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AL  RE 

SIRE 

LTRA  le  virtù  ,  che  Voftra 
Macftà  tiene  della  progenie  di 
quelli  che  haii  obbligato  Ì  Io- 
io  Sudditi  à  chiamarli  Chri- 
ilianiflìrni ,  Augniti  ,  Diocfa- 
ti,  Vittoriofii  Padri  dei  Popo- 
lo 5  ve  ne  fono  due,  che  le  fo- 
no come  proprie  »  ed  in  Lei  nate  >  la  Clemenza 3 
e  la  Verità  - 

Ed  ancorché  la  generofa  Bontà  della  prima  Ha 
fiata  comune  à  tutti  quelli  della  Cafa  di  Bombo- 
ne ,  fi  vede  mtlladimeno  tanto  perfetta  >  e  cornpiu- 

a    2  ta 


«nella  Maeftà  Voftra,  che  la  Francia  non  nutrì 
m  maiPrcncipe  più  Benigno ,  più  Manfueto ,  piu 
1  letofo  »  più  Pronto  al  perdonare  ,  e  più  Scorda 
Uofedelle  ingiurie  (  potendo  vendicacene  )  qua 
ro  fia  la  Voftra  Maeftà  :  Virtù  che  folle m  li  ab- 
Daffari,  che  dimoftra  la  faccia  fua  ferena  a  quelli* 
che  humih,  e  riuerenti  s'inchinano  a'Piedi  di  Vo 
ftra  MaeiB  3  &  che  abbraccia  quelli,  che  à  lei  lì 
apprestano,  compunti,  e  pentiti  di  tutto  cuore» 
per  hauer  eglino  à  briglia  feioita  fatto  entrare  la 
diicordia  ,  e  ribellione  nei  mezzo  de' Vofiri  Vaf- 
falli .  Virtù  veramente  beila  ,  e  marauigliofa  in 
vn  Preneipe  vittoriofo  ,  dopo  tante  oifefe  ,  e  tan- 
ti modi  di  reflentirfenc  ,  come  Saggio  Kè,  chc_, 
molto  ben  conofee,  che  i  Popoli  folleuari  ,  e  J<u/ 
Beftie  incrudelite,  non  mai  li  dimenticano  con  il 
battone. 

li  rifpetto ,  e  fhonore  Siiti  ,  <fo  Vota  Mac- 
ita  porta  alla  feconda  .  le  dà  vn  grande  auantag. 
gio  fopra  le  lodi  de  Regi  Voftri  ^edeceffori  :  brt 
mando  Lei ,  che  fe  le  dica  ia  verità  /incera  ,  fem- 
pliee,  &  fchietta  :  quello  che  non  s'è  veduto  ft_, 
non  in  molti  pochi  Prencipi ,  offufeati  da  fouerchi 
' ombreggia men ri,  che  in  tei  fono  pinti  con  viua* 
'ci  j  e  nfplendend  colori  ,  e  non  mai  Prencipe  al- 
cuno lafciò  la  Verità  nella  fua  franchezza,  che 
non  fu  (Te  Grandiflìmo  >  Felitiflìmo  ,  e  Vittorio- 
fìftìuio. 

Sotto 


Sotto  la  face  ardente  diquefte  due  grandiflìme 
Virtù  Voftre,  ha  trapalato  la  caligine  delle  Guer- 
re InterHne ,  e  delle  Riuolutionidi  quefti  virimi  tu. 
multi*  fcrìtti  ne  Sette  Libri  di  queftaHiftorta, ch'io 
offero  innanzi  gli  occhi  di  Voftra  Maeftà. 

L'Opera  è  fempliee  >madi  buona  fedele  quel- 
lo che  (  con  la  ficurtà  del  comandamento  di  Vo- 
ftra Maeftà  )  me  n'ha  facto  fare  fimprefa  ,  m'ha 
prometto  che  tanto  più  grata  li  farebbe  ^  quanto 
meno  ella  fuflc  accompagnata  dadulatione  ,  & 
non  appaflìonata  ■ 

Qui  dentro  Ella  vedrà  gli  marauigliofì  $  ma  i 
gtufti  fatti  ed  efecutiont  della  Giuftitia  d'iddio, 
che  confonde]  configli  degli  Huomìni  ad  vn  pal- 
mo vicino  all'efccu  rione  j  e  che  non  può  forferire 
quelli  j  che  la  vogliono  brauare  in  vifta  del  fuo 
Tempio  ,  che  rifiutano  f  hanore  deuuto  alle  vi- 
ue  Immagini  della  ma  Diuinità  j  che  riempiono 
la  Chiefa  di  Scifmi,  le  Confcicnze  di  errori» lo  Sta- 
to di  diuiiloni  3  fa  Pohcica  di  difordini  ^  ed  il  Po- 
polo di  miferie. 

In  quei'to  vedrà  ancora  Voftra  Maeftà ,  come 
in  vn  quadro,  quello  che  gli  è  auuenuto  innanzi 
che  fuife  He  ,come  1* Angelo  d'iddio  è  ftato Tem- 
pre ai  fuoi  lari ,  per  guidarla >  e  la  Sapienza  Eter- 
na (  che  non  fà  niente  d'imperfetto  )  non  le  ha 
dato  tante  Vieto  rie  per  il  pattato ,  che  per  pegno 
della  grandezza ,  che  vuole  compire  in  Lei.,  ren- 
dendo- 


Vendola  il  Miracolo  de' Prencìpi  del  Mondo  ,  e 
cumulando  la  fua  penerà  Francia  di  nante  felici, 
tà ,  che  a  quelli  che  dopo  verranno >  iAjftfnkyfr 
loro  non  hauer  viflìito  nel  tempo  del  1  Regno 
lice  del  Chrifuamfsemo  Augii  (ti&imo  ,  o  Be- 
nignifsimo  HENH1CO, 


Pietro  Mattei, 


A  BENIGNI  LETTORI, 

O  N  svi  maraaigliate  Nobili/fimi  »  * 
ZJirtuoftfftmi  Signori  ,  fé  'tederete 
queflo  Volume  delle  Guerre  InteHi^ 
ne-fè  Ri  no  lattoni  del  Regno  dt  Fran- 
cia 3  del  famofo  Ht /lorica  il  Signor 
^  I  ET  RO  ÓM  ATT  Eh  da  me 
Barn  P 4to ,  non  mancante  ;  ma  «ella  intiera  »  e  compiuta, 
maniera,  che  nella  fatteli*  natia  dall' Auttore  f*  (lam- 
paio  nella  Francta  >  che  chiaramente  fi  [copre  non  effer 
mancamento  di  chi  lacontpofe,  battendolo  datto  alla  luce 
tutto  perfetto  ^  e  continuato  fino  alla  l?ace  conchtufa  in 
Vsmìns  t  tra  le  due  Gran  Corone  di  Francia ,  e  dt  Spa. 
gna\an?j  fi  fcorge  effer  e  particolare  diffettù  ^eyolonté'* 
rio  mancamento  dt  coloro ,  in  non  batter  tradotto  tuttala 
quefìa  Parte  d' Htfioria ,  lafciando  fuori  le  *Attioni>  e 
fatti  memorabili  del  (fbritttaniffimo  Re  Remico  111.  do- 
po la  morte  del  Signor  Duca  di  Gbifa  t  e  fi  no  alla  f  »a pro- 
pria morte  ;  &  le  Guerre  fempre  Vtttortofe  del  fóri* 

flu- 


fimtffm* ,  e  Cttmmìfim*  Hevrlco  IV.  il  Credei 
**  *  FrdMtM ,  t  di  Nauarra ,  <£,  /iw  /,  „/j  „^r/ 
(T  mttt  nel  tempo  fa ,  dalf*Anm  j  f  8j».  k 

i/p8.  F4W  e* 
tmmmbtih  mtMimkfrt  veggéndofi  apertamente  U 

ttone  delRe  Henne»  IV.  Oltre  di  tij  hanno  trakfdato 
n,»*p*rtedU*tu  W(lorUy  eh  vìera  «ugìunL  che 
contiene  gh  Editti  e  Capitoti  di  Anione  j  *éittMiiim 
ty  diS^Maefta ,  libali  per  rendere 

w  ;/ n  W  riponi  fecondo  t  ordine  deTem 

?> a  fatichi  nell'H&orìa  ^civette  ordinatamente  & 
HganogU  Editti,  Capitoti,  e  latenti  >per  te  piàchd* 
«t»m  mtnenn  aeffa^  ciò  per  piò  tifati  iùmM 
LallZ  %Jì  informe  ty/o  noHrolo  babbi*. 

*******  Sommari] Erratimi, &  ne  Martini 
arroto  di  vtiU^notMlt,  alai  U  TaZlT 
fa  copio/a  ,  e  facile  d  ntrouarfi  U  cof  che  e  èrZajJ  l 

?  ft  yAtU  rÌHrre  > f&  fedeltà  chefemL 
b*  vfa*  ne'Ubn  da  me  fatti  fi<m^  „J%% 

ejomodode  «Hrtuofi >  certificaci ,  tra  ^eue  tempi 
**™Wfimkwu^fHèét  e^epìUil7tl 

i^efideroMen€ì  e  fedelmente  famui  fempre , 
Stfftm  m  inferni  t  e  fatiti,  J   F  9  W  * 

rAvo. 
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DELLE  COSE  PIV  MEMORABILI' 

CHE    SI  CONTENGONO  DUELLA 
HiftùrU  delle  Guerre  Iniettine)  e  Rmofatioitt 
della  F  ranci  a  t  nel  tempo  regnante  gli 
'-ultimi  Cinque  Rè  di  quefìa 
Grande  QORONA* 

BEL  SIGNOR  PIETRO  MATTEA 

A 

C  E  X,  *  &  altr c  Ci  età  di  Guafcogna .  Lib.tf.Narr.ff. 
Car. 

£ditco,&  dichiaratone  del  Re,  fopra la  Riduttioncdelle 
Cittì  di  Agcn ,  Villanella ,  Marinanda,  &  altre  Citta  ,e 
Luoghi  del  Paefe  Agende  alla  (ita  vbbidienza.      hb.  6, 

^ilfonfo  Corfo ,  Con  buona  Soldatefca }  per  il  Re  s'accoflaa 
Lione,  Lib.  É.  mrr.2<  c.  }  <,  3. 

yembofeiotore .  Li  Elettori  del  Palatino  di  Saffonia ,  i!  Marche! e  di  Bnnricn- 
bmgo ,  il  .>vtca<li  Branfiiic  ?  e  I1  An^rauio  d'Affla ,  mandarono  i  loro  Aitv 
bafeiadori  à  Parigi ,  iSua  Matita  a  pregarla  per  la  pace.  lib-i.  tui,  c^j. 
Ritaoftulel  Rè  a  Metti  Ambafciadori . 
^Ambafciadore  rf' Inghilterra .  Difeorlì  tenuti  dopo  le  Barricate^  tra  l" Araba» 
fciadoredlngliilfciiia.&ilSiB .dirkiflàc.  lib.i.n.3. 


tavola 

^Imbottii .  Llmprefod  Amboifà  ifcoperta  1560.&  hfauiofi  ptofeeuiti  dal 
Signor  Duca  di  Nemours .  Lib.  r.  Nari -.  i  r^oiegm  dai 

•nThiens .  Editto, & dichiararione ddla Cittì  di Arriiciè ;  folto la ftia v'bbi. 
nienza,  fjb,6.n.7  c  » 

^raglio  .  L  Ammiraglio  fbka  porre  in  ogni  battagliene  vm ,  ò  due  In- 
lCgne .  lib.  2.0.5  C.74 
Am miraglio  n L'Uà  Francia,*;  dignità  grande,  lib.i.  n  7  c.8  5 

*AmmHtman.&ito .  Ammutinamento  di  Parigi,  fotto  Filippo  il  Belio. 

lib.i.n-7  C(oo 
^/)7^ .  Sorprefa  del  Caflelio  d'Ange» .  lib.  1.  a  1 1  c.4  < 

Errine,  mififtabjle  dujtielli  ,che  Joibrprcfero.  ibid. 
iAMìc  .  Anne  di  Giorofà ,  Ammiraglio  l'anno  1581.  iib.i.n.7  c  8tì 

vittimi,,  A  aconino  adimandaio  il  JVi articolilo  faggio  patere.  1.3.11. 1  .ci  1 1 
apjio rUracolo  d'Apollo  ;  rifpófe  a1  Troiani»  che  ta  loro  Città  noti  farei, 
bemaipreja  fin  tantoché  conferita/do  la  Statua  di  Palade.  lib.i.n  f,  ci 
ri  mfcouo .  L'Art ittefeouo  di  Lione  ben  voluto  da  S.  M.  lib.i.  11.7.  c.87 
Kagwtó  chiedine-  lArcmefcouo  di  Lione  à  Blois  l'anno  1 J76.  ikìtfLuè.  1  {7 
tAì-titit fi-otti ,  Arciuefèoui di  Lione ,  grandi  feruitoridclla  Corona ,  vno  ec- 
cetto Pietro  di  5aLToia>ilqualfi  ìiuoliò  còno  Ludouico  Hu  tino.  1, 3,11  6.c.  169 
lArmcfm ut,  A  rcitielcoui  d  i  Lione  E/ardii  d  i  Borgogna ,  1. 3 ,  n.fi       ci 70 
Lione  amicamente  Scampanano  Monete .  ibid. 
iArfmfcoao .  Ardue/irono  di  Lione ,  del  Configliode  gli  affari , dopo  la  pace* 
di  Cnfartrcs .  Jib.4, 11,3  C4lI, 
*ArvwftùHo .  E/ame ,  c  rifrx>flade|l  Arciuefcouodt  Lione  l'opra  le  acculatió- 
nidelDueadi  Ciiiia.  c.ìj» 
•Armata.  Rotta  dell  Annata  Savoiarda  a  Ponrcbarta ,  dalla  dal  Sienor  DeC 
diguiere^perilRè.  Jib^,„.^  &    c  ,  - 

Armata  NauaJe  di  Spagna ,  comporta  di  30000.  buomini  contro  l'In giiil ter- 
ra .  iib.i.  n.i  f 

Armata  Nanale di  Spagna eonti'ogrinplcrt  l'anno  1588.  U.n.6  c'70 
Rotta  dell'Armata  Nati  ale  de  Spagnuoli ,  leuata  conno  l'Inghilterra . 
1  lib.3, narrò  6  f  lC 

Arriuo  dell'Armata  Nauale  di  Spagna ,  nei  Marc  d'Irlanda  pretto  l  lngbif- 
terra.      11.7  ^  ci  70 

Defcritione  dell'armata  nauafe  di  Spagna  ;  iCapi,  e  Capitani  ;  ntimcrode  i 
RegimefiLÌ,g!iOffìdaff,eCommjnarij,& altri.  J.j.n.S  c.i8i 
Partenza  dd  l'armata  da  Lisbona.  Duca  di  Medina  Sidonia  Generale  dell'ar- 
mata Spa  gnuola ,  per  Inghilterra  ;  fece  vela  a '1 1 .  di  Luglio .  ibìd.  c.  1 8 1 
ArmataSpagmiolarottadagringlefl.  ibid.  c.183 
Armata  db  tuta  di  capo  pratico.  L  1.  n.  J  c.  70 

\Arfcot.  DLiead'Arftot ,  fi  poneall'alTcdio  di  Arras.  1.7,03,4  c.t<)7 
^fflembka.  Aflembleadi  Fonteinebleati  1  jtTe*.  l.i.n.i  c.6 
Afllmbleaalla  Rotella-,  Li Proteflanti d -'mandano vn Concilio.  I.4  .n.4c.;t  3  z 
fumale  .  11  Duca  di  A  urna  le  fu  gtufìitiato  itt  effigie .  {.7.11.4.  c.570 
*4xmme*  M  ardila!  di  Alimonie,  Noris,  c  Forbisher,  lì  fecero padroni,per 

il  Ri' 
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il  Rè  di  Quiaipereorcncioo,  e  di  Madaya  cittì,  e  alleilo  ,&  del  Forre 
niioiK)>con  smorte  di  400.  Spagnuoli.  U.n.8 

jtuton .  Suo  intento  dell'Autore  •  J>  i.tu  i  ci 

B 

Battaglia  ■  Battaglia  di  DrciiK  alli  1 9.  di  Decembre  1  $61.  Jf.  una.  1  ■ •  car.7 
battaglia  a  San  Dionigio  la  vigilia  di  San  Martino  1 567.  ouc  reno  am- 
niaizatoilConteftabik.  Iib.  i.narr-i  c»J 
Battaglia  di  Monconroiu  alli  7.  d'Ottobre  1 jbid. 
itatt^e.  Beatine  telò  ailVbbidicnzadcl  Rè.  Iib6.mt%9  C*f| 
Seatufuis .  Editto }  &  dicluaratlonc  riti  Rè ,  fopra  la  riduttjonc  della  Città  dì 
Beauuajs,aHaliiavbbidienza.  1.6. 11.7  c.490 
voluto  -  Ben  voluto ,  ogii'vno  lo  brama .  1. 1.  n>  !  c.7 
Jjircffl .  U  Matcfciaì  di  Biron ,  conduttore  dell  efcrcico  del  Poitou  .  lifa.  i.  n.  t 
car |  1 1  Vedi  Henrico  I  Vi 

Bótfdìutfm .  Editto ,  cV  capitoli  accordati  dal  Rè ,  fopra  brininone  del  Signor 
Boiftaufin  al  fetokio  di  Sua  Macftà .  L7.  n-i  c.  j 46 

Bombardieri .  Errore  de'  Bombarti  ieri ,  nel  combattere  inconiidcratamente . 

lib.  i.narr.J  car.7 1 

ifoH^//e«e .  Marcfdaldi  Eouglione  »  prende  Dnm  Città,  e  ne  (caccia  li  Lò- 
rtnefi.  nar.  $  c.jtìo 
Marcicial  di  Boiiglione  disfece  Ytidki  Corticc  ce  di  Canallaria  del  Mansfdd. 
nar.9  CiJ  j  ì 

Duca  di  Bouglione  dà  foccorlb  a  Fertc  nel  Ducato  di  Luccmburgo ,  e  fa  Ie- 
ttar l*afledio  a'  Spagniioli  con  morte  loro  di  molti .  L7  n.i  c.  y  j  S 
iOHrges  »  Editto  del  Rè ,  fopra  la  riduttione  della  città  »  &  generalità  di  Bo- 
ni ges.  car.388 


C^fypHcmì .  I  Padri  Cappricini ,  vanno  fin  a  Chiartres ,  in  proce Olone  a 
trouaril  Rè  ;  fi  mandano  altri  Religiofi  ancora .  I.  j  n.j  c.  144 

Cardinal .  il  Cardinal  Alberto  d'Anftriafoccorre  la  Fera  »  piglia  Calais,  lk 
Ardrcs  .per  forza  d  arme  ■  1.70.4  c.j<j£> 
Il  Cardinal  Alberto  d'Aulirla ,  fi  pone  mordine  per  foccorrere  Atnictis  »  & 
(noi  artifici;  per  effettuare  li  litoidifcgni.  n.  J  c.tìoi 
Il  Cardinal  di  Bourbcw>dichiarato  primo  Prenci pe  del  (àngue .  Lj  n.tì.c.  170 
Prigionia  del  Signor  Cardinal  di  Bourbone,  1.4  n.4  c.150 
Cardinal  di  Fiorenza  Legato  in  San  QmnurtOjper  trattare  !a  pace  con  i  I  Rè . 

hb.7  nar.  8  car.  6 1  (5 

Il  Signor  Cardinal  di  Ghifa  Legato  in  AUignone,  1.3  n.<5  c.169 
Stupore  del  Signor  Cardinal  di  Ghifa- 1.4  n.4  c.149 
Cannagnola .  Nuoiia  della  prdà  di  Ctimagnola,  fatta  dal  DticadiSauoja. 
lib-4  nar.j  c.iij 

l   i  Carne- 
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Cgutticrì ,  Ordine  dc*Caitalieri  inftituito  da  Ludouico  XT,  f .  j  n  i  c,  T  j  j 
Cbeylart ,  I]  Cheylavt ,  &  Colonello  Vincenzo ,  eomtcngono  di  ceder  a  Difì- 

nut  ù ,  pe  r  il  Ri  l.i  c  td  dj  Vienna .  LG  n.  9  c,  5 1 1 

Cicerone*  GKcroncfuodmoix«^1cdijpace.  Un.i  040 
Clemente  vili.  Papa  Clemente  Vili.  ti  ripone  j  Prìncipi  alia  pace.  c.tóÉ 
Cleomettes .  Cleome  ncs,  Tua  faggia  rifpofta  a  gii  Amba feiadorì  diSamos.  li.  t 

nai.7.  c.5j 

Clero  .  Condolienza  del  CJero >  al  Rè .  l.i  n.r  c.4» 
CvHfideratione .  Confermatone  di  Confederaiionc  irà  il  Rè,la  Regina  d'In- 
ghiltcrra ,  e  le  Prouincie  vnite,  de'  Pacfi  Baffi .  i.7  n.4  e 597 

Owfc  .  Conte  di  Fuemcs  prefe  Cambiay ,  &  altre  Piazze .  1.7  n.i      c.  j  s  8 
Morte  del  Conte  della  Marca  à  Legines .  Lio,  5  c.70 
Conicfkbik  .  Il  Contcfiabiledi  Fwncia  ,  fi  ritira  dalla  Corte .  1. 1  n,  1  e.f 
1 1  Coni  citabile  1  imoue  li  difegni  dei  Duca  d  i  Nànou  rs .  c.  f  j  o 

Il  Conjfcftabile ,  (òrprende  Monluelto ,  vicino  à  Lione,  che  fù.  vn  colpo  mor- 
tale coima  i  nemici  d  e!  Rè .  e  5  30 
Prudenza  Angolare  del  Conteffàbilcjn  ridurre  ali  vbbidiciiza  del  Rè  la  cit- 
tad  i  V  i  cuna ,  &  come .  c,  j  j  t 
II Comeflabile  con  i!  Colonello  Alfonfo  Corfo,  s'auuicinano a  Vienna.c.5  3  1 
31  Conteftabilc  fa  fienro  il  Coloncllo  Vincenzo,;*:  egli  ti  rende  Vienna,  ibid. 
Il  Contelbbilc  in  Vienna,  c  ne  rende  gratic  a  Dio .  Il  Cafiello  della  Iteftia , 
:fi  rende  i  lui .  c,<ix 
Corona .  La  Corona  di  Francia ,  impegna  ta  per  più  d  i  cento  mistioni  d 'oro , 
lib.  1  nar,}  Cit6 
Per  lahrc  alla  Corona ,  vi  fono  icalini  ;  ma  per  fecnderne ,  non  vi  è  altro  che 
precipiti©,  lib.inar.1  c. ,  8 
Pretendenti  alla  Corona  di  Francia ,  quali .  n,8  t.ldo 
Cotto,.  Apoftegma  di  Cotis  Rè  di  Traccia.  Li  ai  c.ìiz 
Coniglio .  Configliodci  Ducad'Atbaalla  Regina  Madre .  1. 1  tfcl  co 
Viaggiodcl Fratellodel Rè  ,il Duca d'Alenfoi^in Fiandra .  Li  11.4  C.10 
Corte,  RiiormfltionedcllaiiiaCorceall'efcirjpiodclRè.Liti.i  ciò 

D 

DEfdigfrierei .  Il  Signor  Defdighiercs  forprcnde  Montclimar.  1,  i  u.  j  cu 
Il  Sigi  Defdigbieres Luogotenente  Generale  perii  Rè  ,acquiftala  Ma. 
rientudel  Sig.D.di  SauoiaA  prende  Acqua  bella  tuogo  fbrte.l.7  n.6  c.tof 
Il  Sig.  Defdjghjeicspreiade  il  Porgo  della  Rochetta,  con  il  Caltelo .  C.60& 
Prende  Vilars ,  e  Saletco ,  determina  di  prendere  il  nuouo  Forte ,  fatto  fare 
dal  S ig.  Duca .  Dal  Sig.  di  Creqny ,  fu  preib  i  ì  detto  Forte ,  &  d  is  fatto  con 
danno  de!  nemico,  jbief.  ctìolS 
Ciamuflctto  fù  prefo.  Torre  di  Carboniera  fi  rende .  Cartello  delta  Cuccia 
aflcrHa to ,  &  prefo,  per  il  Rè .  ibid.  ^fo- 
li Defdighiercs  vàad  incontrare  il  Sig.  Duca  e  fi  preparano  al  combattere . 
Prima  fcai  amuccja  grolla  con  danno  di  Sauoia .  Seconda  fcaramuccia ,  con 

+  \ 
fili 
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nià  d  Alio  rielSte  Dttca,che  abbandonò  il  campo,  &  andò  veifo  Momiliano . 
Terza  fcaramuccia  >  con  rottaddla  Caualleria  dj  Sauoia,tV  moctedi  molti. 

DiìfcoS  c*e°fece  il  Signor  Defdighieres,  /òpra  il  Forte  di  San  Bartolo- 

TjTfcDeldigtiJeies, fi  rifolue  di  prendere il  forcecon  vna featara,  &  l'ordine 
Wei  tenne  in  degnine .  ibid.  c*^11 
Duca.  Duca  d'Alba  prohibìal  Boia  di  toccar  li  corpi  de'ContJ  diEgmont,c 

di  Home.  Li n.8  ,  *p 

Mortcdel  Duca  di  Alanzonalli  n.  di  Giugno,  che  mentre  tomaua  diju- 

andraftWccifo,  Li  n.4  c*5' 
ÌStiatàzernàdel  Duca  di  BouglionCjContra  il  DttcadiG  bift .  U  »■  J  c-Gi 
DiicadiBougLiouecondu.ee  armata  paniera  di  trentamila  nuommialRe 

di  Natiarra.  1, 111,4  C'H 
Morte  rie!  Duca  di  Bouglione .  •  ^7* 

11  Duca  di  Cafimiro  non  vuole  ilogiare  fenza  fìcurta  della  paga ,  e  dell  oiiei- 

aanw  della  Pace.  1.1  n:i    c-li 

Claudioj  c  Franeefcò  di  Lorena  Duchi  di  Ghifa .  l.i  n.G  C79 
Duca  di  Efpernon  vifita  il  Ri  di  Naiurra  a  Parnies,  il  che  refe  molto  timo- 
re alta  Lega,  l.i  n.j  c-2^ 
Duca  di  Efpernon  Gouematore  in  Prouenza .  1. 1  n.  a  c.  5  2 

Il  Duca  di  ErperrKm  tkcuuto  all'AmmiragHato  di Ftancia l'anno  1588,  alli 
x  1. di  Gennaio,  lib.i.uar. 7  c.Ì6 
L'i  fteflb  Duca  fece  l'optata  inRoan,per  Gouematore  della  Normandia, 
alli  4.  di  Maggio. 

Querelano  contro  il  Duca  di  Efpernon ,  &  della  Valetta .  c. 1 46 

Duca  di  E  (pei  non ,  A  pologia  contra  gli  fuoi  nemici .  1 .  j  11-4  e 1 48 

Rifrofla  del  Duca  di  Efpernon- 

Lodi  del  Padre  del  Duca  di  Efpernon ,  ed;  tutta  la  cala  di  Negateti.  jLud. 
Prodezza  del  Duca  di  Efpernon  in  Proucnza .  ibid,  c.  148 

pi-dadi  Snigues  dal  Duca  di  Efpernon.  Viaggio  del  Duca  di  Efpcmon  in 
G  uien  il-  ■  L  e  fue  ìmprefe  fopra  la  città  d  i  Canibrai.  Suoi  diportamenti  in 
Delfinato.ibid.  c.149 
Éfibitione  del  Duca  di  Efpernon ,  per  giuit  incarto  fna  innocenza .     c.  1 50 
Doni  del  Rè  al  D.di  Elpernoine  fuo  Fratelb5séza  importunità.!,  j        1 5 1 
Il  D.  di  Efpernon  fi  ritira  dalla  eorte,per  efempio  dc'fhoi  maleiioli.  ibi.c.  1 5 1 
Il  Ducadi  Efpernon  Gouclnatore  di  Angioli,  &  Poftoù .  I. j  n.7  c.iyù 
5  i  fóllena  il  Popolo  contro  il  Duci .  Tumulto  nell'anticamera  del  Duca  di  E- 
fpernon,  fatto  da' congiurali  della  Lega .  E  ammazzato  il  capo  del  tumulto. 
Rielee  vano  l'ammutinamento  dei  popolo ,  Li  Capitani ,  per  la  Lega,  per. 
ftiadeua  li  Ducadi  Efpernon  aflediato  ad  arrender  fi .  ibid.  c.  17$ 

Tinnii  Ito  acqui  etato ,  c.  1 77 

Duca  di  Efix'mottjC  Tbem ines^s forzano  Gioyofa  à  lafciar  l'aflèdiom.Sc*  j 
Duca  di  •("peritoti  à  Montalbano  ,  per  far  gente ,  &'  Dcfme  fi  gitta  in  Vill^ 
■  mur .  Tnemincs  entra  in  Villa  mtir,  »  e.3  j  > 

b   j  Duca 
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Duca  di  Feria ,  eoa  tutti  i  fuoi  vfeirono  di  Parigi  dil  armati .  n>  j        04  j  i 
1 1  Duca  d j  G  hiià  3  j  ]  v  ecchiOj  in  ammazzato  amanti  di  Orieansj  alli  24 .  di  Fc- 
braio  1561,  U  it  i  c.S 
Terminationi  di  quelli  di  Ghifa conerà  il  Rè  .  I.i  n.4  di 
Animofità  dei  Duca  di  Ghiià  >con  piccioli  annata  .1.1  n.7  C-H 
Duca  di  Giiifajpocomanct^non  pigliane  Mctz,al!i  i6.di  Maggin,l.2  n.jC.64 
li  Duca  di  Ghilà  vieneatrotiarij  Rèa  Mcaux  ndme-fedi  Maggio  15  87, 
lib.2iian.4  c.61 
Lamentai!  il  Duca  di  Gbifè  al  Ré ,  per  molte  cofe ,  e  ria  l'ai  tre  ddia  contra- 
ile™ ione  a  gì  i  Editti .  c.  (5  j 
IlDucadiGijJlài  ilblutamentevuole  LagiHTra,  c.64 
Duca  di  GhiJà  (bi  prende  i  R  a  itt  i,  e  fa  di  loro  gran  buttino .  1,2 11,5      e.  75 
Habjtodell'aniniOjt  coftumi del  D.di Ghilà,lìmilc  a  Giulio  Cefare.n.É.c  79 
Aurino  del  D.di  Gliifa  a  Soiflòn  .n.7  cM 
Duca  di  Ghiià  iène  và'a  Parigi,  fenza  la  lapura  del  Rè,e  contro  l  ordine  tito. 
nari.  7  c.8tf 
Allegrezza  nell'aniuo del  D.di  Gliifa in  Parigi,  n.7  c.87 
Si  ritira  iò]o .  ìl>kJ. 
Lettera  del  D.di  Gbifa  al  Gommatore  di  Orleans .  n.7  c.90 
Errore  del  D.di  G lillà  :  ti  perire  il  D.  di  Ghiià  del  Ilio  ardire .          c.  108 
Rincrclceai  D.di  Ghiià  h  ritirata  dei  Reda  Parigi.  I  3  a.i             c.  108 
Lettera  del  D.  di  Ghiià  al  Rè  Retorico  Terzo .  1. 3  n  i                    CI  11 
Altra  LecteradcJ  detto  D.di  Gitila  a  curiofi .  c.124 
Altra  Lettera  del  dcrro  D.  di  Ghifaal  sig.  di  BafTonipicirc .  I }  n.i      et  17 
Ri  n-ica  t  e ,  iuuentioni  d  ci  D ,  di  G  lùfà .  !.  3  n.  1                            e  1 3  r 
D  di  Gbifa  protefla  delia  iìia  inncieeza.Li  (piace  la  partenza  del  Rèn  3  -&.I4; 
D.di  Ghifa  tatto  Luogoienéte  generale}pcr  farmidcl  Re  di  Fràeia.n  (5. e  168 
Morte  del  D.  di  Ghiià,  alli  2  3  Deccmbre  1 588,    14114  CÌ47 
Il  D.di  G  b  i  fa  era  vefli  ro  d 'vn  liabìio  nnoLio  d  i  colore  beretino,ò  grifo,  c.24  8 
Principati  motiui  della  mortcdcl  Dtifadi  Girila,  ibid.  c.157 
Conferenza  fimiledi  Cefàrc,eddD-di  Ghiia .  1.4  n  $  c.164 
La  fila  filatura  ,  e  fimetria  del  corpo .  Li  Tuoi  primi  fatti  d'armi .  La  fua  fira- 
na  ambirione  .  Egli  non  può  foffriie-  compagno .                        c  264 
La  f"ua  aniorciiolczza  verib  tutti .                                          c.if  4 
Là  fua  diligenza  in  campagna ,  La  pronrimdinc delle  lìie  eflectuionf .  La  fua 
di  (Imitila  tione  >  era  Angolare  ,  La  fua  pronidenza  nella  IcieJta  delle  occafio- 
ni.  Li  fiioi  artifici  ji&  afUitie  Le  fue  armate  più  d'animi  che  di  numeri.c.265 
Eglipaftò  il  Rubicone .  Li  fiioi  debiti ,  Li  iùoi  diiFegnì  fondati  fópra  il  popo- 
lo. La iìia Humanità ver(b il  popolo.  La  grandezza  deTuoi  pentieri. Li 
ftoi  va  ntamen  ri .  L  i  itioi  e  férci  tij .                                        c .  167 
Morte  de  signori  di  Ghifatcagionò  infinita  flragc  nella  Francia .  1 6         1  3 
Duca .  D.  di  Ghiià  ha  penfiero  fopra  Aix  città  principale .  n  }            c. 572 
D.di  Ghiias  accorta  vicino  a  Marfilia,aipettandoi|  tgnocòccrtato  ibi.  57? 
Duca  di  G  Ili  (a  fuo  faggio  valore,  libera  li  Tfranni  da  gelofia,  fi  (coita ,  c  và  à 
fetnd  eie  Joulonjtìiercs,  S, Tropez,  Diaguignan3  &  atìfedia  Garda,  e.  5  73 . 

Duca. 
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mica  di  Ghifà  eHetaDcl!*  ctaajSr  quieta  l'animo  di  e inferno*  a]  fa  dittor  ione 

jel  »,  J^'r  rei cito  de]  D.  di  Maienna  in  Guicnna ,  &coAuinirt<oi.  c.  50 

Tìoli  nnidegii  Angeli, con  vn  el ere im coraggiofo .  c.jo 
DnSJ'i  Maitnnafpedì  al  Rè  ilsig.  di  Saiu>iial,&  ecco  la  di  lai  dichiaratone, 

infieniecon  Le  prodezze,  che  fece  in  Guicnna.  ìbjd.  cy 

D di  Maienna  in  Del finato.  I  jn.tì  Cl69 

D.di  Maienna  a  Lione.  1.411}  c'"4 

n.  di  Maienna  configliito  di  non  armarti .  1 4    S  C-1C'9 

D.  di  Maienna  lì  delibera  d'ctfbr  contrario  al  Re.  c.2.70 

D.  di  Maienna,*  tutti  li  fuoi  Aderenti  contea  ri  Rev .  na.r  c.ih7 

D.  di  Maienna  fa  prigioni  quelli  dei  configli©  del  Re .  na.  1  q.z*8 

D.  di  M  aretina  s'ammunfcc  per  la  vinone  de  due  Re .  "  59 

tri  JCJJtl. 

Prefad°c!  Borgo  sanSinforianodi  Tours,  perii  D.di  Maienna,  ma  lenza 

D.  di  Maienna  in  Parigi,  con  trduaglt.  C194 
RJttimtanon  bella  del  B.  di  Maienna  Generale  delia  Lega  .  Artrficij  della 
Lega ,  men  belli .  Quello ,  ebe  far  doueua  il  D-  di  Maienna ,  nella  fiia  riti- 

rata'ibld*  "  '  ■  •         .IDl  .  * 

D  di  Maienna  fa  eli  molti  tenta  tuncontra  d  Re,  ma  in  damo,  na.  <j 

Sforzi  del  D.  d  i  Maiéhna  ,  dopo  la  morte  del  D.di  Parma . n.8         c.  j6o 

Xì  ichiararione  del  mica,  di  Maienna  conerà  il  fno  Rè .  c.  36  1 

D.  di  Maienna  rif ponti c  al  configgo  del  Rè .  n  9  c.?i$4 

J> .  di  Maienna  è  amie  rifa»  dal  Pai  la  mento  di  Parigi  in  tei  mine  di  vn  mefea 

qnietaifi.eclicncfefiuapace.Un.ì  c4°9 
J5.  dì  Maienna  riceue  danari  da  Bruite  Ilenia  non  a  fufficicnza.  16  n.g  C<$  I J 
Maiennaancora  procura  mantenere  La  Lega. ibid.  c.jr  J 

Maienna  d  ice  al  Conteftab#edi  Cnftfgfia  !  arraio  dei  Re .  I7  n.  1  e.  5  J7 
.Duca  di  Maienna  famnrciai  vcrfo  il  Rè,  che  con  furore  glirifpinfccoraggio- 

lamenrc  .  c-  S  3  9 

D .  d  i  M  ai  cuna  poflo  in  rotta ,  &  f  cgm'to  fino  ad  vn  Boico  .  e,  j  40 

Tace ,  &  Editto  conceflb  dal  Rè  al  D.  di  Maienna .  e.  j  jS 

Edittodel  Rè  fopra  li  capitoli  accordati  al  sig,  ZJucadi  Maienna,  pet  la  pace 
di  caie  fio  Regno.  1. 7  n.  2  e-5  S  S 

£t.  di  Maienna  viencatroilar  il  Rè.  I.7  114       t  e. 579 

Xi.  di  Mercurio,  GeneraledeirEfercitOjnel  Poicon  1  jSj.  lib-i  11,11  c^J 
Ritirata  del  D.  di  Mercurio .  C45 
Calata  del  Duca  di  Mercurio  in  Poitoìi.l.j.n.7-  c.178 
Riunione  del  Duca  di  Mercurio  airvbbidienza  del  Rèji.7  n.9,  _  c,i5  5  9 
Editto  del  Rè  fopra  li  capitoli  concciìì  al  Signor  Duca  di  Meicurioper  la  ri* 

tìiittione  fiia»  &  della  Città  di  Nantes,  &  altredella  Ereragiiaall  vbbidien- 

?.a  d  i  Sua  M  a  eflà .  ib  ivi .  _  c^-+° 

D.di  Morrimr?zn{ì  ,  Valor  grande  del  Duca  di  Motnmorancid.it  n-i- 

b   4  £«m 
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DJt  Xitiers ,  D.  di  Niuer s  Generale  dell'Efcrcitodi  PoitotU  ?  ft  ,   r  M 
D.di  mmours .  Duca  di  Nemtnws  Gowmarore  di  Lione.U.         r  t7 
Duca  di  Nsikto$,&  altri  Signori  a  Cluattres.!.  r1'  % 

fiTr^^^  alDucadi  Ghifà^oo.  lande,  e  àc300 
pedoni  Italiani.  1,10,4*  r 

^1^:1.5^5  ^  C°n  R' **  ™>  Fiumi  pSli 
Dura  di  Parma  trine  era»  fi  ritira,  *:~\\ 1 

Duca  di  Parma  pr  code  Corbei).  '  * 1 

Duca  di  Parma  li  parte,  e  fi  va  ritirando.  C-  ?  J2 

fflfaaidJ  Parma  viene  per  la  feconda,  &  yltima  volta  in  Francia,  libro  5! 

Morte  del  Due  a  di  Pai  ma.  mr.  8.  c*  ^  44 

Il  Duea  dimoia  non  ^VjncwapawùaMe^pgSuoo**  di  Fra. 
Duca  d  i  Sauoia  manda  Ambafciadori  a]  Rè  Henrico  Tei io  ih  n  *^ 
rrcteaadcirjniianoncdclMarchdatodiSaluai0.ibfti.  "  ^iS 
Sig.  Duca  di  Sauoia  và  nella  Tarantjrfà.  1.7.  n  ò.  l'i* 
11  Sig.  Duca  di  Sauoia  fabrka  vn  Forte  vidnoa  Ciiiamnflctto.  c6al 
iliig.  Duca  di&aiioja  con  IJÌfercito  rinforzato  s'incarnii*  verfo  Momiiia, 

*oirc*za  S.  Bartolomeo  non  di  prefitto.  Diligenza  fingolaie  del  Si?.  Diu 

t3-  uni*  ym  o 

LaRegina Madre,  condii  Ile  quefli deputati atlanti il  Rè.     e  rZ 

E 


EB«fo.  Edittodi Luglio  dato à  San  Germano hUvt*u6i  &,lir*„ 
mio,  contro  gli  Hcretid»  lib.  s .  Ilai ,  1 ,  '*"«7C»  * >«■  «  dj  Gcn- 

Primo  Editto  di  pace.  1 563.  lib.i.n.  r.  Cl?_ 
Secondo  Ed  itro  di  pace  dato  a  Lenin  meau.  lib.  1 .  n.i  C 
Terzo  Editto  di  pace,  1570.  lib.  1.  n  1  Cl? 
Qraito  Edittodi  Pace.Maggioi  1  576.  jib.  ,.  „.  Zl  C'  |° 

^Tbl  m  ' 577' dat° Ìn  P°tJ>rs >  nd diSetS 

Ragione  deli  'Edit  ro  di  pace,  1 577.  lib.  1 .  n.  <f .  C' 1 9 

Edtttodi  Guatapublicato  nei  Parlamento  di  Parigi  fedendoui  il  Rè  a£?8 

dì 


TAVOLA* 

dì  Luglio!  585.  Iib.J.n.7-   .        q  .  ...  C-3Ì 

Edktodel Rè>dclli 7-  di  Ottobre,  !  J  8  5 .  contra  h  Vgonotn,  Jibbii.na.  c.47 
Secondo  Editto  del  Rc,di  Luglio  111  fattoi  della  Lega.  Jib.3 .  n.<5.  c.itftf 
jj  jii  pjmgCuafoitofcmicndo  l'Editto  di  Liig!iO)ii.  tì.  c.jdS 
Conferì'  percontraucnireall'Edirto  vltimo,  benché  in  fattore  della  medefi- 

U* -loft  !.}«.£•  . 

Ed  it  lo  de  Ha  libertà  delle  confeienze  1  anno  1 560. I.4.  n.4.  C.iJO 
Edktodel  Re  centra  li  Duchi  di  Materna  ,  e  di  Aumale ,  &  confifeationc  di 
tutti  ibeni.  c-  i8S 

£  rat/to .  Ernefìo  d 'AufU'ia  Aia  moire  ài  Fiandra .  libro  & .narr  8 .      c  J  z? 


POrfCSEW.  Le  Fortezze»  peri!  più  fonoadannodelle  Città,  libro  i.  nar. 
trilione z.  t  c" 

francefio.  Parole  del  Rt  FraiKcfco  Prima  Ub.J.na.  e  ijz 

Moire  del  Rè  FrancrfCO  I-  a  Rambctiiilet,  1547,  Li.  n.i.  c.j 
Franceico  IL  (ìia  coronacione.  1.  1.  n-  r,  c.4 
Francefèo  IL  Rè  di  Francia ,  fece  cacciar  in  prigione  il  Principe  di  Condè. 
lib.  i.n.r. 

Morte  del  Re  FiancelcoII.  lib.  141.1.  c*j 
Framia,  La  Francia  ha  patito  fe  tte  gliene ,  e  veduto  fei  Editti  di  pacificatici 
ne»  Iddio  voglia  che  la  fettima  pace  fiarvlcima.  Vedi  Pace. 
Origene  de' guai  di  Francia,  lib.  i.n.5.  C.Z4 
Caule  delle  Riiioltitionidi  Francia,  liba.  n.3. 
■  Mileric  della  Francia,  &  fttc  cagioni,  l.i.n.4.  cój.C 6 . 6? 

Entrata  della  Francia  in  quel  tempo  quale,  e  quanta  fu  [Te,  1. 2.11.4.  c^7 
frameft.  Francefi,  come  ila  il  fìio  combattere,  lib.    n.5>  c.74 
I  Rè  di  Francia  li  moflrauano  vna  A\&  volta  Panno.  I.j .  IT.*.  ci  S4 

ZJifcorfo  (opra  lo  Stato  di  Francia,  dopo  la  mone  d  ciclica  di  Ghilà.  c.  1  j 8 
Si  (piega  lo  Staio  ài  Francia ,  Antico ,  e  Moderno.  1.7.  n.  10,  C.Ó5  3 

Natura  di  Ffitnceii ,  Se  loro  effetri,  i.  7.  n.  1  c,  c.<?  5  $ 

Li  Rèdi  Francia ,  e  di  Spagna  ^  le  cani  c  delle  loro  inimiciriccome,  &  qua- 
li, e.  tìjtf 
Se  la  Francia  altre  volte  veduta  fi  è  più  miferabilc,  che  oggidì.  c*^57 
Narrarionede  gl'infortuni  flati  in  quello  paelè»  a  quelli  d'oggidì  e  primiera- 
mence  di  quelli  de' Celti.  Accidenti cattiui  accaduti  a  Galli           c,  fjit 
Fi  ancefi  in  Gallia ,  Inglefi  ai  Francia  con  i  trattagli ,  che  loro  gli  hanno  dato. 
I  Cimbri  in  (brama  3  &  altri  Germani  non  porterò  far  altro,  che  di  palìàra 
tranci  fo  le  Gaiile.  Giulio  Celare, gli  (oggetto all'Imperio  Romano,  come 
1  Galli  haueuano  per  wanti  relà  ftìddira,  o  fenza  dubbio  rouinata ,  più  che 
acquitìnta  tutta  l'Italia.  Ma  gl'lnglefì  furono  però  poco  tempo -Signori  del 
te  due  parti  di  quella,  «utero  al  picciolo  piede  de  Ila  Francia,          e.  ù  j  9 
la  Fra  mia  muta  d  i  conti  itione.  n.  1 1 .  c,  1  tìtS 

Cai}** 
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Gvànacia.  Aflèdiodefla  Gatiacia ,  fatto  dal  Signor  di  Niuers.  lib.  4.  na*. 
rationcj.  c.160 
Giomnni ,  Giouanni  di  Vienna  Ammiraglio,  fù  poi  Conteftobile  l'anno  1 J  8tf. 

lib.  a.  air. 7.  c.85 
C/o/ff/d.  Per  ordine  del  Rè,  andò  il  z>uca  di  GiosoSk  nel  Poitoù  cétra  Natiar- 
ta.Jib.i.  nar.5.  c.71 
£mcad j  Gjoiolàjfua  morte.  I.i.n.  5 .  c,72 
D.éi  Cioieja.  d.  di  Gioiofa,  e  quelli  della  Lega  rotti  nell'ahedio  di  Villanutr. 
11.5111,8.  ctJ4 
Gioiofa  vecide  400.  Soldati  di  Thcmbes.  3  54 

Gioiofa  attacca  le  gemi  del  Rè  j  ma  con  fuodanno  notabile.  c  ;  5  j 

Gioroh  ribnttatoda  Tliemines  :  il  quale  dilmigge  il  fuo  Efcrcito.  c.  ;  $  5 
Mimgliac  da  battaglia  a  Gioiofà.  L5 . n. 8.  5 
Fauod'aime  a  Villaimu  ,  a  fanore  del  Rè,  e  totale  Muta* di  Gioiofa.  c  }  J  S 
la  rotradel  Anca  di  Gioioia  fu  notabile.  c  3  56 

/}aca  tl[  G  ioio  1  a  fila  morte,  c.  3  J  (S 

Giornata,  Giornata  di  San  Bartolomeo,  1  J7i.!.i.n  1.  c.io. 
GiUOCO.  Gioco  de'  gabba  compagni,  qua  I  ci  fi  fia  I4.  n.  1,  C  1 90 

O'tfej re.  Guerre  del  ben  publico,  facce  dal  Duca  di  Alaafon  Fratello  del  Rè,& 
da  gli  Malcontenti,  lib.  1 . 11.1.  C.i  t 

Accrcfdméto  dell'appanaggio del  Sig.Fratellodcl  Rè  alli  18 .  Àf  aggio,  1 57^ 
16-i.nar  ,i:  cu 
Accordodel  Fratello  col  Rèa  Poinuille.  ìbidem. 
li  Re  fece  queOa  pace  per  diuider  Ino  Fratelloda1  Prencipi.  ibidem. 
Gttcn-it .  Guerra  Ciuilc  arreca  la  neceffità,  e  la  radoppia.  b.n.l,  et  3  S 
Guerra  di  Piemonte.  1.  j  n  9.  $-37$ 
Guerra  di  Piccardia  contro  la  Lega,  n  6.  c  464 

Guerra  di  Bretagna.  Duca  di  Mercurio  poffiede  della  Bretagna  etan  parte. 
Brauct  Fortezza  di  confuieratione  fortificata  più  affai  da  Spagteroli,  libro  6. 
narratione  z,  c  ^  ^ 

ti 

Ha  Ti  ■  Prefadelk  Città  di  Haii ,  Si  fcompfglio  delle  Genti  della  lega. 
hb7.nar,i.  * 
Hcnnco.  Morte  del  Re  Henrico  Secondo,  db  1  n  1  c  4 

} l enrko  .  Henrico  Tci7 o  Rè  di  Polonia,  lib.  1 .  n.  1,  e  ro 

Ritorno  del  Rè  di  Polonia  in  Francia,  lib.i.  n  i.  cit 
Naturalezza  del  Rè.  ibidem. 
// enmoUzniico  Terzo  Rè  di  Francia  duamaua  quefla  pace  fna.I.l  n. 1.C.1  1 
11  Re  fa  radunare  li  Stati  a  Blois,  1 579.  ].  1 ,  n  5 .  16 
Ragionamento  del  Rè  Henrico  Terzo  nclli  Stati  Generali  di  Blois.  ibid. 

Cno 
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Coftumi>eviuidclRc.ljb.].ii4-  J*9 
AimcoflumidclRc,&qual,  Nfa» kkl.n*  c 

1 1  Rè  intimidito  fi  d  itomi  per  far  d  i  fintiate  b  Lega .  ìbid.  *  5j 

Effetti  noceuoliddla  timidità  nella perfona  del  Re-  _ 
SXimpoflibilLechefl  Re  fi  feordaflé  l'unpcefa  de  Da  ftg«*. '■*«*?■  c.jS 
AffeffiS  SS  Lctuue  palazzo  c  caftello ,  oue  tota  il  Rè  in  Fin*. 

I^Sento  dd  Rè  a'Signori  Parigini,  fenola  Domenica  >.dìAgX 

t  W  s  ibid.  .  /  0 

PaiolenotabiUdi  HemicoTet7K).ilid.  ^ 
Re  di  Francia  >         Ambafciadoiial  Rè  di  Nauatra .  ìbid.  c.43 
Cinque  Eferciti  del  Rè  ,  per  minale  !i  Vgonotr  j  .  ìbid.  C45 
Al  Rè  noti  piace  !a  Guerra .  !.  x  n.^  c-ù4 
Iirefolutioneflia.  t  mf 

Ins;eniol"o  ftratagerna  del  Rè  1. 1 0. 5  c-  7 1 

Vittoria  fopra  ranista  de)  Rè.    c  C'7t 

11  Rè  ge  loto  del  fuo  Su  ddito .  Monete  d  oro  n  elle  quali  ei  a  fentto  in  lauorc 
del  Re .  Ob ciues  feruatos,  &  ree eptos dediótiorie  ho (Ics .  1. 1  n.6  C7  d 
Confìdcratione  del  Rè  (opta  i  Capitqji  fitti  m  Nancy  daila  Lega .  a.6  c.Si 
Il  Rè  ordinaitl  DncadìGhifa  di  non  v^ire  a  Parigi  a.  7  c  ò6 

Abboccamenti  del  Rè  della  Regina  Madre,  &  del  Dm  Al  Gilda .  ti;J  »7 
U  Rè  fece  entrare  quattro  mila  Sur/.zcriin  Parigi  a  quattrbore  dunattina, 

aili  11.  di  Maggio  158S.  9 
Anuiloal  Rè  del  disegno  del  D.  di  Ghila  11.7  c,S? 
la  Regina  Madre,  diede  aitutfb  ai  Rè  d  e'  d  illegni  del  D  nca .  n.7        C  90 
1 1  Rè  fi  pa  rte  da  Parigi  per  la  porta  rnioiia.  n.7.  c .  90 

Henrico  Terzo  vàtcua  più  da  reiig'ofo,  che  da  Rè.  Haueua  in  odio  gli  H11- 
Bonotri.  Li.  nii.  ci  05 

Tutti  li  Ptcncipi  della  fua  Cafa  affi  flettano  iliadi  lui  prefenza .  Hauciuil 
Rè  la  Nobiltà  dalla  patte  fua.  L'i  principali  dei  Clero,  tcneuano  dalla  parte 
del  Rè.  lihuomirddcmilorhieritianoneiAiùriloroj  nell'cftremw  delle 
lue  lodi.  c-ir>6 
Il  Rè  non  è  ficuro  in  Parigi,  per  lefeditionide!  Popolo.  ci  07 

la.CortcfegnjtòilRè.  c,IoS 
Configlio  per  fminuiie  la  grandezza  del  ZHtcadi  Ghifa.  M agnan ima  rifolu- 
tìpne,  eli  e  far  doueua  il  Rè.  '  c,  1 09 

Coflume  del  iye  Henrico  Terzo.  c,iI  1 

i  cttera  del  Uè  alli  iuoi  amati  fudditi,  1.  J«  n- 1  ■  c- 1 1 + 

Vitto- 
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Vmor*  de  RaJrri  domita  al  Rè.  ibid.  , .  , 

JJofta  del  «caJk  Corredi  Parlamento,  itód.  £  J f 

11  «fi  fi  rifolue  di  vendicarli  del  Duca  di  Ghìfa.  »  L  &j|2 
wS™*"*     *C  ^idelki  «tniheffi  alU  u.  di  faggio  fin  alThoS! 
Orncw^dcl  Ricordando  ij  foHciu.nc.iro delle  Bancate  di  Parigi,  JkuS 

£etreradel  fièdaGIiùnre&alJi  17.  diÀ*Wir.  ■  £sa  „m  ^  .c'i1I7 
Trouincie  II  fl*-d«w,  '1  ,  •  SaSS»*i  Jw^lli  Gommatori  delle 
j  ioiiiock .  il  ac  <icue  vendicare  le  inguine  fatte  a  iJio  n.  >  c  1 1 8 

IliUviioted.cncittailflcdiNauarrnr  ekd*»le?-3' 
Peramufi  kainiti,  il  ife  fi  riiòjue  di  farmorirl  il  nnnJirkr  t  ,    1  ~£ 
ni  contai  Jl  £u<adi6Mfà.  Introdutttò. 

A™i<£w  ^d/S^F«J».  ne  èóbjigato  ai  Addito.  n.4.  clll 
AOTifodatoaUediferpi-ìgbneil  ùucadighifa.ibfcL 

teSSS  ?Clll":CO Tcri:0j  ^«<i™"°da  moki.  „.,.  c  Jo 
Lureie  del  h  e  a!  Duca  di  ilfaienna.  n.  j,  „4  _n 

WeittowbjJe  vittori  del  ae  fopci  li  «aitri.n.5.  c  J , S 

Tregua  era  j|  /(ed]  Francia,  e  di  Nawutl$  jli.  c  1B8 

SSatólniSi^1"0  dc  a  Lega .  Li  Guakiei-i  della  fattile  della 

lèsasi  M#« 

Profitti  facci i  dalli  amici  del  He  c*1?1 
PreiKipe  di  Aanfe*  a  Blois,  &  dal  «e  è  mandato  in  Bretagna.  fckL 

^^i^^!^04?^  Henri™  Terzo  n/Tedia,  epreSc 
1  OOthOlfc.  Il  Re  di  Nfnam,  fi  vn  fee  col  Re  di  Fruirli  II  7Wn»  l'pr, 

HSèprenj)cGcrScn,cSjlMf.ef,iimpicc,t0,  *>J 

HwricoTtno  moralmente  fetjtoco»  metallo  nel  rena*»*. ,  d»U," 

dirorc 
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Aitate  inclemente,  narratione  prima,  c<t-6 
II  «e  ne)  punto  della  firn  mone  confala  la  NobiI EÌ  Fi-anccre,  cVibuonj  Sud- 
diti, ibidem. 
Ciòche il  He  dite nello fpirare,  della  perfonadel  HcdiNaunrra.  ibid.  iys 
Opinione  fopt  a  la  vita  del  He  Metilico  Terzo.  i>7 
Epitaffio  nella  morte  del  He.  ibid,  197 
In  fin  iti  danni  fegu  i  rotto  per  la  morte  d  d  H  c  Hcnrino  Terzo.l  C  ,n.  ; .  415 
Henrko  Quarto.  Hemico  Quarte  il  Grande  He  di  Francia ,  e  di  Nauarra. 
rè  dì  'ìtauarra.  He  di  Nauarra  1  «.dichiarato  da  huomini  faggi  (ùcceflòre  alla 
Corona.l.i.n.5.  1$ 
Genti»  che  hauerebbe  al  fuo  feruiggio,  quantità  molta.  jbid. 
lettera  del  He,  al  He  di  Nauarra,  1. 1 .11 .6*  19 
Dìchmationi  del  Re  di  Nauarra,  fatte  alli  10.  di  Giugno  1 5  8  y ,  &c  preiènts- 
,  re  al  Se,  dal  Signor  di  Geiuanr ,  con  la  ptofcilione  della  fede  di  detto  Rè . 

iib.i.n.tì,  j<j 
Non  hà  combattuto  die  per  Iddio,  &  al  femitiodel  He»  Scaltre  fuc  ragioni. 

ibidem-  ;i 
Egli  dimanda  di  c/Ter  fnfiriitto  nella  Santa  Fede.  ibid.  j  T 

.Lettere  del  Jie  di  Nauarra  alli  Stati  di  Francia  dritte  da  Afont'AJbano  l'anno 

15  86,  ibid,  41 
ietterà  del  He  di  Nauarra  al  He  di  Francia,  lib.i.  n.  t.  *i 
Protetta  del  R  e  di  Nauarra ,  e  ftioi  Parteggili  d  i  di  fender/i  per  l'armi,  ibid. 
Scomunicato  da  Papa  Sino  Quinto.  ibidem. 
Conferenza  accordata  da!  R  e  di  Nauarra^con  la  R  egina  A/adre.  ftid.  45 
fiichiaralìone  del  He  di  Nauarra ,  per  la  fecjiiefìratione  de"  beni  de'  Fautori 

della  Zega,  &  aderenti,  fatta  a  Bergerac ,  ali  vltimo  diNouembre ,  1585. 

ibidem.  14  j 

Q.iello,chc  fece  il  He  di  Nauarra  a!  difauantaggio  de'  quattro  E  (creiti  dell* 

/-ega  vfeiti  contra  di  In  i,  I.  2.  11.  x .  51 
He  di  Nauarra  fùo  gran  valore-  l.ì*n.  5  -  j£ 
Abboccamento  del  tfc  dì  Nauarra,  eia  H  egira  A/adre  ,per  la  pace  à  S,  Bris 

l'anno  ij£f  alli  1  j.  di^ecembre.f.i.n.J.  j£ 
He  di  Nauarra  valorofo  contra  Gioiofà .  ibid,  7 , 

Buttino  della  Battaglia  vinta  dal  He  di  Nauarra.  yt 
Prefa  dell'Ifole  di  Cbaron,  e  Afarans  dal  He  di  Nauarra.  1. 3  .n.  J.  1G4 
Genealogia  di  Hcnrico  di  Bourbon  He  di  Nauarra.  1. 3.11.6.  171 
Vittoria  non  fa nguinofadel  He  di  Nauarra.  Suo  animo  infaticabile.  Effetti 

della  fua  lingua.  Corone  del  Ji  e  di  Nauarra,  come,  equali.  1. 5,0.7.      1 78 
Obbiettione  contra  l'inUruttione  dimandata  dal  He  di  Nauarra.  libro  4.  nar- 
ratane. 1}j 
Tic  di  Nauarra  per  lafpeme  d'vna  Corona  non  vuol  efìer  inflmtto.  Dìfcorlò 

canato  da  vna  rifporladcL  He  di  Nauarra.  ibid.  23  J 

Hifpofla  del  ile  di  Nauarra.  137 
Lì 1  volontà  del  He  di  Nauarra,  non  era  libera,  l'anno  1571.  138 
Rè  di  Nauarra  primo  Re  dell'Europa,  dopo  il  He  di  rrancia.J.4.n.4.  138 

He 
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tfcdiNauarra  intende  ia morte  deduca  di  GhJià,  il  tóSeecmbre,  i  iBS. 

JMa(a.tjadcJ  /fedi  Naiiarra  !i  p.diGcnnaio.n.f.  160 
Redi  Nauarra  in  aiuto  dei  Rè  di  Franchi,  contivi  la  Iega.L5.tM.  187 

f  UblKationcdejra  Tregua  tra  il  he  di  Francia ,  edi  Naiiarra .  Natianapro. 
tetta  la  guerra  alia  lega.  1.5,11,1.  18$ 

Re  di  Nauarra  chiamalo  dal  hè  a  Tour.;.  ign 


 genti  in  tre  parci,&  co 

che  ordine .  iongatuUa  in  Pxcard  ia .  Aumoute  in  Gampacna .  Ponte  San 
Pieno  hrende  al  Rè.  pieppein  Normandia,  da  Cha (tese  data  al  Rè.Oien 
dal  \  cronadata  al  h\;  Gnmi,  e  Hai  loto  per  d  Rè  vanno  à  Nono  ditello, 
ibidem. 

Caftiglione  vecidc  7.  in  g,  cento  huomitii  della  £ega .  Es  fi  rende  al  Ré  i  Eft 
fcrcito  grandette]  ùwm  di  Afarenna.  ;  I  hè  artulfa  .Longauilb,  e  Aumont  di 
venir  ad  vnirO  ieco.  7J  HÈ  alloggia  ari  ArqutS,  bene  irincieraro  contrai» 
Lega.  Batti  notato  li  a  Arqiies  contro  la  Zcga .  icaramuccic  danneuoli  alfa 
Z^ga,  dateli  dal  Re,  Effercico  del  flàca  di  Af  aienna  di  1  binile  Combat- 
tenti ni.  ,n4 
A  Iti  e  formidabili  Scaramucc ie  a  I  Pofetto,  Borgo  di  £ieppe.  1 05 

Il  Kc  li  patte  da  Sleppe,  &  con  qual'ammoverfo  A/aicnna.  306 
il  Re  s'approfbma  a  Parigi,  e  ne  piglia  li  Borghi  con  notabileordme.  In  vnt 
Iior.i  furono  preli  li  Borghi,  con  l'ette ,  in  ottocento  morti  di  quei  di  Parigi» 
&  perdita  di  14- delle  loro  infegne,  &prefa  di  iì.  pezii  d'Artiglieria, 1Sfl 
niunomortodicjutllidelRc.  i07 
Prefad'Enampcs ,  fatta  dal  Rè  .  Il  Ripromette  vendicarla  morte  del  ino 
predeceftore .  JJucadi  Longatiills ,  col  Signor  del  t;i  Nouè  vanno  in  Piccar- 
ti JSffi *  llUX v*  nd'*  B™  ■  Al  Rè  fi  rende  la  Città  di  Ianuilìe  1 
Il  Re  alla  Ilice  la  C  Jtta  di  VendoiiiK-,  c  laWodc  Ì0S 
Quattro  Città  prefè  dal  Rè  in  Touren.1.  Entrata  de!      i„  Toursa  Ini  refe 
li .  Ainbalciatore  di  Venetia  fi  rallegra  col  Re  delle  Tue  felicità  .  Affcdio ,  e 
1  efaddia  Citta  di  jlf  ans  al  Rè ,  ik  grande  imprudenza  del  Goiiernatore  di 
ella  Citta.  Laufacco  rende  Be (monte  ai  Rè.  -,C() 
Sablc>  Lettali  Caftelgontiero,  &  altre  Città  li  refero  al  Rè .  Prencipc  di  D& 
bres,eon  la  Nobiltà  di  Bretagna  vifictno  il  Rè  da  Itti  accarezzati .  Aumont: 
va  a  riceuere  le  rorze  foraflicte.  /]  Rè  va  à  A/aienna ,  e  vi  fu  ben  veduto,  e 
mtò  Fffidronei  Caftcllo.  Alenzonefirefeal  Rè.  Fatti  lieioici ,  edi  £>ran 
(aperedel  Re  Hcnrieo  Quarto  il  G  rande .  Biilac  è  pi igionc  del  Rè  nella 
pleiadi  Falaife . 

1\ Rè  attende.!  fare  progrefiì  nella  Baffi  Normandia .  Il  Rè  prende  Horw 
fieur ,  He  s  ina»  a  Meulaifcoue  vicino  lì  trottarla  Maienna  con  le  fuc  Gen- 
ti, per  far  Battaglia .  Preparationi  ad  vna  Battaglia ,  tra  il  Rè  s  &  la  /  es>a 
narratone?.  ° 

Nomncottepteibdal  Rè  dell'andar  alla  Battaglia .  Elettione  del  fito ,  e  luo- 
go? 
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etì,  wr  la  Battaeiia,  efto mrnp-ir  cimento,  li  Rè  fà  otatioue  a  flio.còh  ftu- 
peieditUttL  £uogo  aiìegnato  per  la  ritirata  ineafodi  ncccffità.  Glj  Eferci- 
ti  fono  à  virtal'viio  dell'alno,  òcaramuccie  fatte  il  primo  giorno,  ibidem. 

tomento  Gentilhi lominl  iti fauore  del  Re  >  die  non  vuoile  afferrarli,  ibi- 
dem. . ,  3 1 5 

11  Rè  comparile  in  Battaglia  d'Iuty  alli  14.  di  Marno,  1 550.  jj  j 

I!  Rè  di  fpofe  i'Efercito  ino  con  gran  prudenza  .11.3.  3 1 J 

A  rmatadel  Rè,  minore  di  gente,  mi  maggiore  di  corteggio  -  Fatti  notabili 
cklRè.ruj.  Jitì 

£ufìas&' faccione  del  Baron di  Birone.  Altra  Zuffe ,  &  valore  dd  Duca  di 
Montpemìer .  Battaglie,  e  Zuffa  fanguinoia.  Il  Rè  fi  fece  cornice»  brado, 
magnanimo»  c  genere-Mimo  foldato, centra  lalegarucjilefla  Battaglia, 
Il  Mica  di  Maienna,  le  fuc  genti  fi  danpftlifl  fuga , J.l- J  J  t? 

11  Rè  fi  fà  vedere  coperto  di  (angue  tic  i  nemici,^  vjttonofo  -  ibid. 

Marefcial  d'Au  monte  .  giunge  con  vna  truppa  ;  il  Baron  di  Birone  con  vn'al- 
ua.  Il  Rè  con  le  truppe  vanno  dal  Mucida!  di  Rjrone,  iiqtiale  fi  facete, 
dere  faggio  >  c  prudente  II  Re  vsn  demenza  grande  alli  Suizzeri,  donan- 
doli le  vite  toro .  Nobiltà  di  Picardia,  in  aiuto  dei  Rè  ikjual  vuoi  e  profegili- 
rc  la  Vittoria ,  &  come .  n.j 

fuga ,  e  perdita  notabile  del  D,  di  Maìentta ,  lafcia  l'artigliarla ,  e  le  bagagìic. 
nella  via,e  molti  fi  annegarono.  Il  timore  cagiona  gran  danni  a  quelli  della 
Lega  -  Contad  ini ,  loro  e  rud  ekà ,  n.  %  J 1 9 

I!  Rè  alloggia  a  Rofiri .  La  perditadella  Lega,  fu  notabile,  &qu  a  te  1  e  quan- 
ta. Prigionieri  molti.  Stendardo  del  Generale  con  multe  Cornette.  Ot- 
tanta quattro  lnfegnc  di  Fanteria .  j&anni  nell'Eietcito  del  Rè  quali,  eco- 
me, 11.5  3*9 

Matauiglieammirabilifuccefìe  in qiiefta Battaglia,  j±o 

Due  Battaglie  guadagnate  m  vn  medeiiino  giorno  dal  Re.  n,4  32Ì 

Il  Rè  fi  rifòlue  con  patema  carità  dì  confìringer  Parigi  a  11  Ubbidienza  Tua , 
ibid-  ^  31; 

I  f  yo.  iy.  Aprite,  il  Rè  afledia  Parigi,  con  dodici  mila  Fanti,e  tre  mila  canal- 
Si.  nar.4  _  jìj 

La  prefa  di  San  Dionigi  »  per  tacitiate  fi  Ferrarono  li  paflfi  di  molti  Fiumi  a'Pa- 
rigirìi. Il  Rè  non  amaua  Jarnuina  de*  Parigini,  Mi  feria  m  iterabile  de"  Fari- 
gin  i ,  q  uà]  e ,  e  quant  a ,  Bramano  la  pace ,  e  non  potino  batterla ,  3 1  j 

II  Rè  fà  vedere  vn'aiMmo  veramente  paterno  ,  verib  li  Parigini .  3  i{J 
Il  if  e  vi  ali  'intoni  ro  de'  ilioi  nemici,  che  venivano  da  Briiflelles.n  $  JJ  1 
IlKe  fi  prepara  alla  Battaglia  nella  pianura  di  Pondy.  Fà  fracciar  li  Forieri 

del  Nemicò  da  Ciielles  ,&dà  vn'aualtoa  vna  Truppa  di  Èfoo,  caualli  ..Iti. 

di  Settembre  ordinò  le  file  genti  a  Battaglia ,  n.  J  j  ji. 

Il  ìtcFeguita  il  D, di  Parma ,  Dalle  fue genti  fù  ripigliata  Cornell .  j  35 
Il  Jìe  fa  riconofccrc  il  £>,  di  Parma  alqual  è  tagliato  ,1  pezzi  vna  compagnia  di 

Spaglinoli .  /I  Ite  sforza  il  £>,  di  Parma  a  non  ripofàr  la  notte ,  per  notori!  • 

alloggiamento,  Vengono  vecifi  gran  numero  di  faldati  al  Duca  di  Parma . 

Gitm 
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Giunge  a!  ficbuanlòccorfo  di  gente.  AfTiltodattoal  Z).  dal  j?e.  Nel  par- 
tirili!  nemico  fu  dal  Re  (empie  trauagliato  è  mal  trattate  le  Aie  genti , 

Signor  Barone  di  Birone  valorolò  centra  h  ritirata  del  Duca  di  Parma .  b'b.f 
narri?  ^ 

Il  Re  tenne  impedito  il  Duca,  che  non  puotè  far  acquino  di  nulla  ;  anzi  rice- 
nere  molti  danni .  Il  Marefcial  di  Bitone  fece  acquino  per  il  Re,  di  fei  città, 
vinti  Fortezze  »  e  Caftcllidi  guarnigione ,  Il  Re  entra  in  San  Quintino  con 
allegrezza  di  eia  (cimo .  ^  ^5 

Prefa  per  il  Re  di  due  cationi  graffi  ,  due  tolobrine,&  altri  pcz  zi,  e  munì  rio- 
ni di  GuLTta,e  de  viueri  crenati  in  Corbia ,  Danni  fatti  nelJa  Francia,  lenza 
alcun  profitto  della  Lega  ,  ^(S 

Parigi  ferrato  come  auanti.  Delfinato  racquìflato  aRe;  coli  anco  da!  D.  di 
Monlpenfier  f  u  prefo  Honflner  nella  Normandia .  n.6  339 

Il  tfe  manda  il  Sig.  della  None  ad  impedirei!  penfieri  de'SpagnUoli.  Il  ite 
tiene  fempre  in getofia quelli  della  Lega, 

Marefcial di  Birone,  ricetie d'Inghilterra  Palle  >  c  Pohierc .  Proiiìncia della 
Normandia  i  acquiflata  da  Biron ,  per  il  Rè .  Il  Rè  manda  B  rione  all'atte- 
dio di  Qi  ìartres .  1 , 5  n  6  340 

Capirano  La  Croce  >  và  per  ibccoirere  Ciiiartrcs ,  e  furono  dis  fatti ,  libro  5 . 
narr.tf  341 

Chaflrcs  forzato  di  leuarfi  dall'affèdio  d'Aubign  y  ,  J  5  n.6  5  4  >. 

Duca  di  Nemours,  per  ilRè ,  entra  in  Lione .  1. 5  n.6  341 

Chiatrcs  fi  rende  al  Rè ,  nella  cui  città  entrò  con  quiete  di  tutti  >  Sonni  is ,  è 
fatto  dal  Rè  Goucrnatore  della  citrà,  con  buona  guarnigion  e .  ibid, 

AulncaH  ,  e  Durdano ,  fi  fono  refi  al  Rè-  ibid. 

Noynn  attediato ,  e  preiòdal  Re .  54  j 

Il  R  e  va  in  Normand  a  tm  e  egi  i  att  ira  g!  ì  ftioi  n  folk  i .  344 

Rifpofta  del  Rè  alb  Dicbiarationetìel  D-  di  Maienna .  n.9  364 

Dicìiiaratione  del  Con  figlio  del  RÈ ,  e  la  loro  dimanda  al  li  Stati  della  Lega . 
tiarr.9  ^4 

Dcfiderio  del  Rè  di  fai  fi  vero ,  &  buono  Cbrifìiano ,  I!  Rè  dopo  efler  fiato 
infimi to ,  fi  riflolue  d'etfere  ammeffo  nel  grembo  della  Cbiefa  Cattolica , 
Romana,  n  9 

11  Rè  prend  e  Dreux .  n  9  «jfó 
IlRc  vdi  Metta  in  San  Dionigi  il  Grande ,  Se  fm  bella  entrata  in  Chiefa .  H 
Cardinal  di  Bombone  con  none  V  e&oui ,  intera  enero  nella  Contierfione , 
e  Benedi  tiene  del  Rè .  Entra  il  Re  in  Chiefa ,  onc  fù  affòluto  >  e  benedetto, 
e  giurò  d'offer  tiare  I  i  Sacii  Riti .  n  9  3  67 

ti  Republicamente  vdì  la  Meffacoii  gran  dirottone,"  &  con  molte  cerimo- 
nie .  Dopo  il  defìnarefe  n'andò  alla  Predica ,  &  vditeanco  il  Vefpcro ,  3  4$ 
Ncgotiatrone  della  Tregua  Generale  della  Francia .  tfi 
Dithiaratione  contra  gli  ofìii  iati  della  Lega ,  qua  li  non  vengono  ali  ubbidien- 
za del  Re .  l  ón.i  377 
Saero  del  Re ,  (uà  cerimonia ,  come ,  quale,  edonc.  i  6  n.$  410 
Olio  Sacro  per  £*ciartil  Re,  Solenne  pompa  de1  Prendpi  al  l'acro  dei  Rè . 

ibid. 
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fcfcìd  4 10 

Yncrata  ammirabile  del  Re  ih  Parigi  satrzidit  fi  può  miracola.  4*  r 
rj  r>  '  j:  enfiare , comanda  a'  Capitani  !  che  noli  ila  fatto  alcun  danno 
Mh  r  inA  Comanda  ancoa'  lòldati  foreflieri  d'vfcirc  di  Parigi .  Doni  .'e 

SSié  il  Rehebbe  dal  Signor  Iddio,  ^  ibid, 

ìnSvà  a  Metta  nella  Cbielà  Cattedrale  di  Parigi,  con  quiete,  &  allegre*- 

za  di  tialiiino .  G  iubiìo,  e  quiete  nella  città ,  in  ogni  luogo,  e  nelle  pedone  . 

ibid  "  J^11 

Il  Re  Heorico  Quarto  clementifllmo .  n.  j  41 4 

ÉeniènitàdelRe  ^mnditlìma,  n.5  .  4*9 

r  [  Re  vuole  far  la  Guerra  conno  Spagna ,  ne  Paefi  Balli  -  Jl  Re  intima  li 
Guerra  a1  Stati  d'Artois .  1 6  n.S  „  ,        ...  , 

Gìo-  Cauti  volendo  ammazzar  il  Re ,  lo  fenfee  nella  bocca ,  &c  e  condanna- 
to a  motte.  „  _     L,  .  ,  *«• 
/|  Re  public*  la  Guerra  al  Re  di  Spagna ,  e*  egli  a  lui  - n.9  1*9 
Jl  Re  a  Monelas ,  intende  clw  Birone  haueua  prefo  Nuys,  e  roccorenaVe- 
zoùcalìeUo  Siffefò  da  Tf  cmblacorte .  Jl  Re  con  le  lue  genti  va  a  Troia, 
nart.fl 

Mardcialdi  Birone  piglia  Beatine ,  con  tre  mila  tiri  di  canone  j  e  Maitìnna 
rimafe  confino .  ibid. 
Rumori  nella  redattone  di  Digionc  5  fermata  per.  il  Re  ,da  Birone .  ^  $  $  J 
Birone  entra  in  Digionc,  e  fcaccia  fuota  gli  rumici ,  lènza  danno  de1  cittadi- 
ni. H4 
21  He  è  auu  ifatodc  gli  and  amenti  del  Conteftabiìedi  Cartiglia .  ibid. 
DIfcgni  t  erminati  dal  Re ,  e  da  Birone  contra  i  nini  ici .  f  J7 

J]  Reprouide  a' l'uoi  affari  prima  eli  par  ti  rfi,  per  incontrar  il  Conte  ftabiiedx 
Gattiglia,  cMaicnna  .  I.711-I  S37 
■  Jl  Re  ordina  alle  file  genti,  che  vadino  à  Lux ,  &xofi  anco  a  fuoi  fermtoridi 
venir  ne  1  detto  luogo,  Ah  (lonuilla  mandato  à  d ifèoprire il  nemico .  Il  Re  Ci 
parte  da  Luk  ,  e  fen  và  a  S.  Scino  >  peé incontrar  il  nemico .  Jl  Maichefe  Ai 
Mirebeaù  fcuopre  gente  nemica ,  e  rie  attuila  il  Re  .  l\  Re  manda.  Biron  è 
Lux.  a  tacoriofee  re  l 'Efercito .  5  5.8 

jl  Re  manda  Birone  a  riconofeere  l'armata  nemica*  &  ne  fegite  alcune  (èara- 
muccie .  L'Armata  nimica  fen  viene  alianti.  Birone  attende  a  fcaramuccia- 
re .  Jl  Re  gl  i  manda  rinforzo  di  gente .  j  ^ 

Birone  ferini  fa  prodezze  mirabili .  Jl  Re  fece  alto,  e  poi  fi  po/ein  battaglia 
.  j:oI  r  eflo  delle  fu  e  genri  ,  padrone  dei  campo .  540 
Signori  in  fattore  elei  Re  giunti ,  addolorati  di  non  elitre  flati  nella  batta- 
glia- 541 
;  I  Re  con  Buone  fegmrano  b  nemici .  ;b  id. 

Danni  feguici  n"  rimici  nel  rat  tei  A  ella  battaglia .  542, 
Entrata  de  l  Re  in  L  ione  con  apparati  reali  A  7  n .  1  5^0 
Aflbkicione  datta  al  Re  da  Papa  Ciancine  Orrauo .  1.7  n,  1  J  H 

Stati  d  i  Pkcardia ,  gradati  dal  Re .  Jl  Ré  prolùde  a  gii  affati  della  Picca  rdia . 
Ì711-2  570 

c  La 
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JU  Fera  aifcdiita  dal  R  e ,  n ,  2  jja 
lì  Re  con  le  genti  fu e  fi  feorrerie  io  pra  i  i  leinic j ,  n .  j  ^  x 

La  Fer a  è  refa  a  I  Re  per  compofirione .  ibid,  j  ^ 

Scori  erk:  del  Ma  refda  ì  di  E  none  in  A  rtois,  facendo  grofìi  buttili j  ■  n.4,  $ 
Birone  mi  ra  nell1  Aito  is  j  &  Ivittini  fati  i ,  j  t^y 

Scaramuccia  del  Re,  pei  riconofeere  le  genti  del  Cardinale  Alberto  11.5.601 
Il  Sig.  di  Vieti,  dal  Re  fatto  GoLteiiiatoi  ed' Amictis .  tfoj 
/I  Selene  va  v  eifo  DonrkEìSsfpaucntaiidol'Artois.  Jl  li  e  giunge  ad  Arras, 
dà  nelle  porccddla  cittàj  fa  fparare  molti  tiri  di  canone ,  &  non  fecero  atto 
veruno  ma  i .  1  !  J"  e  ricorrici  in  A  m iens .  jjyj. 
Il  Secoli  potente  Efcrcito  s'incaimna  verio  Bretagna .  n.8  6 16 

Il  Re  entra  in  Nantes ,  ìk,  altre  città  di  Bretagna  gemuta  GoiiernatotU'  Ca- 
pitani -  Il  He  hebbe  atiuifodel  trattata ente  della  pace .  n.9  65 1 
Occafioni  al  He  Mentito,  per  continuare  la  guerra }  ott  ero  accordar  la  pace . 
narr.n 

H  ifloria  .  Llii  fi  or  ia  d  euc  dTer  e  fenza  paflìorii,  &  con  la  Ver  hi .  1 1  ri .  1  ci 
L'Hifl«i iografodeue  Icrìnere  liberamente ,  ma  con  verità ,  e  fenza  paflìo- 
ne.n.5  2J 
E  ^erin  effo  biafi  m  ar  i!  viiio^  c  lod  ai  la  vir i ti ,  ibid. 
Non  li i  (ógn  a  ma  1  cela  re  !e  be  He  anioni .  ibid,  ijj 
L'Hcnriade  è  la  vita  del  Zie  Hcnrico  Quarto ,  ò  il  raccolto  delle  pepili  toc-, 
morabili  >  fùcceffe  mentre  egli  lìegno ,  i.7  n.  1  o  6  j  5 

I 

IMprm}eii%n ,  Imprudenza,  compila  fìa  -  !  4  li- 1  i  30 

G l'Indiani  chiamano i  K e  j*  i  loro S amoriti .  1. 3  n- 1  109 

innocentio  V.  Papa  Domenicano ,  Artiiieicouo  di  Lione .  1.  3  11.6  169 


Lutati.  Stia Maefìà hauendo alTcdìata , e combatmta I a cistà di Laon , rot- 
to ilfoccorfo,  che  voletti  entranti.,  finalmente  fu  concetta  loro  la  capi, 
tolationc  .  \.6  n.ó- 

lega .  Origine,  e  conc  eflìone  dd  fa  Lega  fanno  1 5  76,  ].  j  n,  3  t$ 
Le^  di  Peicnasdic  fu  il  principio  di  quella  grande  addimandata  Santa  1  5  76 

litui  )i.  J  jj 

Suoi  Articoli,  Xj|,  e  ,^ 

AmcolidellaLcgadiPeronadiunlgatipertiittoil  Iiegno.  itì 
Occafioni  nate  per  rinoiiare  la  Lega  di  P  eterna .  n.4  12 
E  fàgeratione  alia  L  ega  >&a'  fuoi  legnaci .  n  5  24 
Citila  del  la  Lega ,  &  1  i  fei  primi  cori  federati  di  effa ,  quali  furono .  ibid, 
l'i  Cardinal  di  Bourbon  VecchioTcapo  ddla  Lega  .  1  j 

Gregorio  Decimotcrzo,  fitpplkato  non  vdfe  mai  adetire  ne  approuare  la 
Lega.  X4 

2iifpo- 
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Protetti  ^^^Se  cagioni ,  che  adduce  k  Lega  per  condire  gli  loro  in* 
tenti.  Hb.  i  -nf-  J*   t    ,  19 


tenti*  M"*  1      x  " 

Caditoi'  fatti 
VndJci  Città 


Uc'hebbelaLegadalRc.  ifeifi. 

Pacioni  ri  e  ila  I .  eg  a  quali  fnftero.  11*4.  .  > 

no  j  ;  $  S.  conforme  lamento  (Iella  Lega  U.  n.6. 
popolinone  della  Lega.  I.3. ti,!,  •  tià 

S  «oli  è  akro,  che  vna  fcbbrecontft.ua  ad  vn  Stato.  L 3.  ti*3 *  jg 

ma  le  attieni  del  Rè.1-4-";.?'  ,  *v 
ULegai^traiilsr*liNai,atra.n.4. 

Orleans  éaflìctitato  per  la  Uga.l-4-n.f-      .  .     ,  *£* 

Conredi  Soiflbn  cotto  dalla  Lega,  &  facce  png.one.Ls.n.t.  i« 

Conferii  della  Lega, come,  Se  quali,  J  * 

Sforai  della  Léga  cofitta  il  Re.  fu  1.  ? 


Annata  della  Lega,  fna  diipofiuone*  n* 5 .  M 
A  rcincij  di  quelli  della  Lega,  pei  raantcnerfuM.  M»  {Jì 
Qpidclk  Lega  tentano  d'mgannare  il  Re,  &  il  Popolo-  tM-  ig 
Depurati  della  Lega ,  verfo  =1  Re,  e  h  iua  rifpoA*.       • .  ?  *7 

i^ili  della  Legarìfolutidi  no»  combattere ,  fi  ritirano  in  luogo  forre .  nnr- 

Silf  Sella  Lega  fono  rotti  a  Efparronedi  Pallici*  in  Provenza  dal  Sig.del- 
k  Valletta, e  Di fdighicres  pei: il  h '.è. n.6,  ^ 
La  Lega  danneggiai  frotta  nel  Poìton>  *  * 

Sforai  della  Lega  in  diiierfe  pani.  Lamenti 


T  A  V  O  L  A? 

Lamenti  ddli  membri  della  Lega ,  e  renitenza  de'  Capi .  AJtétaìmMn  * 
tega tenutain Parigi.  Ducad,  Maienna,  ciò  dividi*  Arto»  >t:i  cidlire 
^ntcnaidelPar.amentodi  ChaalonscontralajLtLianza  dentati  della  Le- 
ga.  dar.  8, 

Fattionide'  Capi  dclk  Lega.  h.8.  Ili 
Affemblca  delia  Lega  t»  Parigi.  Difcorfodd  Ducadi  Feria,  per  gliaimi  pio! 
merli  dai  h.è  di  Spagna.  n.«j;  «  , 

Eforfatiòaedd  LegatoaXVtolici,&;jngiuriecoi]trail  lìè.  libro  c.  n.in-a- 
titjtìtìjg.  ' 

.Artificio  della  Lega  centra  il  Rè\  nd  luo  t*n'opeiar,e  l6ì 

N"o«i  an-ifiejj  di  quelli  della  Lega  per  impedire  il  Uè  a  «orna.  ,7  ? 

Siicoptc  In  contiriLiatrone  della  Lega,  &  in  qua  I  maniera.  U.n.i.  1| 

■Artificio  della  Lega  a  Roma,  contra  la  benedizione  del  Rè.  libro  6  narri 

Rilpofta,  die  diede  ìl  Sommo  Pontefice  quelli  dèlia  Legui.;.  fit 
M  arutodi  quelli  della  Lega  m  Froda,  bramano  la  pace^di  riconciliarli I  col 
Ke  I  no  Signore .  Forza  de  buoni,  e  cattiui  Ridditi  jn  ogni  Stato. 
L  tmtigdo  cg.  Ed  itto  d  ci  Re  (opra  h  ridu  ttione  d  ti  la  Città  di  Tolo(  a ,  Lingua- 
dota,  &  Giuri  fditt  ione  delia  C  orte  di  Parlamento  di  Tololà.  libro  7.  narra- 
none  4,  ' 

LingM^io.  Linguaggio,  clic  nons'inrende qualcl.3.11.1.  [,0 
Lt&ffe .  Sorprdàddln  Citta  di  Lione  a'due  Maggio  ,1585,  libro  primo ,  n&- 
f  atione  6. 

Sortela  delia  Città  di  Lione  fatta  da  ManddoM.1.11.2.  lì 
Itone //.  Lioneii  mandano  deputati  al  Rè- 1.3.04,  ,  j 

Lioneil  dinoti  del  Uè  fi  rifoluanod  Vbbidirlo,. tome  fiipremo  Ftcndpe    ì  gS 
Latte .  Lione  ridotto  allVbbMiensà  del  Rè ,  &  come .  1  6  n.  1  làa 
Jachetto  Senatore  di  lionecon.alai  Signori,  facciano  Tierrv  Sciatore di 
quelli  del  a  lega  -  «tritìi  di  -Lione  diede  a  latina  contri  li  FatLiofi  de'  Fo- 
r  eli  ieri,  ibid. 

Librari.  Librari,  e  Stampatori  sVmpadraiiii-ono  di  Liane,  clic  noi  fi  Imi  lai? 
Ubbidienza  del  ite  br  Signore.  Allegre^  fatte  da  i  iS  cSndlo 
A  I  Ionio  t.orfo  in  Lione  perii  Re.  ibid. 
Depofitione  di  fette  Senatori  delta  iega,  Sf  altri.  Fattiofi  della  /  ega  tenesmi 
di  Lione.,  e  quali  furono.  Zioncfi  benigni  verfo moiri  de  sii  Fattiofì,  fahian 
do  la  vira,  &  Ì  beni  loro. 

Editto,  acdichiai-ationedd      (oprala  ridn  ttione  della  Città  dizione»  alla 
luavbbidienzaJ.^.n.i, 

Mte  Duca  di  Lorena  fece  tregua  col  Rè,  à  cui  mandò  il  Bsron  d'Aufoluil, 

le  con  le  Ine  Tmppe.L6,n  ,q.  . 
Luigi*  luigi  Secóndo  Ufi  di  quattorded  anni  L  i.n.  1 .  J 
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M 


M 

,iraHteKti.  Malcontenti  uia  origine  l 'arma  i  J^o.  hb.i  n.  u  t,f 
^g^Pt^oMoticdeiPcefttente Malato,  cBobìero.  Ubto*^ 

.  "Sa   Ediitodel  Kèfopra  lastróne  della  città ,  c  caftellodc  San  Ma- 
^ftwJdkn»  <U  S«  Maeftà .  Ufi  n.7        "  JJJ 
Jldelotio .  Mandetotto  fua  malacia ,  e  morte .  L4 11 . 3  "4 
Marcfcialdj  Momo^  Gc^matqredi  L^uadoca,  r^for- 

c™ le  fll^enti  tclldon0  Awkf*1 
Rè  Gli  AflS  s'humiliano  a!  «è ,  &  da  lui  fono «»aM .  n  J  «4 
M,rchcfid.SanS0VJ!no,  per  il  Signor  OdiSauo*  loiptenie  Carminala, 

******  di  Sai™  , 

M^!m^  »  Aprile  Is8j.dallaLw,ef,bkodc, 

00  ridotta  all'vbbjtl  lenza  del  iìé .  1. 1  n.fi 
Sh?a l  SwoMto  Marfiglia  lòtto  l'vbbidien^del  Sé,  con  la  diligenza  del  Da. 

ca  d  i  G  hifa,  d  a  ti  li  mand  aio  a  quella  imprefa .  n.  ì  S  7 1 

TtaraiolbpraMarfigliajeoineregtiiire.  J™*4 
Bartolomeo  Libertà  Qapita.no  Uccide  Cttnk  Tiranni  Marhglia .  1  ta~ 

pitali»  Libertà  lì  por»  brunamente  contra  li  Tirami  di  Marfiglia.  fcldem . 

TlL^tà  fcaceh  LUdovtko  à'Àki  fuori  della  città.  In  vn'hora.c  mezza  Mar- 
fifilia  fu  prefa ,  ibid. 

Letdbbe  delle  dueeftlèd'Ahc  »  e  Cazauk  furono  Echeggiale  da  fidati .  Li 
fchiaui  li  pofero  in  libertà,  ibid.  .  '77 

Mfl^iw  ■  Maiffigh«dtta»pia«»i  importante,  fi  refe  per  il  «e,  con  la  Tor- 
redflteue ,  bocca  dì  mare.  I.7  ,    -  ,     ...  *71 

■  Maflìma  politica  di  Spagna  ,  Af  wtód  J¥f  n  probibentur ,  r^eff 

%[iatenent.  1.411.5  il8 
jVf  Mff.v.  Imprefa  di  Meaiix ,  ia  Ferra  di  san  Michele  1 567- 1- 1  n.2  ,     ,  9 
Meati* ,  per  mezzo  de!  sig.  di  Vitry  riunito  aUVbbidìenza  del  Ke .  libro  j. 
oarratìone9 

jVf^ori ,  Milord  j  in  Inghilterra,  è  il  maggior  titolo  >  e  qualità  dopo  li  V  tUh 
ci  pi  del  fangue,  &  ancóra  li  Prenci  pi  tìtfTÌ  portano  quel  nome .  libro  4. 
narr.4  " 

Mmanm.  Jìitfcia  delle  quattro  Monarchie,  A  furia,  Afra,  Periìa,fi  Ko- 

ma  .  I.l  114  ^5 
Aformvraihn: .  Mormorationi  contro  i  favoriti  •  Sentenza  cattata  dalla  ien- 

ga,  che  fece  il  Barione  di  Scnefcey  nella  radunanza  de'  Stati  a  Piers  1 578. 

Ljn.j  T4° 
Mone,  Morte  del  Sig.  Hi  Huiniercs,  &  altri, e  cento  lòldati ,  &  alquanti 

feriti.  5.4 1 

e  3  Wty 


Tavola; 

N 

N  ^Et  -?T|s<*t3Jde'  Giandinoi<  iìdefionocomimmicaica  tutti  .-flh,# 

^"«f  ■  Duca  cEi  Nemours  impadronito  eli  Lione,  f  fu  7  j?« 

Luoghi  »  che  circondano  Lione,  tenuti  dal  D,  di  Ntnmiin  iì1 
Duo  di  Nemours  tratta  di  ferii  Sedi  Fra.™  „  8      1  ' 

D ifegn  j  d  ci  Di  rea.  d  i  Ncm  olire ,  per  fatfi  «e .  ns  4  ' 5  s 

Dllca  di  Neinottts,  iùoi  pcniìeri  quali .  1.6  n.9  3  7* 
Si  raiflèal  Conteftabile  di  Cartiglia. 

Morte  del  Duca  di  Nemours .  1.7  n.i  ^  * 

Duca  di  Ncmou  rs  iì  refe  al  l'vbbidienza  del  He '» n*4  5  J 

mours d  **  f°Fa  U  "pir0]i  ntX01"ttlli;ii  ^       ài  Gcacmk ,  &  di"  n2 

%  "  Niortcittd ,  ibpraprcfo .  Valore  in  ebe  coniìrte .  Ù  n.  5 
Scalata  porta  aN.ort  .ìhid.  *    J  160 

^olo  DUCa    NÌUCrS  f' Part£  d'A»ie«*  *  va  à  Cod*,*^  grf 

Duca  diNmers  /]  parte  di  Gorbie  iene  va  a  fan  Quintino .  jkJJ 
Ma  rida  foccorfo  in  Cambra  y .  ,? 1  f 
mrtfcnl  diBaJaguy  dimanda  foccorfo  ai  Duca  di  Niuers,  cLe^Ji  manda 
f"cS"f  P^^^i  ^  teA  entra  Storiò 
Morte  d  ci  D  tica  d  i  Niuers .  n,  1  54| 
LaNob']rÀ  ^efegmdieò  rarcraria  la  giornata  delie  Barri  Jti! 

^^^^^rfn  fr,  H  Guerra  in  *auoìa.  ^ 
Difcotfl  Pol"ici'  «  Militati  del  Jìgr^delia  NouÈ .  M 

O 

tt^Oflfcg* .  R  iLiiiion  e  d  i  ^,  Offivng  e  a!J  'ubbidienza     Rc  j  -  .  c  Mi 
O  Capitoli  conce  b  dal  Re  nili  j irrori  diHcuiwtìt,  delia  HoXe %  Ì!j 
Ofànge»  fopra  a  riunione  della  citta  dì&  Svphoriano ,  &  SiKSjiS 
cherost ,  m  feruitio  di  Sua  MaeiU .  ™  ^-SdiRo- 

Cdeam.  Orleans,  fid«hiara  contro  Ja  Cittadella,  et  il  Gommatore  libro 1 
Orleans,  e  Baurgesjfì  rendono  al  Re  |  £n  t  155 

FuutiddjaPaec,  vtili «08^4,^^  '  ^ 
Pacc  «»  kcafc  d  Orleans*  c  Borgogna,  ma  finta .  „.S  $ 


T  AVOLA; 

Taraitofjò.U  vecchi  Capitani  alle  volte  comm  ertono- errori  d  a  gioLtanniJib.i, 

n;ir-5-  ■   ».„/•    r      i  n  ^  i  / 

iJfjrtowfa.  Parlamento  ni  Ais  firelcroal  Re-ltJ.ii.i.        ^  377 

Variamenti.  Parlamenti  di  Bordeaus,  e  di  Tolofa  concia  il  Re.11.1.  ì0i 

1>{ifUmnt<)  ■  Corte  del  Parlamento  di  Parigi  fupplicano  il  Jieaiitomaic  in 

Parigi. 1.3.  n-4-  !|* 
Infli  tu  [Jone  tk  1  Pa  rlam  cn  lo  in  Francia.  L _j  .11.8.  1  *4 

Pad  amento  di  Parigi  a  Tonrs  tt  trentino  Marzo,  1589.  libro  quinto,  narra- 

u°nei-  «.  T  7 

Fa  damano  di  Parigi  con  la  lega .  Sila  luitenza  per  olleruanza  della  Legge 

Sabca.  I.5.  a  '>  ,3^ 
Sentenza  del  Parlamento  di  Parigi  conno  li  Forducu,  ik  loro  Fautori. Ub. G. 

narrar.  3.  4°  9 

Sforzi  del  Parlamento  di  fonano,  c  de'Parigini  conerà  j]  ite.  libro  5.  narra- 

rione  4.  3 11 

Sentenza  del  Parlamento  di  Vociano,  centra  il  Ke  lor  Sonore-  libro  5 .  nar- 

ratione  7.  ,      .  .  34^ 

'garigh  Parole  fedi  rio! ~e  pei1  inna  fprire  il  popolo  di  Parigi.  8S 
i  [i  au  enroia  giornata  delle  Barricate  di  Paiig  i.  11.7,  H 
Barricare  di  Parigi  furono  facce  fi  Ili  dodici  di  Maggio  ,1588.  libro  j .  narra- 

rione  1.  105 
Motitti  d  i  Parigi .  11.4..  1 5  J 

Difpofitione  de"  Franteli  dopo  fa  inorrcd'Henrko  Terzo,  nella  Città  di  Pan 

rigi,  I.5.11.1.  301 
Mnciadc'Spagntioli,  per  occupare  Parigi.  Il  Re  rìliiegli.ìli  Parigini.  cai> 

R  iti  iiionc  m  ì  racolófa  di  Parigi.  1. 6 .n.  ?  4 1 0 

1*arìgini.  G  li  ledici  Parigini  iì  chiudono  nelle  cale  loro,diiienuti  muti,  narra- 

tióìie  3,  41* 
Editroi  &  diebiaratione  del  Re,  fópra  la  rid  ut  rione  della  Cina  di  Parigina  [la 

fi  1  vhhidien'za.]  6,11.4.  417 
NèllanèitódiS.  Tcnnaiocaddc  il  Ponce  di  Mugnai  di  Parigi,  conia  morte 

di'  3  c  o.  pecione,  c  pi  ù ,  I.7.  n .  4 .  j_cj  g 

Parigini  chiamano  il  Duca  di  Giiiià.  Spauentode'  Parigini  d'effere  faceheg- 

giati.  SS 
JRichiefta  de'  Parigini  prc  tentata  a!  Re  in  Chiarirei.  146 
Minaccia  d  e l  R e  a  i  Parigini,  ibid,  1 J4 

l  a  f am  e  fi  la  G  u  erra  a  i  Parigini .  j  14 

Maniere  del  Re,  accioebe  li  PariginifihLimìlìaflcro.  3 
lì  Parigini  11  riftiegliano  del  loto  aIJoppjamento,  &  gli.  loro  lodi  pareri,  lib.  6. 

uar.j,  409 
Titrcte.  Parole  faggic  del  Marefcia!  di  Sant'Andrea,  libro  fecondo ,  narrato- 
ne tìo 
perturbatori.  MdèiabiLeconditionedei  Perturbatori  di  Stato,  libro  z.  nàr* 

rat  ione  6*  £4 


tavola 

Ttfk.  Pcftjde'Statfqnalfa.l.j.n.t.  ?  "9 
Vejtbv,  Ì«JttepM-e iti  forma  di  Editto fopta la  ridanone dcf  SiE!Wr  ìlJ 

^«K^n^  ^CtroBaCrÌeia  "P^^^ilRe,  &é&Homo$2 

111 J-^i  ]]."Li-^b 

Tinhu.  Pirtho  Re  degli  Epiteti,  Rio  detto  notabile  Lui  t  57* 

7'/#j  fi';  Cc/i&fl.  Capitoli  concetti  da]  Re  ai  Xieiwi-fM  »t*m.  i;  ^  r  /-fil7 
h  riunione  f^elelk  Città,  à^lKftStìfìSS ,  f^lT^ 
feruitiodi  S^a  Maetó.l  .7.0.9.  0n  s  e  ^«"^«9»  *1 

Tfljfjtff.  Patente  del  Re  confermatila  dé' Capitoli  atoutò**  r„„  *j 

Fignór  del  Pieilis  di  Colino  comandante  nel  cilf aSì J Sl2?S 

pogm .  Ed/tto,  &  dichtótatiotK  dei  Re ,  fòpra  !a  riduzione  della  Cmid/ 
Pojtìicts,  a][  vbbjdicnaadi  Sua  Maeftà.Lé.  n.tf  f  j 

To^f .  Popoli  fua  oatuotlcza  come  fia.L  i  .ti, ?  45 , 

I  omjiicja  a  perderli  la  fctfe  £  Ubbidienza  de1  Popoli.  Ma,  4.  „ 

X^.  Un^  PfCntfpedÌ  ^  ^~oa£^a<  «. 
Pra£|c  di  fonde ,  fucnttionU.  i.n.  i.  c  67  &r  R 

S^CdeIPrK1^CdÌCftldè'dd Rt  <™°Nono.  libtopS™! 
Valore  del  Pr en  tipe  d  1  Condè.  Li.  n  ,  r  S 
C°nde  f0CC°rre  *n*CT*  P°rda  fi   *ta*  con  damo  «fcfl£ 

fonde  E^afsòil  Fiume  di  Xoire,  *ts 
Stenti  del  Picnic  di  Condè  a  ritirati!  ,  e  per  ùinarfi  pafio  in  Inghiltg 

^alffi!a?^feÌlP^dpCdÌ^C-  Arrì"ù  *W*™A7 
Eternità  alla  quale  era  ridotta  la  Gente  del  Pttncto  di  «Tonde,  'jf 
S  /IK1F^  '^"^^^^^^"i^feeprogiefi  H' 
Prodezza  del  Prcnape  di  Condè  centra  Tiétrf  Uain 

II  camallo  de]  Pr  encipe  diCondè  eli  fiUmn™ j  ■  -  ■  »  49 
Morte  del  Principe  di  Cond*  nel & SS?  il  fdf  S  *         ^t*'  ,?* 

«Antomo  65.  Kc  di  Icori*  fu,  a  qilJ  pcr  ottocento  anni,  n,  1 1.  %7Ì 
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TAVOLA 

.    r.    .1.1'  i  „  a  U^ìa  ,  con  le  loro  dmer! e  ^ettioui  verfo  lai  race  tri 
Prencipi ,  Repitblicbe  d  leu»  j LUU  Jt  <J6  j 

, j  r;r")Ctrf  '  "proSiiSc  Armonica ,  ne'  gaftighi  (empie  ofleruata  .  Ijh,* 
P^gr£pw*«lt4  fi  debbono confamuc per  «ile dello  Sraro.  «, 

R 

^ .  Li  Rairri  non  volfcro  combattere  >  in  bella  occhione  -   libro  a 

gfc  de'  Rairri ,  in  VtaU      di  Ottobre,  "g 

.  v  mori  A  a|li  Raitri  <  con  vmomdanneuolc .  1 2 .n  J  7J 
{iDiKadj  Niners trattò  foccammodamcnio  del  Re  coo-USiiiae» .  ut*°  1 

.  natraiionc  J.  «ì^ìu  74 

Uan  ri ,  loromedo  d  1  guerreggiate,  come,  &  quale .  ^ 
rtantaggtedel  RainontI  combattere , 

de  publica .  _ 
Danni  fatrinetia  Borgogna  da  Raitn . 
<fl  Frttwrfe  ■  Re  d  i  Francia  in  minore  età  »  da  chi  dette  effe»  gouemato,  ^ 

àèS'^yUrrf.  Antecedi  Bourbon  Rè  di  Nanarra,  fù  vecifo  nell'aflèdio 
di  Renano  15^1.  .      .  ... 

0j$K*~M4dn  ■  Regina  Madie  fatta  Cimatrice  della  I-rancia,  l.bro  1^ 

i^iSg^^i»»^oeUÌdÌGI»^*cl»^^  faccuano  del  Rè  Henri* 
Efo  JaVjon'c  della  R egina  Madre ,  al  Rè  diNauarra  di  farfi  Cattolico  >  Sib.a. 

Za  Regina  Madre  ibllecìtadi  miono  il  Re  diNauarra  a  fatti  Cattolico  .  ibi- 
dem. 5 8 
La  Regina  Madre  torna  a  rifilate  il  Duca  di  Ghifa>e  fù  allì  Maggio 

15S8.lib.1n7  9° 
la  Regina,  Madre  Aida  per  la  quiete  di  Parigi .  n.3  ^  14? 

Ea  Regina  Madre  aimemra  della  motte  del  Duca  di  Guilà3  ciò  ch'ella  dine 

al  RÈ.  11.4  M1 
Morte  della  Regina  Madre  li  ; .  Gennaro  1 J tf  p.  v  'bui. 

Regina  di  Scotìi  La  morte  della  Regina  di  Scoria,  fù  in  M  accordi  17-di 
Febbraio  1587-  Sua  mirabile  conflati  za  della  Regina  di  Scoria,  Lì  n.8.  34 
In  1 8.  anni  di  prigionia  9  la  Regina  di  Scota  mai  non  pttotc  vedere,  ne  par- 
lare alla  Regina  d: Inulti Itena",  ,9* 


Tavola, 

«S^^£j!Cj,'-U  7' dÌ  DcCcmbrC  1  ^«ionc 
Accu  J  a  dell  a  «  eg ina  d  i  Scoria.  1 0  * 

^•B^rf",1,^^^  "««WdetJfg  Ducadi  Gbifa,  ede'Sign'S 

^h^ÌkS^^ iùradk*ta  nc'cuod  bumani      *,clla  ^ 

Kifpamio.  limai  t i  (  >i  k:  d  t-  !  p icciolo  tirp,i  n-nio  i  s ,  „  i  * 
^Sóso.  Dìfcorfodell'alIidiodiiioiTatìg,  Villarsper^  Lessami  fasSÌ 
txo,  cor, ,  fold^  &    buoni  ordini  per  la  drffeiU  (.  n?tì ;  ^  *  ?S 

Ducili  d j  Parma,£t  di  Maiehna  s'autiréihatra  a '■  Roiianr  n  i  fnnr ,  ■     j  h  , 

ri,  ma  non  troppo  ditettc.  n.7.  lEenttókfltóNobJl- 
II  RÈ  letto J'aJTHliodi  Rollano*  s  inuia  a  Fontana  il  Borgo,  e  carica  i  neinicf 
Vanguardra  de'  Duchi  di  M  nenna,  e  dì  Ghifa,  roita  tòn  kSi  toT 
m&  Atój  Jdb  Lega.  Credei  Reeonr^  £  ■ 
V^lt  de  laLcga  poftiai^odo  dagli  0]andefi>  Il  Re  drftm-c  duemffc 

^TiSS-^'%V,fb  df.li^^che  ****  «nn"  Condro  ? 
h  lìgaf  ™      °  d  Vm  Moihhcl™  i      altri  niolt.da.niS- 

II  %  di  Viftacs,  fi  ytuTce  al  Re,  cot,  Rodano,  &  altre  Città.  |jb.£  tM  12 

Radunanza,  generale  de"  Stati  di  Renano  Bcvilw^.i  d         ^  430 

^©«tìj^i ae fece «oSS^ibiS^***'  **S 

])  «eccitili  «ouatio  l'Ordine  de'  Canal-eri  dello  U T 

Prefldij  in  A micns  >  tm      furono  accettai .  ìaÌZTÌ^a  ' 
forze ,  Ami»*  fi  dà  al  Capiamo  Amante!  Sp.53?  aShS?.1? 

,  '  I  o# 

■S 

fi  fkf  rfi         Lettera  de'  Sedici  di  Paris ■  X  r'"v  «,r  ì  ,  l'1 1 

ga-  !ib  ì ,  11. 1 ,  s  '  1  c  Cjt  ra  confederate  con  la  Le- 

Sedddionh  Caofe  delle  reddjtjoni,qiiatì.J.j.a.i.  ^ 


TAVOLA 

^  ■  ■  ■  a  ai  u  e  in  forma  di  Editto  »  fopr*  quello  »  che  b  à  piaciuto 

jw22£?5S£S^  ™icra  quel11  • die  par!3fco  dj  c5F°riiioneb 

^S^-— Log,,  &  il  .oca  di - 
r^£^S  muglio  chè  itato  deaeratoli.  Parigi  nelle  tiuoiutwnipf- 

^S^i' 10110  j  Mbiflri  d^»ffitì^ 1  s^**0  » c*- 

jjuca  di  Botigliene  L5.11.7- 
finéerr rfi  B«tó*  Viride!  Sig.  di  Be  hcnre-U .n*.  *ù 
l'Sg  di Bellk-H^, Ambaftiadoic  pCC  il  Ke  in  IngilWffia,  I  anno  !  j  86.  Ub. 

fl£di*ff«^  Il  %  diBoc«wÈp«iideil  Fotwdi  Fdbnpo,  con  roìraMe 

ifirìd^SS  de!  Re fp«Ha  li  Forti  Fercampo,  e  l'Ifok  Buona.  575 
Si^dcUaaZpc.  li  Sig,  dia  Ctualire  figitìflifica  di  fedeltà  coJl  Re .  libio  j> 

jw,  di  HAllera.  Sig  di  Hillim  fijbpre  il  tradimento  di  Baiona,&  li  malfattori 
gi\vltitkti>&  l'Armata  spagnLio!adiflipata.l.  y.  n.7.  %  5* 

Slfr  di  Lattai.  Valorcdel  Sig.di  Lauid.lib.i.n.i.  5° 

jw,  di  y.  tMCrti  Sig,  di  S.Luca  chiama  Tiercelain,  con  le  Me  Genti ,  m  luo  ioo 
corro.l-j.n  l-  ,  , ,  A' 

jitfo  F.  Papa  sirto  V-  feommunìca  il  Re  di  Nauarra,  &  il  Prencipe  di  UMMC 
ali!  9,  di  Settembre»  1585.I.1.11.1.  ' 

S&Bore.  Vn  gran  Signore  fempredeue  fcolparfi.l.j.n.4.  119 
^^«t^-H^WffitolltdiPolon^-l.i.ii.i.  ■  10 

Smhhm.  Aunatttaggi  del  Mài  Spngm  >a  Francia,  ibidem.  $Si 
Occaj  Ìon  idi  accordar  la  pace  i  n  Francia,  ibid. 
Spi  1  ho.  Santo.  Inftitutioric  dell'Ordine  dello  Spirito  Santo.].  1.0,4.  10 
Stati,  Quando  fi  radunanano  li  S tati,  e  perche*!,  j 185 
Sditi  é  jtisk.  Apparecchio  de'  Stati  di  Bìois.  1.441. r .  1  ?t 

Di  LÌ;  re  tinaie  della  Salatone  fi  teneiia  ]*  A  Aerobica  de  gli  Stati.  1,4.0  1.  1 91 
Il  Iie>  la  Regina  Madre,  la  Regina  JV/oglie.  li  Prentipe  del  Sangue  i  «  il  ri- 
manente» e  191.  fino  a  Ci  198 
Oiatior]e^òdircorrodcl«e,a||iSiatidÌBlofs.r4.ì..  ' 
tède  della.  Nobiltà  Fiancefe.  Giuramento  antico  della  NobiLrà.l.^.n.i.,  irò 
AititieicoLTo  d  i  B011  iges,  Tito  dimorfo  de  tto  ne1  Staci  di  Blois,  1,441.  u  1 1 1 
Aiftttionc  de  Ila  Nobiltà  di  Francia  al  feruitiodel  fi  e,e  de'  luoi  Stati.  MI  (.'in. 
carte  5,1  \ 

Seconda  tenuta  de' Stati  il  Martedì  1^.  Ottobre,  1 588  n-i.  i  11  3 
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^  Trattagli,  erottcdiqudli  delh tega,  *e  diede  loroilRe. 

tr*W*. IWtttttfCttlaft tìk <&WìM«awrt» f  lib  «  U!  *!! 
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Con  ^pitoli.a^y ISI  6fl  S  rU'nJOtie  de  Cuoi 
Tregua  fòcoiidà  generale  del  Ré .  dpitoii  aSùn^i  »  »        ,  ^  J 69 
feconda  generaledel  Regnodi  FraVcKt  t  o  f9    ^  «V  Per!a  T^ 
Troia.  Editto,  òc  dicliiararione  del  Re\  fopn  S Si  ir?i„  2  i  r-  i  j  ■  ^  *  *4 
aUVbfaìdicnzadi  Sua  Maetti.  |.6  „    P      ^cnoneddla  decadi  Troia 

Canfa  delle  Turbolenze  di  Francia  attribuite  a  diuern  prete* .  libano* 

2 

V 

iw.te  non  vbbìdVce  al  Rè  l.<T,  n.r.  iVUlulha  £,c  »  chegjjftpu fla. 
Verità.  Verità  oue  albcrgfii.1 3  n.i.  Ì77 

i-avita  dell'iitiomo  da  bene,  dcitecflrervMn^j 
tjonc  2,  uc  CIW  v  cdlira  ^  tutti,  libro  j.  narra' 
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che  effetti  facerTerò.  Prigioniero  il  Duca  di  Ghila,  edopo  il  Prenet- 
pe,  di  Condè,chc  fù  irmi  rato  dal  Ghifa  fiio  nimico  a  giacere  nel  ilio  iet- 
to -,  ritratto  dellyncóftanza  di  queflo  Mondo , 
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trando  m  Parigi  fi  vdite  il  gridodi  viim  i[  Duca  di  Cbifa,  con  piìi  nrdo» 
re :  che  di  Vaia  il  Rc  :  ma  poco  godette  quefta  alterigia,  che  in  Orleans 
fu  ammazzato  ;  Primo  Editto  di  Pace . 


A  DELL* 


DELL  HISTORIA 

DELLE  VLT1ME  GVERRE, 
E  RIVOLVTIONI  DI  TRANCIA 

LIBRO  PRIMO, 

NARRATIONE  PRIMA: 

On  m'iftupifco ,  fe  molti  decorrendo  alla  leggiera  delle 
nofire  mfcrie,  del  B*$ìo  dì  Francia,  traballano  in  opL  1 
memi  fmifire ,  mentre  che  per  vfeire  d'yn  tanto  Deda, 
loyvonficgmtano  il  diritto  filo  della  verità  ma  tergmer. 
fiuido  per  l'obblico  delle  foro  paftoni ,  laficiano  tdfirada  1 
,  maefìra  >  atmicìnaniociaprecipitij.  Liloro  fermi  fono 
L'Hiftom  nmm  dfnfe  y  &  ojcure  ,  che  mai  fi  feoppiano  fin^a  qualche  tuono  dide^ 
delie  elTere  trattioni  d'ingiuria,  onero  calunniai  fimo  immagini che  altro  non  rappre* 
iepzA  Rifilo  fentanofe  non  ritratti  infami ,  e  moftrncfi  5  fono  in  Imma  Architi  d'irri- 
ta *  OC  tonte,  perfettioni. 

Orafe  delle  ì  5f*  $ranfatkd  Stonando  gli  autori  deprimali ,  hor  alleno  ,  hòr 
ttitbulenze  afdt™  ^tribuifcono  la  colpa  di  quefie  infelici  èmfionì  >  e  fmpremai  rcu 
di  F(Sd*»u  -™  ™mUte  le  7™  »  ™a  3  condimmo  delll'odìo,  ò  del  %d»3che 

tribù  ite  a  di  utr*J  porte-  Tali  apparto  (che  à  guifa  deferpenti  fihnpre  di  pe0cntiofò 
WSCfi  prece-  cibo  fipafeonoi  che pina  gli  Eceli ft,  che  alli  raggi  del  Sole  fi  compiarionoi 
fti,  ■  pia  nel  raccontare  i  fatti  nefmdijChe  nel  lodare  gli  Eroitifì  deiettano  J 

foggiti  hanno  fu fttati  ammutinamenti  jìraordinariì  ^patentati  ipopoli, 
annata  pià  codardi  alfitono  de'loro  [ditto fi  ferii  ti,  cai pe  [Irata  la  maeftà 
de'Trencipì,  la  riverenza  de"  Magami,  bandite  la  Modejlia}  efufiitnito- 
glt  hnfolen^a,  h  fpre^o ,  eia  confnftone . 

Ter  rapprefentare  drtnqrte  a  tutto  il  Mondo  la  wanderjra  delle  loro 
Jntcntodel-  m<rramgliofc,c  reali  attioni, per  difcppelUre  tanti  Trcncipi,  e  tanti  marna* 
Autore,  mm  capitani  da  qnefie  rutmfe  dmfioni  afforbiti,  per  fare  campeggiare 
Cétra  ciuel  ™M  fdame>U? l>itim€e>t  \a  MaeUfiopra  tutte  le  indegne,  e  faffie  ca. 
iicjlc  fÌRno  htnnksckeglìfoprap!mgono  quelli,  che  l'accnfiano  Ionico  motore ,  &  au- 
jlRèdiFra-  tor^  di  tutte  le  Turbolente  delfino  ^eame&ta  ancora  per  fare  laépeggi*. 
cìa  ancore  vìafà  reali ,  che  tra  la  detifità  delle  tenebre  dell'impìetà  ,  ideila 

delie  Turbu  ribellione  rifplendano,  ed  infiamma  per  fìduppare  gli  attimi  da  tante  (alfe 
leni*  ;       perfmfiidm  bo  wMtQ  dalle  pià  venture  }  fanc ,  e  difmterejfate  opinioni 

h 


■   Di  Pietro  Mateeì.  Lib  i.  Ntrr.t  v  ? 

!ffiS»  di  tante  CittkM  morte  di  tanti  Troppi,  de  «4  kfolarL  ^ 
2m<  mi  rmari$el>mm«,chiudehVltcc* ,  e  fa  che  nella  morto  mft  dficatio£ 

male dimfìoni  che auuengono  Stato  fdftm»  che deue  tener,  gh  Lapccdel- 

Sai .  Hot*  ir-  tutte  tètre  non  vi  é  cofa  alcun*  &  tatU°  &  fW;    5  5  * 
/J0ni , ^  ^ •  <^  *V9t>b?dienV  dovuta,  quanto  ladtffifa  m  y. ,  o  v 

dtftf  jW*r  jfcfef* i  ^  «* pwttisoltit  mododt  ferme  a  Dio  ,  ^  - ■  a 

Imperché  tutti  Rimano  il  firn /riamente  vero,  rifiatando  j  e  centrando  tut  d  kìtA  fte- 
ri     altri. Qucfìo  èÀl  Paiadium  d'i  rroyrf «off*  a» guardia  fià  il  nofiro  n-  cuolihiim?* 
a<j/V  ne/Jd  f  si  i?4  ^  «q/?r<r fitcKre^0;cH  tocca  q  netta  corda  rem  ni  quato 

pél  Armonia  della  qcpMicaJntrodrtcela  varietà  di  religione 'U  qmlefitì-  h  della  Re- 


dottrine  j  how   />w  impedire  f  che  queHa  varietà  dì  religione  non  parto-  mn  farebbe 
rifia  infìeme  con  la  ditti ftone  delle  opinioni ,  la  difunione  delle  amichie,  la  mai  pia  fin 
qud  poi  mai  fi  fitti/fé  che  con  U  mina ,  o  dcll'yno  ,  è  dell'altro  partilo/  il  tàto.clie'có 
Trionfo  delli  Israeliti ,/ù  la  nana  degli  Egitti}  .  fcriTifa «a 
Manetta  veduto  la  "Provincia  lì  tremendi 'fuochi, e fi  rovi  c'baticua  acce-         dl  ^  ?• 
^wcfì  a  poflfo  A"  difiordìa  m  Boemia  per  opera  delli  H  u0ti,pergli  dna-, 
batiali  in  Munftor  in  .Alcmagm  >  &  in  Saettai  e  dottettà  allefpefc  de'fitoi  Puma  com- 
vicini  parare  ,  &  impedire,  che  tal  fuoco  di  fartialità  non  fattaci  jrojWWFCJ 
caffè  alle  fxejìoppi  i  doue  che  abbandonata  in  tdìfrìfmì,  è  fiata  pii/tor-  ^  J£J 
fa,  trapalata ,  e  focheggiata,  per  la  grande  fattìme  de' Cattolici ,  &  H"-  &  paci, 
gowo^j ,  nello  f patio  di  trm  fauni ,  c^c  ho«  fii  mai  infranta ,  fiotto  la  te- 
dì  #fa ,  variabile  ,  <?  crudeli  guerr  a  delle  due  cafe  d  'Orleans ,  e  di  Borgo-  Morrc  ,jc] 
^?3<i  :f anione  più  fatale ,  ^  infelice  dia  Francia ,  eòe  non  fu  mai  quella  ^  faifce- 
ìrGiielf^.GebelUnì,  neW  Italiane  quella  delle  cafe  di  Lanchaflro  >  e  ftoprimoa 
(I(  ru^  all'Inghilterra,  tacque  queBa  fattone  dopo  la  morte  di  Fran:  RibottlUt 
f  ejì#  primOjU  feme^a  della  quale  fpar  tropo  furano  ripiene  le  -prenincte  1 547-  ■ 

j  di 


%    Hiftoria  delle  Guerre  Rinato  t.  dì  Francia 

3  in      S*0  **f*  <W'<  ^^mm  n'orna  fatti 

r%i  neJL^  *  #      sfolte»  vdÓB»  j»  fe/è  Traumi?  l'aìU 

flrada  di  S.  Bo  y  I7""  >  eh?  non  per  altro ,  cfe  f  erjftfo  jjwjjì  praticavano  con 

Giacomo  di  f  *f  "e  ^m<7  ^ffffJ  f^tfa  tra/portati  diventi  impetuose  lufim  ' 

spetto  al  <y**>'jw/  ;  le  quali  non  ad  altra  radere ,  dicevo',  ch'alia  riferma 

Cotolcl  ^nedeglt  «bufi,  del  lu{fo,e  pompa  del  Clero^r/òtto  queHi  pejfitni  pre~ 
Pkffc.     ■  tenO  ridurlo  allo  fiato  dcghMhi  Sacrificatori ,  eLemiUUfiLa 
terrene  poffefiont .  1  y 

Za  Francia  (che  maifiemprefià  madre  denoti  men  belli .  che  curiof,  è 
fottìi  mgegrujfa  la  Pròidnm  la  più  atta  a  fare  germogliare  tal»oJtà% 
talmente  ne  fa  faconda,  chem  meno  di  due,  a  tre  anni  pullularono,  efaro~ 

iviticurmii  Dottori  p:rr opporfielt , 
reiidcofì  d  i  fc  f*/*  *  V  di  fintar  talfaoco,e  rimediare  ed  ri^re  delle  We;  a> 
V&m^i  prm!  FttmH  di  »0t!it«  ™«  rifparmià  ne  l'autorità  de'  fàoffifà, 
die  frenala  }ìie  {afa"*"**  delle  Camere  ardenti^  de* Mercuriali  per  estirparli. fi  che 
nom-'Gior-  fm  Vrcncìpì  forestieri  nbebbero  eotnpaflìone  grande ,  efiupplkarono  a 
ii/  di  incr.  /'«  Maefia  di  voler  moderare  fimili  perfezioni  publiebe  ;  fe  nemoffero 
cord! .  ancora  I  *  ^0  del  ^  ,  ,  jtf^ft  tftffeyS  teperfr^m*,  &  fra 
gii  alimi  Signor  à\Anddot  bcn_nohto  dal  pianto  per  rifatto  della  fitta 
taf*,  com^ancora  delfino  proprio  valore,  e  molti  Confiegìieri  della  Corte 

'  tóhtò       SS?**  W**  «S*  <*  fwtffr  muoia  faro- 

tv  .  ,SP*  no  fatti  prigionieri .  J 

fino  ,  con  k  ,  L  "  5£™^fe  *  tf*  */  Buca  di  Gbifiafao  fratello ,  i  mali  baite, 

Regina  ■  di  ^fi0^fi^d  matrimonio  delia  Regina  di  Scotta  loro-Nepotes  conti 
Scora  >  Ni .  Pr'mogmto  del  Itf  telavo  ti  primi  ordini  appreso  faa  Maeftà,  la  quale 
potè  de'Du-  &  mena  com&etfo,  alleno,  cioè  al  Cardinale ilfa0  configlio  lltaì 
chi  di  Loie-  troy  Cl0c\  al  Duca  le  fa  ami,  e  fiorire  ,fi  c'baueuano  piena  autorità  fiopra 
m  '  il  popola  ti  finale  non  Ufiimam  men  fedeli  yerfa  la  Corona,  ebepietoft  e 

Morte  del  ZlTlf  JlT  ^  >***>^  rhmtida  effo  cornei  &  afe. 

rr^f*!  f^mrpationediqueBe  ber  e fie ,  fen^a  dubbio  alai 
noi  baerebbe  diffidato  féla  febeggia  della  lancia  di  Moderi  non  |* 
ueTefie  non  tagliato ,  almeno  arrecato  il  torrente  delle  fae  publuhe  vvu 

Coronati^  *cttc ' 

«e  del  Pvè    .  ?™**t*»*  Igfagran  #  im  hm ,  e  quìetìfòma  paté  a'  faài  fì£ 
haccièo  U.  *th  *tt  boraebefiopto  da  va  confitelo  accidente^  U  feettro  inma- 
no  àPt«n*fr  II-  «***»«  l'auttorìtd ,  laquale  re$ò  nelle  mani  di  quelli, 
Wfen erano  mpamntk,  eon dire, tbe.fi le meritaumo per  i  orandifi^  . 
«■ttt  fimi  al  -Padre ,  alla  Patria,  &  alla  ìteli^ìone,  sìcbe  prima  che  ^  ' 
tomo  dt  bourbon  ty?  dt  ^attarra ,  e  primo  Trenàpe  del fatìgue  ginngcfise 

Ài 


Dì  Pietvù  Mattel,  LB-h  Narr.I.  f 

Oa  „)U  corte  di  fu        «       >  &  «  <??«ow>  M  i>n  \édi 

T  2  ,  w  Cardinale ,  &  ad  rn  Vrencipe  dì  LoMò  , 

HCZne  rim$  i  Più  etichi  >  é  fedeli fruitori  i        W  Cont*. 

iUnuèm  dfi  Sole  nel  Cielù  ,  lo  fono  i  jg  nella  Terra*  quello  Megli  fa 

i  Ttaneti  i  lo  Jwono  quefii  fare  Wrfó  li  Vrencipt  del  (angue  :  boy  -^Com_ 
come  quelli  maìpritta  i  pianeti  dalla  -Jha  luce  ,  co  fi  mai  dettino  qttep  pn- 
uhri  Pretini  pi  i  che  li  circondano  del  fplendore  UH,  i  e  s'altrìmcnte  acca- 
'     de  ì*?o  rifa  imponìbile  frenar  ileorfo  a  i  grandi  difordini ,  ecdijjì  ,  e  te, 
nebrojè  confutìoni ,  che  indi  nafeono  > 

yidderot  Trinciti  ddfugue  diminuitala  Uro  grandma  ,  «MW 

JUn^n»mvMfii  Jrffrwwfl  fa»*»  mm^ì?  di  Tròta* ,  %w  ™l° 

*r«fe  ,  rf*     «tM  rftf  ^  ^omsmm  vn  confevho  eletto  da  gli  ^  j  ,    & . 
sW,  *  /••m'fj.f ,  rffi  «tòfe  i  -prendpiM  fanpte  tèngoitu  t  primi  ordtnt ,  m<,^  of 
e  dàt  <}nde  refi  ho  cfìbtfi  fi  flritni-rd  :  però  t'vnirwo  ,  &■  «marono  dia  fCVnato  da. 
tifàpt  ff>  cvWpruàtìone  irà  mille  -/«orti  J  delle  for-o  dignità  >e  grwde^e,  ••  Carlo  Vili. 
"  pncflo  ttifk  allo  aprì  le  è  a  tar  a  de  al  diimdo ,  cjr  alile  dMfì'om  delle  M/i  »  Figlio  di  Lir 
K>  dì  pramià  A  Malcontenti     per  enfiati  prìfiàà  'ie  carichi  ffiWL  1  (Ionico  IL 
i*  j  ti  fifa  per  refler  veffatt  nella  libertà  tH  Continua  J  fi  folleifarono,  &  :™e  fu 
accordftrmft  hiftcmepcf  abbonire  U  cafadì&h^  che  tento  apreffo  al  jjje(j^[j 
^  jVivi  innalzata ,  fmsi  pofarono-  l'armi  fin  tanfo  ,  ffe/  ddlefue  mani ,  p;mj10  j ,  gQ 
/fc»  Maejlà  ne  fù  Ubera ,  &  ridotto  lo- Stato  ad  vtt'  legìttimo  Gouemo  , 
Troteflarono'  però  in  qtté/ió  mentre  di  non  voler  mai  attentar  contro  la 
perfona  del  ì\à ,  ne  meno  contro  la  fua  autorità ,  nòti  più  che  à  quella  de' 
Tfenripi  del  pingue  *  Sr 

n  io  diede  A  vedere  non  efferle  grati  gli  perturbatori  de' Stati ,  ne  quelli  L  «nprefa 
che  godono  di  porrete  mani  nel  proprio  j angue ,  tanto  meno  coloro  ,  che  .  - 
eo'lpm<-r>,  ti  fàgìonettólc  d'mdìjcreto  pretefìo  fi  rendono  rie  piti  arditi:,  'jt^^f,- 
■vdéndofi'dc'  rimedi}  a^rì  più.  violenti ,  eh'  il  proprio  male  :  farà  cader  il  f?t[f0'^  pr0_ 
iolpofopra  il  capo  d?  congiurati ,  lamercede  de  quali  f  in  aggiunta  alla  fediti  da! 
pena ,  0-  pentimento  J  doueua  e/fere  il  fpctt acolò  di  hromedefimi  fopra  Sìg.Dutajdi 
l'eminenza  de' legni  preparata  nel  C/iJìdlo  d'.Àmboifit ,  fi  come  appun-  Nemoiirs. 

V.  l.c  fcintille  j  che  da  qitefia  pietra  sfauillarono  acceforo  le  guerre  ci  ni  li  Hugoiv  dj 
di  Francia  ,  e  penisela  maggior  pane  dì  qttefli  perturbatori  erano  ddla  Tours  prci- 
nuoita  Seda  flaqudfin  ddphora  fk  detta  Ugonotta,  per  ragione  del  luo-  alfe  qUalé 
go  oue  prime,  fi  congregarono,  che  fu  a  Tours J  per  quello  il  Cardinale  di  fi  i'agxunaro 
Loretta  li  dichiarò  Heretici ,  e  per  renderli  più  odio  fi  al  popolo  fecepuhlL  no.  \  °  *^,Je 
car  a  fuetto  di  Tromba ,  che  la  loro  imprenderà  centra  ill{à.  '  fiJl1!c.F(™: 

7/  "Principe dì  rondi immerfo  in  detta imprefa  tper  gìufiificare la  fua  [^jj*  JJ} 
innocenza,  protefiò  linfegrità  del  fuo  affetto  alfcruìtìo  del  J\à ,  rtelU  ciii  ga  de'prqreil 
prefen?xa,  e  di  tutti  iTrvncìpì ,  &  o$cìalì  delta  Corona,  dice .  iknri  [  Htrc 
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(Ti(?  eccettuato  Cita  Maefiàj  fatua  la  riueren^jt  de' Signori fu-ji  pratd^  t  ? 
lt,  dej  a  Regina fta  Madre,  e  della  Regina  $$gnfmfa  quelli  che  {'bonetto. 
no  accafato  dell'imprefa  d'.Amboifa  Muoiano  mentito  per  Ugola ,  &fi 

10  "pomam  mantenere  egtis'efibm  per  combatterli^  dotte  fi  trottasse  du 
fìttale  a  loro,  d'iguagUarfegli  in  tutto  per  quifio  effetto ,  e  far  loro  con. 
fejfare  con  la  punta  delia/fatta ,  o  della  lancia,  ch'erano  vnafebiera di  ca- 
naglie ,  c  poltroni . 

Afi5blc,i  <ì  ì     ^Qu^o  'Prenripe  non  potendo  fopportar  la  cahmnìa  di  tanti Mpettì \  e 
f?^fcW5i  d.i$den<zc(vriitofcopó[defuoi  nemici  J  fi  parti  dalla  Corte  ,  &  andò  a  VJ* 
iììtim.  t^ù^eii^^'ì^t^AMFrm^9Uimappmta  fi  ritimtano i 

f ree ipj,c  Si     Credendo  di  giorno  iti  giorno  il  male ,  e  preparando fi  gli  bumori  cor* 

Madre 
violenti 
,   linitiuì  ,Fe* 

sofì  CC  duì!lì!iC  WtypKf. a  Fonteincbleau  »  t  Piti  dotti,  e  profondi  intelletti  del* 

*  la  Francia,  per  n foluere  le  controller [te  della  poliglotte  \  nella  quale  ra~ 

dimanda,  l\Ammiraglio  prefentò  la  rkbiefla  dì  coloro,  ch'egli fpalte^gia^ 
va,  per  ottener  loro  Tempi],  &  la  libertà  'di  confitela  :  alla  quale Vo*- 
pofe  il  Cardinale  di  Lorena . 

li  Signori  di  Montine ,  e  di  Marigliac  giudicarono  che  il  rimedio  pià 
fieuro perforare qnefie nafeenti  fette ,  era  di  rimetterli  alUrifolutio- 
ne  d  un  Concilio  libero ,  c  legittimo  .  La  conclhfione  di  q'uefia  Cotture  ^ 
tiotte  fu,  che  fi  raditua'ferò  listati  nel  Mefe.di  Dicembre  à  Mmnx,& 

11  concilio  Tfationate  alti  dieci  di  Gennaio  figliente  • 

Furono  ragtmati  i  Stati  ad  Orleans  >  il  jjg  di  Francia.  «•  inulti  H  J{é  di 
J^anarra ,  commettendoli  di  conduruìil  Treneipe  di  Condè  fino  Fratello  , 
Non  Gnòn-  lìiMp^fi  0fi  A£Clife  t  *  calunnie  ìmpoficglì .  incarninoti  tutti  due. 
tirano  al  fo-  arrivarono  dia  detta  Città  di  Orleans ,  e  fi  prefentarovo  a  fua  Maefiàfa~ 
Yttoin  P;ihiz  quale  non  loro  fece  quelle  accogliente ,  e  carene }  che  la  grandezza ,  e 
za  del  Re,   projfimita  loro  al  fingile  ì^egìo  ricercaua . 

ìl  Trctuipe  di  Conde\fit  fatto  prigioniero  \  e  Madama  lievita  Figlia  di 
Francia ,  e  Dueheja  di  Ferrara ,  con  o^rtì  diligenza  procurò  la  fina'  liber* 
Marte  del  tà  :  infornato  la  confa fi giufìificò ,  e  però    fruentiate  ad  bavere  la  tei 
Kc  H-airc-  fla  tagliata  amntiit  Tataro  del  \?  a  tempo ,  che  vi  intrarebbero 

Stati  ;  e  mentre  fiaua  egli  afpettandv  l'ho  ra  dell'eficutione ,  la  mo  rte  del 
Uè  ,gli  arrecò  la  vita  infieme  con  la  libertà  . 
Gninifì-  #  *Ì  Carlo  freceffare  alla  Corona  publieò  la  fua  innocenza  >  &  ìl  par* 
nxìotfé  del  l^nto  di  Parigine  fece -ptt'Fdtito  .  I  Stati  fi feguit  arano',  s'acquieta- 
Pi-endpe  di  W  *  cotitrafii  della  Religione,  per  Ufpcran^a  del  Concilio  promejfo . 
Conctè ,  del  Frà  tanto  i  Signori  di  Gbifa,ì  quali  attendeuano  a  dilatare  la  loro  gr^ 
Rè  Carlo  jx  <k^a  refiarono  confufifimi  in  vederla  infragidita  per  la  morte  del  l\è  lo^ 
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ro  Vepoier  bifognò  fi  neordajfero  di  non  cffcrpià  quelli ,  cbtfoùrtum  «fi 
fere  cedettero  $  L»°£oal  tyl  di  tfaitarra ,  tua  non  però  l'imentione  ,0 


fiidì,agtdfa  difperimentato  wchiero ,  che  alfa ,  e  cala  le  vetefecondù  J-entW*K  d 
loppe rtttnità  </<?*  tempi ,  otturando  fempre  i  b ischi  dilla  pane  dalla  qua-  £ ^ <|*> ™ 
le  preuede  il  vento  futuro  i  Contantemente  temperano  contro  i'Herefidt  ^^Rq.' 
In  a  ttak  dttefiauano  tanto  pi  aggiormente,  (Juan  to/bc  yedcuauo  ilf io  {la-  5  jg,. 
bilittientù [pali eg$> t,n odaiTrencipi delfangue,  c  che  il I{é  di  ^auarra  fi 
ne  difgufima ,  attentando  >  &  aspirando  piti  al  !{cgno  di  ^{aitarra  ( eh? 
prontetteuttnO'  rendergli)  è  tqadlo  di  Sardegna  (  the  li  yeniua  eftbito , 
purché  ft  parando  fi  da  t  vrencipi  rcfórmati,e  falla  pretensone  delle  cbie- 
fe protefknrì)  che  alla  di \ fifa  della  caufa  della  fi>.a  Capa . 

La  grande^a  di  quefli  Trencipi,  e  Signori,  non  pxò  fiore  del  pari  per 
la  difugtutlità  delle  loro  progenie,  vogliono  tutta  fila  fiarui.ìlRjn  on  può,  OgttVtw 
innalzati-  l  vno,fi"n^a  deprimere  l'altro  .  La  fitta  grada  é  vna  ve^pfa  brama  di  cl- 
Dama,  à  cui  ogn'vnofà  corteggio ,  e  fella  rìde  più  all'r'no ,  che  all'altro,  fci  ken  voki 
le.gdofifi  3  li  di/petti ,  e  le  querelle  diluuia/ìo  i  il  f;to  cuore  non  può  patire  to  rfaJ  ^c  ' 
dmfionefeuxa  mori  al  fìrage,  tutti  mtccndeui-dinente^;  Cattolici  e  VgO- 
HOtti  tentano  d'hnpatronirjì  del  Ré,  della fua  Madre  s  e  fatti  Fratelli . 

Le  libere  pratiche  de'  predicami  (  mpaxUum  della  rifolutionc  del  Con* 
ritto)  lor  dieddero  ardire  di  fiilirc  ne'  Vergami ,  che  t renarono  voti ,  e 
tentarono ,     inqidetarono  in  maniera  tale  le  confidente  toro  ,  che  in  t>tt 
fuhito  le  cerimonie  y  e  traditioni  Ecdcfiaflkhe ,  furono  /predate  s  e  le 
Cbìcfe  or  cupa  te,  e  demolite  t  II  Conte-fi  abile  def tendente  dal  primo  Bar- 
[[.  rane,  epfhno  Cattolico  di  Francia,  fi  oppafi  valorofamente  à  tale  impic-    y?A  f 
tà  contro  ladiuerfità  della  toro  non  approvata  Retinone,  in  un  Reame,  £  2LT1° 
che  da  clodonco  fin  alt  bora  sera  mantenuto  puro,  &  integerimó  nell'ai  jtl    i_avc  , 
tka  Fede,  e  buone  traditioni  de'fitoì  antenati .  Il  Cardinali  di  Lorena  fe  ijtf,.  &  dì 
tic  mefie  con  gran  %efo ,  e  felicitò  il  Rj  ad  un'Editto  contro  gli  Herctki .  Geiina^cS 
La  profont  ione  di  alcuni fù  tanta ,  che  accordarono  il  Colloquio  di  ToiSly,  t™  gl'  Hsre 
otte  per  ritinto  rimedio  ,  altro  non  fi  ti  ouò  ,  che  r»  pe^ior anse  mode'  XX1- 
nofiù  mali.Seguì  l'Editto  di  Gennaio  tanto  mulinato  fra  Ce  tarbulen^e  ,e 
tanto  filenne.a  gli  y gomiti,  U  cui  rottura  nei  fatto  dami '-che  fc$nì  * 
^"/Ty  j  fet  e  venire  die  mani  li  due  partiti ,  nelle  pianure  di  Drcux ,  le- 
pafi diedero  nome  a  quefia  Battaglia  memorabile ,  tanto  per  ilmmero  gjjf 114  jjj 
de' ■combatenu  che  nrrimtta  fino  à  ì9.mila  pedoni,  c  due  mila  Cavalli ,  fi  DkcSre 
per  la  parte  del  Ré,  con  quattro  mila  cauaili ,  con  la  cafacca  bianca ,  efei  , 
nda  fanti,  quanto  ancora  per  i  cafi  firani ,  che  vi  furono  notati  oltre  la 
prefa  de"  due  capi . 

//  Trencipe  di  COndè ,  il  qualhaueua  attribuito  al  Duca  di  Ghtftjì  IlConwfla- 
prtmsmotm  della  prigionia, e  sforata  partenza  dal  Ré Francifco  II .  bile  prigio- 

iU  !4  dormì  tticK^e<|df 
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po  ;|  Prenci  rfovra  ?  r  0'1.  detto  Duca  prigioniero  y  la  notte  fluente.  della  battagli ,  ^  i  j  6  I 
pe  di  Code.  /f,  meta  dell'offerta  ebe  gli  fece  del  del /ito  lettosi  [no  antico  nomi- 

codi  che  veramente  fa  toccare  con  matto  l'incoslan^a  de' beni  di  quejìo  mS 
j.       .       domite  ft  vede  il  Trionfante  c  vincitore  jn  altro  momento  vinto  è  cattino. 
Bouri'àRè     ^    tantcPrt>fP        che  freggiauano  il  Duca  di  Chi/a  ingrandito  per  y  jjj 
di  Waiwm  ^  M°rte  del  ^  di  "ì<(aiiiirra,  &  fatto  Capo  dell'amata  per  il-  fy!  di  Fra- 
f  lìvccilò  nel  cf'if&'feguitato  da  tutta  la  nobiltà  Cattolica  x  come  t  ut  me, e  conduttore 
Y  attedio  di  dfdifègiit  dclF^,e  della  }{egìna  fua  Madre',  la  morte  f  celofa  di  battere 
Rottano .     fintito  la  principale  Città  della  Francia  gridare  tiell entrar  del  Duca  in 
"1561.         rparigiiv~m\  Ghi{à,viua  Gitila Jecià  con  tanta  allegrerà  quanto  mai  Ija-, 
Il  Duca,  di  tiea  grÌàato(v  irta  il  R&Jfe  lo  rappì  per  me^o  delle  tnani  di  Toltrotjhe 
G  l-iiki  fu  ani  l'amma^ò  in  Orleans,  c  terminò  la  prima  guerra  inteflina  ~>  dopo  la  quale 
iwttidi  Or"  al P"mo  Editi°  ^  T<lce  yfàrùìl'}        pregionìil  Trenctpc  di  Condc^r 

di  Febrai'o.    ;   _   ■ 

PrinioEdit-  **  _  „       .    „ .   _    _  l™- 

b(Ui««;  SOMMARIO 

^    DELLA  SECONDA  i 

.  NARRATlONEt 

DEL    PRIMO  LIBRO. 

1  T  A  Paccdiuiene  inferma  :  Li  Regina  Madre  pacifica  fedite  Cafcdi 
JLj    Gliifr,c  di  Chaftigliofjà  Moni  in?;  j  fa  Venire  fei  mila  Sfiizzcricol  f 
,  -,  eonftglio  de]  Duca  dJ  A!na.  &'  Ammiraglio  s  accorge  di  quelli  pa- 

reri ,  e  perciò  tenta  di  raccenci?:  il  Rè ,  che  (e  ne  và  à  Parigi .  Segue  la 
Birraglia  à  S.  Dionigi ,  con  la  morte  dei  Conte-natile  Gencilhuoma  Te- 
glia Li  ci  (lìmo. 

i  Seconda  Pace .  Morte  del  Prencipcdi  Condè .  Battaglia  di  Mònc'ontouf; 

il  Rè  i 'ti  vrttoriotb  :  ne  fègik:  pact: , 
j  Tcm  Pace  giurata ,  fi  gode  lietamente  dc'fitoi  frutti ,  le  cui  allegrézze 

fi  mutarono  in  lagrime ,  c  dolori  per  il  fatto  d'arme  di  S.  Bartolomeo 

1  S7i:  la  Rolcelh  attediata  dal  Fratello  del  Rè , 

4  Ambafciatore  de 'Polacchi  à  Monlìgnor  Henrico>Frate]lo  dei  Rè  di  Fran- 

cia intricandolo  ad  accettare  la  Corona  dei  Renio  di  Polonia,  perla 
morte  del  Rè  Sigi  rimondo;  egli  và  in  Polonia ,  &  ini  fu  Coronato  Rè 
di  quel  gran  Reame. 

5  Carlo  IX.  per  h  morte  del  Rè  Francefco  Il.fuo  Fratello  fu  Coronato  Rè 

di  Francia  :  La  Regina  Madre  Regente  prega  il  Duca  d'Altnzon,  cV  il 
Rè  di  Naiiarra  à  non  moleflare  il  Regno . 

6  Hcnrico  III.  Rè  di  Polonia,  di  ritomo  in  Fiancia,fuedoti  Angolari  Ma- 

ideiti  .di  Amuiile  iivniice  co!  fratello  del  Rè  per  far  la  Gwerradty 
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u'w  ti  Rèdi  Nauar»  Jafck  la  Corte  difguftato. 
ben  PW^'-AL Sfionor  fuo  Fratello  ,  per  dilunirlo  da  Prencipi.  Wa- 
ll Re  ^«^SoaiìO  le  loro  forze  ai  Rè  ;  flqualea  efl.,c  Tuo.  ad  a. 
C  Sot  o  Citta ,  per  fiflircza  delle  loro  cotaawe  »  &  quali 
ffi'ESS&c  ml-chia^,  Pace  fiw.  D.  Cai.nuro  vuole 

SECONDA  NARRATIONE. 

^  ^  ^  Riconcilia- 

Ldjrt^a*^^  &t*to.m*fì*w  cofi  Un  purghe  non  6 
lSkeda  temere  la  rk  adula  penglio fa ,  *  4^  «*«*  \, 

J*/  * atto ™B  «Uve  /ÌWfttr,  a*w<™  r^^O  «tfWi  •  .    .   .  ,  Duca  d  Al- 

%ZXl^J^M,dre  fatto  la  vi fita  generale  del  e  Treccie  del  ba  alla  Re- 
JS^^U^kiliebyk^M  fìlladi  chf^oneaM^  gJrtaMadre. 
fef*  Tic  f*i  Std^rijotto  finta  di  paura  del  piaggio  del  Bttca  d  lmpref:i  di 
i&t  fon  e w  tófejw  e«*  *  ^  Mf *  Mcaiix  alla 

Se     after  tóteBfi     benèpefiaregU  Storioni*  lafììar  vtutre  te  l{ane.  fdla  di  San 

Smedutofine  l'ammiraglio^  rifolfe  ?dmrfl ?lu  tou<ì c0"  !f  hraea*>.  M5hele  ' 
fift  fw  ^Mriro  egfi J?       tanto  apprtflo  al  I{é,chepoco  yt  1 5  f»7> 


r/j:1  ctfjy  te  z ambi, , 

marnò  non  lo  PiM  à  MeauX,  per  il  che  lo  sfotto  a  rtWarfi  a  -Parigi ,  BattagUa  a 
oueM  condottoci  pimento  dei  colorilo  Fiffàro  ;  /  Trotapc  di  Co*  S.  Dioniso 
M  ore  fola  Città  di  S.Dionigio  ,  «flèd'ò  Pdi-ip,  abbraccio  U  MQttnt  .  h  vigilia  di 
/W™  li  duci  berciti  éiemanì ,  fi  affarono  vicino  a  S ,  z>rosfp  i  ?  S.  Marmo 
TreWiei  Trote/fanti  fi  ritirarono,  &  il  Jtf  refi,)  vincitore  >  ma  la  vitto-  M^-oac  re 
m  /i  e»j?<3  te  »if«  M  Contéàm™  deprìmi  Capitani fhai-cfie l'Ex- 
ropó  il  qtiai  battendo  comandato  in  fitte  battaglie  nelle  quali  b&ttemU.  t'cftabi|c  '  l" 

e  ricamo ,  morì,  gloriofo  ,  iw  /rfffirf    Prfri^  e  del/no  Jtf ,    fronte      '  1 
'i^arnata-j  yitttóviofaperla  fuabona  condotte,  e  dopo  puc -t  rollo  SeoodoEdn 
/a  ftec/fl  ad  imo         ^ri  «rfwfeo  ,c  ricciuta  da  yn  Scocefe  yna  pi-  »  di  PflL- 
floteM  nel  fianco;  morì  della  fettina  finta,  nella  fettìma  battagliai  ^^cn" 
-vecchio  di  feti. r.at .t  fette  anni .  jj  Ptencips 

T'.-wtoJ-i  ^/fff^  wèWe  tk  altra  picchia  pace  che  fu  chiamata ,  la  pace  ^  ^ondè  fi? 
foderata ,  cioè  finta ,  la  quale  pajfati  feì  meft  germogliò  una  guerra  di  ammazzalo 
due  aitili  intieri ,  nella  quale  morto  il  Trencipe  di  Condili  Vrencipi  dì  a  Baflac  alli 
Tiytaarra  s  c  dì  Condè,  e  li  Duchi  di  Cbifa,  &  di  Maìcnne  yft  fecero  capi  u.  dì  M«w- 
cioè  quelli  dell'armata  dey  rote  fi  anti  fattola  condotta  ddl\/lrmiraglto ZO1569. 
c  fli  flrtfl  <iìfif/S!  rfi  ^ #n  /otto  al  Signor  Fratello  del  l{è ,  capo  dote  «ag «» 
'  l'aerata  per  fitta  Maefià  ;  /kceflc  battaglia  di  Moncontour  nellatfuale  JjJjX 
tft*W  f 'Infanteria Fgonoteha.  rejtò  tagliata  a pc^hnon  bacarono  Itfpe-      '  tf„ 
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^d^ri  per  fcapar  coni  loro  emetti;  fra  tanto  non  prcwlertliarì 

Tcr*>  Edit-^S*^  ^>^fikm^e  MuL 

1570!  FCC  ,.AW*#      'Ornata  da  tutti  quelli,  ehaucuano  qualche  autorità  te. 

3,       tranqutlnà,a  rtfpetto  dell'amare^  ddie  diuLJctuili 
>If&i ,  b  JteMtt/tti  I"  Frate»»'* ; 

djtttV^  dì  T  »  *  *  fCf'"Li  m  ******   e  ^ferire  la  guerra  nelle 

%  Cartola  Jg**?  delle  Tracie  filiere ,  *  ^      y?  , 

RICO  1J7».  e  reo'eatmspMicbc.Ma  quefia  lmmcia  hrakma  altro 

non  fà  fi- non  t»  augmo  delle  procellose  fi  human»  1  ^  &&kteW 
Stato  prenderò  ber.e ,  che  quella  grandiffma  calma  altro  non  arreca^ 
bc ,      «fti  tctnpcfìaMì/jwa  ,  mpcnfuantmt  venire  quella 

tenebro/a,  &  bombile  giornate  piena  d,  fitngue ,  «  fari* ,  c  rf/Jc^ 
1»  e»  <*tàft»^  tanti ,  e 

itelo  fieflo  liàdt'Hauarra  non  trouandofi  faro  tra  li  caftiabbrac^ 
tnern  delle  prme  notti  dei  fuo  mairhnonio  fk  afìrmo  disfare  mufìa 
Piala  creala  dipartir  fi,  e  ponerfi  in  ficuro  , 

jf  +i/?\-'rl\fr  r//^fA   D  ,!  1.»..,,..  J  .  y 

c£e  t/4  tatuo  jpeffo  la  qtiejihne  de  tefififis 

iS^SS^SS^H.  ********  w 


[lì 


Mobiliò  f*™*  &f^*/l«V«m™       ftp»  cofi  ^dcrÙq;t  IV. 


le  cinque  mi> '  fondanti ffao  di  tutto  q,idlo,cU-  fd  fy^ò  alh  ^M. 


Incoronntio 
ire  di'Hai- 


À 


ù*v     unta  1-ebict.fJte,  tenie  ansora parimente. 


V, 

L'art- 


VI. 
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r*XfaÈ  fotitHtcndl'iM0  M>  f"  coronato  Xj  dì  Francia,  Carlo  IX.  Patente  del 
fln£  mite  del  Ite*  Francefili,  fino  Fratello,  che  morì  appunto  tuL  Goncrno  al 

m£  fltì  tfA»  ^len^n,&  ti  ìy;  di  3^»r-  3,  Rftomo 

*  -  «  fa  mite  ter  in  maniera  alcuna  lo  Stato  ,  r  apre  fot  tanto  loro ,  enei  dd  j^.  d  j 
jtóg^BW  y?  acquilo  fieno»  per  ilfalùre,  o  per  (egitima  fuccefiìone  >  Polonia  da- 
ìtnn  per  k  r  tuoi  te ,   rtYtf«(V .  te  ne  l  P;u'!;v 

Q«fJ?e  V  *fi  gr<w  J^fjwi  HflB        bramato  daFrancefi ,  che  mento  ali  t 

fveSb  da'Tolacibi  Jà  non  follmente  da' Cattolici  deaerati/fimo  per  gli  tte :  di  £ Ui- 
ffrtft'3  C3r  *jf«<»*     bàuettihop*>uàl>  &  ifperintentati  del/no  valore,  Sn  574- 
f  <Mtf/ì«i.  Jiri^ione  ;  mà  anco  ra  amato  da'  protestanti  Ji  anali  conobbero 
gli  j noi  cofiitmi  y&totoente  Fr  ance  fi  lontani  d'ogni  crudeltà ,  e  [citerà  dL  pok)j 
fcvtiv  ì  c  fperaxano  fitta  il  fitto  governo  ma  maniera  molto  moderata  ,  e  QÌ^in  rmi_ 
piacevole  s  m 4  Iddìo  per  gaftigarc  lenofire  colpe  baneua aitrimentc  ordì-  ca- 
nato,  perche  al  ritorno  di  quefio  I{é  tornarono  etiandia  le  guerre  >  che  Naturalez- 
cominciarono  a  fiammeggiare  cantra  il  Afareficiale  d'^Jmuille ,  il  qual  ve-  za  dei  Re . 
dando  fi  prino  dìfpcran^a  di  riconciliar  fi  col     fi  fece  amicijfmo  le  Città  guerre  idei 
di  Lingnadùca,  &  il  Signor  Fratello  del  }{é,  il  qual  fi  fece  capo  di  quefia  ^etl  puy  ico 
nuoua  conf i< ftone, folto  preteso  di  guereggiar  per  il  ben  publica,  &  berne  facce  da!  Fra 
aiuto  d'ambedue  le  Religioni .  il  !{é  ài  ''l^anarra  j  che  non  potesui  fior-  te  Ho  del  Rè» 
dar  fi  quella  fiìi^uinofa  giornata,  che  gli  h. mena  abiffati  tanti  firddorì ,  &   da  gli 
vedendo  glifioi  inferiori  molto  fan  oriti ,  &  innalzati  piò  di  luì ,  ndgo-  Makotemi. 
'  iterila  de 'Statue  maneggio  de  gli  affari ,  abbandonò  l'bonorahde  eattìmtà 
della  Corte . 

VII.     Tutti  gli  fuoi  figliaci ,  e  tutti  li  "Prcneipi  della fisa  c a  fa,  fi  radunarono 

fitto  la  (ha  protettione  5  il  Fratello  del  ]{é  ne  fri  mal  contento  !  e  trono»-  f?£,mcn> 

do  fi  filo  con  ifiioì  Cattolici  ricorjhallc  gratic  del  Xj? ,  il  quale  lo  gratificò 

d'vn  fecondo  appoggio .  '  ?  ^Fratcl- 

II  ty?  di  Trattami,  &  il  Trencipc  di  Confà  imprecarono  le  forfore-  to  delRè  aU 
fiierc,C  non  come  protejìarono  J  per  fèitoterìlgiogo  delia  Monarchia. ,  liiit.diMag, 
an^i  per  viuer  fiidditi,  &  obbedienti  al  %è ,  maUberi  n  elle  loro  confi  ien-  gk>  1  y 76.  . 
s$  ,  e  per  acqitifiar  Li  pace ,  chefegut  tra  il  ltf* fitto  Fratello,  &  il  I\J  di  Accordo  del 
ifyiiàrra  coi  Vrcncipe  ài  condù,  perii  qudefircitio  libero ,  pitUìco  ,  e  ^r;!tcl1"  t:o! 
generale  della  Religione  d&Trotefianti  Jl  pennellò  in  tutte  le  pùnge ,  e  Jrg^ 
luoghi  ,lche  tene  nano  :  e  fi  dichiarati f Ufficienti  da  tenere  yfficij  ne  Tarla-  Al    '  f 
■memi ,  e  camere  di  Ginfiitic,  furono  partite  per  metà  :  dipi» ,  annullate  H  Re  fece 
tutte  lefintentk  cantra  cfiipronitntiatcper  qualunque  imprcfiija  memo-  ^lK'ft:1 
ria  dellì  loro  capi  rileuata ,  la  giornata  di  S .Bartolomeo  difiiuiori^na ,  e  p^JJjJ 
per  /tenni  di  quefie  coìiditioni  loro  furono  conceffe ,  otto  città,  conia  j^pjg™, 
contbitiationc  dc'laro goticrw,  cioè  .  Arguhemone^eaucairea,  Terigucur  Qam0  ^_ 
il  Mas:  di  Veìdim'-.  fymsi  Serres,lffoiri  i  Seme  la  grand  Tour ,  ditto  di  V?,- 

Si  Credem,  foffe  perdurar  vnpe^o  quefìapace  fatta  contanta  fo~  ce,  Maggio 

tenuità  t  »57^ 
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I  ]  Rè  di  Fra  lemiit-à ,  non. con  pupilli ,  ma  con  «f  ,  1/  </Wf  fin  all' bora  noH  batteva 
eia  cliimia-  ^fl)  Occ0one  nijptìia  di  diffiderà ,  ma  bcnprcjìofu  violata,  e  r0tta,  ^ 
ce  [nìf  '1Pa  ^  wiefìme  conditimi ,  che  l'haiteuano  conchiufi  la  ruppero  .  Fedendo  il 

I I  Daca  di  ?*?wJjp*  ^'  Coridt\che  non  tic  cauaua  quel  che  s'era ■  meri  tato  ,e  che  gli  ve* 
Cafìnìiro  dwcgrto  gouerno  di  Tiatrdìaìoffefo  da  quefiofà  il  primo  a  mo~ 
rn  vuole  {[o-fiwfi  malcontentoyprcgò  il  Duca  di  Cafitniro  dì  non  abbandonare  le  Pro» 
■  uve  fenia  tfcre  di  Lorena  aitanti  che  vedcjfe  quejìa pace  ben  flabilita ,  Remata  . 
iicurtà  della 

paga,  »  e  del-  - —         —  — 

SSI^f  SOMMARIO 

DELLA  TERZA 

NARRATIONE 

DEL     *P  R  I  M  0  LIBRO. 

t  T  I  Prencipi  Cattolici  i3eguati ddf'Eilirro  eli  Pace  fabbricano  vna  Le- 
L,  ga  a  Perone j  con  quali  preterii*  &  i  loro  Articoli,  &  fenza  nomina- 
tionc  di  Capo ,  fi  fono  diuulgati  in  ogni  luogo , 

i  Viene  inaiato  per  nuca  In  Francia  le  Capitulatioiii  della  Lega  »  che  furo- 
no (ufficienti  mantici  per  accendere  lòileuarioni  in  tutto  i]  Renine,, 
e  fuori  ancora  . 

j  Li  Stati  fi  radunano  per  ordine  del  Re  à  Éftoxs  ;  i  ragionamenti,  clic  S.  M. 
fece  nelì'Aflcmblea;  quello  difie  l'Aitmefeaiod!  Lione;  e  Veiforis;  fi- 
nalménte fi  conchiufe  la  guerra . 

4  Protetta  del  Prcncipc  di  Condè  di  voler  la  Guerra ,  e  con  gvatiofi  fon* 

damemi . 

5  TI  Rè  cominciò  la  Guerra,  prefe  alcune  Città:  ma,  &  egli,  &  i  fuoi  Gene- 

ra li  s'accori  ero  ,  die  quena  impioto  era  Woflo  molto  duro  dà  rodete , 

6  Ahtitefi  Saggb  Politici ,  c' Militari ,  cofi  per  la  pace  ,come  per  la  Guerra  ; 

con  alquanti  Angolari  efèmpi,  di  ambedue  le  parti- 

7  Si  condùtule  la  pacreo^Lii'nto  Edilio  1577.  in  Potici*  di  Settembre  ;  e 

nel  Campo de'Prencipi  in  tempodi  notte  fu  à  lumi  di  torchij  publkata: 
e  furono  terminate  alcune  difficoltadi ,  bhepofeia  nacquero . 

TERZA  NARRATIONE. 

I  Cattolici  all'oppofito  indegnati  per  la  libertà  ottenuta  dagli 
Sìa  Ul  » «  dilatare  la  loro  Religione  i  yedend 


.fedendo  di  pili ,  che  li 
I{éìri  battcuano  ancora  la  pigola  in  mano  fupplicarono  fua 
Maejìà  dì  cancellare  quejìa  pcrniHofit  licenza  dall'  Editto  di 
pace,  lo  videro  ritolto  freddo  ad  efltngncre  quello  ch'ancora  nafceuay<gr 
Aprendo  t'armi,  per  fpargertìl  proprio  /àngue  :  per  dò  cominciarono  a 

fare 


Di  Metro  Mattel*  tib.t  Narr.  Ili,       i  j 

j>  «tal  a  vero,*  \  &  inidmom  d ballo  loro  tutte  Coltre  chea ,  /Mi  Lega  di  Pc. 
J*rf  1  f£  "  H  y.  z.  .  rana*  che  iti' 

:  gSK  **>  ******      ?i  c«r dtfm     -     £  ss 

77faw  ,  Per  I  ntiera  Efihpatione  MTHerefte .  da*  S^am 

perrhiMarefàWQiiV&tjfàaiiia  tutu  obbedienti ,  lj7<?. 

/(?  Jj/,  cl'honcre,con  ptómeffadi  non  partir fene  mai ,  qualunque 
mandato  y  pretefio,  .ftkjk ,  &  occafione  ,  chefifitjfe . 

£c«0fa  concezione  della  lega ,  che  prefio  è  per  partorire  maratughofi 
effetti  Li  Vinetti  hanno  vnìta  la  loro  caujàì  molte  notte  fin  a  tjriefiha-  Origine ,  c 
ra  fono  firn  acatfni  di  ribellione,  e  di  hauerfeoffo  il  giugo  del  t{è,  d'eflerfi  core*  JTioitf 
paniti  da  quella  bella  ,  #  irremeabile  magma ,  che  l'automa  de'Vrm-  J^Li  tega  _ 
<tyj  «Mfc  terrai  ;  tori  coneefa  dal  Trencipe  del  Cielo ,  e  che  non  e  /mio  *™™>  1 
rfi  ùpportdft ,  perfeufi. ,  pretefio  ,  coti  fa,  o  ragione,  chef  fa . 

■perdonatemi  Vnncipi ,  Signori ,  e  GeìitHhttottitni , t  Cattolici.,  feto 
yì  auguro  ,  che  quefta  machina ,  che  fabbricate  vi  càfiaràaddofib ,  quefio 
fuoco  eh ■appicciate  yi  abbruciar  à  ,  e  qyeJH  ferri  che  affilate  fi  bagne- 
ranno nel  -vofiro  fango? ,  ne  altro  rimarrà  di  voi ,  e  della  vofi  ra  lega , 
che  ma  lagrimcuolc ,  e  yergognoft  memoria , 

Che  penfi.ee  di  fare  s?  vita  lega  per  Iddio  ,  per  la  Fede ,  e  per  ilt\èt  La  !e«a  noA 
Iddio  vuole  la  pare  ;  voi  pablicate  la  ribellione')  egli  comanda  l'obbedisti-  s  "    *S\ ....  ' 

voi  turbate  il  npofod'm  i{d  Chnfitantfftmo  :  Egli  mole  cheWm 
Trencipe  etiaadio  -pagano  fi  fpporti  ;  per  Iddio ,  di  cui  ìmocatc  il  T$o~ 
me,  e  negate  il  potere  ?  per  iddio  (he  -vede  i  yofiri  cuori,  yofiri  penfìcri, 
e  abborriffe  le  vofire  operazioni  t  per  iddio  t 'ha  promefjb  di  predpi- 
tare  quelli  che  ar^èèardnm  la  turbatone  tra  il  fio  popolo  ? 

Vìh  prendete  l'armi  per  fa  Religione ,  e  fi  im' altra  co  fa  ti  affoga ,  che  la  ^Tfi .  fer 
giterratcembatte per  la  pietà,  e  l'anni  voflre  rotiìnano  le  Cbtèfe  ,  autori-  ^L'L'3ionc  • 
%an&  le  beslcmmie  >  Jèmmam  ti  ami  fina ,  la  im pietà  ,eh  /prèzzo ,  della 
tìiifotbne  t  vifolleuaic  ,per  la  Chief.%,  e  rouinate ,  &  opprimete  di  deci-      f^f™  ^ 
ine,  &  intpo fittovi  ti  Clero; _fi  per  la  diffejà  de  gli  Evdcfiafiirì  ,per  che  vi  * 
vMè  con  i  ióitthi  quali  barino  tnaltraifati  i  Treti,  abbruciate  le  Cbiefe, 
rubate  le  Reliquie,  e  macchiati,  e  li  altari  <? 

Fot  dite  che  ciò  fa  per  il  %éi  Co  fi  tiferò  li  F^otiùtti  ndllmpreft  ^thAiuonó 
d \jmbaifi ,  di  Meaux ,  e  di  s. Germano  in  Zaye,e  non  vii  credette ,  per-  d™c 


al  Capo  della  vofira  mprefa  <■  potete  volger  vu  ifteijó  giuramento  vbblì-  mòSIgnàre 
gami  a  duoi  contrari  è  \d  nmm  Fed$  djf.  ^ daten^  yi  ^Uiva  ella  a 
tuono  padrone  ?  poi  che  realmente  ,  ninno  può  effer  di  duci  ferità  ? 

'  fepcr 
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fi  per  mantenere  ti  beante  sella  Religione  CaUùtied}non  h  può  ^u  m<m 
mere  fetida  di  voi?  quanto  refiarà  fuergognato ,  fi  yi  attnbm^ 
t'honore  e  la  glena  d'iuta  tanta  prederà  ,  e  gli  ne  Icuarete  il  trionfo  ? 
Che  rinfatcìamento ,  f  ual  opprobria  darete  d  t^è  appreso  i  /noi,  &  ap- 
preso panieri  ?  efsi  diranno  fin-fa  dubbio  alcuno ,  the  vn  %ran  I\è ,  e 
/àggio  teme t'imprefa ,  ch'ardirono  i  faci  fudditi abbracciare* 


Per  h  Reli- 
gione . 


Per  il  Ré, 


Per  il  Popò 
lo. 


Cótro  que]- 
'  li 5  che  lmi- 
rebbero  po- 
tuto opporli 
difficili 
della  Leca. 


Stgn 

Treueipe  ì 

damo  pure  le  patente  di  tjuejìa  vojlra  lega . 

Artiecli  della  Prima  Lega  fatta  a  Perona» 
lenza  che  fa  nominato  il  Capo . 

NBL  NOME  DELLA  SANTISSIMA  TRINITÀ" 
Padre ,  Figlio ,  e  Spirito  Santo,  noftro  vnko ,  Severo 
Dio,  a  cuifm^htìnoj.  è  gloria. 

\Ajfociatione  dc'Trencìpi  ,  Signori,  e  GetitiL 
bnomini  Cattolici  ì  ditte  cfjhr  ,c  firà  fatta ,  per 
rcfiabilire  la  Legge  di  Dio ,  nel  firn  intiero ,  per 
rejlituire ,  e  far  adempire  il  fm  dittino  femtia  t 
conforme  all'ufo  delia  Santa  Cbiefa  Cattolica  t 
<Appojìolica ,  Romana,  abgiura?ido,e  rinoncian- 
do  a  tutti  gli  errori  in  contrario  . 

Secondo  ,  per  U  canfiruatione ,  emantenL 
pentodi  tienrico  tU.l\è  per  lagratU.di  Dìo  , 
e  dc'fuoi  predeceffbn  Crijlianiffmi ,  in  quel  stato ,  Splendore ,  Autorità , 
debito  ojfeqmo ,  &  obbedienza ,  che  gli  dettano  i  jhoi  /ridditi ,  conforme  è 
contenuto  nelii  Capitoli  che  li  faranno  prefintati  nella  raggunan^adc' 
Stati  >  quali  Capitoli  nel  fio  Sacro  ,  e  Coronamento ,  egli  prameffe  ojjb'.. 
mre ,  con  protezione  di  non  fare  co/a  alcuna ,  che  pòtefib  pregiudicare 
a  quanta  da  effi  Stati  farebbe  ordinato . 

Ter^p  ,  per  reflituire  alle  Trottincic  di  qncflo  t[e^:0,  &  a'  Stati  di  ef 
fi,  le  ragioni ,  privilegi ,  preminente ,  franchigie,  e  libertadijali  qua, 
tifarono  fotta  Clodatm  ,  primo  %é  cbrijìiano  dì  Francia;  emetiiori  fe 
sì  pHOtma  mnentarc  filando  il  manimmenio  fipr adetto  . 

Et  incaiche  vi  fife  impedimento  ,  appofithne ,  ò  ribellione  alcuna, 
da  chi  chi  fim  >4  *  Ai  qstatft  vaglia  parte  \  all'efeattione'dì  quante  bah 
btamodem  5  far wo  detti  sfociati  tenuti,  &  obbligatici e/porre  tutti 
beni ,  e  facoltà  i  an^i  £f  laro  propria  perfine  fino  alla  morte ,  per  punire, 

gafttgkre 


Di  Pietro  Mai  tei.  Uh.  /.  h'nrr.  ITI.       i  f 

ra(li<ntre  fi  ribelli,  e  contradicenti  a  fimilì  éfecutioni,  e  procurar*  che  tut- 
te amiteli  cefi/oprate  fiano  realmente  f  ed  in  fatto  adempite 

E  fé  per  forte  quale  beduno  de  gli  ^jomu  fuddui,  amia ,  ò  confedera- 
ti hro  $#  ^ole/iato,  oppreffbt  ò  perfeguitato  da  chi  che  fifa  ìpfr  t  co- 
ti fopradet  ti  ,  e§  sfociati  faranno  tenuti  di  mettere  beni ,  facoltà ,  e  vi- 
ta per  far  la  vendetta  degli  opprcjjòri,  e  mdcfiattti ,  «  per  via  di  GiufiL 
fsii  ,  odi  violenta ,  fen^a  eccezione  di  pei  fa  ita  alcuna  , 

Et  fé  accadefj'c'c  che  iddio  guardi  J  che  demo  degli  Jfiociati  dopo  Córro  quei- 
batter  giurato  indetta  ^focìationeyfe ne volefic  dipartir^  allontanarfi  li  che  D  rti- 
da  ejja  ,  fiotto  qual  fi  -voglia  preteso  j  tati  retratori  dellahro  fede  ,  e  con-  P^™™"™ 
fenmncnto,  ftano  fieramente  puniti ,  in  per  fona ,  e  beni  loro  ,  come  ne-  rtal!a  LcSa- 
mici  d'Iddio  f  ribelli,  c  perturbatori  della  quiete  publica ,  fen^a  che  detti 
sfioristi  ?te  pojfano  ejfcr  ricercati  à  inquietati  dal  particolare  ,netneno 
dal  pubi  i  co. 

Giureranno  detti  Affiocìati  ogni pronta  obbedienza  ,e  fernhfa  alCa-  q 
po ,  che farà  deputato,  parimente  dì  feguitarlo  >  darli  con  figlio ,  confor-  ^^5^ 
to ,  &  aiuto  ,  tanto  per  il  mantenimento  ,  e  confematìone  di  detta  ,A$b~  in^AlQ  w 
ciationc  t  quanto  per  la  rotti na,  e  difivuttione  de'  coìitradicent't  adejf'a} 
f'K^a  ninna  eccettione  di perfona,  fjr  faranno  i  delinquenti  dieffa  cafiiga^' 
ti  dall' atitt  or  ita  del  Capo ,  conforme  l'ordine  fuo  a  cui  ejfì  .Asociali  fi  fio- 
metteranno . 

Tutti  li  Cattolici ,  tanto  Cittadini ,  quanto  buominì  di  Contado^faratt-  Pi^ricidek 
ttofecretamenteamifati}daiGofiertiatorì  particolari  5  d'entrar  in  q ite-  le  Città. 
fi  a  ^Jfociatione ,  e  cotitrìbuirui  armi  y  &  buomini ,  per  l'adempimento  di 
effa,  conforme  alle  qualità  di  ogn'vno  di  loro ,  E  quelli  che  non  W  voran-  ConririLiUciet 
no  entrare }  faranno  riputati  nemici  die/fa  f  &  batteranno  da  effe/ e  per-  redigente, 
feguitati  con  Ogni  maggio  r  effefit ,  e  molefiia  phffibUe .  e  v'i  WJWP  ■ 

Hard  probibita  allì  ^Affociatì  d'entrare  in  lite ,  o  qutrdlal'yno  centra 
l'altro ,  fendala  pcrmiffione  del  Capo  i  all'arbitrio  di  cui  i  contrattenientì 
faranno  puniti ,  tanto  per  la  rcparatione  delfbonore ,  come  ancora  per  0- 
gai  altra  cofa  :  afe  per  maggior  fòrtificatione  à  fi curia  de  gli  ^Ifìiàati , 
occorrerà  fare  qualche  conuemionc  con  le  Trouincie  di  quefio  r^egfto ,  etfk 
fi  farà  nella  forma  predetta ,  e  con  le  mede/ime  condìttoni  (  fia  pur  che 
detta.  Affociatìoii?  fi  procuri  con  le  Città  >0  che  da  effe  venga  ricercata  J 
fe  da  i  Capi  altamente  non  -piene  ordinato . 

lo  Giuro  à  Dio  Creatore  f  toccando  quefio  Sacro  Fuan^elhj  fotta  pe-  „ 
na  dì  matmaù^athné&  eterna  dannazione*  ch'io  fono  entrato  in  quejlà  JgJJg  ' 
finita  .Ajfoaatione  Cattolica,  fecondo  la  forma  del  trattato,  che  mi  Sfiato  *    ari  u,' 
lettojrefèntemcntcdealmente,  e  fieramente,  fi  <t  pt!rc,  ò  per  comandar-  nci|;l  j  cR1\ 
M,1ì  per  obcdtr,e  far  urna,  &  prometta  filila  Vtta^  bonore  mw>c  dì  con- 
feruarmì  tale  fin  all'vitima goccia  del  mio  J angue  Jen^a  contrauenirnhò 
partimene  per  qualunque  mandato, prctcflojcufa,^  occafione,cbc  fi  fia. 

1  Cina 
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Circa  quello  tempo  l'jiuuocato  Datdd  fu  forprefo  con  alcuni  memK 
fiali  del  modo  di  autor i^arquefia lega ,  &  interrompere  l'ordina- 
detì'  Aimo-  rio  cor/o  della  ftxcejfione  di  Francia  con  forme  imponìbili  »  lequalinott 
'- at0  Dàm&  faitono  effer  fapute  ,  ne  meno  credute  ,eper  tantù  non  ne  fa  voluta 
,   ,   ..    .  bratare  quefio  dìfeorfo . 

a!Colj  Frà  tanto  fi  fpedirono  in  qua  &  in  là  le  Stafctteper  portare  i  primi 
IX  ™  dì  at*uìfi  &  qttejli  diffègni,fregìati  di  belli,  e  vifiofi  colori  per  abbagliare  gli 
ttulgaii  per  occ^  ^  ciafeuno,  e  -pi  £  più  de'gratidi,  e  de'piectoli ,  sì  cominciò  A  Jhni~ 
tatto  il  Re-  >w«  cartelle ,  eficrittnre  per  le  firadesgli  huomìnidì  Jèruttio  catrìnauano^ 
gnò  -         ^  fi  maneggiauano  d'ogni  banda,e  furono  li  gagliardi  fojfioni  che  accefiro 

le  fiamme  ardenti  di  quefie  ìncefiine>  e  crudeliffime  Commotiorì . 
Matnralez-      il  Popolo  vdetnloeiò  tra  forre  d'ima  cflremità  all' altra, fi  diletta  della 
aa  de 'Pope-  miitationcjeguita  agitìfii  dìgrege  quelli  che  lo  conducono,  ne  mai  fi  mo- 
!icomc  fia .  uc  fen7y  fiìffuimenti  !  tara  di  vacillanti  capi ,  che  infitta  ciafeuno  !  &  d 
,  f .      tanto  volubile ,  che  fi  lafiia  tra  [portare  da  tutte  le  forte  diventi ,  &  itu 
di-aire  li"'  ^fideratamtnte  cade  neprcncìp'tj \  La  onde  perfedare^  ieuare  la  fi  rada 
Smia  febis  a  4Htfte  wotioni  ,fecc  il  J{è  ragunare  li  Stati ,  promcjfi  nell'yltima  pacet 
-}7%         credendo,  che  vi  farebbe  deputato  ninno,  che  non  giudicale  molto  meglio, 
mantenere  la  pace folcnnemcnte  giurata ,  che  di  feguitare  le  guerre ,  ro- 
vina delle  città,  e  defblatìonc  de'popoli  >  e  di  vedere  tornar  un'altra  vol- 
ta li  P^aitri  a  forbir  il  fitngue ,  fischiare  le  carni  >  e  le  offa ,  e  le  middle , 
defitoì  figliuoli . 

Raggirisi*      'fetta  prima  fefìone  di  quei  Stati ,  il  ni  dopo  hauere  >  con  la  tefiafio* 
mcnco^  «ie!  pena  f alutata  l'.A(femblea ,  con  ima  grafia,     vngefio  veramente  l{ea- 
Kc  Htfico  \0s  còmntià  il  fitto  ragionamento  fopra  la  commifiratione  alle  afpttioni 
IILneOi  Sta-  felfuo  Reame,  e  la  fperaw^a,  ch'egli  baticua  ,  che  yn/t  compagnia  co  fi  bo- 
♦UBIols       fiorata  s  vero  fiore  de  belli ,  e  vinati  ingegni  della  Francia*'  vi  apporta* 
*        '      rebhe  qualche  [ano  prouedhnento  ;  dice,  che  la  minorità  nella  quale  fi  tro* 
mtumo  nel  principio  delle  Turbiden^e  Pltefitne ,  fitto  Fratello  ,  &  egli  li 
gmfiifitaua  a  bafìan^a  non  eterne,  da  chi  fifia ,  {limatigli  autori .  lodò 
la  Tradenti  della  Regina  Madre  ndl'ammtnifìrationctcgouerno  del  I{c~. 
gno  ì  l'tmore  ve:- fa  i  faci  figlinoli ,  e  non  meno  all'i  amati  /additi ,  vìgi- 
la  Corona  laute  in  trattttgliare,  e  pacificare  le  ditti fiorì  ,&  hauea  lafua  buona  volo»* 
ili  pranza ,  tà  pronta  alla fitllcmtione  de'popoli .  Trote/tè,  quanto  a  luì  di  non  batter- 
impegnata   altri  difegnù ,  ne  altro  defto  ,  che  la  filiate ,  cjr  il  ripofò  defuoi  cari  frd- 
per  più  dice  fòt  t  [e  ch'i  ntiferìe  haurebbe  volute  poter  rifiat  tare  con  la  propria  vita , 
io  miglionJ  jnnltò  e  pregò  tutta  la  Compagnia  di  voler  aiutarlo  in.  co  fi  finita  delibe- 
rinone ,  e  pefifiir  modi  per  dì/impegnare  la  fiat  Coroua,che  granata  più 
dì  cento  milioni  d'oro,  di  vnirf;  con  ogni  ardore ,  per,  fradkarele  raditi ,  e 
ferni  delle  vitelline  partìalità  ,  riformare  gli  abufi,  rimettere  la  ciuflitia. 
nella  fya  ìiitegrltà  ,  purgare  il  (ho  Reame  dalle  hifettiorì  inteme ,  e  rejìt- 
tuirlì  alia  fui  i^ifiir^cboniffima  àifpa fittole , 

'  -  T tetro 


IV. 


Di  Pietro  Meteci.  UbX  Narr.lH.  17 

j  Minerario  di  Lione  fece  fate/i  i  primi  frutti  della  La  Popelli- 

*^£XZ££fficlm  .  IÌ Ba  rone  di  Senece?,parlò per  |ge 
ìTtuI&S^  miUtarc,infianmato1«r  rumente  Prweje.  ci  ^  Are, 

»  ^"  J  ,  Ll  ,ione  nel  Remo  ,  #  '<  r^o  drwotfrò  J>^P  di  tutti  ,  c 
%ntg^ldel  eia  H*»  >  Shù 

ì)'*,  Jto  Jtnbtfciàe  fatte  indarno,  da  parte  di  fua  Maefia,  yerfo  t  ^  ^ 
•ni-enrinì  m-at  elianti ,  facce  Ce  la  guerra  .  ■   ,c  tro  il  Canee- 

TSSdTcohdé  prejh  l'armi  i  e  sikri  di  non  pofiarlemaifm  tanto  [icrQ  ^ 
/Ì far  IciilTeZnond  fino  fendere  amico  ,  ,-cfk  la  liberta  atti    aèì  bpte. 

Ubando  ti  Trance  fi  dalla  dura  ferità  ,  *  tfMtv*** ,  Re. 

Ft-/e  artifici^  pratici*  d,  quelli,  che  veglio  >™fW™     fi  rcoBjalrc 
fondamenta  Mia  lor  gronderà,  con  ilfangue  de>vcri  Vrencipt  di  f  uxu-  dj 
f w  ;  i-  «toite  fi<>biltà,&  daUofprc^o  delle  leggi  fondamentali,  &  yj«n~  rde  fcnla 
70  antiche  del  Reame  .  .     Guerra  ,  c 

rfswWii  J^r-  abbracciata  que^a  guerra  contante  maggior  pi.oau-ar  Jn 

* flftf ro  fjuraf»  misteri  «nari  te  r^gioaì ,  te  ,  ^  vtWd ,  (he  ogni  nume 

phenc  rapprclhn  r<  Upiù  comune  opinione  destati .  «  la  pace. 

*  Benché  pei  fe  jMNM  jSSX? 
a  fattoi  Editto  di  pace;  ma  fidamente  (cancellarne  alcuni •articoli  piti  J^16^ 


?e,  <?  .f/ojvò  <j«tVte  fter^t  renderti  >  il  Signor  Lanfac,  che  ne  era  Couer-  fine  dellX 
valore  ,  yólfe  calare  netti  fola  di  %è ,  ma  ne  fu  impedito  .  Tre/e  all'hora  quale  fegui- 
la  guerra  il jko  corfo  coft  lungo,  che  li  Capi  d'efia  s'anniderò  bene,  ch'era-  «ail  moro, 
no  tropo  canuti  per  vederne  il  fine ,  un  ibus  at> 

Jlfd  ?7  Ki-  ("pur  tròpo  fatto  dell'inquietudini,  &  angofete  della  guerra  )     .    ^ . 
bri  >no fo  di  guftar  la  non  mai  da  effo  affaggiata  dolcezza  della  pac  e  ;  fi  ri-       G  ueriu 
rijòifedi  fm;r  vr.ahona,ben  fatta  Se  meglio  offer  nata:  e  ciò  dopo  batter  jj  cominciò 
-piato  molti-  difficoltà  ,  e.  tralafciate  tutte  le  conftderationi ,  che  gli  veni-  Verfb  Paf- 
nano  op'ìo  fìe  >  furono  dunque  proporle  le  ragioni  eli  fare  la  pace  }  come  quajj?7« 
anche  quelle  di  disfarla  effendo  fatta .  Prefa  de  Ila 

yi      Ottetti,  che  non  la  rolrwM  formattano  belli/lìmi  antitefi,  e  li  propone-  Cliaritt  e  d* 
"  nano  ad  orni  hora:il  VJfdiccano  forojnon  dette  far pace  potendo  con  piti  YffovxlnD 

$  gente  a»t$77- 
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l\  gratin»-  gente  e  comodità  di  fuot  nemici  far  la  guerra,a  quali  fu  rifpoflo,  chetimi 
SttemfiSi"  nit™™ndàl*™t°M>  *  ebe pochi  difperati  alle  volte  danno  U  rotta 
dà  la  vitto-  dhgwtiefercuì. 

r h .  z  <* c a'*fa  del  Uè  è  la  più  giufia  .Li  Vrencipifuccombonù  fpefe  volte 

Iddio  è  Dio  fott'vnA  giufia  imprefa ,  quando  Iddio  è  irritato ,  e  chela  guerra  non  fi 
delle  batta-  fa  per  di ffefa  delia  fua  querela  \  ma  per  vendette  particolari . 
glie .  Li  Ugonotti  non  hanno  ne /aldine  credenza,  lifiefù  contribuirono  atta 

Dikorfo  FO  paga  degl'altri  faldati forejìieri  in  yecù  dì  ricetterà  hr  propria ,  Con  po~ 
litico ,  e  Mi  Co  fanno  affai  >  la  ncce(fttà  è  la  tor  virtù ,  il  fagotto  della  cauft ,  fcr  <! 

caro ,  che  combatteranno  fefiqt  [oidi ,  fen^a  pane ,  pià  tojlo  che  di 
Gli  euemi  viuerefenV  hbertà,nepredicàte.Baft<irà  vna  battaglia  per  eflerminarli. 
della  Gucr-     14  *  nelle  mani  d'Iddio ,  &  è  cofa  dsèbìofa ,  &  incerta .  Le 

ra  inceni .    battaglie  non  fi  conchiudono  che  raramente,  ne  fi  danno  che  con  CaHan- 

taggio ,  o  dell' vno,  o  dell'altro  .  oltre  che  è  imponìbile  d'zjìerminar  ccn~ 

to  mila  Ugonotti  con  vn'efereito,  di  dieci  mila  huominì . 
Ginftìno  li.     Il  Ht>  non  arrifebiarà  la  battaglia,  che  tion  fia  ficuro  di  vincere,  e  che 
24,  auanti  non  veda  il  t  rionfo  nello fue  mani,  yoì  contate  fen^a  l'bofte,quefto 

Xenochon-  -viene  da  Dio,bafìa  vii  minimo  fallo  ,  per  mettere  in  difordine,  &  in  preda. 
Kt R ì  r TF "  tme le  vo^f0,^e,s^ rcds{t0  il C*fo di  503, Uetolianìpiù fatti ,  &  vft 
smt  P  delle  a^eSiC£'^}e  m'tmììli  quali pofero  in  conquaffo  Qoo-laccdemontf.F.pa. 
Battàglie  di  m'nùn{lit  cm  4°0O.  huominì  ditfece  l'armata  di  S parta,  ch'era  dì  24003. 
Tohiers .  Soldati  -  Tra  i  chrifliani  Haldouino  Fratello  diGot  tifredo  di  Souglione 
Lodoiiico  con  JOO-  Caualli,e  900.  huominì  Francefi  diede  la  fuga  a  Califa  circonda- 
vltimo  Con  to  da  pooo.  Caualii ,  e  20000  Fanti  :  e  fe  ima  picchia  truppa  dìfperata 
re  di  Fiadra  ha  trionfato  d'vn  numero  fiffimo  Efercìto ,  compofla  dalla  più  gagliarda,  e 
Frocflart  bellicofanatìone  del  Mondo ,  non  vi  pare  temerità  grande ,  il  fidar  fi  al. 
liki.cap.*)  J  i>cflt0  fabbic fo  d'vna  battaglia  ?  Z'vtimo  Conte  di' Fiandra  battendo  rL 
Sj'ceclit'det  doU0  della  Contea  ad  vn'  cfìrcmaneccffìtà  di  t^it  tanaglie  ,volcua 
to  Conce  fù  tonflringerli  à  prefentarfegli ,  con  i piedi,  e  tefla  ignudi ,  e  la  corda  al  col. 
coftretto  di  1°  >  dimandandogli  perdono  della  lor  ribellione ,  fen^a  affamarli  dei  per^ 
natcondtrfi  dono  :  all'hora  che  5  000.  di  quei  ini  ferì ,  che  altro  più  nonhaueuano ,  che 
in  vn  paglia-  l'ami,  e  la  difperatione  in  mano ,  vfeirano  contra  di  lui ,  come  tanti  l  upi 
vìzio  et' vm  affamati }  e  combatterono  fi  vdoro/hnente  >  e  difperatammte ,  che  «lì 
pouera  don-  sfecero ,  e  ruppero  affatto  itfuo  Efercito ,  che  era  più  di  40000.  mila 
na  iì  el  la  cu j  ■  niWP- j 
cafà  fii'filuò  "MOtttf!  ' 

&  'il  giorno  Quelli  chefuadono  la  pace ,  vìncono  il  parere  di  coloro  che  voltuano  VII 
fygxiètt  tra-  lagnerrat  efjhfi  conchìnde  con  tanto  gttfio  d'ambedue  le  partìtchc  il  Trcn 
tumo  fi  re*  cìpe  di  Condè  Ufìeffa  notte ,  che  rìceuette  la  nuoua,  fìibito ,  a  lume  di  tor- 
trrò  .  chi, la  fece  public  are ,  qitanumque  Ufitffè  meno  vantaggiofa  delle  prime  i 
r.icc  putii-  ìwperoths  rhnetteua  l'efercitio  della  KjTtgionc  cattolica  ,oue  era  Slato 
caia  con  In-  interdcno }  continuandolo ,  e  comandandolo  in  tr/ni  i  luoghi  >  lafciaualc 
midi  torti,  pfypfafjg  jgfcré ,  fen^a  però  efercitio  publico ,  fe  non  nelle  Città ,  nelle 

quali 
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^UrM^él^ù- 4 GentilhumìninelUloro v*&m&*.  nel 

f.      !■  '~Mf§ior  ditto  ,  le  quéi  la  %pu  Madre  ,  con  A  V  *  *L**»*  «ell'anno 

«  5mt«f  di  K*™  fi termu«rwn  Mà  come Upìsganm ^  ,  j77.  data 
fli*  confolidaufcccfitnptc  ancora  qudebtfoto  di  tempo,  per  te  in  Poto 

toftmata ,  e  faBdijfmamente  figliata  Umo  9WX 

S  O  MMARIO 

DELLA  QJ/ARTA 

NARRATIONE. 
Z>  £  L    PRIMO  LIBRO. 

t  Y  L  Rè  di  Nauarta,  &  il  Prencipe  dì  Condè  fi  partono  dalla  Corte .  La 
X    Regina  Madre  fuepretenfioni  nd  Regno  di  Portogallo.  Il  Duca 
d'Alanfòn  va  in  Fiandra . 

2  I!  Ré  Henrico  III.  riforma  Ili  Corte,  faccia  i  Vitij,  introduce  le  Virtù,  fi 

diede  alkdiiwioriijìriftintiJ'Oi'ttine  de' Cauallieri  dello  Spirico  San- 
to ;  diflnbuua  ledignirà  *  pedóne  dotte,  e  pie*,  era  benigno,  e diuoro  j 
&  i  fudditi  vbbidicnti  a  Dio ,  &  à  lui , 

3  Coilumi  pi],  e  Retigli  dd  Ke\  viticndotrà  Cappuccini,     attiri  Padri 

e  lem  piar  i . 

4  Si  d  a  in  preda  a'pa  fifa  Eempi,a]!a  vira  quieta,;!  Ile  danze;  conUCtfaUa  con  per-. 

(bue  bàite ,  fi  allontana  da  gra  ridi  j  ciò  vedendo  la  Regina  Madre ,  c 
quelli  di  Ghilà  perdano  al  bucai  gouemodel  Regno, 
j  Madiination  i  contra  j|ìB.è  ;  i  Popoli  ottre  modo  granati;  fufcrtano  Jà  Lega 
diPerona. 

C  II  Rè  dimanda  !c  Otti  a'Pi  ote [tanti  ;  ma  vditoil  Re  di  Nauarra  gli  pro- 
lunga il  tempo:  ta  Lega  fi  duole  ciie  gli  Ygonoui  frano  fanoririj  Nauaf- 
ra  ne  pana  parola  a  S.M.  e  veggendo  foprafbrli  il  mai  tempo  fi  prepara 
adirfcfacongliaiutideVùnfcderatiì  e  la  léga  dìoulga  vari)  pretefti 
coperà  di  etto, 

7  Morte  del  Diacadi  Afanfon  Ftatdfo  del  Rè" ,  nel  /ho  ritorno  di  Fiandra , 
lifù.egliàndo  li  più  fbpnarìiiofi,  quelli  delta  Lega  fi  fono  impauriti  dalle  - 
fperanze  det  RèdiNauarra  :  cdcl  Rè  ne  (parhuano  fenza  verunri- 
fpctto .  Mono  ddrimprefà  del  Rè  Henrico  II I. 
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QUARTA  NARRATI  ONE. 

Defoche  la  pace  Sfiata,  che  cofa  faranno  i  guerre^: 
g/àntii  fi  ritirò  U  I{è  di 'bfaitarra,  &  il  Trcncipedi 
,  Condé  parimente . 

cW  df  ei  ^i^I  MfttlHuemdh  faccione  delU  Corona  di  Torto  . 
4  fi  driia-   iWTWflT«         »  dito  Cd/ft  de-  emù  dì  Bo- 

na. .  .  iosì!a- 

Viaggio  del  . , 11  SìSn0ì;  tweuo  del  I\è ,  all'ampio  deli'  .Arciduca  Mattkia,fe  »  W 
fmtellodei  *»  «J  ra, /w <tì/Jw rfa  ^/4r , ^ ^ ^) ^ >  oug 
Rt,jl  Onta  behffma  entrata ,  ma  vna  canini '$ma  ritirati  . 

d'AleiiRm ,      //  Xjfrà  tanto ,  per  domare  lirnpietà  per  l>We(ja  pietà  ,  fnerefiaper •  \\ 
in  ;  wiìdn .  U  Venta ,  moHrò  in  tutte  te  fue  anioni, eh' altro  non  bramala  che  di  com* 
m  àcìhCar  pCne  lc/mifl0td  Mf'<°  J*m»<V ^  ciòfapendo  ch'il  Vrencìpe  è  appun- 
to, all'  efetn-  *°  Vn}  f0ntf,  jj?  au  fcatlfFÌfr*  *  U  jfà.  >  ò  k  W*À  >  &    e  ni  mirando  fi  i 
pio  del  Rè .  P9Poli  >         fi  conformano ,  facendo  più  per  l'ejbnpìo ,  the  per  il  co. 

filando  .  jtoUp  refe  vero  fpscchio  della  diuotione ,  e  riformatione  cbrL  ' 
filma  i  infittiti  molte  Sante  congregano}»  s  vere  Scuole }  e  Seminar^  di 
pietà,  fondò  Monafiertf  frequentò  per  ordinario  i  \eligiofi  ,  portò  egli 
medifìmo  il  Sacro ,  &  all'efemph  diLudouico  X I.  per  riunire  li  Cratidi 
Jnftimtione  *»  vita  concordia ,  &  intelligenza  inuiolabile  per  loro  ,per  lo  Stato,  e  per 
dell*  ordine  U  Vatria,  infiuuì l'ordine  dello  spirito  santo,  a  vutfa  d'vn 'autentica  e  fior- 
«lelto  Spiri-  fattone ,  ch'egli  non  «matta ,  ne  inchina  a  $ì  hlcretici ,  afirfSettdò  con 
ro  Mmo .    w  giramento  folenne,  tutti  gli  Caualierì  a  certe  condìtioni  da  fòle  anime 
chv\ fiumi fiimc  i  Egli  fiimaua  con  rimedi/  fpirituali,  rifanare  l'infermità 
dello  fptmo,e  muffirne  quefia  frette fia  di  nouelle  opinnioni;  cioé^b'il  brac- 
cio, nàia  Violenta poteuano  sforare  tanime,  che  non  bifi  guaita  ve- 
c  idere  per  far  credete ,  che  la  con  ucrfione  de'  fidati  è  opera  d'iddio  filo , 
cbei  più  fauij  Trencipi  erano  fiati  conilretti  di  mutar  l'armi  ,  e  la 
violenta  tn  tanti  Catechifmi  ,  e  lettioni  per  ridurre  le  confeienve 
de'  loro  fnddìti .  j  v 

Difiribuiua  li  Vefiowtì ,  e  "Prelature  a  ?#  httmkd ,  che  eonofceua,nou 
Coitami ,  c  meno  .  che  dotti  }fece  fiampare  ogni  forte  di  Libri  pictofi,  e  di- 

VJtiWlelRc.  non:  proibendo  ttmìjfimamente  la  fiampa ,  eia  lettura  di  quei  de  dì 
Heretici .  1  4 

■  tnfomma  egli  yiueua  da  Cappuccino ,  e  non  da  J{é,  non  penfaua  pìk  IIL 
alle  guerre ,  lafua  Diana  era  U  canto  de'  Foglìantinì ,  il  fino  Campo  vii 
cbwflro,la  fina  Corata  vn  fiacco  dì  penitente,  continuamente  renana 
«0e  >  &  come,  confìtto  ad  vn  CrocefijfoJ  che  fi  patena  dire,  ch'egli  non 
ytueapià ,  ma  Cbrifto  con  ejfo  , 

■■"  Que. 


Dì  Pietra  Mattel  Lib  i.  Mair.1V.  il 

„     „.  refero  Mia  fitta  vitaìvadri  Cappuccini  diTarì-  Rdigìofidj 

UTadrcDonBentardo  Fueillan  . 

Jì^n^nnteriorcdiq^Ba  Trenttpe^mneggi^do  lafua  confc^t- 

tM0  KK£  in  particolare^  in  public,  che  U  Francia  y»  pe%-  do  Fuc]1hm 

K  iÌn£Z^  kSuto  senape  cofi  ^eUgiofo  ,  *  benigno ,      *f  fro  toro  i^jtd^ 

Lo  ,  4fe  «i  d/^"  «  *  V***fi*«  U  **  à  tPT     }7r   r  Chrato. 
irteli*  »  Citar*  l'ifUtic         >  e  le  aggirerò  a  queUo  mio  difeorfo ,  Frant6philc 
qmntmque  ricchi$me  à  rifpetro  delle  mie ,  ftw»  *  tff«™«  •  ftampuo  iti 

9  te,  mft  ?i«  £m»  a  «**  fai  Guerra ,  &  effendi  é  Mfwtf  •wto^  C  uum»  .  : 
m,k,  Ime,  e  di  animo  fiacco,  bafo>  &  impotente  ab  e  fatiche  >  &  CK^d- 
in  fòmm*  tutte  M«  eompleffioni  dicati  ,  &  inferiore  alle  guerriere ,  «  i  Ru 
««ti  rwwwftì b  >  ftfMl'e/*  »         eri  «W Sirfd  F È- 

e>  iftato  afe  »tf^<? ,  jftfi  M/i ,  &  altri  fpaffi  ordinarti ,  -»w*im>  ^  ^  fof_ 
gli  hitominì  a  lunga  quiete .  ,      ...  .   fero.  . 

Mentre  lo  -vedono  la  Regina ,  £  fletti  *  CWA  ?  applicato  afimtttat-  La  Rcfi:na 
/e^re^?,  e  recreationi ,  fi  crgdeaam  dibatterlo  à  trattare  da  fanciul-  Madre,  e  ci 
to\  e  che  mentre  attenderebbe  a  fanello*?  de' compartimenti  ì  e  vàfure  udiGhifa, 
d'ima  dativa,  ^ùuemarebbero  ejfi  il  timone  della  l{epublka,  e  di/por-  dwghldicio 
rebbero  del  rouerm  >  ma  boi  predò  fi  viddero  caduti  dalle  loro  fpevan-  fa"£afto 
ve,  imperochc  come  l'occhio  infermo  fi  diletta  nel  dì  caligkofo  ,  fiug-  ddRcl-lcji 
£MKb  U  ferem  ,  e  tutte  quello  che  nfplcmk  :  Cefi  l'Mimo  di  f«è|W  ULO  _ 
Trencipe  già  come  tnolìficato  ,  e  liquefatto  in  quello  profondo  npofo  } 
non  pomìà  fopportitre  la  preferita  de  Grandi,  è  pure  perche  eglino  affif- 
fafero  vji  loro  occhi  y  ne"  fnoifpafji ,  onero  perche  fi  dìletraf e  maggior- 
yàeme-nella  famigliarità  de  ^inferiori  j  fi  the  trottOnànfi  loro  lontani 
■  dalfuo  pétt fiero  ,  ricorfero  alle  male  pratiche ,      a  gli  artifici)  de"  qua- 
li pofìia  riempirono  ,  ér  acceftro  di  yiue  fiamme  tutta  la  Francia .  Tcnnjhatìo 
V.  •  Twfcorfcro  alcuni  anni  >  c  fra  tanto  continuando  nelle  fouerchk  fpe*    -  diteli' 
fe  della  Corte,  fà  molto  aggradato  il -popolo  di  Francia  ,  an-zi  talntcn-  ^  <-  ifn  co 
te }  che  non  fi  fapéà  pìà  d'onde  refpìrare  .  ua  il  Rt-, 

T^on  per  fero  l'occafione  quelli  di  Gbifa  ,  ne  fletterò  raecbiufiiit  gli 
antri  fbikàrij  ;  an^i  prevalendo  fi  delPocrafioue  ,  alla  fimilitudine  di 
efpertt  cacciatori  Battano ,  né1  dìfiretti  affettando  la  ritirata  dèlie  qua- 
glie, che  il  rigore  dell'  interno  le  olir  ingetta  a  ritirar  fi  ne\paefi  pia 
dolei,  e  temperati  >  cofi  trà  tanti  dijbrditiì  publki  fiottano  in  Corte 
fempre  come  in  fcntinella ,  ^  hi  agnato ,  pfr  riceuere  con  accogliente 
lì  Malcontenti ,  de1  quéi  a  tutte  l'hre  del  giorno  dauatto  nelle  reti  come 

JS    3         n  fi  otti 
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moni  colombi  .  £  nwfolamtntf  colà,  ma  ancora  in  tette  u 
Francia  fi  pratticana  tafiejfa  Caccia  >  e  perche  ilTopolo  fefiam  tallente 
opprefio  &  aberrato  dalle  graue^e, che  tutte  le  Jperan^edifitleuatio. 
,  ne  che  lt  -pettinano  primate  ;  te  accettavano  fenra  ginditio  >  ne  confida 
rottone ,  o  dìfcmtonc  alcuna , 
La  Fede ,  <r  jW*  feontente?gc  de'fuddktt  per  te  grane?™  del  clero ,  per  il 

l'obbedii  progrefo,ehefacea>t  i  fai  nemici ,  <fc'  ttm^d  ieJmw  M 
de  Popol  i  de l     ;  //f /ac^e ri»*»»»1;  /rf  /qjd  rfj  Verona ,  e 


nouìire fek  'f  M»» *  all'ìmprèfa delia  guerra , 

di  Pero-  HmtMÀ  ì\è  ndl'ifleflh  tempo  dimandato  a>Trencipì  proteftanti,  te  vr 
na .  Otta ,  ch'efiì  ternano  per  fannia  dell'  ofieruatìone  dcWvltimo  Editto 

Prorogano,  dtpzce ,  le  quali  dottemno  rendere  dopo  fa  amipafatf >  ma  perche  il  Rà 
ne  del  icpo  eli  HatMrra  famulo  fatto  intendevi-  a  fìta  màefia ,  che  U  pace  era  fiata 
feS  55f  wo%t*#*  volte  per  forpnfi,  e  Guerre  publiche*  e  che  il  temine  di  fri 
ce  ih  fiLiuià  *MB  W"  ""W  «*»  ? fi'  pernione  dell  Editto ,  &  à  foplimento  delle 
ddl'oflcma  GMéJT*  »  Per  W  ^  **«  &  prolongatione .  £  ^««rfE 

tione  deJli  tmt  ' 'Prenclpi  della  lega  prefero  cagione  disdire,  cheilpj  fattorini  ^li 
Editti ,  f  #r  f  ticì ,  f  vo/f/w  introdurre  l>Herefic,fr  non  con  fideranno,  che  le  det- 
&  Otti  vcmmno  habìtate  da  gli-  Ugonotti,  che  erano  fortitftme ,  e  di$- 
ctliiffime  da  ripigliare  per  for^a , 
Orefti  tinti.  Sentendo  il  ^  di  Enarra  il  rimbombo  di  quefie  Mmlutmm  >  s'au* 
Si    erano  i  mfe ,  eheftfacea  la  partita ,  e  che  qualunque  pretto  fi  pMinfie  ch'il 

mandato  a  poJla,Jòpra  ritrattato  della  lega  in  Wfpagnas&  Italia,  e 
W>f  asuertiffe  alle  Seheggie  della  minagià  fioperte ,  Et  aunedendofi  the 
pian  piano  s'incaminana  l'impre/à,  egli  per  tempo  procedendo  dalla  par* 
tpfua at/kòi hi/ogni 3  ftedifc il  Signor  diTafdiUan  alla  I{ei>ina  d'In- 
ghilterra,  al  Etf  di  Damimarca ,  -prenci fi ,  &  Elettori  d'elle- 
magna,  per  rinnovare  Vamicitia  con  toro ,  e  fupplicarlì  d! intrometter  Cs 
Di  ani  fi  6-  m         mtl0m  •  chefpontaiiano  cantra  l'Editto  dì  pace . 
ih  pretefto  -  Ll  Pr^  Partmentc  di  depofitare  in  qualche  Città  d^llemagna huon* 
di  public;- r  Z5"1™  de  deniiyi  Per  te*»  Soldati  contro  gli  nemici , 
vn  cctrocó-     J7^        opportmUfimamente per  la  tega ,  ^  à gra:,di(Jìmi  danni  <#VIk 
«tdito,  ^  rwvtf b  F>  ^4   //  ^<,r  FMf^/C  ^  V,  J-  «  ^  *  dìfordinifau 
SSf  ;  w  > fl  rff  W^^W ,  per  ifa elfi  contrari}  a'  fuoì  difesi ,  j  ^ 

ro  SSfo  ^  ^'jrC  f  ^  Wf'  *  poi  fu  gridato  i  ^  d  T*- 

w Mugden-  T  -  ,;  ^ WtfW*g&  f  ptè formatati .  H>tppe  tti  argini , 
kugo.       c^  »*M**w  hnondatione  della  lega ,  che  poiinyn  fiibito  m*ndò  eba- 

lon. 


.  Di  Pkm  battei.  Lib.  T*  Narr.  IV.  *i 

n^i^Z  iLperam  i4unta  del  Tuo  amore  vofo  il       di  ctìera6 

Sm^^'^V -^,r  ^  S£  r0T«  Ino  Zore dt  nm foche  h\  vccifo. 
MfffAs"  hmJpmtedaSt  diforàim  delta  cmc  >  Jottù 7^.  '     ^  j    (  f  dc1 
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NARRATIONE. 

DEL    PRIMO  LIBRO. 

j        Siedete  Lega  d  ^Signori  di  Gbi  fa  »  foa  diferctione  s  c  modi  nei 

V  y    kòuerno  di  efla,  &  tribolarioni  della  Francia . 
1  Micrrationc',  anzi  riprcnlioiii  alla  Lcgadincn  operaie  centra  il  Re,  e  ti. 
Francia  intnw 

*  Poblkataiì  la  Lega,  fè  tie  fece  fuochi  d'allegrezza  nelle  principali  Citta, 
dd  Reame  j  è  dal  Cattlinaled'Efte  fti  pr-e  (botata  ai  Sommo  Pontefice 
C  tego  rio  X 1 1 1.  che  non  l'accettò ,  ne  a  pprcuar  volle  in  corno  àio  ino , 
ym  canta  litjolnrjopc  centro  il  Rt-,e  la  Francia,  aojù  concivii  buonido- 
t  irnienti  di  Santa  Chieia . 

4  La  Léga  ànpaticnriflìn»  attizza  il  fuoco  alla guerra,  &  accende  gli  animi 
del  Popolo  alla  ribellione,  ad  ogni  male,  &  al  rittolgimentfy  e  miuatio* 
ne  diSrato. 

j  Chiunque  Ceriti  e  FKflorie  dee  narrate  il  tutto  firtceratnctitc ,  con  verità  » 
& -non  appa /lionato . 

<5  La  Lega  hebbe  gran  paura  della  Dieta  di  Monialbano,  e  bell'andata  die| 
Duca  d'F.fpet  non  al  Rè  di  Natiarra  ;  ma  pjt\  gli  pefàtia  l'eflergli  Iettata 
l'autorità ,  &  il  non  potere  far  levtata  di  geliti  :  la  onde  Segnata,  pnbliea 
le  ragioni  ch'ella  Kaiiea  contra  gli  H  eretici  diftóiti  in  ftri  capi,  abbellirt- 
eli varij ,  e  belli  colori  non  Infittenti  « 

7  Ella  dice  alrrc  ntìctìe  ragioni  addotte,  per  confeguirc  del  Re  l'intento 
loro;,  diflinte  in  none  capi  ccnfiroilj  a  predetti. 
,  E    4  Cui 
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24    Hidoria  delle  Guerre ,  e  Rfoolut.  di'  Èfàhch 
QVINTA  N  A  R  RATIO  NE* 

J*  brama  falere  U  con  emione  Jl  parta  ,  e  la  faacidexxadi 

Wl&f  V     Tfz*  di  **r$i&S&  1mnt0  njpa^m  ti  Manata ,  & 
OMtaeodd  Wnbmffre*  qtMt  sparlano  da  fatto ,  e  «e  dcfmuono  tut. 

b  del  Ma.'  ^ttS^^^f^^^  ^ntidi  della  Lega  t 
torcer  far  w  confo/ietto  ,  cheti  più  fremente  f enelJllrTl 
Il  Collegio  *  mffiW&M  fi^J^SSS^SS 

£  Forreret  ^^^^^J^  Città  t  e  riferire  onanto  pa^bbl > 
™d\m\\Ma..mne ancora  brrfhm        >,~)t„   _a  .  f-''^™' 


ii  fd  primi 

Confciqra.  X^'Ij ™ft°™  fruirebbero  in  molta  abbondanza . 

furò-  f^M^T.  t^Mft^rtgH£dk .  &  ^uoànSl 
dhTloSpt^o0  nmi£W  »  t  te*PH  eM^rono  in  /ha  vJlO- 

t,  D?Ì7h?^  Pf*  »W  rfd  *»'  «wJfr™y&  accecamento  ,fà  contea 
ta,  e  partorita  quella :  diffide  ribellione 

tifStttit!  en^n!ri°deU1^Sa\e  ¥'^Writà  delvrcncipe  ,  miniato  tt 
gru  d  j  Tu-  **,  /  odio  o/lsnato  del  Tomolo  centra  il  ^  centra  dfuo  Confai",  e  firn 

HtUa  frane»  chepQtft  (Ul(t£Ò  p,rmmLe  w  ^  ^  fo  .  ? 
Uo.a,  che  penft  fare  povera  Gente  t  q„d  e/èmpio  ,  mtalcoman- 
fiftjmfo.      '  ?  P«*m  *'  armarti  centra  il  ZI  i}  J  SJS 

f  ^***f*  «"  cantra  il  VrencipedaJd^f} 

6f  a'Tuw  fé  f  ^  «M^fitthw ,  o  difirdme in.effo  i  è  donate  officio  tuo 

vernano ,  che  d^nanicon^  iddio    ^  ^  £ 

non  fttm  sfarete  tatefia  ò  «  ^  ^  ^  J0,^  ^ 

&jmyqfWKiimj  e  fn  prcftntattt  a  ?apa  Grcgwio  XU1-  fere/, 


Di  Pietro  Mattei .  tib.  T.  Narr.  V.  3f 

^  ri«iwre  da  A«  J«f*tì    Benedettone  ,  dichiarar-  mai  aderire 

WS  w..if-rf      -iJ«ffJj« .Ett*»gdx*>  w*»*  h  *lw?ldt  Papa  (opra 
fìsfÌ    d  >H  m»m,  e  contro  le  Leggi,  e  politi*  di  Stato  ,  fece  hUgAl 
l b$Jrltu*w  : ^^eaap^Hare^lìi  fiflmm» 
^ua  mU  kia  rìfUtdLa-,  epocbì  giorni  auanuU  fu« 
morte    diìfe  d  Cardinal  d' EjJe  ,  che  U  Lega  non  hanrebbe  ne  Bolle  ne 
morte ,  a ..  f  perche  non  potè*  penetrare  h   noi  imbro- 

^X^X^-^'-^^-  rft'/^  Gueru 
%4 ,  efe  so»  pomo  ftegnere  cofi  ardenti  fiamme  . 


L'InJlZ*  Mi*  L'i*  potevo  «Spettar  U  ^f^JÈS 
quinto  fìk  vlflof  *  e  belìi  n'erano  i  pretem ,  nel  fronti^  tejmtU 


top  ^tUHÒmcd'v  o      p-^ii.  Tremiti  del  Sa»***  Regio  5  ?re»ff?e 

pJrè ,  Vecchio ,  fuori  difperanga  di  maritaggio  ,  e  pofiertm  >  ne  fipra- 
mm^t  d^fano,  e  gagliardo,                                        ,  t  j  pl0r.o(ti 
llVopfà/imiKMtòdiffrltù'mt&cUt&itei  ne  altro  afpetta  ebe  ^f"utti 
3. cenno  della  parolai  Ffà  tanto  ognittho  mira  «Ha  corona,  eft_  con-  a'ffitlir.U!a_ 
tarlo  i  giom  del^ù  ,lovori«no  afjòwg&tre  «quello  de' noftri  giuochi  m  i\  j)Uc;1 
vasari  s  (■  cioè  /pagliato  J  mentre  fi  tifi  riverenza ,  e  vien  /aiutato  ^  Ghil,i,dcl 
col  nome  di' Sire  ,  'sacra  Maeftà  ,  e  di  Ri  .  Librette  vi- 
Si  grida  «dalla,  e  chiara  voce,  che  il  frà morendo  fen%a  Viglinoti ,  tadelRc. 
non  Ù  altro  fkcejfore  clu  il  Cardinal  di  Bourbon ,  &  ad  ogni  modo  tacita, 
mente  >  s'imprime  ne  gli  opimi  à&phpitci,  l'mgiujta  vfirpatione  della 
Corona  da  i Capeti  apragli  1-7  e  redi  di  Carlo  Magno   fine  .Rampano 
'inciti  Libri ,  &  tiell'ifie(ìo  tempo  corrono  le  Vafqidnatc  .per  la  corte  > 
dMelthtatieffendo  Scritti  fianddoft  diciamo  e' fere  cefi  fpropofttate  a  ri- 
póne in  qttefio  luogo, 
V.     Quantunque  labbia  il  preferite  fedo  rijìretta  la  libertà  ,  e  franche^.  £0  fiiflotS^ 
%«Àìfe\  inerc  c'hehbcro  i  natlri  .Antichi  Hifioriografi ,  Froijfafd ,  Moti-  grafo  deue 
flrdet ,  e  CóiHthlites  »  non  però  a  tal  figno  me  ir  a  fioreranno  le  Infin-  fcriuere  libe- 
ri? ,  &  il  timore  f  due  pefii  ddl'ì/loru  e  tormenti  dei  ccruelU  )  ch'io  xamlte,ma 
rio»  renda  quefiidifiorjì  fimplicifftmi ,  e  dì  buona  Fede . 

Confido  ì  che  nelle  cofi  da  loro  Refe  vitupero/e  ,  vi  conferì/o  del  mio  iep^  PaJh°- 
in  bià fintarle ,  ma  ne  anche  mi  rifparmio  nel  lodar  le  attioni ,  ne'  quali  la  £  penvieflb 
virtù,  la  cofèìenx*i  il  valore  riluce  ;  nelle  melane  io  fofpendoilmio  ya{;]Kì;ìi:  ji 

gisidkìo  piktoflo  che  intrigarmi  fra  tanti  ripieghi,  perette  è  difficile ,  vjtio,  e  !o- 
chc  le  cofi  non  radano  porte  Jè  la  pafftone  inchina  quà  ò  là  :  la  mia  re-  dar  Sa  virtù- 
gola  è  la  Ferità  ,  "Platone  mi  è  amico  quanto  S  o  crate  >  ma  pià  amica  la 
Verità  \ 
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N5  feSbgpa  TNfjw  e?  dirimente  quefia  biftori*  m  titig  io  prò,  ne  cantra  U  le^a ,  no* 
rSeatf1  rfW10  le  W fr*  .  «ok  vi  e  corruttioncft  -mfterfaledacui  no* 

■         10        ftalcbeduno ,  tra  tante  anioni ,  e  impo  ffibile ,  che  non  ve  ne fiano 
d'ogni  colore . 

yi  rapprefentarò  dunque  queflì  problemi  battiti  da  ma  parte  >  e  dall', 
altra ,  e  vi  mofirarò  le  propofitioni ,  non  cefi  chiare  ,  e  demofìvaiiue ,  che 
non  ri  fi  notti qualche  obbiezione ,  proporrò  Untanti  le  occa fio  ni 'della 
lega ,  le  ragioni  del  {{è,  eie  defi enfine  del  f(i  di  T^auarra,  re  le  dedurrà 
fen^fcieha ,  ò  dentane  alcuna,  yoi  le  confiderete fetida  ohbligationer 
ne j entità  ,  e  ne  giudicarne  fiotta  pafftone ,  fattore }  te  vanita  alcuna  i  le 
ricetterete  a  gttifa  di  viuande  preparate  ,  più  per  fanuà ,  che  per  gu- 
fio  -pofiro  , 

H  Duci  Ai  Dtiecofc  diedera  g  ran  paura  alla  lega  cioè,  la  dieta  di  Montalbanot& 
Efpetiion,    »  tei         d'Efpernon ,  yerfo  il  $é  di  T^artarr*.  Fila  prefi  qne- 

venne  à  tro-  fi?  *W  co  fi  come  Solfanelli  dei '/ito  fuoco  A  e  cominciò  a  dar  commijfioni  da 
rat  il  Rè  di  per  tutto  a  nome  del  ,  ilqttal  gli  ne  (ad  l'amarhà ,  e  li  prohibì  ogni 
Nanarm  a  Iettata  di  faldate  fa .  Fu  pnblkato  il  mani fe fio  delle  ragioni \  £ ha nettano 
i  am ,  moffo  il  cardinale  di  Bo  a  rb  on  ,  li  Trencipi ,  Signori  s  le  Città ,  e  Coma* 
lakuiìt" "v*  nitii  Catt^icbe ad opporfi  à  gli  Heretici . 

atmi ;•  "Primo  ,  le caufe impulfiuc  fi eauattano  dallo  fpre^o  delle  rijblationì 
PretJfti  del  te 1  f?*  Srati  »  PWf** la  Guerra  à  gli  Ugonotti  è  caffar  l'Editto  di  pace  * 
h  lega  con-  s £cùn  tei  pericolo  della  morte  del  né  fen^a  figlinoli  s  dopo  la  quo- 
ta i  Prore-  haur  ebbero  potuto  occorrete  grandi  difi  rditii,'e  f\iuolfftiOni,per  la  fite~ 
flauti .  cejfione  :  alla  quale  hatteua  il  J{à  di  l^auarra  concepita  grattdijtmafpe^ 
Il  Re  di  Na-  rm%a  '  *P*  *  morte  del  Signor  protetta  del  ,  per  le  grande  pratiche f 
narra  ftì  de-  e  grandi  amici ,  c'hanena  appreffafua  Maefià  . 

eli  in  rato  da.  2"**^  j  rf*B<*  ^ ijpofitiottf ,  e  preparationi  di  Guerra ,  che  fi face- 
luioinini  fa-  nano  dentro ,  e  fuori  del  I{egna ,  e  che  doneana  marciare  in  Campagna 
ggi  TiKcefiTo  ^  1 5 .  d' aprile  i  $  8  5. ^tr  eferutione  di  quanto  era  fiato  eonchinfo  ne' 
ic  alla  Coro-  c*ticc-rdati  di  Magdebwgo  ,aUi  ì$,di  Deccmhre  1 5S4,  cantra  il  ^> 
C£ti  che  la  ^  ^0^°  '  ?f  r  ;  ^  Regina  d'Inghilterra  prometea  dare  cinquemila 
Tteftjtftófcc  -  Il       1  Mf*  Sui^eri }  e  dodici  milalaglcfi  '■>  il  Conte  Palatino, 

Jiauerà  ilR<;  *  ^emipe  Cafimiro ,  ^  rf/  Tomeranìa,  quattro  mila  F{aitriper 

d/Namrra,  ciaf  uno  di  loro  i  Langratth  d'jlffìa  duemila  cinquecento  >  il  buca  di 
in  filo  femia  Kmtmèerg  due  mila  ;  /*'  Signori  delle  leghe poltre  alla  Iettata  d'Jnghtlter* 
gio,  7  j.mi'ta  «n?w  Sui^erì  >  ;7  protettore ,  e  Configlio  di  Scottarne  mL 
haamhhSc  (a  fenice  fi  ;  i?.fJ  Ji  Tiauaira,  il  -prencipedi  condé  con  li  loro  sfociati 
D  i ff  r  mn  2  5  '  ^  ^rchi!"i^eri  »  *  ro  ?ftfb  CiWft  furando  tutti  in fieme  di 
4tìk  e  Cent  WOfl^r  ^P?'f  17  co  F'  ^  di  Frw"<*  *  fan  a  il  con  fin fo  dì  tutti,  e  di  man* 
tra  "irPmtè.  fe"ei-f  ^?Mf*  d'Orangcs  ne'  pae fi  baffi  contro  imèd'Jfpagnaydiefi- 
iìanr/,Caliij  ^:r(?  ogni  ficcar  fo  all'Imperatore  per  ribatter  il  Dominio  dell'imperio  de~ 
jftrfi  r>&  i  L11  tenutoli ,  f  mandare  da  tutte  due  le  parti  nel  Afefi?  di  Marx?  1  '  ^0  <fc- 
tetani»  ^«frt/*V 
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TSo  'daltabufo  *  'IP**™  che  frettino  della  bontà  ,  &  autorità  dd  uor,ti 


usimi ,  Mpamo  l  atrate  mie  i  opprimevo  * 
KobMjeftringewmo  la  liberta  della  CiuflHta,  rcutmuano  ti  Ckropcr 
fife*»*  &  i4^tioniftraordimrie  ifimdetwioal  &  efernecceffarto 
perfw  fmtino ,  debilitar,  e  fmmmre  l'autorità  de  Trenctpt ,  e  Signori 

VII.  Cataaq'l(cfii  fi«(Ìi  moti  ni  fitto  fiati  corretti  dì  vnirfiin  mano  forte  ,  non  Prote^J an" 
pemetteadoloH  Ufubite^a  delmak,&  il  poco  credito  c'baneuaw  ap.  ™™ìd^ 
preffofua  Macfà ,  d'appettar  i  fttoi  cùnimandi  t  ne  di  procedere  malti  a  fucc|a(cga 
maniera,  per farli  intendere  le  loro  querele,  0-  affimrarla^be  qnefìa  mo-  ^  rófègur  - 
tione  d'armi  non  era  per  altro  ,  che  re  gir  loro 

/  -per  refiìtnire  la  chiefa  velia  fta  ycra,  &  antica  dignità ,  /otto  l'e-  intenti . 
fercitio  d'vna  fola  Religione ,  in  tutto  il  Inaine  * 

II  Ter  refiìtnire  alla  Nobiltà ,  l'hottor ,  e  U  franchigia  fu* , 
Ut  Ter  fole/tare  il  "popolo  da  tutte  le  impofitori  innouate  dal  Regno 
di  Carlo  IX.  in  qua,  e  fare ,  che  i  danari  le/tati  da  ejfo ,  alfoloferuhio  del 
%è  fi  fpendano . 

IV  Ter  fare ,  che  boramaili  Stati  Generali  fiano  tenuti  di  tre  anr,i  in 
tre  and . 

V  Ter  fpplkare  ftta  Macftà  di  prouedete  aXafttaf tceefftone,  affinclìo 
il  fuo  Piarne  no»  rejlajfe  diwfo  in  tante  fottio  ni  >  quante  -v'erano  pre- 
t&ifioni . 

VI  Ter  la  pc^XVl> c  eanferuationc  delle  loro  perfine  contro  le  ca~ 
Imita  piètiche,  e  prtuate , 

VII  Ter  bandire  dalla  Corona  quelli,  che  ahafauano  dà  fami,  e  del- 
la autorità  del  I{è. 

Vili  Trotefìano  di  noti  intraprender  cofa  alctmac ontra  al  firuiHo  di 
fua  Maeflà  tnedi  pofar  l'armi  fin  tanto ,  che  fi  ano  efeqdte  le  loro  propo* 
fitioniy  e  che fm  Maefìà  babbitt  leuato  il  pericolo,  perii  quale  feranno 
orinati  .  . 

IX  Vrmemnù ,  <U  la  hrofo  Unte  fa  n  on  riaerà , che  pagando  ogni 
Cofa . 

SOM* 
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SOMMARIO 

DELLA  SESTA 

NAR RATIO NE 

DEL     "PRIMO  LIBRO. 

i  FLRèche  bi'amaua  quietare  tufci  lipemirbatorrg]iammonifTe>enrui 
JL   fi  fermando  li  minaccia  di  gafljgo .  Scriuc  al  Rè  eh  Rinarra ,  e  ::co 
fi  confòla . 

%  Si /coprono  gl'inganni  del  la  Lega  acquilbndoCirtadi  Cattoliche.  Mar-  . 

fili»  icrprcla ,  e  poi  riaequiifcua  per  il  Re,  tk  kppiòcàto  il  r-ibeile . 
5  Dj^rmaratiòtU del  Re  fané  in  Parigi, de]  aefodelJa  Religione  Catcolien  , 
■  e  dc'bunrti  effetti  die  .produce  la  Pace .  . 

4  Della  inalila  già  temerità  de'caSonniatori  della  Pace  ;  non  fi  dee  trattare  • 

della  molte  del  Rè  vàtólte  I  tifi  mettere  in  contefa  la  fyccéfGatxe  fila. 
Chequci  Trtneipi ,  die  tòno  molto  fanone  j,  &  honorati  viunno  in  la-  ■ 
tiabili.-  Et  diquanta  buona  volontà  filile  il  Rè  verfo  qual  fi  iia  per-  . 
fòrti  pacifica. 

5  E/pone ,  e  dichiara  il  Rè  di  Nannrra  alla  Maeftadéì  Rè  di  Francia ,  che 

icjnpveha  pio  iellato  fedeltà,  &  vbbidjenza,  lk  ad  ógni  ino  cenno,  non' 
folo  toccare ,  ma  traiate  iate  i 'armi.  Le  dà  contezza  d  el  fuo  credere ,  e 
chiede  d'effer  in  Anitre  nella  Santa  Fede  . 

6  Dice  ,clVeglinònhà  combattuto,  che  per  il  Signor  Iddio,  6V  per  fcniigio 

del  Rè ,  Si  ehegiamai  e  Aatto  nimico  de'  Carolici ,  anzi  gli  hi  amati 
fempre .  Che  cib  cii'è  /ratto  detto  dcll'Aflemblca  di  Magdcmborr;o , 
non  e  riatta  tcnura  Dieta  alcuna.  E  che  alla  fiiaelTione  della  Coro- 
na, min  vi  pentii  ,  fendo  fanpilRe . 

7  Disfida  il  Diicadi  Gbifà,e  ftipplrca  il  Rè  a  permetterli ,  che  poffadicidcre 

queflacontei'a  di  verità,  &C  per  allcggcumenrodcl  Popolo.  La  Re- 
gina Madre  fi  pone  dal  la  parte  del  D»ca,&  couqiia!  fine .  Èl&àuuìià 
il  Rè, e  gliraollra  le  forze  potenti  della  Lega  ,che  lo  intimidì,  e  molto 
più  dicendoli:,  che  la  Cittadella  di  Lione ,  da  quello  pànico ,  eia  «atta 
forprefii ,  che  per  dò  hebbe  vn  tpauento  non  immaginabile , 

SESTA  NARRaTiONE. 

IlRè  ferine  SHfèftS  ÈiifìndòU  Itf  con  amoreuole^a  ritenere  quefli  sfrenati,  gli  t 
alla  Nobiltà  |J||§;  cfortaarìimirft.  Scritte  dl{t 'dì  pavana  dinmmatmfi.'a 
proiettando  gjjgg  quc(H  Nettamenti  an^i  di  fermar/}  in  patieny ,  aedo  patcf- 
JinJ™'  fi  U  TOP01*  giudicare  delle  ragion ,  e  pretefli  della  Lc^t,  e  fì- 

tti pcrmrha-jP'^  chi  dar  il  torto  5  Pa$cura  del  fuo  grande -'affetto ,  gli  promette  di 
tori .         portar  maifetnprc  gUfaoi  intereffi  quanto  i  fuoi  proprif,  e  che  la  ritor-  ■ 

ddnra 
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ti  Compre  indiHÌdM  compagna,  e  che  gli  era  af- 
danga  dt  hi  WjJJJJ, ,  gjJ  f/wpre  l'opinione  fm  di  quejlc  nmue  xiuo- 

a f  «  Pliaffero  attentai»  no  alla  ftu  Ferfona ,  e  Corona  >  e  che  N 

*22«  SSfi  alle  lue  fpefc  ■  &  ^  dai?tl°  * j"£S2 
•SSffiSSo ,  che  la  totale  ruba ,  e  dUDpròae  intiera  delta  5» 

titanio  fcaglkm  te  fiamme  di  quello  Mondilo,  la  Lega  fata  ,  -nideUa 
ÌS^-wSXiS&W  ^f  WÌ  Cacche  dtquefto  Lcga. 
S VMPer  frJare  dalla  -pietrài*  li  Dogmi  de  gli  Fiotti, 
S;Ì^£CS  è&  V-ionrtWno  niella ,  e  tarmata 

tutóri -,per  batter  appiccato  ti  traditore  >      *  wro  wr«»<?  *  ,«3  ali  biotti  i£ 

Amici  mici  cari  vi  concedo  tutto  quello  clic  m'hauete  dimanda»  2:1  dc^* 
to  ;  anfci  più  ,  fe  vi  fà  bifogno ,  Capiate  che  U  mia  liberalità  non  fari 
imi  ballante  a  riconolcerc  la  vpftrn  fedeltà  . 

Ma  fra  tanta ,  non  mette  ordine  afuoi  affari ,  ne  confiderà. ,  ch'egli  è 
a  piede ,  e  la  Lega  parla  a  canallo  ,  egU  porta  il  ficco  di  penitela ,  & 
effa  ha  la  Corata  indojfo  ,  fi  dimentica  dell'armi ,  che  la  natura ,  e  la  ne- 
ceffìtÀ  li  prefètti  aitano ,  t  ricorre  all'inthiofiro ,  &  alla  carta ,  fa  Ufua 
dichiarationé ,  ma  contante  fredderà  che  pareua  non  hauejje  ardire 
nominar  il  fio  nemico ,  e  rafemhrafj'e  ad  yno ,  che  fi  lamenta  d'hauer  ri- 
cettttto  0  Itragiowe  drdiffe  dire  ehi  l  ha  penoffa ,  jjec h  iam  , 

Dichiarò  come  prima ,  e  dopala  f uà  incoronati one  s'era  mofiratoaf-  tjone 
fetùonato  verfo  la  Religioni'  Cattolica, la  cut  fola  conferitatene  gli  èpik  ^  fatta  ;n 
CiVa  z  che  la  propria  vita,  eia  ftvt- corona .  Parigli  a' 9. 

E  come  egli  era  flato  sformato  di  far  la  pace,  mancandoli  le  fbr%e ,  per  di  Aprile 
guerreggi  ave  ,  <£r  Hfti0  s*ato }  e  Hfgno  emendo  laffo  e  fianco ,  &  pieno  1  jSj.&del 
d>  ogni calamit  adi  ,  '  zetoaLURe 

Cornell  Tace  era  fiato  l'vnico  rimedio  ,per  riunire  gli  fitoi  fìdittì ,  in  j.^"c 
Vita  fola  Religione ,  refiatirar  la  Giujìitia ,  leuar  gli  abufi ,  riformar  li  ^^QnC 
cofiumi,  folleuare  il  Clero ,      il  Topolo ,  rauuiuare  le  condizioni  ,ele  ^1]"  Editto 
dignità  della  7\f  obiltà ,  quafi /penta  fra  le  diuifioni .  di  pace  cfcl- 

Comc  detta  Tace,  effondo  ben  fatta,  promettala  grande  allegrezza,  e  ]'nimo  1 577 
fermo  contento  à  tutti  gli  Stati ,  e  la  Giujìitia  ripigiiarebbe  il  /ito  fplen-  Fluiti  della 

dorè, 
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pace  »  vtili  dorè ,  /otto  l'autorità  dette  leggi. 

cccXrfiT  j  f0"*  #  tìc™  ^  riformava  [e  che  diro  pià  non  fi  yedea ,  che  -Prelati 
ne.  ™  dottrinat  ed'  e/empio. 

Cometa  Nobiltà  fi  riconciliava,  tralafciando  l'animo  fnà ,  eledifi. 
fidente  . 

Ccme  il  Topolo  rettati*  Ubero  dalie  ìnfatìabtli  artigli,  e  tremende 
fkine  de/là  Guerra . 

Come  molti non men  infoienti ,  che temerari, , e pi,}  ipocriti,  cì?e  Re- 
ligioft,  s'erano  compiaciuti  d'interpretare  quefia  pace ,  pervn  fccreto 
fattore ,  &  amici tia  con  gli  H eretici ,  per  ingrandirli , 

Co  fa  in  vero  di  cui  ne  pure  tifalo  poi  fiero ,  era  mai  entrato  nell'anima 
d'-pn  Trencipe  tanto  Cbrifliavo  cotne  era  Itti . 

Come  il  timore  delle  ì\inolutioni ,  che  potrebbero  arritiar  dopo  la  fu* 
tnorte ,  non  mano  motitto  ftifficiente  d'inquietar ,  emoleSìar  la  fnà  vita  , 
e  quafi  condannarlo  a  non  cjjèrpm  quello ,  ch'Iddìo ,  e  la  natura  l'haue- 
unno  fatto  nafeere , 

E  '  od  iofà  h  Come  mai  batteua  ine  binato  allafucecffìone  d'vn  Ré ,  ebe  foffe  a  danno 
Hte  >  pa  h  della  Religione  Cattolica  ;  any  cbeflimam  vn  violentar  Ut  natura ,  &  il 
fucccmone  tempo ,  difidar  fi  della  bontà  d'iddio  ,  eleuar  querela  per  lafita  ftuceMo* 
che  vSePC  "elme,l{re  #"  ™eHafano ,  e  pieno  di  vigore  ,  e  la  Regina  nel  ftordcL 
•  laf  ta  età  ,  e  tutti  due  infperanza  con  l'aiuto  di  Dio  di  copiofi  prole. 


Qncflo  vi  f0ttte  VrenciPl  > chii filamentamno  d'effer  lontaniti  da'  fuoì  fattori, 
mcTetto ,  p  ne  ha,ie,ia}ì0  '  ^zi  più  di  quello,  che  il  merito  loro  compor- 

H      Duca  #4M  >  *WWdogU  bonorali  de'  pià  bonùrmoli  carichi ,  &  offici*  della  co- 
di Gfuf3,iL  r«T  >  h  quali  per  il  paffato  ifoli  Trentipìdel  Sanate  goderono  .  ■ 
qnal  era  gri      H attendo  poi  promeffo  dì  rcjìitttirc  alla  cbìefÀìl  [ho  fplendore ,  dia 
Mwm  di  Wobilti  il  fio  contento,  l'autorità  alla  Giufiim,  &  d  Topolo  di  filettar. 
t  rancia .     lo ,  prega  y  fcongìwa ,  efi >rta,  e  commanda  a  gli  Ecdcfiafikì  ,Gentìlbm~ 
mini,  Variamenti,  e  Città  >  dì  par  tir  fi da  tutto  quello  t'baur ebbe  potuta 
ritardare  l'effetto  di  cofi  finta  intendane,  f parar  fi  da  qttd  fi  voglia 
tAffoctatione ,  o  lega ,  e  rimirfi fatto  lafua  obbedienza,  conforme  la  na- 
tura ,  il  debito ,  &  il  ben  proprio  loro  rkhiedeua . 
Dichiara-     »  R,f  dì  Xamrr  a ,  che  fin  dl'ora ,  non  batteua  toccate  l'armi ,  anzi  ir 
tìoni    del  per  obbedire  à  Sua  Maefià,  ne  haueua  tralafcìate  tutte  le  occafmd  Vl 
Re  di  N*.  ttmebauute,  ftmò  >cbeda  tutti  gHnfenfibili  farebbe  filmato  il  ptàin- 
3??rt    il  fenfthU>  fi™*  faetrifmtìmente  delle  Rancatomi*,  cheli  venivano 
Giugno      mp°H/  iCf  VedC>UÌ0  llbraccio  W'A  per  ferire  il  Rè,  non  l'impediua, 
« jSjsfc  pr e  e  nmficem  MMp?m*r  come  dal  feno  d'vna  nube  ì  baleni  della  tenero- 
sétateslRO  fi1  a  del fangue  Bourbonio. 

cW  Signoie  Egli  dunque  con  licenza  di  Sua  Maefià ,  fà  vna  dichiaratane ,  ebe  gli 
t!i  Ctanat ,  prefenta ,  &  a  tutti  i  Trewpi  CbriFiianìfer  informarli  delle fite  mionL 
to  la  profef     Scopre  fin  dal  profondo  delle fue  vifeere ,  qttd  fia  la  fm  Religione 

il  te- 
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è^2  Ì^/diau?ila  che  crede ,  e  che  fin  Unto  >  «^W  #r  tenuto 

pà*  opinion?  i  di  pìà  che  fi  è  fempre  mé  attefo  ptu  a  nc< 
Slr  che  ad  amaeftrarlo  ,  */mp^  «  ^"^  j  efe  *  «««'^  .     h  Saura  F* 

m  A  San  Bartolomeo ,  / ÙJ  >  ti  /»W >  <*  ,  refe?*  la 

«*^,**W^»  th'ejfa  fu  Uberai  jj£>*»- 
ùrefe  il  primo  efe  renio  della j uà  Religione ,  -    _     '  , 

P  Cfc  fi»  m  /«  Guerre  ch'egli  U  fatto  non  ha  battuto  altro  feopo  del  Che  fu  co- 

*  tati  I*  &       t  e  Uflrvfi+kTi  ffi»>  ™f} ,  *        *  -  rXpo % 

£■ /*-     fW  w» /*  «*»'         ^Cattolici f«c/(        ,  e  che  man-  ^ 
tt  tteua  quelli  di  Beane  neWfiefa  libertà  >  che  li  baueua  trouatt  dopo  U  manÌ0)  e  p- 
BjcrfF        Madre,  e  parimente  quel  poco  che  li  reftaua  della  T^auarra,  e]iejecorne. 
ouc  balletta  mantenuto  Jèn^anhna  matafione  l'efer duo  della  Religione     Non  ha 
Cattolica-,  conforme 't' baueua trottato  ,  cdinbanuto* 

Chéti  concordato  di  Magdenborgo,dicui  la  lega  fi  lamenta  tanto, ette  che  &*Jj& 
lo  faccua  proclamare  da Jìto'i  Predicatori  ,  fu*  Tergami ,  era  pura  chL  ^^j-l" 
mera ,  e  ciarlataneria }  ne  fi  verificar  ebbe ,  che  ini  tnc  altroue  fufl'c  fiata    ^  jlama<j 

ttsafci  ffof*  dfcwKrf .  Cattolici  j  a 

Che  nella  copia,  che  pttbUcanano  di  elfo  Concordato ,  introduceva  li  pM-  rfc  g]i 
Jttobafrìaà&ti  del  Talatino  ,  e  delTreìiàpe  d'Qranges,  de"  quali  l'imo  pià  V^onoctj,ct 
d  un'anno  avanti  era  morto,  ne  altro  baueua  lanciato  d'unfolo  minore  fot-  c  Arguito  da 
to  la  tuteMadi  cafimiro  ,  e  l'altro  quattro  Mefì  innanzi  era  fiato  i>ccifo  tutù . 
da  Balta  fard  Girard  à  Delfi .  E>  jjjlfa 

Che  li  attentati  contrai 'adempimento  dell'Editto  di  Tace  ,  hauenano  J.  '  ^ !ca 
differita  la' rendita  delle  Tia^e  date  in  fteurtà  di  effo  ,  e  cagionatala  ' 
f  righiera  a  Sua  Macflà  dì  prolungare  il  termine,  poiebe  non  era  ancora  f^-iHgiu 
Iettato  il  pericolo  >  an%i,cbe  venuta  circondato  da  mia  gittfiifitma  diffìden-  <jdle  Città 
Siyt,  F  fibt'sidofi  nondimeno  di  renderle  auanti  il  tempo,  purché  la  lega ,  Hattc  in  il- 
pofaffe  l'armi ,  e  rendere  ancora,  lei  le  città ,  e  Tia^e ,  delle  quali  fera  cnrcà . 
mpatrontta . 

Che  la  dichiaratane  fatta  dalla  Lega  ,fopra  la  fita  inhabilità  alla  Co* 
tona  i  era  la  co  fi ,  che  più  li  premeua ,  alla  quale  però  fin  all' bora  baue- 
ua penfato  manco ,  contentando  fi  della fpcran^a,  ch'egli  baueua,  che  Id- 
dio ,  per  il  bene  del  Eseguo  cmferuarebbclongamcnte  Sua  Maefià  ,  &a 
damo  de  '  fiiói  nemici ,  col  tempo  li  darebbe  legnalo  >  non  volendo  prefu- 
mere  feriti  nel  fi  oresfoì^a  de'  loro  anni  il  ?Q,  e  la  \egina  . 

Che 


mente 
ca 
dando! 
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Dis  fida  i     chcq  stelli ,  che  netta  loro  d  icbia  mia  ne  t'baucuan  o  calunniato,  cohia_ 
c  aidcolu-  ^  ■  dÌ  ^rarnefo  deti*1  méne  del  l{é ,  perturbatore  delio  Stato  ,e  nemici 
nte  ilDu  caP'ta^e  ti'c'  Cattolici ,  baucuatso  fdfiffimamente  mentito  . 
di  GhJfa     ^  Mwf 0  fHPPiÌ£et  Sua  Mae/là ,  che  gli  permetta  di  dividere  qaefin 
•doli  vna  quercia  fra  lui ,  &  U  Duca  di  Gbifa  ,folo  a falò ,  due  a  due ,  (iieo  a  diti 
mentita .     c'  *         ch'egli f e  ne  dia  fafiidio  alcuno ,  ne  che  il  -popolo  fati/la,  per 
Vauueni're . 

Si  accordala  !{cgìna  Madre  >  co'l  Buca  di  Gbtfai  ma  più  toflo  per 
.  travagliarlo  ,  &  intrigarlo  t  dando  l'ingreffo  al  difordine.,  &  dia  con- 
fuftone,  che  per  ingrandirlo  .  Liifieffa  Regina  astsufa  i{  ,  della  watt 
pojtan^a  della  Lega  li  rapprefenta  ,  ch'egli  ha  da  fare  col  Taùa ,  ì Im- 
feradore ,  col  d'ifpagna ,  il  Duca  diSauoia",  &  alcuni  Vrcncipi  <fsì 
lAlemagna ,  con  li  Cantasi  Cattolici  de'  Stateri ,  con  tutta  la  Caia  di 
Loretta ,  eie  migliori  Città  di  Francia,  visite  co»  que/io  partito ,c  tutti 
rifolliti  d'efporre  le  loro  perfine  fra  le  procelle,  come  l'ykima  ancora  per 
faluar  dal  naufragio  la  ]{cligione  ■ 

Lofpaucntò  talmente  da  que/ìe  prime  motioni,  e  fippe  cefi  ben  addo. 
Sonare  fa     prar  l'occorrenza  della  prtfa  ,  della  Cittadella  di  Lyone ,  da  dotte 
*c'!a  $Pjj         era  fiato  feacciato  il  Signor  di  Taffagge  :  che  quanto  più  odi 
ne  ali jV  dj  vi  peti  fissa  ,  tanto  più  trouaua  il  fuo  partito  debole ,  e 

Miseiu".  '  1ucll°  ^ella  le£a  Pcdmf*>>  ne'fsioi  progreffì . 

!  5  g  Già  lì  pare  ,  che  i  ripari ,  e  le  dijfefe  dello 

Stato  fuo  ,  fi  ano  sfratate,  e  c' babbi 
il  Duca  di  Gbifa  alle  /palle , 
Stima  ebe  il  fuo  Tda<zga  ,  -vada  fotta  fopra ,  /lattano 
a  canario  da  -pna  Cella  da  Cappuccino  ì  non  é 
piti  quello,  ebevincena  la  Battaglia  di 
larnac  ,e  di  Moncontour  ,  gli -pie- 
ne meno  il  cuore,  &  è  [ma- 
rita la  ftut  genero fìtà  , 


S  O  M 


Di  Pietro MMtó.  Ni*  VII.  JJ 


SOMMARIO 

DELLA  SETTIMA 

NARRATIONE. 

DEL    PRIMO  ..LIBRO. 

„  isa  il  t,-i -1  Tire,  e  li  timidità  nelP  animo  d  i  vn  Rè  :  tC 
1  H 1  tóffiSè^^^  Animofità  »  &  Henrìco 

^tt  Xtrdi  Fi  ancia,  di  Pufillanimita . 
,  Il  j££fiE5Ki»  apportò  bntoo  afe  ftefc,  e  nocumento  al 
fiio  Regno  :  Se  A  Duca  ncV  fi»  continuinone  di  grane r  danno .  ' 
piai*  Pace  con  b  Lega,  alla  quale  per  licuranza  d, buona  aratali 
concede  vndici  Guadi .  >    ,  . , 

4  La  Lega  ricette  dal  Rè  grofià  quantità  di  danai»  :  il  Popolo  granato  pai 

s  p/rfoStóùcalk  Lega  »  «ai  alle  file  voglie,  fi  pongono  taglioni  a  milio* 
ri  dj  oro .  Rifpofta  di  Cleomencs  à  gli  Ainbalaawwj  dj  Samos  i  che 
vna umile  douea  fare  il  Rè  alla  Lega. 
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J4   Hiftoria delle  Guerre,  eRmoIuc, di  ftznch 
S £ T T IM  A  NA  RH  ATIONE. 

Kn-oredcl  ^T^T  W**™*  >     S **t#0o  distato  j 

UU  teme-  M  ISSI  f°  *0,f  £*#0Bi  ammutiate  \  che  il  fm  *oL  1 

Gtifr  ^  *  KtJxwfcpKfèntmo  la  fm  Front,  nw  c^crmdipueo  '  «  /Li 

SSFiS.  H         °nfa  Ufua  fwM  m*  &  m  >  nati  u  dì  ù£l 

«tifarne  ad  2fff£*  ?fjMf#»^ ,  /?  n»ì/^  ^  &£3 

!  «rimato  ^^f^^f^^^.^^^:^^  tnà  fi&éJìttii 
(Jel  Diradi  ^  ofiefe^mnio  pia  /pera  che  refi aramo  iiuptiake 

<bn*&?  voleffc  del  fa  Regno ,  pl(y  che  lo  Ufciafc  i,  Z  ■ 

ce:  ma  cgU piem  f  faro** ,  %™ , e  quanto  qudft -Jua 

Sran  Capitan ,  f  ferffc  ^r/ft  f  <fc  ^  ^      '  £  ^  «  * 

*■*      vntnprefaf,  ardita ,  m  fi  ^  ^  '   -j  f/„ 

chiefta         .  /,!        J>f  «  tefl  Wrf  w^/rtf*,  ^  anale  (a  IIL 

Prccipi  ffci3-  ««AAw  S  /w?  propr:oycotp-Mteo  intere^,,  forfofiritta  fa  lui  e 

U  Ltga .      M  <r^«^  rfi  J**»^ .  ™w  ^  ?Wf  lo  panano  <ti  fare  y  & 

VtfEdtttO  irremeabile,  per  l Ejl  frpathne  dell'  Herefr  ;  e  ripilluve  a  vi 
mfor^  le  T^e  tenute  da  ì protesi .  e  rinmtiare  alla  pmmkne 
di  Geiwr*,  «utmw,  &  «bocciare  Carni  loro,  &  vùrfi  con  Slega, 
&  à  quella  mrtdo,  di  i{y  diHcntarparteyano  , 
s     Stthit0  j»  W» tranù  »       fifi&jUta  gettata  in  forma ,  fk  fatta  la 

.pace 
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ne  di  mimo  .  ,        Jifli?  ttferciti»  ihtkiwttt*  tielìgio^    Editto  di 

fabtiiti  a  Ttemouri ,  erano  tutto  al  loro  aumttaggto  >  ne  J>  ™  7„  difanmre 
alcuna ,  ebenm  gli  piacele  eccettuata  lacerimene  di  partir  fi  prefen-  fa  Lcga. 

tttecBif  datfri  If^i  -  ,  „         ■    r  ■  „„„  Capitoli  fat" 

ElaideiWi  éitaandajfero  altra  fiewe^a  ,  della  grafia  di  Sua  di  Ncm0 
Maelìà    volerne  nondimeno  in  poter  loro  le  Citta  di  Cbaalott ,  Tbo-  ura  alli  7-d< 
«/,  Vd««<  ,  ^  '  f^'*"  D»g»oB,  /d  Luglio. 

'  £i>rd,  f  Caccilo  dì  scarne ,  KufinTkardia ,  Binari ,  Co»?«e» 

fa  Bretagna.  %  delie  diede 

lv_     fi  d«w/iW  ??f  sa  i'W  /H  $Qtdl4*e  ter?i,per  i  S  oldattprejtte .  j  R^ 

"  )■/  c'haueitaao  leuktHoro  rimejjecentofei  mila,  trecento  quaranta  Scudi ,  pedice 
alio  [oidi  )  e  tre  quattrini ,  c'bauemr.c  prefo  nelle  ricette  generali,  e  eev*  ieziadibtu 
fu  mtftf  SfJftfr  per  fabbricar  ima  Cittadella  a  Verdun ,  siirrt  rt(  pagamen-  ODA  amitìà . 
f<j  delle  Guardie ,  Archibugieri  a  Caualloy  che  diede  a  tutti  li  Tralci-  Danan'jc'he 
pidìqmfia,  tega,  ■  bbe^te^ 

jf dm  p™/"jff /f  quefiigran  foUettaton  del  "Popolo ,  quejìi  Timcleow,  dal  Ry 
Arati  ,  cìtf  faceano  rifonare  tant'alto  la  querela  del  ben  ptèlico  ,  lo  "j"^^ 
aumentò  de'  Tributi,  la  in  arnione  delle  Impofiùoni  »  //  J&m*  ricordate  ^/A^Jj. 
df/ "Popolo  t in  quefio  negarlo  ,  /«  e/w,  /»  www»  tfi  to'  3J Ìwjiwo 
fpogliato  il  "popolo ,     ^f^/ji  s  df //d  wrjjf ,  e  del fingne'  s  f  0à  ajfài  op- 
prejfo  t  che  w>n  farebbe  in  tre  ami  pagando  l'ordinario  grattarne  :  tacio  li 
violamenti  t  li  lairocinif  ,     inccndij ,  &  altri  danni,  e  mali ,  chefegui- 
tano  la  Guerra .  Le  taglie  fa 

y,  //  patterò  contadino }  che  ma  i  lippe  ,cbe  cojà  fuffe  t  ega ,  ne  mai  yid-  Ion0  Yuppii 
de  Verona ,  ne  Vaney ,  àoue  effa  fu  ordita ,  pagar à  li  milioni  d'oro,  che  care  pei  k>  ■ 
quefio  Guerra  in  tré  Me  fi  ha  àijfipato  j  fopportarà  li  -penti  fette  Editti,  disfai  Aqiic 
che  ha  partorito  a  gran  danno  della  Giufiitia ,  della  Voluta ,  e  dell'Erra*  fti  Capitoli, 
rìoUpgfo.  chècìùfic» 

Infimma  tutte  le  loro  renghe,  e  difiefr  di  fior  fi,  the  fecero  a  Sua  Ma?-  m.  ™~ 

fi* ,  ad  altro  non  tendenano  ,  che  à  ripigliar  le  ami ,  efeguitar  la  Guer-  ™^llianilj 

w  5  ffé  -poleffe Iddio ,  che  il  I{è  cbrifiianiifitno  s  bauejfe  y fitto  alle  loro  j      i  J  ?y 

iM/ìan-^e  (a  ri/pofta  di  Cleomeiia  alli  ^mbafeiadori  di  Samot ,  i  quali  c  T  ^g?. 

C  z  con 


3  *     Hiftorfeddle  Guerre  Riuolu  t.  di  Francia 

£51*!!  0mi0ffe  aIt*GHW4}contr*  -p^ 

*  M  >  foto  htu&rlifimcM  toreri  t  c  M^re  te  loro  pronte  LiZZ" 

t^fzz*mé       ****  *s 

Jt^hm  rscordopià  ddjrmipio  della  wftr*  Oratimi  nemeno  dd 
i&Sfejfow  idi  fior  foche  somewma  ad  ^  fé  di  /JZi  in  »ra„- 


11  iìne  del  Primo  Libro, 


DELL'- 


LL  HISTORIA 


DELLE  VLTIME  GV  ERRE, 
E  RIVOLVTIONI  DI  FRANCIA J 


LIBRO  SECONDO, 

In  cui  fi  fpìcga  tutto  quello  che  feguì  dopo  la  Icuata 
dclT  Armi  »  e  l'Editto  di  Luglio  i  ;8  f, 
fino  alle  Bancate  dì  Parigi  ,  eia  re- 
tirata  del  Rè  ì  Chiartrcs  nel 
Mefc  dì  Maggio  i  /SS.  , 


r  f  L  Rèeondefcendc  a'voleriddk  Lega,  s'accorge  eh'sglipefdekrìiia 
JL    Autorità  idi  che  feoza  t'appoggiodi  Sua  Maeilà ,  la  lega  non  haue- 
tebbe  fatto  nulla. 

i  Sua  MacAà ,  fi  rifòluedi  non  dare  danari  alla  Lega ,  &  ellafiprcuale  del- 
le Conimi  filoni  die  tcnea*  e  con  effe  trono  danari  ima  il  Popolo  fi  adi- 
ra  contro  di  lei.  , 

i  La  Lega  perfiiadc  il  Rè  al  guerreggiare  contro  gli  Ygonotti  »  dimoliran- 
tìoli'  effiexe  ideili  filmo  il  diftrugetli, 

4  11  Rè  fa'  nel  Lohure  vn'Aieinblea ,  Se  il  ragionamento  ch'egli  fece  a  quel- 

li ,  che  vogliono  la  Guerra  ;,  ma  ch'è  meglio  vna  pace  con  lùantaggio , 
clic  la  Vittoria  con  molto  fangue  (parlo  • 

5  II  Clero  fi  duole  delle  ipcie della  Guerra,  la  quale  lenza  danari  non  fi 

pufi  fare . 

6  I!  Rè  di  Nauarra  fcriuea!  Rè  di  Francia ,  c  con  riiiercute  ofieqtiio  li  pro- 

tetta d'effeie  forzato  ad  armarfi5per  difenderli  da'  fnoi  nemici-Siftp  \  . 
fulmina  Bolle  contea  di  imi ,  che  la  Corte  del  Parlamento  di  Parigi  non 
accettò.  ■  M  , 
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Per  fa!  ine  al 
ti  Corona* 
vi  /brio  ffi.i- 
làti  i  ma  pct 
fcendeme , 


?  8    HifloHa  delle  Guerre  ,  c  Riuolut.di  Pmcid 
PRIMA  N  A  R  RATIO  NE* 

JPfalcHminvntnedcfm*  tempo  a/cedere  e  dì 
GP«».      latro fe non  vn  véro  ,  ™ ^%?M  d^f^fcmn 

tono  granf,Hore  ntifm  configli*  >  f  ^  «       3J  tL&? 

la  Lega  -  ,  aJ£  P!!jZZc'TJ       jChe"0n  ** Sf  ^#  f 
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b  «mi  àà  ft  twoumo  firn?*  danari  jl  denaro  non  fi  può  canate,  Qf^*: 
i  Ti   *KE>  pt/Janan^atu ,  che  la  voce ,  t  f 

che  dal  T^lo ,  *  W V  foUc^mno  contrai*  Lega  ,  *  prò-  f«ta .  MÌU 

T  r  ti  Artefice  i  dettefiamm  hmprefa ,  &  d  preteso  delle  prime  finediSett6 
*?£ìotf  gettane  lalorqnerelUodhfi^nonpetaUro^bepet  bre 

PùiiòrefftoM       Popolo  n'h'anerebbe  ricettato  . 

i  mendicante  da  Spagna ,  dotte  veramente-  qucflo  fonte  non  era ULegano 
viti  Rico  \  e  non  verftit*  fih  alla  dtuotionc  loro  ;  noti  vi  era  dmfe  altro  trono  ciao». 

lltr palino t&&MfiW<*^*tiJ^  cf° 

SEmóS         Wétra ,  che  ofifari  ottimo^ ,  per  mantenerla.  g™g* 
7  J  Subito  lirico  *  ^reSgiare  da  tutte  t*  bande  M  Regno,  contro  *  gj*»*. 
ti  vmnùtti  ,gli  rapprefentAW ,  *>»  l'importanza ,  m«  fa  jtolif*  <Jri/**- 
„  ,*dte/&*M^#***  f<?  Wtt^èje  pià  fòrti  haurebbero  parlameii- 
latofubito  ■■>  che  farebbe  per  ogni  parte  cantinate  la  Campagna,  j&tltij 
fi  Rinarra  fi  farebbe  refe  al  foto  remore  di  quefla  imprefa . 

Infiamma  con  promejfe  di  fòccovfo  firanìero  >  e  con  belle  chimere  net-  yctfU!irl0ns 
l'ari  a  fondate adormeniano  qseflo  pottcro  né  fgli  pervadono ,  che  tutti  per  far  rj|p| 
ti  v  remi  fi  cbrifiimi  gli  affifìera  nn  o ,  e  che  la  Regina  d'rtigbilterra,farrà  ueic  i  I  Rè 
talmente  trmuigluraddltt  cafilgliana  parte ,  ci/ad  altre  non  potrà  stt-  alla  Guerra. 
tender  e ,  che  ai  afficitratfì  j  e  che  li  Trcndpi  d'^ilcmagna  non  fi  Mone*  ^nnatana.. 
tanno  mai ,  per  rif petto  del  Ré  di  panano. ,  postero  Trenctpe,jerììra  da^  uàlediSpa- 
nari ,  ne  credito ,  e  per  fine,  che  all'apparire  di  qncflo  mono  Sole  ogni  gna^ompa- 
cofa  ft  dcleguarebbe .  «a di 30000 

E  co  fila  Guerra  fi  cav.clnule,  e  fi  dette  fare  in  tutte  le  parti  del  Egitti  huomìni  co 
altro  non  ri  fi  ricerca ,  che  danari  -  tro  ''frighi- 

Fà  confiscare  il  Rj?  3  nel  Louttre  il  fiore  del  Clero ,  del  Parlamento  f  e  ™"  *  „  . 
de'  cittadini,  e  loro  dice  in  quefia  maniera .  che  fi  come  per  il  loro  atwL  ^J^q^" 
fo  baàéHit  rotto  la  pace  yc$fi  defideraua  ejfer  aiutato  dalle  loro  facoltà  in  ^  cSttocTi 
far  la  Guerra J.C  cui/pefè  arr 'mattano  a  quattro  cento  mila  Scadi  ogni  Mè-  Vgouptti . 
fi ,  per  m  mtenimento  di  tre  e  [ertiti  iPvno  in  Gmenna ,  il  fecondo  appref.    À  Htniblea . 
$Ìa  fitti  peifontt  1  &H  ter^o,  per  impedire  l'ingreflò  de' fir altieri  >  ft  fatcìitxLou 
tittoìge  al  primo 'Pre fidente  è  gli  dice ,  c' battendo  in  lui  ricono  fiotto  tan-  me  palazzo 
to  Telo  m  far  reuoeare  vltim  0  Editto  della  pace fperam ,  ch'egli  trotta.  &  9a.ftc^ 
reble  ragioni  potenti  3  e  furienti  da  perfitader e  a  quelli 'della 'fitta  prò-  ^f]1 
feffion  e  di  tr da  filar  e  (  mentre  durerebbe  la  Q  netta J  li  lorofiipead»\che    -CJn  ' 
rìceiteuan  0  da  $  uà  Maefict, .  Ragionarne 

ì%t  al  Trettùfio  de" Mercatanti  di  7>arigi  dice ,  che  quanto  s'era  la  Città  tov<fel  Rè  a* 
dilettata  alla  rottura  della  pace ,  tanto  più  dottcna  volontìerì  contribuire  Signori  Pa. 
alle  fpefi  della  Guerra .  righi ,  fatto 

Toi  riitolto  al  Cardinale  di  Ghifa ,  gli  dice  ',  che  qmtto  maggiormente  la  Domeni- 
Hwieuam  i  Capi  del  clero  folluimo  dia  Guerra ,  la  quale  non  fi  fom  f  i-diH° 

C   4         fare  fto,58I" 


4°     Hìflorìa  delle  Guerre,  e  Riuoluc.  di  Francia 

fd&4e  ccngrandtflìmafpefi,  tanto  meno  doueuano  rifparmiar^oà  ad, 
S^^^^^  mcf°  «■*  ragade /chi 

publfcT        £        ^ '  U  ^  m<m*  pSfme  »  ^"itaM  dbe>* 

c^MÈ^^  iU$C0Uà>  mormorando  dice*  > 

Mw?fgi*£  che  non  prevagliai; 

^\h.CKCV.  GilT,f  ' P,  *^°Tmf'- e  WtoJfcfl  ffc  Pofa  Otre,  *  che  tfù&rebenGo 
ad  Atr^      M*  dclle  ealmttaiì  pub  iche  aPùriua  vh         '  1 ■  V  aPPTewt*P<>- 

CÓtrato  del  il  clero ,  per  qt(efia  Gmva,  il  more pià  aperto  chel*  tìttè  «, 

Clero   col  tpMòxhe Umgrayjòcorfi ycip ^anmtecai!aj^ìfd^n^  " 

all^enanoncVfl^ 

dj  medefìm  ,e  contrémo  al  ritorno  del  g  «fi  JMfoaw,  /aL. 
UmAiomdihre,  obbligando  fi  dipoi  à  pagare  per  lo  ftSfiS 

tfvi^rr4ì  f011™*** iHiiEccleftafìicidoma  feVdtar  die  fpe 
Je  della  Chef* ,  il  che  farebbe  fiato  la  rouina  etadJc  dUfalfìZhà 
é  rtpprefintarc  d^lafm  mpoJfMtk  diffami ,  * 

f^tacklCie  ^fy*>W.!^*^MW$&k  ncche^e  dell  \„e  £ 

mdiNctté  y^^f  ™i*P<W',&i  fati  Marti  fiche  nonne  pLJpìl 
bic  ,5  85.    ofrw,  rA^sa  f  „/«  irrdigiofa ,  che  la  Religione  Me  diffefa.da  tanfo 

Effl  tefUfcrl*  memoria  felice,  defuoì  antenatbper  Lmraiif 

afpma  pietà  dell  amnla  fua ,  d>  rtJ^4  a,*»? tWW  we-  LiniUà  e 
pcrmetterh,  che  potejfe  respirare  1     rt,a*W*  e 

e  rZfT/lCf°T44lla  ^^àell'EdHtodÌLuxlio,  ilquainon 
b  può  adempire  fen^aGwr*,  ne  far  U  Guerra  feJa  fidi  J  li 
lt  non  fi  pofibno  cacare ,  che  dalla  cbiefit  3  ò  dal  -popolo 

U  importanza  dt  <}nefi9  à ,  eh  la  LeSa  yuth  la  Guerra  >  bifida  d>e 

.  }jqtf.tt;ro 
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,  ^  rhr  cctnponmio  la  Monarchia ,  cioè  il  Uè  t  e  gli 
lì^ltmeiTZ  rUlm  ndtLtva  Muflone  Mchaos,  ech*&M 
^/^XSnZSLU  Guerra  lu  ti  la,  &  n^yifìa, 
CV     j£  dd  Momh  >  bora  la  mantengo  coutmm  m  cafa 

tr°P*[a  '  »a  tcm00  n  Rè  di  <H*mva  fk  amifm>fa  fapparecchiam  la 

^;%alr^nucù:A  yn»  Marnando  fm ,  dW»  *****  ^  ^ 

SLuànto  debito,  *  "t™»??/» 

ZTmì  obbediente,  òercioche  haueua  traiate  le  occafiont ,  ite 

fhtti  haueua  quefia  viti**? mettine  d'armi  >  haueua  fatto  lagce  con 
timidi  !  SUtóAte  ^  ^  >  ftmmti**** 

Ìli  Li  merffj&w  Stati ,  contro  ilfu*  /angue  s  e  fiftejjo 

H4HenAo  poi  replicato  tutti  le  offerte  contenute  nelle  fue  dichiarati^ 
ni ,  per  quiete  delle  RìhoIuuow  ,fipm  le  cwtromfie  della  Rettone  fje 
co  fi  era  t  che  non  per  altro  fi  moueuano  i  /noi  nemici ,  J  fognai fe ,  che 
fe  non  placata  a  Sua  Mae/là  di  femirfi  della  fua  fedeltà  :  ad  altro  non 
attenderebbe  che  a  confcruarfi  ttellafaa  purijfima  innocenza  ,  &  arden- 
tììfimo  affetto ,  verfo  Surf  Maestà ,  e  lo  Stato  fuo 

■Pubica  la  fra  diebiaratione,  nella  quale  battendo  narrato  hmotuu  pmTcftadd 
dell' armi  delta  Lega ,  la  vanità  de  f noi  pretesi ,  e  l'utile  che  tutti  gli  or-  Ri  dj  N^ 
dhii  di  Francia ,  poieuano  fperare  per  la  conclitfione  del  trattato  dt  Tfe-  mm,e  (hai 
nwirs ,  rompendo  la  pace  s  e  ripigliando  la  Guerra  :  p rotella ,  e  con  effi  p^tegiarif, 
lui  il  lìmicipe  di  Condè  ,  fuo  Cugino ,  il  Duca  dì  Mommorenci ,  molti  SÌ-  di  difendei-; 
gnori ,  cavalieri  fGentilb;iomiìfi ,  'Protènde ,  Città  ,  e  Comunità ,  fan-  fiperlarau 
to  deU'vna ,  come  dell'altra  Religione ,  d'armar  fi  contro  gli  autori  di  que- 
fle  Rjudutioni }  alla  difejà  legittima ,  e  necefaria  s  per  conferirne  le  leg- 
gi fondamentali  delle  famiglie ,  mantenere  te  condirione }  e  libertà  <kl 
e  della  Regina  fua  Madre . 

Sarebbe  flato  bifogno ,  ch'egli  fuffe  yn  Briareo ,  per  difender  fi  da  tutte 
U bande  d'onde  yenìua  queflo  prencipe abolito , 

r-i'i  ha  incontro  il  Rè ,  e  la  lega  >  il  "Papa  fulmina /òpra  di  liti ,  lofio-  ^ 
mimica  dichiarandolo  limabile  alla  cernia  di  Francia ,  efponendo  in  pre-  J^^nivin!- 
da,  e  la  fua  perfona ,  e  lo  Stato  fuo.  ^  ]\  m  $  ■ 

Sifcrinono  per ,  e  contra  quefìa  Bolla  libri  intieri ,  a*  quali  rimando  li  '^m^Xigc 
curio  fi  y  che  bramano  f opere  ,/è  li  Sommi  "Pontefici  hanno  qualclse  giurif-  ^  prCiKipe 
ditiùne  Jòpra  lo  Staio  di  Francia ,  per  la  qual  confideratione,  la  Corte  di    Córte  Mi 

Tar lamento  di  Tarivi  ynon  la  yolfe  apprettare .  ydiSstmm' 

.(i  Si  duo-     bie  1 5^5. 
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ÌEunZ  i  ?  dWk,  U       ^auarra  £ùìl  li       *  Francia  >  che  fia  flata  a,  > 
Sfcti  di  Fra  TAÌ{aTÌlYAnClVfi<t  m*  r<f°  m**ikmte  al  Tapi 

può  piHcbe  fu  conctiù,  quanto  à  me,  me  ne  latto  Imam  TlrFr^l  * 

ttppi:^ 

Alh  NoW.  f  »  ^ 

tolta ,  /o  w       fW,  tó/^o  ^tfAfa ,  ^  p^/-/  MV,  ,f  ^ 
Il forese  non  pmfie  intereffe  akuno  in  ^J  peM Z*t 

adabbracaarh  tutti .  Q&i  che  m  di/piace  J  che  QuAiì  SE!  ^ 
rf«  mto  .eche^ffer  flati  etreLeJ ,  \  M  fp  itwtuZ 
nella  forte  dell'armi  ;  mà  fa' iddio  il  mio  Ptnfterù  il  LIZu    ?  ^ 

^^^^^^^^ 
Al  Popolo.  ,  f    ****  dÌ  ^opoh, dopo  hauer  pianto ,  con  copi»/*  forZ ledi 

proprio  fangue^  m<4fb  ^/^«^WiJ^^ffi'SS 

«0* ,  $Zpmfc  ,  to  fon  nato  Front*?* ,  compatirà  J  p0HmZ 
ho  procurato  m  «  fr  tf  ^       .  ^  ^  * VjW . 

^^^^^  ^  ^  Mrm^ZheZ1 
te  le  eontejè  fièno,  efèn^        ^  ^  incolpare  lZ%e 

atmnt  ,ftte  trance^  pià  toff0  M  £  càlpa  mf^TZSdV^il 
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tf„  *„  a  r!  l'atto  tuo  s  e  brama  grande,  ch'egli  hatteud  di  wdev-  al  Rè  dìN* 

toZ^^Mimento  della  fuccefane  fua  alla  Corona  »  *r 

vario  di  rendere  le  Citta,  che  tenettaper  fteurtà .  t 

*  n0M         #  >k}  *  •tf**»™  htmìUfflmmenU  nngrattato  Tua 

MaeiU  ddUJrta  buona  -volontà  :  dtffè  che  fenqt  infimi***  non  patena, 


riempio  «etti  Lèva*  dimandarne  altre  keglion I.  _ 


Confcrez* 

accordata 

noni  fortiua  effetto  \  finirò»!  ihro  cajù  hi  applicando  il  J?ir  dt  7$auartat  M  Rè  di 
^mtr^mqùdc^yat&ynélqudetaJie^na  Madre  *  intromette-  Nauattac5 
rebbe  p«r  fnajodùfattìone  ,  e  venirebbs  fino  à  Campigli ,  pur  che  yolef-  h  Rcgm* 
fejtre  arefiure  l'orinata  fìrarJ^a  .  Madre. 

Accetta  molto  volomieri  attera  conferenza ,  dicendo  pero  ,  che  non 
p itole ,  ne  dene  ritardare ,  ne  raffreddare  la  distoHone  di  quelli ,  iqualì  in 
taf  importante  accafhne,  &  vrgente  neceflìta  s'erano  poJHin  Campa- 
gna,  per  Cfaluando  l'autorità  delì{à  calpeMratanelld  rottura  de'fuoi 
Editti  J  flirtarla  da*  tranagli  della  Lega. 

B tanno fi  i  Trotcftanti dell'  .Jlcmagn atdi  /occorrere  quelli  della  loro  Li  £lcttot r 
Indizione  ,  vedendo  la  Francia  star  agmfa  d'vn  corpo  ferito  a  morteci-  y^Jgj» 
folferv  di  procurare  quanto  pià  tojloìa  fua  fallite ,  che  di  darli  l' vi  timo  ^ttSìcfe 
crollo  :  per  tanto  tentarono  con  amoreuole^a ,  e  dolci  parole  di  leu  arie  dj  Bran(jC[l^ 
accafionì  di  quefìe  diuifioni ,  ejìabilircla  quiete  pub!ica,pcr  la  conferita-  iai^,]  JXi 
thne  dell'Editto  di  pace,  cadi  Br.irtf- 

Mandarono  a  ifne'fìo  fine  gli  loro  ,jmbafciadori  al  j\iì  dì  Trancia ,  con  ti  ic ,  e  L'An- 
hùmlì  prieghi  a  fita  Maefìa ,  che  fi  degnaffe  off  rirgli  occhi  alle  lagrime  t  ,s,rauk>  d'AC 
e  le  orecchi  alle  pietofe  voci  del/uo  Topolo,plac<i?fi  alfe  burnii  iffmie  pre-     »  manda- 
ghiere  de'fuoi  rìcini ,  per  ben  /ito  mede  fimo ,  e  ripofò,  per  houore  s  e  delia 
fua  f{ctìgio  ne ,  Corona ,  e  J{ipittatio  ne ,  ... \  j 

Jì  jflrf&JWfgtó  *i  f^,  ebeglìforeflìeri}  voleftero  pigliar  fi  pen fiero,  s'ìm-  ^  ^  j 
paciaffero  ne  gli  affari  fuoi  \  ed  d  loro  rifpofe,  che  mvltabcne  fapeua  gritb>  per  1% 
tjtteUo  che  focena  bifogno  a'fttoifudittì  >  e  che  conforme  all'occorenza  de'  pace  - 
tifi  per  bene,  e  traiu/uìlità  loro  banca  mutato  li  fuoi  ordini ,  come  é  jblL      R  i  (polla 
to  a  tutti  li  •prcuàpi  foprani  della  ChrìfMnità ,  a  quali  lafciana  la  cura       ,  *' 
Aigùuernare  i  loro  fnditti ,  fecondo  che  giudicammo  opportuno  è  ragia-  ^e"J  Amia 
neuole  ,  Quanto  a  luì  battendo  il  timor  d'Iddio  ,  e  l'amore  de'fuoi  fudit-       011  ' 
ti  rìiumtnte  feòl'pka  nel  cuore  3  non  farebbe  cofa  alcuna  contro  l'hoitor 
della  fua  confi  cn^a  ,ela  cura  patema  e' ha ne ita  del  ftto  Topaie  . 
Toco  Jò disfatti  fi  partirono  gii  yjxLtfciadori  >  e  fra  tanto  il  J{è ,  il 

quale 
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Vde  ìmem  Mcfì  a  quelli  delia  ntma  ^ìone  ,per  p(tnir{ì  , 

o  cemmft ,  rodendo  che  fitto  qtteHo  indaco  pigliattano  tempo  dir* 
mrji  y  &  apparecchiar  fi  in  fine  del  termine  di  rìhelUrfh  confidando  nel 
Joccor/o  Sìr<mter?ie  perciò  manda  a  tutti  U^ouernami  delle fue  TrotdZ 

turar  l'efcMttQnc  dell'Editto .  6  ^ 
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rpancntogji  Lcgabfti.  1]  Signor  della  Valletta,  valle  molto in Pro- 


S  Dncad.EfpctiHìn  Generale  dell' Armata  de]  Ré,  &  ciò  ch'egli  fece  in 
Loie,  ik  m  qilej  coritornjjp  perla  forpiefà della  Cittadella?  ' 
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Tatui,  io  e? 'tea  natii  iKnnji^m  ,  m  j—  - — —  -  ^        .   «,         „  , 

;g£  «    k  *  ^  es*w«  * bmem  d  Lmoft-  SSSS 

^e^hauemprefoiirelkoHatodtT^s^.      ,     ,  h     .  timoni  Nò 

tìjrfj  Jnbafciadari  de'  -Pmefanti  ddta  toro  Jmbafctata ,  federami* 
4%i4-atmem  ;•/••  cfafamsta  dentri  e>ar«!}en*l~  Q  E- 

/a  fr*»cw ,  «  /3fw>yS  r/e'  rifcfli ,  /*  fl&f/W*  diciatto  Mefiti  l\é  dt  Tuonar-  {cicki  M 
réfi  tram  addito  da  cinque  armate  Beali ,  comandate  da  cinque  Gran-  R^pcL-  mi- 
di  Capitani'.  '  imcìiVgo- 

r  *      Slmagmò  il  Duca  di  Mercurio ,  che  la  prefa  del  Tatto  u ,  ftmefjte  ejfer  nattr. 
tanto  facile  atti  acquici  de  gli  Fg-inùtti,  fruito  fimprefi ch'era per fare;    Il  Duca  di 
e  perciò  egli  lupaia  Bretagna,  fhù&ndte  fenfàreà  quclU  tonto  fre~  Reietti»  >• 
quelite  malfatta  f  ette  maggior  virtù  fi  ricerca  nell'agente,  che.  nel  ptfiert-  ^^jrerc^ 
te ,  o  dmenopraponiane J  pere  ite  fe  la  deholeija  fi '  ritrova  dd  canto- di  ^  ^ 
f Mfltfo      sforala  ftta  rio  tOq&ji  ru  ina ,  p  perdedaf ?       ;  Piatte  jSjtp  ^  ?- y  g.^ 
gran  sf$?%p  con  due  mila  huomini  \  tua  fattoti  limanti  il  'prensipe  di  Con-   y^lor e  il  ri 
«fe? ,  io  /ce*  disloggiare  non  fola  da  Fontenay  ,  ms  da  tutto  il  Tokaà  .     Prenci  pc  di 

Et  dopa  fe  n'andò  il  detto  Trencipe  ad  aflcd'tar  Rrouage,  <&  battendolo  Coutil  • 
ridetta  à  l'efirmui  neceffaà  ( che  indebolire  i  più  canjlami  Jintcfe  Unito-  Ritinta 
ua  della  forprefa  del  Cretto,  dt  xAngen,  fópra  il  Signor  di  Briffac,  da  tre  dclD^sa 
Capitani  ,'cioè)  I>n  Halotìpartegiano  del  P(è ,  Frefne  nemico  dei  Conte  di      c^!^." -  j 
Briffac ,  e  B^cchtmorte ,  ajfettionato  al  f0  di  l^auarra,  i  quali  fi  vniro-  ^L.f 
no  infierneper  impadranirfi  di  detto  Caftdlo1  >  l'  tuta  delle  principali  Fot-  ^'j^yy-^ìis* 
te%gedi  Francia, 

Mattata  Brifiac ,  per  Luogotenente  vnv ,  che  fi  adimaniana  il  Greco- 
Capitano  ,  con  dodici  foidatì ,  il  Frefne  l'andò  4  vifitar ,  &  egli  lo  inaiti* 
a  defmare ,  vi  andò  accompagnato  da  Hpcchemort  ed  altri  i  quali  fecero 
tanto  j  the  uffafinttrona  alt  entrar  tutti  U  fidati-,  che  noti  erano  della  lor  . 
fattione . 

.  Il  Greco  udito  ilfracaffa  efie  fiora ,  e  fatto  fi  innantid  frefne ,  effo 
Frefhe  col  'Pugnale  lo  amma^  fa  .il  D  n  ti  dot  reflato  dt  a  prima  portavi 
.data :  l'cfecittiotte  fugge  netta,  città ,  dice  haiter  forprefola  a  no~  . 

me  del  DJ  i  il  (he  ciò  noti  affante  j%  fatto  prigioniero  ,  ^  " 

i4i{<(ift.ta 
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^Aitttifato  dal  Rocchemort  il  Signor  di  clermont  manda  flètto  vna  Jla_ 
ti  mtià&bi-  fetta  d  Trendpe  di  condé  a  dark  parie  di  guanto  era  occorfo  ,  Li  citta'  - 
le  fine ,  che  dini  ìnuefiono  il  Cotteli» ,  e  tutta  la  contrada  -pi  accorre ,  fatto  la  fera  dL 
li  XT    mand;™°  da  parlare }  e  -polendo  vféire  il  frtfne ,  mentre  Siam  ancora  sù 
preficro  °j)  >  ^ofià  molti  archibugieri  fi  attan^a  per  /parare ,  egli 

Cartello  <f-  fi  riiiolta  >  Per  entrare  dentro,  ma  il  Rocchemort  con  i  jttoi  vedendo  ìlpe- 
4qger5,  v-  n<"^"  ledono  il  detto  vfio  t  fi  che  il  Frcfne  refiò  fuor  a  appiccato  alle 
iX)  (ù  appica-  WWW  s  quelli  della  Citta  tagliandoli  le  mani  eafìò  né  fifa ,  otte  vi 
io  Mao  ta?  «W  ?«  Cf ?  «o  mt  «Kntòò  3  cfc  toxuf  r  eoa  i  cw**  rf;  fqaarciarlo  fubito  . 
gharr  le  ma-  D o/>o/«  ghtHhiato  pubicamente  U  Duhalot ,  ^  ricercato  il  Roccbe- 
n!>  runwc-  «*W  >  ?^  chi  temm  il  Forte  >  rifpofi ,  per  il  Rj>  dì  Zavorra,  e  dipoi  non 
é3!  & trattÒ  pUi  iMtr° 1  Che  di  trinckrc>  *g**rifc*  afflando  il  Signor  Ù«~ 
terzo  dor-  ** *  Qmofi  >  **       doP°  .  Paflsf*  akmn  giorni  occorfe,  che 

maio  iti  aiti-  toWT«  dopopranzo  effendo  appoggiato ,  &  adormcntato  il  Rocche- 
mazzato  da 

mrtf  jòpte  Cvna  delle  feneflre  del  CafleUo ,  rifarne  'fina  mofhttata , 
vna  tuo  (eh  e  -  *B  Ó»  $W»ì»  «i«  ptfi/f,  i'-wtsa  (fefle  quali  gli  tagliò  la  Gola,?  l'altra  la  lirt- 
tata  •         ^«ìì  ,  )r/  fJte        morto  m  terra . 

Sedici Jò Man ,  (Af  w  refrattario  dmft  frà  di  loro ,  per  ri/petto  >  rite  ffffw 
re  n'eran'alm  che  fette  Ugonotti,  cominciarono  a  parlamentar  t  e  fe- 
guilarono  de  uni  giorni . 

Il  Trendpe ,  ch'era  fotta  a  Broùàge ,  battendo  dal  principio  d'Ottobre 
j  ■  rfilr^  l^^  ^mkt0  amifi  della  fo rprefa  della  Tia^ra^  della  rifpofìa  del  Roc- 
!  i h  rt  (hmon  »  qvdfo  .     du/>o  <V4  am$fr  ,firipilfi  d'mcammarft 

^^n^yC-mndÌÌSai^h;^ml^P^e  .giudicando  che  quella  ftAgp  farebbe  va 
«irafoccor-  po^te  ùiiacolo  >  alle  for?^  e  della  lega,  emetto  vantagiofiffimo ,  per 
l'cr  i  i  patì  e!"  *'  #  -  H  attendo  dunque  c  onfo  mie  che  puo,te,  in  co  fi 

h  d'Angcrs  precipitato  viaggio  ,  proceduto  agli  affari  che  lo  dettniuano  t  s'incarnino 
ma  vene  in-  confitte  è  otto  cwo  Maeftri,  e  milk  ò  dodecì  casto  archibugieri  a  Cana- 
damo ,  Se  ì  lo  .coni  quali  non  fen^a  grandìfftnì ' fcomodhpafò  con  batellì  il  fiume  dì 
l [ani io  del  Loirererfoi  i{afieri ,  tra  Sèmwr ,  & Ungers }  ìmpreft granile,  quanto 
MobfcrciLo  qualfìiioglia  de'  no  tiri  tempi, 

il  viaggio jn  verofàprefo  con  animo  grande ,  ma  con  debole  conftdc„ 
ratione  ,  dt  fe<]ueflrarfr ,  efimarfi  oltre  d'yngran  Fiume  t  tri  due  Ur- 
inate ifà  vn  metter  fi  dentro  vn  ficco  ,fen%a  fiper  da  doue  yfiime ,  ttw 
hauendo  batelli  a  pofìa per  ripa/fìtte ,  riulia  di  meno  andò  innanzi ,  fina 
d  Borghi  d\Angers  fetrà  le  Bancate  %  oue  vn  porno  intiero  fi  pafiè  in 
fcaramuccia .  Et  battendo  prouato  d' batter  mtotiadel  Caflelh  ,  mtefe  che 
la  Th%#t  non  era  per  lui  3  perche  non  li  fù  dato  itimi  fegnale  >  quantun- 
que fi  prefentatfero  i  fuétti?  le  chiamate ,  elefiaramueck  de'  fuoi  ;  là  on- 
de bif)gnò  penfate  il  rimedio  . 

Jlitìsniti  c5  mm  $er  ritlYsrft  yi®  yn &rande  ùMgamento ,  confufim  e,e  éiform 
danno  dell'-  ^  '  &  ftfi&wfifi  ima  gran  vittoria,  &  il  portar  la  fina  tefia  alla  ^ 

»  celi  a?  ■ 
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"iticeli  [che nel prìrnV^ll  tkMwt  étto  per  ritìrarfì  M  W« 
gii  ridona  *  ^  /•'<  Amicato  a  qmndici  giorni  dopo  la  pubbcatione  del  «* 

^OccVftoned'efiremadefolathne  alle  famiglie ,  6r  rfiJT*»  »«*»*w*ìp- 
« ,  6-  mmmartetoì  *Be  Citia  t  nelle  quéi  s'etmao  ritirati  quefii  poue- 
ti  t  dopo  tinte  borafche .  _  -  _.  . 

Hauetida  con  tra»  difficoltà  il  Trencipe  di  Cettdè rtpafmU  Famedi  IL  IWpC 

1  w  4  /      »  mr  ^wsi  <fofw  isffTf  ,  tfAe  *i        di  Mayeme  era  p*\  aio  di  tonde  ti- 
■  fiffl  quindici  cento  Causili tra  Ritiri ,  e  frante  ft, per  tagliarli  fa^o  'I 
lajìrada,  ìncafo  pafiage  ih  fiume  ,  «f  d'E/pemm  tei  Marefcìal  nw?*"Loire 

di  Bsran  co»  moke  Comete  di  Cavalleria,  &  demi  ^egimetiti  d'Infante-, 
ria  ,  erano  verjh  lìomieuat ia  B&nt$iafper  r  midi  incentro  >  &  il  Signor 
delia  Cbiaflre  basetta  proueduto  ,  ch'egli  non  troitaffe  ttè  Tonte ,  ni  Mo- 
lino ,  tu'  Catello  3  tic  pdf] aggio  di  forte  alcuna  ffipra  il  Fiume  >  il  Due  a  di 
Ctoiof.i ,  gii  era  addoffo  ,  e  tutte  te  community,  facemmo  lafmtinelia ,  per 
ejjer  pronte  al  primo  botto  5  te  truppe  dei  Trencipe  erano  0  anche  fuori  di 
modo  ,  i  ttie^Q  con  i  quali  f per  aita  di  poter  ripagar  il  Fiume  in  due  s  o  tri 
luoghi,  tra  Bfois,  de  yAtìiboife}  li  mancarono,  la  paura  crcfccua,  eie  trup- 
pe contìnuamente  s 'andauano  diminuendo  ■ 

Bue  étre  difficoltà  iOccorfcronell \Jrmata  del  Trencipe  J'^nafìì^be 
quelli  c'baueuano  amici  nella  Hcaujfia ,  nel  "Perche >  e  Fcndomefe,  e  May-  p^^j  c 
nefe ,  fe  ne  fuggirono  i/1  che  alcune  Cornette  non  arriuauano  à  finti  kw*  Contisi  iC 
ftiini .  L'altra  fu ,  che  il  Signor  di  Fioatto  ,  e  molti  altri  della  fua  truppa ,  t  jj.jy.g  t 
non  giudicando  opportuna  ,  che  s'andaffe  più  trinanti ,  perche  era  via  pre- 
cipitar/! nell'enideme  ruina ,  prefero  licènza  dal  Trencipe,  e  voltarono  U 
briglia  ver  fola  Bretagna,  due  co? [ero  iti  grandi  (firn  e  fortune  ;  eoi  tempo 
nondimeno  coraggiefamente  ripagarono  il  Fiume  di  Loire,  egiunfero  fai- 
td  fino  alta  Nocella  .  Quefia  feparat  lotte  fece ,  che  il  Trencipe  fi  trono 
con  la  fua  fola  cornetta ,  la  Compagnia  dei  Signor  della  Trimokglie  aìctt- 
ni  Caualli  Leggieri  ,& , Archibugieri  à  C audio  ,dcl  Signor  dì  Clemortt, 
e  vintitinqur ,  o  trenta  Géntilbuomm  del  Voi  te  &  >  che  mareiauano  iti- 
natiti  eoi  Signor  di  San  Gelai s  . 

Verfo  il  fine  di  ottobre ,  fà  auuifata  il  Trencipe ,  che  preflo  baurebbe  Per  faluaHi 

tante  fir^e  nemiche fopra  le fue  braccia,  ch'egli  era  fpeditoje  pcrtetx-  s'  mamma 

fo  non  prwcdcuaàfefìefFo  \  con  bel  modo ,  e  confante ,  prevedendo  alle  verfo  Tnghii - 

ritirate  di  tutte  le  Compagnie,  fin  *  fmi («ruttori ,  e  domcflicì,  lafciandc        &  ff?-, 

....  j*  cequt|K>«ri 


48    Hiitam  dette.Guerre ,  c  Rruolut.di  Francia 

feloprefìb  ne  il  carico  principe  alti  Signori  di  demolir  3  e  di  San  Cehts . 

'  '  c"  Si- partì  egli  eira  la  mezzanotte,  accompagnato  da  i  Sign  ori  dèlia 
Tnmo agite t  d \4vantèg/ty ,  k emù  altri  Gentiluomini ,  e  de'fvoiprimL 
pali  officiali  in  piccioli/fitti  o  numero  ,  due  imo;  fé  in  grandijfimì  pericoli } 
per  v,:ric  Strade-,  che  fu  coflretto  tenere ,  per  giungere  all'ffbla  di  Gr&tk 
^c  „  nel  manico  d'Inghilterra,.' 

dfSS"     D*  ^eJìa  P0***1*  in  Riterrà  ,  ove  U  fag^  ?/i  fecc  mtt 

m  Pi  ctflt  lc  acmlu-ìi^mimagmabdH  te  fece  accompagnare  da  bvon  mtwro  dì 
pc  ài  Code",  ^viltà ,  e  gran  gettte  di  Guerra  in  Fafcelli  beWgmì ,  e  ben  pruduti  w 

Airiuò  iti  A"'       ^of^/* . 
Inghilterra,     Lì  Signori  ài  San  G  elais ,  di  Bafio ,  di  biÀie,  f^Aubigh  y ,  di  Tìfardie* 
c  dipoi  aila  re ,  &  altri  GentUbttomììiì ,  falcarono  il  refante  delie  truppe  rappreso  la, 
KoctrIJa .      Seim  &  Marchcnoìr ,  ove  ricevettero  diuerft  aviti  fi  de' pericoli  t  che  foro 
foprfftauana  ;  hebbero  in  pen fiero  di  partir  fi  in  piccioliffime  truppe,  da 
dodici ,  m  quindici  5  per  pih  facilmente faliiar fi  ;tton  effondo  poffìhile ,  che 
recando  ìnfieme  in  yngreffo  feapaffero  antera  yn'hora ,  perche  da  tutte 
le  bande  vede  nano  venire  i  loro  nemici . 


Errrcmkl 


Lafciato  dunque  il  Bagaglio,  fcaricate  le  yittouaglie,  e  divenuti  all'ho. 
allaquak  e  Ya  ^  ^noUd  >      «W*  partiti  dall'addio  di  Broage,  ftfalttaro- 

\-n  ridotta  la  m  ■  E  hcm"he  lc  C'lSt*  fQfc*** ,  Blois ,  ^mboìfi ,  Tours  \  &  altre  f,f 
«£te  deJPf  e  ^^^wP^J^W^/itórtóe ,  ad  ogni  modo  molti  di  loro  ,  etiandio  con 
ctpt  diCon-  l'armi  pacarono  il  FÌumcypiglia>ido  ogni  vno  di  loro  quel  pretcfio,cbe  più 
efc .  gli  fìacena  ;  &  cefi  Jàlvatofi ,  il  signor  di  San  Gciaìs  sincaminò  yerfo 

Orleans ,  trauerfiindo  yerfo  Ianmlle ,  eh'à  la  firada  maeflra  di  Tarici ,  e 
pafiò  tra  molte  Compagnie  .dìfperfe  nella  Beaujfia ,  poi  fi  gettò  nella  SeL 
«a  dtOrleatìs}nclia  quale  dopo  hauer  foggiomato  ynpe^Xf  con  gran  tra- 


Capì 
mata, 

*L'«flW*»  di  fiS*»  to  a$'*M io  diBroageJl  Signor  di  San  Me/me ,  havendolo  fi. 
Eronage  le-  Sitato  rn  Mefe  dopo  la  partenza  del  Vrencipe ,  fk  sformato  di  rìtirarfi , 
nato  t         4  lìcentìare  le  fine  i  ruppe . 

Con  l'afifien^a  de'  Signori  di  Lami  >  e  dì  San  G elais,  riprefe  la  Guerra  y, 
con  tanta  vìuacìtà  il  Trencipe  di  Condè ,  che  li  nuovi  conquidigli  fecer& 
■  feordarc  le  yltivie  difgratie . 
Il  Pteiicirc     Trefe  il  C*faU*  diDompiene,  prefa  San  Giovanni  jlqual  era  del  Ma. 
ài  ^ipnde  ri*  refcial  di  Efi^,  oste  i  fmìfoldatì  fi  rifecero  t  e  rieompenfam 
perdite ,  havendotti trovato  dentro  ,  yn  graìidijfimo  bottino . 


di  gunite  rj  •  rf//^  ^'  Rai^  oue  i  fuoìfoldatifi  rifecero  t  e  ricompenfareno  delle  loro 
e  fece  tra-'  ' ì)a,<endo,a  tr°t*ato  dentro  ,  -jw grandijfimo  bottino . 

gre/lì ,  ÌP^f  G  iWMWiU  re  di  Vovfperil  f{è  di  T^atwra  Jorprefe  per  fiala, 

te  ì a  notte  deli  i  23.  di  Febraro  1586.  7(oy<j»  fti^--^       ^/Jre/?&  Bro« 


nge.  ^lli  16*  di  Mar%o figliente  il  Trenripe  di  Candè  in  TagUebow^ 

^refe 
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tPAA  tanto  il  Simor  della  Falle  ripreje  tournee,  e  Bf/^cfJd  (* 

^ww«^''W«i<if«J,  cebtray  nella  lioutome .  %auguetfca£* 
%  AlhzU  ML  elìcilo  di  Ufiay  :  il  q«dc  dopai  fu  riprefio,  per  » 
e  o  litio  vedal  Signor  di  Madi ,  com  c  Ò  onci-nato  re  di  <N*on  ■  ,.c  ,,c 

r  Ji  principio  d'aprile ,  ti  Signor  di  San  Luca ,  Governatore  di  Bro«r  '  ^,cU  Jr" 
battendo  fatto  qualche  prèfa  nell'I  fòla  di  Oleron,  chiamò  fwvrfi*  JJJ*  J  " 
%  fri  gli  altri  Tiercelaincol  fito  pimento  comporlo  da  circa  quattro  ^  ^  ,~ 
cento  arcb&u%ie¥ì ,  mqaanta  Mófchetierì ,  e  divento  "Picche-,  tutu  ^  ^  in 
Soldati  brani  »      hemendafrh  tutti  altra  bandiera ,  che  l'in-  (ilo.tóworfò 

/£>?«rt  cohnelU  .  .Auuifitto  di  quello  il  Trencipe  ,/i  rj/jJ/e  d'andar  dietro 
aqncfio  HegimentO  ,  c  non  basendolo  incontrato  dotte  egli  peti  fatta,  fi  ri- 
tirò a  Tagùebourg ,  fon  &  Signori  di  Lattai ,  la  Bétlaye ,  ed  altri , 

Vaca  dopo  battendo  fapttto  ,  che  Tiercelam  era  ripagato  da  Oleron  à 
Marenna,  per  tornar/ènea  Saintles ,  Landò  ad  appettare  ftt  la  firada , 
affai  Ticino  di  Itti  ;  alcmifoldati  yfiirovo  da.Saintles ,  ma  furono  carica* 
t: ,  e  rotti  da  càfgrois  ,  conduttore  deBi  virgoletti  di  l  Signor  di  Lattai ,  e 
dopo  batter  fatto  qncfla  fcdKttnvtccia  il  'Prencipeft  ritirò  i.-i  Taglicbourg. 

Seppe  benijjìmo  il  Tiercelaì»  ,  ch'egli  era  /pianato  del /ho  ritorno,  non  Tieitelam 
per  queftofie  ne  curò  dirimente  confidando  nel '  valore  del  fuo  >{egitncn-  fi  dimoIM 
to  ,rifohitiffimo  di  combattere  qualunque  nemico,  in  qualunque  luogo ,  valoroso  nel 
cbefttffeaffalitOi  e  dindi  a  poco,  a' fette  d'aprile  ci  preje  la  jìradadì  cóbattfmcii- 
Sainées ,  camino  allegramente ,  e  con  buoni/fimo  ordine .  to  c°}™clZ 

H  che  ìntefo  dal  Trencipe  Ai  Condè ,  flètto  moni  ò  a  Cannilo  accampa-  pe  t"on"t" 
gnato  dal  Signor  La  TrimougHe  fuo  Cugino  ,  La  iìotiaye ,  jtmntigny  , 
ed  altri  Signori ,  a  numero  di  trenta  con  altri  tanti  jtrcbibugicri,e  tir  an- 
no diritto  -ver fo  Tiercelnin ,  e  dandoli  alla  coda  gli  yccife  tre/ita ,  ò  qua- 
ranta httòmniit^f  il  rejìante  del  ^egimentotordmandofi  in  yn  buono  /qua- 
drone per  f us  difefitcol  fauore  delle  fieppi,c  della  firada  gr  ade  Jn  qnefio  ' 
'combattimento  fu  ammalato  il  cattallo  fiotto  le  gambe  al  Signor  della  1 
Trbnottglie}con  pericolo  della  (ita perfoìia,ntà  non  fen^a  il  pronto  fiicorfo. 
■    liilatarderaye  KAl  fiero  di  La  Bottlaye.fà  yccifo  i  cbianterclles  s  &  il  Pl,^ 
Capitano  T^t  tarro  re$a  rotto  feriti  a  ino  ite ,  ^ttantigns  ferito  nella  ma-  A  d  p  r;/v/ 
rio  ,jgf»  in  vngenocebio  :  con  tutto  ciò  vedendo  il  Vrcncipe  venire  cor-     Còde  co. 
fèndó  in  pofla ,  con  circa  trentacìnqne  Cattali}  il  Signor  di  Lattai,  il  qua-  tra  Tieiceh 
le  s  era  partito  dalla  trttppatper  andar  a  chi  mar  la/ita  compaginai  poco  in . 
lontana  da  luyicomaniì  di  tirare  diritto  al  nemico  -QucSlo giòuaitc  ardi- 
to qimfo  14  $4  vr  i  ^étimm  pronto  ad  efcqitimcke  à  ritenere.  Herman- 
ìh-tpgnefrttn  io  fr&PWfiihfctbpU  bri?!ia,di  corano  al  cavallo ,  c/c 
nova  diritto  él'Uf-grt  CokndlaamejÙtas  coopta  da  v;>.  farti?  n..fe 

D  à- 
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Valore  [del  di  Picchieri ,  ti  quali  ruppe ,  e  combattendo  l\AÌferegU  Iettò  l'Tnfegna  , 
Srgnore  di  e  \0  p0fe  ìnfnga  con  tutti  ti  altri  faldati  dd  l{egimento }  de'  quali  fiffàtu 
u   .        ta  refìarono  morti  sà  la  .  Tiercelain  ferito  in  yn  braccio  fi  f ri- 

nò  con  gran  numero  di  feriti ,  Ma  il  Signor  di  Laudivi  perfe  Saffiy  ^ 
fletto  Tanlay,per  rifpetto ,  che queltOipoco  innanzi  era  morto  di  ma. 
latta  a  San  Giouantiì ,  I{ieux  ,  e  f mi  due  Trattili ,  li  quali  r citarono 
talmente  feriti  ,1'vno  in  tefia  j  e  Vaino  nel  ventricolo  ;  che  morfero  ire 
giorni  apprejfo  ;  &  Cargrois  vi  rìceuette  vn' ^rebibugìata  nel 
nocchio . 

Il  ■prencipe  caricò  due  volte  (òpra  la  Caualteria  di  Saintles ,  che  vote. 
Peroro  più  m  fioccane  re  Tiercelain  ,  e  li 'diede  due  rotte,  con  riportarne  l'ami,  le 
i  vincitori ,  fp°$ìie  >  *  Colendla  :  mà  egli  rejth  mcfiiffimo ,  per  la  perdita 

che  i  vinti!  dì  quei  due  Rottavi  Signori  ,i  quali  furono  fìgniti  dal  signor  di  Lauat, 
loro  Fratello  ,  che  otto  giorni  dopo  refe  lo  fpiyto  à  Dio  . 

t'olendo  il  ])ttc4  dì  May  ernie  trare  profitto  dall'altrui  ruina }  c  yeden- 
Eferckodei  do  rotto  il  Vrencipe  di  Condà ,  immaginò  poter  opprimere  tutto  quanto 
...Ducarti  Ma--  quello ,  ch'era  rttmfo  nella  Guyenna  :  fi  parti  da  Voitiert  con  vno  lefiifi 
yenne    in  fimo  ■  e  gag! iar  di/fimo  Eferdto  . 

Guyenna.  ^;iCff0  "prcncipe  valorofo  %efauìo ,  il  quale  mai  fempre  conferito 

lama  riputattóne ,  fieruando  inuiolabìlmente  la  Fede ,  tanto  àgli  netniciT 
eff  Duca  1^r't0  a,nlc^  procedendo  con  magnanimità t  e  coraggio ,  non  con 
'  fallo }  &  inganno  '■>  ma  come  alle  volte  fi  vede ,  che  alcuni  con  vento  ctL 
andio  contrario  ,  giungono  nondimeno  in  porto ,  cefi motte  volte  vengo- 
no tr  attagliati  nelle  loro  ìmprefe ,  e  pare }  che  fortuna  guerreggi  etntra 
la  Virtù  >  e  valor  loro  . 

Quefio  TrenCipe  hatteua  poco  prima  fitto  cofe  Jlupende ,  in  Delfi  nata  t 
^5-  àdeffò  confiutnmagran  tempo ,  J pende  gran  danari ,  e  fieni  a  a  fare  pò- 
co  bene  in  Guyenna . 

La  fina  armata  era  compofia  di  cinquecento  Caualli  francefi ,  ottocen- 
ti pani  di.  t0  guitti ,  quattrocento  Lande  .Albane fi ,  c  circa  cinquemila  Vcdoni3oL 
^niT^iMn  tre  *' c'°  00  ^  icu~ta  d'fti  Sumeri  >  &  molti  pe-^i  d'.Artìglie- 
Decembre  rta  '  ^c0 1  c^e  C0H  farXe  ifpcraua  di  sformare  le  Città ,  non  tanto 
pre§b  A  San  combattendole  co'frro  ,  quanto  con  la  fame,  alche  la  Ragione  veniua  di- 
GionSni d-  fpofitifiìma .  Eff$ douemno  effer  prima  ratinate ,  che  contbattute3  e eom^ 
Angeli,  con  battute  prima  che  affalite . 

vii  efertrto     t^el  fitto  arriuo  tremala  Sainftongia,  &  il  Toitoù ,  terrìbilmente  mo~ 
coiaggiofp .  lefttfe  da  tutte  tre  le  punte  del  Tuono  d'iddio  1  cioè  dalla  pelle,  dalla  fa- 
ine, e  dalla  Guerra ,  fi  che  ti  faldati,  per  maggior  bottino  altro  ne,n  troua* 
rono  ,  che  qualche  Sorcio  affamato  . 

Fgli s impiegò  prhnicratnénte  alia  prefia.di  Montignac ,  Beaulìeu^ 
Gai^nac ,  pi.t-^e  pieciole,  e  poi  a  lettor  il  paffo  del  Fiume  della  Gavina, 
otte  fpcraua  di  pigliare  il  f(edi  T^aHarra^,  &ìn  confiormità  dì  ciò  bauena. 

finito 
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■  i  t,  renateli  fuwire,  e  /cbittare leseti,  cheficglì  erano 
^^^^3?»^  sforma, e  fìngala,  , 
ttjc  .  Sàrtia  »#fc'»(lv  r    0 ^J^/t>we  — ^ 

^ff,j£S^4«^«  di fiordine  nella  fitta  ar.  ^ 

«Wf  ^  «*-MJ*J  *™KP  f appaicene , 

ìHt,  erìjbhti.  Tuttauiaprefie  elìcne,  Tfa^a  fiMificaia  dal  a  Ma<W 

Lattccefift  à  orefice  talmente  in  quejìa  Armata ,  ch'ella  ncn  combat-  UDuc^i 
tran  Pia ,  che  da  vtta mano  infiacchita  .  «  Hi  al  Rè  il 

tlUPo,  che  altro  più  non  afpettauam  ch'v»  sbandamento, au^edutofi 
che  phfiando  acquifìarcin  Cuycnna ,  hauem  perfo  gufine  m  Borgogna,  ^  &  ^_ 
fà  fodere  a  sia  MarjU  >  cifoli  era  poco  meilo  Jivn  anno ,  che  le  fue  a>  |a  di  (tli 
mppeiiauano  in  piedi  combattendo  m  faefe  di  nemici*  raprejetitanactt  dicjìfar;itfo_ 
le  difficoltà  de'  paflae  ri ,  le  mmnàationidé Fiumi ,  il  rigore  de"  freddi  Je  ne,  inficine 
continue  pieggie,finra  battere  ricettato  fioceorfib  aleuti*  dt  forane  di  yit-  có  lcprorfcz- 
,  ne  dettar* ,  ne  ntmitionì  di  forte  alcuna  i  dice  dtpiù,  che  da  die.  m,  die  fece 
tifine  cento  fiefanta  mila  Scudi ,  li  quali  aficendem  la  paga  della  fina  J.r-  bUyenn*. 
mata  ftfbaueufc  ricettato  folantente  trecento  quattro  mila.  Il  condurre 
ft  eo  da  quelle  viaggio  la  Figlia  di  Madama  di  Caumont,  giouatte  di  dode- 
ci  anni,  per  darla  all'imo  de' fitto  i  figliuoli,  Queiìi  furono  li  trofei  della 
Lega  in  Guy  cuna . 

VII.  Ho  toccato  altroue  kggieramente  il  viaggio  dd  f{è  di  \attarra  dalla  Quello,  che 
Guafiogna  in  Toìtoii  :  ma  mi  pare  che  merita  vn  poco  più  ampia  dtferL  fece  il  Rè  di 
tiene .  T^elMejedi  Fioraio  1586»  il  Marefcial  di  Mattinoti  ,  battendo  Nauim  al 
afiedìato  Cajlrts ,  U  Hj?  di  panami  accompagnato  da  dncenro,o  trecenti»  dtfiuuitag- 
Maefìri,  è  circa  mille  ottocento  ^rehìbugteriìfece  Iettare  voìfie  S£  ^  5^: 

dcfìtutie  nel  Cajìello ,  in  lejrinionUu^a  ,  ch'egli  né  hattetta  /cacciato  il  ne..  ^^.^ 
mico .  Te f eia  fece  vh  viaggio  in  Beami ,  per  dar  ordine  à  gli  offerì  fìtoi ,  wfòXl  cckro 
il  chefpedito  j  andò  alla  volta  di    crac ,  epaffande  a  lau/è ,  luogo  fito ,  <jì  ]„; , 
itttt fi  che  il  Duca  di  Mayenne ,  fine  amiti  atta  sper  impedirlo  di  paffàr  la 
Ga  roana  ,4*1  ogni  mo  do  ginn fé  a  7{erac ,  per  affi curar  la  Tia^  %a,     in-  '  ; 

di  prtfi-  la  fi  mia  diritta  a  Bjlrbafle ,  e  lafegttitò  qnafit  che  voleffè  andar  a 
Calici  Gelofo  :  giunto  a  fei  miglia  appreffo  in  me-%%0  delle  Lande  Joro  die* 
vie  ad  intendere  le  fue  intentiùnì ,  e  con  vinti  Gentillmomini  ben  montati,  e 
dieci  .Archibugieri  delle fine guardie,  andò  yerfio  Caumont ,  commettendo 
il  refimte  della  fitta  gente,che  arrmaua  intorni}  a  dtteento  in  trecento  jfx- 
gclctti  mal  montati ,  e  di/armati ,  e  circa,  quindici  ^Archibugieri  delle  /ite  . 
guardie,  al  signor  della  fiocca,  per  paffàr  a  Santa  fìafeilla,  il  che  ficee fcn. 
Ka  ninno  oflacolo ,  ancorché f nife  filo ,  che  otto  miglia  vicino  à  l'effercita 
diMatignon. 

Jtmuaitl  il  f{é  di  T^auarra  à  Caumont ,  yi  def/nò  a  fino  bell'aggiojton 
ojlante  che  il  Duca  dì Mayemic  fujje  foUmcmc  fei  miglia  kntanno  dal 
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fitto  pajptggio  y  e  dopo  pranfo,pafsò  la  laniera  fin^a  impedimento  ne  peri 
dita  d'alcuno  de'fttoi .  Trouatofi  la  mattina  feguente  a  Santa  Foy ,  con 
tatti  gli  fìtoi  Sergenti  ni  [aggiorno  tre  fettimane  intiere,  efercitandofì 
Il  Marcici-  "  *Mejalla  Caccia .  indi  andò  in  Toitoà  ,  oue  il  Mari/rial  di  Biro»,  con 
aldi  Biron ,  tlodai  cento  Camtli ,  e  tre  in  quattro  mila  Tcdoni,  affediaita  Ma~- 

conciuccore  rans  :  ma  l'acca rdo  ebefeguì  tra'l  j$  di  V^anarra  ,eLui,  fece  Iettar  l'af- 
deliberato  fedio  ,  e  Mar  ani  refiò  liberosicll'efercitÌQ  deliba ,  e  l'altra  s  elicone  ; 
del  1  oicoù .  venne  con  nuotta  Armata  il  Duca  di-Gioiofa ,  Cugnato  del  \è  &  afe 
diò  san  Maixm ,  la  qgd  città  fubko  sformo  a  comperfi ,  Si  venne  a. 
Hiort ,  e  batte  Tottnay  >  charente  ;  &  incalva  li  T aleni  a  Rocbelwma 
la  -Pe/ie  infettando  lajua  .Armatala  diminuì  talmente ,  che  dtumuta  vna 
piemia  trxppafc  commeffe  à  Lauerdin^  egli  fi  ritirò  in  pofia  k  Tariti, 
per  poter  rìjfarre  vn'altr*  .Armata Jaquale  avviluppata  à  Contras!, 
me  fi  vedrà  qui  appreso  ^ 

Il  Marefcìal  di  Gioiofa  }prefe  Montefquhìt,  nel  tatìfdgAis,  e  refiò  prù 
no  dt  trenta  due  Capitante  cinquecento  .Archibugieri,  alì'ajfedio  del  Mas 
Santa  Vucella , 

Il  Man f  tal  di  Mommoranci ,  fece  tremare  la  Lega ,  e  la  danneggiò  in 
rìtirincnnkri.neUtt.  T ìn(ru/iAt\rsi  r-A.**,*  *.  i *A*,.r,.       ...  rr*.  .   .  r 


■  *t  -  .,.,„  „, ...  14,  iyt.  w^tHr  nitur  f 

DDitòut'E-  gmjeaLyone  con  circa  otto  cento  Caualli,  per  finti  pajjare l'infanteria 
^eràon  Go  perlaCittà.Mail  signor  Manddot,cbe  fin  dalle  prime  motioni  della  Le. 
«tinatore    gafimprc  era  recato  con  l'occhio  apertojer  mantener  fi  più  neutrale  he 
di  l  touew.  partegtano,  dubitando  che  con  le  fise  truppe  il  detto  Duca  non  fi  preudcC 
fedell'oecafioneprefhiie,pcr  vendicarfi  della  demolitione  delta  CittadeL. 
la  ;fù  annsfato  ddl  ^mwjcoito  di  Lyon? ,  di  far  in  tal  maniera ,  che  la 
ficure^a ,  e  l'anuaataggio  refialfe  dalla  fina  parte . 

Lyone  era  fiata  fi >rprefa  a  tempo  delle  prime  l{iuolttHo  ni ,  dal.  Come- 
di Saux ,  che  n'era  Gommatore ,  efìt  refa  per  l'Editto  di  pace ,  dopo  che 
U  nuca  di  l^emours  hebbe prouato  tutti  tfiaflalti,  chel'afiutia può  per 
mettere  alla  bramtra ,  dopo  che  vi  venne  il  f{è ,  e  con  i  fuoi  inverna  i  di 
jegnò  di  fariu  fabbricare  vna  beila ,  e  forte  cittadella ,  per  ritenere  con 
quella  brigagli  a  f etti  tropo  pronti  alla  mttìatione ,  ne  volfe  partire  Un 
tanto,  che  la  vidde  qua  fi  finita  .  Ella  fi ■comma  con  tutte  le  perfetti 
nt  reqmfite  a  tal  Portela  ,  fi  che  ella  fu  il  terrore  de  $  Fiotti  a  tetris 
po ,  che  quelli ,  che  la  comandauano ,  prefero  la  protettone ,  e  difefa  de' 
Sorprcfa  del  Cattolm  .  Ma  dopo  che  fotte  lienrko  III,  il  fattore  del  Duca  d'tCpernon 
b  L  imdel-  ne  catto  la  Mante  per  mettemi  il  Tafage>  Manddot  non  potendo  di$mu- 
...  .■J.yone.  larcl'apprenfionc,cJScglihaneua  dell  ingrandimento ,  e  fattore  di  UjÌ9 
Duca ,  cerco  il  me#$  d"hnpatronirfene}e  votarla  dt'Guafcom>cbcvi  ha. 
ffcmpofit  il  detto  Duca  d'Efpcrtton, 

■    "■'  '      "  ù  ' 
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j  ■        fl^/rf  m  ?"  f^KP0  nunolofo  ,  f  /bf petto  . 

P  42  t X*  £"  ***  Miteftà ,  quanto  farebbe  m*  4*  c*. 

tfltaltéu  demditione  di  quella  Fonema ,  per  cinquanta 

^'j^S^^i^^^^  T¥h  >TÙ  le  Porto. 

u£*è,t***é  ,  e  de  fiderà  di  nomià ,  efendo  ackaue,  ér  *  no  ddk  Qt 

Melano  era  perkclofi  l  e  nell'altro  neteffkrw  • 
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l        I  b  che  conuenga  nel  vn  Fr  ene  ipe  ;  & 'al  Popolo .  Con  Qderarion  i ,  Se 
ì^j  pareri  piìferL,  .S  di  Stato  -  Et'- tè  la  Cittadella  è  tfi  profitto» 
ònon. 

1  Valore  del  Signore-di  Manti  dot  in  Lione  3  citi  Signor  di  Edigueres  nel 
Dclfìmto ,  8:  del  Colonnello  Al  fon  io  di  Ornano . 

$  Legehtidel  Rèdi  Nàuàrra  diflrtifTero,  vicino  a  Grenoble,"  due  Com- 
pagnie di  Franeefi  ì  &  le  ioio  hfegne  i  tuono  mandate  al  Rè  7  che  ne 
Unti  molto  rammarico . 

4  La  Rc-i™  Madri.- ,  a?  preghi  del  Rè  Tuo  Figliuolo  »  fc  n'andò  nel  Poitoft» 

per  trattate  vna  perpetua  pace  col  RcdiNanarra,™!  quale  feguì  tre 
Conferenze  »  ne  fi  determinò  colà  veruna . 

5  Fa  inflanZa  dxnuoito  della  fna  Cornicinone ,  &  tglirifpondc,  clic-  fi  fot- 

toporrcLbeud  vn  Concilio ,  con  tutti  i  (noi  aderenti .  La  Regina  Ma* 
àie  |  berte  traila  i&i[Rcdi  Nati  arra  chiama  pace  :  &  lenza  vernai 
concitinone ,  ella  ritorna  à  Parigi, 
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Capito!  i  fre  tet i  di  Reiin ^giurati  dalla  Lega  cóntra  gli  Vgoiiotri .  J.ì  Com 
Icglj  h#Sà|riatb  &  a  qua]  fine  tcndclie  i  loro  acuiti  peniteli  j  e  con, 
timide  ,  di'ti  Li  rictiir.  r;\  più  danno  y  che  vrilità  da  elfi  .  .. 
y  VaiT cor>  l'idra  doni  >  che  vengono  fatte  prò  s  c  cotitm  dalla  tega  >  &  c& 
lenza  ||  fine  lì*  lei  tanfo  branialQs  et  vie  pitì  defiderato .  Maturi)  c  fig- 
gi penfied  dd  M  a  r  e  ìc  ia  I  d  i  Sa  ut'  Andrea  • 

8  IL  Rè  non  è  temuto  ;  anzi  invade  maniere  fpreztoto ,  c  con  Striture  fò, 

cirice  Picela  tei . 

9  HDucadi  GbifàtieSla  Campagna  fi  affatiti)  e  poco  manco  >  dieì  noti 

prehdclTe  lamctz.  li  Duca  di  Boiigliion  fi  trotta  a' fianchi  del  detto 
Ghila .  La  Regina  Madre  è  mediatrice  irà  e  ili ,  per  ym  tregua . 

TERM  NARRATIONI* 

®¥*j£ffè§  Ptitre  il  !{à  mandale  ìigthorc ,  &  il  timore  nelle  fine  attìo*  j;4 
Spohatisar-  ^FCs^lt  ni  >  l'aattorkà  fopra  i  /'additi ,  &  la  benemlenra  del  fino 
lune  «KSkÌ^I  Popolo  ye>fadife}  rimane  intiera,  Se  quella  fi  muta  in 

Furor  arma  gi^JSlKW  tlìfpre^o?  &  in  odùh  &che  l'attieni  del  !{<•  non  fiano  più 
miniftraRt ,  F^edi,  ma  Tiranne ,  non  è  forteto. ,  che  poffa  impedire , 

the  il  popolo  non  i' ammutini ,  che  non  dvtcfii  il  fy! ,  e  i  fnoì  OBeié* . 
Se  fi  Maina  ,  l'armi  restano  alti  /pagliati  Tjkft  difirma  il  furóre,  %  rab- 
bia ,  e  il  di/petto  forni fie  a  ì>aftan%a  d'anni .  Se  i  Capi  fi  pani/cono  ,fi  fi 
.  perfeguhane ,  eh  irmkM>é,cbtLpèÈ  yna  te/la,  che  s" sbatte,  fi-ite  ne  ri- 
Ttafca?to  i  &  la  fonema  è  affédtata  dentro  dai  mede/imi  haUtant-h  &  di 
faora  da  quelli ,  che  li  fo/ìentana  per  affranchirli  da  tal  dominio  ;  ecco 
perche  non  i]  Portela ,  r.e  Cittadella,  pia  forte ,  ne  meglio  munita ,  che 
la  buona  -volontà  de'  /additi,  muraglia  incfpugnabile ,  che  non  può  effère 
Cario  Duca  ne^appata^ne  brecóata,  fi  n$;i  dàlia  tir  amia)  &  crudeltà  del  prencife. 
di  Saiioia  ter    il  Duca  di  Savoia  -vedendo,  che  il  1$  di  Francia  ent  ratta  ne  ifuo  i  pae- 
cciato  da  i  fi  f  n0nfì  curò  delle  fine  Porterie ,  ne  s'appoggiò  ad  altra ,  che"  all'amo- 
ùtcji  Stani-  ve  t  &  fedeltà  de  ifitoifiidditi ,  che  e/fortava  render/]  ^  ^  non  s'abbau- 

Frencelco  donando  aU'efiremhà  d'-vn'afjedio ,  eoa  fintargli  il  cime . 
Sfòrza  Du-     ^  %.  Caficiio  d\  Milana  fh  la  nòu  di  quelli ,  che  ledifica- 

cadi  Mila*  ro}1°  VCr maneggiare  li  fuoij 'iriditi  alar  pofia  y&  per  quella  mede/ima 
no .  »J*  lì  Trend  pi  di .  (M  ria. perdettero  il  pae/e  de'  Salteri .  <  , 

LV.iio  1 507     /  Rolognefìfi  ribellarono  a  'papa  Giulio  y  per  la  Portela  ,  ebaueua 
il  Duca  d-  fatto  per  imbriglia' li .  pj  /  Qencyefi  emendo  fi  rendati  'a  prancefi  non 
Vrbwo  non  fcfcitftaroìio  del  loro  dominio  per  altro ,  che  per  la  Forte??* ,  che  LttL 
voleuaFor-  receeg^dYè\ 

liio  Stato ,  p  ^  ^  c'tta  ^^a  ^  fatta  per  gl'  inimici  a  contentezza ,  &  fodisf attiene 
non  hantr  amici  i  tiùn  fa^ancora  di  grande  e  fetta  yfeil  vrencipc  non  è  po- 
t  nato  di  gu-  tmc  a  guardarli  -  &  non  bà  il  moda  di  raddrizzare  vri Armata  grande 
fidarle ,      in  Campagna  j  cantra  l'inimico  ,  che  la  vuol  attaccare .  . . 


Di  Pietro  Mattea  tib,  f  t  Marr.  III,       f  f 

r,  -  rftfi  g  cenofiedebol^perfart  UÌe  imprefa  ,  ^i/r  &  Fer- 
ii nemico  >JW*»*J  y  ^  ^Jrmata  d.vgual  re0em 

SS  tZ«foM*L  &  «ll-hora  U  CàtaMU  nonferue  di  viene, 


iii  modo-di  meterem  piede   ,  -  -  —  - 

tà^&rebe  niente  d'inefpu^nabìle  ft  trofia  alMcndo>& gti  huomtmjt  pon~  Liuio  w 
no  Wwdere fenra  Foriere ,  MMWTn  fe  FsM*K?  f^abuomm  . 
.   f&efie  ragioni  i  f  A*  e«S  iftdfe*  JWW ,  *  perfide  sfegatati  , 

«ff*  dmohtóme  della 

CittnéeHa ,  .  .     ,  r 

jL  Z>h« i'if f?of  Éfo'  Mandela t  vedendo  fìtto  doppo  yWe quello  ,cbeje 
ne  #i0tìiriu&  ctftes 8  pte  o)fr/ò  ,  defeendeua  con  ma  bella ,  forti  ar- 
mata \  bebbe  tutte  le  ragioni  del  Mondo  y  di  temere  qualche  man  riuerfo 
della  fortuna ,  <$•  della.  Corte  j  p  erdò  h  vn  batter  d'occhio  tutte  lefflttìt* 
»  «te  (iV  i  quartieri  della  chtà  furono  in  arme  ,  fecero  delle  barricate  fu  le 
Urade  de  i  ponti ,  &  pia^e  importatiti  de  i  lor  quartieri ,  coprirono  di 
iAnhibu fieri  il  Fiume  Suona  sju  il  quale  le  truppe  del  Duca  d'Efpzrnone 
s'imbarcarono  all'I  fola  Barbe,  &  fcefero  in  Battelli  nel  Delfìnato  la  pre- 
fa  di  Sowges /il  tutto  l'acqiiifìo  di  qusfi\Armatayalla  quale  il  Signor  del- 
la Valletta  commandò'in  abftiza  del  Fratello  ,  che  fi  era  ritirato  in  Cor- 
te dopo  batter,  cono/àuto  >  che  le  muraglie  dì  Trouen%a  non  erano  diffe- 
fi  da  Damigelle  . 

Queflé  for-re  travagliarono  affai  li  Signori  d'i  FfSìguieres ,  &  di  C<t-  Sor  pie  fa  di 
flììlan ,  &  fra  g  li  alt  ri  le  ro  sforai  pr  clero  Mo  ntdimar ,  che  non  confcr-  M  oteJimar 
^arono  più  di  quattro  giorni ,  nonfapendo  vfar  rr.a  co ft  importante ,  &  ì1^'  ^89* 
felice  vittoria  ;  perche  tenendo  fi  il  Cajtclh  fòrte ,  il  Signor  di  Ffìiguieres  ^° 1 J 
fpedì  il  Signor  dì  Toet  j.  ftlacon ,  Saldi     Soubsbrochet  con  le  lor  truppe 
che  diedero  sù  la  Citta ,  ruppero  le  barricate  con  tanto  furore ,  che  ta- 
gliarono in  f*%gi  pi»  di  due  millu  buotnini ,     frà  gli  altri  il  Conte  di 
Su^e ,  <jr  nioflrarono ,  che  vi  é  dell'errore  nel  prouerbiù  ordinario  Città 
prefi ,  cittadella  refa  3  come  altre  volte  la  naftra  natione  ha  cfperìmett- 
ta-o  nelle  ancrre  d'Italia ,  particolarmente  a  Brefiia ,  che  tre  giorni  dd~ 
jjj  po  laprefafìtripi£liat«  per  il  foccorfo  ,  che  entrò  nel  cafielìo  - 

«  Colonello  Jlfoìfo  d'omano  y  che  elfequtfic  i  fuoì  dijfegni  con  tanto 
eucre ,  quanto  hi  dì  prudenza  nel  rifolucrft ,  che  non  dimanda  tuoi  qua/!-. 
ti  fono  ;  Hi  dmefino  t     i/;f  mj  fi  1^  fa  iarg0  €amim ,  per  ceder  ad 
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un'incontro  ,  ruppe  il  mede  fimo  giorno  della  riprefa  di .  Montelkmd  con 

LSignoi-  di  •  li  Stateri t  che  erano  entrati  nel  Binato  per  laSawla ,  &  AVfa 
ucS  S-frT  S  GrfsTUn^Cr  W&mpfi**  MMjhhiatdiMommorancy ,  ^ 
vinti    mila  *  ^«f™  >  «™ *  picche  fecche ,  cinquecento  cor fzlet^ 

Saiszcri  li!  " 1  ^  W  Mibvgurt  t  ducano  Mochevtterì ,  cmantdae  róteWpi* 
quali  ne  la-  A  m^f^^tà  H*tmte*#.t*nk  di  Sumeri,! 
foòquMttò  g'VFW  Grenoble  molto  cuM^itaggiofo  al  Camallo ,      alla  Tré, 
mifcineIDd-'cM  to«fi-,?iv-a  »4>/ro  fyuomtole^  fantmm  »  .r>  ar.ch>bu?io  furono 

bantu*  mandate  contraili^  di  Xauarra,  fattola  %nida  del  Duca  di 
M«m*%>  «  AfetHtfp  ,  <fc  G*^.,  rfrf  Marefh.d  $  Materni  s 
*5        *  iì(l!tefme>  <&/  rouinate  patti*  che  l'hauejfe 

Che  tutto  ti  guadagno  di  qualche  bicocca  era  contrapre/ko  con  la  per  ' 
dita  di  due  ,  ò  t  re  Città  di  eonfeguen^  fi  rijòtfé  di  far  con  vn  tratto  dì 
penna  quello,  ebe  la  Guarà  non- potrebbe  finir  con  tanti  fulmini ,  e 
titont .  |  ,  -C  « 

.frà  tanto  il  l\à  prega  la  Risina  Madre  d'effere  lo  inflromcntn  d'v-  T 
n>t  quieta,  e  durabile  pace  nel  fuo  Kegno.  £{jà  hormai  (lanca di  rL 
UDucIiMi  /^^^^^.^«W,  e  dolente,  che  la  mifemfupe. 
MÓpcnlier,  T  ' w^  prometterete  n'andò  in  ToC 

ediMW       '  ^  %  «  3^4 ,  #       «fa/  ^      ,  ?w  fa  foj 

rana  LW  «WWf*  >.  Mffttafiwe  defkoi  amici ,  f^ j>#  efófc^     ^ ^0a4  ' 
«aoofolcci-  pace>cbe  ad  vita  jemplice  tregua  .  . 

uno  ì  que.      //rtffWirfo        cfa»  francamente  pafjato  tutte  le  fcmpulofe  dìfidenye  ' 
fla  pace.      c he  loro  imitano  propojìe ,  per  impedir  quella  /Untare  imprefa  s'ab 

boccarono  infame  a  San  tiris  i  la  tregua  fù  ordinata  per  quindeci  «or 

m ,  il  che  rmcreffete  molto  a'  Sideri ,  ^  AHcmani 

■  IlfrT  yÌ&md<>  'lbbof™»™t<>fià  loro  fi  Piarono  in  lamentati 

m"  d'  w  ?  ^  e  belle  ragioni ,  fa  ^»    dijìcmperaua  nelle  fuela  ■ 

iN.iiLm.a,  e  prime*  rat/aeri*»* /■* J»' tM.t,-JÌl  j_ì  p  j...        «    , _       .  J  ^ 

delia  Regi- 
no Madre, 
P=rla  pace, 

no  I5fcal.  emme^.^  cbelafuccefione  f  ■mTrcncipcHc. 

tembre.      nirfi  alla  chiefa ,  ^      ^  <N  ^ ,  lafciaregh  Jhoi  errori ,  ^Hf^ 
pentimento .  ¥ 

Wf#l  nticwre-n  mnimefrrems  i'mM^t 
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j     /"<-//«-vVà  dependea . 

con  li  CapUelU  L*«,  e  del   -'«f  > 

*  fofc  w™**** di nmvmèuàff ,  mi  «f*#^  ****** 
ti  'Irmi  motori  di,  qucfk  ì{i  ustioni:,  e  perturbatori  dd  fico  npofe  : 
chela  to»,  J*  tfltf  tei"  conceda  a  qwflnahd  intraprende  e 
amèramme*  etétroU  ent  U  ftbre  continua  di  queflo 

stato  -  r  &c  #     b  oh  vfciV*i?  jf//  i ^  '  nefetititM  ; 

p;r(  >  e  he  per  te  omi  bic.de*  fitoi  nemici .-.  il  M 

E  vficthre  la  Restila  b  voi/i-  a /jf  curare  tifila beitCHofaxàdd j  e 
delta  (ita  ,  e  che  tutti  due  depdfrattaifa  jHolio  più  di  vederlo  eauuertt&  »  Efottaéionc 
y&f»  hÙafptraayt  della  prima  Corona  t  fra  Trencipi  chrìfàani  :  ebe  a|  R^iNa 
'  ti ifnùrh' chiamare  per  l'auHcnìret  ptetcHv  delle  Guerre ,  fprfàgù  della  uamidi  fiu- 
ffittfró*  fwr#  tì^éfam*-»  e  principal  cagione  de"  rincri f cimenti  de  fi  Cattolico. 
/ih»  drató .  .  , 

Replicò  dinitouo  i  che  li  comandi  tfhaueua  ri ceuuti  da  SftaMaeftàs 
di  mn  aatìùr fi  contro  quelli  >  ches'amaua/io  contro  di  liti ,  ÌMitenamef. 
fo  a  rifehio  la  propria  vita ,  per  feruarla  fita-iFtde'i  faiitfàre  a  quelli , 
chela  volemmo  ridurre  ali'eftrèmilà ,  e  /cordata  la  Offa  della  fitti  cùtffeì- 
uat  ione  propria , 

Madama  *  dice ,  non  mi  potete  accular,  die  dVna  troppa  gran* 
fedeltà .  lo  non  mi  I  amen  io  ("rilpafe  il  Rè  )ddla  vof^ra  Fecteitua  bzn 
;l  dèlia  voftra  ve-cchiez^j ,  che  .(-a 'danno 'del  la  vollra  memoria  )  \ 
vi  hi  fatto  feorda  re ,  quanto  nVhaiiiujutcpvotneflb. 

.l.'afpre^ga  di  quelle  parole  fi.' .mitigèi}-. nel  ter^o  abboccamento  > 
nel  quale  la  fuegina  Madve  toccò-  la  corda  t  che  tuppè  il  concerto , 
r  l'armonia  di  quefìa  conferenza  .  G.H  'dijfe,  che,  f"pltwa:  rifili <tti 'atte 
('.■/  P,è  ,  er.t  di  non  fare,  né  pace,  né  tregua  con  lui  t  fe  non  fi  fa- 
cea  c attolico  La  Pagina  Madre,  fece  portar  qucftaparoU,per  g pifeon-  jj  jja 
te  di  Turene-,  aitanti  la  tet%£  conferenza .  ...  ■  vànsmB  \\L 

i  }\lfpofe egli  t  che  non  haArcbbcmai crédnto.\_cb'  vnt  Trincipeffa ,  gp.  aflbhft». 
wji  intelligente  fi  fulfe  tanto  affai  (Unta  di  vénniù*  tronare.)  •per.fro^  '  mete,  ma  sé 
Porti  Ttia  cofixhe  ogni  diti  veni  ita  propofìa>e  che  non  vi  era  dm  fpedL  pie  procura 
metfer  Icuarc  le  qiitQkttwhjè  non  yn  CwsUfa  Ubero}e  legittimo  al  cui  ^  Concil'° 

ghdkìù.  ^ltl™ale. 
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psdkiù  fmmsttcrcbbeU  Jm  tonfeien^y  promettendo  di  forni  conde^ 

fendere  ancora  tutti  li  fuoi  adherenti . 

Seguitando  il  dijborfo  dì  quefla  propofttione  ,roborata  dalle  ragioni  di 

tuttal'affifien-^a  fi  protrahe  in  lungo  difeorfo ,  per  /«aderii  di  entrare  fa 

licemente  nella  C biffo  d'iddio  . 
Li  Regina     Lafygi'ta  Madre  li  rapprefehta ,  che  quefla  mutatìone  renderebbe  U  yt 
Madre  fòlle  Jm  ccnditionepiìi  lìbica  fpiàficura ,  e  conueniente  allafua  qualità,  per- 
dti  di  può-  ^  qjtefia  conuerfiùne  lo  ?ncttercbbc  in  grati  a  del  t{é,  e  lo  e  fintar  ebbe  4i 
ìia  il  Redi  cortegiar-e  il  Rettore  de.'la  goccila  >  otta  egli  non  aa  altrhnente  Ubero  t 
ftrfi  Catto*     *4         rifpofo  >  àie  la  confìderatione  del  fuo  particolar  gttflo ,  <&> 
fcl  etiand;o  ìacqkiflo  di  cento  Corone  f  non  lo  farebbero  mai  vergognofa- 

mente  abbandonare  la  Religione  ch'egli  baueua  Jègui tata  già  trent'  amii 

fa.  ,  e  che  focéna  tatto  quello  li  piaceuatìeUa  Nocella ,  perche  non  vivo* 

lesta  altro  di  q  usilo  >  che  "polena  -volere  s 
La  Re» ina  Si  mutò  il  difeorfo  yfopra  vna  propoHa  tregm  ,  che  rima/e  ìrrefolttta 
dimanda  v-  per  molte  difficoltà  ^che  vi  fi  incontrarono  :  hebbe  all'hora  auuifo  la  I\t>-, 
m  tregua  ,  ginn  Madre  ,  che  la  fua  prafin^a  era  neceifaria  in  'Parigi ,  per  efiinguere 
ìkiìdi  Na-  li  fuochi  che  quelli  della.  Lega  f  de  quali  habbiamo  parlato  nel  primo  Zi- 
ai  ni  vuole  yrù  j  V(  aecendeitano  per ri f petto  di  qudìalunqa  conferenza ,  con  il  Uè 
lapace-  dipanar™. 

Tutti  doi  condefeendono  alla  pace  :  confettando  *  cheli  Cattolici  > 

Fgonotti  ancora  bagnati  dal  naufragio  c'haueuano  frtggitojton  douenailQ 

offeriti  di  mono  e/pof}i,e  ebè  non  effóndo  ancora  le  loro  piaghe  consolidate 

non  fi  douenano  rimandare  a  i  colpi  :  In  fimmat  che  bìfignaua  ima  pace  . 
T^on  vuole  la  I{egim  Madre  tregua  >  che  prometta  pace  fenica  la  coni 

uerfione  del  J^f*  di  'ì^auarra 

li     di  Tannai  ra  non  vuole  tregua ,  che  non  producagli  effetti  d'vnà 

pace  y     il  regolamento  della  fitti  confiien^a-,  per  mc-^ja  d'vn'  Concilio 
J^ztionale . 

EUa  non  vuole  tregua  fi  il  J{è  non  rimanda  l'armata  flraniera  .  Egli 
non  vuole  accoìifen  tire  a  anello  fecondo  punto ,  per  tmtt  tregua ,  fi  non 
-piene  afjìcurato  da  vna  buona  pace ,  con  lacuale  egli  eftbifie  al  I{é  di 
Francia  quella  tremenda  ^Armata  di  !{aitrì }e  Sumeri,  acciò  con  effa. 
pofiì  rendere  obbedienti  li  fkddin,dla  fitti  autorità  ?  ondqfà  finito  quefio 
abboccamento  ,fen%a  altra  riflit  tiene . 

La  Regina  con  diligenza  grande ,  per  l'amìfo  hautito  dell' efiremo,  <&> 
empio  trattato  ritornò  à  "Parigi  ,eciòt  perche  il  Duca  di  May  enne  l'ha- 
nea  auuifata ,  che  ella  trattane  col  \é  di  Iguana  perla  pare  >  f abito 
yenne  a  "Parigi,  per  rappre fintar  al\è ,  ehequefio  negotio  era  contra  i 
foai  Editti  j  e  che  vna  tal  pace  effendo  per  partorire  nella  figligtone  Cat~ 
tolica effetti  contrary  alla  tranawlità  ielle  confitente  cattoliche, non 
fQtrebfa  mai  tittfrìre  bwm . 
  "~  "     j;  .  Trottò 
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,  iìTìttitrinì  t  Ptà  difpofii,  che  mai  4  mover ft  »  vid- 

■te  «  Capstoliff'»  g^L'  tifano  mprcfe  >    Wfffci ,  /?  ™*« ,  /?  J^fniono 

r n ^ ■         /ó  é4s  d s  ì*,mm  • ,  ' J        >  fatti,  egjiìti 

V  *S  ^Vm  ì  ™  f \    ,  .         .  -  fic]  Palazzo 

fm^MiU  »*  fondati  ,  prfi  pencola  fi  dtfegntfono  fa  *  «  di  Rcfms , 

i     S i  JjrfJtoSW  «Malfa  to^jB  s  rqff  noi,  afa  bifogno 


«dir*  >  intraprendere/m*  corde  mprcja 

1Z  „  «à^str/i  rff/  fl  i  ;  ma  chi  haufà  tanto  ardimento  ? 

luogo  \  r  apre f piando  il  **  <W-        >  '  ^f*-* 
/f  /uro  nottttìarattkliitfì.  pro^teiji  ■  _  , 

8££^&»  ^hedefam  l^tìoneddle  Bancate  erano 
Imprima  di  m'annodanti  U  ejkmone  ~/A>  J^g*  ^ 

fi  le  càitfc  dell*  I{ÌàoIHtttwi ,  ^  ^  M*P- ^  '  b  Guerra , 

^2  ^iMsfo ,         vciiìmi<tfcac(ùiti£lt  Fiotti  Mia  fratina ,  e         c0|irrO    gl j 
),i  i\chgio)tc  ctnoUcamitìiteniita  ,n-fiarebb<}  pruni  di  Mantello  >  per  co-  Vgonotii  . 
prircùfì/a  ,  giudicò  buona  iilafciaHi  da  vm  banda^d  inquie- 

tare il  ({è  Adi' altra:  ittìpcrocbe  ( dkeuaellt)  feUnofiro  fondamento  è 
la  Corona ,  bifipi*  che  la  fi  a  vacante  t  e  che  quelli ,  ciwfc  ne  y  or  ebbero 
impadromre ,  rie  fiano  allontanati .  Se  la  Oneri- a  fi  continua  contro  li  Pr- 
%ortotti ,  l  aituenitncnto  no»  puoi  efferc  s  ch'alia  no/ira  ruma  !  Effatn  fine 
^radura  vna  pace ,  che  ne  rimandar*  ignudi  tfepure  vitti  faremo  tìm- 
ftij  nofirigoiterni tne  quali  visteremo  fra  l'apprenjìotte >?U  difpera^ 
itone ,  cb*  toppreffò  non  fi folletti  contro  l'cppreffóre,  e  che  il  H#  ?ion  fi  ri-  f|  trattato  di 
cordi  delU  trattati  di  Verona ,  di  Qfaitcy  >  e  cbialon  \fe  faranno  li  Fgo~  O  ialoit  fù 
notti  vincitori  >  (a  kr  vittoria  è  la  nojlra  vìtìtna  mina  ?  la  vita  loto  farà  ^}to  #  19 
la  noììra  morte  ;  lagrandeiga ,  U  wftnfpreqp  >&  il  toro  ripofo  fata  Al  *¥*c3!  | 
la  nojlra  continua  ma leflia ,  noia  ,  &  affanni .  1 5  J ■ . 

il  più  fermo  appoggio  dell'imprefa ,  viene  fondato  fbpra  vn  tronco  di 
Caflèllo  y  vecchio  ,  e  mar^o ,  che  non  ftfofiiene  yfe  non  fopra  le  xoftre  ror 
ftine  >  ne  alrro  crollo  teme  5  ebe  la  pace  di  quefta  Guerra  cittile,  the  non  fi- 
niranno maìyUbe  per  me?^ù  de'  ilranieri  >  ft  come  da  eff  fono  fiati-» 
concepite , 

_  Qttefìo  T-rencìpe.fa  beéjfimo  che  fin  tanto  ,  che  la  diuerfità  di  Eglì- 
gione ,  dtiiiderà  i  nofìrì  cuori ,  non  vi  farà  mai  accordo  fri  noi . 

£  quantunque  il  'Zelo  della  Religione  l  appa/Ioni,  cIk  fia  Figliò  dì  quel 
graìl  flagello  de' protettanti  d'^Alìemagm  5  e  c'habbi  nel  proprio  fangne , 
fi  ttnnerfal  Here/ìa,  egli  però  ,  vuole  dominarci ,  è  per  vna  via. ,  è  per 

i  altra 
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l'altra  ,fta  pur  ycccUo  ,  ò  B^ttoil'-Tipifirdlo'',  che  la  Dotinola  bramini 
1  <fc  mangiarlo ,  ' 

S  e  Editto  di  Luglio ,  s' adempì ffe}e  che  fi  perfeguìti  l'Hcrefìa  da  tut- 
te le  èrfMéf«  j/J'J  difficile ,  eh  dia  refifìa  J  //  J^y  jgjfS  femfre  patrone , 
Li  pretesi  tròjtéf'à  fempreéirnto,e  ripigliarti  piedi  l'autoritàyC  lap-.  fsw^afbe p&, 
non  inalici  re  /JdJ<fr  riUfèiata,per  ritenerci &  vedendo//  faguifadi  LodouicO  XI. J 
no  mai ,      fitiluppato  da"  tanti  Congiurati^  partiti ,  «Jjfi  yojrtì         rf.T  Vairone  ; 

roùinarà       H  eretici,  e  Congiurati  >  pigliar à  tràle  mani  il  l{afoiot 
■  |w  egualmente  allmo,^-  all'altro  radere  la  barba  $  Leuarà  tutti  quan- 
ti li  partiti  (~  dal  fuo  impoij  dui  !{eg?io  .  Li  fuochi  d'allegrerà  delle /ne 
vittorie  faranno  il  mortorio  funerale  del  uofìro  partito  , 
V  n  ra  kT      Sc   ifot"*?,rewo  a^a  G'ierra  >  la  faranno  d'attacare,  e  mettcndofi  sà 
armali  c6  ^a  diffenfiua,  ft  rinchiuder  armo  velie  città  ,  e  Fartele ,  che -vinceranno 
suina 'eh  fe  linojlri  s/sr^i,  né  faranno  venire  ingabbia ,  abbaiare  alla  Luna ,  e  cerni- 
fleflh  féiiza  battere  le  stelle  ì  fìgiuecafpcffe  volte  del  rejìante  in  vna  Battaglia,  poi 
cóbattcrc,  c  s'ella  fi  perde  ndl'acquifìo  d'vna  Zucca  }nonfi  pitele  ritornare  nel  fio  fla- 
vi è  troppo  to  primiero  . 

pericolo  tóil  ,jfpcttar  aiitto  da  Spagna  è  fave  vn  fonde.'  sii  l'altrui  bene  '.  Lepre* 
combattere,  w(^e fono  Fcwine,  egli  effetti  fono  Ma  fin  .  £*  /olita  quella  ìiatiotie  di 

non  dire  mai  quello  chefà  ,  ne  far  mai  quello  the  dice  . 

Oltre  che  noi  habbìamo  a  fare ,  con  ru  Vrencipe ,  che  èftmpre  il  pri- 
l 'ckl  Ma"  tfl°  a  c°ty're  >  &  itftfotó  ritirata  >  no»  d  egli  vh  Cerno  ,  che  conduca 
iciciaì  di  S~  definì  >  non  dice  mai  va  tà>  an^ivivàiui  fief^o  aguifa  d'vrìaltro  Cefiire, 
Andrea.   *  'w  *H  w^dcfinio  tempo ,  egli  ha  infefò  la  diffpatie?ie  delle  noSlre  armi , 

infime  conia  venuta  deli'auui/ò  t  fi  è  fatto  Capitano  alle  nofìrejpefe . 
tiene  trenta  Città  in  Francia ,  le  quali  per  sformare  vi  bifegua- 

rebbe  le  foro?  e  di  trenta  Leghe, -yguali  alla  neftra>c  quando  non  gli  re/la  fi 

fe  altro,  die  lafpada ,  è  pur  affai  vnita  ccn  la  ragione  leghi ì?na  s  ch'egli 

hà  allafueceffione  del  J{egno  di  Francia  \ 
Ciò  che  prc     Dunque,  poieh'  è  tirato  il  Dado  ,  e  che  faìna  imbarcati  in  quefio  alto 
CteHfft  li.vl.c--  Mare  3  e  che  il  fine  della  nofìra  lega  è  di  farci  Ré ,  ò  niente  i  pigliamo  la 
ga  i  fìrada ,  &  la  più  cuna . 

Àut  Celar,     g  impoffìbile  %  vfnrpare  la  Corona  :  fono  tanti  Treneipì  della  Cafa. 

autnitul ,  ^  Bourbon  ,  che  chi  li  volefjb  debellar  tinti ,  non  la  fi  fornirebbe  mai.bi- 
/ognafcuarH '.J{è  dal fuo  Treno  effendo  yototfi  porrà  d  federe  chi  po- 
trà.S'egli  regna  più,d  venuto  il  neflro  lnucom'Jà  feruitori  delle  nofìre fpc- 
ran^e  fi  rctiraranno  }  vedendole  marcite  5  il  i\é  è  fatto,  e  gagliardo, s'egli, 
baurà  figliuoli ,  il  proceffe  è 'finito,  e  fe  non  ne  bauràfiaper morite  pri- 
ma di  lai ,  hi  figna' giocare  a  gioco  foperto,  trattatnolo  nell'ifìcfjà  manie- 
ra ,  che  i  fuoi  Antenati  trattarono  inofiri  Tadri ,  e  rendiamo  a"  Capete , 
l'ifiejjb  ,  che  fi-cero  a  gli  Eredi  di  Carlo  Magnp  . . 

Quinci  /igni  la  c^nfpir  atiene  fatta  in  'Parigi,  circa  la  TafqiMddl'-  T, 

anno 
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IX. 


laìrrefoltttionede'  Capi ,  che  Infila*  Cófì  dice  il 
tmpreft ,  della  quale  attuiftto  trattato  citi 
i  autorità  eragià  tanto  dimL 


%£S$  >  *%oB  IdìfXe  ,  tanto  pi*  U  gonfiò,  &  accefe ,  onde f% 
cofiretto  di  mìkadarp  di  prigione .  •  j  ,  , 

j>rf ^«Sm <K ffwwimfcjJ lieàeCampanaama,teU 
lo,  «fa  C$fc  di  Si»  Benedetto ,  coltro  li  Capi ,  ?  jfam  ,  rfw 
imi  d'alcmi  di  toro  :  . 

;  i  UirUi publkaU  nel  -Princìpio  diqueflo  rumore  ,  ferirono  d  efea ,  e  ^ 
paglia  dfHùco  dì  quefla  ribellione  ,  per  mantenerla  gran  tempo  :  non  ri  _u  ^  ^ 
era  sì  zotico  pecorone ,  che  a  guifa  di  Como  tfopra  le  Tom  gracchiando 
non  dicefale  mperuerfiom ,  &  i  trattagli  di  quelli  furio fi  ammutinamen- 
ti ì  'altro  non  fi  vedetta  ne'  publici  luoghi ,  che  Difcorft ,  l{ifpofie ,  Apolo- 
gie ,  ,/iwifi ,  &  Auùcrtiinenti . 

.  £  fnÀtre'keUe  Città  >  con  là  penna ,  el'incbiofiro  fi  facea  la  Guerra  >  Che  ilDuca 
il  vaca 'dì  Qhifit  la  facea  col  ferro  nella  Campagna ,  batte*  la  fina  armata  i\\  Ghifa,  po 
j»  {e  Frontiere  di  Lorditi ,  cfègtiitò  dì  far  la  Guerra  a  quelli  dì  Met^t  la-  «>  macò»nó 
quale  haueua  principiata  cantra  il  Duca  di  Horglione ,  fin  dal  primo  prin-  piglùffcrMe 
cipio  della  Lega .  V-ediefi  patrone  diBOH^y  ,  e  di  I{ocroy ,  e  cottfegmk-  «>^.^*di 


tetnente  delpaffagio  del  Firme  della  Mofa ,  e  fece  pajfar  le  fue  truppe  fu  Moggio. 
le  Terre  della  "fopranhà  di  Sedan  ,  trauaglìandola  con  tutte  le  crudeltà- 
delia  Guerra ,  c  di  dentro  con  la  fame  . 

il  nuca  di  Bvìtglìoìii  spcr  diiterttre  quefìa  volontà ,  mandò  il  Signor 
Schelandre  Goucruatore  dì  latnet^  ,ad  attacare  Verdun,  ch'ila  prima  j^p^di' 
Città  dalla  parte  di  ciampagua ,  e  che  pìk  d'ogni  altra  farà  intricata ,  &  Rmi<t|i0jK,  5 
auuilappara's  ne'  prftefii  della  Lega .  conta  il  Du 

il  Duca  di  G  hi  fi  lo  f .giti  conia  maggior  parte  delle  fife  truppe ;  ciaf  uà  ca  di  Ghifà. 
lontanatila  diede  tempo  j  e  comodità  al  Duca  di  Bauglionc  di  focorrere , 
e  munitihnare  Sedan , 

irà  tanto  la  tfegtea  Madre  dìfpofe  le  volontà  di  qttefìì  due  Duchi  a  fa- 
re vna^  tregua ,  la  prttn  a  dì  ejttiu  dici  giorni }  fitto  la  cui  libertà  il  Duca  di  T  ^ 
BougUhne ,  praticò  qualche  faldati  (  più  dì  efecHtione^  che  ài  confeien^à)  };  t  <f  ^  q-^ 
p(  r  ribattere  il  Cafìello  di  lamet^  >  ma  mancò  l'ìmprefa ,  egli  fattati  ftt-  :%p0jmotl  f]j 
ronó  puniti  i  fifeguitaronole fiorerie }  frgli  kfttlti,  più  fieramente ,  che  z8.dil.ugib 
prima  :  e  la  ìtygma  Madre  applicò  vn' altro  cerotto  a  qttefio  fecon  io  wsi-  1587. 

le,  che . 
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le  ^bs  fà  v»' altra  tregua  d'vn  Me/c  ;  che  il  Duca  di  BougUone  pxjìè  itt 
rifatta  con  quattro  cento  Cattalli ,  &  ottocento  Archibugieri,  per  far 
Mancare  l'armata  Alternanti ,  che  dottata  ridar  fi }  lidia  pianura  dì 
Strasbourg ,  per  fami  mtftra  .  J. 


SOMMARIO 

DELLA  QJ/ARTA 

NARRA  T IONE 

DEL     SECONDO  LIBRO. 

I  T L  Duca  di  Ghila  fi  trasft-rirTe  n  Meaux ,  per  riucrirc  il  Rè ,  e  lo  fuppli-. 

4,  ci  à  coni  limare  In  Guerra,  conti»  gli  Herctici. 
i  II  Re  (copte  lo  in  remo  del  (a  Lega , conerà  la  intenrionc  di  Sua  Macftà  ■ 
5  Non  piace  la  Guerra  al  Rè ,  ma  ben  si  la  quiete  ,  &  il  ripofò  ,  &  perciò 
lì  trema  iii'eichuro .  IJ  Duca  di  Ghdfft  vuole  la  Guerra .  In  qnai  flato  fi 
ritraili  la  Coite  di  Trancia  nell'anno  1 f?6f  Se  1 5  87. 

4  Siriunifce  l'Armata  Regia ,  &  comporta  de'  Congiurati  della  Lega  .  Il 
RcdiNauarra>  ancora  lui  Q  polle  hi  ordine  con  trenta  mila,  c  più 
combattenti. 

5  Le  milèrie  infelici  del  Resino  di  Francia,  nell'anno  1  f  87.  cagioni  delle 
mine  delle  quattro  Monarca  ie ,  Affilia ,  A(ìa ,  Pccfia ,  e  Roma . 

0  Moftii  di  varie  fupcrftkionj ,  e  male  operation i ,  che  minano  i  Regni  j  C 
le  Monarchie . 

7  Entrate  del  Rèdi  Francia.  Danni  clic  cagiona  la  Soldatelca.  Corte  dà 

Rifinirle  ad  vii  Teatro . 
S  Chi  non  sì  diilìmulare ,  nonsà  regnare:  efempi  fòpra  di  ciò  vi  fi  veg- 
gono . 

QVARTA  NARRATIONE. 

T  tri  mito  il  Duca  di  Gbifa,  pigliò  occafionedi  riverire  Sua  I. 
Maejìd ,  per  riceuerglifuoi  coìnarÀi  Copra  vna  fi  grane  matte- 
ria ,  &  di  non  picciolo  momento  ,  Egli  fé  n'andò  a  Meaux ,  e 
gli  rapprefentò  ,  che  donò  l'Editto  di  Luglio  ,  e  la  rifolittione  di 
ni  nel  Me-  far^  Guerra  contro  gli  Reretici,  la  fiera  principiata  con  unta  fredde^ 
fe  di  Mag-  %a  ,efcgttitata  con  tanti  mancam.cn ti,  che  non  era  marauiglia  fel'cfito, 
gio  1}  8  7.   foffejìato  tanto  pi»  sfortunato ,  quanto  piif  fanto  ne  era  il  motiuo  >  e  de- 
gna d'y*  3<?  di  Francia , 

Che 


TI  Duca  di 
Gh ila  viene 


II. 


r>i  Metro  Matte!.  Uh.  ih  Narr.1V.  rf; 

.  YÌmafì  vii  tiemki  nelle  loro  cafe  a  goderlo- 

Che  mt*  ^rSS^^  WHAoucHana  tfer /pepita 
Z*£Tffi***<«"  ******  ,  Mento  d^itif  toro , e* 
loro  u  tna ,  & >  ribellione  centra  lo  Staio . 

WjfóC55  cerrete  venderli  binano  anco  6ccup*ut  entra-  C^oCa, 

n^omorioo  diffefo  ,  <M« dW  de'  Vrmapi  Camita,  contro  ^ ^ 

glì  rbJTvìefa  Guerra  il  clero  ba  patito  più  di  tutti ,  e  ricanto  manco 
fais&tione  >  e  [more ,  battendo  efji  conferita  più  aliìngrmdtmento  de 
favoriti ,  che  alla  ruma  de  & /  temici  :  Che  la  granfomma  di  canari  te- 
iati  (òpra  Ufpcft  ordinaria  de'  Tnlati  >fòfr*  il  mantenimento  de  pove- 
ri ,  la fuflottatione  de'  Telegrini ,  il  rifatto  de'  Scbiam ,  efopra  altri  bt- 
figti  dell.:  (  hieja ,  ad  altro  non  baueiiano  /erutto ,  che  a  mantenere  gli 
(letti  nemici  del  dcro .  t  imfWì  ti  - 

'  ~j<  duole  dette  contranenthni  all'Editto ,  e  trai  altre  ,  che  d  Confali o  jj™™* 
i^r  trio ,  il  'Parlamento  di  Tarivi ,  le  Gìujìitte  fubalternatiue ,  ti  Treno  fio  ^  ^'  R ,  ^ 

T>dì%( ,  jkwj  bahbiano  giurato  l' Editta  5  <fc/         trattamento ,  che  fi  beccoli.* 
ficea  alle  città,  c'battcttano  dimandata  l'£.fèir pattane  deli 'H erefe^e  la  n-  e  C1.j  ^a;u.c 
uocationc  degli  tritimi  Editti  di pacificatione ,  della  mina  della  Chtadel-  delia  conua- 
la  diMafcon,  della  forprefa  dì  quella  di  Valenza ,  def/rt  difgratia  de'  Si-  ucntione  à 
jpw  #  fiwjfcc ,  Cra/r/fo  ,  f?#r«  ,  &  ^'itva^cs ,  del  pmtertimento  gli  Editti. 
delle  ajfigtiationi  dateli ,  perrhttborfo  delle  fpefe,  chebanem  egli  fatte  in 
quella  -pldma  le/iala  de  foldati-, 

il  j\é  allappo  fato  }  banca*  heni$mo  notato  teome  l'infoiente  palone  Patitemi  dei* 
della  T.ega ,  non  basendo  potuto  trottar  ferma  quiete  in  tattili  Capitoli  j?  Lc|j»  tp»* 
del  trattato  di  ì^emours,  afpiraua  a  qualche  co  fa  di  più  .  S aperta  ch'ella  !l  J  u'iero  - 
haupua  dimandato  alcune  città  per  ficun a  centra  gli  Ugonotti  sncUe  T'ro-  ^  ^  ^ 
nitide ,  otte  non  vi  era  da  temere  in  maniera  alcuna  .  Che  la  forprefa  fatta  ^[Kl  tjg, 
dal  Duca  d'jtumalc,  delle  città  di  Dùurlan ,  e  di  Tontdormy,  &  l liciti-  ^e  f0'rt4!  jj0r 
genita ,  (coperta  di  Bologna,  erano  le  operai  ioni  delta  Medicina  c'baueua  t0gna  perii 
data  la  Lega ,  per  tenarie  for^c ,  &  //  -vigore  a  quejìa  Monarchia .        Re . 

Cbe  per  fortificar  fi  in  numero  di  città  ,  c  partegiani ,  hatteua  fabbrica^ 
ta  vna  cittadella  a  Vitri ,  eleuato  vn  Francefi  )  per  porui  vn  Italiano , 
nelcuipaejè  n  ottpuotemai  Ptancefe  alcun  «  o  ttenerc ,  n' anche  il  vile  v§L  ■ 
eia  d'-pn  sbirro  t  che  il  Duca  dì  Ghìft  non  hatteua  voluto  riccuer  UGO- 
ttevnfttorc  dì  Haueroy  Jè  non  dopo  batterli  Promeffò  di  tenere  la  Tiayga  fo- 
to ni'Vefko  .  Cbebt  Lega  hamtA  dilapidati  lì  cento  mila  S cadi Jlcuati per 
fabbricare  la  cittadella  di  Verdun,  non  vol$ndotti  altra  Forteti ,  che  il 
cuore  degli  babìtanii ,  ingannati  da  ì prete/lì ,  e  dalla  viHofa  apparenza 
de' di  fogni  di  qufjla  con fpir  mone , 

Le  contrauentiom  all' editto  dilanciate  fia  di  loro,  il  Buca  dìGbifa 

■voltò 


e 
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'voltò  lefuefolecìtatìotiìyfopra  iim$4'itjfkBre  gli  Fgonottì  >  da  l'iftefT 
bande  dove  hauemno  la  peggiore  >  cioè  in  'poitoA ,  Degnato ,  e  fopr«  /I  .{ 
T erre  burnite  dal  Duca  di  ìhntgltone  ;  fttpplicà  SM  Macflà  di  rivolger  J\ 
occhi  fu  Ut  l{eligione  moribonda  (fe  l\Armatà  flranìera  ritorna  in  ^flk 
tHUgna  vittoriofa ,  e  della  Francia ,  e  delia  Cbìefa  Cattolica  ')  &  abbra 
dar  lafua  cenfernatìonedhtxaflimarecofi  alcuna  difficile ,  ne  pericolò 
fa , per  vna  cefi  memorabile  vittoria  ricordando/!-  ch'erti  era  Ré  tf'wi 
<Popolo  ,  e  he  altro  mai  non  bavetta  temuto  yjc  non  la  caduta  dal  cielo. ,  <?  1 
ftc  uro  dì  domare  tutto  quello ,  che  mai  ardirebbe  affrontarlo  in  terra  / 
AIRc  no  pi-     ^  V  la  CUi  intentiate ,  ad  altro  non  tendeva ,  che  à  W/»?,  e  regnare ,  HI, 
ace  la  Gucfc  non  patena  conferì  tire  alla  guerra ,  per  qualunque  giuramento  ,  c%anefft 
r»,  ancorché  fatto  nella  falennilà  dell'ordine  dello  spirito  Santo  >  e  nfeltitìone  di  non 
fia  conta  il  foportar  altra  \eligbne  nel  fuo  Reame  deltamkaj  di abholire  la  nuova, 
giuramento  c})Cp  dimanda  rìfortnata,haurcbb^però  voluto  pot  er  comprate  vna  btto. 
\\  primo  "l  i  "*  PaCC  '      leUar  kmiferis  > che  ^-Armata fi; -antera  apportava  . 
del!'  anno        Mtt  ~>'c^>n!-°  >  ^nou  li  ballavano  le  Jòr^e ,  di  fami  condefeendere  il 
1 S  «  7.         ^  di  Enarra  >  &  tfjwifet  di  G  hi  fa ,  per.  la  dìvcrftà  de'  loro  difegni  : , 
ebenon  potata  fòjhuerel'vno  fen%a  deprìmere  l'altro  ,  ne  meno  re/lai 
IrrcTpltttio-  ttétttrdlefìÀ  dì  hrofmxa  aderire  di  quà\  ò  di  la  ì  in  fomma><:he  non  ardL 
ne  del  Re  uafaril  ^é,  %glt%  coflretto  didi$mulareiche  lì  Cafri  detta  Lega  lo  co?>- 
Heni'&O  J II  trafacciano  .  S'egli  permette la  liberta  de'  refomatij  &  il  rifiàbHìme;lto 
delti  Editti  di  pace  ,  li  parrà ,  ebe  tutti  li  ammutinamenti  della  Legali 
/{alino  al  fianco  . 

Se  fa  la  Guerra  al  l{d  di  JJatmrra ,  egli  ha  cinquanta  mila  jìranieri, 
che  li  Hanno  alle  Jpath,i  quali  lo. /lorderanno  alla  ruma  della  lega, 

•prega  dunque  il  Duca  di  Ghìfa ,  di  studiare  allxt  pace ,  di  tffl •porre  lo 
Stato  in  preda  ,di procurare  il  comodo ,  e  contento  del  fuo  Rj ,  la-libertà 
del  clero ,  U dignità  della  T^obilta ,  &  fa  quiete  del  Topoloyg.qwflo  non 
per  via  che  trapaffi  l'bonore  del  ffè ,  ne  difafperare  i  fùddiui ,  rtsini  /o 
Cbiefe,  &  afTorbifca  il  yalorafo  fangvc  della  poca  T^obiltà,  ebe  le  Guer- 
re Straniere  hanno  lafciata ,  per  guardarci  dalle  civili . 

Co  inulta  a  quella  pace  con  promeffè  houorate ,  &  avvantaggio/è  alla 
fua  Cafa,& ai  fuo  partito  ;  tua  non  irom  prefi  in  quefl"  animo  tatto  guer~ 
riero ,  a  cui  piace  pi  à  vna  Battaglia ,  cb'yna  difputa  J  e  che  non  Vitole  fò  - 
ferire  ynèilnialc  iiiè-il  rimedio . 
Il  Duca  di     in  fernetta  il  Duca  dì  Ghifa  abbracciala  Guerra ,  &  rifolntamcnte  dice 
Gli  ila  nfolu.  d  }{é  y  che  non  tiene  (ì  dia  parte  della  paté  j  e  che  fe  farà  sformato  dieon^ 
j^^'  ^°\d»fcendcr!ii^HeQo  fard  faina  là  f\eligionc,&  t'àficuran^a  delfo  farti*. 
s        -1    la  pò®  ffifytó*  <**  nonperqmlìo  Trìaino  efee  fuori,cbe  prima  non 
'  v'eggai  Greci  rótto  le  muraglie ,  altbora  comincia  a  menar  (e'braccia  >e 
ripiglia  la  genere  fa  grandma  dell'animo  fuo',  qual  pareva  batter  per/a 
'  fra  le  folituàini  del  bofeo  di  Hncenna  ,-efì-à  le  reer cationi ,  e  del 

Signor 


Di  Pietro  Matter.  tib.  II.  Narr.  IV,  6f 

«  dalie  Quali  il  Corteviano  non  kaueua  sfoderata 

fì^de7T  H  *el1lt™go  riporo  refi  li  più  wlorofi  ,  fimtlial  c*. 
2£fiB*«  vknfmmto  MU  finga  «««*  »/^»»' 

i. ■.  nòe dautriafcùppiarfi [opralo  Stato  ■  >.  _  .  «-j 

v"  *  »  rS«-«  ******  ^  *  ?*ni>™  *  chaimmt>  Rr 

irjatf&ftjì  Uftcondd  à  San  fiorentino  preffo  "Troyare  l'altra  a  Gien  ■ 

La  prima  era  compia  di  i5.  Coirne  *AhBI»i»  d'armi,  delle  òr-  ^ 
dmanre^i  dediti  ìnlhne  di  Tedonijd  pimenta  del  Eclufcas ,  da  jet  ai  ak  ^  di 
owMi  /<><»,»«  q»6lto  di  tfrn  etri  molti. fegati  hmnclnjw  Lllg]l01Jg7 

altre  e<mwìfi«"i      disturne  del  nuca  dhGhtfa ,  il  sitate  accrebbe  det- 
ta'Arrena  eoi  fio  credito  s  di  truppe  (Iranicre ,  che  ti  mandò  ti  Baca  di  Qj,eftLl  ar. 
Punfed  :  il  nuca  di  Montpenftcr  era  nella  feconda  ,  r>  U  Jtf  rfi  mata  ira  tut 


GienJl  tutto  befr  computato  potea  àrriuar  al  numero  difefianta  otto  foro  compatta 
paglie  di  gatte  d'armi  dieci  mia  V  edoni, dodi  a  mila  SnÌ7gerÌ3&  quattri)  AtL  °ng^ir,i 
mìta'  Hétrtilt  mea  di  Gioiofa  conduce»*  un'altra  ^Armata  nella  Gnìdi  .  u  jf 


rhttCMtraUtXàdiltamva  .Sl  One*  ài  Lorfina7tcncfMle$i$Wte.gran-  p.uma  man 

di/fìnte  fcr^eJU  le  rmttìere.  il  Duca  diBowlime  era •luogotenente dei  ^  j3llC;idj 

l(é  di  ^(tHarra&cll'arri'iiita-firaniera  de-RjsMri  >  &  Montani  condotta  Qfojfy  400. 

dal  Barroned'Otna,c  cowPofta  da'verrh'Me  comete  di  }{étri,  cinquan-  )acjtf,ei^©à 

ita  >•<•  ivfigne  di  y.v/^i    ■$oao.la>tjihenmi  amati  di  corfatettite  Tic -pedoni  Ita. 

f .  ofere  à  qsteììo  balena  vndecì  Cornette  di  Lancieri  Franccfì,  e  dieci  Iran'  - 

CWipjgtiè  d'isfvchib'igieh  a  e  amilo  :  i  quali  tutti  ar limitano  intorno  a  di 

1  eoo.  àtòfltt 1 5 «  lÀrchihu merif  4.C0.  Canali, che  il  yf  S™  P  fJ 

iv       1  v      j     j.  /Te  ;  ctiso  perno 

Signor  di  r)yt.in^!on-pteoìidti(je  ,         _  ;  condurre  q- 

/■■■to  /jì  ptiffertt  Fratta  coperta  d'yn  Cilicio  d'affìitiotii,  e  caricata  d'un  Qt  ,r  f^ 
/;  f«h  v/j^p  ii/Sji  )iayochemi4orayùcbe  languì fi  a  fi  tto  (fi  eflò.  Eccola      ^  jfrtrie 
in  prrteh-^o  d's%y#la  preda  <U  gente  differente  di  lingua  £  di  to$<;mLTHt-  ddM  Fi-acn 
furie  dell' infimo  fono  nella  Campagna  diffttfi  .L'horrore  Jdconfufto*  &  fu  e  cagie 
ttiyc.tiw!p\ncf.àitpiianù)c  rimoombanoisjìridano  da  tutte  lebandet  ciò  ni* 
^«Wf%Ìitoft./Kf9l»o itUìtkii qt^SPycbe  io,  tottèHp.  ' 
i'/v.W-w.-fj'ii.i?  Fr3tcì;t1ridotr<t,($'  co  fi  md  trattata,  tiqueflo  infelice}e?m-' 
fihnhi  lè.fifgìf9)db  à  f!CHrametetch&  l'Ira  giiifta  d' fd  dio,  l'ha  c  adotta  è  a  ve- 
fia  rr^nmefcbiftitàipci^li  ecceffi  enormi^he  fip  ràhbt>d<Mola  mi  fura  del* 
Ir  fin  ' 


t™  pietà- ja  f^fli^fl'ÌT>fol^ridutrdno  la  FrSeia  attafttafatffojt  t£- 
tìm  ruhmM  M'wflrì  dellapittà^o  t'eleggono  j>i#sCQine  fi  (Qnicne,e  per 


ma, 
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igeato  non  s'bà  dajiupirefe  bora  non  fi  yedonopiu  gli  Amistà ,  &  tu 
Hilarù  t  piche  le  Trelature.cbe  fono  le  Scuole,  e  le  Fontene,dalle  q,i% 
featunfeono  la  Tictàc  l'efempio  dello  fplendore  del  fermio  di  Dio 
tenute  da  gente  di  Guerra,ò  da  C'ortegianiian^ida  Dotine,  e  da  Giovani  < 
gflrfte  mpk-ta .  introdotta  nella  lipligione ,  bei  firmate  anime  veni 
mente  jttee,  che parlano,  che  conficco,  della  Trouidenra  d'Iddio, 
lancgaw  albinamente, e  per  non  credere  troppo  ,  non  credono.niente 
del  tutto  i  de'  quali  l'anima  >  come gti  fepolta  nd  corpo -,  non  fi  ricorda 
ne  di  feconda  vita  >ne  d'vltima  mone  . 

Gli  altri  non  fervono  Iddio ,cbe  in  apparenza,  e  f prò  forma J  forman 
do  curio famente  ne'  loro  animi  mille  errori  >  e  firn  non  là  quali  hipoc  ri 
te  diHOtiqnt  ,fft  Ltfeiano  andare  nette- fupetftitionì ,  le  suoli  fuori  di  modo 
offendono  }  &  irritano ,  ti  Santijfìmo  nome  d'iddio > 
La  fUptrft  f-  i  H  Mojìro  difii  comiche  èk  tanto  eredito  appresala  fimptì 

àaau  In  fd  &  lHebe,e  che/}  caccia  ne'  pi  àf  greti  Cabine  td  de'        q  wfto  é  ìtme* 
corri  r,  gli  hv.  %o  di  mercantare ,  e  trattare  con  il  Dianolo  y  per  darci  ['borrendo  frutto 
di  cupidità  )  che  cruccia  li  miferi  t  &  infilici  Strigoni,  ijVialifì  facilmcn- 
SS?    temSfnaUd^-^^,cancdlano  il  town  Carradore  dall'anime  lo- 
ro, e  le  projìtttiifiono  atlefinfialiti  di  quel  ftits^otmifi  animale  Ml'ln- 
Maliardi  ac-      °  '  ^     ™mkdti  * che  Mmorauano  liberi.,  a  non  riecharì  ,  er,mo 
ciilltti,f  itón  " tm??  di  Carl° 1  x-  pewwti  à  numero  di  circa  trentamila. ,  eonfoì-me 
ptoiti  t  Yan-  *         chs      %  C«P°       »  e  dopo  ba  prefi  tanta  fama  ,  che  W  &m, 
ti°  1J7*.     men"  K™'dl  ì  efamofi  ,  quelli  che  colà  proffèTamno  .vomitano-  i|«S 
ti  Fhofifi  &aftrologì,  &  ulmanacbiìii }  ebefenduano  di  regola,  ed 
ordine  alle  attioni  immane . 
E  L-fiemmia  '     aé  q mfa  impietà  bifida  giungerela  nefanda  beftemmia,  che  efiefio 
impune,    H  dalla  boccali?  Grandi  an^i  addìo  i  più  mefdwi  Filoni  di  Francia  i 
$m  hanno  vocaboli  nuovi ,  per  ciarlare ,  contro  .il  cielo  ,  e  flottare  U 
AtnnetMfet  Gutftitìa, e  Trouìdm^a  d'Iddio*  Il  Vagano  giura  raramenteUl  Sara 

Sic  fi  ino V*       ?*  '  Cb"  COfkft*  '  U  T'i¥C(>  P:  nC  afìiCfle  S  'la  A*/k  l  & 

'     *   li  noftn  cattolici  a  ne  fanno  profiffione ,  calpejlmdo  con  la  fettida  '  linvw 
la  Diuinità .  * 

La  inaiuftk  ,  ^f^^f^^f^'if^Um^um^  lì primo  fondamen- 
ta foSe,  &  Ti™/!'^  '  l'mitorit*  min  quella ,  cJje-li  data  foma,  e 
origine  ci  i  uv 1  ^ere  é  '*  G!!t\ \tt!*  ■  ^rtù>che  onjìitw  <fb  t  co^e.  ailPtoo/ìto  ti  fio 
tre  le  mife-  strano  li  eo,,(htm<Ie  Tirami.  Saettò  èM  fpanento  de  lo  fado 
ne  dellaFia-  de'  buon^e  mercè  qwfa  é  il  principale-  officio  del  P.A ,  perciò,  quando  ?ti 
Www  dimandarono  **  ^  a  Samuele  ,trà  leaUrecofèa^iunfero  que- 
fie parole, Per  gju  licuci , e  far Giuftitii,  ct>m*:  «Iwltn  Popoli . 

ir  ora  ogni -mto  fì  lambita  del  pentertimento }  che  fi  ,  e  bandita  la 
proportione  Geometrica,  in  dilìribùirgli  Stati,  fono  di  cera  palpabili ,  ati 
U  bmattefahy Mi  an^i  ordinarie  dMegHarfi  >ai  tiepidi  raggi  »  del  fi, 
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a     re  -vede  mede  fimo  foie  public* re,  &  violare  ;  ^o» 
itOfe  de'  Grafiti  -  « :  ^ .      ^  f/jf?  ^  ^  ^ ,  e/fc.  Sprezzo  rfcl 

:  '  S*™"*  '       permetter  A  Mettati  de'  Carichi  t 

lA  "mZ  io  t  et*  farebbe  fomM^mM  che  permettala  non 
^iZeZlcì*  non  fi  venderlo,  ^he  da  me  farebkjato  ac; 
hZk  atUpaPtia  .  Marito  pià  è  deplori  quella  ingifw*  nelle 
IrZezze  infopportahiti  che  impone  al  Topolo ,  con  le  quali  lo  rende  non 
ffl  'à&tfa  di  prato  fegato  tre  vòlte  Vanito  >ttta  ben  sì  di  corpo ■,/ cornea, 
fé i  fr  per  dt  r  m d  io  d' Jmo  t  oMafiarnato.  Entriti  d  ci- 

VI l\     n\i i m  dieci  W$ióni  d'or,  d'entrata ,  ncn  vive  ptu ,  che  ddPm- 

f&pitmt  ì  edatij  nuoti  \  tò>  quéi  vien  diMrttm  il  Popolo  fuo  ,&;tofato  qiìc,temj,0, 
cefi  fotta  ,  e  fdìechamctite ,  chef  e  li  tana  Ufangue  dal  ttajo ,  e  tagliati  i  quj 
feWlófi  U(kì ,  thè  mn  b  pomio  tfefeertfe  non  a  bell'agi*  .  u  fulfe  . 

é1  f«fw  anelante ,  *  .'j%r£«»  <ft  orfwrc ,  0*  Gommare 
Mit&vrtdeUefkfrìnìfèrìe.  .\        ,  H  ondai?  ii 

•Maja  dormente  ancora  fi  ricanofee  Hngiufìitta  s  ne'  di  fiord  ini  grand  tffi-  odi}quiab  r-J- 
mì  della'  in  ìUtìàU  if  ;ialc  fett%a  difdplina ,  fetida  o  rdme.fin^t  timo  re  d'id-  due  olerà  £. 
di  a,  fetida  veruno  rif petto  4  ìbmni,fin^a  compagne  a  imifcrì,molefìa,  ftW»  - 
c  to  intenta  vtuatm  ente ,  tot  to  lamico ,  quanto  il  nemico  ,  perfeg  aitala       ,      ,  . 
^/#rf  è    $Utól  »  <?  fi  Ho^mi,  Vcfffttèi*  &W#*>  &  ti  Predicanti,  mina  * ™ 
/e  e*i#8  ,  i'r  abbruciali  Tempifi  affanna  li  Marcataci ,  tormentagli 
-vecchi ,  idda  è  sformale  Danielle  ,fd  di/perdere  le  gr.udde,  mettendo  a 
fagliti  H  Filano,  con  crudeltà ,  anticamente  vfata  da' foli  Scyti}LcJìrìgo~ 
ftéje'  Turchi,  Hiniqusmente  contro  di  hot  praticate,  fa  kóggi  rinnottelate, 
a  difponetc  della  doiec-^a  >  dell'ambrettole^ra y  e  conefta,che  è  grande 
bonore  alla  noflra  ustione . 

Ma  la  dìffaltttionct  che  yà  riempiendo  tutte '  le parti  della  Tranetasl'hà  QjffQiy^,  ■ 
refa  v,? altra  Babele,  fentìna  dt  ogtìtbrtttcx^a,e  dhbortejìà ,  e  fono  tanto  '  1 

ii:->ecehiate  le  piaghe ,  che  ormai  fìtto  pajfatein  natura ,  &  fatte  inewa- 
bili  y  e  dì fp f  rate ,  Jglcattà  volta  la  Corte  de'  ndìrt  J^t1  { che  anticamente^ 
fu  seminàrio  di  virtù  della  nobiltà  Framefe  J  in  qttcjli  mali  tempi ,  fono 
diueattH  in  tanti  difordinì  \  loffi,  &  eeceff^comefétc  fono  Uenrica  ///.  e 
paniì 'colar mente  ne  gli  anni  1 5  g  C  e  1 5S7.  che  dire  fi  potrà  di  qualche 
Ci  ttà  quello  .chef ù  detto  ili  dettne  altre  firanicresogni  cofa  vi  è permejfitt 
eccetto  Ittfcr  virtuofò  .  1 

!  La  Cmp  del  ì{à  >  e  yn  Teatro  otte  li  fudìtti  fidamente  mirano ,  che  iu      Cotte  Ha- 
mcn  e  vn  f.r  b  co ,  che  fi  trasforma  in  nat  tira ,  quelli  che  fi  gii  atitticina .  L  i  Hìmìg\  jat.-i , 
piti  Wìodèjìi  diuèmaìio  fregola!}. ;  '  Là  più  'cafia  lucrata ,  diatene  vita  i*»-  ad  Vtì  Tca- 
l"'djca  ■  Ddl'htfiìefs^àde  ^randCfuiwk  quella  df  pitti  olii  e  fi  tao» 

f»t>-ù  veduti,  Tlebd  tanto  -pad,  e  pompo  fine" foro  abbaiamenti ,  che  al-  j 
tro  più  wn  loro  mancata  in  e  afa, fc  non  yn'^cadewiàdi  Muficay  e  far  fi 
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f :m  ire,  e  corteggiare  à  gai/a  di  l{egi  piccioli .  '  : 

Bifogna  confejfare  la  verità,  e  non  dire ,  che  il  Gobbo ,  e  lo  Stroppiaci 
*  fot  di  retta  fiat  tir  a .  il  l\è  daua  tale  violente /coffa  alle  disordinate  voglie, 

eJf  infoltii  àppetuifheil  fw  efempio  pietofhnente  fì-difondea  ne'fioif't. 
dìttiyC'jme  la  difiuffione  del  capo  fi  diffonde  nelle  tncmh>\ù  3\j  onfliìnen^ 
te,  s' approdano  ti  cojlimi  de  grandi»  ma  s'imitano,  e  fecondo  la  brama  to- 
ro dagl'inferiori  fono  tenuti  come  fingiti ar, (fine  vìrtttdi,&  lUtlladimcna 
fono  altoppofito , 

Si  lafda  il  Topóto piagar,  e  cautelare  U  dì  Ini  animi,  dal  volere  del 
Trencipe,  e  quanto  pin  maggiore  è  la  fitta  autorità ,  tanto  maggiormente 
lOi  rti       yÌC"£  ^tatùì  tfffrfit         bollore  i  e  defederà  qitefià profumo  \ 

ptSLtà  tant0  *  Potentc  WemV'°  ÓÉÌ  Trencipe,fopra  Ufuoì  juditttj  quali  fame, 

que.  fit  im-  ^lejjhndrv  chini?  vn  tantino  la  jgfla  da  vna  bandai  tutta  la  fua  Corte 
feria  maxi-  và  col  collo  fior  to  .  Dìonigio  non  rimira malto  lontano\c  tutti  lifuoi  Cor^ 
mas  cxéplo  tegiani  fingendo  fi  di  corta  yifiajnciampauano  fatante, e  tra  di  loro  fi  fpì. 
7n.iK-r  efi .  gneuano,  e  per  dar  colore  alla  fintione ,  dicevano  d'hattcr  la  vifia  corta , 
Felk:ui .  lijferifje- 'Mutano,  the  alcuni  jìtoi  Co  rtegiani Ripudiarono  le  loro  Mo- 
Qu^n  "  "  &!-ie*Pe'''ccr'lPiilcerc  &l  H. 3  cl}€  odiaualafua .  I.odouico  XI.  volle,  che 
diurni  fare'  h 'nonfapeffeaUro,  che  vna  parola  J,atina,e  tuttala  Cor 

nefeif  'wm£.  le  Storie  lettere .  #     Fi  anecfco  reslituiffe  lo  fplcndore  dell* 

ret      -      Studìo,cofi  tutta  la  T^obiltà 0  infegnare  varie  faenze  afuoi  Figliuoli . 

ìlenckoUl.  attende  a  i  difordini ,  gjr  al  luffoietutta  la  corte  prorumpà 
in  diffahttioni .  Tffn  confiderà  qtteflo  Tremìp^cbe  li  viti]  ,  che  regnane 
xelfw  J{eame,fono  femente  di  quelli  per  iqtialil'vniucrjò  refìò  fotnmerfit 
nel  minuto ,  furono  arfele  cinque  Cittàivccift  lì  Beniamits>  difftpaùli 
Sparti,  Cartagine,  .Atene,  é  Troia  faccheggìate  ;  -il  Fefipero  Siriljaito- 
,■  af  retata  .ly  on  confiderache  la  voluttà ,  ì  piaceri ,  e  li  pafatempi ,,  che 
fottofetnbianga  di  Latte,  e  M  eie,  gli  fà  facci  are  il  veleno-.  &  lo  rende  pi» 
Elenttycbe  Ettore .  Che  per  mantenerlo  tutta  la  tranciavi  in  rouina,ne  vi 
'  Tesoro  à\  baflarehbe  il  teforo,che  trottò  CaliguU  alla morte  di  Tiberio ,  il  quale  at- 
67,  milioni  r  inatta  a  tnile  otto  cento  fomme  da  Muli%  ne  meno  lidkcìnoue  milioni  d'o- 
d'oro.        YOfbcfpefeyitellto  in  banchettare.  Indinafcono  le  impofitioninmue  ,U 
.   dmmt  delle  quali  fono  intinti ,  e  bagnati  nclftn*uefe  pianti  M  Topate 
<*?vitt£  ^temtt0  '  che  Wty*  chictte  -v&deitxàQh ,  il  quale  in  fine  fi  moftra 
Ojìsiila     comparandole  alla  loro  mefhin  ità,c  totale  distruttone  di  elfi,  che  fé  le 
.  L  &  1  "    -pocipietofe  del  Topaia  non  poffono  penetrare fin' all' 0  reecbHel  ^  ^fter  - 
ProdHjve-  H^a  dmeH0Zhf mi  Ml'lya  ,  Hprodig»,  i  moUrìJe  Comete,  li 

dati .iotrofl  Teremom^fonomeffagten.  Condii, ebe quefie leghe, e partia!jtà,fo- 
Regao   rii  -no  liventij  qudiprecedono  le  gran  phggiejc fortune,  e  naufragi  di  que* 
Hérico  IJ2.J80  Statole  che  per  poco  che  fta agitata  qnefl^^egnùiCQn  tanti  fientìfab* 
ètkatàjfi  rièirùi  e rtfoluer$  infimo* 
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ra  -  11  Duca  di  Gbiia  iòiprende  i  Raitri,  con  vii  ricco  buttino  ad 
Amicali  ■ 

$  Sinarral'ordines.emawere  che  tengono  li  Ra  irti  nel  combattere  :  ma 
molto  meglio  >  e  pigìi coraggfofo  è  il  Francefc,  c  vi  fi  arreccano  le  ra- 
gioni. 

6  L  i  Raitri  fi  troiiano  afflittid  i  animo  :  per  il  che  accettano  le  Capirohtio- 

ni  del  }  uea  d'ETneitionc  ,dal  qi  lale  furono  con  buono  Molta telìo  ac- 
carezzali ,c  fi  potete  in  viaggio. 

7  La  troppo  ifperienza  in  vecchio  Capitano  > gii  ta  cadere  in  non  penfati  er* 

tori;  P  a  radono  faggio  :  finalmente  granferò  >  chi  filai,  e  elfi  morti  a 
Geneura. 

5  Morte  del  Duca  di  fiouìglione ,  fuo  Tefbmento e'I  Signor  della  Noùè 

efì  cruore ,  il  quaj  fi  pofe  alla  difefa  delio  Stato ,  contra  il  Duca  di  Giu- 
rai e  <li  Lorena . 
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Jt  per-mn  maccbìaremaggiorntente  iltttfiro  difeorfo  Si  p*+ 
roleftfuiicfìc,r/tarni,itno  all'armata  de'  Ipmtfldnti^batu 
biams  k/ciam  fa  Lorena,  nella  quale  >i  avvertiremo  man^ 
,  tdftaim ,  che  produrranno  infdttbilìfJlì;  falli fm^a  rime. 
_  dio?  e  r&vMm,  che  fi  pagann  jd  Campo,  a  danno,  con* 
fufi*ne,  »  rmit.z  di  quelli  ,  che  li  commettono  ; 
Quella  ir-  Qsfi***t*\ lfprouiji a  dì  Capo  beante  per  vncofi  importante  af. 
ma»  «ade  Jf*  •  «  A  Boaglione  vi  fa  UJUa  ejp?rkx*a>fé  quelli ,  che  gH  af$- 
itiuua  diCi  yw«o  jJ^W  mMtapìù  idonei  a  fare  vn-afnbafdata ,  che  a  dare-  vna  bai 
yo  pratica   taglia .  Il  Bmv&d'OBna  é  vaìentiffimo,  ^  é  fifa,  Ufsi4 

bravura  confijìe  nella  fam^é  riyttationc ,  che  gli  ha™*  dotta  il  d<k« 
Cafimiro . 

'^il  principio  del  Mefe  d'.Agofìo,  U  confane,*  lanecefttÀfambidue 
pmt  della  gran  moltitudine J  fi  U  fci&rono  tvafportare  da  vento  centra, 
W  >  Wmgtmi*  4ì&$m  »  nel  difpùrrcie  core,  alcuni  vollero  facche?. 
giare ,  e  notare  la  Lorena,  gli  altri  no»  volendo  riferitela  Uro  ven- 
detta ,  e  rèma ,  per  sfogarla  nei  cuore  della  Francia  . 

Il  Duca  di  Éo-Aglione  co'l  favore  di  queil  armata ,  voleua prevedere  di 
vittouaglte  le  f,iC  Via^e  mal procedute . 

Il  Generale  degli  dilemmi ,  «e»  volle  far  niuns  sferiche  prima  non 
bauefje  per  Capo  qualche  Trèncipe  del/angue .  Lì  Frante  fi  titano  ti- 
ì-ar  alla  volta  -tei  rinate  Idre,  p_>r  piarlo  ì  g-  lì  .Alkttkiiti  volevano 
venire  per  la  (Ir adagila  riviera  di  Suina,  verfo  la  Picard  in  :  fu  però 
fignitata  lopmtone  de' Francefile  dopo  ba^r  pajfato  vii  beUi$m«  rìn 

ì  i  Cnfeuri  C°nt>'°  di  ^  t«*t* &  "«P?*  àctla  Le»a  moto*. 

«c  i  Rakri,*  voler  combattere  ,  walanecetftìde^herì ,  prosata  pèrMn* 

valfcro coni-  ^n'1      DHC*  di  Zar"'a>8  V^leà  bello  bavetta  roìto  e  diGrx*. 

bnrtcre ,  in  tù  mJl  «  Colini.,  e  Forni ,  loro  fece  tralaftiare  queila  buoni  Otta/ione  . 
(  ofi  bella  oz-  epalfaroltta  fa  qvejto  ordine . 

caiione .  Il  Ùvea  di  Rougliòne,  era. Luogotenente-Generate,  il  Signor  Conte  d4. 
Primo  feto  la  Marca  fio  Fratello, comandai  alla  Fangvardia,  P.  Cleruant  a  i  Sutur- 
ili* t  e  11  Bf  ™iS  d'Otbna  a  i  I{aitrì .  Guitrì  Marefcid  di  Campo ,  Moti 
IlMarthere  cendnee  t infanteria  ^rancefè t  e  mentre  trauerfatia  quello  Efereito ,  il 
KioTs?  B(t7°ls>e  rufmu!loiS,riceuene  la  mona  dell'arrìsiata  del  sì^or  di  CbUu 
gtiQCdiChk- Ug  a  Grefllk  '  WMF*  t*  Motta  fa  Lorena ,  oue  Mtèlc  due  arma, 
liS-jon  -  te  s'incarni  taravo  ;  quella  del  Duca  di  Ghìfa  »  per  pigliarlo  >  e  quella  del 
Morte  de!  Dt4Ca  «  Boughone ,  per  fatarlo  i  vnde  s*a faticarono  talmente  per  qite-,  ' 
C  onte  della  fio  e  f etto ,  chef  e  ne  ritrovarono  p?r  Vn  pe^o  indachi  ti,  c  debilitati,  & 
Mica  i  Le-  ti  Conte  della  Marca ,  ne  rt$ò  andato,  e  morì .-  lafciattdo  ii  carico  fio  al 
$m'  Signor 
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iifrtOi-  di  chicli"*  thtl'htHeutUkerttv,  éfalxato  , 
TI.      Dopo  Atta  q&fo  JX"^  (eZran  •  *  naneamem  di  wVrt^ 

«Ih  e/f  «kgJdf**  cominciarono  a  tramigli ar e  i  'armata^  /a  quale /operando  Non  rie  Le 
«ttt*  nuefie  incomodità ,  tirò  diritto  à  ebaumont  in  Baffi gny  ,  f^/iò/a  i'imprcfà  ti; 
»        j/jj^i  fj  e         l'artiglierìa  cantra  lxabadia  di  Cierna«x(  in  CJwii  tuoni. 
Jjf m«  **»  (>  J  làbrum  è  le  Caff,ne,e  Villaggi,  che  v'erano  in  to  rnt>  ,&ia- 
di  trmcrH  l'alba ,         *  Montigm  ,ela  sema ,  poco /opra  di  chiari-  ^"V.'jjf 
^/j'dH  ,  PHP        Signor  dell*  Cbafire  ,  e  pafsò  vicino  al  Duca  di  Mayen-  ^  '  1  M 
ne ,  &  aite  truppe  di  borgogna  ,  efine  andò  ad  alloggiare  à  Leignes,& 
^tìnfi  il  I- ranco  >  indi pajU  Cura  ,fopra  di  fermento}! ,  &  Torma,  prejfo 
À  Creuanc ,  tir  andò  a  far  alto  verjh  il  Fiume  di  Zaire . 

Co  là  fi  formarono  le  querelle  de'  Salteri ,  e  F^aitri ,  ammutinathper 
non  vedere  comparire  il  J{é  di  T^atiarra ,  e  peri' armi fo  c'hehbero  della 
grande  Armata  del  J{é ,  che  giaceva  intorno  al  fudetto  Fiume  di  Loire , 
per  combatterti ,  e  Intar  larti  il  puff»  ìjlratagema  degno  d'vn  tanto  I{è , 
non  meno  degno  di  lode ,  che  d'cjfer  imitato  ì  &  vera  cagione ,  per  confe- 
rire vna gloriofà  vittoria . 

Confiderà  il      che  l' -mito  me^ro  di  rompere  quejì'armara  è  d'impe-  Stratagcroa 
dirla  d'vtòt fi  d  V  di  Wamrra ,  la) 'dandola  conpanare  da  fe  fella ,  per 
mancane  di  vit  tonagli? ,  &  ritirata  comoda  ;  faèctiitfm ,  che  la  fame      K  * 
dello  Stomaco  Jarà  ribellare  la  tefla ,  e  che  la  medefitnn  mgìonaràfrà  di 
loro  infinite  malarie ,  Uquaìi  fpopolaranna  le  truppe . 

Daqftefto  Con  figlio ,  prefe  dite  gran  diffegni,ms  l'efecutìonenèfàdif-    ti  finn  A' 
ferente .  Egli  comandò  al  D  tu*  di  Gmofa  »  dì  tratenn  -e  il  t(é  di  pattar.  G  hia&  £ 
fa  in  Voitoà ,  etiandìo  d  rifibiv  d'vna  battaglia  tpìà  tòfto  che  dilatarli  ^oìioi  pS 
patiate  d  Fiume  di  Loire ,  come  diftgnattafare,  affiorando  detto  Duca,  ordine  del 
(he  la  ruma  dell'armata  d'altro  non  dependea ,  che  da  quefia  vittoria  ,  Kè, 
■   a  quello  fine  $  Duca  battendo  m'armata  leftigma  ben  prouifiaj  far 
aficata  d'buomm ,  dt  munitimi ,  d'artiglierie  >  &  altre  comodità,  ven 
ma  (c:<tras  ,  perfaffare  la  Drongue,  agva^o,  e  diede  ordine,  che  tur. 
te  lefue  trttppefidfm  il  Martedì  io.  Ottobre  rrd  la  Kocba  ebakh  s  & 

t  '^mfr4^f  ™™»*ì*ifol«to ,  con  lafitagenre,  inanimata 
t  1»         L(t1!'al/Cnte  »°»  «fornente  compratala  faeha.efaoL  R^iNam 

t£c  £l  £  "7  sfT<^  t*""  '  'fi*  *««Kata , ,  defderafa  di  ™  ^  Pn 
{fidare  m  -pn  Steccato,  che  fjj  -pn  e  ino  co  di*»n,  *.i^r.L    j  j  „      i  corti  egjo  ne 

*m  dìfuot  nemeì fucini  itbfdX^f  '  TJ'o^fl^  il 
arando,  che  dl/fl  riZ^  '  DucdiGi- 

fiS*  'id^ate^uta^ 

ramuceia  L  Z.  tnmtati ,  &  eccitati  It  faldati  alla  fia* 

S  ^1  JjT^  '  C°"*r™  <°>  W°  f  verme  alte  mani .  L  ar. 
bt  -et  LuM  CCmÌna  «  ******  sé  le  quattordici 

bore  t  eqntUé  del       di  mfhfi  eonifpofe ,  ma  con  pochina  bu 

F.    4  fortuna  ì 


i     H  iftoria  delle  Guerre ,  e  Riuoliit*  di  Fran  eia 

E  rrore  d  e'  fortuna  S  impet 'oche  ò  l'ignoranza ,  èia  maliw  del  B  ombar$eroiha$t$it 
Bombàrdie-  a%gmfìata  la  bocca  de  Canoni  tanto  bafia ,  che  yatiua  à  dare giufloncl 

"  ~iotL 
dada 


parte  dei  J{éera  dijuo  motto  -vantaggio:  &jn  coji  prcjto  <j«y«  lil 
glia,  che  alle  fedìà  bore  yqnejla  grand'. Armata  ddBj,  che  baueual'a* 
uanta^io  del  luogo, e  del  numero sdìffefa  d'itntbidue  li  fianchi  da  due  grò/.. 
ddPrcncipc  fi  battaglioni,  cbéfà  in  vn  medefitno  tempo  abbattuta,  il     dì  TXauarra* 
di  Códè  gli  il  Trencipe  di  Condè ,  &  il  Conte  di  SoUjòns,  fi  difirigamto  honoratifi- 
fù  arninaz-  éàmeni c,ddla  moltitudine  confufaf facendo  gli  vffieij  di  capitani,  eSoL 
zito  fotta  datiiCOra^gh/ìte  brani  5  onde  refero  diuote,&  humili  grafie  al  Signor  Id- 
di lai.        dhfftil  ntedefim  o  Campo  della  battàg^a,bembe  pur  parato, e  tutto  caper* 
Diita  di  tgfò        monisCfrà  gli  altri  dì  quello  del  Duca  di  Qmofa,del  Signor  dì 
G  JO10&  fttó  Sf!nSlìiii  atore [no  Fratello,  edìpiè  di  ymkmqùt  altri  Signo  ritto  tabilt, 
EiutùiodcU  Prcfi  à  faglia  ■  Tutte  le  Cornette  furono  guadagnated-' artiglieria,  &  il 
labattaflia ,  Bagaglio  condotto  -pia,  e  quattordici  Ceniilhnomini  fatti  prigionieri  ji  ;. 
vinta  dai  Rò      Sitìhtppato  il  P^è  dì  i(màrra,da  tante  reti  pofìcli  d'ìntoriìO,i'incamin^  j] 
di  Naiiair.i .  per  giungere  l'armata Jìranierate paffar  il  Fiume  di  Loireim'a  il  V  di  Fra 
eia  accampato  in  vh  luogo  chiamato  Lerà  trà  Cofne,&  'Kfafuy  l'impedii 
facendo  per  anuifo  del  Duca  di  7{iuers,rZpcre  gli  argini,cbe  erano  tra  To- 
fti'{ly>&  Dotiy,e  riempiendo  laflrada  di  mite  auuiluppatneti, come fafft,ar- 
Can(a  della  l)ori,e  fimili  ingómbri, per  inciampare  legabe  a  i  C attuili  de'  Fiativi,  ch'itti 
nò  vittoria,  tà&eumó  patire  .  E  veramente  dopo  l'aiuto  d'iddio, quello  intoppo  fu  La 
JfÌY;'/w»il«  castjk  deWawmàggia  crebbe  il  %è  in  quefia  bitter  iatperebe  fi  h 
Keuiu.  ^ £  mc(t  d, Gfòfyfgfoprefegfòiatia  quefia annata,non  però  ardiua d'au 
tacarla,ne  potata  impedire,  ch'ella  non  pigliale  fcttipre  qualche  villaggio, 
è  graffa  Terra,per  rinfrifearft  :  mafubito  che  fi  vidde  chìufa,efìvrata,e 
che  Ufo  yiaua  tornar  indietro, à  mano  fmislra,  per  certi  paeft  de' quali  ha- 
ueuano  poebìffimapratica,corninciò  à  fpaiteiarfi emmutinarfi ,ft  ftnar- 
rì  d\inimoy&  effèndo  mancata  l'imprefa  della  Charhè,fubìto  prcfelaUra 
Affato  im-  ^       BeA^ìay&  andò  verfo  Montargli  ad  alloggiar ft  in  yìmorì,cà  in 
pvmii[o  de  t6rjlojl  Dltcaài  Gbifarifolfcdi  Iettarli  qteeflo  alloggiamo, e  li  furprefe 
inorK  i7  cofi  impcnfitamen  te  circa  vn'hora  dì  notte,  che  sintefe  il  grido  de'  morti, 
à  i  Ottobre .  e  fìnti,  prima, che  del  motto  delle  fentinelle,  che  fi  dice,  Chi  va  là. 
"Vi  mori  re-     Li  nativi  furono  più  pronti  a  radunar  fi  infieme,che  a  difendere  il  Ba- 
ffo alili  Rai-  gaglio/e  leuar  il  buttino  a' faldati ,  Il  Barone  di  Othna  diede  due  colpi  di 
tri ,  tonvit-  'pi fi  0}late  nell'Elmo  f armai  ura,che  arma  il  capo, e  la  gola)  al  Buca  di  Ma- 
(feria  danne-  yerma>c  per  cambio,  da  lui  rkemm  yna  mala  ferita ,  con  vn  grande  col. 
™-P  \  '       teUaccm  su  la  fronte  .  in  quefia /caramuccia ,  perfero  li  I{aitri  cinquanta 
de  %  Fpìto  ■valent'bHomìni,cmtofevuitoTÌ,tveceìito  Candii  da  Corvo  ,  duci  Camelli , 
il,  filodetto  ™»  dnoì  ,AttabaìÌt  che  fono  i  Tamburi  della  Comma  del  Cenerde  ,fam 
notabile .     alla  Turchefca  ,  Et  il  Duca  dì  Cbi/a  yiperfe  quaranta  Gentilhmmm  t  c 


7"  "  r  rhe  f  Piyoti  fi  fbim  anan  o,U  7  -,  :  . 

banefhfJ  Y  Nj,  fiamrJ  lpacci.iti  >  e  rouwati 

^aTratalé  giornata  iopra  i.Rornani. 

&Snèù%nte  àdnè  di  7&+rÉ ,  hfpolifono ,  efaccheg,  Vc  ?(0  fl 
derene  denaro  ,nt  m/™*"  !\  ;       V  jfoadffi  w***»  **/«>•-  anuria  » 

gii^,&hanrebberofan0peg^  ove  ti  Pmmv  .[li 

& fc, «ho». rtfr»** 4* ^^f*'™^^  «,„ b Enti-  toAiLui 

ni/™    noM  cnc  abbacato  con  lui  gii  rmejte 11  J'i0  L  ,  j.    '  ure 
?.     ?  ?*7%*L*  il  fi  e!  rfi  Frwrt*  «  Bomeudjeppc  la  durone,?  I  -  1>«  • 

f^feZrtrdidìd  Jlalor*  natione  alUfua  Corona,  dt  poftrel  ami , 
ImJfi  ■  fatctti  i  quali  ■mfefpiumc  #r  »rf  M«  » *G«* .  ^  T[  DlK;i  j. 

Si  d«>W*  ^  kfòr^a  dell'arw  Ufuapnfii-  ^  ^ 

na  t  vaga  belle7?a,obbcdirone  ai  %è  il  quale  con  quattro  cento  mila  Scu~  th  qnefto  ac_ 
di  &t  à  toro/tee  sborf<tre,dì  rimandò  die  eafe  loro  molto  codiati  Smodami- 
Ridendo  &  med  dì  Gbifa  frjtmtt*  déntri         dvn  corpo  fnem-  todeSRe  co 
brato  a  w  non  rcham  aktà  che  te  gambe,?  le  brecce  perito  f/fjjW  [l  . 

che  fino  dal  primo  rfM*  U  conobbe  hm^m 'degnato,  mè™.cf;  ... 
reto  W*&m*X*  à  C**"fo  v  percuotendolo  dopare  h  pecorile  fue,  For  ate 
fi  comjte  Céfare  nella  giorni  di  Faglia  >  &  e/fermento  inqueft* 
efecutioHe,  noncfiruicoftpìh  nccejfariaad  vngran  cnpmno^bedt  pre- 
Caller/}  próntamente  dell  oecàfiotie,  dico  prontamente, perche  nella  pron- 
tetta,  e  diliscala  confitte  tutta  l'eccellenza  dell'arte  militare . 

Httuttndo  dunque  fétta  ricomficrcil  Quartiere  del  nemico ,  à  Auneah  s 
vi  diede  dentro  con  tutte  lefue/hr^deffe  il  Campo  deìUbàttagUa>pTe^  Aw, 
alla  Clipper  poter  tratenerejanto  quelli  elle  udrebbero  vfiir  fuora,qHa-  ^^^.^a- 
to  ti  altri  di  fnoratcbe  potrebbe  ró  venir  d  foccorfo  di  quel  h  di  dai  tre  ■     ca  di  Gbilà  « 
'    l  a  fm  infanteria  t'Mptttronì  delle Jìrade  apputo^  all'ho  ra  che  li  Cor. 
rìsc  flagaglijjì'atkmp  alle  porte,  per  vfcirela  mattinale  forprefe  li  %aim  a 
MorgùeJÒupe  nelpimto^he  la  Trobettafonauctjl  butta  fella, e  li  affai)  soft 
vi l'smiettte, che  no  poterò  nè  vfcìre  ttif(tgìre,e  furono  corretti  ài  ritirarci 
ne' f noi  a  Qoggi,  4ia  dìft  redo  ne  de  g  li  abitanti .  il  buttino  fu  di  S  oo£ar~.    Busi  a  10  di 
riaggi ,  digi-a/ì  quantità  di  Cateti? ,     .Anelli  d'oro  ,  SODO-  CaualU  ffra  Aunesiù. 
quelli  da  Guerra  >  e  de'  Cairi  y  r>  che  in  fina  notte  tutta  l'infanteria  dd 
Duca  di  Ghifa  fu  procedura  di  Cauallì  ,  arreeebèta  di  fpogHe  ,  e 
prigionieri  ,  perche  le  porte  emendo  prefe  ,  e  le  Jìrade  ìmbdfaiWe  t 
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bob  v'era  altrafiradadafaluarfi  sfa  non  fètido  giù  delle  muraglie  «££ 
we/rtf* -li  ftWttfc ,  chefifduà  eolfauore  de'  /ufaft'  »  f  f/e/k  aow* ,  " 
Chifapra  qwl  è  il  modo,  e  l'ordine ,  che  tiene  il  B^itro  jm#«  Gwrr* 
tono/cera  con  che  facilita  lo  vince  il  nuca  di  Ghìfa . 

La  C attaìeria  non  Wf  niente  in  vna  dirada  iw>ombrata,hìfogna  finon 
f;e  **BW  f*  mam  *  mà  '«  'V  Jlrów      6j  altro,cbela  PL 

Hola  contri  fa  grandine  delle  me /chetate ,  ^  «Mutiate  ;  £  «Mtfiiti 
rincontra  fi  fa  indegna  piatta ,  **,  Cuwrttetfi  ttlWftaft 
FfJ? ,  wp  batterà  femore  due  di  tfaìtri 


NoùH     '*  ffftli  fpaueutato ,  &  abbagliato ,  e  $  TiiollaTche  vi en 

compera  di  molti  Te^i ,  & /ottante  la  pietra  >  ò  la  polvere,  la  ruota* 
la  palla  fa  errare  il  colpo ,  la  fior  ^a,  e  fodera  di  Migrati  Cavallo  fà  v- 
na grande  apertura  nel  rincóntro,  e  la  debolezza  de1  Cavalli  demani 
no»  é  di  tanta  refi  fienai . 

Spada  arma     II  rrancefr  con  diritta  mira,  affronta  con  gran  furia  lo  /quadrone,  e  fe 

fieli» tcda  rompe la Lancia,  ricorre fabito  alla  fpada > "ama  la pià  ficura de'?uer- 

bivpmo  vaia- reggianti . 

rofo .  //  i\.ntro  mai  combatte  da  frante  5  mà  fampre  volta  il  fianco  al  netnL 
Modi  ci  i  co  ftì  >  lo /aiuta  con  la  'Pijlolla  cor  rendo ,  e  farina  agiufiar  dirimente  il  col- 
battere  de'I  ?°  ' &  H^fo  egli  bafparato  ,eche  ima  fila  preme  l'altra  ,«o»  j>à  più 
Rate  Hmmh  >»4fabitofiri«o!ta,  od éladefir* ,  ò  alla Jìnifira fecondo  il  luo- 
goyfin  tanto  gabbia  ricaricato,  per  ritornare  a  combattere  come  prima. 
L'Ammira;-  Ingente  d'arme /penetra  innanzi ' ,  e  fagliando  con  la  fmta,  fracaffà, 
gì  k>  fui  e  riti>ia  tutto  q nello  che  incontra ,  q  uandaj  aiutato  dalla  fthiopetterìa , 
porr?  To.^ni  degli  Archibugieri ,  e  font acini ,  c/>r  fi  mcfcolmo  irà  la  caualleria  \  di 
Battaglione  JWOito  ,  che  bjpmsnta  rende  la  mano  tremante  al  tiaitro  t  e  l' impedire  di 
vnrt,  odile   >■  ■ 


vr.a ,  o  dfte  ricaricare  cofiprefio ,  e  WSflfw  ^  }*  ^  tremebondo ,  e  tre 

vdSù  Uh   T*f%fì/  vmiePùm  «  ffer&rt  lefi!c,cbc  anan^ano  >  che  poi 

1 6.  "  ffe  ^mno  ln  vlt'mo  Sfarti™  •  Indi  aliene ,  che  lì  iìaitri ,  non 
Difauarjfòg-  (Jl!™  nei  riporta  gran  vittoria  de'  Francefi ,  quantunque  fi  vantino 


^io  del  Rai-  P*//^  >  rigettare  a  baffo  qualunque  huomo  d  ame,  cb  ejfi  abitino  y  e 
tro  nd  coni-  menargli  via  il  cauallo  . 

tatare .  H «W  pur  detto  il  vero  li  ^aturaiifìi,  dicendo  ,  che  non  v'èpaffione . 

cìie  tanto  prefio  fmarifea  la  yiuacitk  del  nafiro  Sudicio ,  quanto  la  Pau- 
M  !  r'o/pt'Wto  :  che  refe  talmente  confufi  l'armata  de'  ì{aitrt ,  che  lor 
mchiùdo  i  piedi  per  andare  innanzi  .egli  diede  ali  ne'  calcagni  per  tema* 
re  indietro . 

ruttatola  era  la  predetta  armata  m  tal  di fpo  fittone  >  che  con  vn  papa- 
to dtjperan^,  che  gli fn$e  fratta  datta  dell' mima.  44     di  ^avarr^ 

ella 
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*     r      U  banda  dell- armata  del  Duca  di  Ohi  fa  . 
my^f^^rlS^à ^  sbandaci  mail  Trenrtpedi  Quelli  Si 
VI,     Erano H  4**  >»^™     u  $i     H  4  chktigUo»,  e  clertumtglife.  gn™idicdc- 
£ùnty ,  d  W«*  ^  SoHP  ™  V    *    pur  che  wlefjèrandar  innari?  .        ">  Pa  ^  fi" 

Btbbc  fìatrtà  per  &ritWax(i , 

TSwfe*,  


hrt*nauda> Suturi, fi  radwtà  in  Mar/igni ,  &  «cerno  f?«™»f. 
le  mani  M  Signor  fetfwr*»  ,  U  f  *rf»  «  '  f  '«  fm 

abbondarla  dì  Mo  frate  Ho .  ,.    ,  ,       ,  ■  ^ 

[l  Signor  di  Chiatiglion  pigliando  opportunamente  l  occafione  di  rosi  Cipitohrio- 
/ZlutJritirata ,  protefiè  di  non  render,  le  fu*  Bandiere  non  in  maio  ned,  Eficj. 
rfW  ^   t^™™ /rito,  0        «ila      d  \manoton  * ^™  oSu 

ni  r«MiKi ,  (jr  «te"W»Ì  .Archibugieri  per  ritirar  fi  .  . .    .    faaUj  in.  dj 

f /  ©OMsmtffcw  rf/  £mh«  #  pofe  in  empagna ,  f  #r  mpetuHe,  m  li  F:-  DecerXw 
gfMfri    Cùindrictt  giudicarono  dell' augura  di  quefia  tmpre,  a,  eia  I^7. 
chiamarono ,  voti  giornata  de'  Speroni  a  tótà  battaglia  di  volta  mio }  por-  Cmcra  gtic- 
«Htto  /d  nnewfl  ptitaw  dell' annenimento  >  perche  vi  fi  cotìibateuafugge^  mero  rtc'fi. 
do  all'vfan^a  deScyti ,  &  ipiit  veloci,  e  meglio  editti  nel  calcagno  fu-  glhioJi,  nel 
rono  li  più  valenti.  9BS|£  Sv[;l 

V  I  !..  z  *  f  rà ftderatione  di  qaefio  rimo  néro ,  f  difiigitfglia>ii;a  di  forile,  e  cml  Jg  "°  g«- 
/fi  ,  wiTà  credere, quello  che  molti  hanno  fempre  negato  ì  che mito  ciò  ebe  v^t^c^  , 
j5kÀ  b  fkttìeTga  nella  Guerra  è  poca  ,  i  fidi  p*S$[i  combattono  t  fanij . 

JTf  co  toh  vecchio  Capitano ,  iautìtro  rfi  »sjFwi>*  eftmpif  ,  e  gloriofi  farti  j  .  vecc^i 
di  Otterrà ,  maturo  di  giudiào  ,&  pratico,  il  quale  fi  vede  sformato  di  Capitani  «l* 
crt/fr  arf  -j»;;<j  picchia  unione  di  gente  valorofa^e  dettenninata .  le  voice  co- 

^rr^j?  che  fono  migliori  ,ì  buoni  yìni ,  nell'ylthna  Ragione ,  quando  U  mctiono  er. 
fwttpa  ìji?.y  f4«afo  lafumofità,  &  addolcito  il  rigore  link  U fogna  ojfer-  rorida  gte- 
«>T?re ,  che  non  fi  guafìmo,  la  vecchie^  a  opera  finpende  mutatimi  in  n&i, 
ci  carica  di  brutte  macchie  ii£ti'arnma,c  del  continuo  vi  $  qualche  cofa^he    ars  ofty' 
ri  feste  dell'acro  ,  del  yifcojo ,  delguaBa ,  e     /f  ffrfo  3 infragidUa  h  a' 
vecchi  comdcne  beffar  faggio  tfi&  ifl  configlio ,  &  a'  giottani  marciare 
Ctùflpdgna . 

1  vecchi  afiuù  temmo  della  Iok pelle ,  Quella focofità  ardente yc  corag„ 

eiofa 
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giofa  espropria  M*gwm*  :  ciò  n?  vecchi  è  /penta ,  e  mai  dor  ) 
-  ^nof^acomnc,  ^  vanno  d  letto  ih^t  fuoco . 

d^hmgmSfq^fm  meno  dietro  Mefi  cmd)  3 
non  y  ara  ne  arte  nè  dauanti  nù  »  capo  ,  ,      „  .  g 

fiera  1  g  fcT5?3SF*i  del^mutinamento  de'  ^itri ,  c  ddU 

nel  few#*>  «gp  altro  paggio  ,  ^  rfrf  vaÌ0H.  Mtc  ami  ^      ;   {  # ■  ' 

M«  ,  me  a  cLUe,  Ime  la  L  ai 

mra  decime  di  grande  mimo ,  egèn&o/ò  ,  ho»  è  formo  alle  ìnnube 
nfo  moni ,  tymmtenm  gfe»  foto  nd  rf^ri?g  vJSBSL 
Stirata  de1  £  '  n^f»?  trtpafare  me  M  vn  poco  allontanato  daHc 

Rotai  ì  G*  f™*?  f  ^       >  d  Signor. Ducadi  Efpermn  a'  Mttip  àak 

nnùsi  ,  per  «  Capitolale ,  ,  pr  b  ?JWfe  j  fo»  tfafe  fife™  ,  f  w; 

Mitfcon , de  iASff»»  finamente  jt  rmrarcno  a  Geneura ,  o«e Miti  capi ,  <>  »« 
quali  xiioiti  biro»*  »  ^  taagaore ,  <J  prsr  ddfoucnbio  Me  fratello  refero  lo  f pirli  0 
ILwIT'  ;  IlDsicadi'Bo,tWi'Me>!el  vige/Imo  quinto  anno  difua  vità,1Morì  l'vn- 

mets,  c  di  non  m.mt«>fij^a il  COÌlfi-njo  dd  ^  d,  M  , 

ape  di  condé ,  ^  *  Monpenfier  s  ^  ^ y:,0  ^  « 
qiicfafucccijione ,  mr^^r^^pro^ ,      fe  & 

^t;?^»?0^^^3  Se/fc^  Tetre tnel^ScJfb  fuftiud- 

Houfitoflo  Teppe  il  Duca  di  Lorena  la  morte  di  qiteJìo  Trcncip*  ;  ,te 
Dicbìaratìb      ^jf^  neUtJm  Tene ,  ^r  /tf  ^  rfctìir  fwW  /(i  '  f>  v 
neaella  No^^f  FtfimMto, pfèfi  l  anm,  dopo  battere  dichiarato  chela 
*4.  '  ^  ^  rfl  fjtégj&t per  Pia  deliberatile ,  £ 

fW4ri  «w/         0 ,  »0»  Vaflringena 4 riwfiire ì!  fuo  aiuto  ad 
vna  THpilla  innocente  contro  l'imtjhne d&  Lorenefi 

?Jf^S2  à^T^*^?^*^»**™™  **V*Uk  .Amata  fma 

e  di  Ioresn  5?       7    Ya  f'   ■ ,  m'*  * &  mdl       Untare  le  loro  tr^pé 
contro  la  Fé- movono  d  Come  di  Borgna ,  in  gettar  $  nella  Conti S  ■ 
de  pnblica.  MoHtbebard,c  àlleacourt  ,onc  lahro  gente  fece  crudeltà  indite, 
fen^tmm  n/petto  alle  Terre  del Fefiouo  di  Bafte ,  /V/^b,  e  gloria 
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*  ,  ££  7  re*  ■  e  P^'<* le  fpoglie  dd  loro  trionfo  m  Lorena  ■ 
tZfybtecaroìc  la  tran  coKf»fio»e,cbebà  corfo,  per  Mietetene  di 

SIS»  *<*  e«w  modo  é  la  lega  \  quejìo  è  Intimo  colpo  d* 

WS) ,  chVtmbitionebÀ  infegvm  i  à  qucjìo  erano  éìfpofc  gh  tempi, 

eSÌÌ7?Zcìa  fi  conferà  Migatì^maà  l'armi ddla  lega,  che  Vbanno  li, 
berata  Mie  fune  fìranicrc ,  &  affiorate  le  cofcitn^e  Cattoliche . 
.    La  vittoria  duAimeatt  i  l'ordinario  evinto,  ò  wzM  del  Topato,  t  al^ 
tegrc^a del  clero,  eUgioria, de'  Gentiluomini  della  Lega  . 


SOMMARIO 

DE  LIA  SESTA 

NARRATlONE 

DEL     $  E  C  0  N  D  O    L  1  B  R  0. 

i  YLRè Hcnrko  III*  prudemifiìmo,  e  faggio  nei  liberare i  iiioi  luciditi 

daHearnii  rtraniere  . 
,  z  Pf^jgj  diiguitatodel  Rè}  e  ddla  Coite,  formano  vii  Gorpojdeitiij  Sedi- 
ci j  cagione  dc[jt  fouueriìonc  dei  Regno  di  Francia  > 
j  Animo     coitomi  del  Duca  di  Gfiifa  ;  Suo  Ano,  e  Padre  qvtati  fufleto 
fyùiendo)  li  andamenti  loro  :  determina  di  fermare  i  &  àrreiftarie  il 
Rè  in  ìlio  potere, 

a  Ad  [manza  fattaxlal  Duca  di  Gbife  in  Nancy  3&  Capitoli  iui  concilili  fi  ,p  ce 
adempimento  de'  moì  phifi  eri .  Il  Rè  per  li  detti  Capitoli  c  tutto  per- 
illibato . 

j  OrTema  a te  entatnente  il.  conremtto  de'  Cap  ito]i,&  tri  sè  diftorte  con  Ititi-* 
gn ,  e  pelato  ragionamento,  à  capo  per  capo . 

<S  II  Re  non  sà  a  che  rifòlucrn ,  perche  gli  È  celata  la  verità .  Prencbc  di 
Condè  morto  di  veleno,  e  d'ordine  del  Rè  di  Nanarta  furono  s?afli-a- 
1 1  h  traditori  .  Il  Duca  di  Efpemone  creato  Ammiraglio  del  Rè ,  con 
Jdegno  -rande della  lega,  &  tanto  pjùfendo  fatto  Goucrnaroredi 


SESTA 


ti    Hifloh'a  delle  Guerre ,  e  Riaofu  c.  di  Fra  ti  eia 
SESTA  NARRATICENE. 

IlRè  geloso  5S"ffSlf  <4$,tiufia  del  $à  t  instale  faunide  beviffimo  ,  che  non  fatiti 
<|el  suo  sii*!-  q1  -buina  cucita  vitlorm  alla  Lega  per  altYó  fine  fenati  per  in  1 

'  M  Wfc  fmnd",  f"°  trÌoHf*> bm  cb^H  hmt*™  <*•*  ^ne  confettar. 

IfcASSSr  fero  ,  cbeveratnentejki  Maefik  sfiata  quella,  che  Zli  fa 


fwùik  Ufuo  trionfa  ben  cbegU  huomini  da  bene  confettai 
fero  i  cbeyer<ctncnteftuiMaefiì  em/ìata  quella,  che  vii  hi 
ttSuv  UCtUt  Sf°JT  :  A"  i  eli  intrepidi 

ìhSfiSEi  n°n  j  ^  SmU  !Tem  ?eYC0$°  miie  * w*         dicci  mila , 

Re .  £S  U^T   ■  4^  ^"wMmofiidi perpetuare  laloro  riputa 

Oh  ciues  sor- W<w  del  popolo)  fa  gridar  e  da  per  tutto ,  che  li 
uaios,  &  re-  ^lt"  &<W  Wl  temH  i  Soldati  &  rimandati  dal  !{è  i  ina  che  /«ras  le 
ceptos  decU.  podere,  e  incottane  del  Duca  di  Ghifa  ;  Vitrea  fuffè  caduta  nelle 
elione  ho-        8T  TltiftPt  ;  efe  PAWBjfa baurebbe  trionfato  ddia  l\eU*ìoxc  . 
ttes.  Il  -Papa ,  Il  I{é  di  Spagna,  &  il  Duca  di  $a«oya  haueuano  fitti,  ifmL 

chi  d'allegre^,  e  cantato  il -panegìrico  delle  4axaUglie  del  Duca  di 
Cìfa.  ll-PrcHcipc  di  Parma  à  lui  mandò  le  .fa  ami,  con  dirli ,  che  fra 
tutfih  Prencipi  dchT.uropa >  Enrico  di %orm$merit*ua portarti  ami, 
&cfjer  Capo  dt  guerra . 

SS!  l  ^VT,^  ép^P^fToììSpìm  pìiUatlìnfolen™ 

SSdS  ^f'U*  fodera  d>™  bu^gìudtZ  Jgukai  fi%  dik 

tesa,  > &  a™rd<««1  occafioneper  laqttah  da  tanto  tempo  f.^em  le  narici 

apene ,  gh  occhi  mfentmclU -,  forechie  attenti,  &  i piedi  lettati ,  perche 
difetto  erajpeciofa,  e  fimo  rebtliffima  ;  portava  il  Clero futi /pah  Unte». 
itone  del  Duca  di  chifa,  che  era  difpianare  tutti  vii  Viotti.  Molti  Gm~ 
tilbuomint  legati  alla  fua  fortuna  [otto  là  bella  fperaàra  l  Clr  crii  MU 

m  ff  >  (fefffif16  H$  W^WM  é  ìtó  1  e  crÙonv  ,  che 
lepistpencohfe  tmprej  e  faranno  facili  ad  yn  Prencipecofi  vojpr'ofì  e 
coraghfi} 


,  Il  ?Q?<>1°  y  chcd'alt^non  èpiH  inefeato  ,  che.  d4le  lodi  della  cafi  di  1 1 
Phifa ,  o  tim  difordmi  del  Ètf*  fi  volta  dallapane  ,  che  (lima  la  pk  fi 
cura ,  e  la  più  forte .  J 

Parigi  Cam  /  CittMì  'Parigi  vede  che  il\à  non  fi  ricordava  pià  dell'editto  di 
[■•ido-lfo  tk-l  LugUo  ,che  npìghaaa.la  vìmU penitènte  ,  che  era  condannato  à  Ho»  eL 
L1  Lc&'  &  m  t***6  U  %m  frWt  :  cMhon ,  clr  il  [no  fauore ,  liberalità, 
cuore  ,  &  amm  da  due  mi  de'  fmi  fudditi  deperivano ,  che  le  ^tuci- 
<tef  &  mpof,mni  fnmmuauano}  duplicatamente;  Cominciò  àdìft,'<;'iaX 
fi  dello  flato  delle  cofe  prefenti ,  &  ad  accettare  o?ni  altro  partito  ',  per 
poca  vtile,cbei  fi  fifa  .  alcuni  più  petulanti  f Usuali  poi furono  adirti  . 
dati  li  Sedici J  e  cominciarono  afollecitare fecretttmente  i  Popoli  con  fcu 
noni  riempiendo  gli  animi  loro  di  terrore  per  la  confideratiotie  dell'  irre- 

para- 
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f  d»rfufc  f^»W  <m \.  J'rra,  dello  /fe  ^f             CsWtf&fì  ,  Molttvorì- 

^  dì  ffrJWM  >  ÌMff^ti ,  rff/fc                     ^  .  ^        3  ^ni  contro 

Jctì'ii          nenio^e  janvrmt»        j,                         varivi  fier  1  difordim 

2              «fefo*             > rf^  rifolu^ncacl  Sai  co  dt  Tangi  >  per  ^  ^ 

©  '"r      ■;     ..._.-..„.,  J.J/'rfMWA  aree/utente . 


t>c~dcrc  il  ponti  per  U  motto  J  ineonpiicracamm^-  tr^«i  vjl^J  1  *  "7 
ESw  j  r  pagamente  t'vnt>  dopo  f altro, fi ■precipitarono  mqtteSl*  retu 
144  il  Duca  dì  GhifA  s  illude  non  teme  Ui  teppeffa  mentre  la  H&eJlA 
^rora  nel  porto,  ne  meno  vedendola  fa  Rròftflflfe.  ^imbarca  to'l  frui- 
re tU  à*fi»  vm°  m*t*re-  sfiato  [opra  l'iena  mouamvnie  mWft 
7'.rVi?fwJ,  e  fé  bramai 'e ftperr  le  dijpafìiiotii  >c¥egli  .''attcsta  mfemedfpr 
vio  ,'ptr  cofi  grande  rmprefi  ,  &  alto  diflègiìQ;  leggete  quello  ?  ebette 
)èriue  Vìi  fvmf>  delnofirojholo -  _ 

XtfrfJo  i tuttala,  jfóft  il  rhu.z»cnte della  fra  Cafii  non  «feetok  aljito  Habito  del- 
-v*Ìòrt\e  tutti  iiifiemeitòn  bajhno  per  y»a  minima  delle  fise  imPrefi  ,  è  j1 3nimct ,  € 
tVidlmtda:  ìffm  a  ,•  figari  $m  a  »  e  pi  A  eh  e  i  «affi  ;</.'"  ^/  »       /?«  /à  «•'»/<■  »  cottimi  i  dei 
pgni  vno  lo  vede  inrffl  tto>l'bò  veduto  io  da', f noi /ertiti  >  c  daljafua  prò-  Duci  cU<JJ»i- 
prù.mano  i //i ,7>« «ego/Ài  <&•  gr/uidif/tma  impanca ,  nc'.q:td  fi  primo,  &  ♦ 
(fe/JrtK  ^fn^afl/ho.attsii/q  cpWfrèfófWt  vn  grandifjimo  errore  ,. 
HI.     j^gtt     nioltifjhrie  -virtù ,  molte  cofegh  fttecedono  profperc  per  il  «e. 
jbc,C me^ria  di f»o  Tadrc .  S'cp-ottato  nelle  Guerre  Vinili ,  affettfova- 
to  alla  fitttione  Cattolica ,  rendcndofi  amoreuole  nelle  Città,,  principale 
mente, che  temettano  d'haue-re  vn  Trcncipe  della  nttona  ^eligionefle  qua- 
h  ha  cgtt  dolcemente  carezzate ,  contrattare  popolarmente  ,e  con  gran 
famigliarità.,  con  effe .  ■ 

i  e  doppio ,  fi  altro  fu  ari  di  modo ,  fèc  reto t  ritenuto }  paiìcytc  fino  à  L1fte^>  fi 
/apportare  le  calt^mie s  di/Jìmnlato^plguitantio  Ufitoi  disegni  pian  piano  ,'  ™™flc  J" 
preuedendo  da  lontano  ,  non .  intraprendendo  affari,  fen^a  ficitrcT^t  del-  q1,!" 

Sua'padre  jefuo.MOyhannù  mantenutole  parti  iti  Italia  ^tra  al'  q^u^0  e 
rff  Sp?pia,j     egli  la  di  lui  iniol  dare  in  Francia ,  e .  diVf ,  cif  ti  %  do  poetico  di 
della  religione ,  a  ciò  fare  lo /pigne  ■  jih >pi$,  buono  fi ycosì  c'  :  li  Turchi  t:  Lorena  Dti- 
Saraceni  ècifton*  ancora  il}{egno  di,  Gierufdemmc  .ereditario  afta  fi  a  elùdi  GW& 

f^*»* /yz  ar^««^  fWfcr  Mae  tfà  del  PKé ,  dimkwtaJ  àifiredìuté} 
echehfstoi  nemici i.f  erano  ritirati  nella  goccila  ,( he  l'i^hdtcrrahjue-  AnrauNa- 
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bella  occafìone  ì  ne  paffarc  un  fi  comodo  tempo  ferina  efircitìo  :  '■  { 
_  W***  à  H4h  li  Mi  principali-  partegiani  per  cori/ultore  de'mei 
^  dimdre  d  ^bicone ,  sforare  ti  itf  tefiamento ,  &  A 

gradirete  ì\c^a  dalle Icro  mani  :  concbiuft  dunque  quefia  Mcmblea 
come  fegue .  *    i     ,     ■»  » 

Sominario      Cheìlf{àdolifffc  ^le  fuc  forXe  dl'imp^ 
de  Capitali  ^  tjboìp/ticM,  é  djuofa,<ore\lte  lorodLttoTc  " 

dwS  SS  ?  ^ffl>^Z^rlidan,ro  Mi .    <  3S8! 

Febbri  s  £f*  ^^mbiiireVlnqtdfitmie  nelle  memori  città  di  Francia;  far 
I'4ÙIKMJ88.  f>"™eared  Conciglio  Tridentino  /otto  modificartene  perà  delle 

fltófr  prcgimUcarebbero  gli  privilegi  J  e  prerogative  della  Chiefa  Gè. 

Ileana .  '  -  ■  y 

Che  doueffe  accordarla  reflitutione  delle  entrate,  e  beni  della  cbiefa1 
dlienatiferjbHentre  alle  fpe/e  della  guerra  ,  \ 

Che  dciie,??  dare  alquante  citta  per  alloggiarci  &nth  d'ami,  e  fdhbrL 
carni  tahjortificatìoni  \  qMì  il  tempo  f  e  la  necegtd  de  cotti  lo  rkm* 
carebbero  ,  Che  doiteflc  ordinare  la  prigione,  e  confifeamne  de' beni 
delti  Ugonotti,  col  bando  ddk;  loro  perfine  ì  che  donejfe  mantenere-»* 
efircit»  nelle  frontiere  di  Lorena  ,  per  opporfi  al  ritorno  de  vii  \AUmanr, 
che  downano  venire  d  vendicare  k  crudeltà  >  eommejfe  nella  Contea  di 
Montbehard .  .v  .    '  u 

Qielk    .  Quefli  Capii  oliarono  mandati  al  %t ,  mentre  le forre  di  Lorena  an 
pietra  fcgn,.  donano  continuando  la  guerra ,  cantra  U  Tmicipeflh  di  Sedan  >  riterrà 

mmSSto  ÌÉk^È  rM?™kàtii™  la  Legatnon  emendo  la 'eaìfa  co, 

dell Wo     P?mt*s  chs  -erottone  di  vna papilla  innocente }  non  la  rende® 

ejl'crfde  p  defechile  a  quelli  che.  ciò  intraprendeuanó  >fe$tó 
f>,  »lib      quello  eh'  era  a' altrui.  f      J  r 

Il  l{è. fletè  v,i  pe^a  a  pelare  i  ed  a  rifoluerCi  /opra  l>  intentile  de» 
Trenapi  della  lega ,  e  moftraua  di  corf^tirià\  perche  reagente  non 
era  infialo  d'oppomifì  \  imperché  battendo  fermefo  alla  Lega  >nel  prin\ 
cipio  dificared  corno  in  m  fèr  VenMe  albero  dis.lodotdco  ,  la  pie 
ciotefStra  ingrandirebbe  sfarebbe  tal  voleva,  che  il  tutto  andare^ 
be,in  pc^t,  e  Schegge  moltilfime-.'  :  ' 

^ri'rkonobbe  dallato  np-o)>rimo  errore  afTrntrvdo  nel  trattato  di 
'l'wnoftico  Xf»°*rs       N**  della  pace,  &  approvando  ft  t  éfa  jten  tfouò 
dcl  Melimi  nfc**>  queUanto ,  che  le  munite,  tute  volte W  fmSu&ò  pronomi. 
fin°  Cat0c     ryn-te ? rf1^f™  <W™  m  il I>«ca  diObifk  méà  trovato 
tJ'JtìQ*  fftUu  * À  r^ditio  della  fta  autorità  { nnrma  piè  a  Wèfoè  : 

vMetnfimm* ,  ^fo^egnhdìoUeydto  la  ùMdè»*h  imfh 
la  la  ^^lMpref9pì^  é 

i^eyu^randiJfimfìOóUok'{HOÌ$mìt 
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Artidi  mirano  alla  corona?  €b>h  cotti  nel  fieno  le  yipere,cbc  m"/ww- 
**  ri»  >brti  00^    CWW  di  Lorena  i  Che  il 


rmf 

^^Jc^^facinoroft}  cfcil  Vopok  foia, che  non  battendo cnore 
dt  conferire  il  nome  di  Vairone ,  biffiti  ch'io  riceui  quello  àìjèrw  i  ne 
■volendo  io  punire  li  motori  prhcipaU,cglhio  habbiano  ardire  dtprofegm- 
relimprefa  contro  dime?  '  ,,  , 

La  Lega  vtwle  ch'io  deprìmi ,  e  mini  i  Granitiche  amo  di  cuore  ,  e  ebe 
furo  mìet fedeli  arniche  partidi:  e-quando  lo  facci};,  qud  vtile,v  vantag- 
gia per.  me, ne  per  la  ì{c public*  può  auuenini che  copi  è  ma  Sciita  qw 
\h  i?ià  belli,  e  grandi  db  eri  fono  fpiànatì  à  terra?  diatene  vn  renetta  . 
Che  rimane  in  m  iìfgno,  pàvido  le  maggiori,  e  più  famofè  Fameglk •  fo- 
no tliflrntte,&  ìmpoucritc  ?  diviene  abitacolo  di  Campagna .  Ma  ch  'io  mi 
unifica  con  loro,  per  fare  In  Guerra  à  quelli,  chi-  non  fono  della  lega  ?  chi 
jàrAgià  mai  dire  ,che  vn  i{egnopoffa  durare  gran  tempo  quando  fia  Al- 
ain in  due  pani ,  Guerreggiasti  fra  loro  e.  che  cofhfotà  del  mio ,  quando       GlTcrxa  • 
fia  distifo  in  tre ,  ò  quattro  pani  ì  Quefii  due  nomi ,  Lega  ,  e  "Politici  ,fiv.  ^  hÙ£\fìt  c 
W  Cottmgioff,  quanto  mai  furono  quelli  de  Guelfi è  Gebellw,  li  quali  ^bcHini',  ■ 
bebbero  principia  da  vna  pica  ola  Citta ,  difpitt.ua  fri  duci  V  rateili, e  pei  <$mtnàò  à 
fi  fparfiro  in  luca  Italia  >  e  tra  tutti  li  Vrencipi .  chi  mi  fdttarebbe fra  Pi  (loia  in  l- 
q;iijìe  partialitadi ,  e  dalli  mede  fimi  /caudali ,  c'hahno  rkeuuto  tlngbU-  talia. 
ti-,-ratel\4Ucma^n::  mei  vichi .  Io  non  smgUs  altro  partito  del  mio,  Fattioni  cri; 
na>t  ne  conopeo  il  pià  hello ,  che  di  effer  E,  $  ( edico  F;è  ài  Francia  .  J  Ch'io  '^  R-oic  ^j-lz 
faceta  publicare  il  Concilio  Tridentino  ì  mene  contento, manetta fnono  ™e,e  rolic  i 
di  Trombettale  rumore  di  Canone  fi  dette/are  tal  ptélieattone  ■  Sin  adefi.    *  ' 
fo  le  corti  fupreme  de"  miei  Variamenti ,  non  me  l'hanno  confegtiato ,  per  \ 
il  pregi udic io  sche  ne  rkeitcrebb*  la  mia  Corona,&  il  Clero  di  queHo  mio  panini» 
Urgno  i  Li  diri  Trcncipi  nml'haiTiw  ricetttuo  3fe  non  in  quanto  l'hanno  ^npcràdotó 
trouato  conforme  alla  loro  diuotione ,  e  dopo  batterne  canate  lefpìne ,  che  &  il  Rè  di 
li  punge  nano  .  ch'io  ^abilifcal'ì!iqitifitione,ndlemi^liori  città  di  Frati-  Spagna . 
eia,  m  o  ho  volentieri  io  fa  rei.  m  k  qttejlofolo  nome f Attenta  imieifudd  iti, 
1  '  ìnqui fittone  non  è  fiata  per  altroché  per  gl'in  fedeli  }e  't\  far  ani.  Impero-  Spagna  Cab- 
thè  dopo  che  i  mici  antenati  bebbero  fatta  Cattolica  la  Spagna,  c  che  Te-        I B»*- 
tttgh  &  di  CaHigUa,fi  conobbe  ìnfuffìcie»te,per  sformare  ?f Infedeli  nelle  zm 
loro  eofàt*x?M  fèto  comprare  la  libertà,  di  cófiiwzatpèr  incerto  rrràrt  c5^'  : 
to  .  Ferdinando  di  anagona^npe^o  dopo  accorgc)ìdofi,ch^e$h  W'  JsSìftf 
neta  m  tante  fuperfhtbm  ddln  Sinagoga ,  <<:ddj}c»r<tno  danneggiava ,  lojidiCa«o 
M% 'èorfmpeaaà  Religione  Cattolica,  ft  deliberò  di  forcarli  al  Batte*  lieo  fcaccwq 
fi  fno,o  fiacciarli  via  dà faotVtitti ,  do  iMori  cU 
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r,irò  ij  £  ^f^J  n^ronc  afi ben p^aUddU Uro  cnonUe^t 
j^dedal     2.ftW^7  H""f^femcmù  di  qnella  prima  ofikau  opinion  Ja  qaM 

o  volano  furi  rfW^r^/et  Sette  alt  Inferno 

battCMare,  ■Paraiifo,  temi  in/erno  „ 


(epitaffi  da  tmiimttentemtroéotti       chic/a  d'iddio  da  L  Z  ™ 

«ero,   _  ^^MHf^^ 


nere 
non  v 


,  /erace  **? ;Msrf*  ¥*  ch"f**  wcrfiro  allarmar  <h  *  SaSSE 
Religione.      J^**  ^^ch^^I^/^  \&2E£& 

Sitodd  fl.  ,  ....         «w.  ;i  £7„™  ,A„zfvZrr*  CJi  *****  fecondo  le  coU 


ttone,  e  per-,  *X?2£2S?2  *Af«*»,  va  tw/^/c. 


della  Cfiie-  del  f ito  datiti  fer ni tio  >  v 
m  tieni  de      .  ffwf  tf0  W  rf^  j£  *7    ^  f * i0  ^  fawtffiiW  <rf 

«0  dm  Coitoli  dèh  oliemthne  de  beni  dalli  nonotti ,  e 
bando  delle  loro  prfon?  ìffi  ^  ,  (?,^rff0  ^  ^  ^  ■        ,  w^ 


Di  PictroMatid.Lib.lK  Narr.  Vi.  Si 

itali  Che  cofa  m'additnand<incscbc  non  bobbìalo* 
Variamenti  vi  fono  ^ ricufarla ,  c  quante  altre  (oro  bè  comcfe,lequa. 
ro  concai  ^mJo  concederle .  K°»      *<™  f  *  «f? 

U  p0tZ  TetZonUi  violenta,  ne  membro ,  che  non  ne  lfW<f«> 
P°  pdTC°:tIem*  gìoccart  ,  &  rifchim  il  mio  Stato  alla  forte  deUé 

c  w,,;t  'ZJZ  erano  li  Penfierì  dì  quello  Trenape >  mofjo  da  quefieap 


«  *  fitfto  M  0*p  I M  tutte  ^f^/m^J^X TcddVV  « 
e  rfjfi       ri  entrari,  rejìarà  foto  *B»  wjtoctrfa  della  lega  fi  deilF-  f  f 
«12  !  rt«  rpb**  *  renderfi  patrone,  e  ndyre  te- 

nti c  l'altro  Vanito fotte  Ufn*  autorità  r  ma  per  -pia  poco  ficnm,  fifa  t  a- 
po  del  partito  della  Lega,  per  fare  guarnente  la  Guerra ,  *  gli 
d'altro  non  parla  pi» ,  f />e  di  venire  in  ToitoH ,  cinger ,  e  ptgiiareJWt* 
di  ■  F,  quello  y  che  felicemente  fecondava  quejk  imprefa  era ,  vite  gh 
ugonotti  erano  re  fiati  prilli  del  Trencipe  dì  Condè,  dal  valor ,  e  genero f^ 
tà  di  cui  bauenano  conceputegrandiffìmefpcran^e,  e  non  fetida  ragione  \ 
emendo  egli  dotato  di  tutte  le  condii  ioni  neceflàrie  ai  vn  gran  Capitano,  e 
di piknemieo  Irreconciliabile  de' fuoinimicì. 

Lafna  morte  fà  oltre  à  modo  violentata ,  per  vn  boctonepye  li  diedero  jj  preDCjFC 
jft  fmì  fer nitori  più  domffiUh  &  Giovedì  ter^o  giorno  diùèttop  ì  mej^a     Condè  ai- 
ff&tadopò  cena  ,  yngrandiffmo  dolore  di  Homaeo,  con  vita  gran  dffficol-  loffiaito . 
tà  di  refpiro,  vna  grane  durerà  di  petto }  vn  continuo  vomito,  cottgran- 
dijfsma,  &  ardente fetc,&  dolóri  acitfiyche  con  tramaglio  fi  aff anni  lofor-    Morte  ci  ci 
p'rèfertò  il  Sabbatofegucnte  battendo  ut  i  Medici,^ pedali, c  Chirurgici  ?f'-  Prcncipc  di 
to  tutta  la  loro  diligente  arte ,  fedeltà,  cfpericn^a ,  &  ogni  rimedio, andò  tou^e  ftel 
grandemente  peggiorando ,  ebegli  venne  urna  arrabbiata  fiffogatione  di  ^ 
tutti  lì  seft,e  facoltà  di  corpo,cb*  indi  a  me^ahora  feguì  la  di  lui  morte .  ^  ^  ^ 
^Aperto  j  che  fu  UJiff)  eorpo,li  trottarono  tutto  il  ventricolo  Uuìdo  -,  ne-  ^f^-,;^  * 
va  ,  qjjì  offejò  j  gì' interini  pieni  d'acqua  quafi  roffa  >  lo  ftotttacQ  dì  fòpra  q^,  ^  r 
l'orificio,  tutto  sforacchiato  per  ogni  verfò  >  e  tutte  le  patti  vitali  in  toro  (a  gl'ari  qua* 
mede/ime  erano  faniljìme,  e  bene  compofle  y  furono  trottate  dalla  grandi f-  tira  dd  Soli- 
ftmafor^t  dell' ^fenico  Yaffinamjuttc  vherate  ,  e  feiV/c .    ^isff  X*^  !li:'-LO* 
«affà  «f^fij  ri^r/w        Gffj/f^w  comandò  efprefifimatnente latmr- 
tedi  tutti,  quelli,  ì  quali  erano fofpettì  di  qnefia  morte ,  &  fubito  ne  fc- 
gHÌ  le  efeeutione ,  H  Signor  di  San  Germano  di  >Apchon  effendo  a  quel  te- 
po  a  'Parigi per  abedirc  al  comandarne t a  del  I{i,fece  yna  bella,  &  dotta 
rìwofimnxa  alla  Fràciapelta  qnde  dopo  bwerdato  à  vedere, che  quelli, 

P   i  ebe 


?4     Hifloria  delle  Gtferré, e  R'mcMu ài  Francia 

dkph^tnopcYfoY^  £4fmì  aggrandite  Ubr*  wmrìth,  fcemado  èudl 
Z  tf»  >  movono  prima  chela  tanfi  dettale™  mone  fra  preltPa 

VYM&lc  nume  J{inoluuoni  della  Lega ,  *  ^mtó  «te  ?/;  antan  ' 
Hpffm^ ,  dice  egli  ;  hanno  la  -ìicbiltà ,  ^    3^*#«> ,  di  firn 
J***jr4  rendetela  fide  pnrata,  &  à  Di* ,     j  ^,  rf  *^SS5 

tìTr  i  4J°r0  bb"*ì  ad  dtH  >  *  *  ^  ^enàf  e  naturi  fftànrk 
ùfaTm  obed^pcrUfìn^c  la  caufi  d'alai  Vrcnci^che  romponi 

ttfada     iRT*?^  ******  fc  Cittì  permetterli 

batoli  di  Sia  ™         al  Vopdyte  *Msm#    tempeftatpenbc  ^eflt  ditihni 
dio  del  T>0pcloì& g  difpcm  ddU  K,bihà)&  u  Jg^  dd  jfff0  °" 

iSSISSZ 5      '  *  *2S  ^r^r*  * 1  ARSE 

?a  mtlmpei  to  s  a$nche  le  rame  restino  ad  vnfolo  . 

Fra  tanto  il  ^  a  ttó  phìfipportabil' era  llmprefa  de  ?Uy sbotti  eh* 
snella  deliaca  fedendo  che  tutto  «M  l&SmffSS^ 
p  o  non  tcndena,  che  a  mantenere*  ed  à  confinare  la  Guerra  immortale) 
/  prepara  a  dtumire  f  wft,  folgore ,  rifare  renare  alcune  forre  fot 

,  pacando  filo  motiuo,  e  canfi  detta  cunfufionc,  e  difordini,  cb'e. 
T  JOT! ;  v(  f°Pr^fi  fa  G^rf  maggior  e^natit  per  la  fa  tee. 
cenone dh feto ,  e  d,g,titldi , Ammiralo  y  c  di  Governatore  di  4  or- 
madidi,  m  honon  rkeuettc,per  cagione  della  morte  del  Buca  di  Cioiofi. 

S  O  M  M  ÌTrTÒ    ~  ^ 

©ELLA    SETTIMA  NARRATIONÈ. 

£>  £  £    f  £  C  0  2s^,X>  O    z.  /  £  fi  o. 

<  S?  ^^«bGJK&S  Re  fatto  ceno  de' caitiu/pcfierifi  f^|%Mì 

SETTIMA 


Di  Pietro  Mattei.  LÌMI.  Nari-,  VII;  tf 
SETTIMA  NARRATONE. 

yeno  wrìta  bene ,  che  vfiiamo  due  M/?/"»0"  delU  ^ 
Y£Ht^$X  è  «^M»»  &  è  _  Riandò, 

fSìrmàZz     k  reità  Terra ,  lo  fino  li  ammiragli  nelle  • 

/(W     S*„«S£lrÌ«  Colamenti  fìno  di/tinti ,  ^  te  *  iiffw  b*m- 

ZTZZnej  porllbem  in  affettamele  ^glo,      ottenere  Vito- 

^  ' £    :  "     vL/«  (non  mlguenierain  Marche m  Te»ajb«b«;  ^rcnc, 

ZnSSr^afoÀ  fiati  ricercati  (fi  come  ancora  fono  J  &  molofi,-  -  ^  _ 

»  ?  da/tì  ter»  defeenden^ade'  no/tri  Uè .  Quo/le  furono  quelle, ehe 
arrecarono  la  politile  l'ornamento  à  quefla  Monarchi adorne  il  prime, & 
il  fecondo  diedero  lo  {tabilimmto,  &  l'accrefeimento  per  le  Uro  vittorie . 

^li'bora  hebbero  principio  quejti  nomi ,  e  titoli  ,  Conte/labile  ^Cran 
Miro  ,  Marefeido,  .Ammiralo,*  ne  furono  create  le  Digita .  Quella  y-     .  ^ 
<//  Ammiraglio  reUò  inutile  fm  tanto,  che  ino/rt^e  tu  propria  perfetta  mnK  ndla 
andarono  iti  Levante  a  combattere  contro  gl'infedeli ,  pertiche  firaendofi  mm  sanm 
*f<? '  Vafcelli  più  vicini  di*  Giudea,  pvefefo  li  loro  .Ammiragli  in  Genova ,  fono  Lodo- 
?ifa,yenetia,e  Luca.  Ma  il  Frahcefe ,  1/  ?W  non  fa  dirimente  rcfìarjòt-  bjco  VÌI.  Fi- 
fa  JWrrwi  gfoifowow  volfepià  per  l'amtenirc  metter  comando  da  .Annui-  lippoAugn- 
ra?Ji  (frantoi ,  che  prima  non  riceuejfero  il  titolo  d\ Ammiraglio  di  Frati-  ft*«g'PP$ 
«fòri  quantunque yper  la  maggie  r  parte  fu/fero  fo  r<t(ììcri,come  nel  t  empo  di  »  D 
FrànóéfcO  primo,  nel  qfidei4ndrea,e  Filippo  Boria  Genoitt; fi, furono fat- 
ti ,A.mmiragli,nel  Mare  di  Leu  ante, e  poi  pattarono  al  fermio  di  Carlo  V. 
imperdiore  :  ve  ne  fono  flati  etiandio  molti  brani,  &  efperti/Jìmt,Grìondì 
di  Francia,  coinè  Engnerard  di  Concy,  Hugo  Qui  or  et ,  Litigi  di  Spagna  , 
/otto  Filippo  il  nello  i  jtmory  yifcóntedi1^arhita,e  Gioitami  dì  Vienna  ^ 

t'empì  del  Re  G i ottanti!,  e  Ca rio  y  ì .  fono  il  q naie ,  Ani m ira vjio  la  Fran-  y  ■Cnl'i:i'  ^m 

eia  letta  quella  ìufigne^  tremenda  armata  di  dodici  cento  vele,  contro  In-  jnjmg!f0>  fft 

gbilterra,Cliret  di  KrahantiLmgì  di  Coulant,fòtto  Carlo  yìl.  e  Luigi  ha-  p^j  Cóttfh 

'/lardo  dì  Bourbon  Conte  dì ' A\puffiglionyfotto  Luigi  XI. e  fottoal  %e  fran-  bile  l'anno» 

i  éfio'Jì  Signori  di  Brion  'fjQmìhautje  della  TrìmotigUet  pei'  il  cui  rifpct-  ijS'tì,  ' 

toli  iA.mwtyJ?tMti  di  Bwtagrta,e  Guienua  furono  vaiti  ut  fi  (me. 

F    ,  Gafpavù 


8<?     Hi/tona  Jcllc  Gucrre,c  RiuoUic  di  Francia 

r,f  f>  aro  di  Celmiyfà  ^miraglio  t  fotte  lo  jffigfó      Francefco ,  <> 
mttMm  peM*  n  citrico  Secondo^ ftoi  Figliuoli  .^onorato  diSauoya 
Martbefedl  mtrsgtijkccejfc,  &  a  lui  cario  di  lima  Duca  di  Ma/enl 
Àm<-  Ai r  '    "C>         WS»*  à  Men/iytor  Unne  di  Gioifa . 

oioli  Am  ^  mortefmim*  di  MonfigM  Sinne  di  Gioiofail  V /«  4 
miwslìo  £  f*f  *  *  i#fl'MM,  ^.afe  /w  e.^w  >f swe    «pprcfcntarjì  é_ 

rfp  il  giuramelo  nelle  mani  del  primo  "Prefidentc. 
Il  Duo»  jf-fc  .  ti$W«>ràÌEfpe>fes  fumato  negale  fece  p'atye  U  facondia  della  V 
fpemcm  rice-/^  Eloquenti ,     «fc&rrfr*  ftfl  rfi  JmrtJfr  a^ 

utrte<i]i;Atn-       WWWw  A  T^mOtdia ,  e  fece  lafm  entrata  m  Roannoue  rieri 
miraglio    ^o/>o    Barricane  dt  Tarigi .  u  * 

diFracia  fi  divicardiane'co^ 
W  mks.S  VfVb^fat^vtort  d'Inghilterra  alcune  Pufaper  im- 
iiaio .  Jf  Ail\egm  tei  Duca  d\Aitmaltesc preuenire  lo  adepmento  dell'im^ 

1  .jfteffò  Du  -  peptl*  T!fi  famutfiav  5  rfW  e&?  mmtitc  il  Duca  di  Gbifa giudicò  cf- 
c.i  fece  J'cji,  ^  w»'^  «  f  «b/M*  K  ^  a  dar  titolò  rompere,  e palefarc  il 

trauin  fc£  rf*/%7»  A  HW»  f  aft/b»,  *  W*fft>  alUdebol^a  dei  Vari 

*n ,  per  Go-  ^  ,iqualifenKa  lui  fi /marmano  d' animo  .  ,5  SoUfòn ,  vie  fu* 

S  Nar'  ^WTilf&^¥*'W™  gU  fece  intiere  cb'edi'haurebbeba. 
madia  affi  4"  "?  ?  W  >,<J>J*  *^'a  5         »  «  «•         "tf  pieno  di  *L 

di  Mnggió?  u?"lt'onÌ:  ^f^onn  e  che  facendo  altrimenti  gli  attribuirebbe  U  colpa 

A rriuo del  A  *** f!  fl » tìMe  ^éearebh ,  ò  elione  darebbe  U  fra  prefenra 
ì  toe*4£jfà  -  .  f  *  8rf/n?««?  «  f  mìe  per  la  grande^*,  e  fodera  del  /ho  ri*. 

fh  a  Soifloii.  <*><><>  Wld  pralina  de  grandi  affari ,  &  eferckio  de' pià  belli ,  &  hono 

Il  Re  ordì-  rat;  C4wht  fttww  ^0  ^  ^  £ho^  nd  Configli*  del  Re)  apportò 
Hi  Iti  Ùfì£Z*  >*  ^iragionipertratenerelìmpetuontà  di  «ucpo 

VirS'Se!  S i -  '  1™P ******  occupata  da  v»'ardenti/?ìt>ta  febbre,  non  troua 

gnordi  Bel-  nefaporejenon  nel  fio  proprio  ,  e  precipito/o  rutfo,  tkm*& 

Ikure.        «M  »  «9*  »««fl  /o  Fotr*  ^spedire ,  f /Jf  ?/i  Elementi  'di  debbano  obbedire 
lì  Parigini  che  percuotendo  co'l piede  la  terra ,  effe  U  debba  Produrre  cento  Lerioni 
cta™  ,1  e  ebefe^a  tintore  di  folgore poffa  condurre  il  Carro  di  Febo  ,  /  e  refo. 
?"CadjGhl  l!itImJ  dl         Trc>tdi*  >  fim .  'freme ,  e  fmKa  mm  •  S  *L 
le  cere  d  Louvre mero  morire  in  (Iradaymonua  cauali  con  òtto  Gen- 
tàbmmw  A™  bora  é  notte;  Ufcìa  il  Cardinale  di  Gbifa  (uo  fratello^ 
ti  Trencipe  dt  Jmmllt  fao  fatinola  A  t>  J  -   r  JfatL,,t^ 

r-    t  ,       J'WJj annota  a  soijwniprega  l\Arciuefcouo di  Lyo- 

nedtfeguiiarlolamatinafegnente . 

Tre  bore  dopo  l'arriuo  dèi  S^n  di  ndlieure  intorno  a  me™  dì  dei  iIL 

Il  Duca  di  Z**f9;  J  Af^,°  mtrf  f  de"«  »«™  » 
Ghifi.  airi- 

W  (Tfl/rf        Jlffw*  Af#f«  appreffo  le  Cortuertite ,  £/j  tutta  'tremante 

tffa 


Di  Pietro  MatteK  Uh.  Ih  Narr.  Vii 

^n^i^XF^i  Capili,*  gentech  ?  f >     fl  dinego.. 


IV. 


Allegrezza 

Buon  Wencìpe .  ti&aio  tutti  fatai ,  m«c4  die  ui  fcl  qoi . 
rtX*£to*fc  Kb  &  f«  i*  merenda,  ma  tutta  ^ 

trziuntere  che  addetta  della  fitta  venuta ,  Ch  egli  i  fl»   Gbisa  f j  ^r 

ucua  pregato  ,  ptfr  il  Signor  Hi  Rcllwuft  di  no»  vt-mre%  rò  S^;P$ 

j;hm;t  del  definare  abbreuiò  il  difeor/b  ,  fi  rtttr»  ,  fernet  «-  tcncaxniA- 

mJwatiacaf*/***  .     ,  gwrod^u- 

popoprartfo  andò  a  vifiiare  la  Hegàm  Madre  s  LiasiaU  ritrovo  mi  Gt-  ni  Cortegia- 
trdìw  i  tate  vi  fatite&mf*  ti  \i ,  fitt&ndofi  lontano ,  &  quante  mglta  m, 
potea  r^figw  esteriori,  dal  foretto  c'baueua  concepivo ,  &  «  Pww  Sa- 
nificando ùfuc  attieni  co  l  (lare  da  brano ,  e  tanto  pUt  ardito  ,  or  w«J- 
ghment* fi™r°>  <!"«nt0  PlU  rcdcm  ^t*****  qvettinmatMA  WWf 
dita  i  con  gran  palpitarne»  fo  di  cuore  . 

l.a  Cemitiuà  degli  amici ,  e  ferratori  del  Duca  a  fila  a  fila  entrarono  *» 
f^/gi .  L'^trciuèfcoita  di  Lione  il  qttal  era  come  lo  fipirito  operante  dd  ■ 
fìio  intendimento ,  arriuò  il  Martedì  a  bora  di  definare ,  e  fletè  nel  Tda^ 
\o  di  Ghifa  fin  alia  mattina  feguente ,  che  fe  n'andò  a  trottare  la  J{cgm 
Madre  alla  Meffa &  indi  l'accompagnò  dfttù  Giardino  ,  ove  fopr  agirne 
fe  il  J{ù .  V.Arciitcfcotto  fi  fece  tonanti  >  per  baccurt  ie  mani  a  fua  Mae-  _ 
'Rà  ,  che  lo  accolfi- con  faccia  Urta ,  egratìofa ,  non  potendo  diffimaUre  la  J-^"^" 
difpcfitiortc ,  ch'egli  h altana  ad  amarlo,  per  batterlo  conofeiuto  vno  depik       ^  ^ 
lllufin  }&  adorrì 'Pniati  dcU.i  Chiefit  Romana ,  doUijfimo  d'ingegno,  iMod,a$m. 
pronto  e  -pinaa\  d'eloquenza  ammirabile,  ricordando  fi  >  che  ogni  volta  t  , 
cheqae(lo  graa  tanetne ,  di  ben  fimdUre ,  fgorgaua  in  qnalrf?e  materia  ,  Abboccane  ■ 
l'agiuflauajme  le  yoci  delfino  Con  figlio  Jatttrcbhe  voluto  ch'egli  fi  fu  fi  iidcJRe,dcl 
fe  tmto  appannato ,  per  fino  fermio  ,  quanto  focena  per  la  lega  s  alla  !a  R<gim 
quote  s'era  v*ito  per  effere  in  ficura  diffe fa  y  dall' inbnicitia  del  Duca  ^j1']^^ 
d'/ f peritene .  ,  Chisa- 

In  tanto  vedcìif}«  il Topolo , qnefio  abboccamento  del  He ,  della  %c$L 

74  na,c 


SS    Hiftorià  delie  Guerre,  e  Riuofot.  di  FwkÌì 

«a,  c  del  Duca  dì  QbiJàiV%  egli  indovinando  dm  tendano -pene  confa*}  \ 

&  °S»t>Mà  ne  giudica  fecondo  ilfuo  capricio;&  trà  eji  dieronfì  Qm 
Sto  moto  all' ^€€cbia  ,  }  " 

li  R  r  (      ,i  5 ScClf°i  ■  i  Ar'nrS ' & il  Vitl°  '  l*fl** ì  POCO» o  niente  vagiiono . 

dù  m  >    nfoluedpreuemre  l  bora  della  f„a  impre/à -t  commanda  d  ^refiid  d 
di  Ukggtò:  Btr^edmtrodwrr,  h  Sumeri  ,  c  FrancefinclU  città  di  Varin  e  al 
1 ;  W.         hggiarh  m  dmerfi  estoni ,  cjmrtkrk  pertratttvcre  il  Topologie 
fi  prepara  ali  tjècutmc  dea'mpref*  mancali  pi  m'amò 

ìl  Capitano  Gafi  s'impenni  dd  pigolo  ponte 'appretto  alù  MaJa» 
n*  i  ti  Signor  di  mbnMlp&iò  d  ponte  swmJl,  tSSSt 
Xmentfece  la /teppe  d'ambidue  le  bande  del  pome  delia  Af adorna  •< 
Ad  vna cctal  veduta,  fi fpanenta  ìi  vopolo ,  fi  chiudono  le  bottéghe , 
s,    .  .  aii  Ta  *    e  Immano  appyire ,  fi  teme  d'effer  facche^ian 

^tS^'^^m^  ?4olo    ìo  prendi 

cte&ffi ■    TftT^t Lmro*  *  Sgomenti,  il  Mercatante  il  trafili,  fa 

Spaaéntotè  ww/'  *mwndv$&&temlì  y  pianti  tremendi,  affami,  , 

grómma  Aél-™™fìf>f<>M  :  e  Dio  sa  ,fein  quella  cofpiratione  pitica  i  perturba' 
le  Barrare  f»  ffW«b  cercalo  dtpefear  neltaequa  torbida)  feppero  premier?, 
di  Pang, .    A  f«*«  tem^  fHbltw  ,  e  far  acqnijk  grande  ;  „J  '3 

^mplfimfi  >Me*aroW  il  Vopoh  ,  erano  ^  ' 

Sfe PtólT  w/?^  afiL*  dì  liberarci ddmal 

S  ^  «Wf  t  ^ff^^mi  <Sin**  al  chtaro  Sole  *  dì  ^eJdr 

dalcMio  iniquo  l 
Viale  cerca  deporre  m  preda  le  noìlre  fortune  ,  donne,  e  figlimi  >  non  ■ 

>  •  :  11 V'  ^  Vede  eì*pcr  Hocchi ,  ve  finlecheperl 

orrecch^ne  fi  muo^ebe per  d  ^nto  rf,  q!leUì,i  qndifpalle^Jl^f 
ÙtUOI&K*  rfia  \  f*tpm».$  errare  loro  de'  danari  dello  Stato  ,  dd  rlcm  e  dei 
«*A»te  per  Francia tiofireVue  etenolìre.V 

il  ^mtundociMU  mio* ,  nella  q«À  babbiZ  Xm  tantiZ 

^  Vfe  ^H!afnm  dt$<>fl*  ^l  Talamo  della  cittff 
,          '  fbfwffliòWm^  e  naturale  di  ffe 

fa  MMoKO  vàfenmo,  e  non  vna,  ma  più  volt^Ucontraflofr  fclrl 
*tW>m  lofp^mmo  &  nojìn  betti  f^on  andato  eff  4£ 


Di  Pietro  Marte!.  Lib.  rf.Nirr.VIf;  »»V 

^età  t  e  difcretione  ,pcr  comandare  da  Tatro* 
che  Qrmd  U  *     s    u  attentati  della  Lega  .  toifìnganmamo- 

*  ancorché  fapejfeil  Duca  di  Chìfa ,  d<dl'  .Aniuefcouo  di  Lyo- 

T-X  d1&  ne>  quartieri  fi  catoni  di  Tarigi , 

ìffiSt^  A*  perèfidffi  ad'  dtro ,  che  della  fmfptd*  >  * 

iW  aueflo  furono  ordinatele  barricate  -  nritwioia  Si  fanno  le 

^    li  .<Wrer/  vago»»  ^  rendono  gridario ,  Vita  Gktfa. 

I  \^r^Jif^dif^^f^!x  T  tiri 
nella  %m  r    ««»rtf  f -»  ^  >/T         /f>  1 

fpaumt*f*,m*»tòin  catodi*  * 6  vaine«  ritr°>iitre  ll  DHCa™  fbtj£i  ' e 
con  rifa  il  Signor  di  NeBienrc .}  per  far  acquetare  quella  malfa  ai  gente . 

Ma  effendo  ancora  quefla  febbre  ardente  j  ne' futi  primi  atti  s  e  doiteti- 
do  l'accrefeimento  renderla  molto  pià  violente  \  il  Duca  di  Gbipt  ,difie 
chenon  li  bafìauano.le  for^e  >  per  arrecare  quei  CaualU  sfrenati .  _ 

fra  i  anijì  venne  anni  fitto  il  7{f\che  tirnprq'h  tendena  medio  pia  iman-      £uuifo  aj 
Hii  che  ìl  Luca  di  (ibi/a ,  non  fama  fatò  fi  gran  difeso  ,per  fmanrfi  .R£  dcldifle- 
d'animò  ytiel  beimelo  \ai17i  ycbe  per  compire  la  vittoria,  bifognaua  gnoddDu- 
Mp  adraviìfi  della  perpna  di  quello  \  ilqitde  la  poteva,  3  impedire*  rat-  cn  di  GhiHi . 
'dere  infame,  alti  vittono fi . 

Tràqttefleebtìftdeìaiiom  s  arriua  vn  GentilBiiomo  famigliare^  dome- 
stico del  Signor  Duca  di  Gbìfa ,  il  quale  afjicura  fua  Maefìh  deità  rifate 
tionc  pn  fat  d'iaue/ìire  ìl  Lmsirc ,  & ■  ìwpaéronirft  del  ì\ò  ■ 

.Aituijò,  chepofeia  venne  confermato  da  tre  altri ,  e  vériffìmo  ,  imper- 
cloche  emendo  ilGhifa,  fàfffcó  tanto  innanzi-,  non  era  più  tempo  di  fare  il 
buonferuitore  >e  de  fatto  codio  giudicò  espediente ,  efaltftarnl/ùo  Coti- 
figlio  >  onde  fi  vantò  poi  ?  c  he  fefSnentè  lo  pòtCtw  egli  fermare  >  [opra  là. 
qua!  Itti  tituba  fona  fìatè'fcriffc- le fegitenti  parole  - 

,Ah  c'hàì  tu  dettOifirdnìerùì "fermare  yn  J{e  dì FranciàlQucflo  è  quan- 
to potrebbe  far et  r.arnpa  congiurata  '-que-ftaà  òpera  à'vn  Imperatore  s 
ftìd  m$  pericolofiffima  ,  Se  il  tuo  jbto  hàuefe  penfato  ,  che  mai  doueffi 
proporre  in  te  tali  immaginazioni ,  e  parole ,  haurehbe  [affocato  tuo  V4- 
d.  ètyèr  rietani  di  hi  ti  va  fiere .  hi  vn  Statò  pacificò  pi  vn  Hcgm  quie- 
to ,  qiteftafila  parola  t'fiattrebbe  fati*  perdere  la  vita  .  Dunque "tfl '  t'àc- 
eU¥i  s  e  c'apparecchi  per  adempire.yna  tanto  abiffìmi  impreffa  ■?    .  •  ■ 

7ÌMt 


$> o     HiJtoria  delle  Guerre ,  e  Riuolu  t.  di  Francia 

r^en potendo  il  Rjtredtrc ,  chcfidoikffc  minare  fin  a  quefio  temi 
Waffiatra  le  fue fembian^e ,  * /privando  fatili  anuifi ,  e  confidando 
£HK  '  rr  ^^fiJo^ndl  alla  \lmen^a àd  fino  %  Ma 
rigi  sotto  n  £    ■    Wfffl  '  ^dé  "ff^^adafantanarfi  da  Tariti  ,pcrU 
hp.  il  Bello.  fm\c*  chc  haucuam  lieSft  sminamenti  del  -Popolo ,  rapprtfmaxl  " 
Tcmplie-  no  aJ"a  * che n0K        «fa «Itim piò  incorante- di  quello  ?ro*' 

ri:  certi  Re-  0  » t{  ?»*«"  «W  battetti  corrette  Filippo  il  Bello  ,  ì  fatua* ft  con 
Jigiosi  eoa  gm  fima  da  i  TwpUeH  :  Et  U  Duca  di  Normandia  Figli*  iti  Rè  Giù' 
detti.     '    «anni  prigioniero  i»  Ing^mo,  ^.pigliare  il  Cappuccio  roK  I 


l'anno  precedente ,  dna  itVsfa , ,  rf^W^V^S^ 
gli  baueua  ritenute  di  quello  e b' d  ved«uit  .  ■  . 

Madre  «e.  J'  Dlica  ch  ohi-'if  >  ondc  *  <V<*faftm  remò  a  dirottarlo ,  e  lo  pregi 
na  a  visitare  ài /morire  que/.'t  tanti  ,  c  sì  infiammati  fuochi,  &  venire  a  trottar  il  Rà 

li  p4r 

chea. 

ggio  1 5  a  ».    Jft,f0  ^  ^  veniva  jucri  ai  modo  cointitoffc  ■ 

Egli  {come  trincieratofrà  il  tintore^  lafperan^a  J  non  filmando  mu- 
no  pi»  brano  diluii»  che  Ufptdagli  refarebbe  in  mano,  fece  il  tepido, 
fieipandofì  »  e  rigettando  qutfia  motionefu  il  Popolo  fdiflè  ch'egli  è  <h:a 
ftrtf*iwM^/i^*tefiatf0d'ffii  molto  pià  dalte  violenta  ddu 
tiecdfità ,  che  daila  proflte^a  della  fua  yoUmtk .  ch'il  rotture  dì  «-« 
grandemente fofpetto ,  e  ehejìmam  pHr  gran  defalca  di  dudicio  ,  di 
andarut,  e/fendo  le  cefe  in  fiato  fi  deploratile,  &  efpor fi  fiacco  ,efpo*li«. 
toalla  difcrettone  ae*  fuòi  xemh  i . 

La  Regina  '    Aì»*^i*  ^F"  *f«*«  >  S       dell'ottici  ione  nelle  rifoluth 
Utàtttm-  **> e  -f*®*  M  mca  *         ' ;Jr  «  H  *         f!»-  "oti  re  far  pii 

de  auuuo  a!  »'»  ,  Tdcìfuvn.  di  Ttdgi ,  per  Lt porta  Tinnita ,  &  ^dà  a 

Rcde'  disc-  Trappes ,  otte  pafsò  la  notte  ,  nicefi  ch'emendo  a  chaìiot  fi  riuolth  verfo 
gni  del  Dh-  la  Città  ,  e  gli  diede  U  /namdeditwne  ,'rhfaciandoli la  fua  perfidain 
1?;  „  ;  MT  & 'fedeltà  ,  per  tanti  benefit»  riceuuti  dalla  fua  liberale 

cch ^^^'n^tmrtmnrrgrHi^he  per  la  br etifa  :i  fuoi  Cernimi ,  ft 

perla  Pom  2*W  ff^W^  *  ^  Jf«"  digwrwfkmt  con  lt  ^ 
Nuoua  ■      ^f  w  5  lo  fogliarono  ao^tndonafido  lì  allegamenti  a  quefìì  nuouiUed 

I  etrera  del  #  ^tff a  ^  >  H  inai  hausMgià  fcrim  al  Gouernatore  di  Orleans, 
DtxcAdiGhi-  f*f  «ngetta  il  louwe  f,  Arenamento  fbe  renderebbe  conto  di  tutto  quello 
*  ^Goiier,  ì»>rtf  drnf ro  J  pn"  i/  4^1  MdmmMI  molto  bene,  che  la  vittoria  non  era  inde- 

M,  e 
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.      ,.,u  fm  riputano** ,  fi  U  nwua  delta  retir<tt.t  del  nitore  d 

^imtfìff?:ZtU<>>che  emeata contrai*  M  J^,««- 

tonffdtraéemt°$™      &m ^  /y     m  ,  r  che  fi cme  tmi % 

1SS*ì2 ™ cbt*nf«n»e  Ke«le  cbi***  l'dtro ,  e  prèmente  tut 

fTJ?  vcr  Lto  virìkòbxùmàìmtmlnyeil  Signor  <h  Bnffac  ddll'- 
S^%LJ^,  tert&mritUfi*,*  detta  padelle 
Barricale  . 


SOMMARIO 

DELLA  OTTAVA 

NARRATIONE- 

SRL    SECONDO  LIBRO. 

j  ir*  Azionamento  fegn  ito  dopo  le  Barricate  trà  l'Eccellenti  filmo  Signor1 
jX  Ambafciadore  d'Inghilterra,  &  il  Conce  di  Buffile,  fauorito  del  Du- 
ca di  Ghila ,  che  coni  iene  bcllilìmc  matterie  Politiche  . 
i  Trai  cafi  con  Longo  d  ifeoi  io  >  del  I  e  cagion  i  delta  Prigioni.! .  e  Dicapitatio* 
rie  della  Regina  di  Scoti»  ,  legnila  l'anno  1587.  &  fila  eoftania  no- 
tabile . 

3  Duca  d'Aliia  vieto  al  Carnefice  di  non  toccare  li  corpi  de' Conti  di  Eg- 

rnont,  e  di  Home  .  Stato  d'IngLii  [terra  quale  ,  &  com'era  in  quej 
tempo . 

4  Non  fi  dee  conferire  i  grandi  affari  ad  ogniuno:  ne  far  male  >  perhaucr 

bene. 

5  G  t a  n  P  erfonaggi  di  vnri j  pacfi  gii  ftigai  i  per  G  ili  ftith ,  &  altri  vcriiì . 
ù  IL  Re  mandò  ìi  Signor  di  Bel  Lieti  re  Ambafciadore!  in  Inghilterra  . 

7  Si<lifeeiTedidsuei'siAimenimenti,  e  morte  de  Preticipi.  TeflamcBto 
della  Regina  di  Scoria ,  ed  altre  cofe  memorabili . 


OTTAVA 


Difcorlì  te- 
miti dopo  le 
Barricate  , 
tri  J'Ainb;i- 
lasciare  Jd - 

Ill£hif[fi-f;l, 

Se  il  Signor 
di  Bri/ftc, 


p  2    Hiftoria  delle  Guerre ,  e  Rmolut.di  Francia 
OTTAVA    N  ARRA  TI  O  NE. 

j  *  O  non  mi  faccio  fcrupdo  di  referire  il  raccontamene  fiC 
delmente  poJìofnKa  pur  lafciargti  vnneo  delle  carta 
'nttere  d'vndifcorjo2qlia.ndo  coniche  per mìnima  co-  , 
,  fa  cbeftaornato,emiuato  cglinon  pmieU  fmJÒ  ,  w/  1 
fflt^n  *™J'tele<n4dè{m  ponte,  che patfaronà 
fralZcceUenutfimo  signor  .Ambafeiadore  d'imbilter 
&  d  Conte  dtjrifac  Jeqttalibo  io  canato  da  Ja  SE  " 

queslemouom,  VopoUr, J  ^naMmgJrdiZ 

Signor  buca  di  Gbija . 

,  0ofe  l'^mbafciadore  che  l'eglifnffe  fiato  in  -Parigi ,  come  perfonl 
W?t''<tt ^ «#*t*rfi«i?*di  del sìZ/du 
cadi  9W***^gxntm  »*  tuffo  il  cuore,&  affetto  fnoMUfua  cor. 
tefia,  &*owfti$ni*efibtthne  i  mach'effendo  egU  apprettò  al  Jlà  ,  perla 
^afua Signora  fiatai  baaena  aliala ,  f  mfedefatime  d'amieìna 
™  .  W  volale  poteva  rkenerc faina  guardia ,      Sft*  ,  c^ 

//  Signor  Ssrìffac  li  rappufemò  ,  ^  0  D«r.r  *  e*^  .  »<>«  «JJr/ 
jwto  «i  J»*-|#  r/tól-  intraprendere  cofa  alcuna  contro  il  Rèi  à  contro  il  fio 
fermio  ì  ma  che  filo  s'era  molto  sii  ladiffe,,fì«a  ,  oche  vi  era  va*  «ran 
congiura  tcontra  ef^e  contro  la  Città  diVarigi,  che  il  Talamo  della  CU 
tà>&  altri  Imght erano  pieni  di  fonte ,  dlcquali  banena  il  Pe  deliberato 
far  arpicare  molti  'Parigini,  &  altri .  r. 

Che  il  Signor  nuca  di  Gbifi  lo  pregava  d'aumfare  la  jfefofc/fa  simo 
ra,  di  tutte  quefte  cofe ,  accio  tutto  il  Mondo  ne  fufìè  infarinato  . 
i  K'fp°ftl\/MbafiiadoreUkel'intcndeaf  ec'redeùa  voìejfé  dire quelo 
cioè,  eh,  L>grandc,& ardite  impre  fe  ,il  più  delle  volte  recano  fecrè 
te  nel  petto  di  quelli ,  che  le  fanno  ,  e  che  f  quando  loro  pare ,  e  piare  ) 
fihftonà  in  efecutione,  con  tal  pretto  ;  qud  giudicano  meglio  per  lori 
Ma  ebe  gli  volata  ben ,  e  liberamele  dire  :  che  le  cofe  ,  che  papuano  *L 
t  bora  in  *™ ,  da  tutti  i  Trencipi  chrifliani,  iqmli  vi  hlteua  interef- 

7  ^fr'  +-fP«**b Perebbe  mai  vacare emendo 
fmpbcmem  obbligato  il  fuddito,  direfìar  fempre  nella  nulla  obbliiL 
?adel  vrensipe:  e  chef-evi  erano  tante  forche  difpoiìc  dormente  fi 
crederebbe  quando  d  Duca  di  Gbifa  le  fa< emettere  in  molha^he  ben, 
che  cofiftfe,eraperà  cofa  odiofa  t  &  mtolcrabilc ,  che  vnfuddito  vobffè- 

fcr 
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per  jfegt  indire  la  <MM* ,  che  il  fi»  4  ,  Wi*  A"  *««  ««j 
"*        «  ^     vrmettewt         volotttkri,difiire,cbe  quanto  prim* 

SS>  flM" *        >  Wfii&  di  lHÌ  *** 

"•[•.che  le  pitìC irebbe  • 

yt-lo>ih  ti  Signor  di  Briflic ,  che  ne  con  fefsbttwm  honefie ,  ne  con  le 
prisbiere,  non  patena  ridane  l'amba feiadore  d  fuo  intenta ,  pofe  fine  * 
tiKcfiofHO  abboccamento  con  minacele,  dicendoli ,  che  il  Vopolo  di  Farigt 
falena  coatra  di  luì ,  per  U  crudeltà  vfata  dalia  Regina  d'Inghilterra  t 
wntro  hi  l'icona  di  Scotta,  , 

.A  quefia  parola,  di  Crudeltà  rifpofe  tjmbafciadore , e  diagli  optane 
Signore  fermate  ni [opra  quefia parala  di-  Crudeltà  .  Mai  fi  Marnò  ffW- 
dcìtA,  una  G  iu.fi  itia  b  en  conditbnMa  .Del  re  fio  anca  ra  n  on  credo,  che  ii 
Topolo  mi  voglia  male  come  voi  dite,  e  perche  cagione  ?  Lodato  Dio,  che 
io  fono  qui  per  fina  piètica ,  ne  mai  feci  ingiuria,  ne  di/piacere  ad  alcuno  * 

tiautte  armi  ?  diflè  il  Brifjac .  Seme  lo  dimandate  (*  rifpofe  l\Jmba- 
feixdorejcome  à  quellùscbe  per  il  paffuti}  fà  amÌC6,e famigliare  del  Signor 
di  Cofsè  Vofifo  Zio,  potrebbe  dfcretcb'io  ve  lo  dt ceffi  >  ma  effendo  quello* 
ch'io  fono, non  ve  ne  dirò  nulla . 

Brìfiac ,  farete  fra  poco  yifitato,  impereiócbc  fi  crede,  che  ve  nefiano 
qua  dentro  ,  an^i  y'è  pericolo,  che  non  fiate  sformato  . 

ila  due  pane  il  mio  Vaialo  ,  rifpofe  l'^Ambafiiadore,  io  le  farò  chiu- 
dere ,  e  le  diffonderà  fin  tanto  ch'io  potrò  ?  per  palefiire  almeno  ,  che  in*  , 
giufiame*!e  contro  U  tniaperfona,fia  fiata  violata  la  Legge  delle  genti . 

U  (jtiefio  replicò  il  Brìfiac  5  ma  di  grati  a  d'amico  ditemi-  ,  battete  - 
.Armi  ì 

Concio  fi  a  che  me  lo  dimandate  d'amico ,  dicci; jmbafriadorc ,  w lo 
dirò  da  amico  }fe  iofuffi  quà  perfòna  prillata ,  ne  hatmei ,  tnà  cjfendoui 
lAmbafciadore  non  ne  hò  altre  che  U  Lcgqe ,  e  la  Fede  pub! rea  . 
;  Vi  prego  fatte  ferrare  le  vc(lreportc7 dice  il  signor  di  griffa  .  ' 

Tornio  dtnù  fare,  rifpofe  l'<Ambafciaàore  :  il  Talamo  d'rn  .Atnbo- 
fciadore  dene  fi ar  aperte  ,  per  tatti  »  oltre  che  ,  non  fono  in  Franti* ,  per 
fiancare  in  Varigi  folamente  5  ma  omque  pojfa  efier  il  Ht* . 

_  .Fermiamoci  noi/opra  q!tefia  parola  di  crudeltà  ,  che  il  Smtor  di  Brif-   Digreii  i-  .„ 
fae  ^ccia,  per  la  mone  della  Regina  di  Scoti* ,  e  vediamo  fe  arietta  fu  ^  l>- 
^G^^encon^ionat^come  dice  Umbafiùtdorc  d/nghUtcr.  ™t£^ 
ra  ;  cnctofiache  habbtamo  veduto  UnoRro  ^ ,  e  tutta U  Francar-  EgP1  ^ 
Urne  ti  Luttoie  la  h\c^a  d'Inghilterra,  con  tutti  Ufuoi fuddhi  rallevar, 
ine  ,  bijtàgna  vedere  fi  ,1  ÌÌQfìr0  lutto  fi*  piH  giufio ,  ebela,  loro  alle- 

Mi 
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n  uneuam  k  libertà  dìcofim^  ddfauetre,  prò , ,         .  ffijg 
aJii    f"atm4d'z  vs  Cenaìbnomo  ln^eje,comptti(fimo  Hdhfìi^ 
y  dett  e  lingue  >e  buone  lettere  .come  da -filetto  atto ,  *  Marni?  * 
dame  tante  ragioni  \  &  opinioni ,  fMsA?  yfrd„0        compagni*,  p^ 
Jone  differenti  de'  co/lumi,  e  (aprici.  P., 
nategli  v*gr*nàe «vantaggio  pPra  U  nofiro  credere ,  fofei*  fa 

<&  ti Jcgmtodd proccio  fin  alfine,  ' 

U  moire  rfrt^~r^r  ìSS?  ^Ì**#*M 

n  di  Scott  Zr™Ì&r0n*f  4d  faR^  ^nghikerra  j  *  *tf*WW  rf^dtatf* 

card  ,  7  di  «**ne  con  *  e  damare  lefccutìone  al  giorno  fluente  di  L  fina  t 
ì  ebbi.,  j 87  e  condurUnelUgrar.de  Sala  del  cecidi  Fodrin^haye /opra  im  Talco 

tappato  di  nero,  accompagnata  da  cinque  Dame  delta Tua  Corte . 
toSFéSk  ,'^s^f^*t^»'^  Umanità  delle  ior» 
Sa  ii  '&f&Vf*?**  ^'^abbracciato  ilfincdclUfua  mio- 

Scoi"        #  ^S2f 1  >  ^      fife  wri/f  alia  mortela 

jua fermerà  nella  gigione  5  fa      />w<i  «f/  racmnandar  il  f»o  folio  a 
&  1  fuot  fonatori ,  v 

Quefta  fi\   )  .^ff  Trfwo  ,  comegiamaì  ella  non  permeffe  d'effere  fpo- 

pluìmanM  * :*» Manigoldo ,  dW)  tfi'  >*e«  «flfr r  a^  fatta  al  (brmtio  d^n  tal 
grad e,  onde  G^^Ì/jmwo  .  f/A  /«  medefimafi  trapela  ye$e  j  ^  tf9BWffififff  « 
il  Duca  d'Ai  /"A  1  genoeckonifopra  «n  ft^fo  <rt  wifoflì  »w ,  ^  c^rò  #4  ftfi 
«a  (benché  /te*  C4iiw^  ;  il  quale  (.centra  i  -prinìlcgì  de'  Trencipi)  «li  fece  tcnc~ 

corpJ<{?C5  m'      TfC°,  a  T6Ì>t  '  Ì  ******        f*  Wtt ,  V  /« 
ti  d'Egmot,  ^w  c^mMsU  &&*    "fa  «  terra  fi  »ìddetc  conobbe ,  come  te  no 
c  d'Home .  wfi  «jfiMw**  t'hanno  refi  tutta  canuta ,  netl'etade  di  quarantatre  atu 
m  la  cui  Regina  mentre  yiffcfè  adorna  delle  piìt  rare,  c  polari  bdlt? 
?edel  Mondo  <  '  * 

Statodelfln      Af^0  Gentìlbuomo acciò  fi  giudicaci-  dal!  evento,  ddl'equitàj  dalla 
.shjkci-nydo  GiHjìma  di  quella  amone ,  fece  rimbombare  altamente  di  ripo/ò  eU 
fr  h  gort  c  ffiftf^^  cAf  ^  J««  imgbUterr^  dopo  tante  diffidente  cofpira^  ; 

della  kn^  tutu  efilate  con  qucfla  efeculione  t 

r-.:t  diSfóti».  f(.^W<3  &  rowrf  rfi  qudla  grande, Armata  Spàìmok  t  che  ne  wUna 
fare  rcfmìmeiStò  ,  l'dlegne^a  ^hierfale  del  Vopolo } della  KobihH 
à»y  dl-quelli  Ifcffp  >  1  quali  vi  erano  più  intereVati .  1 

A  /  »  rome  -fé-poco  gtifìo  agiorcarcfolo>&  a  lottare  cwtro  la  propria  rr 
ombra,  ricercò  compagno ,  cyolfe  bauer  y%  Untdgonifia ,  e  me  fcielfe , 

■  perche 


Di  Pietro  Matte! .  iib.  IL  Narr.  VI  W       s>  f 

*    \u  fidato  contro  di  lui .  lo  ,  che  per  ejfere  in  paefe   Li  iwgetj 
fmbeto  entrai  «dio  J  * ■  .  f  {    i0  troHando  pU/Imro  U  dc  Gi*di 

^  SlSiS  *  T*tfi>  »o»/**>  <*r*  <£t  hstimiiupu- 

^ f*        *f  "  ^ 

,i  che  di  colera  Fweefi  >  contro  qiiejìe flemme  tnglefi  >  efl«&  *»w      Non  fi  dawc 
,  dia  belU  puma ,       »  f/w  »™  fAr  f"  ™,c  '  P 

hJS*  per  risedere  >  "  f^f     ?»  ^ 

,  Lrf  «  frfttf  nM  pwi  ^  d'c^r  male  iche  non  kfognafar 
male ,  f.bKtf»**  pie^i  >fìmfper*nx*  di  bene  ,  quantunque grande  > 
Pi ,  ta  ,  <»  fa  quefihw  fi  riduce**  a  qrtefti  termi*  ,  -  i>  w  JyjaM  . 
toehttterva  haiiewrpotuto  far  dare  fintemi*  capitale  alla  Regina  di  Sto, 


Signor ,  rifpof  l'Ingtefe  Avariate  qtttft* parola  ( MakJ  La  J{fgL 
na  non  ha  fatto  male ,  e  W  foffe  del  male ,  io  vi  dico  ,  che  in  mate- 

ria  dì  Staio,  non  è  male  ìllem*  vngran  male,  per  introdurr  vn  gran  he- 
ne .  'il  va  (1  r  o  affo  nu  è  buono  fi  àpa  rticolari  >  tu  snelle  eofe  politiche, per 
il  mantenimento,  e  quiete  d'rn  Stato,  bifogna  poffare,  perqttejìi  ripieghi. 
La  Pagina  di  Scotta  no*  è  fiata  giujlitiata ,  fen^a  perfetta  intelligenza 
della  Ctii/h  :  &  io  dirò  y  per  t'obbligo ,  che  mi  sforma  alla  drffefa  di  tutto 
ciò  ,  che  concerne  l'autorità  della  Hegtn*  mia  Signora,  che  dopo  batterli 
molte  voice  faluatala  vuattrotiandola  iìistUuppata  nella  cofpirat ione  del 
X>ttca  di  •ì^ortfilcK  ,  infarinata  poi  bèrofmo  delle  pratiche ,  e  eofpiratio-    jj^,^  (]i 
mi  ch'ella  macbinaxa  y-per  metter  fi  non  folamente  in  libertà,  ni  a  n  eli'iHefi  NoitfokK, 
fo  trono  tfe1     d'Inghilterra ,  uccidere  la  Regina  -,  porre  in  conquajfo  io  giurtitiatol 
Stato ,  e  la  Religione  delfuo  \came  ,far  venire  for^e  Straniere ,  per  mi-  Londra. 
narlo  :  fì  corretta  di  venire  à  quefio  rigore,  vedendo  fi  combat uta  da  dite 
gran  paloni  contrarie  ,  dall'amore  naturale  al  fuo  fatigue  ,edal  timore, 
che  la  fi  landa  quella  impre/k  impunita  eli  a  non  metteffé  iti  pericolo  la  fui 
vita  y/gr  il  tipo  fa  de  fuoì  fudditì . 

La  confidera-iùne  delpublico  bene ,  il  quale  non  men  pre^iaua  ,  che  Jì 
fìelfay  sformò  il  rifpetto  del  fuo  proprio  affetto ,  fece  irtdirhgare  k  co»i- 
mi  filone  delle  caufe  a  qualche  grati  Signore  del  fuo  \egno ,  cavalieri  del 
fuo  Ordine  f  -Principali  del  jito  Con  figlio,  &  ad  altri  Ma.gi$raù  delUfua 
Corte  di  yeftnontier  fin  al  numero  di  quaranta  fettczpcr  prevenir  per  via 
diGiutìitia ,  gli  effetti  di  qttefie cofpirationi  s  e  ricono  feerie  li  Complici . 
Si  radunarono  del  Me  j e  di  Ottobre  ,po  fero  in  tamia  ir  infornò*  fant  fatte  ' 
fopra  gli  molti  attentaci  fa  intejèro  là  l{egina  d  :  Sco  tia  nelle  fue  di  fefe , 
&  liprefentaronob  lettere  dì^Hìonio  &aèingtb3n1f  le  vtrijtcmm  perì 

fuoi 


PS   Hiflorfr  delfe  Guerre  3  e  Riuoiim  di  Prandi* 


faci  Secretar  èj-Gelberto ,  Cari  ,  e  T^au ,  fich'elfa  fà  corretta  con feffa 
d'bauer  menato  col  aiuto  dell\é  di Spagna  disfare  fuori  di  prigi0ìie> 
&  il  detto  [iabhgtbon ,  nonpuotè  nega?  quella.»  chela  fita  propria  /(yf(.* 
va  gli rinfaciaita^'hauer  tof  pirata  contro  Invitò,  e  perfona  della  Higim 
d'Inghilterra  ijbpra  di  chela  /{egina  di  Scotta  fu  contante ,  Hea  dì  Ufo 
Wacjià ,  &  degna  di  gafiigo  esemplare  , 
Vkì  fuori     jil  che  nfpofl  H  Qencithuomo  Francefe ,  che  doiteua  baiar  fi  iti  confi 
«Una  pugìo  derapane,  ch'ella  non  era  prigioniera  di  Guerra  ,  e  che  dopo  la  ribellione 
feì'vSS  *l*f«a  liberatile  da  i>na  faHidìof*  prigione, otte  era  fi* 

ta  detenuta  dopo  l'ajfafmio  del  I{éfuo  marito ,  non  trottando  ripiego  più 
ficuro ,  che  U  Cafa  dalla  qual  era  vfrita ,  e  della  quale  patena  cfftrtiem 
de,  l'Inghilterra  à  l'atnicitia  dìfita  sorella,  invitandola  a  rhirar/ì  apprtf 
In  i  S.  ann  i  #  di  leii  WA  4&  vcce  di  ******  *  e  trattarla,  da  Regina fua.vtcjaay  da 
di  prigionia  Donamere  di  Francia ,  da  prima  'Principerà  delfno  i{eame>  e  di  fgkkm 
ma  i  ptiocè  recWl  Leggi  di  con/. inguini tà ,  &  Hospital  ita  ,  di  ■  aiutarla  con  lt 
vedere,  ne  /ite  ft»\e ,  refi "ttuh da  nelle  fitc  Terre ,  contro  l'ammutinamento  .pe  larL 
F'r!a.l"«  ;,tla  Arfwae  de'  Seocefi  ;  in  vece  d'ejfcrle  quella  Mattata  giuratole  Wfvtbt 
ACf! ni  J  l'batteua  fatta  fermare  >  e  cucciar  fa  vita  prigione ,  e  dopo  lunga  «m 

*  lJ        1     titiitàfpiti  che/ufficiente  gafììgo  di  quanto  patena  haucr  comneffo  Jl'ha: 
netta  fatta  falire  fopr  a  wt  Talco  ,pcr  effer  GìufHiìata  attorte .'  :  ' 

'Kpn  vi  dico  io  C  replicò  l'inglcfi)  che  ilì{eato  di  LejaMac.fìà  ,o<a 
f  coperto  in  la ,  e  ch'era  conuinta ,  dell'attentato  contro  laJ{eginaJa  pra- 
tica eo'l  I{è  di  Spagna^  ?  co'lfuo  ^Ambafdadcre  Dm  Bernardino  di  Milk 

i era  verificata  ,  e  che  la  co/a  non  p'oteUd  rejlar  impunita , 
■  ;  .A  qttefta  parola,  di.  \eato  di  Lefa  Macfià  . .  Signor ,  dice  il  Fmtcéfa 
Suetonio  fi  nco*iUtcsà  dei  M°  >  tifato  di  lè/k  Maeftà  è  inaudito  in  yna  Donna? 
«aliando  di  motto  '»  vna  prigio  niera ,  lontana  da' fimi ,  ^-prigioniera 

Clodia .  d* tantf}  **WpQ  ;  Ma  voglio  ;  cb'e/ia  babbea  defìderata  j ricercata  f  efo-  , 
lecitata  la  fan  libertà ,  come  cofa  lapik  cara,  &  aita  quale  fopra  otyti  al- 
tra afpira  vn  prigioniere  :  voglio  ,  ch'ella  h  abbia  filici tato  ifuoilmici/.- 
confederati  a  perturbare  l'Inghilterra  i  an^i  attentato  cantra  la  perfom 
Prigionia  d  i  mede/ìpta  della  I{eghia  t  indotti  ;  e  f pinti  li  flranieri ,  come  anco  de  gfi  lk- 
i  S.nniji.  glefi  à  q  nal  che  impref i  \  che  copi  le  patena  fare  più  ,  che  d'incarcerarla,  e 
gafìigar  lefue  Guardie ,  le  quali  troppo  liberamente  la  lafciammo  confe- 
rire ,  ch'erano  come  i/iromenti  dc'fuoi  difegnì . 

Mà  di  pigliarla  cantra  di  lei  ;  -gita  Regina  far  formare  il  Troeefà  ad 
Proportio-  vn'altra  Regina ,  e  fottoporla alvn  'Parlamento  {tramerò  ,  fari  del  fico 
ne  Hnimoni  Domìnio ,  non  Vera ,  ne  ragione ,  ne  vcjìigio  di  raghtto  :  fempre  mai  s'è 
tà  ftSlS:  °flcrMta  ne  m  ™tm  Z'«dirij,  Uproportione  li  armonica  yelaqualipi 
■ofcnnu     m*  ^fc^PteM*  ctmfiderata \ 

iAUpma  il  Ladrone  il  quale  fi  difenduta  di  notte nel  ftto  latrocìnio  , 
■venma  condannato  ale  miniere ,  j'^  era  di  baffa  conditione  ;  e  quelli  dì 

qudità 


r\i  Pietro  Mattcì.  ^ 

.    *  ■  ■  a  Udente  per  vtt  tempo  5  il  Settate  limano , 


m&**f^:^ZàZrT4t   offendo  ■  ******  «* 

m*W^jtfi  fUcIU\  in  Inghilterra,  da  dove 
di  cario  K      l      a  Intentò  di  far  tagliar  la  Tefia  a  Urti 

>?'  n    .,     .  d. Itl»biltcrra,  haaeffe  in  *dio  Tomafo  di  Lati. 

™Pl?JlnL  ilZ  irrori  ,  *  *d  A«>«>  Jtffc  N -iurta  ac 

io™  *Ujìtti*,  a»     '  jtw 

/o™  V affilili.  ,  r  |c, 

jWd  mòtto  a  ifoprani  ,  ch'altro  non  rkonofeono  ,  che  Iddio  Jtt- 
periore  ]  mai  ho  letto ,  che  ninno  di  loro  babbia  paffato  per  le  fert- 
tenxeà'-m  Parlamento,  ne  perii  girtditio  de' loro  vuoi*  non  fi  leg- 
gericon  verità,  che  -Prencipe  foprano  alcuno  ,  fia  mot  fiato  acc«Ja~ 
to  è  rafii^ato  nel  fno  Stato  :  imperoebe  tutte  le  depofitiont  ,  eon- 
fiótttationi  ,  e  giuditij  ,  che  s sfarebbero  ,  farebbero  tante  fetonte  > 
«HHm^MWept»*  i  rebcllioni .  T^onjarebbe  Giitfiitja ,  ma  S atr&egi*  ,e 
peccato  sdiofox  IRcnófiaii 
gli  ì\è  fi  pmdirano  loro  mede  fimi  ,  ne  ad  altro  rifondono  ,  chs  ftOftSwjsGiti 
étfttbmdle d'ìiSo  i  'e  fi  offendano  qualche  Suddito  loro  ,  poflìmo  dice  ti  Iddi* 
eméttente  fodisfarc ,  come  appunto  fece  dotano  ,  erigendo  in  l{e- 
guo  te -Terre  de  gii  Hercdi  di  Gatttiero  luetot ,  il  quale  fìt  amnta^-  còmm'ncs. 
%ato  da  luì  >  ma  di  fame  vn'  alitane  (rimmofa  ,  Icuatcui  da  yn  tal  Qlutmo  ,\- 
pettfiero,  tiiimvmè 
Ma  fi  amo  in  altri  termini ,  ri/pofitl»glefe,  Effaera  accttfata  deìl-bo-  mozzato  m 
micidio  di  fno  Marito ,  s'era  ritirata  in  Inghilterra  >  la  Fuegina  l'hatte-  giórno  di  ve 
uà rketmu  iti  fisa  protettane t  &  ejfa,  contro  la  Legge  delie  genti,  needt Santo 
eia  Fede  promeffa  (~  in gitifo  detta  Mederà,  che  non  ricerca  fe\on  la  neUaGhtcfa 
calata  del  muro ,  eh*  la  fbmene  )  fece  tutti  ti  sforai  fuoi ,  per  fitrtno- 
rìre  U- Regina  >  <fr  in  quefio  c<tfo  era  come  per  fona  frittata  ,  fog~  frmmrri. 
getta  atte  Leggi  di  ti/ulta ,  cantra  la  etti  Maejìà  ,  era  formata  la  m£t0{jj  g'ì.i 
ftid  cnfpiratioHC  ,  per  tanto  U  Leggi  del  P£gno  la  donwano  ga~  cmì&.  rlUAL. 
Rigare ,  do  V.  Rèdi 


£3     Hiftoria'dclle  Guerre,  e  Riuolur^di  Francia 

Vantano  appunto  fdktH  FmncefiJ  %à  qitefio  ghiaccio  ,  ma  te^ 
§ÌE  "**  *  mWWW  «  quella  Mafiìma  lek  le  Leg»  £8 

aSLjo  mcf^^appnfientò  il  Signor  di  Eelliettre  èia  ^fiM^gLjM 
rc>  per  ;|  RÈ  |*T  rf™0^  ri  -Prencipefòrefiierc  a  /oggetto  èie  Leggi  del  ,  /p 
in  Inghiai  kauevmmm  \  «'<S  mai  furono  ferine  per  ti  fmtìpifap3 

ra  l'ani»  » 1  *  Horadefa  confideremo ,  in  ehi  maniera,  il /oprano  Può  efjer? fitto 
1 5*&  <M**W«  J't»  Trenape  filmerò  ffi  per  Ct<err«,c  che  yenga  amm? 

ytonetl  ardore  delusione  p«(fa,  quefié  furore  del  rigiro,  védcl 
U  iifgraua  s'egh  da fangne freddo ,     <f^o  ^  riconofàuto  il  Treru 
ape  i  per  tate-vi  e  dell' inhumamtà  i  ma  fi  dopo  effer  fatto  proemerò  ,  e 
1r  Jn.rr  'àelU  perfidia, del  facnlegk  ideila  crudeltà.  > 

cb Srl  di  M5  £S£-W"  *'  *"  *  ^'"^  >  M!  'V  |  a  quello 

S  S  52?*  '*  (0"d™<«ro™  *****  •  e  Angolato  pibluaLte, 

cap.  tf,  tor  f        f  *  Jf**  >ÌfittP  vn  ciglione ,  trecento  Vinticintttt 

nula,  e.  cinquecento  pefi  d'oro  i  oltre  l'argento  ,  ed  altre  robhe,  Leqttali  ar. 
rmauano  ad  altro  tanto  i  imponendoli  che  per  liberar  fi  ydem  Menar  le 
fhc  Trouincie .  ' 

Plutarco  in  idft&di  Mefftco ,  il  qual  fecero  arrofiire  con  muffati  tormenti,  per 
vita  di  farli  dichiarare  il  refiante  delfino  oro t  qual  colettano  abbottinare ,  e po. 
h  Emilio,  fina  l'appiccarono,  per  batter  egli  intraprefo  ,  ^  4  fami,  </* 

ce/7  foji£rftlr  <W  s  cattiuità ,  ò  di  morire  , 

Zi  ^??Mfl/  ho»  afeqM^taM»  ,  figliuolo  di  Cotys ,  né  dì  Tra- 
eia  ,ne  Terfeo  fg  di  Macedonia ,  ne  Cenno  i{é  Schiauoni  >  ne  IttU 
I\e  dt  Mauritania , 

£i  Vrcnapifònofcmpre  Trenàpi,  e  la  qualità  di  ^  fiempre  refia  v»ù 
ta  ade  loro  per/otte  ,fiano  pur  hi  Catena  dì  oro ,  òdi  ferro 
~      tì  ^        tfltf^*  diandro  interrogato  daeffr,  in  che  manie. 

r  ^  ?  ^  ^  ^  ^  ■  *  replicò*  «é*$mdrò,Jè  non  va* . 

<àc  formai  'ra<1  fr.r<>  t"?      ^  J  ^       f     W«ì  «J/r/Tt ,  fotta  qnefio 

tt'AJcfsidro  {  da  I{é  ,  J  e'  cofa  inaudita  far  morire  vn  Ré  preti  ,» 

Battaglia*  ^  r  j 

AntoitioTri  gW*«W  a  W  >  Dione ,  e  sfatami ,  fault**  d'Antonio ,  come 
wmi.ro  fù  d '*»  moffro,perchc-fèce  decapitar  tigone  V  flV  Gifdf/in  Antiochia, 
il  pnitiode'  &  afficnr  ano,  che  mai  pi  A  fera  intefit  final  co  fa 
SS?L  •  Cd¥rfn(>  di  *****  >  Viglialo  dellimperadore ,  efmdp  rotto  m  piena 
SS  f^S^fP^pr^hnierosè  condótto  a  Carlo  Duca  d\An7totU  fimi 
Kl  di  fettacelo  pMica  alla  Città  di  ^apoti ,  pollo  trà  le  mani  d'yn  Buia  , 

GiofetìFo Ifk  ch€l°  feety™  :m«         Franceft ,  f/j'fj-JW(,  ,'w  ?W(Pflfl  Ct-fff,  deteflaro- 
S  .cap.u      **  :    Conte  di  Fiandra  fitto  Genero  lo.  hiafimkil  \è 

Coflcmiecio  fonagli  ferine ,  che  qucfi'mo  lo  rendeapià  "Nerone ,  che  lofié» 
ié^MiUi  rone,e pià Saraceno  degfifie$  Saraceni . 


iìb.IT.Narr.Vlli:  $9 

ideila  nojìra  Aifimtioìie  t  per  far  la  confinati-  ftorìadiN* 


dello  Stato  ,ncl  quote  menino  .  di  Sicilia. 

■ ,  \lUe  inferire,  che  U  P&im  d'Inghilterra  per  qualunque  IS  Conle 
ZZ  tmlp^tcf,  morirci  Bigina  di  Setti*  ,  Ellanonera  fiand,a3tl 
'tSi  G^vL  >  «™  CMOt***i  in  Inghilterra  con  tarmi  inma-  m  dt 

entrò  eUaiifamara^flhta  Jttpplue,  reggendo  fi  tra 
nhracchìaàvna  Regina  del  fio  fingae  ,  e  della  fua  qualità  _  pmnuca 
di  refuso  »  rf'a/J&i  tW&Mte,  iftfftwi  dì  franchivi  tro-  u*{a^ 
Hì  **4  prigione  nond'vn  Mefe  5  ma  lunga  due  volte  t  quanto  la  Gm  ra  ^ 
di  Troia  ,  più  féìdìofa ,  che  la  Cattività  dUnaxerxe ,  di  lug  urta  ,  <ft  Ia  quale  An^ 
radiilaoiè  di  -Polonia , ii  learde      d'Inghilterra ,  tomo  fece 

Xenoirate  famstlarmmo  di  Vistene ,  godendo  vn  giorno  l'ombra  dt  mowe  Coi 
vn  bofebetto ,  ricette  ndfmfeno  vna  Tafcra ,  fiatata  da  vn  Sf  ar-  rad.no. 
uiere  y  enon  volfe  ne  ritenere ,  ne  lafciar  libera ,  che  prima  Ideilo  di  hscw  d, 
r„;,»<  Bon^ffls  «»rf4»  tm  5  »  cA-Vra  crudeltà  dt  offender,  o  tra-  [jfe  ^ 

W/r<?  m  fupplice  perfegaitato .  ,  .     de  varia  Hi 

'      -j>o^r.ì  J^gii'wd  J«f»  /J/tóo/d  >  /js  W/if  0 ,  eie  f-x  %£JSi*  di  Scotta ,  _ 
fuffe  caduta  dalla  Graticda ,  ne  i  Carboni  ardenti ,  e  dalia  Febbre  j  nel-  j-)on  ^nHj- 
?  Etica ,  &  che  battendo  fuggi'0  le  armi  de'  Scocefi  ,  paffaffe  per  le  mani  (jiodi  Poj;ts 
d'vn  Boia  d'Inghilterra  ■>  che  vfiendo  da  vna  prigione  ,  cntraffein  vn'aL  gallo. 
tra  più  flrettat  &  indi  fkltafjè  fopra  yn  "Paleo  ,perrkeuere ,  nonla  CU* 
rana  de' f noi  ,Aui  >  ma  fna  morte  ignominia  fa , 

Si  fono  veduti  vn  pe^o  nella  Corre  del  ,dueIPrc$cìpi  fopranì , 
l'vno  Trencipc  di  Tortogallo }  l'altro  Traici pe  dì  Valacbia ,  quello 
fiate  iato  dalle fìte  Torre }  dal  di  Spagna  ,  e  qttefio  dal  Turco  i  fe  fi 
fusero  mofji  contea  il  ,  che  copigli  ballerebbe  fatto  tfe  non /cacciarli + 
0  farli  prigionieri  f  Et  efjèndo  in  prigione ,  t' batte fsero  ricercata  la  Uro 
libertà  ,  che  altra  pena  loro  rtjkm  ,  fi  non  duplicare  il  giù  (lo  rigore,con 
ima  prigione  più  /fretta ,  e  fi  cura  , 

E  sbittiefsero  cofpirato  con  li  Vartegiaìti  della  Lega ,  ebeeofaban- 
rthbe  potuto  far  il  ì\é ,  fe  non  gafiigaAe  Guardie ,  li  Uro  Cotifìglieri , 
&  aderenti ,  è  per  vlthno  cafa ,  efsendo  il  pericolo  ineuitabile,  faerifi* 
earli  à  qualche  lente febbre  . 

Co  fife  U  Signori  de'vofìri  Variamenti  s'acorpeuanO ,  chela  vita  dei- 
tà Regina  d'Inghilterra ,  il  yipofo  dello  stato  »  eia  mina  delle  cofpiratio- 
ni  ftraniere,  non  fi  poteu.ino  mantenere  liberi ,  e  auleti ,  che  con  la  morte 
diqwfla  Vrencipe/U ,  perche  non  faceuanoil  mede  fimo  de'loro  prede- 
ce/lori  t  ver  fa  Bjeardo ,  -po/fro  J{é  t 

"Perche  non  publkmano  >  cticlla  fnfse  morta  da  malati*  >  &  efpo^ 

(7    2,  nend.o 


ioo    Hiftoria  delle  Gmte,e  Rfoofot.  di  franca 

ff^M  't  fm  C*'^  in  Vffl*     Wi  à  Londra  ,  fermare  qtlAir 

«f,^*  fioche  il  Vopohcof^ke 

n*n. tornente  U  fuamorte ,  ma  ancora  lacaufat  e  manto  articL* 

ne  y»  è  esento  ne  forma ,  w  rtó^a         f  *   Wf*f  ' 

t^.tfM^f^P-  p«teu«»o  mani 

gwrs  Ca-  mrfi^UMrc         fcfcfl* ,  ^mUmZ  Vìgono, 

Che  Antigene  ponaua  feto  le  chiatti  dek"af etto  de  ?lì  Hebrci  ima! 
kwMWt*m  ptYruonofceJmrode*  *  q 

l  autùi  ita  deli  yftìpatoYe .  w 
Cfc  y^j,ì  «4^,  «  ^  Corredino  prigioniero ,  che  à  far- 
lo  morm  ,  e  che  U  vita  *thm ,     fa  ^  M«  £ , 

SS?  ' q im  U  i  cantra  là 

^   TOpUi  pi>h-  *mf™  <h  **■  *        è  buono,  pur  che  fi,  itH,,  U  forme 
Pat    !  „  r;t?iece^m  «i(c        >  fi*  tom  al  particolare ,  per  far  Citu 

la  quale  ogm  cofivtde  è  honefi^é  gronde  difero  tUStJei,  cht 
Ijlìcfa  natura  netta  maggior  parte  delle  fue  operati?») ,  fa  contro  la 

Concedo  con  voi.,  che  Antonio  fecemale ,  e  Cario v  d'Unnoà  ?w» 
tqxefa  vhmo  non  dubitava  punto ,  che  latine  non  fiflb '  dvufhèile  ' 
quanto  fece  tagliar  la  Tefia  al  Carnefice ,  chaueua  fatta  l'cfecJone  ni 

T7JrCTt  ^ 1**9***< àella  fu* fpadaatrauerjòìa  yt 
ta  del  Gntdtce  Vcdante  ;  ma  non  potè*  far  di  meno 

.'  Rimoflr^  JS&ffi^'^  *^oi  0$cididira. 

Inghiltcm.  '  i\Cff  lte>e\f  no  delli  trc  Qrm  d'Inghilterra  ,YÌ«emtte  U 
fyc  dt  lafaarc  U  torfo  Ubero  alla  GiuHma  te  TucKer^  Tr.L 
more  Cedale  gU  dmoM  ,  che  la  lmg(l  pigione  s  ne  la  conti. 
mtattone  della  benevolenza  di  Sua  Maefìà,  non  haueuano  pomo  pie., 
gare  >«  amma  cofi  tngm*,perfìdìofa,  e  teftantm,  ne  impedirla  d-hm a- 
^^W^  '       c  •'"*"'  - ,  ;*^r    '  prendere 


Wm&mmam 


Wrt««)M«ter.Ub.!I.Na«.vm;  to» 

tro  la  fa<i  vi td ,  e  co  ntro  la  pace ,  e  quiete  detta 
fendere  molte  volte  »™  creftefja  col  tempo ,  eia  fperan^clje 

SnA  e****,  e£jPe%fZioni ,  e  che  ridirebbero  al  fio  contento,  che 


ZcZi*cbead  "Uro  non  tendeva je  no»  a  untare  ta 
S  *     TZvTeh  d-Lbiltcn* ,  e  rimetter*  la  Mah ,  m  che ,  tutte  le 
^Serilt^cbtuejL  toerefccbepervèUM^** 

- 

S    luaUallboia  *f  ,  M«  ,  ^ 

SU ,  crudeltà,  non  tkjfa?  perdonar  ad  vna  Trend- 

"fi  i  Li-  &  oriti»?  ddlè  mfienh  é calamità  ,  che  potrebbero  eafia- 
wMr  r  il  -Popolo  >»-  il  che  potrebbe  Iddio  gafìigar  hfttfl*  lleSl»a  * c0" 
me  fece  S*M , Achab ,  per  non  batter  efflgattigato  ^gag>  e.Be^ 

nudai  .  '.,    ,    Milord,  (a~ 

a  non  co  n  tenti*  di  i  qye&e  dimofìran  %e ,  "  mandò  anco  ira  vn  Mtt  ord ,  m  £an-L 
da  i  Sicuri  del  Variamento  a  /applicarli  i-di  tentare  ogni  me%&ì  per  fai-  càfi  ,  collie 
tnr  Lvit*  à  qaefìs  .)\e?ina ,  e  cottfùrmarfi  al  parere  de'  $egi  di  Franò*,  Rettori  tlcl- 
e  di  Scoria  ,  li  quali  benebe  rintreceffe  il  difgnjlo  diqitefia  Trencipiffa  ,  lo  Suto, 
giudicherò  n  o  entratila ,  che  bene  farebbe  la  Fuegina  d'ajlicurarp. 

,  H  'princìpi  mirano  in  quelli  de"  -vichi ,  iloro  affari  •;  come  noi  i  nofiri 
occhi  nelle  pupille  di  quelli ,  che  riguardiamo  i  di  modo  chela  tontinua 
inflativa  de  'fuoi  Stati ,  l'awtìfo  de' flit)  i  vicini ,  e  bapp  rehenfto  n  e  de  '.  fi  e. 
ricolo ,  li  fece  d/r  la  parola,  &  efegttirla  jièbito  che  fi-  prohw- 
tiata. 

Cb-rcofa  vorcjìc  c'baiteffe  fatto  la  \eghix  fra  qiiefie  diébieta,  fi* 
il  rifletto  dd  Sangue,  &  il  timore  del  pericolo  hifattihile  i 
i  Gli diffh il  Sìgmr  di  teUieurc ,  thè  inniateria  di  stato  non.  bifognati* 
étitèmHOti  le  co/e  non  necefTane  :  L$ììece0tà  efirma ,  era  elùdenti». 
Biffe,  che  la  morte  armarebbe  ifkoi  parenti ,  fer  nitori,  &  amici  ,pey 
vendicar  (Ine  \  ma  ne  per  quèffo  occorreva  dar  Vantaggiò  ni'  co/pira- 
ff.r/ ,  e  Yicufw  cjitefla  purga  >  per  i  dchri  che  dotieti*  ectg?ana?e  .  _  ; 

%on  deiie  per  paura  dell'infamiti  atìmé  rictiflre  U.  vitto ,  a  quello  a  cai  fi** 
Viene  amba  fi  hi  d  cuore .  Ter  vietare  mi  pericolo  ,  bifigrta  efpotfi  ad  "!^ft!Sfe'. 
vn  altro  . 

Se  U  mia  con  àit  ione  m'ha  ruffe  fiuto  fartecipe  >JM  bonorc  ai  qt;;- 
'fifi&kfàlfo  >•  laurei  detto  a  $ua  M<i*j}A  ,  quello  ^  che  Men&àm 
'difl'eàSefìoTo'mfeie-,-    '■  . 

G    3  Mano 


IH- 


I 


loi    H Moria  delle  GWfedfeJ  e  Rmolnt,  di  Francia 

Marco  .Antonio otta-m  cenando  nella  TVme  dì  T-ompeìo,  con  ùJi 
erano  conati  dì  tafiiarli  la  Sicilia,  la  Sardegna ,  e  la  Corfica,  con  qui 
Jto  pano,  chi-  dotcqje  opporfi  alle  furerie  de  f  Tirali  ;  e  nel  mezzo  blu 

*Sì  C  , larecrcath>ÌS  ^ntte  conferivano  del  loro  accordo  ; 
ro  Mgmoreeebn  aTompeio .  Volete  signor Delfio  U  faccia  Potòri 
non Mammte  di  quelle  tre  l 'fole ,  ma  di  tutto  io  Imperio-  Zmmd  <  è2 
metetem,,  eh  io  tagh  le  corde  ,  e  dia  „ela  in  pieno  Mare  ,  con  qudUM 


tenemo 


fS%  no  ,  1  3??Sft*  C nfMe  TómP™  J  fi»W  dimandarlo  s  vi fono  cofe 
ri,  Un  opus  V   :      -     ■  " 

m  &*>  ■  5  SSS&ÈsM4^^  tornii 

d  loro  M,> per  H  grande  a  fendente.  delUpdffìone  fo/ra  il  «^22 
dfiow.de  di  J^^^fcf*^  bella  Conrefi  ad  S 
ottone  ,  e  con  forare ,  che  fttffeh  del  Variamento  d'Inghilterra 
era  troppo  Stretta ,  per  coprire  lagelofìa ,  *  Vanhnofità  della  ■  J 

fido^t  crederebbe  «tafc,^,  battuto  queflo  credito  appreffo  il  f<o 
Conferò  ,  per  mirare  gli  effetti  della  fra  clemcnra^erfoilfiofaJiue, 
:A  ^ggomfc  perfreggh  del  fuo  difcorjò  tre  belle  mafjlme ,  ca:,i  dalla 

icwodj  M6  Piarla  diparte  del  ^, di  non  far  morire  q^fa  vLcipctfa  ■ 

&    £2?"  fe?  t^f*8*»*  &»*  ***  •  ^££Ì 

nane.      i  ffi^,^  s  c/>e  iAdlf)  f0[0  it  può  giudicare . 

le  Leggi,  che  rendono  foggetto  il  Vrendpe  foreftiero  a  quelle  del  Re. 
gw  }fe  t»  ytelle  effo  hattrà  ofefo  demo,  mai  furono  ferine  ,  per  lì  ®S  ' 
ctpt  fopremi  .  r 

JP^SSE  Tlr  :  ^W^™  ^i  modo,  che  anefli  rh.edu  f.vr?ni.. 
oLliPr%  ¥fi?  f*r«»™pr>™p>i*dtrì  perìcoli,  enfine  $SS3*r 
quali  fi  due  voler  rimediare .  1 

itone  amÌdtÌSì  li  >  e      fà*  fwjfo  f()?!tou 

j^Jgj  vcranientc-wa  vita  Tragica ,  <rf  w  ww  $^  delle  vaniti 

h  Regina  di  dU  V«»àcr?ad!«»ci  Kegn<> . 

5wjf«lli7  litf?^^^^%*  /Wr^ao  Figlinolo  ,£Jo. 

I54t.  Qtteflo  capono  gran  fattioni  hi  Scotia  9 

Sua  Corona  .  ^                   C^jwp*  ^  dìcìouc  Mefi  ,  condotti  Fran. 

d'Aenfln  VyìJa*  ì\n    i     i                rttafpt/SQ  di  qtifndfst  a,m il  Delfino  di 

d  Agolto  Francia ,  il  q,<al  ne  banca*  quattordici ,  e  fiele  con  Elfo  poco  meno  fi 


liw*;   Lìb  II.Narr.  Vili.  10J 
Di  Pietro  Mitici.  LiD.  il    J 


««te     ràirò  nctrMKcgnoiOM  fato  Hetnt* 
temiti .  dopo  if^  di  v^f/dw 

oJi.uoda^h^  fi^c  (        ^Juifrua,  e  mai  f^idde  marnag. 

«ff  l'artificio  ,  * 

'■j    i„  Khuàlfjuùmù  fàreflicro ,  fa- 
Untigli  cechi  Ma  t^Tto  ^oi  faLì ,  ^ 

peraltro  sfortunata  ,  fi®?»  #r  p«  ^ff?  rf  .    ^  MJJ(fó 

fero.  Qiicfìo  fitto  ruppe  tutta  la-monta  del  maritaggio*™  J 

in  odo  b 1 1 1 oxcilubile .  iJLre'fttla *****  notte , 

ftdli», mai*  fine  cofirma  di  ritìrarfi  in  W^'ZtSXX 
prighnmdidiimto  anni  fti-decapitata  .  FmeUra  Jfiffnt^ttefehcitm^ 

felici  di  qtteflo  ingannatole  Mando  < 

forniamo  a  vedere  il  Signor  Duca  Hi  GW  \  molto  auitthtppato  in 

Tarici .  \  1  • 


Il  fine  del  Secondo  Libro. 


C   4  DELL'- 


}Q4 


DELL  HISTORIA 


DEtt'VLTJME 
GVERRE  INTESTINE  Di  FRANCIA 

LIBRO  TERZO* 

Nel  quale  fi  contiene  tutto  qucllo.che  feguì  dopo 
le  Barricate  di  Parigi ,  e  rjtiratadel  Rè  a 
Chiarnes;  fi  ria  l'Editto  dìpacejC 
ConUocatione  tic  Stati  Ge- 
nerali a  Blois*  ndMefe 
di  Settembre  ■ 


'•IVI  ,  V 


'tali  iav 


S  O.M.M  ARIO 

BELLA    PRIMA    ^tA^RATl  ON  É 

DEL  TERZO  LIBRO- 
NE Barricate  di Parigi  furono  li  principi]  rielle  Guerre  Intdtinr  delia 
I^Ftaneiaigli  rrailagiimtetnt.&cfemi  dì  tatto  il  Reame*  &  Z 
aalmeiitt  jlcordoglw,  che  pei  molto  tempo  foflerì ,  e  pati  il  Chriftn 
infimo  Hennco  lll.diVaios]  vcggchdo  tutta  la  Neh  Ità  ,  &  gli  S 
.cari  Sudditutnmetfl ,  c  fctómcrfi&  perwibatiónidci  Tuo  R«m?; 

ite  eli  Parigi 
Idèi  Rè  ,  & 


s.u««iu«nincm>e  lommcrft  otite  perni rbationi de!  fu, 
t»  ùcui  onella  Otta. ,  per  la  feditici*;  del  Popolo  ;  fi  pan 
o ;  affljno .  DtKadi  G«ifa  fuoi  cuori  ;  torneo  quelli  t 


Non  era  ficuroi 
tutto; 
fuàrifoJutti 

I!  Duca l  dubita  del  Rè: ,  fendo  veni. scontra  la  di  lui  volontà  .  Ha™ 
SÌxvJ?^?  ^  ™l^>  con  bclle  dfcg^i  .di. 


-*J  vt  I  Ci 


4»  0 


PRIMA 


PRIMA  NARRATIONE 

\  „,,/».«  n»»M»'<  f**'         li.  di  Mag. 

^&^*ES  ^jA**-**  ricordi  y.divu  bri 

,  d«  ^  tf*  «fife  SK£à*fl£  Cofta»a,e 

(i.  fjw'M?*,  per  sr.jflfiw  il  né  nel  fno  Idearne  i  ^  delle  ML 

SS         ^  fai         «  i*»**»  r?tó  rff  Clw~  : 

'  I'vm  delle  più  violenti  pitoni  del'Pópeloi&  ti     potente  mago  > 
per  follemre  ** fftttf  ,  i*»  /ì  f*rf*/«  '«  #  '      «t'  nf?/W io 
fwpjw  JtyM*  ,  fowdtfwwwrf*  tefne  attieni  »  mhkJK*  conucwc»»  ad 
TtritiertìHita  -.che  ad  vìi  T retici pe .  -  .  •  Viiicttì"  più 

T»M/i  rfcfe«rfx«  in  >«  Mangeria  >cbe  nel  Cwfigho  »  /»"  >«*  rwfJ!'  da  a^ligw  ■ 
rftk  Cappucci  ni  e:(  altri  ^ciighfi ,  ebe  con  i  Secretar  ij  fa* -Siati  >  nende-  fo  }  ^*  ^ 
»4t«ÌM ctì/à  dettila,  (pianto  Ugonotto,  ne  mai  p$onotto  demagli  beh-  ^ 
he  obbligo  pei-  ntMQ  fattore ,  delta  [ita  liberalità;  (tn%i  cl/e  yenìtta  ptà    Haaetta  in 
difemìitato  frà  loro  i  _  odbgHVgp- 

t      viratiano  appunto  come  Cùmeta  de' loro  guai ,  ne  firteordaua-  notti  . 
no  diluì  .àìc  faHeUand^  deU Giornea  dì  Sdìi  BUrtolom-o^  fumiamo 


i  06.   Hifteria delle Gliefré ,  e&hfo!(it;tfi  Francia 

z 

G  Li  Vgonot-  con  t 
tibfalìmano  tyCiU 

\A   VJt,1    del  ■  i 

Re,  J?***         «  M8&>#  >  rf*  f«/    almamente  frequenta 

■  Diurni  yfit  efprejja  ephmma  .  ^{ai  yi  era  dunque  d'i  temere  da  pani  £ 
Sattwi ,  * «^tmewMom  quelli ,  e/Je  /™>™     ft'toW  te»,,, 

TmrijiPré-  f?f  kVwfìdel  Sangue  in  difefa  della  fua  Ceroni  :JW 

dpi  della    #f  «m  a  /tf  rfi  -  ***  ^  fa  tóW  «fejfe  A,  e£ 

(un  Cafa  a£  /flW>  WfW»  volcuano  sforare,  e  rompere  l'Editto  di  pace  che  la  per  < 
ffltanaoat,  «tttfòMj  e  non  per  attentare  alta  Monarchia  }ne  alla  confuto  Anarchia 
lidi  ini prc,  dtqueflo  Slato  .  J  ^"t""/'« 

feria ,  ,  cii  altri  Trcncipì,  i  quali  fanuìdero  benitTtm^bele  ragioni  della  Le  ' 
ga  tmrauano  non  tanto  alla  r:for?natione-t  (b'alla ■  ruma  del  Revno  fai 
ttamfaldi  apprendi  Sua  Maejìà.  '  ' 

Tutta U  Ì{obihà  Francefe ,  ò  almeno  delle  diecc  parti  le  tiouc  \  vhblL. 


dello  Statojrexedendo  mdtc  bene  gliGentilbuomini  Francefile  nonpo^ 
Upapjer  opprejTa  la  Corona ,  che  loro  non  lo  fulcro  ancora ,  e  cbtil fuddi, 
to  ,  il  qmlfi  rìbellaalla  taglia  delJ{à ,  rejìarà  poco  fen^a  volo  fi  fiancar 
T.  i  wincjpV  anC° ìa  *?  1  Ce'lP 1  cì}e  dcue  «  **fc**  della  fta  Terra  \ 
ii  dd  C  Icro,  i 1  principali  del  clero,  non  affèntiuano  a  quefii  ammutinane»  ti ,  tieo. 
teneuariQ  da  «offendo  bene  >  che  la  lor  quali  ià  rifonde  maggio  nnente  >  e  -picn  più  ie- 
lla psutedcJ  noratajòito  m  ^  che  fra  le  conftfiomd^na  Bemocratia  ,  oltra  che  A*. 

vtfcq,&  inorati  de  fuoi  fami }  lituano  dtl- 
l'obbligo  ledati  alferuttio  di  Sita  Mae^à 

ueStìoò  ne  ?  >  ededicati  al  nome  di  sm  Maefl.à  ,  ebe  fitto  qudla, 

i  Libri  loro,  dd  G,  an  K4  ^ancejco,  efuoijkcceffori ,  benché giufìamente  *en?a  cbìa- 

<ltllc  fin-  I.o-   «»W»  Infingatene ,      appronarela  fedkione,  tua  non  per  altro,  die 
di,  più  che  f°l°  P<*  acquijlarfi l'aura  Tcpolart  >  del  vulgo  tutnnttiiofo  , 
finenti.        Hartenatt  lió,    tutte  le  buone  Citta }  e  Tronbtcie ,  Ofiàdi,  li  quali 
■  oltre  ^obbligo  di  wtvra ,  li  veniva^  obbligali  mavgiórmente  dJrh- 
ramem  datoli  perla  cura  fedele  delle  fue  entrate  ^eali  >  commettendo 
toro  l  autorità  delle  fue  Lc^'amminifmione  detto  fua  Gitifìm**  l'or- . 
dtmddla  Toltila  :  Et  e  feltro  non  ricercalo  ebeta  fua  grander^eo- 
mbfirinctpt*  Mktoro  propria ,  altro  ch'il fmripof»  ,  perche  non  cam. 
peggwiano  i  loro  v$ctj  >cbe  nclUpiena ,  e  Ubera  tranquilità ,  della  fua 
lunga,  e  prof  pera  yita}  nei  cui  fi ne  bauemno  arricchiate  le  loro  fo  rtune  , 

Si 


„  >  Padrona  di  cofa  dama ,  j>w  efe  rff  f  m-jb  . 

Si  che  SM  tt*$^™lJnli  i'dtrv,  che  dd  pericolo  dell*  fìat  San- 

fedii  ioni  de! 


il  Tvcuofio  de  MercatamU  T^JZgJL.    ,  ?m0ni>e predella  frt~ 

ti^m*»**»*  V^f^^JofcZ*  einto  arrichito 
Tataro  ,  da  vn  f'^TlS^rocito^er  k  fal- 

cile f^Utytnm$#m  dwfrdduO  ^eJy^ZJn^ta  diri- 
'  .  lrili^e}  d>*H  facto  ,  e  min* ,  i  banejjt  carato  ■ 

'  t^S^  idonei  afpwtarli,  e  molati*  le  jydfe  di  quello  motojer  «a  mutare 

dell*  nafdtade>  mtìri  gmi  ,  e  ddle  allegre^?  fitness  del  noflro  berte ,  ^ 
ilaudt  aktò  H  fofìegnì  a  ì  torrenti  di  finche  inondarono  If  nofircCam-  lAc  Ca£& 
fatue ,  refe  U  libertà  cattifta ,  la  verna  àimimfa  ,  M  Mpmgt*}t* ,  Ut  Varrò. 
tirami,  climaftone  legittimi  tettò  la  Corona  dalla  tefta  del  leg- 
gi dal  Cuore  del  ^no  ,  pop  Ufpada  in  mano  ad  vn  Trcftdente ,  per  fot-  TitcMide 
%H  trf  il  'Popoh  dei J«o  Cantone ,  diede  animo  a'  piò  codardi ,  d'affai»*!  chi  um  la  fc- 
Ir  nardi?  dd  &  ,  al^ò  la  fronte  a' più  -fiteinaroft ,  *  fece  trionfare  vede  Antoni  ^i- 
_M<?  <ti  P^/  »          ,  come  ritratto  compito  d'ogni  rieqttìtia ,  il  àud  Ji^o  lo  t- 
«foJWs m  arò  a'         »      jpK*»*        cmptajolleitaitone,  |-ra  S  \ 
c  difhdonc  di  Topato  ,  e  qualificarla  dd  nome  digiuna  dtfèfà  contro  il  !{■■,  i& 
aA  J     ■,<„,;  fi*  A  tutto-  \e  Città  Vdrteciiù  della  kr  còntittfa'ichè iddio  ,  ■         , ... 


l  piti  pronto  rner^o- ^pcr  tratnrer  in  br'^U  a  il  To- 
pate yptji<t  w*vouu4?U  ,  Iettandogli  il  graffo  ^d*  lo  rendea  infoiente  ,_/?- 
di'.iofo,?.  ribelle  \  perfine  \  che  tM  a-edeferò  della  tragedia  loro  vii  h>  « 
qmnio  vfc irebbe  dalla  lóro  fàèn^gnera'hveca ,  e  bugiarda  penna  >  ^«fr'- 
toc  /a-  %w   l^w/Vj?  rfrf  c  rrf  flogiaia  dal  Londre,  ■> 

ma 


i ,  r™r,  r  TJiFg0nia!!i/liron<>mto  t"0"**  fttgùdd  stiro -tli  t^m™» 

1  »      PS»?  f*»*>  ai  *****  nm*  Mmwfwl  ^ 

Motti  . non  heobtfow  anche  tempo  di  t>i?Uar  li  sti», h'i   ,,T„,  i  , 

W*  >  ta  furia  dH  Vop% ^ ^ 

rojjy  d Yiffi^  rf^  Vaiarlo  di  rJ,ir,  „i  ,ÌZ  tvnr^°r<>  >  etìt  ttvuta.. 

fono  a^éi Gòfi  fS^ffiSÈflRÈJg  r  rfHl 
leSa  hmwè4  premito  mt*  volontà SX2f?2  7         '  °"C  * 

m^mmèéw  nonto^ftZ  :  SSSffiEi  ÌSK* 

fì*»  ritirata  g  $  f KK5#^  > W«  ifeftf  *  feriti  > 
del  Rè  |  da  %flfoÉ8  ,  **»r*ri  faterebbe  p^ft il  3 

•  £  S3f^  *  *  SS  3»  /ali  !  *  5 

damio  la  prtidcn^-t  col  pentire  ">ct.  atira  it 

Cinipe  rito  £  Affari ,  «  {ftp  &yft^     ^ ,  <fc  ^  &  , 

Rècfi  fS  ^  «  ^  *  immé^ì^M  ritenta  era  ft 

J*k  fW*», di  Cinlpericc  empiti  ti  MmorMi  Menato  L 
an vn  Olio-  ^ .»«« W ^éW/Mi /?  w*S S22i2i 


comin- 


WPiew.Mattci.  M>.n!.  N«r,I.  »* 

,    r  .  innocenza ,  e  la  diligenza  CbaftcM  appor* 
tmìndò  ^^c^ek  ^.^^  afatl£aniofifotto  «otnc  dd  *ia 

'    ^  ^mtlZrAà  Duca  di  Gìnfr,  La  ferma,  t orarne  ciò  Re 

a,,  a    ' , 0»  i-km  ben  di&jb  gukm?»  .vm 

M#  del  fio  C  onjegtio    M  ,    (         di?randeKKa ,  che 

*£f&  errante  nellaJlrMd 

Zr££*"£^*»  litigone  &™  ^arU  I;  Duci  di 

^ZÌitrt^rt  .farò  dice  la  lega  ,  ^ 

u*»*  rtWrwuobo'ifi»  «J««  «  F^'  ^'^'^'  mnifòfcicto- 

&  ftfefe      filamento  de* fini  ammutinanti  3  li  difirdini  M  douau  il 
«ia^fcwfird  (Wììmj  w«<  Telim,neUeEHfratestnell*  Cane.  IU, 

«oro  vnìuerfaù  de'  parigini ,  ma  intraprendere  lutto  ejueHo  m  vn  mede- 
fimo  colpo,  e  voler  rifarcire  in  vrt  momento  la  mina  fatta  da  ft  gran  ten- 
to t  tra  fdocbezza .  '        .  ,    *  rt 

fHfpimni.e  diffidente ,  e  c'baaeua  fiopertala  minai  perche  non  lo  ficea 
tornare  indietro  cofz  pretto,  come  era  venuto ,  dotieua  egli  pdrUtr  da  $J . 
•  fi  V  Francefio  fàà  pattane  di  M  ,fecc  ben  tijìeflò  al  prsmo  Trenape  FracefcoII. 
detta  fi*a  cafa  t  efeglibaUeffe  comandato  di  ritirarfufen^adubbio  l'hait-  ™J*™r 
rebbe  fatto  ,  per  non  propalar  lafita  Tragedia ,  e  per  euitare  Improperi*  .( 
di  cofi  manift'fU  difòbbedfàt  ìvj  ;  e  {ubilo  fattagli  U  qaefiione  dal  f{à,dijfe  ^  Q0itìi^  ^ 
Ótgjiato mio  perchefew  venuto  sì  Parigi  ?  Gli  s'impallidì  il  i>ifo  se 
tarifpojìii  tutta  fiaccate  tremante  gli  vfcì fuori  della  bocca,  :  quella  Mae- 
jlà  che  iddìo  ftampÀ  ne'ftioi  Samorìti ,  Luogotenenti ,  e  yìrte  imagini ,  lo    q p^^iani 
abbagliò  te£<mrnoffè  talmente ,  come /è  d'ali' bora  bauefe  battuto  paura  ^  chiamano  j 
ìil  che  il  né  fì  vendicale  del  lo  fpre^o^c'bafiem  fatto  de' fu  oi  comandamenti  Regi  \oìa 
$  a«rt M*eM  frifpofe  egfi  j  fono  qui  pe  r  ri  fponder e  a J  le  calu  Saiwit* 
nieinJivjxzate  contro  di  me,  per  rendermi  odipfo  alla  VoJlra  Mae- 


1 10    moriz  Mìe  Guerre  ,  c  Riuolut.di  Franti- 

«Sfci  SfffiE  ifi  ^è  no"  «fe*  Mandato  a  direni  «on  vcnr 
RiadiGhi  ^™?8      tempo^npienodi  fu fpifiom  ,  e diffida»  e  d'aiwj! 

JJ  da  Su*M*enÀfi  rimiti  »erf<>  H '  Minor  di  feJtoJiJ 

ttatufiawr,      L*  me  viene  pregiate  tper U  fua  fertilità  MI  irì  tl        ,  r  ^ 
itacene  re  l  il  Cerarla  fna  ydockà  5  *i££?2  f K 

«*  *fs*U«*  J ogni ^t/^m^iaCpe^eSi t,!™™™'0 

ràdi 


W  Pietro  Mattel- Lib.  IH.  Nirr.  r:  li. 

'  diffeft  ■ 

H Sfotti  queflaverit* ,  che  li  gran 
°{l7Xnr"  Q»dlo  tri  i  lleheì  vie*  limato  £o fi  ,  •*  P*  ** 
^Spiarfi  bene,  nell'arte  eh'eiprofefta  . 

Sii       fcwfcw  wfc> che  Vi  sin*am  aUc  or-  r  Sa- 

mute  t  w»  jE/e  Minori  dico  V ,  ti  D*»*im«r*t  ,  o  di  ^rragona ,  ba  non  arite 
pn  ^infierite  fimo ,  e  Tadrone*  è  di  Saba  ,  ?ernon  ffiremf  d'^  mno  vte 
}£>fcpjk*i  ma  *J  di  Francia  ,  e  de' Francefy  Mtoff , 

arsole  f  <T         obbediente ,  il  «M»  A.  ^  dijobhe  Ugg 

jfcp  fi  ff ,  f  che  Vera,  ubo  ,  fifi  v i         '<*          »  ordine  tS'vn 

fu  r/.w/io  cafo  ,  iJ  Sole  nel  Lcnante ,  efemprepm  Incido ,  «  ytQgofi,  Teoc|lioOia- 
f/«-  «ti  tramontante .  E  come  già  di/se  vii  Santo  Teistico  ;  fuhito  chvn.  col(K 
tàmotlr4  di  temere  qualch'vno  delfuo  Fregna  ,ecbe  v  à  chi  puoi  efier 
ma&  por  di  lui ,  egli  ferdé  la  MaeiU  ,  Wéb  /predato  ,  e  coitolo 
JifjiKj  rfi  fli«Ji!p  >  per  fcber%*r  fico  ,  efe  non  ponzino  efier  liberi ,  *&wr~ 
wc  rtiij//<nWO  Tre  /o/o  Tadrese  »  e  Jfc  flwtfo  ricorsofie  vii  altro  "Padrone.  > 
fithitalajbiamo  il  primo,  per  adberire  al  fecondo  :  qstejìo  è  il  naturai 
deU'huoma , 

Vi  è queflo  difetto  nella  Voflra  Mae/1* ,  che  fe  fete in pace,fe  non  Cotone 
battete  chi  pi  faccia  contro  j  comandate  molto  afìolutamente ,  e  parlate,  del  Kè  Hai 
da  i\d .  Jlitf/è  fi  preferita  qualche  difficoltà ,  yoì  proponete  feti/pre  il  w-  «CO  II L 
njf  ri/o  £a/r« ,  e  timido ,  all'ardito  ^efettetò  . 

Voglia  Iddio,  ch'ai  fin?  ,  pigliate  rijòltithned'efser  anello  che  fete  » 
cf'ò  e'  »  'Padrone ,  &  il  pi  è  gran  Signore  del  vojlro  Reame  >  il  che  no»  fi 
può,  percheron  fitte  B^t. 

Ecco  l'opinione c'haucuano  del  i  più  Sauìf  Volitici  ì  ecco ,  qtt,tn- 
to  loro  dolcua  la  caduta  della  fu*  autorità ,  lo  fpafìmo  delle fiie  foì^e  ,  e 
l'abbaglia  ,  ò  flurdimoito  de'  fttoi  fentìmeMi  ■  Mai  m'aniiìcinaro  io  al- 
ti «rechi de'  Regi , pcrfttadcre ,  ne difiuaderli  f  chea  q&ejfa  non  mira  la 
mia  ambitione  J  marnai  loro  configli  arsi  quefia  jlupida  bontà  ,  quefta 
femplicirà  fcaza  prudenza ,  che  perdona  tutto ,  e  Pollerà  tutto  . 

v'f  fd/*  pi»  he*le  delia  dementa ,  ne  pili  at.tratnua  de'  cuori  " 
humani  s  è  che  renda  rn  Trencipe  più  n'iteri to ,  e  caro  di  quefta  amore - 
tiolc^^a  d'animo  . 

Antonino  a- 


Qnefl*  ( come  appunto  difsc ,  la  impcradar intonino  à  faujlim  fu* 
dnfijrtej  e  quella  ,  che  ammirò  Giulio  Cesare, frài  Dei  -,  canfacrò: .An~ 
gufo  ,  e  diedegli  ttttoh  di  j»/„  à  fa  -padre,  finirà 
Ma  quando  eccede  i  e  ch'ella  fi  t&uwtifte  in  WHffi  Wllf  *  &       ,  \^Ktc  : 

fénon.  f.„, 


1 1 2    Hìftoria  àcìit  C  u  erte  >  c  RtifoTut.  dì  Frahrfa 

im^rare    fi  Z  i  '  ^*  ^fi™***  PW«  ^ocaggine  ,  che  fi  no»  é  d/fdieeuolel 
tiSquo  nt*-  f™0'™*''0'*0 10  Cernie  in  vn7->rcncipe-f  Concio  finche  ella  /pigne  ^ 
bnomini  a  /anioni  contro  yn  Trencipefì  pronto  a  perdonare ,  e  ìa  tafa 
con  cejjì pi  <i"pl'i  i  ("'  rorc  *  Pfefto  *  «SS»  a  &  vr' altro  -, 

fedlògèpé?  E 'f>ictà  grande  (  dice*  il  Con fide  Pronto  J  viuer fitto  vn  Trcncipt 
ttiwefìéeo  "7"*^  non  vuole  rilegare ,  ne  meno  vn  punto  ddri?orc  della  lerve' 
ftth  Motte*  ™*  $  maggiore  ancora  baèitare  nel  Vaefe  d'vn'alt.-oy  fitto  à  cui  orni  co 
ximditeat .  fi  àpemejja,  &  il  fit.de,  per  p,tfìlanimità,e  dappocaggine, fendati  fere 
uone perdona  tutto  quello  vie<>c  httpetratojontra  laì\i>c,c  U  iu-'ionè. 

E'  lodatole  laclmett^:  ver/o  vn  nemico  opprejfo , &  ' Immillata  \  mà 
mentre  fi  muoite ancora  ,efi  letta  contro  di  noi,  è  fischerà,  paura ,  & 
apprchenfione  di  non  fante  rifinimento. 

Mi direte yquefla  feutrilà  e  odìofa  al Xj ,  intollerabile d Topolo  t  e 
fpeffo  caufa  di  ribellione  :  fobriamente  fi  deus  vfare ,  e  folatncnte  oueù 
.     Clemenza  ,e  doleva  ne  pregiudica,  &  all'ima  fi  farà  chinata  furia, 
e  tabia  non  importa, par  che  renda  fitti}  i  Matti  ,  &  obbedienti  i  Re/ìiui - 
A  ™fr™  *       F*te  dmctto  ciò  che  ficee  Sabacho  I{é  dell'Egitto       ^ntivono  Ré  di 
diCotis ;  Rè  1>^^^^^'f^MJ^t<^efii  perdonando  allegale  de rei,  e 
4i  Traccia   fjW** il  Capello,  per  la  Tcfla ,  aite/lo,  fintendo  i  fio>  Soldati  / parlar 
'  di  fi  materno  apprefo  ilfìto  Taglione,  fi  contentò  in  dire  loro  ;  Ufi,  non 
vi  arraffi  te  voi ,  andate  pi  A  loti  tatti  àfparlare  dime  ? 
'  '  ^  editto  il  Re  li  tradimenti ,  che  gli  bà  fatti  la  Lega  5  egli  ha  ìntefo 

firapasfótt?  il  fio  nome ,  e  la  firn  autorità  >  bk  veduto  che  Ulouure  non 
era  fteuro  ,  contrale  fue  violente  :  &  in  vece  di  dir  a  qitc/li  ingrati  i 
allontauateui  di  qua  ,  ò  di gafiigar  quelli ,  che  liferuiuano  di  vejìe,  ò  eoy 
pertk.,ymrì  ifiitfa  gli  auttori  del  male ,  ricerca  la  loro  rìconcìliatione , 
ne  ardile  dire  ch'erti  enfiato  sfittati  di  ritirar  fi  da  -Parigi ,  e  commette 
èia  Regina  fina  Madre j  la  patifi catione  di  quefie  Rìnolùtioni,  tanto  è.  Il 
tonfiti)  della  fua  debole^a ,  e  fi  dtfida  dell'affetto  ,  e  fedeltà  de' faoi 
fudditi . 

^fima  iffoi  Lrtogotenenti ,  é  Gommatori  di  Vroumcié,  delle  ca%ìq- 
R?4chLr  ^ftl— J**^*?^  àaT>arigt,  &  atìttifale  città V  principali  ,dCnon 
ties, aJU  1 7.  cm^rtmre le  hr°  « meliè di  -Parigi ,  affamandole  ebe non  vole- 
rti  Maggio  j  ™fe7[uafl™*rì>  dtra  guarnigione,  e  fartela fopra  di Uro  ,  fe  non. 
158»,         wlor  bencuoletirra  ,  e  confidenza  puttica. 

Scriffe  iton  da  Trendpe ,  ne  da  Capitano  ,  con  Me  d'huomo  fst^iti- 
M,  tremolante,  che  più  con  le  calcagna  fi difende ,  che  col  braccio , 
thenon  ardi  fe  più  comandare,  ma  privali  f noi  fudditi  >  è  veramen- 
,  teda  Trmcipe,  il  qmlnon  fi  ricorda  piti  d'tfser  Trcncipe ,  e  Luogo  te-* 

nenie  d'Iddio  >  JxUttà  della  vita  ,  e  morte  de'fm  i  fiddìti  ,  60% 
:  '  di/pmfatorc  delle  grandci^c  de' fuoi  Stati,  chcfttv  farteli  vni  vafidi 
,  !a  "      '  conta- 


DI  Pietro  Matte?.  Db.  il  l  Narr.  I.         i i  j 

.      ^  3^  rf'*<w»*w  ,  &  di  ornamento,  che  egli  è 
T' "Jolme'JtU  ?;èr«>i,  che  dà  i  l  moto  alla  HcpabUe* ,  ma  ìlemre  l 


n/f0  ;  mi  yuoibi  tmaggiòri  del  Menti  ,  Metto  quefia  Lettera 
d'in'à  al  giudizio,  d/ lettori»  con  aggiungerni  però  qualche  cvjet- 
tadtì  mio  sVtafcbrtf  ,  &  alle  margini  t  lafciando  luogo  a  quelh 
che  fermeranno  dopo  ifc  me  ,  perche  .{limo  ,  che  le  jLpt  ,  che  pofa- 
ranno  te  ali  /òpra  qaeffi  amarfr*  &  afpro  Timo  >  ne  cadranno  an- 
cor 4  materia  di  Mele. 


H  TENORE 


1 14    Hi  fio  ria  delle  Guerre ,  e  Riuolur-di  Francia 

TENORE  DELL  A 

LETTERA  DEL  RE- 


DU  T^RTE  DEL  UE, 

NOftrofKJo,&.imato.  Noifta- 
uamo  nella  noftra  Città  di  Pa- 
rigi tOLIC  ad  altro  non  alterni ciiamo  , 
the  a  Iettar  la  gelosa }  A,  e  gl'im- 
pedimenti dalla  parte  di  Picaidia> 
ed'altronc,  i  quali  ritardauano  il  no- 
ftio  viaggio  nel  Foitoù  »  per  profe- 
gujruib  Guerra  già  principiata  con 
li  Vgpnottii conforme  alla  noflra  de- 
libo arione  »,  quando  appunto  viar- 
riuò  d'/iTjpronifOj.  noftro  Cugino  il 
Duca  di  Ghià  ,  alli  no» e  di  queflo 
Mcfcdj%  BT  Maggio ,  La  fna  venu- 
ta in  qtit-fìa  maniera  accrebbe  taU 
niente  le  diffidente ,  che  fi,  trai.™ fil- 
mo in  gran  rrau.iglio  ;  irnperoche 
prima  s  ersrao  finti  stuiiiàtuia  infi- 
nite parri,.  che  vi  doueua  arriuare 
in  queffa  man  fera  f.  e  die  v'era  afper- 
raio  da  alcuni  habipnei  del!a  Cit- 
tà >  i  quali  erano  fofpetti  come  mo- 
tori 


•Ar  Tròtto  errore  vecebio  .  Le 
PdfHaUtA  fono  fatali  a  t  Stati,  ttC  mai 
k  tollera  Treiuipe  tcbe  non  lifacefie- 
t  opoi  [offerire  la  dtffipatione  delle  (ne 
Trottine ie ,elo  fpre^o della  fua un- 
tanta. .  il  liètt:be noìi  volle fuffagarle 
inentregermogliattano  non  le  può  ria 
Herfarcporeggiandu .  P rn<t [empiite ge 
loftafrà  due  Sìgnor'hfk  lafcintilla  me 
tremando  materia  cfijpofia,acccJè  que~ 
fio  grand 'incendio  .  Le  fmiom  di 
T  remipi  tirano  à  fe  li  Topol  i . 
ÌL 

By  La  -venata  del  Duca  di  Chlfa  k  Ta 
rìgiifen<%tlaf(iputif  del  Jìè, confi  pie- 
ciak  (omitìtfa  fece  t  ch'il gittdicio  del 
Rè  citino  ìhòr  di  quày  bar  di  la .  £ue- 
ftarriuo  inajpet  tato  fecce ,  cfx  appre- 
fxndefieglicf citici  pati  auuifi  li  ve- 
nittmo  dati,  /spicciola  continua  con-- 
trapefaua,  e  lifacea  giudicar  bene  del* 
Vintentcenedi  cjttefto  Trencipe ,  Met 
j  ingannar  a;  antiche  da  (luvfio^ueua  efferbùà  [affetta  quejk  prectpitojà 
yemtSipoCmi  te  s'wajìtjjè  flataj'etttpltce,  frbiettaffettra  fratide,  e  non  eo[t 
prt&v  mffao  mcjjuvariegìam.  Publica  expeitatio  magni  faceti  impa- 
licns .,  Tacmts  * 


roridi  dette  diffidenze,  C,  occano- 
neper  lacuale  non  .eli  riandiamo 
prima  int/maro»  eh e non  deiid  e  ca- 
liamo vi  veniife  fin  tanto  fu(Tero 
folate  le  Riuoluuoiu  di  Picardia» 

c  kuat  i 


UT, 


C,  Ben  fpcflo  talpe» fa  ritardare  la  cS- 
giurai 'tovet ebe Vini atr. ina  .  V  'è peri- 
tolo a  fingere  d'ignorarla;  ma  riti  an- 
corai [coprirla  -  Ma:  bife  palefart 
la,di$den7£ìihci'bAdeC ncwiio 

d 


T>Ì  Pietro  Matta 


T  oltela  Febbre  addojfo .  - 
K^^^ttoSJXTj!  vMie  Vinti  di  Titerh  .Ke  vera- 
£  S ai fudditi :  Quinefcitdifliitwilai-c , nefcit regnare , 


Iib.TTL  Narr-Tj  llf 

c  Iellati  li  éùbniii  di  dette  diffiden- 
ze .  Confiderando  nondimeno  ,che 
egli  etavtfttKO  accompagnato  (oja- 
imnte  daqtiattoid  rei  ò  quindici  Ca- 
uaHi  ,  non  negaflìmo  di 


vederlo, 
IX  per 


lìf. 


D,  il  Rè  e  troppo  tiepido,  »o  mot 
bike  te  cofe,prvbibif.ie  d  Duca  di  Gbi- 
fa  ài  -venire  ,  *  $  viene ,  nejc  nemtie 
w  COlfm,  tuttavia  li  per  mette di }iatt- 
tfJSte;  &  il  tinca  vedendo  tbeil  hi 
non  ti  compila  più  da  Uè ,  no  n  aite-, 
dilic  !>ià  da  iMdito ,  egli  intraprende , 
pen  he  h  tòlcran^afa arditele] ite  im* 
prefe  .  Quis  ciim  mctiiat,qm  per  Ce- 
gniticm  patititi- habdèere  aeicm  lue, 
aiiócoriutis  • 

E,  Troppo  grande  libertà  bmeua  cò- 
cefi* il  Re  alfefeer  ete > A fivnbkc, nel- 
le alidi  fatto  coioì-e  di  ì-ijìabilim-nto 
dell'or  dine  ,di  ripofo  del  "popolo  sdì •  fo- 
glietto dalle  mijericpublict.wifi  fabbri- 
\anano  qucfle  fegnalatc  liiuolutwni , 
delle  Barricate  ^efi  d  i/ìtlatta  nell'ani- 
mc  fu fcct  libili  d'ogni  Signo  re,  lo  fpre^ 
%vflo  [degnò  del  7'rencipe,  contrario 
al  rispetto, &  alla  MaeftàiPctkuìam 
cft.fi  cajniSì&concilmir),  &  fectetas 
cofultatiotics  c(Tc  llnas.Tmis  Lòti  US. 

V  I. 

F,  Sìttefle  inqttlfìtioni  erano  necefìa- 
rìe,nta  non  furono  fatte  a  tempo.  É  già 
(he  le  cofe  erano  tanfinnanlì,  the  vìi 
Re  di  Francia  baueita  piena  i (minta 

_  di gclofìa, e  diffidenza, nella  fua  capita- 
'  le  Città,  contro  yn  Duca  di  Cbifa,  bì~ 
fognaua,ò  di$mt>!are,ófcoprire  il  ma 
le ,  Qitejìa  ìnquìfitione  fettoprì  il  fuo- 
co fepoito  fotta  le  ceneri  del  dcfiderio 
della  pace ,  e  fttbito  djg  faccorfero 
qtuji'animc  facmr<>(e,iljeU  mina  era 
Jìoperta,  ebete  diffidenza  del  Rè  fi  - 
lettano; 


D, 
bai 


tot tentar  di  fare  infieme  con 
Itti  iche  le  canft  delle  Rjuoiuciooi  »  c 
rlìffidciwe  delia  Picardia  fufierole- 
Aiace  .  Nel  qual  negotin  vedendo 
noidie  ciattanzaiiamo  poco,  eciic 
da  altra  pane ,  s"andaua  ogni  din- 
empiendo  detia  noftra  Città  »  di 
gente  ftraniera  >  Ja  quale  fi  atro 
JaiLi  al  partito  del  Duca  i  e  che 

E,  le 


E,  le perqu introni  da  noi  ordinate: 
nella  Citrà,  per  mezzo,  tic' Magi- 
ftrati  T  &  Officiali  di  culi  ,  non  fi 
perfeniomuano  ,  coi!  per  il  timo- 
re  c'bauctuino  ,  come  perche  gli 
attimi  d'alami  di  detti  habioriris'i* 
nalpriiiano  ,  e  le  loro  volontà  di 
giorno  ili  giorno  s'alterauano  :  Ol- 
tre à  gli  anni  fi  ordinari]  ,  clic  ci 
venioiarto  raddoppiati  giornalmente , 
cluedoue/Te'  (art ire  qualche  gran  tu- 
multo  in  detta  Città . 

%  Noi 

F  ,  Noi  piglìafììmo'  dlohmohe  di 
r inoliate  le  dette  perquifitioni ,  più 
coattamente  delle  prime  jiie'QÙa- 
tieri  della  Città*  a  fine  di  rìcono- 
fede  il  vero  Stato  ditlTa  >  efeac- 
tiarneli  fi  Lanieri,  ritiotiati  fenzùte 
loto  debite  legalità  :  t  per  dò  fa- 
re ,  fi  diede  ordine  ,  die  follerò 
rinforzati  alcuni  .Corpi  di  ( .''Al- 
di.. s  compoili  de  gli  habitanti  del-, 
la  Città;:»,  c'hautuano  ordinati  in 
quattro  jò  cinque  cantoni  di  cfla> 
Hi  dal. 


erre  t  e  RiuoTut,  &{  Francia, 


dàlie  Compagnie  de'Snizzeii  ,  e 
da  quelle  del  Regimcnto  della  «io- 
tua  Guardi»  ,  che  erano  al  lodia- 
te ne  i  Borghi  di  eflà  Citta':  c 
fiatarci  hdaffimo  ad  alami-'  Signori 
del  noftrO  Confegtio  ,  e  Cauatlie- 
fi  del  noftro  Ordine  detto  Spirito 
Santo  G, 


Santo ,  G ,  d  accompagnare  detti  Ma 
giurati  ,  &  Officiali  in  detta  per- 
quifitionc  ,  ne 'luoghi  felici  ,  efèt 
flutocizarli  ,  e  dattero  nffifliMJza 
conforme  più  volte  fi  è  fatto  ,del 
ohe  a  bello  Audio  antonimo  il  ]>t- 
si  di  Grida  con  tutta  In  Città} ac- 
ciò nefilttio  préndèfle  farmi ,  diffL 
dando  dèlia  hoftra  int  emione  in 
queito  fatto  .  E  le  bene  nel  prin- 
cipio glj  ^abitanti  ,  e  Cittadini  di 
detta  Città  ,  apparentemente  ag- 
gradirono ,  e  riceuettero  tal  In- 
quifitióne  :  dopo  nondimeno  qual- 
che tempo  s'in.i<priroiio  le  cole  gi  à- 
fornente  ,  per  b  lolietcartone  d'al- 
cuni, i  quali  ahdaiiEirib  fmihàtiàò  , 
&  imprimendo  ne  gli  animi  degli 
habitanti  H> 
g!e(i  i  e  Borgognoni ,  Qah  qtiò  fceleftii  màis  <? 
actiorì.an  culpa?  Horauis, 


fpéttam  dei  loro  difcgm,  cppin«mo 
bene ,  che  quello  rejlanbk 'Patrone  a 
qttal  prima  cotnniinciarebtc  il  tumul- 
to ,  onde  meglio  banefis  fatto  il  aèdi 
di$mularedermtndo  peròfenipre  Ufi- 
ekrtàfrà  le  pie  nutrii .  Res  cruna  ino- 
nebat  caliere  magis>qiiam  qnnd  in  f!„ 
los  ftatuerer confutare  .Saluftins, 
y  1 1. 

C ,  Jltmfatp  il  Pètcbe  alla  mona  dc(- 
l  arriuo  del  Duca  di  Gbifa  in  "Parivi, 
cornea  [nono  di  bacino  le  ■yfpì ,  vi  fi 
congregami  tantamente  di  guerra,  e  dì 
fattione,e  die  la  fama  di  quef)o  "Ptei% 
ape  a  gufa  di  Calamita,  tiraun  àsèÙ 
cuori  di  ferro  della  Lega  :  egli  fi  rado* 
piàr  le  guardie ,c  replicar  lepcrqufttio- 
ni:  e  come  fi;  imi  fufie  fiato  ftcuro,fl  pi- 
glia Famifò  del  Duca d'-Gbifa, e  h fìtta  - 
pre  lafua  mmtione ,  Uqual  temendo 
d't •fterprcttcuitto, prende  oecafione  da 


habitanti ,  H  j  che  noi  bau  oriamo  in- 
rrodotro  le  fopradette  'forze  ,  per 
itabelrre  guarnigioni  itranìere  in 
detta  Città  ,  e  far  toro  anco  di 
peggio  :  di  modo  che  in  yn  /òbi- 
to li  piritiocavono ,  &  irritarono 

■  ralmeme  contro. di  quelle  Guardie, 
che  fé  efproflamente  non  bau  e  Ai- 
mo inhibito,  a  i  loro  Capi,  di  at- 

■  tentar  cofà  alcuna  contro  detti  ha- 
•  bitauti ,  anzi  di  tollerar ,  e  fòffe. 
tire  prò  torto  ogni  forte  di  miferia, 
che  g ramai  offenderli  :  noi  tene- 
mo  per  certo',  che  fiìffe  fiato  im- 
poffihilc  -d'ciiiiar  il  Sacco  Geuera- 
k  alla  Città ,  con  gtandifTìma  cffii- 
lìonc  di  Sangue. 

I  Uchc 


queflapirqnifitìone  di  affrettare  tjitoi 
dtfkgni,  eglipafja  la  parola  3  &  in  vn 
tratto  Parigi  fi  uedefolknato  contr'd 
LouHretcomc  eontra  ma  Tornea  di 
qualche  ncmico}o guitto  con  là  te* 
fla  chinata  contro  leforxédel  Iip,  p». 
ine  altre  folte  i' andana-  contro  tàfttt. 
Furor  ne  cacns  >  an  rapit  vis 

Villi 

Ih'yicglefis  il  ]{e  dig.rfligar  la  coffa 
ratione  fatta  l'anno  pm  edeme  hi  Ta- 
rigli quelliKìcdcfìmi  vedendo  l'ardi- 
re loro  non  riprefo,nè  la  cdpapanita, 
cominciarono  a  rtfnegltare.il  fuoco 
cattato  fitto  le  ceneri  della  tot  prima 
ribellione,!;  furono  iprimi  agridar  per 
leflradeal  Tiranno,  all'ugonotto, al 
"politico, parole  più  dx Efficienti,  per 
foUeuaripiu  mdelì>,et  inafprireìpM 
ritenuti  ;  in  finiti  imprefa ,  nella  qual 
A  rifpetto  det  Vrencipe,  onero  t'ineer- 
tr^za  dell' euento  ritiene  ilpubìkojbi. 
fognavi  ftà  fempre  qualche  feditiofo , 
(he  dicbi^clx gridile  dia  prituipio  alla 
Tragedtatpercbcìl  "popola, e  cotm  vn. 
M*re$qnate  non  fi  muoue  fenica  ve- 
10  ;  per 
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UKwihauer  buominidinolo  .  Quumperitos 
« per*** «^LCS«^  rtomin^tesantur.  Taciti*, 


imiì'w>s  impellane» 

,f  f-f.'*3 


I    il  che  con  liberato  da  noi  »  ci 
rifoUie/Timo  d'i  rralafciar  le  princi- 
piate peranifltioni  »  «  "5  " 
fie  forze  ,  pel  quefto  fola  fine 
da  noi  introdotte  .  Effendi»  venfi- 
miJe  ,  che  fe  mite  fiata  diuerfa  ^ 
noftra.  int  emione  ,  l'iiaureffimc- for- 
fè tentata  ,  &  intieramente  adem- 
pita ,  conforme  al  noftro  Jeiidc- 
rio»  prima  ddlafolkaiatioue  di  dee- 
ti  natati ,  e  cTiaiieiTcr»  refe  le 
catene  ,  &:  attrauerfàti  con  le  Bar- 
ricate ì  paffi  della  Città ,  come  ap- 
punto fecero  »*uro  dopo  il  mei- 
20  giorno  qua  fi  in  vn  m  ede  fimo 
tappo  ,  per  tutta  h  Città  ,  fprn- 
tó*  ;  fi  the  Cubito  fi  furono  mpatront-  rJl 

p',  ;  nteperfamno  Jcn-^  confidar  Infelice  fan  delta  fidatomi  «*  *  V  b' 
pinresetanr^omnes  fuerc*  Tacitus. 


f^Lnauano^malaMròuUonefu 
m  d  fattiteli  c«t°»i  delle  pm  forti  ax- 
rtJtteJion  furano  prontamente  occu- 
pai dalla  gente  dei  Kè  .  La  VMBfl* 
M atibcrt, l'vno  de  più  impattanti  ra- 
toni  della  CUtà>cbc  fotta  dar  la  Itg&e 
a  voialtri,  e  the  dimena  effer  il  primo 
càupatofijtò  libero* feriti  alla  Vis- 
ite cline  di  C.mipO  di  battaglìa,per  in* 
ndvmà  l>  fwfii  Trofei  ddfao  am~ 
mmnammtv  ,per  detfen  derfì,&  apa- 


K»  il  Votolo  feguìta  ti  primo *beVaf 
f/cura,  egli  t  vii  P affetto,  ilqualefi  Uh 
jcia  condurre  dal  primo  ,  tl>e  pone  la 
mano  al  Thnottesfen$a  Capo  egli  era. 
IVavcps,  paiiidus  >  focors  .  Tacit. 
X  I. 

L,  Li  Surfer i  furono  caricati, fen^a 
dal  canto  loro  ftrgran  sformo,  per  pa- 
ruri tcdpìjmvi-roilx  trotiandofi fuori 
di  modo  K-onfttftjn  quella  tremenda  fu  ■ 
ria,  VopoUre,fi}Xca  Capo,  fenica  Coti' 
dotta* fernet JhperCmtétiatte  del  Rè, 
Voltarono  le  fpalle ,  ben  pcnfhndo  die 
il  voler  vincere  t alita  foraci  *r  a  putte* 
Meriti;  per  tanto  rifol fero  pofa  r  te  T  i 
ebefiù  toflo  ebedi  adoperarle  in  sì  pe- 
rkolofa  cagione  .  rn  poso  più  di  vi* 
gore,  d' 'animi)*  di  refifteìiva/bauefìe 


ti,  e  jK,  Iblee  ttad  a  quefto,  da  al- 
cuni GenttSliuomini ,  Capitani ,  od 
alai  ftnmieri  mandati  dal  Duca  di 
Gitila*  i  quali  fra  poco  tempo  fi  ri- 
tronarono  diuifi  >  &  apportati  i  alli 
hwghi  propri j  per  quello  effetto . 
L ,  lucendo  noi  ritirar  le  Compa- 
gnie ,  Surzzeri ,  e  Francefi  >  fuso, 
no  C  con  noftro  gran  di  (gufo  ) 
sbarate  alcune  Arcliibuggiate  5  e 
dati  alquanti  colpi  >  da  gii  habiuu- 
ti  >  ad  atennidi  detti  Suizzerii  li- 
quali  ritirati  face/Irtno  alloggiare 
quella  fera  intorno  al  noftro  Lomi- 
re  ,  per  poter  veder  il  fine  della 
motione  grande  de  gli  frahitanti  * 
laqualper  acquietar  face  filino  ogni 
noftro  sforzo:  anzi  che  di  ordine 
allatto  della  Città» 
dette 


fatto  ritirarli  V  ttrigittijieUe piiinafc&-  rio  feto  vfèiroivo  fi 
fie  Trmciere  delle  loro  Cofe ,  ognuno 

dihro  bnueffe  hiuitto  rijgtutrdo  alla  Moglie^  ifgìiitoiisS  a  gl'affari  toro  per- 
d}efa gente  d'ami  delle  buone  Città  comincia  pi»  arditamente ,  che  non  cote 

Ferocie»  ad  rcbcllandtunqurti«adlidlatKJnm 

H  Mal 


pì(k*  fdpiìipiiitral  die  male 
Tir.  Lini. 


1 8    Moria  delle  Guerre,  e  Riuolut.  di  Francia 


deae  Compagnie ,  M ,  (  eccettuate 
queHeycfó  prima  della  loiocntra- 
ta  bandiamo  gofte  in  guardia  alian- 
ti detto  -noi  ho  Cartello  di  Louti- 
le  )  ciìcndoci  (Varo  raprefentaro , 
che  quelto  acquieta  rcLbe  gii  liabi- 
ranii  à  Haceflìmo  di  più  femiar  al- 
cune Compagnie  d'infanteria,  die 
atóanZàuaho  del  Rcgrmento  di  Pi- 
cardia,  te  quali  franane)  ancora  lon- 
tanne  almeno  fette  ,  ò  otto  leghe 
dalla  Città,  Se  inficine  con  quelle 
alcuni  Signori,  e  Gentilbuomini, 
liofili  dependentf»  i  quali  ven  diano 
ti  crollarci  ,  Cernendo  ,  die  ia  loto 
venuta  haueiìb  data  ombra  al  Po- 
polo ,  e  mentre  qnefio  fortuna  di 
prctefto,  per  iòlleuarmaggsorincn- 

tegj 


XII. 

M  >  Mé  j'empre  hanno  battuto  i  pi' 
delle  Guardie  non  pah  tanto  per  (un. 
rc^xa  tklte  loro  fa-Jone  { poji  ìa  t  hi  |1 
va  sotto  ben  regolato  >  &  e  bbedietm 
ù'rcbkcro  i/itttilt )  quanto  per  tagratm 
d&&$  di  india  Ataefià ,  the  ti  rcnd<$, 
eminenti  fra  glibuomini .  Satcmons^ 
bebbe  trenta  ittita  faldati,  per guardia 
ftta .  kointtlo  tm&uo  Ce {tri  -  ti hè  di 
l-'trfa  treecnti.ftfcntacintjuc  Ge»m 
btiùhìini  d'tm'ifìejìa  liurcayli  1>rentM 
pi  della  Grecia  fiferuìuam  de  Stytip  ' 
Dasefi  ;  Giulio  Cejare  rie 'Spegniteli  ; 
Cara:  dia  de\Alicwam;ii  Uè  ìli  Iran- . 
àa^nti  principio baueuano  i'ioroj'ud- , 
fitti  in  guardia  alte  porta,  dei  l'alai 
^o,e  li  Capitani  i'admaudaitano  Ma- 
gi Uri  Oftiaiiomm,  hanno  poi  battuto 


ti  Scoccai,?.  S  ulceri  •poivifono  fiati  aggiunti  li  eento  Gcntii!w  r,n,:tiijpci  li  qua 
rantacmque  .  -Prodigiose  tutto  qu-jh  non pofiaatficnrar  il  Rè  nella  fa  Cit- 
lajict  ho  Letture  Jtt  cafaftta,e  ebejia  cofrretto  contro  vliamminiitamenti  de' 

tra- 
iane 

  -.^a  w  vren- 

tipe.  Luliodiam  (mcorportsiutri/Iìmam  effe  exiftima gcnerofitatemami- 
corum>ciiuiimque  foleitiam  atque  fuain  ipftas  ftxritudincm  .  Isocrat. 

XI  li. 

2s(  j .  Hlfeiot  bttga  ricercar  rifpet  to,ra 
gbne,&  obbedita  in  queftifeditiojì , 
e  creder  die  il  Vopolo  racquieti  iptr 
le  careXtj;;qnefié febbri maligne  non  ft 
rifattane  io n gli  mpia/lntV egiiono  la 
purga/;  cattar  il 'jaague.il  credilo  del* 
la  Ikgina  Madìe\  il  valore  de' Mare- 
febiàtì  di  Franriaja prudenza-,  e  cairn* 
ta  pratica  del  Sigim  di  HeiUcure  ,le 
parole  (licite  del Signor  di  Vilkguiey> 
e  tutto  il  Confìglìodel  Rè, non  itipofi 
fbnoi  c  oja alcuna  ,  il  Frenetico  aettfk 
lircntédì; ,  e  fcaaia  li  Medici.  Siu 
perfluLim  fìiaderequàl  fieri ofottet» 
citm  andientium  aUcnfus  indeterio- 
ra rapitur.  Egefippus. 

XT$r. 

OjDifìuafoìl  Rè  da  alcune  a>i;»te  in. 

timori- 


te  glihabitanti:  e  ,  N .,  nonilime- 
no  in  vece  di  veder  l'effetto  con- 
forme fperauamo  noi ,  per  beri  pro- 
prio loro  ,  e  iudisfaiLiùne  noflra  : 
elfi  continuarono  ad  ijinalzare  le 
Barricate  ,  rifcrzzar  le  Guardie  , 
Se  auiciiiarle  al  detto  Cartel  no- 
flro  ,  fino  alie  Sentinelle  della  no- 
li ra  Guardia  ordinaria  ,  fic in  par- 
ticolare s'in>patronirono  del  Palaz- 
zo della  Città  ,  infierae  con  le 
Cfriaui  della  Porta  di  Sant'Anto- 
nio ,  &  altre  :  fu  maniera  che  le 
cole  pattarono  talmente  tonanti  , 
a  Ili  tredici  di  quello  Mefc  ,  che 
non  era  più  più  poflìbile  d'impe- 
dire l'cfterto  della  gran  violenza, 
e  tnotione,  cli'arnuauaiìnd'aujLii, 
ti  alnoftro  Cartello. 
O ,  Il  clic  vedendo  noi ,  e  non 
volendo 


Di  Pietro Mattei.  Lib.irr.N«r.!.  i»P 

r  *nte£  con   volendo  impiegar  !c  noflrc  forze 
SS^f-  comò  detti  habiianti  :   per  cHcr- 

'/^'t^^  ^^    fi   ',tll:'   Cinà  ^  C°mC  ™  JC 

6  «Té  petwu/o    rtfflfcr  i  arM»/*»^ 
4H.tlc>xcfcltLh.?liMo 

fa*  Cd«ito  ,r  uà  /«f  rj  «  iygffort  rfrfw 
co»»  ^  haùadromrfidd'l  fate* 
Yo  di  GÌ»} a  (.rifugi*  &  pat  jédiitojt  -  ) 
^«ant/o  hauefk  vedutoli  VjopohfU 
numta  fioppiarO  iti  quella  parie  fi'ihe 
H  hèlapi^U-VM  fofamentecontrp  gli 
autori delientifcrieja  fiiacolen  ft  fuj- 
fe  e/taporata/fifufle  ritirato  pitto l en  - 
^fcaramtKck,clipià  brambaureb-- 
boro  bomtn  4  caro  poter  portar  Lt 
HHom  (bili  loro  >  otta,  die  loro  fatnì- 
flte .  Ex  fcrocfciTS  vniuerfis  >  fìngali 
meni  (ìioobedientes  iuì&enU&a  ne* 
tèjfarìt  m  (jutfkgran  tempefi a, fian- 
car ti  yaffeHà,per  falmrlo ,  &  ante- 


fi  delta  Citta  ,  come 
Cittadini  noti  liuti  eira,  eracom- 
mandata  ,  di  quella  delta  noma 
propria  Wti  ,  &  come  cfli  Immo 
protrato  in  tutte  le  occorrere  ,  t< 
£  noe i filmo  a  timi  :  per  tanto  il 
ri  (blue  Oi  ino  di  partirfene  il  detto  gi- 
orno ,  e  più  roflo  abfcntar ,  e  lon- 
tanivi dalla  cola  la  più  cara  ,  & 
amara  clic  mai  liaucffimo  ,  &  lia- 
ne ,  che  vedendola  in  mag- 
gior pericolo  ,  riceuerne  pili  gran- 
de dispiacere  .  H  attendo  dunque 
lupi'licaro  la  Rcgim  tioflm  Signo- 
ra ,  &  honoratiflitna  Madre  ,  di 
rfeftarui  ,  e  pronai'  fc  con  la  fila 
prudenza  ,  èc  autorità  porrebbe 
rociJ  in  abiéiiza  noftra  lare  ,  per 
fcdar  detto  .tumulto ,  quello  che  in 
pDefènza  non  haucuct'  potino  ,  tur- 
toL-he  li  fiiffc  impiegata  con  ogni 
(pirico  ,P, 

pZnYìlpuììicMlfa  tuttoè  più  principale  ,  chela  par- 

te,e  la  Otta ,  che  i  C  ittadino . 
XP. 

T,  Maidoueuail  kè  v  fare  da  Vari-  £pii'itO.,;P  ,  n'amo  venuti  jn  quo  Ita 
p  ,  il  Sole  lata  k  luce  alle  Stelle:  mai  Città  di  Chmtrat  da  don  e  v'hai)- 
fotti  nhbe  qurfie  flirtile  chiarificatele  bramo  voluto  mandar  (unitola  pie- 
tenèbre  diV&imfèìL  SolèdifìtaMae*  fente  per  pregarne  eli  porre  in  con. 


fìa  Reale  non  {ffttfk  cediftatoylotetta 
egli  comparire  fri.  tjnefti  arrabbiti  in 
gai  fi  di  Cornetti  rifplenilente  :  ingnifh 
di  Marte  fulminante ,  come  quello  il- 
flttatgià  16,  anni  onerine  la vittoria  à 
fatnac ,  a  Montcon;onrJ&'  (dia  Hoc- 
cella  .  fd  qnejìtt  fola  voce  di R è,  jWtì- : 
fii  animi  alienati  fi  fufiero  ragunati,e 
t'flottì  all' e.!>betìienx.a,l'appròen(ìof!e. 
ddtnUfgo  domtto  a  qtitfle  feditimi  M 
tonfidcrationedelii  MacjUd'vn  kèt 
U  confidenza  nella  fìhrChtnetijja  ,e 
rtfperkKzAdellafaapma\haiH{jlJf. 
ffrtt  tvmqitijìifkttiofi  :  e  li  veri  Fr4- 
cefiyiquali  erano  ingrati  numero  affai 
a  quali  rincrefeem  tanto ,  Ingiuria 

fitta 


fide u;t ione  la  confcguei-ua  di  qtie- 
fto  fatto,  quanto  pregiudirio, edi- 
iauaniaggio  artecarà  alla  catiia  pii* 
likc.i  ,  tr  imfiìme  alla  noftra  San^ 
ta  Religione  Cattolici  Appoftolica 
e  Romana  ,  fé  paisafse  pili  innarn 
ti,  concioiìa che  quelli, clic  fòiena- 
no  inficine  vniti  combattere  ,  per 
ladilVefa  è  propagatone  diefla,  là- 
nst]pda  queflo  accidente  (fé non 
Vienne  riparato  }  (burniti  ,  esfor- 
zati  di  voltar  l'anni  l'vn  contro  l'al- 
tro .  In  che  vi  preghiamo  credere', 
lI  lo  dal  canto  rioftro  farei  no  tutto 
il  noflto  potet  e  -,  per  non  arriuar- 
ui  (  tanto  può  fopra  di  noi  il  zelo 
H   4  c'ha- 


i  lo    Hiftoria  delle  Guerre.e'Rmoliit*  di  Francia 

eWno  per  detta  Religione  no.  fiittad  Rèsila  Fratte^  a}ia  Dt)„ 
Jira  ,  c  che  fin  adeflb  hràcroo  di-    ritèyfìfxjfero mcjfìper rikmychr^ 

fjwmftm&mm*>&  oucùTftcccflìtJ  freni /più  aggradi  iJ 
tbvmyvi-gognoja fugati  vdorofù  Sodato .  Ifccrar.  * 

x  y  i 

mofìraio)  »  Vi  pigino,   ^,  Tutte  U  parola  che  ccnpifconfi 

£ W,P  £  b  ™  ' nd,e  Vofltre   trematefofra  delle  qmlìwsran  vi 
S    Ì      "l^  '  5  die   ^dk^ktenore  sfatte  i£ 

*  co,uoriTlc  ^  c^.itnnc-  ,  e  che    nefli  la  tm  prudenti  ChìhkZtl 

fi  djfprrinó  dai  diritto  femiem  di   rf#À*  ^ ,  ^  Ws  ^ 

quelh ,  ma  eforKiielj,  e  confina-   «       fjw  Corona  sfaranno V«rmi 

"  'f  I      -  k    '  *  Verfu,J-!  °*  i  tuo/sferd  centro  U 

io  Kt  ,  jii  vinche  »  e  qoacOjSa  ini    Wpmttif  tlwnna  [cacciato  da  T&L 

)hZTT  ™S-er  *  L'  «n^A  ghéremiti  alla  quale  mm  UìM , 

Optai  fi ,  ne  nconucnient,,  die  (or  tri,1  tuoi^nu»^  fKC  Me„. 
vengono  polli  drarart,  s  alitimeli-  te,  w^n<J/  ^  >popàk#he  in  vece  di 

fa  degna  ridia  Volita  Pimlenza ,  rfptóng,  <fc  faw .  Tìt  Zmandt  che 

JWeM,  e  Debito  ,  dehefcninà  fipriegbì  Dio^rlancomdtaHone^ 

d  tfcmpkxe  a  tutti  i  tiortr.  Sudditi ,  ^èduwtte  pericolo  a  Iettarla  malto 

v;  wufcjraao  grati  >  e  lo  ritritai,  j^mfc .  CmUme&à  che  coti 

St^tlS'/f  ™fr  «r  Jtwi  Sudditi^  è  cefi  le. 

mo  d  au  ema?  contro  di  tè ,  quando  m  vece  di  farcia  vendetta ,  k  prkvÙche 

^UttmamrtUmmtmiSuddiHi^h  thetà  fJufSc  , 
fatantofcrtcolofaad  vna  fabbrica  quante  ti  fuoco,  «din  corpo  àancelJL 

fflpu fuoco  che  hgmUtud  C«fa,  mortifica* la  fèbbre  temmuaàdmt* 
tcdtghlapw,^  è  il  filo  melodi  ccnfhuJ te  tuonino 

Lo  AiJc  di  quel  le  de!  iXtc-idrrhìft  c^.,.*,^  ti  1        i  -v 
ardirò,  c  madlofo,  c  SfSjSu    R'  ì C  m?lt0{>Jt"  * 
dfea  vilmente  ip,! t  fi         li  ÌJ?feJ  q"f  "0f3 Illbbi  ndLl 
Mandi  egli  i  fiioi  min iftSi  A- ^liJ™e  5  e(P^  ^  giudicio  di  rutti . 

SclffiS^l;^  ^  in  wcta  la  Fri,  della  folle, 

il-    e  1,1 1        J.e.aH]liEirHiiD  qui  m  ordine ,  e  nel  fine  ri  feriamo  il  siti 
d^cotnmanc ,  però  libero ,  Se  inueto  JSlSSSS  ? 


DELLA  SECONDA 

NARRATICENE 

DEL     TERZO  LIBRO., 

i  T I  Duca  di  Gliifa  ferite  ima  Lettera  al  Ranella  quale  fà  faperc  nò  foìo  a 
Jt  liiijrnaì  tutta  la  Francia,cli'eg)i  non  £  colpenole  ddb  Souerttione  del 
Popolo  di  Parigi ,  e  di  ciò  egli  lì  tiene  per  giiiftificato*  datti  in  Parigi 
ti  [7.  Maggio  1 5  SS.  P(  vn'altra  ancora  ne  brille  allo  Afflo  Rè*dd  ine- 
defuno  tcnorf  ',  ma  piti  kingadella  primi. 

1  Scriuc  fimilmcntc, della  ftefla  maniera  >  a!  Signor  di  lìaflompierre. 

j  La  Verità alberga nell'Hiiomo  Veritiero.  Dichiaratone  d'vnbf] l'inge- 
gno (opra  lametta  Lettera  al  Signor  di  Bafloinpicrr  e . 

4  Qnal  Dmio  de  uè  da  lutti  efler  veduta  !a  vita  dcH'Huomo  da  bene  ■ 

5  11  Duca  di  Ghiiafù  io  inueritore  delle  Barricate  di  Parigi  ,  con  molte 

belle  confiderationi  di  Stato;  e  delle  cagioni  dcllejSedett  ioni  Po- 
polari. 

4  Nelle  Guerre  Calili  nalcono  le  necefeità  ;  Modi  per mant enere  la  Gran- 
dezza d'vn  Prcticipe . 
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COPIA   PI  LETTERA 

SCRITTA    AL  \& 

HENRI  CO  TERZO 

DAL  DVCA  DJ  GHISA. 

i  a  s  \  a.  o  s  :  a  f\   :  a  @ 

Alti  \j*  di  t5W<tggio  i  j-88. 

A  C  R  A  M  A  E.  S  T  A'.  Io  fono  col]  frianrato  ,  cLc 
quelli  renali  da  vn  gran  pezzo  in  <juà ,  con  molti  ar- 
t:fÌL'jj  li  (òlio  fludiatr  a  diiontanarmi  daila  Voflra  jic- 
Anza*.  emacia ,  hanno  hmuto  àflat  for»i..pcrrcjiJei 
intuititi  tubi  li  biitmi.rbTrgnipi'eiìdame,  per  aiiurci- 
narBW»c.,:c«oni  muri  vflidj  rendermi -grato  alla  Vo~ 
lira  N-faeflÀ,.iirhc<più  die  mai,  quatti  giorni  palliti 
{  con  mio  gran  cordoglio  ■)  ho  pur  troppo  clpcriruentaco ■'.  Impirathe 
flanco  io  da.  tanti  fatti  romori  ,  e  caklRnic  ,  vlàte  appiedò  ia  VoAra 
Macftà  ,  per  mantenerla  in,  diffidenza  Idi  me.,  ho  voi  uro,  eoi  peritolo, 
ciieracmiriricniia,  «iuft/hcarh  miai /vita,  in  venir  à  trouncla.  con  sì-pk* 
còtta  combina  ,  c  tanta can&Uiwa  4>  e  Imcerirà,  ch'io  rpcMUOifartnìrvc* 
etert: butano  da  timi  tpjr,nrr1  ntiei  ucnnci»/iqikali.con  mólti  artifici! han- 
no prorumo  di  continuo  rendermi  fcfpctto;  ma  li  nemici  dclr-poib  publi- 
co ,  è  li  miei  j,  non  poreikfci  oj lenir  lamia.'  preiinsalhppieffo.di  ibèO&ftiì 
mando  Jlv  il  ;  poto,  Rifa  knpr irebbe  le  impofluw  .ebrmé  re  ndviinajad  ro- 
to, e  che  poco  a  poco ,  ne  darebbe  parte  alla  Volita  Gratta ,  hanno  ha  unto 
più  caro  >  per  mezzo  del  pemiriofo  Confici  io  loro  porre  ogni  cola  in  con- 
filitene  nel  Vòlto  Stato,  e  fa  Voflra  Città  di  Parigi  in  pericolo  ■>  che  di 
vedermi  a^pteifo  di  Voi.  Il  ma  t'animo  loro,  s'è  veduto  manifefìo,  nella 
rifokuione,  che  lenza  la  fapmadel  [a  Regina  Voftra  Madre,  e  contro  ì'o- 
pjnxonede'pai  Sauij  Q/n^^Vj^h^mo  -  fòtto  prender  alla  Volita 
Maefla,  d  jnrtodur^pcr  via  inclita,  Se  in  tempo  pieno  di  jòipctti,e  mr- 
iMlita^foHe^lkVMra  Città  di  Parigi,  gcfòcóiKir  le  Piaizepubliché 
d  eli  a  .  A  n  '  '  che  la  voce  commi  ■  ne  pii  bl  ica ,  eh  \  C  ■  fperauano ,  dopo  e  Ifer- 
U  refi  Patroni, potccitfcftu-rela. Volita  Macltà  a  inoite cole,,- ,'ieue del  tut- 
to al  Voflrobi  ion  naturale ,  e  le  qmli  pafto  fottò'  filcntio  .  Lo  fpauento  ili 
mtefto  ,  Sacra  Mae|ra,hà  sfornato  i  Voi'tri  buoni  è  fedeli  Sudditi  à pi- 
gliar l'arni  f,  per  il  giufto  timor  e  c'iianno,  eie  perverta  vi&  non  fi  voglia 
■eompire  quel  tanto delcheCvnpezjofàJf  furono  minaciatj  ,  Iddio  perla 

Ai  ;  OD  im 


T)i  Pietro  Mat te»        I XI.  Narr  li.       1 2  $  : 

i  > ,  nuotante  l£  cofe  ?  mi6liori  cenoni»  die  non  porca 
fofc§ania giuua  ,  h»  C<™S"  ■  hàprejcriura  la  Città  dVn  pci-fcolofillì- 
JpWaf  fi ,  e  ^.^*^f0  pfo-fcflb,  c  I^iienncS  qtwfto  negoiio,  ha  taW 
ma  trailo  -  »*Sw{ottaM  .elicli  imo  fiala  Voìtei  Macllà ,  e  tutto 
«&tC  ere  eh»  (oda  queiw ,  quanto  fimo  lontani  i  mici  di. 

,1  Monde  r  à  quii!  i  miei Ailnniìiatóri  mhan&o  voluto  tender 

^rfSlh#  volontariamente  mi  lònorauefìoalia  Vo- 
SfSoffwza,  molila  ia  eofifì(tfrizaA cheflo  r^UpdeJtt  Voto  Bontà,  e  la 
fincerità'ddh  mia  cofeienza.  La  d  infittone  riella  quale*  io  Etti  trouato,quan- 
«Ìd>jKUjrljprjmiauuifi'Htqntfta  imprda.,  e  dcLlaquale  i  Voftn  mcdcfinw 
d .  ik  .i-i  v  :  poftono  t";u:  ttfiiÈroruttnza ,  marni  ed  a  ,cfik>  non  haueuo  pen- 
fi«ro  alcuno  dVileroffcfò  ,nc  voglia  di  far  ìmprefa,  emendo  in  Cala  mia 
meo  accomi?nfjajito,&v  2  rinaty  d  i  qùc  I  io ,  d  >«  .peto  ,e  dbuea  «no  d  ci  la  ni  la  qua- 
lità - 1!  rilpeiio,  ch'io  ho  vlàto  contenendomi  ne'  (empiici  termini  d  vna  giu- 
Ihuii/fda^o  rettifica,  adii       cagione  vpnna ,  mi  può  (oikiiatr  dal  debito 
di  lnimiliflTino  Indetto  -  La  fatica  ,dic  io  ho'prefa.-pcr  rratcncr  il  Popolo.^ 
impedire,  die  non  vcnifTea  gli  effetti,  che  fogbonóc:mfaretaliaccrdemj,ini 
fcolpano  dalle  calunnie  ,chepoco  fà  rihanno  impoile  >  cioè, che  jovolcflì 
pernii  bau.- la  Volita  Città  di  Parigi  -  Ilfafh'dio  grande  clicho  pr  ciò,  per 
conferuni  quelli  med  elìmi,  li  quali  làpeuo  beniffiiuo  [liiucrconuodijiie  tar- 
lo fai  in  i  vmcij  a'ppreiìodi  Voi  ,ai)a  fòlkitatronc  dc'mici  nemici  :  dimetto" ' 
tjhiafniw  nte  ch'io  non  hcbbi  mai  intcntionc  >  di  at  rem  are  co  La  alcuna,  centra 
i  vodn  $etttiooci,&  Officiali, come  fai  ['unente  fono  (tato acculato.  La  ma- 
niera nella  quale  mi  tono  diportato  con  i  Voli  ri  .Sui  w.eri ,  verfo  i  V'oli  ri  Ca- 
puani ,  Soldati ,  e  Guardie ,  afiìcurano  aliai,  che  mai  temetti  tanto  cola,  alci  i- 
iia,.qiiantoildi<piac,eiul  .  Se  la  Volt ra  Macilì  liaurà  (àpulo  tuttequC'e 
particolarità,  come  l'imo  che  molli  de' tuoi  tedcli  Scruirori, amatori  della 
quiete  publica ,  i  quali  ne  [òuo  tcltimoni  j ,  non  gliele  haurauno  taciute  :  leu . 
.e  i  pèt  iiairo,refiarà  chiara  *  ch'io  non  ho  mai  hriuura  la  minima  intcntionc 
diqitantchaniioipaiió  unici  nemici  i  per  render  meodiolb  .  E  fpcrof'Sa- 
era  M  i .  i  .1 .  che  l'illeflò  rie  darà  maggiori  écridCn;  e ,  hauertdo  io  rrceputn  il 
maggior  diigufto ,  che  mai  me  polena  arrinare  quando  fentì  ,chc  la  Voto 
Maefia  haueua  prefa  rifò'utione  d  andarfene  :  mercè  ^iie  la  -ubila  parten- 
za, me  Icuò  la  comodità  di  poter  (  come  defid  ciana)  accomodar  le  co  fé  coi  i- 
foimedefidetatiatc,  &a  quello  le  vcdcuodifpoltc ,  all'lioradic  la  Regina 
Voifra  Madt-cme  fi-ce  l'iionoredi  veniredame.d  ciche,  Sidicdi  ral  Tdìiino. 
Murar ,  che  credo  l'hebbe  pei  coi  a  cena .  Magia  che  potei  all'hora  f  Sacra 
Macfla  )  fcgninrò  la  medefimaimentione,  e  (pero  in  quello  diportarmi  in 
marnerà  fide ,  che  ta  Voto  Macftà ,  me  giudicari  fed*l  1  .filmo  Sudd ito  -,  „ 
TTh^Cùk'  ver™™<o  »  che  ben  facendo,  proat- 
"r  ™f"e^        °  "K*'^™^  Sonore  della  Volerà  Grafia,  la 
J^S^KSatS"*'  ^  «^aeoi^Iddio.ilqua, 

Di  Parigi  ali  i  171^  Maggio  tjSS, 
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ESTRATTO 

D'VN'  ALTRA  LETTERA 

SCRITTA  DAL  DÉTTO 

D  V  C  A  DI  GHISA- 

O I  Stentatameli  rèiitare  gii  artifici)-  i^tinriofi, 
che  ogni  dì  ci  vcnitianù  opponi ,  lòtto  colore,  c 
prefetto  di  non  panar  in  Gmenna  conno  gl'Herc- 
tic:  :  Andaiumo  a  render  contenroa!  Rè  delle  fucf 
guarnigioni  di  Pica  ni  ia .  E  bendi  e  quclto  Regi, 
mento ,  per  altro non batterìe  prefo il centra piede , 
fc  non  per  rinomare  ]c  vecchie  nemicitic  ,  e  cerca- 
re ruiOtìfi  contraditjoni  ,  sforzaflimo  nondimeno 
de'noftrj  arri/ci  a  fopportar  iiuitrimcntc  »  per  Io  Jprt- 
tio  d'vti  Mele  [e  forze  dèli'  Efpemon  »sù  le  loro  braccia  :  qtiartdodi  ntiotio 
per  maggior  impedimentOjil  medefiiiio  Efpemon  andò  a  cercar  lite  in  Nor^ 
mand ia, otte lliaurebbe usuata  a fpra ,  fé  per  la  brama  c'hnuemo  di  veder 
fare  la  Guerra- a  gl'Heretid  *  non  ha»  cfllnio  ancora  accommodati  j  fuoiaf* 
fari»  e  procurato  da'nofìri  amici  »  fi  conterjeOeno  fenza  darli  ri ii turbo ,  ne  fa- 
ftid io  alcuno.  E  per  maggiormente  intrigarci  i  con  queiic  guarnigióni  iù- 
perntie,  e  viaggi  intuii?,. anzi  per  romper  dd  tutto  il  torio  delia  Guerra,.e  di-, 
uertirlaeontrndi  noi»  ne  fii  fatta  la  partita  dclfbonoi-e ,  fpargendo  la  nuoti  a, 
per  renderci  piìi tremendi cfc'li mede/Imi  Iltretici:  ebenoidefiderauamo- 
vn ammazza™ euro  in  Parigi,  die veleuamo  pigliar  il  Rè,  iàccheggjar la- 
Città*  per  camme  danari ,  e  far  h  Cocco,  à  chine  piacerebbe,  Sf  altre  firn  i- 
Jipmporitioni,  che  venivano  propoJiea  Sua  Ma  eftà»  con  i  piti  vini  colori  * 
eh  e  fi  pi  «effe  ,.pex  rcnd  eri  e  p  iù  recett ibi]  i .  Qti  etto  è  fi  ato  1  Vltimo  artific  io» 
e  quello  che  n*ha  mctìo  più  in  dcfpera[ionetvedcnd&che  il  Rè  attendeapiìt 
à  prouedere  a  qiwftcjiffideitóc ,  che  à  fcgnirar  la  Guem  contro  é>ì'H  crea- 
ci, e  difennocofi  sfortunati  d'efler  Lehtìtida  aitimi  m  qndia  opp:i]jòiìe,aiTzi 
che  Stia  Santi  tà  medeiìma ,  ne  prefe  cagione  di  cfortarci,  corvo  fno  irretì  e* 
al 'a  f ed  elea  ver  io  il  Rè  no/h-o  loptemo\  Quefta  de  fpe  rat  iene,  cioè  dolivi- 
«ima.  Jmprefl ione  data  >  me  renetta  tatto  tramortito ,  quando  jiteii ,  ch'ape*; 

tamootc 


DiPietmMarte:.  Lib.rn.  N9r,u:       u,  , 

s  -f  Tiaaleuie  Cnafdiè,diqiMtroi!ifegneFrance- 
«mente  Sua  Madia  r*  <"~jcr:idlC parion rclbmc  anche  vnhoia  fòfpct- 
fi ,  e  tredc  SgJ««J^' odedhore'm'incarmnai  a  Parigi,accompagnató 
di  arte- coli  ^c^-*  ^  i„meaioaf  tutte  te  Guardie  lopradette  ventai 
Sot^nttl!^ 

Affile******1  .dicdeuebauet  vn  Sudditonc!  tuo  Re  .  Quc- 

Eiicncul  Uficwo  nella  miacòfcieirea,  cena  tunu  »  «  Guerra  allaqua 

f&eries,  I  ««cm  dei  vinaio m  G ^^«SS  )  i'ìdU 
So -ImeaK .cefo .  Fri ^gtì«J4S  ^  di qudJ^cbc s'e 
mò  il  RÈ  da  tutte  le  bande  ,f«  futi rteg uWd  ^  M  f   ,  ^   jlà  cn-c,0 

m  vedut^i  in»*^?**!»^  lesi*  apP"^ 

damQnamrroa  gii  Abitanti  dWciVremid,  all'altra  opporci  »accao,  .ntal 
e  cedeù"  Spinti  dalh  cura  delle  loro  teglie  fi  rompeffero  faÌQjo  n,c4- 
fimJ.Fri  tanto  che  fi  difponeuaquefto  «mentre  lOjdqtmiuoneUw  l  alazzo, 
oiufi  foto,  per  non  effe  r  ancora  giunta  la  mia  feruitù  :  volle  Iddio ,  c  nenoi 
tempo  d'encrnmiifato  ,del!e  forze,  die  fi  fpartiuano  aitanti  luoghi  :  alcuni 
Gentilhuoniini  mici  amiti ,  Squali  ftauano  a  Parigi ,  per  loro  aftan ,  me  veti, 
neroa  (tonare ,  <•  fopra  tutto ,  eccitò  Iddio  miracotoramentc  tutto  il  1  opo- 
to  >  vmvnimamenre  à  ricorrer  all'anni,  e  fenza  conferire  mlieme ,  ficurod  el- 
la mia  pretensa, ,  e  da  qualche  ordine ,  eli  "in  pronto  metti  fra  di  loto,  erti  da 
loro  medeiìmi  s'andarono  ad  3CcSpare,e dirizzare  le  loro. Barricate, da  tutte 
le  bande  à  dieci  palli  lomanno delle  fopradette  forze  ilranrere ,  e  quello  fe- 
cero con  tanta  prontezza ,  e  vchémenza ,  ch'in  manco  di  due  bore, diedero 
ad  intendere  a  quelle  troppe,  eh 'all'hora  allìiora,  fi  ritiraffero  affatto  affatto, 
sì  dalla  Cittì,  come  ancora  da  i  Borghi  :  In  quello  mentre  vii  Suizzero ,  in 
vno  de' Quartieri  ,  ferì  vn1iabitànte,ondc  giubilanti  caricarono  i  Sviz- 
zeri ,  e  ne  ammazzarono,  da  dodici?  ò  quindici ,  e  ne  ferirono  ventiquat- 
tro ,  ò  venticinque ,  difai  mando  gjj  a!  tri  :  da  vn'altra  banda  alcune  Compa- 
gnie delle  Guardie  del  Rè ,  furono  ancora  diramiate  ,  ecofìretre  d  i  ritirarli 
nelle  cai  e  ,ouc  con  i  tòro  Capitani  fi  ferrarono .  Queftft  fù  Sa  caiifa  ,  ch'io 
m'incanì  inai,  perla  Città  .,  &  al  primo  rincroniro  liberai  none  cento  Su  izze- 
ri  prigionieri ,  con  molti  Soldati  delle  Guardie ,  i  cjuili  io  ferì  ricondurre  fi- 
eni ì  ,  &  accompagnati  fin  al  torture ,  Qnofto  giorno  tutto  rilticenie.deir  in- 
fallibile protertione  d'Iddio  .effondo  pattato ,  andai  per  tutte  k  Iliade ,  fin  a 
due  horc  dopo  mezza  notte  pregando,  Applicando,  minacciando  il  Popolo  » 
lì  che  per  [agraria d'idd io  non  feguì  altro  amnnzzamcnto , b affaffinio ,  ne 
latrocinio ,  ò  perdita  d vn  minimo  danaro,  h  goccia  di  fangne  { quello  infuo- 
ri die  (opra  s  edetto)  benché  il  Popolo  fuffe  {degnatiflìmo,per  bauer  faputo 

(  confor- 
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(«n  tomi  e  diccna  egli  )  che  frtiTao  fiate  apparech  iarc  ila  venti  forche ,  con 
alcuni  l;irJ]j,3:  haucr  veduto  g^cfecutoridiGiuftitia,per  g juitiriated* 
cento,  o  cento  vùiri  perfone ,  ch'etti  wminaaano  >  eciie  amo  meglio  i0  ^ 
loan«  nxioafiiLuc,  che  nominarle.  Non  pollo  celami  qiLitic'.iile^rc'iia  mj 
arreco  qnefta  nhmenlagiatiada  Dio  :  vedendo  >  prima ,  l'honor^mio  film, 
oa tanti iorpeni, del  làcco,  ed'afl'anìnio, come  s'era  pernialo  ìianti  bini 
min» da  bme  :  conctófiadhe l'hatier  potuto  tutto  qiicAo  T  &  haliulo  inipedj. 
to,ferrana  la  bocca  a  tutti  i  miei  nemici  i  Sccondofper  hauer  dato  prona  deli- 
affetto  mio  ai  !eniJtio,&  Jitmordri  mio  R&Gtxra.  fai  rcftmuie  le  jfteffe  rtrobi 
portate  conno  di  me ,  con  le  loto  code ,  e  Tamburi ,  ricondurre  i  pri^ioni^ 
ri ,  rimandar  !e  Infegne ,  Oberar  gli  affettati ,  fen  ?a.  perder  ninno  rifpetto 
Btìé  dre  li  più  coflra  ti  l 'f  ia  mebbero  potutro  perdete.  Con  tutto  ciò  fecero 
tantoché  ,  per  inalerò  al  Re ,  ri  andari ene,  vinti  quattro  bore  dopo,  che  mil, 
le  vo  te  (s IwuelTì  vòtìùto^)  l'haUHsì  ai  tettato;  Mà  ,  mai  fia  veto,  clic  ne  an, 
ebe  vi  liane ffi  pemato .  Dopo  la  (uà  pastBfiza  Sua  Maeflà ,  ha  hauuto  oiìaì- 
che  altro  aumlo,  &  afprem.  Io  horìeeuura  Itorfcnale,  hPaflj>lia\& 
aliti  luoghi  di  Fortezza  nelle  mie  mani.  Ilo  rateo  Bolarck  caffè  del  ftio  er- 
rar: io  ,  pei  confignai  il  tutto ,  fra  le  mani  a  Sita  Maeflà ,  pacifica  qnal  fpcra* 
mo  renderla  con  le  nortre  preghiere  ì  Dio ,  e  per  l'inretceflione  di  .Sua  San- 
tità ,  e  di  nitri  ir  Principi  Chriftiani ,  e  per  quella  fcgrulata  >  e  particolar  pio 
uadi  fedeltà ,  che  s'è  compiaciuta  commettetmi .  Et  in  calo  che  il  male  an> 
dafse  mnflnti,  (però con  i  medetìmi  mezzi ,  confemar  infume,  e  la  Religio- 
ne, e  h  Cattolici ,  e  liberarli  da  Ila  perfcciltionc ,  die  li  depongano  li  confede- 
rati , de g!i Hcrccici  appirclsoU  Rè. 
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ALTRA  LETTERA 

DEL  DETTO 

DVCA  DI  GHISA 

AL  SIGNOR 
DI    B  A  S  S  O  M  P  1  E  R  K  E, 


O  Scrino  a  Sua  Altera  vna  Lettera»  c  la prego  di 
valerla  con  tutto  ch'il  Balitio  di  San  Mkliadc ,  te- 
ftimon  io  occul  ante ,  ginuincarà  rntte  le  mie  act;o- 
ni»  la  cui  profeti /a ,  nVadefso  m'ha  trat  crai  to  di 
rcnderelinc  conto  più  fpcfso,  ftirriandocri'cglìnori 
ne  haura  teca-dati  niftuna .  Noi  ilanio  in  quei  iti  ter- 
mini »  che  quella  mattina  ^refenramo  tidiielhsh 
qual  è  direttamente  alla  mina  dell'  E ij-emort,  nella 
quale  tutte  le  Mie  perfettioni  vengono  deitritte  ■ 
couforme  ficonuienne  ,  e  Teina  (corda  imi  niente .  Hieri  andai  nel  P?laizo 
della  Città ,  per  ftabilirui  la  Oipella ,  il  qtiai  è  fiato  eletto  Prenoto  de' Meli- 
ca tanti,  il  G  enerale  Rollarsi  ,  Cam  pan ,  Se  altri  rinomini  da  bcne,e  Cat- 
tolici» per  Senatori  della  Città,  cfsendo  il  Perrcuze  (pinna  Preuofio  de 
Mercatanti  )  in  prigion  nella  Uaftiglia ,  e  Si  Senatori  traditori  fuggiti .  Mai 
più  s'è  veduti! ,  vna  tanta  obbedienza  del  Popolo,  in  con"  fatta  motioue  :  im- 
petoche  non  fi  può  dire,chc  vi  fia  occorro  niun  difordincò  misfatto ,  ho  fot. 
to  rc-ftituirc  (in  alle  Spade,  Morioni,  Picene,  Archibugi,  di  dodeci  cento 
Francefì,  e  Suizzeri  preCÌ  :  non  se  ptrfo  co  fa  alcuna .  Siamo  fiati  indegna- 
mente  affiditi  da  peniitiofifllmo  co&iìelio ,  e  Fnr  troppo  riconofciuiodTIt - 
retico .  Iddio  per  fa  ina  grana  ne  hrfconftrriaio^cr.  la  rifolunone,obbedicn- 
7a  .e^edeglihabitanti di Parigi,i quali  perfeuetano  pitkncmai  nella 
[or  ferma  nfolmme ,  e  preftem  a  preftat  osni  debita  obbedienza  a!  Rè  : 
prcfupofto  feinpre  libero  zefoalla  loro  R  eligione ,  coti  la  confezione  del- 
5  mo  Mt*  *  11  Kc,  F%u™  fottscenoi  ancora  :  calte  a  Chiartrcs »  e  noi  a 
Parigi:  eofi  vanno  gii  affati  .  J]  Couernatore dell'Halite,  s'è  beniffimo 
mantenuto  contro  Efpcrnon  ne  ha  volfuto  fenrirne  parlare  :  e  quello  di 
^aen, non  1  I*  voltato  «Quotar  patron  nel  tao  Caftdlo.e  queft'è  quanto 
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egli  ha  operato  in  Normandia ,d  onde  è  vXcho  fema  ordine  alcuno  t  ntnL 
$è  >  ne  per  i  Tuoi ,  &  è  venuto  a  trottar  il  Re  hie'ri ,  benché  s;'i  liane  ifc  in^f 
dato  per  quattro  Deputati  di  non  veri  imi  >  per  e:  Ver  in  ai  io  a  tutti  i  Prtijjjg 
pi ,  &  Officiali  .  Gli  '«abitanti  d'Orleans,  Arrìicris ,  Abbati  Ite ,  l'-6>nrgcg%i 
<1i  molt' al  tfc  Città  famofe,  hnnfio  (cacciati  via  i  Poi  ilici  je  huti  ino'ti.pijg(rt,*j 
nitri  -  Tutte  raJrrc'piccioie  Città .m.-fiJano  gjia  a  ricònolà  r  la  t.'*.'à»c  raH 
La  G  inflitta  la  palla  dolcemente,  fi  ène  niiinofuò  dir  male  flr  tuiti'qiisflfyH 
ferci .  Hor  bifcgu.i  fatiate' vii  viaggio  qua  5  per  veder  i  Ve. Uri  amici ,  I  innati 
C  j: t  i  V.  1  )i(»  ?.:  -i  v.  j  ::■■•;>  trouar» ce  li 1  i/Ucmi::»:':  i":kt>!0.  ,  ne  di  vi:-  \ir.i<>iìc. 
Hiiogna  aimet tir  bene  dall' AH  emacia,  acciò  non  fiainopreuennti .  Non 
mancano  iorze  ,  coraggio ,  amici ,  facoltà  :  ne  meno  ancora  ,  lionor ,  ri r bet-ì 
to ,  e  fedeltà  ni  Rè,  alena]  jiuriobbiJmeinc  la  remai  eiiiO ,  tiiìWinognidcbiJ 
tod'buoinim' da  bene.,  &  buoniJlìtui  Cartolici  •  Eccoi  termini  nc'qmiiM 
ritrotiano  i  Vbflri  amici ,  i quali  fi  racaWnaiidano.  alle  Yoflrc  gratic» 
Alli  il*  di  Maggio. 


I!  Signor  Conte  tranciale  lite  afTeuicnatiflìme  raccomandationi  - 
Stia  Altezza  vedrà  quefta  parola. 

Venite  preito. 


l'Amico  del  cuor*." 


Di  Pietro  Màlici  -  i-i"*1 

,  r   r    ,  ,,  h  veri  tà  allogi  nelle  belle  parale  ,alvro«enooecor- 
Se  cofi  è,etxfmp>  e  ^  /WfW5  Mkfebenctefp*$m*tameie  Venti***» 

M  tfetZouaremoehe  la  Glofi,  non  quadra  coi  Tefio  ,  albergò 

«e  <r*™*r%™P*ì»cia  con  infelice  dati  fila  U  Lettera ,  eh'eifinue 
Egh  yen me »«> ™    ^  ^  fiUam  ,  e  me*tc  fi  la  fibtj- 


Anióni ,  alfalùo        ™'«*5  Mle f«t*f™1  >*  ^Zìiìi 
Ir*  «gitalo  da  duuicótrarij  ymUormetatodafiranefioffe  cheli  da 
tSo  di  grande^  dell'animo  fuo,il  V* non  ha  altra  vtta,cbeamtfr 
r7Jrte  MUfia^iete^odrìfie  Hctteproprte  rene 
m^chc  penetrai  dentro  leo]fate  forbifee  l'humore ,  che  ghda  U  Mi 
Sfrato,  anV  tri ,  e  quattro  volte  *******  vivere  in  quefia 
marnièra  ,fii  il  timore ,  iU  diffide^  ,fra  limale  e  lapaura ,  &  haucr 
poi  d'affare  con  q«H  Grande  Iddìo  ,  vendicatore  dette  ingiurie  de'  ^eg  , 
e  de  Vopoli ,  i  quali  fempre  mai  riniterfa  quei  for fenati ,  eh intr  aprendo- 
ne oltrd,  f  fuori  di  ragione .  Lì  guai  tempestano  /opra  quelle  TcRe  or- 
voglio  fi ,  the  -vogliono  con  la  cima  toccar  la  Luna  ,  e  con  i  piedi  gli  «biffi ,  j^,^  fij.c 
t  vogliono  dare  al  Cielo  la  Leggerla  Terrai  all'Inferno?  F  pur  vero)  dc'pcrtuvl,a. 
ax%i  in  fallibile, che  ciucili  i  quali  ricercano  la  loro  gloria ,&  auantaggio  a  tmi  t!e>Stat  j 
danno  della  Tania,  confouerfione  delta  pace  publiea,  fi  minano  in  minar 
altrui,/?  0  perdono  fra  le  procelle^  bora/che  delle  loro  ondeggiati  paffani. 

j:?U  ffiggiongc  i  che  per  Iettar  l'impoflure  contro  di  Itàjparjè,  ha  voi-  Vn  Gran  Si- 
futa  C  col  peritelo  di  cui  veniua  miti aciato  )  giufiificar  lafua  vitajn  ve-  gnoresepee 
rtir  a  trottar  Sua  Macjlà ,  con  sì  picchia  tomìtiua ,  V'è  della  genero fità  <ìeue  fcol- 
in  faluar  da  i  pericoli  la  fia  innocenza .  porli. 

Vn  Gran  Signore  é  biafìmato  ,  quando  egli  iiffimula  le  calunnie  contro 
di  lui  mkentate ,  e  quanto  piit  nobile  à  il  cuore,  tanto  maggiore  è  il  rijfctu 
timento  .  J^kiaffi  vituperato  >  per  effer  tanto  timido ,  di  dar  danari  a  i 
fuoi  calunniatori, per  turarli  la  bocca.Lucio  Tofrbutnio  fi  ne  fuggì  con  pre- 
teflo  d'yn  honorata  atnbafciata,per fuggir  £affignatione,che Marco  Cau~ 
fio  Tribuno >gli  haueua  data  innari  al  "Popolo. Come  all'oppofito  fono  flati 
lodati  quelli  i  quali  fi  fono  cofìituti  irà  i  loro  nemici,' 'per  gìujììficar fi \come 
appunto  fecero  Caia  Menenio  Dittatore^  Marco  Fottio,  fio  Conte/labile. 

Il  Duca  di  Chi  fi ,  vedendo  fi  tanto  vicino  all\é,c  fentendo  le  impref 
fiord,  che  li  venivano  date  de  fmi  diportamenti ,  haueua  ragione  d'ari-  Lalciarw» 
dar  à  "Parigi  incucila  maniera  ,  e  con  fi  pk-àola  compagnia  "pofeia  etiti  1 
juddm  ,  non  dette  confotire  comparire  aitanti  il  fuo  Trencipe ,  maffimc  0yiam  ^{t 
per  l'tntereffe,  ch'egli  haueua ,  d'effe r  vna  volta  giufiifeato .-  imperoche  &  Dfferratl 
■pi?  hmmo  honorata ,  e  ìurìafi  della  fia  riputatane ,  il  qttal  non  fi  fonda  fe  itiimìcis  re- 
fàl  dire  del  publìm  an<$  sk  l'integrità  della  fia  cofcien%as  e  che  compone  ùi . 

I  & 


i  j  o    Hiftor h  delle  Guerre  >  e  Riuolut.di  Franc'a 

ìafita  vita  cowe  Giulio  Drufo,  la  fu*  Cafa,  in  marnerà  tale,  che  tutti  li 
lini  da  tutte  te  bande  vi  poffano  vedere ,  non  fi  porla  mai  talmente  ali" 
conferitatene  della  fwt  vita }  che  venga  a /'predare  la  fu*  riputati^ 
La  viti  dell'     cofi  oscura  egli  >  eh  altro  non  l  bibbia  tncaminato  d  "Parigi  3  amatati 
u^°a  »    mcSlio  àifobedtre,t:be  languire  in  quefiadiffidenra  :  ma  non  manta  a  atte 

ta  da  nitri Credons  ghortoUni  render  le  Hpfe,  e  paiole  più  odorifere ,  in  fimi>w, 
le  apprefjo  li  ^gli  ,r  Cipolle.  Fediamo  fc  quello  che  vietine  r  inficiato  ài 
Duca  di  Qhìfa ,  confrontato  con  quanto  egli  dìce,renderà  piàfoaui  li  odo 
ri  fttot .  Vorrò  qua  vn  pe^o  dell' \Apofirofe }  dcWeccelt7ite,e  libero  hi 
ftorfo  >  che  td  è  fiata  iintctitione  dell'autore ,  che  quello  s  ebeferiuerebbt 
l'Hifioria  di  quefii  tempi, fette  fer:>ifie  .  l'oro  è  bello  da  per  ttttto}qne, 
fin  indoratura  rabeUirà  ».  olio  la  Kofira  opera  ■ 

Ti  ti  lamenti  (  die'  egli  J  tbe  fi  ano  fiate  (par fc  calunnie  contro  il  tuo 
bonore ,  leqitali  per  la  Dìo  gratia ,  tk  bai  leuate  in  quefi'vltimè  atto . 

Tù  fei  vn  gran  Retorico  :  e  vero  ceno  ,  che  te  ve  Jèi  ben  purgato  .  Ti 
fé  fiato  accufato  d' batter  ammutinato  il  impelo  d  alquante  Città,  di  qne- 
fio  I{egno ,  contr'  ilgaucrno ,  eh" il  Re*  volenti  iiabìlirui ,  tù  bai  Iettato 
quefio  r  muore  Ammutinare  quello  di  Tnrigi ,  contro  il  \è  mede  fimo  , 
Sei  fiato  acenfato  d: batter  à  Cbìalon  ,  à  ì\ems ,  à  Soiffon  ,  e  per  tutto 
doue  hai  meffo  il  piede ,  occupati  ìfuoi  danari .  Titte  ne  [ci  purgato ,  pi- 
gliando ancora  quelli  del  fuo  fparagno  nella  Città  fua  Capitale ,  Tu  eri 
/ofpctto  d'hnpreft  contro  lo  Stato  ,  e  d'afpirar  alla  Corona ,  e  per  quefio 
effe  tto  d'eleni  impatronito  d'alcune  Città,  tenute  da  te,  ò  tuoi  Tartegia- 
ni ,  nelle  quali  il  Rjnon  era  obbedito  5  ballettato  quefio  fc  fuetto  in  venir 
ad  impatronìrù  di  Tarigi ,  e  /cacciarne  via  il  I{ey ,  dopo  batter  sforiate  , 
ammalate,  di/armate ie  fuc  Guardie, &  armata  la  Vlehe  contro  luì  me- 
d  efimo  ,  e  tosi  galantemente  tù  fcancelli  vn  latrocìnio  ,■  con  vn  facrileght 
vii  bomìcidio ,  con  vn  "Parricidio  ;  vn  peccato ,  con  vn  crimine  :  troppo 
gvoffa ,  t?  la  tua  fetnplkkà  .  Fai  trofeo ,  e  trionfo  d'effer  venuto  à  'Parigi, 
con  otto  Gentilbnomini ,  argomento  della  tua  jhnplìce  innocenza  ;  gran 
nttoue  ,fe  fofii  nella  Eccella ,  con  tutta  la  tua  Corte  nouella ,  la  tua  comi* 
fitta ,  e  tutte  le  tue  Guardie ,  e  che  ili  entri  il  %à  di  l^auarra ,  con  quatr 
tro  fblddti^fenonfcapafi,  egli  umetterebbe  in  gran  fafiidit,  e  trauagliot 
quefio  e  buono  da  dire  nella  bafia  Bretagna  :  ma  tutti  quelli,  i  quali  fanno, 
clieil  conftglio  del  ]{è  è  tutto  per  te,cbe  la  fua  madre  ti  fauorijfekbe tutti 
li  ofitnatitefachtnidi-Parigì,eUvlcbefiano  alla  tua  diuotione,dirano  tbe 

Vi  è  vn  ccr-  'd  t!'AfmP'kit^  é  Pur  troppo  fc altra, e U  tua  innocenza  troppo  fofpettA . 

to  [indugio  rci  c  rediaitto  "<"' ,  che  fi  liberamente  tu  te  sij  fidato  al  f{à  ;  co  n. 

che  no»  s i  j'h-  f'ofiache  dopo  U  lega ,  qttando  facefte  quella  vofìra  bella  capitolai  ione 

miete ,       à  San  Mauro,non  vi  volrflì  mai  venire,  fe  non  con  vguali  fi>r%e  alfe  fite, 
concioftaebeyper  Mio  il  tempo  ch'egli  è  fiato  con  la  fua  firmata  contrt» 


,ta  i„ffiorì,e  quella  aU'improuifo  ,  e  per  infoi* 
i  Haltri ,  tati  ( <lvn*  vo  ^      ^  ^  (rf[i(  rf  ^  ^  ÌB(Jwfl 

«Zi* «few/ari*  fJ™°  * c^ /Wfro  ■ 

i*f«Wflef*^ejLma  che  Prcfcìl  Popolo  di  Parigi 

f  ^ '^M^^rrJr  allarmi  ,efi»V  conffr  con  <$>  tm  , 
^uttatfinz^c  da  qualche  ordine,  che  fubitatnente  ™fc 
^Lf&^Z\m^e  le  Barrieateda  tutte  le  bande .  ^ 
^fr  ^ffZo  ptJLenùoncdcl  medi  oMf^JHpUcm 

Zft^non  fi  farebbe  ve  anche  moffo  il  Popolo ,  non  h^r ebbe  ncorfo  Haria**»- 

e  ^tfp  «pp^ro  «(  depangmt.dt  cut  fono  quejìelepa-  Duca  di 

nS .  S-tóftr  «tf>5  *fe  «  Fumano  di  ricordi*  crampo  infrena  ;  Gfa* . 
ememem  che  i,  Sonori  di  Mcrà ,  e  rfi  /  «fl^«*w 

cauall^hemii  pouuano  batter  alle fliù  ,fenK*  hauer  premeditato, 
&  ordii*  da  lènga  titano  fimil  neccio  .  i«  nuona  di  quelle  trttppr,t*J«- 
/betta  a  i  Parigini  tc  Vinfolen%*  dì  quelle  che  già  vi  eranno  introdottele 
feti  di'  bora  informar  della  comitiuadel  Signor  Duca  di  Ghifa,e  veden- 
do che  ne  Itti, ne  i  fttot  erano  in  maniera  alcuna  armati>ogn'yno  comincio 
a  pe» far  che  da  fi  Jìcjfo  foto  doucua  afpcttar  aiuto  >  fi  che  come per  vn 
jÌnthouftafmo,vn  mede  fimo  animo  di  guardar  fi  venne frà  yn'boraa  tur- 
ti  %li  babitantì ,  i  quali  s'ordinarono  per  tutte  lejlrade  s  alla  diffefa  nata* 
ralc  a  tutti  gli  A  attuati,  in  maniera  tale  che  li  "Parigini  no  n  ftf oh  o  mo/fi, 
che  per  Ut  paura  d'ima  guarnigione ,  Queflo  è  m  catino  fondamento  spcr-  J^^™? 
che  ogni  fedditione,  ogni  ribellione,  è  mala,e perni tìofa  ne  i  J{cgni,qmn-  _ 
tuiiquf  btt&na,&,  hotiejìa  caufa  ne  habbiano  .  F.  come  dette  il  Prencipe  ta- 
gliar la  flrada  a  t  pritut  masi  di  quefie  fidditioni ,  e  fìnot^itr  i  fuochi ,  i 
quali  conati  in  vaa  Cafiì  partic«lare,fmo  per  infuocare  ì  Tempii, Tala%- 
%i,  e  Cafe  pubiiebe  :  co  fi  dette  il  Popolo  foferirc}e  padre  tutte  l'eflretnitk 
prima  difollettarfi  cantra  il  fuo  Tr&ncipe ,  benché  faffe  Tiranno ,  Crudo t  ' 
0-  Inbumano.  Perche  fi  come  tutto  quello  che  piace  al  Prenci pe,non  gli  è 
permeilo sco fi  non  tutto  quello  eh' è  pemefso  al  "Popolo  tglié  proftteuoleY 
eJr  aitatene fpetfòìehe  il  rimedio  è  pi  A  ajpro,cheil  nialefe^oye  che  volen- 
do fihttiar  vna  calamità ,  fi  cade  in  >»  Mare  d'altre  tuffine .  Ci  rimette 
tefperiemra  aitanti  gli  occhi,  l'imprefe,  &  tfucceg  delle  eongiuratiant ,  i  Stc^Trmti 
princìpi  delle  quali  fono  flati  impetmfi ,  &  i  fai  mifirahili .  g£?5  S 

la  Tirannia  d'vn  foloècamt ,  quella  di pià  t  pecore  Mna  kpe$m* 
Mmteé  quella  d'vn*  p^a  af renata"  e  fc^^-W  la  quali  £5 
feojlo  ti  giogo  alle  Legt,  0Hando  Vn  Popoh  vuol  follar  fi  cMtro  v*  Ti-  \h  cM. 
rannodi  dette  auernrcy(he  per  imo  non  ne  faccia  quindeei,  o  che  volen- 
do f  agirla  Tirannia, non  introduca  la  confusone,  &  il  difordii>e,cbe  fem~ 
prt  procede  dal  Hegno  allo  stato  Topolare  , 
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ài  £rr,%  f°Ì  <!'te,  ^  ^on^igimjcbe  l'armi  c'hauete  in  mono  non  fono  p„ 
"a  aj  Riddi]  °fC!iiitT  «jcum>  mkfoto  Per  dffcnderuh  quefio  é  buono  contro  vn  3^3 
córro  il  loro  CÌ?e^n't'ro^      contro  il  vofiro  i{<?}  contro  il  voflro  Signore  i  qUtrtc  J 
Fi'cacipc  .  '''  W£fa*id*>&  efecrabile  mancamento  .  iddio  lo  detefìa,  io  probibifce,ebaM 
th'eglifotccìa,ò  beneyòmdeynott  viépermeffo  folleuarui\noìi  piìi  che  al  £ 
,  glia  centro/no  Vadrc .  la  vHa  defòbjjpmo  ciìlftfle  nel-hmionc  dell'ai 
ma  con  il  corpo  \  quella  d'vn  i\igw>  ,  vìi  comande  con  l  obbedienza  .-  e  fi 
l'vna  dall'altro  vienfo parata,  che  l'anima  /iraueggi  ilcorpofchcd  cor. 
pò  rkuftla  legge  dall'anima  ( cioàj  dalla  ragìonc'Yqncjìa  è  ma  morte'. 
Qjiitndo  II  Vrcnàpe  comanda  giufiamtntc ,  e  cheti  /addico  non  vuol  oli 
bedi?e?fi  mina  il  l{egno ,  s'altera  il  foto  tcmpcratncntoye  fi  ri folue  nella 
Parole  ifcj  fai  pima  materia  perdendo  la  firn  forma  :  onde  a  qucjìo  proposto  diceuA 
Rè  F*ant;e-  quel/asm  qà-Franccfco  I,  che  ogni  Stato  di  Hcpublica,  ò  Monarchia ,»» 
fm  I.         diro  non  confijìeuaycbe  in  due  punti ,  eioè  nelginjìo  comando  dei-Trend» 
f>ese  tselU  'fedele  obbedienti  dc'fudditi .  Vediamo  adeffo  >  perche  tanti 
Laute  (felle  walijanie  di/obbediente  fono /cagliate  da  qisejla  pandora,  ogni  mononc 
ionj  '   faiil  a  quella  di  Tarighpafja  volentieri  per  vna  dì  quefie  ragioni . 
j  Quando  il  Topolo  vietine  aggrauato  da  efattioni  info  portabile  per  l'a- 

'Mexan.  ab  mr*tia  de'Trctuìpi,i  quali  da  ejfò  cauam  danarUper  -pia  d'ìmpofidoni  in?, 
Mex.  lib  -4.  bimane^  infame  >ft  come /acca  Caligola  da  i  lupan.irì'yHeliogabalo  daU 
Indignsi  re-  &  vrinei&  ,Alefìattdro  severo  dallo  Jìèmutaret fempre  vi  é  qualche  atn- 
a  IttcUmi  ex  mutìnamento  .  Eper  quello  li  •parigini  fono  Carlo  VI.  preforo  occasione 
o  imi  acca  fi-  d'aìnmutmar/i ,  perche  li  Gabellieri  cbiefrro,da  yna poster*  Qrtolana?cbe 
one  odorati,  -pendea  menta  aquatica  vn'obolo . 

Ùuéuto  il  $J  nella  disìn'brstione  degli  Qjficif*e  dignità-.preferifee  lì  vi* 
Pio  orti  5  '  vtmofi'^li  Sdegni  «quelli  che  le  meritati  o  tfofdftfafi  come  in 

p.c  armoni  T™  Coccr£{>  ^  ^nfaasle'vocì  differenti  ordinate  per  mi  tono.per  ogni  mi- 
ca y  ocedn.  nèmo  chefQ  ^fP^anOyoffetsdono  loreccbiedc'MupciKofi  la  ^epublka  è 
ira  uc'Sraii .  t°f>1po{fa  da pcrfone,d:alta,?nedhcrc,e  bafia  conditane  s  lequali  vengono 
*    -pnite  con  yna  proportio  ti  e  bat-monka,/econdo  laquak}con  dìfontione  de* 
mcritite  perfine  fi  deuc  proueder  agli  0$ci{,  e  carichi  pallici .  V  honor 
}1cnorv;rtu  fpfàieika^o  cibo  della  virtù  Jdato  ad  vn  jlomaco  crudo,e  freddQ}dÌHeiu 
tv  patibul/i .  ta  contentìbile .  il  grado  di  Banntret,eraìiotninatiffimo  in  Francia,ma  re- 
fi ò  vile  dopo  che  Cari»  VII.  ne  fecenell'afscdio  di  Roscrges  più  dì  cinque- 
cento ,  l'ordine  di  $ .  Michele  era  h onorati filmo  prima  che  i  noflrì  j^è  lo 
comimkaffero  qua/i  indi/crentemente ,  e/cn^a  elmhnedìperfoncjie  di 
qualkàf  che  ini 'ricette/ero  quelli  i  quali  prima  fi  forno  -veduti  Canapieri 
the  T^obili. Molto  ben  in  quefiotla  Regina  Madre, ch'era  Donna,  quìdo  ri 
ceuette  a  qflo  grado  ogni  forte  di  psrfone  se^a  diferetionc  alcuna, riduce- 
dolo  comuìre^  admettedo  in  quello  Collegio  de'maggiori  Monarchi  del 
Modotqt!s!lia'  quali  piccioli  TrZeipi  no  baurebbero  volfuto  dar  altro  gm 
dOicbefrà  ftafieri  loro ,  qualche  picciolo  ordine  che  loro  pendefse  al  colo  . 

li 
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adberìfeono  troppo  ai  loro  «mici,  e  che  troppo  fa-  ^n,** 
J£„t<  rimetto»*  la  lor  pofat^a  nella  volontà  d'efTt  amtet ,  qnefhc^e fi  t.  „  f>e]on, 
tXno  tanto  inonditi  &  >  P^rncrfi  >^ff^  ducetti de 

Marno  liberamente  MOT»  Weffì  Tftmeipt ,  jj/crf^  i  fai*,*  >«-  i im - 
r,:,  ,  tf  fwftr&^^ft"^**™  pane ,  firmando  nontfemp,* 
fa  re  fondo  ,  per  fhbilkfìJtBa  min*  di  quelli  che  h  hanno  ingranditi  > 
linrjrMmem.m  Talamo  cavò  grame  mHt«tom»elte 

State  di  Frauda  ,  frljinedet  primo  parentado  de'  noptT.e  ■ 

y<j/*H<i  «tf«i/e/J  troppo  potente,  fi  felicitò  contro  Tiberio  5  7*™* 
■  centro- Commodo  >  Eutropio  contro  Thcodofio  i  Beiamo  contro  Giujir- 
tttan'ò  t&rfième  contro  Serfis ,  Il  defilalo  di  a  mandare  è  v,i  troppo  de- 
tifato  boccone  ,f:  eàlpeftra  il  rifpctto ,  il  d'Aito  ,  l'bonore ,  c  la  cofeìer.- 
»à ,  per  guft/trlói  tal  àijòrdiKC arma  i  cuori  dirifvlMÌoneJ'ami  d'ammtt- 
tinamento  >ele  br uccia  di  fèrro  . 

Finalmente  quando  vn  \èfà  morire  li  Grandi  delfino  J{e*me  fien%tt  va-  U  t.  Cairn 
gior.e ,  che  banditegli  huomiui  da  bene ,  e  li  Santi  del  fio  Confèglio  >  che  di  [odinone. 
"mantiene  le  partialitàjC  ditti/ioni ,  che  fa/tariffe  alfe  Guerre,  per  appone- 
rir  tlfiio  Vopoh  ycbsnon  ama  fi  non  lì  fiore/fieri ,  difidando/i  dcfuoifhd- 
diti,  che  tollera  flotto  pervertite  te  leggi ,  carrata  la  Giufìiìia  ,  ù~  inno- 
uatì  futfìdij ,  contro  la  forma ,  &  vgitalità  antica  ,  fetida  dubbio  alcuno  , 
(  "ji  dà  il  primo  croio, per  lamutatione  delfino  Stato ,  e  fpinge  i  fioifud- 
diti  afolieuarA'&  '  ammutinar  Q  :  màfiepra  tutto ,  il  più  gin  fio  mot  ino  di 
-va  a  fi-ditione ,  d  l'Ingiuflitio  . 

piando  il  ^à/ùoi  iKOgótefientiyCoiiuertOìio  quella  autorità  fbpranat 
in  ingiurie,  ittjbìen^e,&  iugirt§!itiei&  affogano  Ubeneìtolen^a dè'fiddì-  Eené:io!5/.s 
ti  loro  t  con  oltraggi,?  vhk  n$e ,  Lì  Stàqreri  fi fhlletsàrono,  &  <matt£%r  dc'ikdd  iti'  fi 
Xarono  Griffer ,  e  Landbcrg  Goueryawì  lóro  ,  in  Ce  fa  d'tJuftria ,  per  fa  Cn\x*\mdia 
violi  (oro  diportatemi ,  e  per  qwfio  fatto  fono  fiali  riputati  Hd-S  P'Wrpi 

W  «ggiori  flagelli  d<?  Tiranni . 

Quando  il  Hf'fpre^a  li  Grandi ,  per  fax  tire  rtkfWìori ,  ò  quando       V  . 
eglitiggratt4i&  opprime  dei  rum  ithfcrioTÌ,  per  U-ì.alzar  i  Grandi  :  yi.  Libertà  ctet- 
neamexto  tu  U'yt^etseltah; ...  r-    ìfdi^  ì>™Jhà.  madre  dà  pa-  h  ^epiibli- 

ca  Sui/- 
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..qualità .  ,A  tutù  iene  rendei  fi  amoreuole  il$è,&  adìnfo  a  ncfptti0  r 
Apophccg-  far  fi  putte .  Quelli  che  vedanoli  Re  /tare  n&tifa  di  ficaia  fuUpiqM 
ma  diCratc  dVna  y()cca  iuacceffibilc  ,  di  cui  li  fruiti  fono  falò  per  i  corni ,  7y7fy ,  & 
altri  V cecili  di  lupina, e  che  vengono  remoffi  da  ì  carichi  publicì  da'  pcr^ 
Jone  che  ne  fino  incapaci  ,/ì  ammutinano  vdontieri ,  e  quelli  che  godono 
te  autorità  grandi /}>reX%ftno  i  piccioli ,  di  modo  ebe  il  difpetto  di  quelli  " 
e  l 'i»/blen%a  di  quejìi  de/lano  le fedìtioni . 

Hor  dite  "di gratta  Signori  Tarighii,qud  di  que/ìe  è  la  cattfa  della  vo, 
04  ribellione,  o  pure  ,fe perfpafjb >  &  allegrerà  di  cuore  battete prinZ 
cipiata  qttefla  ribellione . 
Tàramnio .  ll  ^  MegUforfi  rapito  le  voHre  donne  .come fece  Tarquinia  ì  baeg$ 
Nerone,  '  «bbrncciate  [e  voftre  cafe  come  Tirane  >  battete  voi  rìconofeiuto  t  ntM 
Demetrio .  1%  lafupcrflttità  di  Demetrio  l\è  dì  Macedonia,  nelle  fue  rette  alio. 
Luetlllq .  *Ù  s  k  rufiantrie  dì  Ttolomeo\neUa  fua  Tmola,  lì  difor.Uni  di  LucnUo\  »e 
Miilcaflc,  fitoi giuochi ,  il  luffa  di  Mtdeaffe  Rè  de'  Tttnì(i?  l'hauete  voi  riconofemo 
iT-Y*'  K  $vém  horfa  ,fearfo,  &  auaro,  come  Maurilio ,  e  Tbocas  f  battete  voi 
Hebogàbo*  <#Hit  confrfionese  mo/lnw/à prodigalità  di  ItcUogabalo ,  o  vi- 

Viiellio     •  te^i0  ■  0  ^  beuanderia  di  Gallo  ,  e  Gallieno  Imperatori  , 
Gallese  Gal-  .  **Ì1&P ™!>!atof0ìl  jfi^gtó ìfuoifudditi ,  aguifa  di  Roboan  i  tralafciato 
limo.  ilferuìtiù  d'Iddio  à  guifa  dì  Cofraas\  abgìnratoil  Chrìflèancfìmo  come 

Robonti.  Giuliano  ^Ap'>{lata\  fpogliate  le  Cbiefècomc  Cbìlperico^'ba  cgliforft  abo^ 
Cofrms; .  lite  le  Sante  Ccrctnonic  del  culto  binino ,  come  vn  Tomafo  Imperatore  dì 
G  intono  A-  Conjlanthwpoli  ?  hàeglifcacciatì ,  o  prillati  de'loro  o$cij  l i/i* -nitori  del 
P2^!ita  ■:  fra  "Padre ,  come  ludouicq  XI*  ha  egli  tormentato  i  nccef/ìto/ìfome  TOjj 
f onSi>KO  '  pMe>clj~frdi,'»rM<>  rf*  *  «*<  ì  bà  egli  futo  morir  qttdcbuna  defnoifud- 
Ludouicoxj  Sfitti®  Gil($iti(t  >  Magnino  i  bà  egli  violatala  fra  Fede,  cuffie 
Pópiele  Rl-  M$mo  Car acala  i  ha  egli  rotti  li  trattati  dì  pace  come  Verfco  t 
«li  Polonia  -  M/Mei?  veduto  c'habbifpre^tto  le  buone  lettere ,  come  Indarno  ài 
Ma/limino.  Baitiera ,  ó  la  gente  d ì  G  acmi  come  •pertinace  i  ha  egli  fo  rfe  im pofìo 
Cartacaii ..  belile  dàctj  fopra  i frutti  de'GiardinìyComefece  Ifuac  imperatore  dì  Con- 
Je*>;  ,  Jìmtinopolì  [fopra  le  befiie,  e  metnbra  Immane,  ft  come  Pronto  j$§  dì  Da- 
Liidoiuco  Ai  riimsiXa  yfgpnt  t-prina  come  Ferdinando  Rè  di  Watfotiiba  evli  dato  tran. 
Pòtinsce  canc'n  <i  I^e/hert  come  Oeho^tas  I{è  di  Giuda^hc  per  compiacer  a  Tha~ 
I frac .  ^ amarhana , eie >vPm^/ ^      co^f  rf/ Samaritani i  oca- 

Pronto .  mc  ^ottico  H  Mtnfretojlquul  fecce  Rettor  del  Tataro  vn  Spagnolo? 
f  erciirtnndo  fM  ^«f'  é/^M'  fwjfo  diffidenza  di  poter  viìterc  trà  li  voflri 
Ré  di  Nano  -  anmutmamentt ,  »i  ^/i  fatto  fabbricar*  per  fianca  fra  frttra  \  mkìè 
ìt.  Torre  ctramdata  da  Me  profonde ,  f  ivf/oie    acqua ,  perche  non  vi  fi 

™i  ,v  e,?tTa^' dìe  P"'  ™  TOìlte  ieS(atoh  >  rteetne  fece  Dioniso  Tiranno  di 
ri  "  !WO>,K.ei  -  Sicilia  h* 

«asIiRn-ièi.      Mancano  le  prode^c -,  e  fatti 

memorabili ,  fi  come  a  %fì  ambìdue  vi- 
timi  due  Rèdi.  Conflatttinopoli ,  e  d'Hongaria  i  e  fi  egli  non  ha  fatto  cafa 

mente-. 


m?rt^i  Lìb.  HI.  Narr  i I.  l?f 
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tri 

fiditi  ,per*»>  ;Jante>lerCon più  ti***  'J****"       cncU'Er  ■ 

te fue proiuf"'» '* J         .  jjXtrflM«,r-  f  Covra  veni  altra  coja 
di  del  *****  ha  rf^"M^K^W    ^  «*»  f 

K  j«!5  !  Topo  tari ,  U  cpfi  fnu ,  allegate 

0im,0 

rata  il /t<°  Topol*. 


fi* 

/órdini  tfcatitrilfe  da  qk,..j-  „  ■       ,  _ 

ù  <fo        firma  contemplano  il  pkMfìogió  di  qf^fioTiam  f  • 

Co^fefìo  li  7/an  debiti,  l'eccefflaeimpofttioìii,  gli  $èWi ,  gi^fetf, 
li  dijordhu  dellerrario  ,  &  entrate  l\edi  >  In  rapina  de' Conti i  ,  ff/a  mw»/j 
/timo ,  fjfc  pò*  ntftarif        ib«ìM  rffi  Cmmw ,  the  vagita  ai 

7{é  vìi  tcJlùKc  re/o  nelle  fuc  caffé  , 

S'è  veduto  il  l'ùpolo  Straordinariamente  aggravate  per  le  [ne  tutorie 
inuentioni  :  vi  à  (iato  dalame?itarfi  per  t  Seti  fili  >  per  i  dieci  venditori 
del  Te/ce  mar  (timo  ipcr  i  dodeci  del  Retti ome  in  "Parigi  >  per  i  recamo-  ^ .  fo 
ri  alternativi  de1  earaiti\pet  laniplìatione  dell'autorità  de'  Sergenti  I{ca-  ^  ^ 
ii.diefircìtare  tvffìeio  loro  per  timo  il  \egno*>pur  che  contrìbutjtero  diGiu(litiaj 
ali  errarlo  J{e%io  »  pe r  l'atmobiUtamentfi.di  tanti  ignobili  >  per  l'ali  ,e,ya-  qLia|j  citano, 
tic  ne  del  &  ornili  io  ,  e  tante  altre  cor?  ut  t  ioni }  per  eauar  foldi  i  ficheti  r'a~  e  fegue  ft  m- 
eotitarìe  n onfa rei b e  manco  o diojb  ,  dt  quoti tù  à  fiato  l 'aggravo  cccejfim.^  no i  beni  * 
Mà  a  chi  ne  deus  èffer  attribuita  la  colpa ,  al  J{é ,  che  le  ha  appratiate ,  ò 
pure  a  quelli ,  che  per  arricchii- fi  le  barato  inventate ,  de  quali  l'ingorda 
amritla  -vie»  fmhoUgiOta  nei  Catte,  che  fen^a  ntafìicare  ingbiotiffe  il  Scn.E1ni.71 
boccone  ciììtfpcran^adì  jjaumie  fruito  yti altro  ;  perche  tutto  quello 
che  proHcmna  day»'  ìmpo fittone  f alito  era  dinar  ato  per  pisi  preflo  ht- 
goittrnc  tv' al  tra  :  Male  la  meglior  pane.di  ciò  èpa  fato  per  l'adda  gola 
dell'  in  fat  labile  aitar  itia  della  Lega  :  an^i  fé  molti  per  la  parte  che  n'han- 
no bau  ■.ir.?  vi  botine  con feti  tifo  >  fe  il  filieuo  del  Topoh  panerò  ncnéjla- 

1    4  toccn- 
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f  5  mifìc!wto  Unto  ,  qiuiHt o  relìgicfamente  egli  era  cn/Mtnégi  r 
J'iJPófir.o.  t  importunità  di  quelli ,  t  quali  neceffarìamtnte  replicammo  y  ebe  fmì£* 
matto  Le-  v,  farebbero  f  in  Mattile  Stati  :  pcnbcdRj  febefoh  ne  portai' J 
fanno  nel  cuore  ;  la  ruma  fu  teff  glie  »  il  cilicio  fopra  le  reni ,  e  che  dai 
l' bora  in  qua  ,710»  ha  mai  battuta  buona  giornate ,  fatue  formo  ,  ne  p« 
fio  allegro  J  fe n'attribuire  la  colpa  ?  • 
Ildifguflo  che riceuena dalia continmtinne distile  fraueZre,  lofi 
ce  pregar  il  Signor  Cancellerò  dì  Birague  di  deppor  li  sciiti ,  che  troppi 
facilmente  adoprauanelUpprobatione  de'fuoi  Editti ,  e  fi  fece,  apportar 
l «  tfflà  dei  piìtpcrv.itiofi ,  e  li  hlfìò  detejìandone gli  autori ,  ?  'deplora 
dola  grattila,  che  il -Popolo  ne  fo ferina;  incora  nelle  m.vJ  batte 
mogli  Editti  delia  fupprejjìone  di  quefla  moltitudine  infelice  de1  naoui 
Editti .  *  . 

Imienrione      %*cRe  Wfikbe  gli  perfuafero  quella  prodiga  inuentione 

del  picciolo  M  P'fwlo  rtjpamto  ,  emendando  ai  Terrieri  ,cbehro  difpenfafie- 
tifpartauò.    ro\ànme  di  SuaMaeflà,  tanti  danari ,  quanti  ne  din:-tndàrebbero 
feniche  li  Secretar ij  di  Stato  t  ne  gli  Governatori  dell'entrata  ideale 
fapeffero  niente  di  quelle  liberalità  >  acciò  ignorando  elfi  U  difordine 
egl'ifiromenti  del  male  ,  niun'  ahro}cb'U     nefufe  aceufrto,e  vituperai 
to }  eia  loro  sfaciataggine  in  domandare  /òttime  fi  ecctfUue  reUaffecoi 
pertet.  < 
In  famma  Signori  Varigini  vi  bajìi ,  che  tutta  l'utilità  di  qucfl'  efìau 
noni ,  egraueige  V  è  entrata  nelle  caffè  vojìre,  la  vofìra  Citta , 
fe  ?i'é  arricchita,  ne  mai  fà  tanto  ricca ,  quanto  fotto  il  I[epio 
di  quello,  eb'ejfafcacciòì  voi  bautte  godute  le  prime  3  e 
maggiori  gratie ,  e  fatar  idei  Uè  Jefue  liberalità 
fono  tornate  nelle  voftre  borfe ,  e  li  fluoriti 
non  fono  flati  altro ,  che  li  Canali  ,per 
iquali  quelle  gran  prouifioni  fu, 
mio  tranfmcjje ,  e  ritorna* 
reno  ai  loro  origini. 
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i  ?  S    Hirtoria  (ielle  Guerre  3  e'Riuofiit.cJi  Francia 

Terza  narratione. 

V™*0     raddoppiamento  delle  %rau^c  ,  malto  i^ìl 
cJ»f'*<>»<> prefitto  i  J\egnÌdi  £j 
ddDommb  M^^lr  f!rfr^  ^1  troiàio  XII.  &  aliamoli 
fÈ$B$fflk  WtfifS1'  Odiali ,  ben  fi  sj  d-r  il  Dominio  a 
imi  filo  manteneva  U  UjpteaAitye  ddh  ^ 

fEfflBW^  **     tOyìimèptu  tal ,  qual  fi  à'  tempi  loro 

La  continuatione  delle  Guerre  l'ha  fatto  impegnare  in  più  mani  lw 
cre$mcnio  delle  noftre  diuifionì ,  l'badmfo  .alienato  ,  e  dittalo  il 
mante)*  tale  che  bi fognar  ebbe  pi h  di  quindici ,  è  fidici  milioni  ài  de 
per  ri  fiat are  quello  ,  che  ne  -vale  pià  di  cinquanta  milioni . 
Mezzi,  per  .  ^  ^  dell' Furcppa  hanno  fei  modi  ,  ò  me^i  di  mantenerla 
mantenerla  *^*W*f*r  H  *é  di  Francia  non  ne  ha  veruno  di  tini  ■ 

grandezza,  Mgh  non  ha  più  Dominio,  il  Sacro  Tatrimonio  defuoiuuì  è  per/b,e?Ù 
del, Prccipc ,  mnfa  più  acquici ,  nefpogliefèpra  liflranieri  5  an^i  che  tutto  il  buttL 
|J  Donnino,  no  ,  é  del  fa  ,  e  tutta  la  perdita  de  fnoifudditi  U  cafra  a  doffo  ,  egli  non 

TrEfr!  ?  che  htemi*  fWP  >  «>™  f*#f  del  Vrcucipc  fjfià  >  al 

riwru .      ^  fli  Ttrfa  f  Gl'Indie  ai  itf  di  Calia* ,  quello  di  Calieri ,  di  Mala- 

1 1  Trafìco     t!ìa  1  di  C<a"?wre  »  rfl  C'^B<>,'  »  d  k$  di  Tortogallo  . 

Xp»  v'à  trafico  alcuno  t  ò  negotif,  mangiato ,  e  condotto  a  nome  di 


r,L,.>*  .  'y-rr*  »  *»«»«  «  Kjranjjuca  ai  Fiorenza  ,  wj  , 

1 1  corrai fo,      7  C0  *       5  *  '  > *  «ir*  forefliere ,  «  gfj  de'fuoifud- 

r  córrati  h-dsi!'^nù  faHg'à  ra-p^^-fm^^Mp^^VÌ  >  W 
refticri,       tmpcfttiom ,  f  f^/fV  ordinarie. 

Marnando  qtteftt 'fa 'me^V  >  è      offendo  proportionati  aliegraue^ 

Inucntiòne      della  Corona  ,e  fiato  sformato  il  R^edì  ricorrere  ad  v» fìttimi  ,  flra- 

«M*  Valergli  ordinario  inutro ,  di  grande  importanza ,  e  perìcolo ft fimo  ;  ma  fettfahi- 

vificij  ili  Fra-  fe^er  b  s^/rf  :  eqncfiofu  la  ereatioite  de'  nuouì  Offrii ,  con  ìapratu 

ClA  ■  ca  dt  recarne  danari >  me ^30  veramente  atti/fimo ,  per  fomtenire  a  vii 

ned5anS^°  faB&wine  della  Guerra ,  f  dalla  fierilità  delle  flaconi, 

proemiti  ,  W'  '  W''  Afflno  ,  ^  /«Nàteti  fc1         rf^  rfM()ri  , 

dalla  vendi-  cfjc  ne  fono  provenuti ,  fanne  contorcile  in  venti  anni  il  Ré  n'ha  canato 
tiene  de  gli  rf,J1'0  none  migliori . 

vfficij .  >      & V{aì  ""percettivamente  loro  da  moltiffmc  hante pala 

nelle  caffè  del  ^  yfmra  sformo ,  /èw^a  wófewp ,  f  più  tolle- 

ràbile cerno  mille  volle  xche  l'impofitioni ,  &  altre  inuentionidi  tofir,e 
rumar  il  paefe  arte)  te ,      ,„  f  M/ }  Cofiien^a  ;  che  in  quelle ,  che 

Filippo 
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Lém  u     ******  ' wf  ^  *f 

"       ■        «  parte  delle       ™!r-M  ■  <?       r^JO^s-  rAs  u 

-■  fala  decima,  di  tutte  le  fpefe  di  dica/ette  gran  Tre- 
marne* e*t°  j     >        .  f{  y  mò  t  hit:.cr  [romo  vti  fmtc  y  ^  far  OnCac,  n  ti 

«•  p&aferiSttìi^^nù^  pirìtici.  Lndouko 
/,:  5 erenifmi  Hepublica.  di  Venetta }  battendo  damati     /<o »a f  *//,  •  x ^  R^  d  ; 
m(t  aeMi<-0  ,  rfr'ew  i7         J»ms«* ,  jfc*  Jjws  breccia  a  ì  fai  T  efori ,  j;rJnCja  , 
per  farli  refi jìcn^a ,  e  la  -venuta  ili  quel     in  Italia,  li  coftò  più  di  cinque 
Ini  f#o»j  rfi  £««M7  ;  0»  fé  />«'  rméorfafi  Ella  appri  U  porta  alta  vendita 
defitti  e  ne  cauò  motti  tWgUmi .  _ 

Fedendo  il  f^é  Franccfco  quefìa  inuentionc  effer  vn  ivro  /ì»tfr  ineffatt- 
flo  ,  «f/w  FrrarioJ'iutroduJc  nelfuo  fettine,  per  fomicnìre  alle  necefft- 

\ 

Lf_a  mfidefima  nectffttà  ha  corretto  i  faci  faceffori  a  fegnitar  l'iftefio 
I    t  <  0  ,  per  poter  mantener  fi ,  &  bonorar  le  più  bonomie  fimeglie  de'  Qftjj  ?  ptf|. 
fìtot fwidkì  t  i quali 'fenica  quefìa splendore ,  sfarebbero  frà  la  calca  te  impiegar  la 
ia  l'amen,'.-'  fi       qttc/ì'occupatiotti  fi  darebbe  a  i  vitif ,  che  per  Verdina-  gbactà  Fra. 
rio  fèguitano  tale  età  :  Ma  torniamo  a  fentir  le  vofìrc  querele .  cete , 

7'iTgoni  didìrcqual  altro  motivo  bande  battuto  di  precipitante  in 
quc(la  ribellione  >  voi  r  effondete  che  il  Uè  non  ha  mai  approntila  ,  ne  in- 
gratulila  la  VafirA  Lega  . 

Tur  troppo  l'ba  fauor ita ,  e  fel'bauejfe  fuffogata ,  e  che  non  haueffe 
C perme^odelta  fua  autorità  )  tanto  mtUgùrita,  l'infoiente  temerità 
de'  difcgni  della  Lega  ,  egli  /farebbe  da  ](f ,  comandavebbe  da  Re  ,  fìan- 
^arfbbe  neU'LÓHttrc  dà  J$  nefarebbe  vfeito  di  Tarigli  gai  fa  di  vrt  Go^ 
{tentatore  di  Vaefe}cbe  fcapptperma  porta ,  mentre  il  nemico  entra  per 

liancte  mai piii  fc:ith )  ,  che  vn  Rj:  il  quale  bi  cirneco  due  partiti  nel 
fto  Regno ,  tenendapiù  dtU'vao ,  che  dall'  altro ,  non  fut  in  fine  reflato 
la  preda  deWvm  ,  è  delPd&ra  . 

Che  cefi  rumo  Cartagine  ?  due  fatxioni  >  la  Sarciniana ,  e  Harmonia- 
HI  va  eh;  mantenne  in  Francia  U  Guerra  fe far  anni  >  e  fece  buttino  de' In  ■  fiumi  eie' 
gteft?  la  querela  delle  cafe  di  Borgogna,  ed'odeam.  E  chi  arrecò  Stati, -porle 
mwj  e  rmne-a  l  Inghilterra  ',  chi  caggionò  fette  [panenlofe  Battaglie  ,  oue  Cucite  Ci. 
Manta,  è  ottanta  Trenapi  del  fague  fiingkltena  furono  wctf  e  La 
fattone  della  Cafa  di  LanchaUre,  e  dl,rK  .  E  Sturbò  l'impero  dt  f..W? 
(  onff,mnopolt,fenon  la  grande  fatk-ne  de'  T^fm.e  Fenetiarà jqualì  Co3n:tlcs'h' 
H  Wjwta  iugularono  fina  quanta  mila  bJmbù .  Cbinnuerlò  ,  e  vg*VS 
«mfrfi  1 4  pUtta  >  e  trmqdUd  de'  Fhrauin,  la  fattone  de  bianchi ,  \  J 
enegri .  Et  A  l  oppófm ,  chi  mantiene  l'Impero  de'Ttfrcbi ,  fenmlà  con-  n  di  Perla. 

toMw 
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1  ,  ri»'r//tj  /oro .  «etti/frf  delle  diventimi  Chili,  dalle  no/Ire  perdite  fife,  a  ,  I 
flSX^S?'^' delle  «#»  Guerre  f  féntiate  il piùjpeffo  sà  l«p^ 
f  ni.  cretto  da*'*  *'Va  e&°Jfifi>»o  ingranditi  :  e  non  vi  è  eojà  c' babbi  tanto  eccrefi^ 
Tiiracarìo  in  ta  '  &  a&r*$a  aìlCdra  l'alcorano  Imo  guanto  la  nofira  dìuifione  t  ha^M 
fomw  Pini-  o$MÌ.  10  àà  tante  fefie  Cbrijliane ,  che  a  gitifii  d'vn  Turacano  f<m  t 
rnidaic.  quelle  de  gli  cibane  fi  )  in  vecce  di  pietre  tie  potrebbero  errici- vn'1 
Trofeo 

Lega  non  è  Infiamma  quello  ,  che  è  la  febbre  continua  ad  vn  corpo  „  le  T.egheU 
altro  che  vr  fi  fio  advv  f(e$rtù  :  &  ilTrencipe  che  le  fomenta  é mantiene  wA'itm 
m  ftfebrecS-  odiofo  del  Medico  ,  che  coita,  e  nodrifceil  languore  dell'infirmo  ,  u 

Staio     V"  ^liUka  >  c  lt  Leg1*  firn  li  buchi  ,  e  l'appettare ,  ^  § 

,  «(tata?  quelli  che  fono  dentro  combattono ,  entra  l'acqua  ,  ;n  f(J/ 
abbondan^7,cbefi>tarnerge  la  Tratte,  e  tutta  quanta  la  ticchetti , 

Ji  S#f/<>  ^{ochiero  dette  turar,  c Tiropar  quelle  fi ffure ,  quelle  Unti 
foni,  e  refemarfi  il  maneggio  del  Tim  otte,  Jèn^  a  fidar  fi. d'altro  ,  e  ma0\ 
finte  de  fatilo  fi ,  o  Capi  di  'Parte }  e  far  fiempre  \è  ,/empre  Tatronc  del 
yafcello . 

Dubitate  -poi  ,  che  qucjìe  Vefpi ,  che  forbifiono  il -mele  dcll\Api ,  CW 
qttefii  Calabroni  della  lega  ,  i  quali  perditelo  tre  Me  fi  di  •Primattera 
fanno  vn  tanto  ftrepiio  ,  non  fi /afferò  perft ,  e  dileguati  da  loro  fiefìi ,  ft 
il  H_è  non  li  haueffe  cibati ,  e  pafedati  de  i  piti  fatti  fiori  della  fitta  a;t~ 
toriià . 

j?  chi  mai  diede  con  figlio  adyn  Trcncipc ,  Tadre  ccrnutic  de'/itoi 
fiuddiiì ,  di  mantener  fra  loro  partialità  <  yì  Hncrefie  però],  che  il  Uè , 
animof  mielite  quanto  voi ,  non  abbraccia  il  pretesto  della  v'oflra  Lcgà, 
the  nati  v'habbia  fitto  delle  fine  fpale  yn  sharraglino,pcr  gioccami fiopra 
la  fitta  Corona . 

Mormorati-  ' roi  mormorate  contr-ù  quelli ,  che  il  J$  ha  ingranditi ,  co  fi  mornM 
oni  concroi  *  Calcagni*  dtnon  effer  oueàU  Tefia  . cefi l'U fino  vorrà  far  il 

foltorltì  -      Cagttolitto  fidi  letto  di  velluto j  per  carezzar  con  calci  il  "patrone  ;  e  li 


sfanne  li  piac 

Sentenza  ea-  _  "Non  date  voi  ancora  piii  fede ,  cpià  fintovi  ad  yno  de  vofiri  fermio* 


tuta  daìlat  té*ri  eh' all' altro?  J^on  dite  voi  che  vi  è  permeffo  far  dei  vofiro  quel  che  pia- 
^rr  ChC  ^  4fafitfc'$t&-  renderle- fa  reiètti}  s'erti  tiene,  la  Coro- 

K2S£  ìia  da  DÌ°ìC  ÌéU  Uge  *}'dcaii  Kcwe  >  pèrche  volete ejfere  fiioi 
SS^>*"  impedirlo  di  tòfhìhuìrt  i  fuoì  ùntoti,  e  premi/a!  fmbtté 

TS\e>\l  1 578.  E  cofit  mgtttfia, pref  rittcr  al I{é  quello  che  debba  bàti» a  caro  }  ama- 
re ,  &  ingrandire ,  efe  vai  confrontare  te  le  co  fio  preferiti ,  con  le  p.-;Tate, 
tten  trouarete  Tremìpe  >  cbcnoti  babbi  battuto  qualche  fauorito ,  fer^a 

Cl.K  ' 
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<M  Ducui'i: ■/pcrnottymentreesitjià  a  Botiate  iyoi/t»^'w  y 

m*»^  cfreghb*  commetto  grand' erronnellc  fPftf™  ■  0^M,,; 

Àmmcf  a'  jfcwW  ,  tenendolo  di  prorompere  m  dama  mgmiUia  ^ 

mano  cmiftmo  molte  bdliffìme,  e  rifondenti  virtù  in  quefto 
Vrnwite  i  m<i  w?*™»»  nconofeìm  ancora,  ecceft  human  ( '  benché  te* 

Inabili  J  oltre  che  bifora  foportar  il  male,  the  non  ha  rimedio*  mai  de-  Sntjj  tcmUj 
u  c  il  Topato  ricorrer  all'armi ,  ma  ben  fi  alle  rivtoflraìt^e  ,  cornerà  rem-         I , ,  3. 
f>o  delle  eccedine  efatthni  fono  il  Kegno  ài  Filippo  di  Vaioli,  rieorfe  a  t 
Suiti  j  e.  Magijirati  . 

Se  il  debito ,  la  ragione ,  e  l'amore  non  toccano  il  cuore  di  bronco, 
i'apprchcnftonede'  cafiìgbitche  il  Cielo  fibra  sii  U  vojìrerihellionitdfue 
ameno  iommoucrtte.  Mai  Idfciò  Iddio  mpmite  l'ingiurie  fatte  a' /noi 
ritti  :  ì  Tadri  voflri  n'hanno,  portato  il  pentire  nell'altro  Mondo  ,  e  voi 
pagarne  in  quefio  l'vfure  oltre  al  principale  di  quelli  di/ordini  :  rhtoL 
tatc  i  voflri  vecchi  rcgìjiri  ,  e  faprete  qual  frutto  y'arretarà  U  ri- 
beli  iune  

Infirmatela  da  quei  di  Milano }  diCandam  ,dì  Bourdeaux,  ài  Tai-  Ciifl-ighidcl 
■: ,  e  della  Nocella  ,fe  Ancora  fi  ne  ricordano  .  \c  ribellioni. 

Et  acciò  non  pen fiate  che  le-  pene  ftan  mone  »  mirate  vn  Sedccbias  y  4.Reg,v\i  ? 
ilqual  per  batter  indotto  il  T'opolo  a  riitcltar fi  contro  "ì<labncodo?ioforc, 
fit  Jlrafcmttto  cieco  tu  ynx  prigione  perpetuaci  cui  occhi  dopo  che  per  W-  , 
ttma  oggetto  bebbero  veduto  gingillar  ifuoi  Figliuoli  a*  f noi  piedi  tper~ 
fero  l'-pju frutto  del  giorno  . 

Coiijìderate  di  pi*  ,  U  gran  m  olt  ititi  ine  de1  fabiani ,  che  vengo  no  flra-  Q  C11  lt- 1  0 
frìttili  i  diaro  di  luì .  ;  Poìy  li .  1  i- 1  c, 

Vedete  qualrigare  -psò  ^Icfìandro  contro  i  Muficani ,  Topolo  delle  Lmioiìa-.j. 
l£yVJ'  p^ni'ini  ontro  quelli  dì  Fregio  ,  e  di  Capotta  ,  come  autori  di  ,,b>  C"  ' 
Jeddùione  furono  appiccati  ad  vna  forca  '>  li  Senatori  franati  publica- 
t»énte  ,  e  li  iZcntilljuotttini  venduti  come  fabiani . 

1  mflri  %ù  tollerando  impunite  la  yoflva prima  ribellione ,  n'hanno 
jedmo  vi' altra  .  t^on  hanno  yotftfo  mi  taf  qaefle  -pendette  3jìhna?ido- 

degne  da  foli  Barbari , 

■J  Btifilio 
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eia 


Zonar  Atu     Bafilio  Imperatore di  Confiantimpoh  fece  emirati  occhi  à  quìndM 
nal.  com.  j.    nìfo  Bttfeari  f  piando  vn'ocebio  a  i  loro  Capitani  per  cariarli .  '  7 
CafconrfrJo      tAmwbat  battendo  vinta  ayiua  forcata  Città  di  Dymotbico»  j. 
Ijb.  r.dcillii-  qnal  s'era  ribellata  contro  diluì  ,fecc  accopiaregii  hahhantì  due  a  due  t 
fìnvra  de  i  /;  precipitò  dalla  cima  delle  muraglie,  nello,  ritdera,  che  ondegiatta  le  fiì 
Turche       dementa  di  ejje ,  comandò  a  i  "Padri  di  quelli,  che  s'erano  ribellati ,  $M 
più  vicini  -Parenti ,  che  in  prejentiaf, tagli  am»at(xaffero,&  vcàdefiero 
I  no  fri  Trencipi  fi  fono  contentati ,  defupplici,  piti  dolci ,  annegai 
tapenad'vna  moltitudine ,  nel /angue  de  gli  autori  del  male  k 

Manno  tal  volta  ordinato  il  fmantelùmento  delle  Città  ribelli,  l6rò  1 
barino  Iettate  le  Campane  >  revocati  i  Trinilcgi  ,  ma  fempre  la  pena  d  fa 
ta  minore  del  delitto  ,  attejìi  gran  Focati  hanno  fempre  rincontrata  >»à 
grati  Clemenza . 

veramente  in  quel  giorno  delle  Barricate  altro  Vbà  liberati  dalla 
pena  di  coft  fatta  ribellione ,  fé  non  la  bontà  t  e  dokeitfa  del  vofro  Rù  . 
E quando  io  penfo  à  quefr  y  offra  putita ,  mi  sforiate  à  dubitar fe  fiate 
Figliuoli  di  quelli  i  quali  fi  francamente ,  e  con  tanta  genero  Old  fi  fono 
efpojìi  alferuitio  del  loro  Rd,i  quali  altre  volte  difimpìgnarono  il  Rd  Lu- 
dovico fili.  "Padre  del  Santo  t  dal  pericolo,  e  dislcalità  ,  otte  ifuoì  ncmL 
ci  £ haitenano  condotto  ,  fra  'Parigi ,  e  Montmartre . 

Ricerchiamo  il  fine  della  no  fra  Fujàta  ,  Come  dunque  ridderò  quei 
gran  Medici,  che  volevano  medicarli  maledi' qttefìo  Stato  ,  che  non  ha- 
veuano  vfata  te  Medicina  fecondo  il  male,  che  i  loro  Impiafiri  erano  fret- 
ti,  per  la  larghe^  delle  piaghe  »  che  per  far  crepar  qnefii  tumori,  hatte- 
uanàpiìì  preflo  applicato  ilfacco,  e  fèrro  >  cheli  vnguentì,  che  per  faluàr 
lemcmbrx  haucitano  abbatuto  il  capo  ,  recarono  motto  finarritiin  veder 
queflo  corpo  fen^a  capo  ;  l'autorità  Regia  paffuta  alla  Regina ,  il  Reame 
iti  Democratia ,  che  non  Verrà  più  altro  della  Regina  Madre  ,  che  preft- 
deffe nelle  loro  ^Jfemblec  ,  e  che  tÌDucadi  Gbifafoprafrua  come.  fupfC- 
mo  a  gli  affari . 

Il  Rè  impiega  per  rimediar  a  i  difordòii ,  la  R egina  fua  Madre,  anima 
timultitofo  ,feditiofo,  irreconciliabile  nell'odio  sbattette  contro  i  "Prenci- 
pi  delfmguc  t  e  trafportato  dall'amore  che  portano  a  i  Figliuoli  della  fm 
Figlia,  lìucbelja  di  Lorena  •  ha  fri  i  ilRà ,  manda  vna  Donna  con  pianti, 
e  querele ,  contro  P  armi,  e  brattate  d'v?i  "Prcncipe  Hfoluto  nelfuo  animo» 
'Kttdla  dm      amÌHi(t<>  rifiiutione  :  ma  non  è  credibile ,  ch'ella  voglia  di- 

feKfwB   l   gger  '!tf<;ih  c*hatQm?»ft«>ne  battendo  perfuafo  al  Rd  di  foferìre  tutti 
dtts  '  babet  l'a,id*cac  deU*  Le?s  > e  ™W?*r  amoralmente  que{ìt  ccntrafr  :  efrarU 
profper.       cerch      f  fipùfì  delfuo  Figlio ,  che  l'ingrandimento  delle 

fperan^e  del  Marche  fe  del  Tonte . 

Fwtclfo  del      raggio  ben  dowrne  arrimrcmoJl farà  m'altro  trattato  fintile  a  quel- 
Itaca  di  Lo-  lodi  'hfjTnoars .  * 


X)i  Pietro  Mattcì.  i-Lf  - 

«toacìarft  fi  nonàfaper  diflinguere  Ueamijèi* 
U  Dominion  deuonotmp    Jka}iit  f  dopv  v»'  imperata  limano  J 

d*  '  vi>°»e  *'  tór°Jl  'Lrì  £  pwwlofo  Utfii*r  d  &udith  d'vn* 1>oti" 
'  :  dZt?  Zurriu*»*  alla  fermer  à  d'vnafohdafcten^ . 


^iZ  ,  le  ^cajo»  hanno  ^  fermerà,  »e  conjlan^ ,  &  >l  confi 


sito  loro  èfcmpre  il  Pfggio  ■ 

Sott  o  la  Kevin*  ,  il  primo  Sciato  dì  qnefla  moua  UefnUtca  fH  iena-   u  Rcghl(l 
toildl  fetènte  dell*  p.trten^adcl  V»  ^  eU  facendo  de  Jhoi  occhi  Madrcs'affa- 
gua,itolepiaceiM,dcplorà  l'infelicità  della  Giornata  delle  fioriate Jcon-  tica  J  pcrac* 
LnS  /  p/i  p««fa«f/,  e  di  rientrar  nel  debito  loro,prometten-  P*-> 

do  ?  vf li  effetti  d'vn  governo  tranquillo, e  pià  fida  nella  fermerà  del-  rjgau . 
U  .  /:  roar ,  difìrìbrthnc  degl'Offici}  ,  moderatane  delle  taglie , 
fttpprcffionede'  afidi  >  cperla  fodìs fattane  di  quelli ,  che  s'erano  affat- 
tica.'i  ,per  la  reformat  io  ne  vnitterfale .  lieforta  a  tralafiiar  l'animali- 
td  hro  ,  &  a  nonmifebiar  le  loro  vendette  particolari  tra  l'offe/è  publL 
che ,  poftt.u  hc  in  damo  fi  firba  il  corruccio  contr'  il  Mare  ,  e  l'onde  >  b<t- 
ueivìo  felpato  lì  $ 'cogli ,  Golfi  ,  c  'Hauf'raggi  :  Li  prega  di  confermar ,  e 
mantener/i  quella  vaga,e  lodatole  riputinone  ,  che  la  loro  long* ,  e  con- 
fante fedeltà  loro  haneua  acqui  fiata ,  e  di  ricoti  figlia?, fi  coi  Hé  ,  il  qu*l 
flaua  con  gran  ri/èntimento  ,  d  batter  -veduta  vna  fi  repentina  motionc , 
nella  Città  ch'egli  amati*  più  di  tutte ,  nella  qaal  credeaeffèr  più  ferirò, 
e  d.i'  f.oi  più  afìh  donati  fiditi ,  i  quali  ferrando  di  regola ,  &  efempio 
a  gl  altriscrano  venuti  due  dita  appreffo  vn 'infame^  indegna  ribellione. 

Il  Duca  di  Gbìfa  ,  protestando  Ù  firn  innocenza  ,  &  imputando  tutti  Prete  (taf  i6- 
qnefìiguai ,  non  alia  volontà  del  }\é  ,ma  alla  fòr^a  ,  e  violenta  del  fuo  ne  del  Duca 
e  attuo  confeglio ,  dice  che  gli  rincrefceua  fommaniente ,  che  il  Rè  con  la  ('i  GliifMd 
fua  ritirata  da  Tarigì ,  gù  baueffelcuata  fi  buona,  e  felice  Qttufione  di  la  [ua  ILmo' 
far  veder  l'ardore  del  fio  qelé  ,  e  volontà  al  fermio  di  Sua  Macfià  ;  e  che  ' ,  ^ 
egli  era  pronto  a  dame  U  frana  nella  fitta  abfin^a ,  e  rifilati/fimo  dì  rU  ^iuo*^ 
fiatare  con  la  propria  vita  .lauto  riti  f  che  il  fto  Con  figlia  gl  ha  rapita,  Duca  diGhi 
la  quiete ,  e  folemmentò  delta  Città ,  alla  etti  ficurtà  egli  prega  la  !(fgi-  fa,per  in  par 
va  Madre  di  frouedrre  .  .  tctadclRò 

^  quefio  effetto  fà  proceduto  all'elettione  d'vn  TYcuoflo  de'  Merea-  Eletifom 
tanti ,  f  de 1  Senatori  tu  luogo  de  imen  affettìon ati  alla  Lega,  che  al  prò-  df1  p rcllo. 
grèjf»  de  ga  affari  del  l{^de' quali  U  fuegina  Madre  ricettate  ilginrametu  tto.de'Mer- 
tb ,  e  centra  U  cui  volontà  fnrono  sabati  molti  Cclonellt ,  Capitani ,  e  catari  di  Pa 
Qt*s>  tenari,  rigL 

la 
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La  piccicta  truppa  addimandatade  i  Sedici  s'affaticò  molto ,  in  qU(a 
aitionipnbUchc , per  mojbrar  t'ecceffa  del  fiso  troppo  ardente  ^ore/oS1 
dir  meglio  J  dc&'otiipfm  troppo  violente'-)  diedero  cr;iitte}pcr  tfc^ 
delle  Tiaqre  vicine  a  Parigi  ,  cioè  tra  M&mx  y  e  Mehw,  àtuif irono  U 
fira  uteri  Trcncipi ,  e  le  buone  Città  >  di  quanto  era  cccarfo  ,  attribuendo  \ 
fcwprela  Ciufiitia  al  partito  loro  >  inucjligatso  iv  ir.r.^i  ,  a.  ?  - 

partieìpatsano  alle  loro  fattioni . 

Li  Tolitici ,  e  buoni  Trance  fi  >  quelli  che  prevedevano  %1'incontu  t<  te» 

mi  rr  Sì  i    **  1  *"  ™H**°  1*^*  M™«rc/}'*>Per  ^^tuofitàde  fio:  amm,2 

Unamenti ,  furono  cercati ,  &  inuefligati  fin  fitto  le  ceneri  de  i  loro  A; 
e  eteri . 

QgeSloMoJho  ha  fidici  tefie,cominciò  a  render  fi  fpauentofoj  più  pru~ 
denti  Uittauia  ,  cf/ericonofceuano,che  Parigi  fen^a  il      e  y-n  corpo fin^  \ 
forma ,  fi  dolevano  tra  loro  della  fua  partenza . 
1  Padri  Cip.    S!  mudarono  lì  Tadri  Cappuccini  in  procedane  fin  a  Chiartres,perpa- 1 
piccini,  vàn"na7        (Vc/jf'/j-^  rfrf  J^,  emetter  l'acqua  fui  fuoco  dagl'ani  infama*-  V. 
no  fin  a  Qh,Jo  ,c  per  tìatever  la  Tempcfia  della  firn  ginfia  indignatione ,  frftfpo 
:ii  irt'ssiri_,f.  mandarono  i  pi».famofi  di  tutte  le  Religioni  della  Città  , per /applicar  M 
ceffone  a  tr  burniti  Almamente  Sua  Macjìà  3  di  non  la/eiar  l'innocenza  de'  cittadini  diW 
oliar  il  Rè.  Parigi ,  al  giudic io  de' loro  nemici  ;  di  confiderar  qusfii  motini  ,  c'bauéì  1 
iiraandano  umo  sformato  Hpopolo  a  diffenderft,di alontanarft  dalle  fuc  orecchienti-'  1 
oiofi .      *"  TC    r*l^'oai>&  attui  fi  centrar  if,  di  non  di  ferire  ilfuo  ritorno  a  -Parigi;  j 
b     *  otte  farebbe  ricciuto  coti  altrotanto  app!aufo,&'  allegrerà  ,  quarto  era  \ 

flato  l'affanno  ,  edoglien^a  de' fuoifudditi ,  quando  feppero  la  fna  parJm 
ten^a*  otte  egli  trotterebbe  mcgliori  feritìtori ,  di  quelli  che  gli  haucuano 
con  figliato  di  dijlruger  detta  Città ,  cd'ffcìrne . 
I  ;i  Regina     La  %?$n?  Mafie  fi  'il  Telo  di  quefla  legatìone ,  e  quando  li  Deputai 
Mddre.'ton- li  mutarono  a  Cbiartres,  ella  mede/ima  UpreJèHtò  al  I{t ,  ilqual  intefe  I 
dufle  queiii  la  loro  rengÀ ,  nella  qua!  confidarono  gl'errori  Uro,  e  profiematì  a  ipieì 
depilati  a,  di  di  Sua  Maefià  ,  di/fero  in  quejìa  maniera  . 

multi  il  Rè .     sacra  Manila  >  l'bonor,  il  ri/petto ,  il  timore ,  el'obbedien^che  rìeoì.-m 
Rcng»  ck'  nofcetììodofier  aUaVoflra  Maeflà^nehaiiejfe  vohntieri  fitto  ricercare 
>  l  *  M$*  aC°^''1  rci<l'fii0ÌPiedi->£beper  chieder  con  ogni  burnita,  e  fammi f- 

M^dU  a'  ^  fiV!C  ^fàÌ€C  twlwrììane  della  vofira  buona gratia,fen^a prender  far- 
Chiartiès .  ^re  d'aprir  la  bocca,  per  querela  alcuna ,  per  timore  c'baucmo  (ben  che 
In  cofegiuflcj  dimetterci  a  rifebio,  con  qualche  parolaccia,  cheli  potefft 
per  ogni  poco,  ebefia  dlfpiaccre,  haueuanoper  quefla  ragionetqueliì  che 
a  hanno  mandati  ver/o  di  Vofira  Maejìà,  rifilato  di  porre  la  Suplica  fo- 
roselle mani  della  Regina  Vofira  Madrc^c  /applicarla  d'interceder  per 
noi,  ed  interporff  per  maggior  dignità ,  e  riverenza ,  prcfso  la  FÒfira 
M  aeflà  >  ma  gii  è  piaciuto  mondani  ch'ella  vi  rimi  offe ,  quelli  che  ri  co  r- 
rc/tanodatei ,  promettendo  a  loro  l'bonor  d'afcoltarli  con  quella  voflr* 

fotita  . 


ni  Pietro  battei.  ud-  ,iliA^n 

tt        «ct  continuar  le  douute  fommifftont 
Mi*  benignità  ■  /*  ^p  al  fio  comedo  >fiamo         «  *™ar- 

„  yofira  M**M  ^kTnon  replicar  ò  le  protezioni  che  v'hanno  fatte 
u  .  U  (  Sacra  V^ZfoJr  che  continuano  à  render,* ,  quanto  del 
iit  Tr<£P<>?"Jnl  ZI  roflra  Afa  :  ne  preuennò  f^f*" 
latuvU*  ^FWff™  auà  prefemi ,      folcente  diro 

^t'TcU  cfZ^  tpoLZi  di  quei  Memoriali ,  chegU 

ha  dtra  granone ,  che  ferire  perfine 

m»^  tn  quarto  a  mejo  per  ^  i  paffìone  particolare  m  quella 
^riamente  efinte  ^W^^}^%xu^g^Ut^ 

U^SSSLm  imamente  ^^.fijJT^ 

SS 

KS*  '  S&ifEr^SSrS  Ztdenti(frà  faltrij  hanno  ar. 
^TfZ^V^eH  .  ni  modo  ct.fi  ne  paiamo  aUra 
Znte  chi  ficcamo  mai ,  rinouemo  quello ,  fi  qua  fendo  fiatai* 
tutta  l*ftavita>tvm*ciò  a  parlar  aU'hora  che  veddè  lafpada  sfiderà* 
per  ferir  fio  -padre ,  fio  Signore ,  e  Vrencipe ,  perche  aU'hora  L  natura 
rompendo  fi 'impedimenti  della fattella,fgridè  ( non  far  male  alFtfjSa- 
era  Maejìala palone  chetiti  babbiamotper  ilfoflro  fermilo  ,comedel 
Tadre  nofiro  i  nojìro  Jfc* ,  e  Signore ,  ne  fi  quejìa  -volta  interrompere  il 
nofiro  lun%o  filentio  ,  per  mandar  vìi  grido  fimile  (  non  far  mal  al  T\è ) 
non  lo  dtùidete  da'  fuoifuiditi,  dalla  fu*  T^obiltà,  da  i  0 fidali,  della  fua 
Corona  ,  da'  fuoi  Trcncipi ,  dalla  fina  Corte fiprana}  dalle  fie  Facoltà  , 
e  dalla fua  Grand  f^a .  T^on  gli  Iettate  l'honor  del  /no  ^elo ,  della  fm 
•Pietà ,  della  fia  cinjlitia ,  delia  fia  Clemenza ,  Dolcezza  ,  Bontà ,  & 
li  umanità  ,  tasto  fimo  fi  ,  tanto  prouatas  e  tanto  lodata .  Impero  che,  fi: 
per  il  p<ifpuo  ,  tal  perìcolo  s'é  veduto ,  e  certo  che  pi  A  eminente  ,  e  vicL 
no ,  die  mai  s'è  veduto  in  quefli  ultimi  accidenti  di  Tarigi ,  e  quejio  è  il 
grido  the  fi ,  che  noi  parliamo  con  tanto  rifentimento,  perche  ne  toccaita 
l'ifieffo  periglio,  che  fi  Voflra  Macflà  liaucffe  intefi  la  co  fa  conforme  ch'i 
p.:(fata ,  haurebhe  gii  veduto  affai  qualfogetto  habhiatnodi  Lamentai fi \. 
e  già  che  non  l'ha  faputa,potiamo  tanto  maggio-mente  fpeìar,  dfefja  fòp- 
porterà  li  gridi  def noi  posteri  fmiditi  innocenti , i  quali  la  chiamano, e 
l'inumano  ( lei 'fila)  in  cjuejìo  Mondo  dopo  Iddio ,  contro  quelli,  i  quali 
abufindo  della  fina  autor  iti  ,  sì  vergogno fimcntc  hanno  voluto  mina- 
re ,  &  aSfafmare .  f'  co/a  qua. fia  (  Sacra  Maeftà J  la  qualbó  ordine  di 
rappre fintami  4a  parte  de'  Trencipi  tcome  vera ,  tanto  che  loro  i'efìbi- 
fiono  di  verificarla  bene ,  quando  li  piatele  d'eterne  informata  .  In  que- 
lla concorrenza  dunque  dì  tante yufte  dogUcntyfippticbiamo  humiliffi- 

K  mamente 
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manente    profiM  M(te^  di  rkmer  -  himapme  \e  „o0re  hmàù{R 

mne  della  qglfgioHe ,  Mlà  quale  ella  ci  da  tanti  [buoni  efempi ,  che  ni 
cof*  alcuna,  chetipoff*  tettarla  diuotione  fètuàbum  ^efecutiZ 
*  tutte  le ff(e  volontà,  e  all'intiera  obbedienza  de'fuoi  comandi,  ecbe 
non  v  è Jone  à  bmmha^a  Jornmìffione ,  e  jbihfaiùonc ,  che  non  fama 
pronti  ÙVmddte^m  dico  in  parole ,  ma  in  effetti  ;  dando  IhcÀ  l 
queBa  venta ,  conofeiuta  da  Dio,  e  dagli  hHomiiii ,  che  in  tutto  qnd  ehe 
te  pafyio  mai  bauemo  prete fo  offender,  ne  la  Vofira  Maeftà,  ne  alcuno 
&  firn  fudmi /e  vè  qualche  cofa  da  defiderare ,  elU  confijhnà 
dcfiderio  c'habbiamo  fempre  battito  di  compiacenti .  In  ebe ,  etisie 
s  bauclmo  fodttfatto  al  re  fidi»  del  Mondo  infame,  non  però  banerem. 
mojodtsfato  a  noi  mcdefimi,per  l'infatubilbramma  c'babbìamo  ddfetU 
grati  >  quanto  maggio,  niente  mai  ne  fav*  pofjtbile . 
Richicftj  p      Finitala  }{enga ,  puntarono  al      fa  ricbiejìa  loro  ,  Uanal  conte 
£S*.*1J®  J^^H^etitioni principali;  leftirpatione  dell  H 'ere fi*  ,  permztl 
«Quumi  deismi  del  ^ ,  é  dell.  Lega ,  alle  quéi  fi  d*m  nome  dì  Santa  VnhZ 
Il  ban4o,e  la  proferitone  del  Duca  d'Ejpernon,e  la  aletta  i  l'incarnino, 
mento  del  viaggio  del  I{è  in  Gtiienna, quello  del  Duca  di  Maycnne  in  Del. 
fnato  5  la  dimenticanza  della  congiura  di  Varigli  la  co  tfermatione  delti 
Officiali  eletti  al  maneggio  de  gli  affari  di  detta  Città ,  dopo  le  Barricati 
la  rtflatii'atioiie  delle  belle,  &  anticbe  ordìnationi  del  }\ea>nc ,  rimettendo 
alle  corti  de'  Variamenti ,  la  yen ficai ione  degli  Ed  ini  nnoui,  e  delle  ri 
monflranxefopra  cjjl ,  leuatlào  l'vfo  pernitiofo  de'  partiti ,  proibendo  la 
Ycccmonede*  donatiui  ,  fenonin  capo  d'anno  ;  leuanda  del  tutto ,  (òtto 
granii/ime  pene  btfuppo fittone  de  nomi  che  s'è  vfata ,  per facilitar  la  ve 
Quercia  h<ftS?  S'  *E  !  '  ^  ******         *W  Jfog*>  »  tfWMWfc 

Ipeniori,  &  *****  <U  n"Ca  >  f         Paletta  ,  /  ^ 

della  Va'kr-  ^fiW  Capitoli  della  lor  ricbiejìa,  non  tendono 

ta.  rfrf         >  ^«  .  Vediamo  come  li 

Strali  vibrati  dalla  lega,  contro  qne~ 
Ili  due  Signori  j  fono  ribktatìj 
per  la  for^a  delle  loro 
rìfpojle  . 


DELLA  CLVINTA 

NARRATIONE 

DEL     T  E  K  Z  S  LIBRO, 

f  T  Duca  di  GUiCa,  nnntroua  rimedb  a  [l'errore  delle  Barricate ,  ch'egli 
[  comm  itfc  :  Se  che  la  Nobi I ti  f: ra i [mente  te  da  t itolo ,  e  nome  d i  gran- 
tic  itincriradcidc'ciii  errori  11  Rè  ne  raccoglie  molco  profitto  :  perildic 
li  rilòluc  fonarlo  da  cotefta  (ila  incurabile  infermità . 
i  l|  Reda' tiioi  nemici  ne  ualienoupkciola  vtilità  j  oade  delibera  di  fan** 

re  le  piaghe  ,  che  gli  ha  fatto  il  Ghila . 
)  L'A  i  <  iucicV.no  di  Lione  rjferifcc  al  Rè  il  Ragionamento,  che  per  miranti 
fccenegliStatitli  Blois^vn  Grifotlomo  FraHcefc, centra  gli Hercticr. 

4  11  Rè  li  riiolueà  far  la  Guerra  àgliVgonotti.  Moftradhaiicr  i!  Jhoanr- 

mo quieto  vcilb l'infoino  . 

5  II  Duerni  i  Ghisa  fi  abbocca  con  fa  Regina  Madrcetrà  cfìì  accordano  Ca- 

pitoli da  ci  eie  Soivoicrirri  da  Siyi  Macfti  . 
rt  S6rittm,adc>  Capitoli  accordati,  come»  e  quali  fiano, 
Mstìte  riaccordarono,  efi  finirono  li  Capitoli,  ìk  Editti  :i]  RèdiN*- 
tuj  ni  fece  aetjnifty  delle  Isole  di  Cbarron,  e  di  Marans , 


K    i  QVIKTA 


Apologia 
ddD.  A% 
sp  emotia  i 
suoi  nemici. 


RìiìxjfliideJ 
D.  cf  'Efpcr- 


lodi  dd  Pa< 
die  delDu- 
ca  d'Efpcr- 
non,  e  di  cut- 
f;i  h  Cai*  di 
Negaretz . 

Prodezza, 
ddD«cad'- 

EiperriQtì  ni 
Pitmenza. 


148    Hiflom  delle  Guerre,  e  Riuohit.  eli  Francia 
QUARTA  NARRATìQNE. 

S editiamo  quello  ,  che  dice  al  %è  contro  loro  ,  e  qwl}t 
ch'elfi  rifpondono  contro  di  Lei , 

Sacra  Macola  ( dice  la  lega  J  il  lìtica  d'F-fper  11  t\n 
&1  il  Signor  della  Valetta  fitto  Fratello  .,  li  quali  pj4 
ha  innalzati  alle  prime  cariche ,  e  dignità" di  qacftt 
bearne,  fono  ri  cono/dati  nonfolatnenteita&a  FKinci$ 
*b^j  generalmente  da  tutta  la  Cbrijìianità ,  per  principali fautori ,  efap, 
pofitidc  gli  H eretici . 

Rifpoflada  parte  dd  Duca  d'Eternati . 

&  dunque  a  quella  Tolta  ( Sacra  Maefià  J  che  itt  perfom  mia  s  e  del 
mio  Fratello  ,/f  vuol  far  il  Troceffo  à  yofira  Maefià,  e  che  h attendo  fìtu 
diato  di  pigliarne  i  «n%i  (  che  dìo  non  voglia  mai  J  di  fpaglìaritc  della 
vofira  Autorità,  e  libertà  tatto  ìtificme  >  bora  fi  {ìndia  di  metter  in  catnL 
eia  i  vofiri  più fedeli obbligati ficruitoriyproponendoli per  fcttfa,epre~ 
tejlo  di  quefl'vltima  congiuratone  :  ma  il  giuoco  é  tropo  palefe)  <&<  qfte_ 
fio  dire,tion  merita  rifpolìa ,  Vofira  Maefià  hsà,e  tutto  il  Mondo  lo  hà 
■veduto  .  u  che  propofito  far  imprefaaVarigì ,  per  pigliare  il  Luca  d'E~ 
f perno  ti  ch'era  iti  'Hormandia ,  e  diri^are  delle  Barricate  dia  porta  del 
Louure  !  armare ,  <&■  ammutinar  il  Topolo  di  Tarigi ,  impadroni  rfi  de  i 
Capi  della  aiti ,  per  fcacci&r  via  da  ^alep^a }  e  Degnato  t  il  Signor 
della  Valctta . 

Qucfiifom  gl'effetti  delta  Confezione  di  Salceda }  ì  quali  ad  altro  non 
mirano,  che  à  voi  ( Sacra  Maefià Je  non  a  i  Signori  d'Efpemon,e  U  Fi- 
letta ti  quali  dopo  che  ft  compiacque  homrarlidc  i  carichi  del  fitto  ì{camct 
fedeli ffimamente, e  degniffmamaite  vi  hanno  fòdìsfmo  ,  imitando  in  riè 
li  diportamenti, e  le  virtù  del  Signor  della  Paletta ,  "Padre  loro,  Defunto'} 
Ivno  de'  pili  Grandi  Capitani  de'  noflri  tempi,  li  cui fcr ulti ffegnalati  refi 
à  quella  Voflra  Corona,  ancora  fono  sì  recenti ,  e  talmente  impre/f,  nella 
memoria  di  tutti  ti  Fr*ncefi,cbe  bijbgnaper  for^a  J'ifieffifuoi  nemici 
confeffano}cb'egli  hà  laftiato  merito,  e  riputati  one  a'fitoi  Figliuoli  (  degni 
pure  di  vn  tal  Vadre  )  li  quali  Vofira  Maefià  hà  votato  fàe%liere ,  per 
riconofeer  in  elfi  il  merito  delle fueprode^e,  e  vmone,contro  gli  lì  ere- 
tici dì  quello  bearne,  aS'efetnpio  di  età  $ua~Mac{làtil  Duca  d'Fjpernon  in 
manco  difiiMefiM  nettata  tutta  U  Vr*«en7*{ehe  Voflra  Maefià  «l'ha- 
iteti  a  commcjfa  )  di  tutto  quello  che  vi  poffedcuonu  gli  Hereùci  da  vinti 
anni  in  qua,  e  d*  dotte  non  haueuano  potato  e(Jer  facciati  da  *w/9 
*'  Governatori  precedenti,  egli  hà  bandito  li  predicanti  da  Sene  , 
€on  i  principali  C*pi ,  e  tanto  ben  pacificata  quella  Troni»cià  » 

che 
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a  t&  all'obbedienza  di  Voflr.t  Maejlà,  la  pic- 
che it$*  intìermefj  ri(0rPfa  (lagune  dell' Interno,  per  li  due  Ptcfa  d  .S^ 
f*àiSor^m»f^^J,^  conti  qudt®  cacano  .  £  ^^Du- 
f ratem, tende  "fi^^,       lnit  tayMi  tpt^  dd  Signor  -d  bipu 

,  *  \%!?TA™*ti  :  Trima  nelriaggio  Monca  t  sfreno**  ^ 

n;  ^«  ^  cefaliche  diede, ifauon  che  egli  fpemCB1  in 

fT?'     S  ri  ll  ^  ;I  thcldmoflrm  «  tutti  Ubimi  C*t-  Gu.cimi. 
/wViw  d  i  confederati  loro  ,  Ione  chew  moji 
J„>  antiatuttiqmUiebAtHmatofauortrefa  caufa  toro,  Up~ 
.  .     ■    v   i     Ì.JÌ.1.J  L^.t.*.**    *lì  affari   che  nepotismi  t  tentanti  uta.uoi.fwi 
Uftpatione,  che  eg.lt  ha  kaUhtoaglt  affart,   ^          raTOWv  ,  anemici  del 

*ft*fo  bcni.taffiflawche'prefentttta,  ^n"^f.n/J^^r  prcfe  (opta 
W U loro  ritorJi«fiàir  loto  di  feorta  *  tlconftglto  del  ^Uovltt-  [  Ciuà  di 
mamènte*cet*fh  inT<irl%i*  ?Ji  «bbocamentt  jccreti  che  ha  battuta  con  Cambraj. 
//  cbiat^lhuì  i  diportameli  di  fino  rateilo  i  la  prefitti  Valenza, 

Tallani,  VitMefilre ,  &  altre  "Pi arre  ,  à>e  egli  a  lobi  a  >  Cattolici  dei  s,10|  dipor- 
jnifinaio  ;  e  la  dilfimulatione  thekÀ  Tifata  per.  ingranò  irai  la  poffan^a  amenti  in 
t/(  ?Ì*  Heretici ,  con  ladefinatione di  rìwAKt  VroHineia  i_ £Ìi  andamenti  Deificato. 
chcfccera  per  impedir  la  renditene  d'iAttffona ,  palleftrono  affai  dotte, 
mirano  i  loro  differii . 

r  quando  rejtarà  fornita  Sua  Maefìà ,  n7  batterne  le  particolari  prò. 
ue ,  co»  li  confienfo  di  tutt  i  ifiuoi  Sudditi  glie  prefientaremo  molte  ,  le- 
quali  farebbero  troppo  lanche  in  qttefia  fòittttra,  e  che  per  molte,  c  buo- 
ne ragioni  lafci aremo  d'efplicare  . 

Hjtefls  comune  opinióne  (  Sacra  MaeHà  J  dell  intelligenza  che 
hanno  detti  D  uebi  éxMfpernun  ,  e  la  V 'aletta  co  n  li  Vgonatt't,  co  n  la  gran-    -Ragione  » 
dc^^aalta  quale  gli  ha  piaciuto  Iettarli ,  fa  dubitar  a'  -vofilri  buoni  Sud-  P=L  |a  1fU^ 
diti  C materne  Cattolici  )  che  s^vnafolta  loro  mancaceli  vojlro  fattore  ^  %T 
C  come  ccrti/fmamente  ì1  i?npofkbile ,  che  i  loro  infoienti  diportamenti,  j^Xbc^a^E^ 
follano  pìùlongo  tempo  efìcr  fioppart  abili  ad  vn  sì  grande,  e  sì  fatilo  [bemon. 
non  potendo  trottar  appoggio  fra  ì  Cattolici  non  fi  diano  in  tifano  di  He- 
fetici>eit.afipènìno^fecotuttele'Prouincic,e  Fortezze  che  fona  in 
poter  loro  ,  in  mano  di  quelli  con  i  quali  hanno  già  sì  (ìret'ta  parthìpatiò- 
ne  ;  in  maniera  (Me  che  l«  Frónda  '(che  pare  ben  toflo  do  iter  elfer  Ubera 
dt  HcrefìaJ  non  fi  Vedhffe,  affai pià  mlerameìtte  che  mai ,  favettm  aL  t    .  B 

in>    llD  .d'Efpmtonfecc  Kpesètar*  al  fattore  della  fina  rimofìran> JJ*  d 

Z.t .  t  he  ti  Stgi  della  y detta  bavetta prefio  yalenza,  &  altre  Tiaxjs  nel  -fh  ^ctjep^ 
hdunmt /cacciatone  via  quei  della  tega, iqnaù non  battevano  tàeum  zze  delDal 

K    3       giurif*  finato. 


i  fo    Hiflor fa  delle  Guerre,  e  Riu cinedi  Fràfi 


c/;e«t)»  rkonofono  la  Fofìra  Maejlà  in  me^ódeT'fuo  ' Fràine ,  jJJ3ì 
f  ffff*»* ,  n«ff  #jK**  ,  e  fcifa  U%ittm«\  U  qual  UJ 

-pò  ite ,  e  jlata  di/patata  m  preferiti  a  Vofira ,  &  fri  pieno  Cor  fan,, 

t  fil,.^lA  *  ttìì  nitri  tl„„i;  J*t»-.-.    /V,         .     .      />.  .*  .    .    J_  O  * 

H< 

Captoktb,  ff'  '      W»*  àequaUnimo  sa/faticò  più  di  detto  Si^m^d'FfpZrZ!' 
ne  della  di.  M^l  b avendo  f do  con  la  buona  licenza  ,& -autorità  ài  Voftra  MaeHk 
lunfone,  c  capitolatala  di/hntone  de'  Sumeri ttrà  di  loro,  causò  la  lorrn' 


Rè  diNaua  7,     **  T  ?dnicolitntà  dei  ^  GHicnna ,  quello  che  vi  fu  fatto 

tra  dcJ  Du-  Ditcad'EjperHùtty  e  quello  ebene fegni  tutto'contrauo  alle  loro  accu. 
a.  d'ECpcc-  fi;  *f» «  */o  ,  r£f  ti  ^  di  ^««n-*  ha  riceuuto  tal  difguflo  dal 
non .         Signor  d  Efpcrhon  »  «I» »w  yt> iwowo  W  di  cui  più  filamenti, 

che  di  lui.  *' ,  \~- 

Traffico  de'  Soggiunge  la  Lega  ebe  il  Ducad'Ffpemon ,  <r  Fratello  fono  H'atk 
SfiKfe  &  vffi  fe»  rfrf  dtfordrne,  in  tutti  gli  regolamenti ,  e  politie  di  Fronda ,  dami 
«J  ■  ,  efpoglratt  gli  emiri/ di  Francia ,  /w-  riempirete  loro  caffè  e'ban 

no  attentato  a  i  principali  v$cìj  della  Corona ,  *  r^^^  ^  c^ 
bene  c  Cautamente  la  poteuano  (bruire .  Supplica  ejfa  ilxà cbericonofccn- 
dohlacanfa,  cl  ongine. del  male ,  <tf  allontanarli  dalla  Jìta 

pc?fina,e  favore,  e  fagliarli  de  tutti  li  carichi ,  e  goucrni  ebannom 
quello  Rj-amc ,  /W^z  tofer/f  m  maniera  alcuna  meritati . 


del 

Eipcniono 

jjriiftrficar  f*™  1?"  "^ttijft  <*  fcjW  A*  fcamjpapf  del  Buca  di  Cbifa,  tutti  li  m 
fcim  inno-  tini  delle  noHrc  mi  ferie. 

tenz4,  i  rf&p  io  ,  nelle  entrate  l\eali  fper  lequali tri- 

date tanto)  fe  non  ÌTredeee(fori  vnfiri,  e  voi  segnaci  delle  loro  pedate  t 
Maneggio  CbMegrem  iltf  d'aggravar  il  fuo  -Popolo  ,  frnon  U  Guerra ,  chela 
dell'  entntc  voftra  fini  furai  a  amhtiove  à  riaccefa  ,  e  pollali  fu  le  braccia  t  frano  rifa 
Reale  lotto  fatele  Camere  de'Conti,  e  colà  fìarkonofduto  tcbt  bamanetvkio  ,  e 
Iknrjco,  e  gounnatoh  danari  de>  Defunti  W  Henrieo , e  Francete  Secondo.  Che 
fwcdco IL  fi mucchi  dalle Hijloriepià  antiche  ,qual Cafa  nella  Francia  è  ymtìt 
da  vn  fi  paiolo  principe  .acofidta.e  formidabile  grandina  ) 

yoflio. 


TOPretroMattei.Iib.Iir.Narr.lv.  t/I 

ufi  rt  n^itaioriconofce  aff'ai  quella  Ca fa  ingrandita  t 
wzliofpecifcay  niUm0  tra  le  nubi ,  e  calcar  colpii  la  Cora. 

MK*:    .  m0  toa  ^burniti  Sua  Maefià ,  <m«  ,  JJg^ 

Tipi  chiamiamo  con  ogn  Tr0tencrc,e  buon  Signore  ,i>i  tefit-  Jc  alDuLi 

"  dSl%L  Iddio  almeno  di  quefio  ^non  poti*»  «*f*>> 
dùr,  propone  alcnnadtlltè !  W»  ìte  d  ^r  ne enuto  dan  ari 

Siglo  rie  dell*  Fiandra ,  ne  paride  d'bauer  pre/o  perfora  Idanar 
iSlefke  picene  Centrali  Jualiggiata  f«  * 
to  fa.  piena  paceiricettitorigencrali, ^accompagnar  con  cento  buommt 
tome  U  Tratti  dt  Normandia ,  fino  alle  Torre  Mfff  • 

X»n  refiarà  punto  da  noi ,  che  non  babbiamo  quella  bella  riformano, 
ne  t /fame  remoti dalla  corte  »  e  lontani  dal  uè  .     ,  . 

freddiamo  bora  Signori  Riformatori  quatcÌK  bel  principio  delia  volira. 
Tolitia .  La  vomirà  ambinone,  è  ella  per  qncjìo  finita  ?  Le  vofire  folt^ 
citationi ,  e  pratiche ,  onero  affetto  di  dominare  è  egli  quietato  ?  J.n%i 
che  vi  moflratc  pià  bramo fi ,  e  alterati  che  mai .  Hanete  -poi  per  quefio 
abbandonato  Varigi ,  e  rimeffòlo  in  mano  del  f no  l\à ,  è  Trencipe  natura-* 
le  <?  atijri  tutto  al  contrario  s  batte le  fatto  ribellar  Melivi,  e  Corbeil  hi  vi- 
fìa  di  fui  Staeftì  i  voi  battete  pervertite  dai  bmnfmtkro ,  con  [alfe  per. 
jH.iftoni  tu',  tele  migliori  Città  di  que/ìo  idearne:  ad  ogni  modo,noìnon  ri- 
cuf tremo  conditione  alcuna ,  ebe  poffa  arrecare  à  quefio  Stato  vtt  felice - 
f'f>  fi  -  E  fi  come  volonUeri  ci  //ama  partiti  d'appreso  SuaMaeflà, ,  nel  jj  j^^^-j? 
tempo  che  meno  deaeriamo  abbandonarla  fper  ieuar  ogni  occafione,  e pre~  |pefllCJn  {[  r's 
tejìo  a'  nofìri  nemici ,  cofì  fèmprc  faremo  pronti  a  rimetter  infteme  con  la  tira  da;]a 
noìira  vita  ,  &  honore  in  matto  di  SuaMaeflà  tutti  ti  Stati,  Cancbt,Go.  Coixe. 
ttertti&iìttte,  C  afidi  i,  che  t'i  piaciuta  commetterai  pur  che  li  noSìri  ac~ 
cufatori  facciano  iifielTo't  e  fè  qnaUh'Tmo  trottar À ìflrauagante  quella  prò* 
pofìtionc,  e  reciproca  fommiffione,  fra  perfine  che  potrebbero  filmar  inu- 
suali y  che  fi  ricordino,  e  prendano  per  fbdisfattione  ,  che  quanto  gli  vni, 
egli  altri  poffìeionQ,  è  dì  Sua  Macjìày  he  gonfiamente  lo  poffono  godere  » 
fi  non  fin  tanto  che  li  piacerà . 

Il  l{é  in  tanto  che/là  di  me^o  frk  quelli  contrafii,fempre  ricette  quaL 
the  botta ,  s'accorge  molto  benebbe 'doro  diportamenti  non  fono  co  fi  ben  Rifpofta 
lifctatt,  che  la  pd«ere  di  quefie  aecufationinonvifi  fermi  t [provato  dai.  lid  *]fa 

Lega ,  dt  fonofiriiter  k  richieda ,  egli  fil  intendere  al  Cardimi  di  Bo.  ^ch!"ladel 
urben ,  &  à  tatti  gli  altri  -Pmteipi ,  a  nome  de  quali  venuta  prefemata  s  a  Lega  " 
che  egli,  coft  in  tempo  di  Guerra ,  come  di  pace  >  battona  date  affai  tcfiL 

K    4  montante 


ìfz    Hffioria  tTetre  Guerre,  e  Rmolm.  <Ji  Franar 

££££  *  Kfi^°  ■  -td'mirpatìL  celle  Sette  cLlr^M 

SS       V  W5»«™  la  f,a  propria  perfona  i  4w/j?„  *f  «flwfc 

W  '     mH  de  Wtri ,  e  v/oteflanri entrati  nella  Ir  ancia  ,  lavale  lnZ™à 
bcar-nuau fendala  preferii t .e  buona  condotta  di  Sua  Aueilà,  tCv 
fermo  fu  tarma  del  fiume  di  Loire ,  alla  quale  ermo  giunti  conpoccbìm 
ìtia perdita ,  come sdogn'vno  beniffimo  .  * 

Che  lagelofia ,  e  diffidenza  l hanno  impedito  di  cattar  vtile  rfflJifW.  ' 
taggio  c'baueua  centro  detti  Heretici ,  battendo  ricercato  tutti  i  m77 
perfinire  li  moni»  dì  que.fle  divi  foni  ,fn  a  jmertiearfì  k  cefi  occoWi 
Varigt ^purché gli habitmtì fi  comportalfero  da  buoni  s  e  fedeli  SaddL 
fi  y  confidenti  nella  bontà  del  Trencipe  loro  ,  della  cui  cimerà  hauti 
nano  rie  et<ute ,  più  che  fistienti  prò  ue ,  per  refìarne  /latri  - 

C  he  gli  rincrefee  de'  difordìni  introdotti  ne  f//  afmtcome  ancora  del. 
le  tantenttw ,  che  ruppero  I  ntima  pace ,  e  che  altro  non  brama  di  ve 
derni  prejto  vna buona  riformatone,  per  il  che  farà  e  >{li  raggiare  ti 
Stati  Generali  de  i  tre  Ordini  di  Francia  ,  come  rimedi»  più  /curo ,  e  fa 
lutare  it  tuttt  ,edi  cui i  firn  predecefìbri hanno  femore  vfao  in  gnàli  oc 

fSi  fr  fi  HI       filmati  fi  À  *.«  A.  ì  J  -  /¥•       *         r  •■      -  r     .  .  .       -  .    *  S 

fotoni 

'tede* 
... .  Che 

per  quanto  ali  a  querela  particolare  >  che  fanno  detti  Trenti  pi ,  centra  d 
nuca  d'Fjpemon  >  efr.o  Fratello,  Sua  Maefià ,  farà  fitnprc  pronta  a  f.tr 
Veder  cojl,  è  Trencipe  inorato  ,  egiufìo  ,  ti  qual  h*  per  feopo  princL 
pale,  non  far  ter! o,  ne  ingiuria  a  ninno,  preferendo  ad  o?uì  altra  eofa  />- 
Ulna  publua  dì  quello  frante  . 

La  Corte  del  Variamente  ,  con  la  fra  prudenza,  riconobbe  che  l' ab  fin. 
^a del  Sole  ,  chela  rende*  r^enàmf^-ìgimmimUrendfrebbetenc 
brofa,epriva  àtfplendtre sperle.de*fe  nebbìedelle ftte  fedìtioni  ,e  n  it 
vtìtfe  dirimente  da  yejlcgran  croio  dello  $>ato  ritirarle  (baie  ne  voi 
farle  al  %é ,  per  non  acquilìarfi  le  infimi  note  &i  ribelli ,  e  viti  ' 

Ter  non  permettere,  cbcfìMro  chiamati  i  fuoiConfiglieri deferto» 
de'  \e  loro ,  mandò  glifuoi  Deputati  a  Sita  Maeftà  >  per  Mrefintarli 
quanto  It  nnerefeua  l'accidente ,  e  difordhie  che  l batteva  ifarata  a  riti 
rarfi  da  Tarivi;,  richiamare  la  /ha  bontà ,  e  eleverà  S  àìnmìr  la  fua 
giufia  vendetta  dayuoifnhlìtì ,  ìfcufargMftm  OfT'chU  \fe  in  eofi  fatta 
cottone f  impotenza  >  &  il  timore  loro  haueuano  fatto  rifirrar  le  [pa- 
le Supplicarlo  di  tornare  nella  fua  Città,  à  rendere  la  qukte>&  ì  4 
Sua  Majflà  'ordine  a'  fm  affari ,  lo  fendere  alla  -porpora  loro  ,  l'au- 
toma abradi  loro ,  e  di/rtpar  £0n  Ufm  p,  fi  &  ammutinamentijhe 
la  di'/ >fone  hauma  eccitati . 

Zìfpofiil  jy  àia  loro  tifata,  graue  adotta  I^nSat  dicendo:  che 

non 


ni*icrroMtf^nb.Hl.>WV.  Mi 

,  »  «-yftiif raitf*  toro  ne/fe  /«felf  .1.  #  *P f-  - 

P'«fa  T  1  X  non  Sa  ti  Primo  a  ^  <W™  f  /  l'arkuutn» 
«<><*r?Tcbt  JZttnarì  fmpre*  Parigini ,  come /uot 


ISSU > &  »*^^J"7?£Stri mento ,  fi  ritiro  ,  e  mn* 
Ct>n  qt  eHo  H  Sig»m  Deputati  dei  ^  ^"  ''m  U  fico  chi* 
trcl'OìeTc  dì  dopo  pranfo  Stanano  per  pa>  «>f<  >  Sua  I 

mare,  &  i  fóro  1**fia  ma£e™'t  :  la  voflra  par'enzaj  fàtue  in-  Alrro  regio 

«,/ /, a  ramate  j  chiamare  >i>cr  C au<aU  ist         f    .  •    >■.  ZI  „.u;ratù  im»cco  del 

ntò  f «tw  teRmonianxp  di  benevolenti ,  e  ch'io  ho  bonificata ,  tanto  con 
io  (lastre  mela,  e  per  fatemi  ftmT&o  pik>  che  no»  hanno  fatto  aitan- 
ti dime, dicci de-rmei  Vrcdecéori  >  ii  e/»  W  ««»^  babitantt^n 
a  i  più  mefihim  metani ,  le  comodità  che  faggi  pongono , e  delle  qua- 
li dieci,  à  dodici  altre  Città  ben  potrebbero  rifentirfi  :  nella  quale  Città, 
quando  i  miei  Officiai' ,  ed  altri  Mercatanti  hanno  battuto  Infogno  di  me, 
lor  ho  fatto  cortefla  »  e  poffo  dire ,  che  verfo  Uro  mi  fono  moflrato  buo- 
niffìmo  %à .  Ma  reo  poteuo  intrarm  fofpetto  ,  ò  diffidenza  di  quelli  eh  io 
amano $  de1  quali  mi  doiteuo  affien  are  cotti?  l'ho  creduto.  Dunque  llamì- 
ciiia  ,  the  lorho  moflrata  doneua  lenar  qnerla  repentina  opinione  >  ch'io 
h  tttéM  penfato  ,  ò  voluto  dar  loro  guarnigioni  :  e  de  fatto  non  fi  trotta* 
ràuche  nim  faldato  babbi  polio  ilpìede  in  Ca fa  alcuna, ne  prefo  vw  pa- 
ne, o  ultra  co  fa  >  antiche  tutto  al  contrario  lorho  mandato  tutto  quanto 
baneitano  dibifogno  :  vi  farebbero  refiati  ventiquattro  bore  al  piti,  ch'e- 
ra fin  aliti  mattini  fetente  ,  e  fen%a  dormire  altrottecbe  nelle  Tin^Xf 
cmv  fiatano  ,  come  fe  piffero  flati  accampati .  Io  voleuo  fare  W  e  fatta 
perquift  ione  di  molti  firanieri  ch'erano  nella  mìa  cara  Città  di  Vart?j,c 
-non  volendo  offender  alca  nolane  no  madato  a'  signari  della  mìa  Corte, 
&  etitmtiio  al  sigS>.  dì  Chi  fatacelo  mi  'h^ero  [alida  de'loro  dowefiici, 
per  fiaecìnrne  ria  ijhkerchi ,  i  quali  conforme  venifta  amtifato  ,  erano  m 
gra  numero ,e  fino  a  \  5  mlajlcbe  facem  p  la  cofi  ruatione  della  mia  tara 
Città  di  Tariate  pia  ftcunà  de'mieìfuddithepqjlo  voglio  ricomfiana 

lettor 
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l-crror  loro  con  dolore  ,  c  contritione .  So  ben  io ,  che  sottende  a  p^fa 


-C  di  cui  benché  hiàezno. 
forni  mmasinein  Tetra Jnon  defidera  la  nxrte  de  peccatori ,  ,,c 
c  o  io  de  fiderò  la  mina  loro  .-  io  cercar òfempre  la  via  dolce  ,  e  qmnj>e/ìt  \ 
conforme  Acuono  .conferanno  ìloro  fallì  ,  emi  pallcfirane  con  cfc3  \ 
ti  pentimento  ,h  menerò  ,  &  abhyvciarò  ,  come  mei  jhMizi ,  woùràu 
domi  buon  Tadre ,  verfo  li/mi  Figliuoli  5  an%i  qud  amico  verfo  vn  L 
amico .  Fogho  mi  riconofeano  come  l{é ,  e  Signore  toro  ,  e  fé  non  lo  fi, 
rmo  ,  e  che  mi  radino  procraflinando ferrando  io  la  mano  per  o°nì  ^ 
ita ,  lorfarè/bntire  loffefa  loro  ,ft  che  piantai  ne  portaranne  Vhif^nU 
Itftperpche  ejfcndo  la  prima  t  e  prmcipal  Città  ,honorata  della  prima  e 
foprema  Corte  del  mio  bearne,  d'altre  Corti  ,  7>riuilcgi}  Honorìy& 
Vniuerjilà.iopofjoC  come  voi  fapete  beni(ftrno  J  reuocar  lamia  Corte 
di  Variamento  Ja  Camera  de'  Conti ,  de  gli  .Aiuti,  &  altre  Corti,  & 
Vniuerfita  il  che  ior  arreccarà  grandiffma  mina ,  pache  cejfando  que- 
llo ,  il  trafico ,  &  altre  comodità  diminuiranno  >  an^i  ceffaranno  del  tut-  ' 
to ,  come  amene ,  efU  veduto  nelì'anno  mille  cinquecento  fettanta  none 
a  tempo  della gran  Vefie , per  lamia  abfen^a  >  e  la  vacanza  del  Tarla, 
mento  ,ejJendofi  mirati  molti  CM/lgliéri ,  fi  che  la  maggior  parte  delle 
botteghe ,  recarono  ferrate  quell'anno ,  &  ilTopolo  fper.  l'odo fitàj 
applicato  a  i  difordini ,  e  giuochi  nelle  publìche  contrade. 

Facciamo  dunque  ,  ch'io  re/li  contento,  ne  mi  sformino  d'v far  quello 
che  mi  repugna ,  e  che  farei  con  gran  rincrefeimento  :  yoìfapete ,  che  la 
Xf ,      ,   patten^a  irritata  diuenta furore ,  e  quanto  può  vn     offefo  . 
dei  Rè  al     FaTÒ  0S±  mla  fà®  »  n*l*fiì«*»  '«dietro  me^o  alcuno t per  vendL 
fiSÌgka .     *f*Wi,WM  f^dUatiuo  i  ma  per  far  vedere  >  che  non  mi  % 

manca  animo  ,  ne  coraggio  ,  e  che  tanto  ne  hò  >  quanto  Umici  vre- 
deceffori ,  tir* 

t  Mai  ancora  dopo  la  mia  vocatione  alla  Corona ,  per  il  dcceflo  del  hé 

mio  Fratello ,  e  dopo  il  mio  ritorno  dì  Polonia ,  ho  vfato  more ,  nefeue- 
ntaveyfo  alcun»  ,  voi  lofapete ,  e  ne  potete  fare  teftimonìanra ,  ma  noti 
vogho  pero  ,  che  ?  «bufi  della  mia  manfuei fidine ,  e  clemenra . 

Xpnfono  vfurpatore  ;  an<ri  legittimo  J{è ,  per fucce (fune  (me/ape- 
te  tutti ,  e  d'  vna  profana ,  la  qua!  ha  femprc  amoreuolmente  comandato. 
Il  parlar  della  Religione  é  vn  preteso  l  ma  bifogm  pigiarne  vn'altro, 
perche  non  v'é  Vrencipe  al  Mondo  più  Cattolico  di  me  ,  ne  più  bramofb 
del!  smattoni  dell'Herefra  ;  La  mia  vita ,  e  le  mie  attioni  l'hanno  af- 
fai teftijicato  al  mio  Popolo  ;  tni  conilaffe  pur  vn  braccio ,  e  che  l'vltmo 
H eretico  fitfje  quà  dcpmto  Jn  quella  Camera  . 

Tornate  a  compir  i  vojlri  v$cij ,  e  frate  con  buono  animo  i  non  dove- 

te  te- 


DiP,ctroMatK;.Lib.ir!.Narr.lV.  Ift 

'  tre  m'baitrete  dalla  parte  -pofira  ;  diate  ad  in- 

tendere  bene,  ^*?h Mfcrà  U  ^  d'andar  a-  Jfcuw»,  cu*  &h£t- 

'  '  «  «™™  mi  dehevìorni  prima  hauea  mandati  Dej>u~     I  Lìoncfi 
'»  TJ  rf!  l?ZCrS:*^*Wàl  Jnirui,*  ridere  la  loro  macino  De 

^tftwt^A.  ìf  ferma  fi  trouarebbe  guanto  motormente 

^tf^TD^Ghi^  che  Tarigitornauaarimetterfifot- 
VI-  w  SSwtaKWid     >       qt^  fintamente  s'era fottratto  ,  che 
U  tiSm  àfa  A'^  *>  ffirtarriua  l'animo  a  i      jnaA  f^-r- 
L^F^uSo^^ribmone  comma*** a  rallentar fi  ,  ^rrf 

xceia  andana  ribaldando ,  e  fomentando  ,  che  il  grandetti- 
mdto  ,  erigorofa  cowttdfìone  delie  membra  era  pagata  * 
che  non  v'era  sì  ardito  feàittofb  ,  che  non  ricotto.* 
fcejfe  E  danno  grande ,  che  arrecala  aita  fiat 
Bottegba ,     alla  f  itt  Cuci  i  a  :  la  lon- 


www  J   W  •* 

tananai  della  Corte  >  finalmente 
il  Duca  (ì  rifai  fedi  gìnocar 
a  racauifìarela 
grgtia  del  t{è  ,  per  non  perder  Nffifietara  di  qtteU 
li  }i  anali  gìudicauano  il  fatta  di  "Parigi 
troppo  ardito , 


■  » 
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SOMMARIO 

DELLA  QJ?  ART  A 

NARRATIONE 

DEL    TERZO  LIBRO, 

i  T  A  Lega  fi  duole  preflb  il  Rè  del  Duci  d'Efpetrione ,  e  del  Signor  del, 
la  Vaiata  ;  liqiiafi  fanno  per  foro  rifpondcic  s  e  fi  giurt  i  fidano  con 
Sua  Macflà . 

i  Opcratioiu  magnanime)  fatte  da  efT]  a  grande  vtift,.,  epro^perjràdellit, 
Corona  di  Francia  j  nella  Pt»u<Sn?a ,  e  Delrinato . 

3  Sua  Risposa ,  delle  {omaccioni ,  e  fatti  Virtoiio/i ,  c ontra  cucilo ,  ebent  I 

parlala  Lega  ,&  gli  moi  non  buoni  amici,  yerfo  Efpernoné ,  eia  Va, 
]etta>corne  anco  de' Rami*  c  gli  ricredei  :  &  alirecofc  di  granino-:] 
mento ,  e  preggio  alia  Corona . 

4  Liberalità  del  Re  vfateal  Ducaci  Eiparnorie  s  e  la  Valetta  :  oVqitclloche 

di0è  alla  rich;eftacTclJa  Lega  :  e  kt  prima,  eseconda  rifpoAa  datti  dal 
Rè  alla  Corte  fila  di  parlamento . 

5  II  Rè  minaccia  alli  Paiigmi.  Falcia  ferie  và  a  Renan,  &  ini  chen  ve- 

di; lo  . 

é  II  Jucadi  Glfifa  s'accorge  d  hauereommeab gran  mancamenti  neglìafc 
fari  di  Parigi  :  per  conlìglio ,  &  aiuto  ricorre  alla  Regina  Mad  re . 


QVARTA 


V. 


t>i  Pietro  Mactei  .t* . 
QViNTA  NAIUATIONE. 
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,  fai  Morenti ,  t  Lui  prima  ripreso  quella  attica  jU  Nobiltà 
Menano  i 

motte  dello  Stato,  la  J{t  fer- 


ii. 


[IL 


.  dttl'autùritd  He?i*  ,  W  <J«<»e  "  «~  mci.tria  K 

o  calpeflratanelle  Barricate  i  fa  fer^d  /urato  f*  gioniata  dc] 

V ,  fero  bocca,  finta  ,  * difjìmulata ,  *k*  il  fermilo  del  je  B^tJc.ue 
*  * «*          >    Conftrmmne  dello  Stato  ,la  jy/òr- 

^Z  ^PrP,do^erìu/circcon  tatti* fràUfatìÌM  ,  ^ 
dire  ,  e  vie,*  a  ricercar  la  l&fiM  Madre , 

Ì4*w*M  ,      i  S  rfef  pur  rrafl»  «v*  ^#  b  tnsentme  contr o 

ti  paté  -  e  antere  dì  tutto  il  f{e?no  di  Francia . 

/'  Rrf  e^wà  Pi«  vtfitf  rf*'  /to'  immoti ,  ffee  nonfperau*  :  Rtftrtfje  Tifi-  Vtiic.che  n 
tòrco  d'arno,  che  dando  vtu  '{locata  ad  vttfuo  nemico ,  gli  tagliò  vrtapo-  «na  da'  uc- 
fleMa  ,  h  qudinfdibilmentelbaurebbe prefio  flfogato,/c  qucjìo  motto  mia. 
Cbiraico ,  non  la  rompeua . 

Sequefìo  ammutinamento  di  "Parigi  non  battere  fatto  crepare  quel  tu. 
mare  di  peccanti ,  e  freddi  httmori ,  chela  lunga  quiete  >  e  voluttà  hauea 
raggìtHÉtò  i  é  corretto  il  T(ó  di  moncrfi  da  donerò  »  egli  fìfuffe  riferrato 
fy}  le  pAititdinì ,  &  impcnfìitamentc  haueffe  perft  la  Corona . 

La  temerità  di  quejìa  imprefa  li  de/là  t'animo ,  e  lo  inferocì ,  si  che 
dalrborafì  rifolfe  di  viucr  Vittorio  fo  ,  ò  di  morir  finto  . 

La  Francia  <  diceua  egli  )  é. fiata  quella  ,  la  quale  dopo  c*hchbe  pttbli- 
c  amen  te  profèffatala  fede  Cbrifliana ,  e  Cattolica  fatto  Clouis,  l'hafem- 
pre  tonfo-nata  immutabile ,  &  inuiolabile  :  Mai  la  Francia  ha  ricettato 
nel  feno  fno  le  opinioni  contrarie  dia  Cattolica  Fede .  La  Fratria ,  men- 
tre il  reHante  delta  ebriftianitd  é  fìnta  agitata ,  dalle  per  nitiofe  ditti  fio- 
tti di  unte  varie  opinioni ,  e  di  tante  diuerfe  Hcrefìe,  c'banno  regnato  fin 
adeflb  ,  e  fempre ,  re/lata  falda  ,  vnita  >  e  confante  ,fot-^a  aderire  mai  à 
falfttà  ninna . 

La  Francia  à  fiata  ilfoccorfo ,  e*  la  iiffefa  della  Fede  chrifiiana  >  4»^; 
il  terrore  de'  nemici  d'effe  .  La  Francia  infomma ,  é  fempre  fiata  come  U  che  ditfe 
Kocc  ha ,  è  Portela  incfpugitabttc  della  Cbrifiianiuì .  JT  quanto  farebbe  I"  A 
iecaàuta  da  qaelfm  antico  bonore  ,  quanto  basirebbe  per fo  della fìta  ri-  ™ài  Lione 
pntatioite,  e  quanto  delUfua  fedeltà  yerjó  Iddio  ,  fe  per  fa  la  fermerà,  *  Blo,s 
eia  coftanxa,  nella' Fede ,  fae®  vnpe^o  ditéfa,  e  tollerafìe  in  faccia  ^ 
fua  (  altre  volte  sì  gelo  fi  dett'vnione  nella  Fede  ' Cbrifliana }  quefta  liber- 
tà ,  ò  per  meglio  dire  ,  licenza  intollerabile ,  di  yìm  [otto  diuerfe 
Religioni . 

Fopa 


Il  Re  fi  ri. 
ìo!lic  di  veri 
(ìrcniiì.  dei 
DA\  Ghisa, 


Ragioni  j 
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3  no" 


j  «  ly^rtmayemmatt  te  jHe  glorie,  per  tutto  il  Madri*  frm 
Ì  ««*  *  Cantai  della  terra,  rcHadojil^ 

Wiofade>nemm  de^eligione  cmolua .  £fià  h*f*tc  taJ^XlT 
sì  fetta  acqmfit  co*:,»  gl'Infedeli  Sfatta  tankonore  appreso  ti  J^'  ' 
^fncamjndianuverjiani,  Tartari,  Mauri tS armeni  alt*  1fl7\ 
Uro ,  tutti  i  Cbnfitani  dell'Europi  vendono  ebUmad  pZtcen  r  % 
non  per  attrae  non  perciò  quek  r.uìlni  ftrXZlCeL  ^ 
tuo  t'ami  d'dm  cbrijlianì*  che  de'  FnctfJwofom^™^ 

Ma  dopo  eh  è  fiata  dmfa  eparina  in  due  diitcrfe  gigioni  3L 
quanto  è  dtmmuita  quell'antica  fm  riputatone.  La  Franc  a  rC 

^y^msrmp^deti^opaX 
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gt  aeu  cjiti  thch^c  daUefèe  nemiche .-  c  crudele  nuocendo  l'armi 
le  proprie  fa  vi  feeriche  hmcMe  a  tutte  t£Sni  T  X? 
fatt^eruina^  j$£S%^£ 
Jìaveneno/a  pianta  dtnouellc opinioni,  hrVulep,yehoJd)  GadiSa  ' 
a  puntar  altn  germogli  &t0  pik  dannof^Ccolforme  ZkÌ/lTct 
il  vojbo  -Popolo  obbediente  concepire  daLVcfira  Trudcnl 7T£wiì 
pretto  non  vi  proluderete  .  ;       r»ae»%«,  e  TietaJ 

'JSffi^  ST  MaCM  \  £he  ttHete  ndl?        i  *  Scettro  di  tjuet 

ilqual  non  potendo  ne  anche  patire  |  * 

me  h  eojlrtnffc  finalmente  di  tornare  «Anione  della  chiefa  Z»tÌrTt 
ftfe ,  Aicordateut ,  che  portate  futa  Tefia  la  Corona  di  feCaZ  ci 
per  fa  grande^  e  valore  de  fatti  fuoi  merìtb-nome  di  MLao  ^ 
delle  cui  arme,  nel  difender  e  mant*»**  l>  *  ,J  j  n  T  k  '  1 ir™ 
a.ii^,  r  'À  i,  -  »)r  ^  mdwcìieì- 1  autoriU  della  Santa  Sede  jfhhà  ■ 
fipiWrfmM  trionfante  di  quelli  che  k  Perfeguitauano  IÌZ  >PP 
ch'occupateli  litoti  aud  rÀlw  r     "^^'"""f1^  ■  ^crdateui , 

della  Fede  di  Ghsà  ChrL  c  JZfìTr    $        ^  sProP'^ove  \ 

-       ,  ■      pe  U  't;e  Clmfiiane,  e pietofe  opere  f,  mrri 

tota  Corona  cognome  di  Santo  ■■      °r?re  ft  meri- 

tà  di 
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A  auel Vìttork ìfo  Hcnrìco  >  litui  memoria  vtHtrà 
tà  di  Francia ,  Figi**  tìj  ?»       ^  chriftu„jfimi  Twncipi  francefea 

ett^^2^^«J dia  Iddio  (temi  pdcej  . 

H.  e  Carlo  IX.  f *J  eM  lt0  p^t  ìcordateui  S  U\E%  ricordata,  che  voi 

,  #?Ìu*Z%S%^  cfìendo  folate  »«4  Fra- 

"T    (  ;":;,Yimpìtat*m  U  chvflianitUcl  Vofiro  nwtWwofi  . 

ceno ,  che  V ofira  Maefia  fi  ricord,  bemjfmo  dt 
/Ù&gfiMu^**  iìede  nnlfuo  Coronalo  ,dt 

S  . >!  fa  r«*w  ^atolhrametmn'altra .  Efi  mar  giuramento^ 
WèL  rébUgar  in  Vreneipeà  firn*?  Ufu*  F*k ,  auefto  *  fa 

urne  Un'altra.  fiaTa  dentare  la  yofh*  cofaen^e firfi  porre  m  dub 
bio  U  pretendeva  c'haUcte  alta  Corona  :  ìmperochefapete  beni  (fimo,  che 
hu-vtc  fu  palato  ,  e  contrattato  coti  chriflo  desìi ,  che  Voi  accettavate  li 
écettroyco»  qneflo  pitto  d'effer  Difenfore  della  fu*  licitatone  Cattolica  » 
an^i,  che  in  queflo  fdetme  giuramento, per  capar -a ,c  pegno, prendefie  il  fuo 
Sacrati/fimo  corpo  ,  e  Sangue  .  Hor mancando  hoggi  a  quefla  Fede  HelU 
ghf  mente  giurata  Mòn  credete  yoìjbe  debba  irrida- fi  contro  di  Vòitpen 
Jatc  Voi.cbcìanu  mi 'ferie  c'hMiamo  finaieffa  patite  da  altro  frano  ori  gì 
natc,che  dilla  giada  Trafila  ?  non  filmate  yoi,c'hartendoui  donato  qneflo 
Scettro,con  tal  patto, egli  vi  minaccia  di  (erramelo  dalle  mani  fi-  non  lifer 
uarcte  la  promeffit,cbe  sìfòlennetlteiitègU  battete  giurata f.efì  come  Iddio 
yi  ìmiitaail'-offeriiatitmt  della  fede, che  gli  battete  data-,  co  fi  li  V  offri  fud- 
diti  ■•per  la  mede  finta  vi  ftongimano  à  mantener  lo  ro  le  co  nditioni  co  n  le 
quali  fete  flato  fetta  Ut)  loro ,  e  le  quali  non  potete  violare ,  rompendo  il 
yofrro  giuramento,  f.-tt^a  perder  inficine  il  titolo  dì  Chrijlirtnifjìma  ■  T^oì 
non  dubitiamo  punto, che  rimettendo  innanzi  aglìyoftri  occhiane fte  co- 
fe,e  rinouando  la  memoria  de'Voftri  T>redece$òriyfe  fèg;titaretétcon  la  yo 
flra  prima  "Prudente  virtù,  non  babhiate  quefta  fHicità,di  veder  a  te- 
pi  Vofìri,  tutto  il  Vofìro  Topoh,ridotto,e  riunito  alla  Grege  della  chic  fa 
Santate  C  attolica}di  cui  fete  come  Padre, e  "Protettore .In  quefta  maniera 
quei  Gran  Itf  di  GierHfalemeyBatdd.Salomone^AUa^'tofu^UtE^ecbiaie 
Giofiatfi  meritarono  U  Benedizione  d'lddio,con  vn  felice  fucccjfo  in  tutti 
gli  loro  affari ,  per  batter  con  tantadiligen^a  nmefkla  purità  nella  7(f/i- 
gioncerefì aurato  il  depravato  culto  Dittino  ;  e  co  fi  f per  amo  noi  ancora  , 
èbe  fluitando  le  veftigre  loro  ,  Voi  rumiate  tutta  la  Fraucianella  JfcA- 
gionc  Cattolica.  E  per  rkompenfa  di  tofi  Santo  defiderio,  ricetterete  que- 
fta  Beneditt'me  da  dìo  ,  diveder  a'  yofiri  dì ,  ti  Voftro  Fjgno  ,  fiorito 
qutntò  mai  fta  fiato  :  ilche  carne  farà  molto  lodatole  atlanti  Iddio  i  eofi 
ancora  farà  bonorabilc ,  per  Voi ,  e  la  Voftra  Corona . 

Vói 
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yoirìconofiemcaffaìjeconftdcrareteckc  non  vi  è  l\è ,  ncT-rencip^ 
TotfìtUìto ,  è  ^epièlicay  eccettuati  alcuni  Topoli  Barbari ,  ^  rWfJ 
(  ti  cui  cofkumi ,  &  mali  bttmort  fono  talmente  odio  fi ,  che  tifilo  nom 
tic  arrecca  borore  )  che  permetta  a' 'j ìtoi  fuddi 'ti  vi  luì  e  in  altra  ^eligiojM 
di  quella  ,  che  il  Magi/Irato  }  perla  deci/ione  della  Cbicfa,  tiene  paf0{tà 

vnica  buon* .  'H.e  dirimente  dettano  effer  intefi  quelli ,  che  vogli6llA 
talmente  recingere  l'autorità  del  Vrencipc,  à  del  Magifirato  ,  thcnt* 
pofia  sforar  i  fuoifìtdditi  alla  Fede  ì  an<%i  che  li  debba  la  filar  in  libtrtk 
(com*  dicono  )  di  cofeien^a*.  concio  fa  che  quefìa  opinione  é  fitnprefiM 
ta  dannale  rifiutata  generalmente  da  tutti  i  Chrifiianì ,  edìffefa  da'/o. 
li  Manichei  ,  e  Donati/li,  i  quali  probibiua.no  di  sformar  nifsmio  per  la  fin 
Religione,  m*  di  la  filar  cgn'vno  nella  fina,  libera  fant afta  , 

^AtfZt ,  che  quelli  mede  fimi  c'h  Oggidì  s  per  for^a  cariano  da  voi  quefìt 
libertà  della  lor  filmane ,  a  niun  altro  la  permettono  :  perche  nei  luoghi 
della  ebrifiianità  }oue  dominano  s  &  hanno  l'autorità  in  mano  ,  non  fida 
non  concedono  *'  Cattolici  yiuer  liberamente  nella  lor  Religione  .■  ma  ne 
anche  Sette  diuerfi ,  che  fino  fra  loro  (perche  già  fono  diuifi  traforo , e 
sbandati  i  figna  evidente  della  lor  mina  )  non  fi  pofiono  accordarcene  fif 
portar  f'vna  l'altra  5  e  doue  il  Calumo  >  e  Tairone ,  Lutero  non  viuelibt- 
r amente  '■>  an^i  che  quando  auìeneper  mutatione  di  Magi/Irato ,  diuerfiti 
d'opinione,  la  Tfeligion^fi  muta conforme  alia  fiia  volontà  ,  come  per  ap- 
punto s'è  veduto  poco  fai»  Inghilterra  ,  &  in  molti  altri  luoghi  dell'ut 
lemagua .  ebefiorno  ,  e  che  vergogna  refia  al  buon  C  bri  filano  ,  e  ftdel 
Cattolico  ,fi  fi  moflrari  men  affettionato  alla  fina  I{eligione>approiialtft 
confermata  da  si  lunga,  e  continua  fucceffione ,  di  quelli  nouelii ,  c  recenti 
(  chrifiiahi  ficondo  l'oppinim  loro  )  nati  agni  fa  di  funghi  in  yna  notte  j 
Matfima  dunque  generalmente  certa ,  <&  app  ianata  dalla  Chìcfi  in  tutte 
le  J^epublicbs  ,  ch'il Magifirato  deue ,  e  può  contener  il  fio  Topolo 
vna  medefim*  Fede ,  come  viene  dimofirato  da  tante  belle  Leggiy  e  Co»* 
fiiiutiani  de'Cbrìfiiani,  e  Cattolici  Imperadorì ,  e  da'I{^  yofiri  vredecef- 
fori, ali imitatione de' quali  deue  detta  Maffim*  efier  Santa ,  &  ifiuiola- 
bile  alla  Vofira  Maefià . 

Tali  per  appunto  erano  le  ragionidetla  Legala  yehemen^t  drllequtf-  \y, 
li  difponc  il  /(t!  alla  Guerra  ,  con  continuo  peri  fiero  tuttauia ,  di  sbrigar ft 
di  detta  Lega .  Ma  la  Regina  'Madre ,  che  feorge  tanti  accidenti  minata 
dare  la  fina  Corona,temcjhe  quella  grande }e  fiperha  .Armata  spagnuQ*  \ 
la  non  fi  getti  tè  lacofìa  della  Bretagna  >  che  i  terrori  dell' Italia ,non  ve» 
gano  a  tmpefiar  fipra  di  lei,  per  difender  la  Lega  \  fà  tanto  ,  the  il  . 
accortamente  diffimrtli  la  piaga  delfuo  Cuore ,  e  dica  ,  che  non  fi  ricorda 
più-  delle  off  e  fi  pa fiate  tne  ha  altro  di/segno  di  quello  della  Lega  t  pet 
efiirpar  lllerefia . 

Sotto  qucfia/peran^adl  Buca  di  ChififàftimaYbtiùni  i an^i  wcgliori 

di  qiteKo 
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■      Aiùttrtmmtì  >  f  i*y»«  p  che 

dì  veli*  cb  erano  i^Jm  trattm  a„  u  Regina  Madre ,  e  mttbinde 

,!i,  dtt  quindici  di  Luglio ,  iettali  tré  giani  dopo 

1  '  >,  tenore  ritenuti  ,  affrontai ,  e  fitto/fritti  dal  Ré . 

f^J*TjUtevré4{tU  fotte ferini  àtirnowatli  vj .di  Luglio  i  $s 5 

X'tdcl  Rè  dato fopra  effì ,  c  le  declnaraùoni ,  che  dopo  Sua  Maefla 

i,Sr,iief*pra  l'Editto  .faranno  inviolabilmente  guardati ,  &  ofiernatt 

■ma  ,  e  tenore  loro 


ritoltone  di  effi,.- 
difefa,  e  conferuationedella  Relivionc  Cattolica  ,  Jppofiolica,  e  Roma, 
m  >  f  delia  autorità  di  detta  Macfìà .  ^  ftefio  fine/àrà  per  detto  r.ditto 
pi  arato  con  promeffa,  tanto  da  Sua  Maefla ,  quanto  da' fuoi  fiddm ,  d'im- 
'piccare  le  facoltà  ,  e  perfora  l  ■  ro  fin  dia  propria  vita ,  per  eftrparc  af- 
fatto l'ìicrefìe  M Regno ,  e  delle  Terre  fcttopoHe  all'obbedienza  di  sua 
Maeflk  - 

jyiTton  rìeouere  alla  Corona  ,  ne  render  obbedienti  dopo  la  morte  del 
Rj  fetida  Figliuoli ,  a  Trcncìpe  alcuno ,  che  fa  ìieretìco  ,  onero  fautore 
d'Uercfìa,  qualunque  Gìunfdìttìane ,  o  fretent ione  ^poflà  bavere  alia 
Corona  . 

ni  difendere ,  e  proteggere  U  per  fona  dì  Sua  Matjià,  il  fito  Stato, 
Corona  .Autorità  ,  ft  come  de'  Figliuoli ,  chef  tacerà  a  Dio  dargli , 
yerjà  tutti ,  e  contro  tutti . 

Di  protèggere ,  «difendere  tutti  quelli ,  che  rìentraranno  in  'detta 
anione ,  come  ancora  li  Traieipi ,  signori ,  &  altri  Cattolici ,  per  aitan- 
ti ajfociati  ,  da  ogni  Violenta  ,  &  opprejfionc ,  cbtglì  Hcretìci ,  Fauto- 
ri,  ò  aderenti  loro  yorébbera  -pfar  contro  e (f; , 

Di  partir  ft  da  ogni  altra  vinone,  Tratica  ,  Intelligenza,  lega,  ò  Jlf- 
fociatìonc ,  tanto  dentro,  qctanto  fuori  del  l{egno  ,  contrarie ,  e  pregiudi- 
etabili  aita  preferite  -anione  ,<&  alla  Vcrfona,  &  autorità  dt  Sito  Mae- 
flà  ;  delfuo  Stato  ,  e  Corna.; ,  ò  a  i  Figliuoli ,  the  piacerà  a.  Dio  darli . 

Sua  Marjìà  prometterà  ,  e  giurerà  l'cfjcruatione  di  detto  Editto  ,  e  lo 
fari  giurar ,  &  oflèrwtr  da  T:'ettdpi,f  Cardinali ,  'Prelati ,  ■&  dm  del 
Clero  j  Tari  di  franti*,  offcididelt*  Corona,  Canaglie»  delio  Spirito 
> ,  Confeghen  rf,  ifl{0  Csiifalio  di  stato , Governatori ,  e  Luogote- 
nenti delle  fue  1  ' i  e  confeglicridellefue  Corti Jhpre* 


.  l{egr,>. 

di  dette  corti,  Capttoniati ,  e  Corpi  dì  Città ,  "per  potenti  ricorrevi 

L  (fi' .indo 
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quando  ne  freccila  il  Infogno.  E  per  compirne}}  te  di  detto  Editto  e^ 
ecce?  alteflirpathne  di  dette  Hercfie  ;  Sua  Maejlà  renerà  quanto  t: 
ma  due  podcro fi  Efereitì,  per  mandar  centragli  Herettcì,  vuo  ìn  v0M 
e  Xmmta ,  condotto  ,  e  commandato  da  chi  piacerà  ,  &  ordinari  si' 
Mnffìa,  e  l'altro  in  Delfìnio  ,  dd  amie  darà  la  Condotta  al  Signor  nT 
ca  di  Mayenne . 

Il  Conciiio  di  Trono  .farà  accettato  ,  c  guanto  prima  tublteato  Ce*: 
^pregindteio però  dell'autorità,  epriuile^i  dd^^H^U^àÙ' 
Chiejk  Gallicana  ,  fa  quali  frano  fà  trÀt^J 
fette,  e  dichiarate  da  ale*,»  Trenti,  &  pfdJéSlo^SL 
lamento ,  0-  altri  a  qnefio  effetto  deputati  da  Sua  Maejlà 

^mm*A^f^mUw^p^mtì  Articoli ,  faranno  dite 
U  Città ,  nlafiiateda  quelli  dt  ^emours ,  come  ancora  la  città  di  n7r 
leans,per  altri  quattro  anni ,  oltre alti  duci  che  recano  da  finire  dd  ter 
mue  accordato  ad  c$ . 

netti  -Prencipi  dì  ^emours  >  Signori ,  &  altri ,  c'Wwì»,,  i»  fwff0- 
jf^O»^  ^  prometteranno  frpra  la  Fede ,  jW* ,  ^ 
«frff  tttt/  lt  loro  beni*  tutti  infieme ,  e  ciafiheduno  per  sé,  di  rimetter 
nelle  mani  dìSuaMaeJtà }  è  de  f noi  Deputati  t  frà  fa  anni  ,  fma  indù 
&0  alcuno , ,  ritardammo ,  ò  difficoltà, per  qualunque  caufa,è  pre 
iejlo,  che  fifa,  le  dette  città  ,e?ia^e ,  date  in  eujìodia  ,  per  detta 
fi  eureka .  r 

Z>>/>i$ ,  per  la  mede/ima  ficurtà  de'  prefèntì  Capìtoli,  per  detti  fei  on. 
m  Sua  Maefta  prometterà  «  in  cafo  snifferò  a  morire  li  Capitani ,  ò 
G  ounnatortdi  Orleans ,  Bourges ,  c  Montreuil ,  irà  detti  anni ,  effa  non 
daradgouerno  di  effe ,  per  il  tempo  che  refiarà  da  compir  li  feì  anni  s  ad 
altri  dj  quelli ,  che  lì  verranno  nominati  da  ifopradetti  Colmatori 

E  fatto  d  detto  tempo  ,  dette  Citta  non  terranno  più  impevnatejtr 
detta  Jieurta,  ma  faranno  rilavate,  e  mantenute  nella  medefìma  manie* 
r<t  f  e  condì  ti  one ,  chefiauan  o  prima . 

la  città,  e  Cittadella  dì  Valenza,  far  anno  rimeflc  nelle  mani dei 'Si- 
gnor GeJJans  ,per  commandami  à  nome  di  Sua  Maejlà.come  prima  facea 
il  Signor  di  Bclhy,  farà  reintegrato  nel  fm  carico  dì  Capitano  d'i 
Cro  t!  oy  ,per  goderlo  fi  come  prima . 

Sua  Maefià  farà  ritirar  da  Bologna  il  Signor  Bernet ,  e  ne  darà  il  Go~ 
Mito  amiche  Gentiluomo  Ticardo ,  qual  piacerà  a  lei ,  il  che  fluendo 
detto  Signor  Gouernatore ,  farà  ritirar  a  fatto ,  affatto  da  i  contorni  di 
detta  Citta  ,  tutta  U  fra  Soldatefca ,  che  vi  può  efere 

Et  quanto  alle  Città ,  che  fi  fono  dichiarate,  è  fi  dichiareranno  avan- 
ti la  mcluftW del pefente  accordo ,  ynite  con  detti  Trencìpi  colma- 
tori ,  effe  refiaranno  nella  protesone ,  e  faina  Guardia  del  Ré ,  come  le 
me  ycfkrmBd  UfmténtX  mede/imo  ^ato  che  fi  ritrovano ,  feniche 

vi  fta 
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M  (oxftdcrationc  dette  eoje ^        ...^        >  rfrf. 

u  c*p«*f>f  fjr%  M    ™  ..fot/ fatti  rf-  * 

W  '  i^S^^cfirJm  le  Città  fgrauatc  dalla  Gente  di 
chi ,  fira*»o  rantegr* t      J.l  >  dal  detto  nomo,  m  quà  . 


fendo  in  armi ,  faranno  pagati  come  gli  altri ,  che  finiranno ,  efefaran- 
^{nVtarn^L,nel^rouu:cie,(arà  contro  f^f™^ 
firaordmaria  Guerra  ,  fen^a  che  ne  pofjaeffcr  diuerttto ,  ti  pagarli  net 
principio  dell'anno  ,  per quattro  Me  fi  almanco. 

LeGuamghm  &  Thou  >  Verdun ,  c  Marfd ,  fi»  tanto  che  faranno  oc- 
cupatemferuitio  dei  ^ }  faranno  trattate  co  fi  nelle  mojìre  ,  comenetl'a* 
van?o  y  ne  più ,  ne  metto,  &  nella  ifieffa  maniera  di  quella  di  Met^  . 

Quando  ti  l{é  fi  feruirà  delle  fue  Compagnie  d  ordinante ,  addopperà 
ancora  quelle  ,per  le  quali  detti  Signori  Trencipi  gli  hanno  fatta  inftan- 
^a  ,  che  foffero  trattate ,  e  pagate  come  ie  altre  . 

Quelli ,  cìx  bora  hanno  gli  officij  di  T>reuofto  de  Mercatanti  ,  e  di 
Senatori  della  Città  di  Tamgi,  rimetteranno  prefentemente  detti  Carichi 
nelle  mani  di  Sita  Maefìà  :  laqual  bauentio  ri/petto  alla  Supplica  fattali , 
per  il  hi  fogno ,  che  ha  detta  Città  y  cb'effi  la  feruam  in  quei  Offici ,  ordi- 
nari fìano  reintegrati,  e  mantenuti ,  co  fi  fin  alla  Madonna  d'^Agofto , 
come  ancoraper  due  anni  dopo  . 

E  quanto  a  Brigard ,  ilqual  è  fiato  eletto  all'officio ,  e  Carico  di  Tro- 
enr attore  del  Sj ,  egli  parimente  rimetterà  detto  Officio  nelle  mani  di 
Sua  Maefìà  f  la  qttal  ordinari ,  che  t'e ferriti  fino  à  tse^o  ^Agofio  dell'- 
anno 1590-  E  fra  tanto  Terrot  goderà  ti  fiipendijfolitt,  che  paga  la  Cit~ 
fi  ,  fi  come  ancora  le  proni  (ioni  c*h*  piaciuto  al  F^è  qui  ituanti  conceffo 
al  detto  officio  .  sarà  di  più  detto  Verrot  rimhorfato  da  quello  che  farà 
eletto  f  per  ammìntfirare  detto  Officio,  dopo  il  fopr acitato  giorno  dì  me%~ 
^o  agofio  dell', Anno  i 590.  dtllafimma  di  quattro  mila  Scudi ,  in  cafo  * 
the  piacele  àSua  Maefià ,  continuare  dette  prouiftoni  ,edoue  che  non  le 
continuarà  farà  detto  Terrot  rimhorfato  follmente  di  tre  mila  Scitdt  . 

Il  Cafìello  iella  Rafliglia  ,farà  rimejfo  in  mano  di  Sua  Maefià  >  acci 9 
ne  polla  difporre  conforme  le  piacerà  . 

Sua  Mae/là  farà  eletthne ,  di  per  fina ,  cìte  tfi  agradi  fica ,  &  alla  CiU 

L   z  tà,per 
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tà  >&Jfo*mri^^  Contano  I 

cirTjtfj  <*ftp**V*tm  >&«ttri  Omicidi  de  tcor'pi  U  % 

L  fl-  T  r^ofiiUi  mHmì  *cil*  W*i  <h  homo MUùo  il  Lrtt:\ 

Zi  p  ^SPi >rim™°  *«»  Carichi  ramano  iàuaM^fìln 
fièno  le  remerà  meftìper  il  bene,  e  tranci JdieM 

Tutti  i  Trijrioitieri ,  tarilo  da  tuta  ùzrtp  j  n,  t       ^    -,  'i 

lf.fM.rJin  H , per N*+LSZgg*  %  ?  " 

tdajfwfenz*  W  ^  &m* ..  Turbiti^  ,J*  ami*  i 

L'artigUma  lemta  d.U^rfinallcfì  c»w  a  tutte  l  altre  kuhM™  ì  i 
fi  troveranno  ancor,  in  faJnJrim&i*  £lZT7rf 
U^nedel  preste  accorano  di  .uJ^I^ÌÌ 
fm ,  tmt.ffèro  tmprefl  dema  contro  te  città  -  Via77e  diZlJ  i 

Z£Zf?ri  T<  p*ce  farsnno        ■ ^m^ntttV 1 

sstr  ^  Trencipi> 0 

r$rp*fij([wlhcbe  l'hanno  prefie  faranno  gafii^ti  f  epJti  cf 
Vmiopi  ,per  il  tento  conceffò  a  bro . 

SS:  STJ v^cf torneato mim ,H0S ^ 

di  NauarRU  ntm' dtro  f  mn  /w™*  W*>, 

Detto  %é  di  T^auarra,  irà  quattro  giorni , 
frà  ì  quéi  fi  trattò  U  ri/olutione ,  e 
l'ejècutione  di  detto  accordo  t 
égli  s' impatronì  dell'  i fia- 
le di  Cbarron ,  e  di 
Marans  , 
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»  f^lbitto  Secondo  'di  Luglio,  fauoi  abile  al  fa  Lega. 
r1  Giuiamen»  fatto  da'Suddici del  Re  ClintUmifiimo. 

x  S^i  Maefta  fà  vflapublicadichiaratioue  fopraidelitticómciìlli  i  l.  Mag- 
gio >finoalla  detta  pablicarionc ,  e  perdono  di  ogni ,  cV  qiialimqiieoffe- 
fe  fatte  al  Rè  ,come  fé  non  ftiflao  mai  ttarcecommclle  ;  ma  di  ciò  gli 
Spkkofì  penarono  alcramcnce-  ,  . 

*  La  Navale ,  e  formidabile  Annata  dei  Re  di  Spagna ,  dtfperfk  lotto  I  Ir- 
landa: „  , 
li  Rè  non  virale  ritornare  a  Parigi;  fono  due  cole  che  turbano  non  poco 
t  animo  de'Grnndi  :  &:  Icconfulte  fatte  per  opporli  alfuddetto  vltimo 
Editto  del  Rè ,  da'  LcgaliJìi. 

4  A  fi "limone  interna  del  Rè ,  vedendo  la  fùa  Perfbna  in  grande  pericolo,  Se 

a  che  fare  ei  ltrifclfe. 
Sua  Macftà  crea  (iio  Generale  deli  A  rmi,.il  Signor  Duca  di  Ghisa  ;  e  con- 
cede fattori  principali  a'  Maggiori  della  Lega  J  cV  ad  altri  ancora- 

5  II  Cardinale  di  Bourbon  è  dichiarato  primo  Prcncipe  del  Sangue,  col  fon- 

damento di  molti  fiioi  Parcegiani ,  &  fuc  ragioni  quali . 

6  Le  cagioni  del  Rè  di  Natimi;! ,  &  lùa  Genealogia , 

7  La  Lega  rimouc  cri  Confcglicri  dal  Rè ,  &  altrccofe  graui ,  e  degne . 


SecodoEdk 
to  di  JLiig]jo 
in  fatici;  del 
!a  Lega , 


i tf <r  Hiftorfe (felle Guerre, e Riuolut.di Francr» 
SESTA  NARRATIONE. 

V  verificato  l'Editto  net  "Parlamento  di  Tarici ,  «j^ 
2p.  A  Ztì^w  f  partendo  infofìan^a  t  che  Sua  Mac fi 4 
rmuouarehbe  il  giuramento  fatto  nella  fua  Coronato* 
ne  di  ^uere ,  r  ^//^  Cattolica,  d'ini 

piegar  la  fua  ytta ,  con  tutte  le  fa  forre ,  f  fffl 

Ml>Herer,7»rfr"a?fie<ieUa  C*«***>è-  efìirpatto^ 

dellHerefia.nedtnonfar  mai  pace,  ne  tregua ,       h eretico  alcuno 
ài  non  favorir  deportar per  la  fucceffionc ,  Trencipe  hf eretico  alcuno' 
è  Fautore  d'Herefia  ;  d'abbracciar ,  e  d'unir  fi  con  tutti  quelli  che  Ci  fonò 
colletti  contro  detti  Heretici  i  di  non  compartir  ì  carichi  tanto  di  cìu 
fim ,  quanto  di  stato  ,fc  non  a  perfine  della  Religione  Cattolica ,  ^p, 
poffoltca,  e  Romana. 
Giuramelo  Sua  Maeflk ,  che  ifuoifudditi ,  co  fi  vniti ,  giurino  ,  di  partirli 

de'  Sudditi  f*  qualft  voglia  af^oc  lattone ,  con federat ione ,  ò  intellifaiTa    tanto  di 
del  Rè.  -    dentro ,  pianto  fuori  del  f{egno  :  di  dìfffnderfi  l'vno  l'altro  contro  le  co- 
preconi ,  c  volente  de  gli  H  eretici  i  decorre  Uberamente  tutte  le  loro 
facoltà ,  con  le  perfine ,  per  la  conferuatione  della  fua  autorità ,  e  de'  fL 
giuioli  >  che  piacerà  a  Dio  dargli  k  detta  Maeflk  .  Seppellire  fitto  per- 
petuo filenrio  il  furo  re ,  e  l'ingratitudine ,  e  dichiara  rei  di  l  cfa  Maeflk , 
pelli  che  rìcu faranno  di  fottofirìuerft  a  quella  vnìone ,  è  che  hauendouì 
fottofenttofe  ne  partiranno ,  in  f attor  della  qual  vnione  egli  cancella ,  e 
calìa gh  ecceffi  dalla  lega ,  commeffi  dopo  le  Barricate  5  anali  ecceffi  di- 
chiara  in  fine  dell'Editto  ,  come  fkgue  qui  preffo  . 
li't'\aT£'  j-        ?khi?s}™  C  dice  egli J  che  non  farà  fatta  perqui fittone  alcuna 
pra  i  delitti  J  fte  l't$emSe»Ke  *  «{fociaùonì ,  &  altri  delitti ,  che  detti  nofìri  fud- 
camelli  dal-  dtllP0^^ro  hauer fatti,  &  baumi ,  co  fi  fuori  come  dentro  tlnofir* 
li  1  i.diMag  ^Z'10  >  che  f*« tsniQ  ?b«nno  fatto ,  come  ci  hanno  dato  ad  in- 

gio  5 ji  ali  -  Ridere ,  cftamo  bene  informati,  {  hanno  fatto  /pinti  alla  conferuatione ,  * 
e  manntentione  della  Religione.  Cattolica  '>  tutte  le  quali  cofe  refìaranno 
fpente ,  efipite ,  e  come  non  animate ,  come  in  fatto  noi  le  /peliamo  > 
e  cancelliamo ,  dichiarandole  tali  3  per  q,<e(ìc  prefenti  lettere ,  efìmilmen* 
te  tutto  quanto  quello  è  occorfo ,  &  à  paffato  alli  12.  e  i3.di  Ma^io 
yltimo,  edopomcovfcguen^a  d'ejfo  tumulto  ,  fino  alla  public at iòne  di 
quefta pref ente ,  ne  la  Corte  di  Variamento  di  Varìy,  tanto  indetto  T«- 
ngt ,  quanto  nell'altre  città  ,  *  Tia^e  del  nofìro \eame .  Come  anco- 
raogni  atto  à'hoftihth  comme^come  leuate  di  danari, dalle  no^re  ricet- 
te generali , particolari,  e d'altrone,  di  yinerì,  Artiglierie,  e Munitioni , 
t'hatter  portate  l'armi  >  ò  haner  arrotata  gente  di  guerra  ;  e  generalmente 
ogni  altra  cofa  fatta  ,  e  perpetrata  in  detto  tempo,  e  dapofeguka  per  ca- 
gione 


liora. 
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remiche  dettinoci  fiMni  ne  posano  mai 
v0t!c  di  dette  *&*^*Lhm  diretta»***  *  ne  indirettamente  in 
effer  ripref; ,  ™*f!f>  f  £  '  Tutti  i  qadi  cafi  babbeo  di  nmuo  fo- 
qudmt**  non  tenuti  Jenia  eccettione  ntfìuna ,  quando 

più  te  dici»***"  >  tbecificarli  Più  particolarmente . 

^fS^S^^niirM*^^  ™  emenda  guer 
p^S^^Sm^t»  prefL>noqueJìo,  come  ™f™<<>; 

hjo  f#  t*«e  ie  1  a  parelio  della  loro  imprefa  l>  mferocifca ,  tip* 
la  Tragedia,  c  benché  ti  PJ  ^i)  J  Iterabile  tradimmo, 

rahrofo  d,  loro  nondimeno,  >»™trJfj Jf ^'"L  4£  gA  r,  finmfee  d'a~ 

H  polare  la  Fede  *t£^f^^^£Ì  ^ 

tòmo ,  a  rejta  annodato  dal  umore    La  fa at  m*»<  J 

/me  dcfc&tf  rifenfire 


miniere  delFerti,  tutù  gilnglc fi  ■  .  .   •        .  ,    .  gliiltena, 

la  fecondate ,  la  rifolutione  dei  !{é  di  non  ritornare  tn  Tangt ,  ben- 
che  ne  fucilato  pregato ,  e  Applicato  tante  volte ,  feufandofi  ed  prete-  I(  Rè  n5  vo- 
f?o  d/  voler  porre  l'armata  di  Fotte»  >  e/opra  la  ragunan^à  generale  de  le  ricornate 
ì  Stati  di  Blots.  ■       Mr    ■  , 

«Wnid  cowoA^eJ-o  /<i  /<»  <>  Spermi*  d'ingrandir/} ,  effer  «/penali- 
tà ,  &  ™°ll<>  infiacchita  ;  e  dalia  Seconda ,  s'accorfero  di  qualche  poca 
tonatela ,  eie  refima  a  Sua  Maefià  delle  Barricate  ,  S'armano  d'ani- 
mo}edi  rifolutione  contro  gli  attonimenti ,  che  fi  -vanno  immaginando  , 
giudicano  non  effer  opportuno  ,  offernar  il  giuramento ,  e'hauetianc  fatto 
di  partir  fi  da  qml  fi  voglia  Lega ,  od  ajjbtiatione ,  &  intelligenza  ffr** 
nicra,ne  bifo^naua  leuar  il  Falco  fin  tanto  che  nonfuffe  fornita  la  fabbri- 
ca .  Si  tengono  per  qtteflo  nuoui  Configli  in  Tarigi ,  da'  quali  fi  cattò  U 
■rifolutione ,  che  ri ferifee  l\Atttore  del  trattato  delle  caufe ,  per  le  quali 
frefv  l'armi  la  tega  ,  cioè  . 

Di  conferuàr  qttefia  mitica  autorità  ',  e  credito ,  aeqmfiato  con  tanti  Inwnuow 
trattagli ,  diminutioìte  dì  quella  del  fjc- ,  e  dell'antico  Ordine  dì  Francia  :  '^^^jt, 
di  tener  il  J{è  talmente  stretto ,  e  ridurre  talmente  i  ftioi  voleri  alle  loro 
foglie ,  ch'egli  non  vedeffe  pià ,  che  per  gli  occhi  della  Lega  ;  non  parla f-  ^  fo£rcra . 
fe  ,nefi  moueffe  pià }  che  per  la  lìngua.!  e  nevui  delle  loro  intensioni , 

Metter  ordine ,  che  tutti  quelli,  che  farebbero  mandati  alla  ragttaan- 
Tra  de' Stati }  fu  fera  della  mede fma  farina  del  fermentato  loro  ~>  &  i  loro 

l    +  Memo- 


ci, 


*6*    Hiftoria  delle  Guerre,  e  Riuolut.  di  Francò 

aZ7ÌVrmÌ/Ta  Mfo****'*  ^ro  Agenti ^mcl 
^f^allt  Capitoli  fatti  àT^ncy^àTerona  7  ° 
*  Dipr0?°™      £be  il  tempo*  ìkme&à  de  gli  affari  mn  cmptià 

in&hortde  ¥^ndo^°fr^P^0promel}o  ai  Capi  dette  Leg*  loro  :  pJcA 

^  Lega.  i  M  fo  rti  a  tempo  d,i  ^tati di  Blois  J &  a  quejoì 

ne  mandar  da  tutte  le  bande  a  i  Gennlbuommi  Aderenti ,  TdellaZtt 
loro  di  cola  trottar  fi  con  le  armi  loro.  mtafattm 

Km  partir  fi  dalla  buona  intelligenza  del  Duca  dì  Varma ,  c  confo 
CHtione  del  loro  comune  differito  "'"tejc- 

cJ^f^  ÌfoloncUo  mfà  *»  smtfr  >  *  */  %r  rfi  a! 

JS/S  ìoloÌmmar  *  *  ri*$CHrarU  neUe  Pilori  conuentìonipaf 

^à^^^TT^^4  >  ™n  truffe  conici 
più  confidenti ,  eb  e/fì  Vf  batte/tono . 

r£Z^*Ar£^  ^«tè'te"  stanno  al  Signor  diMIltrs 

IZZZ    f  AaUYe\ CraCe  >  *  trenti  scudi  yper 

mantenerlo  confederato  ali  a  Tega  r 

Stò  fS    P  efeJf'utf  1«c#o  Editto,  ma  con  grandma  ripuwanza,  ti  co 

ydfemettemwditic  rifiutando  l'auifodi  quei!,  che  là  eo»wZ„Tdi 
t   ?/-,?    ?  tccaf'ffi^fimof  che  ^era  manco  pericolo  a  fiar  con 

l,T  /5?      1  ^<W5  benché  Le^e- 

moliobn^Ud^en^a  delle  cauf^c  pretejìi ,  dèli  folle „t  del- 
/  J  D  1  '  G  '  *  * 

gotencntc    r/  <e^f  Mtuuità , e  /™m ^  Ww  t  c  pj     ■prineìòah  A<Aì ,  st 
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yltfò  ritratto  di  Sua  Mae/là  .  X*  «e« 


tfW'^*^ ;™W0dl  HW.*  W'*  venato  Dci- 

^  pupi  ^  ;  e^ ,       , ,       ,  U<>. 

fcii^^^V^Tf^i^^,  del  medefmo  anno  1589-  llDJìNc 
con  quefiofolno  patto  cr>  e^  j?     .         fl>flfWrr™  , 


i  cti.'y^     leniti  Tri  nco  di  Francia,  piene  dì  credito  apprefi  %  airArC[. 

t^Jto.  re&tifodrmJ*  ynité  alla  Corona  >e  Scettro^  jft^gj 
per  rcon  l'autorità  d'effO  mantenere  t  Vnuiley  della  Cinefa  Gallicana .  ^ 
/«, !  Jfotf  GiW/o        controuerfte  tra  gli  afart ,  che  mantengono  l  ej)e.  m>vno  cccc_ 
fé.  ftortftie  ^tf<'  Monarchia  addimandata,  dì  Stato  ,  ne  wai  (mino  tu.  tcoPicrtro  di 
,/<■  hob  <fefl*  /wfe  ^  ^  •  <?      vero,cbe  Taolo  Emlto  nfenfee  Smoh  ,  il- 
di  AzobarÀo  .Arciuefcouo  di  Lione ,  che  interuenne  come  Caffi  ali  a  Sy-  qua]  fi  liuol- 
nòdo  connotata  per  deporti  l{é  Lodovico  ìì 'Manfiteto  ,  alfa folccitattone  tòcorroLn- 
$è>  Cuoi  riminoli .  Ma  fsafi  che  il  merito  fi  rincontri  nelle  perforò  pu~  italico  I  Iu- 
re da  Triuilegio  del  Cielo  fnon  parlando  del  defimo  )  LArcittefconato  di  t,ri0  • 
Lione  ha  fempre  veduto  ì  /noi  'Prelati ,  ìflr omenti  degni$mi  della  f^fr- 
gione3ed  vtilifiìmi  allo  Stato  ,  fedeli ,  &  affettionatiffimì  al  feruith  de" 
iiofiri  %é ,  e  fumo  fi  nel  Configlio  loro  ,  comed'im  Etteherio  fitto  Clodto- 
ne il  Captile iftid'vn  Tatiente  fotte  Clonisi  Sacerdote  fatto  Cbildcbcnà 
*ì$i fiero,  e  Vrifco  fiotto  Gontran  ,  Eutherio  ,  &  ^nemondo  /òtto  elate- 
rio >*A.(ìerìo  fotta  Ludouico  >  e  Ctrlomano  . 

T.  net  la  fi  tonda ,  e  tcr-^afamegUa  de'  nofirì      ,  fi  fimo  veduti  Arci-  .  . 
uefeoui  di  Lione  fichi  dalle  prime  Cafi ,  e  dal  più  puro  Sangue  di  Frati-  yjjaJKl  jj^ 
eia  ?  òffe'  Trencipi  -vicini  ,came  Filippo ,  e  -Pietro  dì  Stuoia  t  Conti  di  > 
S  stuoia ,  e  di  Borgogna  5 1{e<>  inaila  Conte  di  Forefì  i  'Pietro  di  Tartufai-  Arc/ttffò>- 
fe ,  fi1  f  «rf/  rlflpo  .tt /itttì  'p^p.-!1.  jfmrlcù,  e  Luigi  Centi  di  Fìllars,  e  Mottt-  nodi  Lione. 

,  Wr/fl  if \MenfoHe ,  ,Amat$  ,  Giovanni V  .Fjjtf  d'i  Talam,  due  Car~ 
li,  di  Bourbon  Cardinali,  , Andrea ,  Cardinale d'Efpìgnac ,  Francefiodi 
l{oaan  3  f/jftoj  rf'Tn  Marefciale  di  Francia  i  Antonio  dell'antica  Cafit 

de' Conti 


t?o    Hifìoria  delle  Guerre, c  Riuolut  di  Frnacia 

LSmt  J  ™*  ' Cht  «UeUo  H*f™«  Sedta  di  Francia^  fej 
uS-  3  ^W«^W/fCW0  ii^cjlmfja  moneti 

t^mAjÀ™0^  a?0r"  alcmecoi  mct<><}a  ™*  h™**  Prima  bti? 
Sete.        edalNlira  ,  GaU/arui».  tties- 

ArcjucEtoui 
di  IJone  E 
sarchi  diBor> 

So£na*  Federico  Eatbarcfja  a  umpo  d'i  ^Ludomcoiìchmne  ™^',f 

yclenàvànnqucilììèfuiìlupparcdttia  Lega  detto  jiteiueRom  rtfl 
F^SWu^a^na*,  l.ntrodufje  ^Con^^T,^ 

SiltoV.  anV  diede  ad  intenderò  ,  d'hauirti  mandato  à  polla  il  k  I 
gnordiGondy ,  per  procurarli  il  creilo  di  CardìmlU. 
Faupri  dei     Seguita  ti  iy  a  compartir  ìfutijauori ,  a  rmouare .      atnplificarli  a 

,^0  di  ^«ei  jj 
f  divertirli  1 
y^/i^a  di  loroìà 

lorojcuopre  ifuoijecreti  Ripiomba  nel  più  profondo  delle  toro  paloni  i  * 
any  mojmi/i  appannato,  quanto  loro  medefmi ,  all'inca?nwamento  •  \ 
de  loro  trattati ,  fparge  prodigamene  [opra  loro  i  /mi  Mori  >  J  che  li 
pi»  rimai!  antera  ne  Mono  partecipi . 
Il  Cardinal     Djchjarò  u  Adiriti  di  lìombcn ,  primo  Trencìpe  del  stame ,  ratìfi.  1 

dichiarato  W*****  l{édt  'Havarradalla  Corona  5  oa^  terminò  quelli 

pruno  Pren-S™"  delta  prerogativa  del  Zio  al  Nipote  ,fopra  delia  quale  sì 

ape  dei  Sw*<Mtojintto ,  tanfo  di/putato }  e  con  la  lingua ,  e  con  l'Qnghic ,  kr  r m-  * 
glie.         /b»df r  JW/w 4«r/cc  <fe/l«  futcejjione ,  r /ir  ^etfvtf  *  ? „cl  Generando 

Vecchio  Cardinale yUpafjiom      ambitioft  dtjfegni  della  le?a  .  P/*-  J 

j7o  ffu  mot»*  £e*  la  lettura  del  loro  Trocefib  . 

Quelli ,  cbefpatteggiauand  la  ragione  del  Cardinale ,  allevauanù  tutti 

qucjt  t  argomenti , 

Za  I^gp  ^  ^0 ,  ò  la  Legge  Salica ,  che fujìituiffe  alla  fucctffionc 
deUC  erona  ijoti  Mafihì ,  rf^  ««ow  la  prerogativa  d'e,fa  Corona  al  pi» 
projfmo  Taverne  del  Itf  morto  fenty  Figliuoli . 

Franecfco  di  Valois Buca dUnnoù  >  morto  con  quefia  prero^atiusii 
prmo  Tm/dpe  del  Sangue ,  e  primo  alla  fucceftone ,  non  haue.ua  al 'fin 
dccejjo  altro  punemo  Lignaggio  del  Cardinal  di  Bombone ,  ilqud^lì 


era 
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u    t  Animo  mà*  di  Confrn^iuità ,  e  per  sonfeguen?a  fuccede. 
era  fatto    <*ec'm0 &  aa  nucad'^nfioà  . 

M  j  fut/fe  Pr^*fi%*Zwdrd'vMÌtr<> ,  r/,f  ?ri^B™  fa  fiato  fuo 
Eco^nmopuo  e  c  ^  uatitàà  tempo  della 

"^TrflSiZdtmp*  ingiunta  con  l'Ueredità ,  Ufi****  di 
E  K /?  Torneiamone  ,  &  Hcreduà  dd  W>  "» 
^It^'rcde ,  elfi  ««cor*  quefiaprerogatiua  ammette  r*JU 

frtXr^tdipreroZ^  mai  non  a  toccato  fe  non  ad  *m  dWe- 
tfpidi ré£, .  fitfflo  ^  ^  »  primiera , 
Ucafadt  finurbon ,  „.« ,  »*»  '<7 
frtottmtur****  CafìtaiaMqual  non  erano  ononAt ,  concxofiacbe 
il  Cottetele  non  gl'altro  Collide,  Di  ma***  >ben 

non  b^ndo  quella  detta  primogenita* ,  '  Jwre 

>i  &r*Uù, lètta  Caftdi  Bourbon  non  bd  potuto  ottenerla  prerogatma 
di  primo  Trencipe  del  fangue  ,ò  pretendenti ,  ne  manco  transferirla  ad 
h! crit  ico  pìglio  f  ho  . 

Che  fia  tornata  detta  prerogattua  alla  Cafa  di  bourbon ,  non  cjjenao- 
ai  altro  Mafclno  di  Ini  in  quefia  famìglia  »  e  che  conftguentemente  li  for- 
cano  tutte  le  preeminen^e ,  e  dignità  d'effa ,  fecondo  la  Legge  di  Suiti ,  e  lm  iam  • 
per  tanto  ali  enrico  Figliuolo  d'Antonio ,  come  Capo  dì  qnefia  Cafa>e 
raprefentanle  fuo  "Padre ,  primogenito  tra  tutti  di  quella  F arnesi  ,i ,  non 
fi  può  ,  pereb»  é  tutto  palefe ,  che  U  primogenitura  non  è  mai  fiata  tran/- 
ferita  da  Antonio  Duca  di  ^Angiou  alla  Famiglia  di  Bourbon,  e  fico/I 
fuge ,  ne  feguirebbe ,  che  tutù  li  Vrcncipi  d'effa  Fameglia /accederebbero 
a  quella prerogatiua ,  e  che  il  moriente priuarebbe  tutta  la  Fameglia ,  e 
»on  fole  il  più  vicino  . 

Co  fi  .Ap  tenia     diJ^auxrra ,  effendo  difeefo  dai 'primogenito  non  fi 
può  dire ,  che  la prectHÌnen%a  di  primogenito  li  fta  tolta ,  pofeia  chela      . , 
Fameglia  del  primogenito  e*  fempre  preferita  all'altre  de' fecondi  geniti  ;  j,fyf^a% 
perche  nelle  ficee '(/Ioni  collaterali  ,  fempre  fi  confiderà  la  profftmità  all'-  ^ 
■eì- imo  pofleffore  folantente  >  &  il  piit  proffmo  in  grado  ,  fempre  efclude 
il  piit  rimato  ,  e  lontano  . 

Cfft  Carle  Magno  cov firmando  fi  alla  Legge  del %egno  f  dopo  la  morte  Vc^ii!  ietta 
di  Carlo  fuo  frmog&ìto  ,  e  di  Tepìnofuo  Jèeondogenho  adgiudkò  la  CO-  mero  eli  Cn« 
vétta  a  ZtidwccfHQ  ier^p  Figliuolo ,  e  non  a  Bernardo  Figlio  di  Tcpinot  So  Magno. 
fìemdo  nato ,  il  qual  non  li  toccava ,  che  nel  fecondo  grado  ,  benché  neU 
l'altre  preminente  rapprefenteffe  laperfonadifm  Vadrc . 

In  cafa  (ìmMeJa  prerogativa  che  renetta  Francefco  Duca  d'^ingìoitè 
caduta,  e  dcmhta  al  Cardinal  di  Bourbon ,  non  per  effe?  della  Fameglia 
di  Bourbone,  mafpèr  ejfer  itpììt  projfirno  al  Duca  d'jtugioù,  come  defeen-* 

dente 
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f'l!C     1  fWj  >  c  dal  Sangue  Reale ,  di  Vgo  t  speu  .  li  fi  come  U  r- 
J.i  di  Bourbon ,  boggidìéjlimata  batter  qaefìa prrte»den?a,percbe  JSÉ 
Signor  carile  di  Bourbon  oriundo  da  e/fa  retitene,  cofi  ancora,  S 
to  Cardinale  fttfìeyfcito  d'altra  PmcfUa  (pur  d/elLi ' fhfic iìc'u  )  Z  ] 
Fmfgliadt  Soutbm  nw  farebbe  riputata  ottenere  quefla  prerovatL* 
fg  ff^fjf!  ifeJ^bhe  Jtfiefè  ,  &  orimdo  jem  ^  - ,     <  \ 
la  profjìmitd  dell* /ita  perfma .  "  1 

Gcoetó     il  Ràdi  %dìtamt ,  per  tutte  lefue  ragioni ,  non  alleva  altro  die  la  r*  ì 

mO*Z  ^^£*#!^P*™&«lito  mppoULadmandatoUr. 

S.  Sto  j&  >$  Wf  CrC  " ClemontC  > d*1       S^»    rf-  Beatrice  Fi. 
Roberta     ^*M?tó  d  ^banbaut  di  Bourbon  natqtte  Ludovico  Conte  di  eternante 
Ludouica    ^P^<>  Duca  di  Bourbon  }fattO  dal  ^Filippo  di  VdmJlqtàTdo 
Iacopo .  prejcper  Moglie  Maria  coniefia  di  Hannonia ,  &  bébé  due  risii 

Gir» .    «oli  Tum ,  *  /«^  :     £/„tó  ^  rfi  f 

SS'  f^im^^m^^/e  ^CzX 

vj.uj.dim.    e  quella  di  Sanata . 

Antonia     T™10!"*  Moghe  ,  è  nata  Gioitami  di  Bourbon  conte  della  Marcha  i  da 
Hcacko»     c'«f«™»  <p  tf^ow ,  e  Carina  cwj/<#ìi  rfi  vendofme,  nacque  LudouL  1 
ptìroòDiica  co  *  Co«f^  yendòfme  ;  rf«  i*fcwftfo  </i  j90«^flBj  fC/0MW(,  ' 

di  Bourbon,  !»  Moglie fm,  nacque  GÌottaWii  di  Bombon  i  da  Giouannì  di  Bottr 
fatto  I  anno  boa  ed  ifabclU  Moglie  f,t(l  nacque  Francefco  Conte  di  Vendofmc\da  Fràn 
»  3 17-  eefeo  Conte  di  Vcndofme ,  e  da  Maria  dì  Lufietnbargo  Conte/sa  di  m 
-Paolo  ,  nacque  Carlo  di  Bourbon  >  da  Carlo  di  Bourbon ,  e  da  Francete* 
«  alenane  fax  Moglie  vfiì  .Antonio  di  ììourbo^primo^enìto  Rddì  -No- 
ttar?<i ,  Francefco  Duca  d\Anguien ,  cario  Cardinal  di  Bourbon;  Oiouan 
Hi  Duca  <f  A^g/uen  %  Margarita  maritata  al  £>llCa  di  ,  c  Ladani 

co  di  Bourbon  Prencipc  di  Condì,  e  da  .Antonia  di  Bourbon  primÓvenlto 
énatolìenricodiBwbontadefso      dipanar;-*,  e  Caterina  Prenci 
pefsa  di  7ianan4  fm  Sorella  i  per  il  che  fi  vede  che  il  $  dì  Kauarra  é 
.  lWjnH  pià  che  il  Cardinale  i  imperoebe  quello  è-  d  decimo 

&  H  l{éatfrndecmQ  :  Ma  fi  vede  parimente  ch'egli  è  Fìllio  del  primo 
gemo  della  Cafa  di  Bourbon ,  eh  con/èguen^a  preferito  a  tutti  gli  dJ 
nelle  pretenfam,  e  prenotine  della  Cafa  Reale 
P^olo  Em-      jfìl  T-C"  cmchMcti°  cóntro  il  ito ,  in  'fattore  del  ^Pote,  iL 

Cr^  anno  0  "^J*  ^Jfef*  indtuìdue ,  cavedi  Impero^ 
to}  Contado,  e  queflo  sterna  in  Francia,  Inghilterra,  e  spanai 
Portogallo  s  tn^Uemagna,&in  Sicilia  .  £  cofi  gambali  C*ì  e 

KomanJta ,  contro.  Gtouanm fenK*  Terra fuo  zio ,  tery  FgUo  fm  1 


rito 
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.  ,     tùltèxta    Ludovico  Conte  di  7{iuers ,  nel  contado  di 
vico  IL  Uè  ti  ingmti ■    >  ^  .      .  ^ .  C;>,^      me  di  nWo£ef  fie{_D:;^ 

't^**"miÌ?J^ Girimi  CmteÀiMimtfmfièo  Fratello,  lumi., 
catodi  flta%*u  di  c  ft  ariti*  nel  Contado  di  Foix  contro  Gioirmi  Fi. 

Cr  ^flXlr'Lta,  *M  f!c>r  !!  ■  *£*rch  F^i:l°l°  diEdtMr!h  Ven~ 
fcontedi  Kart™H  »  J  _   .  v  litui  itti,  ch'era- 


urbonjito  i 'ante  u  *«t-n  «  «  »»i  3  ,     ,  -Ua>mCi>,\ 

sfamati  >  /j  primogenitura  non  tffendofpsnta,  ne  peritai  «mg.  continua-  J  ■  . 
tgyetra»sfirit4KeU,x  per/òtta  del  l'irli  neh  .  -,■     ,  hyiuwt. 

Il  vrittiletiodi  primogniìtHra ,  <r  agisiflaio  al  primogenito,  fiotto  che 
egUd»atotHlqital  Trixitcgio  refia  in  effo,  e  continua sella  fnapojlerna, 
conforme  al  co  fiume  ,  &  all' offa stanca  del  B^Hó  .. 

La  ragionedi  quelli ,  che  dicono  tal  Triuilegio  non  effer  flato  mai  nel 
fuo  T-.nìre ,  non  è  conftdcrabile ,  perche ,  benché  non  l'hanefje  che  hi  foia 
Speranza  flaqnale  alle  volte  rie/ce  vana  J  è  nulladimetto  pertneffo  a  fan 
Figli tiitlo  di  premier fene,  e  ricercarne  gl'effetti ,  fecondo  che  poffono  oc- 
correre. E  benché  il  Figliuolo  del  primogenito  fia  pìè  remoto  d'vn  tra- 
dii che  il  fuo  zio  ,  effendo  tuttama  Jh  flit  aito  al  luogo  del  'Padre,  deue  cf. 
fer preferito ,  perché  la  .ragione  delta  preferenza  non  èfikmeiite  da  noi 
acq  iti  fìat  a^ma  suora  dalla  giuflitia>e  perfonn  d'altrui, fi  che  fin  tanto  che 
reflarà  qualche  cofà  da  quello  primogenito  ,  tiìttii' altro  può  figliarne  il 
luogo  in  ninna  maniera  che  fi  fia  . 

Lemedefime  Leggi,  e  con f hetudini  offer  nate  nel /budott  vafalhggio  , 
fmo  confider abili  nel  I{egno,  e  fendo  dominante;  bora  co  ft  và>  che  infeu- 
do il  Zio  jun  è  chiamato  a  tal  fucceffione  fc  non  in  difelt  o  del  pepite.. 

il  pj  dì  T^auarra  ha  vìi  altra  ragione  alla,  quale  non  fi  troug  replica 
alcuna ,  &  é  che  il  cardinale  di  Bourbon  fuo  zio ,  nel  trattato  del  Ma. 
trtmonio  frà  il  Rj  di  l^auarra  fuo  7{epate,e  Madama  Margarina  di 
Francia,  ha  lafciato ,  ceduto  ,  rtmeffo ,  e  transferito  al  detto  signor  %j , 
tutte,e  ciaf  cune  pr  et  emioni  »  nomi ,  titoli ,  &  attieni ,  prefentì ,  e  da  ve- 
nire ,  che  li  potrebbero  compettere  ,  per  effer  mondo  della  Cafit  di  Bour.  ' 
bon  ,ricotiofcendoper  efprcffo  il  \èdi  Rinarra  fuo  J^epote,  ferverò 
nglio  Herede  Jucceffore,  e  r  appuntante  in  tutto,  e  per  tutto  i!  primo- 
genito di  detta  ca/k  .  onde  dopo  td  dichiaratane ,  non  vi  è  apparenza , 
che pojsa  detto  Cardinale  pretendere  in  maniera  alcuna  alla  fìtcccffione 
del  Def!mto  jtf  di  Xftwm  ,  hanenio  egliUfaato  aucfìofito  legittimo 
II erede  Mimico  di  Bourbon  .  1 

Convitto  ciò  ÙH£,.fer  aceonfemire  alla  Lega ,  conduttrice  delle fue 
volontà ,  dichiaro  il  Cardinal  di  Bourbon ,  primo  Vreacipe  del  Sangue , 
(  benché  fapeffe,  che  perla  Giufiitia  .eie  Leggi  non  folametitc  di  yiefìo 
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Rcgw}md  di  tutti  gli  nitrì  Stati,  e  He'  pià  politici  che  mai  furono  J  // 
■-i:  \-rt  sìr.i  f folv  degno  è  capace  di  quella,  pr-sogatma.  Ma  ;,0ti  ^ 
corge  il  buon  Trelato,  che  fatto  qitefia  qualità  di  primo  Trencipe,&  jje1 
fede  prefmtittò  della  Corona ,  che  la  Lega  li  procura ,  efja  con  ogni  sfot^ 
dipinge  binanti 'la  fu*  tirannia, per  vfurpar  il  \egno  f  fufiitiimh  ni 
i'n  I{è di  trenta  fei anni ,  yn  fuccejfore  che  ne  bà  Jkfanta  tre  paffuti  Un 
fùmma  ben  fi  può  dir  della  Lega  >  quello  che  Cicerone  di  Ce  fare  Tampa 
dicea ,  effa  ci  prefenta  la  Statua  del  Cardinale  di  Bourbon ,  e  vuol  erim 
quella  d'vn  jìraniero  . 

Gli  affari  della  Lega  bauendo  in  poppa  il  yento  della  autorità  l^ale  ] 
La  Le^a  le-  col  fattore  di  tutto  il  Topolo ,  folcano  fuperbamente  l'ulto  Mare  >fenra 
uà  al  Rè  il  timore  dell'onde,  ne  di  tempera  5  ma  temendo  della  breuità  di  quella  ho- 
mo Confò-  nacciit ,  e  che  l'additamento  de'  Scoglia  Sua  Maejlà,  da'fuoi  prudenti 
gl'io .  Confìglicri  non  lo  ritiri  dal  naufragio  in  cui  precipitanti  la fm  autorità: 

non  ce/fa  d'intonarli  all'orecchio ,  che  ilfuo  conftglio  ,  U  mette  amati  gli 
(iio  C°  r*'  °£C}}Ì  vn'°^itro  nmbo,  per  nafconderli  il  debito  d  yu  buon  \è ,  li  mafia* 
glie  qiic  ftì  ra  la  V*W«rf?  «*  altro  fe  non  a  quello,  che  può  fodisfar  ailapaf- 

tre^il  Sg.  di  ^onc  '  °  ^auaritia  \  fi  che  il  S,é  è  corretto  ( per  compiacer  a  loro )  sÀ 
Chiucxpi,  il  uarfi  gl'occhi  dalla  tefìa ,  prìmrfì  dalla  luce ,  che  riccue  dalla  prudenza 
S'g-di  Ville-  de'fuoi  ConftglieH ,  nella  confufìone  de  fitti  affari,  benché  U  facefero  di 
roh$t  'ISig.  gran  bìfogno  :  Uceutia  quelli  iquali  tnai  s'oppofero  contro  l'vtilità  publi- 
<li BclfieHrc.  ca  ,iqualì non  haueuano  altro  7icll'animo,di  quello  che  la  vecchiezza ha- 
Confila*  ueuarcfo  maturo ,  grane ,folido  ,  e  quieto  ,  iquali  fapeuano  dar  ferme  , 
erepub.  da-  ^  infallibili  ri folittioni ,  iquali  conofieuano  il  prefente-,  e  preuedettano- 
eJÌKoffell''     P*"?'"™  5  Squali  mnfeguinauano  la  pajftone  i  an^i  la  ragione ,  & 
pitbiicam  Z*         ty&P  c^endo  h^metae  re  flati  su  la  popa  delia  ^aue  Fran- 
cefe  batterono  combattuto  le  Traccile ,  i  penti ,  e  le  pri- 
me I{ìftolutiani  della  Tempefta  della  Lega  :  e  fin 
dall' bora  li  Sigilli  furono  commM  al  signor 
Monthelon  tAuocato  in  Variamento  , 
riputato  hnotno  da  bene ,  da  niu- 
n' altra  palone  fpinto  t  che 
dolalo  della 
lighne . 
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DELLA  SETTIMA 

NARRA TIGNE 

DEL    TBKZO  LIBRO. 

,FT_  Sier.orDucadi  Efpernonc  fedo  per  Sua  Maeftà  Gou ematore  di 

I  Ani  où ,  e  Poiioù  ,  fen  và  in  Angoutefme ,  otte  fece  ]  entrari ,  e  per 
anuifi  riamiti  dubitaua  della  perdita'  della  Citta ,  per  intelligente  ,ch  e 

vibatieak  Lega .  ,  _ 

i  IIReitoicdi  Ansatine,  vifitatoildettoSignor  Duca  nel  Caftella,  c 
eli  fà  fpararè  Piftolle  pei  vociarlo  :  ma  in  quella  treica  vi  rimane  mor 
fo  il  Reiiove >  &  altri  gaftigari  d'ordine  del  Duca . 

II  Popolo  fi  ammutina ,  e  finalmente  0  quieta  queftp  tumulto. 

x  Viene  eletto  il  niiouo  Rettore ,  fu  apprefentato  da  principati  di  Angoii- 
k-fiuc  al  Signor  Duca  d'Efpemone ,  il  quale  accettò  tutti  con  grateac- 
coglienic^econfblati  li  rimandò  alle cafe  loro. 
Romanzo  Rampato  in  Parigi. contro EipeiTione, molto  fcandalofo. 

4  La  Lega  rimoue  1  i  Coni!  g  I  ieri  più  giati  d  el  R  è  da"  t'aneli  i  I  oro . 

Il  DucadiNiuarx  lì  prepara  al  paflaggio  in  Poitoù  \  coli  anco  il  Duca  di 
Mercurio  legnatalo  Guerriero. 

5  11  Rè  di  Nauarra  và  al  (cerarlo  di  Montagli ,  e  ne  rimane  Vittorio  fo  con- 

no quelli  della  Legale  di  otto  Infegne,e  quattrocento  cinquanta  pri- 
gióni i  Tue  Doti ,  e  Virtìl  egregie  \  anzi  Rcgaliflìme ,  e  Saggie . 
Si  diuulga  la  vie  iiwnza  della  grand*  Armata  Naualcdcl  Rè  di  Spagna , 
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Z  Zitff.t  d'Efytì-non  benché  rimato  ,  e  talmente  fa 
to  dalla  corte ,  che  all'ima  non  ft  pelata  /limar  c\ 
tigdap  l'intentioni  del  ìp$fé  signore  non puotè  t 
lantanarfi  y  che  te  cofpirmoni  detta  tèga  non  faceffe 
temere  delk  maggiori  di fyratie,  che  paffano  accld 
ad  i>n  Imoma  contcntìffimo  detta  fim  forte  ■  pcnhe  , 
ucndo  ricetto  da  Sua  Maeflàt'automà di  comandare  nette  Trarli 
mioà  .  Tonine ,  Voitoà ,  Mgoi&fÌHC ,  e  Xaintong* ,  JE&i 


ti*  Ani 
& 


idi 


rtogQÌ 

defimo  viffeammtKmàpreJìorxfiguita  quefia  bonaccia  da  vna  te 
Poitoù  -  2*J  tem^fa  >  dMRc?  piètica,  che  finalmente  ft  conm 

Il  m  vnaftrana  Turhden-Za  :  e  bench'affai  mofirafse  egli,  così  in  affett 
Sì  follala  il  ™"?<?  >  d'tf"r  a§sHionM$m  alla  \elì?i0Ve  cattolica  t  & 

Popolo  con-icJ^/0f'f^tt'r.dmo  detl'vnione ,  publkato  di  ordine  fua  ,  ilVofr 
tròjlDuca.  timama f  tt  perf uafb  dalle  impojlure  d'alcuni detta  te^a ,  cb'eeli  volefs 
introdurre  alcune  trippe  Ugonotte  ncfcafiello  ,perforprcndcrc  la  Città 
Tumido     II  Rettore  detta  Città,  'fartegiana  dichiarate,  e pdefe  della  Ic?a,co»*\ 
SkS*  dMeualaS™St™  f^àHmpamnirft  del  Duca  d'Egemone  }&M 

?SS  T,}*-     1  neUn  di  Sm  LoìrnV  ' 6nde  em  *"™>  nel  Ca- 

(atto  da  wf/',,'  ^Pwfl?  à'mradHruialcmie  Sta/ette  mandate  dalla  CorteM 
pirati  della  H  detta  Duca  tzfpeman ,  6-  all'entrali  fece  fparM 

fa® .  ™*  W«#  rff  »  .^ww*T.V  i  ^WW^«  i  «  CmMuomini 
E'  auiazza-  Commuta  pronti  all'armi ,  &  atta  di/fifa,  ributtarono  efeaì 

to  il  Capo  «ma»         Ctffl^/w ,  p/«www  (i'w  J»#«fefc«  «  conduttore  hroJ* 
del  cnmuko  fftJ/fcte  W<?  rf;       jvjftnw»  s  per  difporrc  delia ftta  cofaenra,  e  de' hai 
àffttrt .  -\.  j 

Pondo.      {"S  H  Sf  f  ^  ^         rionfdamente  il  Caflella  ,  w*  «wtt?  ' 

la  C  ttaddlain  arbitrio Jl<0  ,  potendo  per  P>na ,  e  per  l'altra  mtradurre 

Li  Capitani  frfWf 0  Jncc orJ°  >  ?!M  M/ògn«ua  adifmpegnarfidaquefla  ammutbiJ 
perla  tega 

gfìiadf  na  il  «  ,  f  //f^  redaiiAfaldo  nel  Capito }  e  che  il  fiA 

1  >.  d'Efpcr-  tìt  Tagcns ,  rewww  ««  JifiP£7lx«  a  darli  foccorfo  ,echeil  sinicr  di 
noaflcdiato  Uevdcs  Capitano  detta  cittadella  sfatto  prigioniero  da  laro  ì  vonvdcvA 
ad  arrw;  I,  r,/  rf,  rifiatare  la  fm  libertà ,  che  li  signori  di 

Merè, 
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„      Kfllcbtr  de  ,  e  d'Esbuchaux ,  patirne  stand* 
Utré  ,  della  ^tl^^Zomjauto  in  elfi  f e  non  ma  confiantifi- 

rendtrfi.fi  di/poferodt  «f** 

^^tS^T^ns  Jet  Dna  d  Simone  la  trattò  e  TijmukO  fc 

,  |i  fr****  fiducie 

^mI/L  J-ECpcrnon  vfdt*  poco  prima  delta  feddHionc  dal  Creilo 
Jlllr  a  M$d*  i  W****»  Don«k«  >fk  "tenuta  vel  e  onuent* 
%Z*«ftJ  <  Wn*Ctì*tA  digredì  afone,  fi»  ™J*££z 
dcr  ti  Caficllo  dafne  Marito  ,  e  fù  condotta  dai  Luogotenente  della  cuti 
fin  app-e  ',,  Camello  if  perche  la  portane»  era  ancora  Itberajuco- 
Brera  Ufyifct  per  ma fialetta  ,  &  intrarut  per  vnafenefira 

■Sti  i  U<  *V>fi*  dtl  liU-cher*  il  fecondo  dopo  il  tumulto  ,  proce- 
detono  alMettione  d>»  huoho  Rettore ,  Hqual  eletto  infreme  con  h  Se. 
natovi  dell*  Città  ,fène  andarono  ad  apprefentarft  al  Duca  d'Fjprrnone, 
per  i/i  Sfitte  la pa^iadet  -Popolo  t  &>  egli  come  fi  non  ftt(\e  fiato  off  e  fi  tn 
qttefadifordine ,  li  rìceaete  con  ogni  mangiar  accoglieva  patìbile  ,fi 
che ,  fi  partirono  da  lui  contenti /[imi  Cfolo  da  quefio  in  fuori  j  che  non 
■volfefuffefepoltoìl  Cadautro  del  Hettor  morto  ,  Capo  della  Jhiitione,con 
ejiqitie  da  parfuo. ,  t-comtnienti  ■  alla  granirla  del  Carico  (no  . 

"\;  el mede fimo  in/laute  dei  primo  tumulto  ,  detto  Rettore  affettando  j,jjftoi.ja  (j- 
nel  fin  Gabinetto  >  l'hora  d'andar  a  Muffa  ,  mofirò  all'abbate  d'F.lbenc ,  caucrjiou  t 
Cr  al  Signor  di  Mar imon  ,  vn  libretto  fiampato  ,non  tanto  contro  il  Si-  flampaM  j,{ 
gnor  Dkcad'EfpcrHone,  quanto  cantra  l'konpre  di  sua  Maefià  :  &  il  li-  Parigi,  l'an- 
tro era  la  fattola  di  Tietro  di  Gauerfion ,  della  vita  ,  sfortuna  di  cui  fi  po  1 5  S  Ss- . 
ficea  parandone  col  Duca  d Efpernone ,  per  inferire ,  the  fi  cerne  quel 
Cuaficne  Gauerfion  ,  amato  ,  &  vnicafitente  fitutrito  da  Eduardo  II.  I{d 
4' Inghilterra ,  preferito  ad  ogni  altro  fruitore  delia  Cortes& arricchita 
dell'entrate  del  I{è ,  e  dalla  f  fianca  del  "Popolo  ,  fri  bandito  dal  Tatfe , 
allafichiefia  del  detto  Topo'.o,  e  pofeìa  decapitato  :  Co  fi  il  Duca  d' Esper- 
itone compirebbe  la  medeftma  Tragedia  in  Francia ,  finto  Hetirico  III. 

Quefio  nomando  fatua  non  vn  difenrfo  fiampato  in  Tamigi ,  iìamlmn 
votfe  il  Signor  Mandelot  fiifc  veduto  in  Lione,  perche  troppo  ti  vita, 
raprcjhttaml*  OatsftnfedJ  Stàti  >  e  pertatropptrodiofa  conferenza, 
che  ftcea  d'vn  Trencìpe  buono ,  e  7{eli?iofò  . 

Dolente  il  Duca  d  E/per  non  de'  difordini  del  Secolo  s  e  della  infame  IL 
cm^L  de1  Francefì  a  dettrar  dd  Trenripc  loro  ,  abboriua  partieolarmcn- 
\  Me  di  ferver  >  onde  ne  bramava  il  faterò ,  &  efempUre  gajlì- 
£9  ,  cèfi  degli  autori ,  rome  ancora  de  i lettori . 

Battendo  dunque  la  Lega  rnjictft  dal  Configlio  del  Uè ,  gli  futi  più  fidi 
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Confluiteti i ,  ejlctbiliu  U  fra  non  buona  volontà  ,  [opra  gli  fHOi  propY>. 
Affetti ,  altro piìi  non  dimandatici  fi  non  la  ruina  delti  Ugonotti  ;  impero 
cbefiandoli  nel  piede  queHa  /pina  non  potrà  caminar  ficrtra ,  per  quefil 
non  la  fimjff  mai  fin  tanto  cbe  li  rede  affatiti  da  due  parti,  dot1  in  Toitoà 
&  in  Delfina  io  , 


Poitoù ■.      mn  cra  diffcrita  ' e  ^tardata fi  non  dal  mancammo  de'  danari,  prejìò  al 

%è  quaranta  mila  Scudi  basati  da  Cafa  per  parte  fina , 
Calata  d  ci     ®Phm  dì^bifiì  accorgendo  fi  che  il  diffegno  dìquefio  efercito  non  faX 
D.  di  Mer-  dempireòbe  cofipreJÌ& ,  e  che  prima /uff?  ordinato ,  il  /{ddi^himna 
curio  in  Poi  potrebbe  yfeirein  Campagna,  e  pigliar  grand'auantaggio,  é  per  dà  man- 
ali ».  dò  il  Segmento  di  San  Vaolo  al  signor  di  Mercurio,  pregandolo  di  figo  vi- 
brar lafirada,  per  limata  del  Duca  dì  T&tters  ,  che  fi  poneua  all'ordì- 
ne,editranagiiar  il  nemico  quanto  potrebbe  t  acciò  poco ,  d  niente  fi 
yantagiafie  /opra  di.  loro . 

Il  Duca  di  Mercurio  con  le  fve  truppe ,  pigliò  la  Brada,  del  Fiume  di 
loire  ,per  calar  netbaflo  Voitoù ,  e perete  la  città  di  Montagù  f  benché 
r  Minata ,  e  /macellatane  gl'anni  precedenti J  era  fiata  riparata ,  e  forti- 
ficata dal  Signor  Colombiere* ,  ilqual  la  tctieua  a  nome  del  Hj  di  Tratter- 
rà, &  andana  tra/tagliando  permeilo  delle  fine  guarnigioni  quelli  di 
T^antes  ad  ogni  bora  »  per  qttefio  fi  rìfilfe  detto  Duca  d'affediarlà ,  e le- 
aar  alli  Vgonotti  quella  ritirata,  ed  in  fatto  fece  condurre  tre  Canonia. 
Tontruffeau  per  batterla  ;  ma  ami  fato ,  che  fàilfìj  di  T^auarra,  alti  9.. 
fagotto  era  -vfeito  dalia  Nocella ,  con  delibar atìon  e  dì  ficco  rere.  Monte- 
agà  :  egli  turno  in  dietro  ,  e  fi  ritirò  à  T^antet ,  lafiiando  il  F^egimento 
del  Signor  Gcr^ey ,  ilqual  facendo  ancora  lafisia  ritirata  fu  a f salite- ,e  rot- 
to a  due  Leghe  da  Tillemil  Borgo  di  T^antcs: 
Vittoria  no,     Qyefto  Trencipe  d'animo  sìgenerofii ,  cbe facetta glòria  di  non  vincere- 
dc"S  Rè  di  i  *****  '  wrffnrf<)  che1aefio  Fomentò  fi  rendeua  a  deuotione  fina,  fi  con- 
Nauarm  fc  tentò  d'otto  Infèste  con  quattrócento  cìn quanta  prigionieri,  facendo  rcn~ 
der  le  grane  a  Ti  io  in  me%%o  delia  Campagna,  oue  etiandio  de  fin  ò  fiotto  ad 
Animo  in  fa-  '^^^^^'^0i^t9fi:idSg  fatica  fattala  fera  precedente,  per 
«cabile  del  non  per  lere  l  ecca fìone di  rincontrar  quello  J{egimento,andò  ancora  quel 
Rè  di  Na-  mede  finto  dìdopo  difìnar  alla  Caccia ,  e  la  feravifitò  quella  Tia^^a,  per 
tiarr.t .        ordinarvi  delle  fórtificationì ,  e  della-  guarnigione . 
Eti  etti  tfsla     nierfì^  chela  Lingua  in  molte  occorrente  fece  grandi/fimi  feruti ti  à  Ce- 
Corone  del  fi™'  ^  f'iU  s^1HmXa  i»zrandiu4  talmente  l'animo  dé"foldatÌ,che  à  fron- 
RtlVi  Nana -ts  ittc^mta  «alterno  aprire doue  lafirray&  ìlfiuo  comandoli  portawt. 
tt?,comè,c  L<1  prontc7jayè celerità  cinge  di  Cerone  di  bonorìdi  tutte  quante  l'mpre- 
quali .       fé  del  ]\é  d  i  T^-tuarra  ^Iqual  Jìimò  fimpre  3  cbe  ipvolìffi  Difìorfi  rtefcvnQ 

sani 


Di  Pi 


iett0M*tti.Lib.Ht-Narr.VI.  V» 

r*>nir  Umani,  che  la  lingua .  ?<'«»  motojhnp 
vanirne  pfàft  tratta  i  ir(  (.^m  miabiU  .  -Pompei  iCofì 

celerità  P»°  biiufr  e^  «numi  dì  tedici  a pigliare  U  Capelli  delle  or- 

w/?*»'^  nofi"te  ZJhfHb,te7X^  »on biffano  uh»  apparecchi 
Pfr^%ate/J%f4eril  prosarli  >  fi  te  occafiwd* 

forbite  ■  mijifrmt  ti  due  efeteiti  diToìtoA  ,  e  di  Delfi- 

!£"  «^/«wwwccmW  tome  egU  ha  fuggii 
Uf&£*&  iUVdf" te- 
diato UrcfaV  *W  Aflhm  m 

e;*  ,  «fcff*  wrasflwV/'  ?Hf'/d  «ale  di  W 

/uperb*  ,  e  tremenda  <Ar~  ^  nd  ^ 

jMdfrfA  S  pagnòtte-  re^kfanda 
quale  baitem  j>relìò  ITn- 

pùfle  l'm-  ghxtierra . 

tore 

fra  Ctlais  >  *  T>onk_erque  ,  ajpettattdo  colà  il  fic- 
car fo  del  Duca  di  Tarmi,  tiqual  doueu*  vmrfi 
a  quefta  fiotta  f*n  gran  for%?  >  e  Srdìt 
rumore  di  CauaM  ,  per  facilitare 
maggiormente  U  difeefa  in 
Inghilten* . 
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i  Patteiwà  della  detta  Annata  Nauale  dal  Porto  di  Lisbona  ,  per  In, 
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Di  Pietro  Mattei. 
OTTAVA  NARRATONE. 

A  detta  .Annata  fu  nominata-  InuincMe ,  per  cavedi 
Ì^t^mrMtJi  cm.fi  può  vedila de.  D  a= 
firtftiL,  ebefk  Vampata  m  Lisbona,  epofita  ««- 
dotta  in  Francefe,  Italiano  ,  &  allentane,  era  dt  cen  o  j.        ^  ^ 
irtwfrf  pr^bW ,  <*'  f<?w">  ventinone  buomim  notatoli ,    j  Capj^  c 
imb&cati  alte  loro  fpefe ,  co»  quattrocento  cinquanta-  Capitani . 
feiferuitori  ben  fomiti,  di  dncento  venti  fri  Signori, 
Gentilbuemini ,  Capitani ,  alfieri ,  Luogotenenti,  &  altri  membri  prm-  Numerode 
cipdi  delle  Compagnie  con  cento  franta  treferuÌtori,dì  trenta  Tjegmett-  xRcgmicti. 
ti ,  co»  cento  [et unta  due  Infcgnc ,  e  venti  mite  combattenti ,  fra  i  quali 
ye  n'erano  alquanti  defiinatipcrlaCauaìleria,  conforme  alh  apparec- 
cbi fiuti  ne'  Vafccllt  del  Smior  Duca  di  Tanna,  ilqual  contatta  moltt 
^rnefìda  Cauallo  ,f per  ondo  di  trovarne  quantità  grande  in  Inghilterre.  _ 

Ogni  Va/tetio  ,  e  tomento  baueuailfuo  rifiatare  ,  Foriero  3  refi-  Gli  Offictu 
rie  t-ò  ,  Commifiario ,  Barbiere ,  con  tutte  le  loro  proni foni .  fiVlfrT' 
■per  officiatiti  Gittflitia ,  v'era  vn\Audi tare  Generate ,  con  vn  Luo^  ■ariJ>«ai«'J 
gotenente,  m'^lgua^ildel  Ré,  co'l  fitto  Luogotenente,  quattro  altri  jtl- 
gna^ili,  quattro  Secretar^ >fei  Fanti,  con  yn Guardiano  de' "Prigioni eri . 

il  Maejìro  di  Campo  .Al fin/o  di  Ccpede,veniua  accompagnato  da  viti-  } 
ti  Gentilbuomini  t  con  due  Ingegnieri  ,pcr  proueder  a  tutti  i  bifiogìii,  che  ^.  £  L° 
potrebbero  occorrere ,  co  fi  in  Terra ,  come  in  Mare  ■  1    P  ■ 

//  Gran  Maeflro  dell\Artiglieria ,  baucuaper  Luogotenenti  cinquanta  ^.  Anietie 
none  Maesir't  Bombardieri ,  con  vii  Generale  de'  Cariaggi,  preparati  per  rja  ^ 
Terraferma ,  &  vn'dtro  Generale  di  tutti  li  iflfcmenti  di  Ferro  ,  per  il 
fornimento ,  e  mantenimento  di  tutta  l'^Armata\  yn'  Comminano  de' Mu- 
ti,  con  dodici  ntttlatieri . 

T^elt'Hofpidale  degli  ammalati  v'era  v)i  Generale  Arnminìfiratore , 
colfuo  Luogotenente ,  cinque  Mediti ,  cinque  Cbìrttgki ,  cinque  coadiu- 
tori^ quattro  Fafi  tutori  di  piaghe ,  &  yn  %eui fiat  or  e ,  vn  Gran  Maeftr» 
con  dueferuitori ,  ~ 

Vi  erano  Religioft  a  proporzione  di  que fio  gran  numero,  otto  Offenutn-  Rcligiofi, 
tatti  Caviglia  >  tinti  altri  di  -Portogallo  ,  vinti  noue  Franeifcani  di  Ca^  Contesoti* 
Miglia  ,  dieci  dt  Vortogatlo  ,noue  .Aitgiéiniani  di  Cafìi^Ha  a  eqttattor- 
dici  di  Portogallo  JciFraticifiant  di  Tortogalh ,  dell'odine  adimanda- 
to  del  -Pugna  »  dodici  Cartxeliti  di  Càfifylia ,  e  notte  di  Portogallo  i  otto 
Francifi ant  det  telo  ordine  S  San  Francefco  di  Portogallo  ,vintidue 
bommcanhqmnded  Gkfmi  di  Cafiiglia,  &  otto  dì  Portogallo  :  dima- 
mera  che ,  éttre  alti  Combattenti  v'erano  ancora  dieci  mila  perfori*  le- 
quali  non  erano  ,  ne  per  dare,  neper  mettere , 
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w   .  .   ,     Vn' otrniau  ,  p(r  numero  fa  ch'ella  fa,  e  ben  condotta,  fc  «A.J 
aÌvZZT  pr0Hed,ttil  di  quaglie,  e  munitimi  tyìenfcmpre  fcgtdta  dabiafil 
*U1  Annata  vergogna ,  e  pianto  :  non  haneua  ìL^fd'l/pagna  fittolo  grandi/e* 
g^efegttalatamprefa^fen^a  batterla  prima,  ben  canfiderata,  per  tati 
tu  ri  ntejje  buon  ordine ,  e  particolarmente  tal  abbondante  di  munizioni, 
c  vittoHaglie ,  che  non  v'era  da  temer  per  i  Capi ,  di  quello  mancamenti 
V'erano  da  ^decimila  quintali  di  Bifcotto .,  quattordici  ntiU  tento 
jemntabotte  dt  Vino  ,fii  mila  cinque  cento  quintalidi  Lardo  ,  tre  mila 
quattro  cento  trenta  tre  quintali  di  Formaggio ,  otto  mila  quintali  di  2>f. 
jee  ficco  {{i/o  a  fk$acn^a  per  fei  Mefiin  àijfribuirne  tre  quotali  per 
Me/e  ad  ogni  Fafiello  Jet  mila  trecento  e  vinti  mi  far  e  di  Fati*  }e3ifi  t 
vndtct  mia  trecento  nouanta  otto  mifure  d'OglioMnti  tremila  otto  w*, 
tv  c  fet tanta  mi fsre  d'aceto  ,  -pndeci  mila  otto  cento  cinquanta  una  botte 
d'Acqua  dolce 

Vrcnfiii .         0ltt?  aik  y*W»**glìe,&  Vten  (ìli  che  vi  erano  in  ?ran  qurtn  titàni  m*. 

no  anche  d'ogm  forte ,  Piatti ,  Bicchieri ,  Vaft  di  terra  ,  Fer.ro ,  Urne  > 
legno  ;  Candeglieri ,  lucerne  »  Umpade ,  Candele  di  cera ,  e  seuos  la- 
medi  Ttombo  ,  Teli/ di  Vacche,  per  firopari  buchialle  T^tui ,  sacchi  di 
torace  lerlife,  e  caneuaccia  5  cerchi  per  le  Botte ,  e  rinarri  „  otto  mila 
Secchi  dt  Cuoio*  cinque  mila  paridi  Scarpe  cornimi ,  &  vittimila  di 
corca ,  chiodi ,  C  anali i ,  Carette,  ignote  ,  M clini >  Corde Tauole,  con 
tutto  quello  che  fi  bi fógno  per  la- condotta  (tanto  per  Terra ,  come  per 
MareJ  dodici  Te^j  di gr offe  Artiglierie,  cdodicidi  Campagna  i  toc- 
chi di  pelle  Vitellina ,  per  tenere  la  Tolticre  ,  e  le  Valle . 
Atmi  rjfejv     ^^rmi  riferuate  erano  fette  mila  Archibugi ,  con  i  loro  fornimenti,  1 
l[ate,         miUe  Mof  betti ,  dieci  mila  Lande ,  mite  Tartufane ,  &  Alabarde  ,  fei 
mia  -Picche ,  fi  mila  Zappe ,  0  pià ,  picconi ,  Badili ,  Tali ,  &  altri  in- 
ftromenti  neeeffarij  per  fétteeenio  Zappatori. 
IJrtéi  ade]     In  quefio  numero ,  fiato }  e  difpo fi  tic  ne ,  parti  l'Amata  dal  Torto  di  11 
*Arma«ada  Liéma  sfotto  li  Condotta  del  Duca  di  Medina.  Sidonia ,  accomp^nato 
BiS  te       y'ntt  4m  StS>i°rÌ  d'^M<>™à di  Coniglio  ,  &  Efperien^i ■  ,con  qua*. 
dteScnfc  r       V*Sgl  >diccmùm  Gentilbaomniò  Cauaglkri,c  gran  numero  dì 
Gen«aje  '  Jermtori  5  «M***  fi  *Mta  dal  Tom ,  che  tirando  ver/o  il  Torto  di 
à  di  '  A  i  im-  GìronSftes  in  G       i  #      flftfov  f  nw^f?4 ,  fAe  ^  affretta  di  ripiglia  r 
M  Spaimo-    w'*>  ^  afpcttar  la  bonaccia,  battendo  perfo  in  quella  difgratia  tre  deL 
È»  ,  per  In.  le  ^Uere  di  TortogaUo  ,  e  molte  altre  refiarono  talmentioifefe ,  e  fra- 
ghe terra .    cacate  >  «ftp  nttfiirono  inutili  *  ^  ^  vÌ«^«o 

r      *r  ,    -r  ^ccont0(ia^  'l  t<™p°>  e  venuta  la  bonaccia  intorno  alli  2  r.  rf/  ZitfiSi* 
jj ece_  Vela  ri  Go/erfl^  rfrf/-  Amata  fece  far  vela ,  f    opportunamente,  che  ta  man, 
-u^Li!-  Cirrfi  „affff  gjrw^  ^«o^J  fo/WS!fa  rf..  rolV/(JVi??fej  ^  „rf  wcrfF^wtl 
i^o/a  fimperto  dal  Torto  di  Thalmottt ,  dall'Ammiraglio  d' Inghil- 
terra, e  dal  L>ra{ ,       Ammiraglio,  { quali  gli  feeeero  riùohar  le  /pale, 
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te  clìefìfà  gran  difordine  nel  ritirarJ2  ->on^ 
■    fcrmuecianddo  W  ■  fjA  roIfò  bmm  parte  d?  danari  dellyr- 

V  *^**?g&&db*t  che  *****  d*  figàtar ,  topo  batter 
nàta  ,  t  »»  ìl^  %>ihfrra  a  nuca  dì  Medina  / 

pmvtff?  TgTàthCoflaài  Calais>o»c  doueua  ynirfi  co  i  Duca  dt 
pimtf*M™*"2  torteti  Per  Spedir  futff  *  vnione ,  U  fegato  >  ' 

rrr  *^G-toW  Generale ,  tó^i      WjWi  J^m^ 

mtk  ■  E        ^mTJZàì  t  attèì  ikfart  fètftntrìwak  eflendo  uaie  Spa- 

5**        TtlSe  ISrt  mifer  abilmente  il  ri.  gntfoh,  ^ 

«  g&ft  d„  tifo  &  »«  w  ;     ^    A  '^5.* d  a'f*V.  SS 

cfò  w/Jtro        Wf*»**  SM?'iwtì/d  i  ondene  fecero  finto     '  d>y_ 

IF«te^  >cfi<Wf«>-  ttfarfl intieri  >  F*  ™*fiarar* la  ^  beila  fuga,  m  ]ettera  > 
dì  Medina  >  tt^uìtl  .manti,  il  fuo  signore  non  trono  altra fciija,  maudata  rfx 

(tàtrienza  dei  Mare  settentrionale ,  co'l  mancamento  dei  Jheor/o  dei  .pra  j  Inacetì - 
*prencipc\ti  Tarma ,  &  il  rigore  della  Ragione,  la  temptfla,  &  il nau-  no,  delle 
„      -  due  Annate 

frasaio  .  i    1  'r 

W9»jf  ìWh/p  />«W^    Z<£*  <f/  quejìagran  rotta  >  ar^ipìù  impaci-  «  WgtiiKer- 
entementc  che  mai  figuì à procurar  l'epcutiwe  Bell'Editto,  dell'Vnio*t}  ^  ^  ^F" 
vfJrwii'o      <J  ^  <ro«  J>-« >  e  giuramenti  non  ordinari}  s  ma  fiienni,  ottc_ 
tbttucxa  giurata  nella  C.bicfa  Cathedrale  dì  l{ounn>  hi  prcfen%a  dei  Ch-  miu 
>•(? ,  e  di  tutti  li  Trencipi,  e  Signori  Mia  corte ,  che  Hauetia  mandato  Spjgnuola  . 
si  y tfcmà ,  acciò  per mt\^o di iffb  Editto  s/óì  afferò  i  loro  Sudditi  a  Chunpata  in 
■àichinrat  U  lo  ro  pró0jjìome  d i  Vede ,  e  li  Vg  onori  i  ad  abgiurare  i  loro  e jv  Faiigi  tla 
mri  ne'-parlamctitì)  è  Magifitatì  Hgdi,  o  Conitwtniià,  e  per  farlo  adm-  GujHidmo 
l'ire  i  ttxzì,  che  l*  Jsgs  non  contenta  di  tutto  cim fio ,  vuole,  che  l'editto  Chaudiere . 
/;.■?  l'i  titola  te  dal  nenie  di  Legge  fondamenta! e  ,  e  pere  he  non  fi  polena 
forqtttfio  ,  che  dd  f  enfigli :>  ce  i  Tré  Ordini  dì  Francia ,  fnppUca  SM 
Macfìà  di  tenerci  Stati ,  confórme  hauena  premevo  ne"  Capitoli  della 
pace . 

?  Autorità ,  che  a'  tempi  addietro  hfbheil  Senato  m  Roma ,  H  Tarla. 

Irf    ^  mento 


s 


i  ?4    HMorMelfc.Guewe,  e  RfooJur.  di  Franca 

inatto  a  tempo  della  prbna  fameglia  de'  I{egi  di  Eranci* ,  la  r* 

fise  f rr  -  7"  e& j  *  , 

.r.cap.4.  ^b^A^^pj,  ^;/H0,Be  di  Variamento  è  fiate  S?J 
l!tVnrHV>ÌC  dellC  C0nif0Pyemc>  fe^^W^/^f^M 
Quella  prnna  #à  della  tt0jir*j marchia ,  «™  ««or* ,  , 

Ko  [r^mamJtdTarlamcntocgm^ka,  degli  affai  plichi  dc& 
grio  lo  ri  chi  edeuano .  JJ   *rHVtiWi  «  ftfr 

I  Rèdi  Frv  j  i  ^  ^  W^ÌSv  <4  màlla^oSfa^ik  Danuhbio,  ] 

«ano  via  fc.  $  QfmfM  3  ^  Wìimm       ,  ci^è  nell'off emblea  Ù  i 

!»  TOlta  JVm-.™  ®W      ftSWfc  *  f  wff#  fi  fego  addimvidato ,  il  Camp»  'li  Mar 
te,  otte ti  He  ^  kt#«         w  cVnro  ,         «fc  rtffc  rf~ 

i         fft*»™  «rf  dw/u,  tornilo/òpra  di  vn  Trono  7{ea{C)  coti 

»3'ruAy"  ^«^«Wj*  querelle  de  fuoijhdditisdaua  gli  ordini  per  tati 
ÌTÙ   4'      "f  **  '  «tol">fiMori  a  i  vrmeipi  frante  Sfotto aita  fé. 

3f*  3  &  6  «mptfcandofi  il  fa»,  C9n  U  punta 

dell  armi ,  e  trainando  i  ^  qkfia  grande^  troppo  foucra ,  pire*, 
dcvfi  ptà  dementa  con  gli  huominì  li  stati  fi  radunarono  piè  fpetto,  no  n 
a  giorno  determinato  ,  eprefiffo  >  t  import^ ,  f  /* 

*<$e  tìf^y7o«( ,  e  T^/OT  f         haupm  rinchufo  CbWerìcb 

m  w  chiodo,  volendo  far  approuare  la  vfurpvione  tua  dall'vnincrtà 
confinfo  det  -Popolo  ,/ec.e  radunargli  Stati  a  Soiffòn  }ouela  confermarti 
,   ito  j  er  vn  altra  volta  dopo  a  Compiegne  , 
ItiffifiTcibite      toalcdmfmàpofci*  ,elagelofia  df  T/mipi facendo  riufeire ardue 
del   Parti,  *       rT?f*?^  >/W>*  %  A  TarUmetito  »  r  %e  r0HCri»  wtói 
mé»  in  fS-  10  >  comP°#0  f  ™  de  1  ******  i  ,  ^  ì>^«/»/i ,  rf5  ^  le  Città  1 

ta .          '  aggiftìitom  quella  di  Tarigi ,  ^JJfa  ^  appartenga 

alla  Gittflitia ,  conoftendo  ogni  Gindice  le  giurifditìoni  del fio  potere  e  le 
materie  proprie  delle  loro  /enterite ,'" 

ZpercheV ignoranza  >e la  Cupidità  i erana  frapojìc  alia  prima  infiU 
tittsone,rc{ìandopor  fempre  ecliffata  davna  o f  urila  la cbiarerra delie 
teggi ,  amn^andoffetnprepiù  la  malìtia  degli  buomini ,  co'lme^o  de 
gi inganni  >  e  di  querelle ,  le  liti  s'andauano  aumentando ,  co  fi  perche  i 
Giudici  non  amminiflramno  incorrotta  la  Giulia ,  come  era  di  doucre  , 
come.anco  perche  li  ltf  ne'  loro  dewM&torif  Variamenti  (  a  ciò  fiatai- 
DaHaiJfcm,  m      potatane  efpediretcbevna  picchia  parte  de'  Troee{fhper  li  row- 
<i  1^  hm]tafay!  dt  Statole  ercfceuano  con  l'augumento  della  Monarchia  : 
A  BeJ,°  •  -onde  il  \?  Filippo  il  Bello  ,fae  il  Vaialo  accio  le  materie  grandi  ita  fi 
trattalo .  Dopo  Filippo  Htongo  dtfp.ifela  qualità  delle  perfine,  che  io 
donenano  comporre  ì  d'yno ,  ò  di  due  Trefidenti  t  &  il  primo  fu,  il  D'ica 

di 


kj*#wtefcìb.  iHT.Narr.  VITI.  18/ 
r>  Pietro  Mattei.L^' 

,  j  t  e^ne  di  etto  Chierici,  e  dodici  Laici,qtvtt-  Il  priraoPre 
*  9n^jtì^^%M^^  all'Infornante  eratto  Ita**»; 
rro  Wf;*l ridici ,  e  Wa«?*^ >''3  ^fircnA(ir^  *  F»ffirc 

E 0*i™o dei J&qfe*  mpuJMl*  ***** >•  delia  mmonta 
de'Ke?i ,  *  H5  &&««^«*  dell'vfo  della  ragione . 

i«  ten*  .  U  necfffità  del^>  è  del  Wgno  :  nelle  qualt  raguname  de 
'  i  ncpuMi  di  mte-le pani  del  Regno  ,fi  rapprefentaua  d  popolo l*** 
Wfciose  de  gli  affari  del  %é ,  e  con  bel  modo  veniua  efortato  detto  1  o- 
poh  a  i$$<itj  tfouentwi ,  &  .  perche  i  Jtf  dire  volte  contenti 
del  loro  Dominio,  per  mantenere  la  grande^»  ,  o  dignità  $ede ,  non 
filettano,  fecondo  ti  voler  loro  ,mctter  motte  impofttiom ,  ne  fare  nuow 
Iettate  yfifóa  il  confai fy  di  effo  Topolo ,  ne  diceuano  come  Ludovico  XI. 
che  la  Francia  fujfe  Vtt  prato  da  tofar  tre  volte  l'unno  . 

Ter  l'vnt  di  dette  caufe ,  in  d'merft  luoghi  fi  fino  vedati  ragunati  li  jjj^aa0y 
Stati  diiterfè  vottè ,  ij*7« 
Si  ragmiarotìo  a  Tarigi ,  per  ordinar  vn  Tingente  nel  }\egno ,  fotte  dìo-  ^ 
muoriti ,  &  ìnfiantia  di  San  Ludouieo  >  ^~  vh' altra  volta  nella  medefi-  0^ 
ma  Cittk ,  per  pronedère  d'vn  G ouernatore,  al  Gosterno  del  J{è  Carlo  VI.  ^  c'  ^Q  "' 
minore  d'anni*  vn'dtra  volta  per  Carlo  Vili,  che  Ludouieo  XI.  bantu*  L'Ann" 
lajcìato  Fauci  sdii}  .  14S4. 
Si  coiiitocarotto  vn'altra  volta  bt  Tatigi ,  per  il  rifiatto  dei  I[è  Gio-  L'Anno 

'  frcnefikdiC&r-  135^ 
,cioèdDstca.  L'Anno 


&  . 

hleans,  con  la  Figliti  del  Buca  di  Borgogna,  frale  quali  altegre%-  aj^e  Sorgo 
qje  furono  veduti  ambitine  lì  buchi  d'Orleans,  e di  Borgogna ,  fapra  gna,  mafia. 
vn  mede fmo  dìndio  ,  paleggiar  con  gl'altri  Treticipi ,  per  moftrare  ta. 

U 


1 3  a    Hifetftafclfe  Guerre/e,  Riuolut.  di  Francia 

^tf°  ™oficirwtone,  e  firett*mùitia:  ma  fh  però  >na 

ttrft  Wtf  «fejff , fa  diffolutiovJ ,  ér  «fc 

Ita        d«f  Wrù»i ,  cbiefero  i  Depumi  due  cofe ,  MìrPatinne  d J 

^r^dod^Hon.eliberditàdel  ^s'erano  nicchiti  in  clefiTat 
&  opprimere ,  A*  ft^tf  ;  ^  ^  ,Y  f  £^ 

>tt  JrfJ*        ™?  ™  '  ^  *****  *  C*'<  *5* 

de  iàm*  pubUcbt  ,  m  pA*  ^mA/«  richiamati , e  proto»* 

toro wrg'opio./rt  infamia. 
Fedendo  nemico  HI.  ^  di  Francia,  e  di  Polonia,  quejìc  rimedio  ef, 
fet  pur  troppo  necejjano ,  e  che  era  pur  troppo  vrandela  repletione  e 
cacochimiam  tutte  le  membra  del  fu«  Iggfej  e  che  non  doueua  lonza- 
mente differirla ptirga,accordò per  qùeflo  effetto  la  convocatane  deità 
ti  diquefio  ì{egno  ■■  f«btm  qual  era  jfèmpre  fiata  la  fua  cura  paterna, 
jerfohfuot  Sudditi  ;  come  fempre  con  ogni  maggior  affetto  kaueuaah- 
tracciato  ,  e  procurato  il  loro  bene  ,  tranqtièUtà,  e  rìùofo  ,  come  cofa  la 
più  cara ,  e  raccmmandaU  c'hauefò  :  Che  fapena  beni/fimo  (  tutte  che 
ajmgran  difgujìo  J  che  gli  effetti  non  kaucuano  coMjboflo  «■  fm  defc 
dnu<   nel  nnucuamento  delle  fyuolmìoni  occorfe  in  tempo  di  capace 
ben  (labilità ,  [otto  la  anale  egli  haueua  principiato  a  prendere  alla  ri. 
formattane,  c  nfiabìlimento  di  molte  cofe ,  Ugnai  della  Guerra  di- 
/ordinati . 

€  hefeper  il  poco  c'haucua  durato  ìjxéfrit  tranqitilità ,      strano  stu. 
fiati  i  fi-uttifaporiti  di  cfa,ben  fi  farebbero  goduti  intieri ,  fendasi 're 
pattina  Hitmtuthn* .'  ^  " 

Che  hìfignaua  attribuire  queflo  ad  ynyero  cafìhoda  Dio,  flàuti 
contmuaua  I  cjertitio  delle  fue  sferre  fipra  di  quefio  \egno ,  HconoLn. 
<,olo  sdegno  del  bene  di  pace ,  «*/  quale/noie  egli  benedire  quelli  J qua- 
li  fi  compiace  difpmirifuoi  fasori  fpeciali. 

Chi '  qttatm  più  perebbe  innanti ,  tanto  motormente  le  cefe  ca- 
drebbero in  difordme ,  e  confufione ,  tal  chete  poco  ,fe  ben  prefìo  non 
■nera  proceduto,  ne  anche  daim  minimo  ve/ligio  fi  potrebbe  pià  arZo- 
tentare  la  for^a ,  e  grandma  di  quel  J^egno ,  ch'altre  yolte  folcita  ar- 
recete Stupore ,  e  marauigliaallenationifiraniere . 

Che 


Di  Pietro  Mattei.  Lib.  I  f  f-  Narr.  VI  II.      i  S  ? 


Che  per  atte, 

sfatto  ,  or  iWtQ    '  apportami  ranmi»  "  • 

bene  a'  V^f^'^ri^fJ^wnihunmi  giudicato  non  efem 
Che  dopo  ™°  ?e>Uot,h(iltemtto  praticato  gli  fuoi  anteceffbri  ,^udi 
™§Sifrdini  }picdoU  a  Spetto  de'  prefntt  )  erano  rieorft 
%Z^t  s  fMc^didel  negn, ,  laqud  bgpdì  fm  che  matcra 

"  tt£^/h  'l  V  comanda  che  i  pìà  notabili  dì  ciafema  Troscia ,  Co- 
éìtZti  eSenefckakkerì*  ,fi  deb***  trottare  alti  t  5  ■  *  Settembre  nella 
Città  dì  Blois ,  per  dare  in  piena  A^mhlea  le  loro  querele  ,  dir  le  (oro 
ioriicnre ,  e  proporre  lìberamente ,  e  finig  intermtjfione  dì  ninno  fae- 
dònonrejìhio  fluorite le  pafionipvtkolan  )  qtu.ih  che  più  opportuno , 
tcmwtùente  Mcaramò  '^erifmor^are ,  &  abolire  afatto  ledtmfio- 
ni,  che  fono  tri  i  pòi  Sudditi,  &  etiandio  trà  i  Cattolici ,  &  arrecare 
:  ce  i  e  fiatro  ripafo  con  cui  refii  cefi  benejlabiltta  la  Religione  Cat- 
tolicas&eJlirpataliicrefta  dal  I{egno >  che  per  l'attenere  non  vi  fa  da 
temere  perii  fuoi  Sudditi  d'alcun*  mtttatione . 

■publicatèle  Cotnmifioni  del  I[à  ,  iti  tutte  le  Trouincie  s  li  Tre  Ordini , 
cioè  il  Clero  ,  la  J^obiìtà ,  &  ì  Deputati  del  Topato-  ,  fi  radunarono  nel- 
le principali  Citta  di  cìafctma  Troitincia  ,per  conferire  ìnfieme }  delle  ri- 
mojìran^c,  querele,  e  dogliente  de*  me^^f  &  anni  fi  c'baueuano  da  pro- 
por  fi  nell  jlffemblea ,  e  per  feiegliere ,  &  elegcre  Deputati  fra  loro  ,  che 
portaffero  la  parala  infteme  con  li  fati  della  Vromìcia  - 

Mandando  il  J{i>  le  fife  commìjftonì ,  la  Lega  con  la  mede  finta  occa/Jo- 
ne  ,  eforfi  per  le  medefìme  pojìe,  mandaua  a- fuoi  più  fidi  confederati ,  & 
affetttonafi,  perii  pragrcljò  defilai  ditfegni ,  li  Memoriali  con  li  Capìto- 
liy  che  da  fama  d'effe  Ttottincie doueua  proporre ,  c  procurare  . 

Onde,  l'aurore  del  trattato  de'  matita  iella  prefa  dell'  Armi  in  Gena- 
ro  1 5S9.  riferifee ,  che  qttcjlì  Memoriali  fi  mavAauano  a  quelli ,  i  quali 
erano  più  appaffiùnati  per  la  lega ,  acci &  procuraflero  d'efjér  eletti  per 
Deputati  dalle  loro  Tronincie  ,dimodo  ebequafi  tutti  i  Deputati  de'Tre 
Ordini,  erano  par tidi  della  Lega,  &i  loro  J tiramenti  ynì formi  à  di- 
mandare quello,  che  loro  era  flato  mandato  in  Scritto  ;  e  tanto  era  il  cre- 
dito della  Lega  ,che  i  Marefcìalide  gli  .Allogiamenti ,  e  Pomeri  del  Rè 
non  baurebbero  battuto  ardire  di  rìcufar  t'alio? iamento  à  neìhtno  di  quel- 
li fatrìone.  *  ^ 

Io  de  firmerei  ydontkrì  tutti  i  Deputati',  acciò  potere  il  Lettore  dL 
flmguerr.  ifattiofi  delta  lega ,  da  quelli,  iqMì  non  haueuano  altro  jco- 
pa  ,  che  la.  prapagatkne  della  Religione  Cattolica  ,  ,Apofiotìca ,  e 
Romana ,  l'homr ,  &  il  fermio  di  Sua  Maeftà  ,  il  follcusmento:  del 
postero  Topal*  »  e  la  refomathtie  de'  difordinl  ;  ma  qttefio  s'è  re 

dato- 
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Metayer , 


11  fine  del  Terzo  Libro. 
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DOPO  LA  CONVOCAiiONB 
De  gli  Stati  ,&  la  Pace  di  Chiartres  ,  fino 
alia  Conclufione  ,  c  fine  di  eisi  ; 
il  16. di  Gennaio  if8s>» 

ET    LE    %ÌM0LVT10NI  ,  CH  R 
Cominciarono  in  quei  Mefe ->  a  Parigi  > 
e  nelle  altre  Città  ;  Cagioni  d'in- 
finite littine  del  Regno . 
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7  13  si  poli- 
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HJAoife  delle  Guerre/e  RiuoTut.d,  Francia 


8  Ttittili Siccome fiifleroniich'cnfjchwimti . 
?  V«iuuri,c]i'AfrembtCadclR(;,klUK)dal!e  fuciUnzcdiJ  Duca  dìm 
,  t,t ,a>™n  fiorile  Maefta,  fifclie  ordine  tenne.  " 

Neil  Orni -c,che fece ciafcimo  al^ preil-,ua<ld  Rè,  e  dell'Afeli,!,!-  1 
s  vdnono  Didron  nel  colmo  di  yàiace  eloquenza ,  che  reudeni*,  ft*^ 

PRIMA  NARRATIONE  ] 

Imptudcza,  £{S^5Ì^  ^nd^clicl  imprudenza  rapifce  >&  v/  , 
cpm'ella  Ha.  éIZC^  &  condotta ,  od  tncaminamento  ttyn  grande  <*■  i«  r 

tm^flU  nfe  al  gufaefo  disfattane  dì  qmL 
lo ,      «f/i  f «ft^/i  S  Imprudenza  fh  al  bue* 
dt  Ch/fa,  di  ricercare  la  buona  natia  del  Ré 
poiché  egli  jeji  era  volontariamente  allontana* 

Cora  l'andare 

dcvyfh  U  credere ,  che  Imbroglio  della  pace  di  chiarirei  favaffe 

p,  «fe«4  ,  nfm <*m  a  Bhts ,  non  yolemio  il  Q  andare  a  Tarivi 
Giuoco  de'     ^  à*>f*  Ufmtie*  di  Ehi*  ,  che  debba  fare  il  principio ,  &  timer 
£bba  cópo.  ^deWe^tademoro  difesi  :  Kf&Em  «d  ingLjr/t^lt 

Il  Duca  di  Ghifa ,  f,  rallegra  della  tenuta  de  gli  Stati  s  percìoeix  etti 
sicura  caratanti  Deputai  netrouer,  ^rZoÌ^ZuZ 
Afua  ,  e  dare  vna  dura  morte  allapo^a  del  */>  Et  URéìenfa  e  ere 

£&?  &  i&«t!  f-Wt0  ncll<lìsm*  >  ^  fin     »  »**  ^ 

Cbifìpdt  tutte  le  paffute  ofefe . 

/JS'^^^Ì^^^^  WW0'  11  radichi. 
fMt^é/hcvrt^u  animi,  e  inefia  li  cuori ,  con  beile  promefTe, 

S^Sri  Sft  dmÌeft°  f^^^rì  Memoriali 
1  Ia  iTZ  '   l   acrcfcm™t0  >  &  il  trionfo  della  Le<>a , 
Appara     n  M  H«f  w»  b^eua  voluto  entrare  in  Tariti  gufando  fi foùra  li  Tf 

ira,  .         ^        W<>»^  7ml 
re  i  tr  ^ff oggiamentt  delh  Deputati 
Diede  il  carico  dell'apparecchi»,  aì  Signor  di  MArlt,  >»o  /»|  «i«u 


Di  Pietro  Matte! .  Lib.  IV.  Narr.  I. 

•  a**-  l'adenxa  del  Signor  de  I{odde^ ,  Gran  Mae- 
(ìrì  di  Cafa  ordinartQj  P&  a  #auuifare  efittamente  alte  commodìtà 
flro  delie  Ceri*™ \  it  cmaniò  di  condirne  lì  Deputati  gli 
*™>  «*J5£  C3£Gdùétto ,  è  Salolo  ,  per  vederti ,  ydire ,  * 
mi  dopo  gif  M'y\  A   mentrc  che  loro  arriuamno  . 

•*«f^^^J^^«f  i ,  non  era  ancora  tèe ,  ci  Vj«  . 

érw/w  <//  f/itt*  /a  Francia .  ,   .         fl  -j. 

Ortf/Zo  mo/fo  j^ro/ò  wfcwfo  comincile  quejla  AIS™- 

4/<M>r  vn*  Public*  inuocatione  del  Wmc  di  Dio,  ordino  rna  Trocej. 
fionc  (ohimè  dalia  Chiefa  di  S.  Saltatore  della  Gran  Corte  del  C  ajietlo  di 
Btoisjno  a  quella  della  Madonna  delli  Jiìitti,nelh  Borghi  di  Ftenna.iìHe- 
fio  era  come  vna  Generale  dìmotiratione  delle  Tope,c  Magnifiche 
eefr.cfopra  il  tasto  delta  bclle^a,e  graderà  della  Corte  d'vn  Ora*  ftf .  rrOCfffione 

1.  Ordine  della  Troccffionc  Generate,  fu  in  quello  moda  ,  ctoé  :  te  Com~  Gencraic  à 
inanità  delle  Cbicjh  caminattano  in  tefta ,  dopo  effe  li  Deputati  del  Topo-  Bk)js  t 
lo,  quattro,  a  quattro, quelli  della  T^obiltàfeguitauano,  e  q/tefii  erano  fe- 
guitati  dalli  Ecclefiafiìci  s  e  dopo  loro  feguiuano  gli  abbati ,  ti  Fcfcoui, 
creine feoui,  e  li  Cardinali ,  &  quattro  Cauallieri  dell'Ordine  dello  Spù 
rito  Santo  ,  portammo  it  Baldacbino  ,  folto  il  quale  t\Arcittefeono  d\AÌx 
portaua  il  S^t1*{T  IS  S  IMO  S^tC  \<AME  T^T  0 ,  la  Maefid 
Sua  feguitatta  à  piedi ,  con  le  Regine ,  li  Trencìpi ,  e  Trencipeffe  ■  Il  Si- 
gnor de  Saìntes  Ceffono  d'Ettreux  ,fece  la  Tredica  !  l\Arcittefcouo  diBo- 
vrget  diffe  la  Meffa  nella  Chiefa  della  Madonna ,  tutta  parata ,  &  ornata 
delle  più  ricclìe  taper^arie  del  Rj1  (  la  cui  Mae/là  affìfo  era  fopra  vna  fog- 
gia elettela  in  mc^o  del  Coro  ,fbtto  vn'aito  Baldacbino  ,  coperto,  &  il 
tutto  gitemi  to  di  vetuto  pallonaio  . 

Quctfa  1>roct(fione  fh  fatta  la  Domenica feconia  d'Ottobre  ,  &  ilgL  ^ - 
omo  dopo  fi  doueua  entrare  negli  Stati  ;  mà  lì  Deputati  non  effendo  an-  ro  tre 
cora  tutti  arriuati  ì  non  fi  fece  per  quel  giorno  altro,  che  d'affinare  li  Camere. 
luoghi  delle  Conferente ,  e  delle  Camere  :  QjtéÙa  del  Clero  ndli  lacobi- 
m  ,t  mé  Domenicani  >  Quella  della  nobiltà  nel  Vaiano  i  //  terzo  Sta- 
to nella  Cafa  piètica  della  Città  . 

LiTreJìdc-riti,^  officiali  di  ttejhmò  Ordine  fanno  ancora  toro  eleu  preildenti 
m  ustori  cardinali  di  Bourbon* ,  e  di  G.hìfa  ,  Trecenti  per  il  Clero,  ddlc'&me- 
ti  ìlt^rf?TJ"7rign9¥  ^^ouo  di  Borges  ,  perla  Nobiltà  «  ■ 

Tir  t  DrtC  1  :  Pamé  di  Maignac  :  per  il  ter^o  StaìoMi- 
ehtìe  Maft  a„,  Treuofìo  J  Soprintendente  delli.Mercantì  della  Città 
£?>f  i'  j™*'*1^™  furono  Maelìro  Fenoli  Tartkr  Decano 
Mi*  Cbiefa  di  Sa»  Stefano  di  Troia ,     ciouanni  Martino  Canonico  di 

T>c  ngueux  3. 
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Stride  SS^?^  CUro drtH detti Uc,h  :  reciti  MUV  A* 

TttS^JTV  J&*x*i»*>  Sicnor  di  Ottoni  >'T  i 

JÌ  EH^cs:  llSccreta^ì 

Stato  ,fi<  Gh*Hàì  Conni»  ,  Stoor  de  7ia,Zt£  1 

•  fatato  per  ti  termostato. ,  téla  Giurifilhttoe  di  Btch       ^  w" 
.  Zfl  tanto f fi  rimi  (fa  dii  1 7.  del  MHè   ter  dL  rnrf»  ;  ■  7 

Digiuni,*  ^^/.W^,,  dJncÙJt 

mandai  ,  u>'  Yrl  ' 

«W^&SJWm  *M  treOrdim.,  net  Convento  dctli  D emetti*.  1 

della  Sala,  fefe «MMfeffe  tt  ho  banuto  S  teLjilTL  ^t**  ì 

M  «ne- pache  t^U  potrei  t^Uofa-e,  nccofiùene.  W 

KSK?  V   ^  4i  *%*  yilia  >  ?»        ;  tolii/rtai 

f t/^cT/'  ^W^™»         foro/òpra,  ttysU  \ 

tri i  Zf'  f  U  "  rJSCi  * °  ditt*  >  **>*<>  ti  trenta  P  3M 
Z  ^r  »       ^       '  ^f^9M  ulcera  >n  settico  Kr.,J,  «Iti  ] 

IS  R,\ia  RtJaP,f.d*  1";rfo  ™  «ttro  picciolo  Banchetto  difei  piedi  inquadro , 

la   Regina  M>««fa  m<»*M*4rt  ^«(trn  bmdal/p^ìna  MwlwRéA 

j  l^M  Talco  h  ducato  GmHJmmm ,  con  li  loro  Sem,  ed  La 
Li  Principi     J\la  man  dejlra  dei  RJ ,  /W,,  ,7  p 

«  <f  fede-  ■ 


VI 


,,,,„;  Lib.  IV.  Narr.  I.  IP? 
Di  feltra  Mattei  •  a       ,  D„t(u,ll: 

ÀìrilLrfa  il  Vopolo ,  e  manti  loro  erano  li  Commi  far?  del  at^t  mge- 
fZhZT'ur%  ignuda  .  M  ogni  lato distia  Ta.ola  y, erano  le  u 
Z^S%ntri dcUUffm  del  V,aman  deJirailS&ordcBedegar   ^  g]jaf. 
£  irtmoGmUhHOttoddla  Cwe,*  del      il  SW*r  Arcuiefeomdt  bl,Rcgl. 

1  i  hm  I!  unii  li  V?"  fiflì" 


Li  Signori 
ìg«or  ite  del  Cóilgl:o 
di  Stato . 


il  Si?uor  Tcirorriot  Signor  di  ty>Jferes ,  joprapajw  tu  tu  r*««^  > 
gpor  rfe  tbmfteur  d' timer  y  .  Et/opra  le  due  altre  Banche ,  3  man- 
ia t  erano  li  Signori  del  CQnftglfa  di  Staro  di  j'tjìc  carta  >  il  Signor  di 
fcbwberg  >  Conte  di  ^aijtaeH ,  il  Signor  de  Clcrmont,  d\Antragv.cs  >il 
Signor  de  In  Cbafligneraye,  il  Signor  dì  ì{ockcfort,  il  Signor  de  Vongnyt 
il  StgnùY  di  Rjchelieti  Jl  signor  de  Jjancoini  ,  il  Signor  dr  Mammlle . 
!  (apra  l'altra  franca ,  il  Signor  de  la  ebaìire  >  il  Signor  de  Grilton ,  il 


i 


ì  r> 4    H i il  om  ddlc  G uene ,  e  R uiok  r.  di  Francia 

nofcen'ra  delle  caufe appartenenti  all'Ordine  vniuerfale  del  p^no,  ò  «a* 
favtuvUfi-^uetnmentidflte  Città  tt'Trowtcii;  &>  affari,  ah  iud  , 
t{ejolo  può  proue-.kre ,  7  £ 

Dìetrote  Banche  di  quel/idei  Coniglio  di  Felle  long*  a  man  delira  rfei 
Jjtf ,  -pi  erano  per  lungo  orto  Banchi  aitami  il  Talco ,  per  ti  Deputiti  del 
Clero  ,  daUaltr.t  banda  a  man  finìftra  dopa  li  due Banchi delli  ConMie 
ri  di  Stato  di  vefie  carta ,  w  erano  none  Banchi  granii  >'per  liDcpìUau 
delta  Nobiltà ,  a  tratterfo  -vicino ,  ^  J       <fc         StT;jf^  Wfl  f tf(f//fl 

W  ' Signori  Sccrctari  delle  fupplkbe ,  e  dopo  loro  li  signori  Secretori 
della  Caja ,  e  Corona  di  Francia . 

Ordittc  dd-    ,  eTa  circondato  ,  e  ferrato  di  grandi ,  e  forti  sbarre ,  «fte 

b  tfiipoJìdo  *  *W  piedi,  battendo  vnafola  apertura  dirimpetto  del  Bj  :  tri  U/hHti 
ne .  tfé,  e  jjtojrt  TiÙafiri,  per  la  quale  entrano  gli  Deputati,  e  perdidéiù 

tro  della  ferratura  di  quelle  sbarre  ,f  tntt'  intorno  erano  li  Banchi  ditti 
Bepj(tm  del  Vopoh  .  Tutto  il  circuito  delie  sbarre  per  di  fuori  efalar. 
go  dafei ,  a  fette  piedi ,  per  la  commodità  del  pdffitgrio ,  e  per  appor- 
re li  Vopoh  .  Il  Legato ,  gli  .J-mba fi  latori  f  li  Signori ,  e  Dame  t  fitti 
(e  quali  fi  mtteuano  fatti  dirizzare  alcuni  Talchi  di  otto  ,  ò  notte fialhù, 
per  federe  annumero  grande  di  perfbt/e  . 
chiamni-M?    M  frondÒ  l'ordine  tiferà  fiato  fatto  furono  chiamati  da 

Deputati .    Ar    a  '        °  *  Vm  >  *•        riguardami  dentro  la  Corte 

dei '  Caficlh  .  Qi/c/li  ch'erano  chiamati  erano  riccettuti  per  li  Commiffa* 
tfdWami  del  Titolo  di  Normandia,  d'^len^one  ,  e  diValois ,  veftu 
U  delle  Jor  Cotte  d'armi  di  relitto  "Paona^o  tò  ridotto  biella  sbarra 
ch'era  al  piede  della  fiala,  tatuate  ferrauano  quando  li  Deputati  chiama* 
iterano  entrati ,  e  dì  là  ti  conditceuano  all'entrata  della  sbarra  della  Sa- 
lir, otte  li  commiffarij  d'armi  ài  ryre;agna ,  e  Delfi/iato  li  rit  enevano ,  e  ti 
tue  natta™  olii  signori idi  ftodde^ye  di  Marie  Martiri  dì  Cerimonie ,  an- 
nettendoli di  quali  Pro  nitide  loro  erano  Deputati,  &  elfi  lor  davano  lor~  '} 
go ,  e  dopo  ch'erano  cofi  condotti ,  l'Officiale  della  pine/Ira  ne  chiamata  '  \ 
altri ,  li  quali  erano  riccimti  x  e  condotti ,  come  li  primi ,  L'ordine  per 
chiamarli  era  tale . 


La  Città ,  Vrctiofìea }  e  Fi  contea  dì  "Parigi ,  //  Ducato  di  Borgogna ^ 
eOhri/dittiovediDigione,  Ducato  di  Normandia ,  eper  ordinile  Giu- 
rijaittiom  di  \oano ,  di  caen ,  dì  Cattx ,  di  Conftantm ,  d'Ettreux ,  di  Gi- 
JoruUleiiTrone,*  d t  Montagna,  Ducato  di  Gnyenno,  c  per  ordine  il  Senif- 
calcato  di Bordeauxydi  sa^ac,  diPerigort  > Soueryt^di  Sainto^ia, 
d.AgenoisSTaefe>eConteadiCornmìnget.,Semfiaicato  di  LattnesM 
Saujener,  di  Condunoìs,  Lìmo  fino  alto,  eia  città  dì  Lìmom  i  il  Taefe 
hallo  di  limo  fino ,  Gìttrìfdittione  di  (>ucrcy  . 

Duetto  di  Bretagna ,  e  fue  depcnden^e  >  Contalo  di  C barn pa^ta,  e 
hailiagio  di  Troya ,  di  cbamnont  >  in  Baggny ,  diritti ,  di  Meoux  ,  Ì 

Trouitts  * 


Vili 


Di  Pietro Ivjatvv.  •  ~- <- 

aì  tms ,  e  di  Cufici  Thierry  . 
■Frouins,  &.Stf**M>  ^JZjrnadi  Hìtguadoca^  Vrefitt^  di  Toh. 

Contado  di  r*tàt<J*>  '  0  h  di-  Vch y  t Mcntpn'kr ,  Trvfr- 

tonfi  ,  Vrrfctt^  «i^fj.^^^, ,  rf,"  Lan'ragah ,  dimando- 

una  di  •••     •  '  2f/eZt^aM)i  morti  Seni/calcato  t.jvgiou,** 
'^^Étìro^  Jnboih  -Prefettura  di  icud^nat- 
IZffi  fi  Tietro  le  Moujìter  >  Senifiakato  de  Eourbonnois, 
SJJdZrìi  di  Beauioidoi,  >  '-Prefetti  eP^foi^ier 
? ru^'ù  delle  Montagne  à\Auuergw>  Senato  di  lM> 
'&^UrtU  d'Orli  Montata  di  Blois}di  Dreu.,  ,<ti  • 

2* ,  £  fio*.**  ,  JW«  Wntedidkr,  e  W,  di  Senu>  di  ?  allo- 

*  7l  Deifico,  efuc  dependen^,  U  Città ,  c  Gouerno  della  goccila  s  Se. 

pcsJi  DourdJo  Contado  di  Vrcuep?*,  Craslé,  DragHtgnan*  Mffòfi* 
Contado  della  Marta,  alta,  e  baffi  ìMarehefiito  di  Saluto,  Bailiagiodt 
m.tl«r'Ms,ct:*t!tuoifis,  infama  Urterò  batteri*  mito  trenta  quattro  Numero 
Deputati,  irà  li  quali  v'erano  quattro  jtrciucfiatà  ,  veut'vno  Fefiom.c  dcJli  Depii- 
due  Capi  d'Ordine .  Lalfobiltà  cento  ottanta  Gentilhuoniini  :  il  ter%o  XAU- 
Stato  tento  novanta  w«  fiottati*  tutti  Tcrfonagi  di  Qiujìitia,  ò  diVe- 
Jle  carta . 

IX.      li  Deputati  ejfetido  entrati ,  &  la  porla  ferrata  >  il  Signor  di  Cbifa , 
netti  ■ 1  (l{to  d  vn  Libito  di  Btffo  bianco,  la  Cappa  rivolta  alla 

fantafica,  mirando  in  vn.  momento,  con  gli /hot  occhi  tu  fra  la  moltitudi- 
ne del  Vopolo  radunato, per  riconofeere, e difiinguete li  fati  feruti-ori ,  e 
d'vu fi!  cenno  d'occhio ,  fortificarli  nella  fpéran^a  dellaccrefiitncnta  de' 
fi-oidi  fi gfi ,  c  della  grandcX^afua,  clor dire. fen^a  parlare ,  nell'in  rimo 
del  cuore  >  io  vi  veggo  >  fi  leuò  dopo  haner  fatta  vna  g  rande  'r inerenza , 
.(ignito  da  ducono  Geniilbnonthù,  e  Capitani  delle  Guardi? ,  andò  a  tor- 
re il  /(;',  Uditale  entrò  pieno  di  Maejìà  ,  portando  ai  Colla  il  fino  grand' - 
Ordine .  Cotne  l\A$emhlca  s'accorge ,  eh' egli  fi  end  e  la  fiala ,  che  lo  con- 
duerno,  diritto  fi  pi  a  il  'Calco  grande  i  tutti  li  Deputati  fi  rigarono,  con 
la  Tejìa  ignuda ,  &  il  l{t-  prejèìl  luogo  fio ,  li  Ti  cncipi  refi  andò  in  piedi, 
fino  ch'egli  Ur  comandò ,  ei-  a  quelli  del  fio  con  figlio  di  fiderfi  . 

Md  .Affembléa  non  fi  fece  ,  ose  vifitffc  pi/i  d'efanpiù  Ma  beitela 
degl'ingegni  à  ,  nella  r'tfihsttwe  de  gli  affari  gr  ardi ,  nella  prò- 

pofitktie  d'efpcdkm  rari,ehdlì,  perla  nformanionc dello  Stato,  ne' dì 


'fopra 
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ra  le  oltre  :  ììu  vi  è  vn  fpictal fattore  della  fua  mano  di  poter  ben  tft 
jrhre  a  propofito  nelle  grandi  radun(tn7e,nottd'vtia  J{epublica  di 
netta,  néti'-m  Confidilo  di  trecento  di  qualche  Cantone  de'  Stù^mtjM 
se gli 'Stati  d'vn  granano ,  pur  del  maggior  Hegno  di  tutta  Uchffi 
Sìiànìtà,  e  iteti  a  preferita  del  pi  à  gran  I\à  di  tutta  l'Europa  . 

Quefia  eloquenti  è  vn  dono  di  Dio,  tale,  e  coft  grande,  che  Moisà  non 
■frana  altra  fai  fa per  rifiutare  quefi'infìgne  ^Amhafckta -,  che  la  grofiM 
%a ,  &  afprapronuntia  della  parola  fua ,  fra  la  più  importante  cofa  detii 
apparecchio  dì  colui,  che  fi  imprefidi  fimìli  cofi  >  fujje  la  gratta  di  ben 
parlare . 

Si  fono  veduti  Per finaggì grandi,  batter  offa  fato  le  più.  belle,&  illt^ 


Pcnomggj  -fin  qualità,  che  loro poffedeuano,  per  quefto  filo  mancamente,  e  tale  (te 
fi™        *********  yn  ^P't0  nhlko,in  vti  Battello,  in  vn  Configli*,  ch'offrati- 


.  tandofe  alla  yifia  d'vn  Vrencipe ,  e  pnfentando fi  alla  frejbtata  d'vrtjf. 
«e  Ite  '  loro  Temdeagrande,cffcre  fiato  burlato ,  &  in  luis'hà  vìfio  ìnfere  vna  roffa 
taighe .    >.  *£2MS*?»  ^  fì>'}Jpau(:ato,  ò  della  fua  codardia .  Ucr  adito, questo  gran 
Soft/la  re  fio  MHtdo  aitanti  Sertcro  .  Taltbibio,& Kuribatc  d atlanti  Uga- 
menOìie\  Theofafle,  ncli'^rcopagoì  Herode  t'Jhbenìenfe  alianti  Marno 
\AntOni0  .  Gli  vnt 'balbutì fono  nei  principio  de'  loro  di  fior  fi,  gl'altri  per- 
dano il  tatto,ò  la  cadenza  nel  ìkejfip  del  ballo ,  e  molti  finì/cono  peggiv, 
ahe  non  hanno  cominciato  , 

Efftecedea  coloro  che  fino  in  quejìepenc ,  che  non  hanno  neffuno ,  che 
fi  metti  nel  fio  luogo  ,  e  fi  veddono  ridotti  afare  di  due  cofe ,  l'vna,  ò  da 
farfi  vergogna ,  ò  da  pigliar  mioiio  partito ,  flrauagare  incertamente ,  e 
più  tofio  far  torto  alla  ragionerie  alla  lingua  ,  come  tiartbolomeo  Soei- 
noanaritiVapauleffandro  VI.  e  Fr ance  fio  Barbato  Veneti 'ano Jnnaa^j 
al  huca  di  Milano  . 

Lodo  coloro,  che  pigliano  tempo  di  preparar  fi       ammiro  coloro  ,  li- 
qtt  ali  fetida  tal  attant aggio  dicono  bene , 

La  nofira  Francia  ne  ha  veduto  motti  efimpi  in  quefli  Stati  delt'vnoxe 
dell'altro  .  U.llahàvdito  in  quella  folenne  reni/la  di  tutti  gli  Ordini  del- 
la  fa  a  Monarchia,  fitto  l',Auguflo  Capo  d'vn  Gran  l{è  ,  che  l'eloquenza 
Promana  s'è  rktìrata  verfi  noi,  e  che  l'ampia  Francia  ha  co  fi  bene ,  come 
l'antica  f{oma  de'$eueri,e  Cafsij,  liquati  dicono  bene,  e  congrauità,fen- 
■  %a  ha!teruipenfato,ccthe  non  potino  fofienen  vita  gratte^  onerofaprt- 
meditatione  ,ch'el!ahàde'Demo(t,ci<i ,  ede'Verklt,  liqudi  non  parlano 
mai  in  ,Arià,fèn%a  effere  molto  ben  preparati ,  &  chehà  vna  cofa  rara,  e 
qrafi  incognita  di  altre  Monarchie  .cioè, che  li  firn  sparlano  fin^a  itt% 
terprete .  Eglibifigna,  che  fapra  quefia  materia  vna  verità  me  fcampi . 

F'  -vna  cofi  ccrtiffima  della  debolezza,  delle  for^f  d'vn  Stato,q:tando 
ciaf tmo  fi 'diletta ,pitì  nelle  belle  par oleiche  netti  effetti,?  più  nel  ben  di* 
rexche  ne!  farcitene  >  perche  l zloqiten.%*  è  come  la  Medicina,  cotejìa  non 

è  buona 


DI  Pietro Ma^ci.  ud — 

u  <  &«i  aueiMtra  non  s'impiega  fi  non  ncllt  stttt , 
ih,m*fe  non  *  &lIfj?''J" regolata  Tlebe  ■  ,  „  „ 

t/«*»'fSS  vfl*  mifàghdtcaredel  'intemp* - 


r.u)7.T  »>■  ,  .^offrano  vene  ,  cucia  tv  < 

g/iS  MUfW  mone  tfi  nelli  luoghi  **^'»ffiZ^gp. 

*y£imedefm*  maniera  .  Ve  n'ergo  in  jtthene,  che  lo  penano  ama- 

^^pèlarper%iìoc,UMro  raprefentando  cofe  /alfe,  e  bugiard '  >  „  fi 
altri  perla  <Paneia  ,infefle,  e  banchetti  i  volti  per  l*  *«rf**f  per  db-  pjg|iapcr  ^ 
(Irò  di  quejlo  Metallo  ,  che  fi  piegare  gli  più  duri ,  ma  *  jtf*/»Mf  ,< orecchie 
«e  frfriwfo  P«-  l'orrtechie  M  ignoranza  fi* ,  *  faciliti  non  fi  Ujcia go- 
vernar per  nitro  modo  ,  ogn 'altra  prefa  non  è  ficura  ,  /«jSs  non 
lo  domefica  mai . 

Ci  fà  per  queila  ria ,  che  Tompeo  ,  Cefare ,  d'affo ,  Uicuilo  ,  Lenta- 
lo  ,  e  Metello  peritetmero  alla  Tirannia ,  e  fi  firmano  veglio  delle-  Ltn- 
guc,  che  delle  Lande,  e  più  felicemente  i  giamaila  lingua  prancefejà 
più  ilUtflrc,  pin  dotata ,  v,c  più  beila ,  che  nel  tempo  prefinte  ,  e  placcete 
al  Signm ,  ctfelia  mafie  ne  femijfefi  non  per  soffondere  le  ribellioni  , 
abbotti  hiarc  le  leghe,  conuinccreli  Sei  firn ,  rifatture  l'autorità  delle  Leg~ 
'ol ,  atffcitràre  la  G  tufi  itia,  e  uapo  rare  !  e  n  ubi  d  e  gli  erro  ri  c  he  tu  rbano  li 
nojlri  intelletti ,  che  il  fuoco  di  quefìe  calde,  e  viuc  parole  >  che  facciamo 
cofì  forte  ribomb" are ,  ficcaffe>  &  ammonire  quali:  butnori  vifibiofì  fe 
freddi  i  li  quali  agghiacciano  le  affèttioni  verfo  il  mjlrò  fonano  bcr.e,  che 
ella infìamvwffe g'.ì  arimi  dei  buoni ,  contro  l  ingiufiitia  de'  canini , 

*.AÌ  contrario  è  fata  impiegala  al  gran  ficdndclo  dei  Foreflìert  all'in- 
famia de i  Ermcefi ,  eantro  yn  !{<}  di  Francia ,  adi$pare  l'autorità  fua  ,  Corrottone 
di  fintare  ir  far  fàtue  bitàitiom ,  acculare  il  (Ito  Con  figlio  ,  e  fpargere  del  Sato  vio 
nell'orecchie  de' fuoifuÀdhi ,  qucjlo  pericolo  fi  yeneno  ,  dello  fprc^ro  dì  deli'  Efoque 
St'.aMdefìi: 

$'hà  vfitto  d'vn.  ftik  ,  gonfiato  di  ricche ,  e  magnifiche  parole  ,fea%_a 
elètti  ove  ,-ne  confidi  rat  ione  ,  a  cwidawiareìa  Legge,  e  degradare  il  M4- 

.V    5  gijìrata 
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giurato  y  <t  folte  ^we//;  che  mai  non  fecero  bene ,  fe  non  credendo  di  f  ' 
mlf  i  <à«  toh»  impresto  kàlté  parole  d' architettura }  "PiU/hi ,  cwjU 
v.ki ,  .A'fcitranì ,  ^Anfiteatri,  Teatri,  e  il  tutto  par  la  deferì  itone  di  a  ne" 
fia  mefehina  grotta  della  Lega ,  di  quefio  miferabile  Stato  Topolarcfab 
bricato  fopr a  quattro  parolucic  di  ninna fofian^a . 

Ma  la  Santa,  egiufia  Eloquenza  <?  quella ,  ch*è  fempre  refiata  con  U 
Ùifdlifia  della  ca/ìfia  del  J{i} ,  perù  tutto  ciò  che  n'é preceduto,  e  fiato  pi£ 
Jolido  ,  e  pi/i  fermo  .  Le  pìhviuc  ,e  forti  ragioni ,  le  più  chviftiane  f 
più  Frante  fi  parole ,  le  forme  più  ingegnofe  amorettoli  ;  non  pomà 
fe  d'arroganza ,  ne  stellettate ,  ò  coperte  d'artificù'  ,  ne  gonfi  atedi  giti 
tementi ,  ò  befiemmie,  ne  fantastiche  d  i  nonità ,  ne/alfe,  e  ridicolo fe,co 
vie  quelle  diquefie  ciarla  trite lingue  della  Lega  )  £  fo  voi  togliete  4UC  £ 
tre  Libri  vficiù  dalla  liottega  di  queflì  Trincatoci ,  nclti  quali  nondimeno 
non  fi  legge  altro  che  ckalamenti  -vecchi ,  fiotto  vna  bella  conciatura  de 
certi  tiri  bene  c-ttmpajfati  >  fi  tr  onera  che  come  loro  non  ■peleuano  far  bei- 
ne j  co  fi  non  pvtcìtano  loro  ben  dire ,  e  tutta  l'armonia  delli  loro  fcrìfH , 
non  à  altro,  che  vn  rufiica  toccamento  di  corde  di  qualche  viola  vecchia*, 
vna  fabbrica  de  diuer fi  pc^i  fiottili ,  e  deboli.. 

Le  renghe prononciate  in  quefi.-t, radunanza  ,  non  fono  di  quefia forte  > 
e  ancor  che  ve  ne  fia ,  che  risentono  la  pajfione  deilì  canali  d'onde  èlle  co- 
lano ,  però  io  filmo  j  che  quefia  hlfìoria  ne  fiircbbe  molto  honorata ,  rttà 
le  riforniamo  per  ynpiù  atri  pio  difégno ,  la  brenna  che  nel  principio  Gab- 
biamo giurata  ,  non  concede ,  ne  permette  di  metterle  qui.. 

Quella  del  Infidamente  divina  affezione ,  d'vna  vera  magnanimità) 
di  ragioni  pertinenti t  e  verifìmili ,  Wi  come  vn  vino  ritratto  delle  bel- 
lezze di  Francia ,  e  delle  brutez^re  che  la  Lega  hà  tolto  imprefìtto ,  delie 
ejfcre  pofia  qui  ne/la  fina  propria,  &  originai fplendore  :  perche non 
à  vn  longo  predicamelo  che  Theopompo  ,  Ephoro ,  &  jfyfa* 
ximenc ,  infegnauano  a  gli  Capitani ,  nel  punto  della 
fcaramitccia ,  e  eh 'è  tempo  di  fare ,  più  tofio  che 
di  parlare  ;  ma  vn  difeorfo  degno  della  Mae- 
flà  {Pvn  l\è  di  Francia ,  d'vn  I-fcn*. 
ri  co  III.  ìlqual  haueua  quesh 
auantaggio  fopra  tutti  li 
Trencipi  del  firn 
Secolo , 

di;  rispondere  all'infante ,  granemente ,  e  peni*.. 
natamente  nelle  pià  importanti  occafio,- 
nì  •  che  occorre  nano . 
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Il 

IL  Rè  Henrico  I II.  di  Francia ,  in  piena  AflcroMea  dentati  dì  BJofc  ra^ 
^ioj»  wnpnidenaamoltafàggia.iTuoi  Sudditi,  c  loro  dicequal  kàil 
benderò,  Si  di  tutto  il  Re«  no.  , 
-  UsiwiurdiMonrhclon  Guarda  Sigili*,  fevna  dotta  efortuiooc  fondata 
A  ptòf^tkmicommetiiotateda  SuaMaeftx,  e  petinadc  a  cotti- 
fjxjndcri.  altfawtente  [ìiovokre  dirizzato  rdtequictesccor>foIatiO(oedj 
<ia(amo.  , 
2  Monfignor  Illuilriffìmo  Arciucfcouo  di  Bouiges,  con  (odi  Fondamenti, 
fj.U-i'.uijiì  vd  faayiuace Dimorfo ,  iiuianimiffe  lutiti  li  Stana  {equità- 
te  le  '  uorj<  btenliouideJ  Re  ,  fìcuridi  vederne  effetti  mirabili  aco- 
mun  profitto . 

4  Àpl>fciUKJ  di  gran  contento  gridato  ad  alta  voce  da  tutti  i  Stati . 

5  La  Nobiltà  Fratacefe  re  nde  riti er end  genie  à  Sua  Madia ,  &  pronti  à  fa- 

rè  il  filo  gran  v  olere . 

6  II  Ftatoflode1  Mercatanti  di  Parigi  ,  Prc fidente  per  i  l  Terzo  Sia  to,  ne 

rende  lode  al  Signor  Iddio  delle  buone  mtcntioni  dinsoflrarclidal  Rè» 
c  lo  fupplicauo  cotogni  humiità  a  profeguite  li  fnoi buoni  voleri . 
Et  fi  dà/ine  à  atte  fi'.1.  Prima  icnuta  de  iStati  di  EloJs , 


z  co    Biftoria delle  Guerre ;  e  Riuolut,  di  Francia 
SECONDA  NARRATIONE. 

/  luùgbt  dunque  effendo  ordinati,* prefì fecondo  la  GratC 
deiga,  l'Ordine ,  e  Crudo  3  tutti  li  Deputa»  offendo  ,B 
piedi s  eia  Tefla  ignuda  egli  cominciò  in  qnesìama. 
nìerail  fitto  Difior fo }  per  yna  grane  elezione  di  belli 
parole ,  e  con  un  dire  veramente  tronfiar  tato  dalla  f,^ 
palone  s  e  che  nonfiguita  altra,  voce,  che  quella  t&l 
gli  ha  prefo  dal  cuore  . 
Orione,  o      Signori  comuiciarò,pcr  applicatane  alnofìro  Signor  Iddio ,  dal  aua 

Sfw  r  efi0n° tmele  h!l0ne  >  ef«nte  opww  >  che  gli  Piccia  aiutami  còl 
*MUi  i,iauf/to  0l!„no  spinto  ,  conducendomi ,  come  perla  mano ,  in  qnefi*  anione 
così  celebre ,  di  concedermi  grafia  di  ciò  ch'io  cefi  diamente  mi  difpcn- 
go>  ejjendo  opera  Santa,  bramata,  a/patata ,  e  ncceffarìa  per  ii  bene  vvi  - 
uerfale  di  mici  Sudditi . 

Quefla  é  la  re  fi. tur  atipie  del  mio  Stato ,  per  la  refomationc  generale 
dj  tutte  le  parti  d'ej]ò,c  h'it>  tanto  ho  ricercata,  e  pili  che  la  confcruatìone 
della  propria  vita  .  ciungneteui  dunque  a  qttefia  Infiantiffima  Supplica 
ch'to  ne  gli  faccio ,  dimandandogli ,  ch'egli  rinforzi  di  più  in  piìì  >  la  U„ 
fiante  volontà  ch'egli  bà  già  radicata ,  par  quefiù  effetto  nel  mio  cuore . 
Et  anche  elìcgli  vi  castalmente  tutte  le  pafiioni  particolari,  f  fe  alcuni 
ne  hauejferoj  che  rifiutando  ogni  altro  partito  }  che  quello  delVofiro  l{e\ 
Poi  mn  babbitt?  attefi  ad  altro  ,  che  d'abbracciare  l'bonore  d'Iddio  ,  la' 
dignità ,  &  autorità  del  Vofiro fuptemo  Trencipe,  &  à  rifìaurarc  la  Val 
firn -Patria,  di  tal  maniera*  che  ne  rie  fica  vna  co  fi  lodahile  ,efiittt;f)jh 
rdfolutionc ,  accompagnata  di  co  fi  buoni  effetti ,  che  i(  mìo  stato  nepofft 
ricuperare  il  fio  antico  fpkndorc .  ciò  farà  vn'opera  de^na  dell'orditile 
gwdo,  ouefimo  io  collocato,  e  che  mtificarà  la  Fofira  capacità,  e  leciti 
Quello  ch'io  ho  al  pefente  inuocato  per  foccorrere ,  e  la  Ter  fona  mia, 
&  il  mio  Stato  jilquaic  éfiruttatore de'  nofìri  animi ,  può  rendere  s'erti 
piace ,  tefiimonian^a ,  che  cefi  tofio ,  ch'egli  me  confìituì ,  per  comandi 
hi  ,  m  vende  fm  rammarico  incredibile  delle  Vofire  publkhe  miferie ,  e 
particolari ,  cjr  vna  cura  taqualc  m'é  firupre  augmentata  d'apportarci 
gltfdutiferi nmedtj,  con  enfine  cofi  felice .ch'egli  vi  è  pià  ebenecefcrio. 

Qiiai  dolor  puotete  voi  penfinc ,  che  m'bd  fino  adelTo  roficatodopo 
q»efiiy  timi  a^mToue  l'età,  e  l'efferien^a  m'hanno  refi  più  capace  di' 
temere  la  defittone  granarne ,  &  oppreffitme  dclmio  posero  Topoto , 
concmhepareuacheilmio  l^egnù  era  riferitati  infiammare  la  rinfla 
ira  della  fina  Diurna  Maeflà ,  ch'io  conofio  effere  gìufiamente  fopra  di 
mi,  e  per  le  meofefe^  e  p^ati,  e  per  quelli  de' mìei  Sudditi in  <e- 


t>ì  Pietro  Mattei. 


T.  Zt*rc&iflMirU>,  'io  fifa  fi**  cofihcnjecomato,  come  m  *  - 
^oUVoì  .Madama,  e  ^  f  Umiahuonavolontàl* 

^f^poffoio^ 

MtXkWèLé  Madre  t  quel  che  non  fi  può  affai  degnamente rappre- 
m  Te ,  e  dirò  che  frà  ime  altre ,  e  cofi  firme  obbligatimi  donde  tei 

!  kfc  M        '«         «tf  notabile  ^ffèmblea,  ne  le  ren- 

X/owi/t)  *wr  roftro  &  »  «<i  perglifìwi  continui ,  «rj!»»  » 

^  fjW"  virtHofi,  m'hà  talmente fcolpito  nell'anima  Vita dirit- 
ta faténtfone  all'accrefeimento  deU'bonorc  dì  Dio ,  propagatane  della  fitta 
Santa  tbtefa  cattolici ,  ^ippofiolica ,  e  Romana, e  riformatane  dclmio 
Statocele  ciò  ch'io  hà  moflrato  per  innanzi  d'attendere  ad  ogni  èfifabtto- 
na,  al  che  più  che  mai  fono  rìffolttto,  viene  da  Lei,  non  battendo  rifpar- 
miato  le fuc  fatiche ,  ìndi fpo  fi  tieni ,  &  incomodità ,  medefmamentc  della 
fua  età  ,  oue  tei  ha'riconofìuto  di  poter  feriti?  a  quello  Stato ,  &  hv-:ett- 
dolo  tante  volte  c  on fer nato  ,  ch'Ella  non  debbe  fidamente  battere  il  nome 
di  Madre  del  Zefiro  T\é  ,  ma  ancora  di  Madre  dello  Stato ,  c  del  Hegno  . 

Or.i  efiendo  la  mia  cura  principale  s  &  ftabile  pen fiero  di  poter  riftau- 
rave  qttefta  bella  Monarchia ,  e  non  giudicando  gli  rimedij  particolari ->e fi 
fere  per  aueflo  tempo  cofi  conttenìentì ,  prefi  riffolutiotie  alla  Cowtocatio- 
ne  de  i  miei  Stati  Generali ,  ncllt  quali  come  in  tutte  le  cofe  ,  per  il  benefi- 
citi del  Regno,  li  piacceffe  grandemente  di  fortificami . 

incontanente,  che  riconobbi  di  puoterlì  congregare,  ò  radunare  non  vi 
perdete  tempo,  cantra  ogni  diucr finii  de'  mattini ,  che  pareffero  d'oppo- 
nenti ,  e  con  li  quali  forfè  molti  fiimanano ,  ch'io  fireì  tanto  tranagliato  , 
ch'egli  me  bifognarebbe  ,  ò  differirli,  ò  rimetterli  del  tutto  . 

Proi  vedete  però  s'io  ho  hautsto  la  riffolutione  co  fi  firma ,  come  debbe 
battere  vn  buon  Vtfjper  il  benefìci®  generale  di  tutti  li  fuoi  fudditi,  quel- 
lo ch'i  co  fi  fermo  veli' anima  mia,che  nowrefpiro  niente  altro ,  chela  con- 
Jbriiatiorie  delìho,we  del  mio  t>ios  e  Uyofira. 

Quefia  tenuta  di  Stati,  è  vn  rimedio  per  guarire ,  con  gli  buoni  tonfi-* 
%lide'j lèditi ,  e  Infanta  nplutione  del  Trend pe  >  le  infirmiti  ch'il  fongo^ 
fpatio  di  tempo ,  eia  negligente  ojfematwc  delle  Leggi  del  Regno  ,  vi 

hanno- 
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prano  Capo, più  tofit  che  diminuirla,  come  che  àlcmi  impianti 
pieni  di  mala-  -volontà ,  fingendo  la  verità  ,  lo  vorrebbono  fiir  credere  '  ° 

Imperscbe  la  legge  buona  refiabtlita ,  e  ben  ajferuatm ,  fortifica  bùie  ' 
rumente  il  Scettro  nella  mane  dm  buon  I{à ,  e gi' affittirà  del  tutto  la  Col 
ronafopra  la  fina  Tefia ,  cantra  ogni  fio  ne  de  "  mattini  difesi . 

Tuo!  ere  dwtqnc  cognofiere  per  la  mia  cogan^a  ,  laonde  fola  ha  fau 
refiilct^a  ad  infiniti  impedimenti ,  ci/alcuni  non  hanno  mancato  d'0ppe 
nere  a  quetta  buon'opera ,  la  finccrità  delia  mia  intentione ,  medeftS. 
mente,  poiché  la  tenuta  degli  Stati  è  ciò  che  rompe  tanto  gli  canini  peZ 
fieri  de  principi  c'banno  l'anima  anche  trauagliata  ,e  pocobramfadi 
beve  ,  quanto  la  mia  faràfempre  prontifi-ma e.  del  tutto  difpòfia  i  mn 
-volere,  ne  ricercare  altra  co/a ,  o  ue  mifirabilmente  io fa  cprifhfa , 

Ut*  &m  m'lla  wnfctcnyt.  ,  delle  brighe ,  òfattìani  che  ho  fatte  e 
-pi  chiamo  tutti  voi  per  tefiitnoni ,  per  farmene  vergognare  ,  come  io  me, 
ntarebbe  chitine  baruffe vfitto  d'vm  co fi  indegna  maniera,  che d -ha. 
ver  volino -violare  l'intiera  libertà,  tanto  di  mofirame  perle  finiture 
tutto  ciò  che  farà  a  proposito,  per  confermare  la  fallite  delle  particolari 
Trottine  le ,  o  del  generale  del  mio  l{egno ,  quanto  di  fin  ni  colare ,  d  IL 

quejare  de  gli  articoli  pià  atti  a  turbare  queste  Stato ,  che  a  procurargli 
tiè  che  gli  é  utile  . 

-Poiché  in  mefie/fo  ho'qucfia  fodisfattione ,  e  ch'egli  non  me  può  e  fere 
altramente  imputato  Scolpitelo  negli  animi  vofiri,  e  difiemite  ciò  ch'iti, 
merito, da  quelli,  fc  tanti  ve  ne  fono }  che  baueffero  proceduto  d'vn'aL 
tra  miniera*  notate  che  quello  che  parte,  p  che  éfie  dalle  mie  infermi , 
non  può  cjfere  rìconojcìuto  ,  ne  attribuito  per  chi  che  cifia ,  per  volerne 
aiiton^are  centro  la  ragione  :  perche  fon  ìoilVoflro  ì{é ,  dato  da  Dio, e 
fùnofolo  che  lo  poffo  veramente  y  e  legitimamentc  dire ,  à però  non  voglia 
cjfere-  in  qttefia  Monarchia,  che  quel  ch'io  fino ,  non  pnotcrtdoni  de/i  d'ira, 
re  anco ra  più  d'honore ,  ò  più  d'autorità  . 

F  attor  ite  dunque*  vene  prego  (miei  bnom3ecarifudditiJ  la  mia  °iu~, 
.{la  tmentiane ,  laqual  non  tende  ad  altro ,  che  di  far  rilucere  di  ben  in  me- 
glio la  gloria  d'Iddio  ylanoSlra  Santa  Prigione  Cattolica ,  ,Appoflolkat 
e  rimana ,  ad  elìirpar  l'Hcrefia  in  tutte  le  prouincie  di  qttejìo  \egna,rel 
fiabiimti  opti  buon  ardine*  regola ,  filettare,  e  aiutare  il  mio  panerò  Po, 
t-alo  tanto  aggrauato  ,  e  rileuar  l'autorità  mia  ìngtufiamente  abboffata ,  e 
lo  dcffderoyiion  tanto  per  mio  intereffeparticulare,  quanto  per  il  bene  che 
ve  ne  rh'ficirà  a  tutti , 

T rà  tutte  le  maniere  digo  ugnare ,  e  comandare  à  gli  buoni  ìnt-ia  A  f<% 
nmoui  precede  le  altre;  l'vtìle  che  Fot*  gli  yoflrì.ne  battete  canato  fot-  ' 
t+hiel>uiwa,et  onoratole  dontùattone  dentici  predece  fiorì ,  y.mtàm 
sfiata  laudare  la  fina  Divina  Màefià,  d  batterai  fiuti  nafeer  e,  e  fiotto  vnOì 

Hqttal 
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j  f  fcrpe  >  ''™n  ba  fòlaìnentc  bcreditato  della 
HffUd  efienào  ^*Tr  Tenti»*  >  >  ^{fi?uò  augumentart 
Kedtà  ,  tHàMm MtyZjztffafit  a  conjèrttaw  tutti ,  «»n?  wJi-iMirt- 

%^**Z«  {ì  JJtàvt*  veduto  :  Uk  Vasaro  bene  che  bave 
T7*ZXcclno  Jopra  qudlicbemeferHirannoperl^emrerhe  Li 

che  nella  mia ,  di  rie»  no  ft«Hi  ili  errori  loro. 

JtiStfL  vicf/L  barati,  é$to«>m  innante  d'<ferejo; 

m«i  j  &  fcftl  ad  rnaficuramme ,  s'egh  ne  è  di  >  oc~ 

Hrrcrà  «crladijfefr,  e pYotettione ddla nojìra  Smta  Fede  Cattolica  , 
Jppofoliàt*  fontana,  come  il piò fuperbo fòdero ,  ùuemepotretfepet- 
lire  y  che  dentro  l'Here/ìa . 

Xpnfolo  le  Battaglie  t  che  ho  guadagnate  >  mà  qnetì\Armata  Grande 
dentri  Mi*  q««le  t1*! ^ontà  ùmna^efcielfi  all'honore  del  fe.9  fa- 
to nome,e  della jfka  Santa  Cbiefyper  ripporurne  la  Gloria, 
dente provaci  che  gli  Trtfci^fpoglic  ne  telarono  alla  rìfìad'ogn'vno. 

Se  trotterà  egli  dunque  de  gl'intelletti  co  fi  poco  capaci  della  verità, 
d)e  poffìno  credere  cb  alcuno  fi  a  più  infiammato  ò  gelante,  a  volerla  tota- 
le cfiirpationeloro ,  non  effendofine  -veduti  effetti  più  certi  de  miei  ? 

E  quando  all'honor  d'lddio,che  m'è  più  caro  ,  che  la  mia  propria  vita ,. 
non  me  farebbe  in  tale  raccommandatione  de  chi  è,  che  gl'H  eretici  oteup- 
pano,  e  dijf.pano  il  patrimonio  ,  de  chi  è  le  ricette  de  danari  che  loro  fpo- 
glianoje  chi  alieaaua  g!ifudditì,de  chi  di/prezzano  l'obbedienza  s  de  chi 
è  il  rifpetto  che  loro  violano  ,  l'autoritària  dignità  ?  e  non  -vorrò  io  tan- 
to quanto  ogn'altro  la  mina  loro ,  aprite  gtocchi  vojìri ,  e  giudicate  cia- 
fittilo  dì  voi  qml  apparenza  egli  età. 

La  riunione  >  ò  radman^ade  tutti  li  mieifndditi  Cattolici,  per  l'Edito 
Santo  ch'io  dopo  pochi  Mcfi  ho  fatta ,  l'bi  affai  manifefiato e  che  nima 
tofa  ha  battuto  maggior  f  r^a  ndl'anima  mia  t  quanto  di  vedere  iddio  t, 
folo  honorato  ,  reuerito,  e feruìto  dentro  il  mio  f{egno . 

Che  ciò  batterei  continuato  ftìmoftrare  ,come,io  lo  far  è  fempre  coi  pe- 
ntoh  della  mia  vita ,  fen%*  quejla  diùifione,  eie  fopragiunfe  degli  Cat- 
tolici j  ìncfeàìbtk  vantaggio  al  partita  de  fliH  eretici  x  battendomi  im« 

pedito* 
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fedito,  d'andare  in  Toiti>t),oue  io  credo  ,  che  h  buona  fortuna  non  mi 
vejje  abbandonato  non  più }  che  neglilnogbi  donde  per  grada  d'iddio  ^ 
Stato  mio  ne  ha  canato  il  frutto  defalcato  J  e  ncceffario. 

.Ancora ,  che  non  trolafciate ,  «wff  <o  filmo ,  alcuna  cofa ,  c/^ 
dfrti'A-;  refitw4thne,ela  rc/i-.rtuationedi  qucfto  l{cgno  >  />«/ò  vi  tefli^ 
marò  io  per  dermi  di  quelli  che  riconofio  de  principali ,  quanto  fono  dì 
Jpoftifftìtjo ,  nonfolamentcpcr  quello  che  adeJJÒ  ne  dirò  i  mà  per  di  effet 
ti ,  ckc  ne  finiranno  ad  abbracciarli  tutti  >  come  io  debbo  ,  dudìcandol* 
per  (a  neceffità,  chele  ttofire  anime  ,  gli  bonari  noffri ,  e  Quello  Stato  ne 
hanno  l'ùffcfa  etfréma ,  ch'il  nofìro  Signor  Iddio  ricene  fioralmente  de> 
giuramenti ,  e  befiemmie ,  //  quali  gli  fono  co/tdi/piaccenti ,  f  *  Wf.  ^flf0 
roafro    wrrf  vogliami  fà  mimmi  tutti  di  non  /cordare  nell'i  -poflri  ca- 
pitoli la  pnnitione  del  giuflo  cailigo,  che  meritano  lorosciò  ch'io  drfidero, 
fen     eccettio?ie ,  ne  di  qualità ,  ne  di  perfine  . 

La  ricerca,  e  pimittione  della  Simonia  ,  non  farà  (  come  che  debbono 
tintigli  buoni  ChrijìianiJ  punto  /cordata,  ne  lordine  nchieflo  nella  yen, 
dita  degli  Oficij  di  giudicatura ,  e  l'abbondanza  di  detti  Sfidali ,  cffciu 
de  indegna ,  e  troppo  grane  al  mio  poucro  Topólo ,  al  che  fen^a  il  ritmo- 
re,  che  comniindò  nell'anno  ci haueua della  mia  propria  volontà 

poHo  ordine  :  ne  a/pcttarò  da  voi  le  fante,  e  buone  decbiarationi>pa.aL 
tracciarle . 

Come  alla  dìBributttone ,  e  proni /ione  de'  Benefici/,  Offtcìj  di  d  adi  cu 
tura,e  d'altri  honori,  Carichi,  stati,  Dignità,  &  diri  V$eij  dei  mio  ^ 
gnoy  onegliyà  di  ciò  che  ho  di  pili  caro ,  cb'è  l'anima  mia ,  t'bonor  mìo , 
laconfmmtionc ,  efplindore  dello  Stato ,  e  delta  beneuolen^a  di  tutti  vii 
miei /additi  ver/o  di  me  :  affin  di /òdi .farci  degnamente  piglerò  va.  tem- 
po bomai  dd  qnalci/arà  ctuuertìto  t  per  più  maturamente  pen/àrcì ,  if  'J 
partirli  con  tanto  di  confidcratione  de'mcriti  d't>gn'yno,qu«nlo  iddio  mi  i 
ci  obbliga ,  fa  ragione  lo  -mole ,  la  mia  reputatane  me  ci  aftringe,  c'I  be- 
li?, ch'io  voglio  allo  Stato  mio  :  polendo  che  cìs/ìnno  tenga  da  me /do  di 
honori,  e  beni,  elicne  Ytcceueranno  >  poiché  ne proccdonoìoro,  dandoli  più  ' 
chi  mai  ogni  facile  ingreffo ,  e  accecò  ver/o  di  mejecondo  che  regolarò  U 
mie  bore  per  quefio  cffttto  . 

.Ancora  inaino  tatti  gli  miei /additi  di  ril/oluer/i  ad  apportar?  tante 
di  dirittura  ,£affetdoncf  e  fedeltà  ,  nelle  ftmtiotii ,  e  carichi ,  neili  quali 
gii  bopremoih,  ò  promanerò  ,  quanto  e%lì  farà  rìckiefiò  per  lo  firaumne 
della  mia  cofii^a ,  *  Mia  loro  ,  d  che  non  fono  riQbtirìo  fipportare  di 
quà  limarci  alcuno  mancamento  . 

dipingendomi  per  giuramento  »  da  qui ,  0  già  di  non  dar  %hrmt  aUu- 
ne  njrmcJt  qual/i  yoglia  co/a,retiocando  quelle  che  fino  fiate  per  stian- 
ti ottenute ,  declnarandole Immuti  tutte  dcmjuno  valore,  non  h'tcndrv- 
dopiù  esercì  oboligafo ,  come  co/a  che  pimendo  incittare  a  ydcrpt  r/c- 

guitre 
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.  ,  pernichfi ,  c  domabile,  e  per  me*  per 

.Marc  l*  morte  . 

«loro  ,  che  l'topctr^,**  ^    ,        ^  a  gratic  d^benefiaj  ,  o 

io  dechiaro  wora  rt ° mcbì.u  m^0no,  rimcttcndomeper  quelle 

c0»cfe'  'Zn0  A,  molar  le  euocanoni  »  »  ™r«#™  * r 

-  -        i      ni,/    ,  ;  annerirne  che  Iddio  ne  joitunajje  y  <- 

K^^"  SL  ri'«/H»i  vojlrUbe  nel  mio. 

ti  II  Spremo  Trcncipe,e  la  riverenti  ebegh  é  doima>&  agli  firn  Ma. 
viftrau  ffitti  abbracciata,  come  la  ragione  lo  vuote. 
*SSà.  ma*  Dio ,  che  non  ho  U  mia  fallite  pk  affettata  ycho» 
di  Irmi*  H  Umore,  e  l'efmo,  e  però  quejìo  bo  fatto  «ri 
te ,  il  mio  Santo  Editto  fiutai*  ,eper  amukrequefl*  dannabile  nere* 
fìa  il  male  ancora  che  Vhabbia  io  giurato  Sani  tantamente ,  e  con  Solen- 
nità ,  in  l*o?o ,  e  auanti  quello  che  da  ogni  «M"  **  ™f f  b'7 
li  fi  buoni**  Sarti  varamenti ,  io  fono  d'opinion  per  renderlo  piufiabi- 
le,chewà  ne  facciano  tmd ielle  Leggi  fondamentali  del  $egno }  e  che  A 
quello  profìpno  giorno  di  Martedì ,  hi  quello  medefmo  luogo,  e  m  quella, 
medefma,  e  notabile  adunanza  di  tutti  gli  Stati  miei,  noi  lo  giuriamo 
tutti,  accioebe  ittfjùno  non  ne  pretenda  tatifa d'ignoranza . 

Et  accioebe  li  nofirì  Santi  defiri  non  fiano  vani ,  per  mancamento  de 
me^i;  prouedeteci  con  gli  configli ,  che  me  darete,  d'vn' 'ordine  tale , 
che  come  il  mancamento  non  verrà  da  me ,  egli  non  venga  ancora  del  po- 
to di  promgione ,  che  ri  ci  bauerete  apportata ,  accioebe  gli  effetti  della, 
noftra  buona  volontà  pojfino  riufeire . 

Terilmio  Santo  Editto  d'vnione, tutte  le  altre  Leghe ,  eccetto  le  fatte, 
fotta  l'autorità  mia ,  non  fi  debbono  apportare ,  c  quando  egli  non  vi  ci 
farebbe  affai  chiaramente  portato ,  ne  iddio  ,  ne  il  debito  non  lo  permetto- 
no ,  e  fono  formalmente  contrarie, per  che  i-ut  te  le  Leghe ,  &  affociatiom , 
pratiche ,  òfanìoni,  intcUigeMte ,  Iettata  d'biwmini,  ededcnari,e  ricette 
d'elfo,  tanto  di  dentro,  quanto  di  fuori  del  ì{egno  ,  fono  atti  di  I{é ,  &  i» 
ogni  Monarchia  ben  regolata ,  1{c  t  di  Le  fi  Maefià  3  fenya  la  licen* 
%a  del  fuprem\>  "Prencipe  . 

polendo 
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V^^oieUgmia^o^bocea^nanìf^MUtmit  fritta  botai*  ■ 
tere  da  pam- per  quefla  occafiaie  ogni  cefi,  paffuta  :  Ma  .io  fono ,  'èt*!'1 
voi  curi  di  conferuarht  dignità  ){ealc,  dechiararc  ch'io  conferma  al  py* 
i  .-.:■■>  per  hmtotófi  dopo  la  conclufione  fatta  delle  Lcg^i  c'haucrò 
liteitep  mici  Stati,  attinti,  e  conimi  del  medi-fimo  dritto  di  lcfa  Mae 
fii ,  qneHifhddh  imiti  ebefe  ne  patimmo ,  <5  che  fi  renderanno  compii' 
GtvSe      ^  -rap!<hì>  ltelUf°rma  *****  Sigillata  del  mio  sigilli 

E  in  quello  m'affìcuro  che  farete  ri/podere  molto  la  fedeltà  vofll  t 
con  figliando  me,  esplicando  di  rhtuouar,  e  fortificar  quella  bella  e  '» 
tica  l  egge,  radicata  nell'animo  de  i  veri  Francefi ,  che  le  dindono  àX 
che  farà  pofio  in  parole  cbiare,&  efpreffc  :  io  me  lo  debbo  >  e  al  mio  'ile 
gno  ,  e  vot  me  lo  dovete,  e  allo  Stato  che  rapprcfev.tau: ,  c  re  cintano 
attanti  ti  Dio  vistante . 

IH-rilpaffatoil  bel  ordine ,  e  politia  c fattamente  offerita  friùgfià 
di  Guerra ,  rendeva  vriammiratione ,f  terrore  della  no/Ira  natione^me. 
dcfimamcnte  yna  particolare  ,  &  honorabile  gloria  alla  Nobiltà 
Franccje . 

Immantenente  r  tacqui flìamo  qucftbcnore ,  donde  noi  fumo  flati  ri  co. 
no  fanti  fopra  tutti  gli  altri  l{egni:  Etoucflo  d  quello  in  che  mi  voglio 
molto  faticare,  fatte  ancor  voi  ìifieffo ,  acciockellra  d'iddio  Racquieti 
e  che  lefor^e  n  o/Ire  fan  o  per  confettar lo  stato  ,  e  non  per  diflmg  Perito 
e  et  dia  tanto  diguflo,  e  di  confolatione  a  glifudditi  miei  ,  quanto  Un  f,e 
.defiderano  ]  tanto  l' bucino  d'arme,  quanto  a  piedi ,  per  li  loro  hojpiti ,  c&\ 
me  toro  li  temeuano }  egli  hanno  in  borrorc  con  grandìffìma  ragione . 

Tigli  mi  rhìcrefie  infinitamente,  effio  non  pofjò  mantenere  la  mia  Bi- 
gutta T{cale ,  e  li  Carichi  del F>egno,  fl;i?a  quattrini  >  impsroche  ù  la  cofa, 
laquale  merende  pa/fionato ,  ma  meno  nel  mio  particolare  d'hauerneiMÌ 
Ì  Tfi  Màleneccjfario  ;  La  Guarà  ancora,  non  fi  può  degnamente  fare  "feti, 
^a  danari ,  e  poiché  noi  fìamo  in  qualche  bella  Strada  d'eflirparc  nuda 
maledetta  ìlerepa ,  ce  nefà  bljegnè  di  gran  quantità  per  aiutarti  'fe'r/A 
libali,  non  bifogna  fingere  la  verità ,  lefor^e  faranno  più  almfh-ù  da\ 
no,  chea!  nofiro  vttle,  e  tuttauia  non  fi  può  fai'  alcuna  buona  rtfidtttione, 
fenza  batterne. 

Dunque  mi  prometto  perla  mia  parte,  non  volendoci  rtfpamiar  nìett- 
tpcte  èt  apponarctr  ancora  voi  in  effettori  Xelo  che  ni 'battete  fempre  afi 
fibrato  deportare  al  fìstio  d'Iddio,  &  al  bene  dello  Stato. 

E  per  o  bifogna ,  faccendoni  vedere  minutamente  il  findo  de  i  miei  da. 
nm  ,  cablatela  confderatione,  che  moffrò  il  Senato  Romano  ad  vtt'- 
lmpcra,ore>d quale come  varrei ,  defderaua  di  Opprimere  wni  fcfjìdio, 
dteenao  che  UfktfW  .fino  li  nertti,  e  li  mufioli ,  che  contenevano  il  corpo 
dedo  Statole  lt  quali         tolti ,  egli  venuta  a  diffoluerfhe  M(mirft . 


Z  t:it:.t- 
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.    ,  .  •  .^ffi  a  Di»,  the la  ^cc(fnà  del  m  m  s  w  tonfa- 
li tnUMh!  im>tì*F uLtetfefae  d'vna  vaiti  fola  quello  belpre- 
firingefìe  ^^'"S  ^  fe  n' abbreviale ,  non  hauendo  al- 

^'^SS^dine  ne,^rio,,lle      Ftanite,  i  entrain 

S&fttf  «**  w>»>  a  ^  dtre  particolarità ,  m'a/f  curo  che  ci  baue- 
*SUwb8**o  ri/nardo,  o  l'a»icettimento  neccio, par  le propojitio- 
„i  Thtm  ne  farete,  come  cfindo  l'vao  de'  principali  appoggi  ,fopra  il 
quale,  e  noi,  e  tutto  il  venerale  dello  Stato,  fimo  in  buona  parte  appog- 
óiati  ;  ancora  ci  va  e^li  delle  anime  mflre  la  cofeicn%« ,  di  prouederc  atli 
debiti ,  tonati  non  Infatti  io  tatti*  e tignati  efendo  quelli  del  R^gno,  ne 
dottete  bètOt  la  cura,  a  che  la  Fede  publicaj  la  prudenza  obbligagli  bno- 
mini  ■  voi  v  edrete  quali  [>  n  o  t  ;  ?> . 

ft  Re  clfeudo  il  ritratto  fbprailfttaleliftdditt  imparano  a  formar/i,  e 
però  con  la  mia  tncUnatiònenaturaU,m'affatticarò  difìabilìre  vn  tal  or- 
dine, e  regola  nella  mia  t> afona ,  e  nella  mia  Cafa ,  che  feriranno  d'ej- 
fimfiio  a  tutto  il  re/lo  del  mio  Fregna . 

farcii  voglio  mani feflar  iti  in  etimo,  ciò  che  potete  de/ìderare  da  me, 
e  ch'io  ho  grandemente  [colpito  nelt'anima,cirea  quella  co/i  celebre  radu- 
nanza ,  basendo  prejh  l'intiera  ri  follinone  /òpra  li  vojlri  Capitoli ,  ch'io 
vi  prego  che  fra  al  più  preflo  che  fi  potrà,  e  con  li  vojìri  buoni  con  figli, & 
anni jì  f  fecondo  che  ve  lo  dechiarirò  il  giorno  dopo  nella  Chìefa ,  accioche 
io,e  tutti  li  miei  /additilo  fippiano  ,  e  tenghino  per  Legge  ìnuiolabile  >  e 
fondamentale,  e  che  alcuno  vi  pofjì '  conlrttncntre  [e  non  alla /uà  vergo- 
gna,&  infamia,  e  ch'egli  noti  fa  dechiarato  per  femore  {{co  di  Le/a  Mae- 
flà,  e  disruttore  della  patria /ita  '>  an^i  l'abbracci  con  tutto  il  /no  potere , 
vàglio  legarme  per  /bienne  giuramento /opra  li  Santi  Eitangeli ,  e  tutti  li 
Trencipi,  Signori ,  e  Gentiìbuomini,  che  in  quella  negotio  m'affi fioso, coi) 
voi  li  Deputati  de'  miei  Stati ,  par  tiri  pardo  inferno  nel  Mt/lerio  Beati/fi- 
mo della  nodra  redentionc ,  d'offeruarc  tintele  cofe  che  io  batterò  ferma 

*ja     '  fi  I  .'l  ' ,  —    _  j.7.  .     ■ /*  j  _  i.   fi  fT  r  ~  i-  
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darlo  jhbito  dopo  per  tutti  gli  -Parlamenti,  e  Giuri fiitioni  del -mìo  Sdegno, 
per  efer  fatto  il  fatile,  tanto  per  gli  Eecleft.iflici,e  la  T^oèiltà,  quanto  del 
TVr^o  Stato,o  la  Tlebe }  condecbiaratione  ,  che  chiunque  vi  s'oppone- 
ràfarà  attinto ,  e  e  vi 'finto  del  mede  fimo  delitto  di  lefa  Mae/là. . 

Che/e  ci  pare  che  in  ciò  [accendo  ,  io  mefommetti  troppo  volontaria- 
mente  alle  reggiceli  e  quali  ne  fono  l'autore,  e  che  mi  difpenfano  elle  me- 
de/ime dal  loro  imperio  ,  e  che  per  qttefla  fiaio  renda  la  dignità  Reale, 

più 
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più  romiti  4M ,  c  Wmtata ,  che  gli  mei  predeceffori  :  In  quefìo  la  -vera  oe 
ncrofità  di  buon  Trencipcft  conofee,  che  d'inchinare  lefuc  cogitatiòS 
&  anioni  fecondò  la  buona  Legge ,  e  sformar  fi  dei  unto  a  non  lafiart^ 
corrompere  :  e  mi  bafìerà  di  rifpondere  ciò  e  he  diffe  tu  V .  •ilo  ade  fi  ^ 
tnoflraua, ch'egli  lafiarcbba  la  località  minare  a"  firn  fuccejuri  ;  ch'eli 
U  l'bauca  ricceunta  dagli  fimi  "Padri ,  &  egli,  che  la  lor  lafctarebbcpib 
di(t -abile  molto ,  eptà fìatra  de' faci  predeceffori  . 

Ter  finire  il  mio  Dfcorfa,  dopo  batter  yfito  dell'autorità,?  comandai 
mento  ,  verrò  alle  efortattotà ,  c  preghi ,  e  vifeongiurarò  tutti  par  la  rL 
tteren%a,  che  dottate  a  Dio,  il  qualfopra  di  voi  m'ha  conflituito,per  rap, 
prtfentarelafua  Immagine, per  il  nome  di  vero  Fr  ance/è,  cioè  de"  pa/f(o- 
nati  amatori  del  lor  Trend pe  vero,  e  legitimo  ,per  le  ceneri  de' tanti  i\d 
JKÌei  predeccjforìj  che  vi  hanno  cofì  amorettolmcnte ,  e  felicemente  gottcr- 
niti ,  per  la  rarità  che  portate  alla  Tatria  voflra,  per  li  pegni,  e  omaggi, 
che  ella  ha  della  fedeltà  voflra  ,  e  vofìre  F emine ,  ò  Mogli ,  //'  vofiri  Fan- 
endice  vofìre  fortune  dv/neflichc^h?  abbracciate  da  buon  /éntro  qwfla  oc. 
caftonc,  che  tendiate  del  tutto  alla  cura  del  publico,  che  vi  aduniate,  e  ri. 
conciliate  meco  ,  per  combattere  lidi/órdini,  e  la  coìr  unione  di  quefìo 
Stato ,  per  la  fuff elenca  voflra ,  per  l'integrità  vojlra ,  per  la  diligenti 
voflra ,  /cacciando  ogni  contrario  penfuro ,  c  non  vi  admet  tendo  ,a  l'è- 
fetnpio  mio ,  che  il  falò  defto  della  fallite ,  e  tanto  alienato,  quanto  me ,  di 
ovn'altra  amhitione ,  che  quella  de'  buoni  Sudditi ,  come  io  non  hò  altra 
che  q iteli  a  di  buon  J{f>. 

Se  ne  farete ,  ò  rìv farete  Altratnente ,  farete  calcati  di  maledittioni , 
fìamparete  vna  macchia  d'infamia  perpetua  alla  voflra  mmaria ,  care- 
rete alla  po/ìerità  voflra  queflo  bel  titolo  di  fedeltà  bereditaria  verfo  il 
vofìro  I{à  ,'che  vi  e\  (lato  co  fi  atriofamev,te,e  con  gran  cura  acquistalo*, 
e  laft  iato  per  li  vofiri  atttecefforì . 

Et  io  chiamar ò  a  tefìimoìiio  il  Cielo,  e  la  Terra ,  atteflarò  la  Fcdcd'~ 
Iddio ,  e  de  gl'huomini ,  che  non  hauerò  mancato  della  mia  cura , edili, 
geniche  li  difordini  di  quefìo  Hegno  non  pam  fati  re/ormati  :  ma  e'ha- 
ucte  abbandonato  il  vofho  Trcncipe  legitimo ,  in  vna  co  fi  denta ,  co  fi 
Santa ,  e  coft  laudabile  anione , 

E  finalmente,**  attarò  dì  comparire  all'vltimo  giorno  alcofpetto  del 
Giudice  de  i  Giudici ,  ouc  le  intnetiom  ,  e  le  paloni  fi  vedci'anno  chiare,  . 
aneli  volti ,  ole  Mattare  degl'artifici? ,  e  delle  d'ifftmidationi  frranno 
levate ,  per  ritenere  la  punitiòne  che  incorrete  della  voflra  dif'sbbìdieti* 
%a  verfo  il  vofìro  jy,  eite!la  voflra  poca,  genero fttà',  e  lealtà  verfo  h 
Stato  fuo  . 

.     Dio  non  piaccia,  ch'io  lo  creda ,  mà  il  più  to fio,  che  voi  ci  *oftet~ 
narete ,  come  me  lo  prometto  dalle  voflre  prudenti  afetttoni,  cfe'ìeltà,  e  1 
voi  farete  opera  grataa  Bio&al  vofiro  \è ,  farete  benedetti  dat't'o  il 

M ondo j 
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la  riputinone  di  Con/lruaterì  della  Tatria 
Mondo  ,  &  Mqwjìant*  »  r 

^M  •       r    r  Svito  con  vtn>  firaordimrio  applaufo  di  tutta  l'^ifiem-  Efórfatione 
Qpjh  J>t°%PMil  Si*n*r  de  MMthchn,  dopo  due  grandi  rhcwt-  <W  Giada 

FÌSESÌ**"*  rf^;**»^-  tbHW  della  M**n**<r 
^TtZolll^bMigatio^  dell'obbedienza  che  a  lor  fi  dette  ,  e  prò 

lYct'te  *  e*      »  ^ ^ro   -^-^  MwdwM  3  ^  MWtf*  *  ?'f  ? 

ioW/tìjii  rfe  tutti  %li  ordini  dì  Francia  ,  jj/i  «lafejJ»»  f  jf ?tf  '  >  eheje 
tfbatteuà  oltre  volte  frenati  fitto  Filippo  ti  Bello  ,  Cioitanm  Tnjno  ,  e 
Carlo  yiIl.fiongiHra  tuttala  congregatione  ,ogn'v»o  nel  fio  Ordine,  di 
giungere  li  loro  fauij  anni/i ,  con  le  buone  yolontadi  del  %é  fecondarle  , 
*  a$fierlc,cfpar%endo  li  torrenti  della fua  eloquenza /opra  tutti  It  di/or- 
dini dello  Stato  -F.forta  quelli  del  clero  .arimettere  in  alto  lofplcndo- 
re*  dignità  EctàfofHt*  »  ripigliando  per  ciò  fare  l'origine,  e  fcattmgu 
ne  delle  rifor  mattoni  contenute  nelli  Santi  Concili}  ;  tome  fi  fa  ali' bora 
che  li  Canali  fono  turbati  t  fi  ri  carré  alla  fiat tur  igine .  Cbefe  la  dottri- 
na ,  e  predicanone  debita  al  Topolo  ,  lor  fìtffe  fiata  diligentcn/ente  afàrtìL 
ni/Irata ytante  Herefìe,  e  yitjj  del  no/ìrb  tempo,  non  batterebbero  rnaipi- 
gliato  fondamento  in  quefio  Sdegno  ,  non  più ,  che  il  dijprc^o  delle  Leg- 
gi, e  la  di/ìibbedten^a  ,  tanto  vcr/h  il  Ré  >  quanto  alti  Signori  Giudici ,  e 
Magi/irati . 

Cl?e  l'obbedienza  ,e>  e  altiera  filarti  ente,  yeratncntc  fiputa  ,  e  tono-  , 
f cinta ,  quando, e  per  le  predi  cationi ,  tnjìrattìpm &  efimpìde'  Tafiorì}  pr^^™p 
predicata ,  e  fiolpita  ne  gl'animi  de1  fitddiu  „■  allegando  quello  pàffaggìo  |j  pj-tdicaio 
della  Scrittura  :  La  Tarda  d'iddìo  è  Tina ,  ed  efficace  ,  più  penetrante  rj, 
d'ogni  altro  coltello  a  due  fila  .-  che  il  I{ù  li  basetta  '~fp\cjfo ,  per  faci  L  dit- 
ti, eftntenxp-,  eccitati  al  loro  deèito}mà  ch'eglino»  ne  batteria  ricono feiu- 
to  il  frutto,  ch'egli  ne  banca  fperato  ;per  qHefio  fi  hmcnlaua  delle  ingiù-    Conno  Ir 
fleptouiftoni  y  delle  incapace!  ammini/ìr attieni ,  nelli  carichi  F.cclefiafiL  prouifiuni  , 
ci ,  dell'ambinone  ydcU' attornia ,  della  multiplicìtà  de' benefici  contro  li  dtlerieficij. 
Cannoni,  e  Decreti,  della  non  refiden^a  nelli  carichi }  &  offici/  dì  Chìefi, 
MÓfpn$X°  del  Ime  Dittino ,  détte  corruttiont ,  edeprauaiiovide  i  Mo. 
na/ìerti,  e  Coment-i  t  e  delle  loro  negofe,  e  difdplire ,  qua/i  abbandona 
te  fi  talmente  thfppxte  ,  che  gli  refi  aua  pochi  Ordini ,  Otte  molti  non  h«- 
itejfero /menticato  li  lor  voli ,  e  pretneffe fatte . 

Eccettuando  p*rò  alcuni ,che  fi  poteLtno  cbìarnarefion  vn  Santo  Ter- 
fomggio ,  Terle  di  ^Ugìoni ,  e  II  quali  per  la  perfmione  delia  lor  yita>  ™\  inn$?  i 
buone  opere,  preghi;  &  orationì ,  hauenano  vinte  le  ofiurìtà ,  e  caligini  ra  f  ÌX  < 1 1  " 
di  quéflo  Mondo  ,  penetrate  le  nuuole ,  e  co  fi  vicino  approdati  al  Cie-  «Jt>1'  ' 
lOyt  or  loro  erAm  cerne  dice  San  Bernardo^  fnlìu  ocin  Dco,  con  efiafi} 
e  tìafportaftiènti  difpmto  ,  diuerte,tdo  per  qntfic  me^o  l'Ira  d'iddio. 

0  Da 


1  IO 


Hìdom  dello  Guerre >  e  llitioliit>di  Frane j, 

q^ 

raccornmandando  la  p^ 


.Lode  deri  qwfio  proposto  ,  dirizzò  i'oratbne  fitta  alla  ^  obilt  à  della  „ 
Nobiltà  tra  ^«j  ora  celebrata  per  tme  le  Hifiorie ,  loro 


Giuramelo 
snt  co  r'elia 
Nobiltà . 


Horrore  di 
lincili,  c  sfi- 
de. 


Franca,  faffaitieò  di  lor  tnojlrare  il  vlib  che  rógna  hi  quefì*  Stato* 
ira  li  quali /òtto  li giurammi ,  e  beSlemmìé  àef  tornei' Iddio  ,  in  vece  chi 
U  giuramento  antico  de'  labili ,  era  di  giurar Manente ,  d  rf/ 
Hlhuomo,  e  Sfaccettano  con  riucrenz* ,  rifpetto ,  e  circondanze  necefa 
rie,  e  nelle  occafiom ,  ò  e  a  fi  che  lo  merìttauano  . 

lor  dimoerò  ancora  li  mali  che  procedemmo  dalli  Ducili .  e  confati 


prtttatiydelli  quali  il  fola  nome  è  in  horrore  adonti  Chrifiiano,  limali  a 
no  fiati  fimpre  puniti,  e  ferramento  interdetti  per  le  Sante  Leggi .  jfe 
foro  prwettettano  nella  loro  Gradone  ordinaria,  dt  perdonar  a  quel 
,  listali  li  offendevano ,  che  loro  erano  obbligati ,  e  facendolo  , 


Vincere  Je  // 

Ih  $  »  ? /f  /c™ .  partkipando  nel  rejìo  ,  'alla 

ioiia .         Maggior  gloria ,  eie  foro  ^f™««0  defiderarc ,  cioè  ,  di  comandare  à  fe 
80  >  &  alle  loro  paloni .  vendettaloro  farebbe  fata  dal 

Benefici)  te  j£> £'  wWWitìafua ,  tale }  e  cofi  importante ,  c*<*™ì  b  confiniamone 
nini  in  coni  rf!  P**0  mcdèfhttt  ne  farebbero  fidisfiitti  ,  e  contentati .  Egli  aggiunfe  «Ili 
menda Jkidètti  vitij ,  l'occupaiìone  it?  benefit-»  degli  Hofphalì,  &  Infermarle, 
fondate  dalli  loro  predeceffori ,  dimoiando  che-  v'era  non  filamento  abu~ 
fi ,  mà  impietà  comtóèffè  contro  Dio,  e  lafia  Santa  Cbìefa .  Et  finalmen- 
te lor  raccomunando  lafuntione  dell'armi ,  allefcmpio  de' loro  Antenati  \ 
Egli dìmofirò  ancora  alTcr^o  Stato  t  ebe il fuoprindpai  maneggio, e dL 
ligente  atra  ,  era  della  Giitfiitia ,  e  della  potiti*,  » 

Che  li  Giudici  tene  nano  in  quefio  Stato  il  primo  luogo  ,  per  ejferela 
X.a  GiLtrticin  Ghjtitìa ,  il  fondamento,  cfiabili  mento  di  tutte  le  Monarchie ,  Superio- 
mette  il  con  rhà ,  e  Votenz? ,  allegando  il  diro  di  Traiano ,  il  quale  dimandato  dal  ftf 
Une  a  gl  iiii  del  Martin ,  di  trottar  buona ,  à  f  batter  per  bene ,  che  il  Fiume  Euphrate 
vlJ*         firttìTcper  confine  tra  le  loro  Dominationi,rifpofe,che  nonpurli  Fiumi* 
mà  la  C  infitti  a  limitar  ebbe  l'Imperio  {{ornano  .  Cbe  li  l^egni  fcn%a  Giu~ 
Slitta  t  non  erano  altro  che  luoghi  da  Malandrini . 

JtMgttmtjitò  molto  l'euerfione della  Giitfiitia  diftrìbittitia  >  e  gli  ahtt fi 
granii ,  ebe  vi  fi  commetteuano ,  delle  longbez-TC  Sottilità  ,  e  fintimi  di 
verità ,  cbe  vi  fi  fa-ino ,  pigliando  comparatone  della  Tratte ,  la  quale  , 
battuta ,  &■  agitata  da  di/terfe  tempere ,  cercando  il  Torto  ,  non  vi  può 
arriuarc ,  impe  l'ita  dall'incontro  de-gli  Scogli ,  e  Hficche,  cbe  ^offendono, 
tale  era  bugila  miferia  di  coloro  che  perfiguìtauanola  fentenz^ ,  e  fine 
dell:  loro  Vroceft ,  per  la  fottìlitk  delle  parti ,  poco  ^do ,  e  netfigenz .t 
de'  Giudici ,  per  tanti  termini,  e  dilazioni  ,  incidenti,  e  longbczgc  di  tv  ?- 

po, 


D'rirùdVta 
«  PrdceAl . 
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^ , «ai oW^*tr%treiuta >  ^ ^ ^W ' ' 

travagliata ,  e ZwUiwTclufa  di  quefti  mfmmij  ,  // 
no?"  H'f"Zhbero  in  contrario  >      ,  /<  Ayfctóto  »™  ■ 

W^"™*  '  ^ ^  ^  '  7 

i7  fe%  j  *JJp«j*        c'ò  kfruttuofo ,  &  mutile  . 

gLÌ  «A<  Gmm**gnip(*  dì  Teliti,  de'Cmadm ,  olii  negotif 
de'  quali  firn  in/terne  legai ,  perfocietà  ben  regolata  d^e  leggi,ciafai- 
Vfecondo  il  fui  Carico,  e  fiatone .  Mà  chela  dijgratia  è  che  pare  che 
-  Lefì'bora  le  Leghinoti fìano  altro  Jenon  Carte /butte  :  Egli  fegno ,  e 
Ifìdcri  vii  errori  ìncfcufaMi,  nell'offeruàtione  delle  leggi ,  ToUtte  ,  - 


.n?annatori , 

ir  «feri  w>«  -  li  difordinì  delle  vniuerfità  ,  la  Uccìda  di  ytf*  ttregolata  t 
ferir  a  Tolitia  ne  condotti!  di  quella ,  che  t!  prof  a  dalli  tàtiìut  humori ,  ra- 
dice delle  feditthm ,  e  rumori ,  che  traitagitano  ,  e  riuerfano  li  J\cgnì ,  e 
le  buone  ^epuhliche  :  Aggiungendo  yna fcrìofa  efortatiene  di  rimediar  a 
tutti  quefli  mdi . 

Dimottrò  li  debiti  grandi  del  ]{è  ,  lefue  diligerle  grandi ,  c  fortune  a  debiti  de! 
far  la  Guerra  agli  Ti eretici ,  la  pietà  fua  ,  e  la  Religione ,  e  dcuotionc  al-  j^, 
la  chiefa  I{oma,ia  .  Lì  rari  deportamenti ,  attieni  >  è  Configli  della  lìfgi- 
nafua  Madre .  E  fece  fine  per  la  raccommandatione  dell'vnienc ,  e  con- 
cardia ,  in  quejìa  co  fi  ìmportanteradunan^a ,  pèrjbjìencre  folto  l'vhbe- 
dieti^a  del  I^d ,  in  vera  unione  >  e  concordia ,  la  Chiefa  Cattolica ,  .Àppo- 
flolica ,  e  ì{omana ,  <*r  il  particolare ,  e  generale  di  tutti  quelli  che  vine- 
tto in  eÌfà>éBefe  loro  co ft  ficcherò  fi  cederebbe  quella  Monarchia  circoli- 
data[d'egni  beneditione  ,/ottol'atatorità  del  J{d  Cbrifiìanìffmo  ,  che  s'e- 
glino face/fero  altramente  ,  ballerebbero  vii  perpetuo  rammarico  d'hauer 
errato  contro,  iddio  ìpYimìeraincnte^lkre  PV;f! ,  (.cantra  la  Uro  propria 
Tatria . 

_  Il  Signor  ^rcirtefcojfò  di  Bourges ,  "Patriarca  ,  e  Trini  aio  d'Uqwta- 
warivgratiò  ti  He*  ,fipra  la  pmpofitieae  fata  per  la  Macflà  Sua ,  per  la  DiUcotlb 
decbtarmone  della  fua  bewHolenra  verfo  li  puoi  Sudditi  t  e  dijje ,  che  la  ^S>g.Ai- 
pouera  Vranaa ,  travagliata  dopo  vint'ouò  am-ì ,  cominciata  a  refpira-  «jmP'couo 
re  vderldola  dolce,  e  grata  voce,  e  parola  del  ^  fne        ìfefìando  la  i,,Lo,,1'SCs- 
fua  affettiate  ptA  che  paterna  verfo  lìfmì  Sudditi ,  che  la  fard  amareno. 
no*aret&  écàrc^àrè  nelfub  t{epio,  ccmeÌ'*ntiqi<ità  ha  adorato  qnejlo 

0     2  SraH- 


?  1 2    Hifioria  delie  Guerre,  e  Riuoìut,  di  Francia 

Zrand-He-,  co!Cì  rbcfeo  ,  e  quefii  altri  if eroi  ehanm  filato  il  M»  ,  ■ 

co-ufo  il  cor  J*        '7  ™  ™  ,  »  ,  ,  X  i 

iùo.  ******  cf  fcmf&n^fm  haueua  dato  a  quefio  Segno  tanto  dekìJ 

w  V.  «/  I^  Jtfimcirt*  é  metto  dallo  fpiritodifapien?*  ffift 
m&um*eiljk>  Topolo}ecomeluquilagìouine,Vcceìo 

fmirideJfarì ,  haportato  il  folgore  delibo  Di!,  fin0£ZlfZÌr 


ina.  Per  tonte  Auurì-fo  »*ri**ti     r.**   j.^',.  ■     j      *  .jr^J/anito 


lente  armata  di  Forefiieri,  Rjitri  ,e  Sumeri , 

Concludendo  per  yn&cojì  certa  t  e  fìcurà  fperanza ,  che  Cotto  vn  cotè 

SS  mZ7:Tdìnf7 M'tUtortiMtoSHÌtiU  Tempi]  Jctfi 

ao.  Tamburi  ,  ti  T  empo  di  Guerra  cbiufo ,  quelle  dì  Tace  aperto ,  ad  L>> 

no  ,  la  Gutfim ,  e  la  Tace  f  abbraccia^  le  LtTii ,  abbondare  la 

canta  verfogh  hmmim ,  e  per  vn  medefimo  confintimento  di  Retinone 
&  vmonc,fmo  Obbedienza  d'Iddio  ,  cddRi,  U  quale  nella  fra  Ma* 
gtne  porta  ?!  Coltello  della  fua  Gìuftitia  in  terra ,  cominciar  qui  a  baffo  il 
Regno  di  clmflo  ,  yn'Idea,  &  efémplare  di  quefio  I{egno  Celefie,  alqua* 
le  tutti  aspiriamo  f  con  imitabile  penficro  di  goderlo  fèmpr  e -, 
A ppfeufo ,    ,       giunge  a  nome  di  lutti ,  q:Kfia  efdamatione ,  Viac  Hex  i  n  fém- 
&  ailearca-  piccr  nu  m .  pinete  l{è  t  -pinete  ,  >///ff(?  eternamente  •■>  E  per  quefie  vir~ 
«  d^l)  ira,  Uiofegratie ,  quefle  belle  mfpiratìoni.  delle  quali  iddio  ha  toccato  il  >o- 
«  -  Jlro  cuore  y  urna  U  vottra  Francia ,  eanta  f  Beoediftus  Deus  qui  mi- 

m  talem  voloncatf  m  in  cor  Rcfiis ,  Benedetto,  e  lodato  f,a  Dio ,  che- 
bapoìlo  vnacvfi  bella,  e  buona -polontà  nel  cuore  delnoflra  \è  Jaqutu 
le  fuppti ubiamo  fm  Diaina  Maefi'à  voler  affi fiere  }geueniare ,  e  fartifii 
care,  e  condurre  a  felice  fine ,  ad  honorfuo  >c  gloria  . 
Ti  ihwntft     ■  Z5£,/'C,  di  Bbut&r,  il  Barone  di  Senefcey  fi  leuò ,  e  per  il 

nSS  y^LffW  È?*W  cbcr™<>  delfuo  ordine,  di(Ìe  al  Ré  >  Chela  ^o- 
NòbiJrà,pcr  V?*  fHM?WWo  carico  di  migrare  htmiltjfimAmenteta  MaeUl 
il.  airomtf  ^'deJahmia  fortuna  ,&bonore,  che  lei  rieettetta  d'effere  pet  ardi, 
Sctieicey .   ■        commismenio  fHo  conuocata  >e  radunata  fatto  il  nome  degli  Stati 
Generati  nelh  svefenza  .fra  t  per  intendere  le  fue  fante,  e  Jalniìf creine 
tentimi  ^afficurandofi \  che gli  effetti  ne  farebbero  co  fi pronti ,  e  ccn;\ 
i-om-egh  ci  a  murale  alla  Maefiàftm ,  d'efere  yero  Rj ,  rhoaofcrndo  U 


/ffertlone 
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^  -  H  f-gli  per  il  nflabilimcnto  dclthonor  di 

fola  marìe^L^n^ka^mAn^  '  lettre  cojènwf-, 

ftrr  %  V«tof«°>  &  l,inl{  coerenti,  Uqudé  flit*  fimprena-  della  NobiU 

<     ^XLrtifM  l'bumilliffimofemtio  delle  loro  «nmi  ,  i  W  dc]  R  èrf  dc 

reperti Mreityot*  rf-H*«//«,orijj/w^ 
dSe  ^Jr^e  J  liberamente ,  fotte  lanuta  fu*,  fino  ali  - 


7, 17t  'ì  dei  Terrò  Stato  lodatane  premicramcvlc  Iddio  a  il  quale  aff- 
X/«  ,  «,  rfopo  re w/otc  «Ji*  Afa*  fi*      ,  ftf 

SLtaMfe  <•</»«  HT*»V  >     ffetì  ordinata>Per  rcpere  VT f  i 

(liana  Monarchia  co»  ogni  bumanUM  degnato  inclinare  alte  loro  bit- 
miUmmt  Suppliche ,  intendete  ìi  loro  granami ,  e  condoglien^e ,  e  mO~ 
tirar -ma  /ingoiar  affettione  di  rimettere  il  fuo  Topolo  in  vigore,  agua- 
le non  vi  rejìa  ah  ro  che  la  Parola ,  ancora  molto  fi  acca ,  e  debole,  refìabi. 
lire  la  Unta  Religione  nel  firn  intiero  t  per  lejlirpa -tiene  dì  tu'Mglì  ora- 
ti ,  d  iletefv  >  i:  polare ,  e  rimettere  tutti  li  ordini  iterati  per  hngttt- 
■  L  dd  tempo  ;  nella  hro  primiera  forma ,  dare  alleggi  rimtnto  alfuopo- 
imo  Tavolo  gustando  che  hi  qnefio  il  lor  bttmillì/ftHO ,  efiddlifrmo 
feruitio,  non  montai -à  fino  aU'rlt'mo  fofpìvo  . 

Qnefio  vltìrri»  ?ingratiamcntofìnitoìttjjfcmblcaicon  yn  marauigliò- 
fb  contento  ,/ìni  U prima  tenuta  . 

Ì<t  feeo?ida  iìncorsm\Hci,à <il [Martedì feguente  tnel  medcfìmO  ordine  Secondi  te- 
della  prima  ,  e  pereioebe  il  H$?  t  ''>l  fiato Jbllìcitato  dalli  Signori  ì\J.rciuc-  onta  dcl!i 
fiouo  i"jfmbrnno  ,  Conte  di  zrifftc  „  &  Ornato  Bernardo  ,  Deputati  Sesti  fi  Mar 
daltìtreO  Uni  di  io  llgitcraniento  dell-yìiione,e  t  begli  tre-  ^f11^  "^o"" 

m  qneSìacontimamne, proceduta  dalia  diffidenza  ebe  ibernata,  della  tobtc  ' 
fìm  parola  tp  lendolóvna  volta  giurato  a  ^oano  3  non  era  Ufo- 

gno  di  rinouarè  il  fko  giuramento  vuoile '•però  contentar  l' importunità 
della  Lega ,  e  cominciò  quefìafccmda  tenuta  di  Stati  per  qtcjlo  atto  . 
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agionamcnco  molto  grane,  "edotto, 
i  Gjiir;i(ncnrofoiennedel  Ré3cdc'Stati.  Se  ne  Latin  if  To  n,(,m 

maiza  di  Sua  Ma.flà ,  feordandofi  le  k^SeSS  pffl  "  CiC' 
La Lcpduhka di sèrteffiì  .Molti ricconi  3£S  Sei  Rc^rri  I 
irtedn  a  molte  cofe  ;  fini  della  toupet  affia.mrei!  Rè     "      P  ; 
?  ^^^T|Ucrs'c™^rea-icond  PojWi  ,  facendo  pitaffi . 

Il Signordi  Mandclotto  fi  ammala  termini-* ^ • , ,  cut  , 

t  di ;S-™  >  'órpitnde  Scazzo,  e  Gumaenola 

<Jano,  c  penfano  ad  altri  affari .  1  1  iafre^ 

I!  Réfi rifolucàlla Guem di Sahtzzo ;ina  j| Uicadi GUfi non viaccoi^ 


OTTA- 
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TERzA  NARRATI  ONE. 

T  tifati*  comandato  da  m'Offrale ,  J««  jW*#i  ^ > 
Àaue*  notificato ,  e  tefìifìcato  nella  prima  tenuta  il  de. 
f,o  ci/ella  banca  hauuto  di  vedere  fitto  ilfuo  I{egno  ,  U 


firn  Sudditi  riuniti  nella  vera  Religione  Cattolica ,  Jìf- 
pojìolica ,  e  Umana ,  fatto  l'vbbedier^a  dottagli  da  Dio 
m,  ~.  —  /òpra  di  loro  .  Che  perquefio  effetto  hauùndo  ordinato 
frZUfìù  del  Mefi  di  Luglio  vlnmo  paff.ro  ,  per  cfjhc ,  e  tenere  luogo 
^fj  fondamentale  disello  t\egno  ,  per  obbligarlo  Lui  *,  Loro  c  ut 
fa  hf^ità  ,  egli  voleva ,  ebe  fileno  intefo  altamente  daUitU: 
rSrS  *»  Corp  di  Stato  .  Ter  ciò  comandò  al  Signor  di  Zeadieu,^ 
Jo  MfnfW»  distato  Rileggerlo  con  la  dechìaratione  fatta  fipradt  ef 
1  del  medefimo  giorno ,  per  dargli  autorità  di  Legge  fondamentale ,  & 
treuLbiledciìk»  Regno  ,  fenderò  derogare  alle  liberta,  &  wnwu- 
ti  della  jht -Nobiltà  >  '    ' ■  - 

Piendo  fatta  Lettura  dell'Editto  ,  e  la  dechiaratione  fatta  fopra  di  ef. 
ftiUJtf  volendo  che  la  dignità  di  queflaoccafionefufferapprefentata  eoa 
tanto  di  fplendore,quanto  lei  ne  meritana,pcr  indurrei ^(femblea  di  con- 
fiderai l'importanza  del  trattato ,  ch'ella  faccetta  con  Dio  ,  interpellan- 
do lafua  vendetta,  per  punire  l'infedeltà  di  coloro  ,  cììe>omperiano  la  Fe- 
de ,  che  loro  mettevano  tràleftte  munì ,  per  pegno  dell'offcruatione  dell'- 
Editto d'anione  ,  ordinò  a  Monsignor  l\Arcincfcouo  di  Eourgcs  di  fare 
t-n'efòrtationealU  Stati ,  fopra  quejìo  Editto  ■ 

Qucfio  dotto  "prelato  iifft  ,  poi  che  cofì ptaeceua alla  Maefià  Cita,  che 
'  l'inftruttfoucd'vn  giuramento  cofì  fi!  enne  ,/iiffe  data  alfuo  "Popolo  ,  per 
la  bocca  de'  "Prelati  egli  efortaua ,  e  fupplicana  tutta  l\Alcmblsa ,  difpo- 
fia  a  qru (la grande  opera  ,  d'hnmìliarft  fatto  la  potente  mano  d 'lidio,  ri- 
cono/cere  la  fra  grande^a ,  e  l'effetto  ,  e  qualità  del  giuramento  ,  ch'effa 
s'apparecchiami  di  dargli ,  confi  Jcrando  che  iddio  è  laTcrìtàfìefFa  ,  e  che 
ógni  giuramento,  ilqitale  non  é  fi  dentato ,  e  afficurato  fopra  qaejìa  mede- 
/ima  verità  t?  falfa  ,  &  hgiujìo  . 

Che  la  C/tufa  dot  giuramento  >  che  fi  profeti  tana  era  perla  Chic  fa  y  v~ 
lisca  Spofa  d'iddio  ,  vifìbile  in  terra ,  percìoche  ella  comprende  tutti  li  fe- 
deli, che  Paio  nella  Ccmunione  de  cbr$ianì\  inai  filile  al  cielo,  otte 
lei  é  trionfante  :  y-nmsefile  ,  perche  lei  non  fi  difìinhone  dì  perjhne  t  di 
lài  ti  co  nditi  otti ,  ne  di /elfo  ,  Vm. ,  pere  he  quella  d\Alhf- 
fandria ,  d'Epbefa ,  ùìerufalemme ,  d\ Affrica ,  e  d'Egitto ,  non  t>  fé  non 
yna  medefrma  Chiefa ,  e  la  fra  Dot  trina,  é  vna  lituana ,  non  per  ri/petto 
delle  mura  della  Città  di  ì{oma ,  «?«  per  yji  fegxo  ,  e  notitia  della  nomina- 
tionè»e  dmonfìr affane , che  miei  San  TietrCfC  dopai  San  clemente,  & 

0    a  altri 


Pi'opofìrj'o- 
nc  del  Rè 
nella  fecon- 
da tenuta  • 
L'Editto,  d- 
vruLVttc  fau 
to  in  Legge 
fondameli- 
tale. 


Ofatìone 
déll'Arciue- 
fcouodilki- 
ui-gesj  fopra 
ilgiiu^racn 
todeirEdit- 
todivnione 


La  Chiefa  è 
vilìbiic. 

VnSncrfale» 
Cattolica, 
vnn,e  ftiva 
dpiiìbòe  , 
ne  £ cifmn  - 
Romana  - 


%  \€    H iftona  delle  Guerre  fl  e  Riuolut.cìi  FraRCi*a 

altri  loro  fhccc fori  hanno  predicato ,&  annunciato  la  parola*  h\{ 
teMcato ddh^era  Dottrina  chrifiima,  con  molti  altri  M  Jl;   '  ' 
pencolo  del  loro  [angue,  che  loro  hanno  liberamente  fbarfo  perii  Xl™1 
d'iddio.  Jt  J  rerttIX?>n? 

hacSTL     f*1'™0**/*  l***  Cbiefiàcofi  forte  ch'ella  non  fi  può  romp„ 
I*  Ow& .   Sparare  in  fe ,  e/fendo  fondata  /oprala  ferma  pietra  !  che  i  > 
Signore^  in  effetto ,  che  centra  lei  le  porte  dell'infèrno  nonponnoni 
te  ;  Lei  è  chiamatala Vtgna  del  Signore , l'Ouile  d'Iddio  , fitto  *«  c*2? 
e  Taflorc  delle  nofire  anime .  aP°> 
Che  per  confina  lenità  di  quefla  Cbiefa ,  egli  è  di  ragione ,  ebe  tJ: 
II10)  ^f/^/^Mo  il  Signor  Ciesà  Cbriflo  Statore  Jtl, 
,  la  fede  del  quale  continuata  di  stirpe  in  Stirpe ,  fino  a  lui  Lll  > 
Tredeccffon ,  non  s'è  malparato  dallTnione  di  metta  Beimene 
Fnurmoa  dunque,  diceua  queflo  -prelato ,  vaiamoci  tutti  Guanti  info 
W  Cattolici  Fedeli ,  rinnoviamo  queflo  giuramento  grande  do  mo 
a  m  >  Gmigtamo  h  nojlrì  voti, e  gli  animi  notfrì ,  e  rendiamoli ,  e  col 
irtr,  i-       firmiamoti  con  Dto  . 

domita  al  , .  G!m«mod  Trencipe^vbbedien^a ,  efòmMone  cl>e  Hi  è  de 
Re .  Ma  per  ogni  ragione  Diurna,  &  Humana ,  abbracciane  la  Cariti  chri 

Jhana ,  nlafciamo  ogni  odio,  e  rancore,  aperto  »  cfecrcio  ,  (òfpetti ,  e  difi 
fidente,  Icqualifin'  adeffo  ne  hanno  dhdfi ,  e  tribolati,  &  danno  imp7 
ditoni  rotti  così  buoni  difigni,  efen-a  li  qu*U  la  Franca  Me  J£ 
ripofi ,  w  quietata . 

Iettammo  le  mani  al  Ciclo  per  rendere  a  qtiCfìo  Grande  Dio,  il  riur  t 
mento  ,cbc  noi  li  debbiano  j  che  ne  fa  memòria  per  fémpte ,  per  futiM 
futuri  fccoU ,  che  Upofie'ntàfegnila  Fede ,  «  lealtà  de*  notiti  bramenti 
e-iicn  il  pergiuri ,  per  li  buoni ,  e  fimi  effetti ,  che  ne  jeettìramo  ' 
E  poiché  egli  ha  piaccico  alla  'Manti  y 'olirà  fsivc  ')  giurare  ùrefen 
telMtc il  primo  T <{ wjèo  cofi  Jllemegiura  ^to ,  perrfimph /fittili 
I tediti  vofìri,  noileuaremo  tutti  quanti  di  commm'  accordo  te  mani al 
Cicit^ginrartmo  Diodi  fruirlo  ,  ehonorarlo  per fimpre '  mantenere 
WfffaJh  Cattolica ,  jLppofloliea ,  e  Romana  ,  e  difendere  ancora  U 
Maestà  vofira,  e  lo  Stato  Voflro,  yerfo,  e  còma  tutti*  offerse 
«are  tnutolabilmcnte  ciò  cUè  contenuto  nel  Foftro  Editto d'Ftiione\ 
feniemcntc<ctt»att*Gloriad-Tddios  efaltat ione  del  fuo  Santo-Nome,* 
rnauo-.ieddlafua  Santa  Cbiefa,  e  di  qttefto  %egno 
dd_     per     0$$*  TimStrmf*  fatta ,  Uty  diljè  in  qitefta  maniera  :  tenori  ha. - 

SfES?  !?f  jm-  i  fS  d  mh  Fjitt0  *  <►  intef°  U         Mila  trandeé 
«l'ctdj  Edrt  me  dfg^tdelgitmmentoAevoi  andate  generalmente  arcndere.F  Poi 
11101        !0-'"'   '  'fib;^ri^con^ 

ro  amati  Dio }  m  buona ,  efana  cofeien^a  hffernatione  di  quello  mìo  E- 
dittot  tmtù  Che  XddtQ  me  darà  la  Vita  qui  a  bajfo,  voglio,  e  ordino, ch'egli 

fia 


ni  Pietro  Matta. 

■    ■  d  KiMrt    ter  Le<r?e  fondamentale ,  &  tn 
Afcjtcnw»  fttfMp*  "1  T^Zlien^  Unfentimento  « 


tt  /  /  dR2  Sp««  ^  f«fl<  di  Parigi . 

^JotfaluLcadelfuo  *i>  iam^cbeWg^nfiW^ 

a  anlare  ad  im  altra  ricaduta  ,  lavale  farebbe  mortale,  &  me?*,  abile.  RumC11-,cb<r 
£  Mreipefe  «  DrfwMtó  cliarriuamno  de  gl'yliìmi ,  km  apportavano  COrmin,pce 

ab  ri»»e ,    «<>"  ^  ' t7jf *  wf  f  Sri™ 

Hi  •  ffrwm       e/«w^f  vendetta ,  controll  principali  de  Stati  ,e  deliiMMi* 

che  quella  paura-  carretta  dì  Camera,  in  Camera ,  e  fece  rìjjoluere  li  piti 
fpauriti,  a  cbì^irfenc ,  e toc  difapere  f  intentine  del  Uà  •  Monfignor  Ve- 
feouo  dì  Jmbnmo  ilic  ne  portò  la  parola ,  egli  fece  intendere  il  tremore  , 
ebepoffedea  gli  animi  d'vna  pane  de'  stati ,  fopra  il  rumore  che  fi /par- 
geua  d'vna  Tragedia  ,  la  quale  fi  preparata  ,  confirmato  per  gli  auuifi 
"de'  Forcfiieri ,  nicdefim.imcnte  poco  mriofi ,  (5  defiderofi  della  tranquilla 
tà  di  quello  State  -  „,  7JrtflH 

Il  I{à  rijpbfe ,  che  la  fallite  de  tutti  li  fuoi  Sudditi ,  era  il  fuo  proprio  ,  {prJtìa 
ch'egli  ti  amava ,  &  accarc^ua,  come  vn  Vadrc  li  fuoi  Figliuoli ,  effe-  ^v 
glijapeua  la  ficurc^a ,  e  realtà  delli  stati  \  che  fi  donata  fidarci  fopra 
la  fina  parola  ">  che  gì  amai  l'occafione  dì  turbar  fi  non  -verrebbe  dal  canto 
fuo  >  che  ciò  era  delitto,  &  errore  d: entrare  in  fofpettn  del  fuo  l\è ,  e  che 
quelli  numeri  erano  delì'inuentionedi  quelli ,  che  non  poteuano  bauer  al- 
tro amore  al  loro  ]\è  ,  che  di  renderlo  oiiofo  al  fio  "Popolo ,  Aiémefett- 
,  Anche  le  familiarità ,  le  carene ,  le  demofirationì  d'tmickia ,  e  dì  he-  w  di  yonC, 


l i  banda ,  ò  per  ogni  parte  .  Che  il  fine  delli  Stati  di  zlois  farebbe  jnr- 

ribile 
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,  .  7f''jc  '  tfaiguinofo  .      /o  cntfo  f/,e  yè    lega  non  battefc  fatto  HJ«j 

Difcgno  rfd  dalla  fané  fra  per  accendere  dì  nuouo  quefe  ceneri  ancora  calde  ndfl 

pra  rS4S  J  c/j'i£f"oco  àcUa         del  A?  nanfifufjegiamai  accefo  di  nnm% 

bica  cf t'Su-  ^  d              Wf>  a$€,'jata  do  qtsefia  banda ,  f nette  in  c pera  q  Hem  c^  • 

t[  1         "  er ano del  fio  me/fiere ,  e  /anione, per  compire  iti  vtia  cefi  felcéte  M 
fmblea,  l'impreft  delle  fue  ìmprefe ,  ch'eradì  far  fminuirel  autorità  nw 

Li  L  egs  d 


rrtiflu  drf/ào  me/fiere ,  e  fattione  ,pcr  compire  in  vna  co  fi  felenne  4& 
fmblea,  l'imprefi  delle  fue  ìmprefe ,  efreradi  far fminuìre  l'autorità  A*M 
Ufii ,  e  non  Ufiiar  al  i^,  altro  clx  vna  Tana  ombra 
fpteggfc ,  c  Mt°    tintela  >  c  condotta  dell  a  firn  Tirannia ,  e  d'efduderc  dalla fuccèfy 
biiifuna  le  fione del  Fregne ,  ilìadi  K[auarra. 

armai  del  lana  perperuenire  al  primo  ,  eradi  rendere  li  fuoi  de  portamenti 
Re .  odio  fi,  intollerabili  >  rinfacciarli  la  liberalità  fm ,  lì  fuoi  fanori ,  U/}tùi 
Editti ,  e  le  fue  fimidattìonì ,  e  lì  lunghi  granami ,  &  oppreffmiidel  7>fj- 
polo  ,  accioebe  accordando  la  fuppreffione  dell'i  Carichi,  e  uffici/  tegliba. 
neffe  cantra  di  lui  il  Aij&tfto  de  unti  gli  interinati ,  cioè ,  delle  pià  appai  . 
tenti  Fortuite  del  Ter^o  stato  ,  che  no»  volendoci  mettere  ordine ,  edi 
fitjfe  dechiarato  non  Tadre ,  mà  nemico  del  fino  "Popolo  ;  non  J(é ,  rnà  Ti- 
ranno del fuo  I\egno  ,  e  che  il  Topolo  concludere  f abito ,  e  all'infialiti  di 
ferrarlo  invn  claufro  . 

T  r  ^  °SnÌ  ìjeriI    ^  *Wtfe  efartatieni  alle  fuc  erecchhyper  rap-, 

fotta  fllR^  Puntargli  ;  non  tanto  il  male  t  quanto  per  minacciarlo  di  vederlo  più 
nel  prìclpio  S^de^egli  non  ci  mettena  ordine ,  Se  gli  mette  alianti  gli  occhi,  lettre, 
della  tenuta  mo  sfredìmento  della  maggior  parte  de'Cattolici  verfo  l'amore  ,  &  vbbe- 

de'  Stati .     dìen^afua ,  percioche  loro  erano  grandemente  oppreffi  d'eceefjiue  ìmpofm 
fièni  j  efufjìdtj  j  aflrctti  di  yiuerc  con  quelli  che  haueuano  abbr  uggiate  le 
Chiefc ,  profanati  gli  ^Altari ,  ammalati  li  Treti ,  rabbato }  e  /archeg- 
giato li  loro  beni . 

ti  Rè  dene    _  Si  lofupplica  di  difendere  la  chiefa ,  di  non  enrarfe  tanto  delle  ingìtà 
vendicale  le  rie  fatte  allo  Stata,  quanto  delle  ingiurie  fatte  alla  l^eligione^on  b-f)ar- 
ingmne  iat-  fi  imprimere  nello  fpirito  quefio  timore  de'  nemici  d'Iddìo  ,  dipi/)  canfalé 
te  a  Dio .     j,„  rn  cattino  fof petto  che  lojfor^a  fame  d"!l  e  padani  centrimeli -fi, non  ■ 
di  pare,  mà  dì  ferititi) ,  efoggettione,  e  dìffmulare  le  ingiurie  finte  a  Dfoì 
Foretti  ri  ^Cr    (lSi^'^raUi;m'  donerebbe  vendijrarfi  da  f$ ,  col  fasciarli  coloro,  che* 
autori  delti  R""  l°  ctàfìgU4f(»,fe  non  all'auavtagpjo'  dell'  Herefte ,  ^  abbracciare  li 
graiwmi,  &  £'''ui  » li  l^ì  voglialo  rientrare  nella  diritta  fìrada ,  fornir fe  Mia  f»a 
itHKtttiód,  fp^da  contro  lì  oflhsati^,  e  ricordarfe  di quejìti  vera  malfima,  cheoueìl 
d'opprsrrie-  delitto  di  lefa  Maefilk  Diubta,  mn  farà  punito  jià  il  delitto  di  Le  fa  Mae- 
te  il  Popolo  m  Humana ,  verrà  a  nati  affo  più  delitto .  SÌ  rji  affava  che  il  maggior  -, 
fucilo  del  fio  HegnoJ  ti  Porefliere  ,  dall'anarìtìa  del  quale  ejtanoTfittt  ' 
le  inttefittom  dèmoni  datii ,  li  qìislt  appowerifeono  crudelmente  tutta  là 
Francia ,  the  fi  ride  delle  f -'a  reuina ,  e  fé  tic  aggrandire,  che  già  frto 
f degnare  vna  forte  del  fuo  -popolo ,  e farà  rimltare  il  refio  ,  fé  prede  non 
e'  facciata ,  re  me  il  Demonio ,  che  rende  perpetua  la  dirtifo  e .  e  fìf' 
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,/  „W/,  ,fcr  ^reU(Mf^dirZJ^LoU^  luogo ,  »»  di- 
minetrpompoJanientenella  Fojìra  Corte  U;iJim  perduti, 

ucrf,  «rtefi  ,  e  copu  le m or  ,  ^^gfaS         ,  <  C**id 

àètfm,  nelU  *S?®**  ^^kaZnentì decani ,  de'  Canti  duelli, 


che  li  ti,)  nutliW  tòno  ti  Ptà  honorati ,  li  pia  ignoranti  ^ptu  Jtmati  w 

tardine  fi  rende  alla  minuta  U  Gi*fima  >  che  fi  hac?m^Z 
Sffi/lc^  le  Tnmd»  abbondano  in  ^«*ì*4f>™ 
fZmiti  s  ebe  non  vi  è  più  regola  nella  Voliti***  fedeltà  nel  commer- 
cio \  ne  ri/petto  alla  Legge ,  ne  amore  alla  virtù  i  e  che  vna  tic***  *fi  * 
nata  ad  olimaie  lampeggia  di ciò  per  tutto  disegno. 

Ver  eìlirpare  que{lidne  abufi ,  figli  ragiona  con  queflo  linguaggio  .    u  po]jrJa 
SIR  E  ,  nÌ  HOtì  dovete  tramuterai  nelle  cofi  fpiritudt  altamente  ;  che    ddb  ihto 
fi  volete  p'gUare  quello  carico, dopo  bauer  ben  regolato  d  Voflro  Goxer-  &~\\x  c;,,cm 
no  chdk\bhnnuviaci  vacare  fintamente,  come  egli  appartiene  di  trau 
ter  delle  cofi  DiuÌKe  :  Voi  fete  cwriofo  a  ricercare  ,  e  r,a<p wvrrc >  perfine 
atte,  eccellerti,  e  di  buona  cofcìen^a ,  per  il  ferutgio particolare  della  Fo. 
fira  Ter  fona  t  .  , 

onde  fettfa  allegarle  fi  fete  meno  diligente  a  prouedereài  perfine 
idow  per  il l'fir Httio  d'Iddio?  SIRE,  non  temete  pur  l'importatici  dì 
quella \  colpa  >  fete  canfi  cb'vn  milione  d'anime  fi  perdono ,  ed  è  vn  delit- 
to  grande  a  coloro  che  fono  tenuti ,  «Jr  obbligati  di  damme '  anni fose  loro 
non  lo  fanno ,  se  Fot  non  ne  fate  penitenza ,  e  granfa  per  l' abufo  pa'fa- 
to,e  lafcietut  dipià  commetterlo  per  l'stmenirejion  potete  cattare  la  don-  ^linifti'i  pre 
nettine  perpetua*  narratori  * 

Ora  pei  riti,  $IJ{E>  che  per  impedire  le  rovine  che  fino  pre-  ne[]a  Qàe* 

par  ite,  fe  già  ai  pre finte  non  fate  digradare  v  i  armerò  g/.uide,  tanto  de  ft.ndla  Giu 
-Prelati  Ecdefiafiici ,  mmtQ  de"  Fofirì  Mwflrati  Ctsìili  >  ti  <?^«  fono  Aita,  c  né 

boggidì  Goueino. 
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boggidlfiahkti  nelle  rojìre  Corti fupmrte ,  e  Giurìfdittionì MafarJl 
non  potete  falere  lo  St.no,  egli  bìfìgna  dico  dìfgradarete  punire  din** 
Uva  numero  grande  de  i  piàmaniffli  prettarkatori  Oueflo  s  é  Fatti 
&*  W*0jm  Sdegno ,  per  li  Stati ,  e  ne  rcufd  bene . 

Hcl  refio  informatati  s  e  interrogate  oue  i/abitano  per/otte  da  bene  da 
tutte  le  pam ,  riempite  di  loro  il  vofiro  ConfgUo^  Iddio  vi  precederà 
mm  e  fmpre  intorno  dellbuomogiufio ,  e  farà  più  tofio  ridire  k>0' 
fire  mprefeper  le  lo;-  mani ,  leqnalì  egli  benedice,  che  'per  l'afiutia  delti 
facenti  profani  »  l'opera  de'  quali  egli  maledice  5  e&è  ben  vero  che  non 
»^         fi^Sonomrte  perfine  da  bene ,  caminar  con  moltitudini 'in  Kratidi 
Kar  qmppe  Jebierc ,  o /quadre ,  nondimeno  che  per  violente  che  pojji  ejfire  il  t  trrente 
degli  bumori  corrotti  ,giamai  il  Mondo  non  è  (lato,  ne  meno  farà  ,  fm* 
y qualche  numero  denomini  eccellenti  i„  virtù:  Quali  te  fori  d'animi  , 
dtbuona  volontà  /òno  ancora  hoggidì hi  ùafeuna  Vrouincia  di  quello 
]\egno  f  Quotiti  annui  beroki  dotati  di  Santa  Magnanimità ,  e  d'vm  ve- 
nerata incredibile  Jòno  nello  Stato  della  TSlobiltà  fnon  quella  beflcm- 
miatnee  T^obilta  ,  mi  quella  ebe  ama ,  e  teme  Iddio  J  Uatuiìi  non  hanno 
mai  Vtfta  la  vojìra  corte  ;  «ttf  fanno  nelle  toro  Cafe ,  fenici  eflcre  im- 
piegati i  Quante  grandi ,  e  ricche  anime  foilO  racebiufe  in  corpi  difprct* 
X**  dd  molte  perfone  >  lodabili  da  tutti  li  Stati  f  lequalì  fé  Mero  w  pie- 
gate nelli  carichi ,  ridre^xeriano  in  poche  parole  tutte  le  demoli  tinnì ,  e 
rotane  di  que/ìo  Stato  :  fhà  ejuefii  Uomini  non  fono  cono  fiuti  fc  non  da 
Dio  ,  e  d'alcune  perfine  da  bene  . 
Riformarlo    .  0i'a  1  «ella  vofìra  corte  alloggiato  vn  itelo  di  corret- 

nodelli  ecce  tl6nc> od  emendatane ,  e  defo  di  fallite  3  fi  cbiudarebbe  le  canerne\  den- 
flì,  edifordi  tyo  »  <\tiali  loro  fi  rit  tirano  ,  e  fi  giù  or  ebbe  all'i  lor  piedi  sprecandoli,  che 
ìù  della  Cor  veuiljero  a  mittigare  quella  vita  fanatica  ,  e  barbara ,  nella  quale  fide- 
te  •  genera ,  e  ebehi  vece  di  Guerra  ciuile,  di  poitertà ,  di  miferabile  fermiti 

emah  infiniti ,  loro  n'apportajfcra  vna  Santa  pace,  con  vn' abbondane  a 
d'ogni  bene  :  mà  laprouìden^a  acieecata  della  vofira  corte }  non  à  fe  non 
di  ricercare  nnouì  me^i  per  ricuperare  danari  :  Lei  indir i^a  colà  tttt, 
ti  If/m  voti >  come  ad  vn'  .Angelo  tuttolare  :  Lei  fa  ogni  fio  firmamen- 
to moro  ,  e  argento  ,donde  non  fi  vede  appreso  d'effa  altro  the  Datiari 
J         «*"  àenuotùfuffidu  :  Idi inganna igrandamente.  No» 

éq».efo  n  Scettro  d'oro  maffecio ,  come  dicena  vn  vecchio  Sauio  s  cioè, 


en, 
fi 

carico  , 

Sodala propofitionc  fattaal^  dì  riformare  Unsero  f^rfim 
fi  o  fetali  ,&  annidare  quella  mtione  delia  vendita  de  i  Carichi , 
dalla  quale  egU  noncauamvtde,  che  non  fife  difettato  nel  sangue 


Di  Pietro  Mattei .  -i> 

dd  poucro  ?*Pol\>&l'^Z  Lkbi  >  *  ~d  principale  della  Wm&ffct- 
perdere  le  comoditi  deUt  ^.^  ;  ^  ^  ^/frfo  art**  *  penero, 
lo  TfbXZeueL^o  ii  lume  di  Sita  M*eft*  i 

e  c9nfcr**M»*llthon0rt  >  t Uba    e  folJamcmo  dd  Vopolo  dd  qua- 
r<n?fi»»X :%i h  *%  C  rfw  è  U  grande^ ,  *  te- 
& p  k  £  /ef  on  yi  é  qUbcdino  che  SHntramet; 

necemàAd  *J%& 

«o^re^inuali^ref^  r.  d^nj, 

d*M  in  vn  State  ,  o  Monarca  :  E  ti  Kf  Carlo  - V  M«en«o tov  &  ^  ^ 

ewftertft  10  w/!*  wwnf^k  Pr/.pwf  dal  %  Grommi  ycar,oe  ^ 

beante incomodità) -tygHjtì  ,  e  feditimi  nuoce  quefiafufpenfione  ,  e  nQ  nd  Rc- 
pùuahne  drjfitte ,  e  lui  malefico  pronttnaoU  Sentenza  f**e}to  gtl0i 
bs/ Tàfl  par^ewtó  .  C&si^  fitcikdt  giudicar  alia  panata ,  <?d  ìm/Hu-  AiicRo  del 
tefotlkitationc  delia  maggior  pane  di  quelli  che  dimandano  delle  C<m-  Rè  Culo 
miffionì,  che  toro  fanno  nkefirema  voglia  di  confondere  Mintele  y  del  iS, 
Maflime  dello  Stato  Regale ,  per  tramferirlo  al  gouerno  di  poche  per  fi-  Maggio 
ne ,  ò  fi  timone  di  quefia  T^ane  o»f cica  t  nelle  mani  del  T0-  1 J  5  e. 

po/o ,  s  «uw)  <up<t«,  f  r/rfww  /*r         r/j,  d  Capo  principale  a  niente. 

Che  fe  molti frà  quelli  pcrfecutari ,  è  follicitatori  non  baitefièro  vendita 
to  all'incanto  >lc  dignità,  otte  fi  fi/mariano  fcliciffimi poter  fi  giungere 
hoggidì ,  coti  manta ,  ò  centomila  Vffcidi ,  donde  t!  compojìo  il  corpo , 
liquide  mantenente  implora  la  G  inflitta  delitti  al  merito  della  tor  caufa- . , 

Chela  fappreflìone  de  tanti  vffieij ,  e  Carichi ,  che  fono  hoggidì,  il  pri- 
mo ì  e  più  chiaro  fplendore  delle  honor abili  Fmitie  tri  li  vo/lri  [additi  > 
condurrebbe  infalibiimfRte  Jèco  la  dcfolatioue ,  decadenza,  e  total  rotiì- 
•na.  delle  ntegliori  Città  del  vofiro  I{egno,  bora  lagioucntk  b -ibi fogno  d'e- 
fercìtio  ,  fi  lafiiarcbbe  facilmente  cadere  nel  precipiti®  lubrico  delle- va- 
nità, edi/òrdhti  jdotidc  l'otto  foLo  é  la  baila . 

Supplicano  Bum ilUfilmameti te  la  Maefià  Sita  di  mantenerli  nelfuo  fcr-  Regiflvi»  o 
nido ,  lorconthìiHindoleprotiilìO'é 'follie,  e  per  li  mc^ìnecepari,  e  d\i-  Articoli  de 
gttt  tempo  conce-fi  4M  loro  F$cif .  Ciò  fatto  ,  fi  ridderò  li  regidri  delle  ^Stt'i 
Imentétfonì  dd  Tcr%o  stata,  occa firme  co  fi  ampia-,  che  la  mìnima  Città  j  e  faglie  s1 
di  Francia  baueaa  di  che  farne     nifeorfo grande  .  intédono  vn 

In  generale  ogìfyno  fi  lamenta  ,dtrc  l'ccceffo  delle  taglie  de  gl'altri  ^cb  fopvn 

fitffi-    cbienna  ;  - 
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nera 


fona  «i  Fra-  ganc,  chiudente  impofitioni,  e  natte  alieve ,  *rbfr  «fc  r/„  ' tfe 
L'iif^"  ^ntMmm-i  mime*  augmentatione  'ìà-Wimmattù  J*2ì 


ra  mila  mommi ,  ,  augmentatione ,  &  acrefeimento  dhumi^ 

li  pi-ncipaJi       W£'  '  lmPofìilone  fopra w^efl*  t  hnprefìiti  generali,  e  PZ\ 

oche  notisi  ttcoUn->fioutntu>ne  ,  ò  fitffidio  di  cento  foldt  per  cadauno  Troceffa  1 


y.fop™  impofitioni . 
Popolo    C  ,  /nwtpwl" ti  T<>P°l<> fi lamenta  delle  calamità,  &  opprefionipu 
Miche  .che  lo  rendono  cofì  fiprouifio  di  comodità,  e  grafferà ,  quanti 
■vn' Anatomia  d'vn  corpo  humano . 

La Nobiltà  fi  duole  de' feruigi  fin^a ricomperi  fu ,  e  dell'indi fireta  dL  j 
Jìribui  lofjc  delie  liberalità  del  }{<? .  Il  clero  grida  ancora  maggiormente , 
e  fi  lamenta ,  che  né  tanti  di  danari ,  né  tanti  de  grattami  che  shanno  ca- 
vati del  fino  Ordine,  non  hanno  di  niente  avanzato  il  feruìtio  della  JRf- 
ligione. 

Il  ì\é  dunque  che  nonpenfima  [e  non  di  far  rinuenire  li  ficoli  dorati,  e ] 
rendere  la  quiete  al  Topolo ,  oppreffo ,  clangente ,  ordina  alti  Deputati 
d'amdfare  ad  ogni  cafa  necefjària  al  fino  ali eger intento  :dì  là  nacque  l1  E* 
ditto  della  fupprefjìonc  de  gli  officiali  dì  nuoua  cremane ,  e  l'entratura 
dello  sgranarne  delle  taglie  ;  ma  quefio  fà  con  vtt'indufir lofio  Jìratagma 
della  Lega . 

Sì  fà  al  7{é  la  propo fi  tiene  dì  ridurre  le  taglie ,  come  nell'anno  1^76. 
E  fi  fà  fitto  qrscjìo  difigno ,  che  fi  il  }\é  l'accordaua  .egli  fi  cederebbe 
priuo  dc'me^i  d'affaldare  le  fuc  armi  ,di  contentar  lifuoi jhrukori,  e  di 
mantenetela  grai;d.^,z  dei  grada  di  Su.'  Marftà  ,  e  fi  a,)  nfutJYebbe , 
l'occafioìte  farebbe  proti  ta  ,  e  manififia ,  di  ammutinare  li  stati,  tffet- 
t  tiare  ciò  che  fi  haitcua  deliberato,  di  dare  f>n  Curatore  al  Rà ,  e  filaccia*  \ 
re  quelli,  ch'erano  appreso  diluì. 
Vedi  il  ma-     11  lìlica  ^  Gl)if'1  diffnadetta  il  Ré ,  da  yna  parte  di  concederla ,  accio-  ry 
nifeflo  dd  ™ -d  gufio  de'  Stati  egli  non  fitemafìe  l'autorità  fitta ,  e  dall'altra  egli 
Re  fopr      Jpingena  li  Deputati ,  lìqualì  ogni  giorno  andauano  al  (ito  Gabinetto  per 
qutfto .       concludere  ciò  ,  che  loro  doueuano  dire ,  0  ricercare ,  di  continuar  le  loro 
folhcimìani  :  Ma  il    'per fichi fate  quefìo  furore,  conceffe  quella  reda- 
ttone delle  ughe  operando  nondimeno, che  per  quello  temperamento  con- 
tinuando l'adunanza  de Stati ,  egli  lor  rhnofirarebbe  s  che  con  cefi  poeti 
danari ,  egli  non  poteva  fodisfare  >  al  mantenimento  della  dignità  Reg- 
gia ,  ne  alla  Guerra  cantra  gl'ugonotti ,  che  tutti  haueuano  dimandato , 
e  giurato  con  tanta  Jblenmtà . 


in 


ni  Pietro Mattei.  i-iu. 

^J  „d  oli  metri  di  rimettere  il  fondo  :  Si 

In  quefio  *^fi^Z2Zrv**  U  Finanze,  e  abufato  della  U- 
ferimmo  .  CXTZT:1r^  d  Hi  UKTdit* ,  c la  poca 
Wiri  «W  ^^"flZZJ^  net!*  cofani  del  partito  defUe 

t  penioebe  quejlaptr 
tocentù  trenta  fii  mila 

per  eiafiwtanno  ajsenue*»   ~  . 

<»tJ 

nate,  il  Duca  di 

di  mywn* ,     ne  yà  nel  Delfi»***  . 

li  duca  di  NfKtn  m  quello  mentre  auan^a  la  firn  Armata  »« 
1  M  poufe,  fìm>  e  fi  prometteva  di  rendere  nonjolamente  tut- 
ta la  Trouincia  rbbedtente  al  I{é  ;  mà  ancora  di  riparare l'infortunio  del- 
la Battaglia  di  entrai  ,  con  qualche  auant aggio fo  ,  e  memorabile  fatto: 
lui  cìnta  Generale  di  qucfioZfercito ,  era  fegati*  dal  Signor  de  la  Cba- 
Jli«ne?aye,'Matfiro  di  campo  d'v»  pimento  de  Fanti,  dal  Signor  «e 
S  agone  Marefaal  della  Cavalleria  Leggiera,  dal  Signor  de  Laiicrdinjal 
Signor  della  Chafke  Gran  Maefiro  di  Campo  :  Et  era  quello  Bjercito 
compofio  de  Trance fi ,  suh&eri -,  Italiani »  e  molti  Gentilbuomtm  volon- 
tari} .  La  Città  dì  Manicone  fu  il  primo  oggetto  della  loro  imprtfa  :  ft 
ridde fòìto  cinta  dalle  truppe  de'  Fanti  >  e  de  Caualleria  :  Ci  è  ma  Leg- 
ge di  Guerra  dì  punire  quelli,  che  -polendo  trapalare  h  gìitfii  confini  del 
rotore  filino  d'urna  matura  rifoìutione,  m'autentica  temerità ,  e  s'ofiint- 
no  a  diffondere  vn  luogo  il  quale  da  fé  non  è  re  fi  fienale  :  Ci  è  per  que^a 
ofiinathne ,  cb\Am:a  di  Montmorency  Contefiabile  di  Francia ,  fece  im- 
piccare tutti  quelli  ch'egli  trouaua  nel  Cafiello  di  pillano  >  e  quelli  ch'e- 
rano in  i>na  Torte  del  Borgo  di  San? '.Antonio  di  Tania . 

La  guarnigione  però  di  Manicone ,  quantunque  ella  conofeelfe  il  di- 
fetto delle  Munìthni ,  e  la  debolezza  delie  fé  Mara  ,  non  ftV'iolfe  ren- 
dere »  ne  Capitolare ,  che  prima  non  vedeffe  l efirma  nereffìtà  >fopra  la- 
quale  catiò  perfora  la  Capkolatione,  contro  gli  ,jrtii-$li  della  qudegli 
asfaltatori  e/ircitano  cefi  infamane  fopra  gli  affediati ,  e  refi  di  firmati, 
bagnando  le  loro  vittorie  nel  Sangue  Francefe  '. 

Di  là  ft voltafaccia  nerfo  Montagu .  il  Signor  di  Colombìen ,  che  co, 
mandata  in  quella  Città ,  andò  all'incontro  delle  Truppe  del  Signor  de 

Hiacrs  j 


ne  de!  Ptefi 
dete  Maia- 
io  j  c  Bobie- 


Armata  d«! 
Duca  ih  Ni 
iici's  in  Poi- 

[Olì. 


Attedio  di 
Manicone  . 
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C- £ dio  '  d!  7^*1  '/ ^  fMofafioramHctia ,  rf* Wf((rf  » , 
MenwSl     '    wfok  partì  :  Dopo  fanti  trattenimenti  il  Canone  fece  lefi<efioJ* 
T  virili:»  di  C  crTè  l4  ^fiar^a  degli  affisdìati ,  li  quali fitbito  dopo  Capitolarono  h<A 
Kòueitlbrtf.  mra!imcntefùtto  buone  conditioni . 

fosti?  Montagli  fu  refib,l  armata fc  n'andò  à  battere  la  Canada  città 
e  Fortezza  Saprai  Confini  di  Voitoù>  e  di  Bretagna  i  fomt  rfi>f»/0  A 

fliO  luOgO  . 

Il  Duca  di      f  /J"™  f  Mayenna ,  f fc'fr,?  «  Z«He , per  pafifarencl  belfinatojrom 
Majf ernia  a      «./«M  affezione  tanto  sfr  editta  >  quanto  lei  era  infiammata  nel  pritjcu 
Lione .        .P'f ,  e  neon ufeendo  bene,  the  li  difiegni  di qttefia  forte  erano  romnofi  ■  e 
fendati  troppo  leggiermentefiopra  l  ammutì  inameni  a  d>na  -plebe,  e%lia> 
manmieua  nel fuo  buontempo  ,  affettando  quale  farebbe  il  fine  de'  itati. 

Mentre  ch'egli  refi  aita ,  è  dimorava  a  liane  ,  il  Signor  di  Manddottl 
fon  o  nell'altro  Mondo  la  tema ,  ch'egli  bauem  d'efferc  /cacciato  dal  fan 
Governo  ,pcr  il  Duca  di  T^emottrs ,  ch'era  fiato  promojjo  >  ed  batteva  la. 
preferita  del  nuca  di  Mayctma  tutta  ombratola ,  e fiofipettafopra  ff«fu 
fio  difegtio  .  .li 
La  Malaria     Egli  s'ammalò  circa  il  fine  del  Mefe  d'Ottobre ,  d'vn  dolor  Colico ,  ad 
SieSiMatt.  f<im.PWc,t0  ^enni  accidenti  di  Febbre ,  e  la  Cotta ,  nel  medefimo  tetti- 
d  ck.no  !  ■  fd  in  V**  m*m  '       mn  ce&  alla  todMi*  >  che  fino  che  la  »o#- 

te  della  Dominica  1 1 ,  di  T^ouembre  ma  differì  teri a  l'opprejfe  co  fi  gran- 
demente ,  che'l  Venerdì  aitanti  giorno  egli fentì  le  fue  fbì-^e  molto  debolL 
te ,  egli  cominciò  a prouedere  alla  fitta  coficien^a ,  eonfolò  la  Signora  Sua 
Moglie  ,  pregò  il  Tadre  Fruendo  Ungerò ,  di  rapprefentare  al  J{<>, ch'egli 
Mcritta  poucro,  &  indebitato  per  tifino  fientitic,  raccomunando  la  fina  Mo- 
gie alli  Confidi ,  e  Sciatori  di  Lione ,  li  pregò  di  mofìrare ,  che  loro  non 
erano  amici  della  Fort  ima ,  che  loro  non  pemetteffkro ,  che  fie  lo  faceffè 
morire  fallito ,  e  che  i fuoi  mobili ,  e  yefliti  fitjjcro  rendati  nella  "Pi<t%~ 
%a  de' Cambi  .Egli  fece  la  medefima  raccomandatione  a  quelli  delle  na- 
tioni ,  il  Sabbato  di  fera  egli  ricette  l'Olio  Santo ,  &  battendolo  rìccettuta, 
pregò  iddio  di  la  fidarlo  ancora  "vii  paro  d'anni  al  Mondo  s  s'egli  corto  fi  ef- 
fe ,  chefuffe  buona  per  la  fina  chiefa ,  per  il  fentitio  del  l{e\  eper  la  comu- 
ne vtiìi/a  di  Lione .  Li  Signor  Linea  di  Mayenna  lo  viptò  il  giorno  dopo , 
Augurio  del  &^l'°'e  bore  ficco  difiorfe  .  Qjtefio  Signore  il  quale  pei- tutta  la  vita 
mastio  de  fìiahaneua  chiaramente  veduti  li  negati*; della  Lega,  per  vn'animo  ,fe 
gli  affin  i  del  non  profetico  ,  almeno  prannfiico  :  gli  difife ,  che  il  fine  dell'.^jfemblca  di 
la  Lega .     Blois ,  non  farebbe  c&fi  grato  cerne  il  principio ,  c  he  la  piaga  delle  Barri- 
cate di  Varigi ,  era  ancora  fiingnìncjà ,  e  chela  prefia  dei  Marche  fiato  dì 
Saltilo  l'haueua  molto  aggrandita  5  che  il  Buca  di  Chi  fi  non  battereb- 
be mai  mc%  %o  di  calmare  qtteflo  Mare,  ch'egli  batteria  tanto  tormentatOy 
c  che  il  fioccar  fio  ch'egli  fi  prentettetta  dalli  Forefiieri  la  ingannar  ebbe . 
Egli  morì  il  Menordì  24,  T^onetìibre ,  fè  fepolto  il  giorno  di  Sanf  An- 
drea , 


VI 


.  tÀ,aUÈ  m0Jirandoper  l'honere> l'ordine,  &  appa- 
iti ,  U  $ì&n*r*fi*  MOg»  {be  vm  vera  ^uitia  dura  ancora  dopo  la 
reechio  delta  funebre  1  °™{  *ro  fae  l'Orationc  funebre ,  hi  prefen^ 
Sorte .  ri  l^Z  ^TJtndo  lelandi  di  qucflo  Signore  di^Jè, 
M  '  '  L7wi  Aerino  la  Lega ,  cifcglt  era  morto  nella  fita 

>^a1u  Stati  cu*  il  He  lauora  d'vna  cura  infangale  4  tua. 

netteleafle,  e  tavole  del  fno  Va^ 
K  Srf^o  dell'onde t ferma  Upià  grand,  vflh,eghfi 

ImcndeRe  dalVimpetuofìtàd'vna  long*  Guerra  ,  t»w  "™  fi  fui 
wSSSSà .  Ma  come  continua  egli  Ufnafatuca,  ?  ^  ££f. 
SSS«J,««»      chefìtbìtmente  qnefa  bella  annona  dclh  Sta- 

S*f4  <«  d  Manbcfato  di  Sdtt&o ,  e  Canna- 

W  !iÌWrfla  ,  fer  rflftferb  pià  chiaro  ,  jWMOite  fwrfc  *  CaE^Ì 

5  di  Samia  ,  quali  furono  li  principali  motìto  di  quetta  imprefa  >  ti  ,a  _  - 
jwe  ,  e  <a  donde  egli  fi  diffonde ,  e  l'ordine  ch'egli  prefe  per  arri- 

varci :  Metterò  quella  propof  tiene,  ebc  quejìo  -Prencipe,è  obltgato  ,  e  ^  dd  D 
^«fte  di  Francia,  e  come  tale  non  le  debite ,  e  non  può  oc  rie  nemico  .  diS;IUoiai 
r.vlià  f  igliuolo  di  atte/lo  graride  Tolitico  Carlo  Filiberto  Duca  di  Sano  ? 
ìa ,  il  qud  feppc  coft  prudentemente  ricuperare  le  Terre ,  che  fuo  fadre 
batteva  perfe . 


& altri  Vrcttcìpi  d'Italia  ;  per  vi  iter  in  pace,  conceffe  il  libero 
li  Ugonotti  nella  fifa  Città  di  Turino ,  e  lorftcnrò  habitat;  une  nelle  Valli 
d'ingrogna ,  Lucerna,  San  Martino  ,  Vrageli ,  e  U  Torcala  ,fen%a 
sformavi tome  ch'egli baueffe potuto,  ài  viucre fecondo  la  Religione  Cat- 
tolica ,  &  antivedendo  di  lontano  rkercaua  il  l{édi  "ì^  a  narra  per  il  Ma- 


3  2  5    Hiftoria  delle  Cucire ,  e  Rùiohit.di  Francia 

fitbito  c  bacerebbe  meflò  il  piede  nelle  Frontiere,  è  Confini  fai  fa 
lo  defilò  da  quefia  reffolutìone ,  e  gli  rapprefentà  l'incenitudineSu* 
Guerre  ,  lequali  il  piò  fpejfo  fono  fat  ili  nel  principio ,  ma  diffìcili  ^ 
durlc  t  &  amariffimc ,  e  pemitiofe  nel  fitte  :  egli  amò  più  meglio  LfCia7 
dclkfue  Terre  alti  Stti^reri ,  che  dirc-peterle  per  lami.  Egli  fi CoZ' 
portò  tanto  bene  in  quefio  Co  ti  figlio ,  che  i  no  fri  %è  nfiatauano  ,  efiou) 
ne' cuori  de' f  hot  Strìditi  t  ante  buone  opinioni  delia  fa  prudenza  aJ. 
fap-tmdtvgai  edellafelkit'hcbcil  Sauotardanon  potendo  marinar* 
nefomarfi  nell'animo  gronderà  pik  rilemta,  ne  fdice,  che  meltadÀ 
la  ftm  .Altera  ,  dicetta  ,  che  fc  il  %é  di  Francia  bauefje  faputo  ben  con 
durre^  la  firn  fòt  tutta ,  egli  era  hnomo  per  diventare  Maeflro  di  Cafa  dc\ 

Carlo  Erm-  Carlo  Emanuele  fa  figlinolo  vedendo  ch'il  Buon  gouerno  di  fa  padre 
mele  Ditc3  W  h™<''<at«fi™t°lif  'toìSttà 

Ai  Sàuoia ,  non  tuttavia  tale,  cbefufje  a  baflan^t  per  far  laguerra  fuori  del  fuo  *«/ 
vcTr      fC'  fijW01*  ^  ™P«SW  <l^fia  leneroftk  nata  m  lui  a  qualche  bella 
vaio  Cine  ititpfefh  t  Egli  minaccia  Ceneura,efi  mofira  de  firmi  vn  %ran  sformo  ,  ntà 
nconofutido  l'mfitfficien^a  delle  for^e  fa  per  ima  cofiaìta  imprefa ,  e?U 
penfit  alfa  matrimonio  ,  e  fasi  la  feconda  genita  figlinola  di  Spana ,  e 
con  lei,  le  mede  firn  e  paffioni  del  fuo  Suocero  . 

jSf  cf edòtta té 'principio,  ch'egli  fi  contcntarebbe  d'efere  amico  di  Fratta 
eia,  fatto-parente  di  Spagna,  chef  opra  l'apprenfhne,  e  timidità  della  ca- 
duta del  noflro  stato  ,  egli  nonfabbrìcarebbe  mai  diffb?no  ,  ch'egli  fi  fir- 
marebbe  qui  tofio  nelle  cofificnre}  the  nelle  lontane  "e  incerte  ,  che rico. 
nofiendo  come  d'vna  banda  egli  hauetta  li  Tedefchi,dall' altra,  li  Sitile. 
Il  Ducd  di  $  Cll>it0  lt  Feneùanif  li  Trencipi  d'Italia,  egli  fi  farebbe  amU 

Sàuoia-  non  co  fl  F^'lCf'fh.& àelli  loro  amia  ;  Sigiudicaua,  che fè  vi  fn\f e  amb  inone 
viiiere  ^^mofaetlaficonofcerebbefato  vn più ginfìo  titolo, che fentcndo 'fi 
pace  ha-  debole  egli' non  s'attacarebbeeontra  vn  potente       e  non  difìr ungerebbe 
iwrfo  per  ne  pur  l'amicictta  ,  ne  l'obbligai ione ,  ch'egli  li  doncua ,  tenendo  listati  da 
TOcovnRi  qnefia  Corona ,  U  quale-di  nuouo  per.  vna  mera  t  e  pur  a  corte fia  rliha* 
«U  Francia .  Uca  Ygfì  Sauignano  ,  e  Tinarolo  \  tnttauia  fienai  addente  neceffita,  finali 
,   ragi aie  a! cuna ,  egli  vuoile  vfnrpare  le  Terre  di  Francia,  e  rinchiuderle 
nel  "Piemonte 

prpr.n^  .  ,,  £^fl  no»  Z5  P*rà  fi'W  pretefìo ,  nonfh  fen^a  mamfefio ,  e  fenva 
j\mfionl   9mmT>  :  al  T*P«>  fai  t^ore  ch'il  Signor  Defdiguiera  non 

<\t\  Martiié  ^mPadm^e ^  f«*  Terre,  pernierò  di  quella  Tia^a  per  haucre 
iHrt>  di  Sa.  *"*  &fare.  vn  recapito,  e  refugio  a  «li  VtynmìUhaueua  sfor- 

luzzo-, .        %*te  di  deviare  vitale  infortunio  perla  Cbiefa  in  venerale ,  &  infarti- 
colare -per  U  fai  Stati ,  ch'eli  de fideraua,  di  con  fattore  nella  purità  del- 
tmìea  %*!iz!òne,fato  l'obbedì^  della falfaSede  Jppofiolicaltemana. 
Egli  fi  fin fà  ver  fi  il  itf  di  quefaìnuafione,  e  dice  che  il  alo  %cto  del- 
la fina 
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.  M  iella  contagio^  vicinanza  de  glt  nerette  t 
la  fi*  K^imC  >  C  ttoezli"*»dè  M'0  ^bafiiadore  per  farli  pare, 
tivm  «fretto  <t&**Lia  delli  più  belUcolorì,  eb'egli  potrebbe 

egli  fa  f^ffif  L  a  poco  a  poco  vfurpa  tutte  le  ragioni  ftp.  eme> 

%r «iZntcri  coprono  qttefia  *******  ^hr0  '^TS  L'Jn0  ^ 

VfTfZ*cbJJdi  SaLzoàv» feudo  dìSauoìa}ech^noS^efli  mMxo 

gono,cbulM^cheJato  «t  *                            bomaggioinperfonaa  diSaluzzo, 

Marcbefi  vahrofo ,  e  ^^STh^Lfi  ài  fregio  diMara.  [eodo  dd 

Carlo  Vl.Zuca  di  "f^^f^Se^o  cojfcato:  Mà  U  Dilato. 

venta  t,  che  quefta  1  erra  -       v.        r.rnna  di  Fr^cìat 


jSSS  <fo  ha  ricercato,  e  ridotto  m  vn  trattato  gran- 

te  ie  caute ,  e  ragioni  della  prefa  dell'armi  di  Genetta  riporta  quella 
fSpraprefa  dd  Marcbefato  di  Saluto,  nelle  refoluthm  pnfe  ?c?  U  C  api 
dk&egadel  jmembramento  di  qttcfla  Corona ,  vedendo  bene  che  muno 
di  toro  non  la  pnottua  conferitore  inticra.r.cco  qui  quello  ycftegU  ne  ferme. 

Tn  qm  l  tempo,  il  Duca  di  $  amia  filmando,  che  ti  ì\è  fufte  ninnato  per 
cjfere  vfiito  di  Tarici ,  mandò  à  fupplicar  il  Duca  dt  Gbìfa ,  di  collegar ft 
feco,  con  patto  cfretfi  baueffeper  la  fuapartcil  Marchefit»  eli  Salico, 
là  PrewwM ,  ci-  iÌDclfitiato ,  a  che  ildetto  Si&xrdiGbtftt  non  volen- 
do ciò  hi tend ere,  percìocbe  egli  defideratta  dì  conferuarft  il  %egno  mterot 
the  fu  canfa  ch'il  detto  Signor  Duca  di  Sauoia  irritato  di  tale  rìfpofìa 
mandi  «Uà  hfaefià  fttad  Cbiartres ,  nclmefe  d'jfgotfo  ad  offerirli  ogni 
antcìtia  s  e  feltrerà  >  di  che  il  detto  Signor  di  Gbìfa  effeitdo  contri/lato  k 
rimeffe  aitanti  la  detta  intelligenza,  e  Lega,  e  conceffe  al  detto  Signor  di 
Sanala  la  fut  dimanda,  e  fa  il  detto  Signor  Duca  di  Stuoia  atittertìto  del- 
la njfoiut ione  prefa  contea  il  l\é  nell'^ffcmbita  di  Blais,  ctcciccbcdal  fno 
canto  egli  haaeffe tèmpo  di  fare  t  fitti  fuoì  nelmcdefimo  tempo  ,  alcbe 
tgfi  non  fi  fiordo  altramente  :  feordandoft  nondimeno  la  premeffa  fatta  a 
ftta  Mae/là,  del  fuo  proprio  moto  perche  egli  prevenne  il  temine  dellefc- 
cHtionc,  per  tafòpraprefa  del  Marcheftto  di  Saluto  ,  la  quale  fruì  d' a- 


ii>      ***"         ••'  o.-«»y<«  j  n  fjitmte  tv;  picciolo  "Principe arìfpettv 

po  fatica  dìqueflo  J{cgno,  &H  quale  bà  talmente  impegnata  la  Brejfa,  ta 

Savoia ,  &  ti  Viim,  nte  alli  confini  della  Frauda ,  clfeglì  rea  in  p&ter  dd 

—    _  ni 


z  1 8    Hiilom  delle  Guerre,  eRiuoluc  di  Vrvt^U 

'  J,  f  6  tfft  »o»  era  per  l'imprefi  di  Carmagnola,  \auel ,  e  sduzro  r 
fere  amato  :  che  d'altra  banda  disfarebbe  fiato  tcnulo}& 
fargli  lastra,  impcrocbefinX*  tale  impedimento  egli  poteua  bene  cut 
refienrosbe  dopoh  Stati  tenuti  Sua  Maejìà  ricuperarebbe ,  il  fm 
mrchefato  di  Saluto,  e  lo  rouinarebbe  nel  re/lo  s'egli  non  fife  diZrl 

***  *        E  !PTr  Tm°  nff  àmfl°ne  *  "me  3  ?  Moli 

de  ixefigbuole  nate  del fangtte  Froncefi,  e  che  w  d fi  bella  par  te  d7S 

liucadjSpa-  ^^«««w-,  crifpemfi,  e  ch'ancora  che  W  Me  dell'  „ 

gna ,  fuA««  ^fe»  ,  *  ™  ^  r^o«,  H^  pdÉwpi  yfc^ 

tf  Vf?   ^V^Mhnne  regola  del  con  figlioletto  di  spa- 
gna. Molte  cojejono  probibite  che  tumula  refiano  fampre  quando  fino 
A4  uh.  tifiti       ^mmcycm  cftcemoneilfao  difiegno  eglihauemfam 
ìribÀT  frtlTT  T0  rfr°?  CfP^<»*™™  *£<  Cittadella  di 

£b  SS  ^f/mi^firìma  Ufm  fattone  al  Ké3fice  Un. 

to,pcr  quejlo  temporcggiamento^be  battendo  guadagnato" i,t  mefia  prai 
ma  più  dt  venticinque  mila  fendigli  fi  ritirò  alla  Con,  fenla  delibera- 
re la  piami  eh  ti  D!ica  batteva  mercantata ,  il  quale  vedendo/e  ingannato 
da  quefta  banda ,  e  che  le  Barricate  di  Tarigi  datano  da  fare  al  té ,  pì>. 
ch'egU  nonne  potata  fare,  ritorna  a  fare  ima  feconda  pratica  disfogar. 
fidifipraprtwderrU  Cittadella,  è  Portela  di Carmagnola ,  perì}**! 
ho  negotiato  d'vn caporale ,  nominato  la  Ch'ambrati  quale  fioperto ,  e 
fipraprefi  m  fuefio  dtfegno  t  traditore ,  disleale ,  fi  impiccato  per  U 

^^ìf'^Mt^^f^  P"  potato  con  li  firn 
eompha  .  ^  per  quefio  d  Buca  vedendo  cheli  penfierì  del  Ré  erano 
impegnane  impiegati  altroue,  che  nel  Marcbefato  dì  Saluto  erti 
Marchete  mWfSnnde  Iettata  de  Genti  da  Guerra,  fà  montar  a  Cangilo  il  Mar. 
di  S.  S'orlino  wfe  di  san  Sorltno  , e fitto  la  fai  fi  fama,  cbevlì  faceiia  correre  di  «(Te- 
diar Monferrato  ,  egli  sanane  co  fi  a  tempo ,  che  la  notte  del  giorno  d-o- 
'  <     &S%te<&hf°pr*P'ejèU  Città  di  Carmagnola,  ebe  non  era  guardata , 
ne  dtfefi  per  la  maggior  parte ,  fe  non  da  Tiamomefi  l 
Qnonitro-    ,  U  Portela  taquale era  fempre'flata  ben  munitionata  dì  viueri ,  per 
nati  m  Cai-  più  ai  atte  anni ,  tene  trotti  Ad        A^r*..*  -a    *     ■   t    ■<  «•  >• 
ta19nnu         ,  c;l„;»  aJ       Z      V        0  defpmtijia ,  perciocbe  il  Signor  dt 
raagnoJ*.     san  Silino  .eh  ba.euafu^hto  nel  comandamento,  è  duerno  della  Co. 

Ila  ba^ua  fatto  cauar  h  wteri ,  per  ritmarli ,  e  mffefcarli ,  talmente 
chehCapuan^  pernon^ttarlan^m,  refero  con  poco  d'bonore 
^JlatnaccegbtleForte^^elUquale  yi  erano  piA  di  quattrocento 
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<r     r  hAì  de  emoni ,  emolte  munitimi  dì  Teluse  TuL 
'Pt\V  , >  'J0""     ... ,v che  volauano d'Ogni  parte  ,gu*d*gnaro- 


p,tm ,  «  Vl:  "r'  fritte ,  le  mai  in  mano ,  /blamente  te  corte  jmor- 
Zh^!^SJalridi  tré  Vaghecbe  il  Due  fpr  haueua  prowfi 

^^^Zì  molto  del  DHca ,  e  ti  ff  ferula  gli 

fiSL  credere ,  che  ancor.  ,  che  gli  bifognf  renderlo   egU  ne  giou 
S  m  quello  mentre ,  f  che  farebbe  fare  i  fam  firn  molto  «propofi 
to  '  ìn  detto  (Hi  fece  battere  vna  Moneta  d'argento  del  pcjo  d  v*  1  El- 
lero ,  e  Bucatone ,  con  vn  tmim  che  pcfiai*  col  piede  vna  Corona  rt- 
uerCata ,  coti  queilti  impreft,?        >  Opportune. 
VII      &  «*>iMf  bebbe  prvfìola  nuova dopo  , e  confidandoti  tempo  dc'tnmd-  Aroiifo  <fck 
'  * ,  ,«MW  -  *«*  Legagimueua  praticato  ,ìmputo  que-  J  forprd» 

«  & /Wi  fftfi  »  e  conobbe  bene ,  «fa   ZHfttf  rf*  w«e  ,  che  la  ^  kHfJT 

dt  ni  fumé  darebbe  a  elafi  uno  qualche  pattiate  di  quefìo  Regno ,  egli  Wh  Ai  ^  Sti(i(  * 
/cv/tf  >v?fr  /ìw  p  arte ,  e  più  per  la  eonuenien-^t ,  che  per  altra  ragione , 
egli  s'era  impadronito  del  Marcbefato  dì  Saluto ,  per  congiungcrlo  al 
/ko  "Piamente ,  ch'egli  baueua  antiveduto  ,  ch'effóndo  la  MaeJìÀfua  impe- 
dita a  fpcgnsrc  il  fuoco  ,  ch'era  nel  meggo  del  fiso  Qegno ,  non  batterebbe 
la  comodità  di /occorrere  te  ejlrcmità  , 

Quelli  li  quali-,  d'ogni  tempo  baueuano  ti  Giglio  &  il  rifpeito  deli-agio* 
ria  de'  Frantsefi  rittamente  impronta  nell'animo  ,  non  potendo  comporta-  Difòlurionc 
re  aitatiti  gli  occhi  dì  tutta  la  Francia  radunata  a  i'iois ,  l'inuafìone  d'v-  delLi  Ncbil- 
na  Via^a  ch'era  la  cumutatione  delle  /paglie  di  botróre  s  chetiti^  di  ti  Francete 
Francia  hanno  cattato  d'Italia ,  rim  oflrando  ali  a  M aejià  fa  a,  che  Infogna-  per  far  [A 
ua  dar  la  pace  i  a  gli  'pni ,  &  à  gli  altri ,  per  vendicare  quefìo  torto  ,  e  Guerra  ftj 
feacciare  la  Capra,  che  mangiali Caoli ,  mentre  ch'il  Marito  combatte  S;ìU°ja* 
eoa  la  Moglie  )  correre  ai  Lupo  ,  che  fi  slancia  nel  cortile ,  mentre  che  'li 
Va/lori  centra  fi  ano, imo  con  V  altro  ;  Co/ìli  Romani  s'accordarono ^quan- 
do loto  ridderò  ti  nemico  davanti  illoro  Campidoglio  :  CoftU  Spaiamoli 
laftiarono  la  loro  ammutmariùve  ,  quando  loro  ridderò  le  croci  bianche 
aitanti  Fontrrabia  :  Cefi  li  Franceft  s'acquietarono ,  per  fetteciare  vl'In- 
gii'fi  dalia  Normandia  .  Loro  dicono  al  Uè  s  che  farebbero  accufatìd'v- 
na  poltroneria  granfie ,  d'vnn  vituperabile  codardia,  fe  non  fi  rifentijjcro 
di  quefia  vffefa  i  fe  loro  comportalo  la  temerla  >  e  l'ambinone  d'yn  ne- 
mtcq  cofi  debole  ;  fi  loro  lafcialfero  fmembrare  la  Corona  di  Francia ,  le 
pu<  particolari  P/4(^<?  attinenti  al  -primogenito  d'effa  , 

Trrmettere ,  che  vn  picciolo  Prencipe,  pigli  per  bravura  vn  T{è  di 

7»   ?  prar- 


z  ì  o    Hi ftoria  delle  Cucire  3  e  Riuo limdi  Francia 

^rancia ,  c/?c£tf       In  /f  <?//.!  j  co»  quattrocento  Terzi  dì 

tiglieria ,  l\Arfende  d'vnì{é  Francefco  dì  là  de' Monti,  fw^o^wjjf? 
le  che  patena  far  fondere ,  e  trinciare  le  pìk  fuperbe  Portele  deisti 
gnuolo,  che  loro  redatta  come      pegno Jìcuro , per  ricuperare prga' 
Trapali,  e  Milano .  M 
Il  I\à  c' haueua  ile  ho  rfufceptibile  d'vno  co  fi  gin  fio  dolore,  s'irrita  coti, 
lì  Rè  fi  ri-  tra  queHa  attìone ,  rapporta  questo  ramo  al  tronco  delle  congiurati  ' 
fiolue  alla  Mia  Lega ,  dice  ch'egli  vuol  dare  la  pace  a  gli  Ugonotti ,  per  fermrf,  d'i 
nomi       loro  aiuto  eontra  coloro,  li  quali  lo  voletfano  fpogliare  aitanti  chefitflè 
mcScarch  aPPa¥ecci}illt0  d'andarfene  in  letto  >e  propone  dìlìbtrarfi  dalla  domìni 
Ciitilc .       time  d*         "Prefetti  del  Talamo,  liqnali  lo  rendevano  fuddito  alle  lo. 
ro  paffibrtìv 

1 1  Duca  di  ti  dé  Gbifi  vedendo  >  che  tutta  l'Uffetnblea ,  tutti  lì  Tarlamenti, 
("il  lift  fi  lai-  e  tutti  li  Sentimi  del  Rè ,  giudicavano  quefìa  inmftone  efferc  della  fu* 
ti .  intelligenza ,  e  degli  effetti  della  Lega ,  ch'ella  faccetta  generare  dell'o- 

dio ,  e  del  pentimento  nell'animo,  mede/imamente  di  quelli  che  trottammo 
tanto  giuflo  ilfuo  partito  ,fupplica  il  ì{è  di  non  contriflarfe  di  quefìofaK 
to,  affiatrandolo  che  cofì  tofìa  che  Sua  Maeflà  batterebbe  eftinto  il fuoco , 
cheli  Ugonotti  fomentauana  nel  fio  ì{fgno ,  egli  farebbe  de' primi  che 
parrebbe  li  Monti }  per  far  la  Guerra  in  Savoia,  e  predane  la  Maeifà 
fua  di  dargliene  lacommi$one  i  ma  che  aitanti  ogni  cofa  ,  egli  doueua  a f- 
fienrare  il  fuo  Topolo  della  fòdìsf attione  ch'egli  s'era promejfa  della  San- 
ta  ?'-/iionc,e  riffblntionedc'Stati » 

//  l{à  che  non  può  digerire  quello  Configlio  ,  riceuendolo  come  dd 
cuore  di  colai  'f. haueua  dato  lo  Spirito }  e  il  Moto  al  male  ,  per  le  pr  atti- 
che continuate  con  li  Foreilieri,  vedendo  che  nel  fuo  Editto  di  riunione, 
nè  ioUigatione  del  giuramento  ch'egli  ne  haueua  canato  dalla  Religione 
de'  Vrcncipì  della  Lega ,  per  farle  partire  da  tutte  le  afjbciationi ,  tento 
Vedi  ìa  didentro,  quanto  di  fuori  del  liegtio,  non  haueua  gli  effetti  che  f  '{li  prò- 
Guerra    di  mctteua ,  fi  propone  da  quelihora  d'haiter  ragione  di  tutte  le  offefe  palfa- 

iteuciiec Li te  crcden^°  cb'cS.l' nen  *W  r™  obbligato  a  mantenere  l'Editto  d'anione  ì 
poiché  la  Lega  yi  haueua  contratienitta  la  prima  t  confentcndo  nellì 
perniciofi  difgni  del  Forcftierc ,  e  noti  rittirandofì  dalle  tnit- 
ludi  b'telligenxe  ch'ella  buttata  con  lìti  ì  Mentre  ch'egli 
dìjfmula  il  jito  difpe:to  contro  il  Duca  di  Chi  fa , 
egli  feguc  yn'  altro  procedere  contro  il 
Duca  dì  Sauoia ,  che  noi  dire- 
mo qui  dopo . 
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qvahta  narratìone. 

HE  ill^di^mrra  non  bauefe  >n'c/ìremo  rammarico m. 
l  ingiuriale  il  Duca  ficceua  ad  va  Gran  xà ,  non  bifì^T  l 
^/ne^peròfi  rallegrati*  egli  per  U  jperan^a  delbelT 

ni  pc,  mettere  fine  *fo  dimfioni ,  *  partici  Francia    Wellf  " 
$7*  Cbìejè  della  fm  Religione,  potÙTa'^Zt 

Affante* 

alla  Roccih     TìuTauZ    f  CTVh  aUi      di  K°"^c,  nelTala?™  del 

^ÌTV  Gentilissimi 
Z  J  ì  er°rìslìt  'fi  Vtdde  ancùra  fc£>*P**ti  da  unte  le  pani . 

XiPwWU  \^fl'^a pane,  posino  con  ogni  fie nterranella  prefenr* 

ti  dimanda-  *  >      tutta  l'^emblea,  diffidare  amoralmente  delle  le 

*o  vaCon.  ro  <^™^ ,  *  te  ,  '  rifUtuere  fintamente  :  dilor  accordare  U 
tZJeii7™Ua  l0r°  llh™Mt$«ne  dalli  loro  beni ,  perfinire  alk 
T  fV  '  eP£mftere  <f*    hr  Sùpplica  fta  vetrata ,  &  il  cor,. 
<ZT  d[CJa^m{f°Perf^^gnità}  acdocbenonfufte  fatto  nulla  ih 
qmia  .Affcmblea  àloro pregiuJhh . 

Q&fa  Supplii  era  molto  mal  acconciata, per  effere  dirittamente  cen- 
erata prmapd  mtentionc  di  quefra  Uffenèle* ,  la  quale  compotta  perla 
Maggior  parte  di  perfine  fcieltc  ,  &  elette  trà  li  più  fafìomti,  all'auan* 
lamento  della  lega ,  cheamanano  più  toflo  dijlru^gere ,  che  infignarc  li 
male  addottnnau ,  &  annegare  pi  A.  toflo  ,  che  lavare  ri infittati .  F  per- 
ciò  non  contenti  dell'Editto  dell'ione ,  ch'era  la  vera  morte  de'  Trote. 
JP^  m  r™  >  tbenon  habbiano  cattato  dalla  bocca  propria  del 
ir  ?5ff9!f^,<to**^  ^h  Statista  diebiaratione  della  perpetua  inna- 
Wttd  del  Jtì  di  pavana ,  alla  ficcete  di  quella  Corona  .  Tuttavia 
«  toro  artifici}  non-  allenarono  talmente  tutto  il  Corpo  dell' \Affhmblea>  e 
te  vo  onta-.it  non, furono  talmente  fibiaue  aUe  opinioni  di  quelli  della  Le, 
Chs  'T  * Me  «»cora  alcune  per fite  dì  dignità,  e  riputatimela, 
town  foieumò  àeeonfinttre ,  che  fì  tollerai  ^  linieri:  della  riunione 
di  tutti  hfiji  Snidmjn  sua  foli  gigione ,  poiché  il  fine  dt'  Stati  non 

doaed 
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i   ■>  u™,  d'irta  tranquìlìtà  puhlka  .  Vernò  brogli 
fatua  elfere  altro  che  il  f0>2/,0  qveftofcifm*  M  vtt 

c<Mftl\i^S^^'Zt  vnmrfdc^  nomate,  rimedio  faremo  t 
Coiàio        '  '?  ^TàpCnicìofe  ■      "»       *  ? 

r"   J Lmpiti  di  buono  ,  e  vigorofo  .  ObbieniotM 

A  r^;^       S^-r  » 

^f  T^^TumSterié  del  toro  cesello  md  fùm' 


quJto  U l%biUmento  dei  Jtf  #  7&**A>  **  Corona  >  a  -«*  Jfe- 

^//^  ftp»  j>nw»#  f  «•  l'Editto  fu*,  di  porre  ordine  tllafuctef- 

fiove  :  M4  nell'età  dotte  evli  era ,  nel  vigore ,  t  g/i  rfttni  della  Regina  fta 
ÌMovtie ,  eglifreraiia  ch'iddio  lo  benedirebbe  di  prole  Mafcultnetche  de- 
ciderebbe Te  differente  di  qttèfH  ambitiofì  :  E  però  eglimn  kaimpguflo, 
che  ft  proponete  qtte/t*  qncftitme ,  per  Uqmle  egli  pareita  che  fi  dmwiut- 
tia  l'autorità  fha,  e  che  fe  gli  faccetta  iafepoltura  aitanti  ch'egli  fyfje  toor* 
tos  perche  cop  tofìo  ch'VHTrencipe  ha  dichiarato  il  fìto  fitccefforc ,  ilftto 
Tramenio  è  fatto  >  egli  à  il  "Ponente  del  fito  ì\egno ,  ogniuno  voltagli 
occhi /òpra  quello,  e  he  fi  dette  Iettar  dopo  di  Ini .  Fi  era  vn  Capital  delit- 
to à  ngma  y  d'in  formar  fi  di  ciò  che  autterrebbe  dopo  (a  morte  dell'Impera, 
dorè;  e  gtlmperadorì  de'Turcbi,  non  formo  [offerire  le  [perenne  delti  lo- 
ro Figliuoli,  kmaadano  lontano  dalla  Uro  Corte ,  e  non  li  veggono  mai , 
che  nella  Cuna-,  è  nel  Cataletto  .  Vi  fono  delle  Monarchie  ben  regolate, 
emolto  ben  quiete  ,  oue  fi  gafliga?iO  quelli ,  liqmli  troppo  cttriofamente 
Sin  formano  di  ciò  che  può  effere,  dopo  lamorte  de'  loro  Ré  . 

Il  Variamento  d'Inghilterra  folicitando  la  Regina ,  di  nominare  il  ftto 
ftteceffors  tritante  fintigli  e  t  ch'a-foìrauatto  alla  fucceffìone  ,  non  ricetti  Parlamento- 
altra  rifpojla  tfè  non  ch'elle  crede  a  a- ,  che  fe  gli  -polena  fare  la  ftttt  fé-  iTIughilr«% 
poltitra  >  aitanti  la  fta  Monete  per  reprimere  quefie  (èdìttofe  curiofìtà,  ra  fcourpl  - 
fece  ordinare ,  the  ninno  fìtffe  enfi  ardito  di  proporre  qttejìa  difprtiadel-  :*mo  IiCìQ<- 
la  facce  ffione  al  l{cgno ,  nededìdderne  . 

Quejta  gekfta  di  coirti ,  che  ne  dà  tanta  fretta  l!  incredibile  t  e  tdmcii, 
te  f\f petto  fa ,  che  il  •p.tdrc  non  può  [offerire  la  fanne  otte  fìto  figliuolo  }o 
fpingt  .  L'oro  di qttcjlj  Hifioriaè  troppo  debole  per  chiw.'enàle-  pietre 
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Orientali  yeb'io  trono  in  tanti  beli*  ni  fior  fi,  che    fono  fatti  fopr(tt.^ 
jlivttrmi  commoHÌmevii  :  quello  the  il  fino  untore  chiana  Ubero    J  " 
celienti  riporta  quefio  efimpio  domefìico  de'nofiri)\d  ;  llcrZu 
Francefilo  Ltffcndo  caduto ,  &  infermo  irei  fino  Cafielio  di  Fontanabd 

Rè  Fnncc  ?  ^  itMkfigfiweth  talmente ,  &)*£2j 

<H7.        S^''  Henrico  ,  flfufc  f*r  Ai  «cri^u  «SS 

^f^tf^^Hm^dtmty^marfi^fi^T^i  tutto  il  Moli 
elìcilo  andato  ad  «dorare  quefio  nuota  Sole .  h(  quello  mentre  HM  „ 
tornato  tn  mmtefeen^a  per  quefia  yolta ,  e  la  fua  malatia  cffctX  Z 
poco  «Il  esenta ,  ecco  qui  la  Fefla ,  nella  quale  la  cbiefa  fa  yna  «JZ 
Solennità ,  del  SBASTISSIMO  S^tC^AMKWjO ,  Fefiacbe/jCe 
lcbraSotenniff.maìne>;tein  Francia,  il  vecchio  Trattine  fi  lena  e£e 
dalla  fua  Catara ,  la  faccia ,  e  li  Capelli  sbellettati  contro  la  malatia.  e 
la  Vecchia^ ,  fi  vefie  d^vefiitì  d'vm  gagliarda  ?kuentà>&  in  quefio 
fiato  fi  trotta  alla  Tronfione,  e  luificfjb  porta  il  Haldacbino,  fiotto  iW 
le  fiportaua  il  co R?VS  DOMÌNI ,  aggiungendo  al firn  ritorno  di  IL 
quejlc  parole  loior  f  aio. incora  paura  vii  a  volta  auan  ri  di  morire. 
W*Z  Ve>?  ' ll  D«d°fi  'P^t  e«fi  lofio  che  la  nuoua  fà  fparfa  i 
della  fanttà  del  M ,  tutti  li  Corteggiavi  fe  ne  rivennero  pianamente  vnù 
dopo  l  ahro  molto  attoniti ,  epenforofì ,  e  il  Delfino  alla  fua  Stanca  re- 
tto cofifilo,  come  fua  Tadregià  era  refiato  .  Quefio  era  effer  Ré  >  aite* 
fio  era  fiirfi  fy> .  ^  w     \  »  I 

.Al  contrario  il  Kì  permette  non  fotamente  che  fi  difipmi  della  fua  fuc. 
^filone  :  Ma  comporta ,  che  fi  piglino  tarmi  per  prouederci ,  e  che  nell'i 
.Affcmhlea  di  tutto  il  fin  Topolofi  propone  deluderei!  legìdmo  fuccefi- 
love  :  Qtem  none  egli  yn  sforarlo  di  far  tifino  Teffamento  s>  e  come  fi 
non  mancùfjc  ad  altro  ,  che  a  queflo  ,  ch'egli  non  mori f e , 

Et  ecco  la  furia  dilla  Lega ,  kquale  volendo  riuerfareh  Stato ,  vuol 
abbatterete  Colonne  ,  che  fino  liTrcncipi  del  Sangue ,  lequali  fiondo  in 
pedi  vanamente  pongono  la  mano  alla  Zappa ,  &  alia  minerà  delti  loro 
KM  Itgìs-  •  le, Armate,  le  Porrete,  non  confidano  già  tanto  tmo  Stato , 

ntstnonclafi  V«f°  ti  numero  de'  Figliuoli  di  Famiglia  d'yn  -Prencipe  affollo ,  ilqual 
frL  SSfltt^  *'llaf«"$°»'  ì  ™*»e  che  loro  yiuono,  J/bfi 

Wet»  ma   TrZ  d  di  «loro  t  che  la  vogliono  pervertire  la 

SeVi't  ^tTT/f  dm'^^oidifègni,  ne  le  loro  f0rKe  alla  Coro- 
nmcres  ti-  dt  K d°ls>  f  di  Borbone ,  a  quella  di  Vatiàcmont  ,  fe  tutta 

berortmt.     i(l  s*£j*  dl  San  Monito  non  è  efiinta,  è  degradata 
Tacit.  *  V  dunque ,  per  contentare  liforfenati  Appetiti  della  Lega ,  tonfiti- 

teche  fi  metti  aitami,  ciòc}3e  k  maggior  parte  de'  Deputati  hauea *A 
n  omo  «  thè  la  eondannmione  del  %é  di  7{auana  .  Quefiofk  difetta- 
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rfa0  ,  ove  fà  giudicato  fetida  molte  eontejlx- 
H  prima  C'imcr*  aZ  Zébbe  tenuto  per  Heretìco  ,  Capo  di  eft ,  ri* 
ttone ,  *9  H"f>  TrZtodd^rno  diGuìcnna ,  e  di  tutti  lì  fai  S  ta- 
^JZZTSìE^  Coronami*  '  >l  £hc  dò  1*véh£  Cm!i~ 
ticZ^c'ttrìC^-  ,  rf  ^  rf.  n        t  K4bbnc 

^/^^^o^^^^M'f  °{*n0;Zr™?J  per  far  ni  fatte  1.  4- 

ftf 

4 

indegno  pià  tofi-  - 

l'mfiritttioHcd'v»  Ubero  .elegitmo  Concilio  ,edi  lajciar  l  errore ,  quan- 
do fe  di  farebbe  conofeere  la  verità ,  troua  quefiapropafittone grande- 
mente  pannata ,  e  rejla  tra  ilrifpetto  della  Religione ,  e  l'amore  del  fua 
fiorite  ,  tatto  vacillarne  »  e  irresoluto  -  Qwtti  ckeauanZ?no  ,  eaccre- 
fiomlefperan^e,e  laragione  alla  fucceffione  di  qncjìo  TreHCtpe  ,gii 
rimontano ,  chetefinmiffioni  eb  egli  Ita  fatte ,  e  ch'egli  contìnua  di  fare 
dopo  quelli  rumori ,  fono  piene  dì  Giuflitia  >edi  conftderationc ,  impe-  URédiNa- 
roche  egli  non  di  {fende  niente  con  oflinatione ,  fé  non  tanto  quanto  t'ho-  narra*  per  la 
nofe ,  è  il  %clo  della  fua  co f  ienai  l'obligano  .  (p«n  e  d  una 

CU  la  Lcp^e  dì  qttefìo  Stato  ,  non  prìua  vn  Figliuolo ,  per  canft  delia  Corom  non 
Religione,  drì>nafnccefftone  diretta  uà  collaterale  y  perche  mi  -Ptetieipe  ?  vuol  efler 
La  Legge  ricette  in  admìniflratiotie  d'ogni  conditane  di  perfette  indìffe-  mltnitrp* 
rcntrmente  gli  mi,  egli  altri ,  perche  meno  dello  Stato  ?  La  Legge  per-  ca. 
mette  ad  ogn'vno  l'effercitto della  fua  Religione  ,  e  non  ne  tfilu.de  aifutto,  mw  ^  v[)3' 
perche  dunque  il  V  r  etici pe  foto  farà  egli  efebi  fi  da  quefto  VrÌHÌlegìo  ;  il  ^f^fla  ^el 
Trencipe  che  lo  dà  ?  "Perche  folo  fchìano  nella  fua  cofcien\a ,  nella  cofa  Na- 
pià  predo  fi  ch'egli  hahbia  $  Quello  che  rende  liberi  gl'altri ,     e/ènti  ■?  viaria  . 
Io  dico  la  legge  dì  quefìo  Stato  :  perche  c'è  la  legge  per  la  quale  fila  noi 
viuemmo  ,  e  potiamo  yhtere  in  pace  ;  cioè  rimettere  quefìo  Stato  nel  fito 
primo  fiato  >  e- condì tion e  >  e  ritirarlo  dalla  ini  feri  a  ,  Legge  deliberata 
velli  Stati  d'Orleans ,  Stati  non  affretti  ,.ne  forcati ,  non  brigati ,  fen%4 
fatti-otti  >  e  pratiche  di  quelli  the  hoggid}  ne  turbavo . 

Dico  pi  fi ,  Stati  conuocati  per  loro ,  nel  colmo  del  loro  credito  3  e  me. 

defi- 


t  ì  s   f  Morìa.  Me  Guerre ,  e  IUnolut.  di  Fra  ncra 

de/mot»  ente  ad  infl  anya  loro,  che  mai  dopo  /^abbiamo  -pelato  con  tra 
Editto  della  nireì  che  non  fame  entrati  in  Gtserrc  Chàli,  tenendo  dico  Guerra  et 
cSic'ze  ti  Ì,Ue  ,fì'm°  dl  comPraìdei  ef°tt0  V«$a  Virola ,  oppi  forte  de  calatnitJL 
fiondo  '    e  cor!f"fiorii  •  ZeS£f  àimque  giuftaì  perche  ella  è molto  ncccjjkria;  j  ' 
ge  non  receptibile  nel  prefente  Stato  ,  perche  la  reuocathne  ne  rimettc% 
reuma  ;  Legge  giudicata ,  Leggi  giurata  da  tutti  gli  Trend  pi ,  Gouertia 
tori .Luogotenenti  generali ,  Configlieri  di  Stato\ Corti  di  Variamento  ' 
GwifdìUicttì ,  cìttg ,  e  Community  di  quejìo  l\egno  ,  per  quelli  fìefn  \i 
quali  hoggi  ne  -vogliono  temerariamente  protefiare  :  Etuttauia  ch'egli 
rimette  U  decifione  del  cafo  della  Pgligione,  ad  yu  Concili»  libero,  a/bf^ 
tatìdo ,  il  quale  nullo  può  efferc  detto  IJeretico  in  quefio  Stato ,  net  tLfa 
anche  chiunque  fi  fottomette,  non  può  efi'ere  raggiottcnolmcntc  teuutopà 
pertinace ,  ne  feifmatico . 
Il  Rivuole     H  *Ì &nt0  iSa!ta  T'okn^a.  di  quefie  ragioni,  filma  che  non  farebbe 
che  fi  citta  r«gw<*ok  di  condannare  il  I{é  di  V 'auarra  fenja  vdirlo ,  e  perciò  ri, 
il  Re  di  Na  fpotsde  a  qitcfli  signori  Deputati  de  i  Tre  Ordini  3  che  fi  pmiefse  in  deltbe* 
unirà .        ratione ,  e  che  fi  efaminafe  con  vìi  giuditio ,  &  ^na  prouifione  cfquifita, 
&  efatta,  s'egli  fu fse  buono  ,  &  ejpediente  di  Cittarto  per  l'vitima  volta 
a  giurare  l'Editto  d'Vnione ,  e  dichiararfi  Cattolico . 
La  Lega  no     0™$*  vifpofia  del  i\è ,  fù  pofla  auanti  nelle  tre  Camere ,  lequalifcce-. 
è  di  qiieflo  H>vna  raccolta  de  tutte  lc  cofe  pafsate ,  per  ridurre  ill{édi  J^auarra 
parete.       netta  Chìefa  l'affolutione  che  il  Cardinal  di  Bourbone  fuo  zio ,  gli  hauea 
ottenuta ,  la  ricaduta  nell'errore ,  ch'egli  haucua  abiurato  ,  li  viaggi  della 
Regina  Madre  per  guadagnarlo ,  li  Dottori  che  il  I{é  medefimo  defidcro- 
fo  dellafua  conuerfione ,  e  del  fuo  bene ,  haueua  mandati,  la  feonnnumea- 
tionc  prono?  data  conira  diluì  nel  Concifioro  . 
Htretkum ,     Si  mette  auanti  la  pena  dcgl'Hcretici,poi  detti  di f  Medienti,  fi  dice  che 
hommem  de  quello  Trencipe  él'vno ,  d'altro  ,  nudrito ,  Alenato  da  giouanctto ,  e 
fhe'X^lìi  ^itndullsn&  msùilit  «pimene  >  ch'eficndo  tale  non  fa  li  debbe ,  ne 

i.Tit.i.  lo-  ybl>edien^a ,  ne  rifpetto ,  ne  pur  vn  buon  giorno  „  ve  vn  Dio  vi  guardi , 
an,  i.  '  '  '  c^cmtf  fi  Puà  communi ccr  coi  lui  in  alcuna  maniera ,  che  vi  è  peritolo 
etnincnte  della  perdita  detta  l{eligionet  e  ch'ella  fi  metterebbe  in  pra>i  ri- 
fhhiofi  firicoìiofcefe  per  ì\ù ,  quello  il  quale  à  per  fuo  podere  ,  e"pcr  t'e~  \ 
fempiofuo  potata  attingere  facilmente  ifuoi  Sudditi  atta  fua  Religione, 
non  vi  efsendo  eofa  pi,)  certa  neitfiifìortd ,  che  la  decadenti ,  cromia 
della  Religione ,  quando  il  Sommo  Magi/Irato  non  l'bd  voluto  coìtferuarc 
intiera ,  e  pura . 

Si  confente  che  il  %i  di  7^  auarra fegue  l'opinione  condannata  nel  Cow- 
etho  Tridentino  repèr  gl'alt  ri  Concili/ ,  ch'egli  vi  per  fi  fi  e,  e  eh  Unendo- 
lo vna  volta  rifiutato  t  egli  ha  dipoi  ricercato,  e  cofiretto  la  Santa  Sede  di 
J{pma  *  dichiararlo  difubhdìent^fiommttniccto^t  ình abile  alla  fucceffìc- 
ve  diqueflo  \egno  ;  Concludono  perciò  ch'egli  debbe  ejfcr  dechtarato  tale 

per 
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^          inviolabile  legge ,  ricciuta  di 
per  li  stati ,  ^t^S  ^  p «è  /»««*  Coro»*  «  >  {\e 

mano  in  tnan*  ,  **  ^  /w«  ^pro ,  f  S/«r*p*  e»«  »  ^ 

Ceni  ma  co/a  ^^■l  umcf»  aH'bonor  d'Iddio  ,  bene  >  e  quiete  di 

l%oeW"<>  :  lor0  ch£  gufano  ,  »c»  è  Ciuile ,  Municipi ile ,  ò 
^SSfS E/o fe^M  f^r pUr  . <  perpetuarag 

OT  c&r*™»  J  decbkrationedeUe  ^^^"iZnZre 
SLi»  fu  He  >ne  le  maniere  d'vn  ■Parlamento,  non  vuol  F™*™lfe 

£L  fe  reo  fìa  egli  »  finirà  vdirlo  ,  e  intendere  li  mottui  della  fm  colpa .  mia™*!* 

/opra  Nqitifà  naturale  di  quefia  Legge  ,  che  Skinio  t'oppofe  alb- 
ereto dC,  Tribuni  del  Vopolo  ,  cantra  Cartolano  ,  condannato  Jen^acjjer 
■vdito:  c'èfopra  qnefia  ragione  che gtjmbafiiadori  d'Etruria fi promet- 
tettano  d'ottenere  dalli  Rimanila  rmocittione  dì  Tarquinia  il  Superbo, 
percwhe  era  fiato  bandito  Jài^a  hata-rlo  vdito  nelle  fué  di ffefe  :  cquefio 
Gran  Mai-tiro  dell'eloquenza  Romana  ,  fi  duole ,  che  viene  [cacciato ,o 
biadilo  fen^a  colpa  ,fe»%a  aceti  fuor  e  >  fen<za  tefiimonij  Jen^a  dargli  U 
pcrmifjtone,  che  non  fi  rifiuta  agli  nemici&calli  [chiatti*  &  egli  s'efda- 
tna  contro  Verrei ,  che  in  condannando  il  /ho  Hofie  Stbmìo  Terminino, 
fen?a  vdirlo  ,  egli  hauetta  sformato ,  e  violato  la  natura  .  .Ancora  quello 
/regolamento  ,  à  difordìm ,  di  condannare  li  abfenti,  non  è  (tato  introdot- 
to fe  non  per  l'arrabiata  màdia  de'  Tiranni ,  della  tranquilla  publica , 
non  dflata  pratticata  ,  fe  non  da  qttejli  furio fi  Donatifii}tiqitali  dìpoffede- 
rono  Ceciliano  dalftto  yefiouato  dì  Cartagine,  lui  abfente,  e  li  Santi  ?a- 
dridi  l{otna<,  hanno fentpre abhorm -a  qiiefìa pratica,  Liberio  differif.  Crimen  fine 
/alatamente- 4  Colante  >  ch'egli  non  fottoferinerebbe  ladejlitutìone  d\d-  accufatori  , 
tana/to  jperciocbe  era  vn'eflretna  ingiuìiitia,  di  Condannare  colui  che  fententia,  fu 
non  era  ,  ne  vdito ne  chiamato  -  Innocente  "Primo ,  Scommunìeò  *Àr-  ™  Confili? 
catti»  i  e  Eudoxiafm  Moglie,  perciò  che  fbt^a  batter  conofewta  la  cattfh,  djmatiù,fmt 
egli  haueua  condannato  chrifo fimo  .  "Papà  Clemente  bìafimò ,  e  ripre-  !ffigJ0JJt^ 
fe  Henrico  Irnpcradore ,  per  batter /pagliato  liberto  delfuo  %egno  di  Si- 
citi* ,  e  dichiarato  fe?  di  Lefa  MaeUd ,  fen^avdtrto  . 
ìli     forfè  che  fe  il  l{é  di^atiarra  fuffe  fiato  vdito ,  egli  baueffe  fatto  in-     ^ F>fa 
tendere ,  che  il  Tapa  era  fiato  fopraprefo ,  dechiarandolo  H eretico,  e  ofii.  ^'  Kù  t1j 

nato    ^A  arra* 
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natonell'Hcrcfia.  E  gli  haneffe  detto ,  cbevli  vonhaueita  mai  film 
ne  tnttfo ,  che  *ifuffe  altra  verità ,  (b«  quella  nella  quale  U  ì^gSS 
Trarrà  firn  Madre  1'baaeitaslenato  :  è  ben  vero  che  dopo  la  Ciorna 
di  S&t  Bartolo?»™ ,  egtifà  cofiretto  dì  cedere  al  tempo >  e  piegar 
la  violenta ,  e  lafor^a  ;  ma  con  co  fi  poca  volontà  ,  che  co  fi  tojh  c/f2t 
fenxa  pericolo  pttotà  fare  eonofierc  ch'ella  era  libera,  egli  protcftèdd 
deftdcno  ch'egli  hauem  freffere  infletto ,  e fottoporfi  nel  libero ,  e  Ini 
tmogiuditio  rf>«  Concilio  Rionale  dì  tutta  la  Francia ,  ferine  a  turi 
$h  Ordw  dt  Frattempi  clero,  alta  XpbiUà ,  alti  -Parlamenti,  &  p 
polo ,  ch'egli  noti  haitea  defto più  binamente  /colpito  nell'animo  fio  cbt 
di  vedere  la  riunione  del  culto  Diurno  .fitto  ma  medcfima  Religione  | 
pero  che  non  fi  puh  chiamare  rclapfo ,  cioè  ritornato  vn'altra  yoìta  nella 
fxa  Religione,  imperoche  per  efere  tale ,  gli  hi  fognar  ebbe .  cifoli  Mi 
fiato  vna  volta  condannato >e giudicato  Heretico  ,  ch'egli  banefie  puUL 
contente  abiurato  il  fiso  errore  ,  poi  ricettino  nella  Chicfa  ,  e  etichi  fn$ 
i    «  i   ti  v"°^!atoéntì>ieflil^a^efla.  Or  egli  é  vero,  che  panai  citi  noni 
lei  Ridi  W  d'Hcrefa,  &  non  ha  mai  abiurato  l'opimo, 

N  nurra  nò  W- '     gl  tte»e^Pr^te  ■  perche  cofi  tofh  ch'ali  hebbe  oc  cafone  op~ 
«ra  Ubera  1  -  P°rtm*  Pcr  Fartirfi        Corte,  ouc  egli  era  fcquefìratoper  le  impreco- 
anno  i  J71,  *f  »  **  h-{uùl  nCmm  baueuano  dato  al  l\è  cario  IX,  contro  dì  lui  \  cvlifi 
mirò  nelfuo  T-aefi  di  Bearti ,  e  li  fece  conofeere  »  ch'eli  non  baueùa  al 
tra  regola  della  Fede,  che  quella  ch'egli  haueua  fimpre "battuta  ■  Tenditi 
meno  tutte  [e  volte  che  il  1^  ha  defìderato  di  vederlo  riunito  nella  Chìe- 
fa  Cattolica ,  .jppofiolica,  e  Romana,  egli  l'ha  fcmprefupplìcatodi  fari 
lo  tnfegnare ,  &  a  quello  effetto  cercar  nte^zp  dìJare  va',  4PemUcalL 
bera ,  e  leghìma  della  Cbiefa  ynìu&fale  ;  ò  di  affi/beare  vìi  Concilio  ^ 
ttonak  della  chiefi  di  Francia  ,fcttoponendofì  ad  opti  difdplina ,  e  nel 
libero  e  legittimo  gtuditio  di  qitcfiajanta  radunanza  :  Cieche  riconta 
Jcendo  la  Macjlà  Sua  t  molto  ragionevole  tgli  accordò  ,e  a  lui,6~  a  pIì/koì 
per  l Editto  di pacif  catione  ,  che  fi\  l'anno  i^yy. 
Il  Rè  diNa      QLirfe  rag"»'  non  ({fendo  ,  né  rapprefintate ,  né  confidcratc ,  nella 
Ilaria  ,  pri.  Camera  dd  Clero ,  lì  piti  affeitiovati  all'accrefthncnto  della  Lega,  pfiM 
mo  R&fcli:  ro  ir.  ef  catione  la  lor pa$one>fèpra  l'vno  de'ma??ìor  Trencipi  chrijìia, 
m-\r°pra  dpUmo  PveÀetP*  **  sangue ,  e  accora  il  primo  Figliuolo  delta 
rriixh  &  portando  Corona  al  Mondo  ,  che  il  Cielo 

ha  fatto  najeere  degna,  e  capace  dì  comandare  alla  Francia  ,  quando  idJ 
dìo  lo  concederà ,  eprinrfo  della  ragione  che  la  n^ura  %lì  ha  datajeu- 
%a  atarto  yjen^afiper  lefue  ragioni .  sofia  la  propostone  del  1{è  eb'e* 
ra  a  far  chiamare  ancora  vna  volta  il  I{é  di  T^auarra  ,  per  giurare  IE- 
Mtoacd  Vnione  intronata  fuori  di ragione  ,  &  il  clero  riffolue ,  e  con- 
citit  e  eè  <g;i  non  patena  nedouem  effere  pià  cittato  . 

QzcP.a  conclHftone  fù  portata  nella  Camera  della  i^bUtà ,  per  Metì, 

fgì'or 
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in  Campagna,  ?  nella  Camera  del  Ter*? 
ffWf  *  rfi  :  L'.Arciuefcouo  d'  Ambra 

Stato*  per  Mvnfc^W  ■        ^  ^  s  cìaf(ifn' Ordine, fece  faper 
^«^^Z^/eflcre,  nm  impiegare  altre  folhatattoni  , 
rf     ^Pf^f  ^l  %  ujk*  Herefìa -  e  incapaci**  *fo  > 
cittare  ti  ^ 

"Sf!  T^Snonsà  tre  cofe ,  ».  li  «tei*  :        regna  ff^gna 

I  V-  !  Z  Tdìfanàera  ,  e  confermr  fa  medefìmo ,  U  fm  Cafa ,  eia 

JL,  Mpotere,  e  dell  morirà  .  EgU permette , che  firn*  decbt£ 

SpA, ,  e  tà  quiete  dal  fuo  J&»  •    r «  [U\T£  Ìt' 
pTqueU%ropornL  dell*  Lega ,      r#«*  >  tfj.  darebbe  fedttfat- 

L,l  alle  JagL  <k>  Deputai  J  *  *  ^fa*»*  rWf!™'  ^ 
SwàftrX»  /?  /2  toktradithne  cantra  vnTrencipe  filo  capace  dette 

quale  Iddio  ha  dato  le  /he  benedittiom  pià  particolarmente ,  che  fopra  le 
altre  ddmedefmo  tronco,  d\Angioù ,  d\Alen<yne ,  d'EweHX  ,  A  JJW> 
fJi  WVgogm  dU»gou!ema,  d'Orleans,di  Fahisjì  quali  fono  perduti,& 
eflinti:  iddio  entra  all'imprordfo  [opra  qnefio  Teatro ,  c  moSi*a  ,ebe  tt 
fiat  giìidittjfono  differenti  da  anelli  degli  burnirti  >  e  che  il  fio  Spinto 
eternamente  agitante  ì  agita  fmpreper  la  gloria ,  e  cb'eghpitò  voltare 
gli  animi  degli  buomini,  fen%t  che  cjji  vi  ftprnfino  ,  molto  lontano  ciato 

II  $è  è fatto  amifiàè  da  tatti  lifnoi  .fruitori ,  e  da  quelli  tl/t&li  von  "■  uno  c;i-. 
penfaua ,  il  Duca  d'r.fpénónc  per  Icfie  Lettere  tageura,  eòe  vi  era  yna  j™  ^J"^- 
canfpiratione  grande  contro  Uftta  perfetta ,  //  Signor  Duca  dt  Mayenna  ^^j^ 
ordinò  ad  va  i  auaticr  ^honore  di  dire  al  i\_c  ,  che  il  Duca  di  CMfai'tn-  ^j^, 
nafca/ta  ambi  t  io fornente  fipra  il  doHercdi  vìi  fxddito  >  e  che  tramava 

qualche  cofa  cantra  il  ferstigio  di  Sua  Maeflà  t  e  che  l'efccatione  del  fm 
difegtto  era proffìma  ,  Duca  d\Anmale ,  mamlò  la  Signora  fua  Confìr^ 
te  ,per  far  fapere  all^J  vn  Con  figlio ,  che  fera  tenuto  fitto  quefta  prò- 
digìofaattmtationti<&  hamicidio  contro  la  fta  per  fina. 

"  L'animo  del  p^-  infiammato  rf<*qnefii  autterthnenti da  vtia  nuottafor-  n  Rè  fi  li. 
%a  t  &'  d'vn  nttom  coraggio  ,  volendo  preaenirc  il  Duca,  di  Ghifà  tpalrfà  fsoktedi  far 
Li  fifa  iìiicntì'one  #  quattro  di  quelli ,  ch'egU  cùnofceM  tanto  affettiot/atì  morire  i!Dt|- 
alla  fi  curetta  ,  e  quiete  di  Sua  Macflà ,  quanto  allontanati  dal  prmtio*.  cadjGWfa  ■ 
fi  con  figlio  della  Lega  >  e  lor  dice  ,  ch'egli  era  rifilato  liberar fe  dal  Duca 
di  Gbifa ,  Uqmfe  conte  vn  nuom  Oriente  era  già  adorato  da  tutto  il 

■popola, 

"Primo ,  Si  propone  avanti  il  Hcgiftro  delle  attieni  di  quejlo  Trcncipe,  Introdurlo* 
f  quelle  fingolarmente ,  che  tfjfentìeimo  più  il  J\é ,  &  il  fio  Stato,  &  un.  ^  "g}^^ 
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torà  l'Editto  Affittone  >  del  quale  e*  li  fi /emina,  come  d'vn  lìrochier 
bimani* .  *e 
//.  Che  il  Duca  di  Chifel  non  tenendo  altra  qualità  in  Francia.  ,  ched' 
frmplke  Suddito,  haueua  fabbricato  una  Le^a ,  fatto  tatara  di  Genti  d 
Guerra ,  trattato  con  il  Forefiierc ,  fen^a  l'autorità  ,  il  Conftglh  J  „  J 
ten%a  del  l{à  i  haueua  fatto  delle  imprefefopra  le  Città ,  turbataj  rotti 
lapacepuhlka . 

III.  C'baucndi ) giurato  peri  Editto  di  ynìone ,  dì  allontanar^  da  tut 
te  le  Lcgìx      ajfociathni ,  tanto  di  dentro ,  quanto  di  fuori  detite^o 
egli  non  lafciauaperò  di  continuare  fcfue  pratiche  f  e  [anioni  con  il  Car 
dinaie  Timido ,  &  l\4mbafciadore  di  Spagna ,  a^curandolì, ch'e?ìi 
non  mtendeuadipartirfi  dalla  buona  intelligenza ,  ch'egli  haueua  coti  lì 
loro  'padroni , 

IF ,  Ch'egli  non  baneua  rotto  ;  an^i  con  fermato  ,  e  continuato  delle 
confcdtratiomparticolari,giurate  con  li  Cojternatori  delle  Città  di  Fran- 
cia, &■  altri ,  per  mantenere  fimprc  le  Colonne  del  fuo  partito ,  contro 
ilferuigh  del  Re', 

V.  Ch'egli  haueua  dichiarato ,  per  lì  fuoi  manifesti ,  ch'egli  non  era 
armato  Jè  non  per  il  firuigio  d'iddio,  e  del  Rè  ;  e  tuttauia  haueua  impe- 
dito per  la  fopraprefa  delle  città  di  Vìcardia  ,il  progreffo  dell'armati 
in  Gnyenna  contro  gli  Ugonotti ,  e  facceua  calunniare  t  e  di/predare  per 
ogni  parte  del  fiegno  le  attieni  del  l{è ,  e  lo  riputauapìu  degno ,  e  capace 
d'yn  facto ,  che d'vn  Scettro  ,  ò  d'vna  corona , 

FI.  Ch'egli  non  era  armato  fe  non  per  la  protettione  de'  Cattolici  di 
Francia,  e  della  hr  Religione,  ed  impedir  e  la  fuccefjìone  del  RJ  di  T^rf- 
narra  alla  Corona  S  e  tuttauia  il  }{è  era  anuertìto  ,per  il  detto  l{t-  di 
narra ,  che  il  Duca  di  Ghijà  l'haueua  fatto  ricercare  d'amkitia ,  e  confc* 
deratiùne,fmo  ad  o ferirli  il  fio  Figlinolo  in  omaggio,  &  di  venirlo  a  ri- 
cercare con  dieci  fette  Trcncipi  della  /ha  C  afata,  fino  al  Fiume  di  Loyra, 
per  f agli  firuitio,  e  fido  il  pili  Gran  RJ,  pacifico  della  Francia,  coirne^  ' 
Kfi  del  Concitatore  delle  Montagne  del  Deff nato ,  ^  il  Signor  di  Belluì- 
ne ,  impicgandofi  à  quella  negotìatìone  :  E  yngrande  huomo  di  Statole- 
t;on  hà  gìamai  voluto  Jè  non  ^Padroni  Grandi,  battendo  il  primo  dopo  il 
I{d  di  italiana  fioperto ,  che  quefla  pratica  non  patena  riufeire  abenefi~  '. 
ciò ,  e  quiete  di  queflo  I{egno ,  ne  diede  attuìfo  alla  Regina  Madre . 

ni.  Che  dopo  il  perdono ,  che  la  Maeflà  Sua  gli  haueua  fatto  del  de- 
litto diLefz  Mae/là ,  nell'affociationc,  e  pratica  con  gli  nemici  del  fio  lo- 
glio ydiuerfe  Lettere  erano  fiate  intcrcette  piene  di  gran  dijèrnt  ,per  tur- 
bare la  quiete  del  Rà ,  e  del  fuo  Stato . 

FUI.  Che  la  prefa  del  Marchetto  di  Saluto ,  era  del  fiso  cor  fini- 
mento ,  e  che  ali-bora  che  la  Maeflk  Sua  f/  yuoljè  dolere  di  quefla  ingra- 
na >c(he  bifognaua  continuar  la  pace  il  Francia ,  per  portar  la  Guerra , 

centra 
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qi  gHdt  con  bramrdfmembraua lo  Stato >  egli  fife- 
td-fehefidm^  SP*™6  h  fkga  »M™re  > the  L0TterÉ  di* 

Guerra l^J/emipublieauano  te  fue  iodi,  con  dijpr^odi 
¥  ti  Ré  frenano  cantare  per  le  buone  Città  della  Lega,  che  il  Du-  - 
*rrir%atic'ta  costretto  il  l\è  a  denmtiare  la  Cucinagli  Ugonotti, 
U  Vii  fu  1  vo$U*  >  c  haueua  venduto  al  Duci  di  Smoia  il  Marchetto 
ii$dia{<>>  aedochefotto  pretendi  ricuperarlo  ,  egli  poteffe  impedire 
la  Guerra  di  Guy  ernia  . 

x  che  in  vece  dì  dar  aiuto  alla  Maeflà  Sua  >  &  impiegano  le  loro 
yite  e  comodità  alla  redutione  delle  Città  tenute  da  gli  Ugonotti ,  li  fuoi 
Capitani  ,c  genti  da  Guerra  rcjlauanoa  Blois  >  fono  U  ftcurc7Xa  >cl}e 
ior fi  danavn'vtìlc  migliore.  ' 

XI.  Ch'egli  bAHcua  fatto  Stampare  de'  Libri ,  per  rompere  Ver* 
dine  delta  Legittima  jhecciftone  alia  Corona  ,  in  fattore  della  Cafa  di- 

Loretta,  '■  ,  .  „         .  ,  , 

XII.  Cheli  fuoi  Ser nitori nella '  giornata  delle  Barricate ,  credendo 
ti» egli  era  innalzato  nel  pììi  alto  Grado  della  fua  Grandezza ,  grida* 
luxno "altamente  nel  fito  "Palalo  ,  che  non  occorreua  più-  tanto  bw-. 
tare,  ecco  le  loro  proprie  parole  >  Che  bifognaua  condurre  il  Signor 
Duca  a  l\behns  . 

.  XIII.  Ci/egli  strafatto  menare  ìnTrionfo  dentro  "Parigi }  come  in 
tma  Città  acquifiata  '■>  che  li  fuoi  Staffieri  hatteuano  hauuto  più  credito 
ftpra  il  Topolo  }  che  ti  -principali  Senatori  di  Sua  Maeflà  5  Ch'egli  s'era- 
vantato,  e  di  bocca,  e  hi  ferino,  ch'era  nel  fuo  potere  >  di  attener  la  Mae* 
Jìà  Sua  i  Cioè1  di  farla  prigione ,  ò  fargli  peggio  . 

XI!/.  Cb 'egli  s'era  gì o riato  d'hautr  impedito  ilfacco  di  Varigli  d' ba- 
tter potuto  arrcHarc  il  ì{è ,  ch'era  fra  cinque ,  è  /cimila  buomitiì ,  eh  era*- 
no  ancora  alla  deitotiotie  di  Sua  Maeflà  ,f  tnttauia  non  era  entrato  in 
^Parigi  ,fe  nonfolo  con  otto  Cauallì ,  tanto  egli  s'aificuraua  delle  fòr%e ,  e 
degli  animi  delli  hahit  aliti  s  e  Cittadini  -,  li  quali  con  molti  applaufi  ,e  gri~ 
di  gli  fecero  vn'bonor.ito  riceuimento ,  ilquate  non  appaneticua  fe  non  ai 
vn  prencipe  ajfoluto , 

XV,  che  non  t1  flato  po (filile  al  l{àdi  commettere  s>n  Caualier  di  Gu- 
ardia di  notte  in  Tarigi ,  ne  difponere  interamente  della  Baciglia . 
_  XVI.  ch'egli  hatteua  talmente  difpojlt  li  Stati  alla  fua  ani  h  kione,  che 
li  Deputati  non  parlavano  ,  che  per  la  fua  bocca,  e  non  haueuano  altre 
cfortattoni  ,  ne  Suppliche  >  che  quelle  che  s'erano  efàminate  nel  fuo 
Confìgho  ,  e  che  pafem  ,  che  qnejla  radunanza  fuffe  tutta  flatatran-, 
fonata  a  Blois,  per  Sigillare  il  contratto  d'vtia  nuoua  Realità,  e  che 
già  molti  gridmono ,  ch'egli  afpettaua  troppo  dì  fare  il  fuo  colpo ,  e  il 
pio  difsegno  t  ...  . 

XFH.  Cb'egli 
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XVI I.  Ch'egli  non  padana  /è  non  da      in  termini  di  Supcriore ,  in 
futrolie  piene  di  brattate ,  di  fdegno  ,edi  mnaccie ,  contro,  h  JUoi  scr 
nitori . 

XV  111.  ch'egli  difponma  affolutamcntc  de  gli  affari  >  c'haiicua  j/oiv 
%ato  il  l{é  di  prouedere  aita  fuccejfione  s  come  fi  non  fitjfe  altro  impedL 
mento ,  che  q  ne  fio  ,  ch'egli '/affé morto  . 

XIX.  Ch" egli  hauewt  mandato  le  /ne  "Patenti  figillate  co'l  fuo  Sibila 
Grande  ,  agli  bah'ttanti ,  e  cittadini  di  ì{omorantitto }  portando  efihitio* 
ni  di  non  dar  vineii,  ne  munitioni  alla  Compagnia  del  Signor  di  Souuray> 
c'hanea  ordine  efprefjò  di  mandargliele . 

XX.  Ch'egli  haucua  rifiatato  alla  Maejlà  Sua  in  prcjèn^a  delia  fygL 
na/na  Madre ,  di  fitto/c rìuer fi  alle  Ordinante ,  ch'egli  -polena  /are  pn- 
blicar  f ìpra  li  delini  di  Le  fa  Maejlà . 

XXI.  Ch'egli  non  pen fatta  ad  altro ,  ebe  di  refiabilire ,  nella  fiat  perjfU 
na  come  ramo  di  Carlo  Magno  ,  la  gronderà ,  &  autorità  vfkrpat*  da 
gli  ^Antichi  Magi/Irati  del  Talamo ,  accioebe il  Ré  portajfe  fola  il  no* 

Sogna   del  me,  e  ch'egli  poteffe  fare  di  lui ,  ciò  che  fece  Carla  Martello  à  CbiU 
*  perita , 

Ve  ne  furono  nel  Configlio  di  quelli ,  liquali  per  canore  più  facilmen- 
te ,  e  con  pià  viuacità ,  il  timore  del  I{è ,  per  l'eminente  pericolo  d'vrm 
irreparabile  caduta  del /no  autore  }gli  differo  ,  ch'egli  fi  doueua  ricorda-, 
re  dell' infònnìo ,  che  la  Maeilà  Sua  baitene fatto  aitanti  quefia  Lega,fo- 
gnandafì ,  che  li  Lioni ,  &  altre  Bejìie faluatkhe ,  ch'egli  faceua  nudrire 
nel  fuo  Cajlello  del  Louure,  lo  deuorauana ,  &  che  oppreffo  di  qnejìa  vL 
ftone  egli  le  hanena  fatto  ammalare ,  e  fra  quelle  vn  Lione  il  più  furia- 
fi  della  truppa . 

In  fine  fi  rappre/enta  al il  Trotcffò  di  Salceda  ,  ilqaalebaueua  fio- 
pcrto  ogni  co  fa,  il  Con  figlio  tenuto  a  T^ancy  ,  del  quale  il  primo  artico- 
lo tendena  ad  ìmpadronirft  della  perfomt  del  Uè  i  il  Con  figlia  de'  Cinque 
tenuto  à  "Parigi  la  Quanfìma  dell'anno  1587.  nel  quale  il  Duca  di  Ma- 
yentia  opinò  il  più  amoreaolmente  eontro  U  MaeSìà  sua . 

Li  Memoriali  dell' ^Auocato  Dattide ,  le  Lettere  della  Regina  dijìani- 
_  p  ,  marca  al  /ito  Figlinolo  t  il  Duca  di  Lo  rrena,  delle  quali  l'abbate  di  Billy*. 
troni  die ri-  yencn^a  ^a  IKoma  incfà  franato  poffèffore  >  e  la  confpirationc ,  c  reuolaU 
tengono  il  tiane  ^e  B^"ce(te  t  no^  fi*  fiordata,  per  finire  l'opera ,  ^Jri/ fon- 
Rè,  Mt0- 

Tre  cafe  ritengono  il  \è  in  vita  grand'  inceni tndine ,  &  vrta  lunga  m 
rtfolatione:  Il  ri/pntù  del  Tapa:  Il  giuramento  della  prolettione  de'Sta* 
ti:  Li  rumori ,  che  quefia efecutione apportarebbe  frà  quelli  cbeilpuc<t 
di  Chi  fi  ha  preparati  per  li  fuoi  prete fii . 

In  primo  fi  dice  a  Sua  Maejlà ,  che  per  auanti  Sua  Santità  era  fiata 
anuertita  >  che  il  Davidi  Ghifa  s'era  impadronito  nelle  Barricate  della 

Bajìu 
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,  i  r  *  Ai  viccmes ,  lei  haueffe  dettò  a  Mori  ft  gnor  HUtt- 
h;tfligtìa ,  e  del  &f°™  .  cbe  l'atto  era  troppo  ardito ,  the  il  Rè ,  era 
Qrifflm  Vefìouo  di  jwg»  »    ^  ^      fi  ^  &  k  cdpa  ^  ^ 

M     ebrjt  «nd*»«      ^  haueu&  firino  fp4o  4  ^J^gni  modo 

TÌ:1^%nvar(ì  de'  Stati ,  a  quel  fre^o  cb'et  Me,  e 
Ì  Ì   n  ienti  pericoli ,  «gti      ^crarimedio  }perfiraordtnar,o , 
ni ,  <**  w».  /^»#  WfrM«/«™»  fi  poteva  far  demente, 
«K  Swf™**  confiderai ,  cbe  taMaefià  Sm  haueua  ottenu- 
ti vn  Breve  >  per  ejfere  a/folte  di  tutti  li  cafi  riferuatt  alla  Santa, 

* cheli  Cupide-  partitili  autori  delle  fattìoni  fono  talmente  odio  fi  al- 
ti Vrcneipi,  ^elofi  della  quiete  del  loro  Stato  ,  ch'c0  non  perdonarti* 
pwal  loro  proprio  Sangue,  come  il  Rè  Filippo  Secondo ,  ilquale  non 
perdonò  a  Don  Carlo  jtwvnìco  Figlinolo  >  che  fi  voi fe  tmpadromrc  de' 
Ta  e  fi  Baffi. 

Et  il  Duca  di  Ghifa ,  quando  fi  p arlaua delle  dtfttbedien%f  del  Signor 
buca  d'^lngioù  morto ,  hauetta fimpre  quefio  e/empio  d'Wefirana  G'K- 
fiitìa  ,  pronta  per  la  ftta  indtttione , 

Si  si,  perche  il  Cardinal  Carafa,  fu  jìrangolató  .  Il  Tipa  Sifio  V. 
fece  morire  nel  principio  della  ftta  Sede  il  Conte  Giouanni  "Pepali ,  -fina 
delle  più  llluSlri  Famiglie  d'Italia  ,per  hauer  dato  recapito  in  Cajà  fitta, 
ad  alcuni  Sanditi  /noi  "Parenti  k 

Isella  nofira  Trancia  Giouanni  Contede  H ar  court ,  della  Cafa  freghi 
di  Scotta  y  Ludortico  di  Lucemburgo  ,  Contcflabilc  di  Francia ,  Giacomo 
Conte  della  Marca ,  nato  dalli  Rèdi  Caviglia,  &ditterfi  altri  di  co  fi 
gronde  qualità ,  come  il  Duca  di  Ghifa,  hanno  fatto  vergognofo  fine 
per  batter  battute  Leghe,  pratiche,  e  F  anioni  con  li  ì{è ,  eTrencipi 
fir.tnicri , 

jlVapa ,  ha  creduto  ,  che  il  Duca  di  Ghifa  s'armaua  perla  Religio- 
ne ,  egli  non  lo  crede  pià  dopo  le  Barricate ,  e  quando  la  caufit  della  Re- 
ligione f  afte  canja  della  Guerra ,  ella  non  farebbe  vinSìa  feti*  a  l'autorità 
del  Rè.  *  A- 

Vefìempiùè  buono,  e memorabile  nel!' Hifioria  dm  Redi  Spagna, 
Leondldo  Nemico ,  &  tArriano  .  Quefio  Barbaro  perfegmtaua  li  ebrù 
fiumi  a  tutto  potere,  e  non  perdona  al  fitto  .Figliuolo ,  else  Leandro  Ve- 
fiotto  dt  Toledo  Ibaneua  infognato,  e  conuertito  nella  Religione  Cbri- 

a"  j  fr    ba>UÌ'fce  dd  f,i0         ■  Senape ghuane  com- 

daIt(!"l/re  >- e P^tioni  de-  chnfiìani ,  della  fua  Cafata}pi-    ,nnA  _  .L 
gita  due  volte  l'armi  comra  fìio -Padre  Armami 

rottole  rm^toincfflio. 
jLUajcconda  tbebbe  U  mom ,  e  fk  ammalato  il  «torno  di  Tafqua .  %js  neretìm 
Gregorio  ^mttefcouo  di  Tours  t  nota  in  quello  gli  effetti  dc'ginditjj  talk  cogita*. 

J^,  i  d'iddio  rct-ì 
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d'Iddio,  e  condanna  laudava  di  quefio  Vreneipc  ,-  ilquale  s'elett'aui 
;contr a  /f«>  àWws ,  e /ào  ^ ,  £e  «p  £*?  Ileretico ,  <^r  minimo  . 
.  nfpctto  del  giuramento ,  ci?  «j1  A?  fecondò,  confiderà tione ,  cho 


Suddito .  K  rf"t-f,)'<*  legittima  promeffa  ,cbe  le  premere  sforiate ,  non  fono  da  ofjètifa 
yc ,  ebefe  non  ft  debbe  ojjeruare  la  Fede  a  colui  s  che  non  é  gin/lo  nemico^ 
e  ebe  non  ha  battuto  ragione  di  denunciare  la  Guerra ,  ebe  la  Legge  cbia. 
ma  ;  ladrone  ,  e  Manigoldo,  non  vi  é  obligo  alcuno  d'offeruarìa  advtt 
fempliee  Suddita  ,  ilquale  nella fua  ribellione ,  ha  il  primo  violato  la  fifa 
•Fede  al  fuo  Trcncipe  .  _ 

Laneceflttà  bd potere  di  Legge ,  bifognafertdrfi  del  tempo ,  e  dell'oc, 
cafione ,  quando  la  neceffità  lo  comanda,  ebe  fi  rompa  il  giuramento  prò. 
meffo.  Velie  grandi  radunante  ft  fono  fatti  li  grandi  efempi  dellapu* 
timone  de'  Ribelli ,  come  nelle  Ttàge  dell' Imperador  Zeno  ,  con  la  Fi~ 
gliuoUd'^rdabnrk ,  nelle  quali  io  Spofo  ft  ammalato  i  Batifene',  dr 
Milord ,  iiì  H  Cugnato  dell' Imperador  e  in  "prigione . 

Inghilterra!  UK^  d'Inghilterra ,  e  di  Volontà,  hanno  fpeffo  fatto  tenere  li  loro 
èilmaggior  Stati }  per  pigliare  a  trabocbell  oli  Ribelli  *  e  li  Grandi  Milord  ,liquali 
titolo,  c  qua-  i  'data  nano  con  Armate, 

hxl  dopo  li  Li  ffcAri  'né  fi  hanno  pigliati  in  ptèlico  Banchetto  ;  Quefii grandi  rtù 
l  jrcnupjrtcl  ^oyi  }yamofempre  nms^  ebe  d'eflraordinarìo  ;ìiià  la  neceffità ,  e  l'vtili- 

pi  ftetfi  poi-     1 .  Tet"KP  obietto  diquejta  trrejoluttone,  era  il  gran  credito  ,  che  il  frtti 
tano  quel    ^  «ft  Obifa  baueua  tra  il  Topolo  ,fopra  di  che  fi  dimofìr*  al  l{à ,  cheeoJ 
nome        me  la  fanone  di  quello  Vreneipc ,  noti  hattcua  credito  fe  non  nella  moL 
Leghe  fon-  titudine  ,  co  fi  non  vi  era  fondamento  piìt  rauinojh ,  e  f abbi  ano fò  >  Chele. 
date  foraa  la  principali  Famiglie  delle  grandi  Città,  gli  Faciali  di  Sua  Maefià,  li  Co* 
baiefe)leaa  uernatori ,  e  Genti  da  Comando  ,  non  fi  mouerìano ,  che  per  far  mouer 
Vlì  ICpQto  -la  jylehe ,  Usuale  farebbe  abbatttta  vedendo  in  terra  quello  chedam  il 
moto  della  ribellione  ;  che  già  li  Variamenti  di  Tarigi,  e  di  Roano,  la  Cit- 
tà d'Orleans ,  Cittadella  di  Francia ,  eZyone  Baloard*  del  fio  l\egiio , 
noumuterìano  giamai  dipartito ,  e  non  fi  fipareriano  dalla  fedeltà  de* 
buoni  S ridditi . 

Cheti  Duca  di  Gbifì  era  come  vn' .Albero 'grande ,  ilquale  effendo  in 
«Compara-  P^>em^rit6d'vna  vigòrofa  radice  ,fà  verdeggiare  li  rami  :,  e  ritolti* 
itone  Ideila  tllcarele 'J?gfc\  mà[cofi  tof lo,  ch'egli*!  abbattilo ,  e  tagliato,  cgligcr- 
morie   dei  ìmtÓiil  bene  alcuni  germogli ,  per  il  tronco ,  &  alcune  foglie  pallide,  tati* 
J>.di  Ghifa,  to  quanto ,  l'bumorci  refia  >  nondimeno  cofi tofio,  che  il  calore ,  dà  arde»* 
temente  di  fopra ,  quello  poco  d'hutnorc  che  refla  ft  conf/ma ,  l'ubere 
muore ,  le  fke  foglie  fi  nurrcifconofi'n\tfperan%ajnedi  viuere,ne  diri* 
i  fiorire  > 
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bra  dc,  fH<,i  rw  'fj^  a  j  i,i„«/^o  U  fitta  riflolnwxo  ora  ti  r» 

E  fermi  he  fi  veto*  £  R   benignità  della  fina  n«wa  »  quelli  che  Diicorh  IV. 

mV  *t  ìT  irimo  lafm  larte,  che  lo  coglierebbe  dlumprom/i ,  ci* 

£  %<4  1  cbe  fiptrlavt  gìà  q«<f*  tempo  lo  dotte**- 

"  NfcTav^eiel  ÌSétohi  elfi  era  già  mortele  Forjtce,e  ^ 


deitYt' cb'c?u  Ji  prometta*  yt-i  nnr^,  •-  -v  -— -  .  x  , 

long*  del  DucadiGhifatCrala  frantone,  tpnM  rtjjolmo  dt  farla 

m/f4tai^^i^^J^0fmtmtò(b<!  la  prigioni* farebbe  AffllJ&  ^ 
*/«  Rcura ,  c  h  confidò ,  acciochefe  glifaeeffe  ilfuo  Vroceffo  *  Màdtco-  tQ  a|  Réj  Ai 
noimiH'.cbitaccHfaTà,  chideppotìeràcontradt  lui,  cbimfmnarA,  farpTjgj0|ie 
chi  decreterà  }chì  vdtrà  li  tefiimon  ij  »  chi  metterà  in  efecttti  onclafentcn-  ,i  Duca  di 
jri  ,  irà  tanti  fautori  s  e  amici }  liqiwli  motteranfio  il  Cielo  t  e  k  Terra  s  Ghifo . 
per  fallarlo  :  'Heili  delitti  dì  lefa  MaeSìà  ,  bifògna  che  la  pena  preceda 
la  fenten^a ,  come  il  lampo  yà  aitanti  il  tuono ,  e  la  tempefìa  :  Come  que- 
fio  delitto  è  tutto  firaordinarìo  nel  primo  Capo }  co  fi  è  la  forma  del 

gajligo .  *  ..  . 

E%tt  bifogna  paffute  fopra  le  forme ,  &  hiftrtittìoiu  della  G  inflitta ,  e 
prcttenire  li  delinquenti ,  farli  punire }  e  poi  intuire  ilfuo  Trocefo  a  bel- 
l'agio. . 

Il  settato  di  $irackfa  ,  fece  recìdere  finitamente ,  e  perle  proprie  Andronode- 
mani  del  MfMratQ  mede  fimo ,  Undronodoro  ,  e  Tbemifìio  ,  lattali  vo-  Tllc" 
tettano  riflettore  la  Tirannia  di  T{erone  .  Li  ì{emant ,  Sjeptibuca  tanto  lt^22atj 
bimana ,  tanto  Tolitica,  tanto  nemica  delle  -vie  di  fatto,  tencua  per  Maf-    *  1 
fima ,  che  dotte  lo  Stato  era  in  pericolo ,  fi  poteua  cominciare  per  l'eficu- 
tione  ;  e  perciò  Catone  nella  fina  oratione^  ch'egli  hehhe  centra  Cattilina  > 
dice ,  ch'egli  bifognauapik  tojh  prcttenire  il  traditore  della  "Patria  [  che 
di  confidi  are  haucnd(&>  prefo  ,  di  qual  morte  fi  farebbe  egli  morire .  Tor- 
re il  Duca  di  Gbifh  in  prigione }  farebbe  mettere  va  cinghiale  velie  reti , 
Uquale/i  trouarebbe  più  forte ,  e  potente ,  che  le  fune ,  è  rifarebbe  da  te- 
mere eh' egli  non  tirale  afe  U  cani  ^  &  il  Cacciatore  infime.  Quando  Jmtàer&hé 
il  Serpente  d  *»ecifo  ,  Uremia  non  ha  pià  for^a  ;  VUnoma  morto,  non  quicqtsid  in- 
fh  più  Guerra  .  tglì  è  pericolo fo  ,  e  dì  ritardare ,  e  di  palefare  qticfìo  cidendumtfl 
Configlio  i  però  il  fiipplkh  è  pià  ncceffario,  che  la  fo,\a  del/a  Gf'«-  llps . 
fttia . 
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-  ■  u, 

II  Duca  di  Ghifit  à  auuertko  da  tutte  le  pani ,  che  vi  è  del perìcolo 
dimoiare  più  lonzamente  ne  ttati  :  tanto  più  egli  entra  in  fofpctto,  etan 
to  più  li  fattori  >  c  carene  Jlraordinoric  del  RÓ ,  lo  ritengono  ,  l'vno  rf^ 
ffiOi 'principali  Configlieli ,  gii  dìffe,  che  ritti?  ondo  fi  da  gii  Siati  egli  Y; 
portarebbe  il  biafimo  d'haner  abbandonata  la  f'rancki ,  in  vna  cofì  inu 
portante  occ a  filone  >  che  perderebbe  facilmente  la  partite ,  poi  eb"  egU 
l'abbandonano  ,ela  lofeiana  >  e  che  li  fimi  nemici  farianno  profitto  dèlia, 
fna  lontananza  ,  roaincrianno  tutto  ciò  che  fi  hauem  fatto  con  tanta  fa 
tica  i  e  foli  ed  t adone ,  per  la  fienre^a  della  Religione  . 

M.iuciiTic'n  -     E  vna  co  fa  maroitìgliofa ,  che  gli  bit  omini  nel  punto  de'  lor«  infiortu. 

tn  di  proui-  ni/ perdono  cofijpeffo  la proludendo  sildifcorfo  }e gli giudit vtf  tperfchif. 

tìt usa  ne  gli  fare  g  mje.  icr^ZH£ta 

H  uomini.        ,,;  c  i     ì-    ■    ii-     t-  i 

P  t }mo  ancora  de  gli  animali ,  liqnali  preueggono  le  tempre,  e  che 

fanno  da  che  banda  debbe  venire  la  bora  fa ,  e  il  vento  v  ti  Fratti  mede  fi- 
ntamente abbandonano  la  Cafa ,  a  cai  t'approffima  la  fitta  rouìna  ì  gli  huo,. 
mini  foli  >  non  fidamente ferrano  gli  occhi  ai  loro  male*  mà  ancoravi  fi 
precipitano  fetida  canfìdtratìone . 

li  Duca  di  Gbifa  era  auucrtito  da  fiate  le  parti }  e  di  fiori,  e  di  dentro 
il l{cgnotcbel'„4(fcmblca  dentati  finirebbe  per  vna  fimgninofid  Tragedia. 
Il  giorno  auantì  lafua  morte ,  come  egli  fi  fedeltà  d  tonala  per  definare  y. 
egli  trono  vn  bollettino  fiotto  il  tanaglinolo  ,  dentro  il  quale  era  firitto  r 
Cbegli  fi  gnor  da{ìe,ihe  gli  farebbe  fatto  qualche  finìfirafirattagematìn 
quello  medefitiio  bollettino  ,  eglifcriffe  di  fisa  propria  mano  qitcjìe  paro- 
le ì  ninno  ardirà  i  e  lo  gìttò  fiotto  la  menfa  . 

K{on  fi  ditata  altro  per  l'jtfl'cmblca de  Stati, fio  non  ebe t'efecnttont- 
fi  farebbe  il  giamo  di  San  Tomafio  .  *Nc  vendanogli  and  fi  da  Roma  ,  e 
fino  di  Spagna  >gli  ^iftrologiempiuano  li  loro  Giornali  ,  e  Lunari  di 
quelle  minacele  ,  La  Vigilia  mede  fimo  delfino  infortunio,  il  Duca  di  GhL 
fi  fi  accurato- per  il  Duca  d'Elboeufabe  fi  pigliar  ebbe  rìljblntione  il  gìon 
ttofegttente  di  farlo  morire:  non  però  per  q  ne/io  egli  voi  fi  penfiirr  allafi- 
citrc^o  fita,taquale  del  tutto  l'acceccona\  ma  ancora  di  fé  (ìeffo  fi  feordò. 

Egli  guardano  le  chiatti  del  Cajìello,come  Gran  Mae(lro,e  la  fiera  pre~ 
cedente  della  fina  morte  caderono  trd  le  mani  d'alcuni  fnoi  nemici ,  liquJi 
hebbero  comodità  di  farci  entrare  coloro ,  liqnali  doueuano  mettere  in  efie- 
(Utione  la  volontà  del  J{t' fopra  del  Duca,         §  - 

Il  $é  iti  quefio  mentre  teme  d'edere  preuenuto  >  e  per  ciò  non  poten:! ù  VH 
più  di  ferire  il  fino  difegno  ,  delibera  di  fàr  ammax?are  qitefto  Trencipe* 
nella  Cena  che  l\Amnefcouo  di  Lione  gli  danat& '  all'lllnfilriffimo  Signor 
Cardinale  fino  Fratello  ,  la  Domenica  aitanti  SonTomafb.  Egli  rimeffe- 
tejfectttioiicftito  al Mercordìfigttente  .  Il  Duca  di  Gbifia  trauan dolo, mal- 
accompagnato nel  fito  Gabinetto ,  Irti  ancora  loficiò  poffare  quel  giorno ,  e 
fé  ttanfà  à  fare  vna paleggiata  ìntQXns  il  Guidino }  feguito  dal  Duca  di 

Gbifh, 


a  ,  i  ^ra  dell*  fm  morte,  &mì  dtfierfì  col 
Cbm  ,  U<l«*[e  ™*^alZ  e  mutò  la  fra  edera  Ih  furore  .Dopo  molte 
^"  i   '    ',:  ,,:«*.i*n  itiOlto ,  e  rw"  v      , ,  a  M.n  vitate  A*  *on 


M^^^'W*  toMl(èf  ch'erano  prcfmi  » 
far?  r o/?  frff»c  '         «      "f  '  /   ,        f ^  fi  credei  eflcre 

Or*» ,  *  rf'^M-M  fr"°  >  st-fendtto     %  ;   ,  -j  Wfl53(f(j  Morte  del 

S  tiV*wdh*mefì*<>  ™V  giorno  di  Dccmhrc  ytm ^  *™  D.diGhift, 

punire  il  dopo  defilare ,  Jfcr  fcnfffe  *  C'">  ^  '  «"* 

it  e  Orleans  ,per paffand  le  Fejle  .  L'*»-*à  /  ■ 

'  *rttì  WeM  <*&  HMMena  ftedm  in  dhierfe  parti  t  per  affìcw™  le  Otti ,  p^p^ 
th^tUJlmauaie  pi&  tridente  ;  prouidde^a  ciò  ch'era  negano  per  te  htì,  e  S'^o  - 
Ai  SÌKji  ,  Jlme^xp  de  mti fittimi  delta  Lega,?  fecejmte  aL  l]Ad  ConG_ 
ed de' Quarantacinque ,  fino  alvumero  difetteyclor  dice ,  ebegh  baite-  g|IO, 
u*  troppi fippmatò  dal  Capo  della  Lega ,  ch'egli  non  volata  più  bavere 
Maeftro  >  ne  Vairone,  e  ch'egli  era  riffòtiitù  di  far  morire  il  D 'tea  di  abi- 
ta ,  il  punto  dunque  dcll'efleaitionc,  fa  fermare  VUluflriffimi  Signori  Car- 
dinali di  fendane ,  di  Gbifi ,  e  de  Gondy  *>  Monftgnor  iflufinlfmo  l\Ar~ 
ciuefeouo  diLyove ,  il  Signor  Duca  di  Gbìfa ,  li  MatèfcìalU  d'Aummt , 
e  iif%f? ,  li  Signori  rf'O' ,  di  l\amh<tglietto  ,  di  Màinienon  ,  Marcelo,  e 
Tetromolle ,  vendono  per  tenerli  Conftglìo  .  il  Ré  baueua  commandato 
di  chiudere  le  porte  del  Cajteiio,  coti  lofio  che  loro  farebbero  entrati .  ' 

Evjiytoti  vie  co  fa  che  offenda  tanto  la  -perita  d'\>H'Hì§twa>  quanto  la 
pattfone  j,  la  quale  dà  all'ingegno  il  piego  ch'egli  lì  piace  ,  lo  fa  crollare 
alla  bifgia ,  e  tanto  più  egli  fi  perde ,  per  /cacciare  la  verità  . 

yieynà  UteKamglioJà  incerthndir.e  nelle  circo  flange  di  (jfieftaJlijìo-  p/uerfiradi» 
ria,  al!  a  quale  età  fi  uno  dà  tal  Vi  fi  a ,  e  tal  colore  ,  che  pik  gli  piace,  volta.  e  conrraric- 
ciniefì  dice ,  ciò  che  è  di  pìì;  hello  della  fua  palone,  e  fa  che  trà  tante  wtMelli  Hi- 
yarictadiil  gistditio  non  può  capire  niente  chiaramente .  '  ^OIKl  • 

alcuni  hanno  jìritto,  che  corte  l'occhio  dalla  banda  doue  qnejlo  Trett- 
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tipe  portatali  fegati  d'vna  ferita ,  piangeua ,  lui  non  trouandofe  «forr 
Fa-Goletta  ,  pregò  il  Signor  Qttoman  Tbeforiere  del  fyfpamio,  ch*^ 
Vicino  a  lui ,  di  pigliar  qtiefia  fatica ,  di  vedere  alla  porta  della  Catasta 
Jè  vifuffe  qualche  Tuggio ,  o  Staffiere  de" fusi ,  per  lor  co?nmandare  d'aZ. 
darne  a  pigliare  vno ,  e  che  il  Signor  dell'ut -citati  Capitano  delle  cuor 


J  Ljùnc  ,  ilqtane 

to  d  vii  MM*d#tdow.  ornato  d'vn  vefitto  nmtiù ,  cjr  affai  leggiero,  gli  diffe,  che  l'indù 
colotcbSfc-  fpo fittone  del  tempo  ,  freddo ,  &  httmido ,  dimandala  vn  vejììmentti  p$ 
rinomò grifo  f°AeYat<i  *  ehefopra  quejie  commi parole  gli  venne  pingue  dalnafi,  hébe 
'  freddo  ,  ordinò  alferuito,  e  del  Configlio  di  fare  fuoco  jt  ad  vno  detto  Fon, 
tana ,  di  fargli  bavere  un  Fazzoletto  . 
I)  S  ig.d  e  Pc  ■     Quello  che  ha  fatto  la  raccolta  del  ter^o  Libro  della  Lega  ,  dice ,  che 
rioiftolte  In-  d  Duca  di  Ghifà ,  prima  chepartirfe  dalla  Camera  del  Configlio ,  mmiò 
tfidete  delle  vn  Paggio  nella  fua  à  dimandare  vn  Favolato  bianco  ,echc  il  fuo  Se- 
Fiouiee .     gretariù  leg ò  in  vn  cantone  dì  quesìo  Fazzoletto  vna  7> oliera ,  portan- 
do auuerUmenta  al  detto  Signor  Duca ,  ch'egli  douclfe  vfeire prejlamcn- 
te ,  allrimente  egli  era  morto ,  Che  il  Fazzoletto  fu  portato ,  mà  non  da~ 
to  i  perche  egli  fii  tolto  al  Vaggìo  con  la  Voli ^ra, mentre  ch'egli  ritornò. 

Setlendo  tutti  quelli  del  Con  figlio  ,  circa  le  dodici  bore  ,  &  di f pittan- 
do dì  ciò  c'hauea proporlo  il  Signor  de  Tetromoìlc  >  Il  Duca  di  Ghìfa fèti* 
te  nell'animo  diflrane  fantafie  delle  commozioni  flraordinarie ,  lo  /piriti 
fuo  effondo  il  corriera  dell'infortunio ,  che  lo  figaitam ,  egli  finti  /òpra 
qnefio  fifpetto  ima- debolezza  di  Cuore,?  diffe  al  Portinaio  del  Confìgfio, 
eh' egli  andafe  a  dimandare  del  fiordo  di  Cedro  ,  al  detto  Signor  "Prix,  il 
quale  gli  mandò  dami  Sitftai  de  hrìgnoles ,  &>  Vuedi  Damafco ,  delle 
quali  egli  mangiò ,  epofe  il  re $t)  dentro  m  BoffolettO  d'argento  ,  ch'egli 
portami ,  Sopra  quefio  il  ?{(''  lo  manda  a  chiamare  per  il  Signor  de  I\euets 
l'vno  de'  Segretari  del  fuo  Stato ,  e  come  egli  efie  dalla  Camera  del  Con- 
iglio per  trauerfire  in  quella  oue  era  il  Gabinetto  del  Ré  ,e  ch'egli  lem 
con  vna  mano  la  Tape^aria,  ò  Spali 'era ;  per  entrarni,  eglifi  vede  cari- 
cato de  colpi  di  Spade ,  e  "Pugnali,  per  cinque,  Ò  fei  delli  Quarantacinque* 
liquidi  non  fi  può t ero  gittarfe  adojfo  con  tanta  violenza,  ch'egli  non  li  ti- 
raffe  dietro  afe  vngiro  di  Camera,  non  volendo  lafcìarelapelle  coftpol- 
tronefeamente  ,  è  codardamente ,  per  mofìrare-gli  vltimi sforai  dì  quella 
inamabile  -valore,  ìlquale  honorò  la  fua  -pitale  rende  ancora  la  memoria 
honotahìle  a  quelli  che  filmano  il  valore  d'vn  gran  coraggio .. 

llntedeftmo  Collettore  de' Memoriali  della  Le*  avvolta  facciata  d'vn'- 
altra  maniera,  d'vn  gìudìtio  troppo  Spino  fa,  &  afpro,  d>na  bilancia  non 
troppo  giù H 'a  ,fopra  qneflo  accidente ,  contra  il  fuo  proprio  parere ,  Egli 
racconta  qitefio  atto  vìtimo  in  quello  modo.  Il  Duca  di  Qbift  volendo 

andare 
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,  ,  _ a  /T  entrando  dalla  Camera  del  conftglio , 
indentila  C^^l^radeMÒ  Uf><*  M?^>  *  >detia  ìitar' 

«» ,  aiMem >  fnX tempo  fiampato  nell'opinione,  cheU  Signor  de 

scgl>  ^^tSZdalma^ ,  talmente  ck'cgU  Vbaueuain 

lomac ,  ^Z^darnente^an^andofe  verfo  la  Camera  del  ig, 

°*r*  '•■T^d^knordì  Longnac  %ualcfedeua  fopra  rn*C«$a, 
egli  «fiotti  *eS0Jf"        J  ^     a,WMrf0 ,  per* 


Zdh  correre  adoffo  coti  impetuofftà ,  e  caccio  manu  ««  «  ^  r-y 

if^fglLeua  il  fi.  in  armacollo ,  ' 

T,Z  vini*  la  quale  p?r  quefia  cagione  egli  non  la  puotècoft  prefiamen. 

&  ™dsndd0  ^fkrevntalsfor, 

ce  vfiire  all'infinte  Urciucfcouo  di  Lyone ,  ilquale  andò  fatto  a  batte, 
re  alU  -Porta  oue  fi  finiva  la  morte  del  Duca  di  Ghfa,  &  etfh  ancora  af- 
fé à  tempo  fper  vdire  le  fine  vitine  parole  .  il  Cardinal  di  Gbifa ,  reJto_ 
peno  di^ubm.mtmigUpfammte  f pattato ,l' amino  turbato  ,«Jr  if  g'^di, 
coraggio  abbattuto  y  ecome  egli  cercava  la  porta  pcrvfare,  egltfufr-  JjdiGhifc 
maio  con  {.-^rciuefiouo  di  Lyone  ,per  il  Signor  deVUrcban ,  eie  }ue 
Guardie  y  liauali  rifiutarono  di  metterete  mata  fopradi  loro  spcr  il  ri- 
fatto della  dignità  loro  .  Eglino  dimandarono  al  Signor  de  l'^rcban>che 
fusero  condotti ,  e  pofii  in  qualche  Camera,  acetiche  il  lor  fpcttacolo  non 
fitffc  veduto  da  quelli  s  che  pafferebbono  pei-  vederli .  Li  fecero  montar* 
in  ma  picchia  Camera  ,  di  fopra  quella  del  H_è }  poco  attorni  fabbricata  , 
per  alloggiarvi  de"  Fogliami tti  >edc'  Capacititi -,  oue  loro  refiarono  quaL 
the  tempo  fetida  fuoco  ,  e  fen^afedie .  //  Cardinal  di  G  bif trionfi  potè- 
tta  contenere  di  cuaporare  dal  cuor  fuo  parole,  &  l'ardore  della  fua  pafi 
frotte  ,  e  del  fio  rammarico ,  edifje  molte  cofe  dì  quefis  commotione,ch'e~ 
gli  non  haueffe  forfè  dette  d'ytta  mente  quieta ,  e  rìpofàta  .  Egli  ridoppio 
le  fiamme  d  ella  collera  del  $é ,  ilqude  commandò  alla  lìafiida ,  &  al  Si* 
gnor  di  jfahncè  ,atnbidui  de"  Quarantacinque ,  di  ammalarlo ,  Quello 
rifiutò  la  commi fiìone ,  e  rifpofè ,  che  malia  fua  mano  non  fà  tinta  dtl 
Sangue  d'vn'buntno  Ecclcfiajìko  .  Quefìo  qui  fi  rìffollte  dimettere  in  efi. 
feeuùoneil  commamlamento  del  j^s? ,  e  accompagnato  da  Jet  de'fuoi  com~ 
pagai ,  monta  fino  fopra  la  cima  dell  a  fiala  vicino  alla  porta  oue  eglieì-a 
r'mhittfo .  Vi  fu  del  mitrafio  tri  loro ,  ilquale  eomminem-ebbe ,  e  come 
egli  vclfe  entrare  dentro ,  egli  f ènti  non  sò  cbé ,  che  gli  cai»  del  tutto  la. 
forig  dcliaftta  collera ,  e  lo  fece  fcendere  fubitaménie  ,  ^continente  de- 

po  che' 
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^«'on'a  ?y  ^  di  Obi  fa /ti  ammalato ,  il  %é  fece  dare  delle  Guardie  a 

d  ld  '  R  Cnr^n^  &'ìft*$>we  >  gititi  era  ancora  tal  ietto  ,  e  ritenere  Madama  j- 
uKne       5^01**  ? 0"™    %»«>««  j  c  'V  0tAs*  d'F.lboenf.  "  '" 

Il  Prendpe  j£f  mmor'e  della  ^eSa  >  affermano  chi-  il  Signor  Gran  Trh>re,ey^  ^n  ' 
di  IaniLiilfc ,  dato  abuon'horaà  rifitegliare  il  Trencipe  de  I mitili  e ,  p^ròocar'ù 
partit^della  quale  erano  connennti  la  fera,  &  bauettdo/o  innato  nel  Ut 
to,dopò  ch'egli  fi  fi'pyefiamente  ytfiitc,  ògià  ch'egli  incide  che  il  simor 
Gran  Priore  fn  incontanente  feguito  d'alcune  Guardie  ,  ò  attraente  eìU 
trò  info/petto,  e  poco  dopo  voi 'fi fuggire,  e /campare,  per  v>ta  Torta  del 
la  pia  Camera, e  fare  qualche  sformo  per  vjcire,  cacciando  mano  alia  spà 
da  cantra  alcuni  delle  Guardie ,  che  lo  yolfiro  impedire ,  il  che  vedendo  le 
dette  Guardiejo  prefero  .  Il  Signor  Gran  Talare  vedendope,  qnefiì  nno. 
ni  accidenti  la  partita  rotta,  fi  ritirò  :  Ma  il  vero  é,  che  nel  tempo età 
fafmàinatta  il  Duca  di  Ghijk ,  il  Trencipe  de  laminile  ,fno  Figliuòlàì 
fdiua Mejfaneiia  Capella  del  Caftdlojteil'yfcir  della  quale  com'egli  roL 
fc  montare  Ufcalhti ,  per  andai-  difopra ,  per  ritrattar  il  Gran  Trìore,con 
ilqualegìà  la  fera  egli  baneua  fatto  partita,  per  ginocare  alla  Vaila ,  fi 
fermato  da  gli  Arcieri ,  evolendofe  difendere  ,fk  rit  tenuto  ,  e  condotto 
nella  Camera  del  Gran  Priore .  le  Guardie  de'  Sui^cri  in  quefìo  men- 
tre erano  innanzi  al  Tataro  del  Duca  di  Ghìfa ,  per  impedire  ,  che  nin- 
no ne  potere  rfeire .  Furono  prefili  Signori  de  ^Alto forte  ,  ò  Haufort, 
Tericardó  primo  Segretario  ,  e  bernardino  primo  Camariere  del  . Duca  di 
Chi  fa .  Si  dice ,  che  il  Ter  leardo  ejfendo  ridotto  in  quejle  due  efireinità ,  à 
di  parlare  per  vinere,  è  tacendo  morire,  narrò  minutamente  tutta  la  Ca- 
baìia  della  Lega ,  e  diede  inftruttione  intiera  al  l{à ,  dell'intcntionc  c'fia- 
nena  il  fio  Signore .  il  Signor  de  Hicco  luogo  ,  Gran  Treno  fio  peggio  , 
accompagnato  dalli fuoì Arcieri ,  e  d'alcuni  Soldati  della  Compagnia  del 
Signor  de  Ga.fi ,  andò  nella  Cajapublica  della  città ,  doue  il  Tcr%o  Stato 
era  radunato ,  eprefe  il  Tre  fidente  de  Reagii ,  il  Treuofio  delli  Mercan- 
ti di  Tarigi ,  Compano ,  e  Cottabianea ,  Senatori  della  detta  città  ,  e  il 
Signor  Le  ]{oy ,  Luogotenente  della  Città  d'^miens  :  incorai!  Signor 
Conte  di  Briffac ,  <£r  il  Signor  de  fyofcodeifino ,  è  Bohdaufn  ,  con  ''altri 
Vetnìlbuùmm  affet donati  al  Duca  di  Ghìfa ,  furono  arrefiati ,  gli  altri 
non  afpettarono  ,velìloro  Situali,  ne  li  loro  Speroni  ,perfaluarfi, tanto 
fiifpaitenteuolcloerolamento  ,e  conquaffltmento  diquefio  accidente . 
Il  Sig.  della  &  Lutea  di  Ghìfa  batteua  due  principali  Serukori ,  liqnali  erano  come 
Chiarire  li  &èp*fi&ry  di  tutte  le  fue  internimi ,  L\Arciuefcono  di  L  yone,e  il  Signor 
giiifhfìca  di  d'ella  cbiafìre .  Quello  non  polena  pià  nuocere  al  Hd  ,  fi  battona  molto 
fedetd  col  fofpctto  dell'altro ,  per  lafiretta  amicitia ,  c ì/egli  hauetta  con  H  Duca  di 
«  Ghipi  1  màcop  tojlo  ch'egli  bebbe  quefi  annona  andòatronar  il  &  uca  di 

\iuers ,  nel  Campo  del  quale  egli  era  Mare fei allo ,  e  glidìffe  S  che  anco- 
ra ,  ch'egli  fnffe  fiato  jhriprc  Seruitor  del  Duca  di  Gbifa,  egli  banchi 

Tèmpre 
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,  e   r  j-  &  iìiuiohbilc  cofian^t  al  fervido  del  J{à , 
P^rÌf^^SSS^ck  &  portanti  Ducati  Ghifa,h 
ftràoeh  T^VfJ'^lU  M4éàS*4,e&  fi  metteva  >olontan^. 


Miiaueme**  ordinali-  più  '.leu  «m»«"0-»  «p  »  "w'"rt'K™     '  ,  ^ 
natt  Ja  lerJgliZf*  apprese  di  f  f^f'^^ 

SSÌmìS  «wT«  fl»  ow*<i  «sflH?  ^  ^  Dtiia  dt  ^ysmaA  e' 

raalyone.  jirooCw    La.  Regina 

ffi  &  Tr'  i*ì  nyfl/f/S'flMi  nmwttlti  {{eginafita  Maire,  alla  qttaU  egli  llcJtÌEadei|a 
dtffa  t/jf  4«fM«f  Jtf .  eh*  *">"  P1*  compagna  .  FM  dt  pn~  mortc  tfel 

tua  finite  ft  ntafìe^mtdmettte ,  e  rficff  <rf  V  »  C^f!      raf  riu  farebbe  ma-  \y,dì  Ghifa. 
if,y?  wojì  bane!fc  p»jlo  ordine  «Ila  fc&enfoa  delle  città,  nette- qt^ah  ciò  ch'elli 
ri  «orai* ,  e tpl.«rM  (tó        di  Ghifa  baueitano  credito ,  &  autorità  .  dille  al  Ke. 
Mi  lo  coìift^llò  parimente  d'atuscrtirne  il  Legato  t  à  ^Ntmtio  dd  Tapa , 
ycril  Cardinal  di  Condii  Ella  andofine  a  rifilare  U  Cardinal  di  Bourbon* 
fattale  e;\i  aìtmalato  ,  e  prigioniere .  Subito  ch'egli  la  ridde  ,  con  le  la- 
grime ne  gli  occhi  gridante  le  difc ,  Deb,  Madama^oì  ne  battete  condot- 
ti alla  motte .  Lei  che  focena  molto  l'attonita  .,  e  {lupe fatta'  i'v/ta  co  fi 
violente ,  &  infperata  matafione  d'affari,  lo  certificò  di  non  batterne  da- 
to, ne  con  feti  fa  ,  ne  aitai  fa  ,c  che  lei  ne  portanti  nell'anima  m'intr  edibile 
rammarico .  Cerne  il  Cardinale  ridnpli  catta  li  fitoì  lamenti ,  lei  lo  lafcià , 
tran/portata  di  tal  dolere ,  che  di  là  fe  n'andò  à  porre  in  letto,  e  vi  mori  MorrHclh 
il  qttinro  dì  Gennaio  ,  pianta ,  e  lamentata  dal  ^  fuo  Figliuolo ,  Uguale  ^fJ-^Qi' 
ài  Lei  ne  bavetta  ancora  biftgn  0,  £.  ^ 

li  %è  vfccndo  fuori  della  Camera  di  Sua  Maire  fe  n'andò  a  Meffa  onc 
pid  particolarmente  diede  infurmatione  al  fregato  ,  de'motìttì  che  l'ha- 
nettano  sformato  a  fare  morire  il  buca  di  fchifa,  Uquale  bavetta  confpira- 
to  cantra  la  fitta  per  fan*  . 

Circa  la  fera  fi  cattarono  li  signori  Cardinal  di  Ghifa ,  e  VAninefcom 
dì  lyone  dalla  Camera  dotte  erano  fiati  finali ,  per  condurli  in  vtfaltrà 
più  (ire tta  ,  e  ptìLafwra ,  nella  cima  del  Caflello  5  La  malinconìa &  il 
rammarico  hauewano  talmente  opprejfo  il  Cardinale,  che  per  alcuna  ap- 
prebenfione  d'ella  morte,  efrVi  petefjè  battere,  egli  non  lafiiò  per  quefio 
d'addumentarfififbìtS)  ch'egli  fi  fà  gittate  fópwlo  SirmmaT^o  icbefe 
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^fi  era  preparati .  Dopo  Ufm  primo  forno  lì  firn  /piriti  finora 
t*y&  tonfidcrandol'cflrema  caduta  della  «rande??* fu*  ed%  n 
Calata ,  ègUfaedtfiftcffr  li  lamenti  della  fm  propria  mala  j£E& 
LArancfcoHo  dì  Lyonc  ,fà  ogni fuo  potere  per  carnali  ogni  altf^ 
fiere ^chc  ^elo  Adiamone ,  Megli  credeua  effere  lo  fiopo ,  e££ 
artt  vìio,  e  dcltdtro,  hro  impiegarono  tuttala  loro  intelligenti 
dome/licarla,  e  renderla  meno  fduatica ,  e  fpoghada  dallo  %Jg$ì 
della  firanie^a  t  della  f«t  ne  vi™  figurata .  loro  fanno  kno  allaL 
Pro  la  confane  delle  vite  loro  ,  la  rkonofienra  delti  loro  Peccati  at' 
concihanoconDio  fi  dtfpongono  totalmente  nella  fua  difpofniZ >  l 
rkJfeth"1  H  PmftCr°  édl4inme>  "  ^maidammoé 

SffiSSl m^  fùkpò in  mpro/òndkoZt 
dalaqual.tà  f<nl^^o  per  direi  ^C!o  t  Il  Itf  in  quefio  mentre  erà  canfidiam 
anV  jolhcnato  per  violenti  ragioni  di  far  morire  il  Cardinale .  Quello 
confinogli  parve  nel  principio  pcricolofo  >Per  la  confiderà della 
qualità  di  qiteflo  Trelato ,  illude  era  Tari  di  Francia ,  Urduefcouo  di 
tycims ,  Cardinale  di  i{oma ,  e  Tre  fidente  del  fm  Ordine ,  nella  corno 
catione  de'  Stati  :  Mà  dopo  che  s'egli  hebhe  fatto  credere,  chela  Giufiitia 
ba  gli  occhi  hendati,per  non  veder  le  qualità  degli  huomini,  e  the  quanto 
più  cbelaperfonae  eleuatain  dignità,  tanto  piti  l'error  é  rrande, Che  il 
delitto  di  lefa  Maefia  fivedepìà ,  &  i  dipelar  efempìo  in  yn  Cardi 
naie,  che.in  vnfimpliee  Trete ,  Cheil  Cardinale  di  Ghifa  fuceederebbe 
al  credito  dt  fm  Fratello^  che  già  fi  l'hattetta  udito  vfarc  di  minacci? ,  fi 
njfoluc  di  farlo  feguitare  U  Duca  dì  Ghifa,  e  per  ciò  comanda  al  Sitato 
di  Gafi  d'ammalarlo ,  libale  fi  fimò  d'vna  tal  commi  Mone  poco  con. 
Wmtt  ad  vn  Gentiluomo  delia  fm  fòrte  .  si  trottarono  per  quattro 
cento  Scudi ,  quattro  mfirmemì  da  fare  quefia  efeemione .  L'vno di  h>o 
monta  nella  Camera  ow  era  il  Cardinale ,  glifi  yna  grande ,  e  profon- 
dat)  tuemt%a,  gli  dice,  che  il     lo  chiamaua  , 

//  Cardinale  aitanti  dipartirfi/mfomif  feil  V  non  dimandaua  anco-. 
W  LAmueJcouo  dt  Lyone  :gli  rifpond* ,  che  il  %è  non  dimandaua  altro 
cbeUu,tfopra  ciò  con  m  volto  ardito ,  ilqttalenon  pareua  penforofo  al 
matc,ebei>afpettaua ,  a  trepafiìdì  là  delia  porta  i  égli  diffe  a  Dio ,  ali: 
^raue/couo  di  LyQne,  ilqmle  rkcnofievdo ,  chequeflo  Trelato fe  tfaiu 
d«uaJbi7_«apF-chenfmScde!lamortc,cgli  dtfe  i  M*W$mo  Signore, 
mjatf  W  Dio  a  anemia  parola  il  Cardinale  afialito  d'ynfpauento  Mon- 
de ,  .<  impaUtdtfce,  e  fi  common*  -voltando  la  Tefia  yerfo  Urciuefcom, 
falc  ali  infide  fi  profierncalliTiedid'yn  Croàfiffo  ,raccommandan- 
dol  ammafua  a  Dio ,  credendo  chefi  gli  farebbe  ciò ,  ch'egli  credeua  che 
fi  dottata  fare  al  Cardinale ,  ilqualettel  ter?o  ,  è  quarto  pàfjò  ch'egli  fece 

fuori 
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fi  iniàltipP'tfo lia  Vtattr0  >  lìV^i a  (<>h}t  dì  Spa^ 
fuori deU^fMaCamt''^  Foedirono,  &  battendolo  ammalatolo 
%  pugnali >e  Wtegtane lo  jp 

Agitatone  .  *    accompagnato  datti  Signori  Cardinali  di 

■  yCÌSdf»e  >"*  J  perire  lArciuefcouo  dì  lyone  fuo  Zio  .  Il 
^V^TjSoGlntLmmo,  cebenonbauena  volontà  di  perde- 
*t  Zelato  [{limando  cattar  da  lui  tutta  la  quìnt'efìen^a 


fua 


%dctìe  tempo  dopo  >  il  ^  mandò  ti  Signori  cbìotardo  >  e  LangbeM 
ronìktteri  nel  Con  figlio  Maggiore ,  con  vn>  Troiaio ,  efaminarlo  ]o- 
Seco/e  concernenti ,  li  Memoriali*  &.  accujathmpropofìe  contro  ti 
I>Wa  d(  Chi  fa  :  V^rciuefiotto  lordice,  che  co?ne  Giudici  lata  toro  non 
hvtctauo  alcuna  ^ìuriflittionc  fopra  vn'.Arcittefmto ,  e  che  nconofeen- 
doli  tale ,  egli  non  poteva  rifpondcrc  alla  loro  dimanda ,  e  li  prega  di  non 

farne  piti  ampia.  ;  !  '  i>'         ■«■  ìj 

^  jfaifi  o  n  o  loro  quefia  rìfpofla  al     ,  tettale  mando  il  Signor  Cardi-  Ri  fpoftì  3e 
nd  diGondy  ,  per  pervaderli  di  fodhfàre  al  fuo  comandamento  ,  e  ri.  l'Arcmdco- 
fponde  te  /opra  ciò  che  gli  venuta  p-opofio  \  l' jxeinefcom  dijfe  al  Signor.  uodiLyonc 
Cardinale , ch'egli  non  bauetta  niente dadire ,  centra  li  signori  Cardata--  toF*v£. ^ 
te    e  Duca  di  Ghifa ,  con  lìqttalì  egli  s'era  imbarcato  in  tua  mede/ima  c£*. 
Inatte,  che  quanto  al  foo  particolare  egli  non  ne  può  }  ne  debbe  rifpon- 
dcrc fe  non  alVapa ,  òà  quelli  che  piacerà  alta  Santità  Sua  di  delegare^ 
t  lir  tome  Triniate  di  Francia ,  egli  non  hà  altro  Giudice  ;  ,An^i  che  il  Su 
gno  r  Cardinale  conte  vcfeouo  di  Varigì  é  di  fotte  la  fua  "Primàtnra  .  che 
fe  il  Signor  Cardinal  Moro/ini  Legato  di  Sua  Santità,  trotta  per  l'opinice- 
ne t  e  coniglio  degli  altri  Trelati ,  congregati  netti  Stati ,  ch'egli  debba 
rispondere ,  ch'egli  fegttirà  la  loro  rìffolutione ,  e  che  in  quefio  cafo  fareb- 
bero loro ,  e  non  l'^Arcittefcouo  di  Lyonc ,  che  romperiano  li  VrÌHÌlegì^ 
Immunità  Ecclefiajìiche . 

Il  }{é  il  quale  al  contrario Jìimaua ,  che  per  là  qualità ,  &  importanza 
del  negotto  egli  non  haueua  bifo'gno  ài  ricorrere  al  'Papà,  per  cattar  la  ve- 
rità de  diffegni  del  Duca  di  cbifì .  Gliftt  detto }  the  la  rimefsa ,  che  l'Jr- 
cittefeouo  di  Lyone  dimandava ,  derogane  grandemente  atta  fuperiorità  , 
e  al  potere  di  Sua  Mae/là  >  Ut  quale  d'ogni  tempo  ha  battuta  giuri fdìttìo- 
nefipra  li  yefeotti  del  fuo  ì\cgno  particolarmente  in  cafo  Regale . 

£  quando  occorjì  di  fai-  il  proceffo  a  Gallo  Vefcouo  dì  J(hems ,  è  Di-  U  R£  Im'ptì. 
dicro  ^ircmefcoHO  di  Vienna  ,  il  \\è  impiegò  li  Fefcouì  di  Francia ,  e  non  teic,  &  aut- 
ncorfe  al  Vapa)  per  delegarne  :  ChìlperìcQ  rimandò  pretextato  ,jrci-  tonti  foptó 
ne  fiotto  di  Hpano  ,  al  Concilio  tenuto  in  "Parigi ,  per  offeriti  giudicato  :  li  Vefconi. 
Mà  fk  con  qttefìo  Trcfatia  , 

Quan- 


Gregorio 
Tom1; 


2  H   Hi  (torta  me  Guerre,  e  Rhoht.  41  Frane?  l 

Ai  m  ^av0c?n<Joe  noi  polliamo  btn  ccnofcere ,  dTencto  ridire 
no,  f;a,r0  ]a  parte  atiuerfa ,  acciód*  non  fi  creda ,  che  nói  ESS?* 
mo  f  rie  a  voi .,  6 '««e*  jaici^. 

«WWM*  penano  qualche  affinità  Con  la  qZe  del  loro  Imi^f 


Jjb.  4! 


C 
tk 


SfS  3  -  *    Co!  Muntoli ,  prtmfiti*  Theoàofio ,  in  quello  dì 

tif  i*»     JerfT  *"9<&  1^-fo  è 

ÉZ'  ^i^ìf^^1^  ^tenladel  Giudice  lei, 

^M7^Jr/t4aUpene.  *«W*fli,he,ì  eliche.  E  ben 

Ci  ufo  barn*  introdotto  la  conceria  del  Giudice  Ecclcfìaflico  ,  ^  3 
C^ce  laico,  quando  ìlcajò  t>  prinUcgiato  j  ,  X //  jW, 

cono  *  enormità  dddeluto  ,  f„SE ,  »  ri 

SSi^!?^  '  di  non  finire  l'ordina- 

git  m&da  U  r-  efiouo  è  Beamés,  e  mn/Stno*  nu?à ,  pf rf ; 


Sta- 
rifpon- 
dtjfo 
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,  ,.   -Memorie  >  ch'egli  kww  in  mano,  e  l'ejsortaro- 

4cjfefopra$l<  °%     >  ,iqnaU  non  gli  haueua  rifiutato  la  vita . 

t»di  non  rifiutar  ^  Moìiftgnor  il  yefcoao  di  Beauaais ,  in  che 

4roi;rfcosf0  * '      ^     ^  mrkf}  j  e  „UfeCevn' Argomento  jlqua- 

Td"t  f htZe confida  da  due  bande ,  Signor  dkeua  cgli,vcnite  qui, 
te  cme  Tar}  di  Fraacia  t  s.f  come  vc(iùh0,  VOi  nonpo. 

V^nterl^ ,  offendo  io  m  quella  parte  t  ti  Vostro  fioriere  :  sé  co- 
Z  vari  di  ìrancia ,  è  Vfccio  Laico,  però  io  non  poffo  fondere >  ne  voi 
iZfttogarme:  Poi  fete  fiato  alia  Corte  dei  -parlamento  ,  enon  ci  battete 
marnai  veduto  fare  i[  Trace/fa  a  i  vn  femplice  Sacerdote,  fin^t  flconfen- 
fi  dei/no  vicariato ,  ò  Supcriore .  Con  l'aiuta  di  Dio  bó  letto  quello  che^ 
è  dell' autloritk ,  e  priuilegio  della  Chi': fi ,  e  non  puffo  credere  che  il  fij? 
habbia  volontà  di  romperlo  ,  ité  cominciare  da  me ,  poiché  egli  m'ha  data, 
U  vita  ,  egli  intende  ancora ,  che  la  mia  capienza  re/li  libera  ,l'honore „ 

il  ri/ petto  della  quale  mè  più  caro ,  che  mille  vite . 

//  Vefcouo  di  Bcauuais ,  non  potendo  operar  altro,  fi  ritirò ,  dopo  che 
l'UràuefcOM  dì  Lyone  thebbe  applicato ,  di  rapprefintare  al  l{é  le  [ite 
ragioni,  e  /applicarla  Mae/ìàSuadi  permettere,  ch'egli  potejfe  ejfers 
coìtfolato  d'alami  Frigio  fi ,  <&  vdìre  Meff.t  nella  fia  Camera  . 

Egli  ne  prego  il  I{à ,  ilquale  rifpofè  ch'egli  metterebbe  l\Arciuefcoua 
di  Lyone  in  va  luogo  otte  egli  batterebbe  è  de'  l{eligio/ì,  e  delle  Mejje  tan- 
ti quanto  egli  ne  varrebbe . 

in  quefio  mentre fopragli  aatàfì ,  che  /egli  datta ,  che  qitefla  gronde     l\nxk\i  di 
baflonotadata  fopra  la  Lega  >  non  thauejfc  talmente  flornìta ,  ebe  non  fe  pLllIgj , 
«e  fuffcgtà  che  eominciauano  a  mouer/ì ,  e  pigliare  l'armi  >  egli  ripigliali 
fìtoi  primi  rimedi  s  e  qtte/ìa  pericolo  fa  Mo/fima ,  che  in  tutta  la  fua  vita , 
eglijèguì  .*  come  fìcttra  di  non  fare  le  co/è  fe  non  me^e  :  e  mentre  ch'egli 
marviaua  delle  lingue ,  non  deil' armi ,  per  ritenere  li  Topoli  a>(t  bene    Orleans  ft 
preparatia/la fedittione ,  egli  vede  chela  Città    Orleans ,  fi  ribella  ,c  «kchiara  eò- 
tontro  Itti ,  e  contro  il  Signor  d'^Antraghes ,  ilqttale  comandano  nella  Cìt-  tra  la  Citta- 
tadella  5  che  la  Città  di  Parigi  haueua  bonetto  già  fatto  il  graffo  dello  fua'  della  >  & 
ribellione ,  e  mattinarla ,  contro  ilfuo  Lottare  y  le  fue  orni ,  e  l'tfnoi  fer~  Góucniato» 
nitori  ;  L'allegrerà  ch'egli  haueua  di  vedere  morto  il fuo  nemico, lo  reti-  CC  " 
de  tanto  negligente  nel  re  fio  de'/uoi  negotq  ,  che  in  "pece  di  montar  a  Ca- 
mallo semofirarft  a  quelli  d'Orleans  >edi  "Parigi  yfar  venir  tarmata  che 
tra  in  TóittoÙ ,  impedire  Upaffi ,  e  le  for^e  allinea  di  Maycnno  y  egli  fi 
contenta  di  far  publtcar-prt  oblio,  edimentkamvtito ,  e /cordatilo  delle 
cojì  l'alate  ,  egli  HtUMU  l'Editto  deli  Anione ,  credendo,  che  li  Cattolici 
della  r.ega  deponevano  l'armi  cantra  il  loro  B<* ,  per  impietrarle  contra  il  'fìaTr 
tfdi-Nauarra.  \    r      f  *  ^dc  Ref^ 

i  T  j  *  PE»1   IQ  COIG 

t'g'idif-ca  per  quefìadecbiaratione  i  che  d'ogni  tempo ,  e  fpecialmegte  pan;KC 
dogo  il  fui  Editto  del,  Mefe  di  luglio,  yltirno  paffato,  egli  hauerebbe  tea-.  (:  i  ;  i4.  De 

tata     u:mLirc . 
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tato  per  ognime^o,  e  via  palile  alla  Maeflà fua,  d'vnire  tutnil^  > 
&#«w  Mtfi  C<ttt<^« ,  fa  concordia  ,  c  buona  meUhcarn  fri  > 
tonta  fua3  per  di  quella  Anione ,  e  della  for^a  che  neproc^Lcbbe  ^ 
il  finito ,  dfmffe  e^i  haueua  fmpre  «Spirato ,  di  purgar  il  fy0  R&HHT 
Herefie,  erefiabUtrci  la.pedet  e  gigione  Cattolici  prcuedendZZlì 
lene,  che  dalla  dm fione  de'fuoi  detti  Sudditi ,  non  poteva  nafccrelt 
co/a  t  cbc.vnadefotaiionc  delta  Religione ,  e  ruina  del  fio  stato  ■  cC 
torà  dopo  qualche  tempo ,  ve  „f  ^ a  ^ ^  UquJ^ 

wdofi  maniffamente  nella  fina  preferita  t  &  i»  altri  Uo?hi  per  il  i.  ' 
aderenti  di  rinfiammare*  fomentare  la  diiufiow  ,  far  trovare  li  L; 
portamenti  f  atout  ad  ognuno ,  e  deprimere  a  fatto  U  fua  autorità  £fi 
baueuapero  con  grandi fma  patien^a ,  e  calamità,  toleratili  PeBnief 
fimdelU  mala  volontà ,  che  loro  mottrano  in  quefìa  parte,  cercZdo  L 
tutu  li  fattori,  e  buoni  trattamenti ,  eli  egli  potata  di  piegar  &  animilo 
ro  ,  e  dm%arli  alle  cefi  ragionevoli ,  per  il  bene ,  e  quiete  del  fuo  stato  l 
conjcrttationc  della  l\cligione .  >H 

Che  quello  non  oflaitteloro  non  efsendo  dtfmefft  dalli  loro  permeioft  dÙ 
figntyperglt  effetti  fopradettì  delia  fua  buona ,  e  pana  intensione .  ne  pel 
altro  confideramento ,  fa  Maeflà  Sua  batterebbe  [coperto  che  loro  fu  fino 
venuti  fino  a  quel  temine ,  che  d  battere  di  motto  confpirato  contra  Lei  e 
tafua.Amorkà . 

Che  per  ciò  vietare ,  farebbe  fiata  sforata  con  fuo  brandimmo  rotiti 
manco  prevenire  leftnifìre  imprefe  .-  nìa  che  perii  fintar  amore ,  e  be, 
neuolen^a ,  laqnal  e  nata  con  Lei,  e  ch'ella  ha  fempre  continuato,  e  vuoi 
contmuarverfo  de' firn  Sudditi  cattolici  con  final  cura  della  lor  quiete  a 
fatnte ,  e  eonferuatione  delle  loro  vite ,  che  vn  Tadre  può  battere  de' firn 
Figliuoli,  ballerebbe  in  qitejìo  vfato  di  tanta  amoreuole^a,e  moderati 
nv,che  dibattere  rijtrettM  fermata  la  penale gajìigofopra  li  fuoi  Capi>& 
auttort  del  male,  battendo  fpamiat»  li  loro  aderenti ,  e  feriti  tori,  e  anelli 
benignamente  rkceuuti  trà  linoflri,fotto  la  promefsa*be  loro  le  km***, 
fatta  dei  serti  leali, e  fedeli  per  l'aitucnire . 

Chebora}  tanto  per  lefìie  attioni  pafsate,  quanto  per  qttefio  ritmo  de* 
portameiitoicglt  habbia  dato,c  notificato  per  elùdenti  finta  t  chimoni  ari?* 
della fuafantatntenùone,eclemen^a}  alcuno  non  ne  debbe  dubitare, tuu 
tauiaper  chiarirne  meglio  ogn'vno ,  la  Maeflà  Sua  dechiara ,  e  protesa, 
che  ciò  ch'é  face effo  non  d  flato  fe  non  per  le  contrauentioni  fatte  all'Edit 
taf  no  del  Mefe  di  Luglio ,  e  dopo  effo  . 

Et  mefreutione  di  ciò,cbe  vi  è  contenuto  vuolc,&  intende  d'ofseruarl 
lo,  far.of  sentale  mantener  ài  punto  in  punto,  in  Le^e  fondamentale, co- 
me egli  e  flato  flakhto.e  giurato  neU'^fsembtea  dè'Stathfecondo  la  fu* 
forma ,  e  tenore  »  -. 

Anmortìfce ,  &  animila  tutto  ciò  In  che potrebbono  batter  mancato  j 

declina- 


t>ì  Pietro  Matcei  ,  Lib.  IV.  Narr.  IV.       z  ff 

,  P  jeiid  fedeltà  ,  quelli  c'banno  participi  alle  dette 

^^JzTlZnP«m  chequi  dopo  loro  fi  /epureranno  intieramente 

t  *gl«  SonaKtxfif!«  ^ntro ,  è  fuori  del  l{eSno . 
ìm^lSr"uemìonidmiU<>  dell Anione, /opra  kqualì  il  V  rifmfi*,  * 
pporta  k  <*»fa>  *  motti  no  della  morte  del  Cardinal  di  Ghifa,  e  del  Bu~ 
cT/ua  Fratello  Jbno  fpecifieate  nel  trattai  o  delle  Tttrbulen\et  cbefeguì- 

toìio  ,  <ì!*cfta  efecattione . 

la  prima ,  che  co fi  tofio  che  l'Editto  dell'anione ,  accordato  a  fidano,  ^ 
fi  pub!  ietto  m  Variamento  ,  li  Capi  della  J  ega}  in  w  di  far  mettere  già  PniKipaL 
tarmi  alli  kro  Tartiggiani,  è  fautori,  li  haueuano  trattenuti  dìfperanxe,  ™otif[" 
e  de'me^ì  contrari^  all'  Editto  giurato ,  e  gli  battevano  fatta  injìanza  \ 
grande  di  tener  fi  pronti ,  per  mia  grande  occ  afone . 

la  Seconda ,  che  loro  haueuana  risoluto  d'mpadronìrfi  della  perfona 
delibi  e  sformarlo  di /cacciare  d'appreso  delia  Macfià  Sua,  quelli  delfuo 
Configlio,  che  kro  fìmastana  efferepià  fedeli  al  feruttìo  /ho  ,  e  meno  afi 
fettionatì  sU'éccrefiimento  delti  loro  dìjègni ,  e  fipegliark  della /ua  autto- 
rità ,  eJr  ancora  del  nome  di  I{é . 

la  Terza,  le  "Pratiche,  leghe, e  P  attieni,  per  Iettare  la  libertà  de'Sta- 
ti>&  impedirli  di  confpìrare  con  il  l{è  al  bene  del  fio  stato ,  alia  quie- 
te delfino  Topok,  battendo  numera  grande  de'  Deputati ,  talmente  affet- 
tkhati  alli loro  difegnì,  che  loro  non  entrammo  inai  nell'^dffembleaj'enza 
prima  conferire  al  Configlio  del  Duca  di  Ghifa ,  di  ciò  che  fi  donca  ri/pan- 
derc ,  proponete ,  e  rifiolttcre  . 

La  Quarta,  le  finte  per/ita foni  diriz^ite,  e  pofie  cantra  le  /aneìntcn. 
tionì  del  ]{c' ,  per  difturbaHc  dello  /granarne  delle  hngbe  opprefiioni  del 
f»o  Topaia  :  il  Duca  di  Ghifa ,  con/igliandoh  d'vnaparte,di  non  calare 
tanto  l'anttorìth /tacche  priuarfe  denteai  di  trattenere  lo  splendore  deh 
la  Maejìà  Hcgìa,  ridicendo  le  Taglie  in  minor  tanfi,  de-ciò  che  d'era  ne- 
ceffarh,  e  dall'altra  premetta  li  /mi  Fautori,  dì  foflkitarc  il  calo  delle  T<u 
gite,  affme  dt  rendere  la  Macfià  Sua  odtofa ,  rifiutando  qttefio  calcyefgra~ 
«amedell e  oppreffitm  del  vopdo  ,  è  in  nece$tà  concedendolo  . 

i.a  Quinta  ,  la  confirmauone  de'  trattati  ',  e  confedcratkni  fatte  con  ti 
Trinctptfbrejtfm ,  il  jtf  di  spagna,  li  Duchi  dì  Sauoìa,  e  dir  arrena,  e  li 
fZV  dfe  ^  '  &  *»  diuerfì  signori, 

A?1Z  Z  '  \  Ti'Me  dd         ■ 'tutte  contrarifaim 

trmfofJZ  l  '^to^fr*  Uomejfo  dojfcruark^  . 

Uo^l^Sl1'         *        Secoló>  ^Ufecondapartedell'HL  vdmaud* 
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Qifeflo  àrbore  grande  effendi)  giù  in  terra  (  ditegli  )  quelli  effetto* 
Difcorfb  feu  fòtìo  là  [uà  ambra  furono  per  vn  tempo  molto  alla /coperta.  Efcn^  rfgj 
pra  Io  Scalo  Jj!&  H  ^  rf,  Qfajg fòi0  cra  tutta  la  Lega ,  Itti  file  baueftapìi  de p^ 
di  h        .    c  £  ^  Ymis^a  y  C)}S  tu(tì  glìfìi&ì  confederati ,  e  fanto  ri  in  fi  me  .  Qrfi  \\ 
l\à ,  morto  il  Duca  dì  cbifit  ,fi  fttjfc  rijfolnto  di  fare  le  cofe  intiere }  e  non 
me%%c,  fecondo  il  fino  coflume,  efie  due  bore  dopo  quefio  fitto  egli  fi /ufi 
fc  montata  a  cauallo^  bauejjé  aggiunto  la  preferita  fia^elcfue  for^e  ^ 
tremore  delle  Città  della  Legasfpauentate  da  quello  grande  accidente, eyd 
è  yerìfimiles  ch'egli  haueffe /campato  lo  infortunio  ,  che  dopo  l'aggradò , 
.  .        Ma-  DÌO  ilqiial  s'era  burlato  delle  vane  imprefe  dell' vno,fi  burla  del  tu 
medio  che  l'altro  vibaxeua  pofìo  .  Quefio  vrencipe ,  ilquale  nondimeno 
non  man  cauat  né  digiitditio  ,né  d'animo  non  bebbe  co  fi  tofio  veduto  il Jko 
'  '  nemico  morto,  ch'egli  pensò  fubito  ,  che  non  vi  era  più  huomo  al  Mondo, 
per  lui,c  m  effetto  fra  li  [noi  familiari  s  è  certo  ch'egli  diffe  qutfle  parole  : 
Hoggiio  fono  R^etutto  al  contrario  da  quel  giorno  egli  cominciò  a  non 

nimia  firmi  "  '  Q^fi'1  ^dite^ja ,  lo  fece  caminar  tanto  negligentemente  ne'fuoi  affa- 
ptio  s&  fui  Yi>£b'egli  lafciò  perdere  OìieanSyche  s' cglii  haueffe  fiduato, fittamente  mo~ 
iiesligens.    Jìrattdofes  lafciò  ritornar  il  Duca  di  Mayemia ,  e  fortificar  fi  d'bitomini,  e 
EgefippHS .    di  Comodità  :ft  beffa  di  quelli  che  lo  premeuano  di  mandar  con  diligenza 
i\ Armata  ch'egli  hauena  in  Toltoli  ;  s'irrita  centra  gli  altri,  UquaUlo 
tonfìgliaaano  difemirft  nel  mede  fimo  tempo  del  %é  ch'è  boggidì ,  e  delle 
for^e  Agonale ,e  finalmente  difprc^ò  talmente  tutte  le  cofcJequaU  non* 
dimeno  egli  fh  sformato  dì  farle  vn  Me  fi  dopo,  che  in  fei  Settimane,  egli  fi 
■pìdde  redatto  nel  I{egno  di  Tours ,  Eloìs ,  e  Baugency  filante nte . 

Dunque  dopo  la  morte  di  quejìi  due  Trencipi  di  Lo  frena,  e  laprìggh- 
nìa  degli  altri ,  Uqualife  nepoteuano  risentire ,  difpreggìando  tutti  gli 
situi  fi  che  (égli  daua  di  mei  ter fe  il  primo  in  Campagna  y  e  che  ciòfaccm- 
do}  egli  baucrebbe  yn'auantaggio  grande fopra  la  parte  contraria ,  ordino 
alti  Signori  de' Stati  di  continuar  l'^ffenMca  . 
4.  Gennaio  .  .  $e  gli  preferita  lì  regifiri,e  Capìtoli  delti  Tre  Ordinile  per  la  ter^a  voi 
*  S  ta ,  l'Editto  d 'Fnionc  fu  fublìcato  per  il  Signor  Ru^é  ,  e  giurato  per  la 

Macfià  Sua,  con  filenne  protefiatione  d  offerirlo ,  e  farlo  mantenere  per 
Legge  fbndameìttale  dello  Stato  . 

Il  fio  configlio  lofupplicaua  di  rimettere  la  contìnuatione de"  Stati  ad' 
yn' altro  tempo  ì  mà  egli  era  talmente  affettionato  a  far  din^are  t  epa- 
Mirare  ti  loro  Capitoli, ch'egli  fi  dimetiticaua  la  cura  della  fina  'per fina  ,  e 
delfino  Stato',  e  non  fi  vuolfè partire  dal  negotio  ,  ch'egli  non  intendere 
the  il  Duca  di  Mayenna  eragià  velli  Borghi  di  Tarigi ,  e  che  andana  dì- 
ritto  al  foceorfo  dì  Orleans ,  con  tutti  quelli  ch'egli  Ìmhc  ita  congiurati  d'a- 
iutarlo alla  vendetta  della  morte  de'fuoì  Fratelli , 

SOM- 
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II  Rè  diNa 
«arra  inten- 
de ìaMoite 
dei  Duca, ài 

Dceembre. 

-,  jSS.  «tfr*  gu*  Uditati*  dilli  Obi/ardi  ; <?    nasale  delli  & 

'V  /  7  ™  à£«*  f^o  Unirne  erZnZl 

qJ^%  2t/|^/£?f  ^Uone^eglieraper  ^uefìo  fcolpato  dell^Z 
ftfhtt  lato.  J.a  df  WTtmio  delle  Guerre  dui  lì ,  *  rfc  ^  ,J<W<^  iiudÌMt0  md 
lo  ch'era  <lpi,f  coltole  delle  Turbile  dello  Stato,  ne  Lena  Ju  U 
pun  itone  :  jrt  ht»  che  ^ dm  d ^  e  ruJfadd. 
la di  fratta  della  Cafa  di  Lorrena,  &  ^erebbea  caro  ^eder  t  nd^nt 
HW  le  decharattont  ,  * ftpg tfd  ,  voimc  contr%  £ 

h  egli  t'  cojiretto  di  pigliar  ihmnore  . 

■Città  di ^ort }  l'ordine  della  quale  fu  tale . 

. Le  T*'?PP6  F** fa  doueuano  mettere  in  efeemione  fitto  la  condotta  del  } 
Signor  at  san  Gelats,  faccenda  correr  voce  d'andare  à  Cognac  :  fi  troud- 
ronù  dtnottead  vna  me^a  Legatola  Città  JefcaU petardi  pa/L 
Pirowfwo  ad  vntiro  dUno ,  apprejfo  delle  Murarie  .  £  percioche  U 
lima  era  bella ,  e  chiara  ,fà  hifigno  d'afpettare  ch'ella  fìtte  nafcojla,  al 
emebe  quelU  che  faccettano  l'imprefa  mn  fuffero  /coperti ,  Umidì  in  qnc- 
Jto  mentre  dolcemente  dominano  foprtil  ghiaccio,  Jhacchi  dalknm ca- 
mino ,  e  dalla  fatica  del  viaggio  .  ? 
Niort  fopm      ri  punto  dill'efccutione  efendo  prefi  ginfiamente  come  hifomaua.U  À 
prefe.         Signori  de  yHl}Ms ,  yalkres,  e  Gentil ,  battendo  rkonofeiuto  UVbJo,  fe- 
cero calate je  S  cale,  e  portarli  Vetardì  vicino  alle  Torte,  one  toro  da* 
cenano  andare . 


tZtSyt  JlfhJ  £hC  H  Ugge¥am  1^°  M  ornano  di  notare  * 

C  £0Xlftfte  fr*tfe  ™Prf>«>»  fi  »'^ono  in  efecntione  fen^a  ordine ,  e  finÀ 
efhefh™m dt>/l'«™-<>  »»»  neh  far^a,  nella  qua- 

te&t*  f«njf  die  brutte  He/Ih,  che  a  noi,  ne  in  Ljìi  animi  prona, 
th  cbecitmmffa  dowt^u/tatm^  cecità  li  fpingAma  al  fegtttto  dcL 

i l'ordine  j 


DIPeJtroMacrei:  Lib-  IV.  Narr.  V, 

,    i^»»  ha  (labilità .  Gli  accoramenti  di,  quell i ,  che  porta- 
l'ordine ,  cfc  ri  t^fi >  w  ;  tritamente,  che  la  Sentinella  nonne 


uano  i 
fcntifje  - - 

CbT  !cÀmrm ,  e  per  tanto  vana  ,  Ma  reUarono  fildi,  e  co  fi  qme-  Sellata  po^ 
^TSn^Wma  rifponderulo  a  quello  che  comandava  >iel  &«feM* 
S£5  Guardia  ,gU  W ,  i«  iMadw  fwbfe  nw**  «*  «■  <  '  «-  ' 
est»  *  Apw  jwslfc*  confidenza  le  Scale  incaBratc  per  artificio ,  *rf*  rfw- 
mi  l'altra,  fi  dirizzarono  contro.  la  mura ,  rt/fd  rfrf  trentafei  à  quaranta 
Ticdt .  Ter  quqU  fidata  fà  fopraginnta  la  Sentinella, & gittata  giù  del- 
le  Mura ,  epoi  il  Corpo  di  Guardia  dotte  non  c'era,  che  fette,  od  ottopo-  Ct^^ ,  ^ 
Meri  ^irtìggìani ,  che  parevano  lepri  tttorhttati,  ò  armati ,  perche  il  pià  ^ 
Jpejfa  nclU  Guardie  delle  Citale  più  perfine  ricche  nonyeggbiano,fenon  m  2g. 
per  gli  occhi  de"  potieri ,  li  quali  fi  /binarono  per  non  gridare . 

Et  ancoraché ,  nel  Co» figlio  denudi  di  mettere  in  efecuttìone  queflo 
difegno  ,fi  fnjfe  pigliata  rìfblutìone  dì  far  andare ,  il  piti  che  fi  potrebbe 
de  gli  ajfedianti,  per  la  fidatagliene  però  che  i>n  soldato  di  quo  fio  pic- 
ciolo numero  idi' era  montato  ,  "vedendo fi  oppreffo  dalla  tema  del  pericolo? 
otte  egli  eragià  impegnato  ,  gridò  al T 'etardo  ,c  qua  fi  gtiafiò  il  tutto,  per~ 
che  quefla  voce  diede  all'  arma  a  gli  habitanti ,  e  firuì  alli  Tetardierì  dì 
fegnale  per  farfparrareìl  "Petardo,  ch'era  al  ^euelino,ilqnale  fice  aper- 
tura della  "Porta  ,  &  all'inflante  il  Petardo  /parò  contro  il  Tonte  della 
Città,  fitto  in  forma  tonda,che  non  fece  altroché  d'ammalare  due  Pe- 
tardierì del  Tonte,e  ruppe  in  due  parti  la  porta  della  Città  :  /..'entrata  del 
Tonte  era  molto  flretta  ,enon  ci  potata  fi  non  con  difficoltà  grande  pafi 
far  ni  vn'buomo ,  ancora  egli  fu  bifogno  calare  con  Scale  dentro  la  Foffa , 
&  poi  con  le  mcdcfime  Scale  rimontare  all'entrata  del  ponte,due  huomì- 
ni  armati  f ir  ebbero  troppo  bafiantiper  re  fiacre  a  qnefia  entrata . 

Bafia  tanto  per  qitefia  apertura ,  quanto  per  fcalata,  entrarono  lipri-  ' 
mi  degli  ajfedianti, mede  fi  inamente  li  Signori  di  San  Gelais,di  Ramburest 
e  di  Tarabieresjiquall  con  il  loro  feguito  s'incontrarono  vicino  alla  Via^ 
%cf,9H8  s'incommincìò  a  gridare.  Fina  J^auarra,e  vi  fi  co  fi  poca  refi  fien- 
ai fra  vn  Popolo  fipattcniató  Jbprapre/b ,  &  turbato, che  tu  meno  di  tre 
quarti  d'bora  li  affèdtanti  entrarono,  vincerò ,e  recarono  padroni  del  luo- 
gbo  s  chefà  abbandonato  alla  rapina ,  fètida  tutta  aia  homicidio  akuno,ne 
viotarnc-n'Oye  faxa  ingiuria  al  Clero  }ilq,{al  fu  confermo  in  pace,  l'interi- 
tionc  del  H?  di  Xawra ,  effondo  di  non  violentarli  nella  lor  Fede  .  agli 
hebbe  la  mona  di  quejìaprefa  a  San  Giovanni  dUrrgely ,  otte  egli  era ,  e 
nediededgpuemoal  Signor  di  $m  Gelala  U  Signor  de  Taraìiercs -eiL 
mando  al  Cafiello  ,  ostcritrouo  cinque  Canoni  di  Batterìa,  due  Innubi <$mc 
Colnbrincche  quello  che  comandaua  le  batte»*  fatte  fare ,  per  filmarne  il 
$i  dt  T^mwtfìpm  egli,  qumi0  s'accofiarebbealle  Mura  di  tyort , 

1   3  ti 
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fatto  hK  *  %mtm  CMxbnM  Rfdi ,  e  due  melane  dopo 

di  Niuets  de  Tk$S  GetUÌ  ' peY  comm$oni  di  *»  d\Armi ,  *  i^iJJ* 

la  Citt  à  .  la  Batteria  cominciò  il  primo  dì  deli'  anno  ,  il  quarto 
piente ,    romnafà  bufante  per  l'affalto  Jlquale  fi  diede  furio/ mentì  e 
fH  ricceituto  con  untagenero/ìtà ,  f te^<  ^«b,/  Ufciarono  più  di cìn 
quanta  de  firn  Soldati ,  dentro  le  Fojje ,  e  gl'ajfediati  vi  per  fero  due  cZ 
pitant  dt  qualità-,  &  alcuni  Soldati . 

Il  giorno  dopo  il  signor  di  Taluanfcriue  per  vn  Tamburo ,  al  sigtw 
de  -Pteffìs ,  ch'egli  conjìderafte  a  qualche  campo fitìone ,  ch'egli  banca  oc 
qm  fiato  ajfai  d'bonore  alla  diffefa  d'yna  co  fi  debole  Tia^ra,cbe  U  fm 
efiinattme  nuoce  tia  olii  negati/  del  }{é  di  tyauarra.cb1  ti  d  uca  di  flf  iHers 
era  risoluto  di  non  abbandonar  l'afJeJio,  ch'egli  nati  ne  fhffe  riujtito  al 
fuo  b  onore ,  ìlquale  vi  era  impegnato . 

Il  Signor  m  Vlcjfisft  riffohie  ad  vna  capitolatione  }fotto  la  (peranno, 
di  far  intendere  lo  fiati)  delli  affari  al  %è  di  l^auarra ,  l'effetto  della  qua- 
le fù  di  rendere  la  Città ,  e  d'vfàrne  con  l'arm  i ,  e  bagaglie  faine . 
Malaria  del     ll  V  rf'  <Ketltat'ra  era  partito  dì  l^iort ,  percorrere  gli  ajfediati,m* 
Rè  di  Nana  vm  malatia  grande ,  canfata  dal  violente  ruoto  ch'egli  fece  caminando  a 
tra  il  9.  di  piedi ,  per  fcaldarfi  conti  al efiremo  freddo  della  fìaggionc  .  Queflù  accu 
Gennaio .    dente  lo  fece  fermare  in  vn  picciolo  Villaggio  chiamato  Santo  Vadre  felo 
pigliò  con  vn'affalto  di  Febbre  co  fi  fimo  ;  ebe  dopo  lì  falaffì ,  e  migliori 
rimedi  cheli  Medici  gli  diedero  „  fi dubitò  gr  arsamente  della fua  fanitàfi 
la  voce ,  e  fama  della  fua  morte  fà  portata  alla  Corte . 

■  Iddio  ilqnalein  vna  Ragione  co  fi  turbata  ,econfufa,fìyolcua  fruire 
d'vtto  co  fi  gran  "Prcncipc  t  ch'egli  haueua  liberato  da  tanti  pericoli ,  per 
tenderlo  la  maratdgUa  de  il{à,e  il  He  delle  maraviglie ,  antidatò  lafen- 
ten^st della  fm  mortejbe gli  Medici gtbaueano  pronunciatagli  rende  v- 
na  brio  na ,  &  intiera  finiti ,  e  di  fpettaturc  ch'egli  era ,  lo  mette  fopra  il 
"Palco.,  come  quello,  die  alt  im  proni  fi  ,per  accidenti ,  né  temuti,  né  pre- 
ceduti ,  ne  anche fper at^doueuarapprefentare ,  non  vna  Reggia  Maeftà 
di  Comedia ,  ma  il  vero,  e  legìthn  0  titolo  è  carico  di  t$ , 

Dopo  la  fiat  fallite ,  -vedendo,  cheli  signori  de  cbatiglion ,  della  I[oc-  fl, 
cafauebitt ,  della  Trtmouglc ,  e  Vlaffac  non  bauenano  potuto  niente >per il 
joccorfo  della  Ganada ,  e  che  il  nuca  di  \iuers ,  con  quello  che  refìaua 
del  Groflo  della  fa  Armata  ,  pigliatala  via  di  Blois  >  egli  s'atììcurò  dctU 
luoghi  etreonnicini  di  Tatari . 

IViéza  grà-     li  c <*f<MW  Uqualìgìamaì  non  Merano  /sparati dall'antica  fedeli*  deL 
de  del  KÈ  «  Fra™ìa  > nedd  frìgio  del  &  s  non  confideranno  vià  tanto  ciò  eb& 
yl*~T  Ult  fem  pairat°  4  SloÌSt  qmnt0  la  cm^ 5  ^rniramno  umidamente  la  Irw* 
£mò™ar°  ¥atknWM  #  haueua  fìàtejÌQ  wtm  lafciar  farea  qnmi 
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^tero  foleimo  peritemi  anni ,cbe  di  caligarli, per 
Vrmttp,  tutto m  ebe  te    ^ ^  #  ^  ^  ^  ^  ^ ^ 

M  PrMW9  yf    ZltiUu  furore  .  Quejìi  Trenti  faccettano  Leghe,  e/ai- 

ser*  f  i"  !      rfW?»°  »/5?«^f  ^  r»*         ■  J 

T  ideile  Città  ,  f  «        <W  J^jbo  -  01»' *Mw<fa. 

Ttt  Ré  perennarli .  Zok»  Wew4*io ,  cfcf  Maefià  Sua  ter  rendef. 
Sconto  di  tutto  quello  ch'egli  batteuafatto  ,  &  adminifirato  dopo  lafm 
\tnut*  alla  Corona .  Loro  ballettano  fèmittati  (Acmi  libri  ingiurio  fi  ,e 
diffammatortjfCper  quelli  fato  odtofo  il  nome  medefintodel  RJ  >  oltra  ciò 
che  loro  baiammo  disputato  della  loro  ragione  foprala  Corona  di  Fran- 
cia ,  come  il  Uè  >  e  tatti  li  fuoi  predeceffori  buie/fero  tenuto  ,  &  occupato 
il  Regno  fopra  la  Famiglia  di  Lorrena  prefente ,  che  più  i  Loro  erano  fe- 
condo le  lof  paròle ,  il  giorno  dopo  *  Camillo,  cioè  loro  ammaTjaumo  il 
Htf ,  fegli  non  li  hauefle  preu&iuti* 

Come  alcuni/i  rallegrano  della  morte  del  Duca  di  chìfa ,  e  pigliano 
qttefìo }  come  vn  colpo  del  Cielo  ,  tutta  la  Lega  ne  fece  un  lutto  in- 
cn\ libile . 

Bue  giorni  dopo  il  colpo ,  li  Sedeci  /piegarono  le  loro  antiche  Bandfc-  ^.  £ 
re  ,  gradammo  allhamicidio  ,  al  fuoco  f  alla  vendetta,  fecero  falsità  vmt  ran0  qUe]j 
raccolta  per  far  vn  fondo, per  lefpcfc  delia  G«erra,cgli  non  v'era  co  fi  pO~  princi- 
nero  artigiano  che  dejfc  meno  d' marnerà  don^ena  di  Scudi  f  tale  non  padella  £,6 
bauea  danari ,  destale  per  non  effere  filmato }  è  riputato  poco  aff et  lionato  ga  in  Parigi  j; 
a  q/tefia  nuosa  etnotione  ,  vende»  t,  impegnala  ,  per  contribuirai  s  l'oro 
emétta  come  vn  Canale,  fra  (eflrade  :  fi  trottarono  alcuni  Tcfori  nafcoflit 
e  pareva. ,  chela  Francia  baueffe  nudrito  deiadri  per  far  vn  fparagno  ,  ò 
vna  parfimonia  a  quefii  arrabiati .  'Parigi  é  l'infame  theatro  della  ribel- 
lione ,  otte  li  Sedeci  >  come  furie  vfeite  dall'Inferno,  moflnirono  il  Ferro  , 

ti  Fuoco  j  col  quale  loro  arfero  ,  e  ferirono  la  porterà  Francia  .  Sotto 
quefii  Ma flinì  i  e  Cagnoni  arrabbiati ,  quefie  pu-z^olcniiffime  pallente 
della  !{epu[tlica  ,  fi  fece  il  più  f porco  defilamento  ,  la  più  firana  porrla  » 
che  Riamai  bahbia  t  n  rbato  lo  fiato  d'ima  città ,  Ver  co  mpiacere  alti  Se- 
deci  ,  bifo guaita  dispiacere  a  Dio }  alfno  1{è ,  &  alla fìta  propria  cofìien- 
t(à.\  Colui  era  mal  venuto  t  ebe  non  baueua  mè^Ta  dolina  d'oltraggi 
grò  fi,  per  detestare  qùéfia  eficttlione  >  &  vn'elegia  ,  per  la  memoria  del 
Duca  diGbifa  ,  accompagnando  il  tutto  d'vria  faccia  Ja  più  dolcnte,efuU 
ne  fi  a  chef  potrebbe  fingere ,  e  mefcolandoui  alcuni  vi  tiramenti ,  per  me- 
g  Ho  (on  tra  fa  re  il  p.rtfonato  . 

(Inetto  che  non  fapeua  recitare  la  ìifìa  delle  anioni  memorabili  del  Du 
ca  dt,  Omfa ,  innalzando  fino  al  cielo,  mal  parlare  del  Ré ,  detefiare  ,  & 
abbonire  le fue  attieni  >  esercitar  la  vita  fua  s  e  rapprefentare  l'vltimo 
fatto  di  Bhis:  t  come  crudele  jnhv.mano,  e  barbaro,  non  era  colui  riputato, 
ne  fiimato  bisomo  da  bcneMon  Catlolico3ben  afteuhnato3neben  7,cl3te. 

\  4  ledi- 
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Jo  dirò  ,  quanto  a  me,  che  cattatone  il  ChnBianefftmo ,  wob  *r  flM  f  - 
fo  di  paragone  trà  Camillo  ,  e  Themijìode  ^uma,e  Lycurgo  s  jCi>/tì, 
flf ,  £  Epaminonda  ;  Marcello,  e  Teloptda  i  Tompeo ,  e  ^Agefilao  ;  iv/^J 
eJr  lAlcflkndro  i  Cij*/*>  A/^ko  ,  Henrico  iy.  il  Grande ,  ch'é  U  marL 
biglia  de'^è  \$?4lHè  delie  maraviglie  . 

Hi  trono  io  trd  le  vite  di  Giulio  Ce  fiere ,     Henrko  di  Lorrena  ,  l'ym 
cagione  delia  rouintt  delia  fua  \epublka  ,  l'altro  delle  ^ìuolutiotii  e- 
mferìe  della  Francia . 
„  Ce  fare  fi  -pantana  effèr  vfeito  dà  parte  di  Madre ,  rftfflj  ^  d\  Alba  t  <r 
U)ferczftdj  che f/to  Tadre  teneua  ilfm  origine  dalli  Dei  antichi ,  efeudo  la  Stirpe  'de> 
dei  SU  ài  Gi,ii *'  1 tCnuta  *  ePer  tiò  fece  fabbricare  vn  Tempia,  eoa  cine- 

Ghifà.  ifintiwc  .  Veneri  Genitrici . 

Il  Duca  di  Ghifa  ,  come  tutti  della  fua  Trofapia  ,fì  dice  ita  nato  dalli 
*Ab  lAnev  nÌ$  Gtè*àfalmme  )  £  dalli  D  uchi  di  Lorrena,  per  la  difeefa  dtfuo'Pa- 
Martiofunt  dre  > e  rf<J^'  %Ì  Francia ,  per  quella  d'Anna  d'f/le,  Figliuola  di  J^ena. 
Manti  reges  ta  Francia ,  ch'era  Figliuola  del  I^J  indotti  co  XU. 
$uo  n'ornine  Crfare  era  d'vna  bella,  &  auuantaggiofa  ftatura ,  ben  quadrata,  d'v- 
ftitt,  mater  a  na  faccia  piena  ,  g#  ocebi  viui ,  &  attrai ini , 

tuìml^1'  ri  JìN£l* lii  G  era  ym  de'  P'ù  ^tti  Trencipi  della  Co  rte ,  grande , 
fawliitfi5  aP*0Poni<>nes  ma  faccia  amoreuole ,  vn'  occhio  dolce ,  e  co  fi  vino , 
nofira .  ch'egli  pcnetraua  per  tutto ,  per  ricono  fiere ,  £r  eleggere  li  fuoi  Sena- 
tori ,  li  più  allontanati  da  lui, e  li  più  ferrati  nella  moltitudine  delle  genti. 
Cefare  crefieua  co  fi  d'ambinone  >  come  d'età ,  di  grandezza  d'onim  o  , 
La  fifa _  firmi-  come  dì  corpo  ì  e  come  volentieri  vita  genero fa  prole  fi  feuopre  preflo , 
irh  dd  Co"  W*'*  WWW  molto  gioitane ,  egli  capitò  nelle  mani  d'alcuni  Carfari ,  li- 
so .  r"  Hml\S,ti  dimandarono  aia  prima  vinti  talenti ,  per  il  fuo  rifiato  ,  eglifi 
PJurarco  ne  «urlò  di  loro ,  che  non  fapeuano  di  qual  pre 7^0  fii{fe  la  lor  prefa ,  a  loro 
ili ,  Detn ,  diede  cinquanta  i  &  perche  egli  era  da  loro  airiafametite  guardato  ,  e 
e  Diicof fi  diligentemente  enfio  dito ,  egli  lor  mandò  à  far  comandamento  di  tacer  fi  t 
norab/ii  de'  e  non  far  flrepìto  ,  mentre  ch'egli  ripofaua  . 

Re  am jchi ,      jiD uCa  fa  Qh,lf$,  gio itane  ^Aquila  ch'egli  era ,  tentaua già  àfiirde'vó* 
Capitan/  C    *  ^tre  delta  fina  età ,  pronto  a  toccar  la  mano  ,  diffimnlato,  eght- 
*      '    ditiofo,  F.gli  non  pv  tetta  fi  tt  omettere  lefue  fperan^e  a  quelli}  liqualt  egli 
ne  doiteitafperar  l'aarefcimento  \  non  codetta  in  niente,  alti  Trenctpi  del 
Sangue ,  con  It  quali  egli  era  mtdrito ,  e  mofiraua  bene,  chela  fua  inclina* 
tione  era  di  comandare ,  e  non  d' obbedirei  d'andare  aitanti ,  non  di  fé. 
guitttre .  Egli  dìfponeua  nelle  fue prime  operatknl  la  Fede  de'Francefì  à 
credere ,  ch'egli  haueua  in  Ini  delle  condktioni  proprie  a  far  vna  grande 
mutati  one  nel  titfgm  ,  doue  egli  farebbe , 
ti  fina  pth     fefarc  cominciò  a  buon'horaà  portar  t'ami,  non  pero  cofitoflo  come 
™  hiu  d'ar-  ^leffandro^el  quale  leggendogli 'fimi fattagli  fi  prefe  a  pianger  ^quan- 
do egli  vidde  the  ndiep*  dette  egli  cyajstlcjfandro  hamm già  vìnto  Da* 
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,  ì  AtuiancordBtto  mente.  Il  Buca  dì  chi  fa  nella  pri* 
fto-#*'*«ì?»**S'rXf«e^  dogana  cmtra  ri  Turco;  di fefè 
mm^*^,^^^^mcgetier(>famente  a  Moneontour.e  riporrò  rf1  ho- 

teff  e  in  tre  giorni  egli  La  fluì  djli- 
.  U  Duca  MG  hi  fa  face-  fi  e™»  in  e*- 
■  crudeltà  à  cinquanta  leghe  PaS™1' 

tàTfttbttifo  vedetta  olii  futa  calcagni  ■  u  pl0ntit^ 

finiM  cominciando  i  II  Dittati  chi  fa  haute  tanto  ardore*  e  ^  [{d|c 
jtatyW  nell'emione  delle  /he  imprefe ,  ci*  M*tó  rf'putauatto  qttefia  rHe cfTcciui- 
^rheità  ,vna  temeraria  precipitatione.  ,oni. 

Cé/uw  fifmstua  prudentemente ,  e  felicemente  della  dtffmtdatione .  Il  La  liudilTT- 
jDmw  rfi        yer*  f o/i  ttfwf  0 ,         maneggivi*  le  fue  attieni  efier-  mubtkme , 

»Jfl .  £f  quantunque  eulinon  defìderaffe  niente  tanto  quanto  tlfoleuamen-  re- 
tti rfrf/tf  ifji ,  Jfcrd  /«*  crrtferf  4/f  >o»  Fratti  f f *c  (t> 
fpin^enano  di  pigliar  l'accafione  J  ch'egli  non  ne  haueua  alcuna  volontà , 
diffmtila/ido  prudentemente ,  acchche  fe  itfuccefso  non  fittfie  ria/cito  fe~ 
rondò  la  far  opinione ,  egli  ne potefse  dar  la  colpa  al  far  Configlio  ,  alme-* 
mfearkarfenefopra  fa' faro  folle  chatìo  ni ,  onero  faccetta  egli  quefio  ,  ac- 
tiò  di  tenerli  più  èrmamente  ohligati ,  &  impegnati  all'imprefa,  cheloro 
mede  fimi  gli  conftgliauano  di  fitre . 

Ce  fare  era  Gran  Maefiro  nella  fetenza  di  pigliar'  le  occafioni  in  punto, 
e  dì  ricercarle ,  per  il  fio  attantaggio  a  qual  prngo  jflftc  «  fìtfie  ,/pefio 
egli  facccua  fembhnte  di  voler  accordare  ciò  elicgli  intpediua  ,come  il  g,jeiEa  ^dle 
pafso  che  li  Stateri  gli  dimandarono  ,  per  pafsare  a  trauerfa  la  Francia,  ckcÀwx . 
ò  le  G  aule  ^  gli  cantra  fece  vn  vifj  allegro  a  gli  tAmbafciadoris  che  fa  pre-  JJ  fuoi  ani  fi - 
gauano  da  parte  loro  ,  infitto  ch'egli  hastefsc  i'occa fistio  }ela  for^a  a  prò-  Qiue  a  Ande. 
pofìto  y  per  oppónerfi .  Il  Duca  diGhifa  era  eccellente  conduttore ,  e  del  Coment.  <ìi 
tempo,  e  delioccaftonr ,  e  le  fue  afiutie  erano  eccellenti  ftratagemt,contro  Celare  lib.  t 
li  violenti  sforai  de'  fuoi  netnici  s  Lil\aìtri  hanno  riportato  in  SaXonia,  e  clel|^  9.uer" 
Tomerania ,  gli  e f etti  dì  quefie  pratiche ,  per  gì' incontri  delta  Battaglia  Ie  tsJHllj' 
d'iAuneatt  s  e  devimory . 

C efare  con  poca  for^a ,  e  contra  ogni difeerfo  dì  ragion  militare  tenta.  ,    f     -  . 
tta  ogni  imprefa,e  medeftmamente  bìbbi  ardire  d'abitare  le forte  di  Sci-  ^ue  uiìS^ 
pione  »  *  di  ttàs>  dieci  volte  maggiori  delle  fue .  Il  Duca  di  Chifi,  diccua  nimi  che  di 
con  Ce/are ,  ciré  fa  alte  imprefe  fi  doueuano  cfegttire,  e  non  confutare  ;  e  numeri  . 
con  vnapicaola  turba  degenti  determinate ,  oppone? fi  a  quefla  furio  fa 
.Amata  d'Mcìnam  .  jgg  difpregiaua  qucfiemoftruofe  Turbe ,  e  molti- 
mim  ,  ptene  de  di  fard  ini  r  e  de  confnfioniy  le  quali  formano  ma  pericolo- 
fa  confidenza  ne  gli  animi  de'  più  poltroni ,  liqttalì  confidando/i  fopra  il 
nvmro,  difpregmo  k  potenza  del  nemw .  èglihweua  vn  corpo  d'ar* 

mata 
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tonta  moderato,  e  regolato  a  certi  fini,  che  non  hauenaUPoino.  »/>  a.  . 
temumtioni  ,  ne  d'vti  cofi  grande  numero  di  Canoni 


La  i  lu  amo  ■  cefkrc  «ai^M  tifimi  Soldati,  li  chiamava  compagni  ,  li  nomina 
vcSisòì  ^Y  *****  llDuCit  di  GhiJ*  n^oficcìtdO  l'humore  dey^  £ 
dati  "  "  m  nm  vt  &  nime  >  che^nfia  tanto  l'animo  del  Soldato,  d'vn  bel  defio  £ 
DKX  tkrhn  £hri<l  '  Ì  <i  honore  '  Victtldo  *  rkonoficinto  dalfiuo  Capo ,  faciev*  Ca. 
in  opere,  in  ¥cV(e  ■dltjuat  Soldati ,  honoraua  li  fHoi  Capitani  y  lor  prometter  pi  A 
agnine  g>  ^  ch'egli  non  poteva/are,  e  non  rifiutava  niente  di  quello  ch'egli  lorpvte 
garìo  Militi  uà  dare  . 

mixtiis  àteo?  Ccfiare  haueua  tale  confidenza fiopr a  li/noi  Soldati,  che  loro  s'offeriva 
rrttpto  pu-  nò  difervtrto  alte  lorfpcfe  ttel  principio  della  Guerra  Civile,  e fibeffód  ac 
fitS  1  CadHt°  a  A"tCrf!  F*éte&*>  Accettare  piò  lofio  la  morte,  che  di  cattièìar 
!  a  iua  confi  ^mf°'  eP<*tir  piùprefìo  vn'arrabiata  fame  t  che  di  rendere  le  Forte?- 
ti  ciiai,fopm  V. Jff  ^nettano  fiotto  lauttorità/ua ,  coinè  fi  è  veduto  mi  memora- 
I  c  (ite  rnip»  ™f  di  Salone  ,  mi  quale  oppre/fi  dalmancamento  devìneri  ,  e  m 
pc.;  Stretti  di  tagliare  li  Capelli  delle  loro  Moglie,  per  farne  delle  Corde  alti 

loro  Unhi,  battendo  pofte  le  loro  Moglie ,  e  Figliuoli  in  ordinai}?*  foprtt 
le  Mura ,  per  mvfirar  buon  tifo t  fecero  ima  fiortita  co  fi  furiofit  ,  che  loro 
ealctarouo  li  speroni  agl'affedianti,  per  farli  meglio  fuggire  .  il  nuca  di 
Chìfa  era  ordinariamente  chiamato  il  Tadre  delle  genti  da  Guerra ,  tal- 
mente ricettato  ,  &  amato  dalli  fimi  ,  che  ne  per  mancamento  di  paga, 
ne  dì  comoditàyegìi  non  ridde  mai  alcuna  ammvttinattone  fra  le  fiue  Tropi 
pe>  e/é  ne  trovano  pochi,  che  durante  la  vita  fina  gabbiano  abbandoni 
to ,  per  cambiar  fitto  altre  Infiegne,  che  fotta  le fitte .  .Ancora  li  Capita- 
ni che  fono  fiati  eteuati ,  e  fatti  fiotto  la  fina  difiipUna  ,  non  rejìarom  già 
fen^a  tffere  impiegati . 
Ve  fsecii™-      Ccfiare  non  mandaua  mai  dove  egli  poteva  andare ,  ne  comandava  gii 
ne  de  ho,  quello  cb'cglt  poteva  fare.  Il  Duca  di  Chifa ,  marchiando  fiempre  lì prìX 
menti"        m°  Ne(U' Wf mil $  r^a!lc!fi      fi>P™  Sfitte  vefghie,  e  la fiva  prò- 
F*fk*afa  *ntt  Ml?>cn^a  5  d>lc»ll'co  »  trovava  fiempre  alla  tefia  7 con  vm  magnai 
eia  mea  v<>s  nimta  1  e  fattone  -di  perderfipik  (ùfi0t  che  d'effer  vìnto  , 
milita  [cavi  Ce  fare  fi  la  fidò  del  tutto  trasportare  alla  furio  fa  paffione  della  fu  a  am- 
volo  necdi-  bt  none,  per  aggrandir/?  nella  rovina  della  ){epvblica  \omana  .  fìvejìo 
fciplm  ma-  medefimo  vitto  hàrouìnato  il  nuca  di  Ghifit ,  e  tutto  ilpìà  hello  deìefite 
do,jedc.\em-  lodi .  \ 

t2£t4m  -}  Fff*^*a  *  riverfiarele  leigì ,  e  bordine  della  \epMica ,  pafìè 
la  fta  flr"  r  ^T?0***  mr*  ™n  w  Italia ,  prefeli  tefiori  della  ^puhlica ,  ^ 
nà  «ntiribu  ^f^^a  perpetua ,  pigliò ,  e  rapì  le  Città  per  forra  .  il  Dvc<i 
ne .  *  f®?f  fece  "fiottone  di  turbare  l'ordine  della  fùccefiìone  Jece  mdf* 

Egli  wp  può  ",iae  m  Campagna  in  piena  pace  ,  fiopraprefie  (e  Città  del  I{à,  vimejfe 
GStttitCGom  guarnigione ,  vi  fi  fortificò  . 

l^gno.  cefare  non  potem  comportare  alcuno  compagno  nel  fitto  goucrno  . 

il 


Di  dietro  Mattai-      *  ' 

i  -  W  ìPa  motti  wé*  Turbolenza  grande  delle  Barricate  ,  & 
21  Dlica  dt  Oh  [a  mole  qm £  u  ^ 

'H/M*  d  A/  *  lfCtaM  Rubicone ,  ««wd  *  jWHfcre  ***** .  /i  X>«« 

Cgfetf  nei  ffa$ft°*  A  furor  popolare  k  fa*  mm  ,  *™>™ ,  Egli  p^ftà  il 
C/jì/>  M'fc  &A  vmm  Rubicone. 

d'oro /okralifM, per  dìventre 

Cefrt'fw*  dì  Obift  per  compire  le  fitte  imprefe ,  mori  povero  ,  «jr  Li  fuoi  diflfe, 
^^SctftuZ  dTiòpoh ,  e  dC  Tribuni ,  per  ala  deliaca  am-  f0pil 

la  benenolenita  M  popolo  ,  e  moltitudine  defiderofa  dt  nonna .  ■ 
Cefarc  cagnotta  fempre  con  la  Te/ìafcoperta  ,  per  render  fi  ptv  Top*-  Ujax  Hiu 

lare  più  facile ,  t#l  «««wufc  .  tf  a*«  *  tìW*  Tn'Tt'Zi'ì  2 Uto*! 
^i,M^^>  d'vnfinedeUa  firaia  all'ai-  ioiuopo.o. 

tro,  mpajfaita  Mi  Capalo  in  mino ,  falutanio  ,  o  con    Tf/fJ ,  d  co» 

C-efare  oso  ben  penfare ,      tnèttere  in  efecutioned  fio  penfiero ,  per  ^ 
r««fer«  perpetua ,  &  vfvrpare  la  fnpenom*  della  i^pablt.  ^  6^,  fuQ. 

ta .  //  £>.wm  di  Cb; fa  con  tanto  dì  coraggio  ,  meno  di  ragione  ,  e  più  dt  peilflCC;  m 
fericol*  quanto  Cefire,  dìffegnà  d'e'fer     ,  è  rovinato  ,  e  di  fi?  atto  . 

CefixtcQ  vantata  d'haute  refo  tigni* ,  U  Ugghi*     Mowrfo  »  va  w**  lì  fuoi  vmi- 
fen^form,t,c  jèn^a  corpo  ,     J>uca  dì  Ohi  fi  vigtimdo  per  la  Legal'or-  amenti. 
dine ,  e  la  Salita,  ubera  la  forma  di  quefio  Òggno ,  che  lo  faceva  e/fere, 
potata  dire,  ch'egli  bavetta  rrfa  la  Francia  fen%a  vita . 

Cefire  umana  l'^Afirologia .  Il  Buca  dì  Ghift  credem  li  U prologhi Lì  fuoi  efex-. 
liqitali  l'afficurauano  della fita  gronderà,  della  morte  del  fté,  della  mor-  citi). 
te  della  Famiglia  Bourbonc,  e gliprometteiiano,  che  la  Corona  mntareb~ 
be  dì  Famiglia ,  e  andarebbe  dalli  Capeti  nella  Cafa  d'.Att(ìrafìa . 

Cefire  non  polena  >i$t$re  in  timore  delle  congiurar  ioni  che  fi  faccettano 
contro  di  lui  i  e  diceaa  ch'egli  amano,  meglio  morire  vna  volta  che  di  vi- 
vere longo  tempo  in  Jo  f petto ,  /lituana  là  morte  della  quale  fi  ha  meno  fo- 
Jpctto,Umegtiore  .  Il  Duca  di  Gbift  defidermut  più  tofio  vna  fétta  ca- 
duta f  che  vn  continuo  crollatncnto  . 

Cefire  non  lenena  conto  de  gl' aiuti ft  che  fi  gli  dama  delia  eongiuratio-  LìhclU  conite- 
ne dì  Brim  .  Il  Duca  di  Gbtfarìputatta  pu't  fauolay  tutto  quella  che  fe gli  ^t  '!0fie>^  m~ 
dìccua  dell'infortunio  che  lo  feguitaua ,  non  patena  credete ,  ch'erti  do-  Cf^"l*L'' 
*#  cof,  tofio  finire  li  fuoi  trionfi  .  *  toTmlVZ 

Cefire  non  toletta  leggere  le  lettere  de' fuoi  amici ,  UqnaligU  dauam-  Qìerant . 
anmfo  della  con fpirat  ione  contro  la  fra.  per  fina  >  il  lìnea  di  Ghifa  fifa-  velleins  pan- 
cetta befe  delle  lettere,  che  gli  ventilano  mandate  d'ogni  parte ,  e  diceva ,  fere . 
che  lo  ficenanomorto  trenta  volte  al  giorno  , 

Ccfare  fù  ammanto  con  colpi  di  Spada,  il  Paca  di  Ghifit  con  colpi 

de  Tvgndi . 


%  <s  3   Hlitorla  delle  Guèrre >  e  RJtzof  ut.di  Ffà  ncfà 

rfi?  -pugnali . 

La  ftiamoi-     Cefare  cafcÒ  morto  difiefo  a  gli  piedi  della  fatua  di  Tonifico,  c;,. 
tc,È  it  luogo  haucua  cùfi  crudelmente  perfeg  aitato.  Il  Duca  di  Ghifa  cadete  morta  l 
ÌA?0¥tci  dd  Gabinettodel  I{é,oue  egli  banca  fatto  tante  bramte ,  e  tJ, 
molte.        dÌJprt$Ì0  dell'autorità  del  lm<t 

Sua  Semi     Cef*rc  {/c^c  il  f'moPer  ftpritwri  il  corpo  del  Duca  di  Ghifa  /J  4a 
tura,         brucciato . 

Cefire f&  vecifo  nel  Senato  f  Il  Duca  dì  Ghifa  nelli  Stati,  &  ^jPnrf 

pò  marito  ex     Cefare  morì  l'amo  36.  della  fua  ctà,néfuo  Climaterico,  e  giorno  dcL 
trutlus.      la  fua  no/cita .  il  Duca  dì  Ghifa  nel  42.  ch'era  ancora  egli  il  rm 
Sifte  •      matterico . 

S^Lff  Qui  faccende  fine  al  Tarar  elio  delli  due  animi ,  e  dellì  bumori  di  me- 
mZeSe  ^  dli$  ^  ^dìremmtedenafùbmtàJeU'ammeu^ira, 

nata.  '  e  })Utnan^à>  della  futilità  ,  della  popolarità ,  ch'era  nell'imo ,  e  nell'ah™ 
Cefate  deC  Vilmente ,  ne  di  quefia  compleffìoneamorofa ,  che  dishonorò  tanto  Ce, 
uiò  Clcopa-  fi™  '■■  accrebbe  lo  infortunio  ,  e  Turbulen^e  di  Francia ,  e  fece  avanzar 
tra,e  Ennec  il  fine  del  Duca  di  Ghift . 

Regine ,  Io  diri ,  che  come  l'bomìòdìo  del  Dittatore  Ccfar&feruì  dì  preteso  ai 
tÀntonio>&  ad  jinguflo  per  riuerfdare  la  J^cpublica  di  $pma,  co  fi  quefìa 
inerte  del  Duca  di  Ghifa,  pofe  l'armi  in  mano  al  Duca  di  May  ama  per 
rouinar ,  come  sintomo  ,  il  JUo  partito,  &  anco  fé  fiefio . 

_  Egli  bebbe  mtoua  a  Lyone  delta  morte  del  Duca  dì  Gbìfa  >  c  la prigfc  YL 
nia  del  cardinale  fuo  fratello  la  fera  di  Tentale,  e  non  ne  dice  niente  fi~ 
no  al  giorno  dopo,  ch'egli  pacando  dall' ^rcìuefcouato,  oue  egli  era  alloga 
giato,  a  S.  tijjìe:oy  trono  l'V faciale  dett'Urcìuc fonato  diLyone,glidL 
ce  ch'egli  batterebbe  gn fio  di  far  urna  fpaffiggiata  nella  fua  Galleria  de- 
pinta.  Colà  fece  egli  venir  il  signor  di  Botheone ,  il  signor  Marchefe 
dTrfèy  &  alcuni  principali  della  Città,  e  lor  dice  ciò  ch'era  fiato  efeguito 
a  Blois,  fopra  la  perfona  defuoi  Fratelli, e  della  prigionia  del  Cardinal  dì 
B$t'.rbone,e  dell' ^4rcmcfcouo  di  Lyone ,  e  degli  altri . 

Qnefio  accidente  non  incontrò  già  tanta  debolezza  nell'animo  de  gli.  \ 
affilienti  >  che  tutti  ne  mofir afferò  yna  medefima  continenza ,  gli  mi  fi 
ripofiuano  più  alla  fattura ,  che  alla  roba,  e  penfauano  più  all'auttcrìtà 
de: Statiche  alla  mofià  del  l\é.  Gli  altri, qualunque  fìcure%%a  che  loro  ha* 
uafjerod'vmfbr^a  co/fante  centra  agni  forte  di  feofiapcrò  furano  a fir et- 
ti di  piegar  le  fp^le ,  loro  giudicarono  chela  piava  era  grande,  e  che  fi 
baerebbe  fatica  di  trouar  coftprefio  vn'impiaJìro',cbe  fiiffe  buono. Qtselli 
che  bauean  predetto  per  manti  fen^a  infpmttioveychc  il  %è  cauarebbe  la 
fua  ragione  delle  temeritadì,efuperbie  del  Duca  di  Ghifa,  'e  dettaglerà 
te  dette  Barricare,  battemmo  già  parato  t  ammiratane  dì  qnefio  colpo. 
Il  Dtm  diMaycnw,  il  quale penfendo  alla  morte  defili  fratelli,  non 

dìmen- 


I  Éb.  IV,  Niirr.  V.  2<fj3 
Di  Pietro  Mattei» 

,  «  yjfd /fai  a  loro  dimandò , fi  dimorando  neU 
^ittietiticm  ia(10trt^ntehbs  effere  ficuro  ,  Fà  predio  di  non  Jperi- 
U  Città  di  tJfjK,  Jlio  che  farebbe  della  volontà  deiKé  ,al 
ventar  ^{^f  Z  priLramente  che  ad  ogn'altro    e  mn  poter  II Dda  d. 


ruvrw"  '„ ,    •/  /;.„  RJ  il  aualc  lenza  diwvtoYiwrcarcwe  n  j<™ 

%:Zd«*X<<>»*  ,ed«ebbekterefc  della  fuacafa  al  benepu 
la  Frafuia,  la  quale  tremaua  della  tema  delle  calamità,  che 

Miri  Àciauiubtne  e  ripofo  tb'egliUfeiA**  dietro  afisebeper  mejtere  pìamexhc- 
fpcpXnlibntà  lo  Ufiiorebbe  ét*r«pìm,che  per  difendere  U  M<W»-  mmbus. 
L  tJl  i*,eSli  firmerebbe  capo  d'vna  con»  m*f*&A~:  Vkto. 
ibi*  cwtraleluiddmw  ■  dentai  Iddi*  abbandonnòlaprotetiicne 
di  ■  Ré  per  poco  Irati  che  torUU  pano,  contrai*  ribellione  d  v,  popolo  , 
pcrtheU  {àfono  I-immagine  d'Iddio  ,li  figlinoli  del  odo  ,  deglihuomim 
li  Dei,e  qualunque  s'arma:  eontra  di  loro^arma  contra  Iddio. Tot  gUpro~ 
wfikè  che  s'egli  non  confderaffe  all'i  tuoni,  e  tempere  ch'egli  poteva  fi%r 


bbero  ìnetàtaìnlì , 
gittarebboro 


gire ,  egli  ci  penfarebbe  poi  troppo  tardi ,  quando  farehber 
quando  rutti  li  remi  tirerebbero ,  quando  tutte  l'onde  fi 
centra  il  fuo  Vafiello,  quando  il  pericolo  vincerebbe  Ufua  arte  ,ela  ne- 
eegtà  forzerebbe  U  prudenza  f«a .  che  ancoraché  U  vento  del  fauore 
del  popolo,  il  quale  à  dà  longo  tempo  difpoflo  alla  ribellione,e  alle  Turbn- 
lenire ,  faceffe  g  otifià  re  le  fne  vele ,  e  ch'egli  fpingejfe  impetuofamente  in 
alto  "mar  a  li  fuoi  peti/ieri ,  ch'egli  douea  però  cofifiderarVìncofìati^a ,  e  ydgut  ìnfi- 
le^gierezzjtd'vn  popolosi  quale  battendo  feofo  il  giogo  dell'obbedienza  dwn  boni* . 
ai fuo  I{t>, ne  farebbe  bene  ancora  tanto  ad  vd  Prenci  pc  ,  al  quale  egli  non  Uorat. 
farebbe  obbligato,  che  come  "Protettore  dell'ammutì  inamento  .  Che  non 
c'è  niente  di  più  incollante  ,piàdideak '  che  la  plebe  traditrice  adi  buoni, 
ttgtimfadli  cattisi!,  e  che  paga,  quelli  liquali  le  fanno  molte  corde ,  bandi,  p^^.J^ 
&  effecrationi  publiebe.  Ch'al  fine  dopo  bmer  fatti  molti  rodarne» ti ,  y^mi  animò 
e  fatta  prona  di  tutte  le  forti  de  Trincipatì  ritornerà  fempre  fotta  la  regendii  yi* 
Fgalìtà.  dewr.Tach 

la  Francia  non  potendo  gouentarfe  per  duoi  T{è,  come  il  corpo  non  può  tus . 
per  duoi  capi ,  ne  vna  naif  e  per  duoi  diuerfi  "Piloti .  Chela  Francia  non  ^ ,  ^  ^ 
più  ch'il  Mondo  fètida  vna  generale  combustone  non  poteua  apportare  fff^ 
duoi  Soli,  Ch'il  popolo  non  dura  troppo  nel  fuo  ardore ,  egli  perde  il  fiato  cyje  pe/kulS, 
nelle  fitte  prime  emotiont ,  come  vna  canna  che  principia  per  vn  doccione  ^  incendio 
longo  e  diritto, e  fubito  s'ingroppa,  e  fi  forge  battendo  perfì  il  vigor  f  >  omnia  per. 
ib'egltntoftra  ulUf Ha  prima  nafeita ,  ^    iantnr . 
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il  Duca  di Mayenna  era  all'hora padrone  della  fua  fortuna,  odcl  r 
infortunio  ,  egli  tene ua  alla  fua  mtvcè  la  condotta  degl'affari  della  ito  9 
e  patena  per  vtta  bella  rifolutione  riunire  li  Cattolici,  che  fuo  fratello  ft 
ne*  dìuifi  i  Ma  come  la  f»a  pajfione  tr odino,  la  fua  buona  hiteniiane  l 
ch'ella  gli  rapprefentaua  l'anuantaggio ,  c b'eo  lihaueadi  fuccedcrc  j  " 


e  t.  luì  «ni/  WJ(rji  u«nci(  wttji'irttnj  jvyrata /uà -pira,  ji  rimonte  ai  partii 
con  diligenza  da  Lyone ,  il  mede firm giorno ,  tirò  diritto  verfo  Mafcm 
e  di  là  a  Chaalom  s  cf  affienò  della  T onesta  di  chaalons,  dì  U  fi  refe  a 
Pigione ,  tue  egli  hebbe  Lettere  dal  }{é,  per  le  anali  la  Maejìà  fnal'affL 
Lettere  dei  emana,  che  lei  defideraua  confermarlo  nella  fna  buona  grana,  fermando  Vt& 

tliMavennT  l  P'tnkt™c  dcUc  £6fe  P^dte  fW*  ia  morte  àefuoi  frateUiJiqmli  egli 
i     L*  hauem  fatto  morire,  per  faluar  lavka  fua  dal  pericolo  ,  del  quale 
egli  n'era  auuertito,  ti  Duca  di  Mayenna  attribuendo  la  clementi  e 
immanità  del  J^,  ad  vn affetto  languente,mollc,  pufìllanimo ,  e  pieno  di 
timore, ch'egli  hebbe,  ò  d'banerlo  per  nemico,  ò  di  perderlo  per  amicojion 
Duca  di  Mvft*^y^*è$'*  Cùr'l&&°>ne ^ndere  li  fmi /piriti folto  vnacondu 
yennalìde-  ^wffìk'f  Pacifica,  s'ofiinò  nella  fna  ri  follone ,  rieceitc  il  fiata  pe« 
fiera  d'ef-  Mfctmedi  qne(li  animi  ^nclinati  alla  tirannia,  temùmeno  ilF^è,  ne 
fcr  conna-  fi  »ieno  conto,  che  del  Cane  di  Tartari  a.  In  quedìo  mentre  ch'egli  é  a  DL 
lìo  a.)  Rè.     gione ,  egli  dà  diuerfe  commifiìoni  per  afficttrarfi,  ed  ìmpadr&nirfi  delle 
Foriere,  e  irà  l'altre ywjd  allì  Signori  dì  Kpfnà,  e  di  S.Taoto ,  ptr  coni, 
mandare  in  Ciampagna,c  E  ria, Egli  non  hebbe  molta  fatica  ad  afiringere 
quelti  di  pigione,  di  rivoltar  fi  eontra  il  firn  I\è ,  dando  fieni  alle  loryo* 
Ionia,  per  li  Caftelli:  T^on  c'era  altro  che  la  Corte  del  'Parlamento,  lacua- 
le vedendo  molto  bene, ch'ella  nonpoteua  yiuere  fendali  Urne  dell'auto, 
ffm  Reggia,  non  yoletta  confentire  à  qnefia  ribellione ,  e  perciò  li  primi* 
pali  di  detta  Corte  furono  /cacciati ,  gli  altri  prigionieri ,  alcuni  animi 
timidi  perii  timor  delle  lor  incommodità  refiarom  mijkr*bitmciite,fihiè- 
ut  fot  io  quella  confufa ,  ed  ir  regolata  Democratia . 

Di  là,  il  Duca  di  Mayertna  pafsò  a  Troya  Città  di  longo  tempo  gua* 
fi  a, e  corromper  li  Complici  del  Duca  di  Óhifa ,  laquale  ìo  rie  ceni  con  li 
mede  fimi  honori,  ch'ella  patena  ptr  ad  vn  %è . 

Il     vedendo  ,  chela  Lega  faceua  folcuar  tutte  le  Città  di  qua  della 


imperfetta,  e  procedere  alla 
fi eureka  della  perfetta  fua,  e  rimediare  adi  violenti  sfotti  defitti  nemi- 
ci :  jtìkm  di  rompere ,  e  dhfarl\Afiemblea  de' Stati ,  cgUintefe  il  deci, 
mo  quarto,  e  de  cimo  f fio  del  mefe  di  Gennaio  di  a  ne  fi' anno,  le  efhrtatio- 
ni  de'  Deputati  de/li  Tre  Ordini }  foprn  lequali  fi  può  pigliar  ì'ejfemph 

del- 


Di  Pietro  MatceUib.V.Narr,  V.  i?% 


itile  ImtnmiW  te»*  W      '„eS)Vrefidetc  nell'Ordine  Ecclefiafikc, 

ti  Sign^am^^      dd  Caydind  tU  QhifiJ}  fieevnsf  grande  Ottime 

Utili  detti  Sta:*  >  *f  ° ' w  *.d(tmU  continui  dopo  ventiotto  rfiw  nrf  dell  Arem* 

*^r*«£T tS^W  >  »™  ?  ■ 

TjleTevnifiecon  Dio ,  ^  b  ^JfwwvW  >^w*> 

Huifionefopravtmt*  nelivnità  di  qxc/la  Religione,  feparando  Diffctcntie 
rii  «B'iw/,  f  ToiflBfii  delle  famiglie ,  poi  delle  comminuta ,  bà  prodotto  fa  della  Rcli. 
éijhrdi*,  che  fi  è  veduto  correre  tarmi,  Sferro  in  mano  per  la  Francia,  gione. 
mdrìre  qnefia  ton?a  Guerra  Ciuile ,  la  quale  per  mantenerla  è  fiato  btfo- 
,no  di  trottar  tante  inuentioni  prodigo/e,  direnar i&  opprimere  ti  Po- 
polo, in  tanti  fuffidii,  nella  vendita  degl'V$cù  ,  e  carichi  di  Giufitm ,  e 
delle  finanze,  neWalienatiane  dei  Saero  patrimonio  della  Chtefit . 

Che  il  Ràeffendo  muto  da  fanciullo  dì  tante  vittorie  contro  lofctfma  > 
tl'herefia  bauea  fatto  tono/cere  che  ìboncre ,  e  gloria  d'iddio ,  eia  fna  Zelo  del  Rè 
Religione,  %ti  era pik  cara,  chelafm  propria  vita  ,  non  douea  comporta-  alla  tm  Rc- 
fv ,  che  therefia  s'opponete  alla  vera  Religione >fua,  e  de'fkoi  "Padri ,  vn  Ugiow . 
mono  Mtare>contro  il  vero  <J.!tarc,vn  Ré  contra  lafiut  autorità  Regia 
Che  Intuendo  ristabilito  la  ficure^a,  e  la  libertà  delia  licitatone,  egli 
do  iiea  co  ti  v  na  cu  r*  de^ia  del  nome  ì\ep:gio,pu  rgàté  li  dif ordini, e  gli  abii- 
fu  chela  corruzione  di  (fuefto  fecola  ha  fatto  na fiere  in  tutti  gli  Stati,  ™l  nd'» 
irtlla  cafa  di  Dio,  e  nella  Chiefa ,  nella  X  obittà ,  e  nell'armi ,  nel  Magi-  ^  hlcla* 
fimo ,  nella  Giuflitia,  e  nel  T»pofo,emofirando  d'rnamano  il  difordine, 
dall'altra  egli  applicaua  il  rimedio  ,  e  percioche  la  libertà  dì  qucTte  vi  tinte 
Turbulen%c  non  bà  fatto  altro  fe  non  d'accreJèerli,noi  li  rapprejèntaremo 
cnm  e  viceré  maligne,  che  guadano  quello  corpo  politico  ,elequali  fi  ren- 
deranno incurabili }  fi  non  fi  continua  li  remedi ,  che  vi  fono  aggiunti , 
l.  D 1 S  O  R^D  I1{1Z  nella  chiefa .  -per  la  Simonia ,  l'Ignoranza, 
la  corrw^xione,neU'  ouile  del  nofiro  Signore  fono  entrali  de" fai  fi  paflorì , 
non  per  la  porta,  ma  per  di  fopra  le  mura, come  ladroni  ,per  indebite  prò- 
tnoiioni,  per  danari,  per  prefinti,  per  fluori,  e  non  per  merito  di  dottrina, 
è  buon  efempfoi  Si  che  in  luogo  de'dottì  s'introducono  gl'ignoranti  5  ire 
luogo  de  "padri  e  T attori  della  Cbiefà,  dctli  diffipaton  >  in  luogo  de  Va* 
fiori,  di' Lupi  rapaci .  .Abnfi  che  hanno  portato  ficca  vna  catena ,  e  lega-  L 
tura  d'ogni  forte  de  mali  l  perche  l'atcref amento  de  %l ignoranti,  e  fèan-  " 
dahfi ,  nelle  dignità  Eccleftafiubt  ,ha  prodotto  l'hèrefia  ,  e  l'berefia  la  ' 
diuifione  ,ela  diuifiotte ,  la  roiiìna . 
_  II  RIMEDIO  à  di  rimettere  fecondo  l'antico  vfo  della  cbìefiije  elee, 
noni  de'huoni ,  dotti ,  e  prudenti  -prelati  >  //"  quali  amano  iddio  ,  e  la  fina 
ZhicfatfedeU  àifpenfittorìdetMhifierio  d'Iddìo  , 

II.  DI- 
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DISOt^Dl^E ,  le  nominationi effèndo  introdotte  /oprale   ,.'  ! 
Le  nomina-  txttle ,  come/opra  le  prime  Trelature,  li  Motiattcrij ,  ch'erano  al  tremai' 
tioni  ;    '     te  fcjjf,  congregatimi  ,e  Collegi  d'ogni  Dottrina  s  e  Vieta  ,  /limati  tràr 
j.     n       Chrifìiani,  come  irà  gl'antichi  le fcuole  de*  7^azarenisde'  leniti  t  fai1 
«SS \        >  te'Medi ,  de  Tcrfì ,  degli  jitbetiiefì  Squali  haueuano  nudrito  Z 
dc'SjSi.  ftieMtode' Santi  Bafd^ '  de' Chrififiomi,  de'Santi Benedetti ,de' santi 
•*  Jtgofihiì  ,banm  albergato  indifferentemente  ogni  /orte  di  perfine  noit 
/riamente  Centi  di  Lettere,  ma  ancora  da  Spada  >  Genti  di  Guerra ,  t>£* 
fone/en%a  Lettere ,  e  Dottrina  5  Geriti  imprecati ,  Guardiani  y  Confidi 
t'di  ,  Simotiiacbii  Genti  ebe  non  hanno  ni  il  nome,  né  ilfegno  dirtele 
ftafiko  >  Fcntinc,  e  Fanciulli  >  D'onde  viene  l'intiero  /regolamento ,  e  dL 
/ordine  delia  vita  Monadica ,  la  ména  de  gl'Edifici/ ,  e  beni  Ecctefiajìi. 
ci ,  li  Tempi/  Sacrati  mal  fintiti,  profanati ,  ejr  occupati  per  la  maggior 
parte  da  Genti  di  Guerra ,  liqnali  in  vece  di  fomentare ,  e  alimentare  U 
buoni  I\eligiofì  ,  fi  nudrifcùno  li  lor  Canalli ,  Cani ,  &  Fccelli  >  male  w, 
f legano  ii '  femiggio  d'Iddio, s'appropriano  la  fuccejfone  della  Chiefa,e 
danno  in  matrimonio  ,ediuifione  la  Fi  te  del  Signor  iddio . 

Il  RIMEDIO1)  D'eleggere,  e  nominare  buoni ',  e  /unti  Ter/ona^gi , 
clxfiano  della  qualità ,  &  officio ,  che  richiede ,  liqruli  feriranno  Tddì9 
/opra  U  luoghi ,  che  commenteranno  de  buoni  Triori ,  per  dar  c/empio ,  e 
tener  la  mano  alia  riformatone  ,  &  impiegar  l'aiuto  delle  braccia ,  e  for~ 
%e  della  Giuriti  a  :  che  già  alprefente  tutte  le  arpie,  e  Cinghiali,  ebe  ro. 
dono  la  Vigna  di  Davide,  fi  panino,  efgombrano  dalli  luoghi  TU ,  e  San-  VL 
ti,  &  da  tutto  (fucilo,  cb  é  Confidato ,  &  defilato  .  Et  à  quejlofne  fia 
decretato,  &  informato  contro  quelli  che  ritengono  le  abbatte ,  e  nonfo- 
no  della  qualità,  contro  li  Confidentiali ,  e  Simoniaci ,  come  ancora  con- 
tra  Quelli  che  ne  v/ano ,  godono,  e  ritengono  li  beni ,  decime,  0-  altre  en- 
trate ,  g-pe-rte  ittfhrmationi  fatte  ,fia  proceduto  coni r a  di  loro,  come  SO* 
critegi ,  e  depredatori  del  bene  d'Iddio  ,  e  dc'poueri . 

III.  piSO^Dl7i_E  ,  Quelli  che  furono  chiamati  dal  No/Irò  Saluti! 
Li  compia-  tare  Giesù  cbnJlo,al  Minilierio  per  aiuto,e  degli  .Apojìoli,  cioè,  li  Tré. 
RI  enti  *        ti,  e  Curati,  H/eruitio  de' quali  écofi  necefario  nella  Cbiefa  d'Iddio  ,  & 
t        <  bffg'fl  lordine  il  più  mirabile ,  &  il  più' afflitto ,  Sono  /cacciati  fuori 
Gh  eusrj  delle  lor  Cafe,pc>>  H  Cattolici ,  e  doue  vi  fono  accettati  loro  ,  il  lor  bene  é 
dtiUao .   rapito,  hrofom  rrèbatì  Spogliati ,  ò  cofiretti  di  farne  parte  a  quello  che 

•  /?rT'na  >  °  pÌA  ?otevte  -  i*  Genti  da  Guerra  li  mangiano  >  ti 
Signori  deth luoghi  t'appropriano  delle  loro  decime,  il  Topolo  non  vuol 
pagar  quello  che  deue  de  iure  Diuino ,  ^Humano , 


H  RIMEDIO.  Che  piaccia  dl{à  aggiungendo  nelle  fatteti**  fotti 
ciò  fate  nclli  vlami  stati ,  ch'egli  fia  ancor*  di  nuouo  comandato  atti  Gc~ 
uernatori  de  luogbi,  e  Troncatori  di  Sua  Macjìà ,  ognuno  nel  /no  foro, 
d}  mandare  per  ct«fitm\AmiQ  alli  Variamenti  >vn  Troceffe  Verbale  con- 

tenen* 
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:  ^ ,  Wefittione  di  eia finn di  loro  ,  r  tò^ 
twftflb  i*  ^f'Z/elh  loro  beni  ,edi  ciò  che  a  loro  ne  farà  ritte, 
dimento  che  loro  faranno  »« 

*fHrT0™«hì  Down  curati,  non  ardi/cono  Uberamente  teme». 
Er  Fr'% limalo  alli  Gonernàtori ,  e  Ttocuratori  della  Mae; 

Actttlv  Fp[foDlltK  -  /i       fO»/«^fo  a  Dia ,       *  Dìo,  ^  allifim  f 

„■/ ,  Sacrificdtorì  ,  3      tto  »**  ^attinto  ^*  ^'  w***  Jf  ««njJJ 

5 ,  /?         fi  *jWift      N«ift      confinare  ,t  ridurre  m  nwte,  J^ggg 
ilbene  Ecdefiafiico\tf  boti  dilla  Cbìefa,  fono  ttìdwahlt  >pcr  qualun*  «« 
cue  caufa,®-  occafione  che  ci  fia  ,edi  qual  auttorità  elyefipojft  coprire  . 

S'egli  é  d'Iddio  ,  é  florilegio  di  toccarlo  ;  s'egli  è  atti  Eccleftafttct  fi* 
in  proprietà ,  fiato  vfufmtto ,  non  f1  GiujUtìa  di  appropriacelo ,  fen^fl 
il  loro  conjènfo . 

Sant'. Adottino ,  c?nolti  buoni  Vatlrì' hanno  pcrmcjfo  di  vendere  }& 
allettare de>  beni  della  Chiefa ,  per  ii rìfchto  de'  Schiatti  i*  perii  ponevi* 
ma' ciò  erano  li  Sacri  P'afi ,  U  beiti  mobili ,  l'argento  delTeforo  :  tnà  de' 
beni  immobili  ancfto  è  fen^a  efimpio  t  Vn  folo  Carlo  Martello  ha  infa-r  , 
mata  la  fitta  memoria  •,  per  aborritile  Serpe-,  trottata  nella  fu  a  Sepoltura"» 
per  battere  attentato  alli  beni ,  &  immunità  della- ■Cbìefa  . 

tante  Guerre  cantra  gli  ^ilbigefi ,  tante  tieceffità,  e  Guerre  centra 
gl'Inglefi ,  non  bauea  giamai  potuto  rompere  quefia  gran  Talìade  ,  che 
la  fuggeflionc  degli  Ugonotti  coperti  hdinnentato . 

ti  ^JMEDIO  .  Che  piaccia  al  Ud  di  concedere  al  Clero  ,  il  tifeartO 
perpetuo  de'  beni  della  Cbiefii  rendati ,  rendendone  ilgìnfio  pretto ,  li  lea- 
li cofii ,  e  ginjìi  miglioramenti  ;  e  che  queUi  ebe  per  l'auuenìre  $' ingerir/in- 
no  dì  vendere ,  ò  comprare  li  beni  d'Iddio ,  e  della  cbiefa ,  faranno  di- 
chiarati dal  preferite  còme  per  all'Ima  ingialli  venditori,  e  mali  com- 
pratori ,  diteni tori ,  &  occupatori ,  fottopofìì >  &  ohlìgati  ■  alla  refiitu- 
tione  del  principale ,  e  de' frutti  per  fempre  . 

V-  £>I$Ol\pi'HE  ■  La  pluralità  de' Benefici^  ,  conciofia  cofit  cìie  nin- 
na pofii  fede-ref  opra  due  Sedie ,  co  fi  ognipe  rft>  n  a  Ecelefiajlka  j  per  far  il  La  pruriti 
&ebito  fi®  ,  non  può  tener  due  chicfi-  ,h  quali  richiedono  due  re  fidente',  àt  benefit  ij 
egli  non  può  predicare  la  "Parola  d'iddio  in  due  luoghi ,  in  vnmedefimo 
tempo ,  ciò  che  s'intende  principalmente, per  due  Ve  fornati, ò  due  Varrò* 
(bie,cbe  hanno  cura  d'anime ,  e  confieguenietnente  ricebiedono  refiden^a . 

llHJMEIìIO  .  Fare  offeruar  il  Concilio  di  Trento  ,  il  quale  ha  cofi 
ampiamente  proteeduto  alla  rìformatione  dello  stato  Eeclefiafiko  ,  e  ma- 
ntaemione  della  Fede ,  e  Religióne  Cattolica . 

FI.  DISOI{nr^E  i  II  Sacrilegio  manifcfto,  di  quelli  che  ritengo* 
ne  f&rfurpano  l'entrate  degli  uofpcdali ,  at>mitlatì ,  ò  infermatie*  & 

S      '         diri  - 
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VfùrjvuJo-        fcw  [inflittati «Hi póndi ,  fonduti  per  beneficio  delle  cittì  ì  yui 
ne  dell' ciu  c  Borghi.,  e. <,  di  tutto  ii popolo,  '  *J 

Hof  d^''        beni de'poueri  in  molti  luoghi  fono  applicati  all'vfo  dì  perfine  i  ■ 
o  pjt  11.    ^  ^        comunità  delle  Città -ttfr        commi  d'effe  medefittte  aUì 
viaggi,  Truce/fi  ,&>  ancora  appropriati ,  e  diluiti  all'vfi  prìuato  d'aL 
$wi,d  danno  grand$ìmo  de'  poueri  ,  &  infamia  del  nome  Chrifiiano 
in  quello  Regno .  . 

Gli  llofptdi  fino  fiati  fabbricati :.}  &  edificati  al  piede  delle  ^tan 
C Ine  fi  C attirali,  eVefiouati ,  acciocbc  li  "Prelati ,  c  Tafiori ,  ne  ha 
xej]'ero  la  cura,  màdopoiebe  la  Carità,  e  mutata  in  anaritia ,  il  cari, 
co,  &  amminijìr aliane- ,  ne  è.  fiata  transfer  ita  itili  laici . 
.  //  HI  MENO  -  S'egli  ptacejì baili.  Siptori  Laici ,  continuar  inque- 
fio  carico ,  e  che  le  ritinte  finterie,  pahìin  pitia  propvfì'to,  cb4  le 
MjUlHt!4nia}}tithe,alftivn6  ,chi  gii  £cdcfiafiici  fi  ano  chiamati  al go, 
tierno ,  &  rendimento  de'  conti ,  per  federe ,  e  riconofiere  il  buono  ,  & 
ffolele  debito ,  che  fi  ne  farà  t-ràli  p<mcrt,e  riformare  gli  abufi  ,facrile-. 
g-ij  -,  &  vfurpatitmi  >  che  yi  fi  fanno  . 

VII.  &I$0I{pi7^E  .  alcune  volte,  non  poteua  alcuno  pcruenke 
Cotnmcn  le  Commende  dell'  Ordine  de'  Caualieri  di  San  Gioitami  di  Gierufa* 
dell'Ordine  ^we>  chcnm-fìtffè  di  Stirpe  labile  idi  tre \y  ò  quattro  Famiglie,  e 
di  Gicrufa-  Pcr  ordine  d'antichità  >  ntfihtcnere  qstefio  bei  Ordine^  pegola  de'  Graiu 
lettini  c .  Tdii'antìchità ,  chedauafpcfan%a  a  Ha  Giouentit  ,  come  al.  nuouo  frutto 
Caualieri  di  d'ella  Primauera '  ,  di  -venir  ali 'honore  della  fua  maturità ,  nel  fino  ,A\u 
S.Gto.di  Gi-  tanno ,  e  fiato  cor  rota  per  l'intromijfione  d'alcuni  Trcncipi ,  in  fauo>rpe- 
ernfakmme  jjp  e  grandma  delia  lor  Co  fa . 

■  Se  quefio  difordihe  .fuffe  fiato  follmente  in  quefio  ,  ci  fuffe  Hata  cofit 
*lcHtiamentetoler abile  ,c  che  fi  fu fe  potuto  coprire  di  quejfìa  grande^. 
Sjtfi  cSr  auttorità  :  ma  bora ,  che  fipra  quefìa  con fègnenza  fi  firafcsna 
quefio  difirdine-,  come  vna  Cattata  difeguito  in  fèguito ,  ad  ogni  forte  di. 
per  fona  indifferentemente  >  ferina  conftderatìùne  dell' antierfltà ,  rie  altro 
rifpctto ,  che  del  fattore  f  ò  per  meglio  dire,  dell'importunità ,  U  rouinn 
pro  fffitia  di  quefio  bel  Ordine  s'aitari^a . 

Il  RIMEDIO  >  il  liericonofcendòl'bonorcdi  quefio  Ordine,  ilqua» 
le  ha  cofi.ito  la  fifa  di  tante  perfine  da  bene,  per  fificnere  il  nome  del 
ne/lro  chrifio ,  al  cofpctto  de'  Turchi ,  de'  Mori ,  e  de?  Barbati ,  che  ha. 
portato  la  Croce  per  tutto  il  Mare  Mediterraneo  ,  fino  in  affrica. ,  non 
dfibbepermettcre ,  che  fin  annichilato  perquefii  difòrdini,  ma  pia  tofià. 
tonfiruato  alla  gloria  d?lddiv,  &■  honore  di  quefio  l{egno . 

Vili.  Ì>ISOl{Dn^E  .  Le  Scuole  ,&  ynìiterfità ,  dependono  dalla 
_  cura,  e  dall' amminifiratkne  della  Cbiefa ,  laqual  ne  canali  M  nifiri 
Djfordjm  foifo  pjY^U  d'Iddio ,  IsquaU  bora  fino  piene  di  libertà  >  e  difordine,  per 

1  il 
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,  M-aU  Stta  ,  fecondo  U  prudenza ,  &  smart 
Il  RIMEDIO  .  £*J«  *  nUe  fink  j  deue  decere ,  e  nominare  dei- 
the  Iti  fo*t»  &  Lci!f'L  reformamne     lotigo  tempo  bramata ,  t**-  ■ 

te  *>ktpt<»»4*  >™«1  /tò  frpnWazgerarione  deh  dtfordm  ne,  Sifone 

^fi^r^.esr  ****  f* 

*  J  1,4.  jn      .      I.       r        ....    J....  *-d'  IwiAWl 


che  inrete  dSWbili,  fi  b*  introdotto  certi  bnemm  nuocente «- 
ZtUa  %oPol^e  cbegU  hanno  elettati  alU  botti  d**m  alla  Hf  Uf 
Tdt  tip  Jone  fate  le  Compagnie  de  Centi  da  Guerra  ^afloba  del 
meato  la  faccia  di  qntfia  Soldati  Pronte]?  ,& 


iZoZiuL  Aerato  da!U  ^  fU  i«*  Ma^on  &  f*t»J«- 
ra  ìa  icr  vlorta, ?U  vni  trattenendo  fi  d  commento  ,  e  trafilo ,  CafaM- 
ri  nelle  (or  Cafe  Puntar  fi  alle  Guerre  ,gl'dtrt  dwlofi ,  e***- 
Unendo  fi  a  ruttare  le  pottcre  perfine ,  pungere  td  biada,  ito?  correte  Amì^£t<s 
.    _  .    idilli  *i.    j_  .^..(...^h/;  Ji»4rti*/p'f^.^iriif/Miiflii-  .i,.n„MhkiL 


hauerianuo  più  tojìc  , 

Luogotenente  del  I{à  ,  e  virtttofamente  efponerfì  >  e  far  cotte fcergtt  efteb. 
ti  della  lor generofttà  >  e  valore*  che  d'edere  nella  Compagnia  dt  qucL 
Halli  qudic\li  non  reflatta  altro  ,  filo  il  nome,  e  t'ombra  di  J^obiltà . 

Il  I{IMÈTì10  ì  Jifvfj/,  ch'éil  l>adre,cCapo  della.  'ì^obtltà  ,  dette  Atti  eccelsi- 
rimetter  e  hi  fiato  ,  qucjh  beit  cjfercirio  dt  Canali  eri  a ,  che  li  [noi  Màg-  ui  delle  gfaì 
pori  hanno  infiniti to ,  raddrizzar  quefia  MilkH ,  rinfnfcarla }  &  ri  ne*  di  Guctra, 
UAfiaje  cariarne  gl'inutili  ridurla  in  tal  ordine,  e  maniera,  &  in  tal  difei- 
plina}cbc  il  popolo  r,on  r.efia  aggrauato,& à  yiefìo  fine farla  ben  pagare* 
delle  certe  ntyegnationhlcquali  per  ciò  faranno  ordinate ,  è  detcrminate . 

IL  DlSOl{prti_E  tb{ELL,A  rHp8!LTJ\  La  crudeltà,  violcm. 
ira  ,  e  rapina  deli' 'Infanteria  è  cefi  grande  ,  che  noti  vi  c  nulla  differen%* 
del  furore  de'  Barbari  vincitori  comra  li  loro  nemici ,  mn  c'è  altro  dìffe* 
unte ,  che  il  fuoco ,  e7  fatigne,  liqttfli  ancora'  hanno  battuto  lungo  i» 
molte  parti  di  cjitefìo  ì^no ,  mà  di  b  ufere ,  mutiliate ,  legare ,  iwpn*^ 
gionare ,  faccbeggkr ,  -phlar  F  emine ,  e  Donzelle,  cattarli  Fanciulli 
dalle  Mamme ,  rompere  »  fpc^are ,  calpefìrarc  il  bene  fiotto  It  Catialli, 
pestar  vìa  il  recante ,  Ufdar  la  Moglie  ,  e  Figli  noli  i  miferabiU  j  fernet 
pane  ,ft^tilWìdo  li  lor  Mariti ,  e  Tadri ,  e  li  lor  CattaUi  che  fi  conduco* 

t    z  HO 
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«o  yìa ,  y«e/?o  <J  ordinario  trà  le  Centi  di  Guerra  . 
3S  »  RIMEDI  0.  Queftimali  vengono,  parte  per  mancamente  di  Teliti 

moSVon  £  com*!fdiìr<lellt°>1>*rte  per  mancamento  di  pagamento ,  ,}  i*0n  '*> 
iwli  ^  eo  nf  » *  dfàlbuttZnt  delU  datlf* di  H«ejìo  K*gn*  .  multare  de'  Soldati  Jù 
mi  necefìa-  GH£nafcn'Z?>  Bonari ,  qitefto  è  propriamente  multarli  alla  rappinst)  v  f7? 
ria  non  fuk  wtfwojf  «oh  A*    wse«,  &ftgff« 'egli  n'babbia perau  j 

'■WmftW't  ette  via  che  ci  fa .  r 
JLcnopl!.  UT ,  DISOKpiìfE  .  Le  Finanze  mal  ^oucrnate  ,fono  come  l'acqua 
polla  m  va  Cr lucilo,  ò  invna  Corbetta,  che  fubito  fi  fpande ,  e  „lf 
può  empire .  Come  al  contrario  U  meglior ,  e  piti  certa  entrata  confini 
nelfparagno  J  Le  tmmoderate  ieuate ,  che  diseccano  il  Topolo  Jòno  cjm. 
parate  alla  Mil^a  del  corpo  humano ,  lacuale  tanto  piti  ch'ella  fi  P0Bjfff" 
tanto  pi,\  lei  rouina,  e  dilfecea  il  retto  del  Corpo  fummo,  e  finamente* 
lo  conduce  alla  morte . 

Il  mMEùt O .  Uoccafione ,  è  pretejìo  di  tali  Iettate  é  fiata  la  Gtter* 
ra  generata  dalVlierefa ,  e  diuifione ,  poiché  la  Guerra ,  e  caufi  della  ro- 
utna  del  Topolo,  egli  bifogna  porre  vn  fine ,  e  con  l'aiuto ,  e  ficcorfo  di 
tutto  quello  f(eg»0)  sfor^arf,  per  Vna  volta  d'vfcire  da  qucfla  mtferabile 
diutftone  languire  coft  longo  tempo  con  la  miferia  del  Topolo  . 

W.  DISOHprt{E  .  Fra  gli  altri  maliche  la  Guerra  ha  portato  fico, 
bà  corrotto  i  cofittmi ,  le  Leggi ,  e  Li  Tolitia ,  lei  bà prodotto  vna  mara, 
ulghofi  perturbatane  nella  Giuflitia .  /  Giudici  fono  obbligati  di  giudi, 
care  fecondo  le  Leggi }  some  loro  hanno  promeffo ,  e  giurato  nella  promo* 
pone  delti  loro  Carichi ,  &  y$cìj .  Tuttavia  boggìdì  hanno  per  gloria 
la  maggior  pane  de Giudici ,  di  dire ,  che  loro  non  fono  oblimi  diviudì- 
car  fecondo  le  Leggi  fritte  per  li  mifconftdti  >  che  loro  non  fono  ollka» 
et  alle  Leggi  imperiali ,  che  in  quello ,  che  loro  non  trotteranno  decifopet 
le  }{cggtedetermÌnationi,  ò  Editti  fche  hanno  trattato  poche  materie 
de  iure  t  ma  folamente  contengono  alcune  tofiìmhni  generati)  loro  *fa 
dicberanno  fecondo  le  loro  equità  caprkiofe ,  e  in  ciò  "facendo ,  come  eia* 
fetmo  abbonda  nella  fna  opinione  >  tante  tejte,  tante  opinioni ,  tante  Cor. 
ttfuprtme ,  di  C  amere ,  e  giuri  flit  tioni  >  tante  finterie .  Di  li  nafeono 
le  contrarietà  delle  fenten^e ,  diuerfitàde'  giudici?  in  ftmile  foretto,  e  in 
vna  medefima  materia,  donde  li  poucri  liticanti  cafeano  in  infinite fbtfe ,  ■ 
e  htf  immortali    QueJl0  male  viene  alarne  rotte  per  l'mmanra  della 
~ .  *  P^fa  coprire  d'yna  profuntione,  a  Uro -modo  • perche 

?*  Ch€  5?*  ^/.H^.le  Leggi  ;  ,  cliehanno  la  cofeienra  buona,  fi 
sforano  di  fodere  afe  mede fmi,  netti  toro  <  arieti ,  e  contentar  il  l» 
Zelo  ne  la  Gingia  fecondo  U  fetenza,  e  dottrina ,  che  loro  hanno  **** 
tata,  altramente  egli  non  vi  farebbe  differenza  trà  il  Giudice , ,  t^rtig* 
giano  t  come  delta  vefìes  e  delia  berma*?  k  lettere  diprminone  rfrf 
che lonhAtmmmana .  .  r  t 

11 


Di  ptaoMttW.  Lib.  IV. Nair.  V.  x77 

rfe  non  può  efere  rifiatato  >fi  non  per  ll 


„r/i    0><c%  tutte  no*  ?»»  - 
Il  JtfMÉDlO  '/^   "ri  nelle  Cord  fu  preme  *  perche  loro  toccaon 

bkom  '  fTT^élia  Dottrina  di  quelli  che  fi  prefentano  per 

kUtftmaM  U  PfJ.  Mancia  Giufiiti*,e  K  Sudditi  ddUegno, 
d:r,  rkctìtrt*  :  ^/d'errori,  e  d'ignoranti  dalia  quale  loro  non 
dentro  le  acque  tej"  s 


fi  *TÌ  ZZdit^damdlagiouentà  dalli  toro  ?adrt,dt  pur  fi* 
Mc1  / 1  I  ntiero ,  e  prefiifo  dalle  Cofiitutio«i,&  Ordiva*?  Je^a 
^^TtS^^^^  daUevni«erfità,Comc  i  frutto 
KSWi  hrnatt.ro  ,  per  farli federe /opra  ti  Trono 
fi  clufiiti*  ,  queflofarà  Wàmm*&  ^andeper  renderh  capaci  : 
tà  limóne  de'  Tadri  >  bog&K  condolente ,  &  hanno  cofipaU; 
radila  filarli  toro  Figlioli  ftnp  fé**,  che  loro  amano 
Lrlll  indenti  e  beffiti  i  che  dotti ,  &  honoraZ  :  per  rimediar  in  parte  a 
S 'SEiJSE  Wfc^  C  non  concederne  più  per 

Tìlkmm  '  *  Vrrutthne:,  che  H  fofia  nella  Ghfti*, 
perula  è  infime  vendita  ,  che  fi  fa  degli  J^cqdig^  g&g$ 
%ra  I  vran  vergogna  a  qmfio  Stato  ,  e  net  ttoftro  Secato ,  nel  quale  iti  s 
mcìlo\egno  filo  ,trà  tutte  le  Monarchie  t  e  potentati  >  àncora  dtptà 
barbari ,  'la  Giufìitia ,  e  Carico  dì  Giudicatura  ,  fi  vendono  per  auttort- 
là piètica  >&  fi  danno  a  quello  che  più  oferifee ,  ancora  ch'egli  fta 

più  indegno .  1  r 

borra  per  fu  fa  la  ncceffstà  publka  del  l\egno  ,  comefe  la  vendita 
de  f/ì  yjficij ,  rff'tf'  H  danari  per  la  maggior  pane  ,fi  difpone ,  c  va 
alti  Financierì  (cioè  quelli  che  ricceuono  li  danari  Heggi  J  liquali  fe  He 
trrichifeono  :  quefli  pochi  danari ,  dico ,  che  ne  vien  di  netto  >  fia  yn  fo~ 
fletno  e  rande  a  queflo  Stata  . 

KDa  quefla  prima  vendita  d'Offici/ ,  che  fi  fi  per  auttorità  publica ,  ne 
fe?tte  vna  configurila ,  ehepa  re  ejfcre  naturale ,  ma  tuttauia  maluag- 
gìa  t  che  quello  che  ha  comprato  vrì  officio  all'ingrojjb ,  può  riuendere  la 
Ctufikìa  alla  minuta  ;  per  ricuperare  lì  fitot  danari . 

nxfceno  te  corruzioni  de  Giudici ,  che  fi  come  loro  fifonofper- 
giurati  nell'entrata  delti  loro  officij ,  di  non  hauer  dato  ne  pagato,  niente* 
per  aficndere  alti  loro  Carichi  >  fi /pergiurano ,  ancora  più  villanamente 
nelle  toro  cofeien^e ,  ingannando  la  Giujìitìa ,  &  vendendola ,  e  attirati* 
do  afe  la  maledizione  di  Giuda ,  il  tremore  perpetuo  dì  Caino  >  la  Lepra 
di  Cefi ,  &  altre  fintili  effecratiotti ,  e  maledizioni . 

Dalla  corruzione  s  e  danna tione  delll  cattiuì  Giudici ,  donde  le  Genti 
da  bene  s'aftengono  ,  mà  ancora  ad  alcuni ,  per  perfine  da  bene  che  loro 
ftano ,  lor  refla  vna  cupidità  di  guadagnare  que^e  dolci  condanne ,  que* 
fio  fitaue  Zm*Mì  più  amarti  tuttauia  che  il  Mele  di  Sardo  .  £  come 
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venalità  d'Offici}  *  hit  moltiplicato  vn  «/rttttr o  infinito  de  Giuétt 
vdmocatì ,  Procuratori ,  Copìfiì ,  e  SoUidtatori  fi  fono  accreditai  \ 
&  augxtncntati  in  co  fi  grande  numero ,  e  talmente  auuanteggiatì  /òJI 
il  "Popolo  ,'e  dei  Sàngue  del  Popolo ,  ch'egli  fi  conofee  che  laGiuftìHa&A 
fia  al  Popolo  dì  quefio  Begno ,  due  voile più  che  le  Taglie ,  e  non  f0L 
mente  al  "Popolo ,  mà  alla  "Nobiltà ,  &  alti  Grandi ,  ail'occafìonedi  c, 


a, 

che 


molte  buone  Famiglie  fono  dìfirutte . 

lll{IMEf>fÓ .  La  riduttione  3  e  fitppreffioue  di  quefio  gran  numeri, 
de  Giti'.!  tei,  al  numero  -vecchio  3  giufio  y  e  primo  >  &  laProhibitiotu 
della  vendita  de  gii  Officìj }  per  la  Legge  pahlica ,  e  perpetua . 

Dopo  che  Kirriuefcono  diBottrges  hebbe  rappre fintato gl'altri  diforL 
dhii ,  che  fiatar  inatto  da  quefte  prime  Fontane  ,  egli  pregò  il  }{à  di  met~ 
terci  la  titano  per  ima  buona  reformattone  3  laquaìe  farà  moltiplicar  il 
"Popolo ,  fiorire  la  Giuditta  ,  &>  afftatrar  la  quiete  in  quefio  Begno ,  per 
farla  durar  tanto  quanto  la  Luna  farebbe  al  Cielo  .  Qui  egli  pofle  fine  al- 
la fitta  rimo/Ir an%a , 

Il mede  fimo  giorno  il  Signor  Carlo  di  Cofié ,  conte  di  Briffac  3  Signor  ^ 
Omione,  p  d'Efielante ,  gran  Tanetiere  >  e  gran  Falconiere  di  Francia ,  ilqitaldopb 
k  Nobiltà .  la  morte  del  Duca  di  Ghifa  y  era  ritornato  in  gratta  del  Uè ,  e  continuato 
nell'honore  ch'egli  haueua  d'efl'er  Pre fidente  nello  Stato  della  Ttybiltàdi 
Francia  ,  cominciò  la  fua ,  ifcu fando  la  fina  infiefficietUra ,  ch'egli  fi fitfft 
affiewtato  che  HbJ  confiderando  che  la  profilane  d'vn  Gentilbuomo  con* 
fifie  più  nel  fatto,  che  nella  parola,  coprirebbe  coi  merito  fuojlpoco  ador- 
namento del  fino  difiorfo ,  e  che  come  nella  difiputa  di  due  Mufici  3  Pitone,' 
e  Ccphifieo  3  Pytro  fece  giudkio  -,  che  Poly  benone  era  miglior  Capitano, 
soft  la  Maefià  Sua  vedendo  difiorrere  qsefii  due  Torrenti  d'eloquenza  t 
Monfignor  di  Bourges ,  &  il  Signor  Bernard ,  giudicarebbe  3  ch'egli  non 
fuffe  qui  altro  eh'yn  Soldato .  Egli  dice  dunque,  che  il  lotigo)  Regnare  del 
Uà  d'ina  affai  di  lume ,  che  non  ci  fono  le  mani  della  fortuna  3  che  hanno 
circondato  la  Fronte  della  Maeftà  Sua  di  queflo  doppio  Diadema,che  t'è 
Iddio,  che  l'ha  fiabillito  nofiro  \i,  ilquale  per  aitanti  l-haueua  eletto- 
Monarca  de' Popoli  più  lontani,  non  per  la  .grandetta  della  fital{e~ 
già  Stirpe ,  non  perii  fegni  vniuerfiili  del  valore  de' Trance  fi ,  màpn  la 
Tietdy  per  la  Fede,  la  Clcmen%ai&  la  Magnanimità,  donde  egli  ha  piac~ 
fiuto  alla  fua  bontà  immenfa  ,  ornare  la  Maeflà  Sua  nelli  Jìtoìpià  tene- 
ri  anni,  , 

Che  ben  fisa ,  ed  affai  s'intende ,  che  fiotto  il  fuo  I{egnO,  il  Cielo  non  ha 
pemiefio  l'origine  di  tanti  infortuni;  >  mà  che  durante  il  Secolo  degran  V 
già  paffat/ 1  l'Herefia,  il  Sci  fina ,  la  difcordia ,  e  la  ditti fiotte  fi  fono  velo- 
(mente  pofii  dentro  gli  attimi  de'Popoli .  e  che  bi fogna  credere ,  che  It- 
tiolo ha  fimo  naficere  tra  li  trauaglì  della  Francia,  riferuarido  a  qvtllo 
che  ne  ha  fofponatv  lìfafiiditelafmka ,  la  gloria  ,ei'honm  dottata  a4 

ym 


rhe  ter  le  mani  d'ytt  coft  ^uguflo  Trencipe, 
yno  cor,^fi^Mr0  >f*Zie  dcglt  Heretkhpofteffere  noufoccorfrmà 
l  frJnm  Aumentata  ■>  non  fiorita  , 

te  tf*  ^TXihl^U  lo  Stai/no ,  U  principiti  bene  e  tutu  Uve- 

potfM  E«°J  X  fsca;0  appoggio  delk  Cbntomt*  .  „  Memorati- 

^ir^vtmi  lTbcU  Fratta  defider*  vedere  ^V  tTli  *  Vitlor» 
.  ChCJ;^Z  <bc  yna  contimi  della  rotta  chela  ddttftf» 

SS  !  W  f*"?  >^^T ci di  ^òrV  fd  àore 
Wv  *M&    ffciW* ,  le  lagrime ,  e  li  trattagli  di  queJU  recebi  Franec- 

a  £S2  mmii  ***** *  ****  *  *  ^fj 

SiKXt  ^Wn  *«       Tadn.eli  nofin  .  . 

H  fuoco ,  «  ftww  ì  e  U  rabbia  ,  hanno  voluto  cauf  fra  df  noi  fleffi  . 
qUa  vnica  »  jWri  Santi  haueuano  patata 

per  Vvnitterjb .  |  .  «o.**- 

<~Ae  di  tutte  qaefit  anime  reprobate ,  egh  non  fi  può  nconojeei  e  setta 
coft  peruiciafit ,  ne  cùfi abominabile ,  che  quella  de  gli  Vgonom ,  e  come  ■ ,  , 

fimpietà fua  è  efirema  ,  eofi  efirema  debbe e(fere  lapxntttonc . 

(kefi  sàfc  il  furo,-  fegU  nemici  e1  maggior  che  non  fono  deplorabili  le  Pfcd,aM 
libertà  ccctifiuc  che  fi  conofiono  nella  Chiefayperla  negligenza  t  kìg>t#t  ()e  gii  Anti- 
r*M  A*  confidente,  e *hu fi  .  diiFcmcefi 
F  continuando  di  rapprefentare  l'afettmne  s'itela'  che  lordine  '.teltt  -politi.  Iti}, 
nobiltà  continua  ,pcr  alfiere  il  t{à>  e  rimettere  la  Religione  ,  e  lo  Stato  lctt. 
nel  fm  primo  fplcndorc ,  e  alle  fpefe  delle  vite  loro  y  temendo  Mfempio  End,  de  uij. 
delti  loro  maggiori ,  e  la  venerofità  hcre&taria  di  quelli  eh  hanno  fcae.-  4' 
ci ati, e  vinti  UgouU ,  li  Vàndali  t  li  Jrriani ,  gl^lbigeff, &f 
li  Sarracini ,  e  -pagani  >  che  hanno  perfeguitatù  la  diffefi  della  Fede  >  e 
Vittorie  d#kf  dì  Francia ,  depo  le  vltime  Fjif  e  del  Mare  Oceano  ,  motta 
lontano  di  là  da  quella  di  Lenoni  e ,  e  che  non  hanno  lafeiato  altri  Confini 
alla  reputatane  del tor  valore  ,  che  quelli  j  che  il  Sole  pigtia'a  far$  cir- 
mffi,  igt'fp  détta terrir , egli fitppk 'cala  Maefìà  Sita,  -poter favorirci  an- 
tichità Mi  V*hnkgt  della  3(  obìhd ,  ricontifecre  in  lei  li  fermai  df  fttòi 
Maggiori ,  con  fermare  li  regolamenti  ,ele  detertninathni  militari  de  l{e 
fuoì  ■prcdccctfbri }  non  permettere  che  demo  fi  po(Jì  attribuire  con  àpia* 
»ì  è  fattori  U  tìtolo  di  Gentilbmmo ,  mantener  li  Trixilip  dell'Ordine  de 
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*  signori  Cauallieri  di  Sm  G  fammi  di  Gierufatemme,  diminuire  lefit  * 
fluita,  che  fono  nella  Gìufiitìa  ;  moderare  lifu$dit ,  e  regolar  le  FinZ?' 
refìabihrc  il  Magif  raro  >  dar  G  onerati  alle  Genti  di  Guerra,  far  re£' 
maria  chic  fa ,  gasargli  nemici  della nofira  Santa  Retinone .  v  aTr 


'■Religione.  £cjeff 

derando  mille  profferita,  al  Ré  3  e  la  putte  alti  fimi  Sudditi  ;  egli  finita  fu~ 
Orai  ione .  J  * 

E  forrationc     11  S é&m  Rcrnard  focato  nel  -parlamento  dì  D  igiene  rapprejèntà  li 
ptT  il  Terzo  t amenti  del  Ter^p  stato ,  e  cominciò  lafua  eftrtatiane  per  vn  fofennerin 
S  taro .        gravamento  della  pnmeffa  fatta  pei-  il  Ré ,  di  metterete  efecutionc  hi 
neramente  l'Editto  Santo  dell'anione ,  Scritto ,  Oppiato ,  e  Dittato  del 
ditto  d'iddio ,  per  ìlqttale  le  Merefìe  faranno  fcacciate ,  come  le  ^ubi  a 
dijfipano  al  Sole  :  v  J 

Jiforta  tutte  le  Città,  &  Sudditi  del  fino  Regno  s  oltre  quefia  mio 
Rjiinioiie  ne  imma  fola  Relightìc\  entrare  in  Waltra  Fnione ,  e  buona  intelif 
de SjALti,  gennai  filo  feopo  del  fentigio  del  Ré ,  continuatone  delta  fedirsi' 

'■za  de  IR?       tH Ài$™ft6ns  d€Ì hene dell°         y  ciafibeduno  ricordando ft  y  che. 
^  •  gif  e" dato  da  Dio  per  cotnatidare }  &  U  Topaia  é  nato  per  vbbedire . 

Scopre  tutte  le  altre  infermità  di  qttefto  corpo  Colitico,  che  oltre  le 
L'Hercfie»  ^/f<*e  dcli  ììercflit>  e  d*®*  pavidità  fhanno  grondamele  corrotto, 
e  le  Scifine,  Le  R?$cmmie  >/««>  linguaggio  materno  j  &  ordinario  a  molti  Franccft, 
gli  adulte*  q  loro  fino  giuochi*  la  maggia  loro  é  futrìlità  difpirito^e 
enriofttà  honefia  '>  la  Simonia  comtnune  Mercanti^ , 

La  Simonia  non  è  già  folamente  ì>na  lepra  fpirituale  dei  Clero  ^mà 
laSimonìa.      v^nfebe  fi  lafcm  infenfibilmme  gufiareperla  l^obittà  i  ima  con. 
fagiane  che  infitta  ancora  il  Ter^o  Stato  . 

Li  Governi,  c  Reggimenti  delle  Città  f  Luoghi ,  e  Camelli t  fono  w 
commercio  - ftà  li  Gentìlhuominì  .  La  fictire^a  delti  Cittadini  d'vna 
-piaTga  importante  é  efpofia  al  rifchto  delle  comodità  >  e  ricchezze  d'yìi 
Capitano  vul  affezionato  .' 

li  piè  ficchi  ignoranti  del  Regno  trouano  luogo  nelle  prime  dignità, 
gli  bnomim  fino  più  tojlo  conofduti  all'mdoratitra  delli  loro  Carichi ,  che 
per  la  lor  virtù  ,  fetenza  j  efapien^a ,  e  non  hanno  affai  che  la  Vefe  d'- 
Fidale,  vèr  coprir  l'ignoranza  toro . 

Cefi  lo  fplendore  della  Gìufiitia  é  ofufcato  5  le  elettioni  aiti  benefi- 
ci? ,e  carichi  violate ,  le  buone  vfan^e  periterthc ,  (a  virtù  bandita  ,  <$* 
annichilata ,  il  vitfa  in  autorità,  ta  rapina  marchiando ,  per  il  Rr  sno  ad 
Infigge  ./piegate . 

t'hifolen^a  dette  Genti  d'armi ,  la  violenta  de'  Soldati ,  limali  come 
li  difòrdini  M'oft ,  e  veri  parricidi ,  hanno  pigliata } /tracciata,  lacerata,  eptechez- 
ddto  Giier-  ffm  pejìa  Francia  }ìiofìr a  Madre  comune ,  hanno  fmarriti  ti  Contadi 
iti  con  vna  hofiilhà  ci* fi  barbara  t  che  la  malfar  parte  dèlie  Terre  fonò 
fe/t^a  coìtimi ione,  U luoghi  fertili ,  deferii >  le  C afe  yurte ,  tuttala 

Cam- 
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Hit  Imt  -  <  blamente  *l  Vopolo ,  per  Soldati  [registi ,  e 

La  Gn*rr*  ttmrp  J _J  M  „é  .  ^  am  ora  per  vn'altra  forte  de  nemu 

fS^SSS^  fi***?** Ufmi  s*mi  > cy™ lcmta  5  e 

^S^^'^'*  per  importi,  ìmmenfità  JjjW 

fJTpoffoé popolo  alta  bifàctti  ,fono  gl'inuenwt  dc'figidif  ,  f 
rdr   li  efeattori  delle  commlfionì    «ordinarie ,  fìr. fili ,  e  codoni 
d'vffìciì,  vermine  d'haomini  >  c  couata  dlì arpie  nattmma  notte  ,lt~ 
qudi  per  le  loro  ì\iccrcbe  bornio  inumato  qac/ìo  Regno  fino  nelle  Ce- 
«eri  delle  Cafi.  . 

Loro  andavano  fuperbì  in  credito,  il  Birro  ingroppa  iperfitr  efecutto- 
ni  dhr  modo  centra  li  Studiti  del  t$ ,  ernie  emettimi  mmmoj  p& 
iìftmbarU ,  e  forti  venire  a  litigare  in  m  Con  fallo  dette  parto ,  co  f,  pro- 
priamente chiamato  ,  percioche  fi  diana  eòe  alami  de'  Giudici  erano  le 
farti  medefime,  loro  balenano  delle  ingoni  al  lor  beneplacito ,  perfora 
%arla  cofiien^a  de1  buoni,  e  violentar  Panttarità ,  e  Religione  delle 
C  omfìtpreme ,  per  ricompenfa  de' fiatar^  ,mterdittioni  di  federe , 
trare  nel  Magi/Irato  . 

lììaerfi  Editti  fono  Jlati  verificati  5  e  regiflratì 'con  qnefie  parole.  Ver 
commandamenti  più  folte  reiterati .  Ideili  Sditti  gin/li  i  e  buoni ,  li 
commandamenti  del  Tremi pcfitpremo  ,  giamainon  fono  neceflarjj . 

Che  fe  tali ,  e  fi  grandi  nouita ,  &  oppreffioni  non  giuntai  vedute ,  ne 
ydite  in  Frane  iti ,  baneffero  Apportato  vtile  alla  Maejlà  Sua ,  le  dogtietu 
%e  non  ne Jàrianogiufle  ne  raggionetioti .  Ma  la  Caualleria  è  jlata fetida 
mojlra .  il  Soldato  fin^a  folda  >  li  filari}  de  gli  officiali  diminuiti ,  le 
penfioni delti  Foreftieri  domite ,  gl'ìnterefft  non  pagati,  il  dominio  impe- 
gnato ,  e  tutte  te  Finanze  diffipdte .  Et  fi  protefiaita  ancora  di  fare  ac- 
crefdmento  de  nuotii  fnffidij ,  e  teliate  de  danari ,  e  fopra  chi }  Sopra  vìi 
fonerò  Contadina  Spogliato  nudo ,  &  ridotto,  in  camifàa  5  coft  bifogna 
egli  parlare  del  Topolo  di  Francia .  ,  . 

Dopo,  che  aite/I'  oratore  hebbe  rapprefentato ,  che  non -v'era  rime*  Danari,òF|- 
dio  pi  fi /aiutar  e  à  quefii  difordini,  che  di  repettereli  danari  dì  quelli,  che  ^jf~J!? 
eon  lo  granarne ,  #  oppreffiùne  de"  Sudditi  ballettano  bottinata  tante  rie  mp 
cbejxe ,  che  di  liberar  fi  dalle  pratiche ,  e f alfe  perfuafioni  d'alcuni  catti- 
iti  Configtieri ,  far  efegnire  religiofamente ,  &  oifcrmrìnmolibilmente 
li  decreti ,  e  non  contentar  fi  foto  di  vederti  publicatì ,  e  Rampati ,  fen\a 
farli  praticare  d'vn  pronta,     continuo  efircitio ,  egli  conclude  in  que- 
lla maniera ,  quella  beila ,  dotta  }   Unga  cratime  ^dimandando  la  con- 
nit/ÌQtte  de'  Stati ,  - 

Efetò 
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R.immaiì.     E  pei'»  ,  Sl\E ,  noi  fi'.ppUccbiamo  taMaefià  Votìra.  burnitimi 

team  Re.  ^  rf(  qii?Jtopancro  Topato  ,  fgrauame ,  e  folleuamento  d'efh  ,  f^eò 
Vojlrc  rifolittioni  falutari  nonfiano  in  niente  alterate ,  me  mutate 

Sperammo  noi  che  per  ma  long*  vita ,  la  Higma  Voflra  prJcntilT 
ina  >  &  bonorati/Jìma  Signora ,  e  Madre ,  cuti  più  lon^a  Vita  d  *ht& 
affai  ,  per  la  prona ,  &  efrerien^a  che  ha  barn?*  U  Francia ,  dalli  (Li 
buoni  >  &  ùtili  configli  j  Mà  poiché  U  fuoi  giorni  effendo  limitati  fa 
chela  dignità  fta  di  Regina  t  e  Trcncipejfa  non  gli  daua  piiuilevio  di  pili 
bngarUfioi  Unni ,  e  prometter f,  vn  indomani,  egli  bifogn*  che  U  vo. 
tonti  d'Iddio ,  e  la  ueceffaà  della  morte,  ferna  alla  Maejìà  y0flra  di  Co,u 
filatane,  e  patinila,  &  ancora  egli  bifogna  fperar  ebe l'anima  Cut 
Beata  farà  delle  orationi  t  e  preghiere  nel  Cielo  ,  che  faranno  pià  cer- 
te >  &  vtiliatU  Maejìà  Voflra,  &  allo  Stata,  che  tutti  li  confali 
del  Mondo  .  A 

In  qaefìo  mentre  batteremo  ricerfo ,  t  rifugio  al  fattore ,  e  benemlen* 
X<f  della  Hegina  vojira  variffima  Spofa,  nella  quale  li  Sudditi  Voflri  han, 
no  veduto  parere  tanto  de  diuothne ,  pietà  ,  e  virtù  ChnBiane ,  che  hr<t 
afpeitano  dell'aiuto  fio ,  la  confolationedaloro  fperata ,  con  vna  confir* 
mai  ione  delle  voflre  buone ,  e  giujle  intcntioni/feguitt,  &  accompagni 
te  da  quelle ^  de1  Prtntipi  Cattolici ,  del  Vofìro  Sangue . 

Il  t  e/lo  dipende  in  parte  del  Capo  della  Fojtra  GÌuftitta ,  e  Guardia  dei 
Vojlrì  sigilli  i  tlquale filetto  per  li  meriti  fuoi  s  e  alla  certa  fama  dettiti, 
tcgrìtàjha ,  non  permetterà  già  che  delti  decreti  fatti  del  fuo  ì  e  aituenL 
mento  sftana  violate  del  fuo  tempo  mede/imo. 

Ciò  faccendoni ,  non  defìder arema  pìà  lì  Santi  regolamenti  de'  Jyf 
Vecchi  i  e^ntìcbi,  non  fi  parlerà  più  della  Giafiitia  d'vn  Carlo  Magno, 
San  Ludouko ,  e  Filippo  .Augujìa ,  meno  faremo  firma  deli'  afettianc  pau 
terna  del  %à  Ludovico 

tinofin  Libri  non  faranno  pieni  d'altro ,  ebe  della  Voflra  Truden^a» 
Giujlitia ,  Clemenza ,  &\Amorc  5  il  Cielo  s'aprirà  per  far  pillare  fopra 
il  Vojlro  Capo  >  &  Cotona  ogni  Manna  di  profperità  ;  iddio  farà  la 
grana  alla Mae/là  Fojlra  divedere  la  Voflra  Troie,  taquale  con  o°ni 
valore  farà  valere  ti  nome  diVaiois,nomedel  quale  U  continuatone  con- 
tmuarà  la  fila  te  alta  Francia  a 

Et  in  oltre  il  temperamento  d'vmflaggiove  cefi  felice,  et  rodimento 
de  putti  M  noverati  della  conclufìone  de>  Stati ,  ne  eonftrmarà  al  feruta 
tto  che  debbiamo  atta  Maefià  Voflra.  \  tatuale  di  nmm  è  da  noi  aera- 
ta per  *n  folenne giuramento  m  Corpo  destati  s  efer  Le^ge  fondamen- 
tfe>  Pw  mhan%  bonorare-,  &  obbedire  alla  Maefìà  yòfìra  t  coti  ogni 
fedeltà  .  E  pera  oebc  la  faggio  -fiprvfent*  ,  doue potremo  far  prona 
te  gli  effetti  de'  nojìnhmi  tgetti ,  e  che  d'altra  parta  mancammo  di 


corno* 
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1    t      fc«-*fitfl  Wo/«        >  vnafpedita  partenza . 
^^hm'Cm^-LP(ior,ÌaM^  Voflra  di  licenziarne  > 
10  hi  cai  *°  ^P^JJ-promncie ,  W*  usi  jkw  meffkggieri  delle  Vù- 
Cloche  rimi*»  ftiiratiom   sii  altri  auttor^ati  dal  Mirato , 

H?  *^cTf*c?in«  obbedire  alla  Maefià  V*fr*  >  <?  ^  ^ 

t^fofbirà  delle  noHre  Vite .  ;  - 

// S  «flWfr  «tó  gtonLbiWH*  vacato  m  per  fona ,  fem>at»- 

t^on*adefPmhtar,&  rideteli  Capitoli ,  che  ti  Tre  Stati  $ 
baueuano  precitati ,  vedendo  che  gli  Deputati mnpotcu.no  gettare 
il  tempo  dell'intiera  condurne  à'èjfi  Stati  ,  fen^a  incommodita gran- 
de  Mi  loro  negotjj  ,  e  che  loro  lo  fapplicmano  di  lor  concedere  dt 
rfW/y,  Viòd'alewicpcrfuafioni,  pìktoUocbedi  comandamenti,  per 
farli  ancora  refiarfino  che  li  Capitoti  fariaxnv  intieramente  veduti  ,ea 
loro  rifpofio  ,  a  w«wè«>     ciafcbidaX  Ordine,  per  tro- 

hot  fi  alla  pttbUeatiotte  delle fue  rifpofle  t  &  decret 

Tutti  li  Deputati ,  ffcff  <?™o  allertiti  defli  moti  che  fi  leitauano nelle 
loro  'Protènde ,  e  che  in  vn  momento  tutte  le  Città  fi  difponeuano  alla 
rib  eltìouc  dì  Parigi  Supplicarono  de  licentiarli.  ^ 

imjnon  volendo  rhtencrli  contri  la  loro  volontà  ,  fece  publicar  1  mne.ccuB 
deurti  Urtiti  &  principali  Capitoli  delle  loro  scrutare ,  e  trà  cri 
il  Calmiere  del  quarto  delle  Taglie ,  prendendo  bene  che  m  vn  cefi    '.  ' 


,aii:  ìJii . 


grande  folcuamento  d'armi ,  il  fuo  -popolo  farebbe  cofi  eternamente 
aggrottato ,  rìsegli  non  potrebbe  pagarle  tutte  intieramente ,  _       _  infingiamo 
C<>fi  li  Stati  furono  chiitfi,e'l  decreto  mandato  alle  Trouincie ,  per  t(tms  sanw> 
ajftcìirarle  delia  buona  intendane  del  ì{é ,.  1475-  _ 

7{oi  habbiamo  finito  l'enne  ,  the  gli  prologhi  f  già  vi  fino  più  di  il  inetti*1 
cent'anni  J  chiamavano  il  'Prodiga/o,  quello  che  farebbe  il  fine  de  gli  golétti  de  an 
altri  3  nel  quale  fi  douena  vedere  ^  è  il  Mondo ,  è  il  fito  Terìodo ,  ò  tor-  nis  Climtite- 
mentato  da  conuulfìoni ,  efiranc  malatie ,  per  tattili  fnoi  membri  ;  Mà  rkìty&  Im- 
qacjìo  non  è*  altro  ,  che  il  principio  delle  fahgtàmfe  Tragedie  delle  mo„  P&tJr>m  Pe~ 
Rruofe  ribellioni ,  de  gli  bomìcidt ,  de  gli  afjajfinamcntì ,  otte  andiamo  ai  r 
entrare  , 

Quelli ,  divineranno  in  quefie  vltime  Turbulen^c ,  terranno  le  cofe 
paffate  le  più  violenti ,  come  giuochi ,  al  rìfpetto  delle  calamità ,  le  quali 
fi  preparano  agra»  cumuli  Sopra  la  Francia  ,epcr  tutto  . 

Si  vedrà  il  Conciane  aperto  cinque  volte  in  due  anni .  L'Italia  piena 
de  Banditi .  La  Spagna  ,  e  il  'Portogallo  in  due  incontri  di  Guerra  *  e  dì 
Sangue  .  Gli  dragoni  fi  in  .Arme  .  Li  rinmenghi  in  rumori  .  L'In-, 
ghilterra  in  fofyetti  »  e  conjpirationì .  Gl'Interregni  di  Danimarca , 

Li 
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Le  Triggiome  de'  Vrenàpi  di  Polonia  •  Le  ^rmc  del  Turco  ifJ 
mag  na  ì  mà  fopra  il  tatto  la  Francia  dehbc  èjfete  il  Theatro ,  ouejl  rap, 
prefentarà  fpamnofi  fpettacdi. 

E  tanto  più  quello  Tbeatro ,  e  grande ,  &  alto>  tanto  più  quelli  j 
the  monteranno  fopra ,  faranno  vednti  da  lontano  t  &  i  colpi,  che  lot* 
daranno  se  che  ricetiermno  faranno  maggiormente  uditi K 

Quanti  fioinicìdif  t  crudeltà  ,  tradimenti  ,  horrori }  dislealtà,  ri, 
helliom,  furti  ,  -pie-lamenti  t  rosine  *  e  mefiti  trionferanno  fatto 

fpacitìfo  prete/lo  di  Guerra ,  per  U  /Religione       il  bene  puUùo  i  Mi. 

ferabile,  e  fmjejÌQ  argomento  dei  Littrì  feguenfi  f  che  noi  andarmi 

feguitando , 


11  fine  del  Quarto  Libro. 
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t        Omrnotioni,  e  petmrbamenti  gtésàìi  cagionati  djrt  Duca  di  Mayen- 
VJji»  'n  Parigi ,  ptr  la  moire  del  Duca  di  GluTa  filò  Fratello,  centra  ii 
Rè  Hcnrico  11 J. 

±  Il  Re  prepara  vn'Eferriro  contri  Maycnna:  riduce  le  Cotti  di  Parigi  a 
Touisj&  fa  Tregra  con  Henrico  di  Bombone  Rè  di  Nauarra,ilq\ulr 
intimo  la  Guerra  a  quellidella  Lega. 
5  Editto  d  el  RÈ ,  &  confifcatbni  rfe'btni  di  May  *nna ,  e  di  Armiate  - 
Duca  di  Maycnna  fi  prigionieri  quelli  del  Confisi  io  dd  Rè  * 
Rimari flnpe fattoceli1  Vnionc  de'dvic  Rè. 


%  8  er    Hiftoria  delle  Guerre ,  c  Riuolut,  di  Francia 

4  Eslis'iniihaToiirsjpcL  iòrprendcrcilRè  >niì  invano;  prende  il  lio 

di  San  S  infornilo  j  &  tolda.  lo  lalcia  >  &  fii-itoimcclàdoue  erti  ^* 
paxcito.  £  SCr» 

5  ConfigUo  fatto  dal  Ré  centrala  Lega. 

Crndchadi  delle  Genti  diMaycnna,&  ledi  1uìtn«cbinatk)nì  contro  ff  Pi 
£  PÒCA  diMontpenfici-  ruppe  la  fattionc  de'  Gualtier ideila  Lega,  coni 
morte  dì  tue  mila  1 1 uomini  ,  c  più  ,  " 
Rotta  clbebbeio^uclli  della  Lega  >  dattili  dal  Signai-  di  Oarriglicgje 

7  Vitcoria*kl  Duca  di  Longatiiik ,  per  il  Rè  ncll'affedio  di  Scnlrs  rtelJ'lJrt' 
la  di  Francia. 


Conte  di  Soi/Jòn  rotto  •»<§:  prigione  a  Nantes,  da  quelli  delia  Lesa , 
Aequifti,  &  progredì  feguici  a  fanere  del  Rè . 


li 
? 

te  Jl  Rè  vnito  con  Nana  ita,  rèi  ette  ben  prd  inata  la  fiia  Annata .ciccar (Sf- 
iato coki  di  ino  ftj-atiopi  d:  frddiflìma  fémitùda  gli  Scaltri  yilsMTéSi 
Parigi;  prende  il  Ponte  di  San  Cìoud. 
1 1  Giacomo  Clemente  .•  ansi  luiorno  audclifórno ,  fi  prepara ,  per  vecidcre 

il  Rè  Chriflian  iitìrno  Hcnrko  1 1 ti 
I  j  Modi ,  e  Vie  diaboliche,  che  fnionotcnutc  nel  deliberare  >  &  dar  animo 

al  Sa  tannico  micidiale  di  Giacomo  itiddctto. 
JjIlRc  Henrico  III.  atTaffìnato,  6f  con  crudeltà  ferito  a  morte»  delcul 
crudeleaiuuatitmcnco  egli  ne  fece  dar porjtcj&fa  a  tutti  gli  amici,  e  con» 
fidenti  tuoi . 

»>j  Ragionamento  del  Rè ,  fatto  nel  punto  .cuffia  ma  morte ,  consolando /a 
Nobiltà  Francete}  Sccih  ch\i  difTe  in  comm  endarjonc  del  Rè  di  Na- 
w  a  tra  *  dich  tarandolo  legittimo  fiicccfóore  della  Corona  fi« , 

1 J  Parere  (opra  la  Vita  del  morrò  Rè  »  &  lVlrimo  della  Linea  di  Vabij . 

}  6  II  fto  Corpo  s  fi  Cnorconclèpohx»  Ila ,  con  due  Ifcrjirjioni fopra  i  marmi 
loro  3  rVno  Latino ,  &  JalttoFrancefe. 


PRIMA 


ì. 


Di  Pietro  Matrei'Lib.  V.Narr.  L 
PRIMA  N  A  RR.  ATI  ONE. 


0pe  la  morte  del  Duca,  dì  Ghifa ,  il  ì\ÌUewic9  m. 
di  ydoif  Uè  di  Francia  ,  c  di  Volontà ,  vedendo  che 
il  Duca  di  Mt-iycnna ,  e  tutti  li  f  noi  parenti  ami- 
ci fi  armauano  da  tutte  le  parti,  praticauano.  fuori 
del  ì{egno ,pigliauaxQ  accettamm  li  f noi  dana- 
ri ,  datimi  Vatenti,e  Commiflìoru fotta,  nmni  SigtL 
litoti  li  qmli,oppYÌmeuano,  con  incredibili  conceffto- 
dirterfe  Vrmtinrie\  riducemmo  in  giubbiliteli  fioi  più ;  fedeli [Sudditi , 
ttJnalt  non  voleuano  confintire  alle  loro  volontà,  e-  haueuano  manìfe- 
fhmente  vfurPato  tutte  le  parti  della  Mae fiÀ  Reggia  i  egli  et  àndito,  fi 
riffoltte  di  porre  ancora  dalla  parte  fua  m'armata  in  piedi  per  reprime- 
re ,  criniu^xrc  quefii  infopportabili  attentati,  :  E  per  ciò  fare  JfedUU 
cune  Lettere  '-patenti,  perla  Cotwocatwie,  &  adunanza  della  l^obìlta, 
c--,~  imammi  d'arme  :  Toco  dopò  egli  partì  di  Bici*,,  per  andarfinea  To- 
MM  ,  oste  fece  M Editto ,  per  Uguale  egli  tr  ari  fpor  tana  nella  fia  Città  di 
Totirs,  T^-ibundi  della  Giufiitia,  liqttali  fi  filettano  amminifir  atenei- 
la  fua  Corte  di  Variamento  di  "Parigi  ;  comandando  à  quelli  di  quella 
Corte  di  comparire fitbitatnente  a  Tours  ,per  esercitar iti  lì  loro  Carichi . 
Egli  fece  ridurre  ancora,  nel  mede fimo  luogvla  fua  Camera  de'  Conti ,  e 
privò  d'ogni  Officio,  Carico  ,  Dignità*  e  ~Priuilcgio  Varigi,  e  le  altre  Cit- 
tà ,  alle  quali  egli  volcua  dar  tema ,  e  ridurle  afe,  attoniti  di  venire  all'- 
LA>-mi  >  mà  ciò  era  vn  porre  loglio  dentro  il  fuoco  . 

In  fjucflo  mentre  illudi  T^auarra  ritornato  in  conitalefcen^a  d'ini* 
pericolofatnalatia  ,  ch'egli  bebbe  volando  /occorrere  la  Ganaccia,  delibe- 
rò per  dar  prona  della  fua  fedeltà  al  Uà ,  di  trauagliar  tanto  quaìito  egli 
potrebbe ,  per  rompere  li  disegni  di  qnellideìla  Lega ,  &  impedirli  d'ac~ 
quifiar  Milla ,  netti  luoghi,  ch'egli  potetta  afficurare . 

Co  fi  dunque  egli  rìceue  à  fe  quelli  di  San  Maiffant ,  diMaigle%ay  > 
ChajìeReraiit ,  Lottdwt ,  IfolaBOuchard  ,Mirebeau  >  Vuionne ,  ejr  altre 
Tia^eìpoi  s'auuan^ò  fino  nel  Bctry,  e  vi  prefe  la  Città,e  Cadetto  d'ar- 
gentone ;  ejjcndo  ritornato  a  Chaftellerattt ,  egli  firifie  nel  principio  di 
M.ir^o  ,  lettere  molto  ampie  alli  Tre  Stati  di  Francia  t  piene  d'ammonì- 
Hai»  feriofe,  che  loro  haueffero  ad  abbandonar  la  Lega,  &  amtcrtendti- 
li,  che  fe  loro  eontìnualfero  netti loro  canini  Configli,  egli  era  risoluta  , 
JeilJ{è  gli  comandale,  di  metter  fi  in  Campagna  con  li  fuoi  amici,?  fer- 
itori Operando  che  Iddìo  gli  farebbe  h  grada  dì  rompere  molti  dettila- 
vofintftn  pen fieri ,  e  dì  dargli  molto  da  fare . 

Egli  pigliata  nella  fitta  protettione ,  e  faluaguardia  tutte  le  Città, e 
perfine  \  che  ficongimietiam  {eco ,  centra  kLega ,  promettendo,  non 

per- 
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permetterebbe  alcuna  cofit  fitt{feinnottdta,ne  nella  Tolitia,  ncKetì 
Chiefit,  Unendo  imparato  ,  dkeua  egli ,  per  conilufione }  tte  j{  ^ 

Un 

:  viti}  ,  e  la  malignità  tiafàL  al 
Mondo , 

Si  palameli-    la  signora  Dttcbeffa  d'Ungoulefime ,  per  il  Comandamento  del '  tìé  r 
Il  ftfSi  W  mUaY€  y  &  mP°chcP^k  dimoiargli  il  bifogno,  che  la  Francia  bai 
Frantile  di  wm.  >  ch'egli  fapeua  bene ,  che  ti  &  non  bantu* gi«mi 

lo  di  Naiiar-  mtt  h^ùl  E<iittt  dt  "Pacìficatione  t  fi  non  con  le  lagrime  negli  occhile 
la ,  &  ella  fi  cett0 '/"^  >  chc  ti  volturno  pigliar  la  -vita ,  e  la  Corona ,  e  ch'egli  bìfZ 
concliincTc .  guaita  far  vm  Tregua  fri  loro,&  ciò  per  poter  pià  co  modamente  far  tei 
{la  alla  Lega }  laqmle  crefiem  dì  fmìmana  m  fettimuna,  al  cinedi 
s'accordò ,  * 

Et  il  uà  volendo  fruir  fi  delle  fiorxf  del  %è  di  Vànarr^gli  diede  SVk, 
V ubi icti tjo-  mur  per/hurc^a  del  fiwi  pajfaggio ,  /òpra  U  Fiume  Loyra,  per  laauat 
nsddfeXK.-ttmMtoJ  afpettando  la  publieatione  della  Tregua,  nel' Variamento  di 
jRSJbS  TmrS  ' U     dl  fae  poffare  tutte  le  /ite  Truppe  di  là  del  piume 

Si  KS& .  L°yra  :  T6ÌU  18  '  1  ^U  divietò  la  Guerra  a  quelli  della  lega , 

Katiatr»  »  ■  diffenjfero  dì  deporrei' armi  ;  ma  eglino  ne  fecero  poca  ì  an^i  ninna, 
motel»  la  ^ima' C0T,!e. 'Patenti  del  i\é ,  per  lequalì  egli  transfinita  la  Giftflitia, 
Guam  alla  e  Ginrìfduione  de'  Gran  Macfiri  ,  Inquifttorì,  e  Generali  refirmatorijbt 
Lega  >)  fi  filetta  tener  nel  TaU-fgo  iti  Tarigi ,  nella  fide  della  tamia  dì  Marno* 

ro  y  nella  Corte  di  Variamento  flabitita  a  Tours . 
Editto   del     Sopra  il  fine  del  mede  fimo  Mefe ,  c^lipublicò  un'Editto  s  dichiarando  „ 
Re  oont  ka  li  cbe  tutti  fi  ftenì  Mobili,  &  imm  abili  del  d  uca  dì  Mayenna,  delli  d  uchi,  1 
JJucin    di  e  Cattaiierì  d'ornale ,  e  di  quelli  ebe  volontariamente  habitauano  nelle 
Hi  Àm™k    C'nà  àl  Tholof£l'  Ori™™,  Cbiartres,  .Amìens,  ^bbeuille,  Lyon,  i 

&:  coiififta-  &  MatiSyC  tutti  gii  altri  tenendo  illoro  partito  ,  acqui/lati,  e  confi/iati,  ' 
(ione  di  mr.  **'«'«f»»  che  li  danari  procedenti  dalla  vendita  d'cjfibenìfujfero  impiega- 
niJoroStt-  ti  alte  fpefie  della  Guerra, 

ii,c  beni.  In  quel  tempo  il  Duca  dì  Mayenna  battendo  la  fitta  ,Jrmata  pronti 
compofia  de  diciatto  mile  huominì  a  piedi ,  e  due  mile  Canali i  Francefì, 
parte/i  da  -Parigi ,  <$>  t'ineamina  nel  Fcndomoìs,  con  intentione  di  pigliar 
mmprauifì)  il  itf  a  Tours ,  che  vi  era  a  fitti  mal  accompagnato  ,  mi  se* 
neban  Gouernator  dicendo/ine  ,  con  gli  abitanti ,  tradicendo  il  ^e1  fece- 
ro entrare  J{of)iet  della  pane  del  lutea  di  Mayenna,  ilqttal  pigliò  p-igio- 
Tstert  tutti  quelli  del  configtio  Grande  del  iu\  che  yi  eranol  dottde  eri 

D.HiMayc-  catto  molte  Taglie . 

m  fa  prigio-     //  j^1  di  Tatiana  amertho  ,  che  il  Duca  dì  Mayenna,  con  lafuajtrì 

CoSde  m<lta  6M  a  Vmi°fm€> c  nclH  Con^"  i  deliberò  d'andarlo  à  vedere  t  e  per 
l^jlo  efetto  partì  il  23 ,  d'aprile  nell'alba  dclgiom,  eoa  wr« 

Capi, 


DiPìetro Mattei .  tib.  V.  Narr.  I.  *8j> 

..      ■  <  a  cauxllò  >  e  fcce  in  vn  tratto  dicci  leghe 
Capitani  >  e  mille  ^eh,(!^S    anfa?  più  amati ,  ejli  bebbe  nmtte  ch'il 
grandi;  £jM"  '»  c*m .  /  pef9  etti  tomi  indietro  con  ogni  diliga 
'Z  tmrliè  Apra  loyra,  due  Leghe  appreso  di 
V ,  <  ^jt^^l^^rrciti^  *  Cavallo  .  Il  M  >- 

ZtZdel  parco  del  Thtfs  vicino  Tohys  ,  con  mutua  dianone  d  agnt 
ùntoli  *i  di  Vjdmvrtri  ^Igiorno  ma  Ubera  rf  ^ 
Wte  ■•  M*&d*jt*mnt  eflendote  venuto  * 

ZS^bÌM  mnea\mn*ruifì  la/dando  ognf /ojpetto   e  difpreg- 

cbegPer«nojla»  dau  pcr  n  ardare  qutfl* 
a, Nicole  Vifit4 ,WOÌtò  grata  al  popolo,  &  Vttk  d  ^  .  Dopo  che  h 
àuéRiMm  per  lo  /patio  d'alcme  bore  commtwcato  infteme quello 
di Wuarrarìpafsò  Loyra,  &  albergò  ite i  borghi  di  s.  stpborwo  ,  e'I 
Storno  dopo  entrò  nella  città,  e  venne  à  trotta?  il  Bjnell'^rctnefeomto  : 
poi  te  Tregua  accordata  fra  loro  ,  fu  publtcata  perla  Città  di  Tottrs  , 
dopo  ejfer  fiata  approntata  nella  Corte  del  Variamento  . 

Il  Duca  di  Mayenna  vedendo  la  così  /abita  Riunione  de  due  I{t> ,  re-  D^  rfj 
ftò  nel  Territorio  di  Vendo  fine  qualche  otto  giorni ,  con  intentioned'at-  "a 
tacarc  qualche  d'amo  de  ipalfaggi ,  che  tenem  il  $é  /opra la  riderà  del-  mutìfcl,pe~ 
la  Loyra ,  e  faruìci  qualche  sformo  .  Quelli  d'Orleans  lo  follie  ita  nano  \A 
per  affedìar  noifgemy  oue  comandanail  Signor  d'^intraghes .  Il  Duca  due  Rè. 
d'Efpcrnovc,  ch'era  venuto  al  jbccorjòdel  /ho  padrone  con  quattrocento 
caitalli,  e  zooo-  buomini  a  piedi  bebbe  comando  d'andar  a  Bloit ,  otte  egli 
impedì  molto  bene  dì  non  riuoltarft  .  il  %é  diT^auarra  dopo  effer flato 
tre  giorni  con  il  ^fent  ritornò  a  Sattmurpcr  dar  ordine  al /no  nttoùo 
paifaggio  ,  e  far  auan^ar  la  /ua  Infantarla .  Il  J{è  ritenne  fico  li  Snir* 
Ter  idei  Colonnello  Calati st  con  li  Segmenti  nelle  guardie  di  Ticardia, 
di  JQtbémprè  }cdi  Gerfè . 
IV.       &  r>wa  di  Mayenna  vedendo  tutte  le  for%e  del       feparate  ,  Duca  di  Ma- 
eonfidandofì  nelle  intelligence  ch'egli  battea  eon  alcuni  Grandi ,  e  alcuni  y crina  va  à 
Cittadini  di  Tours  ,  fece  fare  duOdeci  leghe  alla  fm  armata ,  e  la  fua  Tours  per 
avanguardia  comparfè  agli  vndeti  *  ottano  giorno  di  Maggio,  di  /opra  fòrpfehdere 
il  borgho  dì$.  Syphormo  dì  Tours  oufl  ì{é  s'era  andato  a  /paleggiar  ,  e  >[  R_e  dl  Fl;ì  - 
non  era  ti  pA§  del  Borgho  ch'egli  feontrò  vn  Monda ,  che  ri-  ™  nJ 

sowfcendologli  dìffe,  $ i^e,  rittira tem>c  gli  niojìrò  il  nemico  che  edam  ^  ■  _ 
già  della  colla  per  entrar  dentro  il  Borgho }  per  la  mede/ima  firsda  otte 
era  la  Maejìà  /ha . 

T  H  %é 
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li  Itf  vedendo  il  pericolo  ùhù  egli  era ,  fi  rittira,fà  mettere  U  >.  , 
mentì  della  fantaria  che  v'erano  alloggiati ,  in  armi  f  eli  fi  far  tifi 
Dìucrfi  dopoLbanno  creduto, che  quelli  che  lo  conduceuano  l' bancari  v** 
l!Bv  ■       àuto  al  fuo  nemico,  e  lo  confègrìaitaiiofcnTp  dar  cdpo> 
Il  Re  ntor-         j£  eferio  ritornato  nella  Citta  di  Tours ,  fece  refiar  il  MareCciat 

il  Ràdi  Na  ■  Fgti  fa  Mettere  li  Sverniti  armi  per  tutte  la  Jm 

natia  ir,  fila         Città,  ferine  di  suono  al  l{é  di  T^warra,  ch'era  a  chìnon ,  e  al  aia 
timo.   '      d'E/pcrnone  a  Hlois  per  affrettarli  dì  venir  jitbito  .  li  Signor  di  chafii 
glion  Colonnello  dcW Infantarla  del  itfdi  TJauarra  compirne  fnbìto  api 
prefjb  al  $è,  mà  le  fue  genti  non  vi  patterò  arrivare  fc  non  Lx  fera 
Il  Duca  di  Mayennabauendo  perfo  yna  così  bella  occafione  d'i  pHijr 
Predi  del  '1  tyfenqt  ferire ,  fi  trattener  lentamente  la  Scaramuccia  dalle  vtdéci 
Borgo  iati    bore  fino  alle  verni,  cb'egli  entrò  nel  Rorgho,  one  fi-n^a  grande  r^k-nr* 
Jy£  iprimo  egli  fe  ne  fece  padrone .  La  notte  diede  rìpofo  alle  lor«  armi ,  inaaejto 

fi  Dulu^i  ramn' H  ^  *****         cbc  lc  truWe  dd  ^  di  <™  drTÌHd* 

Miyemm  *    tc>s£Ulz  f?cc  P<ì«™  dentro  delle  [fole  }ch  erano  vicine  del nemico  ,oue 
Uro  fi  fortificarono  .  Così  tofio  ch'il  giorno  cominciò  ad  apparire^  Du* 
ca  di  Mayenn*  fà  aunertìto ,  ebefi  vedevano  molte  bande  bìanebe ,  e  che 
le  truppe  del  i{édi  TJauarra  erano  giunte  :  £gli  non  hebbe  cosi  prcfì% 
foàfcfe  if  Bor-  ,Ìcce,tfit0  nmitoi  ch'egli  fgombrò,  e  fece  metter  il  fuoco  a  duoi  ar~ 

go.  c'}*  <k  l£àn°  )&4  tutte  le  Cafe  ch'erano  nell'entrata  del  Tonte  :  In  yn 

tratto  egli  fà  fare  duodcó  leghe  al  /ito  efferato ,  &  andò  ad  alloggiare 
nel  mede  fimo  luogbo  da  dotte  egli  s'era  partito  il  giorno  auantL 

Il  ^  di  ì^auarra ,  il  Duca  d'Efpernone ,  e  molti  altri  Signori  effeudo 
arriuati,  il  ì{é  tenne  Con  figlio  s'egli  douea  fegnitar  il  fm  nemico  ,  impero* 
chela  fua  armata  fi feemaua,  e  che  la  fina  t'augmentaua  di  giorno  in  gì  or* 
no ,  onero  d'andare  a  porre  l'affedio  aitanti  Tarigi .  Quelli  che  ha/iettati? 
voglia  di  maneggiarle  mani  gli  lo  configliamno'ma  degl'altri  tfi  mofìra*. 

'WàX$5i-  ^0fC^g^i^f^aua^/^^Pmi^eri^  fm  wnììco  per  ritornar* 
i  el  Ke.  j^f,  ^ncora  ior  difee  egli,  con  vn  vìfo  allcgrot  e  fi  farebbe  pa^ia  di  ri» 
Vn  doppio  fibiar  vn  doppio  Henricù  contro  vn  Carolai  . 

Henuco  e  Molte  crudeltà,  e  -violamenti  furono  fatti  nella  prefit  dì  queflo  BoVgbo. 
tm  moneta  Ma  appettando  Ibi  fior  la  generale  oue  tutte  le  maniere  di  tragedie  crude* 
valiti  circa  *  "^amic  fi  tro"er^mo}  ritorniamo  a  Tarigt  >  La  mione  delti  due  1{ó 
due  Cechini  ^  f£ce ?>e<lere ,  che  toccauaalla  Lega  di  correre,  Ter  quefìa  cauft  il 
Vn  Carlo  va-  CmftSlt0  Ìe^ate  dellvnione  fece  memoriali,  lettere,  &  auuertìmcnti 
le  vn  Tokio  fé*™* e  f!i0™  ^  ^«WWSj  di  tutto  quello  che  panie  buono ,  per  afjjcurar 
ài  Francia  **  fàbbrica  di  confufione.  Loro  mandarono  perfine,  &  Infimtioni  molto 
manco  due  ampie  a  ]{oma  per  giuftiftxtr  le  loro  anioni  de  mandar  vn  Legato  ,  prò* 
«anarj .  mettere  la  pìtblicatione  del  Concilio  di  Trento ,  ottener  il  fauor  ed  aiuto 
da  tutte  le  parti  per  l'Inter  ceffone  del  Vapa ,  e  delti  Cardinali .  yna  delli 

loro 


-  fflw>i*/<>  w  camino  ,  talmente  ebete  Urinine 
Uro  pieghi  dì  lettere  f*  j°?  r  ^utati ,  ch'erano  ilCommendatordì 
fkromf(Opert«'*ff^e^  d  f abbate  d'Qrbàic,  elicano  di 
Digiti  C"f^Z'clm^M^a,  Ritieni  Mono 

XLnì  dqudjdi  U ,  Ter  tutto  U  licenze  Uberto,  era  eftrema,  e  U 
Sa  con  tra il  nome  del  #  fi  mojlraua  del  tutto  dorata 
SSS  mfliont,  ò  malfa  di  qualche  pìccìola parte  dtptefe  ^jede 
ua  ìl  fuoco di  qùefla  Lotti  ò  ribellione  batter  guadagnata  lt  quattri 
u2£t  &  il  della  Francia:  cefi  fmofamente  .  che  ^de  borro 

ri   >l  rtordarfw:  il  Jtf  haitea  dal  principio  djtprtle  mandato  delle 
forze  #  4«à>  *  ài  Ut  Et  alcune  Città  non  lontane  da  Tarigt,  erano  ancor* 
aUalUit  deuotwne;  Scnlis,  che  bauea  fatto  omaggio  alla  Lega  s'era  rtdot- 
£  a  buonora  al  fuo  debito ,  col  mevo  d'alcuni  notabili  Cittadini,  c  que- 
fio  fii  dopo,  per  effer  vna  pkcìola giornata  da  Parigi  verfo  la  -Pietràia  >  Je™ 
rna  [pina,  che  pungete  molto  crudamente  quelli  della  Lega.  ^ 
VI-     il  Duca  di  Montpen  fter  effondo  con  for^e  per  il  ì\è  in  Normandia,  ac- 
compagnato dalli  Signori  de  Hallot,  Creuacuore ,  hachcuilk,  e  Larchan* 
ruppe  primamente  la  guarnìggìone  dì  Talai^e.prefe  tre  Capitani,  tagliò 
à  petti  lamaggior  parte  delle  loro  genti,  efparfeil  refio.-poi  egli  affatto  n  Gua|ffcii 
Féai%!,e  /'opra  le  nnoue  rìcceuu^g  ch'il  Conte  di  Brijfac  accompagnato  delta  f.lt:0, 
da  duot',0  tre  cento  Gentil'huomini  della  lega,  alcuni  "Preti,  eda  cinque  a  hc  della  Lc- 
fei  mila  "pedoni  che  fi  chiamavano  Gualtieri ,  yeniita  al  foccorfo ,  egli  la-  ga  disfatti  in 
fiiù  t'affedio  per  andarli  incontro  ,  Loro  s'erano  alloggiati  ài  tre  ville ,  Noimandh 
due  delle  quéi  egli  sform  ò,  quelli  che  le  dìffendenano  tanto  re/lattano  fai-  per  il  Ducji 
di  :  gl'altri  non  fecero  troppo  combattimento  dopo;  Brijfac  fe  ne  fuggi  con  di  Montpé- 
tuttala  ftta  caualtaria.  Il  numero  di  quelli  della  Lega  ammalati  a  lier* 
àhtìl'lìorafù  di  tre  mila  epiàt  fra  li  quali  fi  trovarono  molti  Gentillbno- 
nttnt .  Lì  Vittorio fi  bebbero  da  mille  e dtteento  prigionieri ,  tra  li  quali 
era  circa  trenta  Gentil' buomìni  >  e  de'  principali .  Quefio  fkvn  cattino 
augurio  per  la  Lega . 

Il  diciotto  giamo  dì  Maggio  il  Signor  dì  Cafiiglione  battendo  paffato  ,  ^ 

d  Baugcncy  con  ducento  Cauallì,  è  tanto  d' archibugieri, fapend o  che  alca-  Jj 
ne  Truppe  de!  Buca  d\ Attutale matcbiaua.no  per  caricar  adojfo  il  Signor  £  -Ln 
de  tòrgìet ,  il  quale  batteva  le  fìrade  >  s'aitando  verfo  Eoncttal  con  n>en-  Mfo  per  A 
ti  Gmil'h'iomini  condotti  per  Fornero llejì  quali  fiondarono  Jxclek^  Sig.  d  i  Óut- 
«Wfc  comandando  dentro  Chiartrcsper  la  Lega.EgH  li  vuole  riconojeere,  Anione. 
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ma  loro  la  caricano ,  e  gli  ammalano  cinque  òfti  de' futi  allattateli 
talmente,  eh' egli  f,  ritma  col  galoppo,  è  fi  ne  va  à  dar  l'alarma  a(ie 
pe  di  Viccardia  condotte  per  li  Signori  di  Sanerà,  é  delle  graffi ,  U  ' 
li  conducemmo  circa  cento  cinquanta  Gentil'bwmim  t'evititi  d'altri  Cafù 
Iteri  aI  numero  di  tre  cento  Capitani, è 'numero  d'^rcbib'iggùyi  à  Canal  fa' 
&  à  piedi:  Sancirà  mette  aitanti  li '  fitoi  .Archibuggieri /mimò  la/ha  tran  •.] 
padi  Lancieri  in  firma  di  Ceppe t  efbn^fi  sbandar  fi  venne  puffo  à  pattò .  1 
CaiiigUofic  hauendo  fatto  alta,  mette  k  fina  pantana  in  ordinanza ,  'e  fà  \ 
duoi  graffi  della  fua  Cauallerìa ,  hauendo  dia fua  manca  Charboniera ,é 
Staranbt&c  con  le  loro  Compagnie  de  Candii  leggieri ,  pùi  venne d  eom 
battere,  mie  S attetf^à acco rfe gencrofamen tt  colgalopon  da  trenta 
tifai  JLrcbibtiggieri  à  Cauallo  hauendo  fatto  la  lorfiihta.  d'affai  apprcfjò; 
L'Infantarla  di  Cafiiglione ,  li  riceuè,  e  dopo  le  prime  arebibuggiate  fpara.  < 
te- fi  mcfcolarono  dentro  la  Caudlcriavemta  all'aljalto,  aman^ando  mal*  } 
li  Caualli a  colpi  di  Spade,  dentro  li  fianchi  ,fen\(t  perdita  fe  non  ài  tre 
Soldati*  Seucu^à  il  quale  di  prima  faccia  banca  la  tefìa  voltata  contro  li 
Caualli  leggieri  prefifopra  la  diritta,  caricando  talmente  Cafiiglione  che 
le fùc  prime  file  furono  ròttejui  urtato  c  portato  in  Tcrra,con  otto  ò  dìe~  j 
c  i  Geiitilbnomtni ,  donde  egli  non  ve  ne  fìtfenonduoi  t  dirà  leggierm  en-  '. 
te  feritile  vinti,  ò  venticinque  delli  loro  Caualli  ammantati;  Castiglione  i 
&■  li  fitoi  fi  lenauo,  e  combattono  coraggiofamentc  d  piedi  \  Sopra'' quello 
Hambnre,è  Fouqaerotle  carica  così  crudamente,  è  fortemente  Sauew^è  e  \ 
Ufnoi,  che  loro  li  riuerfano,  &  rompanoci  manierale  loro  non  bebbero 
piàme^^  di conginngerfi,  ò  radunar  fi  ;  ati?ipofii  in  fuga  furono  perfe. 
guhati  piìtdi  cento,  d  venti  Gentilhuomim  ejjèndo  fiati  gettati  in  Terra, 
mon  i  Cubito .  X  ella  fuga  egli  ve  nefìi  più  difeffanta  d'vccifi  5  tutti  lìlor 
^trcbìbuggieri  vi  recarono:  due  cornette  furono  guadagnate ,  è  quaranta 
Centilbuomini prefi  parte  di  loro ,  trà  gì  altri  Saueu^é,  il  quale  portato 
a  Batt?ency,comelifmi  amici, é  domejìki,  vedendolo  in  pericolo  dì  Mor- 
te l'ammoniffero  di  diman-lare perdono  à  Dio,  di  Confefiarfi,è  Comunicar-  \ 
fi,  &■  di  Chiedere  mercè  al     ,  giamai  vifùpofiibile  d'ìndurlo  à  quefio 
per  qtial grande  inflativa,  ebe  figlipote[J'é  fare,an^i  muori  come  difpera- 
Vittoria  feci- t0:  Egli  por  fatta  ne  Ila  fua  cornetta  le  Croci  di  Lorena,  con  vn'Impreft  yrj, 
hneirifola  Spagnola  in  lettere  d'Oro,  Morir  ò  mas  contento  •  nel  mede  fimo  tempo 
tli  Fraìick,]?  la  Città  di  Scnlis  afìediata  per  vn' Esercito  de"Parigìni}  fitto  la  condotta 
jlD.diLoi>  del  Duca  d\Aumale,ef[eìidù  fiata  furiof mente  battuta,foflcnne,e  ributtò 
E?    H  i  V"  mtd°  *»dt*:E  £™*gM*àiati  erano  folliatati  di  Capitolare, lor  vene  '  1 
Scnlis         foecorfoycodotto  dal  buca  di  Longauilla,JeSuito  dalli  Sonori  de  llnmierei 
BcnitteioM  V^ou^ ,  &  altri:  donde  nefeguì  Battagliatila  qualc%l\Af- 
fedianti  furono  rotti, circa  1500.  ammalati  nell'i  flante,  in  fugd&aU* 
perfegaitationc,  tanto  delli  Vittorio  filanto  delli  Villani ,  e  Contadini; 
klega  vi  perfi  ancora  l'jnigliana  /e  tmu  le  haggagtit  dell'armata  < 


Di  Pietro Ma«d.LÌb.V.N4rr.r.  ztf 

il  duca  d' Egemone  fopraprefe  Monterà» 


Profitti  fan i 

^™*T ,  e  Gìnry  glihaueano  ffntaU  con  h 
u  a  1>«J\i:immam  ÌquiJIati  i  senlis ,  che  tutta  U  Kobtka  mon- 


fubit 

ZLtcrcah  F**  JrJUfenWdo'l  Rè  apprtfjìmarfi  rerfo  di  b>, 

fi         émtro  TariSi  tonta  fua  t^*^^,^  T^»rit 

1  II  Tè  piglia*** animo  portanti  filici  ******  dttfadMWgfi 
tacente,  che  dal  principio  di  Giugno  ,  fino  a  me^p  Luglio  lagne,  ra 
ZSA  à  fìaldlfè  vantaggiofìmvtteper  il^ ,  *  UfiWipf  t 
tionc  del  Rè,  era  dìgafiigare  quelli  di  Tarìgt,  affenrandofi,  che  dopo  ba- 
tter Vinto  la pìà  grufa  tefia  della  Lega,  tutte  te  altre  rttornenano  ali  vb- 
bedietrz*  ,  e  ritrarrebbe  quello  ch'era  marauigliofamenie  fmarnto  per 
lui,  cioè,  l'amor, e  l'obbedienza  de  fuoì  Sudditi ,  liqttoU  dalla  lor  parte  te- 
mendolo tanto  quanto  loro  l'hauetiano  in  odio,ptattkasano  ancora,  d'ogni 
banda  per  mantener  la  lor  Lega,  e  continuar  netti  foro  fotteuementì. Que- 
llo iìhplacabik'  rancore  contro  di  lui  freccila  che  nelle  Città  principali, 
particolarmente  dentro  Tarìgì,  non  fi  pàrlaua  di  quello  •Principe  fc  non 
co  me  del  più  esecrabile  Tiranno,  che  foffe  mai  fia  to  al  m  ondo  . 
Vili.      Emendo  ancora  à  Tour;  Spettando  ti  n'Ho  delle  fue  truppe .che gli  con-  ^.J^  <JJ 
ducete  il  Trencipe  di  Dombcs ,  il  quale  venendolo  a  trottar  prefe  Dorato,  ^  ^  ^m 
&  alcuni  altri  luoghi,  e  terre,  bebbe  motta  come  il  Conte  di  Soiffons,  cb'c~  ^  ;  &\Con 
Zìi  banca  mandato  per  affi 'fiere  nella  Bretagna ,  era  flato  rotto  à  Cafìel  L{ono  prjgj0. 
^Girone ,  tre  leghe  vicino  Hermes ,  &  ch'egli  era  fiato  condotto  prigione  ne  àNantes- 
con  il  Conte  de  L\Juaugour,  emolti  altri  Signori ,  a  Ttfantes ,  donde  egli 
fu  molto  rammaricato:  )n  fine  egli  fi  parte  di  Tours  a  me%%c  Giugno. 
IX.      Effendo  arrimto  à  Rfois,  il  Trencipe  di  Dombcs  lo  venne  Uà  à  trottare,  Principe  di 
egli  lo  mandò  in  Bretagna  otte  arriuò  felicemente ,  e  fece  rendere  l'rbhe-  DóLcsa  B!o 
dietfigtallàMaeFtà  Jua  in  molti  luoghi .  Di  Blois  egli  arriuò  a  Bav.gen-  ^>  R,c 
cy,  ouc'l  ì{à  di  T^auarra  l'afpettaua  ,  egli  ordinò  al  Marefcid  di  Bìrone  j=  J!l 
di  far  paffar  Pomata,  ch'era  dalla  banda  dì  Rc-attffa  ,  nella  Sotti  ogna ,  e  ^Qft^rc 
ondar  diruto  à  Gergeaà ,  ilqual  futi  giorno  dopo  fubito  innesto .  La  ^  u^ro 
Cbiaftre teh'era  dentro  Orleans,  vjìì  con  trecento  cattaUi credendo  di  Iettar  daì  p  d  ^ 
alami  alloggiamenti  dell'esercito  del  Rè  „  ma'l  Duca  di  Montbafone ,  c"E  ttafòne  ,  c 
Marchefe  dì'ì<iesW  con  le  loro  compagnie  d'buomini  d'amie ,  ch'erano  à  dal  Marcite 

X    3        C mallo      ièdi  Ncf!<\ 
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Cmdlo  lo  cannono,  e  lo  ruppero,  cjr  egli  fi  fahtò  a  gran  fretta  iìt  Q  , 
Tì  _  ,    „     *eans  » e  kftìò  il  fno  Luogotenente,  e  cinquanta  dc'juci  marti  fot,»  r', 

I!  Re  piede  luogo }  &  alma  prigionieri .  il  Rifece  battere  Gergeaù  ,  Umide  ÀI 
Saì  Vi  fif**^*  *U*»*«  ntedtfttn»  ,e  Salange  ,  ch'era  dentro  fù  impiccai» 
impiccato  "      C°fl  il  %à  i'ipproifmiam  à  "Parigi ,  otte  il  Duca  di  Mayennì 

Ò.  di  Mìv'c  ntorìiatt)  in°lt0  Prcfi°  dil  Monterei  Paitt  Tome  >  era  molto  impedito 
tu  in  Parigi,  ^«fefoj?  oppi-elfo  da  tante  pani ,  e     «e»»;/  ccj?  /toftwi , 
co  traiiLigfi .  Li  funi  Sol  lati  cominciarono  di  viuere  A  di  fi  rei  liane  tulli  Borghi  che 
li  'Parigini  ciò  granano  affai  impatientememe  :  tnk  li  piccioli  non  ardu 
nano  lamentar  fi  :  e  quanto  alti  grandi,  loro  pratticauano  la  communi:  voi 
ce ,  vi  fa  allegro  A  cattino  giuocco  . 
CcfridcIRi  •   Il  %é  prefefubito  Eilampes ,  in  queflo  mentre  il  Duca  di  Lan?a<àlla 
al  difauatag  battendo  giunte  le  Truppe  di  Chiampagna,  e  raccolti  nelU  Confini  di  eba- 
g;o  dellaLe  giglione  ,fopra  la  Sena  li  Sumeri ,  e  Lanfchinetti i,che  conducéua  il  si", 
HcnncoIIl  Saacy  >ilqtulc  baitetta  mojfo  Guerra  cantra  il  Duca  di  Gattaia, 

affivlia,c  pré  Rclh  Co>l$néiii  Genetta ,  &  battendolo  lafiiato  attaccato  là,  s'era  incarni- 
diTòiho.rL-.  "{lt0  rev&  Fra,!ci'h      (U  tutta  vn  corpo  d'Esercito,  di  circa  -penti  mi- 
la  bue-mini  s  poi  andò  a  paffar  a  Toffly  la  Rjttiera  di  Setia,e  fi  refe  appref, 
II  Rèdi  Na--^ il  V  >  ihltate  battona  Tonthoìfe ,  'donde  gli  affediati  fi  refero  li  25 .  di 
ttarm,fi  vni-  Luglio ,  a  campa  fi  tianc .  il  tfè  feguita  da  quello  di  riattarla,  andò  a  ri. 
ice  col  Rè  di  'teiera  molto  bene  l'armata  de'  Sui-^eri ,  ordinata  in  Baf taglia ,  e  voi fa 
Francia ,      péjfàr  per  tutti  li  Squadroni ,  con  tanta  dimoflr  aliane  di  contento ,  d'aL 
* e  &  car^KK,e  atii  Capi ,  che  tutti  ancora  gli  fecero  vedere  la 
Il  Rè  con  lo  grande  affettio  ne ,  che loro  battolano  dì farli  buona]  &  fedele  feruità  . 
£"4™nES-    H,t!i™do  mte  1**$*         infieme ,  che  faccettato  vn  Corpo  di  qua- 
dok  s'&amìì  ™t4       !}ti0mlìli  >      t'incarnino  fattamente  yerfo  Parigi ,  e  a  colpi  < 
rw  vedo  $.L <ii  Cmo'lc  rimpadronì  del  Pome  di  San  Clottd  i  mala  dìfgratia  volfetche  ^  \ 
rigf,  e  prède  (lHiui  emendo  alloggiato  vngìauane  chiamato  Giacomo  Clemente,  di  età 
Ojyite  di  #  ™ntidm  ,  in  ventitré  anni ,  nato  in  vna  villa  detta  Sorbona ,  -vicina  à 
S*  C  loiid .      Sen s ,  ripieno  di  furfantane ,  e  di  animo  peffìmo ,  &  Huomo  feditiofo ,  iL  T  \ 
Ci-ikk-itìl  in  quale  dopa  canuinto,fiì  fatto  morire  per  óittfìitia ,  nella  città  di  Tottrs, 
ni  ni  ita  diGi-  con  alami  altri  della  mede  fimo.  Setta  ,  cljer  flato  per  qualche  prontitHdi- 
merec  m5-    ricm°fciuta  in  W  •  trottato  atto  4  far  qualche  gran  colpo ,  ò  fatto  . 
diale  in  vcciV  cf  m'° ló  mimarono  aliar  modo ,  e  gli  proniifero  che  cofìtofìo ,  effegti 
dere  I  Icrigo  fffWepartitc  per  ammalar  il  Rj,fì  metterebbe  in  prigione  tutti  li  To- 
ni   Rè  di  ™  '  e  tmi  V'd-1*  cbe  tenevano  il  partito  del  ì[é ,  che  loro  chìamauano 
Francia .      "  Tiranno  della  Citta .-  afine  che  dopo  batter  fatto  il  co  lpo,la  prigionia  di  M 
^  Giacomo  tasti  intonimi ,  Vìmpndìfce  d'efferc  ammalato ,  à  giujlitiato  ,e  che  per 
C  emete  in-  queflo  modo  egli  farebbe  liberato ,  efah<atol&  fcamparebbe  fatto  Icmt- 
duttoad  ani-  v>accia  di  far  morire  tutti  quelli  che  fiorimmo  conftìtuitì ,  e  pofii  prigione 
RèSne&  ACf0  rf^we  *  che  faccende  WjM 

ihtcjìa 


Afflai  rff*"  «£' 
def»Hoft»f>>ewf  m< 


ricetti  l'ai  tv  t  s  *■  '    :    *  .  r  t 

■  A       &r,  mettere  prigione  p  à  di  ducetti*  de 

fdmr  il  federato  ?^  ^iVfZul  .  fi  frtfio  huomo  cofi  da 


Prigionie  di 
pili  pcriònc 
perbene  di- 

pronta  mete 
e  (egli  ire  lo. 


/Principali  Cittadini.,  e  altre  pevjò 
gl'amici  c  del  credito,  con  quelli  del 
Mainar  il  federato  paficidio  dopo  Ih 

.  ci  per  effettuarla  firn  dMka  mpref*,  egli  punto  non 
perche  f"vi  fà  mi  Trencìpe,che  pon^e  nnercn^a  agli  Ledenti m  . 

rune  ict&fi<m  panirfi  da  lei  dilato .  Dio  vo  elicette <j,cfi  jlo 
haueffe  qualche  poco  moto  d'ardore  ch'egli»»'  baueffe  facilitato  alt tfuot 
nSiii  !  l'effecutnone  delti  loro  abominabili  difegM  *  e  qnefio  infelice  ,e 
diftratiato  non  fi  [nife  apprefiìmato  à  Sua  Marti* .  ,'  jj  prefenttt 

Ilnèdmque  battendo  ìntefo  ch'egli  banca  lettere  d'yno  de  fot  plti  «  F« 
«ffiwWi  /«wforf,  *  rf»  credito  della  parte  fua  >  fecondo  coegh  amava  R  >  . 
?fre/?o  perfonagyo  ,1-integrità  del  qualche  la  fede  gl'etano  petftttamentè  dc[.,0j  ( 
confante per  le  proue,  ch'egli  ne  banca  battute,  fece  chiamar  quejhfaljo  come 
hwmo  nella  fua  camera,  otte  egli  non  v'era  altro  ch'il  Signor  di  Bella- 
guardia  primo  Gentilhnomo  d'effa,^  vfi' altro  dei  fuoi  pi»  fedeli  V$ci<u 
\  Uqwli  la  Maeftd  Sua  fece  mede  fintamente  rittirare  tanto  egli  fi  cotu 
fidava  H  chi  l'bà  ingannato  ,  credendo  doiter  imparar  qualche  ce  fa  molto 
fccreta,  fecondo  la demoQr  attorie ,  ebene  faccetta queflo  detcftMlehipò- 
crita,  U  quale  vedendo  fi  filo,  toccatone  in  mano  ^curando  li  fuoi  ge- 
liti meglio  che  gli  fit  poffibile  \  T^el  che  egli  mofirò  vn'impntdeti^d. 
grónde',  edìiftderata  la  grande  Màefià  del  Vrencipe,che  abbagliati  la  tu- 
ff* dell'i  più  arditi ,  cattò  di  dentro  d'vnd  delle  fue  maniche  vna  ^f^f  * 
cb'e?li  preferito  al  M  :  e  mentre  ch'egli  era  attento  alla  lettura ,  Lmfltcc 


Determina 


veti* 
',  Si  ciò 
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cauò  dall'altra  manica  vn  coltello ,  del  quale  con  violenta  di  a  ■ 
Heuco  III.  colpo  dentro'l  ventricolo  della  Maestà  Sua:  la  quale  fin-i  A ?       *^  I 
ScS  vn  J*"tftf»  cauò^medefimo  dilla  piaga  il  coltello  che  qutfo  y  'h'u 

coltello  nei  Vt  h™C?  kftìàto»  e  ne  diede  vn  colpo  fopra  dell'occhio  à  q:iCf}0  mdedS 
ventricolo  ,  toM^ato  dal  Dianolo,  che  fà  il  primo  gafiigo,  che  glifi  '.lato ,  fi  -  £  1 
Hai  traditore  itewntenciitc  dalia  morte ,  laquale  egli  dece  ué  troppo  bom>ratnm 
Inclemente,  perle  mani  de molti  gentil' h  nomini ,  che  vìaccorfero  >comtaoffs  delfica* 
gìtità  d'vn  co  fi  efterabile  misfatto  .  //  j{t  fà  penato  nel  fno  letto    e fi  ■ 
Medici ,  e  Chirurgici  chiamati ,  gli  fà  applicato  il  primo  apparecchio  e 
la  piaga  giudicata  non  mortale,  donde  la  Maeflà  sita  fece  ferhtere  ,  e  dar 
auuifo  dell'attentato  cafo  ,  e  della  fperan^a  della  brene  ricuperattmè 
della  fita  Sanità,  a  tutti  gli  fuoi  buoni,  e  fedeli  feruitori  di  Gonernato 
ri  delle  Trouincie:  vuolfe  che  li  Trencipi  forefìieri  li  fuoi  amici,  e  confi 
Aerati  ne  fojfcro  annettiti  ,  accioebe loro  abbomhia fero,  e  l'in'iquitidèl 
fiitto,^  e  gl'autori  di  quello  i  Ma  Iddio  battendo  altramente  ordinato  della 
fna  tutalò  chiamò  >  e  lo  tirò  à  fc  alle  vent'vn'hora  del  giamo  /cruente 
con  rammarico  grandi/fimo  de  tutti  li  buoni  Francefi ,  e  come  egli  finti ua 
il  fuo  fine  proftmo ,  egli  ti  confol  ò,elor  diffe  quelle  ultime  parole, 

URènelpu-  VT  Qn me dnerefee ,  diffe egli ,  d'haner  viffUto  cofipoco  ,  bòfiffuto  XIV. 
ro  della  ina  ^  ajjafpoicbe  io  moro  in  Dio.  Io  sàs  chel'vttìma  bora  della  mia  vita, 

jJjTjJJre  firà  la  prima  delle  mie  felicità  >  Mà  piango  li  miei  buoni  ,e  fedeli  ferni- 

tà  Fiancò  tùrÌ>  che  7Ì!t.ono> e  re$aìt0  doP°  di  me  > chs  fi  (f  vtiei  nemici  hanno  bàttuta 
ic,iki  buoni  ■  ^™  J}!Ìmì  abbandonati  al  male ,  che  ne  il  timor  d'Iddio ,  ne  la  dignità 
fiitLiiti.       del  Trencipe ,  non  bà  potuto  r attenerli ,  che  loro  non  habbìano  attentato 
alla  mtaperfona,  chi  farà  rifpettar  quelli,  che  m'hanno  feguito  e  ynà  co  fa 
fola  mi  confola ,  &  è  ch'io  leggo  nelle  voflre  facete ,  con  il  dolore  degl'a- 
nimi vof  tri,  e  l'angofcia  delle  anime  vofire ,  vna  bella ,  e  lodabile  rijfoltu 
tiene  di  itinere  vniti  per  la  conferitati  one  di  quello ,  che  refia  d'intiero  net 
mio  Stat$,e  la  vendetta  che  voi  donerei  te  alla  memoria  di  quello ,  die  vi 
ha  co  fi  turhfamente  amati,  e  non  ricerco  già  emiofamente  qucfla  vltima* 
rimettendo  à  Dio  fa  punithne ,  de'  mìei  nemici,  e'  hò  imparato  nella  fna 
S cola  dihr  perdonnare ,  come  io  faccio  volentieri,  e  di  buon  cime ,  Mà 
come  io  hò  à  quefìo  I[eamevna  prima  obligatione  di  procurargli  la  fifa 
pace,  e  la  fita  quiete  :  vi  fionfgiuro  tutti  ''per  linttiolabile  fedeltà ,  che 
douete  alla  patria  vofira ,  e  per  le  cena-i  de'  vofìd  Maggiori ,  che  remia- 
te fermi ,  &  cofìanti  diffenfm,  e  protettori  della  comune libertà , e  che'    ■  1 
Oh  che  il  non  lafctate mai  tarmi,  che  non  habbiate intieramente  nettato  il ke^no 
Redine  nd  delti  perturbatori  della  quiete  publica.  f,  percioebe  la  dinifione  foU 
lo  Tpasure  >  Xappa  li  fondamenti  di  quella  Monarchia ,  auni/àte  kne  d'edere  -prati ,  e 
oatóSSSi  cw&^Ù^f^fà^Mài,  lo  si,  e  »e  pofo  far  fede  ,}ch'tl  I{é 
Naitarra.  '      ^!tiirm  m  bmn  i  H*Mm  fwccjfore  diqnejìamia  Coro- 

na è 


Di  Pietro  Ma«ei. 

,»  frfcw***        ^    ben  regnare  s  per  ben 
*aè atr*  f^^f^jSemli .  ^mettete  il  ferente  *B« 

comandare  co/c  'f^      e  eimp*ratcdame,  che  la  pie. 

&   th  ***  4  Di*  <^  f *"*  ' ***  *  ^ 

lanttn*  ■  .,„.,„  u -q<>  della  fìirpc  alinea  di  Vdoì$,  lì- 

AaoallifHoi piaceri , eie i'itfWfl'  w^afT Lcr,cncre 

^wt&fffì  condotto,  e  pofto  m  vn  depofito  a  Compiegò ,  fi 

/-«o  Ghetto  bà  fatto  mettere  quefìo  epitaffio  in  lettere  doro,  dentro 
v»  cuore  fatto  di  marmoro  nero  ,  il  quale  e  tettino  da  dm  goletti  di 
Marmerò  bianco  » 


XVI 


D. 


M. 


^ETElOi^E  MEMOXJJE  HET^K^1  11 
Galliti,  &  Toltomi  Rfgis . 

Adfta  viator,  &  dok  Regumvicem, 
Coi'  Regietftocunditum  efi  fab  Marmare* 
Qui  iura  Gallis  ,  iura  Sarrciatadcdit  > 
TzÙ  us cuculio  hunc  fubftulitrfi«rius> 
Abi  visto* ,  &  dole  Regum  vi«m: 

Quod  d  optaucri s  libi  v e r>Ìat . 

C.BenoiJe  Scriba  Heggws,  &  Magìfter  ratìomm  >' domine 
fuo  bcneficentijfiKio  merhifjìmo* 

M  difottd 


p  8    Hìftorfe  dette  Guerre  ;  e  Rmolu  t.  di  vr*  nc? 

E  iff/fafo  W  altra  tanoU  di  Mormoro  nera  fona  qttefti  -»trr  * 

Se  tu  non  li  ai  gii!  cor  di  marmo  compofìo 
Tu  re  riderai  ^uéfto  qui  di  lagrime  bagnato 
{ Pacando  dinoto,)  maledirai  l'inaudito  f ufo  re 
Donde  l'inferno  animò  il  Barbarismo  cuore 
Dell'i  tonfato  fi  omicida  t  che  Tpinfe  lenza  timore 
Jl  fuo  parricida  braccio  dentro"!  fianco  dei  fu0  Rè 
Quando  quelli  verlt  t'in  ignara  oche  dentro']  piombo  M,>r 
là  cenere  dei  fuo  cuore  fotto  quefto  Marmo  ripofo  ! 
Per  ciie  come  potrefìv  tu  ricordar  te  lenza  pianti 
Qtieftoi  amen  ubile  colpotaufa  di  n  offri  torme  n  ti 
Che  fece  ch'il  Citi  medemo  infanga  man  do  quelle  laerìme 
Maledicerimpi^àdeSIenoflrearmecinili 
Deh.egli  ha  m  loto  dei  Tigre  ,ò  m  fMb  par  veramente 
Chi  d'vn  cofi  crudel  colpo  toccar  non  fi  lente  niente, 
Mà  non  mugliamo  gi  qii  cft'inh  umana  piaga , 
Poiché  la  Frane  a  fri  edem  a  fofpirando  affagli  a 
Di  Scori  de  rne'l  dolore,  e  di  fìngerne  l'oblio 
Ami  d'vó  cuore ,  lacrimerò ,  c  pieno  dr  cordoglio 
Contentiamoci  dt  dire  nel  m  20  de*  no  II  ri  lamenti 
Cjic  cento  rare  vimì ,  e  mille  lionori  quiui  ripulano  finti 
£  che  fe  tutti  li  morti  fi  trouaiTcro  Tempre  fepolti 
Dentro  li  luoghi  che  viuendo  hanno  fcraprc  amari, 
Il  cuore  che  quefto  Sepolcro,  nel  fuo  grembo  ferra, 
Ripofarebbe  certo  in  ciclo ,  e  non  già  in  Terra . 
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HENRI  CO  OS  ARTO 

IL  GRANDE 

RB-  Di  FRANCIA  ,  E  Di  W.AVAKRA. 


SOMMARIO 

DELLA  SECONDA 

NARRATIONE 

DEL     Q_V1N  T  0  LIBRO. 

!  •»  jt  Eftifia,  c  dolori  quali  fi  fuflerontl  Carapo  Reggio,  per  'affiorre 
JVlL  tlt-l  Ròdi  Francia , e di  Polonia  Henricd HI.  tV  quali  allegrezze, 
e  cotnmotioni  fi  fuflflTOtìclla  parte  contraria  del  nuca  di  Maya™ . 

2  Quello  j  clic  tu  operato  in  P:irigi  dal  detto  DtKa»COtnc  Capo  della  Lega . 

j  Hcnrfco  IV.  Rè  di  Fj  ancia  >  e  di  Nauarra  t  raduna  gran  prte  della  No- 
biltà Franccfe ,  fa  loro  vedere  h  fua  buona  volontà  >  eli  prepara  per 
dar  effetto  ad  efegttirc  molto  pij\  di  quello  »  clic  a  toro  piorncflo  banca , 
&  Ce  ne  vedrà  à  !  no  luogo  hauerlo  compitamente  offe  ruafo. 

4  La  Lega  fà  gran  preparamenti  conerà  il  Rè  >  cofi  di  gerire ,  come  in  (cri- 

ture  . 

5  Attieni  di  gran  Carità  del  Rè  ,  iiquale  con  pendenza  prende  alcune  Città; 

diffonde  fu  e  gemi  con  buoni  Capi  per  dinerfi  luoghi  >&  eiaicLinofan- 
no  acquiftidi  Cittadi  ;  al  Rè  fi  rende  la  Città  di  Es  :  &  quiui  intende  li 
sforzidcl Duca  di  Mnycnna. 

6  II.  Rè  fi  oppmwalla  Lega  ,c  nefegue  fatti  à  gran  danni  di  eua,& per  ciò 

il  Duca  cU  Mayenna  batte  yna  ritirata  non  bel  la,  e  con  aitificijdiniun 
profitto . 

7  Laicia  il  Rè  nella  Nonnandia  il  Duca  di  Monpenficrconle  Gentida  lui 

condotte  j  pofeia  teglie  il  Duca  di  Maycnna,e  finalmente  aualc>e  pren- 
de li 


3  oo    Hìffona  rfefle  Guerre ,  e  Rinol-u  t.  d\  Prskdfi 

de  U  Borghi  d  i  Parigi  iti  brcuc  fpat  io  d  i  horc ,  con  gr*n  valore 
toria.  v  '     *  CV'(J 

8  Il  Duca  di  Maycnna  di  notte  entra  in  Parigi  :  Il  Rèefcedclli  Lo 
Se  à  villa  delia  Città  fi  pone  in  Battaglia ,  Si  preferita  a"  nemici  ;!  | 
lot  e  ninno  vi  comparile  >  onde  Sua  Maerlà  andò  a  prendere  la  Citr* '1 
Caflcl[cd;ElTanipesi&;a!ticfLTcRcggieo^eiationi.       "  .'J 

j  II  Rè  manda  il  Duca  di  Longauilla,  col  Signor  della  Noué  ,  con  I  u  " 
Genti  in  Picardia  j&il  Signor  di  Ginry  nella  Biia . 
Sua  Macfìà  prende  h  Città  di  Icanuif le;  e  poco  appreEb  aflalifTe  batt 
e  piglia  la"  Città  di  Vendofme. 

10  Si  refe  al  Re  quattro  Città  della  Tourena  :  non  incito  dopo  Te  oli  refe  i 

Città  di  Totus,  c  vi  fù  riceunto  con  molto  giubilo  ;  &  m  qllCff0  „  ~J 
giunte  nel  la  detta  Città  J'Ambafciatorc  delia  Screniflìma  Si^iKiriadi 
Vcnetia  >  l'eco  rallegrandoli ,  &C  à  Stia  Maeftà  offciendofi  di  buona ,  e 
leale  amicitia .  Poco  dopo  l  e  gli  rei  e  la  Ci  teà  di  Mani  \  &  il  Si  enw.  di 
Laufacco  r eie  al  Rè  il  Ca  nello  d  i  Bcìmonte . 

11  Le  Città  di  Salile  >de  Lati.il ,  di  Caftelgontiero ,  &  altre,  fi  riduffero  all'* 

ybbidienzadel  Re"  .  Il  Marcici» I  di  Dirone  và  aJPacquifto  diAlenzcu 
ne  ■  Il  Prencipe  di  Dombes  >con  la  Nobiltà  di  Bretagna  vifitano  il  Rè. 
Anmont  riceue  li  Soldati  Inglcfì .  May  ernia  Città  fi  rende  al  Re  :  co* 
me  coli  fece  Alcnsunic .  FaJaife  prefo  ;  e  Brifàc  fatto  prigione . 


SECONDA 


L'IU14< 


IL 


Di  Pietro  Matcei.Ub.V. 
SECONDA  NARRATONE 


jtnto  quanto  gli  vifà  difpauetlto  ,  di  Stupore ,  rff 


■fctfirfe*  eUlmaUlkvri  Campo  peggio 
periamone  di  Uenrìco  Uh  altro  tanto  fi  Vidde  Jc h 
rf»  ro/br^d ,  di  fermerà,  d'allegrerà,  e  di  gè-  m01.tc  ^ 
Jli  allegri  nelle  perfine  del  partito  della  Legalo-  ^  m^v\- 
pra  il  tutto  dentro  Parigi .  T^onvififentinaat-  |a  Cicca  tii 
tro ,  t/je  MdVe ,  e  cantare  cannoni  :  il  Duca  di  Parigi  ■ 
Maycnna ,  /fo  Corte ,  f?  «<>/f*  flfr«>  Jo- 
baneuano  portatala  Banda  nera ,  /a  lattarono 


po  l'efecutiotte  di  Elois , 


per  pigliarne  vna  verde  :  Li  Felini ,  Mafcaratc  ,paffatempi ,  furon  o  fot- 
ti  &  cretti,  oue  il  Itf  mono  fi  coperto  di  tutte  le  maniere  dt  matedittio. 
nÙ&  borritili  imprecatimi.  L'Effigie  dell' afflino  fu  fóltamente  fat- 
ta iti  fiacco  ,  e  depinta  ,  &  Rampata  in  rame  ,  Sene  adorna  le  (afe  co- 
me j&rx&}  di  Fiandra  :  &■  tutti  quelli  che  furano  conofctuti  della  fua 
Famiglia,  cfnoi  'Parenti,  furono  ama  arrichiti  d'Elemofìne,  e  contribu- 
tiotiipablicbe .  contrario fìi fatto  difpreggi  o  di  quelli,che  riueriuano, 
Isonorattano  la  dignità  I{egia  i  .Ancora  egli  farne ,  che  dopo  qttefio 
colpo  le  furie  fujjero  vfeite  dall'Inferno ,  per  riucfjctar fatto  /òpra  tutta 
la  Francia . 

II.     il  Duca  di  Mayenna  non  baiando  ancora  ardire  de  cUamarfi  Eé ,  ne  jj  {j  j 

fece  dar  il  tìtolo ,  e  proclamatone  dentro  "Parigi  al  Cardinal  di  Bourbone  ^  ^ 
prigioniere ,  ér  fi  fabbricò  moneta  d'oro  ,  e  d'argento  >  con  la  flampa  del 
Bè  Carlo  X.  il  Duca  contrafacendo  la  fua  ■v/hrpatione  della  Jita  nuoua 
qualità  di  Luogotenente  Generale  dello  Stato  ,  e  corona  di  Francia  >  & 
antiuedendo  ,  che  te  diebiarationi  del  leghimo  P^è ,  darebbono  crolli  in 
quefiì  principe  al  partito  della  Lega ,  publicò,e  mandò  per  tutto  va'Edit- 
to  deltiitinto  d\Agofio  ,  à  nome  di  lui ,  e  del  Con  figlio  Generale  della  San- 
ta Vnione  de'  Cattolici,  fìabìlito  in  Tarigi,a [penando  l'adunanza  de' Sta-  \ 
ti  del  I{egtw,pcr  riunire  (  diceua  egli  J  tattili  yeti  Cbrifiiani  Franceft 
alla  diffefa ,  e  conferitatene  della  cbiefii  Cattolica ,  .Appofiolica,  Roma- 
na ,  e  mantenimento  dello  Stato  Bfgio ,  afpettsndo  la  libertà ,  e  profeti* 
^a  del  I{è  Carlo  X. 

1  IL  M  11  ctir'co  IVàlqttaìe  d opo  la  morte  delfuo predece[forc,baueua per  Ord  mulatti 
yna  diebiarationc  teffimtmiato  alli  Prencipi,  e  Sonori  ncil' amata  la  dai  Rè  ne  gii 
fua  intentione,  intendendo  che  molti  della  Nobiltà  faceuatio  dine}  fi  di-  affini  delk 
feorfi  ,fece  radutateli  principali ,  alli  quali  evji  fece  intendere ,  e  fapere  fila  Armata. 
la  volontà  del  limono  ,fopra  il  cafo  della  Religione,  e  rtffdutìone  d  ef 
fa,  per  vn  Concilio  Generale ,  è  J^ai  rionale ,  yia ,  riconoftiuta  dalla  fa- 
detta  Haefia,,per  bemfJtniQ  acquietar  le  HiuQlutfonif  dijfentioni  del  J\ea- 

tne}  j 


?  oz    Hiftoria  delle  Guerre,  e  Riuoliit.di  Francia 

me ,  ch'egli  defìderaua  tener  qitcfia  via ,  non  battendo  niente  vii  ■ 
gw  raccommandationc ,  quanto  la  fua  Religione ,  &  il f!t0  ciurla  ^ 
alqnale  egli  non  potestà  contrauenire ,  prima  che  d'eli  ere  infirmo  17?°' 
Santo  Concilio ,  del  quale  egli  fedirebbe  intieramente  HnfirutioL-  T  1 
qitell i}  ebe  lo  romano  iafeiare ,  io  lafciajjèro  ,  cb  'egli  di  lo  ro  n  on  fc  ne  e 
tana  molto  i  tuttauta  Vedendo,  ebe  loro  non  erano  mcgliori  FrJnceC  1" 
al  (or  vtìle,e  profitto  fòlamente>e  non  per  altra  cofii  :  e  quando  tutti  l'h 
baudonarebbero ,  egli  haiteua  affai  amici  alla  fua  denotane  perfc.  1 
lefe  la  lor  vergogna }  nel  mantener fi  nell'auttorìtà  fua ,  e  (\e  mh  P~ 
Vhaueua giamai  abbandonato ,  e  non  l' abbandonanti,?  ancora   e  eh  / 
wnbauenaprincipìato  yn  opera  cofi  miracolo  fa ,  per  latitarla  \mperfet 
ta,non  per  amor  di  lui  fidamente, ma  bensì  per  gloria  del ftiB  Untobome 
e  per  vfare  canta  a  tante  perfine  afflitte ,  e  tranciate  in  dhterfe  manie 
re ,  nel  fio  J{egno .  legnali  con  tutto  il  cuore  gridano ,  e  ^rìdauano  mi  feri 

CZ  a  *  ?**  ¥l        ft*t0  Pro,lto  Cofi  lo'"&°  temP°  >  e  tuttauta  alle  loro  - 
affiitiom  egli  defìderaua  di  fouenire ,  e  progettata  di  farlo ,  in  fede  di 
l{t  ,  co  fi  prefioche  Dio  negli  baerebbe  dato  il  modo  i  &  che*li  era 
Trancefe ,  e  d'mt  natura  della  quale  non  bifognaua  dubitarne  t  pei-  tetti- 
tuoniate  delle  fue  attimi  pacate ,  e  ch'egli  lafciaua  loro  confiderai  ' 
quanto  egli  era  pronto  a  Apportarli  c/fera  il  lor     ,  e  che  li  lafciaua  in  * 
liberta  della  loro  j\eltgiom;  e  di  $for%arft  à  volerlo  ridurre  alla  loro  opi- 
nione »  aitanti  d'egre  mfegnato,e  ch'egli  rimettete  quejìc  cole  nel  vùtditio 
delle  genti  da  bene  »  eli  vni,  egli  aln  i  penfauano  d'appreso  ,  e  da  hnta.  ' 
malia  guerra'*  quanto  al  1\èle  fue  for^e  radunate  appreffo  di  lui  non 
crefceuano  gia,  per  caufa  del  difguflo  de'  molti ,  che  l'baueffero  slitto  ve. 
der  mutar  di  Keltgione  ,  /limando  effer  la  vera  via  di  rottinarla  Lega  : 
mede  fintamente  per  caufa  delle  malattìe  :  talmente  >  ch'egli  fi  riffoluétU 
tirare  verfo  Normandia ,  tanto  per  ricceuere  jòccorfo  d' Inghilterra  ,  J 
quanto  per  affiatrarfì d'alcuni  luoghi,  e  pajjaggi  >  neceffarij  aBidifi, 
Sf    '  A  11  S™  1      *   &CCem  - 

Lc^cciiro  1*"^°, "Iff* Ì- DrUCa * Maycuna  fttegliaita da vna  parteliTar.  „ 
3  Ré .         TiCHtl,  > c  df  «ltr«l1       confederati .  Di  anello  numero  era  il  Conte  J 
di  ì^cnuan,  che  tu  quel  tempo  s'impadronì  della  Città  d'Iffoyra  in  Cutter. 

un  *  ***** i€  Cktà  Mh  M     ^uerm  >  ?c¥  Ararle  nel 
partito  cb  elle  tenero ,  UDuca  di  Mayerééinquefio  mentre  raduna- 


ua  tutte  le  fue  fbr^e ,  perfiguitare.il  itf,  che  haueua  le  fue  truppe  mol- 

ri%ZZ  l  t  ch'C&U  eY'a  *  ter»dì«  ^  poter  effer  predo  vinto  . 
Vnhwnu  YlfT^1  *4rUuaì?  a»c«™  tea  arditamente  dalla  loro  parte,  come 
M  Bomóc-  tefitfica la  Sentenza  della  corte  del  Variamento  di  EourdLx /per  il 

TWV  d'effa,  d'off eruar  ìmtioUbìL 

11»^     .  mmgU  Editti  d'yntone  alla  Chiejà  Cattolica  *  XfitoftoU*,  ******  * 
mbtarattW        /opra  effi  U  tutto  feny  cmradire  all'atto  dei  ze. 

aprile 
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f  addi  a  Corte  delTartamento  di  T bolo fa, 


'  l£       «  /«oi  «ani*  rtntì^  rifferrati  dentro  delle  mura  delle  Otta  .  wh^{^: 
fioche  fu  cau/aalla  Maefià  Sua  ài  ferrare  l'armata  fm m  tre  de  le 
Spermandarnevn4mTicardia}fottodcaricodel  Cwfd* 
fZldtowfr*  in  Cimp4gn*>  fitto  il  gSii. 

3**^  m  petti  farti  coti  ananttU  fuo  paffaggio,  chele  U  ne~  ^  m 

mico  gti  veniffe  in  groffo  /òpra  le  braccia,  che  le  dette  due parti  forate,  ^  ^  ^  & 
fi  posero  in  breue  tempo  rig'hmgerfi  .  L'armata  di  Sua  Matita  potata  mn  chc  or,_ 
eflere  'de  più  di  mille  buoni  CaHàlUyde  duoì  lìegimenti  de  Sumeri ,  e  di  d:nS .  Lc,:_ 
tivea  mille  Francefi  .  Effèndi,  venuto  nella  villa  del  Tonte  di  S.  TtetroU  gaixiMa  in  Pi 
Capitan  Honlleti,cbecomandaua  dentro  la  Città  del  Tonte  ddtUrca,«f-  carda.  Mi- 
fruttiate  al  fermio  di  Sua  Maejtà,  andò  portargli  ogni  fteure^a  della  (noce  ni  U 
fedeltà  ,  &■  obbedienza  de  tutti  li  Cittadini  della  detta  Otta ,  e  ancora  S^g™- 
più  particolarmente  della  fuaidonde  la  Macfìk  Sua  ne  fà  molto  contenta,  ^  fi 
imperochc  quella  Tia^a,  ciré  folamente  a  quattro  leghe  di  ^ottano,  im-  a)  R^ 
J^fiittr  f/  ffd^ff  os  che  fi  folcita  far  dalle  Città  di  Tarigi,  capuano  .Dal' 
Tonte  J,  Tietro  ,  la  Maefià  Sua  fece  cambiar  il  fno  eflcrcho  à  Darneta- 
le  >cb'è  vngrandifjìmo  liorgho  ad  vna  Legba  ricino  della  detta  città  di  Dicppe  in 
fonano  ,  per  rinfrefcarla  comodamente,  il  Uè  few  panili  giorno  dopo  j\Vmàdia, 
ttliìmpvaurfi>,ccn  tre  ò  quattrocento  causili  fidamente ,  earriuò  fino  a  da  Charter 
Tììeppe,  cbc'vn  de'  meglìori  pofli  di  tutta  la  Normandia ,  e  la  Città  3  è  Hata  al  Rè 
buona,  e  ricca,  molto  affezionata  dia  Maefià  Sua,  nella  quale  era  Goucr* 
natortl  comandator  di  ebàftes,  chc  lyà  rejb  vna  tefiimoniam^a  fìngoUrc 
della  fua  fedeltà,  come  hà  fatto  ancora  il  Signor  della  rcrona,Goucrmtor  CaentfalVc 
della  Città  di  Caen,  tutti smótto  raccommandati  per  li  loro  meriti  d'hauer  ro"-\  tlatra 
per  la  toro  -virtù ,  e  lealtà  combattuto  ogni  forte  de  tentationi ,  &  ìncan-  a  " 
tefrni,  chc  ponno  ingannare  li  più  coflanti,  donde  tuttavia,  con  grandìffrnso 
honore  la  -vigoria  a  loro  è  reflata .  Mentre  affetto  poco  di  foggiamo 
ch'egli  fece  a  d  teppe,  battendo  fiiputacbc  la  Città  di  Tornito  C  avèllo,  che  c,atrì  v 
ti'à  a  fette  Leghe  -pièna,  incomodava grandemente  il  paffaggio  regli  man-  j^al'oto  f-t  r 
dò  ad  inueflirU per  lì  Signori  de  Cmrited'Halhto,cou  parte  della  Canal-  j(  R£  vanno 
lei:' a ,  ch'egli  banena  féva  condotta  3  e  alcune  genti  a  pie  li  della  guamigr  à  Nono  Ci 
gione  dei  detto  nieppe .  ftellb. 
%i  effendofi  radunata  vna  quantità  grande  de  Contaiini,  e  soldati  per 

venirla 
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venirla  {occorrere,  c  incaminandouift  fotta  la  condotta  di  Chafltglione'  "\ 

Chaftiglio-  Gmtilhuomo  del  detto  Taefe ,  la  dette  Camlleria  loro  andò  incontro  che 
ne  yccx{c7.  U  ruppe  tutti ,  e  ne  tagliò  a  pe^i  aliinfiante più  di  fitte  ,ò  ottoce» 
jn  i> .  cento  t0}  e [a  ^ctt(t  Qfafò  fgpn  t  il  ^  ricuperò  dame  altre  Città picciole 
inoiii.nidcJ     ^  VOn  incommodaaano  meno  le  Jlrade  e  paffi,  che  faccettano  fa 
*      a"      grandi ,  e  vi  ordinò  tante  gitarntggioni  trattenute,  quante  ;Sebajlarebbe 
^per  vn'effercito,  quando  egli  farebbe  bi fogno  di  fame  vno  dentro  la  Vra- 
Es  fi  rende  K'tlc'a  *  ES^  cominciò  per  quella  d'F.s  fopra'l  Fiume  de  Bethmie ,  che  fa 
ai  Rè  -         r6fa  ^  compofttìone  ■  &à.H      bebbe  nuoua  ch'il  Duca  di  Mayenna  ha. 

Hcndo  veduta  l'armata  dì  S  ua  Maeflà  voltar  da  quella  parte ,  battette 
àncora,  egli  fatto  paffar  la  sena  alia  ftta ,  e  faccetta  conto  d'affediar  Gour- 
EiTcìrito  nay,  il  quale  poco  aitanti  era  Stato  prefo  dal  Signor  di  longauilla  .  L'ari, 
grande  del  mata  del  detto  Signor  di  Mayenna.  era  molto  grojfa  s  de  più  di  tre  mila 
Duca  di  M.i  Candii,  e  da  qnatordeci ,  ò  qmndeci  mila  Fatiti ,  quello  che  fece  pigliar 
yenm.        rlffolutione  al  detto  Signor  Duca  di  feguitar  il      il  quale  con  vna  natu- 
rale genero fttà ,  cojìan^a ,  e  riffòlttfione ,  ch'egli  fideua portar  nclli  nuoui 
accidenti,  battendo  apparenza  ,  ò  eminenza  di  pericolo  ,  come  qttejlo  qui , 
f  Vniiìlb  e  egli  JPe!l*  vetf°  il  Duca  di  Lottgatiitla  s  eMarefciald'Uumontpeì-  aducr*  \ 
Aiimonc'1  d'i       ie^°  Stat0  tie  fti9i  afar^  e  c^e  ^oro  facejfero  ogni  forte  de  dilige»- 
venir  ad  v-  tyfkàfw0  faebbe  pofftbile  di  giunger  fi  infime  per  venirlo  a  trottare , 
nùTifrco.     prendendo  ,  che  quella  partita  non  fi  dssìrigarebbe  già  fetida  qualche 
grande  battaglia,  che  farebbe  vnghtditio,  <5  opinione  dcUamalattia  dei- 
lo  Stato  /ho.  "Poi  egli  delibera,andando  incontro  de  gli  fuoi  nemici  ad 
Il  Rcallog-  dttuicinarft  à  loro ,  e  d'andar  ad  alloggiar  à  Jyques  due  Leghe  dijìattte 
già  ad  Af—  di  Dieppe,  &  in  tre  giorni  feceyna  trincera  tale  alle  fuc  truppe,  chela  ' 
ques  ,  baie  fifa  nell'i  mìnimi  luoghi  hattetta  da '.fette  a  otto  piedi  d'altera  fopra  vn 
tnncjeraio  ,  colle  difopra.  del  Borgo,otufii  collocate  l'artigìiaria^on  la  guardia  diquat 
coprala  Le  ty0  compagnie  de  Sui^eri .  Gli  auuenimenti  del  Campo  erano  veduti 
Fatti  nota-  ^  C^fi^Ww  v'erano  de'  pez^i  che  bat tettano  auantaggiofamente .  In 
biliàAruuès  msnt¥C  $  Dl,ca  &  Mayenna  s'era 'trattenuto  per ripigliare  Goar*  t 

conti  e-  la  Le  nay,nitouoCafìello>&  Eh  :  per  ftta iendo fi  l'Esercito  fuodi  guadagnare 
ga.  .Arques  in  vn  injìante  ;  Ma  ncll'attuinarfi  il  Duca  trono  pià  dìffictdtà, 

ch'egli  non  s'era  immaginato  fopra  il  tutto  per  cattfa  delle  tnsews  trinceri  , 
fatte  dd  }{e\  rutti  luoghi  ottimi  per  mantener ft ,  e  correre  adofjò  de' fuoi  . 
nemici  fecondo  l'octafione .  Quefìe  amdciuan'^e  fi  faccettano  dal  fine  I 
d\ Ago  fio  ftnoame-zp  Settembre  .  lì  16.  di  qucfto  Me  fi  s'attaccarono 
ScaramlK-'  due  crude  Scaramuccie ,  nelle  quali  li  confederati  della  le*a  perfiro  nru  . 
ck  danne-  nìero  grande  dellì  loro  più  brani  Saldati ,  e  notte  ,  o  dicci  Capitani .  Quc- 
uolialbte-  fa  fù  augurio  per  le  Scaramuccie  de-'  giorni'  fegttentì ,  le  quali  non  pr'o- 
5a!  Rè      '  ci''^ey<>  aitr°' cbe  ?  doglie  alla  Lega,  per  la  fmpa^a  Speran- 

za di  /cacciar?  il  Vanarefe  in  Inghilterra ,  ò  amma^arh  con  tattili 
fttoi  4  condurlo  /»  Trionfo  prigione  dentro  Tarigi , 
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t-  WT^ifo/?  cwuertito  in  Cannonate  d'w<*  Altte  fonti  i 
Il  furor*  delie  Scarne ^^J^^Ug^  23.  fttftufcf  dabiU&a^ 

t^rrfr*  * ,™  i     vn  luoghi  detto  il  Umetto  guardato  ^ 

^ÌÒ^!  ThZzglri,  quattro  Compagnie  dentri,  e  Lanfehi  ^ 
da  °mr  ^fdl  rTcompagnk  de  Cauallì  leggieri ,  da  tre  Compagne 
M^m\2Zc\U  delti  'Principi  di  Condè,  e  Conti  :  fot  nella  cm* 
SS^W^X  de  i  Signori  de  cb4&**>  '  J*-^  > 
£SS2«*  7&fotfit#l  comando  del  Mar efaal  demone  . 
TjpeScaramucci>ordinata,  fu  generofamente  fofienuta  dalle  genti 
Zfé ,  e  neUprima  zuffa  fk  rmerfcìato  morto  sagonna ,  ynode  «  cy  Pro»  2rf- 
t^^^m^J^Cma^il^  poflommtas  Mafofie-  fu 
£5  SU  nmm  rinfilo  ,  *f*««»  ?«f  «  JW'     "T-f  "  !rf 
*™   E  fjwz^i  del  Regimento  di  Solare  ,fotto'l  Catenello  Calati  > 
Z  'Jrl  limarono  hìpetuofità  della  lega ,  con  l'aiuto  de  h  Urchu 
(Sri  allogò  in  Loghi  auantaggiofì ,  e  del  ^nnonechefcopauada 
dwcrfcp.^ti  quelli  delU tlcga .  Mentre  che  quefla  feconda  Zuffa  fi  jS*.  ***** 
ceJjiianfcbenetti  t approntarono  alla  Trincera ,  molando  che  loro  *™ 
R  alenano  rendere  alla  Maeflà  Sua,  dopo  alarne  contentami  ancora  che 
molti  Gentiluomini  Francefi  foffero  di  contraria  opinione ,  furono  nc~ 
tenuti;  Mà  mentre  ch'il  i^,  airone,  e  le  truppe  àc  Caualh  combatte**.  ,nfcddti 
no  qua  e  là,  quefli  Lanfchenetti  fentendoft  alla  larga ,  e  vedendo  li  grolla  ad]j  Ufì 
della  Cavalleria  della  Lega  accorrendo  verfoli  Sumeri  Jorogiudicaio-  fchcnc[ddel 
no  cb'ilìiè  erame^operfo  >e Jbpra  qnefìa  imaginatione  commmaarono  a  |a Lega. 
-voltar  le  loro  Jlrmì  contra  la  Mitefià  Sua,  perche  guadagnando  il  Bofco , 
loro  divaricarono  fopra  la  gente  del  Marefcial  di  Birone,  e  gli  fecero  ab- 
Inuidonnare  la  Trincera  della  quale  s'impadronirono  ,  fual Uggì arono  U 
maggior  parte  de'  Soldati  che  yì  recarono ,  prefero  te  Cernete  de*  Sui^- 
veri,  c  Lanfchenetti  del  Rj  ,  e  diedero  quejìa  Trincera  a  quelli  della  Le-. 
gafliqualifc  n'impadronirono  f abito  >  mà  non  la  goderono  troppo  lunga 
tempo,  perche  ef fetido  fopr agì  onta  il  Duci  di  Montpcnfìcr  con  lafna  Cor- 
netta,  poi  vna  compagnia  d'hnmini  d'u'.me  dell'  jLuanguanìia ,e l  Signor 
di  cbajìiglìone  con  ynrinfrefcamentO  de  cinquecento  Arcbibuggierì,qneL  Tetra  Z«f- 
li  della  Lega  furono  sformati  d'abbandonnarcil  Lavoretto ,  e  Trincera,  fa* 
oue  il  I{é  fece  fobico  condurre  d  noi  Cannoni  ,  donde  -egli  fece  f par  are  nel 
groffo  de'  Saìz^crì  nemici,  liquali  con  qualche  Caualleriafacceua  la  ritti- 
rata,nella  quale  furono  molto  tr  attagliati  dal  Cannone,  fetida  peìò  voltar 
faccia,  per  veder  da  che  banda  yenina  il  male .  Qjtelli  della  Lega  perfero  , 
molti  Soldati ,  e pik  ancora d'huomini d% Jxme  qucflo  giorno, con  molti 
Capitani,  e  Gentil' buomini,  e  lafckrono  molti  "Prigionieri,  fra  li  quali  fù 
il  Conte  dì  Belain  l'vno  delliloro  Marefcialli  di  Campo  .  il  RéférJeM  è 
fette  Gent iì'hwminit  con  U  Conte  di  ì^uffi^  e  alcuni  Vedoni.  Egli 
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ve-  "v  furono  molti  de  firiti  per  qnefìo  tradimento  de  i  lanfhr 
della  lega.  J  inette 

La  Dominici  24.  t'Esercito  dell  4  Lega  fi  partì  circa  la  me^a  nota 
e'I  Martedì  feguente  fi  refe  dall'altra  parte  qua fi  per  tnc^o  dei  hi(ìQtì  l 
.  _  dotte  era  punito  ,sfor%andofì  d'iitcommodar  ^rques >  con  alcuni  Te  ' 
bellaTcJDu  dì  fmm'~  mà  il  lordieds  tmtù  daffare  a  quefii  Tartufati ,  PJ% 
ca  di  Mayé-  C0Hti,me  Scaramucci? ,  con  leqnali  egli  co  fi  li  tr  attagliata  s  cbc  lenisci 
na  Centra-  mo  &iornù  doP° ia  ior  'H/pofitione  vicino  d'Arque^effi  fi  rigirarono  veri 
le  delia  Le-  &°^°J «mente  ffopra le  nmue  che  hebbero  loro  che  il  Conte  di  Soifons" 
ga .  il  Duca  di  l  angastiila ,  e'I  Marefcial  d\Anmont  erano  à  vinti  legb»  d\Ar 

ques  con  le  loro  Truppe ,  per  rinforzare  quelle  del  J{é .  In  qHefte  i)itY,^_ 
prefe,per  trattener  li  -Parigini ,  le  tre  Infegne ,  che  li  traditori  di  Lanf- 
chsnettì  baneuano  rubbate,  e  lenate  dalle  Tr  incere  ne  frodarono  vna  vini 
tena  d'altre . 

Artifìci)  del     Terche  per  certo  di feorfo  (lampato  in  Varigìjà  publicato  ,  cb'appref 
belli Sa,111Cn  ^  ^rPes  1  e  di  DcePpe ,  cuc  i  I{é  di  Tfauarra  era  a'fediato  ,  il  Duca  di 
Mayenna  baite  uà  guadagnato  quattordeci  Difcgne  di  Fantaria,  e  otto 
Cornette  di  Caualleria,  per  lui  rotte  .  Quefiì  nuoui  artifici, >'Jèntiuano  per 
trattener  il  Topolo  nel  fuo  fuiamento ,  e  ad  aprir  le  liorfe  dellipiit  credtt- 
Qnello  che     '  c^ef'Pon^cm     donerò  .  Il  '#è  pensò  al  principio  ebe  qitejlarittira- 
far~'cloueua^'?  Pot£m  cSere  q**kèe  aflutia  djel  Dnca  di  Mayenna ,  per  Mar  all'ita 
il  Duca  di  C0Bm)  del  foccorfo,è  disfarlo,^* poi  ritornar  con  maggior  fkriasehc  per 
Mayenna ,   aitanti  »  perciò  fi  riffbljè  egli  di  giungere  il  Conte  di  Soijfont ,  egli  altri  ? 
ne]  Ja  Aia  riti  e  lafciò  il  detto  Marefcial  di  airone  in  detto  d  ieppe,  con  tutta  l'armata. 
rata .  Hauendo  giunto  U  C  i nte  dì  Soifons ,  egli  prefe  la  Città ,  e  Cafietto  di 

Gamaccia ,  e  dopo  riprefs  la  Città  d'Eli  :  ciò  ebepoteua  ben  inni  tare  il' 
Duca  di  Mayenna  alla  Battaglia ,  ilqita'e  nondimeno  traghettò  la  Hi/ae- 
ra di  Somma ,  per  andarvi  Ticardia ,  impadronirfi  d'alcune  Città  della. 
Trouineia . 

Il  l{è  fi fermò  ancora  vn  poco  a  Dieppe  s  tanto  per  prouedere  a  {li  af- 
farri della  Vrortincia  di  T^ormandia,  nella  quale  egli  lafciana  il  signor 
Buca  di  Montpenfier ,  conlefor^e  ch'egli  hatteua  condotte,  quanto  an- 
cora per  ricenere  li  quattro  mila  Inglefi ,  che  gli  erano  mandati  dalla  f^r- 
v         pna  d'Inghilterra . 
te  ìh  Dico      La  Mt-^  Sm  ne  P*rti        d'Ottobre,  e  venne  a  picciole  giornate , 
[>c  i  &  con  Pa$ir!(t  ,  effenio  fempre  dalla  parte  del  nemico ,  fino  a 

qiu!  animo  Mci^ltn  '  otte  P*f"    riuiera  di  Sem ,  efe  ne  venne  diritto  a  Varlgl ,  con 
Tfcrfo  Ma-  doPP10  dife^°  »  «*    combattere  il  nemico ,  ò  almeno  farlo  ritttrar  dalla 
Jenna,        Ticcardia ,  ùns  egli  haaemjbpraprejò  la  Città  della  Fera  .  Lei  a  rriuò  il 
ì  X.  d'Ottobre ,  nella  Villa  di  Bììgneux ,  dinante  di  -Parigi  d'vna  lega 
folawente  >  e  fece  iui  alloggiar  il  fuo  Esercito  ,  e  netti]  Villaggi  di  Monte 
Aolfo ,  dentigli ,  rjpj  ,  Vogirard ,  ^  altri  pìi  vicini  ' 
-  Il 
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del  giorno ,  fece  attaccateli  II  R,c  saP; 

iiufrfi  >  ^r^  XSo  de  s'aeri ,  commenti  Marc/ad  ^  lKU 
wW.'fTÌSlS tabllc  oidi. 

* Ho"  commando  del  MarefciaW  jiumont   perii  Borgh  di 
Forcfi'crt ,  /otto  t  c  d>  d  ■  d  »  pimenti  Francò  ,  ? 

s.  GÌ**»*,  e  di  ^%fdeLanfcbinettì  comandati  per  il 

^XmU  "^£p«  «  Bordi  ^  S.  Germano ,  Btdjy  ,  * 

5  SSZ^fg%^SH  ^ordeci  delle  loro  1,/cgne,  &  prefa  li  Bo^i.cft 

me  de  &  aMianti  vi  fi  perdei  e  furono  gl'affamati  perfeguttatt  dt  p 
SS^i  |N*^fd*tf*«W«>"  entralo  con  loro  infieme  J^g^. 
me/colatamente  dentro  tacitami  perche  il  Canone  non  venne  cofi  adi-  ^  14<dd_ 
wftW»tt»f(?  /ènwrfo  ch'egli  era  fiato  ordinato,  e  che  le  porte  Mero  fiate  le  broInft. 
aperte,  e  s  foriate,  guanti  ch'elle  Mero  fiate  ri<J errate  .  gnc&prdh 
laMaefià  Sua  entrò  nel  Borgo  di  San  Giacomo  alle  quattordici  tn  di  13.  peizi 
suindecihore ,  e^iW/o  «  J-O/Wo /e  jfr^  *1«  ™d  llJV  '  J^aslnna, 
V> ' P« /<g»i d'allegria , cte  JW*™  ffff  ^w™', 

finto  praticato  vn'ordine  ancora  non  o/Ternat  o  ,  ne  praticato  fri  gli  So  -  ^  , 

<^ft ,  mede  fintamente  de'  Trancefi ,  c/w  b/'hbò  /?  rfwtofc  <*«<f«re  «J''1 
MttW  ned'aUo^ìarftaHantiy cheli  quartieri  fujfero  fiati  dati.  Sola- 
mente  dentro  l'jtbb a tìa  fi  rifferrateno  qualche  cento  cinquanta  delli  loro 
^drebihuggierk  U  quali  fecero  dtmofiratione  di  volerla  Ritardarci  ma  cir- 
ca laniera  notte ,  loro  fi  refero  ,  la  notte  mede [ma  del  primo  di  7{_o- 
III.  uembres  il  Duca  dì  Mayenna  con  la  maggior  parte  delia  fua  .Armata  en- 
trò dentro  la  Città  ;  £t  il  Ghuedì  fecondo  del  detto  Me/c,  la  M'acfià  Sua, 
afpettò,  per  vedere  s'egli  farebbe  qualche fort  ita',  ma  fu  indarno;  e  il  Ve- 
nerdì mattina  il  fi  riffolfe  d'vfcire  dalli  detti  Borghi  >  e  metterfi  in 
battaglia  à  vifia  della  Città,  per  prefintare  il  duello  àgli  fuoi  nemici .,  & 
effendo  fiato  dalle  quattordici  bore }  fino  alle  venti,  fen^a  che  compareffe 
inai  niffuìio,  ella  ne  partì ,  e  diede  da  peri  fare  alti  Tarìgini ,  &  à  conojeere 
quanto  loro  f afferò  fiati  vicini  della  loro  intera  rottiti  a  ,  e  atti  metti  di 
paterni  rimediar  e tfe  loro  battejfero  voluto'' ma  vedendo  ciò  il  ^»  talmctu 

pi       te  fa 
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te  fu  ìnfpìrato  da  Dio,  ch'egli  non  continuati*  à  procedere ,  contro  li  flt0i 
Sudditi,  come  contro  firn  nemici  giurati)  mà  come  cantra  Figlinoti  ofiin<u 
ti,  Ltfntjia  in  vna  mano,  e  H  pouio  d'ero  nell'altra ,  fi  come  egli  ha 
pre  fatto. 

Pf dà  tTE-      La  Maefià  Sua  andò  a  pigliar  la  Città ,  e  C  afidi  o  d 'Efiampcs,  bauert^ 
ftiunpes,fàu  do  battuto  auuifo,  che  il  Signor  di  Ckrmonte,  di  Lode  fu?  con  cinquanta,^ 
tadal  Rè ,    j^nta  Geniilbumini  v'erano  rifferrati,fopra  la  certititdinc,che  il  Duca 
di  May  ernia  può  battere  data ,  e  confirmata  ,  ch'egli  ne  verrebbe  a  dijpc 
guarii  con  tutto  il  fitto  esercito  ,  La  Regina  vedo  uà  mandò  vn  Gentilbuo, 
mo,  a  queU'bora,verfo  la  Maefià  Sua,  per  Supplicarla  di  volerle  far  ght, 
finta  del  affaffinamento  commcjjo  nella  perfona  del  limono  fino  Mariti 
Il  Rè   rr>  t0*  e$tiprefèntò'3l>wajhpplica  della  detta  Regina  a  quefio  fine>  e'll{è  ri- 
mette  vedi-  man&0  ^  ^etta  fìpplica  nel  fuo  Variammo  transferito  a  Tows ,  alla  rL 
cai  la  morte  c^efla  del  fuo  Trocurator  genitale ,  e  ad  inflativa  della  detta  Dama  j\e. 
dd  fuo  prt-  gina ,  fare  l'infiruttionc  del  proceffo  contro  quelli ,  che  farianno  fiati  tra* 
fìecefibre ,    nati  rei,  giungendo  alla  giitfia  folUcitatione  di  q  uefi  a  Dama,  la  fina  pro- 
pria, e  votando  di  nuouo  d'impiegar  la  fina  cura,  e  Icfue  armi,  infina, eh' e. 
gli  bauefje  fatta  la  giufia  vendetta ,  ch'Iddio  gli  permetteua>  e  la  debita 
Gitifiitia ,  ordinala  di  farne . 
Duca  di  L 5-      all'ho ra  la  Maefià  Sua  yed endo,  ch'ella  nonpo tetta  tirar  lifiioi  netnU 
gauilla,  col  ci  nlla  battaglia,  nefitrli  y/lir  di  Parigi,  ella  rimandò  il  Signor  Duca 
Signor  della  #  Longamllacon  le  forze,  ch'egli  banana  me  nate  dalla  Ticcardia  à  rin. 
uoinPkcar*  frefcarfi  nc^n  'Prottincia  ,  efe  n'andò  con  lui  il  Signor  della  J^ouè>  e  l  Si- 
jj3_      1  "  gnor  dilitry  ,  fà  mandato  nella  Bria .  La  Maefià  S  ita  partì  d'Eflampa, 
Il  Signor  di  ^  S abbaio  decimo  di  "ì^ouembre ,  e  ar ritto  a  lanuille  la  Doininica ,  il  Ca- 
Iury  và  nel-  pitano,  ch'era  dentro  fece  vn  poco  difembiante  di  volerla  diffondere  ì  mà 
la  Uria  •       battendo  veduto  appro  filmar  il  canone,  egli  la  refe ,  &  effendo  vfeito  con 
Al  Rè  fi  ré-  circa  ducento  ^irebibuggicri,  la  Maefià  Sua  vi  entrò  il  mede  fimo  giorno, 
k  Città  e  vi  dimorò  il  giorno  dopo,fenira  che  quelli  della  Città  ne  riccettefìero  ai- 
J  JflnUl"e*   mno  difpiacere,  ò  bico  medita ,  Ella  t/e  partì  hauendoaì  Ufciato  guarnìg* 
gione  dentro  il  Cafiello,  cb'è  affai  buono  efe  n'andò  a  Caflelduno ,  dì  doue 
lì  Rè  aflàliP  mim^ò  a  cìttare  la  città  di  Fèndo fine ,  cb'è  del  fino  vecchio  "Patrimonio , 
fe h  òtti «tf  fipwtì  dal  detto  Caflelduno  all'i  quattordici  T^ottembre  e'I  medefim» 
Verdoline ,  K'?™0-  fecc  "wftire  la  Città  dì  Vendo  fine, e'I  Cafiello  ,  Otte  gouernaua  il 
e  k  prende.  ^ tPl0r  Mitili  Renebard,  il  qttal  fetttendo  venir  l'aff'edio ,  vi  baueita  chia- 
mato viri  buon  numero  de  Genti  Ibuominifuoi  amici ,  e  vi  teneua  per  or  di' 
naria  guarniggione  quattro  Compagnie  di  Font  aria ,  che  poteuano  far 
quattrocento  hitomini ,  oltre  tinelli  della  Città,ch'era  da  circa  fei  o  fette 
tento  portando  l'armi .  Il  Uà  fece  battere  prima  due  Torre  del  Cafiello , 
eprefio  dopo  lì  Soldati  vi  entrarono,  e  quelli  di  dentro  prefero  lo  fpa«en- 
to,  eftfaharom  con  prefitta  dentro  la  Città ,  otte  loro  furono  fegttiti 
iiattfi  apprefso,  che  le  gemi  dd    vi  m*aronQ  mefcoktmfnte  infìcwe 


Di  Pietro  m  ^  c*jmav  rf^4  ri»a. 

^  r  fa  fSfl*>  dì  'ntx*.  J(ì  A  imo  MaiUè  Benehardft  ad  MaillèBen- 
con  t$>efifccm"1  oyat;a  a  tutti, eccetto  ai  aew  m  *  '  wL,-  ,7  cbaed  &,  vd 
£4  fics°  Tttì  morire  dalla  gtufittia;  &  nf  W£  kfsè  fettì 

e  conc4<>  ^^^JuJ^  tutù  gii  ^^t^L't 

ter  oiì*  efere  prefitte  aggi       *     *    ,  ,     R()H  cram  d  tempo,  et?  e-  Qliani0Ci*- 

ri**  f*«*  Città  detU  t^efc  dal 

cmBmwwfHvontfiS*"  ^"7  '  viw0  ài  ToHrs  Vi  fi  refe  «21.  Enff*»  dd 
iMMtericardoitnToVe»*.  ll  ^Zla  Corte  del  Variamento ,  e  RèjpToHrs 

JNPÌÌ*^£^^^S  ficctvmd**  Strenna*;-  ^f^nc._ 
Cow»-*  »  w*  «ffww  J  /™*  *     rf  -  y  -ffa .  //  bjJ  «arri  rff  roars       dc][e  fac  fdt- 

^Znlfp^ntato  dal  rumore  e  finito  Mie  «Jf^^^  A{redjo>e  rc_ 
Li  LeJ/e  in  dietro,  e  bauendo  fatta  vn  Bottino di Wf^mallhe  AflttOg». 

JJo»  Daitfin,  che  commandava  nella  Cina  di  Moto,  aiutato  da  w»Wj  Je  imprudÉ. 
tilhuoniìni  e  da  vinti  tofane  di  Fanteria  Ut  voi/a  diffondere,  e  tn  effetto  dd  Go_ 
Sciate  Za  ,/Ì  f*W  «  <Wl«  »«N  l  «  ****  uern.ton-  di 
SS  CM*  tarmi  -te  difefe,  dimandò  dt  V aumentare  m  efla  Città . 

re}evti  refe  la  Via?™,  ancoraché  pochi  giorm  amiti  lm,eUfMtfaceffc  0 
dimllìratione  di  voler  morir  tatti  con  le  atmim  mano  piu  tocche  dt  la- 

fcìar  entrar  il  V  /d        *  £  *******  &  c0fa  mdt0  ^fi  % 

impriidented'hauer  fatto  fpendertalTopìlopiàdi  dnqttatttsmila  fiuti 
c^;g^**     rìtrì.e  1;  n„  v«  hi.hauer  abbracciato  Ver  pià  di  cento  mtla 

fi 

 j-f  »J.  .7  A  tutti  ì;  cittadini,  o'f  habitantì ''detta 

1  .Uilkco  1  :' 
de  Bclmon. 
te  al  Ri 


Sabjè  >  La- 
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l^el  mede  fimo  tempo  furono  ridotte  all'vbbedicn^a  Sita  le  città  di  s  " 
^''ti i^t  ^':>i  Lai{^y  Cafielgot!tfcro,&'altre .  //  Uè deliberà  d'andar  à  lumi 
alrreQ'tta  li  ^  f*  firmò  fitte  od  ònogiorni,metitre  ebe  la  fitta  armata,fotto  la  coniai 
rei  'ero  ai  '{è  f'f  '  Mare/cidi  di  Birone,e  del  Signor  Barone  fitto  Figlinolo ,  Marefdal  dì 
Campo  della  fina  .Armata ,  s'incaminana  nerfo  ^Alen^one  >  per  pigliarla 
Prendpe  di  11  VrinciPe  $  Dombrcs  lo  venne  a  trottare,  con  la  l^pbìltà  di  Bretagna  ' 
'  DoMibrcs ,    latì  Ht&  hebbe  a  grand'bo  nore  d'eff ?re  r icori  c fiuta  dalla  Mae/là  Sua,  comi 
còri  lì  N  ibi]  ella  fi*  ancoramoltn  bimanamente  ricettata  :  La  Sua  Maefià  rimandò 
'-li  Ai  iireta*  pretto  il  detto  Tn-ucipe  di  T>ombres  nel  fino  carico,  e  fece  partire  ancora  il 
grw  vifitano  signor  Marefdal  d'^tnmont,pcr  andar  a  rhcettercle  fue  for^e  forcHiere. 
ììR  e  ci.-i  Juj  Di  iatiai  ia  Maeftà  Sua  fi  n'andò  à  Mayenna,oite  leifà  ancora  molto  ben 
EmSTS  rkcemt?>  es'a$c,frà  M  Cafieih,  fienai  volerla/dare  altra  guarnigione 
a  ricciicr  le  dentro  la  detta  Città:  Lei  arriìtò  al  detto  dilettinone  alti  23 . del  detto  Me- 
forze  fore-  fe>  battendo  fcampato  molte  cattiuifiìme  firarfcpreje  fubito  neil'arrìuare  ti 
fKerc .         BòrgU  •  il  Capitano  Lagaà  eomanda.ua  denti  ò  la  detta  Città ,  il  qttalfi 
NRcvà  a  ritirò  ■>.  !  c  (tetto  con  450-  Soldati ,  facendo  vifia  di  voterfi  difendere, 
H^r^mjfij^pmdo  la  detta  Vùngg  m  ito  buona  ,  circondata  d'acqua  ,  di  buone 
vi  ftibcoT?1  muraglie  fiancate  i  ■  buone  ,egroff~g  Torri',  li  detto  Signor  Marefcial  effen- 
fdcmrefd     do  entrato  nei! j.  r:  ì  ,.:  diede  tal  ordine  ,cbe  non  fi  ridde  demofirationt 
nclCaftcUo*  a^Cma>  cb'elUfìtflh  ;-.>ta affcdìat/r^flbndo fiate  ilmedefirno gi omo, cb' egli 
A'enzone  (-  vi  entròje  botteghe  aperte, come fcf  'afferò  fiate  in  tempo  di  pace:  il  Cafre- 
refe.  ,1]  Re.    ^°  >!f>n  ve$"  tr(iPr  '  a  dimandare  compofitìone,  &  arrender  fi  alla  Maeftà 
Fatti  eroici ,  SnaS  lacuale  in  meno  di  duoÌMefi  fece  Iettare  Tm'^Armatagrofia ,  come  la 
c  di  gran  fa-  Sua,caricata  d  vn grane pefo  d' .Jr:i<$liaria,e  d'vn  numero  grado  de  Sni%* 
pere  de!  R  è  ^eri,     altri  Vorefiieri,  di  più  de  ottanta  leghe f  atte/io  faccenda,  prefi 
Henne  o  IV.  U  gorghi  di  Varigi ,  fu  quattro,  0  fei  notabili  affedif,  prefe  quindici  Città 
il  Gtatw  c .    fasto  t  batter  mandato  il  Fendomo%  nettata  la  Turena,.Anio  ù  te  il  Mai. 
Biiffac  !      n^  ^ tlitt0  ^HC^ 0  c^ie  tmewmo$.li  nemici ,  e  ricuperati  gl'animi,  e  affet- 
tane °d  et  tion*  ^  HueÙ*>  (be  fino  fiati  vinti.  Mentre  ch'il  $è  era  alquanto  allonta- 
Rènelh  pre^  nat0  ^  T«ragi>il  Duca  di  Mayenna  piglia  il  Cafiello  del  Bofìo  di  vince** 
fa  uiFalaifc.  ncs> e  Tonto; fe  fi  refe  a  compofitione  5  mà  Brifiac  ilqual  s'era  vantato  di 
firmar  li progrejfi,e  conquidi  di  Sua  Maefià  aitanti  Faìaijè,fì(  sformato  di 
render  fi /ito  prigioniere  a/ha  di  firctione . ,  Alcune  Jettimane  avanti  ilgo- 
II  Goiicmo  uerno  di  ]{ottano, cotti  instando  nell'animo  fi  tà  fua  centra  ill{è  fu<*  fupremo 
ili  Rouano ,  Signore,  bebbe  ardire  pubticar  vn'ìndigniljìmafenten^a,  dichiarando  Ufi 
pubiica  vna  di  LefiiMacfià  Divina,  e  Humana,  nemici  d'Iddìo  ,  dello  Stato  ,  e  Coro* 
indegna  itti'  n<t  di  Francia,  tutti  quelli ,  che s'opponeuano  alla  Lega  fapr anominata 
Trù  COrt;1  SanU  ì/niùne  ■*  P™mncìmdo  li  ^ealiili,  e  loro  fitcceffori  priui  d'ogni  prt- 
uilcgio  di  'tyabiltàji  loro  carichi  vacanti,  e  impetrabili ,  indegni  di  pol- 
der vfficìj \beneficit &e  dignità  dent  ro  il  Regno ,  confid  ando  ancora  tutti 
li  loro  beni  :  Quefiafetiten^a  non  tolfe  però  atti  Scruitori  del  Ré  >  Ù  l°ro 
buona  affetttone,  ne  meno  atianvò  nulla  gli  affari  della  Lega  « 

'  SOM., 
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ste  354, 

t  W-vTfeeni  del  Capo  della  Lega ,  conti  a  il  Re  Henrico  IV-  il  Grande  j  il- 
\J  olle  ricoperò  la  Cittidi  Honf km-  Portodi  Marc  ;  c K^j??, « 
alla  volta  della  Città  di  Mcaitlan,  con  animo  d  multar  il  Duca  <li  Ma- 
v  ernia  à  Battagliai  .   „  ,,  _  r 

%  Giunse  foccorfodi  genti  al  Duca  di  May  «ina  .  Il  Re  afleda  Dreux ,  e  fi 
nxpara  per  la  Battaglia ,  e  nel  camino  prende  Nonancorte  Litta. 

i  II  Rè  fa  cìettione  del  li»  della  Battaglia .  Fece  Orai  ione  dinota  a  Dio ,  c 
tutti  fi  raccomandarono  al  Signore»con  ardente  cuoi  e,  e  depone  a  buon 
ordine  la  Battaglia.  - 

a  Comparile  ITI  ere  ito  della  Lega, e  da  quel  lo  d<fl  Rè  fu  fatto  allegria 
erande .  Fanno  varie  fcaramuccie  fino  a  notte ,  &  ogniuno  fi  ritiro  ne 
(iioi  Quartieri  ad  alloggiare-  Otd/ni  datti  ne]  l'E  fere  ito  (no  dal  Re,  Se 
a  due  ìiore  di  giorno  egli  difpofe  te  file  gemi  pronte  al  coniate  ere . 

(  Difpofitbne  de  gli  Ricreiti  d'ambedue  le  parti .  Il  Rè  fece  pubiche  ,  e  di- 
note  Oiatìoni  al  S  ignot  Iddio ,  &  cofi  anco  iurta  la  fu  a  Armata ,  ìaqita- 
le  di  genti  era  affati menO ,  ma  maggiore  digrnn  coraggio ,  c  di  Capita- 
ni valorofi  -  , 

6  Gli  adornamenti  defia  Lega  erano  liuti  pompofi  V  e  quelli  del  Red  armi 

netct  ilqnale  riuedè  la  ina  Armata,  animando  tutti  alla  Vittoria . 

7  II  Rè  incomincia  la  Battaglia ,  ordinando ,  che  fìa  (parata  l'Artigliaria,che 
*    poi  e  terrore  a  Ili  nemici  >  e  inbiro  s'affrontarono  nel  combattere .  Et 

qii  efla  f ù  vna  Zuffa  notabile .  ' 

8  Seconda ,  Terza ,  e  Quarta  Zìi  fra  crudele }  &  ben  ordinate . 

9  Battaglia  ianguinofa  ,  cucii  Rè  col  Tuo  gran  valore  pofe  in  fuga  l'Efercito 

della  Lega. 

10  II  Rè  VittOrioft)  comparile  irà  i  nemici  coperto  di  Sangue,  &  di  ntotno 

lenza  punto  fpargerc  del  proprio . 

V    <f  Sl 
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Si  loda  Iddio  da  tutta  fArmata,!aqiiale ringraziando  j!  Signore  ad  aite  VaJ 
ci  gridando,  gridi  di  fomtna  con(òlatione,dicendoal  Tuo  apparire  ;  Vit 
toria,  Vittoria  ;  ViuailRè,  Vinati  Re  .  In  quefto  punto guinfcji 
Marefcial  d'Alimonie  con  vna  Truppa ,  il  Barone  di  Hirone ,  con  vn'al, 
tra  :  e  con  effe  il  Ri  andò  a  «oliare  i!  iMarelcialdi  Pirone  ,cÌie  /àggio  fi 
fece  vedere. 

i  U  Rè  eleni  cut  itfimo  a'Sitizeri  >  donando  loro  le  Vile .  la  Nobiltà  di  Pi, 
cardia  in  aiuto  di  Sila  Maeftà ,  profeguiue  la  Vittoria  , 

t  Fuga  del  Duca  di  Nemours ,  con  altri  Prencipi  à  Cliiattres,  8c  il  Duca  di 
May  ernia,  per  la  via  di  Itiry  :  &  il  grane  danno,  che  pati  il  reflo  della 
Lega,  perii  gran  timore,  cheliaueuano  del  Rè, 

3  La  Leg»  riceiietc  in  quello  facto  d'Arme  dal  Re  Henrico  IV.  danni  no- 

tabiiiilimis&qLiali;  con  la  perdita deJle  genti ,  prigionieri ,  liifcgnc, 
Armi ,  &  altri  particolari , 

4  Danni ,  che  hebbe  anco  il  Rè  in  quefta  Battaglia ,  rimanendo  però  Vh> 

toriofo  >  Et  di  quattro  fucedìv  ammirabili  feguici  nel  detto  giorno  a 
grande  benefitio  del  Rè . 
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^^S^  -PaHenttù  ne  gli  animi  loro  li  Capi  della  Lega  s  delle 

tofo//  molto  nelle  loro  inteUigenTf  Aentro  >  e  fuori 
del  Revio.  Dentro  le  Città,  fi  feruiitano  delle  Lingue  tmi  contra  il 
Aiemimltofeiimfi,  libali  mentre  ciaramella*^  RC, 

bocche  loro  contra  il  %e\  . 
Et  d  altra  Parte  e/fi  facevano  ftampare,& femmare  l*$m'lt™*™ 
audi  eglUo  latte JttL  U  **m  fliritofi  <ffaf^±  ^ 
Unente  fufifif  re  dentro  quefto  abifo  di  confinone*  il  Popolo  d  ijang  > 

wfajtf  <W  fwA  itófc  patte rre ,  eW  m^m»*»»  *  ' c/ V 

no  in  giorno  ,  fià  deboli  contro  l'efcatttont  grandi  di  Sm  Maejla .  Il  Du- 
ca di  Mayenm  follecitaua  molto  li  Confederati  a  mandarli  pretfo  aiuto,  e 
/becorfo  [dirimente  farebbe  for^a ,  che  la  Lega  entrafetneompoj mone 

co'l  fito  nemico .  .  ».*,„/«..  »,  „^ 

■  m  quello  mentre  il     andana  fcacciando  con  [oleata  cura  ,nel  Mcfe  p  Rc  ait.de 
di  Gennaio ,  per  afcdìj ,  &  affate  li  protettori  della  Lega  fiori  della  Haf  ìfere  «j- 
fa'ti  ormanti*.  Il -parlamento  dì  fonano  gridata  all'arma,  alche  ti  gem  j  i 
Duca  di  Mayenna ,  tifale  fi  filmava  cornerà  in  Tarìgt  Jeee  riftofia , 
ebeprefio  egli  fi  darebbe  ordine ,  vfìndo  minacele  contra  il /ito  Signore . 

Il  ^t?  d/  contrario  battendo  ricuperata  U  Città  di  Honfleur ,  che  Ita  vn  ^  Ri  pv&le 
Torfo  <ii  Af<?re  i/f  n'dwrfd /w  4 /ar  /ew^r  il  Duca  daU'ajfedio,  ch'egli  tene-  Honf|euL  ( 
Kd^/i  qttindecì  giorni  ìnmnti ,  alla  Città,  e  Forte  di  Meulan  y  efendo  &  s>;mijaft 
lontana  dal  detto  Honfiettr ,  how  f /«  <ft  trenta  leghe >  battendogli  prefen-  Meulan ,  o- 
f<tiro  te  Battaglia ,  che  pareua  ebe  il  Duca  doueffe  accettar ,  battendo  al-  uè  vicino  fi 
i'èoM      w/fc  tanf  f         ?HJBto  #  l{è  ne  haueua  J  tttttattia  non  giudi-  trouaua  Ma 
«Hrfo  fl»cor<r  rt/wo  auantaggio  affai  grande ,  egli  volpe  aitanti  rinforzar-  ¥ en^eo  e 
fi  del  foccorfo  idi  mille  cinquecento  Lande ,  e  di  circa  cinquecento  ^r-  ^j^àeltì 
chihuggierì  ,  che  il  Duca  di  Tarma  gli  manàam      andòa  raccoglierli , 
jj      In  tfttejìo  mentre  il  i{é  afjediò  Dreuxyo ue  eglifk  adttcrtite  che  il  Duca  pKpfttra^ 
'  w<i  ^fH'ifo  allefor^e  de'Vacfi  Ba$,cojidoite per  lì  Conte  d'Egmontc ,  P«-  n[  J  vna  g^. 
èlicauagià  vna  Battaglia ,  quefte  cofeft  facettano  nel  Mefe  di  Gennaio ,  ttaglia,  trà  il 
e  febbraio .  .  Rù,«J^Le- 

Tsiel  principio  di  Marzyjl  Duca  fece  voltar  faccia  a  tutte  te  fu*  Trup-  ga . 
pe>yerfo  la  Bjuiera  di  Sena,  per  venir  a  paffarfopra  il  Ponte  di  Manteca  ■ 
etto ,  inette  iegk  diLreuxi  CU  /attendo  la  Maeflà  Sua  »  e  che  il  Duca 
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*  fc/ ,  farti  di  breux  il  Lunedì  12.  del  Mcfe  di  Marra  Umi'lf'f 
bora  di  far  marciar  il  fuo  Eccito  in  Battagli* ,  ^iSj*' 
de  la  Citta  fi  contentarono  dì  vederne  Verdine  da  difhpra  U  torn  l  U 
gite,  fcnza«pp™flì>»ar)ief>ià  vicino.  '  Mu^- 

5^' t     Ld  M«e$*  Sua ,  andò  il  mede  fimo  o,òrii0  ad  ^/w^.  ne!,a  r .  ,  J 

*    /*  «n      ,  Aflta  J  Ella  medefima ,    ^ ,  P  i^?;-* 

Elettile  Montpcnfìcr,  c  «Ili  signori  li  Marefìialli  di  sirene,  e  d\Auln?7* 
dclfìwfuo.™^  *r***M*r#ìd  ài  Campo  s&  altri  Vriuapdi  Capitani  d  J' 
go,ptt  Inetta  Ornata  JiqualittUtid^na  voce  h  appromrono  con  bene  Tri  4 

T11111^  J^àSualom^nelmedefìmo  tempo  nei  mallZZ^dA 
tome ,  per  anuemr  ognuno  del  fuo  ordine ,  e  luogbo ,  ,  fcidfc  TJ, 
vxdc^a  mattina  U  Signor  de  yica ,  che  è  W;o  «  J«»  vecchi  Maffdi 

tiene  à  Dio,  ,  f  ^  -  Ot-tttone  à  Mo,cbe  rappì  W 

coi,  fliiporc  '^f  '* 

Ai  mici .  /e  C%7>  A  j^dwte^ ,  ^  dc  Vtenrpfe  òf  ' 

SS'  f*?  *  /T 1  f      '  *  «Mww         £  buon 

Cuore  dalla  lor  parte  le  loro  Orai  ioni .  \ 

luogo  alfe-  ■     ■ Sua  fece  augnare  il  luogo  della  ritirata  nella  fitta  di  ' 
gpato  per  la  Sant'  Andrea ,  rf^  rfmo  rf,  * [*  f"J  f 

SSSS  tofWf"  *  tHry>r  *  m*»J*H*Jennmico*e  ùfajr. 
te  d,  ncoccf-  mata  f^e  alloggiata  :  Di  Udclla  detta  yilla  c'è  yna  vran  pianura  cir^ 
condata  a  vifia  d'alcune  altre  ritte  }e  **  picciolo  ffE 

225tì£F!f-'  ™U'ì«*r>*P<  tifiti*  SuaMaeTàLli 
Martfaathdi  Hvone,  ed\AumoHteal  Baro»  di  girone  MarefcìaUì  Cam 

1 

Le  tropi o  c  im  nll  l  r  ^  »  ^  ^  rf(,we  er*  > p  *f  6' 
lontano ,  ^4  ^  v«;  <- Bfm  f .f  M  TH  rfrf  w      !(}  rf  ^ 

filCte  iJ  l'atf  /  JCT  ^VUTrìtm°  Livorno  alia  ri/la,  I  vno  deL 
mgiotho.  l^°>fi«Z_*,che  yt  fi  faceffe  altrodìplu  ,cbealcme  lecere  Scara- 

mutue  » 
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j-  etto  Fittaci0  >  che  fi  fece  lor  abbandonare  . 
mucck  »  f  U  t^f^Lra  ♦  pAvtvimo  a»*»™  in  Battaglia  ,  d  fine  fa- 
La  notte  era  qtfftMcf  J  .  iniziamento  delia  perfètta  di  Sua  Maefiàt 


f" 

"J^Im  Sciato  nelle  altre  ViUe  ,  che  quelli  dell* 
^IV^  t"k"  '  «  fatimele 
T  Armati,  nandò  auuifar ,  che  ciafimofi  tenf  lf  > 

fSSZ  *ll'Jt>*  del  porno  :  Egli  lo  fece  molto  pià  preflo  :  percbe,e(fen- 
Za  corcato  fopra  vnTaglidriuh ,  don?  battendo  rtpofìto  due  bore  fu- 
tilmente mandò  à  cercar  mtoue  de  firn  nemici  :  Ella  ricomincio  qitcjta 
pomata,  come  lei  batteva  fatto  la  precedente,  con  vn'Oratwne  molto  de- 
nota ,  che  la  Maeflà  Suaficc  à  Dto  pttblicamente,&  ad  alta  voce  :  Men- 
tre che  la  Madia  Sua  voifefàre  collattone  lamattina,lt  detti  Vrenupt, 
Marcfàalli ,  &  altri  signori  furono  ad  vdir  la  Mejfa,  e  di  U  ogn'vno  an- 
dò a  cibar  fi.  .     ,       ,         Batta  diid1- 

L«  Maeflà  Sua  fi  ritronò  nel  Campo  di  Battaglia,  circa  le  15.  bore  ,  e        ^ .  ^ 
poco  dopo  vi  fi  trottarono  tutte  le  Truppe  ,  e  circa  te  16-  tutta  l'armata  f[.  ^tTOj 
era  nell'ordine ,  chè  doucttf  effere  :  quella  de'  nemici  comparite  ancora  lei  t  ?  9Q 
nclmedefimo  tempo,  in  luogo  vnpoco  più  rilevato,  &  ancora  vn  poco  pià 
lontano  ,  ch'ella  non  era  il  giorno  precedente,  l  ordine,  e  di fpo  fidane  del- 
le lor  armi  per  la  Battaglia,  era  qttafì  fimilc  a  quella  della  detta  Maefia, 
eccetto,  chele  Wnte  avan^auano  vn  poco  più,  &  bagnano  più  della  di 
erefeente . 

Si  cometa  Cornetta  di  Sua  Maeflà ,  era  nel  me%jo  de* fuoi  Squadroni,  Armata  dcl- 
coft  era  quella  del  Duca  di  Mayentta  >  ma  c'era  nel  medito  di  due  Squa-  h  Lega ,  fila 
dronidi  Laneìc ,  di  quelle ,  ch'erano  venute  di  Fiandra  ,  lequali poteuano  difpofitione 
effhrdatnile  ducente ,  ò  trecento  Lande;  Quefta  Cornetta  del  Duca  di 
Mayenna ,  potata  ancora  effere  di  ducento  cinquanta  Cavalli ,  &  ancora 
altri  tanti ,  ch'erano  della  Truppa  del  Duca  di  T^emovrs ,  che  fi  veniffè 
à  giungere ,  facevano  vn  Ter  7^0  Squadrone ,  nel  me^o  di  due  altri ,  far- 
cendo qua  fi  appreflb  mite  otto  cento  Caualli ,  che  marcia  nano  tutti  infie- 
rite .  Pillato  del  detto  Squadrone  erano  li  loro  due  F^egimcnti  de  Stti^e- 
riycopcrti  ancora  d'Infantarla  Francefi  ;  Egli  y'era  dopo  due  altri  medio- 
cri Squadroni  di  Lande ,  quello  della  lor  man  diritta ,  di  fcttcccnto  Trf- 
Ualli ,  e  quello  ddlamanca  di  cinque  cento  :  Loro  non  battevano  fenondtte 
Colubrine ,  e  due  Bafìarde  ,  ch'erano  alla  lor  manca  . 

La  Sua  Maeflà  battendo  ricono ftittto ,  che  loro  non  volevano  altra-  n  R,c  tfìfpof 
mente  auan-^arft ,  Lei  ? zuanxò  di  più  di  cento  cinquanta  pajjì, guada-  feVEfcrcito 
filando  ancora  per  qveflo  »jt-^o  l'auuantaggio  del  Sóle  ,edei  Vento,cbe  ivo  con  gl'i 
baveffepomo  gittar  ,  tfpinger  tatto  il  fumo  delle  .Arcbibvgiate,  dentro  prudenza. 
lafua  tArmata  5  auttajitaggh  che  non  à  picciolo  in  yn  tal  giorno  di  Batta- 
glia; 
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glia  :  Cme  f*  approffimata  la  Sua  Maefià ,  &  tutti  lifuoi  Capit*»;  ■■' 

Armati  del  conobbero  a  vifia,chei  loro  nemici  erano  molto  maggior  numeranti 
Re  i  minore  era  penfato  :  perchè  egli  fiì  giudicato  ,  ch'erano  più  di  quattro  mila  e" 
ci  gente,  ma  Hallì,cdi  dicci,  ò  doiieci  mila  Fanti  5  mà  egli  par ne  che  fuRe  vn'  atte-  atnJ^ 
maggiore  di  mhne  di  corasgio $  c},e  iorfH  dato  .  A 
toriaggio        j 'Armata  della  lega  era  coperta  di  Talfamatii ,  e  recami  d'oro,e  d'or* 
gento,fopra  le. loro  Cafaccbe  :  mà  quella  del  Rj /blamente  di  ferro  >  e  nati 
Fatti  notabi--^ Poteti{t  ve(^rcof^ pi  à  formidabile ,  che  duemila  Gentilhuomini  armati 
lidd  Rè    'da  capo  a  piedi ,  tutti  con  arme  nere ,  ardendo  d'ajfettione  di  vincere* 
La  Stia  Macflà  effendo  alla  te/la  del  fuo  Squadrone  ,  d'onde  li  primi  ordii 
ni  non  erano  fe  non  Trencipì  ,  Conti ,  Baroni ,  e  Caualìeri  dell'Ordine  del 
Spirito  Santo  ,e  principali  Signori ,  e  Gentilhuomini  delle  principali  Fa- 
miglie di  Francia  5  Ella  ricominciò  a  pregar  Iddio ,  e  fece  efortar  ogn'v- 
no  (tifar  il  fintile  . 

LaMaefià  Sua  fi  partì  fubito  dal  detto  Squadrone ,  e  cominciò  a  fkt 
Diaccino  Sl.ynapaffata  alla  tejìa  della  fua  ^Lrmat  animando  ogn'vno  con  vnagran- 
gironi  a  Ca-  de  modeflia ,  e  nondimeno  piena  di  cofian^a ,  e  rifolutione  ;  Ritornata  che 
nallo  in  fa-  Lei  fu  nel  fuo  luogo  ,  arriuò  il  Signor  di  Marittaut.,  che  ve  mie  ad  iter  t irla 
note  del  Rè  che  le  fstc  Truppe  di  T  leardi  a  >  che  conduceuano  li  Signori  d'Humieres ,  e 
che  nu  vuol*  $  Mony  y  &  a(lri  signori ,  e  Gentilhuomini  del  Taefe ,  che potettana  e  fi 
le  alenarli.  feYep'u\  di  ducente  Canotti ,  erano  aduemiUt  paljì  del  Campo  di  natta- 
glia  :  non  oftatttc  ciò  la  Maeflà  Sua  ,  bob  volendo  differire  d'vn  punto  fò- 
Prima  Zuf  '°  *  WW8<^  Qi'^ìie  ^  Signor  folta  Ghiccia  Gran  Maejìro  dell'artigliarla, 
fo  '  e  Scara-     far  f parare  jlcbe  quello  fece  fubito  ,  e  con  grande  diligenza ,  e  molto  a 
rrftKtia,      propoftto  s  e  nel  tempo  domito  >  d'onde  li  nemici  ricceucrono  grandijfimo 
danno ,  efpanentù  S  egli  baucua  fitto  fparare  nouc  Canonate ,  aitanti  che 
gli  altri  haucfjero  cominciato  ;  Dopò  tre,  o  quattro  tiri,  dvna parte ,  * 
dell'altra ,  lo  Squadrone  delli  loro  vecchi  Caiialli  Leggieri ,  tanto  Fratti 
cefi  ,  Italiani ,  quanto  cibane  fi ,  che  potè»  ano  ejfere  da  cinque  a  feì  cen- 
to Caualli ,  volfe  auan%ar  per  venir  adoffo  di  quello  del  Marefcial  à'jtu- 
monte  ,  menando  con  loro  li  I.anfchenettì ,  ch'erano  allì  loro  fianchi  :  mà 
il  Marefcial  volfe  principiarla  Eattaglia,  e  ciò  fece  a  loro  mede  fimi 
cofi  aridamente ,  e  furiofo ,  ch'egli  li  penetrò  di  parte  in  parte ,  e  fubito 
non  fi  vidde  altro ,  che  li  loro  dojft ,  e  te  groppe  delli  loro  Caualli ,  condii* 
cendoli  battendo  fina  ad  vn  picciolo  Sofìa  ,  ch'era  dietro ,  otte  egli  fece 
SecÓda  Zìi  (-firma,  per  venir  a  trottar  il  Rè ,  come  egli  ne  haueua  battuta  ordine  nd- 
fa ,  e  Scara,  l'ifiejfo  tentpò ,  che  quelli  fuggiuano  l'E/ercito  de'  I[aìtri  della  lor  man  dL 
rnsiccia.       ritta,  che  voleuano  venir  verfo  l\ Artigliarla,  rìtrouandoui  li  Caualli 
Leggieri ,  che  vi  s'erano  auan^ati ,  lor  fece  vna  Scaramuccia ,  che  fi  cofi 
ben  ricceuuta,  che  fenxa  penetrarli ,  laro  tornarono  fubito  a  raiuttarfì  in 
dietro  :  In  quefio  mentre  vn'altro  Squadrone  di  Lancie  de  Valloni, e  Fia- 
menghì ,  vedendo  li  detti  Cavalli  Leggieri  della  detta  Sua  M^fià,  in  po- 
chi 
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chifep 
de  f{*i 

y$i(Km*  Scaramuccia  .  '  J,    ,      , ,  /(  ^ ^*wff      f va'.u, 

Sito  r/*^'  5  vtf'  """F" t0  a  S  cIL/iif  rffi  DW«  ^  de!  Duci  <■  f 
^ '  T/lZueJlomedefimo  tempo  quejìo  ^f**  *llr  alti  Mótpeftc::. 

•  <  '  Scaramuccia ,  /W*         r  «"1  M  F 

tf^iXA******  ^r'u^M^^  Battaglie ,  e 
tx   fi»^»  ■•  ;  ff^"''f  ?V7°Z;Z  Se  "imi**.-  nÙi'1  ' 

""tf-"  Inibiti  eli iZbSfar  aZa^ quello  t*n  hr*«  >  ?  g^mo ,  c 

cftrt*  «W(N         «te'M'  ™       ?f    /   >?'  ti  *  Battaglia , 

foro  tfE»  i«L^  :  f  «tf»  Corp*  jr-jfe  *1  fi*  *  baueua 

«fi  tótófO  «  fondammo  >  cominciò  à  crollare,  e  tti  menù  d  vn  attimo 
fi  ridderò  in  fui  &  quelli ,  che  coft  furbamente  veniuano  a  prejenuc  ta  ^  May£_ 
J&ftM ,  e  le  lowtcfte ,  e  hrdceià  armate  :  Queflc  principio  di  tutoria,  ^  ,e  ftie  g£. 
no»  Mfttl  duco™  rrftf e?w  limata  >  »*"  «     *  wi/w*-  tl  fi  ciano  al- 

*o  fi  wdffW  compartire ,  ratto  rfrf  nemici  Jen^a  la  fuga, 

per  gMtM  «"  /doVo  ,  foro  w  Afflerò  >frfwfo  »W?  jW         rfW/«o  s    IHU  fi  :  a 
*!  «wjrvf  ch^lifuffe  affai  facile  da  riconofeere  ad  vngran  VennacMtan-  vate  £ 
« ,  ePgtf  fami* yàp«  /i/Ko  Elmo ,  cyn^-o  che  portala  ti  fio  Caud-  P^|^_ 
fo ,  chihaueua  dato  tanto  di  terrore  agli  fw  nemici ,  ?»«j/o  rf»  ww/otó-  e  yit_ 
«       lifuoi ,  ^ K<(»(fd  /oro  /o  ■vJWfi  o  ritornato  da  quefia  gran  Zttf-  wrjofo 
.-  «««irti  l'yfiìre  della  quale ,  ritornando  fine ,  mow  efendo  accompagna- 
to di  più  di  dodici ,  ò  quindici  della  fua  Truppa ,  ella  incontrò  li  due  Bat- 
taglioni de"  Sui^erìnemià ,  tre  Stendardi  de*  Valloni  >  &  alcuni  altri  s 
che  li  accompagnamm  ,  portando  tutti  le  Croci  roffe ,  effettati  caricò  co- 
fi  vaìorofatnentei  chele  dette  Cornategli  recarono  ,  e  quelli  che  le  por- 
tammo s  &  accompagnammo  furono  mma^ati  [opra  il  luogo  :  Giunta 
che  Leifuquaft  nd  hwgo  di  dotte  s'era  partita,  fi  fece  da  tutta  l'armata, 
in  fegno  d'attioni ,  e  rendimento  di  gratie  a  Dio  ,dì  tutto  ciò  t  e  ch'egli 
era  fan»}  efalw,  del  che  ogn'ì>no  con  grido  vniuerfalc,  diceua ,  Vittoria , 
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w  Fìtmif  ' £  Vlm  11  ^  ' Vitta  il  *t :  1,1  l'xftofc-epìto  nunfe  aita  a*  j 

Marcfcial  d  Su*>  ti  Signor  Marefcial  dUtmonte ,  con  vna  buona.  Truppa  t- 
Anmorcgi-  bdHcua  radunata ,  tra  $  altri  del  Signor  Gran  Vrior ,  e  dakmìd>r*% 

2f  meàc^T temp0    ancor«il  ron  di  Rivonc  -•  e  «>?  ^23 

ton  di  Biro- fi*  C°n  %*CÌÌ*  radmatas  >         ^ngrofiò  in  b  iffante }  andAÌ 

ne  con  vrìiVtr°m  d  Mwjcial  dt  Birone ,  tlqnale  era  recato  ferino  con  U  Trutta 
t&  .  conferita  >  lacuale  fen^a  ferire  batteua  tanto  t  ò  più  fatto  di  inde  à%  7 

Il  Rè  con  le  Mici  quanto  ognora  :  Imperocbe  battendo  veduto  quefìo  Graffo  di  ? 
truppe  vàio  tifano  intiero  alla  teHa  quefìo  Vecchio  Soldato ,  hroviJr 
daJMarcfci-  rono  bene ,  che  bauenda  in  tante  Battaglie  /pedate  nella  fm  v1ta  aZ, 

tafcfifr  ,!"™y°  *  ^  farebbe  beffare  di  rompevi 

-  "       ,7  già  me?7a  rotta 
ce  vedere  fa- 


delire .        &  rtbandonnarglt  ti  Teatro  della  Battaglia ,  tutto  coperto  degli  hrl  Xl 

II  Rè  vsb  cfPl  Mortt  :  e  non  reflattano  altri ,  che  li  loro  Stateri ,  liquali  bencht 
Clemé  za  gr  abbandonati  dt  tutta  la  lo  r  cauaUerta ,  che  alla  manca ,  e  alla  diritta  ha 
aride  alli  Sui  ■  netta  prefo  partito,  nondimeno  non  lafeiarono  di  far  buonikma  demolirà. 
zzeMoruiri.  itone .  Eglibauetta  va*  volta  proporlo  di  mandarli  d  rompere  dall'  In. 

lorn     Y  Francrfi,  che  fritta  Antan  diritta,  kqual  non  baueua  niente 

combattuto  , 

Tuttania  la  Maeflà  Sua  ricordando  fi  dell'antica  amèchia ,  e  con  fede 
rottone ,  che  que/ia  nattione  ha  battuto  d'ogni  tempo  t  con  quejìa  Corona, 
Lei  fi  contentò  (hauendoli  rimandati  al  detto  Signor  Marefcial  di  Birol 
nej  di  lor  far  gratta ,  e  in  vece  di  lor  mandar  là  morte ,  come  lei  potetti 
fare;  Ella  tarmando  la  vita ,  e  liriceuetea  mifericordia ,  &  battendo 
pop  &  gl'armi  }paf trono  dalla  banda  di  Sua  Maeflà  :  ciò  ch'era  conio- 
ro  di-'  Trance  fi ,  goderono  della  mcdeftma  Clemenza  .  T^et  mede  fimo 
ifime ,  che  il  V  figiunfe  con  U  Marefcial  di  Birone ,  eglifù  incontrato 
dalle  Truppe  di  Ti  cardia . 
Nobilrà  di     II  Bèfeguì  la  Vittoria  coHftto  Graffo  ,  &  bauendo  pofìo  aitanti  d'eiUM 

ISdelS  f  °J™  '  T  T"a  T*1Pf,J  dUfua  mmca  > e  il  Btli  ùìt  di  mirane  al- 

SSe  n1  '  b™Slìd0  mi  Lel  d  reJÌ0  delU  f™  ^«Beria ,  che  Sera  radu- 
pSS         '/  kdmc  Tì'UppC  di  TkiirdU  > Lci  fi  *  fiS^r  il  nemico  5 

l.i  Vittoria,  e  WM&reptcn*  Vittoria ,  c$ndo  accompagnata  dalli  Trencipi  di  Con- 
Peonie, 

ty  t  di  Montpenfier ,  e  Conte  di  San  -paolo ,  dal  Marefdal  d^umonte , 
delalnmuutltc,  &  infiniti  altri  signori,  Capitani,  e  Gentilbuomint 
della  detta  Armata  ,  lafciando  il  Marefcial  dì  Birone  „  con  il  Corpo  d'ef- 
fa ,  che  jeguitaua ,  e  caminatta  dopo  . 

HD.di  Ne-  £*r^^#»^^ 

moursj  &  al-  d'ambe  le  parti . 

SSg?* à   ,  ìlD'f  V  Mtmpier ,  ilykonte  de  Tauennes ,  Bofie ,  *  %l 

Qìoffo 
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JE'0*'*   ;"r  ^       fri  /uf/aro,  rotto  il  Tonte,  che  fk  confidili*  mor-  ,j-;.,a[;|i„  n 
We  perdita d'vna  infinità  de'fuoi ,  fpecialtwnte  de  ]\aitri ,  ^        h  via,  cimi 


SlS*  fW  W  vwkgbaiemuTgà,  tonga  di  giro  ,  e  però  trono  JJ^*^ 

ìmcom  le  ftrade  coperte  de  fitggitini ,  c/w  w<j;i  baueuano  potuto  ejjer  cofi 
dilìgenti  come  gli  altri ,  fr^wd/i  reSfauanò  a  difirettìone . 

hurlli  che  volfero /campare  nellì  Bofchi ,  cafearono  nella  merci  era-  Q^\\n\  [0_ 
rff  (r  ìfcr/tf  Contadini ,  Hqudì  lor  furono  piit  crudeli,  che  non  farebbero  fia-  nì  cmddtà 
ti  li  Soldati:  la  MaeUà  Sua  li  perfeguitò  fino  alle  porte  della  Città  di  qUa|t  . 
Mante ,  che  lor  furono  aperte  :  e  cofi  il  Duca  s  e  la  fm  Squadra  fi  filai  : 
Delibo  la  Mae/là  Sua  molto  ben  auueriita  ,  andò  ad  alloggiar  nella  Villa  [\  Rè  alloga 
Hi  Bofiii ,  ad  vna  Lega  vicino  a  Mante  :  cofi  mal  forttitadi  Bagaglìe ,  per  già  à  Rofhi, 
que&a  notte  ,  come  erano  lì  faoi  nemici . 
hn        Tutta  l Infantarla  della  Lega  ftt  tagliata  in  f*e%  %  i  >  eccetto  quelli  che 

fi  refero  ,  e  non  reflò  loro  niente della  lor  Cantilena ,  gli  ne  fu  amtna\-  La  perdita 
%ato ,  e  annegato  più  di  mille  cinquecento  ,  e  ce  ne  fu  più  di  quattrocento  della  Lega , 
prigioni  :  Fri  li  morti  furono  cono  fiuti  per  principali >  il  Conte  d'Eg.  ^  J 
monte  caaallìer  dell'Ordine  dei  Tofime  ,  Colonnello  delle  Truppe  manda.  ^u.^""* '  C 
te  dal  Trencipe  di  Tarma  .  llgioafne  Conte  dì  nranfiiìk,  >  H  Signor  della 
Cbajligneraye ,  e  diuerft  altri }  delli  quali  non  fifapeuanolì  nomi . 

Belli  prigionieri  fi  trovarono  il  Conte  d\Anfrìfi ,  eh" era  con  li  A altri ,  prj^jon|erj 
e  molti  Signori  f or ejì ieri ,  tanto  Spugnuoli ,  Fìemtenghì ,  quanto  Italia-  moj^ , 
ni ,  e  de'  Francefi  ,li  Signori  di  Boìs  Daupbin ,  cigongnia,  che  por  tana 
la  Cornetta  bianca }  del  Duca  di  Maycnna  a  Medauit ,  Fontanamarcd , 
Loncham ,  I.odouarì ,  Falanire ,  Mmgueflkn*  li  Maefiri  dì  CampOyTren-  Stendardo 
?ay  ,  la  Cafìellaria ,  jpifktniettx ,  &  infiniti  altri ,  vinti  Cornette  di  Ca-  del  Gcnera- 
uaUetia  re/ìarono ,  tràtequdi  era  la  Cornetta  bianca  >  il  grande  Stenda?--  leamvaaìK 
do  del  Generale  de' Spagnoli,  e  FÌamenghì ,  e  le  Cornette  del  Colonne!-  Cornette . 
lo  de'Rattn  yfeffmta  Infine  delU  Fontana  tanto  de"  Francefila  fUmen-  _  „ 
gin  ,  quanto  Lanfibhtetti,  fenVt  comprenderai  le  vintìqimtro  Infegne  °"f^JS' 
de  Sumeri,  lequali  fi  refero  .  di  Fa  Si 

XIV.  ni  qudii  dell'Xfircìi*  della  Sua  Maeftk ,  -rifurono  ammalati  >  il  i™^!?; 
Signor  di  Clmtionte,  d\Antragbes  y  Capitano  delle  fue  Guardie  Jlqu^e  Efercìto  del 
morì  molto  -vicino  del  fio  Vairone  :  il  Signor  de  l  ìti)  Schombcrg,  ìlqna-  Ri  quali  »  c 

le  ha-     come  » 
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le  battendo  comandato ,  e  condotto  delle  graffe  Truppe  della  fMa  mttonf 
fi  contentò  per  quefia  giornata  d'effèrefimplice  Soldato ,  fitto  la  cornctl 
ta  di  Sua  Macflà ,  li  Signori  di  Loncauhiay ,  di  Normandia,  d'età  di  feti 
tantadue  ami  >  di  Crenay ,  Cornetta  del  Signor  m otitpenfier ,  Fre£ 
quìercs ,  e  fino  a  vinti  altri  Gentilbuomini ,  per  il  più  :  belli  feriti }  il  j£ 
gnor  Marcbefe  di  ^esla ,  che  morì  otto  giorni  dopo }  ile]  aule  quantunque 
cglifttffe  Capitano  d'hitomini  d'arme ,  volfe  combattere  nel  prime  ordU 
ne  delti  cu Halli  Leggieri  :  il  Signor  Conte  di  Choify ,  che  balletta  condou 
to  vna  buona  Truppa ,  e  li  Signori  Dò ,  Conte  di  Inde ,  Monloucr,  la», 
ucrgne,  Tip/ni ,  e  qualche  vinti  altri  Gentilbuomini  t  la  maggior  parte  fa 
quali  furono  leggiermente  ferini  >  e  gl'altri  almeno  fenica  perìcolo  di 
morte . 

Eglifi  è  potuto  cono/cere  in  quefia  Battaglia }  tre  cofe  co  fi  flraordL 
Tre  cofe  mi-  ti  arie  >emiracolofe3  ch'elle  hanno  fitto  giudicare  »  che  iddio  ciba  vqIh. 
labili,  &  fini-  to  operare . 

rnirabilifuc-      ia  -prima ,  è  fiata  quefia  ferma  riffoluttione ,  laquale  d  fiata  fempre 

cefi  e  in  que-  nefrmimo  diqueflo  Trencipe,di  ricercar  di  dare  vna  Battaglia  allifuoi 

e  elio  (f  ci:  nmici  > ct)n  ferma  cofian^a  >  e  jperamp  in  Dio ,  che  la  Vittoria  gli  ne  rt. 

doliamo.  ■fÌareht>e- 

*  la  seconda ,  che  in  vn  mede  fimo  Ittogbo  dì  Battaglia ,  e  nel  medcjìmo 

tempo  y  ch'egli  fja  voluto  cominciar ,  egli  hi  parfo ,  che  la  Tetra  babbitt 

fatto  nafeere  degli  IT  uomini  armati ,  per  ilfuo  fmtigio ,  com'egli  s'è  ve* 
duto ,  poiché  la  Vigilia ,  c  il  giorno  della  Battaglia ,  gliarriuò  più  dìfei- 
cetito  Cattala ,  fernet  liqudì  però  egli  era  risoluto  di  combattere  « 
E  la  Tei\a ,  che  di  due  mila  Gentilbuomini  Franccfì  ,  delli  quali 
non  vene  fono  flati  più  di  mille  ducente  t  che  babbiano  com- 
battuto j  hanno  disfatto  ,  e pofio  in  tal  rotta  vii\ Arma- 
ta di  quattro  mila  Canalli,  c  di  dodeci  mila  Fanti  t 
elfcndo  la  ior  c 'anali cria,  frefea,  con  buoni 
Caualli ,  e  ben  armata  i  cofe  veramen- 
te dettegli  dall'onnipotente  ma- 
no del  Signor  Iddio  ; 
Uopo  quefia  Vittoria*  fi  refero  alla  Maefià  Sua, le 
Città  di  Vernon  ,  e  dì  Mante  ,  lequali  hanno 
due  principali  "Ponti ,  fopra  la  I{iuie~ 
ra  della  Scinti, 
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NEIlo  RctTa  giorno ,  the  il  Re  Heiuico  I V.  il  Grande  hebbe  la  Vitto- 
ria a  Iiuy ,  ffi  tagliato  a  pezzi  Rendati  Capo  dette  genti  della  Lega 
in  Auncruna  da  gli  amici  del  Rè. 
Quello  che  Picena ,  c  taccila  il  nimico  in  Patigi,pct  mantener  la  Lega  iti 

riputar  ione,-  ,„.,,.,.  rr 

l  Parlamento  di  Remano  iritatocdntra  il  Rè ,  Se  ciò  eh  egli  operato  contu 
di  Ini;  ilqnalc con fincero amore,  ftandoin  Manteprocurauadirifiie- 
gliare  i  Parigini  >  e  ridurli  alla  quiete.  Effetiide'  detrattori  eagionalo- 

10  molto  danno.  ./>"».. 
3  II  Rè  ritorna  a  Parigi ,  e  lo  flringecon  attedio  da  ttttre  le  parti  de  t nmu, 

e  per  terra  ancora ,  molti  Meiì . 
a.  Conforti  che  dauano  al  Popolo  li  Capi  del  la  Lega. 

5  II  Rè  ama  uà  la  fallite  de'  Parigini  ;  ma  non  mai  la  touina  loro,comc  ci  la- 

tamente fi  conobbe  ♦ 

6  Il  Parlamento  di  Parigi  viera  iltrattai  di  pace  -,  tV  pei  loppoiUo  il  Popolo 

ftrida,  e  grida  Pace. 

7  La  Lega  tratradi  mandare  dal  Rè ,  per  pacificatane . 

8  Li  Deputiti  della  Lega  vanno  dal  Rè>  Si  fcopre,clic  la  Lega  non  vuole 

pace . 

9  Concede  il  Re  otto  giorni  à  rifòluerfi. . 

10  11  Rè  dif  copre  qiialfia  l'imendone  dei  Duca  di  May enna  di  non  vold 

pace. 
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Due  Batta, 
glie  guida» 
gnatè  invìi 

giorno  dal 
Rè. 


QVARTA  NARRATIONE. 

A  7^  fi  fermò  quindeci giorni  nella  Città  di  Man. 
te  y  per  rinfrefiar  la  fua  armata ,  oue  egli  beh- 
bs  mone ,  effe  il  mede/imo  giorno  della  Pittori* 
d'Imy  ,  Hendan,  Cape  per  U  Lega  in  uluner- 
gaa  attediando  i(]oiras  era  fato  ammanto  in 
li  attaglia ,  il  fio  Efercito  tagliato  a  pe^i ,  e  U 
fua^rtìgliarmprefa  dalli  Signori  di  Cartonai 
Hofiignac,  echa%erm„ 
Il  Duca  di  Mayenna ,  &  altri  Capi  della  Lega ,  predella  lor  fperan- 
Artifiaj  di  %a  >  e  vedendo  la  lor  ornata  cofì  fracajata ,  ritornano  olii  loro  Urtifi- 
quell;  della  cìj  ordinar  ij  }liquali  erano  di  pagar  lì  parigini di  bugie ,  ebe  furono  più 
lega  ,  per  blicatc  dentro  vna  quantità  de  Libretti ,  dicendo che  nel  primo  adatto 
CnCi"  *       à  DrcttXf  U  Cittadini  haticuano  ammalati  più  di  cinquecento  buo- 
mini  ali{è,&  batterne  ferito  fortemente  vn  maggior  numero  i  il  Mare, 
fiìd  di  airone  ferito  a  morte  >  Che  in  vn'altro  incontro  apptejfo  Toifsì, 
tVnione  banana  riportato  Vna  Vittoria  grande  ;  che  nella  battaglia  y<?_  .1 
ra  fiato  longo  combattimento  >  e  perdita  qttafi  vguale ,  e  che  fi  il  Riane- 
fe  non  fujfe  morto ,  gli  mancava  poco  meno  . 
Sforzi  del     ll  1>0^ol°  MB/Misfatto  di  tale  moneta  falfa ,  &  imparando  di  giorno,  U. 
Parlamento  iìt^imi0  il  Mntràriii ,  &  tanto  più  bora  per  le  relation}  d'alami '/lampa* 
di  Rollano  ,tilta  quefia  pinguino  fa  Zuffa ,  per  la  Lega ,  mormoravano ,  bramando  la 
ède'Parigi-  pace:  Lifeditiofi  ciarlanti ,  coloro  cicalameli  stentauano  di  Poppare 
ni  contrà  nqnefio  buco ,  con  tutto  il  lor  potere  ,mi  in  vano  :  mentre  che  il  Duca  di 
Rè .  Mayenna ,  &  altri  (dopo  qualche  [coperta  veduta  a  San  Dionigi  J  s'in- 

caminauano  verfo  il  Duca  di  Tarma,  per  ottener  foccorfi  . 

Il  Variamento  di  /{ottano,  ofiinandofi  alfilitoeontra  il  fuo  Signor  fa 
premo }  fece  morir  per  Giufìitia ,  all'i  j,  d'aprile  t  alcuni  prigionieri  Ser- 
vitori del  1{é }  e  tre  giorni  dopo  decbiaro  perfenten^a ,  Ufi  di  Lefa  Mae- 
ftÀ  Diurna ,  &  Humana ,  tutti  quelli  ch'erano  nel  Campo  del  Itf  di  T^a- 
«arra  f che  co  fi  loro  lo  cbiatnuttsno  )  e  chi  non  vorrebbe  adberire  al  T{è 
Carlo  x.C  intendendo  il  Cardinal  diBonrbone  J  giunger/i  alla  Lega  }e 
portar  l'armi  nell'amata  del  Duca  di  Mayenna  :  e  vfaita  di  molte  mi- 
nacele in  qttefio  Scritto  publicato  per  li  cantoni ,  poi  flampato  . 

Mentre  che  cofioro  parlauano  ,  il  I\é  pretendendo  ridurre  li  ■parigli 
alla  ragione  couamoreuole^a  >  &  Immanità  s  s'era,  fermato  à  Mante , 
feny  voler  profeguìre  caldamente  la  fra  vittoria  ;  Mà  le  lingue  defediti 
ttofi  impattammo  qucflo  indugio  A  negligenza ,  e  mancamento  d'animo  : 
peìfuadcndo  al  Topolo ,  che  quello  cbeloro  chìamattano  nemico  giurato , 
&  irreconciliabile  ,fi  troitarchhe  al  fine  malto  impedito ,  à  liberar  fi ,  che 

prefioj 
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ff   ■   ìhìT/d  >  ch'egli  non  bifognaua  cedergli  in 
prcflc  ,  d  M*f*  *Zlo  the  Me  :  infomma  klaro  infoiente  ,e  11  Rè  fi  rifoi. 

W  f/^^^^  *  WS*  ^  queflo  Mefe  d\Aprì-  «e  con  pater- 

U«*  ^nÌZÌ%2éU^àì  Corbeilfopra  la  La   «£«1  d. 

■■  ^tfZZ  SueL  *pt  tenti  Sem  in  Borgogna,  oneegh 
$»y>WmÌT  Ter  ia  ca  di  certi  dalli  anali  egli  penfaua  d  ecere  bbjd^^ 
non  fecClil  r 

^'  uit°  '■..}»,  f  erano  talmente  confidati  nelle  proviene  delli Capi  della 
£egrt ,        *       .  .  .     f        Ae  fe„  B0W  kwewm  tenuto  co  nto 

t'mli  l72dio  ■  in  tempo  di  pace  quella  Città  grande  fi  mannent ut 
fatica  d  ^ffd0  ■  (Simona in fettìmana,  per  le  comodità, 

f^m^^  t^^iì^^ìZi,  elontano  ,  co»  Muto  delle 
che  le  fono  apporta* d'tnfimtt ^l^*?^™'^^  latem_ 


né**  di  Sema  >^^^%  lenimento  Mie  loro  famiglie; 

*>  Per  ^prudente  è  di  governo ,  eglife  ne  trombo  cento 
^TbaneuJ  Penfato,  ch'era  profjma  Je  nonqnando  ^  ^ 
Tpra  la  tesi*  ,  donde  ne  conferirono  le  Arane  defolanont  ,  che  net  ra?~ 
oretkntaremo  brevemente  qui  dopo  .  1JT.  , 

■lì  -  <  d' Aprila .  H  %È  ritom.no  wrjò  Panyj,  ^mpadronife  del  Ton-  ,  ^ 
"  t/dicb*rmm^  Fto,  «Rè 

tt/te 3  «W*  * **«  W« nula  buomm  a  pkd*  ,*tre m- 

U  vìmini  erano  feì  volte  danteggio  ,  rfttf*  del  numero  diquel-  aU  ùnti 

Irf  ì !«£«»* »**  Generak  ,f*o  FrateUo  ,  aiutato  dal  Cauahcr  diurna- 
if  e  d'alcuni  altri ,  . ,     ,r .,        -  ,.. 

ln  queflo  principio  d'afedìo  gii  affari furono  agitati  bombi* icnte;Egli 
w  era  delH  Predicatori  trà  gli  altri ,  BoHcbtr>  Pellcticr ,  Gfoft^  contrai[R; 

[iiBowf.w™  «  Top^o  i  ffcffr  o^wi  «</W*  ;  prima  >  che  di  fattometurji 
t-i  yn  Vrenàpe,  che  loro  chiamavano  Eretico . 

Queiti  -predicatori  auuelenati  dall'oro ,  e  cantinati  per  k  pratiche  de'  Tcattatj  pil_ 
èapt  della  Leva  ,  incrudelirono  talmente  li  -Parigini,  cantra  il  loro  Uè  le-  blìcatì  cfni'a, 
,  e  fi (premo  Signore  ,  f/;<?  U»o  Jì  rifjblftra  di  perire  mi fcr  abilmente  ,]  Rè,  &  ri 
,«  ffttc/jo  :  /«  confideratione  del  quale  furono  fatti  diuerfi  Trai-  biaditela . 

tati,  che  fono  flati  publicati  d'vna  parte,  e  dall'altra,  per  il  contento  «A 
le  parti  ,c  per  inflruttìane  alla  pofierità  :  Come  ancora  fi .  Rampata  la 
J{iflblutÌiMÌ*  de  i  Signori  della  facultà  di  Teologia  di  Parigi,  fopr*  &* 
tìeoli  a  loro  propofti ,  per  li  Cattolici  habitanti  della  detta  Citta)  circa  la 
-   '  x    z  Tace, 
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,  i  Capitolatone,  con  l'Eretico ,  &  ammigìone  di  Henrka  dì  » 
boneéUceromM  ******  e  con  ma  lettera  à  gii  habiZmir^ 
delle  cmi  di  Francia ,  che  hanno  giurata  la  Santa  VnioJ 

ne  rie]*  Sor- fi ^  ?,f W/*™0  i5PO.»^fl^  Congregatane Generale  fa 
Iw&fto  V /,   ,      ^'  'f*jSr*»£m  del  colhgh  di  Sorbona  ,  tettili  battavi 
pa«*e.       d^tJ^kàm^erte!:de>  ecitjèunoin  particolare,  efadoJUti 
chiamati  per  giuramento  alla  detta  Con^regatione 

Maniere  pa  Torte  ferrate  al  Ké ,  ^  foro  ^ 

BOMddRé  Jjyp.  '  ddprineipi&  e  figurarono  per  finite  di  danncrZ ITrlìl 
acewhe  li   <tó  ^,  contentandoci  ributtarli  ,fperaua SfTZf®  f£ 

™*Mba  mr  a  pentimento  :  Mà  oltre  gli  Urtific  gradetti,  loro  frano  Iw 
W  nella  ama  delle  loro  hngue  ,  d&f  «  ©(gfi ,  f  (ì  ^  j{  ^ 

2  S      ^T^*«     few      -  £  «0  «fife** 

Itati  J  IT  a?  nmiCÙ  >fi  Pigio»* ,  Hfw  beni  erano  pi. 

piati }  &  alcuni  furono  ammalati fubitamentc. 

&£flÌ  éi  Mtyenna ,  corteggiando  il  Duca  di  Tarma , 

F™^di  Vlcardia ,  che  in  fa£ 
fiderebbe  yna  potenti fma  amata,  perla  liberatone  di-Parrh 

f^fJlTr  KTm  Crm°  U  ****  *****  '  Umbapiato* 
di  spyn^d^fccuod^angi,  tlArciuefèom  di  Lyon* ,  fl™*** 

SuES*  f^  *  *  ***** *  Vanitola  refeoi  J  £ 

ettfTlTV  GCfHhtÌ>& dtH  ^Metano  fareLlte  ?L 

ee§m ,  ^*&f ,  ye  suppiieMioni ,  per  trattenere  il  Topolo . 
Medcftmsmentc  molti  Dottori,  cumì,  Treti,  e  Monaci  4  s'ajfatìLa- 
no  a  prò  del  -Popolo  . 

La  fame  fi     ^    ^  f*  n^ium™>  dìperìre  auantì  the  parlar  d'accordo 

mTÈZ^  °  ^  M*  >  <*»  ««*  t+* Salerò ,  4- 

ZTTJrl  !  Te  Settimane  delibo  :  QueUì  che  bacano 
Vdtbcnfcrm  nelle  loro  afe^ouernauano  il  tutto  molto  fecrettamen. 

te, e 
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te  f  efiarfimente  t  Gfdtri  che  fi  confidano  nelle  parole  de'  Capi ,  che 

nèpatirono  M^?™™'*  '  chit<ft  da  tutte  le  parti,  olendo  padrone  di 
llKCi%  M>  Melm,  e  Monterà,  tenendo  cefi  chiufaU 
Mante  >10J   V    Lam  e  H  'ponte  di  Gourmy ,  (mettano  la  ìquie- 
S'V'^ofeZtà:  Compiere,  Creil ,  Belmonte,  &  altri  luoghi  jlfop- 
ZuaZla  Rìderà  d'Qifa  .  Cofi  tutto  quello  che  fi  potete  apportar  per 
tema ,  era  ferrato  alli  -Parigini ,  alti  quéi  fk  ancora  Iettata  la  piatiti  , 
IV.  jjmladi  Francia  ,pcr  la  prefa  di  San  Dionigi.  Horafopragl,  aumfi  La  preia  di 
dati  al  D«c<t  di  Mayenna ,  che  l'efirema  nece/Jita  cofiringerebbe  li  Taru   •  ^> 
Pini  a  difendere  prefio  le  mani ,  egli  rifpondeua ,  che  la  prefa  ne  farebbe  [j  ftmrooo 
tregiudiciabile al  Rà  yilqudedijpparebbe il/ho  Efer cito  tn  Tale  acqmjtv,  {i  paffi  dc 
taimcnte  che  flètto  dopo  la  Lega  ne  batterebbe  buon  prendo  :  Ma  l'inten-  mo]ti  Fiumi 
tiene  del  Rj  non  era  d'ìmpadronirfì  di  Parigi ,  nella  maniera  cheli  fuoi 
nemici  giudicmano . 

Egli  non  volfe  veder  già,  meno  ancora  procurar  Iaromta  della  pia  u  Re  non- 
v-  Citta,  Metropoli  del  Regno ,  ancoraché  molti  di  quelli  che  v'erano  }prin~  vasaio,  la  m- 
cipalmeiitc  de' Capi ,  merita] fero  gratti ffma  pani  tiene .  uinade'PiUj- 

Egli  hauetta  campaffione  di  tante  perfine  mal  cottjìgliate ,  e  fperaua ,  S,nJ  ■ 
che  le  afflittimi  lor  darebbe  intelligenza  ,  e  cheft  li  Duchi  di  Maycnna , 
e  dì  "Parma  venendo  al  foccorfo  ,  fi  rift biaderò  advna  Battaglia ,  la  lor  , 
re  tta  cofiriagerebbe  gli  affediati  di  riconti fi  erfì  :  Ma  la  miferìa  de'  Tari- 
gìnifà  cofi  grande ,  che  gli  vai  furono  cofiretti ,  e  gli  altri  voi/ero  mori-  ^\0\n\nV~ 
re  cento  volte ,  auanti  che  morire  \  e  in  dodici ,  ò  quindici  feftimaue ,  vi  aigJLjjfci  t 
bebbe  vn'efiretna  defolatione, poiché  loro  mangiarono  li  loro  mobili,  &  il 
loro  argento  . 

Le  antiche  ghìe ,  e  la  Coróna  de'  I{é  di  Francia ,  furono  disfatte ,  le 
Famiglie  opulenti ,  c  ricche  furono  fottUmenh  rubiate ,  li  Borghi  rouL 
nati ,  la  Città  di /tenne  neceffìtofa  ,  e  foli  t aria ,  le  rendite  della  Càjk  cotti. 
Tnnne  della  Città ,  ammortite  le  Terre  dHntWnù  fierìU ,  e  dcffolatc ,  molte 
migliaia  di  perfine  vi  morirono  da  farne  ,  da  fa/lidio  t  da  pouertà ,  per  le 
jìrade ,  e  denfra  gli  Hofpitali  ,fen-^a  miferirordia ,  e  fen-^a fbecorf  ) ,  nel- 
lo fpatio  di  tre  Me  fi,  i'Fniuerfità.fii  eonuertita  in  vn  deferto  ,  e  fcruì  d'al- 
bergo alli  Contadini }  eie  Claffe  delli  Collegi  fcritirono  di  Stalle  alle  Bc- 
fiie  t  L'Herba  crebbe  a  belaggioper  lefirade;  le  ìmtegheper  la  maggior 
parte  recarono  ferrate,  in  vece  di  carri,  e  de  Carole ,  campar  titano 
d'vna  parte  qualche  Truppe  d'H uomini  d'arme ,  e  "Pedoni ,  più  intricati 
a  combattere  la  fame ,  che  altri  nemici }  dall'altra  vn' bombile  fol  nudine. 

Oli  afìediati  non poteua.no  batter  viueri-,  che  alla  mercè  delle  guarni- 
gionipofie  dal  Rj  dentro  San  Dionigi ,  nel  Forte  di  Gournay,  a  Cheuretu 
fe,cà  Corbeil. 

D'vna  parte  li  Sedici ,  dall'altra  lì  Quaranta  >  poi  li  Fattioft  dì  Unga 

x   3  VeSia, 
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c„  >        '  Wf?  >fi)hì3  em  o  il  negotio  :  £  il  Variamento  che  vi  rifftedeua  Crk, 

pMeò  alli  ^Giugno  *m  fintene  facendo  probibinion^l 
udì?,  eh,  fml™Vie#*«>  >  ,  dignità ,  e  condimmo  che  loro  filtro  ,  dfp3 

parlaffero  di  rf  wm?Wtone  con  Henrico  di  Bourbon,  pena  la  vita  ;  anzi  tal 
cópofmbne  era  à'opponerfi  con  ogni  me^pt  ferina  fparagnanàci  cofy  al 

tori  Hcnco  mna >Mfiw  d'cfponerm  ,  e  {paniere  ili  or proprio  fa/igne 
d''  èrtoli,     Et  f»11™  'manda**  la  detta  Corte  s  cbe  tutti  li  cittadini,  &  babi 
.«  pcn.de!-  tanti  del  a  Otta  domerò  obbedir  al  Buca  di  ^emours  Gonerntor  Jet 

tjiJ^ft  SeT^Me  UtU  li  cantoni % 

M  feri  f  ■  *mS>l>amòctenc$mone  pretende^  caufrd* Ignoranza . 

Pace,  c  non  £55  »,  *     ^  W*fB<"7  >  ^  W  ^ >  e 

pontio  orie-  F** J  *  ^J5»'  -        '         j  Vrfi"  »  e  tntt0  Vello  ,  che  fi  può 

ficrk .  immaginar  in  tale  neceffità ,  venne  in  calca  t  e  con  furia  vi  Ti  <l  j?  ro  di 
mandando^  la  pace  al  Configlio  ini  radunato ,  e  fi  fece  qualche  tumulto  ; 
mait  Capi  per  auanti  avvertiti  vi  rimediarono  „  e  il  'Popolo  fi  fermò  e  Ct 
contenne  perii  me^o  di  qualche  mfcbmo  folcitamelo  fc  aiuto  circa 
none,  o  dieci  giorni,  alfine  de  i  quali  comparite  nel  mede-fimo  luovo  ma?~ 
gior  calca  di  genti  con  anni,  che  dimandavano  la  Tace ,  ò  del  Tane  . 

rn  Capitano  dì  Tarigi,  chiamato  Le  Gois ,  vi  accorpi  per  rimandarli 
con  belle  parole  ;  Mà  non  rìcordandofi  del  proverbio ,  che  dice ,  che  Ven- 
tre affamato ,  non  ha  orecchie  d'afìoltare,  crii  fù  parato  finitamente  dì 
qutfla  Evenga  d'vn  colpo  di  Coltellato  /opra  la  /palla ,  del  quale  qual- 
che giorni  dopa  andò  à  Frugare  nell'altro  Mondo  . 

Il  Caualicr  d\Anmak  accompagnato  de' fìioi  Mbcrentì  allo  flrcpito  , 
fece  ferrar  tutte  le  porte  del  Talamo  >  e  metter  prigione  gli  armati ,  due 
de"  quali  furono  impiccali . 
li  dpi  del-  lì  Capi  della  Lega  antivedendo  bene ,  cbe  alfine  qualche  borafia  To-  x 
hLm  tóta-  polare  [i  confondarebbe ,  fe  loro  non  pmmiiffero ,  fi  radunarono  con  li 
nod  ttganar  principali  della  Città,  &  altri  con  diuerfi  Senni,  non  oflante  la  decìfionc 
PopSè  Sr         '  e  U  Seat™*La  dd  Variamento  della  legajà  risoluto ,  che  il 

Ve] cono  di  Tangi  t  e  l  \  Ardue  fiotto  di  Lyon*  anderianno  a  tr  oliare  il  ^ét 
pcfauuìfar  alti  me%gi  di  Tacificationc  :  ciò  che  loro  fecero  nel  princìpio 
d^gofio ,  e  aitanti  dipartire  volfiro  bauer  licenga  dal  Legato ,  per  non 
ejjer  smnrnunkatidal  Tapa  :  .Amnti  dì  concederla ,  il  Levato  fece  vm 
Confitta  con  Vamgaroh ,  Bellarmino  >  e  Tkem ,  compre/a  da  quefii  ar- 
ticoli ;  Cifé  )  Sclt  Tarigini  cafeauano  nella  Scommuniea  t  cofiretù  per 
i  a  fame  di  render  fi  ad  yn  Trcncipe  Tf  eretico  . 

Se  li  Deputati  tneamìnandofi  verfo  vn  tal  Treneipe ,  per  conuertirlo, 
*  Vn  ™$0™  Inondinone  della  Cbiefa  Cattolica  ,  fujfJro  compreft  nel- 
MSeomm  mica  della  Bolla  di  Tapa  Si  fio  V. 

Quefii 
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■ r»»r»vn  a  tutti  vii articoli ,  non  .  Zi  Deputati  anditi 
Vili-     Q?é>  Dottm  r'jPtJfram0i  a  Franar  il  Rè ,  //f««fc  &««e«rfo        &  Deputati  efe 
rotto  a  S«f.ft™l»!.   [d  aUa  Tacc  Genevale ,  ò  particolare  per  T>*-  JlaLcp.a,vfcr- 

volere  ricercar  la  Cenerate  Jeccrifpcfla  CpAR^U 
rP  ,fl  ^tratZeZ  il  lor  Confido  smuiUppaua  nella  contrada 


*fi  ZiZundc  hp«ce  a  quello ,  che  hro  non  volenano  monofiere  t 
r    LerRédi  "Namna  ,  ch'eli  volata  ,  e  fri  Tató  ^f^/o. 

t^ilfuoT<>polo  >  mà  non  fecondo  gli  efpedìenti ,  proponemmo  h 
Z  J'Jti  :  Cb  e^li  umana  la  città  di  'Parigi ,  come  /«*  FÌ^fW>?  f>w»w- 
3* ,  f  ie  volemfarpiit  bene ,  che  lei  noti  ne  dimandata  ,  wfljfw  r*V*. 

^  fapefìe  grado ,  non  al  Duca  di  Mayenna ,  J^!rf(  Spagna: 
Che  la  fama  del foccorfo  Sp'agmolo>fer  V^igi ,  non  lofpauentaua  a  Itra- 
mente  ,fecc  veder  a  che  tendemmo  li  sforai  di  spagna  :  e  che  per  niente  il 
■prencipe  di  Tarma  s'incamìnam  in  Francia ,  attefo  ct>c  li  fuot  disegni  fi 
„e  andammo  infimo  !  Tangi ,  e  il  idearne  offendo  troppo  groff  bocconi , 
per  la  bocca  loro  .  ,  ,  _  , 

rj//  far  diede  otto  giorni  ,  per  penfar  alla  rendttwne  dt  Tangit&  a  gii 
1X"  articoli  d'vna  Pace ,  per  tutto  il  Regno  ,  aggiungendo  ,  che  il  debito  fuo 
faffringerebbe  al  /ine  di  far  C inflitta  detti  Capi  ofiinati  ;  efortando  li  De- 
putati di  far  fedele  relazione  di  ciò ,  ch'egli  lor  hauem  rifpojl o  . 

Efopractà  che  hro  banettatio  allegato  nella  loro  Orati pne  ,  jaecjlan^ 


•%a  di  quelli  di  Sancerra ,  ladifpcralione  poi  i  la  littoria  de  i  Canthefì » 
per  magnificar ,  &  efiltar  li  -parigini . 
.  il  ìfé  lor  rifpofe  t  che  tali  allegationi  erano  impertinenti ,  perche  qucfli 
di  Saxcerra  s'erano  riffointi  a  quejle  efìremità  del  loro  affedio  ,  impero- 
chef  falena  lor  torre  li  Beni,  Liberti,  la  Religione ,  e  la  V ita  5  al  con- 
tràrio ,  dice  egli  i  voglio  rendere  alti  "Parigini  la  vita ,  che  Mendo-^a 
jtmhafciator  di  Spagna  ,  lor  toglie  al  preferite  per  la  fame . 

Ter  rifpetto  detta  Religione ,  tutti  quelli  Trencipi ,  e  Signori  Catto- 
lici -pi  faranno  fede  come  ne  vfò  ,  e  s'io  sformo  tanpoco  la  loro  cofeicn^a  , 
ne  nell'eifércitio  della  Religione ,  ne  altrimente . 

Quanto  atti  Beni ,  e  Libertà ,  voglio  renderli  atti  miei  Sudditi .  La 
comparatone  con  quelli  di  Gand  ,  non  è  buona  -.  Li  parigini  hanno  affai 
mostrato  l'animo  ,  che  loro  hanno  ,  hauendo  lafciato  occupar  li  loro  Bor~ 
gbi .  lo  ho  meco  cinquemila  Centilhuomini ,  liquali  non  fi  lafciaranno 
trattar  alla  Gatthefb;  poi  ho  Iddio  per  me ,  e  la  Giufiitia  della  mi  a 
caufà , 

Dopo  alcuni  altri  difeorfì ,  tefìimonif  della  buona  cofeien^a  del  Rj ,  e  Procederi 
del  poco  timor ,  ch'egli  hauena  detti  sforai  detta  Lega  .  del  Ducadi 

li  Deputati  s'mcaminarono  verfo  il  Duca  di  Mayenna  ,  ilqualc  li  ri-  Mayenna 
mandò  yerfo  ìt  Rè ,  con  dechiaratkne ,  ch'egli  non  defìderaua  niente,  tan- 
to quanto  la  paté , 

X    ir  ^ 
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3p/  ««dtySw  mm^  ggg  Wfffirt/ò  Zdtoe  à  quelli  di  -p^Ìpì  * 

ZZZetT  'C'mMo  **JW»  d'ef,  Deputati  t  Vertendo  [1  A 
^ftdemi>c fetori ,cbc  loro  non  domerò pMiJ dcJTlJl ^ 

lettere /coperte,  e  fopraprefe,^  rinfacciato  delta  fu,; 

£SV m  «*  -  *  **   a«  .  /»» 

veifo  «  P;UL  **7        «w*rt*w  rfi  n^gtf  U  male , 

Bini .  «*•  i  «fl«  j&«»rfo  ^t'Hflo  jj/s^o  guerriero 

Mjtta  Città  principale  j  /«  fuainteru 
tiene  efendo  Hi  wnftrmrk  fé. 
gli /ufi  pojjìbtie. 
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L  Duca  di  Mayenna  ritorna  da  Bruflelles ,  Se  s'approffima  con  Truppe 


1!  Rivi  ad  incontrarlo,  e  il  Duca  G  ritirò  in  Laon.  Giunge  il  Dna  di 
Panna,  e  conMaycnnafi  ritirano  tri  due  Fiumi,  c  publica  la  UaN 

*  Il  Re  'fi  prepara  al  combattere  nella  pianura  di  Boudy .  Fece  fcatriar  li 
Forieri  del  Gemico  da  Chailes  ;  &  egli  diede  vn'aflalto  a  cento  Canal- 
li,  che  gliconftrinfe  a  ritirarfi  neU'Efercito .  Poieia  ordino  le  ine  gen- 
ti a  Battaglia  ;  del  bell'ordine ,  il  Duca  di  Parma  molto  il  lodo ,  &  fi  ri- 
folfejUnon  combattere,  &  Trincerato  fi  ritira. 

t  Seguirono  tri  effi  molte Scaramuccie .  La  Lega  prende  Lagiu ,  lo  (man* 
tellario»  e  poi  fi  racch  infero  nelle  lor  Paludi  bene  Trincerati . 

4  lì  Rè  fortifica  d  iuerft  luogh  i  dimoino  Parigi  J  manda  Truppe  m  Tu  rena, 

Normandia ,  Ciampagna ,  e  nella  Borgogna,  e  di  ciò  alcuni  dicono  ef- 
fere  fiato  non  bene  confegliaco  3  Se  quello  die  faccene . 

5  II  Duca  d  i  Panna  batte  la  ritirata ,  Il  Rè  lo  fegiuta ,  ftrettamedl  e  dann  h 

tkandolo  ;  eccmftrìnfe  i!  Ducadi  Mayennaad  accompagnarlo  :  Se  nel 
camino  il  Rè  fece  notabili  profitti,  e  danni  al  la  Lega . 
<5  Si  parte  da  Efcony  in  Normandia  il  Rè ,  e  le  gu  ita  il  Duca  di  Parma . 
Lafcia  la  (ira  Armata  à  carico  delMarefcial  di  Birone  ,  ilquale  racqnifto 
Corbcil,  Il  Rè  s'ingrofladi  gente-  Parma  afpetta  Mayenna,  ilqiLUlc 
giunto  fi  diede  a  carninarc .  Et  il  Rè  fcgncndolo  manda  a  riconok  ere- 
li  Duchi,  e  con  bella occafionc  fù  tagliato  a  pe^ivna  Compagnia  dj 
Fanti  Spaglinoli . 

7  11  Duca  dì  Parma  (i  parte  da  Freifmcft  ;  Se  il  Rè  dalla  Fera ,  con  otto  cen- 
to Catini*  &3taitowiArchibuggieri  a  Caualio,  che  impedì  il  ncrai- 

CO  m  CI 


?  j  o   Hffiorfa  delle  Guerre,  e  Rfootor.  di  Pratici* 

e  ti  iwel  Joro1a"0SS1':,mctiro ,  con  loro  molta  veci/ione . 

r*ÌT* 1  DuCr  di  Pf ?u '  Pcr ttare ndia  Renarti» 5 ma  P„^ 
Ononn.ttbroglmind  fango  non  puotè  confcgJre  il  ft»  Tt£'**S 
giorno  ieguuite  Battagliarono  femrre  ">tetjto;n 

9  Valore "del  Srgnor  Barondi  Birone  centra  la  ritirata  del  Duca. 
Danni  dato  dal  Rè  nel  e  fattoi  conrra  il  Duca ,  tenendolo  occupato  ri, 

K£    c  "   1  ^ acqumò  Ie       te  ™  aSS 

10  Pei  il  Rè  fece  acq*iflo  il  Mardcial  di  Buone,  di  Clermonte  ft>  wj  r  • 

altre  Citta ,  venti  Fortezze ,  e  Cartelli  di  pn^m  „      i  .  -  '•  -  rìj  fcj 
Il  IO*  di  Parma  finamente  ^Sdd  ^  ^ 

1 1  Sua  Maefta  entra  nella  Citrà  di  San  Ornimi 

tu.ri  g!l  Labiati .  Cortì  cL\  v^fie  S  ^hH  ^fttf?"  di 

lutata]  furono  fatti  «dia  Francia,  fa*,  veruno  benefit  dell* 


QVJNTA 
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due   Fiumi  ■ 

puWiealaBa* 

(taglia. 


jC  battendo  il  Bj  intcfo  ,  cbe  il  Duca  di  May  e», 
na ,  al  fuo  ritorno  di  Bruxelles  tfigtito  da  Baia-  ti  Rè  vi  at- 
gny  ,  e  San  Titolo,  stapproJJtntttM  à  Tarigi  con  l'incòtto  de 
alarne  Truppe  .  Il  %l  fi  parte  dalla  fua  jirma-  ^  >*micj, 
fa  con  yna  Truppa  dì  Camttaria  >  fetida  Baga~  ^  da 
glie,  fece  diecifitte  leghe  in  vn  tratto  per  incon-  ^c's 
trarli,  e  non  li  mancò  fi  non  d'vn'hora ,  hauen- 
doli  co/Ir  et  ti  a  rittirarfi  con  prefitti  nella  Cit- 
tà dì  Laon  ;  Dopo  quefle  Truppe  fi  rinforzarono  talmente ,  che  il  Duca  D  dj 
ejfendo fi  auuantaggiato  fino  a  Meaux,  public  è,  eh  egli  darebbe  Battaglia:  c  h  jMaycuri 
quello  che  diede  occafione  al  RJ  dipartire  di  mono  dalla  fina  .Armata,  con  le  fiic  y,C- 
con  vita  Truppa  di  Cauallcrìa ,  e  andargli  all'incontro  fuso  appreffodt  ti,fcrrati  irà 
Meetux  ,  mà  egli  trono  il  Duca  ferrato  tra  due  lattiere ,  oue  egli  afpetta- 
ua  il  Duca  di  Tarma ,  allariuo  del  quale  fu  publieata  la  Battaglia  per  la 
feconda  volta ,  auaw^andofi  fino  à  Clayt  s  e  Camello  di  Frefiue ,  a  Jet  le- 
ghe di  Varigi ,  oue  loro  allogiarono ,  circa  il  fine  del  Mcfi  d'^igojìo . 

Il  i{é  credendo  batter  Battaglia ,  dopo  ejferfì  raccomandato  a  Dio  fi-  ■ 
.  eondo  ti  fuo  folito  in  tali  occorrente  ;  partì  atti  29.  del  Mcfi  di  Mereor-  ^  ^e  Pj!e" 
dì ,  apprejfo  "Parigi  affinando  la  rìttìrata  dì  tutta  la  fttà  .Armata ,  per  il  A  ^ 

giorno  dopo  nella  pianura  di  Eondy  ,  cbe  è  atta  teflct  del  Bofco  dì  Liitry  ,  pj^n|ira 
fopra  la  diritta  firada  de' fittOi \  nemici  •  Brwly. 

Il  Venerdì  figgente  egli  fece  fondar  da  cbelles  li  loro  Forieri ,  liqua-  p&  {cacciar 
li  comìnciattano  à  figliar  uici  gli  alloggiamenti  1  e  diede  vn'  affai  to  ad  ima  li  Forieri  del 
Truppa  d'otto  cento  C amili ,  Uqnali  egli  cofirinfe  rittirarfi  fino  dentro  Nemico  da 
il  loro  Effercho  .  Chellcs ,  & 

il  giorno  dopo  ,  Sabbato  primo  di  Settembre ,  ì  armata  del  Bufino-  davn'affaltó 
ttò  tutta  ordinata  in  Battaglia ,  circa  le  fcd'tci  bore .  ^suU  800^ 

il  Duca  di  Tarmaafcefifopra  vn  Colle  per  riconofcerla ,  dice  a  quello  KQ1]|j 
di  Mayenna ,  che  quefio  non  era  l'armata  di  dieci  mila  buomini ,  della.  i{\  t  \\ 
quali'  l' affienr aiutilo  la  rotta  efiere  co  fi  fàcile,  ci? 'egli  ne  vedetta  coli  com-  ^xa  ordinò 
para  e  più  di  vinticinque  mila  nel  miglior  ordine ,  ch'egli  baueffe gìamai  le  the  genti 
veduto  ;  ancor  ella  era  compoBa  di  dieciotto  mila  Fanti ,  tanto  Francefi,  à  Battaglia . 
quanto  Forefìterìye  di  cinqtic  a  fei  mila  Cauallijrà  Umidi  v'erano  qttat-  Qi'e,U# 
tro  mila  Gcntilbnomini,  delle  miglior  Cafre*  e  Famidie  del  ibarne . 
EgU  v'era  fa  Trencipi,  due  Mar  efei  atti  di  Francia,  e  quantità  de  Ca- 

il  Duca  di  Tarma  preje  all'idra  rìffcltttione,  laquale  fduò,  e  lui,e  tut«  Scorte."0' 
to  iljuo  Efirctto  ,  ebefii  di  non  Combattere }  e  fecondo  quejìo  iefuegen-  £.tt  j  p^rm.t 
ti  caricarono  te  loro  Lande*  e  Spade  t  e  Ticche,  e  non  fecero  altro  tutto  il  trincerato  fi 

r/icigù  ritira* 
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me%X?S<orti°  i  <?    »óf *W  $  abbate,  che  Trincerar/!,  e  fortificar  fi  de 
tro  vn  grande  V nitido  ,  oue  loro  s'erano  murati  tutti . 

Li  giorni  feguentì  ior furono  prcfititate  molte  Scaramuccia  ;  m£  _ 
mantennero  nelle  loro  Trincare ,  epre/lo  dopo  ajfcdiarono  ,  batter  ono 
con  nnoue  Te^i ,  e  sformarono  Lagny  fopra  il  Marno  }  piccìola  città  l 
debole  j  e  guardata  /blamente  da  dite ,  (}  tre  cento  huomìni ,  Uqualì  fiderà 
ma  gagliarda  refijlen^a,  e  furono  sformati  perla  gran  moltitudine  de 
gli  ajfedianti  :  Quello  luogo  non  era  lontano  dalli  detti  Paludi folo  d'vna 
Quelli  della  meqrà  lega ,  &  adoflb  dell'armata  Spaglinola,  e  però  li  Capi  hauem 


nelle  tote  aH rti{°  !  wp&odx  ^  vento  era  taìmen  te  voltato ,  la  Trebbia  co fi  dert fa  t 
trincete .     cl}C  Canone  non  s'intendeuano  pur  nell'  umiata  Upgia . 

Dopo  laprefa  li  Duci»  di  Tarma,  cdiMayenna,  vedendo  la  debole^ 
%a  del  luogo  ,  la  fecero  fmantellare  .  /■:  ancora  che  il  f{è  ,  per  tirarli  alla 
Battaglia ,  fingc/fc  voler  attaccar  Tarigi,  epublicajje  vn  dijjhgno  di  pi  e- 
fentarui  la  ScalUda ,  e/fendo  partito  la  fera  del  decimo  di  /fucilo  Mefe  * 
con  buona  Truppa  ,  loro  però  non  fi  moffero  dalle  loro  Paludi . 
Il  Re  madà     X*i  Maefià  Sua ,  per  opinione ,  &  auuijò  del fuo  configli? ,  diede  eon- 
la  fua  Arma-  gedo  alla  fiat  .Armata  ,  fortificando  le  Città  ,  ch'egli  teneua  intorno  di 
taifi  dmerfi  Tarigi,fingolarmante,fopra  la  l{iuiera  delia  Sema  ,  mandando  ynapar, 
hioglu .       te  delle  Truppe  in  Tnrvna ,  Normandia ,  Ciampagna ,  e  Borgogna ,  e  ru 

fintando  ancora  vn' armata  affai  potente ,  per  firaccar  Ufitoi  nemici . 
TI  Ti  A  '  P        *dk*$  hanno  fritto  liberamente  ,  che  il  I{éfìt  malliffimamcntc  confi. 
ma    pidià  ^at°  d^tm'a>e  del  Duca  dì  "Parma  ,ilqualc  in  pochi giurai  faì 

Cortei  7    rcbbc  fiato  cofiretto  di  combattere ,  ò  di  fuggi)  fi,  non  e/fendo  p&{fibtlc,che 
vna  cofi grand' firmata,  come  lafuapotejìclongo  tempo  fulfifierè,  in  vn 
•Pallaio  ,  ouc  lei i  patina molto  ;  Che  Parigi ,  e  la  Lega  era  interra,  arri- 
vando quefia  rotta  ,  ò  rhtirata  :  Sia  quello  che  fi  vuole,  quefio  proce- 
dere diede  ardire  alli  Duchi  d'rfcirc  dalli  loro  Taludi ,  per  liberar  affatto 
Parigi ,  delia  quale lihcratione ,  quello  di  "Parma  fi  clmmaua  liberatore: 
E  per  fin-  valer  ilfuo..auantaggio  ,  egli  partì  fubito  per  affediar  Corbeil , 
ad  vna  ?nc^i giornata  drhèfnpra  la  !\i m'era  di  Seina ,  oueil  Capitano 
I\igaud  comandano,  ;  laquale  egli  prefe ,  con  grandi  filma  perdita  delle  fine 
genti ,  e  amora  pìà  della  fua  riputatane  :  perche  fk  iti  quel  luogo ,  che  la 
fua  potente  jtrmata  s'indebolì ,  &  mentre  che  lei  vi  fi  trattaiiua ,  il 
fi  rimeife  sii ,  &ficc  nnoni  dijfegni ,  che  ridnrono  la  le^a  hi  maggior  dif 
ficulta  che  aitanti . 

Gli \  Agenti  del di  Spagna  crede/iano  bene  riempire  da  quel  tempo 
la  fua  buona  Città  di  Tnrigì  ;  co  fi  lo  Spalinolo ,  istebiamaua  egthtette 

fHC 
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rSp4*;  £&fi*t"g*r>  erawf  cretto  coman- 
J^tW?  "PV  Mu  Ufm  Ornata [emana  a  vifia  d'occhio,dalUL 
dm^liZdmcJo  d'vna  Me  incolte ,  clor  lafciarle  ^ 

T^^^^^^^^ff^^^  Parade. 

hjtuto  ,  e  P^fi  dr«  « JJjm  di  Tarate*  :  r«tft?  (#  /«*  /òr&gh  fecero 
volto  bifogno  >  &  ancora  il  *è  no»  lafciò  egli  d'accompagnarlo  ,  «totì*. 
bandolo  cenandolo  fino  dh  Frontiere  d'Mms ,  «  te» 
giorno  in  giorno* Efircìto  fuo  \  per  tnfegnare  a  eh  non  fa ,  che  la  Fran- 
cia é  vn  pefo  troppo  grane  per  te  /palle  altrui.  ft„wft»M    D-di  Patms 
sopra  qucSUrittìrata  del  Duca  di  Varrai ,  d  ^  fi  trono  t» perfori* ,  fì  ^  &  v 
s  tutta  la  -Nobiltà  b  verme  a  trottare ,  ^  «««  ^  Trwww»  vicine, per-  ( fc   .  daJ 
f jk te  /w o  W***           l\Armata  del  detto  Duca ,  A »<«  R^  . 
rtftf ,  di  che  gli  amene ,  p  fc'fftf*/B  mollo  incomtnodata  3  e  fft"^« 
nondime»  a  fi  mpre  qualche  preda ,  ^  acq  ni]  fa  .  ■ 

et  in  anefìo  meqro  il  V  afirinfe  il  ùnta  di Mayenna>d'andare  con  le 
fuemcgliori forre  ad  accompagnar  il  detto  Duca  di  Tarma ,  e  aofiw&u 
do  lafciò  alcuni  luoghi  sforniti  ,fopra  tiquaU l'amata  di  SuaMacJtaan 
quello  mentre ,  pìà  facilmente  hebbe  potere,  &  cownodita  di  farquaU- 
die  imprefa  ,  e  profitto  in  qualche  co  fa.  Ti  Ri  fi  wr- 

VI.      La  MaefìÀ  Sua  amenità  della  volontà ,  che  il  Duca  dt  Tarma  battevi  »  J£fc£ 
di  rinirarft ,  fi  rìffolfe  di  partir  d'Efiouy  ,  m  -Normandia ,  attt  quattro 
del  Me/è  di  '^ouemhre,  con  qnello  che  lei  basetta,  di  caualleria  Franse.  -t  dj 
fé ,  che  non  era  già  troppo  gran  numero,  &  alami  ^Archibugieri  a  Carni-  parma- 
lo  t  lafeiando  la  fina  .Armata  fono  il  carico  del  Marefcid  di  Birone,  per 
impiegarla  in  quello  ,  elicgli giudicar  ebbe  pi  A  opportuno ,  e  vi  la  fi  io  il 
Signor  Cancelliere ,  e  trèdefuoi  Secr ettari  di  Stato ,  per  attendere  a  gli 
affari ,  che  fi  prefentariano  ,  mentre  fseeua  iljuo  viaggio . 

Ella  (i  refe  prefio  dopo  a  cowpìegtie,oue  lei  non  fi  fermò  troppotthe  tut  penti 
ttt  la  ilphiltà  d'i  Ticardia  non  veniffe  a  rendergli  vbbedien^a ,  e  fece  fu.  delRc  iti  ri- 
òtto  vn  Corpo  di  otto  cento  buoni  Cavalli .  P1^*  9°r^T 

la  Maejìà  Sua  pochi  giorni  dopo  hebbe  la  nuotiamomela  Città  di  Cor 
bnil ,  la  notte  della  vigilia  di  San  Martino ,  era  fiata  riprefa .  ifs&Ènordel 

Il  Duca  di  Tarma  non  ritornò  per  ripigliarla  i  an%i  fi  fermò  qualche  ìajJ0UCi 
tempo  nell'i  Confini  di  Cafìd  Tl/icrri ,  che  fìt  caUfa  che  Sua  Maejìavi  fu " 
tyì  laftic  il  Signor  dittatone, con  buona  Truppa  di  Nobiltà  tperm 
affettarlo }  s'egli  fuffe  venuto  alt 'off edio . 

a 
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,  3        11  dett°  buca  faceua  quefia  dimora }  per  afpe  tur  le  forre  del  n, 
ÉMwfieteii  M7'"^  >  cminarpià  fieramente  .  Loquaci* 

D  di  Parma  °  BaC*  cmwiciè  *  sminar,  e  Sua  Maefìà  ad  andar  diritto  aZì 

al  qual  è  w-  d  c"f  sa!{!tkh^  &  appretto ,  alti  z^del  detto  Mcfe  di  Tìottembre ,  ^ 
girato  A  pei-  all'infianteìnandato  a  rkonofeere }  ne  bebhe  per  quctlo  ^[0rno" 

zi  ma  Com-^**  tò&fià*  Psr  1*$*  ben  veititta,vna  compagnia  di  Fanteria  Spar-uo* 
pagnia  di     k  >  che  fu  tutta  tagliate  à  pe%$  ■  \ 


Spaglinoli.       Mi  26,  il  Duca  fi  partì  da  Feifmes,  per  andar  ad  allocar  à  Potiti 

li  »  w  Tf°' m  V®ì  ì  FÌHme  àIifn<tU  Maefià  Sua  andà  «*  incontra  V& 
J»diK?  ^P^f^F^J  mTartanefe,  accompagnato  d'ottocento  buoni 

AòJàrk'  noe      s  St^ceti  ritegno  del  lorallog  ^amento , 

te  p  rrouarfi  :  J/  **»  **««^«  ,  la  Matflà  Sua  fi  rittirò  nella  Villa  di  Longaual 
alloggiarne-  le  » oue.  »  nmui  annero  a  dar  alcuni  colpi  di  Lamie  ,fino  dentro  le  por 
to .  te  :  MA  It  jlrcbìb'igieri,  eh  erano  [opra  le  Mura ,  lorfece  vna  fatua  Juaft 

Vengono  ve  a  mira ,  di  maniera ,  che  ammalarono  di  loro  vn  numero  vrmde  eU 
meSX  tXm0iU  'TÉ  ?ihl™™>  CofilaMaeflà  Sua  fi  ritirò ,  ,  fu  il 

*    '     >/*  1/  ^  rf/  Mi*»  fi*»**-*  la  Maefià  Sm ,  con  cLJento 

GiLÌs-calRè  fa;fh'chcSà^'^  sciampagna,  eli  Signori  di  Giury  ,e  Tara- 
buon  foccòr  beUa  *  lutfia  t  ™»<™°     Melm ,  *  ^  vw  Amjm 

(Òdi  gente.  Truppa,  che  fi  refero  tutti  quefio  mede-fimo  giorno  appretto  di  Sua 
Maejìà . 

,  Alti  20 .  la  Maefiè  Sua  era  partita  con  mille  buoni  Cattala,  conìttten.  VI1 
tione  dì  dar  loro  vna  buona  carica }  e  portar  -pia  la  loro  Retroguardia  i 
ma  due  CUttoni  effeudo. flati  intricati  nel  fango  ,  quando  loro  cammauano, 
lalorManguariia  ,  eh' era  già  auan^ata ,  tornò  in  dietro ,  e  refld  tum 
quel  giorno  tarmata  loro  in  Battagliaci  luogo  dotte  erano  li  detti  Ca- 
noni ,  e  vi  fi  fermò  tutta  la  notte  >  di  mmìcra  che  per  quel  vìorno ,  e'Ai  fà 
imponìbile  far  alcuna  impreft  ) 'opra  di  loro. 
A  [ftlro  rf  at-     Il  giorno  dopo,  che  fk  l 'vltim  o  del  detto  Mefe ,  Sua  Maeftà  lor  dice  ì 
to  al  Duca  nh ,  con  vn'affalto  di  Cavalleria ,  che  nanfa  già  meno  ignorabile, ch'era 
Net  -  'li  f  f}'~t  "ttirata  del  precedente . 

il  SiSfeoS  v  Jfg***'^/»  >  che  ti  nemico  fi  partiua ,  pigiando  la  fra. 

dal  Rl-  di  Mdrp  ?"  /™r     albero  di  Ghifa,  e  vfeir  fuori  del  Regno^ 

pre  tramgli-r  e**a?Ml°f  ^  ^««//«w  direnderfi  .eridurfia  Creauy,  con 
aro.lmal  i?ra- fe  ?  e  baggaglie .  , 
«rate  Je  iue  ^N»  «  primo  giorno  nel  luogo  'degnato  (  poltri  elTen  lo  flati  v* 
-enti .  può  pigri)  tm  elenio  perdere  l'occafione  di  vedere  il  nemico ,  il  detto 
giorno,  cbciomta  effe?  quello  della  loro  partenza,  lei  fece  partir  il 
detto  Sig.Xaron  di  Stroncalo  feguitò  da  cento  pajficon  quaranta  Gentil 

hmminì 
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kuòtnint  follmente , 
1 

IX- 

gnor 

rnm-bATtf  n£lTfte(t£)">i'J  "  J   '  J  ------  i, 

bini  ifìèito  toro  partono,  per  dare  a  iojjb  detti  corridori  dei  detto  Signor 

^laMaeflà  Sua  fece  avanzare  la.  fitta  Truppa  ,  &  effendoiti  ti  Sigitor 
di  charmant  >chc  conduccua  circa  vinti  Canditi,  arrivato  ilprimoal  det- 
to signor  Barone  lor  diede  vm  cofì  dura  carica,  ch'egli  lor  fece  voltar 
faccia  fino  alloro  Groffo ,  ch'era  di  cono ,  e  vinti  Lande  ,  che  conducete 
Giorgi  Bar  è,  che  fittemi*  rit tirata ,  liquali  tutti  infìeme  ritornarono 

alla  Zuffa  .  a      _  ,    Iti  quclÌLi  ri- 

E  percioche  il  Cauallù  del  detto  Signor  Baron  di  Birone  era  flato  feri-.  tjiara  del  D. 
to  d'vn  colpo  di  Lancia ,  e  d*vn  colpo  di  Spada ,  &  egli  fittfle  flato  in  peri-  fegtiirono  ^ 
colo  di  perder  fi  ,/èlaMaeftà  Sua  non  baucfj'e  radunati  quelli  ch'erano  fe-  moire  fottio 
parati,  e  fece, stiantar  il  refla  detta  fina  Truppa ,  kqrittle  radunata  dì  imo-  ni,  e  dar»  da 
uo  fece  vfiajjalto  cofì  furh  fo  a  tutta  q.tefìa  f{etr  •guardia  de'  nemici  che  toh  dal, Re . 
ella  piegò ,  e  fi  /alitò  con  grantliffima  fretta,  &  à  tutta  briglia ,  la/dando 
ti  loro  morti  tutti  armati  fiop-a  U  tersa  ,  nt  !  n  'defìtao  luogo  ,  e  molti  x 
■  carri .-  Ma  fe  il  retto  delVjtrmata  fftfle  fiat  9  co  fi  diligente,  come  la  Mae-  "  Re  tenne 
ftà  Sua,  egli  ne  fusero  refluii  molto  più  ,  e  tutta  la  Retroguardia  vi  fu  fi  J^^L  1  °c^c 
fe  fiata  rotta  :  in  q  ite  fio  maio  il  Hi  impedì  il  Buca  di  Tarma ,  di  non  tèn-  ng  fa 
tar  niente  nel  fno  pafiaggio  ,  e  in  qm-fla  riti  irata ,  fece  /òpra  di  lui  molte  aCquìflo  di 
rotte  t  battendolo  coflrcito  d'alloggiar  cofì  ferrato,  e  fare  di  cùfì  grandi  nulla. 
giornate ,  che  gli  è  flato  bi fogno >  ch'egli  habbia  lafàato  vaagran  fila  di 
quelli,  che  non  hanno  potuto  marciar  cefi  leggiermente,  e  delle  loro 
baggaglie,  che  tutto  é  reflato  nella  mercè  delli  Contadini,  liquali  lor 
hanno  fatto  cattiiia  Guerra , 

In  oltre  il  Xj  occupò  in  queflo  viaggio  lemegliori  for^e  del  Duca  di  ^  ^onlfa 
Mayenna  '  il  Marc/dal  dì  tirone  >  m  qttefìo  mentre  prefe  Clermontc  in  ce  ^cquifto 
Xcauuoifis ,  efei  altre  Città  ,  e  da  vinti  Fortezze,  eCafìelli,  dotte  gli  per  il  Rè,  di 
nemici  teneuano  guarnìggione .  feiatrà,  vin- 

XI.  Dopai  vfeita  del  Duca  di  Tarma ,  e  delle  fine  fo  r^efiu  ori  del  Scarne ,  ti  Fortezze, 
la  Micfià  fina  andò  à  far  la  fina  entrata  nella  Città  dì  San  Quintino  ,  (me  e  Cartelli  <ti 
Leifttrkceusita  con  vn 'allegrezza  grandi$ma  da  gli  habkanti  ,e  Citta,  guarnigione 
dint  d'effit,  liquali  medefimanìente  à  qnefla  occajìone  fecero  vii  a  fipefa  II  Rientra 
ignorabile  ^  iBS.  Quinti 

La  Macflà  Sua  vi  bebbe  motta  alti  'dieci  di  Dicembre ,  come  il  mede-  no  con  alle. 
fimo  giorno  la  Città  di  Corbia ,  era  flata  rimedi  fiotto  lafka  vbbedien^a,  gfeaza  ^ 
per  yn'iwprefa  che  li  Signori  d'Humicrcs  3dclla  Boijfiera  ,fiuo  Cagnaie  ciafcwi0. 

Tara* 


X. 


Due  emio- 
ni grollhdiie 
Co'obrine  , 
Scaltri  Pez- 
zi, e  Muniti 
onidiGucr- 
ia5cde  viuc- 
ri  trouaci  ài 
Coibia, , 
Danni  fatti 
neHa,  Fràcìa 
fenza  alcun 
profitto  dei- 
la  Lega, 


5  %  6  Hiflorfa  delle  Guerre,  e  R  moto  e.  dì  Frauda 

Tarabclla  ,  vi  eseguirono  molto  felicemente  nel  /puntar  det giorno 
■vn  "Petardo  ,  &  ww  Scalata  battendo  combattuta  grandemente  co  ^ 
quelli  della guarmggione  *  liq  itali  erano  ingrandiamo  numero  s  eli  a^È 
vi  furono  tutti  ammalati ,  mede fi mamentc  il  Signor  di  Beila  pDjirf 
thè  fiera  Gàaemaioreperh  lega  ,  feniche  li  detti  signori  vi  babbi1 
pcrjòpiìt  di  due  fili  delle  loro  Truppe . 

Loro  trottarono  dentro  la  detta  Città ,  due  graffi  Canoni ,  due  Coìvi,  l 
netediverfi  altri  -Pe^i,  montati fopra  Rote,  &  ma  gran  quantità^ 
Munizioni  di  Guerra ,  edeFìuefi. 

In  dìucrfc parti  del  Regno ,  come  Bretagna  ,  Vrouen^a ,  e  Linguai* 
ca,  la  Lega  fi  mottetto: ,  e  faceta  delti  danni ,  e  dejòtattioni ,  alpr%iqM 
tio  deM  Sudditi  del  I{é  >  ma  fen%a  auantaggio  à  quelli  della  Zet$ 
donde  le  loro  ^Armate  erano  fabbricate  de  genti ,  che  non  ' 
rìcercauano  atm>  che  accrefeimento  de'  di/ordini  : 
cora  non  potenano  loro  aefecre  ne fuft fiere, fe  non 
dentro  la  confufione ,  tatuale  fi  albana  fa* 
frali  loro  sforai,  e  difiègni  ;  perciò 
quello  che  fìngcnano  toro  voler 
che  lo  Spagnuolo  fc  ne 
impacciale  s  non 
era  per 

altro  ,  fe  non  per  cattargli  dalle  mani  li  fuoì 
Doppioni  ,  e  in  contracambio  prefentar- 
gli  vn  bel  niente, 


Dì  Pietro 


Mattei.LiKV,  Narr.VI.  %\? 
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14  II  Re  rnanHa  parte  delle  genti  in  Fformàndia,  con  v.irii  penfieriapro 
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aiuti  >  Se  oid  ini  particolari . 

1 5  LiScdici  Ahcou  delia  Lega  fecero  prigioni  i!  Prendente >  flriffonc,  &  li 

tenfislieri  Arciere.,  e  Tardis,  Se  li  fecero  morire,  come  che  fulìeio 
amici  del  Re. 

li  Duca  di  Maycnrtó,  fe  ne  vi  a  Parigi, &ciò  ch'egli  opera. 


SESTA 


DiPtetroM«tci.ia»-V.Narr.VI.  „» 
SESTA  NARRATONE, 

v  I  principio  di  quefto  JMO  >  il  ^  continuò  di  Parigi  feria- 

nelle  medefime  Aighukà ,  che  per  astanti  erano  .    '  ! 

Ladina  d'Inghilterra  t&  alcuni  S^norU  Delfini  ra 
«MI*»»**'      Jto  Wfl  »  predarono  ddtt  dà-  cqujflaEo  nl 
flrtrj  4 ^  » di"rr>  delle  fne  for^e  .  ^>g«>  Rè< 
di  BefcÀ* ,  Sigm  difMgltMès  ,fc-ce  feàWpwr  la 
,  ligatd  Deificò  t  e  ft  fece  padrone  di  Greno- 
ble città  Te  tedcldVarìmcnto  dilla  -prtmhtia ,  cojlrmgenio  Il  Sii 


word'  drbwy  ì  che  vi  comanda  Sforno  tft»t*  che  il  tìucà  di  Sa. 
££ ,  né  alcJaltro  della  Lega  potere  **ir  à  tm*  J*  Hftfktt 
*n\or*mdtail  Duca  di Monrpcnfur ,  nmpddronìdt  Uonfleur ,  e  rtllKVrtrt, 


qtiiltatoper 
il  Rè  . 


IL 


III. 


IV. 


ri&M  *fe  «Si  d'ét>ba*d*Har  la  Campagna  ti  Fronte  dlT* 
renna  Annto  in  Mcmagna  per  vna  lenita  de  Kaitfi,  cominaò  d  ordt 
nar  l'armata ,        pub  /S  rf«/rf*MW  GwifMfe  PJ-rac^e 

^ ^nSt j  »»u«o         G sfondrato  , TartìggianO  gh^driò 

rfi  »fl«?w4  ,  promette  «Ha  L«gd  otto  mila  Fanti ,  e  mille  cinquecento  Ca-  XIV  àftto 
L«  («  rf<  fW<  *  ,    f  f d  1  dd,a 

Mentre  *l0e  impref-fi  ordinano  ,  0*  /ì  1  «  ^  L.c$ '  ... 

famnéfe^/iprak  cittàdts.  Dionigi,  il  gyodtsa^  anione 
fy,  credendo  d'itnpadronnfcne  ;  acewnpfgìldfó  dalli  f#  fra*  ammazs,iro 

c„w1fri  .  j(  $fs™»-  tf/rfci  «N  eommandaua  nella  Citta ,  fece  prona  del  lhuo  &  Difl 
/ho  gMfrtó  ì  f  0f /«»  *r#fcl  /'«■fi?  *W»W  nfttfi/  Gdmliff,  e  tutu  U  faot  . 
Afferò  entrati Jhi^t perdi tu ,  ^  hr  eorfcadofso  ,  £■  /?  fatiti  tòft  MHjkfc. 
tttcìit c  3  elfo  //  Caualier,  è  la  maggior  parte  de'  fstoi  furono  diflefi  in  u  rrà. 

Quello  càadief  era  vn  S#  principali  Capi  delia  Lega  \  nìà  di  natftra, 
? •tofì«mi  coti  /ìrani ,  e  dtfotntl  .elìcgli  non  patena  pih  patir  di  fu  jìcffo  ,  . 
nel  re/lo  rifìbuito  ;  CÌè  che  lo  fece  fiacùtre  da  i 'parigini,  fu  che  levo  non 
hanerlmo  hxoiHtnì ,  che  baueffero  tanto  fimo  nella  tèfla  ,  qttamo  Itti . 

Il  H$  nóii  volendo  effer  otiofò  dalla  Ji<a parte  ,  tentò  qualche  iwfirefa ,  Il  Ri-  (ét& 
per  mettere  tn  alarma-qndìi  d'tTarigi ,  e  Ut  dar  òébdftoné ,  rifkegliando-  Ai  fuéglisit 
lidi  penfar  atti  fati  loro  .  £$  prefero  tale  alama  ,  che  .Stroppare-  i  Vspgmi' 
no  la  porta  di  Santi-lavorato  ,  oue  lor  fà  dato  auuifà  ,  t  he  le  Truppe  del 
l{é  veninano  adar  il  vinti  di  Gennaio  .  Tutto  quello  fi  fmarrì  fetida  in- 
contro ,  ne  perdita  d'vna  parte ,  ne  dell'altra  ,  .   '  '  . 
■  Gli' agenti  di  Spagna,  pigliarono  qttefia  occafionc  della  paura  de'  T>a-  AttOUjM. 
rigìni,  per  auumtggidr  ti  l$to  disegni  ',  pof èro  alcuni  {{eggsniciìti  di  j^^^* 
Spatìmoli ,  e  T^apolitani  dentro  "Parigi ,  e  Meaux ,  afpettando  d'ìntio-  |  j>ar;Ki, 

f    ^  duru'me 
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devine  maggior  numero ,  che  il  Dm*  dì  Tarma  radunanti  co» 

,  fitto  pvetèfio  dì  tànir  at  ficcar  fi  di  Parigi .  Z% 
_  Le  lettere ,  £  I/Wif  del  prò  fimo  foccorfìd' Italia ,  c  dì  Spagna  >  fa 
untano  de  rimedij  aili  capi  della  lega ,  per  trattener  li  "Parigini :  e  pZ 
ralleg  rare  3edar  m  ag$  ior  animo  a  tutto  il  partito  .  ' 
Sfbi-zo  del     fi  ni*w>  T<fp*  eoa  molti  Cardinali  feommunicò  dì  motto  il  Pj^i  &i 
Pam^ontra  fty*  Adbercìitiìficefar  w  Monitorio  pofìo  nelle  mani  del  fuo  l^mcio 
\i  VsAnzn .   chiamato  Marcellino Klandrìano » mandato  yerfi  il  Cardinal  di  Pìaceà 
\<*>  fuo  Legato  in  Francia. 

llfoccnrfa  da  Ini  promeffo  coralline iò  ad  amatfarfi .  Quanto  al  Iti  di 
Spagna ,  continuando  te  particolari  intelligence  ,  ch'egli  teneua  c-il  'OHm 
ca  di  Mercurio  i  la  Jka  ornata  fattale ,  venne  in  Bretagna jhe  ritnp&i 
dronìdel  Torto  di  Bitnet ,  grandemente  fortificato  dopo . 
ì  Sto  Sa      *5  SWr  de!U  tmidato  per  far  te/la  aili  S pagatoli  tafpei 

Nol£  S  ?  '^-^ **&  '  &  di  Bri$ac  ,  di>&M 
pepite  li  p£_  'ece  v'2  wfi  di  Vanna  >  e  ne  rapportò  de'  danari  da  p2 

fieri  de'Spa-         VmmarU ,  6*-  tr attuali  in  fperan^a  di  coizttnuatione , 
gnuolr.  «     mitrato  a  Senlis , prefie la  -via delia  Eria  (  e  <j  <y;/.*«,-o  le- 

ti Rèticne  gfetfi  Vrotiìns ,  accompagnato  dal  Duca  dì  Tritar* ,  ogn'rno  penfando , 
seprc  in  ge-  ch'egli  volcffe  affiliar  quella  Città  ,  che  non  é  forte  di  fitto  . 
lofia  quelli     Tigli  nefecejbnbiante ,  di  manièra ,  che  la  Le&  vi  mandò  fubìtamen- 
Lcga  *  tc         >  ófii  cento  Fanti,  e  duce/ito  Camiti  i  Mi  perche  egli  non  t'ap- 
MiUvfò&Ldj  prolftntauayfì  credeva,  ch'egli  wlcflc  attaccar  quelli  di  7'roia,  ò  di  Seni, 
BÌLx>rie,ricr-  afpettandola  venuta  del  Marefiialdì  Birone ,  ilquale  hauenaricceuuto 
ne  d'foghft.    Dìeppe  t  polare ,  f  Valle  mandate  d'Inghilterra  :  io™  /Jctbo  MtfM 
SSùS  '  mMt  ™         Qpw™?  >  mentre  il  \è  marciati  a  ver  fi  Montereaà  :  So- 
^    *    ?¥4  quello fufparfavn'akra  fama  t  che  il  Rjandaua  a  Tou m.  >  per  rime- 
diar a  qualche  difordine  >  ^efli  della  Lega  gioirono    ad  imporre  delli 
fitlfi  biafimiallì  'Prencìpt  del  Sangue  :  Ma  talìpcnfieri  fecero  danno  no- 
Proumcia       ?  aUa  Le^ !  P s nhs  il  $  fi  na fio  fio  dieci ,  e  dodici  giorni  f 

della  Noi-  W  #  D™'lrf(  i6CfW«r#  »  Wrf^fl  Mjtrefcid  dì  Bérove ,  ilquale  era  verfo 
mnndia  ,ac-  M-^cs ,  di  ritorno  di'ti  or  mandi  a,  dopi  haner  pr  e  fi  Caudebcc ,  Iìa?flc~ 
qiviftica  da  ffirfam ,  &>  ètte  Cìttd ,  hafìa  batter  ridotto  tutta  la  Trouincia  fitto 
BÌWP  Pcr  i[  l'vbbedica^a  del  i{à ,  eccetto  fonano ,  Tontoisè ,  c  due ,  ótre  altri  Ino- 
Rt.  ghi  s  ch'egli  fingofe  di  traaerfar  la  Beau  fa ,  per  venirlo  a  giungere  :  mi 

li  Rè  mSda  ^  va/ftf:fe  la  tefia  vsrfh  Chiarir  a ,  per  inueflirìa ,  auanti  che 

Girone  all'af-  alcuno  foccorfb  pùteffe  entrar  dentro  :  percìoche  la  Città  non  haueua  al. 
fed» dì  Qà-#*jWHÌgme  >  che  dellì  cittadini ,  &  ^abitanti,  lìqnalì  tra  lor?  era- 
notes.        no  dm; fi  .molti  cjfcndo  uì  affettto  nati  al     ,  particolarmente  il  Feftom  : 
che  ilMarefcial  effegnì  co  fi  finitamente  >  che  Chiarire*  fi  ridde  tir  con- 
iato tu  pochi  giorni,  tiralfediato  il  decimo  dì  Febbraio  . 
Vn  Capitanti  d  Orleans ,  detto  la  Croce ,  s'ingerì  di  vetùr  al  foccorfio 

co'l 
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r  r-  T  ra  corazze,  e  di  ducento  Archibugieri,  mà 
eo'l  fuo  m%im£ìl?         sfatta  ,e  rodato ,  talmente  che  di  tutti  Capitano  la 
eglifà  Mjto'arflnon /camparono  altri  che  quattro  con  lui ,  chef,,  pece,  va  j> 
^llicbe  cialh)ChegHaltri, &b*terprtmedL 

tmÀtZ r  dX  cbalires  Capo  della  Lega  net  Eerry ,  fà  coietto  dde.  fattj . 
^'££  ^mpo  ftffilh  diurni  Aubigny .  Vfl  Cha<Ue  for 

,  cfr«i  due  Mefi  e  tn<W> ,  fi«t*  fre  *****  né  fine  de  ^  ^ 

wdmrfd  rtó  il  Tonte  fabbricato  per  la  fwdm>  %  ffa  dH  Rè.ehria  m 

di  CbaSìgUon,  Ptr  venir  alle  mant  con  loro ,  farebbe  la  or  ro-  ^\ 

3?  mrarZ  fn                  ,  scordata  il  Venerdì  Sm*  >  laquale  Ch.^s  fi 

ZwZ  cLfe  filetto  giorni  loro  non  fusero  foce* fi  dal  Buca  A  r^alR? 

£wn»  >*«  « W"»  - *               giornata,  Chiarire* ,  nella  cmGt 

ZSS^dRi  ■    «iàro»»  dalli  Deputati  wpofia  -ver/o  il  Due*  ,il-  ta  entrò  con 

^ ,  cen  dodici  Cavalli  t  per  tentar  d'entrare  neUa  Città ,  con  carico  di  far  • 
affinare  pliaffcdìati.  j-  „  < 

M4  tutto  qucjìo  foccorfo  effendo  fiata  prefo ,  ii  menfi  19.  rf»  ^rt 
,  in  circa  le  vintidue  bore ,  il  Ré  mtrò  con  ami  dentro  Chiarire* ,  *  n 
f,  fermò  il  Sabbato  ,ela  aominkafiguente . 

Ug^dùpe-afuo^.^i^Bd^  ch'erano  ucJa  Città  al  ^  ^ 
bt^Vo  difeifafatecento  ,  */firt>»0  con    iarfl  rfraif ,  e  /Mtófl  ri  ^  dn]  R[, 

fcial  dì  Hiroiic  vi  entrò  ftguita  da  mille  divento  Archibugieri,  e  da  tre-  Goi1einiUo, 
etttttt  Ctffw/W  »  guarnigione  agguatati ,  &  Ugonòtto  dato  di  mono  al  reddhOc 
Signor  di  Sa  urdi$ ,  il  fiale  per  aitanti  vi  comandarla  .  ù,có  buona 

TIII.        R (?  WrflHÉ-  di'      ro/J  fóifc ,  Ciffd ,  ««ò  tffca»»'  d<«Mtt  rf«  guarnigione 

rtt  habuanti ,  tintali  s'erano  fottopojli  alla  fina  mifiricordia,  battendo  poi  Allineale 
Adotta  .AHlneà  ,  e  Buriane  alt^bbedien^ajka  ,fi  ne  ritornò  aSenlis, 

Ita  quefio  medefmo  tempo  della  refi  di  Chiartres  l'armata  della  Lega  ^  lc" 
in  7>roite»7$  ,  coìnpofla  di  mille  Maejìrì ,  e  di  tttfe  0«o  CtJifo  Archibu-  ^ 
^/en',  fasto  TrOHenzati ,  Spagnuo  li,  quanta  Savoiardi,  fà  rotta  a  Efpar-  j 
rane  diTaRìeres  y  daUi  Signori  dellaVéktta  ,e  li  efdìguiercs,  liqndi  fè-  lX,nìl  Efpa  e 
rfiv>  t«m  Sguaiato  feriti  giocai  uà  \  perche  quelli  della  Lega  per  fero  qui  dà  rene  ili  PaU 
quattrocento  Maeftyi ,  <•  wriio  f  cinquecento  ^Archibugieri ,  lafàarono  W  licrcs  mPro 
Kttitoerò  ^rflisdc  di  prigionièri ,  qitindeci  Infigne  y  un'infinità  de  C amili  i  e  «c^a,  dal  Si- 
Sagaglie  ydinifogiulìamente  fiali  vincitori liquali  perfero  il  gioitane  gnor  della 
tonarne  brano  Gentilhuomo  ,  vinti  Saldati,  &  vifurMo  da  cento  feriti, 
IX      TvJfl  Toittoih  akunefittmave  dopo  il  Vkonte  delia  Gbiercia,  comari-  ^  tJ|R*t 
N  r    3  ^'fJ'dO  'l 
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ff*  3  ffifàSt&m*  *  *****  e  di  Cavalleria ,  e  doue  ff  * 
Biì  vm  fat         qiW'1  mUe  sP<tgnuoli naturali  venuti  di  Bretagna ,  PendnZr 

£*3       TTU  CfeU°  de&*  *******  Conerà  dfiodltZtt^ 
tfcitao   afa  *J  soft  a  proposta  ,  e  mi  rate  rìjfolutione ,  Per  a  BJ10 

Uga ,         ftJte  fio^  Potè  #  altri  Capi  Sentitoti  del  Ré  „  che  dopo  baueua  dati 
qualche  afjalto  S  ti  Signor  della  Gbiercia  vedendo  per  terra  più  dì  du 
to  Genulìmminì  della  Lega,  eli  fio  i  pia  arditi  Soldati ,  phlia  U  rw 

fornente,  la  moltitudine  delle  genti  fu  co  fi  grande ,  che  la  g*^  [% 

■  "  Gbiercia-  fk  amiate  cm 

grand  ijfmo  numero  d'altri ,  *  «  ^>0K(J , ,  Bffo  rotta  pìàdi fette  Z 
to  Spagnoli  :  alcuni  hanno  filmato  quella  perdita  per  la  leva  non  mi 

mfàZte^iLfòUa  M  comas  ' per  caufa  dd  mmcr0  di 

mvll  Si  „     %  diMayemia  hauendo  perfo  Cbiartret ,  continuò  la  fm  ìntcllì, 

2YLÌ"    £3l^?fy^'^rb  SU    refacon  il  Cafield.  li  SPa. 
L  ».   p«0  kfMbtggmw  >  errarono  moke  Cafedv  Gcntilbuomini  leili 
contorni  . 

Dopo  quello  fatto  quelli  di  Ghìfa  fi  trouarono  a  Rbeims  >  oueloro  fe 
cero  ?n  nuouoUrciHcfcoun  girono  il  Signor  lanin,  altre  mite  Trefc 
den.e  a  Diggione ,  per  andar  in  spagna ,  a  vedere  di  prevedere  alti  lU 
negotu,  mentre  che  la  fame  conti nmua  a  premere  li  Tarimnì,  chele 
Tana??'0"1  dHKèaSan  f°Pra  k%*ì*r*  procaciauano  de 

In  quello  medefmo  Mefi ,  il  Signor  di  airone  fu  prefo  da  Gbnionnrllo  * 
-Partigiano  della  lega ,  dentro  Mirebeau  in  Borgogna  ,  e  fermata  prim. 
ne .  GU  furono  ammalati  otto  de'  fuoi Soldati,  e  fu  tr ouata buona  font, 
fide  danari ,  molti  formenti ,  quantità  de  Camiti y  e  molte  armi  in  «ut- 
ito  Cajiello  :  T^el  medefimo  Mefe  il  yhonte  di  l'uremia ghmfe  a  Franc- 

1  fter  ^n"ar  'UrWM*«  de  fitti,  che  fallejlìua  per  il  foccorfo  del 
%4  ,  tlqude  era  occupato  per  a§curarfì  di  tutta  la  Normandia ,  amati 
di  Pnfare  alta  -Picardi  a  .mentre  che  il  Conte  Maurino ,  e  gli  Stati  d'HoL 
tenda  davano  da  far  al  Duca  di  Tarma  >  Uguale  netti  Me  fi  di  Maggio  , 
&"gvo ,  Luglio ,  perfe  molti  luoghi ,  e  molte  gemi  in  incontri,  e  Scara- 

*!  J?  fen*°7  ?.Méttes  tfece  nel  princìpio  dì  Luglio  l'Editto  fuo ,  con-  XI 

IXtÀf^^  d?ÌM*m  ***fr*&mwì*  prede, 
teoreti  Ki Hemco  m./bprale H_iuolutioni di  quejlo  Regno  . 

Egh  fì  ce  ancora  vna  decbiaratiane  di  mantenere,  e  confemar  la  Cbit- 
Ja  Cattolica,  appofoUca,  j{$mam ,  net  fuo  Re?no  :  inficrne  li  Trinile- 
IW$S  GhìJ1  > &  *»MteU*rtà  della  Chiefa  Gallicana .  1 
Jìfi  (,,Ui a ►      11  G'owmt  Ducati Gbijà , ch'era  prigione*  Tours ,  fi  faluò  alti  15. 

i-jt$pfbt 
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a      Wrtrf  «iti  dalla  cìm  a  del  Capilo  t  con  vita  eorda,  troum- 
dUgoJto >  'f^JJ^fiato/ippareechiato  dalongo  tempo  ,  poi  fi  rit, 
d0{"ttÓ?  !rt„l!ardtUa  Chattre,  ilquale  haueua  ordinatala  bmm 
tirQ  yC>J0ne!la  ^a,  per  condurlo  a  /alzamento  .  la  Lega  fece  de  t  fuochi 
TritpP*1         qtteSa  Uberations . 
XII-  d^m^%  mìme,  il  Uà  non  dormim  ;  any  in  quefìoinedefìmo  Mefc  Neyonetf- 
JediTnoV»*  > cka  1svlla  Cardia,  tenuta  dalla  lega ,  dr  f!rf°£p- 
uoq^ttU  colteti  foceorfo  che  U  Legavi  mandanti,  ammalatoli  lodale. 
Zìi  minti  soldati  dt  quello  partito  ,  prefo  numero  grande  de  prigioni  e- 
ri P  o/lo  in  fu  ga  il  refio  ,  coflrinfe  gli  af ediati  di  render  fi  . 

'il  Duca  di  Mayenna ,  con  li  Signori  di  Bellino  ,  Vitry ,  d'.Ahneorte ,  D  d .  M  . 
.a»  alni,  bantu*  voluto  tentare fopra  la  Città  dì  Manta  fedendo  di  def-  na"t-ta  j^an, 
uiar  il  V  ì  e  dopo  tentato  di  sfornir  li  Stthgeri  di  S oleurre  alloggiati  a  Suiz. 
Hotidano  :  Ma  il  tutto  in  damo ,  come  ancora  lifuoì  accoramenti  di  1v(_<J-  fcendiSole- 
yone  :  perche  il  l{à  (èn%*  commouerfi  di  tali  demofirationi ,  fèg«ì  la  fua  une  J  c  Kc- 
imprefit ,  e  alla  barba  de' fuoi  nemici ,  che  non  ardirono  venir  alle  mani ,  yen  e  ,flfc  ih 
fi  fece  padrone  dd  luogo  ,  rimanendo  con  fu  fi  quelli  delia  Lega ,  e  li  Sfa-  àssno . 
gnnoU  i  &  egli  andò  m  oltre  fino  appreffo  diiìan  à  travagliarli ,  &  invi- 
tarli alla  Battaglia ,  mà  noti  lor  renne  mai  voglia  di  cercare  J^oyone ,  il 
quale  fi  refe  atìi  17.  d'ugello  , 
XIII      Vn  Mefe  dopo  il  Signor  Defdiguieres  ruppe  nella  pianura  f  a  Campa-  V"        ^  " 
*  gna  di  Tontcharra  apprefih  il  Camello  di  Bay  ardo ,  Falle  di  Graìfiuodany  ^™d^  ^ 
l'vfrmata  dei  Duca  di  Scuoia  comandata  da  Don  .Amedeo  F 'rateilo  natii-  pon[charra, 
rale  del  Dltca,aecompagnato  da  Don  oliuares  Capo  Spagnuolo,dal  Mar-  faxi^tìSig. 
■  thefe  di  Trento  ,  &  altri .  de  Digule- 

Refiarono  moni  fopra  il  luoghi  più  di  due  mila  cinquecento  mommi ,  res,perilR.è 
di  quella  armata  Ducale  , ,  vn  numero  grande  de  prigionia-i ,  e  la  mag- 
gior fame  genti  di  comando  >  Et  vi  fi  guadagnarono  più  di  trecento  Co- 
lutili ,  diciotto  Injègne , portando  la  Croce  roffa ,  e  vna  Cornetta  vi  furo- 
no preft ,  e  tinte  le  loro  Baggaglie  vi  refiarono  ■ 

il  So  (tino  afeendeua  alla  Ji ottima  di  più  dì  dtteento  mila  Scudi ,  la  mag- 
gior parte  in  caltene  d'oro,  .Annetti,  .Argentarle,  e  Monete  d'«roye  d'ar* 
gcnto  ,  &  il  refìo  in  Caualli ,  &  Jlrmì . 

llgìornp  dopo  due  mila  l\pmani ,  e  Milane  fi ,  che  s'erano  faluatì  coH 
Conte  Galeotti  di  Belgio yo fa  lor  Capo ,  dentro  il  Cafìdlo  d'inai! 'otte  ,fi 
refero  a.  difìrettione . 

La  furia  de*  Soldati ,  non  voìfc  perdonar  afei ,  ò  fette  cento  d'cjjì ,  li- 
quali  furono  tutti  tagliati  a  pe^ji ,  &  il  re  fio  con  il  bafton  bianco  po0o  iti 
luogo  ficuro ,  e  rimandati  in  Italia,  per  portami  le  nuoue  della  loro  d'f- 
gratia ,  battendo  protneffo  di  non  portar  giamaì  l'armi  contro  la  Francia . 

Queftagrande  Vittoria  fu  di  tanto  più  fegnalata  >  quanto  che  dei  par- 
tito del  T{è  >  dopo  la  ricerca  fatta  per  le  Compagnie ,  non  vi  fi  trmà ,  àie 

Y   +  vn'huo- 
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Whmma  C  mdlò  ,  cjm  -pedoni  morti  ,etre,ò  quattro /vitti 
v„  lllcih  dell'anno  fu  impiegato  dal  Signor  Defdi&ukrcs  a  far fcnifc* 
re  Grenoble,  &  a  Inficiar  rmfrcfcarele  fue  Truppe  nelle  guarnigioni 
TIRèvà  iti  v,TÌl    Preff  dl  ^°y0neil  Kèfice  imminar  vna pane  delle fie  ~M 
NoimaìKiia  }     ^pmandta ,  tanto  per  trmagtiar  quelli  di  apuano ,  che  non  fi  tfM 
itramno  meno  oflmati ,  cheli  -Parigini ,  quanto  per  tirare  li  Spandi 


oue  egli  atti 
^  fili  J  boi  ili 
mici . 


Mito  aiuto,  e  cbf Mésca  di  Tarma  àff^i^'difZto^etnTèTgm 
opperebbe ,  ò  egli  li  ridarebbe  a  qualche  ragione . 

wftiT^T  H-  li  nttCa     accorreffe  >  «  farebbe  ma  via  per  letale 
<$k  chiarirebbe  gir  fior  affari  Operando,  che  Iddio  favorirebbe  la fJZ 

i       n*mm     *mm  *******  »  e  ribellione  de' fuoi  nemici 
Tm  i  t,      l/«  V*  *H  died^^e ,  eòe  Tarici  fuffe  occupato  da  tutte 

mM^i"  %!l  ^  **  /he guarniti  del  Forte  di  GoLay  fipra  l 

llitima  hoE  SE  qmf°  P"  ^  *  ^UxHlril  tributi  ,  e  dacij  carni  dalli 

in  Rancia .       vi  ' cbù  I1  ™ld'^»ano  a  Parigi }  alUquali  egli  canaria  li  danari  per- 
\  ye^Pj  «  «e»*»»  w  («njftM ,  e  act  ommodaua  lefue  Truppe  . 

Ljte  h  ddla  Lega  fecero  quello  the  fbìawua  pcn fato  :  perche [uhm 
»cu  «eletta  la  tefia  verfo  la  tymandia ,  il  F$  di  Spagna  follicitato 
.  Muffarti ,  edafejleflh  ancora  per  Ufmi  intercftìe  rimberfamen- 
ti  .mando  al  Duca  di  Tarma,  che  prevedendo'  con  opii  diligenza  alto 
jtato  degù  affari  de'  Paefi  Baffi ,  egli  s'incaminaffe  nella  'Norniandia.per 
liberare  quelli  dì  Apuano ,  efiferuìfie  delle  oceafioni ,  che  fe  gli  prefen- 
tauano.  J  <  ù  r  ' 

Quelli  di  chi  fa  y&  dtrì  Capi  della  Lega faeeuano  infianra  continua, 
vtrfo  il  mede/imo  Buca ,  per  tale  effetto  ,  E  eofì  circa  il  fine  dell'ano 
«  Duca  di  Parma  battendo  commeffo  il  governo  de'  Vaefi  Baffi  al  Conte 
tu  Mansfetd  parti  di  Bruxelles ,  e  con  quattro  mila  Tedom ,  e  tre  mila 
Cauaiti  fi  mefie  meammo  facendo  picdole  portiate,  per  rendei- fi  tanta 
piti  necejjarto ,  e  fitto  l'apparenza  dell'armi  incannare  r„  più  alto  dtf 
Jegno  dqnsl  era  di  far  dare  dalli  Stati  della  Lega ,  la  Corona  di  Francia 
*U  Infanta  di  Spagna,  che  fi  doueua  promettere  per  Moglie  ad  mode 
Capi  di  quefio  partito, 

•ìJ^Sff  del  Buc*  fi  rh>fì>n&l*  àd  foceorfo  d'Italia  t  condono  U 
Signor  Sfcndmo  Conte  di  Mont marciano  ,  e  di  tre  mila  Sumeri . 

■JèriSil  7  UT  f  ^P^eccblauaji  Sedici  di  Par)) ì^rimi  yy 
Rondella  Lega  fra  dPopoto,  non  potendo  fopportar ,  che  lì  Duca  di  XV 

T^T^^^^r^'  ' come  &  Sfatto  dopo  alcu- 
ni Meft  rtflolfeH >  difettarlo  pretendendo  incannar  con  maggior  diti» 
genXagh  affari  fecondo  l'intentione  del  l^di  spagna ,  al  J  V  **- 
mimo  venduto  la  Città  >  e  tagliar  tutto  in  v*  colpo  al  V 1*  JP*™*.*  * 

ch'egli 
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BriffonePre- 

none  Bt'g*r<*  >  iZJlRé,  e  d'bauergli  firmo  :  Sopra  ciò  limando  ba.  «^Tar- 

21™  S  hr  autorità  a  pigliar  queflo  Trefidcvtc  ,  e  qttejìt  dite  Confighe- 
ri  li  firafikarcno  nelle  prigioni  alli  i  $ .  di  •^oueìnbre ,  doue  loro  li  fe- 
cero morire ,  &  il  giorno  dopo  li  loro  Corpi  furono  impiccati  nella  Ti*^- 
padella  Gretta. 

Il  Duca  di  May  etnia }  che  pratticaua  co»  quello  di  Tarma,  annerato 
di  quello  tumultOycbefi  ne  andaua  ad  opprimere  li  jìtoì  piìt  confidenti, ac- 
torfe  a  "Parigi  ,fece  pigliar  Loucbardo  y  \4nrattx ,  Hamelino  s  e  Emon- 
mti  y  quattro  di  qnefìi  Sedici ,  difperfrgli  altri  Dodici ,  afficuran. 
do  la  fua  Luogotenenza ,  come  egli  fu  pojfibile  :  e  per  quietar 
il  'Popolo  Ufo  delia  Muttineria }  fa  publkar  alli  io-  di 
Decembre  -vti  abolitone ,  e  perdono  di  tutto  quel- 
lo, ch'era  paffato  in  quello  nuoao\ di/or- 
dine .  Egli  s'è  fatto  itti  fìifiòì'fofiìpra 
la  morte  del  detto  Signor  vrefi- 
dente,  contenendo  le  Sen- 
tente date  contro  de 
gli  off affmatorì . 
il  Duca  dì  Sa  noia  ,  in  quel  tempo  facenti  la  Guerra  contro 
Genetta  t  lacuale  egli  cominciò  d' ^Agoflo  nell'anno 
1 589.  tir  finì  al  fine  di  queflo  .Anno  1 59 1.  le  fine 
genti  vi  cammufferò  un'infinità  grande  de 
piali  ifopra  li  Sudditi  delia  detta  Cit- 
tà di  Genetta  ,  con  ogni  for- 
te di  Hofiilità , 


Il  m 


SO)* 
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1  \À  ^e  il  Dl1"  (Ii  Farm[l  P"n  piano  s'inaia  vcrfo  la  Normandia  ,  il 
IVJL  Parlamcnro  di  Renano  paWica  vn' atcroce  Sentenza  conta  il  RÈ 
ivo  Jiiprcino  Signore . 
i  II  Rè  afledia  Roiiatio ,  come ,  Se  in  cjual  modo . 
Vilbrs  perla  Lega  entra  con  gente  nella  Città,  eccn  maniere  accorte  fi 
fa  v  ubidire; 

}  Li  Ducili  di  Parma,  e  di  Maeynna  s'apparecchiano  al  foecorrerè  Rolla- 
no :  ik  concile  E  tacito, 
11  Rè  attende  à  difeopriregfi  andamenti  delia  Legale  fi  và  ponendo  all'or- 
daic  per  ritener  li  conti  cuieii  temente . 
4  Del  Rè  qiiali  fune  io  i  ftloi  penfìeri, 

Marefcial  d  i  Birone  fi  prepara  per  opporli  alla  Lega . 
Di  (legni  del  Rè  per  tirar  a  Battaglia  i  nemici . 
J  Li  Duchi  di  Parma ,  Màyentìa,  e  Ghifa  vTfirano  Rollano  perfonalmehre, 
per  bi  elle  (patio  di  iiorc .  Porta  fiauuicinano  a  CalldebeC . 
lì  Re  parta  il  Ponte  deO  rea ,  e  te  ne  và  con  la  Tua  Annata  à  Fontana  il 
Borgo,  clone  raduno  tre  mila  Causili  Fritticeli  s  c  fei  mila  Fami ,  cli'e- 
KttiQ  in  quei  contorni. 

6  II  Rèdi  vna  rotta  alla  V^&iiardia  della  Lega,  Se  li  fecero  d  istoriare , 

con  la  mòrte  di  moiri ,  &  il  refi»  fi  accodarono  al  Duca  di  Panna ,  che 
.noti  vuol* combattere  ;  Mk  Stia  Matflà  lo  flriflge  in  vari  modi . 

7  Furono  anco  tombatt  li  Cj  ,  e  d  in  tutti  li  Vii  (Cd  I  i  d  e  nim  fei 


Et  altre  rotte  5  etratiagli ,  che  il  Rèdiede  a1  runici. 

S  Li 
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I  lì  Ca  p  i  del ila  Leg*  >  qfl  aJ  1  f 0 1  fei  !oi°  ' &  qttal  '  1ue|li  dci  Parlami 
I  JSiidS  >  &  impiegamciiti  delia  Lega,  Buone  MarefeiaJ  di  &m- 

5    "povccifbdi  Canone. 

rubidi  Nemours  cerca  farli  padrone  di  Lione . 
,o  lì  R*  Scorie  a  diucrù  affari  importanti,  per  vie  più  danneggiare  h 

,  f  /isS^uoU}perj(neliigtnzeptx>ciii-anodirofpreiidere  Bayona)  ™ 
ilturto  in  vano,  con  Sa  morte  d  vn  Spagnolo ,  e  di  vn  Medico,  Scoper- 
to dal  Signor  Hilliera  ;  &  la  confarci  idone  dell'  Armata  Spngnuote. 

II  II  Duca  di  notigliene,  perii  Rè  coaggwfamcttfe  diftniffe  jI  iignot 

d'Amblifc  Mai  efcial  di  Lorena,  lotto  Bclmonte ,  rimanendoti!  mor- 
to Amblife  con  perdita  di  rutta  l'Arteglfetia  j  &  tintele  Iiifcgne,  C 
Cornate  lue  ;  de  il  Ditta  leggiermente  ferito  »  ma  vittonoio . 


SETTIMA 


M*    Hiftorto  dette  Guerre ,  e  RiuoIhe,  di  Frane?* 
SETTIMA  NARRATIONE. 


l^^^^jfV*  I  DWtó  tfi  T'ama ,  sHneaminaua  à  paffo  i  p^rr 
àentcza      W5^à  ncÌla  K™^ia ,  il  Variamento  pttUìcò  SJfJ 

di  Ro™  ^SF^É    M*S  ?  J  wsWwm*  ww-fl  ^ 

contea  il  Ri  Tffi$NÌ§   ^^M^  *aPì'mo  s%nore  >  contenendo*  quefìe  parole . 
ht  Signore.  X^M   ÉÉIfe?         cmef*  4}™$$***  prohìbittìoni  <zd  o«d 

*  perfona ,  di  qualunque  flato ,  dignità ,  e  conditk, 
ne ,  ch'egli  fa  tfen%a  eccettuar  tuffano,  di  faM 
rire  in  alcuna  maniera,  che  ci  fiati  partito  di 
Menico  di  Borbone  ;  an^i  fette  debba  de fiflerc  incontinente ,  fotta  pem 
d'efferc  impiccato ,  ò  fìrangolato  . 

Commanda  k  detta  Certe,  che  Munittione  Generale  firàconcejfa  al 
detto  Trocurator  Generdc ,  nera  Ine  deropEQ  „  per  informar  contro  ttt* 
ti  quelli  che  far/orinano  il  detto  Henrìco  di  Bourbon? ,  &  fuoi  Mberentì. 

il  Giuramento  dell'anione  fatto  alli  22.  di  Gennaio  i$%p.e  confirma* 
io  per  diuerfe  Antenne ,  farà  rinouata  di  Mefe  in  Me/è  »  mlfadunanz* 
generale,  laqttalper  quello  effetto  fi  farà nelV^bbatia  dì  Sanf  Ouen  di 
quefla  Città .-  £  commandata  alti  Cittadini  \  &  Ilabìtatni ,  d'offéruaHo 
imtioUbiltnente  di  punto  in  punto ,  fecondo  la  /ita  forma ,  e  tenóre }  pena 
la  vita,  fen^a alcuna  fpcran^a  dì  gratta. 

Comnaiidaefpreffamcnte  U  detta  Corte  a  tutti  gli  Uabitantì d  is- 
dire al  Signor  di  yìltdrs >  Luogotenente  del  Signor  Henricodì  Lorrena, 
primogenito  dei  Duca  dì  Mayenna  ,  in  quejìo  gotterno  ,  in  tutto  quello , 
che  farà  da  luì  commandato  per  la  conferitatene  di  qnefla  Città , 
Difcorfo  0  dPajfaMo  di  fonano ,  il  l{à  battendo  già  nel  Mefe  di  Settcm-  j 

dell'  afli-dio  «j»  1 5!>t  ,forprefo  Louuiers  s  cafligato  alcuni  fedkiofì ,  &  mandato prL 
di  Renano.  S!0»c  a  c^n  il  Vefcouo  dì  Eureux ,  detto  di  Satn&es ,  fono  de  gli  jircì- 
trauì  dell  a  Lega ,  eglipronidde  alle  proitigionì  ncceffaric ,  per  Vìfaffedìo* 
fictndo  far  de'  Magagni,  a  Cac?t ,  al  Tonte  delfina  ,  a  Tonteau  di 
Mare ,  e  altroue . 

Il  Figliuolo  del  nuca  dì  May  ernia  battendo  dato  animo  alli  Cittadini 
di  perfèuerar  nella  loro  ribellione,  e  foleuntfone ,  Bancotnarco  «U'horaptf- 
mo  Trefìdc/tte ,  procurò'  che  tutti  gli  Uabitantigìuraffero  nelle  mani  del 
Tretore  chiamato  La  tonda ,  coloro  rìnetariàno  tutti  quelli  liqudì ,  è 
Villars  >  per  «  parafi. ,  ò  m  effetto  famrìuano  il  $  di  Xauana,per farne  pw'tione 
h  Lega  en-  efemplare  :  Fillars }  vi  era  entrato  pt  r  rinforzo  con  fei  cento  Cwattife* 
tra  in  Rana  gmti  da  mille  dueento  MofcbmhH ,  e  diede  tal  ordine  al  fatto  fuo  ,  ch'e- 
hnn  We  ne  *?*  pnfù  p4dyom  :  ancora  meglio  ,  egli  fece 

ni  oidi»!  |>  fceimarAt  *?mm  mti  1uelU  fbc  erano  fofpetti ,  firiffe  Lettere  pie- 
h  diffefa  *  *f  0 1  spiale ìnuìtaua  lifuoi  Sudditi  a  qualche  riconofeetu 
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» ,  e  ftcemi  «m  ftetm*  *****  ti  jko  faremo  Trenti?*  .  0fcWJ^ 
siffatta  ricerca  detti  v^ri ,  >         >  *  . 

Sitante  quegli  era  po/fMe  terreno ,  ilquale  oltre  Uflma- 
•     de  di  affediatt,  baueua  cSa  combat t ève  l'efiremo  rigore  dell  Interno, 
SJSfatìrff 'le  iacommoiliì  à  de' viveri  .■  I^w  ojfcr«i*  ri  cb^  finalmente  gli 
afe  'lùti  fodero  U&i  corretti  di  piegar  it  guanciale  ,  e  venir  <t  c orn- 
ili,    /w^ffcffwrfc  *  f^f  ii  -Dmc&    T^rflsa ,  f    Màyema  *  veniumo  iti  foc*  Li  Duchi dj 
cor/o ,  «S*  Merano  impadroniti  della  Città  di  Viotto  Cafiello  ,  abbandona  jj*11^^',' 
py/ff  dalla  guarnigione  foggia  >  ioro  /?  mantennero  fino  alti  zo.  di  Mar-  a 
50  ,  cbel\Armata  delti  Duchi  s'mcinò  di  Fraucaùillii ,  me^a  giornata  'j^ou;in0 .  * 
apprc'J'o  di  impluvio  . 

Vi  2)  «C4  rfi  Siufài  j  /a     fl&lfn? ,  *  Vkry  »  cmducettano  l'^uanguardia  ;   Djrp0fi  tj0 . 
Li  Duchi  di  Tanna ,  'fi'  Alayema  ,  e  Spndrato ,  nipote  del  Vapa  Gre-  nc  dell'  At- 
^or/o  X^.  conducemmo  la  Battaglia  .  Quanto  alia  Retroguardia  lei  ha-  m,Uil  ddfo 
usua  per  Capa  il  Duca  d  iurnale  t  il  Conte  di  Cbdigny ,  Boisdaufn  t  Ba-  Lega  - 
i^gajf ,  e  £d„  Pao/o  .■  Bajfonipìer  ,  e    ilforw  condnceuam  li  Siti^reri , 
el'Jkrtigtiaria , 

Ze        rfd     ho  fi  ballanti  per  attacarc  à  diritta  fila  quefia  m-affa  I!  Rè  _>  fi*» 
(feiia  legnagli  lafciarono  gettar  fuori  it  loro  fuoco  *  cémiwdo  comodità  pSfierfcRP*'1 
di  dargli  /opra  la  te  Ha ,  fi  nj\ 'errarono ,  af penando  la  venuta  del  S\è }  il 
quale  accorfe  con  ogni  diUgen\4  da  Dieppe  >  oim  egli  era  andato  a  far  yn 
viaggio  molto  neceffario  ,  che  impedì  molte  intelligence  grandi  alti  fuoi 
nemici . 

jy.     in  queflo  mentre  il  m .trejUd  dì  Birone  fece  condurre  fette  Temidi  Marefcàldi 
Artigliarla  1  à  Bans  y  p'ilLtgio  di  /opra ,  a  uncina  lega  di  Darne  tal,  otte  B  itone  fime 
egli  fi  mejps  in  Battaglia  tfeparando  il'Canone  in  tre  parti  >  per  ricceuere  tte  ^ 
il  ittica  dì  "Parma  )  ti  quale  donaia venir  a  dormire  nella  Falle  di  quel-  Pr  ^ 
la  banda . 

Il  Bj  rejìò  tutta  la  natte  in  vn  Molino  appréffo  Bans^ifi  tenne  in  Bai-  <«- ■  xe[  rè 
taglia  quaft  trenta  bore ,  facendo  fempre  Scaramucciar  li  fuoi  nemici  più,  pcv  meg.ìio 
mantaggiati  v  che  per  ciò  U  Duca  di  "Parma ,  cbefngetta  voler  combat-  colpire . 
ter  e  dopo  alcuni  indugi ,e  rime!}  e  ì  fece marciar  lajua  strinata  verfo  Dar- 
nctal  s  per  attirarlo  pià ,  &  infilzarlo ,  come  gli  a  «  uene  pretto  dopo  .      I S  Rè  !  ice  eia 

Il  ]\è  haueaa  licentiato  tutta  la  fm  l^pbìlti ,  in  tal  maniera  però,  ebe  la  Aia  Nobil 
ti$tì  non  erano  troppo  lontano ,  con  intentione  di  far  qualche  cattino  par-  tà5ni.l  no  ttó 
Zito  alti  spagnoli ,  &  italiani ,  il  refto  di  Ma^o ,  e  la  maggior  parte 
dUpnlcfi  pafsò  in  demofirationi ,  e fcaramuccle  leggiere .  Mavetl 
y_  Infine ,  $  Martedì  2 1 ,  J'^riie  ,  circa  le  quattordici  bore  ,  fi  Dtf^f  ^-Qhfe , 
ni  Tarma  nti  Mayenna  ,  eÈ|i  G^  ,/?  girono  d^fw  .  entratto  in 

fumarono  fittamente  akmc  bore,      "  Roiiano,per 

L\irm(ttit     poclie  bore  * 


3  fo    Hirtoria  delle  Guerre,  e  Riuoìut,  di  Francia 

L'amata  della  lega ,  haueua  qucjlo  mCdtfimo  giorno  dell'entrata  <i 
}}  M.lc"*  i  Duchi  attaccato  Cntdebec  wiuo  di  là ,  don-tela  immmonc  fcampàZ 
Rolv-no      »°f^*™f*  »  ^  abbandonarono  ti  luogo  allinea  di  Tarma  t  che 
inuiaa  Fóta      tranfpomto  :  ntànpn  lo  tenne  già  Ungo  tempo  ;  perche  il  %é  vedetta 
m  il  Borgo,  rf',ci^'  fi^i  nemici  non  haueuano  già  mmìùmato  fonano  >pafiid 
c  carica  i  ni-  ^P*5^  dell'arca  il  Mercordifece  Mancar  la  fra  Armata  verfo  FontdL 
mici .         94  il  Sorgo,  e  mandò  a  tutte  le  città  vicine  come  lofaàerr,  ManteyMeuL 
lati ,  JfCTWO» ,  <je  altri  otte  erane  le  guarnigioni ,  che  fi  doueffe  marcia* 
yerfo  dì  lui ,  il  che  fu  prefìo  efeguito  . 
Vanguardia     l'amata  dì  sua  Maefià ,  e/fendo  crefeiuta  ptH  di  tre  mila  Camiti 
de'  Duchi  di  Francefì  ,  e/ci  mila  Fatiti ,  ìn  manco  di  feì giorni ,  egli  fece  voltar  U  te  VL 
JjgJjJ*; e  M  vcyf<>  k  rtfa  drttem,  oue  erano  allogati  lì  Duchi  di  Mayenm,  e  di 
taceSoi  °hÌfa  5  *UitltMlii!wn  fi  diede  temp  o  pur  di  de fìnare  \  anyfcn^a  altra  reco- 
tè  di'  6oo.  &flitl0ne  ia  lof0  yatigttardia  fu  caricata  molto ,  e  intieramente  rotta  \ 
foldati  della      Loro  fi  falua/ono  piti  aitanti  a  due  leghe  del  Quartiere  del  Buca  dì 
Lega  '.        Terrina ,  lafciando  le  loro  baggaglic ,  cjr  armentarie ,  che  refi  è  al  Si?ttor 

della  Chi/eia ,  * 
Valore  del      4  Temo  di  Maggio  il  I\è  leuò  loro  vn'altro  alloggiamento  ,  battendo 
Re   conua  la/ciati  morti  pitt  di  fekento  dì  quelli  della  lega  /opra  il  Iko^o  f  fenra, 
.  h  Lega .     perdita  /è  non  di  cinque  defuoì  Soldati,  e  diciotto  ,  ò  vìnti  feriti . 

T^conofccndo  nel  re/lo,  che  l'ìtitcntione  di  quelli  della  Lega  era  di $gk 

gire  la  battaglia ,  e  di  rittirarfi  i  egli  tentò  fubitò  dopo  dì  Jtégtftt  7é 

premerlo  piti  vicinamente ,  e  loro  ferrare  tipaffi,  tanto  per  li  viueri,quM 

to  perla  lor  ri  tt  irata,  ha  fio.  dibatterne  la  ragione . 
v  ». ...  ....      Sopra  la  laniera  li  loro  Vafféllì  furono  combattuti ,  vna  parte  prefi , 

laLeìn  petti  *  fondo ,  per  gli  Hollandcfi .  Sopra  terra  eglino  s'era-  Vlf. 

à  foào  dì  mfnrat{  nd  {erompo  trincerato  ,  e fortificato  /ferina  volerne  vfeire , 

gli  OJidel] .  non  0  ' cf;e  PìrIÌ!>  4*  r-"S"y  S  *****  tbc  la  neeeffità  de*  viuerì  li  tenere  .1 

già  alla  gola ,  e  che  tutto  l'ordine  di  Guerra  lor  comandale  dì prottar  la 
Il  Rè  diftru  lorojh§ci  cw%a  :  s  erano  loro  più  oltre  trincerati  in  vn  Bofeo ,  dotte  erano 
gge  2  eoo  alloggiati  due  mila  Spagnuoli ,  e  Valloni,  per  impedir  il  paffo  al  % , 
■  Spsgnuo]f,c  quale  uov.Umnio  à  vìfla  della  lor  Armata ,  sformò  quefla  trincera ,  due 
Valloni  avi  tutta  quella  gente  fstfaccheggìata  ,  eccetto  qualche  picciolo  numero  JL 
I?  rhi  rrfn  *****  al  Gnffò ,  piì<  ibiggotico  ,  cfpaucntato,  che 

/.  t  già  rmfeguen  ti  fi  continuò  di  travagliarli  per  fcaramuccic  fino  alti 

Srma  ferii  C^  *M$W»rZ0 ,  c&f  ^rC(j  ^rffttó 
tod'mnAlo  ^»^f»*«?  ^  àttero  ,  che  li  deffenfm  della  Le«a  ?!  mattana  e  f- 
(chernt^co       d  PUi  mtn  Mcane  Cornette  di  Cavalleria,  fót^a  mol- 

flkri   molti  «  refiftertqa  ;  fi  (Jjp,  céu        ^  /)«t^  #  V  ima  fu  ferito  nel  braccio , 
Mflpfti  delh         Mofchettasa  ;  alt)  i  dicono ,  che  età  fi  in  yn'attra  carica  prece- ■ 
Lctì"  *  dente: 
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.      ,  n„c/|, ,  che  dò  fia ,  all'bora  ano  é ,  che  quelli  della  Lega/ète- 
i    Ituerawie  ài  Candii*  comici  via  da' -vincitori ,  e  tutte  {e  loro 
ffil^1»*51"  <U  br&atìmvzzdtifoprail  luogo  ,  e  fiottiti 

^^TZr'ono  U  Intiera  di  Scinta  Caudebec ,  Copra  vn  Tonte  ,  che  Traudii,  è 

ZtudA  ^4icombancreiòdura:ierf,rq^  Mo  )  web  fendo 
per  molti  giorni fatino  il  rigore  di  mia  fame ,  efete  ejìrema  ;  fatalmente  ^  A  Rè  m 
laro  firtitir&ono  ver/ò  Tarigi ,  .e  di  là  nella  Brut ,  poi  rinomarono  in 
t4rtpU  t  ftfbe  in  quefio  MefeH  Duca  di  Tarma }  &  lefue  genti  fi  disfe- 
cero al  Sole  ;  $  filtrato  vidde  li  funi  Sfondati ,  &  amtna^iii,  RgOkno 
ridotto  a  grande  efìremità ,  comprò  da  VUiursit  Ferménto  eh"  bàMvdrU 
fintdt-Q  mllifiioi  Maga^e/ù ,  donde  egli  fior  vn*  marauigliofa  copia  de 
4ann)i .  /.a  Francùxft  riconobbe  faina ,  e  libera  dalle  mani  da' faci  anti- 
chi nettat  i ,  e  fieflo  per  la  fer\*  volta  . 

5  Ottetti  di  Giti  fa ,  &  altri  Capi  della  Lega ,  ri  trottando  fi  a  ri  commi»-  pCnf,eri  vA- 
dare  f  fecero  coraggio  con  gli  ^Agenti  di  Spagna ,  per prendere naoitifac-  rij  della  Lc- 
(bi  dì  Dobloni  j  1$  eonfldtatione  toccando  t'adunando,  de  gli  Stati  loro  ,  ga,edelPaj.- 
ajjì/ie  di  cUggere  vn  ,  ò  vna  Regina  >  Cioè ,  l'Infanta  di  Spagna ,  la-  Umétn,e  dd 
quale  denena  fpùfirr  vn  Capo  della  Lega  :  ^Ancoraché  il  Duca  di  Mayen-  Duca.di  Ma 
m  fpingejje  come  gl'altri  a  quejìa  rotta ,  però  banena  egli  vn  disegno  /è-  y  CIÌfta* 
parato  .<  Quanto  a  molti  del  Variamento  di  Tamigi ,  e  del  T&%p  Stato  , 
'oro  defiderauano  la  pace ,  c  finti  à  quelle  furie  della  Lega . 

In  diiterfi  altre  parti  di  f  te/lo  Heawe ,  fingolarmcnte  hi  Lingmdoc„ 
ta ,  e  Bretagna^  Duchi  di  Ghyofa>  di  Méttono ,  deboli  fautori  delta  Le-  j™*1 
ga,  continuando  la  lor  Guerra }  e  danncggiaaano  gr alidamente  li  Sitddi-        '    tj  t 
ti  del 

Di  C'Ugno  il  Duca  di  Mayenna  fopraprefe  Torneati  di  Mare ,  mentre 
il  F^è  pratticatia  d'entrar  dentro  Tarigi ,  il  che  non  fuceeffè  per  all' bora, 
non  piìi  che  alami  altri  dijjegnU  rotti  per  la  mo  rte  del  Marefcial  di  Cam* 
pò  di  Birone  >  ammazzato  d'vna  Cartonata  neltaffedio  d'Ffpernay . 
■.  D'altra  parte ,  il  Duca  dì  T^cmo/irs ,  diffegnatta  la  fabbrica  d'vna  pie-  ^  diNemcs 
eioU  Monarchia  à  Lione  emendo ft  impadronito  per  intelligenza  di  Fi-  urs  impadro 
enm,  Città,  e  Cajldlo  ,  che  gli  furono  vendati ;  per  Maugerrone  :  F,gti  ti  ito  di  Lio- 
tcntò  di  far  ancora  pi  à ,  con  l'ai  tuo  delie  forre  dì  Sauoia,  mi  in  damo  per  ne . 
all'  bora . 

Il  Fjcra.  alia  larga  per  impedir  il  ritorno  delle  forjcforcfìierc ,  dando  II  *imP' 
'  ùrdine  dentro  il  fygno  alli  pià  vr genti  affari ,  e  difìribimtdo  di  qua ,  e  di  e&  'n  W> 
là  le  fue  genti  nelle  patti  più  codienti,  W  * 

'Helrejìo.imperochelafut^obiltàcrajlatamolto  faticata  nell'ai  ni™na  LC_ 
<th ,  e  in  quello ,  che  n'era  feguho }  egli  diede  congedo  ad  alcuni ,  e  rìten-  &  * 
ne  f  talché  numero  delti  più,  ritoltiti  ^ gli  altri  s'aìloìitmarono,  per  attac- 
carla 
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car  la  Lega ,  netti  luoghi  me  lei  faccun  più  progrcjfi  - 

l  i  Spaglinoli  curia/}  di  riparare  tante  perdite ,  per  quahfye  guadagna 
Brenna  \C-  memorabile,  prouarono  dopo  la  riti  irata  del  Duca  di  Tanna  dimpadr^  J;j 
til  lAA  %  ^t*'  W^  ^  Saymna  >  tion  potuto  4JVna  po  tentiffima  ^Armata,  tanto  per  MaÀ 
no  dalli  Spa  rfj  qHanto per  terra. 

gn     ,  Già  longo  tempo  auanti  il  Gouernator  dì  Fonterabia,  vi  hauctia  inteL 

ligen^aper  il/m  padrone,  con  ytt  Medico  fopr anomato  1{omifis ,  ilquale 
fpejfo  rkeuena  Lettere  da  lui  in  ci/era ,  con  parole  coperte ,  e  canate  dal- 
la Medicina  ,  per  incalcinar  que/ìo  negoth ,  confluendo  nel  /or prendere 
la  Città ,  &  efierminar  tutti  gli  Vociali ,  e  Ser  nitori  del  l{é  in  ejjk . 
Il  Sie.di  Hi!  Qlieft®  Medico  s'intendena  con  im  Spaglinolo  babìtuato  da  Ungo  tm- 
licia  fcopie  Pù  tt}  Città  >  e  quefti  due  haueuano  auan^ato  il  loro  tradimento 

il  iradiméto  cofi  a^stì,  che  yna  flotta  d'alami  Vafcdli,  &  vn' /forato  per  terra  era 
dIBayojmi,  pronto  per  l'efecutione ,  quando  voi/è  Iddio ,  ebe  Uragano  mandato  da 
&  ]i  malfar-  ponterabìa  ,  con  Lettere  parlando  di  medicinare ,  e  falajjare  l'ammalato, 
tori  giiiftira  fkfcoperto  dal  Signor  delta  l-TÌllkra,  Gouernator  della  Città ,  ilquale  L 
ir,&  1  Amia  fadqggfc  hauendofatto  pigliar  il  Medico,  e  lo  Spagnolo ,  m  poche  ' 

5  diflEa   ho¥ef"fc0PCÌ'tl1 mina  ■  Mà  ciò  ch'egli  deliberò  Jbpra  quello, 
■  '  '  ch'era  di  dar  vnaflretta  a  quelli  che  doueuano  farl'imprefa  ,  non  riufeì^ 
per  caufadclìofthiata  ri folutione  dello  Spagnolo  prigioniere,  ilqtiale 
volfefcrtncre  le  Lettere  che  fi  richiedete  da  luis  atvrj  amò  piti  to/lo 
tire  >  ebe  difeoprìre  la  trapala ,  e  chefttfero  prefi  tifai  compagni ,  e  per 
ciò  fu  decapitato  co'l  Medico ,  donde  ne  feguì  la  dijfpatione  dell'arma* 
ta  Spagnuola  da  quella  parte  di  cofià . 
IlSig.  d'Ani     ^d  Mcf("  ^Ottobre    Ebc a  di  Bouglione  disfece  auanti  Belmonte  il  n 
hlilb,  &gli  Signor  d'^mblife  gran  Marefeial  di  Lorena  s  e  Luogotenente  Generale 
tòrenefìjtie  del  Duca  ,fegtùto  da  due  mila  Tedoni ,  e  otto  cento  Canalli ,  JnbUfefh 
Ha  Lega  fot  ammalato  ftéìtamcnte ,  con  più  di  fette  cento  altri  >  la  /ita  ^trti^lhria, 
ti>per  il  Du-  guadagnata ,  tutte  le fuc  ìnfegne  ,  e  Cornette prefe ,  quattro  cento  lanf- 
ca  <.!j Bongli-  chinetti  rimandati  con  il  Eajìon  bianco . 

rJlc?'  Il  Duca  di  Bouglione  feceque/ìa  gcnerofa  attione  accompagnato  da 

quattrocento  Cannili  >  e  di  duecento  ,Archibuggkri  :  tua  quello,  che  è 
molto  più  notabile ,  egli  non  ^i  per  fi  pur  tm'huemo  fola  dì  qualità , 
à  di  confìderatìone  ì  &  eljendo  egli  leggiermente  ferito ,  la- 
fciò  continuare  la  Vittoria  atti  fuoi  Luogotenenti }  IL 
quali  aiutati  d'yna  fori  ita ,  che  fecero  quelli  di 
Belmonte ,  finirono  quello  eli  era  co- 
fi bene  incaminato  . 


SOM* 
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DELLA  OTTAVA 

NARRATIONE 

BEL     ^FINTO  LIBRO* 


,    A   Viienimenti  Militari,  fUcccffi  nellAirediodiVillamur  iti  Dngua- 

/V  ctora,H  e  1  Duca  di  Gioyofò  - 
ì  fi  Duca  di  Elbemone ,  e  Ttìemines  »  e  Pedoilè ,  per  il  Re  leccarono  Vii- 

lamttl  i  &  aftringono  Gioyoft  à  partirfi .  G  ioyoladi  notte  tempo  mal 

«atta Themines, e  ritorna  Poeto  ViUamur  .  Elpemon,  e  Deimein 

profitto . & -vàm  di  Villamiir . 
x  Themines  con  gente  entra  nella  Città .  G  ioyofa  ftflajifse  con  gran  corae- 

gio  ;  ma  fu  nbntato  gagliardamente  da  Themines ,  &  da  vn  locoorl» 

venutogli.  .    .  ■  , 

A  Mifli^cdà]aBattnglKiaGioyofa,&ruatotalevuina. 

ì  Vi  t  cor  ia  pei  il  11  è  coatta  Giojrofa ,  &  la  d  i  lui  morte ,  Se  otte  (ePo  I  to  da , 

rt  Li  Capi  della  Lega  fi  trottano  in  gran  confinone,  e  pioairano  mantene- 
re il  lor  partito-,  ma  con  fatica. 

7  AOemblca  della  Lega  tenuta  in  Parigi  }  Bc  quello  dine  con  mmaccie 
il  Duca  di  Mayenna  ;  &  ciò  clic  in  effa  fu  conclufo. 

B  II  Parlamento  a  Cliaalons  public*  \tu  Semenza  centra  la  Lega,&  a  ratio- 
re  de]  Re  HcnricO  IV-  ■ 

9  Li  Capi  della  Lega  (prezzano  l'autorità  Regia,  c  del  Parlamento;  &  qua- 

li fuflc rei  loro  dfiegni. 

10  Du^ di NembutS  pretende d'efiet  Ré  dì  Francia;  &  altri pret eudeua- 

noPifteflb.  Morte  d  e  l  Duca  d  s  Panna. 

1 1  Duca  di  May  cima  procura  d 'efier  Generale  del  Rèdi  Spagna  ;  Roiac 

creato  da  lui  Marc  (eia  Idi  Francia .  Fabrucciare  la  Sentenza  dei  Par- 
lamento . 

il  Chi  tufferò  li  Pretendenti  alla  Corona  di  Francia ♦ 

M arelcia]  d  i  Bouglione,  per  il  R  ^prende  Dura  nella  Lorena . 

i  j  II  D uca di  Ma y  enna  pub liea  vna  Scrittura  conerà  i I  Re,  Se  la r if porla 

lì  [egee  nel  principio  della  Narrationc  feguente „ 

oc      r  2  OTTAVA 
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IlD.diGio 
yoJàje  quel- 
li del  la  Le- 
g4  rotei  nel* 
i 'affollo  dì 
YilJanrtur , 


OTTAVA  NARRATiONE. 


7(5  f^f  auuennei»  queflo  medefmo  Mefe ,  nell'sr  ^ 
fedio  di  vìllamut  ,  merita  d'ejfere  deferita  il 
ouejlo  luogo  ,  I. 

Il  Duca  dì  Gioyofa ,  Fratello  dì  quello  ch'era 
fiato  ammalato  a  Contras  s  hauendo  dna  Ufi, 
ne  del  Mefe  di  Giugno  fatto  rottine  grandi  netti 
contorni  di  Montalbano ,  ft  face  padrone  di  Mon- 
begnmo ,  m onbartier  y  e  Monotone,  da  doue  c?B 


fi  transfert  alta  Barra  prefa  per  compofuione  ,  dopo  batter  fatto  perdita 
di  ottanta  foldatt  z  e  contro  la  fede  promefa  fece  ammarare  la  wtarvivr 
parte  di  quelli  che  s'erano  refi , 

Toi  egli  attacca ,  e  batte  il  Cafiello  dì  Maurac  ,  &  battendolo  Ctno- 
nato  dure  cento  tiri ,  lo  piglia  per  compofìthne .  il  Forte  dì  San  Man- 
ntio  effendoglt  ancora  flato  refo  ,  egli  afedia  Fìllamir ,  otte  il  Signor  dt 
Ttyiters  comandauaaducento  cinquanta  Soldati,  tanto  Forefìicri ,  quan- 
to Cittadini ,  aili  quali  il  Signor  di  Themìaes  Sinifcalco  dì  Quercy  ,  Gen- 
tìlhnomo  fanio prudente  >evalorofo  ,  menò  pronto  foccorfo  di  quaranta 
Huomini,  tanto  Corrale,  quanto  Archibugieri ,  fono  la  Condotta 
del  Signor  di  Tedottè . 
D.dì  Efper-     il  Duca  d'Efpemonc ,  e  Thcmines ,  cottr infero  Gioyofa  di  leuar  qtte-  IL 
none,  The-  fio  afedio  ,  e  d'abbandonar  vtio  de1  fttoi  Canoni  :  Thcmines  rivfor?a,erL 
mines,sfor-  pigfa  ,  &  altri  piccioli luoghettì , 

ftàVdarT  c  ^* dì  Luglio  le  genti  cUFfpemonehauetia  la  fiate  a  Themines 
attedio.  fuy°n°f>pragiii)itc  di  notte  da  Gioyofa,  fattale  ne  ammantò  quattro- 
G  loyofa  ve-  centa  *  ttefeyì  numero  grande,  e  fen^a  la  prudenza  di  Themiaes  hattereb- 
cide'400-  fol  ^  rouinato  tutto  ìlvefio ,  e  condotto  via  due  Colubrine  a  qttellìdi  Mont- 
datfrfiThe-  albano  , 

mines  .  Dopo,Efpern<inc  effondo  fi  incamìnato  in  Trottenra ,  Gioyofi  ritornò 
nell'afledio  di  Vìllamur ,  all'i  dieci  di  Settembre  :  ^enìers  commettendo 
EifK-rnon  a  $  imR0  dKaron  dì  Maurac  yà  Cbamkrto  >  alla  Chaira ,  fatti  Capì  di 
SS  GtiT%  ' yà  a  radHmr  dd  foccorfo  a  Montavano  >  otte  ft  ritrouò  come  à 
t  '  *  f lojìa  il  Signor  di  De fme ,  con  alcune  forre ,faude  fen?a  farfi  pregar  ft 
Dcfme  fi  gt  gttto  con  la  fungente  dentro  Vìllamur . 

mia  Villa-     Gìoyoft  configliato  per  due  afiutti  Capitani ,  cioè ,  Qnottx  ,  e M °nbe~ 
miir.         r(ddo,  ordino  lafua  Battaria  di  otto  Canoni ,  e  due  Colobrine . 

Tfiemìnes  r  Themn^  ^mpagnato  da  cento ,  e  vìnti  Maefìri ,  e  ducmto  Archi-  tjj. 
intra  inW-  5?^'  'mfciaMS^ofarnenic  d  foccorfo ,  &a  me^a  Brada, 
lamur.       fmontare  lafua  CauallerU ,  comandando  di  far  ritornare  Sicuramente  li 
Cauallì  à  Montdbitno ,  poi  ft  slancia  con  prefìerja,  &  ajìutia  dentro 

Villa- 
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,      ,  triùfO/h,  limale  il  giorno  dopot  io.  di 
*****  ^^Mo%^  7M*kfkp«nf~«»  Untato  Gtojofit  £ 
•jcttembrejecc  &*>  *  -    ,    focaii  ti.  r         The  mhies  : 

^  r^'^^  brufca  affata /opra  di  Gioyofa,d   *     a  fQO 

£  'XXloZetti  /Jori ,  cefi  n»o«t  alla  6 

ca,£md«™  ^°f^.ef££fX  SanLelfareU  ladroni  che  récy  Goucr 
?wfJ ,    «  CiMl^t  >  fati  nato  da 'S™£VT  ^  u 

Urano  antidati  fhpra  la  relattone ,      /*  f^gj  gmdoa  ritt 

£»«  (*,«ft,fei  /fciw-tof*  ^,ic^K^  ;  ^  M  £    5  terza  gli* 
Mitfì'Aiac  ;  G*™-^  w  d^unergna  s  ?  mamma  retfo  d  loroì  ao  fedj>uj  _ 

la  oLofa  %gti  tentò  dì  far  falche  Progrefiò  manti  cbed-afpeturp 
VvenVeUcir  le  ?*nti  4*1  k  *  Bellagarda ,  ove  il  Jf»«JM  fu  fai*  Gioyofa  at_ 
*>er  luì  ma  il  fine  tritio  ,  e  brutto  :  perche  egli  abbandono  ti  Campo  ,  e  ji  tacca  ie  gÈtl 
SS  Zn^nde  perdita  i  , «  ^f-?^  dd  'r 

^^/Cw  rfi  ««wfci  >  ÓT«  fece  accendere  molti  fuochi  nel  fio  con  fuodan 

£  fuoi  non  fi  mopro  fi  non  per  riderne   mentre  che  ebambaut,  con  v  a 
fìorta  disfece  vna  Compagnia  dì  Lanfcbmetu ,  delti  quali  da  etnafefiatt* 
ta  caddero  morti  in  terra  .  VKfltèliaci 
IV.      Mifiigliac  giunto  a  Montavano  ignito  da  cento  Maefin  s  e  buon  mu   M  I  ,  ac  , 

tfùfcrf)»  riljo&didar  Sfittagli*  à  Gitryofi  -per  cjjcr fi  toppo  8^ 

confidato  nelle  (fa  fo>xc  ^nogli  auuertmenn ,  che  gli  daua  d  ordinario  - 

vna  certa  Damigella  fiafàitùrìta  ,  vicina  di  Montavano  ,  fi  per je  Un  ,  e 

li  firn  ,  perche  le/he  for^e  fi  trottarono  fparfe  nel.  bìfegne  >  da  Damigella 

gli  diede  auuifo  troppo  tardi ,  della  partenza  di  Mijjigliac  >  conducendo 

l 'jiuanguardia ,  Cbambattt  la  Battaglia ,  e  lecques  la  Retroguardia  ■  ^ 

Il  ig.di  Ottobre , /fuetti  Guerrieri  emenda  fi  anatrati  rdfolut amente 
yerfo  VìUamttr ,  attaccano  con  o^nifpirto}coÌ  ì{egimen?o  di  Claudel ,  e  duo 
Montofone,  la  prima  Trincera  diGioyofa ,  guardata  da  dueento  Soldati ,  re  del  Re,  c 
prontamente foceorfr  da  quattro  cento  altri:  nondimeno  loro  furono  sfoU  totale  tuma 
W  e  fca  celati  nella  feconda  Trincera,  e  vi  fecero  tefìa  vna  buona  we^  di  Gtoyola . 
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albera  fitto  la  coadotta  di  Ùkyofa  »  loro  Capo }  ilqttal  vedendo  fòpraà 

Impera  jf1  JriidM  Dj.,'.  Aa»^L  _j_/T..  -ut  ;      "  <? 


"«1^  f  gémuta  I\egia  fopra  lefite  braccia ,  &  adoffo  Tbemines  W(fB 
dd&i  Città  >fà  cofiretto  d'abbandonar  la  Titola ,  e  rittirarfi  più  tonta, 
no  in  Vria  parte  chiamata  le  Condomme ,  otte  era  il  fìto  Campo }  e  la 
*A:niglìaria  - 

Mà  q"elia  rhtiraMSli/H  ™fi  mal  ficura ,  che  lifuoi  vedendo  fi  fegati 
rÌ™Sà  dalt Urinata  yìttorìofa  tfe  ne  fuggirono  con  vrandifordìne ,  e  fi  predtA 
«joyqiB  -  ({mr<}  ia  j^MÌera  dd  Tar  ir- 

li Tonte  che  Gìoyofa  battenti  fatto  fabbricare ,  cflhido  tagliato  causò 
la  morte  de  quaft  tutti  quelli ,  che  baueuano  abbandonata  la  terra ,  per 
gìttarfi  nell'acqua  t 

D,  dì  Giovo-  Gioyofa  arrapando  di  dijpma  tfh  corretto  dì fuggicene,  e  dire  à  Dio 
ù.  ina  mone  wijhQt  Canoni,-  &i  quefiopafo  egli  sanan^ò  nel  Fiume  del  Taryla  Co- 
ur  retta ,  e  Bidone  Gentìlbuomini ,  procurarono  di  fermarlo  :  màil  Tar 
glie  lo  rapì  loro  dalle  mani ,  <?  diede  fine  alla  vita  di  qut fio  gioitane  Duca 
molto  coraggiofo  }e  filmato  da  quelli  della  Lega,  per  liquali  egli  battetti 
fatto  molte  opere  grandi . 

La  Cavalleria  -Vittorio fa  battendo  paffuto  il  guado  ,  diede  adotfh  di 
quelli  ch'erano  nell'acqua  t  e  perfeguittarono  tutti  li  fuggititi,  tagliando 
a  peritano  quello  ebe  lei  rincontrò  . 

Il  Fiume  del  Tar  fi  ridde  all'  bora ,  per  lo  fpatio  di  vn  tiro  dì  JtrchL 
buggio  di  hngbe^a  tutto  come  congelato  delle  te  (le  degli  fuggi 'tini ,  li 
quali  battevano  amati  meglio  crcpar  di  bere  >  ebe  perire  per  il  ferro  . 

Quefìa  Jtrmata  vinta  era  compofia  dì  feicento  Maejìrì ,  e  dì  quattro 
mila  fanti ,  compre  fi  mille  quattrocento  Lanfcbìnettì ,  refiando  di  mag- 
gior numero ,  Iettato  in  ^llemagna ,  per  comandamento ,  &  ordine  dell'- 
imperatore ,  come  egli  apparite  per  gli  originali  delle  commi ftonì  trotta- 
te dopo  la  rotta , 

La  rotta  del  Ter  la  conferò  ne  de'  vìnti,  [oro  perfero  all' bora  appreso  tre  mila  buO- 
p.di  Giovo  mini ,  tre  Canoni ,  e  due  Colubrine  :  lor  furono  leuate  vintidtte  Infcgw,  e 
^  u  notata-  non  fi  menò  via  altri  che  quaranta  tre  prigionieri  , 

Lì  littorio  fi  vi  per fèro  loro  filamenti'  dieci  hmmini,  donde  lì  quattro 
per  non  effer  affai  rlcojiofciuti  s  furono  per  ina/terten^a  ammalati  dalli 
loro  compagni  s  Villamur  Concitato  di  due  mila  tiri,  fi  yidde  totalmente 
liberato ,  battendo  per  fa  dieci  fette  follati  in  tutto  . 

Il  Corpo  di  Cioyoftfi  canato  dall'acqua  il  giorno  dopo  la  rotta*  e  por- 
tato  dentro  villamur ,  per  efferuì  fcpolto  ;  l\Armata  i>egia  compofia  di 
cinque  cento  Maefiri  s  e  dì  duemila  cinquecento  ^trebib  uggì  eri ,  altra 
quelli  ch'erano  dentro  Villamur  .fi  rìttìra  con  buon  ordine  nelltfuoi  .Al- 
loggiamenti f  e  guarnigioni ,  battendo  ringraziato  Iddio  d'Vua  cofìfegna* 
lata  Vittoria . 

QuanWìqtte  gii  affari  della  Lega  fusero  in  gran  dìfordìne,  però  li  Ca- 
pi non 


.ciò 
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ni  Cicero  Matcci .  l,^- 

r       !toriimore Mti  H  Topolo,  allettando  li pià 
Pi  non  hfckitano  dtW*  m™*hn,ue  tenìpo  fi  prenderebbe  a  tuttofar  k  Umcti  de] 
curioft  à'ynafperan^^  f 1     u  ekiime  Ài  ytl  nuùii0  \e  aggiunger  de: 
r*dm**&  deStaU  £  défd     0  ior,  chiamami*  il  Bear»*.  ~ 

fi.fi  # f  'fwLtt  effetto  pnbticaxano  de  gli  auitf  dell' affetta 
reeettibtlt ,  *f*  J«J  ^      £         f,e  fk,/„,0    fkcenmi  pagar 

fiff^^W- aggramrébegrandt ,  e  picche 


/oro  crf/t— 

'  /„  --jj-  .     rt  fa foirar  dietro  la  pace  .  .  . 

LVdTnm^te  L*blko  'Parlammo  della  lega  a  Vmg* , 
SS    U  ^  T*^  >  detti  Lega 

"5? l££ t    r  hlmtLu  nelprincipio  di  penembre  a  Vart^oue  tenuti  fa 

Li?aìJS^^^«rf'  altere  la  ^V^dS  -irS'™ 

che fi  dei*  mandar  al  I{édi  ^marra >  per  trattar  feco  ,  ™"/<?f£ 
re  d'vna  tal  propofìMnc  ,ft  loro  non  lo  fanno  ,  *-»ert  <<  f  «V 

me  nemici  della  noRra  Religione . 

Homon  ojìante  Ufià  minacele, fì  decretato  m  qudlUffetnbk^he 
fi  manderebbe  verfo  il  V  ,  fa  in»**  *J        .  «f  *<J 

«4»  ,  che  il  traffici ,  c  commercio  fuffe  Ubero ,  tante  perva- 
rl^uanto  pcrle  altre  Stà  del  .  iltìm*  non  potendo  refifiere 
«tate  volontà ,  finje  d'approvarla .  .  . 

di  pronunciar  VJ Sente***  il  18,  *  T^^,  ^ 

t  JtTXquale  per  memoria  alla  poHeritd,  ho  inferito  meramente  tn 

^Sopra'Zèllaehcìl  Vroewtor  Generale  del  %è  ha  dimoiato  alla  Cor-  Jd 
WUh  te,  che  li 'ribelli,  e  fedir  wfi ,  per  mettere  in  effecuttione  li  cattim  ,c.ma-  par|amemo 
lèdetti  diffègdi  che  loro  hanno  dalcngo  tempo  diffamiti ,  per  vjhrpar  di  Qwnloiis 
euefta  Corona ,  delli  veri ,  elettimi  fucceffori d'cjfa ,  non  contenti  d'ha-  conU-a  |-advi 
uer  riempite,  HHegno  d'homicìdif  ,  d'affaffmavienti ,  e?  ,  «Sr_**-  nazade'Sta 

ter  in  oftw  introdótto  genti  nemici  della  Francia ,  Wcsdo  ehe  li  Otte-  ti  della  Le- 
rffej  (ffi/f  r/^i  rtMf*  cominciammo ,  come d'vnalonga  Lethargia,  ejpa-  &st . 
»tóo  j  ritornar^  sè<>  e  ripigliar  lajhada  deU'ybbedienxa ,  dwrff  < 
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e  U  natura  li  obliano  ver  fa  il  loro  %J  legkimo  ,  per  del  tutto  ammorti 
te  terintH$pywe  le  punte  ,e  /limoli  dclU  carità  verfo  la  loro  Vatria3chl 
fi  yffnegha:tano  in  toro ,  e  rimettere  quello  %egno  in  maggior  ì{ìftolutio 
ne  ,  e  dmifione ,  che  per  Aiutati ,  fi  dif pongono  di  procedere  all' elle  ttian] 
d'vn  %j ,  la  quale  per  dargli  licita  colore,  h^nno  fatto  publkare  ccrtg 
Scrittura ,  pori  Ando  potere  ah  tornar  e  la  detta  pretoiduta  elettìone . 

'^{elcbeli  detti  ribelli^  feditiofi  /coprirono  apertamente  ciò  che  loro 
hanno  fino  adeffo  tenuto  nafiofto ,  banendoefii  pigliato  il  pretejìo  del- 
la Religione  follmente  per  coprire  la  lor  maledetta ,  e  dannabile  imprefa 
t  congiiirationc  ;  co  fa  che  ogni  buon  Francefe  y  e  Cattolico  debbe  abbor- 
rire,cdctcflare  come  dirittamente  contraria  alla  parola  d'Iddio ,  aiti 
Santi  Decreti  ,  Concilio  ,  c  liberta  della  Chiefa  Gallicana ,  e  che  apre  la 
porta  allintìera  rouitta ,  &  euerfìone  dì  tutte  le  T'olirne ,  e  buon  gouemo 
di  C  inflitta,  e  lòcietà  bimane  ìnfìituitc  da  Dìo  ;  mede/imamente  di  qucjia 
cofì  florida,  efamofa  Monarchia,  la  Legge  fondamentale  della  quale  con. 
fìjìe  principalmente  nell'ordine  della  fucceffione  legittima  de1  nofiri  I{é> 
per  la  conferuatione  della  quale  ogni  huonto  da  bene,e  vero  Francefe  deb* 
he  cfponere  lajht  vita ,  più  toflo ,  che  comportar ,  ch'ella  $<t  alterai  a,  e 
violata,  come  il  Cardine  fopra  il  quale  volta  tutta  la  certitttdinc ,  e  la 
quiete  dello  Stato ,  richiedendo  ejferui  proni  fio , 

La  Corte  ,  ne  trattiene  la  Supplica  fitta  dAl  Trac  lira  tor  Generale  del 
,  l'ha  rìcceputA ,  e  ricceue  appellando  come  d' abufo  della  conceffioni , 
&  ìmpetrattione  della  detta  Scrittura  in  eja  contenuto ,  publicatione,ef- 
fccittione  d'effe  >  e  tutto  quello ,  che  ne  è  con/ignito ,  l'hi  tenuto ,  e  lo  tie- 
ne per  bene  rileuato  :  Ordina  che  farà  afftgnato  in  effa  ,pcr  difendere  al- 
la detta  appellatane ,  e  voleranno  le  effecutiom  fatte  in  quefìa  Città  di 
Chaalons  a  grido  publìco ,  e  faranno  di  tal  effetto ,  e  valore ,  come  fe /Jr$ 
te  fuffero  alle  perfine ,  è  babitationi  :  E  qiteflo,  mentre  efjorta  la  detta 
Corte ,  tutti  li  Prelati  yefcouì ,  "Prenci pi ,  signori ,  Gentiluomini ,y  $- 
ciati,  e  Sudditi  del  ,  di  qualfiato  ,  condizione  >  e  qualità  che  loro  fi ano  t 
di  non  lafèiarft  andar  all'i  generili  intofjìeamenti ,  <&•  incantamenti  di  tali 
ribelli ,e  f'edittiofi  >an^i  refiare  nel  debito  ejfere  de'  buoni ,e  naturali  Fran- 
ge fi  ,  e  ritte/ter  fimpre  l'affettione ,  e  Cariti ,  che  loro  debbono  al  loro 
e  Tatrìa^Jenza  adberìre  d  gl'artifìcìj  dì  quelli,  che  fotto  colore  di  ì^eligìo- 
ne  vogliono  con  mali  arti  turbare  lo  stato ,  &  introdurre  rumori .  Fa 
efprcjftfftntt  inhibitioni,  &  ordina  ad  ogni  per  fona  di  non  tenere, ne  batte- 
re nelle  Cafe  loro  ,  ò  fauorire  li  detti  ribelli ,  ne  tran/portar ft  nelle  Città} 
e  luoghi ,  che patriano  c/Jcre  dfftgnati ,  per  la  detta  pretendila  elettìone, 
fotto  pena  alli  T^pbilì  d'edere  degradati  di  Nobiltà,  e  decbiarati  infami, 
loro ,  e  la  lor  pofiemà,  &  alli  Ecclefìaflici ,  d'effere  depoffednti  delti  loro 
benefìci ,  e  pimsfce  infteme  tutti  li  coatrauenientì,  come  J{eì  di  Lcfa  Mae- 
ilà }  e  perturbatori  della  quiete pttblica }  rouìnatori ,  e  traditori  alla  lo  r 

patria, 
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j-  fl/i  Mf  ottenere ,  per  l'amenire  perdono,  remifi 
matti*  J™Wf?erm^fTtte  le  Città  di  rìcceuere  li  detti  ribelli ,  e  fedi- 
fio* ,  è  fJUlea ,  dim^rli ,  rivirare ,  è  alberare . 

tfrfuf*r?f  \*ft!cJexhcil  luogo  dovei*  deliberatane  f*ra  fiata 
0rd^  l*f'"«l°rZ  U  detta  ^emblea  fi  fafì  \  fi**™'  /P"™*' 

*  '  ht fidi !£\jèwfar*wM*M^W^M™ 
(><*  loro  tradii*** ,  perfidia,  &  infedeltà,  e  cornac 

rrì*?uttc  c  perfine  di  ewerc  adojfo  à  freno  di  ^pammanelb* 
dato  ^*"ZJn  trasferiranno  nella  detta  Città  ,  per  afforcali* 


M  J  e^f/f°  * ffè,«8?rf  *w«fc*M  a       di  Trombetta ,  «fjrfcto 
jr,/^  k^ffl*?  SS  S  e  mandataper  tutte  le*ìmfdith. 

i* Mefè,  fitto  Pcva  Jcllafifpcnfione  deili  loro  V$etj  .  Fatt3oni  del 

fi  Capi  della  Le^a  di/pregiando  fautori  Hegta,  fi  bnrUuano  delie  |i0plde|]a 

iv»  ma  l'aiuto  de"  nobloni . 

7u  terme  nel  Mefe  dì  Koutoibre  ,  éfc  «  *  f***»'*  • f 

mmdmi^per  il  ti  dentro  U  Cittidi  San  Giovanni  d,  tanna  in  Borgo- 
^disfece die* fine  Compare  di  Fedoni  appreso  Dtgion* ,  guada, 
mò  le  loro  Inferite ,  .Armi ,  &  altri  acconti  - 

TrtzliJnefi,  *  nauti  del  Barone  di  Tenìfiù  f  gran  muomfla  del 
la  LcJ,e  Capo  di  flMtff*  mfl*  , 

SSL  ,  ««neh  Af*  eletto  1$ ,  per  U  Sm  f  9*p  . 

3$m0&«  (> iowiTBt'  itffl  afphauafi  non  alle  mnafehk >  e  fiW-  D.di  Neroiv 
X.        dà  eeni  cattivi  Confivi!  cn ,  che  lo  poffedeuano  piantana  a  Lione ,  e      tratta  di 
nelli  Contorni,  U  fondamenti  dell'i  fitoi alti disegni ,  pfMÌ  to>«p<w^o  hirii 

ebefopra  l'arena  ,  in  pochi  Mefi  il  fitto  edificio  s'affondò ,  donde  eglt  /» 

H(?J*  coiWff  rfc/^i  fi  promettevano  cofe grandi  detti  loro  sta- 
ti di  "Parigi ,  e  i'  Part^wm  teneuemo  per  certo  ,  cèe  fi  Dtica  dt  Tai  ma 
rhomarfUe  vna  PBréà  volta  con  potente  Esercito ,  per  far  qualche 
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fegndato  sformo ,  che  coprirebbe  la  vergogna  delti  due  viaggi  precede^ 
ti ,  &  a$wrarèbb$U  Corona  di  Francia  al  Uè  Filippa ,  ò  all'Infanta', 
Morte  del  fua  Figlinola  >  Ma  la  Morte  tagliò  il  filo  alla  vita  s  &  alle  imprefe  del 
D.di  Parma  Duca,  di  Tama ,  il  fecondo  di  Decembre . 

Molti  credemmo  y  che  qttejlo  colpo  cotrtinciarebbe  a  fdrticirc  li pe^ì 
donde  l'habito  della  Lega  era  cucito  t  e  campo  fio  :  Ma  il  Buca  di  Ma- 
yenna liberato  da  quello  di  ch'egli  temeua  t  fimo  ,  che  il  tempo  di  ricu- 
perar l' aiutar  Uà  fua  fi  prefentaua  ;  Terò  Iettò  egli  il  Capo ,  c  fece  del 
cattino  in  Tarìgi ,  più  che  per  alianti . 

xilemi  giorni  aitanti  ijuefte /inane  ,  egli  prejìaua  l'orrecebie  à  delle  XI 
D  di  M  I  confottioìii  ili  Tace ,  molto  attantaggiofe  per  lui ,  fc  qnalcbc  cattino  cotu 
m  'dono  Li  fi^*0  nm  l'J)a(te{fe  diftiirbalo  :  Mà  la  Morte  di  quello ,  cbel'baueua 
Mone  del  JfcapattttQ  lo  fece  cambiar  dx  h  umore  y  e  s'immaginò,  ch'egli  baucreb- 
D.di  Parma  ^c  prcjio  il  titolo  di  Luogotenente  Generale  del  i\è  di  Spagna,  nell'acqui- 
fìa  della  Francia , 

Vm  delle  fnc  prone  fkdì  crear  il  Signor  de  I\afne ,  Vvno  de"  fuoi  inti- 
mi amici ,  Marcfcialdi  Francia ,  cofirìngendo  li  Tre  fidenti ,  e  Confiviìé* 
ri  rìnchiufi  hi  Tarìgi ,  di  riceucre  Rnfnc ,  in  dite  carichi  appartenenti  ad 
vn  Signor  d'alta  ,  e  maggior  Cafita,  e  qualità. 

I.i  Tarigini ,  liquali  per  aitanti  dirnandauano  la  pace  pubicamente , 
non  ardimmo  più  parlarne  fe  non  feeretamente . 

La  Vigilia  di  Inaiale ,  il  Duca  di  Mayenna  fece  abbracciare  publìca- 
mente  j opra  lefcale  del  Vaialo  ,  la  Città  effendo  tutta  indirmi,  ima 
Sentenza  della  Corte  del  'Parlamento  di  Cbadens .  qui  davanti  in- 
ferita . 

D'altra  parte  li  Duchi  di  Ghift ,  di  Mayenna ,  di  l^emours ,  di  'Sa-  XI r- 
Pretendenti  noia ,  ilMarchefe  del  Tonte  ,  pratticauano  con  diuerfi  artifici?  t  per 
alla  Corona  ejfere  aanantaggiatì  nella  ellcttione  ;  Mede/imamente  alcuni  voleuaW 

^anc"  *  inirodwre  vn  Tento  stato . 
^  3  *  Il  t{à  di  Spagna  fpingeua  alla  ruota ,  per  li  fito't  agenti ,  e  t'afiìcura- 

tta ,  che  come  egli  haitcua  fatto  li  principali  ribelli ,  fuoi  Tenfionarij , 
cofi  egli  potrebbe  bene  in  tempo  opportuno  fepararli,  difunirli ,  e  rotti* 
naregli  vni ,  dopo  gli  altri ,  per  render  fi  Signore  affaluto . 

Mentre  quefie  pratiìche  il  fi  riffolueua  a  chiarirei ,  di  radunar  li 
principali  del  fuo  I{cgno  s  per  veder  di  pronedere  alle  difficoltà,  che  fi 
prefentauano  , 

Marcici!  Lit  G!tm^cóntìnuaua  in  alcuni  Trouincic  ;  mà  lentamente ,  fino» 
fti  Bougìb-  àallaparte  di  Lorena  ,  vue  H  Marefcid  di  Sostglìont  prefe  a  vista  for^a , 
ne  ,  prende  e  ^'vm  WMwàgìkfa  defire^a,  la  città  di  Dttm  fopra  la  riuicra  dì  Me#* 
Oiim  Città,  fa >  di  fopra  di  Stennay ,  e  ne  fcaccìò  lì  Loreneft . 

e  no  feccia  Ter  fine  di  quefio  J.nno  >  nel  mede  fimo  Mefe  di  Dicembre}  il  Duca  %tlì' 
li  Loren  cjfi ,  dì  Mayenna  fece  public**  vna  Scrittura  grande  intitolata ,  D  eehiaratk- 

nc,per 
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■        j:  *«mì  li  cattolici  del  Hegno  ,  Queflo  era  vttìnuetj  Dichiarate 
ne ,  per  la  ninnane  rff  tutt t»       ^  ^  ^iighne  t  >n^mit0  a  qucL  oedej  Duca 

t  ma  cantra  il  V  >  CQ?fi^P  Lga  Romana ,  ufi  te imi-jG  rfaóf  viUeur*  di  Mayara 
Uicbeficce^frf^e        ^  ^  ^  erotta  il  f«o 

^  (flr0  fWjg1  -,  ^  i7.  di  Gf»w*«>  ftguentct 
Ta^ZnS^TLa?^one  (dheuaeglijcfcn^  ri/petto  dell'in- 
per  MP™"^  A  t  a  j-^^io  ,  c^/ora  gudìchtrUnno  nelle  loro  ce- 

faenze  doler  4ere  il  Pià  vtHc  >  ^    con/ir!i*thne  della  H£!iXione  *  * 

^Énneche  il  Cardinaledi  Borbone ,  chiamato  Carlo  X.  dalla  Le- 
^a    era  prigione ,  la  Lega  batteua  tenuto  altro  linguaggio  : 
*  iopo  &/W  Morte ,  #w  Mff-W"       &  C*™* 

appartiene  al  ltf  Henrico  IV.  fi  irete  queflo  pre- 
tejìo  della  Religione  ,per  abbagliar  la  mente 
de  i  P'à  /empiici .  Et  prefio  dopo  a  fu 
il  mezzo ,  per  introdurre  altre 
WHtattiottì  non  ofiante , 
le  quali  il  di 
Spugna  y 

non  lafìiò  di  fegmtar  le  fue  imprefe  /opra  la. 
franti*  .  Quanto  alla  Guerra  di  Sanata , 
e  iHamonte  ,  ne  diremo  vna  parola 
nel  fine  dell'anno  feguente . 


\ 


SOM* 


ì  tfo   HiTìom  (felle  Guerre ,  e  Riuolur.di  Francia 


SOMMARIO 

DELLA  NONA 

NARRATIONE 
DEL     ^VIN  TO  LIBRO, 


t  C  CrittUfcì  del  Rè ,  in  rif polla  ad  v  n'aJcra  del  Duci  di  Maycnna  t  fcrirt,i 
O  a  Sua  Mac  Iti  5  la  cui  Copia  ti  legge  nel  fine  della  fudetta  Narratione 

ottaua  al  numero  XIII. 
i  Dimanda  che  fanno  li  Prencipi ,  e  Signori  del  Confi  gito  del  Rè  allietati 

della  lega, 

Efortatione  del  Legato  a'  Cattolici ,  &  cfageia  tròni  contra  il  Rè  \  Aflim- 
blca  in  Parigi ,  oue  comparire  il  Duca  di  Feria ,  Se  db  che  dine  ;  &  i 
'  penfieri ,  che  haueua  Li  Lega . 

ì  II  Rè  trama  di  vnitfi  alla  Chiefa  Cattolica  Romana.  La  Lega  Icgliop- 

pone  gagliarda  mente , 
4  Parkmento di  Parigi  fi  dìr&sa*  eon  fòdo  fondamento ,  conte)  la  Lega  i 

&  per  decreto  termina,  clic  onemare  (1  debba  la  Legge  Malica,  det 

Ja  cui  Sentenza  il  Duca  di  Mayenna  fi  altercò  non  poco  col  Prefìdcji- 

ie  il  Ma  e  tiro. 

J  3!  Rè  prende  la  Città  di  Drcirx  .  Pofeia  fi  trasferi  à  San  Dionigi  il  gran- 
de oue  >nell  entrar  in  Cincia  con  Cerimonie  Sacre ,  c  Pompofe,vdi 
la  Santa  Meflà  ,  con  in  terucn  interno  de  gran  Prelati  fìi  aflbkito  s  e  be- 
nedetto, e  giurò  ili  off?  march  Sacri  Riti  della  Cattolica,  &  Roma- 
na Cilici  a .  ■ 

<S  Vdì  oltre  la  Mena ,  h  Predica ,  ék  il  Vefpcro,con  gran  dinotione ,  pom- 
pe ,  &  molto  concorfodi  Prtncipi ,  e  Popolo , 

7  Si  rinuouano  le  pratiche  v cecine  di  voler  vn  Rè  nnouo,  con  l'Infanta 

Regina . 

8  II  Rè  ptibtka  vna  Tregua  Generale .  La  parte  contraria  riaccende  il  fuo- 

co delle  Rj'uolmfoni ,  in  Francia  ,&  a  Roma . 

9  Pietro.  Bau icia  fi  difported'vL'ddcre  il  Rè ,  che  ne  rena  folamcfite  ferito, 

&  egli 


tà 
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*     1  ■  *  n„  r  ùi  ni  eia  fu  fa«o  àiruouie  > &  Poi  abbruciare . 

UTu^S^ati^^^  Lioncfi  rù  porto  prigione  nel  Cartello  di  Pietro 

iSSmpol.iogofoKf,  die  fi\  giàpvefo  coiimodo  ammirabik  dal  Si- 
di  Bc*croze>  iiquak  comandatoli  dal  Re»  fece  pianare  il  detto 
Forte»  &  l'I  fola  buona.  ,  _ 

ruma  nel  Piemonte  trà  il  Signor  Duca  di  Sauoii,  eDcfdigLiieres . 
Il  Ré  litiuec  all'vbbidicnw  fila  MeattX  col  mezzo  del  Signore  diVfcry. 


NONA 


3  <?4    Hiftoria  delle  Guerre ,  e  Riuolutidi  Francia 
NONA  NARRATONE. 


Ridila  del 
Re  alla  Di- 
di  mutiline 
del  Duci  di 
May  ernia. 


l>ediiaratk) 
ne  del  Cófi- 
gliodel  Rè» 
e  la  loto  dir 
manda  a  Hi 
Stati  della 
Lega, 

Duc.\di  Ma 
ycfina  di  "pó- 
lle a!  Confi" 
gito  dd  Rè. 


:  Lia  Dtchiaratìone  del  Lìtica  di  May enna  il 
|  ne  oppo/e  vn' altra  3  otte  egli  /copre  gli  artifici; 
de'fitoi  Sudditi  ribelli  yparticolar^nente  delli 
ro  Capi  :  &  l'ardire,  e  temerità  del  Duca  di  Ma,  j 
yettìta ,  impacciando/}  di  tonuocar  li  Stati  del 
B^gno  ,  e  co  fi  yjkrpando  manifej} amente  l'asta 
torità  l{egiaì  rifiuta  lì  fttbtcr/ugi ,  e  vanipre- 
te/li  di  quello ,  mantenendo  la  /ita  ragione  ,  p et- 
ri/guardo della  Corona,  e  per  il  fatto  della  Religione }  dichiara ,  che  ol- 
tre la  Conno  catione  d'vn  Concilio  ,  eglifi  trouu  qualche  altro  miglior ,  e 
piùpronto  me^o  }perperuenirc  all' hi/Ir  unione ,  che  fi  pretendeva  dar- 
gli, per  tirarlo  dall' ejèrcitio  della /uà  Religione,  in  quello  della  cattolì, 
catoniana,  tanto  ci  mancaua ,  ch'egli  rifnttafjevTi  tal  irtelo  t  che  al 
contrario  egli  lo  defideraua  }  e  l'abbraccìaua  con  ogni  fio  buon  cuore,  • 
come  noi  filmiamo  f  aggiungeua  egli  J  batterlo  a/fai  te/li  fica  to  sper  la 
perni //ione  c'habbiamo  data  olii  "Prcneipi ,  Officiali  della  Corona ,  &  ad 
altri  Signori  Cattolici ,  che  ne  danno  aiuto  di  deputar  verfo  il  Tapa ,  per 
faciliterei  intrauenire  nella  detta  in/Ir attiche , 

in  oltre ,  il  Kg  accu fa  quelli  della  Lega  d'haner  impedito  la  detta  in- 
firutHone ,  tratta  ampiamente  del  debito  delli  veri  Trance  fi  >  promette 
di  ricceucr  in  fi r  ut  tiene ,  e  per  rifpofla  al  punto  principale  della  Dichiara- 
tone del  fio  auuerfario ,  dichiara  ali'oppofuo  quefia  pretenditi  a  adunan- 
za di  Varigi ,  effe?  ìmprefa  contro,  le  Leggi ,  il  bene  ,  e  quiete  del  B/gno, 
e  delli  Sudditi  di  effe ,  tutto  quello ,  ch'egli  f  irebbe  trattato  ,  e  rijjoluto 
in  ejjìt ,  accusò ,  di  nullità ,  e  nittn  valore  >  &  chiama  il  Duca  di  May  cri- 
na ,  e  tutti  quelli ,  che  gli  a  fi/Ieri  anno ,  l\ei  di  Le  fa  Mae/ìà  nel  primo 
Capo  j  prefenta grafie  alle  Città ,  Communità ,  e  perfine  fi èdite  ingan-  ■ 
ìi ate  dall i  Capi  della  Lega  }e  le  eforta  ariconofien^a . 

Li  "Principi ;  »  e  Signori  Cattolici,  e/ferJo  del  Configlio  del  i{è ,  fecero  *| 
dalia  loro  parte  i>na  Dichìarationenel  mede  fimo  tempo,  mandata  circa  il 
fine  di  Gennaio  à  qnefii  Stati  della  Lega ,  e  per  quella  dimandauano  ,  che 
genti  /afferò  deputate  d'vna  parte ,  e  dall'altra ,  affine  d'attui  far  infime 
alii  m&gìpìà  propri/,  per  vltintare  quefii  rumori  alU  con/erttaùone  del- 
la l\eligionc  Cattolica  Romana,  e  della  Stato  . 

■il  Duca  di  May  erma ,  e  li/uni  fautori  rifpojfcre  ,  che  loro  erano  pronti 
di  mandar  li  loro  d  epa  tati ,  e  accettauano  la  Co  n{eren%  a,  meni  re  che  ciò 
fuffe  tra  Cattolici /blamente ,  enafiondeuano  diligentemente  fotta  quefio 
Mantello ,  tutte  le  loro  ribellioni  s  e  precedenti  furori . 

Il  legato  del  Tapafaceua  dalla  parte  fua ,  m'efertasione  ttlli  Catto- 
lici, 


i 


W*        ^f0  ^/  5  ^  fago  «wfo  J^tw»  <«  ,«'P° ^  rie  conti  .1 
a  tutti»  ^ff^mmJcntc  pronunce  incapace  della  Corona  ;  Rè. 

1«  Aggetta f ■  a f  ^  ;( #  Aftonbica 

rfi  m^^jf^^X^Ù  LOtereM  fui  Sonore  y  tendendo  d  m  Parigi, 
thì  sfidilo  JRl  '  pcf       pi'f/ewf fl  K  i™"""'     .  -       *    ;  r  e  1 „  Dilcoì-ìo 

Si    ^k^r^^r^^  ^  Feriale,  gU 

.  V„.  j:  n.f-oc  fchwuo  delta  CafitdtGhtJit*  awuptqmef 

P^»»**  ft  sformano  con  fldat^è  di 

Stero  tLpoàHncfdnmiikndf^f^raliT?^  Baffi, din- 
vhilt.emr *  e  la  Francia  mcdeftma .  .  „  . 

m  tf* S? *  /K«  ««<  *         alcuno  fittolo  ,  ddR^f, - 

I1L  ZZo\ÌdeZlo  in  lutm,  che  ia  &¥?,chegU  era  ^fff 

ta  da  Fanciullo ,  *  B*»ttiw  ,  no»  era  fw  dopo  peffri  *»»  ^««"^  >  c      niì0 , 

Lakhc  rifàlzti&ne  ,ferfafer  quale  era  U vera ,  &  m effetwegU  bewc  ^  Rè dopo 
fodùfatione  dì  tutte  il  fm  de/io  ,  f  e r  fi  w«^«  Monftgnor  M«firiHW0  ^  mo  m 
utnmefcotm  di  Sourges  ;  del  Mae-firo  gettato  Benoijì  Dottore  tn  Theolo-  ftmUO,fl  tir 
ria  s  f  dMftari  altri  Dottori  ,?er  Uqmti ,  cerando  la  gratia  d'iddto ,  foiuc  d' e  Te 
«iS  mfegnato  dì  tutti  li  punti  della  Religione,  e  Attuiti  li  ye~  „  amjj* 
rfi/la  Cbicfa  d'Iddio  ,  ctf  egli  conobbe  manitflamente  dfm  erro,  ne  bo 
f e  s  t  rit«-rd«fd  Jddio,  * /*«  rkbiejìa ,  tftV^Jiff*  fflKW#  »rf  grembo  " 
li^rt  Ciic/d  HomaMrfelU  quale  da  Fanciullo,  egli  era  fiato  allontanato.  ^mim , 

li  Deputali  degli  Capi  della  lega  temendo  la  tonuerfme  del  ì^è^au- 
■H> furono  d'rnd  mtom  aflutia ,  per  trattojar  U  fuoi  affari  <>  &  accomodar  ^ni^cj0  dei- 
quelli  dt'loroiKtcrcfati;  eglino  fi  lamentarono  primieramente  dcfiioi  h  Lega  con- 
fubitì  mutamenti ,  dichiararono  >  che  loro  non  fi  potentino  fidar,  che  toc-  tra  ilRc,nel 
catta  al  fapa  di  pomi  l<t  prima ,  &  vltima  mano ,  che  il  Kè  dottenafare  (ao  bene  o» 
ogni  forami fione  alla  Sede  di  noma,  &  affettar  dkbiarattione  di  li,  te-  pelare . 
$U  farebbe  ottimo  y  per  gouernar  la  Francia,  sbattendoti  Magato  del 
*  Con- 
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Conciane  ,10)0  attui firianno  a  lutto  quello  ch'egli  farebbe  di  ragione. 

Oltre  pià  loro eondannanano  il  viaggio  del  Marche/è  de  Tifata  .chi 
li  "Principi  Cattatiti  del  Configlio  dei  Kg ,  haucuano  mandato  verfo  H 
"Papa  ,  e  trouattano  molto  mate ,  che  il  P^é  non  gli  baueffe  dato  alctm  co, 
rico.  folciamo  credere  {  qncfis  fono  le  loro  parole  J  che  vi  fi  procede- 
rebbe  d'vn'dtra  maniera ,  per  i'auuenire ,  e  con  pi»  di  rifpctto  della  di- 
gnità Vapale ,  e  del  debito  verfo  la  fua  Santa  Sede . 

Loro  agghmgcuano  ejfere  poffMe  di  trattar  più  aitami  con  li  Deputa, 
ti  I{egi ,  che  primamente  la  matafione  dì  Religione  ,  che  il     dottata  fa- 
re s  fuffe  riccemta  ,  &  approdata  dal  "Papa ,  dei  quale  dopo  loro  pre- 
tendevo pigliar  iattuifo  per  le  ficure^e  neceff arte  alla  confermane 
della  fola  Bgligione  Cattolica  Rimana  in  Francia  >  Loro  lafciauano  al- 
tra piitfofpefa ,  per  caufa  delle  loro  dijficultà ,  la  foprafeden^a  d\Armt . 
Sforzo  del  Ilor 'Mentre,  che  li  Stati  di  Tartgi  ,feguitanano  per  conferire  delit  to-  ]yt 
.  Parlamento  r0  affari ,  ò  li  Capì  specialmente  il  Duca  di  Mayenna ,  il  Legato  del  7>d, 
di  P;»ngi,eó  pa ,  ti  Duca  di  Feria  Spaglinolo ,  &  altri ,  haucuano  le  loro  pratiche  di- 
ta Lega .  uer fi  al  riguardo  d'vn  mono  I\à ,  e  filettanti  però  ad  vn  mede  fimo  [capì, 
ch'era  di  mantener  la  Guerra  in  Francia,  alle  fpefe  dell'oro  delle  Indici 
il  Tarlamento  di  Tartgi ,  tentò  di  tagliar  la  filrada  ad  vna  parte  di  que- 
Scntcza  deì  j}c  pratiche ,  e  mandare  lo  Spagnuolo  a  Cafii  fua  ,  per  vna  Sentenza  del 
"afsl^T  lS  '  G"tSno  '  e&  oriii*à  £he  fi  rimofirarebbe  quefio  medefimo  giorno  do- 
ki  della  Le?      AeP,iaYs  *  & Y  H  ..Tre fidente  il  Maefiro,  accompagnato  da  molti  confi- 
gli Salica .  >  d        di  Mayenna  in  prefitta  d'altri  signori ,  acciò  che  alcun 
trattata  non  fi  facete  per  porre  la  Corona  /òpra  la  Tefia  de'Trencìpi ,  è  , 
Trencipcffcforcfìierc  ;  ordinò ,  eòe  le  leggi  fondamentali  del  Pregno  fa- 
rianno  ojfer  nate , che  le  Sentente  date  dalla  Corte ,  per  la  dechìaratione 
d'vn  I{à  Cattolico ,  e  Francefe  ,fariano  pcHc  in  efiècutione  :  cheli  Duca 
di  Mayenna  farebbe  efortato  d'impiegarla  fm  auttorità  dì  Luogotenen- 
te ,  per  impedire  ,  che  folto  pretejla  di  Religione,  la  Corona  non  e  a  ficaie 
in  mano  far  e  filler  a ,  contro  le  Leggi  del  Forame ,  e  procedere  con  ogni  di- 
ligetela ,  ò  preflc^a  d  ripof» ,  e  quiete  della  "Plebe ,  dichiarando  in  ol- 
tre ,  tutti  li  atti  fitti ,  e  che  fiprctendcua  fare ,  per  lo  Jìabillìmento  d'vn  ■ 
Trencipe ,  ò  d'vna  Trencipefj'aforefiierc ,  di  nulla  effetto  s  e  valore ,  co- 
me finti  al  pregi  uditio  della  Legge  Salica,  &  altre  Leggi  fondamentali 
del  Regno  di  Francia  . 

Il  Duca  di  Mayenna  grandemente  irritato  di  quefla  $entewra>ne  hcb- 
be  contrada  grande  co'l  Trefidente  il  Macfira  ,  che  tame poca  conto  del- 
le colere  del  detto  Duca ,  e  d'alcuni  diri ,  che  lo  fofient aitano . 
I  !  Re  pigi  ia  Mentre  quello  fi  tr  altana ,  il  /y>  pyefe  la  Città  di  D  reux ,  e  non  molto  ^ 
DmixGttà  tempo  dopo  efiendo  bene,  e  debitamente  ìnfegnato  ,  nella  Fede  Cattolica, 
deliberò  di  connertirfi ,  &  abgiurare  l'errore  ch'egli  haueua  creduta  per 
il  pacato  ,  &  prefio  dopo  diede  in  prefen^a  de  tifiti  fuffi cicute  teflimo- 

man\a 
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nim^a  della  jua  i  *n  ?jf//<J  grande  di  San  Dionigi ,  7w-  II  Re  vdì 
conto, e  San  C  hrtjtojo    >  k  rikme  ^feU }  c  oro  ;  ^  f^-a-e  Mcffa.  in  & 

«  C«*  «*^flejf,  ìivduto  crmefe  bruno  ,  coperti  di  Gigli ,  Dionigi  i 
f^TS^fdi'^rra  erano  a^ate  con  la  Cappella 

J;  y     J  e  #  pj«  rf'oro ,  e  rf//o«o ,  »  Scanno ,  cotto  Ov^forfo ,  «tffff-  entrata  in 
Io  rfd  medéftrno  Feluto  s  con  due  Cuffmì ,  l*wt  a  baffo ,  e  l'altro  difopra,  ciùeCi . 
per  inginocchiar  fi >  eSr  appoggiar ft . 

Destro  le  Sedie  del  Coro,  a  banda  diritta ,  erano  tutte  le  Dame,  e  Da- 
migelle ,  eh  e  v  i  puotero  pigliar  luogo ,  e  la  banda  manca  era  vuota . 

$  CaHmd  dì  Bombone,  accompagnato  da  notte  refiotti ,  dell'Ardue-  Il  Cardinal 
fimo  dì  Eourges  tedi  tutti  li  l\eligìofidi  San  Dionigi ,  che  portauano  la  diBouibone 
C  roce ,  &  U  lìhro  dell' Euangeìio ,  inseminarono  fino  all'entratadella  co  norie  v  e 
Cbiefa  dirimpetta  della  Ttla  dell'equa  Saninone  ci  era  vnaSeggta  co-  1™^ond 
pena  di  bmtfio  bianco ,  e  /apra  lì  due  Cantoni  di  ejfa  >  erano  le  Armi  h  q- lief  fio 
di  Francia  :  destro  la  quale  il  Signor  Arcktefcom  di  Bourges ,  chefaceua  ne  e  ^ul-Aì 
l'Officio  fi  finta,  equini  af penarono  il  P^vna  buona  hora,  e  me-jga,  ^oncdelRè 
mentre  in  quel  tempodaltra  Torta  ,  che  è  net  principio  della  T>ia'^iidi- 
rimpetto  la  cbiefa  rejìò  ferrata  fino  che  fìntendo  li  Tamburi  de'  $ui%ye- 
ri ,  ebe  accompagnauano  il  l{è ,  gli  fìt  aperta . 

Il  I{è  yfcì  dal  luogo  dell'Abbadia ,  accompagnato  da  quattro  Arcieri 
delle  fue  guardie  ,  portando  la  Cafaccba  coperta  di  fcaglie  d'argento}ve~ 
fiiti  delle  fue  Lturce  :  E  dopo  do  deci  Trombcttc,fegnìtc  da  tutta  la  No- 
biltà ,  nel  me%%o  della  quale ,  il  I{è  era  circondato  delli  .Arcieri  della  fina 
Guardia  Scoffefe ,  e  camino  in  quella  maniera  a  piedi ,  le  jl 'rade  ornate,  e 
coperte  d' I-I  erbe  odorifere  fino  alla  Cbiefa,  con  vna  grande  allegrerà 
di  tutto  il  Topolo,  gridando,  Viua  il  1{é  ;  ^bell'entrare  della  porta ,  egli  Entra  il  Rè 
trouò  l'Arciuefcouo  dì  Bourges ,  accompagnato  da  tutti  li  Fefcouì ,  e  I{e-  in  Crucia , 
ligiofi  dell'Abbadia ,  alli piedi  del  quale  egli  fi  pofe  ginocchioni  ,oueef-  oue  fù  afso 
fendo  ,pmejìò  di  viuvre ,  e  morire  nella  Religione  Cattolica ,  Appoflo-  ^tt0>e  '>ei?e" 
lica,  fiumana  >  e  giurò  di  mantenerla  verfo  tutti ,  e  cantra  tutti  i  e  dopo  v"^^1^ 
diede  ima  carta  al  detto  Arciuefcoua  dentro  la  quale  era  la  fua profèffio-  ^  ^ 
«e  dì  Fede  .-poi  bauesdo  riceuma  faffolutione ,  e  benedittione ,  egli ftì  ri.  ^  " 
leua  io  per  li  vcfcauì ,  e  s'hic am  in  è  diritto  al  Coro  della  Cbiefa ,  bauendo 
tutti  gli  Ecclefiafìici  astanti  dì  luì  t  e  nel  me^o  de  tutti  lì  Sui^erì ,  che 
faccino  due  file  dentro  la  *Njtjte ,  battendo  il  Tambnrro  . 

é  art  ìhò  fino  all'.  Alt  are  lOttc  l'afpettaua  il  detto  .Jmuefiouo ,  auatu 
ti  il  quale  egli  s'inginocchiò,  poi  rUeuandoft  andè  a  far  ilfegno  della  Cro~ 
cefopral\Altare  3  e  lo  bacciò  ,poi  fi  rittirò  co'l detto  .Arcìuefcouo  dietro 
l'altare ,  ìlquale  vài  U  jha  Confezione ,  e  lo  riconduce  ad  inginocchìar- 
fh  &  appoggiar/i  fopra  l'Oratorio  ch'era  preparato  fotto  il  Baldatbino, 

banen- 
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battendo  alla  fua  man  diritta  il  detto  jinìuefcotto ,  facendo  il  f,i0  carico 
d'Elcmofìnario  Grande ,  e  alia  manca  il  Cardinal  dì  Bourbon* . 
liRcpnbli-     Et  iui  con  grandi/fima  denotiate  vdì  laMefa,che  fk  celebrata  dd 
c         Vlt1  Vefcouo  di  Nantes  ;  Intorno  al  I\è  erano  li  Vefconì ,  e  abbati ,  li  Cara, 
b  Me/sa  co  tj  ^  sant'Eufiachio ,  di  San  Sulpitìo  ,  e  di  San  Medcrko ,  e  dietro  loro,  U 
ncan&  eo°  si&mri>e  GentUbuomini  della  fua  Corte . 

moke  ceri"  r}entro  lf  ^  €<>r<>  * **f f™«  Cancelliere ,  (i  Signori 
mpnie  ■  "  ^orff  «W  Tarkmrpto  ,  eir  ttjtfatl  rfdirt  Camera  de*  Conti  5  «  arp^n 
Màfia  il  Eé  andò  all'offerta  ,  condotto  dai  Cardinal  di  Rombane ,  #  [fef  o 
^Aninefcoito  alla  diritta ,  e  il  Conte  di  San  Vaolo  dietro  lui  i  otte  dopo 
batter  baciatala  "Patena,  egli  gittò  dentro  il  Bacale  vn  Scudo ,  che  gli 
diede  il  detto  Conte  , 

Dopo  l'Euangelio  detto,  il  Cardinal  di  Bourbonegli  portò  il  libro  da 
baciare ,  poi  dopo  l\ Agnus  Dei  3  la  Tace  gli  fk  prefentata  per  il  detto 
Cardinale ,  la  Melfa  detta  fi  cantò  viltà  il  F^é ,  in  Ma  fica ,  e  liberalità  fu 
fatta  per  tutta  la  cbieft  d'vna  quantità  grande  de  danari  ;poi  li  Tambu- 
ri bat t eìiti ,  la  Maefià  Sua fà  condotta ,  con  la  medefima  cerhnonìa fino  a 
Cafa fua ,  con  giubilo  grande ,  c  clamore  del  Vopolo ,  gridando  s  vitta  il 
E\t) ,  e  confirepito  grande  dell' Artigliarla ,  che  j paratia  di  fopra  le  Mura 
della  Città, 

Dopo  i!  defi  T^elfuo  definire ,  il  detto  .Arciucfcouo  confacrò  la  fattola  ,  e  fece  can- 
nare  fé  n'ari  tar  le  grafìe  in  Mufica ,  dopo  andò  a  vdirc  la  fua  Tr  edica,  alla  quale  la 
do  n\h  Pre-  Maeftà  Sua  fu  prefètti,  &  al  Fe/pera  ancora  . 

dic:i,  &"  ydU     il  giorno  dopo  fk  ricceuuto  ancora  nella  cbiejh ,  in  cerimonie  ,  da  tutti 
te  antro  il  ve  ^  ^/^^  HqUJi  -pestiti  d'abiti  Sacerdotali , gli  andarono  incontra  neL 
l'entrare  della  Cbiefa ,  e  lo  Jtipplicarono  batterli  nella  fua  protettane ,  il- 
cb'egli  lotpromcffc  di  fare . 
N   otiatfo-     Il  Duca  di  Mayenna ,  e  li  fitoi  confidenti  -vedendo  vna  parte  delle  loro  yji 
ne  del  li  Tre  imprefe  finteti  e  per  quefia  felice  conuerfionc\e  dall'altra  parte  vedendo, 
gua  G  mera     chele  pratiche  vecchie  inclinauano  a  mantener  fempre  il  fuoco  della 
le  della  Fra-  ditti fionc ,  per  il  nic^o  dell' elcttìone  d'vnnuouo  Rj  ,  che  fi 
eia .  ma  rifar  ebbe  all'Infanta ,  affine  di  dar  quakb  e  lume  atti 

loro  negotif ,  &  rendere  vano  le  fattioni  forejìie- 
re ,  cominciarono  dì  Luglio  a  negotiare  vna. 
Tregua  Generale ,  talmente  che  dopo 
alcune  andate,  e  venute  ,gli  ar- 
ticoli furono  accordati l'vl- 
timo  di  Luglio . 


CAPI. 
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CAPITOLI  ACCORDATI 
L'vltimo  di  Luglio  iw.per  aTregua 
Generale,  eoncefla  cai  Re 

Rremieramente ,  rifarà  buona ,  &  leale  Tregua  ,  e 
ustioni  d'armi  Generale,  per  tutto  il  W  »  Tregua  Ce 
Taefi ,  r«r* ,  <■  tf&Bprw  dì  ejfo ,  &  ddia  protei.  "™  ™ 
twar  rfe//*  Co^wrt  di  Francia ,  per  lo/patto  ,e  tem.  gjjj^. 
podi  tre  Me  fi  a  cominciare,  n?l  Governo  deh'  Ifola  ruujSuddit!. 
dì  Francia ,  dal  giorno  della  publkatioììe  ,  che  fi  ne 
farà  in  Tarìgi ,  &a  San  Dionigio ,  nehnedefìma 
dì,  cioè  il  lendomanì ,  che  concbìuft  faranno  ,  efottoferitti  detti  Capi- 
tali ,  e  ne'  Governi  di  chtampagna ,  Ticardia ,  Normandia,  Cbtar- 
tra ,  Orleans ,  Bcrry ,  Tom aine ,  Jfliou ,  &  Maine  ,  otto  giorni  do- 
po la  data  di  decti  Capitoli  ;  W  Governi  di  Bretagna  ,  Toittoù  , An- 
guolmefo  xantongia  ,  Lymofino ,  l'alta ,  e  buffa  Marcba ,  Bombone^ 
fé ,  ^iimergna ,  lyonefe',  e  di  Bourgogna ,  quìndici  giorni  dopo  :  & 
in  quelli  della  Guyenna  ,  Linguadoca,  Troncala  ,&  Dcljinato,  -pinti 
giorni  dopo  Ueoncbìiifione  del  detto  frefente  trattato,  ìlqttale  però 
finirà  per  tutti  i  luoghi  in  vn  mede  fimo  giorno  . 
II.    Tutti  generalmente ,  Eccleftafiicì ,  inabili ,  Cittadini ,  Contadini , 
«ir  altri  potranno  durante  la  preferite  Tregua ,  scogliere  i  frutti ,  & 
entrate  loro ,  egoderle  .  In  qualunque  parte  tìfno  funate ,  e  fondate  t 
entrammo  nelle  loro  Cafe,  Tojfejfioni,  o  CafieUìdi  Campagna,  qua- 
li faranno  tenuti  refiitutrglì  liberi  d'ogni  ingombro  ,  ò  impedimento  , 
quelli  che  li  occupano,  con  quejìo  patto  però  ,  che  non  W  potranno  fab- 
bricare portela  alcuna  ,  durante  detta  Tregua .  Similmente  fono 
eccettuate ,  le  Cafe,  &  Cajìelli ,  otte  fono  Guarnigioni  adoperate  in 
fiato  di  Guerra,lequali  non  faranno  refe  ,fe  ben  lì  proprietari^  dì  effe- , 
goderanno  i  frutti ,  &  entrate ,  che  ne  dependeno ,  non  oflantclifi- 
quefiri  f  fattionì ,  Hquali  non  potranno  impedire  l'effetto  del  prefen- 
tc  accordo  ,\ 

Saì'à  lecito  ad  ogni  perfona  di  qualunque  conditione  fi  fa  dì  fian- 
care liberamente  y  con  le  loro  Fameglic ,  nelle  loro  Cafe ,  ebe  tengono 
diprefeute ,  eccetto  nelle  Città ,  Tiasge ,  Forti ,  Tre/idioti ,  nelle 
quali  li  abfenti ,  per  cagione  delle  preferite  Bjuoluttoni ,  non  faremo 
ricettati  ,per  babitarui ,  fetida  permijjìoiie  de'  Governatori . 
IV.  Lì  Uuoratorì potranno  con  Ogni  libertà  ef eretta rel',Ag r tenitura Ja- 
uoro,&  altre  opere  foli  te  loto, fetida  che  poflbno  efferefajìidithncmo- 
Icfiati  in  maniera  alcuna,  fatto  pena  della  vita,à  chi  farà  il  contrario  , 
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y.  il  trajtcù  di  ogni  Jone  di  vittori ,  &  il  cornerete  d'ogni  mercanti* 
C eccetto  d'Urini  »  e  Munitionì dì  Guerra  J  farà  libero  t  sì  per  Tcrra 
come  per  Jicqm ,  nelle  Città  dell'vno ,  &  l'altro  partito ,  pagando  lì 
Datti ,  &  Vimpofìiìenl  tonfatine  fi  Iettano  di  prefente dalli \Vjficiji  & 
^Auditori  à  quefio  infittititi  3  &  fecondo  le  Tariffe  ,cbe  primi  /'opra 
quefio  ordinate /òno ,  eccetto  però  la  Città  di  Tarici ,  nella  quale  pa, 
garanno  fecondo  il  trattato  particolare  fatto  fopra  di  quefio ,  Il  tutto 
fotta  pena  di  Confifeatìonc }  in  cafodì  /rande,  e  fen^aebe  poffano  ef 
fer  impediti  quelli  che  li  trotteranno  3  di  condure  via  li  contrabandì , 
cioè' ,  tanto  le  Mercanti? ,  quanto  i  Canalli,  e  Cariaggi  s  allì  ^f.taiito- 
ri,  &  Vfficif  ,one  non  toneranno  pagato  .  Et  otte  lorf uff  enfiata  vio- 
lenza y  è  sformo  alcuno  y  gli  farà  fatta  Giuditta ,  //  delia  Conjtfcath. 
ne,  come  dell' ecce ffo ,  da  quelli  ebedepcnderanno,  quelli  che  ibane- 
ranno  commeffo  :  Nondimeno  ebe  dette  Mercaniic,Fiueri ,  Cariaggi, 
e  Conduttori  non  potranno  cjfcrprefi }  ne  tratenuti  vna  lega  a  tomo  di 
l>arigi  3  benebe  non  babbino  pagate  le  fopradette  Impnfitìoni ,  ma  fo- 
pra la  querela  ,  &  infranga  data ,  ne  farà  fatta  Gtttfiitiaàchi  farà 
donata  . 

VI.  7$o tipo tranno  detti batij  ,&  impoftttoni  ejf ?r  accrej cinti, ne  al- 
tri nuouì  impojìi  >  durante  detta  Tregua  ,  ne  fimilmente  potranno  ef- 
fir  eretti  altri  V/ficìj  ,  ò  .Auditori ,  oltra  a'  pecchi . 

VII*    Totrà  ogn'vnt)  liberamente ,  e  fen%a  Talja porto  ,  ò  Saluo  con. 
dotto  ,  Viaggiare ,  per  tutto  H  I{egno  ,  ninno  però  potrà  entrare  arma- 
to ffe  non  di  Spada  li  Tedoni ,  e  di  spada ,  con  Ti/lolle ,  ó  con  ^Arcbi. 
buggio  li  canaglieri  J  nelle  Città,  ò  portele  di  partito  contrario  t 
fen^a  dar  prima  attui  fio  à  ì  Gouernatofi ,  iqttali  faranno  tenuti  conce- 
dere- l'entrata  libera ,  mentre  non  comporti ,  la  qualità ,  è  quantità , 
gittjìagelofta  della  jkure^a  delle  TiaTge  ,  otte  commandano  ,  ilebe 
farà  rimerò  nella  dìferetìone  ,&  giudi  rio  loro  .  E  fe  alcuno  del  con- 
trario partito,  fujfe  entrato  in  Vita,  delle  fopradette  "Pia-^e  ,fin%a  cf~ 
fer  dichiarato  tale ,  e  fen^a  la  detta  permi filone  potrà  cjjcr  prefo 
gafitgato  i  e  per  outtutre  a  ì  difordini  d  contrari  che  potrebbono  inter- 
nenire ,  quelli  che  comandano  indette  Tia^re ,  concedendo  detta  per- 
minane ,  faranno  tenuti  darla  in  frìtto ,  e  fen\a  fpefa  , 

Vlìl.  Li  danari  delle  Taglie  faranno  lettati ,  fi  come  fino  fiati  quà  per 
aitanti, &  fecondo  li  ordini  fatti ,e  commi f^oni  mandate  all'ima,&  al- 
l'altra partejn  capo  dell'anno  :  eccetto  nelle  Via^e  prc/b  dopo  man- 

■:■  ciati  qiiefìiordìni  \  &  co  mmi/ficnt ,  delle  quali  i  Gotternatori ,  &  F (fi- 
dali refiaranno  d'acordo,  per  i  trattati  particolari, già  fatti ,  per  Li  rÉ 
cettione,&  Iettata  dì  dette  Taglie ,  iqttali  faranno  mantenuti,  & 
offeritati , 

IX   Tronfi  kuaranm  detti  danari,  per  anticipatione ,  ma  filo  per  il 

quar- 
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r  da  Coli  Vaiali  detti ,  iqnali  mcafi  di  rejtthn* 
^mtee  ^"fl>XJ„o  dot  Gommatore  ddlapià  vicini  Cini  del 
vtf*tta  toro,  rtcoi >  era  '      ^  &  dm  ,  Et  ìnfmne  ouaftone,  per  te 

^S^iiSjS^         non,  piìì  ,farà  pagati  a  detti ^ciaU 
fpefe  ^!f^3J0  dene  Taglie ,  non  fi  ne  conerà  niente  >  ne  /opra 
*•  t  ^Tùoral'dtro  partito ,  olirà  ai  detto  Raniero  corrente ,  tf- 
'  lTtZ£%o»J altro  Raniero  ,  per  tutto  ti  debito  pafato  , 
S  chiatte  fi  troncamo  prigionieri  di  Guerra ,  e  the  non 

^UpMJ*n**a*tr*fi**  tregua,  rilavi  in  qnefla  «£, 
cioè  , /empiici  soldati  fen^apagar  niente ,  <jr  fca/w  the  canaio  /oidi, 
è  daU'vno  ,  ò  dall'altro  partito ,  pagammo  vn  quarto  della  paga  lo- 
ro, eccettuato  pero  i  Capi  della  Cavalleria  >  0  dlri^gnW  >  e  Gen- 
tili uomini  {e  ulta  carico  peranno  vn  meqp  anno  de  h-  Juc  entrate  ■ 
Jrowi  altra  perjòna  quanto  a  quello  fava  trattatali  piiUmoreuoL 
mente  che  fari ponile ,  con  rifguardo  fmpre alle  loro  facoltà,  & 
condithni  >  e  fé  trottolerò  Dorme,  è  Zitelle  prigioniere  fubm  faranno 
Malfate  fen^t  pagar  rtfeatto  alcuno  >  infime  t  Figliuoli  minori  di 
fidici  anni ,  &  f  fcflagenarì  non  gnehegianti . 

XII  Durante  il  tempo  di  quejia  Tregua ,  non  fi  farà  imprefa,  ó  atten- 
tato alcuno  contro  le  Tia^e  deli'vno,ò  l'altro  partito ,  nei manco  farà 
fatto  atto  alcuno  di  bof.ilità  ;  e  s'alenilo  tanto  fi  fiord  affé  di  fare  al 

■  contrario ,  e  contrauenìre  ,  ì  Capi  Hpararanno  li  attentati  caligando 
ì  tran/grefferi ,  come  perita  Latori  della  quiete  publiea ,  fetida  perà  che 
per  qiit'jìo  fi pofj'a  venire  alla  rottura  di  detta  Tregua  . 

XIII.  Se  alcuni  rienfaffero  di  obbedire  al  contenuto  de'  preferii  Capito- 
li \  il  Capo  del  partito  farà  ogni  sformo  per  aflringeruili  :  &  oue  quin- 
dici giorni  dopo  la  riquifitioue  fattane  a  loro,  lefecntiene  non  farà  fe- 
vuità  .-farà  lecito  al  Capo  dell'altro  partito  dì  farcia  Guerra  a  quefii 
ribelli  s  fenica  che  pojfano  cfjer  f0ccor.fi,  ne  aiutati  da  loro  in  maniera 
alcuna . 

XIV.  Durante  quella  Tregua,  non  farà  lecito- pigliare  Tia^ja  alcuna 
psr  fortìfieafia  ,  benché  nonfujje  occupata  da  alcuno  . 

XV.  'futi  i  quanti  i  Soldati  d'ima ,  e  d'altra  parte  faranno  poft  in  guar- 
nigione >fen^a  che  lor  fiapermeffo  batter  la  Campagna  a  ruina,& 
danno  del  povero  "Popolo  . 

XVI.  I  Bar  igeili  efir  citar  anno  l'vfficio  loro  di  captar  a ,  in  ogni  luogo, 
&  in  ogni  flagrante  delitto  ,fen%a  difìinttionc  di  partito ,  rimandando 
poi  i  delinquenti  a  i  Giudici  propri/. 

XV  li.  'Hpn  farà  permeffo ,  cotti  ramare ,  ne  ricercare ,  per  co  fa  fatta, 
duello,  è  ^iffemblea  alcuna,  d'amici ,  per  differentie  oecorfcper  raufit 
delle  preferiti  Hìuolutioni  t  fi  ano  pure  capture  di perfine  di  Cafi,  o  Ee- 
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fìiami,  à  qnd  fi  voglia  altra  occaftane,  mentre  durerà  quejìa  Tre^a 
Xyiil.  Si  raduneranno  i  Governatori ,  &  Luogotenenti  Generali' 
d'ambìdueli paniti  in  cìafcumTrouincia,  finito  dopo  la publicatia^ 
del  preferite  trattato ,  ò  depntaranno  Comminar  tj  da  parte  toro  ypZ 
auuifarc  a  quanto  farà  per  l'adempimento  di  e$o,  a  conjilatbne,  e  fai, 
l'teuo  de1  Sudditi  loro  :  &  oue  tra  toro  farà  giudicato  ptìle ,  enecef 
fario  di  aggiungere, ritrattarlo  lenare  qualche  cofa  per  bene  partico- 
lare di  quella  Troutncia  ,  ne  daranno  auuifo  a  i  primi  Capi  acciò  y>i 
prouedano  . 

XIX.  lì  preferiti  Capitoli  fono  accordati  for^a  ìntcntione  di  praiudu 
care  all'i  accordi ,  e  regolamenti  fatti  tra  i  Governatori  }e  Luogotenen- 
ti Generati ,  delle  Trouìncie ,  squali  fono  fiali  approuati,  &  confer- 
mati d'ambidue  li  Capi  de* partiti . 

XX.  Tettoia  imp refa  farà  fatta  durante  quella  Tregua ,  dall'  vno ,  ne 
dall'altro  partito  sfopra  i  Taefì,  Beni,  ò  Sudditi  de'Vrencipi ,  tonali  li 
batteranno  dìjfefì,fi  come  parimente  detti  Trencìpi ,  statinoti  ar~ 
diranno  da  parte  toro  intraprendere  fopra  di  quefìo  J{cgno ,  &  Taefì  > 
eke fiatino  fitto  la  protei t ione  della  Corona  ;  tfnzì  detti  Trencipif li- 
bito dopo  la  Conclusone  del  prefentc  trattato  rkhiamaranno  le  loro 
Truppe ,  efìtr^e  che  tengono  in  affo  nella  Campagna ,  fenica  introdurne 
altre,  durante  detto  tempo  .  Quanto  a  quelle  che  fono  nella  Bretagna, 
faranno  rimandate,  è  feparate ,  &  tneffe  in  guarnigione  in  luoghi,  e 
Tta^re  j  oue  non  posano  arreccare giujlo  fofpctto  .  &  quanto  all'al- 
tre Trouìncie ,  e  luoghi  douc faranno  flranìeri ,  polli  in  guarnigione,  il 
numero  di  ietti  flranìeri ,  benché  pagato  da  eff  Trencìpi ,  &  potrà  cf- 
fer  augumentato ,  durante  la  prefente  Tregua ,  ìlthe  tutti  i  due  Capi 
de' partiti  promettono  refpettiuamente  ,per  detti  Trencìpi ,  fopra  la 
fide  ,&  honor  loro .  Qnefia  premei] "a  però  non  s'intenderà  per  Sua 
tAlte%%a  di  Saitoia,fe  non  in  cafo  che  volcffe  entrare  net  prefentc  trat~ 
tato  mandandoci  lafna  dichiaratone  trà^n  Me/è  ,  ér  all'hora  ne  fa- 
rà trattato,  &  determinato  per  bene  commuti?  de  l'vno  l'altro 
partito . 

XXI.  Gli  jtm  bafeiatovi ,  e  ^e fidenti  de'  Trend  pi  flranìeri ,  che  hanno 
fauorito  Itwo ,  ò  l'altro  partito  t  hauendo  t>n  falnocondotto  dal  Capo 
del  partito  ch'hatteranno  fiiuorito ,  potranno  liberamente  rìtìrarfi  con 
ogni  ficurc-^atfen^a  ch'egli  fia  neceffario  altro  pali  aporto  delpirfen* 
te  trattato  .  Con  quefìo  patto  però ,  che  non  potranno  entrare  nelle 
Città ,  ò  Portele  dell'aduerfo  partito }  fe  non  con  la  licenza  de'  Go- 
vernatori di  cfJeTia^e. 

XXII.  Dalt'ma ,  fi  come  dall'altra  parte  ,farà  dato  paffaporto  a  quelli 
che  faranno  refpettiuamente mandati  a  publicar  quella  Tregua  ,  in 
fama  delle  Trouincie ,  e  Città ,  che farà neceflario , 

fatto 
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j  m  «w^  yjTftttf  fr*  T>'f > e  S«n  Dionigio  t  alt'vL 
Fatto ,  &  ac^fXZliC4tc  d primo  dì  dUgoJio  feguente.  in  det- 
timo  di  Li^o  mi  ■  err  >  ^  /m)H0  d/  rrowfcfto ,  0-  grido  p». 

M  atta  di  ?  <™Zl'  e  :  .     ^  fottofcritto  nell'Originale  Henrico ,  e  f«fe 

Nn,i  ottante  quefio  accado  li  Capi  della  Lega ,  con  Moro  Stati  di 
vJisi,non  Ufciarcno  dtfeguitaregU  loro  disegni,  c  come  Uro  st- 
rano Per  avanti  oppofii  a  %oma  per  la  promefla  iMj*Ufct*tor  di  Sj>*~ 
Ina  allencvotiationi  del  Manbcfe  diPifam  te  del  Cardinal  Gondy , 
Deputi  dalli  Trencipi  del  Sangue,  e  V fidali  della  Corona,  jerfo d  Ta- 
pannanti  la  Cerimonia  del  25.  Luglio  -.ancora  fi  njfolfero  lerodmpe- 


rattoneat  contento  aewwiu  «l.™,^».  >r-v-  _  -  ,    ,  impedì 

per  rifinire,  e  rendere  inutile ,  e  dawojò  al  \à  ,1  viaggio,  che  vi  fi  ^/J™ 
\m*eu*  dì  fateli  Duca  di  T^ium  f  per  far  la  neonofeen^t  >  &  ^ndere  ^  < 
ubbidienza  al  sommo  "Pontefice . 

Circa  listati  di  Tarigi ,  toro  non  erano  vaiti  ìnfieme ,  per  il  punto 
principale ,  tiferà  dì  riconofecre  vn  I{é .  Lì  Tarighti ,  &  altri  detle  Cit- 
tà delta  Lega  ,  deaeravano  ,  che  l'Infanta  dì  Spagna  fitffe  maritata  co  l 
Duca  di  Gbifa  >  e  che  congiuntamente  loro  fuffiro  coronati  I{à  >  e  Regina 
di  Francia  . 

il  Duca  di  Maycnna fuppli calo  pei'  U  principali  della  Cafa  del  Legato, 
faceua  dimo/lrarìonc  d'aggradire  vn.coftgratid'bonore fatto  a  fio  pipa- 
te i  Mà  battendo  accordato  il  Generale ,  per  il  Jìio  particolare ,  egli  do- 
mandata delle  cofe  impoJJihiU ,  «5  almeno  co  fi  difficili ,  che  fi  conobbe,  che 
egli  non  faceua  cafo  delta  volontà  del  Papa ,  e  del  Filippo,  ne  del  con. 
jìntìmcr.to  di?  Stati  ,  e  Capi  detta  Lega . 

ìmpojftbile  fii  di  poter  giamai  ottener  da  lui ,  ch'egli  dHHm%$tJ[mt- 
tamerice  il fKo  nipote  :  Pjiefte  contentini  produrrne  la  Tregua  di  /opra 
nominata ,  che  il  Duca  diMayenna ,  e  Ufitoi  Configli  cri  accordarono, per 
rampare  il  colpo  alUpartiggiani  di  Spagna,  &  d  tirare  motti  danari  neL 
le  toro  horfì  , 

Tale  era  la  coiiftifionc  della  Francia  ;  mà  {opra  qttefii  affari,  alti  16,  pictro  Can< 
'  d'Ago  fio ,  "Pietro  Barriera ,  detto  la  Barre ,  nato  in  Orleans  ,fkpofio  pri-~  riera  vì  pci 
gione  a  Mclun ,  otte  egli  confefsò  finalmente,  chefedotto  da  yn  di  Lyonc,  ammazzare 
e  confèjfato  per  Aubry  carato  di  Sant'Andrea  delle  Arti ,  in  Tarigi,  dal  il  RÈ  ,  ed  è 
ftio  F  icario  ,  e  day  arade  .  Egli  era  venuto  ejbreffàmente  per  amma^-  fatto  morire 
uretre  il     d'vn  colpo  di  Coltello  tagliente  da  due  bande ,  iiquale  gli  fu 
trouato  adofio  .  T.gli  era  fiato  follkitato  a  fare  qu-e fio  parricida ,  &  era 
rjfibtnro  di  farlo  ,  principalmente  già  due  Mefi  aitanti .  Finalmente  lo  fen- 
ato.   3  tenti  a- 
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SSV  ch¥j»  fati*** .  *r  ir  m  *       ,  *«f  ^ 

doutctUjuo  coltello;  Dopogli  furono  rottele  brucia ,  le  ^  " 
£W  f*?#»?  eslWpoftofofira  ma  ^uota ,  w  Égli  fietealctme  lì 

mf  ,  Compita  fi  fraudarono  ,  e  «,B /OT^0  tfórepiZliati  ! 

Difcgni  del      gMN*  «V*  rfotfro  ZJ0*e ,  /»  quel  tempo  >di  doueetà 

Nemo-  »M  hauemyolHto  muouerfì  tper  andar  atti  Stati  della  Lega , 
™  farli  ^  ^#«0  «■«fa*™  ,  r^//«/m  Capine  Mc\o  topi  Jote  *' 
Re-  ^e  hjuoi  amici, e  feritori  ne  lo  pregaffero.  opinione, 

«o»y7  rf^„ò ■  f-Hr  mandarti  fàpendo  che  quelli  della  Levati™ 
«WodmtadiGhfctecheilDuca  di  Mayennl  fio  Fratelli  Ma 
iWmerfam  tutti  li  Mi  diffegni ,  e  &  yolL  mal  da  mone 

Ulcum  delti  manco  fami  dì  Lione  vedeuano  bene,  che  quello  Tren^ 

circondano  t  f™™fbbeprefio  in  quel  Governo .  Ter  il  Concilo  di  due, 

Lidie,  tém-  ì^f^ì^:^»*».»  egUbaueua  circolato  Lione 
ti  dal  Duca  f  w ,  e  rotff^p  f  ffiwftr  j>w  /w- *  rùi^l  (  ^  0H_ 

•il  Nemours  CbaHtgUone ,  rf,  ,  fallatila ,  r^,  Cfcn#«ì ,  ^  ^.  ' 

tri  luoghi .  Lione  era  ferrato,  tanto  per  acqua,  quanto  per  terra .  j£W. 

»f    apponevano  nexUcfie  prodigalità ,  «é  *tfi7W  CW*itf. 
gftqn  »  »f  tffff/fo?  Gentil  Guerra ,  che  guafiamno  tutta  la  Campania . 
^ nconofeendofi  Uro  ft  fortificarono  contro,  diluì ,  e  /o  to/fro  ori, 
gioue  dentro  U  Cafìcflo  di  Tietro  Si\e , 
Il  Signor  di  tffaMf  Wfika*he  1392.  il  Signor  de  socrorà  Gentìlbnme  VT 

Bocrozepré.  C^ou,  rff#d  Cff/^  diGoftimetìl,  prefe  il  Forte  dtFefcampo  uon  Xl 
dil4Soe  ¥^t^*fy&*  Signor  de  mars,  per  sfidata  compofia 
5  miSè  f  ?  f?*™  r*^' 5  f//^'  ^  J  ^  dalla  ban~ 

maniera ,  ™  £  5  5  'W'  p  *  T**'  °^°«»^  P»**  d'*^*,  M  rw- 
ViedUifei  in  fé  bore, non  vi  {fendo  fe  non  ma  Marma  dinot- 
leneWanno  ,nella  quale  fe  hauefe potuto  efeguire  quejìo  dilfe^no, sden- 
dogli àibìfogno  dieci  bore,  per  far  vna  lega  d'i  ffrada ,  piantar le fut fia- 
te, emontare  ;  l'etimo  de'  quali  montando  ,bebbe  dell'acqua  Uno  alla 
cintura .  1  ' 

Egàdifiirtnò,  e  mefe  fuori  del  detto  luogo  quattrocento  Soldati  ,IU 
f/^^^^n^fantente:  villars ,  affediò  queflo  For- 
te t  eaiciMefi  ,  con  armamenti ,  dijperato  di  pigliarlo  per  firZa ,  fen- 
jbtuerhamto  dcm  alaggio  fopra  Bccr^h  ilquale  fu  H  primo  > 
ebe  mentre  la  Tregua  am  o  a  San  Dionigi ,  à  mojìrar  U  Uraàa  a/fi  ribel- 
li dtneonofeere-  d^i:  tifate  lo  continuò  Generatore  dentro  Frfiam- 
po^ifolabuona  .  Mà  dopo  Villan  ,  Hquali  haucua  contra  la  Tregua 
mtmuatv  H/uo  affiti  Efferato  dìpiZUanofcapitulando  rimettendo/i 

al  fuo 
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■   p  *tt  coneeffe  che  Fefi'ampo ,  el'Ifala  Bu«± 

tlfuùfcwg»,  "  SuJ^eZÙ  detto  à'  r,ocro\è(bauend«  ricciuto  com~  B«K>7è  d'- 

v^^^^^^ctaftÀttnto)  ndlvbbcdic^a  delfuo  Kà  .  ^pianali 
•bìteu-t  prcfopcril  I{é  Briqueras ,  *  C^^ww  »  WeHcfo  -Wifttó  li 

Guelfa  di 

LeW*  Trovi'1"* ,  e  r  inferratolo  fino  dentro  Qafafua  talmente ,  <:/;<?         Pjamontc  . 
Mfe  fiato  fofienuto  nell'anno  feguente ,  e  rinforzato  d'bttotnmi  >  rff  w«»r- 
ti0T,Ì,  e  de  danari  t  forerà  era  che  il  Duca  rendere  ciò  s  ch'egli  banca* 
della  Corona  di  Francia  .-peni/e  egli  baueua  confummato  vn  màfituigUò- 
fo  annido  de  danari ,  e  di  Munìtioni  in  qtfdì'e  continue  Guerre , 

Egli  fece  dunque ,  CO'l  fatto  re  di  fino  Suo  ccro^ ,  che  lo  fontina  di  danari 
(di  quefia fpefa ,  nuouo  cwnulamcnto ,  e  per  dò  affedìò ,  battè ,  e  riprefe 
per  compoftuone  Briqueras  ,poi  Cbaubours  1  contentando  fi  per  all' bora 
di  tener  fi  à  Cafa  fìta  >ft&Z*  pili  correre  in  Trouen^a ,  otte  le  fue  guarni- 
gioni ìionpHùtero  lungamente fìtbfiftere  ì  andine  furono  facciate,  eccet- 
to detta  Città  &  Serre..  Co  fi  dunque  li  Franco  fi  perforo  in  poco  tempo 
quello  che  toro  baueuano  acqui/iato  nd  Tiamonte ,  donde  li  di  fior  fi  ne 
furono  diuerft . 

XJII*  La  'tregua  Generale  fk  continuata  fino  al  primo  giorno  dell'anno  Menine,  per 
1 5  p4-  fopra  il  fi 'ne del  quale  il  porno  di  Trattile  la  Città  di  Meaux ,  per  me  zzo  del 
mezzo  dèi  Signor  di  yitry  fi  gittà  di  fìta  'propria  volontà  tra  le  braccia  S'g.di  Vitry 
dei '  ì\è  j  {òpra  di  che  egli  ba  fatto  vn  bello  manifesto ,  cbemofirala  fua  aJ| v' 

fedeltà  dopo,  ctSegìi  ba /coperto  le  afiutte ,  &  inganni  altrui .  bbidieza  del 

Loro  ottennero  dal  J{è  tutto  ciò  che  loro  rolfero  s  imperoebe  furono  li 
primi  liquali  dopo  la  fua  conuerftone  fi  spararono  dalla  Lega ,  &  fi  -»nU 
rono  a  Sua  Mae/là ,  dalla  quale  hebbe  yn'  Editto  piato  di  Clemenza  „ 
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X  Mire  iia  Milena .  U  Duca  di  Mayenra  vdito  ciò  non  foche  farfi .  IJ 
SJg.di  VjtJeioy  auuettifce  il  Duca  ad  vbbidire,  checofi  fuggirà  i  mali, 

ainfl  La  Cittàth  AÌ3!jOTl  ^^«wofofcnPfi  rcudooo 

a  Orleans»  Wes ,  &  a|tre  Città  fi  poferofotto  lVbbidienzadi  Stia  Mae- 

fta ,  w  d  mezzodì]  %  dell.  Qmitre ,  Gwicrnararedi  cfìì  uoS 

di  quefta  Riunione  d  Rd^li  fece  l'Editto 
3  Dichiararne,  ch  e  fa  il  Rè  topaia  Rmmc  Cencrakdcila  CituidiBo- 
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r  Ré  cwfiderando ,  cheli  faci  nemici,  che  di. 
rnandawno  prolw&ationì  di  Tregua  ,  non  ri. 
cercavano  altro ,  che  lì  n*t$  d'allenare  le  mi- 


Dichiaratiti- 
ne  cantra  gli 
oftjnati  delp 
la  LegSs  qai* 


1. 


ferie  della  Francia ,  ft  rifolué  di  non  pm  corri 
portarlo  .  Tcrò  egli  fece  far  nelpnntlpto  del 
I-Anna  w Dicbiarationepublicata >e  {lampa-  !movcng<> 
Makm  jèMnmiedQpù,  contenendo 
ratione  delle -maligne  >  &  ™fedeh  panche  di  £™ 
meUì  della  Lega,  Uguali  fatto  vnatongmrauo- 
Mf  4  mi» ,  volitano  fiabillirc  la  loro  fannia  .  a»  hrprefcnueua 
vn  Mcfidi  tempo ,  tanto  alti  Capi ,  a  */i  ,  C««  */ 

»  *  -  i*.  '»  Generale  ,  mentre  ^uellf  mmofieranno  il  Rj, 

%%l^ZmmJmhÀ^kii ,  benefici, ,  YìTfìCtt 
fato  flemme  egli  rinocam  taglia,  prefmneu*  U  nbelh  dcchiarati  lo. 

re  Rei  di  Letfit  Mae/là  *  ,  , 

Il  rumar  di  quefla  Dichiar  aliane,  c  de  gli  preparamenti ,  cfeif  V  .Af- 
ra*! j>pr  cajligategU  optati ,  sbigottì  li  Capi ,  e  la  maggior  parte  delle 
Città* e  Comunità .  Il  Duca  diMayennafi  voltata  d'ogni  banda  ,per 
parar  quefla  colpo  ;  juà  non  battendo  far^e ,  ne  da/e ,  ne  d'attratte  ^uf- 
ficienti per  rimediami,  gli  affari  prefero  altro  ripiègo ,  ch'egli  nonpen- 
faua .  Il  Signor  di  yiUeroygU  ne  fece  vm  viua  cenfitra  ,  con  Lettere  tn- 
tcrcette  Japo  Rampate  fdefcriftendoglilaft(*  in  fu/fidelità ,  e  miferia  >  di  Ma  y  enna 
con  termini  efpreffi .  Alcune  Città  praticate  da  quefia  Duca ,  haueuano  de' unii,  che 
mandato  a  dimandar  profanamento  di  Tregua ,  per  due  Me  fi,  mà  fu  gli  foprafta- 
,       ,£  .  .  nolenti vlu 

loro  rifiutato  .  ,'c         kiÀìfct  al 

£hieHa  Elione  dunque  intrecciata  con  tanti  giuramenti ,  artmea,  e 

ton^turaltioni  ,  fu  veduta  mancare ,  abbandonar  fi ,  e  difiraccarft,  li  più 
ofìiliati  eomminciando  ad  hauer  apprebenfìone  della  loro  total  rouina  ,fè  pimento 
loro perfeucrafferonelJa  detta  ribellione .  In  quefla  tempo  li  Troucn^lhe  fa'Aixfi  r&. 
la  corte  del  Tar lamento^ h'era  a  jùx Riconobbero  il  I{e,per  {or  Signore .  ftJO  a]  ^ . 

il  -Primo  dì  Febbraio,  il     concefe  all'i  Deputati  d' Orleans, yna  Tre- 
gua, per  tre  Me  fi ,  con  conditimi:  the  nel  detto  tempo  ,  loro  tratteriano  Orleans»  t 
della  pace ,  e  reconciliatione  deffinitim  con  lui  :  Il  Signor  della  Chajìrc  Rom'gcs ,  fi 
loro  Gouematorejn  vna  radunanza  tenuta  in  Cafa  fuaalli  17.  febbrai®,  rendono  al 
lerfece  vna  bella  dtihiarxtìone,  per  indurli  a  risono  fiere  il  J{ét  rapprefen-  Hc- 
tando  per  quella  le  caufe ,  e  cagioni  ,per  commouerlh  ihhe  loro  fecero  ,  e 
mandarono  li  loro  Deputati  vèr/o  la  Maefià $%a,con  quelìièi  Bonrgesi& 
attennero  vn'Edditofopr.i  la  loro  redutione,  dato  a  Matite  nel  detto  Me. 
fi  di  Febbraio >&•  verificato  nel  Tortamente  il  primo  di  Marzo  • 

BDIT- 


Yilkroyani- 
moniile  ilD. 
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EDITTO  DEL  K  E',  SOPRA  L A 
Riduzione  della  Ci  età  d'Orleans ,  al- 
l' Vbbcdieiua  di  Sua  Macftà . 

SmVCO ,  per  U  grati*  di  Dio ,  Ut'  di  Franti*,  tu 
e  di  -ì^auarra ,  à  tatti  preferiti ,  &  futuri /date 
Iddio  autore  delle  Monarchie ,  CPoffanrercbc 
con  mirabile  prolùdenti ,  per  gloria  fia  U  man, 
ttenne>  e  protegge  conforme  le  pince ,  contro  tuti 
te  le  violente ,  &  affala  fiumani J  hà  fitto  pa* 
Ufi  U  cura  particolare ,  ch'egli  hà  di  quefìa  Co- 
rona f  daini  tanto  fi  fondata,  e  mantenuta 
non/Uo  pr  la  f aiuto ,  di  tanti  Topoli  vniti  fotto  l  autoritari  et  A 
delibo  c  apo  i  ma  ancora  per  diffefa,  &  appoggio  d'infiniti  altri  )  la. 

vttZTtlTT'l  l^e^S^&a  calche  anni  in  quà 
{  habhm  fotopofìa  al  flagello  delle  diuifom ,  c  Guerre  ciudi  f  peflilen- 
uofea  Untigli  stmj  &  agli  affala  foreflieri,  con  canfori 
rofiffimi  Efireiti  di  motti  Trencipi  firmici  t  nemici  dell*  fi  Zini  ' 

lT        r  pì'Tierfl  dl  W'fc  *****  Emioni ,  per 
mmchilarctlK^ercppclUreil^ome,  &  Honore ,  che  la  Virtù  ,  e 

gencrofita  de  Francò  ha  fatto  ri fp^dere  3  tanto  tempo  ,  fra  l'altre  Wa. 
rioni  ,  fotto  la  Magnanimità  de"  loro ,  tuttavia  la  bontà  Dima  fo. 
flettendo  con  ninno  ,  non  meno  favole,  che  fòrte  quello  stato  M 
refi  vani  fin  boraghniajd  difegnì  de-  detti fuoi  nemici  ;  e  per  rimedio  aL 
le  frodanti  perf ;iafmi}  delle  quéi  vfauano  yerfo  li  nojìri  Sudditi  fche 
l  mgtuna de-  tempi  teneuafottratti  dalla noflra  obbedienza,  fotto  pre* 
tefio  di  qfa  alla  confermane  della  %diSione  Cattolica  Jppoflolica,  e 
Romana J  ba  fatto  vedere  il  contrario,  e  come  ad  altronon  nfpirmano,  fé 
non  aliyurpationedi  quefìa  Corona ,  &  in  quefìa  V«fa  ridurre  quello 
Fregna  fotto il  giogo  d'yn  ingiufìo  ,  e  Tirannico  Deminio  .  -Perche  non 
contenti  delle  Jecrete  pratiche ,  con  perfine ,  lequali  conofecuano  difpcfle 
*JS  5  i à  vendergli  quefia  Coronainfieme  con  la  vita ,  beni , 
&  Mcrtà  de' Trance  fi ,  a  pr^Ko  difetti,  &  altre  conditioni  pian  fi. 
*L1n2TfVT  ^«WGÌufiìtia,  hehhero  ardire  di  fame  la 

t  bora  fu  giudicato  alieno  dalla  protefla  c'baueuano  fatta  ,  di  L  prete* 

•Xtlf:iZh  mfmtm^e  WWpm  ciuoU  aJppoIloUca, 
e  Romana,  maggtormente  poi  ancora  fé  refi  pdefe ,  &  KJIl  m_ 
Valormalaintenuone  dopo  chepiae^i  SmW^^ 
m ,  e  farà  venne  alla  fata  Religione  >  per  la  notiti*  che  cine  bada- 

ta  ( per 
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ti  Sur  mezzo  dell'tìiflruttionc- c'habbiamo  ricemta  da  molti  àrdati,  & 

loro  (itml*™ ,  &  Teologìa  profonda J  che  la  Cbtefa  Cattolica  jlfto- 
fìolica  e  Romana*  fi  a  laverà  cbiefa  di  dìo  ;  imperché  di' bora  ceffante 
il  pretelle  >  c^e  pi&<auano  »/w  farc*  ^  Guerra,  ebe  non  foto,  non  fi  fimo 
dipartiti  dalle  pratiche ,  dtfegni ,  e  sforai  loro  à  feguitarla  ;  anzj  ebegli 
hanno  prof  evititi  con  maggior  violenta* fattoci  la  Guerra  pià  fieramen- 
te the  mai  ."e  quello  eh"  è  peggio  ,nclle  Città  ,e  luoghi  dei  partito ,  tbe 
filettano  difauorire ,  vedendo  feoperti ,  &  abbordi  gli  dtfegni  loro,ban- 
no  poi  fatto  l'vltimo  potere ,  per  impadronirfene  ,  e  fiorettarli,  perfor- 
prefa ,  alla  Tirannia  loro  5  liquale  manifeflatione  dettèfi  pure  riferire  d~ 
la  fòla  projiidenza  di  Dio,  c'bà  voluto,  ebe  le  mede  fìnte  attioni  loro  ren- 
dei} ero  talmente  palcfe  a  i  Trance  fi ,  le  loro  inique  intentimi ,  che  nijfuno 
poteffe  dubitarne ,  &  acciò  quefìoferuiffe  di  auuifò ,  a  tinelli  che  fonofe- 
parati  da  noi ,  che  la  confcruatione  delta  Religione  Cattolica  ^fppofìoli. 
W ,  e  Promana ,  non  può  /lare  fàtua  >  ite  per  conjèqtten^a  la  Jalùte,  e  quie- 
te pnblrca  di  quello  J{egno  ,fe  non  pò  ima  buona  >  &  amotcuole  riconci- 
liatione ,  &  riunione  di  tutte  le  membra  dello  Stato ,  fitto  l'auttorirà  del 
legittimo  %é  loro  ,  alla  quale  è  piaciuto  à  Sua  Dìuina  Maejìà  elleuarci  • 
Il  che  tra  altro  ( per  gloria  fitta  J  viene  talmente  infpirato  da  lui ,  ne  Ymo- 
ri  de'  wfiri ,  cari ,  dr  amati  Sudditi ,  i  Rettori ,  Senatori ,  Cittadini ,  & 
H abitanti  della  no/ira  Città  d'Orleans  >  fi  Ecclcfiaflici  t  come  Laici ,  cbtf 
fopra  lafìcurtà  c'habbiamo  data,  per  le  nofire  Lettere ,  "Patenti ,  &  altre 
dichiavathni ,  della  nofìra  clemenza ,  c buona gratia  verfo  tifiti  li  noSlrì 
Sudditi,  che  vorranno  riconofeerfi  verfo  di  noi ,  e  della  buona  volontà , 
che  teniamo  d'abbracciarli ,  e  trattarli  fauorabilmente ,  come  buon  1{? , 
conferma  rifiylutione  di  protegerc ,  e  mantenere  con  tutto  il  no  (irò  potere 
la  Religione  Cattolica  ^Appoflolìca ,  e  l\omana ,  e  di  perfetto-are  contan- 
temente in  effa ,  fitto  alla  nofìra  morte  :  E  fi  per  i  Deputati  loro  ci  hanno 
fatto  intendere  la  buona  intentane  t'hanno  di  renderci  l'-vbbedien^a,  e  fe- 
deltà ,  che  naturalmente  verfo  nei  deuono  .  il  che  bauendo  noi  accettato 
con  quello  amore ,  &  affetto ,  ebe  conuicne  ad  vn  buon  Taire ,  e  volendo 
fargliene  fentìre  gli  efetti,  c'habbiamo,  con  auuifio  de  Trencìpì  delnoflro 
Sa»gn?,&  altre  grandi ,  &  notabili  Terfime  delnofiro  Confegiiù  ,  detto, 
fiatmto  ,  &  ordinato,  e  diciamo  ,  Jìatuimo  ,  &  ordiniamo  quanto 
fógne.  1 

I.  p  Rtmierammte,  che  in  tutti  i  luoghi  fpettanti,&  concernenti,  >lZ<>- 
7irì    i^^^twtedidetta  CÌttlpcrl'Muenire,non  ftfaràefbr- 
cttt0  alcuno  d  altra  gigione ,  che  della  Cattolica  .Appo(ìolica ,  e  R0- 
n  fn  lm&hi  >  ™W fpectftcato  nell'Editto  dì  Tacificath- 
ne  ded  jtnno  fedita  3  e  diecifictte ,  nelle  dichiaratimi  Capitoli  fatti, 

per 
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per  l'adempimento  di  cffo  Edi  Ito  :  &  quanto  fotta  le  medefìmc  p?ttf 
tafjate  udii  Editti  >  Intubiamo  ejprejMimamente  ad  ogni  perfori*  dì 
molcflarc ,  ne  inquietare  gli  Ecclcfiafiici ,  nella  Celebrat'tone  déniui^ 
ni  Officif  ;  A  nel  godimento ,  e  Dominio  de' fimi ,  &  entrate  de'  Bene-, 
fìeq  loro ,  come  anco  da  ogni  nitro  berte  frettante  a  loro. 

Poglùmo  ,  &  intendiamo  ,  che  tutti  quelli ,  che  dulie  Heuoltttìani 
in  qua ,  fi  fono  impatronìtì ,  delle  Chiefe,  Cajè ,  lìmi ,  &  Entrate  ap- 
partanti à  detti  Ecclcfiafiici  refidenti  nella  Dio  cefi  d'Orleans  ,  tanto 
quelli  che  fono  fattati  in  detta  Diocefi ,  come  in  qual  fi  voglia  altro 
luogo  del  I^egno  nojlro  :  che  lì  tengono  ,  &  occupano,  li  refiituifcbko^ 
e  umettino  in  mano  loro  ,  egli  laftiiio  godere  con  quella  libertà,  giù* 
rifUtìone,e  ftcurtà,cheli  godemno  prima  che  lor  fuffero  fequefirati^e 
banendo  rifgnardo  alle  mine  ricettate  ne'  detti  benefici}  loro  in  tempo 
delle  J^emltttioni ,  e  deflagrando  di  gratificarli ,  &  trattar  fituorabìL 
mente  con  elfi,  a  tutti  yniuerfhlmente  tanto  quelli  della  Città  ,  quanto 
quelli  de'Berghi,&  infteme  infime  al  Capitolo  di  largesà ,  Decanato 
di  Meung,&  all\Abbadia  di  San  Mefmino,a  tutti  gli  habbiamo  trala» 
fcìate  ,eli  tralafciamo  tutte  le  decime  alle  quali  fono  obligati  detti  be- 
nefit;.] ,  e  delle  quali  refi  ano  debitori ,  dal  principio  delle  ]\cnolutioni , 
perfino  al  Mefe  d'Ottobre  praffimo ,  comprefo  ancora  il  termine  di 
detto  ottobre,  e  fura  uno  detti  Ecclefiafiki  mantenuti,  e  conferitati 
né  Triuilegi ,  0-  immunità  loro  . 

,  Fogliamo  che  la  memoria  di  tutto  quefio  cb'à paffato  in  detta  Città, 
e  fra  li  limiti  del  Gouctno  d'effa ,  dal  principio  delle  l\iuoluthni  ,/ìm 
adeffo ,  reflì  fpenta  ,  e  fopìta  affatto ,  affatto ,  tanto  nella  mafia  delle 
armi ,  sfornamento  della  Cittadella ,  ed  altre  Città  ,  Caflelli ,  Tonti , 
portele  f  &  Cafe ,  nella  demoliti one  ,  fmanttllamento  di  efiì  luoghi , 
nella prefa  de'  danari  delle  Ricette ,  <3r  Entrate  Generali,  &  Tattico* 
lari }  fi  come  delle  Gabelle ,  gr  yendite  di  Sale ,  e  d'ogni  altra  impofì* 
tione ,  &  Iettata  di  denari ,  fatta  fi  in  detta  Città ,  &  Giurifdittione 
d'Orleans  come  in  tutta  la  Generalità  ,  Tratte ,  &  Impofìfioni  meffe 
fopra  le  mcrtantie ,  &  viucri  \  U  confi  atìotie  d\Àttiglieriay  confezio- 
ne di  Tolnere,  e  Salnitro,  laprefà  dclli  Mneft  dell'artiglieria ,  e  Mu- 
nii ioni  di  Gtttrra  :  li  difordini ,  e  malgonerni  de'  Soldati  ,  prefe  d\Ar* 
gemerla ,  vendita  de  Beni  mobili,  Scine,  Bofchì ,  alti,  &  baffi,  da  par- 
ticolari, è  altrimente  >  le  Condanne,  ììittinì ,  Lenate ,  c  condotte  di 
Geme  di  Guerra  ;  rifatti ,  atti  di  hofìilità,  &  generalmente  tutte  l'al- 
tre cofi  fatte ,  perpetrate ,  &  negotìate  tn  qualunque  forte,  e  manie- 
ra che  fi  fi  a,  fi  in  public» ,  come  tu  particolare ,  tanto  da  gli  F.cclefta- 
fi  tei,  quanto  da  gli  altri ,  in  qualunque  luogo  efferfì.  moffa  dentro,  ò 
fuori  del  l\egno  ,  e  per  qualunque  effetto  fi  fia  : fètida  che  per  l'ameni- 
re  ncpofj'a  effer  fatta  mojfa,  ricerca ,  è  proseguita  alcuna  in  qualunque 

maniera , 
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)  r  ,«  efTer  fi  pofa  ■  fogliamo  che  tutti  quelli .che fono  fia- 
maniera  tó)Qw  j\.fi  eLtt(  ,da  quelli  che  comandano  indetta  cit- 
tì W^J^ìZfrati ,  emendo  fiato  fiata  il  tutto  per  ^&  fin. 
tapino  m  ,/         d.  hrg  h(mm  dU  di,fcfi  t  ,maì}tenimcnt0t 

gol**  ap  °  >       *tfa     u  jone  C4ttolica  jLppofioli ca,e  Romana , 


aueréta ,  ò  contratto  fra  detti  nofiri  Sn  ida 
Z  Udito,  proibiamo  ,  &  inhibiama  ,  per  quejìe  prefentt  Lettere, 
di  mgittriarfi  frà  di  loro ,  rinfaciare ,  oltraggiare ,  offendere ,  o  prono- 
carfi  l'vn  l'altro  ,  per  dette  cofie pacate ,  &  loro  comandiamo  di  con- 
tener fi,  in  viuer  pacificamente  infame ,  come  buoni  Fratelli ,  amici , 
&  con  Cittadini  .fiotto  pena  di  effer  all'hora ,  all'hora,  fernet  altra  for- 
ma di  Troceffo  cafìigati ,  come  perturbatori  della  pace,  e  quiete 

publ'ca .  '   .  . 

Hi.    E  Per  maggiormente  pale/are  a  gli  Habitanti  di  detta  Citile  Bor- 
ghi ,  ìldefiderio  che  noi  babbiamo,  di  gratificarli  in  tutte  te  co/e  .Hab- 
biamo  detto ,  e  dichiarato ,  vogliamo  ,  &  ci  piace ,  che  detti  Habit.vi- 
ti  refiine  liberi , &Jgr«ttati  dalli  re  fidai  domiti,  perla  ragione  di  cin- 
que  Lande,  dal  principio  delle  ì^iuolm  ioni ,  fino  al  fitte  dell' -piti/no  ari- 
no paffato  ,  &  di  più  per  li  tre  anni  feguenti . 
IF~,    Vogliamo  ,  che  gli  H  abitanti  di  detta  Città,  &  Borghi ,  rejìino 
franchi ,  (jr  effenti ,  per  tre  anni  in  auuenìr e  d'ogni  imprejlito  t  &fo- 
«catione ,  per  qualunque  occafionc ,  &  canfit  fi  fio,  (  eccetto  delle  an~  ' 
fiche  ragioni  loro J  &  finito  detto  tempo ,  non  potranno  gli  H abi- 
tanti ,  iqnalì  fono  refiati  in  detta  Città ,  in  tempo  delle  J\ijiohttioiii,ef- 
(èr  grattati  di  officia ,  ò  carico  alcuno  ,  ne  ordinario  3  ne  jlraordinario , 
più  de  gli  altri ,  che  n'erano  ahfcnti ,  ma  vi  fi  ofieruarà  ogni  maggior 
ygualità  pofftbile . 
V-    Habbiamo  fimilmcnte  rimeffo ,  &  lafciato  all'altre  Città  ,  Borghi  t 
&  Terre  fpcttanti  al  Dominio  d'Orleans ,  quanto  deuono ,  per  le  Ta- 
glie degli  anni  paff etti,  fino  alfine  di  Dicembre  vltimo  paffato  ,  eccet- 
to la  picchia  Taglia ,  &  la  contribuitone  ,  per  li  Earrigclii ,  e  perche 
alcune  Terre  del  detto  Dominio ,  fi  fono  in  commtme  obligatc  ai  Go- 
uernatori  -,  &  altre  perfine  fopra  intendenti  a  detti  danari ,  volendo 
noi  prouedere  al  follieno  del  "Popolo ,  quanto  farà poffìbilc,  differiamo, 
&  indugiamo  la  paga  di  detti  oblighi  ,fino  altvltimo  di  Giugno  prof- 
fimo  ,  e  fra  tanto  detti  Gouernatori ,  &  altri  Creditori ,  do  uranno  per 
ordine  à  i  Tejòricri  Generali  di  Francia ,  di  quella  Generalità >  le  fiam- 
me de"  danari  contenute  in  dette  obligationi ,  &  Cedale,  acciò  poi  det- 
to ordine  fia  apportato  da  i  T  efior  ier i }  nel  nofìro  confcglio,  itquale  or- 
dinar* confórme  à  quanto  fi  conukne  '■,  E  frà  tanto  inhibìamoì&  prò- 

bibiamo 
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bibiamo  €  tutti  li  Minìjìvì  di  Giufìitia }  che  niun  di  loro  ardifca  prflee 
gitirenemolefittre  detti  debitori \  fin  tanto  che  altrimenti  da  Mine  fa 
ordinato  i  e/e  vifiiffero  alcuni  prigionieri  per  detti  obligbi  fubito  fa, 
ranno  rilavati , 

VI*  Vogliamo  parimente ,  che  detti  Habitanti  pano  mantenuti ,  e  coti, 
feruati  nc'loro'Prhtilegi ,  Immmdtà ,  &  libertà  ,  conia eretttone 
d'vn  fattore ,  è  Capo  ,  per  debitamente  goderlo ,  fi  come  hanno fitto 
per  ìlpafjato  .  Coderà  la  detta  Città,gli  indulti ,  e  gratie  privine ,  fa 
noi  ottenute  ,  leq  itali  gli  babbi  amo  continuate ,  &■  confirmate  ,  conti, 
marno ,  e  confermiamo  per  dieci  anni  >  &  vogliamo  ,  ebeli  danari  di 
effe  fiano  impiegati  mi.  effetti  a'  quali  fono  desinati ,  £  quanto  a  quel* 
li  che  fono  {fati  eonceffi  dalli  I\é  ,  noflrì  Tredecefori  alle  Caffettc  de' 
Mcrcadanti  s  iqnali  frequentano  il  Fiume  di  Loyre ,  per  il  nettamento 
di  effo  Fiume, vogliamo scbc  detti  Habitanli  goditto  quefìo  indulto  , 
per  il  tempo  ,  e /patio  di  uoue  anni  proffimi ,  &  confìcutiui  ,  fetida  die 
per  detto  indulto  fiano  neceìfarie  altre  Vatente ,  ò  eonfirmationi  }o{. 
tre  a  q ne/lo  Editto  .  Vogliamo  parimente ,  chela  Cotnm unità  de" Dot- 
tori ,  Officiali  y  e  Suppofitì  della  Vniuerfità  di  detta  citta  s  fiano  man- 
tenuti, &  con  feruati  in  tutti  li  Triuilegi  loro , Immunità ,  e  liber~ 
tà  antiche  . 

VII.  Tr  omettiamo  in  parola  di  %i  ,  che,  ne  da  noi ,  ne  da'  nùfirì  fuccef. 
fori ,  per  l'auucntre,  non  farà  fatta ,  ne  fabbricata  Cittadella ,  ne  Por. 
te  in  detta  Città,  nè  me  foia  effa  Trefidio,  ò  Gente  dt  Guerra ,  fiotto 
qualunque  prctefio  fi  fia . 

VISI.  Vogliamo  ,  che  tutti  li  fufidif  ,  &  impofitioni  create  fa  noftro 
gran  difgufloj  dalla  fola  ncceffità  delle  f^iuolutioni ,  fra  il  Dominio  di 
detta  Città ,  dopo  le  l^iuolutioni  ,fopra  ogni  Mercantia  ,fì  dall'vtto , 
come  dall'altro  partito  3  fiano  lettati,  &  aboliti  del  tutto  . 

IX.  Vogliamo  par  ini  ente ,  che lì  danari ,  che  orditi  ari  ameni  e  fi  Iettano, 
per  le  T lercie ,  e  mantenimento  degli  .Argini  del  Fiume  di*Loyrc,fta~ 
no  impiegati  a  detto  effetto ,  non  ad  altro  >  e  che  fiano  fatti  vno ,  à 
due  circhi  di  pietra  >  nel  luogo  ones'é  fatta  vna  breccia ,  dopo  ledette 
fyuoltttioni ,  preffo  a  Saiuiillon  ,  per  feruire  di  sboccamento  al  Fiume , 
nel  crefeerc  dell'acque ,  &  il  canale  che  vi  fi  c}  comminaato  a  fare 
dallo  Jgorgatnento  deiì\Acque  di  detto  Fiume  ,/arà  finito ,  &  accénti 
modato  con  .Argini  moni ,  fecondo  che  farà  giudicato  ragionatole ,  ri- 
compc tifando  li  proprie  tarq , 

X.  Tutti  generalmente  faranno  obligati  a  pigliare  il  loro  Sale  dalli  Ma 
ga^ini  de'  Dominij ,  oue  h abitano  ] fiotto  le  pene  contenute  nclii  ordini 
/òpra  di  qttefio  fatti ,  e  per  qttefio  ceffatàtìnflitutione  delle  Camere  à 
ìargeau,&  nclh 'altri luoghi  frettanti  alt  Elettone  d'Orleans  ,  nel/i 
quali  fi  vende ,  e  iifiribuiffe  Sale  dopo  le  J{ittoltttioni ,  e  faranno  le 

coli 
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Còji  rid^***'  ^l™JjeterminitU<>nc ,  commiffone ,  &  efèattione 

r  ■  hiì%  dato ,  trà  pei  fine  di  mede/imo  partito^  e  tra  tutte  l'altre 
h'ncratmo  litigato ,  sì  ne'  T  rìbunali fa  fremì,  comcfubalterni  dì  Giu- 
ma  'della  detta  città ,  babbiano  vigore ,  &  effetto  ,fen%a  che  fia 
/atta  ricerca ,  ò  moffa  danna  J'opra  le  Sentente,  &  efecmioni  di  mor- 
te  date  ,  e  fatte  durante  te  fopradette  Hiuolutioni ,  per  autorità  di 
Giiiflitia,  ò  di  Ime  bellico  ,  ò  pure  per  comando  del  Signore  della  C bu- 
fi re  Gommatore .  £  circa  le  Sentente  s  Giudittj  dati  contro  li  ab^ 
/etiti ,  tenenti  ultra  partito  >  sì  ne'  Tribunali  Criminali ,  come  Chili , 
fa  tintele  Corti  di  Variamento  di  qttefìo  Uggito ,  e  della  ftta gìffrìfdi- 
tionc  ,refìar anno  annullati  ,&  fetida  effetto ,pef  qualunque  caufa  s 
&  occasione  fi  fia,  <&  poffa  effere  >  fen$a  che  per  effi ,  li  H abitanti  di 
detta  Città ,  ò  altri  refusiti ,  e  ritirati  in  e/fa ,  fumo  pure  beneficiati , 
Officiali ,  è  altri ,  ne  meno  i  Figli ,  ir  eredi  loro ,  nepoffmo  per  fau- 
ucnire  effer  ricercati ,  taffati ,  ne  offe  fi  nell'honore ,  ne  manco  obbliga- 
ti di  pigliarne  altra /colpa  ;  e  faranno  le  parti  rìmeffe  al  prìflìno  fiato  , 
in  cui  (butano  prima  delle  hiuolutioni,  E  quanto  alle  Sentente  dì  mor- 
te, éfeguite  contro  alcuni  H abitanti  >  le  Confijìatbni  che  potrebbero 
pretendere  i  nofiri  Trocitratorif  in  virili  di  quelle,  non  batteranno  luo- 
go alcuno  3  inpregìudhìo  delle  Veioue ,  &  h eredi  loro  . 

XII.  Cefiarà  fitnilmcnte  ogni  fequeSire  fatto,  tanto  dall'vna ,  quanto 
dall'altra  parte  ,f oprali  Beni  ,Tofleffionì-,  Ceitfì ,  &  Entrate,  di  det- 
ti Habitanti,  ounque  poffano  effere  f/tuatì  >  e  fondati  .  Diamo  a  detti 
Habitanti  di  qualunque  condìtiovc  poffano  efiere ,  piena ,  e  intiera  af- 
foluttotie ,  <*r  liberatane  dalli  j'idetti  fequtfiri ,  fi  come  lor  babbiamo 
rimeff?  ,<&■  rimettiamo  quanto  potrebbe  toccarci  per  effì,  nònofiame 
tutti  i  doni,  che  rie  potrebbero  effere  fiati  fatti,  liquali  babbiamo  retto- 
cati ,  &  eaffati ,  fen^arifguardo  alle  promejfe ,  &  obligationi  de'  la- 
tto ratori fatte  a  chi  fi  fia  y  Icqnalì  refìaranno  nulle ,  &  inualide  ;  & 
quanto  alli  debiti ,  e  credente  dottate  a  detti  Jf  abitanti ,  vogliamo, ebe 
Jcn^a  batter  rifguardo  alli  donatiu't ,  che  ne  potrebbero  effef  fiati  fatti, 
iquali  babbiamo  enfiati,  e  Tementi ,  caffamoy  e  reuocamo,  poffino  sfor- 
iate quelli  che  lor  faranno  obliga-tiper  Cedale ,  premi ffioni ,  obiiga- 
tionì ,otrafporti ,  nella  mede fima  maniera,  Sbatterebbero  potuto  fere 
prima  delle  Hittolutioni  ;  il  che  parimente  batterà  luogo  contro  detti 
Habitantiyper  i  debiti  da  loro  dottati  . 

XIII.  Tutti  gli  Officiali ,  domejìici ,  dell' .Artiglierìa ,  ch'erano  i»ù 
piegati  nel  Talamo  %eale  de'  nofiri  Tredeceffbri ,  e  vi  faccttano  feriti- 
ti) ,tquah  furono  lettati  nel  princìpio  delle  fifutolutioni ,  faranno  rimef. 

.  fi,  e  reflittiitt  m  detti  Fffcij ,  m  U  medefimi  fupendtj  di  prima ,  per 

goderli  , 
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goderli,  cfernire  fi  come  per  il  paffuto  . 

XIV .  'Circa  li  Mitiijìri  di  Giuftìiia ,  ammmtfiratori  dell'  Entrate  ideali 
<&  altri  Officiali^  di  qttàlmqne  conditone  poffano  effere,  in  quella  Cit- 
tà i  iqualifano  Siati  presieduti  de  i  turo  Vfficif  ,  dalli  Pj  nofìri  Vrede- 
ceffori ,  quelli Ulte  di  prefinte  efircitano  faranno  mantenuti ,  e  li  altri 
rimeffi  t  rejlhmti  t  e  confirmati  ne'  loro  carichi ,  e  dignità ,  fen^ap^ 
gar  altro,  &  fen^a  altre  "Putente  del prefentc  Editto-,  tie  dare  altro 
giuramento,  che  nelle  mani  dei  Signor  della  Cbiaìlre  loro  Gommato- 
re  :  e  quanto  allivfficq  C hanno  vacato  in  detta  citta ,  òpure  maitre 
dell' ìfieffo  partito  }per  morte ,  è  refìgnatione ,  de' quali  gli  H abitanti, 
ò  altri  rifuggiti  nella  Città ,  fi  trotteranno  prouedutìdi  ordine  del  Si- 
gnor Duca  di  Mayenna ,  dando  lo  flato  di  detti  Vjficq ,  &  inamidi 
quelli ,  e' hanno  ottenute  dette  proni  foni  (  lequali  non  intendiamo  Ita, 
uer  luogo  J  vi  farà  proceduto  da  noi ,  &  loro  faranno  fpeditte  Lette* 
re  di  proni fionc ,  per  detti  Vfficif  yfen\a  pagar  niente  :  rime  amo  per 
ftitfto  ogni  commifftone  data  >  &  jpedita  fi  per  gl' Vfficif  di  Giudicatu- 
ra, come  per  atnminìjìrationc  delle  Entrate,  &  altri  Vfficif  -  Dichia- 
riamo in  oltre  ,  la  nofira  intentione  effere,  dì  gratificare '  dell' Vffirìa 
dì  Rice  nitore  de"  Magagni  di  Sale  d' 'Orleans ,  fetida pagar  niente,  chi- 
unque ci  f irà  nominato ,  eprefentato  ,  e  quefìo  in  virtù  dell'Editto  no- 

■  Jìro  di  crea t ione  de'  detti  Vfficif  ,cnon  altrimenti . 

XV.  Vogliamo  che  il  Tribunale  della  GiuWtia  ,  l'Vfficio  dell'  Entrate 
/{eali ,  fi  come  ogni  altro  Vfficio ,  &  dignità  \cofi  di  GhtfiitU ,  come 
di  dette  Entrate  t\eali ,  translati  altrove  in  tempo  delle  Riuolutìoni , 
frano  rimeffi  ,  e  reFti tutti  in  quella  Città ,  fitbìto  dopo  la  public  ationi 
della  prefentc  .  Saranno  le  f.lettìoni  dì  Gyen ,  &  Clamecy ,  prima, 
fottratte ,  ^  fmenbrate  dalla  Generalità  d'Orleans ,  &  incorporate  * 
quella  di  Rerry  ,  reftituitc ,  &  rimeffe  nel  primo  fiato  loro ,  fi  come 
vincendcaolmente  la  Elcttione  di  Cbafiiglione,fopra  Indre ,  / irà  riu- 
nita alla  Generalità  di  Béfìfy  . 

XVI.  Et  circa  la  richieda  fattaci  da  detti  H abitanti  >  acciò  ci  compic- 
ciamo ac  cordargli,  che  il  Signor  della  Chiafire  fi  a  continuato  nell'vf- 
ficio ,  &  dignità  di  Goucrnatore  di  quella  Città ,  e  clteper  l'auttenire 
detto  Vfficio  non  polpi  effer  e fer  citato  fe  non  da  per  fona  Cattolica ,  & 
grata  al  Vopolo .  tàfi  prometti i?no  in  parola  di  I{é ,  che  dopo  di  lui, 
non  farà  proceduto  al  detto  Gommo  fe  non  di  per  fona  Cattolita,e  dal- 

-  Ut  quale  batteranno  detti  U abitanti  fodisfattìone ,  &  al  prefentc  loro 
accordiamo  il  Getter  no  ,per  detto  Signore . 

XVII-  Fogliamo ,  che  il  -Pnfidio  ,  che  di  p  refente  fià  in  largeau  fia  re- 
golato dall' attui fo  di  detto  sigtiore  della  Chiafire,  &  fmimàto  quanto 
comportava  la  difefa  di  detta  'Pìa^a.quefioperòfat^a  che  il  Ve/cono 
pojfa  effer  imped ito  nel  godimento  delle fue  giurifdlttìonì ,  e  priailegi . 

E  quanto 
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1  i  tedi  Gtierra,  eh  e  ftà  a'  San  ti  Maìfon ,  vfeirà  fuo  ri , 
E  patito  flG^4%mit  d  "Proprietario  fio  ,  &■  le  fomfiedihni 
f-fi"  'T  '  y  ZZfflte  érte  tuamgione  d'i  Menu*  tfetrà  da  quel  ca- 
\  %-trfi,  al  detto  Vefiouo ,  ilquée parimente farà  nmejfo  nei 
'Jìc''ò  e  rodimento  di  tutti  gli  firn  benefici/,  m  qualunque  ^ 
^Io  Z{lituìti^>n  ofiante  ogni  dono  dettatile  di  quelli,  qttal  bah- 
li  imo  ritmato  ,  e  r'mocbiamo  ;  goderà  fimilmente  le  abbatte  dt  San- 
to Elì'lio  <i'"K°'yon'  & (iellct  Madonna  di  San  Giallo  ,  eia  Diocefi  di 
Beatmais ,  de  i  quali  >  bene,  &  dotatamente  egli  è  fiato  protteduto  prL 
ma  delle  ì\ettolutionÌ .  ■  , 

XFHI.  Li  Conti  refi  à  l'erigi ,  dalli  Camerari/  di  detta  Citta  ,  &  Ge- 
neralità d'Orleans ,  &  quelli  ancora  che  t'hanno  da  rendere  de' quali 
le  acqnictationi fono  nelle  mani  de"Proeùratori  della  Camera  de'Conti 

■  di Vari  «i  fi  quali  non  vorranno  rimetterli)  non  faranno  riuedtttt  , 
anv  auuaiidati  dà  7{oi ,  dr  le  Vanite  cancellate ,  &  tenute  m  toL 

-  lerawra  ,pcr flipendio  ,  ò  rendite  >  faranno  puramente  ,  &  femjHicA. 
•mente 'mutuate  .  Et  quanto  a  quelli ,  eh'  ancora  l'hanno  da  rendere,  & 
de'  quali  te  acquietai  ioni  fono  nelle  mani  de'  mede/imi  Coputi/ìiyC  que- 
lli faranno  risieduti nella  J^ofira  camera  de Coti  di  Toursìe  h ■partite 

-  yfeitein  virtù  de  i  carichi  del  nuca  di  Mayenna ,  con  mandati  referit- 
:ti,4cquictationi,&  quietante  de'/koi  Tc/brierijn  virtù  delle ^Acqme- 

tatìàni \Vatenti,  Ordhiation),&  Mandati  del  Signor  della  cbiatre,  & 
in -virtù  di  quelli  dell  i  Te/òr  ieri  di  Francia  refi  denti  in  Orleans,  i  quali 
tutti  Mandati, Ordini,  réfi-ritti, acquieta/ioni,  patenti ,  &  quietante  . 
JJyi già  babbiàmo  asiitaloratc,  &  le  amtaloriamo  per  quello  ri/petto. 
Et  farà  l'aHanip  de'  detti  cont(  a  beneficio,  &  vtiie  7\_ofiro,con  patto 
però  ,  cheli  Camerari],  ò  Computici  faranno  rimborfati  fopra  li  debiti 
generali ,  fe  loro  farà  donato  qualche  cofis  in  quei  conti  refi  a  "Parigi , 
pu  re  he  la  fa  m  ma  non  ecceda  fei  mila  feudi . 
XIX.  Tifo*  vogliamo  ,  6~  attèndiamo, ch'il  nojìro  Fido,  &  amato  Mef 
fere  Geraldino  di  Monthelan  Conftgliero  nella  'polirà  Corte  di  "Pai-la- 
mento ,  ilquale  da  due  anni  in  qttà  hà  efercitato  Ivjficio  di  Capo  di 
Gitili  iti  a  t  fut  cdpiprefa  nel  f  re  fotte  Editto  ,  per  rientrare  nel  gittfio 
poffeffo  ,  &  efèrcitiò  di  detto  Ffpcio  ,  nel  mede  fi  mu  luogo  ,  e>  ordine, 
ch'egli  bavetta  in  detta  Corte  innanzi  alle  R  evoluti  c-nti  e  quello  fen^a 
alcuna  diluitone ,  ò  difficoltà  ,  non  oftanie  ogni  Mandato ,  ^  ordine 
"  fatto  tri  contrario ,  datl'ificfja  Corte  "ì^of'va  . 

X  £.    Similmente  tigri  T>  erjò  ita  così  Eèctefìafiica,  co  me'  altra,  quale  riti- 
rata dalle  altre  Città  di  prefitte  fi  trotterà  in  detta  Città  ti' Orleans, go- 
derà del  beneficio  dd preferite  F.dlttate patràricntrarc  nelle  Città,otic 
prima  diti) oraua>et  fiiibkana ,fi  come  hi  o$ìtì  altra  della  nofird  vbbidL 
etlj^à)  per  g»de¥e  le  fitte  Toffeffioni,  Rendite, Entra  te,  Carkhi  >f'$ciì> 

F,  b  Beve- 
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Benefici} ,  <?  Dignità ,  fen^a  contrago ,  6  difficoltà  alcuna ,  ne  oùliga 
dtrirnborfia  quelli  iquali  frale  loro  ahjèn%e  fi  fino  falsi  proaederc 
de1 detti  Vffìcij  ,  Bcncfictj ,  &c. 

Manco  potranno  dette  perfine  effer  e  ricercate ,  ò  sforiate ,  per  d 
ri/catti,  ò  tufi "c a  loro  impofie,  per  caufa  delle  preferiti  Guerre  :  con 
quefio  patto  però,  chete fipvanominate perfine  nel  prefinte  Capitolo, 
faranno  tenute  far  intendere  al  detto  Signore  della  chiatre ,  te  loro  in* 
tetttiovi  ìfipra  quello  Capitolo  ,frà  due  giorni  dopo  la  Dicbiarationc 
fin  adì  Lui*  al  femitìo  deUal^oJìra  Corona  .  £t  quelli  che  non  vo^ 
ranno  preaalerfi 'del  prefinte  beneficio  ,  faranno  tenuti  partir  fi  dalla 
Città  fumo  ,  &  fen^a  indugio  ,■  pigliando  Saluo  condotto ,  per  ritL 
rarfi  oste  parerà  ,  &  piacerà  a  loro  ;  Et  quanto  &  quelli  the  ri  vo<-an- 
no  effer  compreft  ,potranno  refiarenella  città  fin  dopo  la  verificatìo- 
ìie  del prefinte  Edittpìin  cafo  che  detto  Signore  della  Chiatre  non  giu- 
dici!;? opportuno,  ilprdongare ,  ò  abbreviare  detta  dilatione  . 

3iXt.  Noi  efìl  udiamo  dal  beneficio  di  quello  Editto  gattigli  atti cotti* 
mejfiin  firtna  di  Latrocinio ,  e  fen^a  commiffionc ,  per  ragione  de1 
q «ali pa  mettiamo  ad  ogn'vno  diprouederfi  per  via  di  Cìtffih  ia ,  come 
piacerà  a  loro  ,  Efiludiamo  parimente  tutti  quanti  quelli' che  fi  troucr. 
ranno  colpeuoli  del  nefando ,  &  efecrabile  parricìdio  commejfo  inper- 
Jbna  del  V  T^ofiro  honoratiffimo  signore ,  e  Fratello,  f  che  Iddio  af- 
folli a  J  ò  di  condir  attorte  fipra  la  ^ofira  vita,  fimdmente  ogni  de. 
litto  ,  &  reato  cafiigabilc  tra  perfine  di  medefimo  partito  . 

XXII.  Co  fi  ancora  comandiamo  a"  nofiri  diletti,  &  fedeli,  gli  offi- 
ciali delle  nofiri  Corti  dì  Variamento ,  Camere  de  Conti,  Corti  de  gli 
.Aiuti,  &  a  tattili  nofiri  altri  Giudici,  &  Officiali ,  a*  quali  affet- 
ta che  facìno  leggere  le  prefinti ,  publicarc ,  &  regimare ,  &  il  con- 
tenuto di  eie  ojferuare,dì  punto  in  punto ,  fecondo  la  forma ,  &fuo 
tenore ,  afiringeado  a  ciò  fare,  &  tollerare  tutti  quei ,  che  fino  dovu- 
ti, &che  faranno  obbligati ,  con  tutti  quei  magi ,  &  forme  dovu- 
te,  &  ranonetioU ,non  ofìante  ogni  oppo fìttone ,  appellatane ,  Edit- 
ti ,  Dichiarationi ,  Ordini ,  Qtodità ,  Lettere ,  Mandati ,  Inhibhiont, 
&  altro  a,  ciò  contrario  ,  il  ebehabbiamo  per  quefio  nfpetto  deroga- 
to >  &  deroghiamo  infiemecon  tutto  quello  ,  che  derogale  al  contenu- 
to delle prefenti,  perche  tale  é  la  ^ofira  intentane ,  &  acctochcle 
eofe  fuddette  habbiano  ferma  ,  &  perpetua  ùfferké%a  »  habbtamo 
fatto  fyorve  il  J^ofiro  Sìgillo,nelle  prefinti ,  Dato  a  Manta  in  Febbrai 
l'arino  di  Gratta  1594, del  lipfiro  I{egno  il  quinto.  Signato. 

H  E  VJi  ICO* 

Et  a  parte , 

y editta .  Ter  il  J\è . 

Fguol  Secretarlo. 

Et 


Di  Pietro  jtod.Ub.VI.Nw.1.  Ì*T 

'/frate    vdito ,  &  "ò  richiedendo  il  ?  rou- 
lette ìmbltc.tt?T&/fW     Tours  in  VaYiamtnio  ,  Intimo  M  FcL 
retore  Generale  dei  fl*  >  * 


richiedendo  il  Trocantere  C  etjerde  del  Hft  *  l  orni  ? 
%ù  1 594-  *>i  f  ^wf  <f***  catìiem , 

Sotto/crittQ , 


Lette  Publicate  *    wg/Art* ,  *»»  >  ^      ^ponendo  ti  Tromrai** 
re  cete al c  delné  f& ordini  che  le  Copte  ne  far Mondate  né 

Cotte  //  a-  <tt  ^«^o  1594- 

SeffojE fitto . 


Si 


EDITTO 


}  B  8    Hifloria  cJciJc  Guerre,  e  Kiuolut.  di  Piccia 
E  D  I  TX  O  ì)  E  t  R  E' S.-Q.p  1(a  ia 
Kkluttio  ne  della  Ci  ttà,&  Generalità  di  Bourgcs . 

£  ^  ^/  C  O  per  la  gratta  di  D  io,  7{à  di  Francia  2  e  di  fr^ 
ttarraj  tutti  prefenti,  &■  futuri ,falute .  Iddio  autor  e  dcM 
|  Monarchie ,  &  Domini}  ( che  con  mir.abil prouiden^a  2  p^ 
J  gloria/uà  le  mantiene^  protegge  conforme  le  pare >e  piacc 
■  '  -fO\itf.mtme  le  violen  %e,  &  ajfatti  immani)  ha  fatto  pdefc 
la  curaparticolare>cb'egli  Henne  di  que/la  Coronafda  lui  già  tanto  tctL 
po  fa  fondata ,  c  mantenuta ,  non  fola  per  {a  falutc  di  tanti  Popoli ,  y^iti 
[otto  l'auttorità  dlEf}at&  dèU'iJìeJfo  Capo  ;  ma  ancora  per  diffefa ,  & 
appoggio  d'infiniti  altri  J  laquale  quantunque  perla  impenetrabile  Gin. 
litio  jkoja  qualche  anni  in  qua,  l'babbiafottopojìa  al  flagello  delle  dìùL 
fiont^r  Guerre  dittiti  ffefiitennòfe  a  tutti  gli  Stati J  sfalli  «.folti  JìraJ 
wariycougranfor^e,     Efejfrhi  poderoftj}imi  di  molti  Tmicipi fèraftie- 
ri ,  nemici  deità  fm  Grdhde&a ,  iqUali  hanno  voluto  preualerfì  di  uut- 


cbt  :  tWattijfaXòhtaJìììàmt ^allenendo  con  la  fm  Onnipotente  Mano , 
nonmenfiuareuùle ,  che  forte  fuetto  Stato ,  ha  refo  vani  gl'inìqui dtfe. 
gni  de'  detti  nemici }  &  per  rimedio  alle  loro  fraudalo  fi  per  fina  foni ,  le- 
quali  -ffinano  cerfogli  TVo/lri  Sudditi  (  che  l'ingiuria  de'  tempi  tenetta 
/buratti  dalla  ì^ofira  vbbidicn^a  ,  fatto  prete/lo  di  Zelo  ,  per  la  confcr- 
Mattone  delia  Religione  Cattolica,.Appoflolica  ,  e  fontana)  ha  fatto  ye^ 
derc  ri  contrario  ,  e  come  ad  altro  non  a/'pirauano,  fi  ìionaWvfurpatione,. 
d/quefìa  Corona ,  in  que/ìaguifa  ridurre  qnefìo  }{egno ,  fotta  il  giogo 
dvn  ingiufio ,  &  Tirannica  mtnìnio  .  Tcrche  non  contenti  delle  loro  fe- 
Gfatà  pratiche ,  per  impadromrfi  di  qnefla  corona ,  infense  con  la  vitajL 
henà,  e  beni  de'  Prancep conp'c.ou-ftaùone  di  non  pretender  altro/è  nm 
la  conjèruatione  della  Religione  Cattolica  Jlppofiolica  >el{omana:  mag*, 
giormentc  poi  ancora  fi  refe  palcfe,e  mantfèfia  qnc/ìa  loro  mala  hstent  io- 
ne,dopo  che  piacque  a  Sua  Din:  na  MseSia  infpirarci,  &  farci  yenìre  alla 
detta  vera  Religione,  per  la  notitia  che  ci  ne  ha  data,per  me^o  della  in- 
Itruttione,  c'h,:bbiamo,ptr grafia  del  Signor  lddio,riceuuta  da  malti  "pre- 
lati, &  altre perfine  Ec eie ftaliche  comenddiigme ,  sì  per  la  pietà,  come 
per  la /ingoiar  Dottrina  toro,&  profonda  Teologia ,che  la  Cbìcfa  Cattai. 
tsipp.cFxom.fia  la  vera  Cbiefa  di  Dio.impcroche  all'hora  ceffante  il  moti- 
uà  percutfmgetiano  quelli  in  farci  la  gucrra,non  foto  ,non  fi  fono  difioflatì 
dalle  pratiche, difegni,e  sforai  loro  a  continuarla,  antiche  ^li  hanno,pro~ 
fegmi  con  maggior  yio!en^a}&  fattoti  la  Guerra  pi?, l  fi  erame  te  che' mai. 

■■    '■  v  Et 


DI  Pietro  Matte!.  Uh.  VI .  Kart-,  l.  jts> 

u    uft>  Hrttio  nette  Città ,  &  luo^i  del  partito  che  fingano 
Et  quello  et)  ep'&f'  ,;   ^  n  difevm  toro  dettati ,  hanno  poi  fau 


refenr,e  TrJZtro  talmente  pdefi  a  i  francefile  ingiujle  mtenttont  lo. 
Tcbn^oZ^  dubitarle ,  &  acciò  ^J*W*™fi*Vf- 

udTJcle  Romana,  non  può  fare  faina  ,  neper  eatfpm  fr- 
ìtte.. &  [''  ?  ^  w  5  ^  'J0;i  Tdr  TT 

fauttòm  dd  leghino  *f  loro ,  alta  quale  è  piaciuto  a  Sua  Divina  Mac - 
ftà  tUeuwi  :  ilebetrà  altro  (per  glorta  fwj  vfime  tdmentt  mf pirati 
datlafua  immenfr  Mifltwrdi* ,  n*  CHW  de'  noflri cavi  ,  fjj: 
£  *  (  H«»W  /.  Cittadini ,  *  <<f«  »f  «  J  '»  * 

data  per  te  mitre  Lettere*  Tarate,  &  altre  Dichiaratimi  dettano/tra 
Clemenra  >  &  amorevole^*  ™rfa  tutti  li  noftri,  sudditi ,  ttqttahfew* 
ottono  riconofecre ,  tornandoci  vetfo  di  noi  >  e  della  buona  volontà,  Che- 
tiamo d'abbracciarli ,  c  trattarli  fasore  miniente  fame  buon  Rj,  con  fer~ 
mìflìma  rifdtttione  di  proteggere,  e  mantenere  con  tutto  il  nojìro  potere» 
la  Religione  Cattolica  KAppofolica ,  e  Romana ,  &  di  perfeuerare  con- 
Basemente  in  ejja ,  fin  alla  nofira  morte  :  Effi  per  i  loro  Deputataci  han~ 
no  fatto  intendere  la  buona  intentane  c' hanno  di  renderci  l'fbbedieìt^a  t 
e  fedeltà  ,  che  fanno  domiti  naturalmente .  li  che  battendo  *H$i  accetta- 
ta con  quel  amore ,  &  affetto  che  cotiuietinc  ad  vn  buon  Tadre  ,eyo\en- 
do  fargliene  fentiregU  effetti ,  //abbiamo  col  parere  de  Trencipi  del  no- 
ftrofàngne ,  ed  altre  grandi ,  ér  notabili  Verfonc  del  nofìro  ^  ConfcgUo , 
detto  s  Jìatuito ,  ordinato ,  &  dkiamo ,  flatnimo ,  &  ordiniamo  quanta 
fegue.  ' 

jm  ryùjimieramcnte,  che  in  tutto  il  Dominio  di  Bourgei ,  altro  efercitio 
'  1  non  fi  praticar à ,  per  l'attuenire ,  che  delta  Religione  Cattolica 
jtppoflolica ,  e  Bimana  ,fenon  né  luoghi ,  &  in  maniera  fpecificata. 
nell'Editto  dì  Tati  fi  catione ,  dell'.  Anno  fefànta  dieci  fitte ,  dechia- 
rathnidopo feguite  ,pcr  l'efecittione  di  detto  Editto  ,  fotta  le  medefi- 
me  pene  Jlabìlite  da  gli  Editti  fatti  già  a  u  anti . 

Uem  ninno  ardi  fa  /otto  le  mede  fatte  pene  fudette ,  mcleftar  ne  in-- 
quietar  gli  Eccte ftaflìci  nella  Celebratane  dé  Dinini  Officij  ,nelgoM- 
merìtC  t  rfiifrutto  ,  &pcrcettionc  dé  frutti ,  &  Entrate  df'  lìetiefictf 
loro  ,  ò  altro  qualfitiaglia  bene  appartenente  a  loro  .  yogUamo,chc 
tutti  quelli,  che  dalle  ftjuolutioni  in  qua  fi  fino  impadroniti  delle  cbie- 
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fé ,  Cajì ,  Beni,  &  Entrate  appartenenti  a'  detti  Ecdefiàfitci,  refidtnt  ? 
ne  Ha  Dio  cefi  di  Bourges  >fi  di  quelli  che  fono  fi  tanti  in  detta  Dioiefi 
come  altrcnc  in  qnal  fi  voglia  luogo  del  I{egno  ;  e  che  li  occupano  sè 
detengono  Jiretnettino  in  mano  de'  detti  Ecclefiafìici ,  lafciandoglifó 
ne  il p<>jjèf!ò,&  godimento  libero ,  con  la  medefima  anttomà,Ubertà, 
e  ficttrtà  d;  prima .  Et  per  rifacimento  delle  mine  ricettate  ne'  detti 
Benefici}  fià  le  l\iuolutioni  7  i^ùi  babbiamo  ordinato ,  &  ordimmo 
che  quelli  del  Clero  di  Bourges  remino  franchi  ,&  /grattati  dalli  refu 
dui  delle  Decime  di  tutto  il  paffato ,  infino  al  Mefc  di  ombre  prò  [fino 
tnclufittamentc ,  &  quanto  alli  Ecclefiafìici  ,di  fuor  a  quello  che  bariti 
ranno  pagato  dei  paffato  a  ìRjceuitorì ,  re  fidenti  in  Bourges. ,  lor/krà 
mcjfo  in  conto . 

II-  Similmcmte  togliamo  ,  che  la  memoria  di  tutto  quanto  s'è  paffato  » 
fatto  ,&  perpetrato ,  fi  in  detta  Città  di  Bourges ,  come  ne  gli  altri 
luoghi  del  Gonerno  di  Berry ,  dal  principio  delle  J{iitolutioni  }ftn'<t- 
deffò ,  refìi  affatto,  affatto, /penta ,  e  fopita  ,  co  fi  la  moffa  dell'armi ,  le 
intraprefe  ,  &  sfar  punenti  delle  Città ,  Cafielli ,  Cafi  t  c  portele , 
tìr  detnolitioni  dell'ifiejfe .  La  fetentione  de'danari  delle  lucette  Gene- 
rali ,  &  particolari ,  delle  Gabelle  ,e  vendite  del  Sale ,  ei  impofttioni 
Jopra  effo  pofie ,  come  ancora  ogni  altra  impofitionc,  e  leaata  de'dana-, 
ri  delle  Decime ,  co  fi  in  detta  Città ,  <&>  Elettione  di  Bourges ,  come  in 
tutta  la  Generalità  del  fuietto  Berry.  parimente  l'ìmpofitìoni  foranee,' 
ineffe  /opra  le  mercantie,  ^iueri,la  conflatione  de' Cànoni ,  &  "PaU 
le ,  la  confezione  dì  Volw-c,  e  Salnitro, &  altre  MmMÒtti  di  Guerra. 
Item  le  pratiche ,  e  Iettate  de'  Soldati ,  la  condotta ,  ed  i  fatti  de'  mede- 
fimi  ,  rendita  de'  beni  mobili  y  tagliata  de  So  fichi ,  alti ,  e  baffi  ,  le  con- 
danne ,  i  butini,  ri  fi  atti ,  ed  ogni  altro  atto  d'hofi'tlità ,  &  generalmen- 
te ogni  altra  co  fa  fatta ,  e  p  affata  in  qualunque  firma ,  ò  maniera ,  che 

■  fìfia  in  puWco ,  ò  in  particolare ,  fi  dalli  Ecdcfi 'affici ,  Signore  della 
Chiatre,  Gouernatore  di  detto  Taefè  da'  fuoi  Luogotenenti,  ò  al- 
tri per  ordine  fino  ,  da'  Tefirieri  di  Francia ,  dalli  Eletti  di  quella  Ge- 
neralità ,  come  da'  Rettori ,  e  Senatori  di  detta  Città ,  &  ogni  altro,  fi 
che  per  le  fndette  eofe  ninno  di  loro  potrà  effer  ricercato ,  mole/iato,  ne 
inquietato  in  manierai  forte  alcuna  >  an%j  vogliamo  che  rejlino  fran- 
chi ,  e  /granali  affatto  affatto,  come  fefuff'e fiato  fatto  il  tatto  dall'ar- 
dente ^clo  cb'ùgmrtno  di  loro  haueaa  almantcnimcnto,  &  confer natio- 
ve  della  Religione  Cattolica  jtppoffolica ,  e  l\pmana  ;  imponendo  per 
ciò ,  &fi>pra  di  ciò  fitentio  perpetuo  a'  noflri  Trocuratori  Generali , 
&  ad  ogni  altra  perfmta  di  qualunque  conditane  fi  fia  .  Et  a  fine  di 
fugare  ogni  occafionedi  querela ,  contrago,  ò  difpata  fra  i  nnfiri  Sud- 
diti ,  lor  babbiamo  iubibito  ,  eprobihito ,  &  bit  ìnbìbcmo  ,  probibe- 
mo,  .per  quefie  pre/cnti ,  d'ingiuriar fi  fràdiloro  ,  rinfaciare  ,  ò  offen- 
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t^;,  *f»ta  '^;i(rw^M  di  -Protefi  >  cove  nenia,  &  perturba- 
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«fora  «flT^i?™  fWi/fc*»  }  flCf/à  w  f;aproue:luto,  (i  come  ara  con- 
tteniente  i  F«*  fc»N  probihiamo  a  tutti  quanti  li  Eam,  &  *tm  Mtnu 
tiri  di  Gt«ftìtia,di  metter  alcuna  di  dmc  obbligatici  in  efeeuttoke,  nt 

di  totòm** dcmo  in  wVtó  ài     1  p,'à  M>  chcff  yteMf7 

dinato  .  Item  faranno  ,  tutti  li  Carcerati  per  dette  obbligattom ,  rtiitj- 

■  fini  prontamente ,  e  meffi  in  libertà  . 

y    aliamo  finamente,  che  detti  il  abitanti  fono  mantenuih&  f*«  - 
Cernati,  m  tutti  >&  eia fimo  de' loro  Trmilegi  astuta  ,  franchìgie, 

■  immunità ,  per  goderle ,  fi  come  hanno  fatto  di  qui  avanti,  finirà  che 
fumo  tenuti  Pigliarne  altre  -Patente  confermarne ,  oltre  adaprefentc: 
E  arca  gl'indulti ,  iquali  filetta  godere  detta  Citta ,  prima  delle  I{tH0- 
lutiont  foni  burnì  e  glieli  habbiamo  concefi,  &  continuati  in 
virtù  di  quella  prefitte,  per  dieci  anni ,  con  patto  che  detti  foldi  d'in- 
dulto, d'Ima  binanti  non  faranno  fpefi  in  altro,  fe  non  nell'effetto  a  cui 
fono  desinati ,  S arsii  parimente  IVniuerfità  di  detta  Città  mantenu- 
ta, e  confi  nata  ,  ìnfime  cen  i  Dottori,  officiali ,  &  Suppofiti  di  effit  > 
in  tutte  ,  e  ciaf  une ragione ,  pnuilsgio ,  efeittione ,  comminuta,  ftm* 
chtgìa,  &  libertà  antica  ,f*n%a  obbligo  di  pigliare  altre  Tatentc,coti- 
firmatine ,  oltre  alla  prefente,  .,    -  ■ 
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VI.   Fogliamo  ,  che  tutti  i  ììèfiéij  ,  &  impofittonì  mefii  r  con 
ffm  d./gtfoj  firàUprefentt  ^otutioni  Jindem  città .  ÌS% 
tutta  la  Generalità,  tanto  da  -»nù  f  quanto  dall'alno  partito  tfam  le 
**ti ,  &  aboliti . 

VU.    Et  quanto  a  ì  danari  che  fi  pcr  il  mantenimento  delle  cole 

tsecejfartealla  nauigationc  de' Fiumi  chcr, Tcure,  &  ^uron  rWoi 
gliatno  affolutamente  fiano  impiegali  allctto  per  ai  fono  decimati 
e  non  ad  altro  ,  fitto  pena  di  pagarli  rn'altra  volt* ,  a  quelli  che  altrL 
mente  ne  di/porranno  ,  &  ordinar  anno  . 

Vili.  Qgn'vnofarà  obbligato  à  comprar  il  Sale ,  che  li  farà  ètfbgno  da 
ì  Magagni  del  Dominio ,  ouc  re  fideranno  ,  fitto  le  pene  fiatiate,  nelle 
QrdiÉatÌQsi  per  ciò  fitte , 

i*.   Fogliamo ,  che  tutte  le  Ordìnationi ,  commiftoni  ,  &  cfl-entioni  di 
effi  Decreti,  Sentente  ,  Giuditii ,  Contratti      altri  atti  di  Ghiflitìa 
paffati,  &  dati  frà perfine  del  medi-fimo  partito ,  e  fra  tutte  l'altre , 
eòe  batteranno  litigato ,  fi  nelle  Corti  fopreme,  come  ne'  Magifiratì  in- 
feriori, e  Gin fiitie fi  batterne  di  tutta  quella  Balia ,  fra  le  dette  l{iuo- 
lattoni  »  fortificano  effetto  .  Item  non  fi  farà  altra  infirmatone ,  ò  per. 
quifitione per  lefenten^e  di  morte,  efèqnite  nelle  ì^nolutioni,  per  auU 
tOfìtà  dicitifiitia ,  è  per  Iure  bellico ,  ò  comando  di  detto  Signore  del- 
la chiatre  :  Et  eirta  le-Senten^e ,  &  Giuditij  dati  contro  Ùabfienti  di 
partito '.contrario ,  sì  ne'  Tribunali  Criminali,  come  ne'  CiuUi ,  in  tinte 
le  Cordài  "Parlamento  di  quefio  T^ofiro  Fregna  ,  reftaranno  nulli,  e 
fen^a  effetto ,  per  qualunque  cauft ,  <&  occajìonc  effèr  fi  poffa .  come 
ancora  parimente  faranno  eaffati  tutti  quanti  i  giuditij,  e£r  orlinatio- 
ni  dati,  e  fatti  contro  detto  Signore  della  Chiatre ,  per  ragione  della 
mofìa  dell'armi , non  ofiaatt ,  i  quali  per  pale  fare  a  tutti  la  /lima  che 
7%9Ì fatiamo  delle  fie  Firtà ,  &  meriti ,  lo  hahbiamo  rime  fio,  e  refìa- 
bilito  ,  in  tutti  li  f noi  gradi  *  bollori,  e  dignitadi ,  fen^a  che  ("per  ra, 
gione  de"  detti  Ci  uditi/ ,  ordinationi,  e  sentente J  li  ir  abitanti  di  deu 
ta  Città  di  Bourges ,  è  dell'altre  del  Concaio,  ì~  re  figgiti,  e  retirati  in 
cjic  ,  fiano  pur  beneficati  li  Officiali  -t  à  altri ,  ne  meno  i  Figliuoli,  ijc- 
rcdi,ò  tenenti  la  eaitfi  loro,  nepoffano  in  maniera  alcuna  per  l  'auuenirc 
effere  rkercati,ò  machia  ti  d'infamia  alcunanell'honor  loro, ne  meno  oh. 
bligati  di  pigliarne  giitfiificatione  alcuna,  e  faranno  le  parti rimefe  nel 
loro  priftin»  fiato >cioè  come  prima  delle  l\iuobitioiiì:&  quanto  alle  efe 
cationi  di  mdne,j^HÌte  d'alami  de'dctti  Habitantija  covfificatione  de 
Sem  lorofqital  potrebbero  pretendere  i  goffri  "Procuratori  fra  mi-  ' 
le,neportaràprcgiuditio  alcuno  alle  Fedone,  "Pupilli,  &H  credi  laro  - 
X.   ■  m>i  leuiamo  tutti  quanti  li fiquefiri  fatti  fipra  le  Toffeflìo»  i,£tttra 
te,ì\endìte,  &  altri  fieni,  ouunque  fiano  fitttati,  de'dctti  Uahitanti  di 
Bourges f& altre  Città,  fi  che  refiaranno  nullit  efen%a  effetto  nhmo  . 

Item 
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rimettiamo  a  ì  mede  (imi  quanto  ci  potrebbe  tocca- 
jrm  condiamo  >*rm  0^nì  dono  fattorie ,  qua!  caffamo,e 

re  per  detti  M^"'  ^  obtigamtlh  e  promeffe  fatte  da'  lauortu 
nmémmofenX^  ^  a ,  ^ceititori  detta  Gmflitìa ,  le  quéi  ìn- 
tarì  '/'V  !H  mtle .  Et  circa  ì  debiti ,  e  erediti  domiti  a'  delti 
fffi? voTtiaZ  ffm  ' i  donifiiui ,  quali  fimìlmmte 

ZiZoU^  -  *  recati,  cafarna  ,  ,  riuochiaMoJ  che  affino  co- 
(hZZ ,  e/are  coftringer  quelli ,  che  lor  fono  obbligati  per  cedole , 
Zomcfjc  >  v&UgMimi^  &  trattarti  ,  nella  mfeftma  firn* .  e 
ìw»^  c  haurebbero  potuto  fare  prima  delle  limimi  lUbepan- 
mente  baxràittago  contro  detti  Hahitanti  ,pen  debiti  da  loro  domti . 
XI     Tutti  gli  Officiati,  Domefìict ,  &  dell'artiglieria  ,  ch'erano  impe- 
trati ne'  carichi  del  Tialàì^ù  Reale  de'  noflri  Tredeceffon  >  e  che  »c fo- 
no flati  tettati  ,  dal  princìpio,  &pcrcanfa  delle  Rjuoluttom ,  farahno 
rimelT^erifìabilnt  indetti  africhi  ,con  li  mede  fimi  ffip&idq  di  prima, 
Ber  voderÌi,efernìrc,  ft  come  ficcano  aitanti  le  dette  Rjuotutiont . 
XII .  *  CU  Officiali  di  C ìufìim  ,  ,Am m inìftratorì  dell'Entrate  Beali,  & 
altri  di  quàl  fi  fia  qualità  ,  i-cfidcnti  in  Bouree: ,  &  dtre  Città  di  det- 
ta GoxernQ,  che  tornano  allatiofira  obbedienti  ,  offendo  quelli  proue- 
dati  de' loro  Vgicif  da  i  Rè  goffri  Vredeceffori ,  quelli ,  che  eferrìta* 
no  faranno  mantenuti ,  e  gli  altri  rimeffì ,  e  refluititi  ne  i  toro  carichi t 
yffcif  f  e  dignitadi  fenya  pagare  altro ,  né  pigliar  altre  lettere,  ò  con- 
fi'rmationi  del  prefinte  Editto,  uè  dar  altro  giuramento ,  che  nelle  ma- 
ni del  Signore  della  chiatre .  jg*  quanto  à  quelli ,  e'hanno  vacato  per 
tnorte ,  ó  per  refignatìonc in  detta  Citi àdi  Boarges,  ò  altre  del  mede- 
fimo  partito,  U  quali  prefentemente  fi  rimettono  nella  ^oflra  ybbe- 
àiensà  con  effa  ,  de  quéi  alcuni  degli  babitanti ,  ò  refuggiti  in  quelle 
Citta,  fi  treuaranno  prouedtttìdal  Duca  di  May  cuna, dando  in  fcriplis 
lo  fiato  di  detti  VfRciu  con  li  nomi  di  quelli ,  c'fjanno  ottenuto  {e  dette 
Tì  ouifioni,  (lequati  non  intendiamo  hauer luogo )  vi  faràprouedu- 
to,  e  faranno  fped ite  lettere  di prouifìone  a  detti  Ffficij,fcìi^a  fpefa 
alcuna ,  ò  con  rimborfo  da  l^oi  (~  libero  però ,  0-  à  Tf  oflra  ctetiionej 
di  quello ,  che faranno  fiate  fatte  j  nuocando  perciò  ogni  commìffone, 
qua  astanti  fpedita ,  per  l'e ferculo  de  detti  yfjìcifySÌdì  Giudicatura ,  dì 
sAmmìniflralioìie  d'Entrate  Ideali ,  come  degli  altri . 
XI il.    Vogliamo  ftmìlmente ,  ch'il  Magifìrato  Trefìdiate ,  la  'Prefettu- 
ra ,  0p  Vfficio  putrii  co  dell'Entrate  Bacali  di  detta  Città  diBourges,  & 
altri  Ffficif,  e  b'gnitadi,  translate  altrouc  fra  le  ^htolutìoni,  (iano  ri- 
mcffi,erefìabilitiin  affa ,  fubito  dopò  la publìcationc  della  prefente  . 
Itsftì  fera  l'Elettione  di  cbiatiglione  fopra  Indre ,  (qua  per  aitanti 
Jbttrattm^alU  Generalità  di  detto  Beny  ,  &  incorporata  a  quella  dì 
OrìcMfJi-imeffanel  priffino  flato  ,  ftcome  vicendeuolmerite  faranno 
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Wwc /fe  «#4  Generalità  d'Orleans  le  Eletticnì  di  Gyen ,  &  di  zlamen 
Effondo  che  dì  pre[ente}  &adeffo  fono  ridotte  alla  T^ofira  isyfc 
dicn^a  Bourges ,  &  l'altre  Città  del  detto  Taefe  dì  Bcrry  t  quali  ci  è| 
acquiflate  detto  Signoredella  Chìatre  rimettendo  fi  al  nofiro  firuitio , 
follìeuo  del  "Popolo,  habbiamo  penfato  di  leu ar  tutti  quanti 
gli  Vrefdij,  Guarnigioni, e generalmente  tutti  li  Soldati,  che  fono  in 
tutte  le  Città,Cafielli,  e  Portele  di  detto  T>ac/b  di  Berry ,  si  per  vna 
parte ,  come  per  Ìaltra,eccctto  dalia  Torre  di  Bourges, nella  quale  per 
VauHcnir  e  faranno  cento  buotninì,&  dal  Cafiello  di^MeungJòpra  Yen- 
re  >  nel  quale  refiaranno  folapiente  cinquanta  buotokiì  ,  con  l'appunta* 
mento  de1  capitani,  &■  Luogotenenti.  Inoltre -dichiariamo  che  per  l'ati- 
nenìre  non  vi  farà  altro  Goucrnatore,  nò  Luogotenente  Generale  per 
l^oi  indmo  Berry  ,  et  il  signore  della  chiatte,  &  il  Barone  fuo  fi- 
gliuolo yl'vna  per  [oprafduan%a  dell'altro^  Huocando  per  ciò  ogni  au- 
torità^ connnì$oì\eSdì  quà  adietro  à  qualunque perfona  date,& [fe- 
dite \  ordinando  che  tutte  quante  le  Città,  Tia%%e,  Cafictli,  e  For- 
TcKK?>  contenute  indetto  Gouerno  di  Berry,  fiano  rimeffe  fiotto  alta 
autorità  de'detti  Signori  della  chiatre  Tadre ,  e  Figliuolo,  &  i  Prefi- 
dif,  si  per  vna  parte,  come  per  l'altra  leuati ,  in  termine  di  otto  gior- 
ni dopò  la publUatiùnc  delia  prefentc ,  eccetto  dalle fopr  abominate. 

XI ili.  Li  Conti  refi  à  Tarigi  da  Ili  Computi/lì  dì  detta  Città ,  altre 
della  Generalità  di  Berry ,  &  quelli  ancora  che  t'hanno  da  rendere  de 
gli  awiipjffatì  r  f  de'  quali  le  q  metadoni  fono  nelle  mani  fa  procura- 
tori della  Camera  de'  Conti  di  Tari  gì ,  J  i  quali  non  vorranno  rimet- 
terle, non  f iranno  riuedutì\  an^i  autwlidati  da  ?*(0(,f  tutte  le  parti- 
te [cancellate  ,  &  tenute  in  toleran^a,  per  fìipendio ,  ò  rendite ,  faraìu 
no  puramente, &  femplkemente  rataàttàte.  Et  quanto  à  quelli ,  ch'an- 
cora s' hanno  da  rendere  de  quotile  quietai  ioni  [ono  nelle  mani  d€ 
medefimi  Computifli ,  quefii [iranno  riuedtttì  nella  bfaflra  Camera  de' 

.  CoiitidiTours,eie partite  y fette  in  yirtu  de  i  carichi  del  r> uea  di  Ma- 
yenna,  de'  mandati,  reficritti ,  quictationi ,  &  quietante  de' [noi  Te- 
fi)  ri  eri  ,  delle  aequìetatìoni,  patenti,  ordìnationi^  mandati  del  Signo- 
re della  Cbìatre,dc'  Teforicri  di  Francia  refidenti  in  Bourges ,  i  quali 
m.indati,ordìni,  refi  ritti,  quietationi ,  patenti ,  quietante,  7{oigià 
habbiamo  auualorate ,  &  le  aimaloriamo  per  quefìo  rifluito  .  Et  fa- 

■  ™  t^f'tnXp  de'  detti  con  tiàj^  oflro  vtile ,  e  benefit  io ,  fi  come  ancora 
faranno  i  Compntifiì  rìmborfitì  fopra  la  Pjcetta generale / de'  debiti, 

.  fc  alcuni  debiti  -pi  faranno  in  quei  conti  dopò  refi  in  detta  Catnt  ra,pur- 
ebe  non  cteedino  lajhmna  di' dicci  mila  [fidi  in  tutto . 

XV*  m  Ch€ii         cbe  fi'fcft0  »  #  NBto  «ella  città  di  Seìles,  sì  dalli 
y$cìa\i  di  Giumia ,  come  altri  habìtantìdi  effe ,  duranti  te  prefentì 
Hiuoìutioni  >  T^o;  vogliamo  ,  &■  intentiamo  che  e$ gedino  intiera- 
mente 
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mm  I*  gratta ,  &  fa*™  Carnuti  nel  precedente  Capitolot&  net  fé- 

veU4  l'vnode1  Trafilati  detta  Camera  dell' Inqmftuont  della 
-V  Sa  corte  di  Variamento ,  qual  da  quattro  anni  in  dna ,  perpcr^ 
fotìe  noflr*  s'è  ritirato  da  Tarici ,  e  fatto  lafua  refiden%4>  à  Cufici 
™uoho  in  Berry  (luogo  delU  Vofira  vbbedìeii^a,J  oncèfempre  refia- 
to durante  detto  tempo  ,  &  U  Signor.  J^.  le  Roy ,  Signor  di  Datna- 
fanta,  Configlìcro  indetta  Corte  T^ofira  ,  rifinito  parimente  aitanti  il 
principio  delle  ]{iuolutioni  nella  Città  òi  BÓHrges,  jÌ4)tò  riceunti,  eri. 
jtieffì  dlVi'fir  rido  de*  carichi,  &  vfficq  lori) ,  fetida  Mattone  alcuna  , 
non  ofiante  qitalfmoglia  ordine  in  contrario , 
XV II-    Goder  anno  parim  ente  ti  beneficio  di  qwfto  Editto ,  tutte  le  per. 
fone  cosÌEcclefìafiicbe,  officiali, tome  altre,  che  fi  fono  ritirare  dall'al- 
tre Città ,  &  adetì'o  fi  trottano  in  Bourges,  &  nell'altre  Città  ridotte 
per  meleto  del  Signor  della  Chiatte  al  nofirofer  tutto  ,  le  quali  perfonc 
vogliamo  ritornino  ne'  luoghi,  da  quali  fono  partite ,  &  otte  folenano 
hati  tan-  >  ò  altri  della  T$o$ra  vbbcàien\a ,  per  goderti!  per  lo  atttteni- 
reì  beni,  po^effìonì,  rendite ,  carichi ,  benefizi} ',  v$cif> e  dignità  loro  * 
fin^a  difficoltà,  à  contrailo  alcuno  t  nè '■/< 'tratto  alligati  à  rìmborfo  al- 
chhù  ,  à  quelli,  i  quali  fi  fono  fatti  prò  ttedete de'  detti  vfftcij ,  e  cari- 
chi loro  ',  manco  potranno  per  l'auucuirc  efière  ricercati,  òconflret- 
ti  per  li  ri/catti  impofìegli  per  il  fatto  de  ì  prefenti  rumori  :  con 
queflo  patto  però ,  che  dette  perfone  faranno  tenute  dì  efporre  al 
detto  Signore  della  chiatte  ,  ò  fiso  Figlinolo  »  in  temine  di  due 
■  giorni  dopò  la fina  dichiaratile  al  T^ofìrofruitio  ,  le  loro  intmtioni , 
e  prete» foni  fopr.t  il  contenuta  nel  preferite  Capitolo .  Et  quelli  >  che 
non  vorranno  premier f.  del  preferite  benefìcio, faranno  obligati  dìpar~ 
tirft  dalle  dette  Città,  fen^a  indugio  alcuno ,  pigliando  fahtocondotto% 
e  fede  di  fìatrta,  per  ritirar  fi  onunque  parerà  à  loro. Et  quanto  a  quel- 
li ,  che  vorranno  preualcrfi  del  benefìcio  potranno  refiare  nelle  Città 
piacerà  a'  detti  Signori  della  chiatte ,  <g-  giudicaratmo  opportuna, 
XV  U  l .    T^on  intendiamo  però  etereo  mprèfo  in  quefia  prefente,  quello, 
che  farà  flato  fatto  in  forma  dì  rapina ,  e  latrocinio ,  e  fetida  commi f- 
ftonc  yper  rifletto  di  che  habbiamo  permeffo ,  &  permettiamo  ad  ogni 
perfètta  di pmnederfi per  via  di  Gìufìitia,  fj  come  piacerà  a  loro;  ftmiL 
mente  fono  efUuft  tutti  quelli  fì  trouaranno  rei ,  &  colpemU  dell'afe- 
crabde  ,e  nefando  alfa/fìnio,  &  parricidio  commefio  in  perfona  del  de- 
fonto  Rè  Xofh-o  bonoratifTimo  Signore , e  Fratello,  febe  Iddio  afol- 
U'aJ  opHredttùujpjratkne  fopra  la  noflra  vita ,  parimente  ancora 
ogni  rem ,  &  delitto  cafiigabile  tra  %eme  di  mede  fimo  partito  . 
Xìx.    cormndiamo  per  tanto  a'  nofìri  diletti ,  &  fedeli  Ffficldi  delle 

nofirc. 
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nofirc  Corti  di  Parlamento ,  Camere  de  Comi.  Cani  de  gif  stinti , 
a  tutti  li  nojìri  altri  Giughi ,  &  Officiati ,  squali  afpetta  che  fatto 
leggerete  preferiti  >  publicare ,  &  regijìrare,  &  ti  contenuto  di  effe 
ojferuare  ,  di  punto  in  punto }  fecondo  la  forma  ,  &fno  tenore ,  aftrin* 
gendo  lT  et  6  far  Ci  &  tollerare  tutti  quei  che  fono  domiti,  &  che  faran. 
no  obbligati ,  ceti  tutti  quei  mcT^ri  ,  &  forme  donate ,  &  ragioneuo- 
ìiy  non  apatite  ogni  oppa/ìtione,appdlatione,  Editti  yDichiarationi, Or*, 
dini ,  Cinditif  ^Lettere  >  Mandati ,  inhibitioni  »  &  altro  a  ciò  contro* 
ii9  ,  il  che  habbìamoper  quefìo  rifpetto  derogato ,  <&■  deroghiamo  ffl 
femecon  tatto  quelle  the  derogale  al  contenuto  delle  prefenti,  perche 
tale èla*Hcjlraintenthtie ,  &  acctocbele  cofefttddete  babbianofer^ 
ma ,  &  perpetua  offeruan^a ,  babbiamo  fatto  porre  il  Tjojlro  SigìL 
lo,  nelle  preferiti  :  Dato  a  Manta  nel  Mefe  di  Febbraio  l'arno  di  Gr*. 
tiai$94..&del  T^pjìro  J^egno  il  quinto*       Signato . 

H  ETNICO, 


Et  a  parte . 

pedata , 

Ter  il  l{i . 

Incuoi  Secretarlo  ì 

Et  ftgillata  col  gran  Sigillo  in  Cera  Verde  sfopm  Seta  bìaneaì&  a^ra. 

tette  publicnte,  &  regi/Irate  s  cofì  richiedendo  il  procuratore  Gene, 
rale  del  Uè ,  a  Tom  nei  Variamento ,  t  ultimo  di  Febbraio  IH- 

Sottofcritto . 

Lette ,  publkate ,  &  regìflrate,  vdito ,  &  ciò  richiedendo  il  Procurato- 
re Generale  del  $è ,  &  ordinato  che  le  Copie  ne  faranno  mandate  ttC 
luoghi publki  della  Generalità  di  Rourges  ,&  nelle  Eletttont  di  detta 
Generalità ,  per  efferui  lette  fpublicate ,  &  regimate  :  a  Tom  nella 
Corte  de  gli  iiirttì  olii  2.  di  Maì\o  ljP4- 


Sottojlritto . 


SOM. 
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DELLA  SECONDA 

NAIUlATlONE 

DEL     SESTO  LIBRO, 


,  T  Ione  Citta  principale /come  fi  riduceffe  fot»  l  yhbriienw  de!  Re 
I  ,  ??e«iko  IV.  Si  coucimiafinrclligenza  della  Legi  ,n  Lgne . 

*  fcltSóti  del  Rè  IfVbbMifcono,  come  fiipicmo  Prcitfflw  Àlfonlo 
M£SSTà Lione  l.cllcLtoSMc,a>n:i[tL^accia1WT!c,- 

3  Fù'5ÌuStoinLioneJcoiH^li  FattioQde'  ForiiWj .  Li  ÙmU 
.SumpaLorisHiipdroiiiruiio  della  Cicca,  limi  buoni  culmi ,  guidando 

Vim  iì  Re»  ■         ■        .  \,i 

j  Pei- cucco  1  ione  li  fccei'odimoitractloni  ili  loiunwiilk^ie^i. 

7  AJfonfo  Corfo  mera  ridia  Città  per  il  Rfè .  Sonò  rthiatiScnator.  »  c  Gnu 

dici>&  altri  della  Lega  .  He  quelli  della  Lega  furbiio  [cacciati . 
■  6  Benigniti  vfatada'  Lionefi ,  fatemdo  k  uofcba  ,  e  le  vite  a  molti 
7  Diebaratiorte  ,  &  Edittodcl  RiioerA  la  Riuwoiw  della  <5SwàdiLwnc, 
&  (uà  fedeltà,  &  vbbidienza  à  Stia  Maeflà . 


SECÒN- 
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SECONDA  NARRATICENE. 


Lione  iidot 
to  all'vbbe- 
dictiza  dei 


Si  (copre  h 
contimatio- 
ne  della  Le- 
ga^ in  qua! 
maniera . 


Lionefì  cti- 
uotideJ  Re 
li  rifolusno 
d'vbbith'flo  > 
come  fu  pi  e 
ino  Précipe 


Al  fóro  Cor 
fo,có  buona 
SoMarèFca , 
per  il  Rè 
ccoltrr -a  Lio 


qa  e/lo  tempo ,  gli  ìf abitanti  di  Lione ,  fopi 
pofero  ali;  difegni ,  &  ìmprejè ,  the  patena  ha,  I 
uerfopraloro  il  inètti  spagna*  e  fi  riduffero  dì  ' 
lor  volontà  nel  punito  del  ]{é ,  al  quale  fono  mal,  ! 
ti  affetionati ,  come  dopo  gli  hanno  fatto  ben  co*, 
no  [cere  >  per  tutti  gli  bonari  ,  che  loro  hanno  p^ 
tato  far  a  Sua  Maefià . 

//  I{è  mandò  Lettere  alla  ftta  Certe  di  Parta* 
mento  fopraqttejla  rednthne  delia  fu*  Cinèdi 
Lione,  per  effere  di  grandiffitna  importanza  >  all'accrefeimento  de'fttoi 
affari ,  efiriffe  di Melun  alti  i$,di  Febbraio  del  detto  .Anno  .  Dechtarò 
breuemente  quello  ft  pafià  nella  redutione  della  detta  Città  >  nell'obbe- 
dienza di  S  m  Maefià ,  il  fettina ,  ottauo ,  e  nono  di  Febbraio  , 

//  Hé  di  Spagna ,  all' bora  haueua  confermato ,  piti  che  mai  le fue  pra- 
tiche ,&  intelligence  con  la  Lega,  come  ft  fcoperfept?  te  fue  Lettere 
fer imiti  Madrid  l'wdecimo  dì  Gennaio ,  a  quelli  detta  fua  fati  ione  ,  nel. 
U  Città  di  Lione ,  per  le  quali  cgti  lì  affenraua  del  foccorfo  d'huamini  ,  e 
di  danari,  in  efecu  tiene  diche  il  Duca  di  Terracotta,  Gouematordì 
Milano  ,  net  mede/imo  tempo  lor  ferine  ,  dando  cenema  d'-vna  Iettata 
de  Genti ,  e  medeftmamente  di  mille  ducento  Sumeri,  per  comandamene 
to  deifuo  "Padrone ,  ch'egli  doueua  con  altre  for%e\  fotta  prctejìo  difae* 
cor/o,  contro  il  Marcbefe  di  San  Sor  Un  ,far  approffimar  alla  detta  Città, 
perintYòdurft  ,  cfarfifdruccìoltre fra  gif  Habitanti ,  co'i '  fattore  di  quel- 
li del  partito  dì  Spagna  ,  render  fi  padrone  della  Città , 

S opra  quejìe  c ofe  alcuni  buoni  Ser nitori  del  j{à ,  proponendo  il  perìco- 
lo delle  loro  perfine ,  alla  conferuatione  delle  loro  libertà ,  &  alla  tcB-  1& 
monian^a ,  che  loro  deftdeìnnano  rendere  della  loro  affettionc  al fer  ni  t  io 
del  ì{c? ,  in  vna  co  fi  grande  tieceffità  ,  e  pericolo  cofì  euidcnte,di  vedere 
la  loro  Città  cadere  nella  dominati one  del  Forefitere*  delconfenfo  dì  quat- 
tro Senatori  Semi  tori  del  fià ,  il  Sabbato  cinque  del  detto  Mefe  a  otto 
bore ,  ft  rijfoluerotio  ,  che  toro  pìglìeriano  le  armi ,  per  rimettere  la  Città 
nell'vbbedien^a  di  Sua  Maefià  ;  e  per  fanorìre  iefecationc  d'vna  cofi  bel- 
la ,  e  pericolo  fa  imprrfi  ,  ne  aui/àrono  il  Signor  jttfanfo  Corfo  ,  dell'ami' 
citia  >  e  foccorfo  del  quale ,  in  vita  cofì  buona  occaftane ,  loro  hancuano 
certezza  5  ,  Alche  egli  non  fece  fallo  i  anzi  con  ogni  diligenza,  fi  rimuò 
nel  Borgo  della  Ghìglt  Oliera ,  il  Lunedì  fegnente,fettìmo  del  detto  Me- 
fe ,  con  belliffime  Truppe  de  Genti  da  Guerra . 

Il  mede  fimo  giorno  tra  le  dodici ,  e  tredici  bore,  il  Signor  lachet- 


t4  Senatore  e 


llyno  del  li  quattro  accompagnato  dalli  signori  di 

Iter- 
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ìi  srup     fatati  d'vn  buon  numero  di  perfine  armate 
Lìerghej  >  e  ^TV/  %eiero  d  corpo  di  Qur.dt*  deli'  ìterberk ,  Indietro  Se. 
M:  ^j*ff™Le  douècom^damiapcrfona Ticrry  Seniore ,  Ivno  nuore  eòa]- 
mi  P1*'4**   '  lliofo,  Uqndc  dopò  molta  refiften^a  ,  fu  alfine  ?'  Signori, 

IfiEma  fi  ****  Per  tutea  Ll  CUtà  >C  iesb<l're  fuhm  Pq(ì  nf!U™T  re  'di  quelli 
12r  iwf  f  rff  "  Quartieri ,  per  quelli ,  ch'erano  autteruti  di  quello, che}  a-  ad[  l  Lqp> 
fgtìL^euafopra  quefìa  prima  commettane , eia/inno  twlfito  Quartie- 
ri) gridò  riuajft  Libertà  Francefe ,  che  gli  hifigtiam  libèrarfe  d'ogni  LaCitùdie- 
fenati  forcflìcra  .  L'^irciitefioao  vedendo  vnacosì  pronta ,& inopi-  de  à  Umn 
p^fd  pr^yi  à'jLrmi,  accompagnato  dalli  signori  Baroni  di  Lux  ,  &di  contro  li  fu- 
f£d/£#{  /«<"  \epi>ti,dopò  ejfere  /latti  due  bore  aitanti  che  di  poter  pffar  trofi  de  Fo~ 
il  Tonte  della  Saura,  fi  refe  poi  nel  Vaialo  della  Città,  e  dimostrò  tlcL  re"lt;ri  ' 
l'^iffemblea ,  ci/egli  bifogaaua  effere  neutrale ,  afrettando  la  ri fò  latto- 
ne, £r  il  ritorno  del  Signor  di  1<{ìuert.  Quefìa  opinione  fu  così  mal  ri- 
venuta da  quelli ,  ch'erano  nella  detta  ^ifemblea ,  che/òpra  il  rumore, 
edifguflo,  il  detto  Urtine  fiotto  fi  rittirò  affai  prejlo  in  cafii fua  ,  e  non- 
dimeno per  quel  giorno,  non  fu  parlamento ,  fè  non  fedamente  deljèr.  .. 
uitio  del  fii!,     fatta  altra  efectttione ,  fe  non  che  li  Librari ,  e  Stam-  o;„nJ:t' 
paton  s'impairontrono ,  e  eb$  furono  Jequejirattit  Jette  Sen^ton  ,  &  jmpa4roty. 
fotti-  prigione  alcuni  Signori ,  &  altri  fatto fi  ;  ma  fa  notte  dal  Lunedì  r0llO  t(jjjo 
al  Martedì ,  la  ■vigilanza  ,  e  follecìtudìne  dì  quelli ,  che  baucuano  ardi-  ne^che  poi  fi 
tornente  incamiciato  qitefìo  negotìo ,  hebbe  tal  potere  [opra  ilVopoio ,  rendè  aJl'vb 
the  medefimamente  il  Martedì  mattina  fi  cominciò  a  pigliare  gli  vai  bediéza  del 
da  gli  altri  delli  "Pennacchi  bianchi,  &  poco  tempo  dopò  delie  bande  R^lor  Sig. 
bianche,  &  4  quattordici  bore  non  fi  tr  ottona  più  Orme  fino  bianco  nel- 
la  Città ,  tanto  fu  grande  l'affluenza  di  quelli  t  e  fino  olii  figliuoli ,  liqtta- 
li  voi  fero  portar  li  fagliali,  &  Inferne  delti  buoni  Fr  ance  fi  .  .Alcuni 
fèrtàtori  del  Rj  ne  fecero  liberalità  >  cjr  era  così  grande  la  voce  del  Topo-  Allegrezze 
lo ,  che  grid  atta  Fina  il  %è ,  che  faceta  perdere  il  [nono  delle  Campane  :  S1 ,tce  j!a  1 
Egli  nonyi  fu  nefirada,ne  cantone,ouc  non  fi  faceffe  fuochi  d'allegre?^  Ll0nel1  ' 
&  oue  non  fi  abbracciale  l'.Armi ,  e  liurec  di  quelli  della  Lega  l  e  fini- 
tamente furono  l'arni  del  Kèpofie,  &  dettate  in  trionfi  per  tutto.  l^eL 
le  TPiaTge ,  e  Luoghi  delle  Sbarre  li  Sentitoti  del  f\é  fecero  liberalità  al 
•popolo ,  tenendo  tauola  aperto ,  e  facendo  brindici  alla  finità  del  I{é . 

Circale      bore  U  signor  colonnello  ulfonfo  entrò  dentro  la  Città  a  Colonnello 
piedi  ,/liualato,  ejperonato  ,  accompagnato  dalli  Signori  ^  Anielotto,di  AlfonfoCor 
Cbeumres  ,di  San  Forici ,  e  molti  altri  Signori  ,e  Gmitlmminì  del  iu  Jn, 
-PaefctHtttconUhandabianca.  ildetto  Siwor  Colonnello  efcndo  en-  pU  ll  Ré' 
irato,  ftautnso  di  ah  che  reflua  perla  ficurerra  della  Città !, 
fupphcatbne,  e  voce  del  -popolo  ,  furono  depofli  dalli  loro  Carichi  fette 
Senatori ,  e  Giudici  ;  cioè ,  Unibile  Tìerry^io,  Xattifì*  ^emtuld,  Ton- 
fine, 
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Depofitione  Jone  Bernardo,  Guttlielmo  Gella  ,Carlo  7^oirato>  fìebemi,  e  Claudio  dèi 
di  lette  Se-  i{ubis,  qui  auanti  Conigliere  nel  Foro  Trcfidiale ,  cTroenrator  dèif» 
Gufa  de'  Mercanti ,  che  fi  può  chiamar  il  Torcia  di  lyorse  ,  il  quale  co»  fi 
ni  *'  *"       f'i0       ° fi'1™?*10  all'ottanta  nudue  te  per  tutte le fuc parole  talmente 
biaficmato  ,  come  che  molti  altri  delia  mede/ima  farina^  cantra  la  ntctno^.  \ 
via  del  l{e  morto  ,  e  eontra  laMaeìfà  del  l{c  Regnante ,  ci? egli  non -può 
pi  A  yiuere  al  Morfdo,  ch'alia  itèfgQgridéi  tutù  li  Trance,  fi , 

Qitcjìo  -vi timo  era  flato  jòfpefò ,  dopò  la  prigionia  del  Duca  di  3\{<\. 
moitrs  .T^c/  luogo  de' fette  Senatori ,  ò  Giudici  depoflì ,  furono  creati  lm 
Signori  di  CombcLvidcs ,  di  Monte  Martino ,  il  Tefbricro  Remico  Tette.  ' 
ticro ,  Lorenzo  Corife ruator e  y  T>  oli  aliane }  cMorniq.  f,ì  Capitani  Te- i 
noni  J'ofpetti  fono  flati  tolti  t  &  il  giuramento  di  fedeltà  fitto  folenne-  i 
mente  al  l{é  t  con  maggior  allegrerà,  giubilo,  e  contento,  che  non  fipo- 
F'Ut infide] li  trebbe  efprimere  :  Li  Fdttiofi,  <jr  adberenti  furono  poi  fcacciati  fuori ,  ' 
Legaicatxia         35*»  Senatori,  e  con  loro  Tourueone  Luogotenente  Crimittalc,^iit±  I 
ti  di  Lione ,  firamo  Luogotenente  particolare  ,  del  Trato  ,  e  di  lìurg  ,  Configliel  i  nel 
e  quali  fu-  Tre  fi  diale ,  il  Barone  di  p'aufplatel ,  Tignieres,  Vrojì ,  Maleuol ,  ^Anto~ 
fono,  w'o  Te/la ,  Mattbio  Ralbani ,  e  tutti  lì  favi ,  &  li  duoi  T aggio ,  il  detto 

Lalbani ,  e  Toggio  Lucsbeft  ,  Quanto  ni  Te  foriere  tartaglione ,  Zainetto 
d'^llechì,  è  l{cfìgnctnti  loro  fi  f alitarono  in  habiti  .finti  fubito  che  il  Buca 
di  J^emoitrsfà  pojlo  prigione . 
Lioncfi  bc-     Md  quello ,  c bc.è  di  più  notabile  in  quefìa  efecutionc,  t>  che  ancora  che  \ 

jt>r|°.  la  vita,?  li  beni  di  tutti  li  Varteggìani  dc'contrarùfoffero  nelle  mani  dcl~ 
Futiof  W  Itft^l'  binanti,  e  che  per  ragion  di  Guerra  ,loro  poteffero  vendicar  la 
n.ìudc  Irvi-  KWte  di  molte  perfine  da  bene ,  che  toro  baucuano  ingiufiamente  fatto 
ta ,  Òc  i  beni  Morire  per  man  di  ttoia  ,  e  la  perdita  de'  beni  da  loro  rubbatì ,  nondimeno 
loro ,  loro  hanno  vfato  og?ii  amoreuoii7^a  ,  tanto  nelle  loro  perfane  f  quanto 

nelle  loro  comodità  >  medcfniamcnte  loro  fu  data  fienre^a ,  ci"  albergo  . 
nelle  loro  cafe  di  campagna,  afpettando  di  rimetterli ,  di  richiamarli , 
quando  la  Città  battere  ole  ottenuto  perdono  ,  e gratia  da  SuaMaefìàper  \ 
loro  ,  l'arci  uefcoito  hebbe  qualche  difguflo di  quefìa  mutatione,  &  ìia- 
Ùendo  dimandato  per  ifcirc  ,  fu  pregato  di  re  far  e .  E  gli  fu  ri/hluto  nel 
Talamo  della  Città  ,  e  giurato  di  non  ammettere  gì  amai  ne'rCar  Uhi  pu- 
litici, alcuni  Italiani .  Jì^li  bi fogna  HcOM fette  in  quefìa  condotta  ,  &efè~ 
catione  ima  particola}'  gratia  d'Iddio ,  il  quale  miracolo ftmente  liberò  li 
Lyoneft  dalir  fendtù,fno  alla  porrà  della  quale  loro  haueuano  dato  l'ef- 
fempio  di  quefta  Città,  come  delle  altre  già  ridotte  fer»)  comed'vn  lucido 
Fanale ,  per  ricondurre  nel  Torto  della  Clemenza  del  ]{e' ,  tutte  le  altre _ 
Città ,  che  vi  fi  fono  ridotte ,, 
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d       Lione, alfa&a  Vbbklic.ua. 

W  I^J  C  0  per  latratici  d'iddio  ,  %è  di  Francia, 
&  di  JUuarra  a  tutti  prefetti ,  &  futuri  fallite. 
Iddio  che  per  i  faoi  fecrcti  giudici}  foporta  td 
volta  l'iniquità  regnare  per  im  tempo ,  ha  per- 
meffo  che  quelli  i  quali  fotta  nome  di  Lega,  &  di 
Heiifùme  Cattolica ,  Uppofiottca ,  &  Romana* 
fi  fono  sformati  d'impoffefarfi  di  quefia  Corona , 
&  fcaciame  li  veri ,  &  legnimi  fttccejfori  ,  ha. 
uendo  formato  da  certi  unni  in  quàvnapotentijpma  >  & pcrmtiofìflìma 

fi 


quali  coni  loro  artifici},  _ 
hanno  anco  fatto  entraremolti  Trencipi  forestieri ,  immìci  antichi  della 
grandezza  di  Francia  da  i  quali  in  tutte  U  occaftoni}con  foì\e,  &  altre 
maniere  fono  eofi  bene  fiati  affittati  ,  che  basendola  bene  conquajfata  , 
l'hanno  ridotta  vicino  alla  caditi  ta ,  &  alla  fitta  vltìnia  ruina .  Ma  come 
la  Trouiden^a  Diuina ,  la  quale  tutte  le  co/e  goi terna  con  Giuflìtia ,  & 
Sapicntia  incomprebc»fibile}dopo  hauere  infine  a  certi  termini  da  luì  pre- 
feri  t  ti  ìfoportato  il  male ,  lo  fa  ritornare  alla  condannatione ,  &  caftigo 
di  colui  ilqude  è  fiato  l'autore ,  c!r  l'inflrumento  >  Co  fi  per  lofpatio  dìfei 
Unni  hauendo  fòpportato  l'jtmbitionc ,  &  Ilipocrifìa  de gì' Ruttori  di 
detta  fattic}ie,&  i  DifÒrdini ,  J{uine}UfTa!finanienti,SachegiameiUÌ,vU 
gliamenti ,  Sacrilegi ,  &  altre fpecie  de'  mali ,  de  anali  hanno  quefio  I{e- 
gno  cumulato,  &  quello  retfo  del  piti  bello ,  &  pia  fiorito  dell'  Europa  ; 
il  più  dijforme,&  confufo  di  tutto  il  Mondo  ;ha  voluto]  dico,limitare  le  lo- 
ro sfrenate  licenZe,&  conticrtire  alla  loro  confufione,  &  ruina  quello  che 
tenenano  per  più  fia&o  fondarti  e  to  delle  loro  immaginate  grandezze:  que 
fio  è  ilfiikore,&  aiuto  de'Vopoli,  &  buone  Città  diquefìo  Eìegno,lequali 
hauendo  finalmente  fuilupatigU  occhi, per  ri/petto  della  l^ofira  conuci'- 
ftone  alla  Fede  Cattolìea„Apofiolìca,&  Romana,  per  vedere  che  la  detta 
Fattio  ne  nitro  no*  era  che  ribbelhne  „  &  che  i  disegni  de'  Capi  ad  altro 
fine  non  tendenano,che  alla  vfurpationc^fmcmhramcnto  di  quefio  sta- 
to,&  in  quello  flahilire  domimtioni  nmuese  tiranniche  all'opprcfio)ie,& 
ruina  delle  dette  Città ,  &  alficandalo  grande ,  &  pregindìtio  della  vera 
pietà  ^  Religione  Cattolìcadamaggìor  pane  di  loro  hanno  pigliato  vna 
buona  ,  &■  (àhnife ra  rìfolutione  dipartirfi  dalla  loro  fattione  di  rkotia- 
fcereil  loro  debito  verfo  di  Tipi,  a  che  Dio,  &  la  T^atura  li  obligaiiorfr 
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a  ridurfi  fotta  la  l^pfira  vbbcdieu^a.  Trà  le  quali  la  \ofira  buona  Città 
di  Lione  s'è  acqmjiata  vna  lode,&  gloria  laquale  fiirà  nota  a  tutta  la  p* 
fierità ,  &  rilucerà  /opra  tutte  l'altre  acquìfiateci >  cjjcndo  in  quello  atta 
di  ricòHoJìen%ft  fiata  delle  prime >  come  viene  annumerata  trà  le  opptì 
lente ,  &  maggiori ,  $g  non  fido  delle  prime,  inquanto  al  tempo ,  ma  anca 
in  /inceriti  di  ^clo  ,  &  pronte^a  di  affetto  :  battendo  in  quello  lafiuta 
va  'c/èmpio  a  tutte l'altre ,  ilquale  per fentpre  racomanderà ,  &  bonorcti 
la  loro  memoria ,  in  conftderatìone  di  che  fentcndoft  "Hoi in  certo  modo 
obbligali  i'i  fu  e  a  lattigli  ire  ordini  A  unenti ->  licitatiti  di  quella 
trattamento  conforme  al  merito  loro  >  T^oi  col  beneplacito  del  J^p/hà 
Confcglio  onefì  riirouauano  i  Trendpì  del  Tfpfiro  Sangue,  buon  numi  ro 
de'  "Prelati,  &  alt  ri  Verfonagì  notabili  babbiamo  detto  ,  dichiaratola, 
tuito  ,  ejr  ordinato  >  diciamo  ,fiatuimo ,  &  ordiniamo  . 
&  T>  ^rimierataenté,  che  nella  detta  Città ,  ò  Borghi  di  quella ,  altri 
1    / voghi  delfuogo  uertto,  prohibìti  nell'Editto  di  pacificathne  fatto 
nell\Anno  [5,77,  altro  eforcìtio  non  fi  farà  ,  che  della  Religione  Cam. 
lica,JpfJoJìolica,  e  Promana,  <fy  fono  tutti  gli  Ecrte fi afiicìpojiì  fotte  la 
J^ofira  protettione, nella  conferuatione  delie  loro  fyghnhBeni.Trim 
lcgi,Entrate>de'auali  intiera  refiitutione,  cjr  pieno  dono  gli  habbiamo 
fatto,  non  ófiante  ognifequefiro  qual  \oi  reuochiarao,<&  annulliamo;  ': 
Et  battendo  rif guardo  alle  perdite  dd  loro  rìcemtcì&  de  foderando  gra~ 
tifi  care ,  &  ftuoreuohnente  trattare  detti  Eccle/iafiki ,  li  habbiamo 
difobbtigatiyetfgrauathdifobbligbiamoi&fgraitxnw  dittate  le  decime 
delle  quali  fono  grauatii  benefici  loro,  dal  princìpio  delle  prefentì  Rj- 
tfolutionijnfino  all' vii imo  giorno  del  Mcfe  di  Decebre,vltimo paflàto . 

II.  Come  anco  renochiamo ,  &  annulliamo  tutti  i  fcquefirì ,  iquali  dal 
prefente ,  &  per  l'auenire  potrebbero  effer  fiati  fatti fopra  ìBcnhOffi- 
cif  ,  &  Heneficìj ,  di  tutti  ì  \offri  Sudditi  di  detta  Città,  &  Gouer- 
no ,  dì  qml  fi  voglia  qualità,  ò  condì  tione poffino  ejfere ,  in  yirtà  de' 
2^ofiri  Doni ,  Troniftonì ,  ò  ^/fognationiaciò  contrarie  lequali  vo~ 
gliamo  fiam  nulle ,  &  di  effetto  niuno  . 

III.  Et  perche  non  potiamo  eff sr  pià  ficuri  delle  T^pfire  Cittadi,&  del- 
l'vbbedìcH^a  donataci  da'l^oBri  Sudditi ,cbe  dalla  loro  fedeli  à,&  af 
fètto, nel  quale  ftamo  fìcuri,  che  quelli  di  T^ofira  detta  Città  perfeue- 
reranOidechìariamù  che  mai  da  effi  haueremo  alcuna  dìffiden^a,nè  de/i 
deno  di  edificare  altre  Cittadclle,cbe  dentro  iloro  Citar h&  volontadL 

I F.  Etf >pra  la  richieda  da  loro  fatta ,  che  tutte  le  Fo  rtc^c  da'  li  ofirì 
nemici  occupate,  fìa  in  detto  gouerno,  ò  vicino  di  quello  fiatino  difirttU 
te  fubito  che  faranno  ridotte  alla  T^oftra  vbbedienra  .  Dichiariamo 
che  effe  ricuperale  ftd per  la  pace ,  ò  altramente  farà  in  quelle  proue- 
duto  col  contento  de'  detti  II abitanti , 

V*  Et  non  faranno  tenute  altre  Guarnigioni  indetta  Città,  che feìcento 
Suì^eri  de1  quali  faremo  elettimi?  di  così  buoni  Capitanti  &  de'  quali 
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i  f  rfeW  Hibitauti  potranno  Jiar  fieurt;^  quatU 
battiamo  talficurt'hcuc  .  T(?!,{,tOTj0 ,  ^  intendiamo  che  fi* 


< 


fa  ,(i  paga™™™  "-  " ,  &  marnerà  di  prima  amwi  »  ^^rw. 
'^^^"^Éi^O^oni  nella  recettionedt  perfine  ca,- 


paci ,  &  àwa  ™</«<J""  y     -  •  » 

fi  o  ld  ùZ  di  nmtm,  confermo  ejfer  fiat,  fatto  per  4  bcn& 
SSdd  Imito Ww  ,  &  promettiamo  tifiotparU, 
m^mm^^mlu  di  audio  potrebbero  tóNj 

|SL  ferro  ******  *  P**»*  ^Hml6  tJi 
fXtZlformJ  latrocinio  '  &fettK*  codone,  per  raS  onejt 

cbebliafnopcrfnefTo  ,  &  permettiamo  a  tutttdt  frouederf ,  per  *** 
d%mZ:cLmcóJbno  eccettuati  tutti  quelli^ah/iuo^nno 

'  ITI  Complici  deWfccvabile  parricidio  commefjo  nella  Terfona  del 
Ìefotn fn&ro  diffimo  Signore^  fratello  ( 'che  Iddio  afotuaj 
WcoM^neJlprala Hpfira  vita i  &fmUmmfe  tum  » deluti 
raffittitili  tra  o (rt}ti  di  mede fimo  partito  ■ 

^5rS5^te*'  HabnLti  _0fono  lameniatìa^f  mcUe^fo- 

MuLjmfrì  da  tloifopra  larhwatione  prone, ut*  comi  farà  espe- 
diente ,  &  fra  tatuo  Marno  ordinato  ,  &  oriniamo  , che  s  detono 
fetida  Tiafìra  licenza  ,  &  Lettere  ,  tinttowfcro  cbcccfino  .jrohu 
bendo  a  tutti  dì  qudimqiie  conditionc ,  fotte  penna  di  I[eato  di  Ltfa- 
Maejlk  >  di  porre  impofitbne  alcuna  fopra  le  Mevmiùe  ,  ne  tettata  de 
danari foprai  T^pfìri  Sudditi,  fen^a  \oflre  Lettere  Patente  ■  Cam*»* 
dando  a1  Ì0Jìri  Officiali  d'in  formar  fi  di  quelli  >  che  ne  pofjono  battei  e 
abufato  >W  certificarcene  fedelmente  >  ?  f 

IX  "'  ^cordiamo  peròfche  jìa fpedita  commcffhne  alli  Confdh&  Sta- 
tori Ai  detta.  Città  di  Liotie,per  la  conthtuatione  dell' impofinone  che  fi 
cau  t  Copra  l'entrare  M$W&  qwjlopcr  tre  jtnm  all'mewe*  rag- 
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gione  di  quaranta  fildi filamenti:  per  Botta  }fe  à  tanto  può  arrivare  H 
rimborfo  de'  danari  prefìat i ,  &  ajfignaù /opra  detta  Impo fittone  deM 
quale  vogliamo  che  da  effi  fia  dato  l'ordine,per  efjcr  verificato  nel  ^ 
firo  Configlio  :  Et  ordiniamo  agli  T^ofiri  Teforitri  Generali  di  depila 
tare  vn  Sopra  Intendente  ,fopra  la  Iettata  di  detta  Impofitione ,  aedi 
non  fia  continuata,  che  per  tre  Unni y  &  manco ,  fi  detto  rimborfo  ptsk 
ejfer fitto  piàpreflo  . 

X.  Vogliamo  anco  che  quello  }  che  farà  fiato  pagato  da'  ì{iceahori  Ce 
net  ali,  ò  particolari  delle  l^ofire  Entrate ,  picciolo  Taglie,  Domina' 
&  altri  Cantilli  in  virtà  demandatisi  Ordinationi  de' Duchi  di  ?jV 
ntours,  Manhefi  di  Santo  Sorlino,  &  Jtniuefeouo  di  detto  Lione ,  (fa 
papato,^  apprettato  nella  fpefa  de'  loro  Conti ,  prefentando  detti 
Mandati  con  le  Quiettan^e  de'  Creditori ,     il  tutto  fetida  frauda  . 

XI.  Tuttatùa  ordìnìamoyche  li  Contì\de"Rjceuìtorì  Generali, pano  veri- 
ficati da'  detti  l^ottri  Tefirieri ,  &  da  gli  mede  fimi  al  7tyfi.ro  Confi- 
ggo mandati,  acciò  offendo  fiati rineduti  fa  proneduto  agli  detti  Itfceì 
nitori /òpra  il.prctefo  rimborfo  de>  danari  y  che  dicono  batter  anatrati  : 
Item  il fimile  fìa  fatto  per  l  attando  fatto  de'  detti  Senatori  al  rimbor- 
fo de'  quali  farà  proceduto  con  preferenza  a  tutti  gl'altri . 

XII.  H abbiamo  accordato ,  &  accordiamo  la  continuai  ione  de"Prinile- 
giloro,  perle  Fiere ,comc  anco  per  le  Sete  ,  &  manifattura  di  quelle  in 
Oro,  &  in  ^Argento  :  come  anco  tutti  gl'altri  Triuìlegi,prima  concefjì 
atte  Itytt ioni  flraniere,  tr  tra  gl'altri, quelli  concernenti  l'efintione  del 
Dado  detto  Dos  .Auba'mes ,  fecondo  l'Editto  di  Dichiarai  ione  del  Mefe 
di  Mor^o  j  5  S  3  .ri  tutto  nella  mede  fona  maniera  e' hanno  fèmpre  bene, 
&  dchitamete  goduto,  &  anco  al  prefinte godonoìgt per  l'amplifica* 
tiotte  da  e/fi  richiefiatper  la  conftitutione  dei  presto  de' cubi-,  Ordinia- 
mole quelli  delle  T^atìoni firanìere  /arano  prima  chiamati,^  veliti. 

XIII.  Fogliamo  fimilrnente,che  la  ginn fdittiotte  del  Giudice  Conferita-  ■ 
tote,  fila  mantenuto  conforme  al  fuo  fiabilimento  ,  come  in  fino  adeffo  è 
fiato  fitto ,  &  praticato  . 

XIV .  "Parimente goderanno  detti  Habitantì  de'loro  antichi  Triuìlegi  » 
&  efintione  dì  Taglie  ,per  caufa  de'  Beni  Ignobili ,  conforme  all'ordì* 
ne  dato  nel  ^pfiro  Configlio  prittato  ,alli  25.  d\JgoFlo  15S  i.  come 
anco  de'  Vriuilegi ,  &  Mfcntione  dì  contribuire  al  Bando ,  &  ^tro- 
ttando per  le  loro  Signorie,  Domini/,  &  Cafe  T^obilt ,  come  fimpre  » 
&  in  fino  adeffo  hanno  betie^  debitamente  goduto  ,  &  godono  . 

XV.  Et  perche  fino  fiati  venduti  alcuni  doloro  Beni  fìtfiati  nel  Taefi 
del  Dtlfinato  ,  etìandh  per  auttorità  dì  Giufiitia ,  per  pagamento  del- 
le Taglie,  &  Impofttionì  i  Vogliamo  per  gratta  ff)cciale\chc  lipoffìno 
ri  ficcati  ar  e,  &  rientrare  in  e(fi ,  facendo  il  rimborfo  del  predo  per 
quello  che  fino  fiati  venduti ,  inferno  dello  fiefe ,  &  dìfpendij  legali , 
&  qttefio  in  termine  di  fé  Meft  precifimcnte  . 
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sfornato  i  pritiilegi  di  jinnobtlitamento  con. 
XVI.    Dì  ftf  !fh!mlllTàvli  Senatori  di  detta  CittàMo  figliuoli, 
fÉflb  U  T^fln  fi  lino  bene ,  ^  debitamente  goduto      anco  di 
&  «Mari*11  » em* 

pnJh^g^o ■ .  mc(fttàtnella  quale  fi  ritrovammo- 

XVXl;    "i?r  "J!0  sforati  dittongare ,  &  rimettere  U  buona 
f  VSbSSJ  ì follie*»  di  quelli  J4  Temano  Odetto  Co- 
Ul' gratificargli  negli  ^mi  fegati  gli  bahbiamo  accordato  , 
^TcSLoper  JU  Ifmm  quello 
Z per  il ?4«*o  in  qudfiuogl'a  maniera  per  Mg£ 
li  di  ciclico  altvitmo  giorno  del  Mefe  di  Decerle  yltim* 

Et  perche  molti  Seque/tri  fono  %i  fatti  di  K^«"*«* 
foL  i  nibiti,  &  Voltali  dà  Mercatanti  negattantt  neU  dette 
a  tà  iJSfdZvfkw  dono,& intiera  ******  àfat- 

dandoci  in  finptis  UcondHkne  particolare  dt  quelle  gli  farada  T^ot 
proceduto  con  le  giuftificatiom  necfarie  ■ 
mx     Et  circa  de'  ^ofiri  Vociali  fi  ài  Giudicatura ,  come  fi>p>  « 
trote  Reali   &  «Uri  dt  detta  Città,  .&  Gouerno  >  che  i  loro  Fffict 
hanno  ottenuti  da'  Regi  Tiojlri  -predeeejfon  ,  efendo  attualmente  m 
efercitio  far amo  mantenuti ,  &  gli  altrlne  t  loro  Ffici  >  &  Dignu 
tadì  rimcffifcma  lpefi  alcuno ,  né  pigliare  altre  lettere  di  conferma, 
rione  di  quefìo  prefinte  Editto  .  Et  quanto  a  quelli,  cf?efi  trouaramio 
cfferproncduti  dal  nuca  di  Munita  per  mortc,ò  refignatioite  di  Ter- 
rone di  medefitno  partito ,  rapprefentando  leprouìfiom  lomdirc  glie 
ne  faranno  'fedite  da       pur  anche  gratuite .  -  -, 
vv  J  Fi  perche  quello  di  è  flato  fatto  da'  Senatori  dt  ^ofira  detta  at- 
tà  attendo  fuori  di  quella  alcune  Tifone  foftettc ,  per  il  feltro  ri- 
cimento  di  quella  alla  ^bedìen^a  e  flato  approvato ,  & 

trovato  buono  :  dichiarato,  cjr  dicemmo  di approua- 

'te  ér  a?  tradire  tutto  quello,  che  per  l'auimire  da  eft  ne  farà  fatto, 
afficurandojì  >  che  non  faranno  cofa  alcuna  fen^a  gvauiffme  ragioni  m 
forma  ,  come  di  fopra  >  t 
XXI.  ifon  intendiamo  che  gli  efj'ulft  della  detta  Citta  m  quella  poffino 
rientrare,  fen^a  la  licenza  del  Coucrnatore  poftotti  da  parte  Ifoftra, 
&  con  attkijb ,  che nepigliard  da'  Rettori  :  Fttumnia  rugamo ,  & 
ordiniamo,  che  detti  abfinti  godine  i  loro  beni,&  che  itero  Carichi,  & 
VjjiCt ,  &  gli  Stipendiò  di  quelli  gli  fumo  conferitati ,  fetida  c)>eper 
detta  loro  ab  fetida  ftc.no  efilu/t  dalla  grafia  generale  fatta  da  Ti0>  al- 
ladetta  Città  5  »(■  anco  che  fia  derogato  all' ordinatane  fatta  da  t  det- 
ti Rettoria  te  particolare  ecccttionenon  yì  /o/A1  per  ejprefia  dichiara- 
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tione  di  Vj>fira  volontà , 

XXU,  ■  Fogliamo  di  più  ,  &  ordimamù  che  nìffuno  Habi tante  di  detta 
Città  >  di  cjuat  fi  voglia  priuilegio  ,  ([udita ,  e  conditone ,  poj]a  cfc 
fcr  e  fante  de'  C  arrichì ,  Impresiti  ,  Suìjìdij ,  Impofitioni,  Sentinelle] 
&  Guardie ,  di  q nella ,  eccettuatigli  Eccle ftalici ,  per  U  Sentinella  > 
&  Guardia  /blamente  .  Et  quanto  a'  ^ofiri  officiali  Commendali  ' 

-  vogliamo  che /tanno  efenti  d'ogti altro  Carico  ,  &  fnjfidio  eccetto  dell 
la  sentinella  ,  &  Guardia . 

XX  ì  ili  Et  finalmente  per  g  ratificare  maggiormente  detti  Confoli ,  & 
Settatori  gli  habbiamo  accordati ,  Raccordiamola  cominuationc de 

f.  doni,&  indulti  co nceffi  loro  da'  detti  'Predece (Jori  T^o/ìri ,  per  la  le, 
nata  de  cinque  forte  de  minute  mpofitioni  >  &  fuffdtj ,  @-  que/io  per 
feijtnni  pr affimi  feguenti  faluo  di  poterli  continuare  dopo . 

■XXIF.  -per  tanto  comandiamo  agli  l^_o/lri  amati ,  &  fedeli ,  Coìu 
feglieri,&  officiali  tenenti  lel^ofire  Corti  di  parlamento  yC 'amera  de' 
Conti ,  Corte  degli  ^o/ìri  filiti ,  Tre  fidenti ,  &  Terrieri  Generali 
'■delle  f^o/ire  Facoltadi  ,  &  a  tutti  li  altri  T^ofirt  Giudici ,  Officiali, 
0-  Sudditi  y&  à  tutti  altri  alliqualt  afpetta  che  babbiano  daverifi* 
careque/le  pr  efenti  il  contenuto  di  effe  far  affermare,  &  adempL 
re,  di  punto  in  punto ,  fecondo  la  forma ,  &  tenore  loro  ,  a fir ingor- 
do a  ciò  fare ,  tutti  quelli ,  che  fono  tenuti ,  &  obbligati ,  con  tutte  le 
vìe  douute,&  ragioneuoli ,  non  ofiantc  oppofitionì ,  Editti ,  Dichia- 
rationi ,  Mandati ,  Inbibitionh,  lettere  &  altro  a  ciò  contrarie,  ilche 
tutto ,  &  infieme  quello  che  deroga-ffe  al  contenuto  di  quefìe  ,  habbia- 
mo derogano,  &  deroghiamo,  per  qttejìe prefenti,  &>pergratia  l^o- 
'  firafpeciale ,  pieno  Domìnio ,  &  autorità  Ideale,  perche  tale  é  la  J$o» 
fira  intentane . 

XXV.  Et  acciò  fia  co  fa  /labile  per  f empre ,  habbiamo  fatto  porre  il 
polirò  sigillo  àqucBe preferiti  ,/àluom altre  cofe  il  Tv(o/?ro  Iure, 
&  l'altrui  in  Putto  .  Dato  a  San-  Germano  in  Z-ttye  nel  Mefedi  Mag- 
gio l'\Amo  di  Gratin  1594.  &del  T^o/ìro  Regno  il  quinto  • 

HE'NJilCO. 

Veduta . 

Ter  il  Uà  }  e/fendo  nelfno  Ccnfegli» . 


Forgct  Seeretórtv . 


Di  Pietro Mattei.Ub.  Vl.Narr.H.  W 

.      A,  tìaÉfia  il  yrwrttcrc  Ventrate  del  l{è ,  * 

****  w* 

■pjw'pì  ih  Tarlamelo  >  *js 


taFontaint  < 


nella  Cancellarla  delta  Carte  de  gii  Amtx  \  fdito 
il  -Procuratore  Generale  del  né ,  conlifnedefmdpatU ,  ér  CT^rtto  * 
cètmuto  mtfygfio  *  qx^o^in  no  in  Tarigi  >  in  detta  Corte  de  g« 
27.  rf>  '"^fl»*  ^-Cr***  * 
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DELLA  TERZA 

N  A  R  RAT IONE 
DEL     SESTO    L  l  U  R  0. 

»  lo"° is  Crudezza  di  Sua  Maciìa ,  con  vna  leale,  e  fedelevS 
enza,  come  con  effetti dimoflrarono .  wwytoj. 

IJ  Pulimento  ammonite  il  Duca  di  Mayenna  a  quietarti ,  e  pone  la  Pa, 
rt.cnoafe  Guerra .  Comanda  a'FautQtidella  totìSSffi 

* *5SSSe&'&Ì^  W*"*  l^'tobti  fegua  !a  Riunibnedd  Re, 
M^fJ  ^  pnca.RpiWt»..  .Qudbdw* ifpolc-il  Papa  à  qUeBi  delia 

4  II  Sacro  del  Rè,  e  Cctemonìe  Cddmtc  nei] là  Ciiìà  di  'Ommn ,  nel]» 
Po   tó^  1G'       F^z^i molti  lWpi,  e Signori,  e 

J  Riunione  miracola  della  Città  di  Parigi,  al  f„o  Chriftianiffinio  Redi 

Francie  di  Nauarra, Henricd  IV.  il  Grande ,  Mirabili  JTÌma;anzi  Mi, 

raeolofiflima  eritratadd  R^  in  Parigi. 
#  U  Duca  di  Feria ,  Don  Diego  d'ibate  ,e  Taffi<?  con  miri  gli  retai,  alJ'aiteu 

riredel  Rc/ea-efconodi  Parigi ,  Li  Sedici  Capi  della  Città  il  rarcliiu- 

feto  nelle  loto  Càfe  ammariti . 
7  Comandi  il  Rè  prima,  cb 'entrane  ndh  Città  a1 fooi  Capitani ,  die  non 

«nelarto  vei un danno ad  alcun  Cittadino:  comandò  fimilmentea 

te  le  Guarnigioni  fbrefoere  di  fgombrar  edi  Parigi.ilciie  tutti  vbbidiio- 

no .  (j  rat jeyLhe  Jdd  jo  concefTe  al  Re 

vdiiMefTandtaCatted^lejCon  giubilo  vniuer  fai  e . 
f  Le  Felicita,  ed  infelicità  de"  Pajjpii. 

io  Cl«»enzadd  Rè  Henrieoiy.  fopta  aitti  gli  l.uomioi , 

TERZA 


Di  Pietro  Mattci.  Lib.  V I .  Narr.  l\V  4°» 
TERZA  NARRATIONE. 

I  Tarigini  di' bora  intendendo  tutte  quefte  rcdu* 
jiffwf,  cominciarono  te  riguardar  fi  l'ynojon  l'aL 
tro-,0  il  Procurator  Generale  del  Ré,  nel  'Parla- 
mento }fece  yn  lungo  difìorfo  in  ftàlica  audien- 
ci 5  donde  il  Sommàrio  fà ,  ci/egli  non  bifogna- 
ua  più  differire  à  monofeere  yn  Ré  ,fc  non  pre- 
parar fi  a  maggiori  mijèrie ,  che  per  atlanti,  ilche 
produrrebbero  vna  total  conuerftone  .  il  Signor 
de  Belin  Gommatore  della  Città  y per  quelli del- 
la  lega, era  della  medefima  opinione ,  per  ottuìareà  quefia  eminente  ro- 
vina(iella  tega . 

|j.  .  il  Duca  dì  Mayenna  fece  venir  voglia  al  Signor  Min  di  ^  [afeiar  que- 
'  fiogonemo  sc  rittirarft  da  l'arici ,-ouc  egli fece yenir  rin/òrrodi  Spe- 
gnitoi! y  italiani .,  e  galloni ,  fitto  il  commando  del  JJuca  di  Feria  .  Ma 
il  'Parlamento  pik  curio  fi  deliba fine-fiire ,  decretò  che  il  Duca  di  May  erma 
farebbe  pregato  ,  per  yno  de"t>arigìni ,  efei  Configlieri ,  di  pronedere  al- 
ta quiete  della  Città  fra  yn  Mefe  in  tal  maniera ,  che  la  Pace  dottejjé^dar 
fine  à  tanti  difordim .  HoV perche  egli  ritifor%awaie  Guarnigioni ,  ti  me- 
defimo  Parlaménto  fece  vna  Sentenza  all'i  i^.  del  Mefe  portando  qitefle 
parole,  la  Corte  d'vn  commune  confcvfo,ha  prof  efiato  opponerf  alh  dì  fi 
Jègni  di  qnetli,che  vorrianno  introdurre  in  Francia  Foreflieri .  Comanda  t 
che  leGitarmgtQìtifvreJliere  debbano  vf'cire  della  Città  di  Parigi  ',  E  di- 
chiarala fua  intentione  efferc  d'impedir  con  ogni  fio  potere-,  che  il  Signor 
de  Melili  abbandonai  la  detta  città ,  ne  alami  Cittadini  d'elfa7e  piti  to, 
fio  yfcìrvmtù  quanti  itifìeme  co'l  detto  Signor  di  Beliti .  Ha  comandato 
alTrwpjìpyi&'ijkfrcanti  di  far  adunanza  delli  principali  della  Città,  per 
amìfar  quello  che  è  necefjàrio  ,  e  giunger  fi  alla  detta  Corte ,  perl'efjècu- 
tìonedellSxhettk  Sentenza  :  e  Ufciarà  la  detta  Corte  ogni  altro  negotio, 
fino  che  Ta  detta  Senten^ a  fta  mantenuta ,  &  cfegttita  -  Quelli  di  qttefio 
Co  rpo ,  ebe  hauemn  o  perattanti  pìh  mantenuta  la  Lega  furono  all'hora  li 
primi  a  tormentarla ,  e  calpeftarla  i 

I  j  I ,  L\Ambafeiato  $}  &  il  partit  o  di  Spagna  banetta  dato  a  Fgma  yn" 'nitro 
impedimento  alla  Riunione  del  Ré  co'l  Papa  ,  Uditale  allegando ,  cheque- 
fi*  Conuer  {Ione  del  Ré.B  san  niwiglpionera  fìifòzientejw  ottener  l'afi 
follinone  della  Santa  Sede,  rimandò  il  Duca  di  J^inerif  con  prefenti  fatti- 
gli^ dfuo  Figlili  ola .  ft  paYll  da  Rt/ma  alli  fÌ  $.diC  emidio,fìontrò 
fopra  lafirada  il  Cardinal  di  Gioyofa,&'il  Baron  di  Sene  fuiy  laminando 
ivndiligenipyerfo  il  -Papaànomedel  Duca  di  Mayenna:  le  Cerimonie, 
'fdtihittionidt  Corte  furono  aWhora  fìbrdaie  d'y-<a  parte ,(  dall'altra  , 


Li  Parigini 
fi  ri  fu  egì  fa- 
llo del  !om 
aUùpiamei> 

to  ?  &  gii  to- 
ro Todi  pare 
ri. 


Ddi  Mayc- 
n.r  <■  armerei 
to  dal  Parla 
mento  di  Fa 
rigi  in  termi 
ned'vn  Me 
fc  à  quietar- 
ti >  e  die  ne 
fegua  pace. 

Seiitc^n.  de! 
P.irhmeiHO; 
a  P:ingJeoij 
tip  li  Porcili 
eri,  &  loro 
fautori . 


Artificio  del 
laLtgaùRo 
m  i ,  córra  la 
Haicdiùcnc 
dei  Re, 
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ti  cu-- -linai  hcbbt  attdien^a  alti  24-  àelMefe ,  dimandò  foccorfo perU 
Ri fpofla ,  Lega  ,  e  ducentù  mila  fendi ,  altramente ,  che  tutto  era pcrjò  >  tnàìl  7»^ 
clic  diede  il  pa  rìfyofc ,  che  fin' all' bora  il  Uè  dì  spagna  banca  fornito  di  Centi, e  dona. 
Sómol'on-  yìalla  Lcga,epromcfjo  di  continuare.  Quanto  alli  danari  dimandati  egli 

ff  dethTe  ^ ^  M  lurc^  '  Seigiorni  dopo ,  il  Cardinale  hauen, 
r  do  per  vn'altro  difeorfi  moflrato  le  vie  di  fofiencr  l'fbiotie  ?  il  "Papa 
ff>ofe ,  non  poter  nfolaere  niete,  rfje  primieramente  egli  nonfciiucjfe  baun. 
to  l' opinione  del  !\tldi  Spagna  ,  fopra  gli  efpedicntì  ottimi  per  mantenere 
la  Religione  Cattolica  in  Francia,  il  Duca  di  7{iners  /«  con  gran  magnL 
ficen^a  riccnuto  à  Fiorenza,  à  Vcnctid,  à  Mzntoua,  da  dotte  fe  ne  ritorni 
in  Francia . 

Sacro  de]     Molte  cofe  memorabili  ft  pacarono  in  qttcflo  M/rfc  di  Febbraio  ;  tré  le 
Rè  ,  fua  ce-  altre  per  effettuar  la  rifolnt ione  del  Sacro  del  l{è  ?  egli  fà  giudicato  „  e  rÙ 
tknmfaxà*  filato  ì  poiché  J{eims  "eolcua  continuar  nella  fua  ribellione  4  ch'egli  fife. 
me,  quale,  e  rebbe  nella  Chic  fa  iella  Madonna  della  città  di  chartres ,  Cbiefajlima, 
dotte,         ta  per  tutto  il  \egna ,  gjp  in  dtuerfe  altre  parti  della  Chrijlianità  ,  Città 
fttuata  in  luogo  comodo  ,  e  come  quafi  ncll'Fmbìlico  delle  partì  del  ì^e* 
gno,oue  la  Macjlà  Sita  baucua  cottuocato  li  Trencìpi^  Signorile  li  Tren* 
dpali  delle  fae  Corti  di  Variamento  ,  per  affìflcr.e  à  qttefin  Jòlenne 
cerimonia. ,  ,  .  w  ^ 

'         pì-epa.ra?nenti  di  tutte  le  cofeneceffarìe per  il  detto, Sacro  ,  effendi 
molto  anan^ati  nella  detta  città,  e  nella  detta  chìefin  la  Maeflà  Sua  yi 
\  arrìi-sò  il  Giattedìij  .  di  Febbraio  , 

Ogiio  hcro     ji  sabbato  feguentc  19. del  detto  Mcfe,l' Ampolla  finta  precìofamen* 
^ìartres*    Ui0  tifi*""**  #  all'Abbadia  di  Marmo  ut  ter  vkinn  alla  Città  di  Towst 
pef  facrare  aVPùHata  4*  Chartres ,  e  dopò  il  luogo  della  fua  antica  dima* 

il  Rè,  W ì  condotta  dal  Signor  di Souuré  Coucrnatordi  Turena,  aémnpagMi* 
to  da  quattro .  I{eligiofi  nell'Abbadia  di  San  'Pietro  ,  -.accompagnata  dal 
Clero  y  &  da  y)t  numero  granfie  di  "Popolo ,  e  le  fir  ade-io.  ue ,  ej]  a  f siffatta 
furono  ornate  di  tape^arie  ,  J .  :  v-.-^  :v 

Solenne  pc-     La  Domenica  iy.  dei  detto  Mefc s  il  l{é  fàficrato,  <gx.  iqtà{i<i.eosi  fo~ 
pa  de'  Vrti  -  lenne  cerimonia  yì  erano  lì  Vrencipì  del  Sangue ,  &■  vjficiali  della  Coro- 
fi  pi  al  Sacro  na ,  e  moltitudine  grande  di  "popola  di  tutte  le  Trouìncie  dì  Francia- 
dcJ  Rè .  zgU  non  ^jfy  fapf,  quefìa  cerimonia  fatta ,  Città  della  Lega ,  che  non, 

tremale,  e  ciaf  una  mandati  a  li fuoi  Deputati  verfo  il  s  &,-ottencui(no 
da  lui  molto  pili ,  clic  loro  non  penfauano .  In.  quelfempo  il  Duca  di  Ma- 
yennafi  partì  di-Parigi ,  per  andare  a  Sogons :i  &  ri  lafcìò  Brijfac  per 
Gouernatore . 

R unione      //  ^énon  relìò  a  Chartres  ,  dopò  quefta  cerimonia,  filo  quattro gior- 

S'E"  J?  1  nk,  egli  fi  ne  Va  à  San  Dionigi  s  e  di  là  à  Senili ,  eùafcun  ?iorno  qualche 
«J  largì.        .   \  f;:^^,.^,^  ^t,,        TjrU:.i;  .In.  .  *u 


Citta  fi  rimct tetta  nella  Suaybbìdicn^a^  tyà  le  altre  quella  diTarig 
laquJr  p^rc  vnagran  cofttperla  nouità,  e  grandezza  del  fatto*  che  fe- 

guì, 


Di  Pietro  Matte!.  Libv  VI  >  N*r.  Wi      4  ti 

^  ~*.*,Y,mtù  I  a  porta  di  San  Dionigi ,  &>  la  Torta 
**h  T6  SiSSJS^*^  Gotternator  della  Citta,  Gio, 
nuona  furono  *P"eJ  Mertnti ,  Langlois ,  e  l^ffo  (wq*««i 
fcg«*>  ^Uto  tritato  ddpubUico.  rfjtf 

/«bp^ì  »  ™  - (.ifV ^fr|)  fflB fj- ^  H,(m»n,i  d'^mtsgfojìmife 
feWff*f?  £„mmodWmo  Per  far  vm  buona  pref^  e  molto Salutifera 

3SS^**^  f^vrow,/^^/^^  fife*- 

eperq^om^o  ^^W^^tS& 
r  ft  come  egli  era  molto  contamente }  Megli  mxfffi  ad  vn  I\è  Mama-  ^ . 

k\  così  quello  wuene  alita,  di  Mar^o  >  &a>Uprnna  S**** 
•fono  J  à  moto  notabile,  felice  giorno  ,  «ti  f«rf*  ft»  J»    W  W»  ^  v  ^ 
C/«À  -  f le  'Pei/ose  da  bene,  ch'erano  ancora  in  maggior  Hhmw  >  ebe  gj  ? 
(e pcwfe ,  préfiro  la  Banda  bianca  ,  pregarono  ,  omiomper  la  g pUt\ 

janhà,  e  proferita  del  itf  ,       ■  ■  ,  ™lDfa*.,r(. 

/  i  co«  ///or  D«m  rfi  perM,  tlhtDon  Diego  d  tbà-  Duca  diFe; 

*  *>  ,e  r«# ,  fcMM    fabbricatori  di  tutti  gli  agitati  fatti  contro  li  w»n  timi 
,  «4»  <óirf*™w>    m/j-o  ,  sa»  ^        w        »*M JS  J  J  " 

™ho  ,  f  «*/><>  gii    /<W  ami,  *»  Sedia- perla  tirannia 

fife  r  ?««Jf  fnHall'bom  era  fiata  grandemente  afflitta ,  tfow  maEJt 
di  dire  piirevna  parola  tnè  comparire  in  niumTta^a.  Tutta  la  Citta  Sedici 

Iq&fó  itf fattione  y  e  tuttala  fifa»» sbigottita xfjrettatta  qttaldtìuea  fi  chiudono 
effér/ì  fwceffo  di  quefla  grande  mittatione  .  .Aitanti  che  il  Rè  entrale  ^dle  cafe 
dentro  la  Città ,  e^U  banca  prefo  il  giuramento  da  timi  li  Capitani  delle  loto,  cime- 
/«?  Comparili* ,  SffllK&a  non  fui]  e  fatto  tortoci*  danno  ad  alcuno  Citta-  nati  muti . 

tfenonfuffe  qualche  d'vno  ebe  fofiinaffe  a  fare  re&m%*  >alnM*  V.1^""!* 
camexto  di  che  egli  fatica  ter  protesto ,  cb' egli  ne  darebbe  la  colpa  alh  £ 
Capi  y  e  Capitani  delli  quali  li-Sóldati  farebbero  altramente .  in  (--npiisiii 
mcdcfimo giorno  il  Kè  comandò  à  tutte- le  Guarnigioni  Fortiere  di  tgìfc  thfi  ntìJ1  fia 
(r«pe  ddlht  Città  y  il  ebe  elle  fecero  incontanente .  il  giorno  dop  ò  fictndofi  f3tl0  a|ain 
jrftj-ie  della  fna  innocenza,  ed  integrità ,  che  è  la  più  fedele  guardia  di  ttit-  (tarmo  nella 
te ,  ti  »/hm>  (('™     inefpugtiabke,  e  che  non  ha  bifogno  d'altrafoffa ,      Città , 
cafamatta ,  egli  mandò  iti  altra  parte  lafua  Canali  aria  .acchebepià  lw.  Copsanda 
go  tempo  effa  non  fuffe  fpauentettolc  Si 'fuoi  Cittadini  t  mouamevtert  ^^^^ 
cHperati ,  Hf//d  prò  tei  tiene  de'  quali  egli  fipofe>  e  loro  vedendo  vn  co  fi  ^\  dVfeire 
gloriofo  fatto ,  e^/fwis  wo?i  eeffakano  d'efl aitar  la  grande  Clemenza,  e  Ce-  ^  p^gj, 
nerofità  del  ^  #  quale  di  Schiarii  li  rendeu/t  perla  firn  vittoria  Chtadi-  £,tìni>c'  gta. 
fil,  battendo  ricuperate  le  loro  care  mogli ,  Moro  diletti  figlinoli ,  la  loro  tìe^dx  a  Rè 
fdnfo  bramata  città ,  /;  /oro  ^  ncccftarìj ,  li  loro  defiderati  botiori ,  U  hcbbcdal  Si 
/oro  Magi/Iran ,  ^r*  (infora  foro  medeftmi ,  Da  quefla  grande  ybbidim^  gnor'Hdio 
Wc'  Soldati ebe  furono  ritenuti  per  comandamento  del  Rf! ,  'Hoi  poffia- 
mo  filmare  quanto  grande  è  l'autorità  di  colui ,  ebe  lor  comandò  . 

In 
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li  Rè  và  a     La  Mttcjìà  Sua  dunque  circa  le  yndici  Ime  entrò  dentro  la  città ,  &  yj.. 

Mcua  nella  poco  dopo  àrea  le  quattordeci  bore ,  efja  s'incarnino'  diritto  alla  Clnefa 

c|  *  Cat  Cattedrale  della  Madonna,oue  con  gran  giubilo  egli  fu  rkewito  da.  gli  Ca~ 

sdraie  dj  Wj)ffj^-  ^  j^^j  ^  r)Wf  £  £(g«(»se  ,  èls  gtfjft  pr  e  fintata,  pù 

ci  ut' rì-  e;L-i"  g}nK<b**toft  *»  fo™  ai^mii,.  fkitr  Grande,  i  divoro  diffida  lemmi  d 
!  egrrasa  di         *      £>Wfc  «0?  Onnipotente  Iddio,  per  il  marauigliof ì  benefìcio ,che 
ciaftuno.     egli  riconofieua  batter  ritenuto  quel  giorno  da  lai,  ricuperando  la  fm 
Città  liberata  dall' bombite  feruità  de"  Forcflicri ,  e  t/rf/ta  Fattione  dellì 
Sedici .  /I  foro  jfe£#  F.cilefiafliei  contatta  in  quéflo  mentre  le  Lodi  d'U- 
dio  co?i grande  y  &  foaue  canto ,  e  con  tanta  calca  di  Topato  ,  ilquatedì 
primo  sballo,  era  refìat  o  qua  fi  sbigottito  Unàfitbito  fera  rallegra  to^on 
Giubilo ,  &  grande  appiaufo,  e  gridando  infime  Fitta  ilpj  »  che  il  luogo  non  era  ba, 
quiete  in  Va  fiante  per  tutti,né  la  yoce  de1  Cantori  non  patena  effere  ydita,e  non  fi  fcn. 
ngi  in  ogni  tino ,  che  ricantar  per  tutto  molte  yohe  yìua  il  I{é,  Fina  il  I{é  .  FÌnaL 
(bne°  C  PCr"  ™e,ltC  Cpm  s'egli  foffe  venuto  dentro  quejìa  Cbiefa,  in  tempo  d'vnafìcn* 
rapace ,  e  che  glie  ne /offe  vfeito,  effendofi  partito  per  andar  nel  fuo  Tit- 
la^o  del  Lounre ,  li  medefim;  gridi  cfjendo  mille  volte  fatti  per  tutte  le 
flrade  dove  egli  paffaua ,  effe  firade  ,  eSr  tutte  te  botteghe ,  &  fineflre  efi. 
fendo  piene  d'buomini  d'ogni  feffo,  0  d'ogni  età  -  Ciafcuno  nel  medeftmo 
giorno  ritornò  all'opera  fuA ,  refìando  tutte  le  cofe  quietate ,  e  pacificate 
per  tuttala  Citta  ,non  altr  intente,  ch'efie  erano  fiate  il  giorno  precedei 
te  :  io  dico  per  tutta  la  Città ,  nella  quale  ni  padre ,  ne  qualunque -marito 
noti  banca  hauuto  occafione  alcuna  d'bauer  paura . 

La  Clemenza  del  B,é  fà  molto  grande  yerfo  quefio  Topolo ,  il  quale 
mentre  il  tempo  di  quefia  infelice,  e  maledetta  ribellione, s'era  dimoftrato 
a  Lui  più  contrario  ,  c  pieno  di  crudeltà  ,  e  che  quando  alcuni  de  gli  altri 
Felicità ,  &  Cìttedinì  fi  dolevano  della  loro  mi/e  ria ,tenena  per  colpa  grande  di  di* 
in  felicitati i    mandar  folamente  del  pane ,  e  la  pace  infieme ,  lo  teneua  per  yn  cafo  de-  IX. 
de'Paiigiuì-  gno  della  forca  .  E  quefia  Cletncn^a  è  co  si  grand  e ,  c  beffa  non  fi  può  de- 
chiarare fecondo  li  fuoi  tnerit/ ,  e  non  può  ejfer  immaginata  ,  fi*?  intefa  da 
nijfuno,  che  da  quello  t  che  batterà  f sputo  quanto  grande  è  la  macchia  del 
delitto  i  donde  qnefia  Città  era  macebiata . 

Tutti  li  fuoiiCittadini  bembe  lóro  fo(fero  ricebiffmi ,  e  molto  comodi 
fiotto  il  I{egno  di  ftenrico  Ter^o ,  e  dal  loro  proprio  moto  fen^afor^a, 
prefero  l'armi  contra  il  loro  I{é ,  riempirono  per  amor  j 'ho  tutte  le  firade 
di  sbarre  »  e  Barricate  rperebe  quanto  alle  Guarnigioni ,  e  Sentinelle,  che 
ill\é  baueua  pofie  nelle  firade  pubbliche  >  &  attonimenti  delia  Città  > 
ancora  ch'effe  non  offendefi'ero  niffimo ,  e  tali  ne  baneuano  il  comanda- 
memo  ,  ii  l'ordine ,  che  toro  ferirono  li  primi,  &  n'a?nmaT?aro}ìotcfìac- 
ciarono  il  reflo  .  E  quello  che  é  peggio ,  con  le  Barricate ,  fi  ferro  di  tal 
maniera  il  J^c1 ,  ch'egli  fà  cafìtetto  ritirar fi finitamente,  e  s'egli  non  v fà- 
tui fev  ym  faifa porta  di  dietro  con  molto  picciolo,  compagnia,  &  uenli 

bÀHeffe 
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re  ■  atte&a  vìa  1  io  c redo ,  tanto  la  rabbia  loro  haiteua 

hauge  M£^tìJf]%  loro  l'haueffero  vcctfo,  ò  Intuendogli  r Hat  ah 
lU?Z  r/atc ,  l'bauefjcro  riforato  in  vn  Monaficrio  >per  tra. 
tì^'T/rorona  di  Franciafipra  la  tefia  d'yn'attre  i  <ì  ymere  in  vna  cS- 
P't   X  ùià  frana  >  chefàgiartìaì  Jen^a  l\è  ,  fenyi  Vrencipcfèn^a 
Zi<tr  ito   ofit  che  molti  la  bramano  >  dopò  quefìa  frenefìa ,  quaft 
tìuict  at  t  e  eh  e  &  /<#  q^lche  internatio  dia  firn  rimeffa,  come  fi  hebbe 
proclamata  ,  &  pubblicata  l  .Adunanza  de'  Stati ,  per  ejfer  tenuta  nella 
Città  di  aids,  (che  pareua  efj'cr  la  via  di  rimediare  alla  malattia  gran* 
de  dt  mefio  Stato  )  loro  vi  mandarono  anelli,  chef  «penano  bene  all'ho- 
fa  efjer  raal'affcttionatì  al  l\è  morto,  e  nel  med  efimo  giorno,  che  loro  hcb- 
bero  la  nuoua della  -morte  delti  defonti  Signori  di  Gbìfit ,  fen^a faretra    Morte  de 
inquìfi itone  del  fatto,loro  deliberarono  fnbito  di  pigliarne  la  vendettaja-  k_gfau  ™ 
q  itale  fi  donata  rìf  mar  4  DÌO  filo ,  per  cioè  he  è  il  debito  de'  S  additi  d'yb-    '    7  ' .  n  //' 
Udire,  e  non  gii  di  farli  legge  ,  e  che  lì  fiéfoli  dependono  da  Iddio  .  Lo-  nitJ1  fttage 
ro  cor/ho  con  gran  frette  per  pigliamela  vendetta  ;  (oro  fi-cero  w  Jé»  m\k  Fmn- 
tiata  de  danari ,  per  fupptire  atte  fpefe  della  Guerra,  loro  pigliarono  le  cja, 
udrmi ,  non  per  tener ft  fopra  la  dejfènfiua ,  mà  per  andar  ad  affittite  i  lo- 
ro fecero  rittoltar  s  e  ribellare  tutte  le  altre  buone  Città  di  Francia  ,  con 
Libelli  diffamatori/  ,  pieni  d'ogni  forte  di  calunnie',  loro  calpefirarono 
con  i piedi  la  Fama  del  I{e  ,  pigliarono  UfuOi  T efori ,  tui  tilifuoipià  pre- 
cioft  Mobili  i  andarono  à  cattar,  efàrvfèir  del  letto  di  Giu&itia ,  tutto  il 
Senato  in  corpo ,  &  di  mezzogiorno  t  duci  à  duoi  li  cacciarono  alla  Ba- 
fìi^lia  :  alcuni  non  fecero  ììicnte  di  quello ,  ina  ancora  non  impedirono  lo- 
ro già  quelli  j  che  lo  faceuano  al  cojpetto  loro  .  Loro  infiammarono  rutta 
quefia  Guerra ,  qualunque  grande  c  fretta  fi*  fiata  ,  in  eia/cuna  Trottin- 
eia  di  Francia  ,  Città ,  c  villaggi ,  ed  è  fiata  la  più  pernicìofa  ,xhe  già- 
maìfta  fiata  »  mentre  la  quale  tante  migliaia  di  Francefi  -vi  hanno  laftia- 
to  fa  vita  ,  tante  F  emine  vi  fono  refiate  Fedone ,  tanti  Figliuoli  vi  han- 
no perfo  li  loro  "Padri  .T^oi  neveggiamo  moke  Città  abbattute ,  diticrfe 
mura  delle  città  gittate  in  terra  ,li  loro  bei  Borghi  raft  >  &  ancora  più  li 
Campì  desolati ,  eguafìatì . 

Tutti  quefiifeno  delitti  horribili,  mà  ancora  ve  rì è. fiato  eommeffo  v?i  Infiniti  Jan- 
maggiore,  che  non  eramai  fiato  vdìto  ,  vn'effeerabile  delitto ,  delitto  ,  feguiro- 
ctonott  può  trottar  fuppticìo  affai  grande  per  gafìigarlo  ,  vfitdetli  loro  110  Pe1'  ^ 
renitenti  ,  e  Luoghi -Pq  ym  m offro  in  Libito  dì  ^Ugiofo,  ilqualeam-  ^Heiwko 
tnazjA  il  }{é ,     alla  nuoua  della  fua  morte ,  loro  ne  fecero  yn  giorno  di  TetID . 
Yefiafolenne .  Et  ali  bota ,  ch'eglino  dotteuano  almeno  per  vna  così  dete- 
fiabile  morte  firmtfì^atidarfià  gettare  come  in  vn  Torto  di  Salute, 
tra  le  braccia  del  Suo  Sitcceffore  Henri  co  Quarto  ,  più  feroci ,  6"  0^*»^- 
t* ,  che  per  innanzi ,  loro  l'impedirono  d'andar  fi  à  federe  fopra  il  Tribu- 
nale del  Pregno ,  che  gli  tra  dato  per  grafia  d'Iddìo  .  F.gli  non  v*é  ingiù* 
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ria ,  per  infoiente  ch'ella  fiajuperba  ,  ò  altiera ,  che  loro  non  gli  babbitt 
fiutata  ad  vifio  >  egli  non  Ve 'firaude  >  nè  inganno  ,  che  non  abbiano  far. 
mato  per  fior ■prenderlo,  non  itè  coltello  tagliente ,  che  non  babbiano  fab- 
bricato per  offenderlo',  e  ciò  che  è  pià  ammirabile  di  tutto,  è  chela  fottio, 
ne  de1  Sedici,  è  fiata  così  temeraria,  che  à  fcriucre  dìucrfe"  lettere ,  fotta, 
ferine dalli. principali  dellaloro  Comifina,per  le  quali  loro  concedeaanò 
il  di  Francia ,  comedi  darlo  foffe  fiato  in  loro  arbitrio  :  in  fiottma 
panarono  la  clftà  delli  fuoi  Cittadini ,  per  riempirla  di  porefìteri  per  ca- 
uargli  li  fuoi  propri}  danari  >  per  rotàìtar  le  Cafc  della  Citta ,  c  de'  Bor. 
ghi ,  come  le  vediamo  roumate  ,  E  ciò  cb'é  pisi  hotrìbile ,  loro  hanno  fat- 
to fallar  alami  delli  loro  Cittadini ,de  difopva  il  Tonte  de'  Mulini, nel  bel 
mc^ro  delta  fiuterà  della  Seina  >  ad  altri  hanno  tagliato  Ugola ,  entro  li 
loro  letti ,  e  per  la  ptàgì'atiofit  crudeltà  da  loro  coinmeffa ,  hanno  ficaccia. 
to  alcuni  dalla  Cina ,  e  dalle  loro  Cafe,e  sformateli  ad  abbandonar  le  lo. 
ro  mogli,  i  loro  piccioli  fanciulli,  i  lor  parenti,  &  amici,  la  maggior  par- 
tede'  quali  hanno  patito  vn'eflrema  necefjìtà,  emì feria  ,  e  gli  altri  fono 
morti  da  fame  , 

li  Rè  1  ì  :n-     Ter  iimmenjà ,     incredibile  grande^a ,  e  per  vn  così  gran  numero 
l-ico  Qji;ir-  delli  taro  errori ,  &  ofefe ,  fi  vede  chiaramente  quanto  è  grande  la  Cle* 
to  Ckmcn-  menrjtdel  Bj  Héttrico  Qmrto  verfoloro,  ilquale  ha  più  prontamente 
tj/Tìmo.      perdonato  ,  &  ha  più  facilmente  abbracciato  tutti  li  fuoi  Cittadini ,  che 
egli  non  n'è flato  pregato,  e  richiefìo  .  Egli  ha  rimandato  fienai  perdita, 
e  pericolo  li  Spaglinoli  -,  gl'Italiani ,  li  Valloni  >  e  Lanfchittetti ,  che  vi  fi 
frollarono  all' bora  delta fua  Entrata ,  dì  maniera  che  gli  far  ebbe  lor  adef 
fo  molto  difficile  di  dire ,  jè  loro  hanno  più  temuto  la  fua  vinù  in  Batta- 
glia ordinata ,  ò  effendo  cosi  vinti  ,feloro  debbono  più  amar,e  laudar  la 
fua  incomparabile  H umanità ,  Et  effendo  fiali  alcuni  ficacciati  dalla  Cit- 
tà, ma  molto  pochi ,  ancora  huomini  ficdithft ,  hmtnìnt  nati  fiotto  Tnì'if- 
fie'.ke  Tianetto,  alla  rouina  delta  Francia ,  egli  ha  refò  la  quiete  ,  e  tran- 
quillità à  tutti  gli  altri,  Lì  ritornata  l'allegrerà  già  dilungo  tempo 
bandita  ,  hà flaèilito  la  fiditela  d'cgn'vno  3  &'hà  rcWtuìto  alla  Citta , 
ch'era  fenica  l\à  Jen^a  Magitirato,  fienai  Vefcono  ,  fienai  li  fuoi  ordini. 
Il  fino  I{è ,  i!  fino  Magiflrato,  eli  fuoi  Ordini  5  Et  ancora  che  la  gloria  di 
quefìa  clemenza  fi/a  così  grandeye)fa  non  è  però  fìmile  alle  fitte  altre  i\cg~ 
gie,  e  Bellica  fé  lodi ,  che  fi  potino  diminuire  di  parole,  &  in  altri  di 
partire  con  motti ,  di  maniera  ch'elle  non  fimo  totalmente  fine  5  e  per  dir 
il  vero,  per  condita  quefìa  Guerra,  e  ricuperar  il  fuo  ì\egno,  egli  hà  b<tuti- 
to  ytigrand'aiuto  d'fna  buon,!  moltitudine  de  Cardinali ,  Vcficoni  y  Js' 
bati,  Magifìrati,  Huomini  di  vcfti  lunghe ,  cioè  dì  lettere  ,  ejr  d'ogni  fla- 
to ,  che  hanno  feguìto  apertamente ,  e  nafitofamente  il  fino  partito  ,  cJr# 
tutte  le  cccàfioni,  ebe  loro  hanno  potuto  }fi  fono  trottati  pronti,  &  appa- 
recchiati al  fuo  firuigìo , 

E  poi 
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. ,  _  _        c^ncefe,  che  nun  fi  potrà  giamaiàbaftan^a  efil- 
jr  f  «    ^flèliri  FW«  W  ,  MandùmtQ  li  fHÙ  Aj  t  dopò  hauer patito 

uir  di  hdhpf      h   _  catùHi  pajfaggì ,  incontrando  fi  in  tanti 

tMtimmjt  Mia  yita  ,  e  di  tutte  le  facoltà  y  fine  debbe 

perii  f ,  e  di  tante?  ^     Up?ofpmtà  di  tutto  U 

T'XCnJotr^^  clnfìderatidi  Sua  M^gli  jllkman-. 
PtJlefi  e  U  Swzzeri ,  *i  hanno  ancora  afjat  amato  3  ma  quanto 
'Sàpida  '  de  ?fi  perviene  di  qacjìa  Clementi ,       mo»  M  cera- 
ia alcuno  :  appartiene ,  n*  «  coraggio  fi  foccor- 
fide'  fttoi  -Prcncipi,  della  fuaJiobdta  ,  de'  fitoi  Con- 
federati >  «s  li  Configli  degli  Hnomini  lettemi  » 
niffttno  de'  fttoi  Colonnelli ,  nijfuno  de'  fttoi 
Capitani jiìffuno  delle  Squadre*  trup- 
pe non  glie  ne  fogliano  niente  . 
£  chi  è  ancora  più  ,  la  For- 
tuna ,  ch'è  come  dico- 
no li  "Poeti,  non 
ùfarebbe 

pi- 
gliar con  Itti  alcuna  particella  di  quu 
Sia  bonorei  effe  gli  cede ,  lei  con- 
fai ch'effe  è  olii  Sua  Mae- 
Jìà  di  gran 
ga  inferio- 
re , 
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QVARTA  NARRATIONE. 

Neontanente  dopo ,  &  in  qitetto  medefimo  Mcfe,  il  Uè  face 
vn1  Editto,  &  ampia  Dìchiarationejopra  la  riduzione  defi- 
la detta  Città  di  Tingi ,  nell'ubbidienza  fiat ,  chefù  letto, 
.  p,<Uic«ro,  e  regifìrato,  -edito  ,e  ciò  dimandando  iljho  Pre- 
curator  Generate ,  nella  Gran  Camera  dei  Variamento ,  il  Signor  Cancel- 
liere fedendout ,  con  gli  Officiali  della  Corona  ,  B  «chi  seVarìdt  Frana  as 
Confttlieridcl  fuo  Configlio  distato,  &  alcuni  Maeflri  delle  l{icbieflc 
filitela  ftia  Caft ,  il  23 .  di  Mar^o  1594.  il  chi  Editto  qui  fi  legge . 

EDITTO,  ET  DICHIARATICENE 

dei  Rè,  fopra  la  iUduttione  della  Città  ài 
Parigi  j  alla  fua  Vbbidienza . 

per  la  guaita  d' Iddio  ,1^  di  Prati* 


é  eia  ,c  di  pattai ■•ra,  a  tutti preferiti ,  &  futuri, 
falute  ,  Concio  fi  ache ,  dali'hora  che  piacque  i 
Ssa  Diurna  Maeflà ,  chiavarci  A  quefla  Corona, 
il  l^ofiro  principali-  defiderio  }&finc  (  a  cui  fo- 
no fiate  diri-zzate  tutte  le  K^oflrc  anioni  Jfia 
flato  di  flabilire  ,  in  quejìo  j^ofiro  }{egno 
buono  ,  &  peltro  ripofi ,  acciò  celiando  lidifor- 
diniTyiolen^c ,  &  infortuni/  della  Guerra ,  Iddio  vifia  fenato  fecondo 
lifuoi  Santi jjìmi precetti ,  &  l'auttorità  delle  leggi  della  T^oflra  G in- 
fòlia  rauiitata, pitto  la  cui  protctlionc  lì  Tre  Ordini  di  queflo  ifoflro  ^ 
gnoipateffero  godere  felicemente ,  &  in  pace  quello  che  giuflamentc  loro 
appartiene  :  alche  per  arri uar e  ,!>{oi  babbi  amo  f  come  fanno  tutti  J  im- 
piegato tutti  ime^^ipoffibìli ,  il lioHro  Sangue ,  e  l'ifleffa  Vita  1{ofira 
posponendo  la  morte  al  biafimo ,  $>  infamia  ,  che  ginflamente  raderebbe 
fopra  di  T^oi ,  fé  toleraffmo  Ivfurpattone  y  &  diffipamento  >  cheprefu- 
mano  fare  alcuni  di  quefla  Corona  di  Francia ,  &  per  non  tralasciare  co- 
fa  alcuna  ,  poffibik  ad  w buon  "Prencìpe  >  per  rimettere  ne*  J^oflri  Sud- 
diti l'Vnionc,  la  Tace,  e  la  Tranquilla ,  tanto  neceffaria,  ^  defidera- 
ta  da'  buoni  Fr ance fi .  j^0i  con  molta  patimmo,  habbìamo  fipportato ,  e 
condonato  al  publico,  le  offefe,  é~  temerarie  imprefe  dì  mottiJqifali  (fen- 
ica queflo  rifpettoj  nieritauano gafiigo  ,  reprenfioni graitij]ìme,efeuerif 
fimc  ,&  efimplari  puììitioìiì  ;  i^  oi  per  quefla  mede/ima  conflderatione 
dopo  ottenuta  la  Vittoria,  babbi  amo  perdonato,  &  donata  la  vita  a  quei 
mede  foni  ancora  ì  che  hanno  attentato  contra  l'ijlejfa  K(ofira  falliteci 

£d  per 
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per  la  gran  co  mpajjione,ehabbiamo  battuta  della  Metropoli  Città  di 
fio  goffra  ^egno ,  per  editarne  i(  facco  %  rìferbare  il  /angue  di  molti 
buoni  Cittadini ,  che  non  hanno  partkìpato  delle  male  intentioni  di  cofk 
ro ,  che  ini  fomcntanauo  la  Ribellione;  babbiamo  eletto  più  tojlo  di  refim 
defraudati  dcll'vbbidìen^a  donataci  ,  che  di  -vedere gì' Innocenti ,  che  y{ 
babitano ,  le  Donne  ,  ì  Fanciulli ,  e  tanti  fttperbi  Edifici/  efpofii  al  fiirf)mi 
re ,  <&■  allafirage  del  fuoco  ,  e  del  ferro .  Di  pià  per  le  mede/ime  confide, 
rationì ,  &  ragioni  fudette ,  babbiamo  nel  Mefe  di  luglio  ritinto  conj, 
■coffa  t  &  accettata  ma  Tregua  generale  per  tre  Mefì ,  fra  ì  gitali  li  De- 
fintati  del  Vanito  difubbedicnte,e  ribelle  ci  diedero  ad  intendere^  à 
etirarono ,  che  manderebbero  prontamente  yerfò  la  Santità  di  J^ofiro  si- 
gnore per  con  f aitarlo ,  e  ritenere  Ufuo  fimo  parere ,  [opra  la  rifolmìone, 
c  battona  no  da  fare  ,per  conebìudere  ma  buona  ,  <*jr  durabile  pace }  e  yL 
concìli  rione  con  2$0?  Trencipe  loro,e  HJ  naturate .  Del  che  ancora  ne  fu 
data  parola  da  tìarte  loro  con  promefj'e  efpreffiffìme  d'impiegar fi  con  ogni 
affetto,? fedeltà  per  rimettere  il  ripojò  in  quejlo  I{cgno,  caitfa per  la  qua- 
lofi/fimo  tanto  facili ,  e  pronti  à  conceder  loro  detta  Tregua  ,  benché  af- 
fai chiara  comfeeffimo  lifmntaggì,  che  da  altre  pam  nerìcettenamo ,  fi- 
che nel  Fatto  dell'armi  iìauejfimo  gran  vantaggio  fopra  di  off ,  come  fi 
ridde  ttell a  prefa  perfora ,  della  Città,  e  Cafiello  di  Dreux  f  mentre  fi 
trattava  di  pacej  in  prefenTa  de'  "Prencipali  capi  del  'partito  loro ,  ac~ 
compagtiati  da1  loro  protettori  di  Spagna,  oue  parimente  non  ci  manca- 
rono all'Aura  metr^i  di  flringere  à  Jègno  tale  la  Città  di  "Parigi ,  che  là 
neceffttà  de*  riueri  gli  haueffe  conferitati  dì /enotere  il  giogo  dì  quelli ,  i 
quali  da  molti  .Anni  ìnfòlcntemente  tiranneggìamno -,  &  abnfauano  la- 
tore partenza  •  Ma  'Noi  r.ilentafjìmo  la  for^a  della  f^ofìra  autorità  per 
il  gran  defiderin  goffro,  che  la  Santità  di  ?^_o$ro  Signore  refiaffe  in  tut- 
to fodh fatto,  e poteffe  realmente  e!]ere  informato  delle  'fr{aflre  attìoni ,  e 
diportamenti ,  alquale  ancora  la  l^ofìra  ìntentione  era  di  far  rkorfo ,  ed 
implorar  il fuo  aiuto,  fattore,  con  figlio,  &■  afiiflen^a,  por  il  che  friegliefi 
fimo  ilT^ofìro  caro,^-  amato  Cugino,  il  Duca  di  ityHers  Trencipe  com~ 
piti/fimo  in  ogni  virtì^pieno  di  prudenza, dì  pietà,  e  dì  merito  grande  ;  il 
quale  preferendo  ilferuitio  di  Dio,  &  il  bene  diqueflo  Stato, à gl'incomo- 
di della  fua  folate , pericoli t  e  lungheria  d'rn  tanto  viaggio ,  s'incarnino 
rerfo  Sua  Santità ,  otte  li  Deputati,  che  donai  ano  effer  mandati  in  tutta 
diligenza,  come  promìfèro  ,  tton  fi  ridderò  ,  né  meno  fi  procurò  di  farli 
partire  frà  lì  tre  Me  fi,  e1  ha  d tirata  la  Tregua;  &  benché  dopò  U  conchiu- 
fione  dì  detta  Tregua  di  tre  Mefì,  da  tutte  le  loro  attieni ,  cjr  diporta- 
mentì  non  haueffimofeopertofe  non  una  ripugnanza  - al  riftabìlwento  del 
ripofò  pttbblìto  diqueflo  Reg?to  >  f delle  cui  fpoglìe , pretendatelo  riue- 
fi  ir  fi ,  &  arricchir  fi  del/angue,  beni,  e  facoltà  de*  buoni ,  e  veri  prance- 
fij  fi  come  poi  nefoffìmo  più  fienrì ,  permeilo  d'rn  giuramento  capita- 
ta nel- 
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i  -principati  di  detto  Vanito  f qu&fi  nel 
to  nelle  Tip/ire  >  Ittoferiffaù  la  Tregua ,  promettendoti  di  tratti* 
mede  fimo  tempo  ,  ™*/™etn  tutti  i  mudi ,  vna  buona ,  f  p  ,«> ,  di 
t  on  buona  /ed  f,  c_F .  ^0  ^  i  ^omm  jIot  «  nj/fetenv 

riconaharfi  "nJ<  \rMme  confeglio  di^ofiro  Signore J  contenendo 
fipra  di  00  nj  >  r ^.  traUarMcrn  dépace %  ntdi accordo  alcun* 
dCtt°JTZrilcbe  adberirono  talmente  alle  pafiioni  loro ,  &  d<>  firctti 
?Zr»Jederati>  che  ne  meno  riferirono  il  rifpetto  all' intontì  Mia 

Ttntità  di  n°P°  si$norc  ' à  wfi'W"'™0  Wer  M*daTe 5  P»  "<>  St!t: 
fornente ,  e  conforme  à  quanto  comporta  ftmil  ca/b  >  ci  irritammo,  &  */- 
faidcfrttno  grandemente  :  con  tutto  ciò  però ,  venuti  À  pregarci  dt  profon- 
dare la  Trenta  per  altri  due  Meft ,  cioè  fino  alfine  di  Dccemóre  profumo 
pacato  ,  con  dire ,  che  farebbe  imponibile ,  fi  li  riatfauamo  qucHo  indu- 
rlo che  i  Deputati  loro  arrafferò  A  tempo  in  I{oma  ,  per  tvouarfi  a  la 
rifolutionv ,  che  potrebbe  far  fi ,  per  U  limone  di  tutti  U  Jfjjflrt  Suddu 
ti  fitto  alla  -No(lraVbbedien%a  :  ^oi,  perche  refiaffero  giifficate  tut- 
te leti  offre  anioni  aitanti  Sua  Santità  s  preferiamo  il  n/petto ,  cheli 


usuano  di  veder  finite  le  miferie  di  queflo  VggW  ,  &  dalia  autorità  »  che 
ingiufiameutefivfurpauano  [opra  vna  parte  di  effo  >  concludendo  dalli 
Indurii,  &  dilationi  da  loro  sì  artifieiofimentc procurate >chc  veramen- 
te ad  altro  non  mirammo ,  fe  non  à  prolungare  Ugnai  della  Francia ,  & 
afftcttrarfil'bigiufìa  vfurpatìoìie  delle  Città  ,  &  Taefi  da  loro  occupati . 
flfjrf  per  quelle  caufe,  bauendo  meflb  lefopradctte  cofe  in  confideratione, 
^'matura  deliba ■adone  del  Coti  figlio,  ft  rifoluefimo  di  rìeufatgli  la  Tro* 
roga  della  Tregua,  per  i  Mcfi  di  Gennaio  ,  febbraio  ,  e  Mar^o  ,  come  la 
ricrearono  con  tanta  infanga ,  the  baue$W  gfufia  cagione  di  credere , 
die  fntlile  infian^a  fi  facetia',  non  per  arrìuare  alla  concbiufione  d'vna 
buona  pace  >mà  più  lofio  per  afpcttar  il  tempo ,  che  fodero  vnitc  le  for- 
te de'  ì\è  ,già  giunte  alle  Frontiere  del  t-loflro  faefe  di  Ticardia ,  acciò 
introèkeendole  nel  \egno  Tfofirb  >  baueffer  omaggiar  comodità  dì  rieo. 
viinciarcila  Guerra  à  danno,  &  romna  te  goffri  buoni,  &  fedeli 
Sudditi .  il  che  non  hà  voluto  iddio  per  grada  fina  permettere  \  feopren* 
doci dalle  fpeditioni  loro  interectte ,  &  fofprefe  ne  i  dìfigni ,  &  opinate 
rifolutìoni  loro  ,  à  fomentare ,  e  perpetuare  il  male  di  quello  iy  ofìro  Tre- 
gua, battendo  la  Sua  Diurna  Bontà  ,prefit  nella  fina  particolare  protetto- 
ne la  diffefii  della  T^ofira  giutfa  confa  ,  er  infpirato  ne'  cuori  di  molli  fil- 
mi buoni  Sudditi  ì^  ollri  „  la  riconofien^a ,  v^r  il  debito,  che  naturalmen- 
te'ci  denono  ,  fffomc  s'è  veduto  da  tre  Meft  in  qua  nella  Infittitone  del- 
le città  di MciVtxJJonci  Orleans,  r.omges,  Tontoi/è,  ed  altre  aliamo- 
ti d    2  fri 
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fìra  ybbidicn^a  .  Frale  quali  pitterà  fiempre  la  memoria  dell  a.  felice  ni  ' 
d fattone  della  T^ofiraeara  Città  di  'Parigi  Metropoli  di  queflo  l^egnom 
guitaalli  2z,  di  Mar%o ,  con  tanta  dolala ,  ordine,  &  moderar  ione 
che ne  manco  vn  folo  Cittadino  potrà  mai giuramento  lamentarfid'jm 
minimo  torto ,  od  off/fà  in  co/a  alcuna  ;  l'entrata,  d'Vtflfercito  in  furia* 
to  ,  hà  pi  A  tojìo  raffomigliato ,  alla,  pompo/a  >  e  trionfante  de'  1$  7ty$ll 
Tredcceffori ,  ali  auuenimento  loro  alla  Corona >  che  ad  altro  :  L'appfa^ 
fi  >  &  i  giubili  del  Vopofo ,  che  ha  veduto  il  fio  ^  tanto  de fid  erato,  n0n 
fono  flati  minori ,  the  fe  baiéeffhra  hauutala  medejtma  ficurtà ,  che  icn-0 
Vienne  data  ,  per  quelle  preferiti  della  l^afira  gratia ,  fattore  ,  protetti 
ne ,  e  dell' obliatila  delle  cofe  paffate ,  con  ficure^jra  che  mai  fi  fi  ani  rè 
dalla  t^oflra  mente ,  la  memoria  di  quelli  iquali  fi  fono  mofirati  eonfian, 
ti  ,  &  valorofiinfernith  T^ofiro  .  Ciò  confi der alido ,  la  bontà-  fpeciale 
della  quale  è  piaciuto  à  Sua  Diurna  Maelìà  famrìreì,  ^oifi  fentiam 
obbligati ,  piiì  di  tutti  gli  Huomini  del  Mondo  ,  di  penfare ,  &  ricertaw 
continuamente)  me^t  da  poter  render  grate  le  Tfpftre  anioni,  &  dipor- 
tamenti àgli  occhi  della  Trouiden^a  Dittila,  lattale,  fi  come  trapala 
C  quanto  può  l'intelletto  H tonanti  comprendere  J  in  Dolcetta ,  Clemen- 
za, e  Bontà .-  cofi  hà  voluto  taf  ci 'arci per  adottrinamento ,  &  tefìificar- 
h ,  con  l'efimpio  ,  &  parola  delfino  Diuin  Figliuolo ,  Cbrìfìo  Signor  lN{o- 
fi.ro ,  che  quelli  che  ver  anno  eficr  arrolati  nel  numero  dé  fiuoi  Figliuoli , 
deitono /cordare,  e  rimetterle  offefe .  Ter  ciò  ricono  fiondo  non  efjcntì  ar- 
gomenta pià  demofirabile  della  nofira  raffomigliari'^a  all'immagine  di 
Dio  ,  quanto  la  Clemenza ,  &  Manfuctudine,fìordando  con  fi  anco,  C-U- 
bero animo  tutte  le  offefe ,  egli  errori  pacati .  Habbiamo  dichiarato ,  & 
dichiariamo  ,  per  qnefìe  preferiti  3  c' habbiamo  ricevuto  ,  e  ricettiamo  nella 
^ofira  cratia  ,i  Cittadini  permanenti ,  &  il  abitanti  della  'Nofira  Cm 
iddi  Parigi  habbiamo  per  grada  Trofia  fpeciale,  &  ^Autorità  Slea- 
le cancellatole  cancelliamo  tutte  le  cofe  occorfe  in  detta  Città  frà  le  Bjuo* 
htt io  ni ,  &  per  caufia  di  effe ,  lequali  vogliamo  remino  nulle ,  tuffate,  abo- 
lite, efopite ,  e  come  non  amtenute  :  &  per  qttefìo  dopo  haucr  ripentito  fio- 
fra  di  ciò  il  parere  de*  Trend  pi  dell^oflro  Sangue ,  &  altri  signori  del 
J^ofiro  Con  figlio  ,  cljc  fi 'anno  apprefjb  di  3tf  <m  ,  habbiamo  fiatuito ,  &  or- 
dinato le  cofi  feguenti , 

1>  jfyfymieràmente  *]\£o;  vegliamo ,  #  ordiniamo  conforme  all'Editto 
1  di  Tace  fiuto  dal  defonto  I{è  l^oflro  Colendi '(firn  o  Signor  e  ,e  Fra- 
tello; dell'anno  i  $  77.  &  alle  Decìtiat ottoni  pofeia  da  1^  oi  fatte  per 
l'adempimento  di  efjo ,  che  nella  città ,  Borghi ,  &  dieci  leghe  intor- 
no à  Tarigì,  come  4  deferitto  in  detto  Editto ,  non  fi  fiiccia  altro  efier- 
citio  ,  che  della  Religione  Cattolica ,  Appofiolica  ,  ì\omana .  Et  prò- 
hibìamo  à  qualunque perf Ima  firettìffimamente ,  <&  fiotto  le  pene  delle 
l^ofire Ordimtioni,diMn  wolcJiare,inquietarc gli  gccUfiafiici  neÙà 

Cele* 
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....  s\£e*u  nel  rodimento ,  &  raccolte  de' frutti, 
Celebrane  d?  Vmn%  Wl  >     *anCOra(tc-  He/il  vatrimoniali ,  ò 


hewù ,  che  occupano  detti  beni ,  u  rimettino  m  ™  *-«  -  > y  wr»  ■ 
lifro  '  conia  medcfima  autorità  ,  libertà,  e  Jìcure^tdt  prima , 
auanti  nefoffirofpojjeffati,  e  diftmpatroratt. 
U    Etpcrmìuw  W*«  tejìmomnz*  delfngolareajet^  e  fi* 
ticolar  amerebbe  Ubi*™  alla  ncStrabuon*  Città  di  ?m&  ,  ^ci 

Tanti  dai  Rè  Sottri  Tremori  ,  teqnah  di  nuota  /i  «w- 

per  goderle  nell'amenire ,  fi  come  bene ,  &  debitamente  le  ba  godute 
«trU  pafMo,  frananti  le  Riuolutioni*  sì  i»  quello,  che  concerne 
K.-...x*À*\    .1  ritth  .  la  -prefettura  de'  Mercatanti ,  il 


,  Co/tì&i .  Communità  di  qualunque  continone , e  qualità  fi  ftano  > 
prima  delle  Rjut>luthnifon<>  fiate  infiitttite  ,  f  BoHMe . 
r  r/     /'  per  Iettar  ncll'autienìre  ogni  occafione  di  confali» ,  lite ,  proeef 
r0,e  querela,  Per  confa  delle  cefi  occorfe ,  &  fé***.  »dle  Sfo- 
tti ,  habbiamo  (per  dichiarare  motormente  la  ^ilra  volontà  fo~ 
pra  l'abolitione  fletta )  detto ,  &  ordinato  \dtcumo  ,  &  ordiniamo, 
che  Li  memoria  di  quanto  è  paffuto  in  iettà  Città  di  Tmgt  ,  fne  i 
contorni  ,  quanto  à  quello  ,  che  concerne  à  detti  Habjtanti,  o  altri 
che  fi  fono  trouati  in  que#a  Città  air  bora  della  fm  riduttivi?  ,  i  quali 
frà  otto  domi  dopò  la  pubblicatone  della  prefnte  daranno  la  fede  ,& 
giuramento  contenuto  nella  7{o{ira  Ditbiaratione ,  q^perauanu 
pubblicata  nel  T^ofiro  Variamento  ( fedente  a  Tom Jdal principio  , 
tJr  per  caufa  delle  Hjitolutionì  fin' bora ,  refti  affatto  affatto  nulla  ,  & 
fopita,sì  della  Moffa  dell'armi  Jorprefe  delle  Città  ,  sfornamenti  di 
efjc.de'  Caccili,  Cafey  &  Forte%%e,  Demolizioni  delle  ntedefmeM- 
la  Hetcntione  de"danari,delh  Rjcttte generali,®-  partkoUri,del!c  De- 
cimcGdbcUe,  &  rendite  di  Sale,  delle  Impofitionì  fopra  il  medesimo, 
cjr  d'ogni  altra  Itupofitioite,&  tenuta  de  danari,  sì  in  detta  cìtta,come 
ne'cotonihsì  delle  tratte,®-  Impofitionì  Foranee jneffe  fopra  le  Mere  a- 
tk*&  yiticr'hla  fondanone  d' ' LArti%lìaria>&  TalletCottfetttonedi  VoU 

D  d    3  ttcre> 
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nere,  e  Salnitro  ,  &  altre  Mmìtioni  di  Guerra  ,  così  della  Stampa  J 
Monete ,  delle  Vraticbede'  Soldati ,  Condotta,  &  Efecutione  dc?n* 
definii,  come  ancora  delie  Leghe ,  Congiure,^  Trattati  fati,  sì4&k 
m>  come  fuori  dd  %egno ,  della  Rendita  de'  Beni  Mobìli ,  Tagliate  dì 
Bofcbialti,  elafi],  Coniatine,  Buttìnì ,  Bjfiatti ,  &  vnint-rfitmente 
d'ogni  altro  aito  d'IIoftilità.  Et  generalmente  ogni  altra  co  fa  fatta 
negotiata,  &  paffuta ,  in  qualunque  forma,  &  maniera  fi  fia ,  in  p{À 
Ubo,  ò  particolare  dopo  il  principio  ,  &  all' occafione  delle  /{incintici 
ni  :  fen^a  che  detti  H abitanti  >  è  alcuno  di  loro  per  l'auuenire  ne poffa 
effer  ricreato,  inquietato,  molefiato,nè  profegum  in  maniera  «temuti 
an%i  fogliamo,  c^ef!e  re/lino  affatto  affatto /caricati ,  &  /grattati $ 
Imponendo  per  ciò  filmtio  perpetuo  a'  \ofiri  •procuratori  Generali  , 
&  ad  ogni  altro  ,  incora  vogliamo,??  comandiamo  cfprcffìffltnamcn- 
te  à  detti  H  ab;  tanti ,  che  babbi  ano  da  fepararfi ,  &  parti; -fida ■qml- 
fmoglìa  Lega ,  Trattato,. Affociatione,  Pratica ,  ejr  Intelligenza ,  sì 
nel  l{egno,  come  di  fuori  contraria  alta  T^ofira.  Autorità" fono  pena 
di  ejFcrgafligati,co)nc  l\ei  dì  Le  fa  Maejìà.E  per  cui  tare  adorni  ca°io, 
ne  di  coutrafio,e  dtfpntafiàgli  Xpjìri  Sndditi,loro  babbiatno  iubibito, 
c  probibìtojnbibiatno,  e  proibiamo  per  la  Trefcntc ,  di  non  ingiurìar- 
fifrk  di  loro  ,  rinfacciare,  offendere^  prouocarfi  l'vtio  con  l'altro  con 
fatti,  ò  parole  per  caufa  di  quanto  é  occorfo  nelle  l\ìmlutionì  >  aitigli 
comandiamo  di  contener  fi,  e  vivere  pacìficamente  ìnfieme,  come  buoni 
Fratelli ,  cimici,  &  Concittadini ,  fotta  l'offernan^a  de*  i^oslri  Edit- 
ti, fitto  pena  a'  Tranfgre!fori,d'effergaJìigattful  mede  fimo  Campo  , 
fen^a  altra  forma  di  Troceffo ,  come  "Perturbatori  delia  Tace 
pubblica . 

IV-  Vogliamo ,  che  tutte  quante  le  Qrdinationi ,  Coinrnìffioni ,  &  £/f- 
cutionidi  quelle,  Decreti,  Sc?itcu%e,  Gindìtij,  Contratti,  c*r  altri  At- 
ti dì  Giufììtìa,  dati  traTerfonc  del  medefimo  Tartito,  &  fra  tutte 
l'altre,  che  volontariamente  hauranno  litigato ,  sì  in  Corti ,  e  Magi- 
fìrqtìfupì-emi,  come  ne  i  Subordinati  dì  Parigi ,  dal  principio  delle  Bj- 
itùlutioni  in  qua ,  non  babbiano  effetto  ,  Et  circa  le  Sentente  di  morte 
efeguitefrà  ledette  l{iuolntioni ,  &  date  per  .Autorità  di  Giufiitìa,  à 
de  iure  Bellico  ,  ò  pure  da  i  Capi ,  non  fe  ne  farà  altra  Ricerca ,  ò  In- 
formarono .  Et  quanto  alti  Decreti ,  Sentente ,  &  Giudìtij  dati  con- 
tro li  jfb fanti  di  Contrario  Tartito ,  fi*  pure  da  ì  Magifh-atì  Ciuilì ,  ò 
Criminali  ,  ér  in  qualfiuoglìa  corte  foprana  dì  quefio  T^oflro  Re- 
gno ,  Vogliamo  refìino  nulli ,  &  fienai  effetto  nìuno ,  per  qualunque 
caufa,  &  occafione  effe,- fi pofja .  similmente  oVii  Sentenza,  &  Ordi- 
natione  fatta  contro  il  Conte  di  MHffac ,  m  virtù  del  -partito  da  luì  ab- 
bracciato ,  &  diffefo  ,  refiaranm  eaffate ,  annullate ,  &  reuocate ,  in- 
fame infime  li  doni  fatti  da  t^oi,  &  -predeneffori  de'fuoi  be- 
ni t 
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r Astiane  del  ntnde,  &  fedele  firmilo,  che  et  bà 
.   nU  &  quefic  *  ^^TZ^rfalmcnte ,  net.*  Attiene  della  ^ 
fatto  i  &  a  Hmtl}.  yAetì  j/-  tj  oliva  ubbidienza  >  Circa  le  tfi-cmom 

'«  ^f^Tii  ^a  ^iSl^i  procuratori,  nonha,- 

F  ,  &  così  ne  piacele  tutti  li  ^abitanti , t 

yUalie  dette  Tromeflè,  Somminovi ,  &  Giuramento,  rientrino  «fi 

IZZwliw  fa'*  fi**  per  ctò  ogni  dono  , &con 

t$Z%«Ìi  ekin  predio  di  quelli ,  *  Hudi  appartenevo, 

yì  dtZtuis%Ì%t  pianti  fattila  U  Beni , 

MU  TreMtur* ,  &  Vicecontea ,  (i  quali  fodnfàranno  alle  fudettc 
Trowelfe,  &  SommiffoniJ  ovunque  fiano  Qtmù detti  Beni ,  refta- 
rlZmd  T&  m§Li  *  «»V  U  lww°  affoimafnmte ,  umetti* 
Zld7o%t^  detti  Tohors  quanto  ci  pitoccare  persala 
dTd  Jti  SequMrì ,  m»  dW"  ogni  dono  fattone ,  che  7£>t  W» 
tó/fòw,  cSf  w»oc*tf<?  i  <f#*»««J  &  riuoebiam,  fin%t  rtjpetto  alte  prò- 
mttìè,et  obblighili  fatte  da  i  Lauoratori,ò  tyfawtttmtf  a  i  Donata, 
ri  come  Contmifìkrij  ,  e  EÌcautori  di  Giujlitìa  »  le  quali  rejìafamo 
nulle ,  ed  afatto  calfate .  Et  circa  ì  Debiti*  Credente  douuteà  delti 
Habìtanti  "retiamo  ci*  fin^a  ri/guardo  alti  doni ,  che  ve  faranno 
fiati  fati  fi  quali,  come  di  [opra,  cacamo  ,  &  Hmcblamo,)  Mino 
nnàtineere-t  &  far  conBwgereper  via  di  GWm  >  w !oro 
fimmo  obbUmti  per  Cedole, Scritti >  Tromefle,  Obbl^ationt ,  & 
Trasporti ,  nella  medtfma  maniera ,  sbatterebbero  fatto  ,  o  potuto 
.  fare  prima  delle  1{ìuolurionì .  .  ... 

ni.  Ógni  Proni  pone  ,  ò  Collatione  detti  Fffcij ,  fatta  dal  Duca  dt 
Mtyenna  ,  reftarà  nulla  ,  &  fen%a  effetto  ninno .  Nondimeno  ,  ebe 
quelli,  c'bauranno  ottenute  dette  "Prouifioni  y  per  morte ,  ò  I{ef pia- 
ttone, da  TerfonedeimedcfmoTartito  (  eccetto  femprc  gli  Vfficij 
de*  "Pre fidenti  nelle  T^oftre  Corti  f .'preme J  faranno  mantenuti  in  det- 
ti Ffficif ,  per  mt^o  delle  l^oftre  Lettere  dì  Vroii'tfjone,  che  loro  fa- 
ranno fpedke  fenva  fpefa  alcuna  .  Come  parimente  antera  faranno 
mantenni i  nella  mede  fin:  a  ferma ,  &  maniera  li  nuoui  Vffn  tali  creati 
da  T^oifipra  la  Di flr ibi-Mone  del  Sale ,  i  quali  bauranno  ottenutele 
Troni  poni  loro  dal  Duca  di  May  ernia . 

'  d  d  4        rnu  Quelli 
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FUI'    Quelli ,  the fono  fiati  prouednti  de'  Benefìci} ,  non  Concijìórj 
li  )  in  detta  Ctttà,vacnti  per  morte ,  vi  faranno  fimilnt ente  manto. -.-^ 
ritenendo  da  T^oi le  efpeditìoni  à quefio  netefiarìe ,  e  refiaranno  nulle 
le  altre  toneejf  ?  à  loro  da  detto  d  aca  di  May  enna . 

IX.  Cirta  gli  H  abitanti*  i  quali  non  fi 'fono  trottati  in  detta  Città  all'ha 
ra  della  fudetta  Bjduttiom,  in  qualunque  parte ,  &  luo^o  pojfmo  cfl'èr 
fiati,  è  sijno  goderanno  il  medefimo  benefìcio  de  $  altroché  vi  fi  fi 
no  trottati ,  ft 'però  vi  fi  ritirar  anno  frà  vìi  Mefc  dopò  la  pubblicati 
ne  della  prefinte  f  &  faranno  le  fidate  fommìfiìoni,  &  promeffv  dì  4 
nere  folto  alla  Wofìra  ubbidienza.  \ 

X.  Tutti  quelli  degli  Hahitanti,che  vfeiranno  dalla  Città  co»  U  Fede 
autenticata  da  2tyi ,  per  ritirar  fi  in  altri  Luoghi  della  Tsfofìra  vbbi- 
die,,^a,goderanno  li  loro  betti  fen^a  contrafio,nù  molefiia  aÌcttna,co2 
portando  fi  modefiamente fenica  fare  co  fa  alcuna ,  contro  alta  fedeltà, 
che  et  debbono,  e  facendo  lefommìffionì ,  &  promefje  fopradette. 

XI.  Terfolleiiationi  di  detti  Habitanti,  non  potran  no  quelli,  che  deUQ- 
no  Cenfi ,  efjer  cofiretti ,  nà  sformati  in  qttefi^nno  >  à  pacare  più  del- 
l  .Anno  torrente,  fen^a  pregi udttio  però  de  irefidnì  precedenti  ,p 


eri 


tifo  non  ne'  cafi  deli' Ordinatane . 
Xlii .  1-{on  intendiamo  comprefo  nella  prefitte  quelle*  ch'i?  fiato  fatto 
infima  di  latrocinio  >&fen^a  commtffione  ,  per  ragione  di  che  hab- 
btamo  pcrmeffo ,  &  permettiamo  ad  ognitmo  di  premiere ,  &  defen- 
der fi  per  via  di  Cinfiìtia ,  fi  come  buono  parerà,  &  piacerà  à  loro .  si- 
milmente fono  eccettuati  tinti  quelli ,  che  fi  trottar  anno  colpitoli  deL 
Vefn-abtleaffafiìtuo ,  &  parricìdio  conimelo  nella  Terfona  dcldefon- 
to  He  ?{ofiro  cat  i/fmo  Fratello,  &  signore ,  f  che  Iddìo  affolua)  & 
di  Confpìratìonc fpra  la  ofira  Vita  >  fimilmente  ogni  ccceffo ,  e  de. 
litto  gafiigabile  frà  Ter fine  del  medefimo  Vanito  . 
XIy'ts  ?OYnaììdiamo  A  i  Wofiri  diletti ,  &  fedeli  il  Cancelliere  ,  &  altri 
V ìfì  ci  ah  della  Corona3Duchìj>ari  di  Francia, &  alni  Signori  del  T^p- 
SUo  Confcglio ,  &  Hieeuitorì  dì  Suppliche  del  ^ofiro  V'alar&ìà pc- 
Jto  comweft,&  deputati  da  ^oi,  che  facciano  leggere,  fumicare,^ 
regt  lrare  le  Vrefcnti,  ne'  Heydrì  della  Kofira  Corte  di  Tarlamelo  , 
della  Camera  de  conti,  della  corre  degli  .Ami*  dell'yak  delle  Mo- 
nete, &  tn  tutti  t  lmghi  necefarU.  volendo,  &  ordinando,  che  il  con- 
tenuto di  effe ,  inviolabilmente  Ha  offeruato  ,  non  oflante  ogni  oppof- 
tmte,  Apetlamne^dittoMcUaratìone,  Ordine ,  Giudttio  ,  Lettere, 
Mandati  Inhtbittone ,  &  altro  in  contrario ,  quali  tutte  per  anefìo 
uftetto  derogato,  &  deroghiamo ,  infime  con  tutto  quello ,  che-dero- 
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•  atrcbe  tale  é  la  T^ofir*  httenthne:  Et  acciò 
wflè  le  cofe  contenute*  .  F  &  per{)etu0)  Mattiamo  fatto  ftgiU 
quejìo  Jiofiro  °™™l*eLit0  di  propria  tnano.Dato  in  -Parigi  nei  Me- 
Le  dopò  1594-  &  &  ^ioHr°  'l^mt9t 

Cosìfottofir<«°-  HEKÌllcO 

lìu^è  secretano . 
veZÌFTàillata  col  Sigillo  magare  ,  in  Cera  verde  fipra  Seta, 
fere  vi  fta  ferino,  lette  ,  ff^^y    *  '  in  Tarìzl  nela  camera 
5  /  wlvA      i  ,  Tari  di  Frauda  ,  Confederi  del  fa  Con- 

S-o  f/v  yìr»«o.  .... 

Lttìtlter. 

Il  Ré  bà  ordinato,  &  ordina,  che  al  riuerfeio  di  <jhcJìc  Lettere  fa fcritto, 
Ìcue  pTbtat  &  regnate ,  vdito,  &  ciò  comandando  dVrv» 
nZÌicncrdc  detratto  nella  Camerale  g  jbutl  à  Tangi,  fe- 
dendo il  Signor  Cancelliere  con  gli  Vitali  della  Corona,  S«ff*7 
ri  di  Francia  ,  Confettieri  delfuo  Confcglio  di  Stato,&  alcuni  delU 
temton  distiche  ordinarie  del  fa  Tataro  olii  lì.  di  Marp 

Sotto  fritto . 

Lmllicr, 

E  ordinato  ,  ch'ai  riuerfeio  delle  fuiette  Lettere  farà  fcritto,Utte ,  pub- 
.  blicatc,  arretrate  .  Fatto  inTarìgtndk  Camera  delle  Monete 
dal  sivnoredi\i^  &  di  Toncarrè  Confederi  del  A*,  mi  fa  Confe- 
glio  distato ,  &  Commiffarij  à  ciò  deputati  da  Sun  Maejìa,  aldi  i$. 
diMar^o,  1594. 

Sotto  fcritto  . 

LuUlier. 

Et  al!i  io,del  feguente  yifh  Sentenza  della  Corte  del  Tarlarne  nto,fìpr a 
ciò  che  s'era  paffato,mentre  durarono  le  prefittiti  ^iuolutionì  ,  (6^te~ 
nenào  la  J\iuocathne  di  anello  „  ch'era  fiato  fatto  in  freginoti*  dell'-' 
Autorità  del  Rj ,  e  ielle  Leggi  del  Pregno  .  ^ 
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f     .  Tarlmentù  di  fywm  .reftabilito ,        dopo  aMna  .w^*; 

tenS  con  'i  !{€fldo  dali'yndecimt)  giamo  di  Gennaio  Jmo ,À*rrM-to  ?w  V' 
la  tega,& il  ^«w* 3dtHemefem il  %è ,  ,  * fc  rftff „  ^  ^ 

D-  di  MayÉ  ' e  f  «tfswr  b  Jw* ,  j&qi  f  A ^  a  bibbia  voluto  intendete 

m&ajinul-  PWOJetgU  urtlfittj  de'  Spagmoli ,  e//  ^  jdcUo  h 

la.et-affa  mt  fopoiferfua  bontà  infinita  liberato  quella  Città  di  *P*rtn  ,  A-//,*. 

£S  ZLT/l  -"ET"  *****  fucceffo^olendo^ 
SniScSt  P^l^m-na  Mafuprema  GìuHitia  <idJ{cVo  ,  Per  confini 

l&w,  come  <lWf<>?™^cjJ*,h  rorefìieri  non  fimpadronìno  dello  S lato  d  i 

,  ^  0m ,  *  cW^<      jy ,  «J  ni  Cenerai  ^conciliati one , 

£  f  >  e$?™!g*  de'!o  Stato ,  ™«i ,  *  bonari  della  Corona  ;  £„ 
matteria  p,fla  ,„  debberai ,  tutte  ie  Camere  radunate,  hà  decbiarato, 
ttebtw  ogm  Sentenza ,  2*rW„,  Ontt*»^  , ,  &»^miÌ0thf^ 

MbbU  «UM ,  ,  &  annulli  f£  ordina  che  e(ft  reìl 

ranno  abolm ,  e  «  ,  c  Specialmente  hà  dichiarato  tutto  quel ,  X* 
jfatt  fato  centra  I  bonor  del  W  morto  Henrico  TcrKo,  tanto  nella /ha 
ma,  ^anto  dopo  lafua  morteci  nullo  valore  »  e  ^&4,/rt  rfj  fl™  L 
/ona  di  parlar  del! a jna  memoria ,  «fcwaBrtjfc  ^  cw  óf  „;  ^/W* 
«ow  S  «  Otm  comanda,  ch'egli  farà  informato  del  detefìabile  Parricida 
tmmeJTo  nella  perfona  Sua ,  e  proceduto  firaordmariamente  contro  quel, 
il  *É£'a  *  I?™?*****  ■  «<  f -rw  fiwuM ,  f  »Imi 

^Jrf/  f Jd  avanti  effer  dato  al  Duca  di  Mayen^fotto  la  qualità  di 
Luogotenente  Cenrr.de  delio  Stato,  e  Corona  di  Francia  .  -probibìfee  ad 
ogni  Terfinadi  qaal fiato,  e  conditane  cb'e%lifia,  di  riconofcerlo  in  que- 
Sta  quatta,  ne  rendergli altrawcnte  vibedia^a,  fattore,  conforto,  è  aiu- 
to ,  jotto  pena  di  efjcregafìigati ,  come  criminali  di  ufo.  Maifd ,  nel  pri- 
mo Capo:  ffcprale  medefme  pene ,  ccmanda  al  detto  Duca  di  Mayen- 
Ou£,  3?    Tpt  d£lU  C«fa  di  to™*  > di  ™»ofa>  nemico 

fÈrlVr  S%t  l^ip^'fi** debito^,  & a  tinti  , li 
f  ri  l'ISA  I  li  '  C?>m«™™ .  Città ,  Communità ,  e  TartL 

Mayenaa  sera  fatto  Capo  ,  e  rendere  al  J{éferui,io,  vbbiditnza,  efedel- 
^nobtkàtedmram^  ■  \ 


none 
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tione  di  yite ,  e  di  Beni  ,  rodimento ,  e  demolitici  delie  città.  Capelli* 
3 i,che  coneranno  d  comandamento  t  t  decreu  delKè . 
£c  Jt«to  ,  rumato ,  cé*>  ?  nmcamto  quello  cibato  fatto,  con. 
ir  .decretato  per  li  Deputati  pretendati  deli  JfjsmMea  tenuta  m  que. 
tìr'ità  di  'Partii ,  fotto  il  nome  de'  Stati  Generali  di  quello  Regno, come 
nullo  ,  fatto  da  perfine  primte ,  fàcile  ,e  praticate,  per  la  maggior  par- 
te detti  Capi  dette  fati  ioni  di  queflo  I{egno ,  e  Vaneggimi ,  non  battendo 
alcun  poter  legittimo .  Fa  prohibitioni  àlli  detti  pretendati  Deputati ,  di 
mai  più  pigliar  quella  qualità ,  ne  radunar  fi  in  quejla  Città ,  ò  altrouc, 
fotto  pcnad'effere  gafligati ,  come  perturbatori  detta  quiete  piètica ,  e 
criminali  di  Lefa  Maefà .  Comanda  a  quelli  di  <]i 'ietti  pretendttti  Depu- 
tati ,  che  fono  ancora  al  prefinte  in  quefta  città  di  "Parigi ,  di  rittirarfi 
oen'vno  nelle  loro  Cafc  }pcr  viuerci fitto  l'vbbidien^a  del  %à ,  e  fargli  il 
giuramento  di  fedeltà ,  auanii  li  Giudici  detti  luoghi , 

Il à  ancora  ordinato  ,  &>  ordina ,  che  tutte  te  "Protezioni ,  e  Solennità 
ordinate  mentre  le  Hinolittionue  rumori  &  alNccafione  d  effìi  cefferan- 
no  i  e  in  vecce  di  quelle  farà  perpetuamente  ,folenui^ato  il  22,  di  Mar- 
%o  ,  e  nel  detto  giorno  far  prò  ceffone  Generale  alla  maniera  accostuma- 
ta ,  nue  affiflaxà  la  detta  Corte  >  in  yejl't  rojfe  ,per  memoria,  e  per  rende- 
re gratie  a  Dio  ,  detta  felice  liberai ione ,  e  rid unione,  &  riunione  della 
detta  Città ,  nell'vbbidienTyt  del  J\à  . 

Il  J{cttor  detWniuerftù,  il  Decano  ,cli  Dottori  di  Sorbona,  li  Z>f- 
coììì ,  e  Dottori  dell'altre  facoltà  ,  bajìa  tutti  li  membri  > 
pffieidi, e  SHppofitidgWyniuerfìtàdì  Parigi,  rada- 
nati,fe  tfandarano  a  rìtrouar  il  i^é  f  ch'era  all'ho- 
ra  netta  Cappella  di  BonrboneJ  <&  inginoc- 
chìandoft  tutti  in  terra  ,  alla  di  luì 
prefen^a,  lo  rieonof  erano  loro 
vero  ,  <fr  rnicoTrencipe 
naturale  ,  ren- 
dendogli 
con 

finecra  affettiene  ,  tcìitmonian^a  molto  efpref. 
fa  ,  con  giuramento  dell' bonore,  &ybbi~ 
dien^a  ,  che  loro  -polcuano  hormai 
portargli  .  Egli  li  ricteuettc ,  e 


lì  rimandò  benignamente* 


SOM,. 
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2  I! Signore  di  Villars n  potè  lotto i'vbbidienzà  del  Rè,  con  le  Città  d'i  Ro- 
llati ,  le  Haurè ,  Harfieur ,  Mqnmìilier  -,  Ponteaudeirier ,  c  Vemeuil , 

$  Lettere  Paté111'  »  fortnad  i  Eddito,  regiìiràtà  nella  Onte  del  Parlami 
to  li     A  Prile  1 5  IH-     LtìrJ  fcrmatbne  della  vbbidieiizi  refa  à  &  M, 

4  Etilico ,  e  dicWrafjofie  del  Rè  ,  fopra  h.  rerfiitione  del  Li  Città  di  Troia , 
fotte  l'vbbklienzafua , dalla  quale  hi  (cacciato  il  Prencipcdi  lo'miille,  e 
vi  fece  entrai:  i!  Signor  d'Iatertiille ,  antico  Goucma  core  per  j]  ft^il  cui 
Eddito  fii  verificato  nel  Parla  mento  IV  Jtùno  d'Aprile  1 5914, 


QVIMTA 
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qVINTA  NARRATONE. 


IL 


1  Mcfì  dUprile ,  f  di  Maggio  furono  impiegati 
à  rieeiicre  s  &  appuntar  te  fupplicattioni  delie 
Città ,  e  Comunìtàdi  dìtterfe  Vrouincie  ,&  àri- 
mettere mplfi  Signori Qentìlhuomini ,  e  Capita- 
ni ,  &  diri  vrincìpdi Membri  della  Legai  fot. 
to  t'vbbidicn%a  dei  l{ó ,  ilqadc  pcrdonàxa  à  tut- 
ti con  vna  pia ,  &  ardt'ntijffima  Carità ,  piti  che 
r  paterna , 

AU'cfempio  di  Tarìgt ',  paretia  ejferui  qualche  contentìone  per  tutte 
le  Vrouincie ,  quéi  delle  hmne  Città  batterebbero  li/onore  di  rimetter  fi 
le  prime  nella  via  dell vbbìdienxa  debita  al  hr  Vrencipe  y  dalla  quale 
elle  l'erano  da  troppo  longo  tempo  fi-parate ,  e  dijkmte . 

Il  Signor  di  V'àlars  ,Gonernatar  dentro  Apuano ,  fi  rimefjè  fiotto 
l'ubbidienza  del  fino  fupremo  Signore ,  con  le  città  di  Rena- 
no ,  il  Haitrè  y  Hai- fior ,  Monteuiliero  ,  Tonteaudemer , 
yemenita  cui  illté  diede  il  carico  d\Ammìraglio  dì 
Francia^  e fopra  le  redttthni  delle  Città,  qui 
fiopra  nominate ,  fk  fatto  vrìlLdìttù , 
verificato  nella  Corte  di  Tarla- 
mento  di  fonano  atti  26, 
d'aprile }  in  forma  di 
Lettere  "Paten- 
te }  &  è 
qttefio  . 


Bili  ignita 
del  Rè  gr:  n 
diffima  - 


IlSig.di  Vii- 
lars*  fi  vn;- 
(ce  al  Ri,fi> 
Rollano 
altre  Città". 
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LETTERE  PATENTE  IN  FORMA 
diEdkcodi  Rè,  fopra  la  Ridutionc  delle  Cit- 
tà di  Rouano ,  Haurè ,  Harfleur ,  Mon- 
tiuiilier ,  Ponteaudemer  ,  &  Ver- 
ncuil,  alla  Vbbidienza  dì 
Sua  MaelU. 

E  ^  1{1  C  O  per  la  gratta  i Iddìo  $J  di  Francia, 
&  di  Ttyuarra  a  tutti  pepanti ,  &  futuri  falute. 
Già  cb'è  piaciuto  alla  Bontà  d'iddio ,  continuati* 
docì  legnaie  ,  &  fattori  ,  delti  quali,  egli  ha  he, 
nedetto  tutti  li  'Hpfiri  difegni,  prosperata  lofia- 
bilìmento  della  i^ofira  .Autorità  in  quejlo  I{e, 
%no,  &  (per  mc^zo  della  fioriti)  e  prudente  con- 
dotta del  T^oftro  cariamo  ,  jjjr  amato  cugino ,  il 
Signore  di yillars  jLwmit  aglio  di  Francia,  Gommature,  &  luogote- 
nente T^ofìro ,  nelle  Balie  di  portano ,  &  di  Caux  ,&nel  Ifyjtra  buca- 
to di  l^rmandia  J  &  ridurre  alia  T^ojlra  vlibidicnQt ,  gii  lì  abitanti 
delle  T^ojìrc  Citta  di  fonano,  Haurè  di  Gratta,  Vemeuil ,  &  altre  ( fot, 
tratti  per  auanti  da  quejlo  debito ,  per  anifcicjè  fotecitationi  de'  T^ojìri 
nemici  J  &  far  loro  fender  il  giogo  delle  pajftonì ,  &  ambitioni  adequa- 
li dal  principio  delle  l{iuolotiom ,  erano  Soggettati ,  t^ot  /periamo  con 
l'affifienyjt  della  Diuina  Bontà }  con  buoni  ,&  fauoreuoli  effetti  >firlo~ 
ro  fentire  il  bene ,  ripofo  ,/blleuatione,  &  contento  ch'ejfifperano  da  que- 
jia  ricono jeen^a  >crfo  dilavi  ,& di più  dargli  ficure^t  della  eficntio- 
ne ,  &  intiero  adempimento  di  quanto  lor  habbiamo  promejfo  nella  ridut- 
tione  loro  ;  "Perciò  inchinando  ,  condefccndcndo  alle  burnì! ifsme  Sup- 
pliche loro  ,  dal  confeìi/b  de'  Trcneipi  del  \oJlro  Sangue ,  de  ì  principa- 
li Officiali  della  T^ojlra  Corona,  &  altre  notabili  Verfonc  dclT^oJlro 
C<»ìfeglio  ,  habbiamo  detto ,  fìat  ulto  ,  &  ordinato diciamo  fiattiimo ,  & 
ordiniamo  quanto  fegue . 

J.  Ty  ^intieramente ,  che  ttbit  vi  farà  efercitio  alcuno  d'altra  Religione , 
X  che  della  Cattolica,  .jppoiìolica,  &  Fumana  nella  Cittàs&  F'^- 
contea  di  I\ouan ,  nella  città ,  Borghi ,  &  Contorni  di  Haurè ',  nella- 
Città ,  Borghi  di  Vemeuil,  né  parimente  nell'altre  cittd  ridotte  al* 
la  t^ojìra  vbbidienza ,  per  me%go  del  trattato  di  detto  Cugino  ?ip- 
Jìro,  fitto  qualunque  cagione,  e  prete  fio  fi  fi  a,  &  per  qualunque  per- 
enna ejfer  fi  poffa  ■ 

li.  Si- 


DiPictroMatceMib-VI-Narr.V.  «» 

,  (.uMcejé  F^cida  dacché  non  sij  C*f- 
jt    Similmente  n<w  ro^itittioni  di  detta  Santa  cbkfa  Cat- 

tolico infame  at  tta 

W.    ^fT^»^  »  niellare ,  ò  tei**-" 

a*rPM%n  bornio  i  £* V - «fj ^ 


W*»' ,        *  cardia ,  che  2£W*X  Zeline  ,che  U 

jncfK  ori  a  di  tutte  te  cofe  affi*  ,        ^  ™S  SS 
,  p ■        JìH*  vjv^/^Hfj  Guerre  .     <rW  occauone  ai  ejjt,rtj^  jj 
ddprmcipio  delle? rtfm  .&f '?  *  YL  ^n  £  ^ffiamfl  . 


f^lItL^in  fiditi  cafi  occorftì  ^gj^ 

Crimini , come  <MU  ,  &  di  Volma  ,i  W*"**^  stridì 
te  Sigilli,  &  delh  ■principi ,  è  MtitolauonidcgU  Ordini ,  Lettere  di 
Ca*ttllafia,  &  dm  MH  pubblici .  Similmente  U  Donar*  levato  i 
dalli  tifiti -Etmì ,  comefopra  le  Città ,  Comminuti ,  &  altrt  parti. 
coUri  Ecctcfittfìkh  à  altri  i  la  prefh  e  vendita  de"  Beat  Mobili ,  Seiiic, 
è  cefi  hi  A  'Hot  appartenenti ,  ò  ad  altri  >  le  Condanne ,  ■B«ttW>%Ìj- 
/catti  >  la  Iettata  di  zappatori ,  Munitioni,  ò  altra  forte  di  danari prejt 
dtoccafiont  delle  prcfinti  R  iuduthni\  la  mpo fittone  de'  titiom  «Jj 
la  Contìniiatione  de  *U  antichi ,  l\ Acer ef cimento  dì  effi ,  psr'menr 
danari  >  che  fono  fiati  impojìi ,  e  raccolti ,  non  oflbrxata  la  farmaco». 
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fue ta ,  &  [olita  ,  &  tutti  gli  dm  di  qualunque  natura ,  e  forte  sùn  - 
&  in  qualunque  maniera  sijno  fiati  lettati  \  così  ancora  ta  stamL* 
delle  Monete ,     pre-^o  datoli Jecondo  l'ordine  de'  Capi  ;  U  Vrefi  | 


-  ^Otìlfftti, 

aita  di  quefle  I{eguo ,  è  pure  con  Vrencipi  ftranìeri ,  Inirodmimc  di 
Stranieri  nelle  Città,  &  alni  Luoghi  di  quello  I{egno  .  Et  generai 
mente  tutto  quello,  ciré  flato  fatto  ,  commefjo ,  negotiato ,  cintando, 
to,  &  ordinato  coti  dalli  Ecclefiaflki ,  come  da  i  Laici,  Corpi ,  cote* 
gi,  Capitoli ,  Cortedi  Variamento, Governatori,  C&nfeglìcrì  t  signori' 
Genttl'bwmim,  Capitani,  Carpidi  Cìttà,&  Communìtà,  in generoleì 
pubblico,  ò  particolare,  dopo,     durante  le prefenti  muolutiont  ;  & 
alVoccafìom  dt  quelle ,  come  detto  é ,  sì  in  Mare ,  come  in  Terra ,  in 
qualunque  marnerà,  ò  forma ,  luogo  ,  &  parte  fi  jìa ,  quantunque  ciuà 
non  fta particolarmente  fpecificato  ,  &  efpre\fo  .  Senza  che  detti  CoL 
legi,  Corpi,  Capitoli,  Communità  ,Corte  di  Variamento ,  Conferlicrt 
Signori ,  Gcntnbnomini ,  capitani ,  Corpi  di  città,  &  altri  H abitanti 
«e'fudettt  Luoghi,  o  lommeffi  loro,  &  altri  da  loro  comandati,&  tm- 
Pagati,  tiépofUmperVancmre effe* ricercati , prò feguiti ,  inquietati, 
o  moie/fati  in  generale,  né  m  particolare,  nà  in  maniera  alcuna,  e  vo. 
tendo  Ttyt ,  che  di  tutto  ciò  refiuto  intieramente  feolpatì ,  e fgr aitati \ 
Inbibiamo  e^reffi fintamente  à  tutti  li  T^pflri  -procuratori  Generali 
prefenti ,  e  futuri ,  &  Sofìhnti  loro  ,  fi  come  parimente  à  qualunque 
altra  verfona  >  pubblica. ,  ò  pinata ,  di  farne  moffa  alcuna ,  mentirne, 
o proccio  ,  nt  meno  nnouarnela  memoria ,  in  qualunque  tempo,  Cor. 
te  di  -Parlamento ,  Giuridittione ,  &  per  qudnnque  caufa,  &occaftoi 
ne  ejlerfipofja.  imponendo  krofopra  di  ciò  ftlentio  perpetuo  :  il  tutto 
con  patto ,  che  renderanno  conto  tutti  quelli,  emaneranno  maneggiato 
danari foggetli  à  rendimento  di  conto . 
V.    Così  ancora  Vogliamo,  ebe  tutto  quello,  ciré  fiato  fatto,  verificato, 
&  ordinato  ( sì  dalle  dette  Corti  di  Variamento ,  Camere  de'  Conti,  e 
degh^Aiutìjnficme  infime  da  gli  altri  Magìfiratì ,  &  Giuridittioni 
■nella fnàcUa  Città  ,  dal  princìpio  delle  Kjuolutioni  infino  adeffo ,  fta 
pure  m  vtrt ù  di  Lettere  patente  dal  Duca  di  Mayenna ,  ò  fenra  Let~ 
fere ,  refii  fidato,  eccetto  pero  le  aiicnationi  de'  Fondi  del  Dominio 
fi  alcune  per  forte  fòfièro  fiate  fatte . 
VL   rrn  **«M«w  a  quMfimgUa  Verfona  di  qualunque  conditio- 

ZK^S^™?  ¥in^ci^ai  Tro$™  cofa  alcuna  delle paf 
fate,  dt  litigare ,  querelare,  ò  contraltare  infatti ,  né  in  parole  ;  anzi 
c  comandato  ebe  ogniunodebba  contener fi ,  crime  amorevolmente 
con  tutti  comefratclltMonr  amiche  Coehtadìnhfmo  pena  della  vita. 

FU*  QuaL 
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f  m>  di  a tidunqM  eondìlione,luogo,e  TroutìU 
yiI.    Qitdpwgti*  Te*£Z  fono  la  n       Vbbedicn^ò  che  ne  fino 

jlatt fottraUe,  uor  J*,  e  godimento  de'  beni,  new,  ragioni, 

*2  IlSjK > conforme  lì  godevano  prima  delle  prefinti flutto. 
^h£t&  d/pigtiare^oue  lettere  di prouifione,  ne  darenm- 
*%S**uiptr  ragione  de'  detti  r$*f,  Bftrfaft  eCanck  loro , 
Ue!TamTllSordLmne ,  J&*£ ,  BeUbcratione  ficreta,  e  Gttt- 

ScoZTioZ  dato ,  cmm^^^é^mTV^ 

2 Tini  reni  ér  Troni/ione  da  altri  ottenuta  per  detti  Vffieij  • 
r^J^^^M^a  fatta,  UqualU* 
OrZ  iBehberatùZoiudicq,  Corfi fiatici ,  Donata , 
S  SS***-**  *  con  tutto  quanto  figu  - 

f   Z^ilJbiamo  tifati ,  ri**«*i ,  »  * 

ZI  Le ,  le  mdi  (per  qualunque  caufa &  occaftone  #r  ftp  fa) 
r^A^dere  delle  Digradi,  V$cH  ,  Vefiouati  òahnBe- 
n  fic»  di  -Perfine  «tot ,  e  the  non  baeranno  refluo  idm»*B  deh. 
tJerecutions  del  prefinte  Trattato ,  ne  rimarranno  dìfpofiflati ,  & 
Iroucdnti .  Et  quelli ,  eh  ne  erano  proueduti,  &jg$&*  Prm* 
delle  prefinti  itisòlutimì*  mureranno  in  pieno  poffeffo ,  e  godimento 
do'  detti  Vfiicu  ,  Carichi, &  Benefici?  ,  in  qualunque  Citta ,  luogo, 
Trouinaafiano  fen^a  obbligo  niuno  il  nmborfo  ,  ò  TicompmfitàgU 
altri  che  l'kattraWP  co  mpm  od  otten  ttti ,  né  che  pcfjmo  e}  \  er  cltfisr- 
Uri  U  inquietati  nel  godimento  de'  detti  F$aj ,  e  Benefici* ,  w  nin- 
na maniera ,  è  fòrte  alcuna .  . 

vlu  similmente  o^ni  ifiromcnto ,  Scrino ,  obbligatane ,  Trotnejja , 
&Infegmment9  yPttfii&  ledati  \  durante  le^uolutiom  ,  faranno. 
Yeti,  sì  da  vna  ,  tome  delira  Parte ,  a  quelli,  a'  quali  appartai-, 
vino,  (benché tali  Trefe  ,  &  Sequefiri  fiano  fiati  auttorijati  M- 
le  Comrnmont  de  i  Capi  dell'ano  ,  &  dell'altro  Tarmo  ,J  dài  luo- 
gotenenti i  e  colmatori,  è  dalla  Ciujlitia,e  Confeglio  fitto  qualun- 
que caufa  ,  ò  preteso  ,  che  ftfta .  ?■ 

1 X,  Quanto  alle  Iettate  de'  danari  fatte  dal  principio  delle  FìjuotttttO- 
ni,  in fino  à  quefio  giorno  per  commi fftone  del  Duca  dìMitycnna,  ò 
de1  Gouernatori ,  &  Luogotenenti  Generati  con  Pauttorità  del  medeff- 
mo  ,  etiàmàio  dal  Signor  Ammiraglio ,  in  virtù  delle  fie  Commiffia- 
ni  ,  &  Qrdinationi  particolari ,  verificate ,  A  da  -verificarfi ,  te 
h  abbi  amo  ratificate ,  &  appratiate ,  ratifichiamo  ,  &  approviamo,  fi 
ernie  anemie  Commi/fimi,  lettere Tatepte  ,  ordinatali ,  Carichi, 

£  c  &  altre 
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&  dtrc  Spedinovi  fatte  dal  Duca  diMayenna ,  dai  Gommatori 
Luogotenenti,  v  Deputati  dd  f«o  Confeglio  delta  Corte  di  <P  *> 
matto  }  0  altre  Cortifopremedal  CtoM®  detto  detta  Vinone  ,  k  £i 
Corpo  della  Otta  ,  ^  «  a**»^  tftfgw  ,  di  q^tunqnefl 

te,& wtHrt  ferfipìfa  isìperk  Ricette ,  ®me perle  fpefe  fatù 
d*tC<>m?Mfir»mvM  dei  Scrina  Ma^t^  Fedi,  £  £g3 
»  »  M**  «rn*rr ,  delle  quali  -fiSSm  ^  Libr^^cS 
loro  i  fi  come  ancora  di  quelle  de'  Teforieu  Omerali  di  Pancia  2 

«clorate ,  ^  ,  *^ri<2  * 

?  3  ,  faccettate  nella  CameZZ 

Conti ,  <fa  i  CttWKp ,  ^  «  rfm  J^'j*  ,  oue  farà  neceffa 

«IWtt  ,  o  Mjfrtffc  *       Www ,  »  pendino  di  dette  Lettere ,  Or 

£j  fin^}j^mmine   &  oracolo  demo  s  bawndo  nàaualorZ 

teMXpfir*  Conferò  fecondo  la  firma,  &  confondine  dita 
quantunque  non  fiatata  offerita  J»ewie  jouta, 

■X.  Similmente  refiaranno  "fcarìcati  i  Cwmii.Tarù }  &  ì  Reuifiri  di 
Gu^raconmeffì  indetta  Troscia  di  itymmdi*,  inw/podeL 
lel\inolutiom,per  fyre  tc^egne,  &  pame  le  Concie ,  d 
da  Canalh^omeda  -piedi*  di  tutto  quello,  che  fpetta  al  cer. 

tificf°>  «  àmpi*  dette  Compagne,  &  pagate  ma- 

Rimane  fecondo  le  «fife,  J  Kmli  da  [J  fotf/Jlf 

tmqm  per  cacone  delle  ^iuolutioni.,  vi  fbjje  fiato  qualche  man- 
(amento .  1 

XI.  Et  circa  li  sequefiri ,  &  Ordinathtà  fatte  con  la  KeHra  UaU 
toma,  è  per  commando  di  qualftuogli  altro ,  fipra  ì  Beni  Mohi- 
y  m  qualunque  luo^o  ,  &  parte  frano  fitmti,  re- 

Jtawm,  nulli ,  &  affatto  affatto  \oi  li  riuocbkmo,  &  leniamo 
^mutamente,  rimettendo  loro  volontariamente  quanto  potrebbero 
ZZrChfirCaUjk  di  Vidli>  ^ofiamogni  Dono,  fattone,  qud 
^  rt»T  £fat0>& morato ,  cacamo  ,  &  lochiamo ,  fen- 
milleSl^  1  Cationi  ,  &  Tromeffe  fatte  daUUnnì 
7Z  ZIT  T  7mHU  4!<0i  -  <<^«  Tropieta^,  ò  dM 
'      f  >  ™™  Giudici  detta  cUau  ,  le 

lerì  l!7aZZ  MfmI^tC  >  &  cullate  ,  eccettui 

XII.  Co- 
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^.  *n>yr<famentc a.  tutti  quelli  ,  che  non  varranno 
Comodiamo  ^à*Mf®  ' 7  Goffro  tkruM*:  rh. 


a  A  loro,  permettendogli  dì  poter  dtfporre  de  Beni,  Carichi, 
'  rfr  Benefici}  loro  tra  due  Mefi  I  hi  cafo ,  che  per  buon*  con- 
aft/Jone  detto  Cugino  T^M  non  giudicale  cfipcdieate  ti  prorog  tre 
od  abbreuìar% li  detto  termine ,  &  indugio  , 
XI U  Fogliamo  di  pià  ,  &  Ordiniamo  ,  che  ogni  Sentenza ,  Ciudi- 
ciò  Ordinatone ,  Troccjfò  ,  Sequefiro ,  Contumacia ,  date  dal  prin- 
cipiò delle  Risolutimi ,  cantra  Tifine  di  contrario  'Partita  ,  (non 
■vàìte  le  Tatti  t  ò  fen%&  da  loro ,  fimdmente  la  cfccntione 

de ì  meiefìm  ,  in  Caufe  Citali  ,  &  contro  gli  jLhfenti ,  inCAftjb  Cri- 
miniti  refii*  coffee  *  rimette  ,  &  annullate ,  fi  come  le  cacamo, 
riuoebumo,  &  imitiamo  ,  rimettendo  li  Vroccfi ,  &  te  'Pam 
nel  mede  fimo  fiato,  che  fimàm  prima  delle  niaolutteiit .  FJ  quan- 
to alle  Sentente ,  Giudici/  ,  Decreti  ,  Ordini  ,  Commifitom ,  &  aL 
tri  j&»  di  Gàifiitia  y  dati  fìi  Perfine  di  meiefmo  Vanito ,  &  fra. 
tutte  l'altre ,  che  fumeranno  litigato  m  tempo  delle  Rjnolfdioni  ,  qae- 
fìi  finiranno effetto  fieno  ,  &  intiero.  ìtemnon  fi  farà  altra  per - 
qutfiùoneoi  informatione  per  le  Sentente ,  &  Eficntioni  dimorfe , 
fatte  fra  ledette  Rjitolm ioni,  con  autorevole  Gitijìitìa  >  ò  per  com- 
mando  de' Governatori,  ò  Luogotenenti  loro*  i  _ 

XI1IL  Circa  quelli,  che  fino  fiati  proceduti ,  delti  F$cif  vacan- 
ti per  morte  ,  d  t^fignatiotie  ,  dal  Tinca  di  Maycnna ,  Tfoi  Foglia- 
lo >  che  l'Ordine  da  J^oi  fiotto  ferii to  per  ciò ,  fin  efiequito  >  & 
adempito  ,  perento  à  quelli,  che  fono  proueduti  per  morte,  e  li 
Troùeditti  per  %r fonai  ione ,  &  ricalati  ne  gli  Ffficij ,  W  refia- 
ranno  ,  pigliando  però  le  loro  Troni fioni  da  Voi  ,  efetido  che 
Jftf  babbiama  Annullate)  &  annulliamo  quelle  del  Duca  di  Ma- 
yenna ,  e  d'altri . 

XV-  li  abbiamo  ancora  mimata ,  &  ordiniamo  ,  che  tutte  le  torti , 
è  Tribunali,  corpi ,  Collegi ,  Capitoli ,  &  communita  ,  delle  Città, 
Luoghi ,  <&  Fifcontadi  ;  ieqttaU  fi  fono  rìmeffe  alla  Tipfira  Fbbe- 
cHen^a  ,  col  fopr adetto  Trattato  fono ,  &  faranno  mantenuti  nel 
poffcjfò,  e  godimento  di  tetti  liVriuslegi  loro.  Franchìgie,  Fiere  t 
Immunità  ,  &  libertà  ,  quali  godevano  prima ,  e  nel  principio  del* 
le HtHoluthiìi ,  T^oi  gliele  babhiamo  confermate,  e3r  confermiamo 
ìnfieme  blfiemc  quello  >  che  fi  è  fatto  in  virtù  di  effe,  non  ofìante  ogni 
Decreto  ,  &  Decbiaratione  in  contrario  t  lequaii  ^oi  habbiamo  caf- 
fi te  ,  e  riuocate ,  caffamo,  &  reuocbiamo . 

E  e    2  XVLlipi 
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XVI .  Nei  leniamo  tutti  li  Suffidij ,  &  impofitioni ,  create  Mia  Agì 
tieceffità,  e  dopo  il  principio  delle  Riuolutioni,fri  la  Generalità  di  ^ 
non-,  fopra  mie  le  Mercatanti*  ,  e  mejje  confìabilimenta  dTffìcij  pt(. 
blici,  ^Applicatione  di  Cartelle ,  tanfo  da  imo  ,  quanto  dall'altra 
Tarmo . 

Xyil.  Le  tìttù  Generalità  di  Rjiuan,  &t  di  Casti ,  refìaranno  dipinte \  e 
/epurate.  ,  fi  come  erano  prima  ddle  Riuolmionhe  la  dittinone,  òftntm 
br amento  delle  Elettimi  della  Balìa  di  ^Alen^ott ,  e  del  Contado  del 
"Perche ,  fatto  dall' Ffftcio  pubblico  della  Ricetta  Generale  di  f{ùuan , 
acciò  dipendere  da  quella  di  Caen ,  farà  annullato ,  e  dette  E&tiioni 
riunite ,  e  giunte  a  quella  di  l^suan ,  fen%_a  che  iti  dette  Generalità  tì 
poffmo  effete  altre  Mettiti»  di  quelle ,  che  v'erano  i»  eia  fi  una  di  effe  , 
aitanti  le  I{itiolutioni . 

XylII*  "J^of  nuocbiamo  tutte  quante  le  Lettere  date ,  e  ccnccffe  per 
fgraumne  de  debiti  Tubiti  particolari  da  gli  vni  àgli  altri ,  (  purché 
nonsif'no  Computijìi,  li  quali  le  habbino  computate,  e  fritte  effettiua- 
mente,  efen^tfiaudc  nelle  l{icetsc ,  e  Conti  loro  i  ò  ebe  da'  Donatori 
non  fiano  fiati  toccati  i  debiti  J  nè  Fogliamo ,  che  quelli ,  che  le  hanno 
impetrate  poljìno  prtualerfene  '■>  anr^ì  faranno  tenuti  detti  Tartkolarì 
di  dar  fodi  sfatti  ohe  gli  vni ,  àgli  altri ,  conforme  ricercala  Giuditta  , 
tir-  in  quella  maniera',  che  fi  fole  ua  fare  prima  delle-  Rjuoltttiani,  fetida- 
rifguardo  olii  doni  fatti  de"  detti  debiti,  e  fen^a  che  fi  pnffa  prendere 
siano  della  "Preferì 't ione ,  è  Detcrminatme  del  tempo  -,  trafeorfb ,  du- 
rante le  I{ii{olutiotìì . 

XIX.  Et  battendo  rijgrtardo  alU  divani ,  rouine ,  e  perdite  ritenute  dalli 
Habitanti  delle  Città*  Borghi,  e  contorni  di  ì{ouan,  Hattrè,  Montuil- 
lier ,  Harcfleur ,  Vontaudemer ,'  &  altre  Città ,  e  Luoghi  ridotti  d- 
laT^  offra  Vbhedien-ra  ,  T^oi  li  habbìamo  affrancati ,  e  f caricati  perii 
tré  ^Anni  figlienti  profìmi  >  d'agni  ìmprefìito ,  e fabnentionc  per  qua- 
lunque caufa,  &  occafìone  effer  fìpaffa ,  rif erbati piamente  le  ragioni 
de'  Bominif,  epoffelft  antichi .  Et  paffatc  detto  tempo  ,fi  ofjèruarà  l'- 
fgualitàfrà  quelli,  che  fono  rima fi nella  Città,  frale  J{tuolutìom ,  & 
quelli,  che  ne  erano  ab  finti ,  fen\a  aggrauo  ninno  ordinario  ,  né  fìra- 
ordinario,  più  à  gli  y»i ,  che  a  gli  altri . 

XX.  Circa  gli  indulti,  Triuilcgi,  Fiere,  &  Immunitari,  delle  quali  fo- 
deuano  prima  delle  Ifiuolutioni  delle  Città, e  Luoghi  rimedi  nella  7v£o- 
fìra  vbbidtenxa,  l$oì  le  habhiamo  confermate ,  e  continuate ,  confer- 
fermiatno,  e  continuiamo  per  feì  .Anni,  è  cominciar  fi  dal  giorno,  e  da- 
ta delle  prefenti  ,  per  il  che  {orti  faranno  fpedite  lettere  conformi  ék 
precedenti,  fetida Jpefa,nà  obbligo  d'altre  Cofermationi,oltre  al  preferì 
te  Editto,  non  ofìante  ogni  Ordine,  e  Dichiaratione  ottenute  in  con- 
trario diciò>  le  quali  parimente  T^oi  riuochiamo,  &  annulliamo, 

XXL  Tre- 
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*  Molarmente  adi  T^ofiri  Habiwiti  delia  Città 
XXL    Vrometttamo  Paylt"  nonrkcuarli  mai  per  la  demolitone  del 
di  S.on<my  &  ad       ati.      ie  ^  0i  Gratamente  accettiamo  con  patto 

!  Creile  ^"^JXruyfrÀ  ,  né  flipendio  dì  Capitanato  del 
ài  m  rimane  d   qHe  cam 

fa  ò  <W°™JCL^  ^  C6SÌfùpM  u  -paU^p  comune 
to  *e  1  re¥™„  *    iZLltre  Ottà ,  comefiprn  le  nofìre  Ricette 

Zolfino  Hati  constiti  àbenefith  deliaca  Corona,  fin** 
fronde  t  né  inganno  alcuno .  ,  .  ■■'  ■:.  j.- 

XXII     Cosìancor*  comandiamo  *  ^oflri  ddetU  ,  e  fedeli 
Ma  liofiru  Corte  di  U*mm,Cm**  de 'Contaor  e 
T&  à  liti  i  jUftrì  altri  Godici,  *  Vociali ,  d  auah  a^etU  che 
f£ino  lecere  le  Trefhntt ,  pMcar ,  e  regimare ,  &  d  contenuto  di 

fo  obbligati,  con  tutti  quei  mc^i,  efonne  donute ,  e  ragionati,  non 
«frante  o\nì  Ggttfeft» ,  .APpellatione  ,jgtflfft ,  f**™*»»  >** 
dinì  ,  Giìditt,  ,  Leti  ere ,  Mandati ,  InhbttioAh  &  altro  a  ao  contea- 
■  rio  ■  Mie  Rabbuio  per  quefio  rifpetto  derogato,  freghamo  ,  in- 
Mie  con  tutto  quello ,  che  derogò  contenuto  delle  Trefintt ,  per. 
chetati  ten°fi™  Mentirne  i  &  accwcbele  cofe  fudettejebbtam 
ferma,  &  perpetui  o^eruan^habbìamo  fatto  porre  dVo/iro  Sigillo 
nelle  Tre/ènti  .  Dato  à  Tarigi  nel  Mefe  di  aprile,  t. Anno àt grana 
mille  cinquecento  novanta,  quattro  ,  &  del  Vojìro  Regno  il  quinto. 

Così  fegnate. 


Il  Martedì  26.  di  aprile  1504.  In  Homi  ,  nella  Corte  dì  Par- 

lamento  .  .  e 

Dopo  la  Lettura giudicUriamente  fatta,  delle  Lettere  Valente,  infor- 
ma di  Editto  ì  dàte  à  Parigi ,  nelpn-fente  Mefe  di  .Aprile ,  fopra  la  ì\i. 
dtitt ione  della  Città  di  l\ptian>  K«««)  m*pm^Àthmér  3TonteMj 
demer  ,  &  Vcruetdl  alla  ybbedien^a  del  J{é ,  &  che  Tomafo,  à  nome  del 
'Procuratore  Generale  è  Rato  •pt\hoipcrfi$~tendo  nella  combinfmefopra 
di  ciò  >  daini  data  in  fcritto  ,  .  u 

La  Corte  hà  ordinato ,  che  al  rìuerfo  delle  fudet te  Lettere  fa  jmttcr; 
Pròlicate,  erenjìratc  >  vditoi  &  -di  richiedendo il,7>rotnt«tore  Gene- 
r  E  *   3  me 


4*  *    Hlftorfo  delle  Cucrre.eRiuoIut.di  Fr3ticfa 

S  'fZ*9fJtmÌt  *tfì  e  M  Gimdtttioni  tuL  ^ 

g* -/«  te  «  KJ ,  nfe  città  memhn.ite  in  dette  Letter,  ' 

facendo  gli  ,  &  fffic&M  U  Giuramento  di  fedeltà  confame  À 


Et  a  parte 


y càuta. 


Et  pi»  baffo. 


Ter  il  Rét 


Totier  secretati* . 


Et  figliata  cù'I  gran  SigiUo  in  Cera  verde  /opra  Seta . 

Di  KQÌslcnefi[ue  . 
Ftmdtrh ,  rte  fc™/^  ,       «me       ^  di>j>r*. 


Sotto  /fritto , 


t^G^ltìflj  '  *■'*»  >  *  <*>  Sfatai.  «  Pr«m- 

rff  r^«f/  tJr  rJL      7 ad^^aaìla  Corte  ,  «afro 

Sopr* 
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mfenidthne  fatta  alta  Camera  ,  dai  Troenrator  Generi 
S(fpra  if  *W  *  [a  ycYÌ}{catione  fotta  dalla  Corte  degli  ,jiuti , 
b  del  W  fai  .  TaYiKh  per  la  I\tduttio«e  della  Città  di  Rouan  all'vb- 
icU>0l"OJtL  UacRà,  detta  corte  han^e  ordinato  ,  che  detto  Editto 
hìdteW  ™*  ,  a  i-approbatioiié  del  Recapito  ,  perche  concerne™  la 
Me  rcfn  j-  detta  corte  >pretcndttU  in  -vinti  d'vna  Sentenza  data  filli 
Pjirewdio  15S3  diche  effendo  contro ,  &  in  pregiano  de  gii  Editti 
x°f,tu„e  e  erezione  di  detta  Camera,  de  gli  Órdini  del  CotifrgUo , 
detta  precedenza  alla  Catrtcra  >  e  delle  Lettere  del  T{Ì  /opra 
t&eruenutc  dopo  detta  Sentenza  del  iodi  Gennaio  lj|S  j. .Rwedu- 
SS  !*tf<  Ontffti  •  BseMatatimh  Editti*  e  Lettere  >tl  tutto  confiderai 

ta  Camera  ha  ordinato,  &  ordinaci*  wprefamtione farà  fatta  al 
niddla  Cianite  ftraordimria  >  &  infittita  mefja  da  dettacene'  degh 
X  ontratlntcntione  dei ,  contro  gli  ùrdjm  ,  e DeCaraUcmdi 
tta  MaeBà  S  c  che  la  prefinte  Sente»**  M  f™ ia  wtf**'*- 

Ì^J  U»  £rfÀ»  ■  IW«  J  JUfnfo  l'anno  1554. 

»  rfil»  delta  Camera  de'  Conti  dì  fHommniia. 

Sotto  fcrìtto . 

Htchez  * 

tn  quello  medtfmo  Mtjk  dUprìle,  li  Cittadini  di  Troia  /cacciarono  ti 
Treneipe  dilombile,  e  fecero  entrar  il  Signor  d' Inter ■mite  loro  antico 
Goriernatore  per  ti  Itf ,  e  l'Editto  della  loro  tijunionc ,  fk  Verificato  nel 
Tartettiento  l'vltimo  detdetto  Mefe  dorile. 


He  4 
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EDITTO,  ET  DICHIARATONE 

del  Rè,  fopra  la  Ridatelo  ne  della  Città  di 
Troia  >  air  Vbbidienzadi  SuaMaeltà . 

H  'H.JkJ  CO,  per  la  gratta  d'Iddio  ,  ì{é  di  Francia ,  & 
di  Hattarra  à  tatti  prefienti ,  &  futuri  fallite  ,  lì  buon  I v 
Zelo  che  in  ogni  tempo  hanno  portato  att'bonote  d'id- 
dio t  &  a  tutto  quella  che  concerne  ilfm  Di  nino  Senti, 
tio  ,  fopra  Mtte  l'altre  Trattovi  i  Franai  ci  hanno  fit- 
to patiententcntc  fipportarc  la  ribellione  nella  quale  fi 
•fono  la  filati  traxfportare  molti  dclli  ISfoflri  Sudditi ,  per  le  aflutie  d? 
<Koftn  nemici  ,  &  il  timore  che  in  fino  dal  principio  del  goffro  au  «em- 
me rito  alla  corona  di  Francia,  gli  fa  dato  del  l^o  firo  fiabilimtnto  in  pre- 
giudìtìo  della  Egligióne  Cattali  ca}jtppofiolicà  Romana, per  rif petto 
della  contraria  che  prafeffauamo  all'bora  ima  loccafìone  del  loro  timore 
bà  ceffata  ,  &  che  per  gratta  d'Iddio  et  hanno  veduti  giunti >  &  nella  w- 
de finta  Cbicfa  miti  infieme,  ti  hanno  mofìrato  che  mei  battenano  bauttto 
il  penfiero  di  fottrar fi  dalla  legittima  vbbidicn^a,  ebeeideuono  :  Ha- 
vendo  fràgli  altri  li  l^ofiri  Cari,& dilettili  abitanti  della  Città  di  Tro- 
ia ,  al  primo  inulto  che  glibubbìamo  fatto  della  Vofira  rie onofic en^a . 
mofirapo  in  effetti  di  leali,  &  Fedeli  s  additi ,  l'integrità  delle  loro 'di- 
note  ììitentioni;  alle  quali  per  quella  confiderai io>:r.  riferendo  tutto  qud^ 
lo  che  lami  feria  del  tempo  f  mentre  duravano  le  Guerre J  gli  ha  concedo 
di  fare  in  pregiudi  tio  della  Ì(pfìra  Autorità ,  i  Deputati  che  da  parte  ìo~ 
ro  et  fono  venuti  a  trottare  per  darci  ficartà ,  &  giuramento  della  loro  fi- 
AcUffitua  ubbidienza ,  ci  hanno  trottato  prontiffimoa  neetterU  fitto  la 
prot  tenone  di  quella  ,  &  gratificarli  in  tutto  quello  che  ci  hanno  propo- 
fìo  ,  e&*  domandato  perii  loro  bene ,  &  contento  :  Ter  tanto  inclinando 
alle  loro  bnmiliffime  Suppliche  dai  confenfo  de'  Vrencipi  del  Nyfìro  San-  ' 
gue ,  Officiali  della  T^ofira  Corte  3  &  altre  notabili  perfine  del  Vj>firo 
Con  figlio  ,  habbiamo  detto,  sfiatano  ;  &  ordinato  ^  diciamo ,  fiataìmo, 
&  ordiniamo  quello  che  fogne , 

/.  D  Primieramente,  che  dentro  la  Città ,  &  Borghi  di  Troia  altro  cftr- 
±  mio  non  fi  farà ,  che  della  l\cligìone  Cattolica ,  ,Appoflolka,  Fu- 
mana ,  ne  anco  nell'altre  città  ,&  Laogbi prohibitì  ndl'Fddìto  dell'- 
anno 1 577,  &  le  diebiarationì  fatte  per  tefecutione  di  quello,  leqwt- 
ti  vogliamo  che  fatto  oferuate  .  Trebbiamo  efiprefiifjìmamcnre  a  tutti 
fiotto  le.  pene  delle  T^ofire  Ordinatimi  di  mn  molefisre  ò  inquietare 
gli  mie ftaflkì  nella  Celebratane  dell'  officio  Diurno  ,  &  recettione 

de'frut- 
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de pktti ,  &  Entra*efZi  Franchi >  Lilxn*li,&  mmunttadi , 
tivù  ì  TriKilW  *  B'em™,L  <ià  per  alanti  hanno  bene ,  &  douuta- 

ebe  gU  «ìP^ZlZmeio  de'  qmlì  Trinile®  ,fJ"f™> 
mJ(tg0dutc  ,  &ndpAim  -prìailw  delle  Gmr- 

.    delia  ietta  Ctmdt  irò t    \   &  rf .  ^  f  mJf  ^ , 

>  *  STnJfJi {opra  detti  Beni ,  Frutti* 
^Ì^^S^.^^^&»  caftan,  &ienm 
Tntràte  dt  detU  Benefit  toro,  *^  ,  ^  rf»  effetto 

4«u«  affatto  ,  —  tf&fr 

«jflWme  *  VMVff  ^fì  '  hìefe  Care  ,  T«w  »  0r  W*. 

rf^  fop>«fc«<  Eedefìf  ci  di  iajciay  a_ 
te  che  da  quelli  dipendono  ndl  ijteja  maniera  &  e 

game**  .to  FJ*"  .  ^fiUtimc,  loto 

-    qMiijo>io<  fi  t^infidelTa^amento  temi  (nato  ni  Fe&- 

ttìunlntìontanfiìio  al  fine  dei  termine  n«  i  »^        ,       ,.          ,  . 

fi  fZfÌn  p^eZe  da^ri  nemia  ,  onero  a  la  loro  nominane 

ifc  Mtt  £  TrtnJf******  >  *****  'T^i^fS?? "  » 
de  Benefit  non  cóncitìoriaU  la  collatione  de' aualt ,  o  prcfeutatwne 
ci  ■appm&fe>&f«mSQ  fiM'rfà  indetta  Città,  Reamente  mtff- 
(ì  pcmIìVo  fcftMmfo  (Jrt  ^ot  /<?  Tronfioni  per  ciò  neceijarie  . 
nìo  ,  cacamo ,  &  annulliamo  tutte  l'altre  lettere  ottenute  ,  &  baia- 
te dal  %<cadÌMayenaa  y  &  d'altri  eh, faranno  in  pregmditio  Mita 
TTom  J^tà  ,  &  o$cie  della  t^fira  Corona  . 
IV.   vogliamo  di  fiu ,  che  fia  feditala  memoria  dt  tutto 
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Piffero,  &  fato  nella  T^cfir a  detta  Città  di  Troia,  &  Luoghi  dreen^ 
itkini di  quella  dal  princìpio  di  dette  I{ÌKolndoni  ,  &  con  occasione  M 
quelli  yjìadal  Conferito  detto  dell' Vnione ,  infii  tutto  indetta  città,  <J 
da'  Rettori ,  &  Senatori ,  Ecclefìaflici ,  Officiali  di  Giuflitìa  t &  nitri 
li  abitanti  di  quella ,  cofi  la  prefa  de'  danari  nelle  K[oJlre  Ricette,  te- 
nate  de'  (tenari  fatte ,  fifopra  detti  Fcctefiafiìci ,  come  fìiprà  altri  deL 
la  detta  Dioeeft  >  &  Balta  di  Troia  ,  &  in  forma  d'impreHito  ,  tnimL 
tiùni,  Fortificatìone,  è  in  qttal fi  -veglia  altra  marùerd ,  -vendita  de'Be~ 
ni  di  abfentt  ,  agiudicationi  de'  Frutti ,  &  lìcreditadi ,  Rendite ,  En* 
frate ,  ì{ifihatti ,  Imprigionamenti,  Dìfiimamcnti ,  ifpidfioni  di  per- 
fine fuori  della  detta  Città,  Giudicjj ,  Sentente,  Condannai  ioni ,  & 
Efecmionidi  morte  >  For^e  ,  &  Violente  fatte  alla  Giuflitia ,  F$bcU 
lioni,  l\apr(jè  di  Giurì fditkni ,  Demoli tioni ,  Sfornamenti ,  Tapine , 
Sorprefe  de  C  iti  adi ,  Cafi  ,  Camelli ,  Borghi  ,  &  yiìie ,  come  anco  bo- 
middif ,  &  altre  jìragi  in  fatti  comete ,  ìfr  perpetrate ,  coft  nella  detta 
Città  di  Troia ,  cornette'  Borghi ,  in  covfequen^a  della  fior  prefa ,  per 
[calata  dat  ta  alla  detta  Cittàjl  17  di  Settembre  1590,  &  altri  giorni 
figlienti ,  Iqmli  homiàdif  ,  &  altre  flragi  in  fatto  habbiamù  rimoffo, 
&  perdonato,rimettiamo  ,  &  perdoniamo  alti  detti  ti  ahi  tanti ,  parti- 
colarmente quello  che  fi  eli  a  "Perfètta  del  Signor  di  Saultonrt ,  &  d'al- 
tre Ver  fine  tanto  nelle  Carceri  Regali ,  quanto  nell'altre  particolari 
C  afe  fu  commeffo,:  Et  generalmente ,  ogn' altra  co  fi  fatta,  &  nega- 
tiva inpiélico  ,  è  in  particolare,  in  qualfi  voglia  forma ,  ò  maniera, 
mentre  duravano  le  prefitti  Riuolutioni,  &  con  occaftone  di  quelli 
contro laT^oftra , Autorità ,  Leggi}  Ordinationi ,  Dignità  ,  &  J{utQ-> 
rità  delle  Corti fttpremc ,  fetida  che  ifopradetti ,  Con  figlio ,  Rettori , 
S  enatori ,  Ecdefìafiici,  Officiali  di  Giufiitia,  ne  altri  H  abitanti  dldet~ 
ta  Cntà  ,  A  altre  Verfonc ,  le  quali  da  i^oi  faranno  fiate  comtheffe ,  & 
impiegatele  loro  Vedette ,  Figliuoli ,  onero  Heredi,  né  poffme  per  l'att- 
uenire  off  ere  prò  fegati  i ,  inquietati  j  moleflati ,  ricercati ,  ne  in  gene- 
rale ,  uè  m  particolare ,  né  in  qual  fi  -voglia altra  maniera .  Vogliamo 
a  quello  fine  3  che  ne  refi  ino  Uberi,  &  felpati,  &  fopra  di  dò  impo- 
niamo fdentio  perpetuo  a"ty  offri  Vr cavatori  Generali  prefinti ,  & 
/mitri  y  0-  à  tutte  le  altre  'Perfine,  con  patto  di  render  conto  degl'lnt- 
ptegamenti ,  $pcfc ,  Mangiamenti  de  Danari  da  quelli ,  che  a  ciò  fono 
obbligati  nella  infera  Camera  de'  Conti ,  &  ahroue  dotte  apparteni- 
rà  ;  nelli  quali  vogliamo  tutte  le  parti  finite  in  rink  di  Jtcquifiì ,  Co- 
mandamenti, Tfefirìtti,  telante,  tanto  dai  Buchi  dì  May  ama,  & 
di  Ghifa ,  Configlio  della  Città ,  Rettori ,  &  Senatori ,  quanto  d'altri 
Principali  ,&  Capi,  &  hauendo  comandamento ,  &  carrico  da  parte 
de1  T^ofiri  nemici ,  che  fìana  valida  te  fin^a  ributto  ,  ò  difficoltà  nifi 
fìma  battendole  autenticate ,  &  yalidate ,  conte  àquefio  foto  fine  Wr- 
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*Ì2£S  ^JrTsTit^ta  ?  è  rija  niffma  poffk  nafceregli 
habbiamo  ini: 


V.  FJ  ^.?^^ZZ'h'-i,^o \  proibiamo ,  &  imbibiamo  per  qiie. 
fhS^t^nlfp^  »&***fi ,  W^,>,s  offendere  né  prò. 
fìc  fon  ldiro,nè  in  fatti,  né  in  parole  per  ragione  di  quello, 


Tj*  ìatv   mentre  àwaww  dette  Hiuolutkm  ,  e  con  occaftonc  dj 
.2 coAìi  mediamo,  e  comandiamo  di  contenevi ,  &  vivere  pactfi- 
rnte  'ufieme  conte  buoni  Fratelli,  J,mid,c  Concittadini, fono  Vof- 
Trlinz*  àé%ofln  Editti,  folto  pena  aUÌ  Contraddente  tranfgref 
fori  ad  efferf  Mito  gafligatifenxa  forma  di  proceffo ,  come  pcnurba- 
tori  della  quiete  pubblica  . 
yi     Et  perche  U  'Nofira  Intentiti  fàfcmprc,  come  di  prefinte  dinoti 
fminnirc  cofa  neffuna  alti  7*?$^  buoni ,e  fìdeli  Sudditi  d<?  Iiemjrut- 
ti,  &  tratìjkaùoni,  che  U  i^lMw&n  hanno  fkeuute  ;  an^t 
di  àggimgtrti  >  quando  ft  pr e fmt arrocca fione ,  habbiamo  rmefh, 
renìterrato,  e  rettimi ,  rimettiamo,  reintegriamo,  e  riuniamo  Mi- 
ti detti  ì  (abitanti  »  sì  Federiti,  di  Gi*ft>tt*>cb'«lm  di  qualfiuoglu 
audità ,  ò  cordinone  nelU  antichi  Trmitegi ,  \ag>om ,  Concezioni , 
Dani,  Franchigie,  Ltbertaii,  &  ftnmunitadi,  à  i  quali  da  i  I{cgt  *[<)- 
fìri  Trcdeceflòri  vlifono  flati  conceffi,      accordati ,  quelli  di  mouo 
«ti  concediamo ,  commutiamo ,  e  confermiamo  per  quefie  Tre/ènti , 
fen-za'effcr  obbligati  ottenere  altre  Lettere  di  confermatone  per  go. 
derlìncll  amenire,  come  infine  adeffo  ,  &  aitanti  dette  Itiuolwoni 
hanno  bene ,  &  debitamente  fatto  -  Et  con  firme  è  quelli  l'Flctt  lotte  di 
Fattori,  Senatori,  e  Confeglieri  delta  goffra  detta  Città  di  Troia  fa- 
tà  offeritatela  confuctudinejen^a  inno  ti.tr e  co fa  nefj'una. 
VII.    Et  per  la  ficurtà  >  C  habbiamo  d'edere  per  l' anenire  bene  >  efedeU 
mente ■  fermo  tanto  da  quelli ,  che  dopo  quelli  rumori  fono  fiati  hono- 
rati  del  carico  di  confegUcro  della  Città  in  luogo  d'alcuni  l^ofiri  Se- 
natori ,  che  ne  fono. fati  efptdfi ,  la  i^àfira  intentione  è ,  che  gli  unti , 
egli  altri  reflmo  presieduti  di  detti  carichi ,  con  patto  di  fuppreffionc, 
quando  toccar  attuo,  fingila  riduzione  del  numero  antico . 
VIIL    Et  per  facilitare  il  pagamento  delle  grandi  $rfe,cbef wo  affret- 
ti di  fare  i  detti  »  abitanti, gli  babbiamo  liberamente  accordato  la  font- 
ina di  cinque  foldifopra  altre  Mercantie  ,  oltre  à  quelle,  ebeda  loro  ci 
jbno  Siate propofie,  facendogliene  fpedire  tutte  le  lettere  neeefìarìe. 

IX.  Et  circa  la  continuatìone  delle  dette  Concezioni ,  &  Doni  sfacen- 
do palefe  dalli  precedenti,  conforme  à  quelli  li  faranno  efpedite le 
prouifioni  ordinarie , 

X.  H  abbi  amo  inoltre  rime  fa  v  e  riabilito  »  rimettiamo  ,  &  rifiatili  ti- 
mo tutti  detti  H abitanti  abfenti,  è  chejono  dentro  la  detta  Citta,  cajsì 
Eccleftaflìci  >  come  altri  di  qualfittoglia  qualità  nel  godimento  ,  & 
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efcrcitio  di  tutti  ì  loro  Offici] ,  Digttitadi ,  &  Benefici] ,  delti  quali  fo- 
no pronai  mi  ,  Beni;,  Rendite ,  .Entrate,  in  qualfi  voglia  luogo  afffgna* 
ti  a  loro  appar tenenti,  fen^a  che  per  godimento  de'  detti  O^ìcif,^  DL 
gnitadt  fumo  obbligati  pigliare  altre  Lettere  di  e onfernutione ,  ne  p& 
quella  pagare  altro ,  ne  fere  altro  giuramento  di  quello  della  loro  prL 
mahiflittttionc I^cnocando  tutti  i  doni ,  conce/poni ,  &  tornei  e  fyu 
te  da  efft in  pregiando  di  quelli  alti  quali  apparpeneuano  ,  ò  delle  loro 
Vcdoue ,  <3  Herc-U  :  Come  anco  di  tutti  i  fiqaefiri  fatti ,  ti  in  confi* 
attènda  dell'abfen^a  ,  è  ribellione  di  delti  Habitanti  ,  come  de'  Doni 
.  Conce ffonì ,  &■  Httttcffc  fopra  i  detti  Beni,  Ercditadì,  Rendite,  &  En- 
trate, quelli  ìnualidi  dichiariamo ,  &  di  effetto  nifl'uno ,  &  pienamen- 
te ,  &  intieramente  li  leniamo  ,  non  oflanti  detti  Doni ,  iq  fiali  nell'i- 
fleffa  maniera  dubbiamo  cacati ,  &  riuocati ,  fètida  batter  ri/guardo 
all'obhligaiioni,  prame^'e  fatte  da'  Lauoratori,  tanto  4*  Donatari] , 
quanto  alti  I\iceui.tori ,  $r  Commiffari  di  GinRUU  »  kqmU  vegliatici 
che  fi  ano  innalide ,  <*r  di  e  ffetto  neffttno  , 
XI,  Saranno  ftmilmen  te  gli  Offe  ti  di  G  iufl.it  ia  co  fi  ordinari]  }comc  fìra* 
ordinari]  ,&  tutti  gli  altri  carichi,  ti  di  Giudicatura  ,  dell'Entrate 
I{eali ,  come  della  Città  polite  efercitarfi  in  detta  Troia ,  &  fra  que- 
fle  l{ìuolutioni ,  altroitc  t  rat! siate  ,  faranno ,  dico ,  rimeffe ,  &  rifia- 
bilite  in  quella  ,  come  fono  flato ,  &  erano  prima  delle  dette  l{iuo- 
lutioni . 

aftó  Et giitdican do  la  dittai ione  de'  T^oflri  S additi ,  cjferc  il  più  certo , 
&  ficuro  prefidio per  la  confcmatione'ì^ofiradi  detta  Città,  !>{_oigli 
promettiamo  ,  che  ne  da  1{pi,  ne  da'  J^oflri  Sueceffori  farà  fatta.,  è 
fabbricata  Cittadella^  altra  Fortezza  nella  detta  Città  ;  ne  in  quella 
fatto  qttal  fi  foglia  preteflo  farà  meffa  Guarnigione  alcuna  di  Gente  di 
Guerra . 

XIII.  Et  perche  hanno  ricercato  da  T^oi  detti  Habttanti  lofgrauatnen- 
to  de  cinque  mille  Scudi ,  delti  quali  fono  debitori  appreffo  il  goffro 
caro,  &  amato  Signor  J^ìcolò  Tarant,&  altri  fuoi  affociati  per  il 
pagamento  de'  Magagni  di  Sale  dal  'Noflro  I{egno ,  per  molte fom- 
me  de  danari  da  ejjì  prtfc  >  maitre  durauatioi  detti  rumori  apparte* 
nenti  à  detti  Mercatanti ,  non  effendo  ragionevole  che  di  quella  che  gli 
è  domito  '  rejlmo  prittati ,  per  facilitare  il  pagamento  del  reflante  de' 
cinque  mi  II  a  Scudi ,  T^oi  /sabbiamo  continuato,  &  continuuiamo  la  Ie- 
ttata d'vit  Scudo  jbpra  ogni  mi  fura  di  Sale ,  infìtto  al  compimento  per* 
fetta  di  detta  fornma  >  dopo  del  quale  reflarà  cflmta  detta  Levata,  fi 
'  come  ancora  per  il  preferite  babbi  amo  estinti,  &  lettati  li  quaranta 
foldi ,  iqnalifopra  del  detto  Sale  fi  leuaiatno,  confórme  hanno  richic  fio 
detti  H  abitanti . 

XW.    ,AlU  quali  per  facilitare,  la  jìrada  di  liberar  fi  da  i  debiti  graw  j 

impre- 
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-  M/r  rhe  hanno  contratto  per pdis fare  alte  fipefet 
imprefrn,  &  «Wjg-  ™  m  nea  f(tssdi  1  &  affari  di  detta  città , 
forttficatiom ,        raccordiamola  fommadt  quanta  volta  se*. 

di    pagare  f"™  £     >  qatcttetioBe  >  &  fodif- 

tyAklSSdi  Troia  ,  *  ,  *  *  *«f  ?  : 

taSfef»*  >«  «fiati per l^m>  prefented  cominciare  dalpri- 

L  b  flato  -  ™»'  ?"    tìW^b,  rfdb  f W 

Lai  fi  logli*  tifimi  qud  fi  veglia  qualità  t  emimene  di  sfar 
VaZalpiJJo  Eterni  danari,  inoflridem  Habuanu  per  au- 
Pimento  ;'i  munitimi ,  neper  qiiatfi  voglia  altra  cattfa  . 
jr  n^fiane  amichelolmente  trattati  i  *fc/W  detto  HabtanU, 
&  sudditi  di  Troia ,  farà  fatto  t  &  d  'iridato  ordine  dal  is^w  «- 
&  amato  Maejlro  Domo  Coifàrt  Teforiero  di  Francia ,  Ge- 
wertr&àii  Ciampagwt ,  dette  Qjéetta^e }  che  li particolari  Habitanti 
àelk  detta  Città  ,  £r  BMgM  fciwo  Yfwntaefìi  date  in  paga- 

mento J>  a&gnationeft*  ddti  Commeft  alte  Ricette  innanzi  dalli  no- 
tivi amici  HàbUtte ,  è  dalla  Gentedì  Guerra  del  loro  partito  infiitinte, 
&  della  fiamma  alla  quale  arriuaranno  le  dette  Quiettan^e  >  Taglie  * 
Taglioni,  &  vtceì-eftimmti  dell'amo  vi  timo ,         Quartiero  dt 
Gennaio  dell', Anno  prefente  foUmentcjone  anco  dì  quello  ebet  domi- 
to à  Hicolò  HemieqmtiJ&  Renato  cbifjolot>  Item  farà  dalli  COmmef- 
Jari  dcll'ElettioìiedìTroiii ,  fatta  leuata  fopra  detta  Elettane ,  per  li 
Quartieri  di  luglio ,  &  Ottobre  projfmi ,  in  virtù  delle  prefenti ,  per 
effer  li  danari  della  leuata  dati  inrimborfo  detta  /omnia donata ,  &• 
contenuta  in  dette  Qnièttahw  del  fopradetto  jtnno  ritinto  >  & pre- 
ferite aiti  particolari  a  quali  pio  domai,  con  ordine  al  Tipfiro 
nitore  di  farne  la  rivenuta ,  &  diflribmione  come  d'altri  danari  appar- 
tenenti al  fuo  Officio  . 
XVII.    Et  perche  la  Communità  di  detta  Città  di  Troia,  non  ha  per 
rifpetto  de'  rumori  potutto  godere  delfkffidio  de' cinque  foldi  per  Botta 
di  Fino  nella  Generalità  di  Campagna  per  fpatio  di  otto  KAnni  finiti 
iti  Becembre  1592.  perla  quale  era  fiato  poflo  il  detto  fu$Aio,  loro 
habbianto  fgrattati      fgrauiamo  di  tutto  quello  che  poffono  ejfer  de- 
bitori per  detto  fiuffidio , 'oltre  di  quello  che  mostreranno  batter  ricevu- 
to ,  a  condii  ione  di  render  tonto  fra  fei  Me  fi  ,fen%a  che  e$  Ttymò 
Ujirgeiì fiera  >  ne  dui  Cautioni poffm  effer  sformati  a  pagare  quello 

(Od 
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che  dal  detto  fitffìdio  batteranno  ricanto  >  Et  qucfla  efpreffi(J}mmcftte 
prchìbìamo  à  penata  Brouitart  t  Ri  watt ore  Generale  >  a'fnoi'Protn 
rate-ri  j  &a  tintigli  ah  fi . 

XFIII,  Et  acciò  delti  Habìtantift  poffino  prontamente  in  parte  rlfiM 
delle  perdittes  0-  faìne  paffute  ,  //  babbiamo  e  fintati ,  &  efentia>na 
per  tre  jltM  d'ogni  Iettata ,  &  ìmpofi 'tiene ,  &  non  permettendo  che 
in  quel  tempo  alcuna  fi  ne  faccia  [opta  li  ti  abitanti  >  a  foììeuatiotte  fa 
quali  poi  pr  orni  eremo  in  tutto  quello  >  che  farà  pofiibile ,  acciò  fta  of. 
fintata  l'itguaglùtn^a , 

XIX.  Fogliano  in  oltre ,  che  tutte  le  Sentente ,  Comiffimi ,  &  Efecu. 
tionidi  quelli ,  Decreti  t  Sentente ,  Gindietf ,  Confirette ,  &  altri  at- 
ti d:GinJlitia,datt  tra  perfine  dell' ifleffo  partito  ,  &■  tra  tutti  quelli 
the  baderanno  litigato  volontariamente ,  tanto  nelle  Corti  Supreme , 
Mitgifirato  Trefidialcy  quanto  nell'altre  certi  *  &  Giuri  fi  mani  di 
detta  città  di  Troia ,  mentre  durauano  dette  Rjuolutioni ,  babbuino  il 
fuo  effètto }  &  non  farà  fatta  informatìone  niffuna  dell'  efecntìoiù  di 
morte ,  che  duranti  quelli  fono  fiate  fatte  per  Autorità  di  Giufiìtiitt 
ò  per  Iure  Udii  co ,  e  comandamento  de'  Capi  :  Et  quanto  alle  Senten- 
te da  eludici  date  contraili  abfenti  tenenti  diuerfi  partiti,  fin ,  d  nel- 
le GÌuflitìe  Criminal ìj  ò  Ciuìli  in  tutte  le  corti  di  q//ef}o  f{cgno  Supre- 
me ,  &  GiurtfÀitioni  di  quelle  remeranno  ntìUe ,  <&■  fen^a  effetto  nifftt*, 
no  ,per  qual  fi  voglia  taufii ,  ^  ceca flotte , 

-XX.  Et  quanto  all'efèattione  di  morte ,  che  d'alcuni  det'i  II 'abitanti 
fono  flato  fatte ,  per  ragione  de  certi  cafi  de  pendenti  da  detti  rumori , 
vogliamo ,  &  intendiamo  ,  che  le  dette  efècutioni  non  portino  preglu- 
ditio  alla  memoria ,  0-  honore  de'  Defonti  &  che  le  loro  Con  fi  fi  am- 
ili ,  che  hanno  pretefo ,  &  potrebbero  pretendere  il^ofìri  Trocurato- 
ri ,  non  habbiano  luogo ,  in  pregiudith  delle  loto  Vedoue }  Figlinoli } 
&  ti eredi . 

XXI.  H abbiamo  ft-milmeute  aggradita  la fapprcffione  del  Defunto , 
Cari/fimo  Fratello ,  Signore ,  fatta  di  fei  Canonicati  della  cbiefa  di 
San  Stefano  di  Troia  ,  fondata  da'  T^ofiri  Tredeeeffori ,  all'-ptilc  della 
Fabbrica,  Infìcme  d'~tm  altro  Canonicato, per  li  Canonici  della  Madon- 
na di  dietro  nella  detta  chiefa ,  le  quali  in  quanto  bi fogna  s  &  per  itti 
fpetto  del  gran  numero, &  poche  Entrate  dì  quelli ,  gabbiamo  fttpprcf- 
Jò,  &  fupprmiiamo,  &  olirà  il  primo  bacante  li  concediamo  per  man- 
tenimento del  Seminario  cominciato  nella  detta  città  ì  il  tutto  però 
fen<%a  diminuì t ione  del  Seruhio  Diurno . 

XXII.  TMtelc  prouifmiì  d'ùffici}  fitttc  dal  Duca  di  Mayentia  refla- 
ranna  nulle  s  &  di  nìffttno  effetto ,  nientedimeno  quelli  che  hanno  otte- 
nute te  dette prouifioni per  mone ,  ò  refignatione  da  quelli  del  mede* 
fimo  partito  la  finitionc  delti quali  fi  faceua  nella  detta  città  faran- 
no nelli 
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,.,„_..<   v^v  Mantenuti ,  >w  te  ?£>/2«  <fr 

pMWj^r  .  k^ail  So  Z^iU  bm™  MtA'?eyÌ  àetti  Habitat 
XXIII    &  lfX  X%0re prime  >& principali  .(*»* del  Ko. 

ti^rf  ^^  J^  J  Ratificarli  manco  come U  faremo 
^  ^Zo^ZhcfiprJn^  peni  loro  bene  &  conte» 

Ttot  Odialo  tmauu  comprendere  in  quefic  prefint*  ,qu?llo 

Zmei ,  &  promettiamo  a  tutti  di  prmederft  per  yadi  Gufata , 
laTeì  pavera;  Come  meo  fino  eccettuati  tutti  quellt  che  fi  trova* 
ramo  Rei  dctVcfecrabile  Vancidio  fatto  nella  ver  fona  del  Dcfonto  i\i 

ftpra  landra  Viu:  Et  fitnilmente  tutu  i  dehm  gafitgfh ,  tri 
Genti  dimede/imo  panno.  ^ancohtendkmo^nU 
finn  venduti  con  .Autorità  d(  Giujìitiajì  tem^emd^m 
Z  cimatori ,  &  nelle fpefe  della  detta  Citta  spiegati poffmoef 
h  ricercati  t&  repente  fi  non  vedendo  ti  pretto  del  corneamente  . 
XX1F     Ver  tanto  compiiamo  à  gli  Tfofìn  amati }  &  fedeli  CWje- 
«lièrì,  Officiali ,  tenenti  le  T^oftre  Corti  di  -parlamento  >  Camere  de 
Comi  i  Corte  de  &  Ityfiri  aiuti ,  TrtfdetlH ,  &  Te  forieri  Generali 
delie  n  ottre  facoltà ,  &  a  tutti  gli  altri  T^ofirt  Giudici ,  Optati ,  et 
Sudditi,  et  a  tutti  atti  quoti  aletta ,  che  habbiano  da  verificare  qiteffe 
pr  efinti  ,et  il  contenuto  far  oferuaré,  et  adempire  di  punto  in  punto , 
fecondo  U  forma,  et  il  tenore  hro  ,  aphgcndo  a  età  fare  tutti  quelli 
che  fono  tenuti ,  et  obbligati  per  tutte  le  vie  domite*  et  Tdghneuoh  . 
■Non  orlante  oppofttion'h  ò  appellationi,  Editto ,  Dichiaratiòni,  Man- 
fomenti ,  inbibitioni ,  et  Lettere  à  ciò  contrarie ,  lequaU  fi  come  per 
le  Derogatorie  delle  Derogatorie  3  habbiamo  der rogato ,  et  deroghia- 
mo, per  quelle  preferiti ,  per  gratta  fpccìde  >  pieno  Dominio ,  et  au- 
torità Tìeale ,  perche  tal  è  la  T^ofl ra  intentane  , 
XXV,    Et  acciò  fia  quello  firmo  ,jìabile ,  et  perpetuo  ,  habbiamo  fatto 
porre  il'Noflro  Sigillo  a  qttitfiè  prefenù  ,  fignate  di  Voflra  mano  , 
Data  à  Parigi  nel  Mefe  d'aprile  l'anno  digratta  3  594.  Et  del  <Nj* 
(Irò  Hegno  il  quinto  . 

Così  fenato . 

H  E XA1  C 0  * 

Et  più  baffo . 

l>tr  il  %i* 

•patìer  Secretano  > 

Et  da  parte ,  e  ferino , 

Ceduta  3  et  figiilata  co  l  gran  Sigillo  iti  Cera  verde .  . 

^egtf 
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Hegiflrata ,  ydìtù  [opra  di  quatto  il  Troeittatore  Generale  del 
Tarigi  in  'Parlamento  l'vltimo  d'arile  ,  1594. 

Sotto  fcrìtto* 

loujfclin,  \ 

l{egijlma  finalmente  nella  Camera  de*  Conti:  ydito  /opra  di  que/lo 
il  Tromratore  Generale  deÌF^  }d  Tarigi  il  10,  Ai  Maggia  1594* 

Sotto  faìtto. 

Bella  Fonténe , 

l{egijirata  nella  Cancellarla  della  Corte  de  gli  gititi  :  vdìto  [opra  Ai 
quejìù  il  Trocaratore  Generale  del  I{é  >  à  Tarigi  il  14,  ài  Maggio  1 594. 

Sotto  ftmto* 

Bonnet  ■ 
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Ens  Città  |afda  in  Lega,  C  lì  riduce  allVbbidimja  de!  RI Henrice. 
J  IV  che  -li  concede  l'Editto,  &  tua  Diduaiatione ,  verificato  nel 
PaiWniS  Marno  d'Apri  le  !  J  54.  di.ftfr.nin  tredici  Articoli , 
*  Poìcìiers, Citò fimilrhente tafaa  ia,Le$a ,  e  il riduce  allvbbidiema  .del 
fuo  legitimo  Signore ,  è  Rè-,  &  hà  ottenuto  perdono  per  ttmo  jI  Po- 
polo, con  irti'  Editto  j  &  futi  Dichiarai  ione ,  veiuficari  nel  Parlamento , 
&diftinti  in  ventitré  Articoli.  '  .  .  T 

5  Le Gittàdi  Agen,  Viltà  Nwpua , Marmar^,  &  altre  Citta ,  e  Luogii* 
del  Paere  d*Ag™°k ,  di  Guafcogna ,  fi  fono  riunite  ali  vbbidieriza  di 
Sua  Maeflà  ,3)6  li,  ha benignamente accettati j&rconceBp^i  I  Editto», 
(piegati  in  dicci  fette  Articoli ,  verificati  net  Parlamcutodt  Botirdeaux 

U  \ fi.  di  Giugno  i  jf ^4-  ,,    .  e?  - 

a  IlRèiftenoairediaLaonmPicatdia,  ediftiattm  nulle  cinquecento  àpa- 
gridi  i  Ci  idem  per  coropofitione ,  come  dalla  Capitolatane,  e  quini 
fi  legge. 


ff  SESTA 

t 
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SESTA  NARRATIONE. 


T  Città  discin  ,  tajcìà  il partito  delU.  Lega,  &  il  I{à  fece  y»ia 
JLj  dichiarattione  [oprata  fua  reduttione ,  verificata  nel  'Parlamento 
nel  mede  fimo  Me  fé  d' aprile  , 

DI  CH  I  A  R  ATiON  E     DEL  RE 

in  forma  di  Editto fopra  quello 3  che  ha  piaciu- 
to à  Sua  MaeM ,  accordare  gli  Habitan- 
tidella  Città  di  Sens  >  eiTendofi  aìla 
fua  Vbbidienza  rimefsi . 


E  1^ \I  C  0  per  latratici  d'lddio,Hj  di  Francia 
&  di  T^dkatra  a  tutti  prefenti,& futuri,  [alate. 
Terche  bà  piaciuto  à  Dio  d' inspirare  ne"  cuori 
de'  "hio/ìri  buoni ,  &  fedeli  Sudditi ,  gli  Habi~ 
tanti  della  T^ofìra  Città  di  Sens ,  deponendo  il 
giogo  di  tutte  l'ambitioni ,  alle  quali  da  princi- 
pio di  qttefie  Ristolutioni  fono  /iati  Jògctti  ,  la 
volontà  di  ridar  fi  fotta  l'vbbidicn^z  che  Dio  ila 
7^ati;r.i  ,&le~ Leggi  fondaìnedtali  dì  queflo  Regno  ,gli  obbligano  a  ren~ 
derci:'h[oi  f periamo  per  grati  a  di  quello  con  buoni,  Srfauorcuóli  effetti, 
fargli fentit  e  il  bene  fa  quiete  ifollcì(ationcs>&>  contento,cbc  della  Tfofira 
ricono feen^a ,  fi fono prome/Jì , alla  quale  volendogli  confermare,  [e* 
gare ,  per  tutti  quelli  benefica' ,  & gratifi cationi ,  che  da  J^oiponno  fpc~ 
rare ,  &  anco  dargli  ogni ficure^a  dell'efecutione  del  tantoché  gli  Gab- 
biamo promeffo ,  mentre  a  J^oi  fi  rendeuano ,  inclinando  alle  loro  humi- 
liffime  Suppliche, Mt'attuifo  di  Officiali  della  7{ofira  Corona,^  d'altre 
Terfon?  notabili  del  J^ofiro  Confeglio ,  efendo  per  il  prefenteviciniy 
babbi  amo  dato  ,  fiatano  j  &  ordinato ,  diciamo,  fiat turno ,  &  ordttiìa- 
mo,  quello  ebefegae  . 

7,  D  Kimiera-mme,  che  dentro  U  Città ,  &  Borghi  di  Sens ,  non  fifa 
1  ra  efreitto  di  altra  %%oue ,  che  della  Cattolica ,  >Appof}olka  r 
&  Romana ,  ne  in  altre  Città ,  &  Luoghi  probibiti  neU'Eidìto  di  Va- 
ci  fi  catione  dell'anno  i#7.  Dicbiarationìda  J^oi fitte  per  tefectith- 
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parte  dei  ^ojiro  /jj^w  ,  ~y         -  -  TL  ,  ( 

finitime ,  &  difpo fittone  s  eoHlemede/àneragiem  t finirete,  &  liba- 
tadis  come  cruna  prima  dx  ne  M'ero fpofftfati  y&  Petali. 
u  Et  in  particolare  deftderando  j  rat$v#*$i  EcclefiMlia  della  JJo- 
'(ira  Città  ,  &  Sorghi  di  sau  :  UbUtitto  ùrdimto ,  &  vrdummopct 
*»ée  prefetti ,  ete  fìtènfà  team  Uberi ,  &  fcarricatt ,  come  gh  li- 
beriamo >  &  fianchiamo  dì  tutto  ,  che  ddpaffato  foffùn*  fer  àéki, 
tori  fper  le  Decime  f  delie  quali  fono  i  detti  Benefit  c«rnc*U  *nfi»o 
al  fa*  del  Mefe  di  Decembre  vitimo  p404to  ,fen%a  ebene  pofrno  ejkr 
ricercati,  ne  profaniti .  Trombiamo  e fprclfi  Almamente  a  tutu  quelli 
che  ricette**  di  rjteeyérfo  dìeffi  sferri  alcuni  ai  predétte,  della 
prefente  liberatane .  i  nva- 

ili, rolliamo  fiottatane,  che  detti  H abitanti ,  tanto  Jlcctc/raflia  ► 
clic  altri  fanno  rìmeffì ,  &  mantenuti  nd  libero,  &  paci  fiat  godimen- 
to di  tutti  i  loro  antichi  Triitihgi,  Franchigie ,  Libcrtadi ,  &  Immti- 
nìtadì  à  eÉ,  da'  fygl  l^ofiri  Tredcccffori  cottceffe,  tome  di  quelle  han- 
no prima  di  <t&éfieRjìMHlioni  bene,  &  debitamente  goduto;  Et  quan- 
to a  gli  doni  a-  loro  da'  goffri  Tredeceffari  fatti  t  &  conce fi ,  quelli 
habbiatno  confi-rmati ,  &  confermiamo  ,  acciò  fia»o  effettuati,  &  glie 
ne  faranno  fpedite  Lettere  di  confermatane  yper  motte  Unni ,  confili 
me  alle  precedenti,  facendone  dimofìrationc  :  Il  abbiamo  fimtlmente 
efaudìta  l'humiUlfima,  richieda ,  che  ci  hanno  fatti  t  detti  U  abitanti  di 
liberarli  pertaitueinre  dì  Goitcrnatorc  ,  &  Guarnigioni ,  tuttauia  dai 
Cùnfinfo  loro  perla  ficWià',&  confiruathne  della  T*{(>Htt4  detta  Cit- 
tà dì  Seni ,  &  per  la  neceffitàdc'  tempi ,  &  tanto  che  durar à ,  habbia- 
mo  data ,  &  concerò  3  doniamo  >  &  concediamo  al  Signore  di  Bellan  il 
Goucrtiv  di  detta  citta ,  &  Luoghi  circoiinicini,  lo  fiipaidio ,  &  man- 
tenimento del  quale  fi  pigliar  a f&pra  le  Taglie  delta  T^ojfra  Elcttiovc 
di  Seni . 

iy.  Saranno  anco  (e  Gìuflìue ,  tanto  ordinarie ,  quanto  flracrdinarie , 
afftief atedi  effe?  esercitate  in  detta  Città ,  con  le  depcnden^c  di  Balia , 
&  Sedia  Trefidiale ,  fimUmcnte  la  Tre/et ut a  ,  Elcttionc ,  Rettorato } 
0-  altre  Dignitadi ,  si  Officiali  di  Giuflitia ,  come  Jòpra  l'F.ntrate  Rea- 
li faranno  rimeffì,  &  riabiliti ,  come  li  rimettiamo  t  &  rifiabilìamo 

F  f   2  in 
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in  detta  Città ,  nelldmdefima  forma ,  &  mania- a  di  prima ,  anditi 
dette  Hiuolutioni  :  ùmilmente  ordiniamo*  che  tutti  gii  Officiali  n^gi , 
da  X°i proceduti,  ò  da'  Tlpjìri  Tredeccffori  >po$no  rientrare  «U>e_ 
fercitio  pieno ,  &  intiero  de' loro  Carrichi  >  &  Officij ,  facendo  peri,  le 
fommijjìoni  di  giuramento ,  &■  di  Fedeltà  >  auanti  il  T^ofiro  Baliuo  di 
Sens ,  v  fiio  Luogotenente  Generale  >  Hqaale  li  ricetterà ,  fen^a  che  ot. 
tcngbiìto  altre  Dichiaratimi,  Bjjlabilimenti ,  &  Mandati  pili  fpcciaii 
di  quejìeprefenti . 

y.  Et  volendo  prò  uedere  yCame  giudichilo  Jtecejfario alia  foli ettago- 
ne de' detti  II abitanti  delia  T^oBra  Città ,  &  Borghi  di  Sem  s gli  bab- 
biama  volontariamente  tafeiato ,  &  rìmcfjo  >  come  gli  lafciamo,  &  ri- 
mettiamo ì  tutto  quello  che  panno  do  nere  ,per  te  Taglie,  Sufflè^  »  Im- 
pofitioni ,  &  Leitate  de'  Danari ,  fopra  e] fi  fatte  >  ti  d4  Tipi ,  come  de' 
'2$oHri  vduuerjkrt ,  dal  principio  delle  Bjuolutioni  s  inftno  alfine  di 
ù.ecem bre  vltimo  paffato >  eccetto  perà  quello  che  ci  dcuonot  per  la  pie- 
cioU  Taglia ,  &  mantenimento  del  Bargello  di  Campana  >  Et  pro- 
hibiamoa  tatti  U  XD$ri  ^™tori  >  *  *  H»d  fi  voglia  altra  perfona 
di  £irne  domanda ,  è  ìnSìantia  alcuna  ,  verfi  ì  detti  II  abitanti ,  né  m 
Generale ,nè  in  V  articolare . 

yl.  Et  per  tauuettire  gli  babbi  amo  fatto  ,  &■  gli  facciamo  dono  ,  &> 
/grattiamo  di  tutte  le  Taglie ,  Stigmi  end  ,  &  ìmpoftì  ioni  per  due  an- 
ni, che  nelli  quattro  prò/funi  confatami  fi  pigliar  anno  :  fìmilmente 
riferendo  la  pkciola  Taglia  ,  per  il  mantenimento  de',  detti  Barrigelli 
di  Campagna:  Intendiamo  f/milmente ,  che  tutte  le  Sentente ,  De- 
creti ,  commifioni ,  Giudici?  ,  Contratti,  Difruttiont  de'  Troce0t& 
ogni  altro  atto  di  Gtuflitia ,  fatto  trà  quelli  di  mede  fimo  partito  >frà 
qticftì  rumori  habbiano  luogo  forti febìno  effetto  . 

yil.  Ordiniamo  di  ptà  y  che  tutti  li  detti  il  abitanti ,  sì  Ecdefiafttcì , 
come  altri ,  di  qual  fi  voglia  qualità ,  ò  condì t ione  pojf,no,  ér  dalptc* 
/ente  vii  fio.  lecito  de  rientrare  nella  libera ,  &  cnticra  poffejfione ,  & 
rodimento  di  tutti  i  loto  Beni ,  Hereditadi ,  Rendite , Entrate  inqua- 

imme  ff  f>tHaTe  the  i  dmil &  ffP°f^ 

ni  di  quelle  fatte  dal  primo  giorno  di  Gennaio  i  s%9.infmo  alprefentr, 
re/lino  hormai  nulli ,  &  dì  nìffnno  effetto ,  battendoli  caftan ,  &  W°- 
cati ,  come  li  cacamo ,  &  rìuochiamo\  infteme  le  Sentente,  &  Sefjjp 
Jln  fatti  fopra  i  detti  Leni  ,  non  ofiante  Htaniio  ogni  promejfe ,  obM- 
gat  ioni  fatte  da-  Bjeeuìtori ,  &  lauor  afori ,  ò  altre  non  realmente,  et 
attualmente  pagate ,  et  fadi sfatte  le  quali  finalmente  remeranno  nulle* 
et  dì  niffmo  effetto ,  in  virtù  di  quefh  T{oJìro  prefente  Editto  »  fcnZa 
che  habbiano  bifogno  li  detti  Uahitanti  ottenere  da  'Hoì  altre  DÌclM- 
rationi  particolari.  ■  , 

yiH.  Temei  tendali  di  tepetw?  quello  >  eh  e  lm  fuffe  fiato  tatto  <  n- 
*  gtajìa- 
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j  Adite  TreW.  infime  dì  farfi  pagare  gli 
osamente ,  f«  P^f^L  fhrm  à'imprtfkv  particola  da'  ^ 
iamtì&F*  d> 10X9  '         V  niwàtmdi  detta  Città  ài  sèmebe 

tori  i  Sena*™ ,  %rdar  *****  dia  detta  On«  3d>v- 

dVhora  erano  in  -0$ *  *  ■  *-  V  m  ,  ^  w«e  ^  Cjjr- 
/t,>f/r^  *>  uMi^Lmtfo  i  &  Fornimmo  *gh 

re ,  come  per  akrejpefe .  £     *      prendere  f*pr*  agni 

nabltmi  *^*J^8^;l£&  del  Sde  di  detta 

^  ^r  »»  **** 

M*"         dBtta  Cttiài  &     ri  A Z    icate  di  Truppe,  & 

Compagnie,  Stabilimento*  lf^J^"JfT^li{liede'Bo/ihif 
nilrl  Vd«crc,  &  altre  Mm*k « *j*£™r*g£Cl$élì ,  Tomi, 

ffMftVP*  *  *««■  '  1  ™  JNM»<*  Taglie,  fy&L 
altri  particolari  ilmptfittoni  fenati ,  &DW    cmten7e  di  mor. 

te ,      '?^l%Ì^rh^t  occ/onhi  enfiano,  &  di. 
ta  in  detto  Sentfvà  q aejtt  rumori ,y  } 

,  7"* fintevi  Gcneràlì  di  Francia ,  ^        *  ^  *ft«  «  ?^ 

afbcttÀÈÌ  riarderle .  ,.  .  «  .  ,  ,„.,,, 

X/.    *  fri  Mfe»  ,  ffe        *  ConH  Wrti  »  f#f 

icgp.ykww  ,  cSr  pojpso  tfer  riveduti , &a  quefa  fine  *^'™'»» 
J|  «rt^  ,*f«^ri  *  C*d, per  deciderli,  con  tq**- 
liàquefìo  fiwbakbiamocommeffo,  &  commettiamo  ,  il  JgVf. 
S  Teiere  Ceneraio  ddle^ofire facoltadi  ,ndl«  Generai**  di 

oltre  Sema,  &  Tenne.  ^   J  ^  ^ 
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XII.    Et  per  enitare  ogni  occafionc  di  mt*afi(>,&  diuifiotte  tri  ÌA»J 
Su4dm  &  Abbiamo  mbibito  ,  &  probibito ,  inbibìamo  . 
proibiamo  per  quefìe  prefenti  d'ingiuriar  fi ,  ò  rinfacciarfi  cofa  JCT 
na  m  fitti ,  ò  in  parole  s  offendere ,  ne  provocare  l'imo  l'altro ,  per  Z" 
gtons  di  quello ,  che  è  paffete  >  et  che  l'iniquità  del  tempo  bà  caitfkto  < 
rt  permelfo  !  .An^i  contenerft >  et  vìucr pacificamente  infierite ,  come 
&dtffiì  Jtmm ,  et  Contadini  t  jbttopma  d'effént  fìttiti,  et  fetl7d 
formai  Procefo  patiti,  et  gafiigati,  come  perturbatori  della  agii 
te  public  a,  1 

XIII.  ?$on  intendiamo  comprendere  al  benefìcio  di  atte  fio  presènte 
Editto  ,  quello  che  e1  fiato  fatto  in  forma  di  latrocinio  ,  per  ragione 
dicbcbaabiamopromeffb ,  &  promettiamo  a,  tutti  dì  prouederfi  per 
790  dt  Gtujiitiajecofiti  parerà  t  Come  ance  fono  eccettuati  tutti 

-  fuetti  eòe  fi  doneranno  ì{ei  deltefetr  abile  Vanadio  cammuffo  nella 
Perfona del  befano  Sjt  l^pfiro  Honoratiffmo  Signore,  &  Fratello 
(  che  Dio  affolua  J  ò  di  confpiratìonefopra  la  ito/ira  l'ita  ■  Et  fi 
milmentela  ricerca, &punìtione  de  tutti i  delitti  gajìi^abtli,  fra  Gm- 
tt  di  mede  fimo  partito  , 

XIV.  Ter  tanto  comandiamo  àgli  Klcfiri  amati ,  &  fedeli  Confe- 
deri ,  Officiali ,  tenenti  le  jtyfkc  Corti  di -Parlamento ,  Camere  de 
Conti ,  Corte  degli  Uti/ìri  gititi,  Prefidenti ,  &  Teforieri  Generali 
delle  Woftrc  facoltà ,  &  a  tutti  gli  atri  T^ofiri  Giudei ,  officiali ,  et 
Sudditi  ,  et  a  tutti  affi  qm[ì  affetta ,  che  babbiano  da  verificare  quefle 
frefenti  ,  et  il  contenuto  far  ofèmare ,  et  adempire  di  punto  in  pmto 

.  fecondo  le  fame ,  et  il  tenore  loro ,  affringenfo  à  ciò  fare  tutti  quelli 
che  fono  tenuti ,  et  obbligai  per  tutte  le  vie  dottate,  et  ragìonemU 
-Non  ofiante  oppofithni,  a  appetizioni,  Editto ,  DkbiarathnÙ  Ma*, 
dati,  ìnbtbttioni,  Diffefe  > et  Lettere  à  ciò  contrarie ,  lequali  fi  come 
per  le  Derogatorie  di  effe ,  babbiamo  derro^ato ,  et  derubiamo ,  per 
quefie  prefenti ,  per  gratta  fpccidc,  pieno  Dominio ,  et  Autorità  I{ea- 
ie ,  perche  tal  e  la  \ofira  intentane  .  Et  acciò  quefie  babbiano  fer~ 
nta,  et  perpetua  ofiruan^a,  vi  babUamo fatto  porre  il  iStofro  Sfgtifo 
Dato  a  Parigi  nel  Mefc  d'aprile  l^nno  di  gratta  \  <  94.  Et  detlì». 
ft>  o  i{egno  il  quinto . 
Così f  guato . 

H  ET^^I  CO. 

E  t  più  baffo  . 

Ver  il  . 

_  ,  ■  '         .  Potier  Sec retarlo . 

Et  da  parte ,  Veduta  ,  et  figìllau  del  gran  Sigillo  in  Cera  verde  , 
ni  few  rafia ,  &  verde .  v 

Efimtu 
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#Mm  *  '       ddla  Cone  dt  Tadment0  '• 

-a      ■  ™tòo  tow  rf*  f  «'A*    "Procuratore  Gioente  del  ty9ii 
i  ^X^/i  Jprobibitione  agli  detti  Rettoti ,  tf"  f 
^fXXM^^U  leuata  Wimfif^*** 

XStó  **•     *«  &  dono  pacati  :  A  ^ 

t£J  in  Variamento  a  gli  19- di  ^Prtle 

Sotto  fcrittù  ,  „. ... 

J  Ionff  citta . 

Ejkatto  dail{cgifìri  della  Camera  de*  Conti . 

m&Ìà  -procuratore  Generale  del  M ,  per  godere  Sl> impetranti  t  «fe* 
di  quelle ,        *  «WW»«*  *W  ^  ™  M°  fi?™  dl  *  ^'  6«  * 

Maggio  1594- 

S  otto  ferino.  1"  -.-u 

*  DelaFontaine , 

Ejlratto  da'  l{egijìri  delia  Corte . 

jt  errate  nella  Cancellava  della  Corte  degli  .Aiuti  :  ydito  fopra  di 
auc£  il  Procuratore  Generale  del^é,  pervadere  gì' Impetranti  l'effet- 
to &  contenuto  di  quelle ,  con  patto  ebei  detti  Rettori,  &  Senatori , 
Manenti ,  &  Habitanti ,  non  faranno  alarne  Iettate  de  danari  [opra  di  lo- 
ro ren-r*  1  rttcrc ,  &  Vaiente  del  \è  ,  verificato  nella  detta  Corte ,  fe- 
condo l'ordine  di  cjja .  Dato  boggi  à  Variatagli  12.  dt  Maggto  Vjp~ 
no  1594. 

Sotto  ferino. 

Bonnct . 


ff  4 
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LI  Deputati  di  Poiiìiers  effendi  venuti  iti  "Parigi,  A  dar' il  giuramela* 
della  Hiconofcen^y  e  Fedeltà,  che  torà  dotte  nano  al  loro  %é ,  egU  lQr 


tv 
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conceffè  molti  ^Articoli ,  che  furono  verificati  nel  Variamento  nelAiM 
di  Luglio , 

EDITTO,  ET  DICHIAJIATIONE 

del  Rè  ,  fopra  la  Ridiiccione  della  Città  di 
ÌJoi&iers,  all'Vbbidieiua  di  Sua  Macfta  • 

E7^I{1C0,  perla gradia d'Iddìo  }\à di  &m, 
eia  y  e  di  1{auarra ,  a  tutti  profetiti ,  &  futuri , 
/alate.  Iddio  ,  ilqude  per  gli  fuoi  /ecreti  Gìti- 
d ictf\  foppo  ha  il  male  per  vn  tempo  ,  ha  ptrmef. 
/o  /otto  nome  di  lega ,  ti  Treteflo  di  ({elisione 
Cattolica ,  da  certi  ^/tnnì  in  qua  vna  Totetiti/Jì- 
maFattionein  qttcftù  Uggito  ,  nella  quale  o  ltre 
1 1  maggior  parte  del  "Popolo  di  quello  ,  &  gli 
naturanti  delle  principali  Città  del  detto  Piglio ,  fono  entrati  motti 
-Prenctpt  Fprafiim  intimici  antichi  della  Grandétta  dj  Francia ,  iq nati 
di  tal  monterà  l'hanno  eonquafata ,  che  è  {lata  vicina  alia  fua  caduta  t 
&  yittmi  rottine  Mà  la  prouiden^a  Dinina ,  la  quale  gouerna  tutte  le 
co/e  con  vna  Giù  finta ,  e  Sapienza  incompr  cheti fihile  ,  dopo  batter /op. 
portato  per  f pano  difettili  li  Difordmì  j  H  omicida ,  fonine ,  Sacber- 
giamcnti  ,  ^ubbamemì ,  &  altre  facete  di  mali ,  de'  'anali  era  pieno  qtìe- 
jfo  F-egno ,  &  fato  del  pià  bello  ,  e  fiorito  dell'Europa  ,  ilpiu  difforme, 
con/ufo ,  e  miferabile  di  tutto  il  Mondo  ;  infine  ha  voluto  limitare  le  lo- 
ro sfrenate  licenze ,  c  conuertire  alla  confusone ,  e  rouìna  de'  F  orafi  ieri 
quello  ,  che  tenuto  per  pih  f!mro  fondamento  delle  loro  imaginarìe 
pretenfioni  :  Qneflo  è  il.  fruire ,  e  l'aiuto  de'  Popoli  ,  e  buone  Cittadidi 
$W$o  Pregno  ,  le  quali  finalmente  per  ri/petto  della  TXoftra  Conuerftone 
alla  Religióne  Cattolica ft4ppofiolka ,  &  Romana ,  battendo  apertogli 
ecebi  per  vedere,  che  fintili  difegni  ad  altro  non  tendeuano,  che  att'vfur- 
patione  3  e  dittinone  diqtiejìo  Stato  f  &in  quello  fiabilìre  moni  Gatirrni* 
e  Stranieri ,  con  opprime,  e  rouina  delle  dette  città,  et  con  fbanda- 
to grande,  epreginditio  detta  vera  pietà  }e  J{elÌ7Ìonc  Cattolica^  mag- 
gior parte  hanno  prefi  fM  buona,  e  falcifera  rifdutione  di  partii ft daL 
laloroa^ctattone,  di  rie  mofeere  il  debito  loro ,  d  quale  Iddio,  &  la 
^turagli  obbligano  verfs  di        t  c  yMurfi  alla  W(flw  vbbUien^ 
Bel  numero  de  le  quali  è  (lata  la  <^fim  buona  Città  di  Tot&iers  ,  vna 
delie  prime  del  Moflro  l{egno  in  foio  per  la  ^andei^i,  &  antichi- 
tà di  quella ,  mà  ancopcr  U  celebre  Vnker/itk ,  che  la  rende  famo/a  ,  & 

la 
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,  s*ì  aUi  Ri  XPM  Vredectffarii  dell*  fjtflr 
^ytó^^/^  ^ffS^^^^^  p,àl-obbUgano  aìl'ijìf 
ne  Tn^icanip^'^  t  chedmqucgli  Untanti  ti&tif 
h  fHM        1(1  ^$ÌTSmZl  Senatori*  nettari ,  e  C/«**«i  > 

****  ^ST/I/Sl  >f^  «  *  bauendoUricenuti  con  f et- 
nofcoW  ì'Zl i/o  Si  Lire  zìi  efenì:  H<>i  con  Hmfo  del 

fintano  quello  >  ti»  &  - 

;  n  Rrimieramente,  che  leferchio  della  Rf pone  f^f.^fj*" 
P  %,  &  J^n^rà  rìm4*>cnmUt.«  nelle  £ 
%ncnayJaKoccclla,&  altri  Luoghi  della  * 

Lenente  Generale  dd  eterno  ,  Sène/calco 

Zitto  rvo-iUamo,  che  nella  detta  end  y  e  Borghi  d> 

&  qualità  d'Ilare,  òmfedire  gUmiefifci  nella  Celebra- 
tone de*  manicai ,  Godimento  de  toro  Benefit?  >  J«»W,JJ.™- 
rf,>-   Frandmne  s  &  Immunitadì  -,  Cflte  ^™  '  K" 

chcù  tromrk  in  natura  ,  fen%*  che  p*Jfw  npettere  quello  , 

è  flato  prefo  nel  tempo  dì  fréfle  Fjuolutiom  ,  attefo  che.  erano  di 
Partito  contrario .  '      ,  •  -       ,  ■ 

JH  .  £*  *NM«fMf  *  <gr  altre  Trogoni  Ecclcfiafiicbc  fatte  dal  Fé- 
■fim  de  Voimcrs  ,  deponenti  dal  f«o  vffim  faranno  ^Sf 
quanto  «IH  uncini  Concimati*  ^^S^ÌT/a 
liHclHthni  >  &  àqùSh  nomamne,  &  Tronfione  ci  appar- 
ite^, à  i  quali  però  è  fiato  p*»***»  ddDucadiMayenna  rap- 
puntando  li  Beneficiati  le  Tronfioni  ottenute  dd  Duca  dt  Maym- 
na,  glie  ne  faranno  altre  da  Xpi  fpedite ,  in  Virtù  delle  quali  gode- 

ranno  detti  Benefieu  .  .  - 

mi.    Vogliamo  mco>&  ordiniamo  ,  che  tutte  le  Cafc  de  rtt  Ecclesia- 
li ici  occupate  le  fimo  reflkuiie  per  batterne  nell'auucnirelibero,& 
itero  godimento,  eodanco  quellede*  Cljauigni,e  d'J.ngles  aTPar**C 
ti  al  detto  Viotto  dì  TotBiers  i  Et  circa  quello ,  che  concernei  jl 
ba  Ha  dì  Santo  Maixant ,  perebe  fi  ritrova  in  Ulte  nei  W<>  c  / 
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gito  dì  Statogli  farèfar  buona,  c  breue  Cit<ftifL,,cpcr  quella  di  /?„ 
yhUcrktu  ts-Priorntodi  Ligule  y  Vogliamo  ' che  feperil  Titolo  )l0* 
//  ttmm  lue  che  i preveduti m  quelle  fimo  refiitidtè  >  &  quanto  A 
quello  che  foffe  fiato  prefo }  e  riecttuto  da'  Canonici ,  &  altri  nenefi 
ciati  abfenti  de  frutti  de*  Capitoli  .fitto  colore  di  Domo ,  è  altrimente 
fi  profileranno  i  Damnficatt  nella  camera  del  Dominio  per  cfìbnlì 
fatta  Giuditta  conforme  eonitiene. 

V-  ,  $  "à'Mdo  allegra»  perdite  /apportate  da  gli  detti  Écl 

cle/iajùa  ,&  che  la  maggior  parte  non  hà  potuto  godere  li  Benefici, 
•mt  ti  battiamo  la/ciato ,  e  rimeffo  tutto  quello ,  che  poffono  domai 
del  tempo  pacato ,  per  taufa  delle  Decime ,  in/ino  borei ,  fm„  PeV 
quelle  da'  Hiceuidori,  J  altri  $o$no  efjer  mercati .   :  " 
VI.    Vogliamo  anco ,  e  ci  piace ,  che  fia fpenta ,  efopita  la  memoria  di 
tutte  le  cofepaflate  in  detta  Tfofira  Città  di  Toitliers ,  dal  principio 
delle  liijfriutianiìnfmo  adefo  ,  silaMojfa  dell'ami ,  Sfasamenti , 
Demolitiom  del  Cafiello  di  quelite  tutto  quello  ,  cìfà  fiato  fatto  da. 
qWlli  di  detta  Citta,  ò  altri  da  e$  impiegati ,  quali  tutti  denono  gode- 
reiaJiofira  pronte  grana ,  cosi  in  detta  VoiQiers  ,  come  nell'altre 
Citta,  e afielli,  FortcKKe ,  e  Cafe,cos}  la prefa  de'  danari  nelle  tiofire 
Ricette  generali  >  e  particolari, Decime,  e  tutte  l'Impofitiotu,  e  Leuatc 
de  Danan,  Zappatori,Maga^enì  a§itmi,Commiftóhis  e  Incette  /at- 
te, cosi  nella  detta  Città,  e  Generalità  di  'Poi  tl-iers, come fopra  le  yicù 
ne  Elettmu,  e  Generalitadi ,  Impvfiiioni  foranee  fopra  le  Mercantie , 
&Vtueri,  Stampa  di  Moneta,  Confèttione  di  Votucre,  Salnitro,^- 
>  f        ,  'Prefa  de>  Metalli ,  Sacchi  di  tela ,  &  fifa*  Amefi 
dell  figliarla ,  &  altre  Munitioni ,  Vendita  de'  Beni,  Mobili,  .Affit- 
tationc  de  gli  Mobili ,  Difiributione  di  Cafete  Beni  Mobìli  a'  Soldati 
Tagliata  de  Bo fin  alti >e  baffi,  Rifatti,  Bottini,  Giudiafye  nichìara- 
tione  di  captura,  e  qualunque  altra  cofa  fatta  >  e  negati  at  a ,  e gencraL 
mente  ogn'altro  atto  d'hoflilttà  in  qual  fi  yoglìamamcrc? ,  ò  forma,  in 
pubblico,  è  particolare ,  di  dentro  ,  ò  di  fuori  del  Regno  fai  principio 
dme  !\titoliitioni ,  fea^a  che  per  l'auuenirc  ne  posaci  er  fatta  infor- 
matine nifuna  ;  e  fopra  di  quefio  habbiamo  ì)>tpokos&  imponiamo  fi- 
iuinoa'Xofiri  Procuratori  Cenerai/,  &  à  tutti  gl'altri:  &  acciò  pof- 
r    a$^* S  "di'iri  v'ucre  W  bwm  anione ,  e  pace ,  li  proibiamo 
mreffilfimamente  di  pro,marfi  l'rno  con  l'altro  con  incurie,  ò  ol- 
traggi per  quello,  efrà  papato ,  eli.  comandiamo  di  viuere  infieme  fé- 
ciecamente  come  Fratelli,  ^ , ,  concittadini ,  fotte  penad'efftr  . 
gajiigatt,  come  perturbatori  della  puce  pubblica . 
VII     li  Confeglìeri,i  loro  Commeg  di  qual  fi  voglia  Corte  Giwf- 
ditwncfiano  ,  goderanno  i  loro  Carichi,  &  p-fog  conforme a{ loro 
rtfiabiltmento  ,<?  Lettera  <l*  prouifione.- 
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;  -  ricini  dì  detta  Città sammejft  nel  corpo  Hi  fucilai 
FUI.  Li  Z?t*on,  e  tf^™*  l    der«nno  le  mcdefmc^gioni,  & 

rnrt>o  fa/ anno  ridotti  al  rimerò  antico. 

JeVZenZ  r^rdo  alle  rovine,  *  perdite  ricenuteH^n 
Sudditi  del  detto  **fe  Hi  Trito  >  &  P™  it  de/idem ,  chabbtamodi 
fermàrlt,  Hi  bóbbiamo  mnofjè,  e  Iettate  tutte  te  TjtgUe,&  ItapoftW- 
%  che  posano  dotarne  dagli  jmnip4atì,  infoio  all' vttmto  giorno 
dì  Dccembrc  ritinto ,  ; ?'  ' 

XI  Et  qmnto  d  Debiti  de'  Sjceuidon  qui  per  manti  Hepuratida  det- 
ti patèmi  k  detta  Città,  &  monti  dopo  la  verificatone  fitta  de 
detti  debiti,  accordiamole  /ì>#hc  figliare  [opra  la  Ricetta  da  ef 
fi  fatta  de  ditoi  primi  Quartieri  di  quefio  detto  .Anno  :  Et  quanto  aU 
Nbbli^ationi  fatte  **  fÌ*ft*Ì  Sudditi, per  date  Tjftolmat& 
imponimi  à  quelli  di  detto  -Partito  ,  rogamo,  che reflmo  nulle,  *i- 
fJnltc  perh  quelle^  dopo  la  vubblìcatione  dell  a  Tregua  fatta  nel 

■  Mefc  d'  49Ófa  ritinto ,  farebbero  Hate  fatte ,  emendo  delh  Quartieri 
p?r  effa  accordati ,  &  de"  Huoi  primieri  Quartieri  di  questo  detta- 
no 1  vogamo  però,  che  fifojpemla  il  pagaménto  Hi  quelle  mfmo  à  tré 
Mefi ,  &  i  Trigoni  per  ragione  Hi  ciò  detenuti  firanno  relajjatt ,  <&• 

■  me$  in  libertà  .  . 

XI.  '  vo  0ami  &  0  rdiniamo,  che  ogni  OrHme ,  Commiffon  u&  I.Jectt- 
tiont  di  quelli  Decreti ,  Sententie  ,  Giudici]  ,Gratte  ;  &  llemifftoni , 
Contratti,  &  altri  .Atti  di  GiHftitia\dati  tri  Verfone  iimcdeftmo 
partito ,  &  altri ,  ebe  volontariamente  bauranno  litigato  tanto  nelle 
Corte  forme,  quanto  nell'altre  Gh^ìtti  Subordinate  di  detta  Città 
di  Toittìet  i  &  Taefe  del  Toltiti ,  fra  le  Bjitriuiìoni  forti fi ano  ti  loro 
pieno,  &  intiero  effetto ,  e  non  farà  fatta  ricerca  nflunadelVefecutiom 
di  morte  &  altre  fatte,  mentre  Hurauano  dette  I\tuoluttont,  per  aut- 
toritàHìGìuftitia,  ò  per  iure  Bellico  Romando  ,  e  Con/enfi  de' co. 
vernami ,  &  altri,  baiando  battuto  carico  ,  &  auttontajopra  detto 
-Paeft  ;  dr  qnanto  olii  Decreti,  Sentente  Ghtdicìf  dati  contro  li  Ab- 
jenti ,  tenendo  diuerfa  Tartito  ,fia  è  Ut  Ciotta  Criminale,  o  Citale, 
in  tutte  le  Corti  de'  Tarlameli  Hi  qttcjìo  I{cgno  ,  &  altre  Gtu- 
rifJniotiidi  quello  remeranno  nulli,  e  ferina  effetto  per  qual  fi  rog.  ta 
cau  fa,  ò  oecafionc  ejfer  ft  pofj'a ,  fetida  che  per  ragione  Hi  quelli  ^  cosi 
gli  Habitat  di  Toittien,  come  i  ^effiggiti ,  &  retirati  m  quel' a  fa 
beneficiati ,  V fidali , ,]  altri,  Uovo  figliuoli ,  beredi,  ò  altri  nep  f 
■  fino  pei'  Vauuenìre  effer  ricercati  ,notatì  neWbonorc,  ne  anco  obbligai* 
di  pigliarne  fcarìco  alcuno  ,  sfaranno  leTarti  rime' "e  nei  fio  primo 
Hate  '■  fintamente  lì  Beneficiati ,  Vietali ,  &  altri  ne'  loro  BetWf  t}  , 
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Dignitadi,  Stati,  ftgcifi  Beni,  Ragioni,  X?mi>  &  ^tioni,come  er^ 
no  prima  de t!c  ^iuoluttoni  ,  non  ofiantequalfì  voglia  Bando  . 
XII.    Li  H  abitanti  di  detta  Città,  e  Borghi  faranno  mantenuti  in  tutti, 
0-  eia  fimo  de'  loro  Franchìgie ,  ìtnmunitadì ,  per  goderli 

come  dì  quà  innanzi  dì  quelli  hanno  bene,  e  debitamente  goduto^  fi, 
milmentc  ne"  loro  Indulti ,  det  quali  lof  accordiamo  la  continua  itone 
perjhì  J.nnì  i  Et  per  aiutarli  à  fodìsfitre  a  i  debiti ,  che  hanno  fimi  ti 
habbUmo  fatto,  &  facciamo  dono  della  fiamma  di  iteci  mila  fi  udì ,  de' 
quali  farà  fatta,  particolarmente  la  Iettata  nella  Generalità  di  Toiftoù 
nell  'i  due  ultimi  Quartieri  dell'anno  prefente,  e  nif  due  primi  del 
profumo  per  por  ti  o  ne  eguale . 
XÌH.    Trameniamo  anco  in  parola  dì     ,  che  da       non  farà  fatta 
Cittadella  alcuna ,  nè  Forte  in  detta  Città, né  in  quella  Guarnigione 
dì  Gente  dì  Guerra,  fiotto  qual  fi  voglia  eaufa,  ò  pretefla  . 
XIIII.    Tutti  li  Gradi  di  Racalaureato,  limitato  >  Dottorato,  &  al- 
tri qual  fi  -voglia  collati ,  edifpcnfati  da'  Dottori ,  e  ingenti,  &  tutti 
gli  altri  stufimi  neWPniùèrfttà  di  Toi&iers ,  da'  Rettori ,  vfficialh 
&  altri  barn-anno  luogo,  e  li  dichiariamo  buoni,  tir  validi,  tir  habbia* 
ma  tolta ,  tir  Iettato  ,  ^togliamo  ,  e  leniamo  qual  fi  voglia  sojpenfìone , 
Translatìone,  interdittione,  Inhibitione  al  contraria  „  . 
Xy.    vogliamo  anco  ,  che  il  Magìftrato  TrcfididU,  officio  dell'Entrate 
]\eali ,  Corte  Confieraatarìa  ,  offìcialità,  &  ogn'akro  Ffficio]C  Digni- 
tà casi  di  Giujìitia ,  come  dell' Entrade  Sgoli ,  quali  frati  Sjuolutiont 
fono  fiati  tramutati  altroue,fìano  nmeffi  in  detta  Citta  di  Totclien, 
con  i  fuot  antichi  Triutlegì ,  per  efferuì  efercitati ,  fi  come  prima  del- 
le BJuolutionì .  ■  .. 
XVI,    Li  officiali  prouedutt  de'  Carichi ,  V$cij  di  Giudicatura ,  o  dt 
amminifiratìone  dell'Entrate  locali ,  tir  altri ,  che  per  morte,  o  W- 
gnatione  hanno  vacato ,  e  che  fono  flati  ricevuti,  &  non  fupprefp,& 
annullati  per  l'Ordìnathme  dì  Blots  ,  goderanno  de'  loro  Carichi ,  & 
VfficH  .  atti  quali  faremo  fpedìre  Lettere  di  proutfione  a  quefto  cret- 
to ,  vapprefentanda  e$  quelle,  che  dal  De  finto  Cardinale  di bour- 
bon ,  &  Duca  di  Mayenna  ti  fono  fiate  date  per  c$er  quelle  cafi- 
fate ,  tir  annullate . 
XVU.    Tutta  via  per  certi  rìfpetti ,  che  ci  muouono  ì  habbtamo  rifili- 
li to  ,  e  rìftabiliamn ,  e  dì  nuóuo  creato,  &  cretto,  crcamo ,  &  er [gia- 
mo lo  fiato ,  tir  vfficio  dì  Tre  fidente  nella  Sedia  Tre  fidiate  del  detto 
Toicìicrs  per  auanti  fiippreffa,  &  vnito  à  quello  di  Luogotenente  Ge- 
nerale per  esenti  proneduto  da  Jfoi  dì  Terfona /ufficiente  degna ,  & 
capace  ,  con  ì  mede fimi  Ti 'onori ,  autorità,  Trerogatiue,  Trcemmit- 
?é,  Franchine,  Liberta-di ,  Ragioni,  Stipendi]      Emolumenti  attri- 
buiteci dall'Editto  dì  crcationefano  daldefonto  l{è  Hcnrico  npfiro 
*  hFaaora* 
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riì  Pietro  Matcei. 

*  ,  vtdre,  nel  Wfe  dì  Ci^no  1 5  j  7.  )«  tfMfc- 

mwr*t$*«<l  St®Z/Z%o»e>  &  qmlfl  V°gUa  EdUt°  * Cì 
J<  irtPfifP**  V^iZi^ovv*  à  ciò  contri         .     .   .  . 

«mW^  (oro  ridi        A  Afrf .r '  IZ^L  fcauetiii*  delfauucni- 
X  infime  U  ^V^^£^Ì^^J¥nn  ! 

X  %enkè  dm  nel  dem  J^^*g£  *  4" 

febino  Ufuo  effetto  .per  *  i  2?,- 

fendette  .  ^f^ffiltf^^JJuc**. 
»  fon  debitori  d  pimento  de^flfW  ,ent(.tt7e,  obbligath- 
^l^erilZ debiti  l  ^  Wp*r  ^««/«* *  ■ 

filimi  mi  igStori  di  detta  mà ,  &  ^/f*' ■  "  ; ^ 

?i»3  istori.  &dìden^nfet^n^dH 
uatiperil  pajfato;  Sdente gJ^^^^S^ 
*<?r  /cito  rtóf  #  m 

mando  de  gli  fletti .  w<  C(J- 
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XXI li.  Come  parimente  li  Officiali  j  Beneficiati,  Gentilbuomini,  e 
w*1  di  fWfliyi  jrfjg&i  Ordine ,  Vrofefione ,  Qualità ,  Conditane 
di  qual  fi  foglia  Città}  è  Vrotdn£Ìa,cbe  nella  detta  Città  fi  fQ 
no  ritirati  ,  con  occafionc  delle  Guerre ,  ò  che  veramente  dui  prt_ 
ferite  iti  quella  fi  ritrattano ,  <&■  in  quella  fi  fono  ritrattati  all'Ima  dei 
la  Ridtittiouc  diejfa,  /otto  U  Tslofira  Trotcttione  potranno  libera» 
mente  nelle  loro  Cafe ,  &  Citi  adi  ritornare ,  &  goderanno  del  conte, 
nula  de'  Capìtoli  dì  quefte  prefenti. 

XX MI.  Sarà  anco  efeguito  quella ,  che  è  fiata  contenuto  ,  <jr  aecor. 
dnto  perii  Trattata  fatto  tra  il  Duca  d'Elbeuf,  &  il  Signor  di  Mali, 
carne,  fopra  il  Regolamento  delle  Taglie  del  Quar  riero  d'Ottobre] 
dell'anno  ritinto  ,  e  della fomma di  otto  mille  trecento  feudi  ve  fiatiti, 
impofiafòpra  l'clet  rione  della  Generalità  di  Voì&oh,  fe  non  è  fiato  fat- 
ta i&.  li  danari  emendo  fiati  riceunti  dalli  Cotttmifiarij  ,  &■  y$eku 
li  dì  Sua  Matfià ,  mejfinelle  mani  de'  piceni  tori  à  ciò  deptttati  nel  fo~ 
gradetto  Trattato  , 

XXV.  Ver  tanto  comandiamo  àgli  T^ofiri  amati ,  &  fedeli  gli  Of- 
ficiali delle  t&aflre  Corti  di  Variamento  ,  Camere  de'  Conti,  &  Car- 
te de  gli  T^ojìri  ^iuti ,  Vr e  fidenti,  &  à  tutti  gli  altri  l^ofiri  Giù* 
diri,  ér  rfftcialh  a  quali  afpetta  t  che  faccino  leggere  quefie  preferiti , 
pubblicare regifirare^  il  contenuto  far  oferuarc'di  punto  in  punto 
fecondo  la  fifa  fi>rtna,&  tenore,aflringendo  à  ciò  fare,ct  tolerarc  tatti 
quelli, che  fono  domai,  e  faranno  obbligati,  J^n  afiante  oppa  fi  rioni,  è 
appellationi,  qualunque  f{  vagliano, Lettere ,  Dichiarationi,  I{euaca- 
tioni fatte  dal  defunto  Rj?  ^ijìro  Honaratiffimo  signore ,  e  Fratello , 
ér  dA  T^oi  dopo  la  rhou adone  di  qutfie  I{ìuolutioni,  Ordini)  Giudici?, 
Lettere ,  Mandati ,  Inbibi rioni  s  &  altra  à  ciò  contrario .  Il  che  tutta 
babbiamo  à  quefta  fine  derogato ,  &  deroghiamo ,  infieme  con  tutto 
quello ,  the  derogale  al  contenuto  delle  prefenti,  perche  tale  è  la  J^o- 
fira  Intentione  t 

XXVI.  Et  acciò  quelle  babbiano  ferma  ,  et  perpetua  ofiruan^a ,  hab~ 
Uomo  fatto  porre  il  'ì^ofira  sigillo ,  faluo  in  altre  co/è  le  l^ofire  I{a~ 
giovi ,  &  l' dirai  in  tutto .  Dato  a  Tarigi  nel  Mefe  di  Luglio ,  t '^in- 
no digratia  15 p4-  EtdelJ^jfirO  Regna  il  quinto , 

Sotto  fritta . 

H  Etilico. 

Peduta. 
Et  piti  baffo . 

Ter  il  \i ,  net  fitto  Confeglh . 

Forget . 


Di  Pietro  Mara,  lai*  VI.  Narr,  VI .     4*  i 

A.tn  {l  vroavatore  Getterà*  ,  fen^a  che  delconte^ 
Rfgijlrat:  >  *"'t0  tl  *      uauS  fi  t  reneranno  rei  del  crndelij}i- 
nmfì  ffm  tZ!Stiiio  ìonJe^nelU  Terfom  del  *?  defitto* 

j^X//  4  Ji  Luglio,  ine- 
satto firitto  . 

Hejfjirwpj^  d> impetranti  del  contenuto 

IJZnflhune  nel  delta  Città  dì  1W  >  Af*  *  *™ 

«crfdedi^ejlolVXM,  S$  18-  «  i«F  ' 

De  £4  Font  urne . 

■rette;  pubblicate,  &  regimate:  Vdho,  & -dò  richiedendo  il Tra. 
Aratore  Generile  M  * ,  «*n«  4  *«sf*  à^flogmm  a  Tan 
X  tiellt  Corte  de  gli  jtiwti ,  i  ^  ^  *         »  «^ 
nouantaqumro  - 
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Agcn,&  al-  T  E  CÌttà  d\Agen>  yillanoua,  Marwanàa^  altre  Città  di  Gtta/cogMi  jjj 
tee  Città  di  rimettendo  fi  fitto  lY-bbcdìen^a  del  Ré ,  ottennero  yn'Edim s  « 
Guaicogtia.  Vet.$cato  mi  'parlamento  dì  Bordeaux  >  nd  Me/e  dì  Giugno  , 

di     ^4,^  a|F Hfff  città  nella  Ticcardìa ,  Iequali  patteggiamo  ,  cor. 

cotSlaLe-         drtfl'  ^  deU  Lega  1  &  *******  ddU       ^"'^  ' 
ga. 


EDITTO,  ET  DICHIARA  T  IONE 
del  Rè  ,  fopra  la  Riduzione  delle  Città  di 
A  gen  j  Villa  n  uoua ,  Mar  mand  a  ,  &  aki e 
Città ,  e  Luoghi  del  Faefe  Agenefc 
alla  Sua  Vbbidicnza  » 

£         C  0  f  per  te  graditi  d' Iddio  ^  di  Fratta 
da  ,  e  di  l^auarra,a  tutti  prefenti&  futuri, /dit- 
te .  offendo  fimpre  fiata  tale  la  T^ojlra  indino-, 
tiene,  dì  ridurre  ("pìà  lofio  condolerai,  & 
amorenole^a  >  che  con  l'jimj ,  e  la  Violenta) 
ìT^ofiri 'Sudditi  ( /attratti  per  melodi  /al/c 
Induzioni ,  dalla  Ì{ofira  ybbediett^aj  al  debi- 
to loro  ìT^oi  non  babbiamo  mancato  d'ìnduvrcs 
iteriteli ,  in  tutte  le  occafionìoccorfe,pcr  molte  delle  T^pfire  Di- 
cbìarAtìeni ,  le  quali portattano  promeffa  di  gratta  ,  &  perdono  de1  loro 
errori ,  rkonefiendo/i  rei/o  di  Ì{oi ,  il  (he  iddio  bà permejjo  fuccedefe 
felicemente  nelle  principati  Città  dì  qnefìo  Regno  S  gli  .ti abitanti  delle 
quali  battendo  cono  fante  qualmente  erano  fiati  grandemente  sbufati ,  fi 
fono  pentiti  d'effer  fiati  partecipi  dì  sì  ìugìufta  ,  &  odio/a  Ribellione ,  & 
fono  venuti  à  riconciliar  fi  con  T$ei ,  e  'Noi  li  babbiamo  benignamente  ri- 
eeuuti ,  approvando  qncfìaloro  Itttenttene  dì  conformar/} intatto  a'  l^o- 
(ìri  de  fidar  u  :  laquale  intentane  battendo  piaciuto  à  Dio,  ìràgU  altri  iti- 
fpirare  ne'  cuori  de'  7{ofiri  cari ,  &  amati ,  li  Con  foli,  &  Habitanti  del- 
le %afire  Città  dì  JgethViftànitùua,  Mar  manda,  &  altre  Città,  e  Luo~ 
gbi  del  'Xofìro  Taefe  dì  zigene/e ,  ì  quali  per  ì  loro  Deputati  ci  barato 
fatto  intendere  la  Volontà,  che  hanno  di  renderci  per  l'amemre  la  Fedel- 
tà, &  Vbbedien^a  3  che /anno  naturalmente  donerei .  T^oi  accettando  di 
buon  cuore,  il  /incero  affetto  loro,  &  de  fi  derefi  di  fargli /entircgi'eff fttt 
del  T^ofiro:  coi  parere  de'  Tuencipi  del  Tfofiro  Sangue ,  &  altre  iipbi- 
Ht  e  notabili '■  perfette  del  ttyfìro  Confcglio,  babbiamo  detto,  fiabilito,& 
ordinato ,  dicimo,  flatnuiafno,  &  ordiniamo  quello,  chefegite. 


I,  Trì~ 
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^  ■  ■  i  rf,«?  itfft*  Villanmua }  *  MamaiL 

SS? SSK* ■     >  * 

1  Pileria  Tacifìcatione  delle  tyfiolutioni,  di  cui  l'offertowvai  & 
Zmcnminto  è  fitto  giaietto  necton*  perbene ,  *  *«• 
stato   faràìnnioUbilmcnteofferttato*  . 
,  ,    -Prob&amo  dmmmm^te  à  qualunque  Terfona  é  molfxre ,  * 
■^■rfi^ii  di  to  ^        celinone  de  ìOmw- 


tùrd  Mfòft  .  ^  Ubero  godimento  ,  con  quelle  franchie  ,  l'bmd  , 
BcuA  fr&urìWtiàni  comprima,  benché  Mero  prm,& !»  Ufo  di 
Remte^u  comandiamo  al  ■polirò  Cugino  ilMarefctaldiManpton 
-Notfro  Lwgùienente  Gettiate  iti  Guktm ,  di  fin  arca  wefto  adem- 
pirci* rotanti  ;  etiandip  prr  for^a ,  <W*  A''f  btfigno  .  E 


Et 


pcnfarli  in  qualche  pi,. . 
ro,  zlihabbiamodifobWgatì,  &  franati  di  tutte  quante  le  Deci- 
me don-ire,  &  delle  quali  fono  granatili  loro  Benefìci}  ,  dal  prin- 
cipio delle  ì^iitolutioni  ,  fino  al  gìow  della  Dichiararne  di  J{ico~ 

Hi  Snellii  che  fono  fiati  proueduti  dal  Duca  iiMUyema  de\Be~ 
«efic7Cnon  vonciftorialij  i  quali  fono  vacati  per  mone  in  dette  Cit- 
tà ,  ò  ae-  Contorni ,  w  faranno  conferitati  >  'tenendo  da  l^ot  le  Tro- 
uifioniàciònecefj'arie. 

UH.  poetiamo,  che  la  memoria  di  tutto  quanto  é  paflato  m  rfcf- 
ta  Città,  &  Limbi ,  dal  principio  delle  sjuolutiom ,  &  per  cagione 
di  effe  infmo  adefjò,  refli  affatto  a  fatto  fpenta,  &fopita,  cosi  la 
-Pre fa  dell'armi ,  &  Intraprefe  fiprale  Òtta  >  li  Sfornamenti 
Cafìdli ,  Cafe ,  Forteto ,  Dcmoliùonì  delle  medefìme ,  la  Vrtfa  de* 
danari ,  dalli  ì\iccuìtori  delle  Decime ,  ed  Impófttioni  ,■  &  Leuate  jo- 
prale  Mercamie,  &  Viuerì  »  &  d'ogni  altro  danaro  di  qualwque 
natura ,  e  coniitione  effir  fi  pofa ,  così  la  Fondanone  di  i4rf&fen?t> 
&  Valle,  Confezione  di  vducre,  e  Salnitro  ,  &  altre  Mùmtmudf 
Guerra  >  le  Trattici*  >  &  tettate  de"  Soldati,  la  Condita  ,  &  '  EUtti 

c  e  1°''° 
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toro  ,  le  1$egotìatÌQnì  >  Trattati  ,  e  Spefe Vendite  de'  Beni  Mobili 
Tagliata  de  Bofehì  alti,  e  baffi  i  de1  particolari ,  ò  altrìmen^e,  le  cofl* 
dame,  Buttivi .  Rjfcatti ,  fmilmente  quanto  può  effer  oceorfit  nc^ 
l'ifieffa  Città  di  ^tgcn ,  negli  ^.nni  mille  cinquecento  ottanta  cinque, 
mille  cinquecento  ottanta  none,  &  mille  cinquecento  nouanta  ym,ft% 
tre  giorni ,  dopo  luforprefa  di  effa.  Et  generalmente  ogni  altra  c&jk  , 
cf/à  fiata  fatta  >gcfla ,  &  negotiata  in  pubblico  >  è  in  particolare  t 
durante  le  fiidette  J{inolutioni ,  &  in  cajò  di  hojlilità  ,/cn^a  che  gli 
H abitanti  di  detto  Taefe,  nè  quelli  ,  che  vi  hanno  comandato  >  ne  po/L 
fino  perl'auuenire  in  maniera  alcuna  tfjer  ricercati,  inquietati  ,  a  nto- 
lefiati ,  an%i  elicne  rimarranno  /col pati ,  &  gli  ne  faranno  fpedi- 
telc  Lettere  perciò  neceffarie .  Età  fndteuìtaretogntoccafionedi 
querella ,  contrajìo  ,  <jr  difputa  fra  7{ofirì  Sudditi  di  detto  Vaefe  di 
^Agencfe ,  T^pi  loro  commandiamo  di  compatir/i  ,  &  comportar  fi 
fra  di  toro  con  ogni  fratcrnale  amici tia ,  fen\a  rifisntìmento  alcuno 
delle  cofepaffate,  fitto  pena  a'  Tranjgreffon  d'effer  gaftigati nell'iflefi. 
fo  tempo  i  come  perturbatori  delia  pace  pubblica. 

V.  Vogliamo  fmilmente  ,  che  tutte  {e  fiopr  adette  Città,  &  Luo- 
ghi di  detto  "Paefc  fìano  mantenuti,  &  conferriati  ne'  fitoi  antichi 
Statuti ,  Triuilegi ,  Concejjioni ,  Indulti,  Franchigia,  &  Immuni* 
tadi  concede  loro  per  i tempi,  a  dietro  da  i  I{è  J^ofìri  Tredecejfo- 
ri,  per  goderli  bette  >  &  douutamente ,  fi  come  hanno  fatto  per- 
ii pajfato  .  Item  T^oì  babbi  amo  tanta  confidenza  nella  loro  fe- 
deltà, che  altra  ficitrtà ,  né  Cittadella  vogliamo  da  loro  ,  fi  non  U 
buona  volontà  di  e  (fi,  fetida  Trefidio,  nè  Guarnigione,  f fé  non  in  ca- 
fo  di  neceffità ,  ò  di  richieda 4a  parte  loro  .J 

VI.  Et  per  maggiormente  palefare  a  gli  Habitantì  di  dette  Città , 
ér  Luoghi ,  l  Inclimtione ,  &  il  defiderio ,  che  T^oi  habbiamo  di  gra- 
tificarli y  T^oi  g/i  habbiamo  /granati  ,  &  lì  fgraitmmo  di  tutti 
quanti  li  refidui  delle  Taglie ,  Soffiti  ij }  &  Impofìthui  douute  dal 
principio  delle  sjmltttiom ,  fino  alVyltimo  di  Dccmb  re  proffimo  paf- 
futo ,  permettendo  loro  dì  continuare  la  leuata  principiata  ( per  mc-^- 
%p  tAnno  follmente  J  di  Taglie ,  &  altri  fifffidù'  da  loro  impo- 
fit ,  per  la  neceffìtà  de  gli  .Affari ,  purché  il  tutto  fi  puffi  fen^a 
pregiudìdo  ,  è  dhninutionc  deìli  danari ,  che  debbono  capitare  nel- 
la T^pfira  Ricetta  Generale s  in  virtù  delle  goffrè  Commi ffionì  per 
le  Taglie  ,  Et  perche  pojfono  effer  pajfate  alcune  Vromcfiè ,  ò  Obbl  't- 
gatìoni  da  alcuni  Habitantì  di  detto  Taejè  alli  Capitani  t  &  altre 
Tcrfone ,  concede/opra  le  dette  Taglie .  T^oì  vogliamo  ,  che  le  Tra- 
rrtele ,  &  Obbligatimi  così  fatte  refiino  nulle, &U  Prigionieri  {l'al- 
cuni vi  fodero  per  fimìl  taufia)  tù'm  riaffitti ,  &  meffi  in  libertà  • 

FI}.   Hakbiamo  parimente  ordinato ,  ch'ogni  Snjfidio ,  Impofitito&'i 

&  nuo- 
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watt  dalla  fòla  ntceffttà  delle  ^iaolntfoniy  fo- 
&  *¥m^lZ  tmifer  terrai  m  dettoTaeJè  di 
K  Zumati  correnti ,  con  tnflltut foni  di  offici;  pubblici),  è 
salente  fiano  dd  tutto  tettati ,  &  aboliti ,  e  tanto  quelli ,  che  gli 
ÌZZ  ricchi,  quanto  quelli ,  efe  /i  ^»f>  IWJWJW t  rejlaraimo  fgra- 
uati , &  fcolp"ti ,  fono  tuttavìa  cccetti  li  pagamenti ,  che  ft  fanno  m 
Ttirtà  delle  T^ofire  Commi fiotti  ,  &  Lettere  Patente . 

pm  -Noifcolpamo  >  e /granatilo  ti  Confili ,  e  Commnnità  delta  atti 
di  ^  CiW0WÌ ,  Colubrine ,  ^  ato*  Munitiani  di  Guerra  ,cbe 
erano  fiate  Ufciate  in  effa,  e  dopo  fono  /late  tranjponate ,  &  condot- 
te altroue  dalli  Gommatori ,  fecondo  le  occorrente  de'  Fatti  dUr- 
mi  t  e  di  Guerra.  . 

ÌX,  Fogliamo  ,&  ordiniamo ,  sbela  6  irtrifdittio  ne  della  Sedi*  Treft- 
dld&Ttcfètma  deW^zenefi/nfiemial^cetta  déQeT»gli**  tutto 
quanto  è  flato  translato  dalla  Città  di  Jgen  altrmè .  fa  restitui- 
to ,  kmefo  ,  e  refìabllito  .  In  quella  medeftma  maniera ,  &  forma , 
che  prima  delle  ^molliti 'òrti \  non  orante  ogni  Intadittioue,  o  trami*- 
tìone  y  le  quali  7%oi  habbiamo  riuocate  :  &  attefo  la  perdita,  &  dan- 
no ,  che  (fanno  patitoli  Faciali  di  detta  Giuri fdittìone ,  &  -Prefet- 
tura, per  Ufopradctta  Intcrdittione ,  T^oi  h  h  abbiamo  fgrauatt ,  & 
[graniamo  dal  pagamento  di  quanto  potrebbero  efer  t affa  ti  per  la  ru 
caiifci  matiotte  de*  loro  Ffficij. 

X,  Tutti  li  F  fetali ,  sì  di  Giujlitia ,  come  fopra  l'Irttrade ,  &  Facult a 
mali  t  dì  qualunque  conditiotie  y  &  qualità.  jMom  detta  Giurì fdit. 
tione  y  0-  Vaefe  dì  ^.genefe ,  i  quali  hanno  le  foro  proni  foni  da  7{oi, 
ò  dal  defotao  Ré  T^oftro  Vredcceffore  f  è  confermatane  fopra  quelle 
della  %egiM  Ìty/N  cari f ima  ,&  Signora  di  detto  Taejè  t  [ara fino 
mantenuti ,  e  cohfiruatì  ne*  loro  Vficij  fetida  pagar  altro  ,  così  ancora 
«aclli ,  che  fino  fiati  pr  attediti  ì  dal  Duca  di  Mayentia  dellì  Beneficai 
vacati  per  morte ,  ò  rcfignattovc  in  detta  città  r  ò  altre  di  medefmo 
•Partito  >  echc  fi  riducono  in  quefìa  occafione ,  ricevendo  però  detti 
Beneficiati  motte  Trottiftoni  da  T<toù  . 

XI.  Ordiniamo  ch'il  prete fo  Officio  pubblico  qua  per  l'adietro  in  fu  tutto 
nella  Citta  dì  ^Agen  ,  con  auttorità ,  &  commi jfionc  di  detto  Duca  di 
Mayentta ,  refìarà  abolito  ,  e  dì  ninno  effetto  . 

XI  1.  Tutti  lì  "Proceffi ,  Sentente ,  Commiffìoni ,  &  tfcctitìonidi  efle , 
Decreti,  Ordini ,  Gìu-ikìj  >  Contratti ,  &  dirì  jtttt  dì  Gìuditia  ydati 
fra  "Perfine  dì  mede  fimo  partito  ,'le  quali  votonta'siamente  batteranno 
litigato,  si  nelle  Corti f aprane  y  Prefetture ,  e  Sedie  Treftdtali  >  come 
ne  t  Tribunali  fìtbahernì  di  det  to  Vaefe  di  ^Agenefe in  tempo  delle 
ì{iitoUitionU  tutti  finiranno  effetto  >  non  ofi ante  la  nullità  fondata  su 
NntroduttionCy  ò  nell'odio  del  Partito  auucrfo  ;  Sard  per  Merito  alle 
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pani  di  procedere  contro  detti  Ghtditù 'per  appellatone ,  ricbujìc  CL 
miti  ò  dtre  vìe  ordinarie  3  &  proferire  le  loro  preterì  foni  fen-ta 
fguimlo  atti  Ordini  particolari  de'  Tribunali ,  di  prinaiione ,  e  di  Han. 
di ,  i  quali  pomo  batter  bastato  il  fuc  corfo  fra  le  Hiuolutioni ,  Et  cìnti 
li  Vroceffi,  Ordini)  Sententi  e  Gìudìtìj  dati  (dopo  ché  la  Chtàsé  dL 
chiarata  del  'Partito  della  T.tgaJ  contro  gli  abfenti  dì  contraria  parti, 
io-  fi*  pur  futilmente ,  ò  criminalmente ,  inqual  fi  veglia  Corte  3  & 
Gittriflittionc  y  e  per  qualunque  caufa ,  &  acca  fio  ne  efìer  fi  poffa ,  re. 
Staranno  nulli ,  <*Jr  di  ninno  effetto ,  e  fono  le  parti  rimeffè  in  quel  me- 
defimo  fiato  ,  che  erano  prima  di  detti  Troccfjì . 

XI II.  %%pn  fi  farà  altra  Informatone  per  le  efecutioni  di  morte,  fi. 
gnite  fra  te  Riuotutioni  ,  per  attttorìtà  di  Giufiitìa ,  per  Iure  Bellico , 
v  per  cornando  de'  Governatori  \  &  quanto  à  quel/ e,  che  fono  feguite 
in  detto  Vaefe  per  caitfa  ,  e  cafi  di  dette  Rjhotutionì ,  non  potranno 
pregiudicare  in  'maniera  alcuna  ali bonore,  né  alla  memoria  de'  defon- 
ti: e  le  confi  fiat  ioìti  pretefe ,  òche  fi  potrebbero  pretendere  in  virtà 
di  effe,  non  barn anno  luogo  alcuno  hi  pregittditio  delle  Fedone ,  ff- 
glinoli ,  &  beredi . 

Xlill.  Varim  en  te  refiaranno  finiti  tut  ti  quanti  li  Scq  uefirì,  sìdavna 
parie ,  come  dall'altra  fatti  fopra  i  Beni ,  Toffejfioni  *  Rendite,  &  En~ 
trate ,  degli  H  ubi  tanti  di  detta  Città ,  Luoghi,  &  Domino  dell' \Age- 
nefeàn  qualunque  luogo  su'no  fiutati, &  perciò  ti  leniamo  affatto  affai 
to  j  &  del  tutto ,  non  ofiante  ogni  dono  fatto  de*  detti  Beni ,  &  Scqjtc- 
firi  s  i  q itali  ì^oi  habbiamo  riuocati,  &  riuochiatno,  à  fogno  tale,  che 
le  promeffe,  ferini,  ò  obblighi ,  fatti  in  conjcgtten^a  di  detti  doni }  re- 
ftaranno  nulli ,  &  di  momento  ninno  . 

XV.  Tutte  l in flange, caufe, materie, leqnali  per  le  Ordinationi  antiche , 
umettano  alla  Sedia  Tre  fidiate,  e  -prefettura  di  ^4gen  i  e  che  per  adefi 
fofono  moffe  nella  Corte- di  Variamento  dì  Bordeaux  in  prima  infian- 
*à}  per  ri f petto  deli Interdi ttione  fopradetta  ,farawpa  rimandate,  & 
rimeffe  alla  detta  Vrefhttnra,e  Ginrifdittionc  .Agenefe,  per  c'^erut  co- 
ìiofciute ,  eìr  giudicate ,  conforme  all' Ordinationi ,  purché  li  Ttoceffi 
non  fiano  formati ,  &  in  fiato  di  effer  giudicati  s  <&>  quello  con  probi- 
hitione  delle  Tarli  dì  litigare  per  l'annenire  in  detta  Corte  di  Varia- 
mento, fe  nonne'  eafì  pemiefji  dalle  ordinationi  . 

XVI.  "Hon  intendiamo  tut  tatti  a  compre  fi  in  qttefie  Remiffioni  gli  .Atti 
commefii  in  forma  di  Latrocinio  ,  Incendio  di  Cafe ,  Ratto  ,  &  Viola- 
mento dì  D  onne }  &  zitelle ,  &  fimili  eafi  feguitifen^a  licenza ,  né 
commi  filone  ,  &  poco  farà  lecito ,  &  permeffo  ad  ogninno  per  fimili 
ingiurie ,  dìprouederfi  per  vìa  di  G infilila ,  fimìlmente  viene  efclufo^ 
da  qnejìo  benefìcio  ogni  reato ,  &  delitto  gafiigabile  frà  Terfine  di 
medeCtmo  Vanito • 

XV il.  Ter 
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aìjtuo  4*  'Hoflri  diletti ,  c  fedeli  faciali  delle 
XVU.    Vèr  t.rttto  <0W«™ia    Camtm  de'  Compone  de  gli  v4i,m,& 
■?\[»fh*  coni  di  IffJ.  '&  radali,  à       a&etta  * 

^!£^***Ì*«  ■  deunti,  &  chefiranno  obk. 

f  Zn  tutti  and  rnexà  c  forme  domte>&  ragtoneuolhnon  oflan- 

habbia^o  derogato,  G*™*^^"***- 
Liclh  che  deroganti  contenuto  delle ■Tre/enti ,  tateèl* 
VoSìra  lntentioJ& acdochele  *ofc  fudeu te  hahbino  f*m*£ pcr- 

DatoàTarigind  Mefc  di  Maggio,  tjnm*  gratta  W*  &M 
Hpflro  Hegtio  il  quinto . 

Ter  il  Pj*  nel  fno  Configlio, 


Et  a  porte. 

y  càuta . 
Etpià  ò  baffo  . 
Sotto  firitto . 


Forget  Secretano. 
Zt  figi&ate  co'lgntn  Sigillo  in  Cera  verde,  con  carda  pendente. 

ette,  pubblicate  i  e  vetrate  /  rdito  ,  &  ciò  richiedendo  il  Trocu- 
«  Generale  del  jtf  Jnfiemeton  li  gradetti  Confali ,  fittoli  Tatti, 


tofane  dal  Cancelliere,  pano  mandate  per  diligi  del-  -procuratore 
Generale  del  }{i>  a  Hi  Magistrati,  e  Tribunali  di  dette  Città  dijgen,  FU: 
Uiiuoua,  &  Marmanda,  per  efferuifimihnente  lette,  pubblicate  ,  e  regi- 
ftrate ,  comandando  al  Sufìituto  del  Procuratore  Generale  del  gé ,  com- 
ntejfo  in  detti  Magi/Irati  t  di  auuifar ,  e  certificare  (a  Corte  in  termine  di 
quindici '  giorni,  della  diligenza  da  luì  rfata  in  queflo  fatto.  Fatto  a  Bor- 
deaux, in  Tar lamento  allifedici  di  Luglio  ,1594- 
il  Confronto  è  fiato  fatto. 

Halefntc  CanceUtero . 
0  g    J  » 
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IL  I{é  vi  andò  ,  &  affetti  a  Zaonet  ebeti  Spagnuoti  tentarono  $ 
ratio  y  mà,  il  loro  Soceorfo  ejfendo  fiato  rotta  in  dìuerfi  incontri ,  0ue 
(oro  perdettero  più  di  mille  cinquecento  buomtni ,  al  fine  Laone  fi  refi 
al  Ut! per  compofìtione. 

SVA  MAESTÀ  H AVENDO  ASSEDIATA 

e  combattuta  la  Città  di  Laon,  rotto  il  Soccor- 
ro ,  che  voleua  entrami,  finalmente  fìj 
concetta  loro  la  Capitolatioac 
nella  forma  feguentc. 

LLI  ycntiducdil tiglio  mille  cinquecento  no- 
vanta quattro ,  Carlo  Emmanuelc  figliuolo  del 
Duca  dì  Mayennst ,  accompagnato  dal  Signo- 
re del  Xourgo  ,  Governatore  delia  Città  di 
Laon ,  da'  Maefiri  di  Campo,  GcntUbuomitiUe 
Capitani,  che  fiatino  in  e{]"a  città  ,edagliyf. 
fidali ,  e  principati  Habìtanti  jii  detta  Città  , 
tanto  à  nome  loro ,  e  perloro  >  quanto  per  gli 
Ecctefiafiid ,  Gentiluomini  3  Capitani,  Solda- 
ti  Fr ance  fi,  &  altri  Stranieri,  ebe  fi  trottano  in  Laon,  come  ancora  a  no- 
me di  tutti  gli  H abitanti  manenti ,  e  rifuggiti  in  quella  :  battio promeffo 
di  rimetter  detta  Città  nelle  matti  dì  Sua  Maestà,  è  di  chi  li  piacerà,  con 
l'arti 'glieriatviueri,  &  altre  mttnitioni  di  Guerra ,  che  fi  trotteranno  ne* 
Magagni  di  quella,  frà  il  fecondo  giorno  d'^gofio  profumo  futuro  ,  fe 
tra  il  primo  dcll'iflejfo  Mcfcyc:!ò  dì  comprefo,  eglino  non  ricetteranno  foc- 
corfo  dai  Duca  di  May  ernia ,  à  altro  ,pcr  mc^o  d'vn'Efercito  tanto  po- 
deri) fo,  ebe  faccia  Iettare  l'^Affedio  di  Sua  Maefià ,  ò  che  in  vtt  mede  fimo 
giorno  diventi  quattro  bore  introduca,  mille  bttomini  di  Guerra  in  dett* 
'città  perfoccorfo  di  quella  i  nel  qual  cafo  effi  Habitantì,  &  altri  fttdctti 
promettono  di  non  porgere  altro  aiuto ,  né  fattore  al  Soceor  fo  ,  fe  non 
d'aprirgli  le  Torte ,  per  lequali  vorrà  entrare  >  con  qttefio  patto  ancora , 
che  fe  fi  apprefintaffero  metto  di  cinquecento  per  volta ,  non  glie  le  apri- 
ranno ,  &  fe  vi  fusero  entrati,  fingendo  d'arriunreà  detto  numero,  e  che 
ciò  non  fi  verificale  dopo ,  li  fudetti  promettono  dì  ticentiarli  fuori ,  e 
■Sua  Maefià  loro  promette  fickrtà ,  e  S aluocondotto  per  tornare  didoue 
faranno  partiti  -  Et  frà  H  fudètto  tempo  non  fi  efercitarà  bofiilitl  alcu- 
na, dall' vm,  né  dall'altra  parte ,  né  meno  fi  farà  T  oliere  da  /parare  in 
quella  Città . 

T»ui  gli  Habitantì,  così  Ecdcfiafiici,  Qentilbuomini^fugg^h  come 

altri , 
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r  {uovo  (iato,  conditione,&  qualità  efferfi  pofapo- 

altri ,  di  qualunque,  iw>x       ^  ^ j  ia  ?Wf/^        4  cm  lc  {oro  Fa_ 

iranno  rimanere ,  (Je  >  /    r£ttm  dì  loro  mantenuti ,  c protetti  né  lo* 

m*^KfLTJl^  e  Beni  mobìli ,  *jhM>fa*  d*  *r  caufa. 
ro  CmcM^^f  dì  occafioncài  quella,  vichi*. 

de!U  tlLt^f*  M^contro  di  loroJaCendo  HuelUiUebL 
W°  iJC/^  Sudditi  devono  illegittimo*  e  naturale  Piloro  .  & 
TlZoccifme  rimarranno  tutti  gli  Arrejìì ,  Seqwitrt*  e 
dm  contro  detti  H abitanti  *  ò  «Uro  de'fuietti,  rimarranno 

nulli,  &  rimeati .  '     ;•  ri. 

%  demo  di  loro  roleffe  yfàre  di  quella  atti  per  rettrarfi  dtroue , 
le  potrà  farce  condurre fece  i  beni  fitoi  mobili,  &  altre  cmmoàtta,  fòt. 
va  io  poffà  trattener  ticQwo  ,  né  impedirlo  per  caufa  nefluna  ,  in  qualun- 
que luogo  -voglia  egli  andane  per  conto  desiabili,  U  goderà,  Je  refìede- 
rà  in  luopo  fottopofio  al!'vbbedien%a  del  tyì .  * 

"uJJnno  mitigti  Ecdefiafiui  delk  Città fiancati ,  cH&W»  * 
amntc  Decime  denoto  infino  algiomo  d'boggi ,  e  per  quanto  atti  debiti 
Lm  per  il  Partito  loro,  faranno  ugualmente,  e  pt ■open tontamente >par~ 
liti ,  edifiribuitì  fopra  tutti  li  Benefici]  concifiortdt ,  &  Twri ,  sì  della 
Città,  come  dì  tutu  la  Diocefe  dì  laoti,  iqttaU  Unno  tenuto  il  Ta?ttto 
Uro,  dì  che  faranno  U  Memoriale  per  eficr  prefentato  a  SuaMaefia ,  & 
fopra  dì  quello  otterrà  la  commiffione  di  detta  vgHÒgltap^t ,  &  pro- 

portionc .  i  .    ....   a,  .,  ,  ,. 

Tutti  li  danari  pre fi ,  ò  {ertati  Straordinariamente ,  o  ciati t  FJpcit  delle 
JUceuute,  per  effcr'hnpiegati  conforme  all'ordine  del  Buca  di  May  ernia , 
ò  da  quelli  del /no  Conjegiìo  ,  ò  pure  dc'Gouernatorì,  e  Magifimi  di  dot- 
ta  Città,  dalie  B^ìuolutioni  ih  quà  ,  e  ma$me  in  tempo  delì\A(fedio ,  fa- 
ranno apprettati ,  &  ì  Computai ,  e  quelli  ancora  cbegU  hanno  rifcoffi , 
fearicati,  e  {e  uff eguatìoni, eh' ancora  fi  hanno  da  pagare  >  faranno  paga- 
te fopra  li  danari  ^  che  fi  trouaranno  nellemani  de-  J{icenÌìorÌ, 

Se  alcune  Cafe  faranno  fiate  demolite  per  fortificatane ,  ò  per  diffefa 
della  città,  Itmfe faranno  fiati  preft  alcuni  danari,  è  robbe  appartenen- 
ti alli  Vartegianì  dì  Sua  Maefià ,  non  potranno  gilntercjfati  richiamar- 
li^ dirimente  far  infilante  contro  li  M<tgifirati>  né  contro  altri,  fe  non 
con  la  licenza  ili  detti  Magifirati ,  C batter anno  ricettato ,  jjr  impiegato  li 
danari, ejr  robe  jkdette,  farà  fiato  proueduto  ad  ale  uni  Vffic ii  vacanti  pe>^ 
morte ò  per  reftgnatìone  à  "Perfette  di  mede  fimo  Tartìto  s  H  Tr&uedutt 
goderanno  detti  Vfficif ,  pigliando  nuoue  Valenti  da  Sua  Maefià . 

Le  fi  e  fi  fatte  in  quefio  ^(fedio  faranno  yguagliate fopra  gli  lì  abitan- 
ti nella  forma  fol/ta,  e  confitela,  e  ciò  per  commifftone  di  Sua  Maefià  ■  ^  ^ 

Item ,  farà  dato  SaUocondotto  al  Jìidctto  Signore  Carlo  ^mmmueie 
eon  fiorta per  condurlo  fienro  inftno  à  Soifions ,  ò  alla  Fera ,  conforme  le 

G  g   4  pwtrd 
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piacerà  ,  &  inficine  con  lui  quelli  del  Confeglio,  gli  Faciali ,  e  i}0itie 
fiici  del  Duca  di  Mayenna,  quali  fono  in  quella  Città ,  fetida  che  ninno  dì 
lori)  per  caufa ,  ò  foggetto ,  che  fi  fot  poffà  ejfer  trattenuto,  è  impedito  di 
ritirar  fi  ouunque  li  parerà,  e  piacerà,  con  i  Cauallì ,  ^Armi  ,  Servitori,  e 
Bagagli}  loro . 

la  mede/ìma  fiairtà,  e /cori  a,  per  ritirar  fi  ad  vno  de'fudetti  ViOgln^ 
farà  data  olii  Gentiluomini,  Maefiri  di  Campò ,  Capitanti  Soldati  Fra»-, 
cefi,  ò  s  tran  ferii  &  «brìi  che  fi  trottar  anno  in  quefitt  Cittàs  i  quali  fini- 
ranno con  U  Scrnità  loro,  Catialli,  ^mi ,  ^Arnefi  >  e  Bagagli^ ,  con  Ì7n_ 
fegna  Jpiegata ,  Tamburo  fonante.  Miccio  accefo  yfteome  ancora  à  qnal- 
fiuoglia  Habi tante,  che  ft  volejfe  ritirare  con  loro ,  e  fegati  orli  f abito,,  ò 
fra  vìi  Mefexfih^a  che  ninno  poffa  trattenerli ,  nè feqnc firme  i  beni  loro 
mobili,  per  caufa  qualunque,  mentre  effì  vorranno  vfeire  da  detta  Città  , 
£  per  ficurtà  dell'adempimento ,  &  efecutione  di  quanto  t>  detto  di  fo- 
pra }  daremo  in  Ofiaggio  à  Sua  Maefià ,  il  J\euerendifiimo  Signore  F4- 
feouo  della  Città,  co't  Maefiro  di  Campo ,  di  Ftefne,  Hellefoni,  e  Lago,& 
degli  H abitanti  Claudio  il  Gras,e  J^colo  }>rantbt?  . 

Totrà  Sua  Maefià  mandare  ffe  così  le  piacerà J  due  Capitani,  ò  altri, 
per  -vedere,  &  offeruare  in  detta  Città,  cUnon  fi  farà  co  fa  alcuna  in  pre~ 
gittdìào  di  quanto  è  promeffo  di /òpra, 

Item  Sua  Maefià  darà  Salitocondotto  ad  vn  Trombetta,  ò  qualche  al- 
tra Terfona ,  ò  due  per  andare  fin  dal  Duca  di  Mayenna ,  à  darli  auuifo 
della  Capitolatone ,  e  tornar  in  qttefia  Città  , 
Sotto  fritto . 

H  E  T^R^I  C  Q  . 

Et  più  baffo . 

fijtsè. 

il  contenuto  della  preferite  Copia  alfuo  Originale  è  fiato  fatto  dame. 
Cancelliere  del  Cotifeglio  delia  Città  di  L«on,&  concorda  detta  Copia  in 
tutto  coi  fuo  Originate ,  Fatto  tilt  30.  d'Ugofio  ,1594. 
Sotto  fcriìto  . 

DesmarcJs. 

Stia  Maefià  hauendo  prefo  Laon,  gli  H abitanti  d'Jimiens  fiacciarono 
il  Duca  d\4umalc  G  Rematore  loro ,  0*  mandarono  Deputati  verfi  Sua 
Maefià ,  à  pregarladi  venire,  e  far  vn' Entrata  allegra  nella  Cittàlorot 
otte  ella  s'incarnino1  .efece  vn' Editto  fopr  a  là  riduzione  loro. 

Quelli  di  Beauuah  mandarono  i  Deputati  loro  à  Sua  Maefià ,  mentre 
fiaua  in^fmtctts,&  ella  loro  concedette  li  Capitoli ,  che  addimAndauanOi 
e  che  fi  leggono  nell'Edi  t  to  fiuto  per  la  ridmthne  l$ro  , 


SOM- 
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DELLA  SETTIMA 

NARRATONE 

DEL     SESTO  LIBRO. 

IL,  pidì  e  della  Città  diCiìftel  Thietti  >  lì  àiac«  alVvb-i 
SSnelParlaitièntodJl>arièl  !S  ^  Sèrferrtbrfc  tj«. 

.  I  nBoriddb  Città  di  Beami™,  andarono  m  Amims,&  co  Re  fi aCy 
'  ^S^IS^.y^^.^P!****'  2  Settembre  ,5^ 

"ImXS  ^  Chiodi  Sar,  Malo.ncotferoalla  poC* 
4  Gli  Abitanti^  ™;e^™^ 

^^'SfiSSSfto"  «Untone,  &  tóRtì*» diiiia 
fi  c  oVd^SiEdia,,^  Articoli  <c«i, e pobtaq, * reS, 
S     Parlamene  à  Renne ,  li  5  Cambre  1 5  34- 
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SETTIMA  NARRATIONE. 

Entre  che  il  I{à  batteua  qucfìa  Tia^a  >  Du  Tefcì?é ,  Go: 
Hcrnaiore  nel  Cajlel  Tierry ,  rimeffe  la  Città ,  c  CaFhllo 
nell'vbbidien^a  del  Ré .  Dopo  la  prcfa  di  laone ,  ^itnktis 
^hbeuille ,  Beauuais ,  e  tutti  li  luoghi  della  Ticcardiafcac'_ 
ciarono  la  lega ,  e  fecero  giuramento  di  fedeltà,  al  \è ,  ce 
tetto  Soiffbns ,  e  la  Fera,  poffedute  dal  Duca  di  May  mia ,  e  dalli  spa 
gnuoh  rliquéì  ancora  in  quei  tempo  ft  fecero  patroni  della  Cappella  pie 
noia  Città,  mi  fitte  t  nel  Ducato  dir  hicrr  a  fio  . 

LETTERE  PATENTE   IN  FORMA 
di  Editto/opra  la  Ridutcìone  del  Signor  Baro- 
ne Du  i  efchc,  &  della  Città  di  Caftel 
Threrrì ,  al  Seruirio  di  Sua  Maeftà . 

£  fiA,1  CO,  per  la  gr  atk  d'Iddio  ,  V  di  Francia ,  & 
dtifamrrài  tutti  prefenti,  futuri  ~,  falute  ..Quelli 
che  mentre  viueua  il  Definto  J^ojìro  Bomratiffi- 
mo  Signore,  &  Fratello  ( che  Dio  afjblua  J  baueuatto 

intraprefi  l'vfirpatione ,  ò  almeno  la  diffipatione  dì 
quejìa  Corona  ,  s'erano  co*  tanti,  &  tanta  ~vì fio  fi  gr- 
ufici] ,  &falft  prete/li ,  acqui/lato  di  tal  maniera  U  confenfo  del  goffro 
-Popolo  ,  per  i  loro  perniilo}}  di/igni ,  che  tutti  i  Rimedi  de'  quali  fi  è  fer- 
mio il  J^oflro  detto  Signor  Fratello ,  &  Tioi  dopo  di  lui ,  fi  fono  trottati 
troppo  deboli  per  opporfi ,  &  refifìere  a  cqfi  grotte  mina  >  Ma  la  Bontà, 
&  Mifencordia  d'Iddio ,  iaqualef  trappaffando  tutti  i  me^i  Muntavi 
tnuenrati  da  7{oì,  &  impiegati,  co  fi  per  rompere ,  fupcrarcla  vio- 
lenta de'  J^ojlri  detti  nemici ,  come  per  diuertire  la  màìmgia  difpofitio- 
vec'hauettano  liVofìri  $  additi  à  riconofiere  l'autorità  de'' loro  Hegì,  & 
ndurfì  all'ubbidienza ,  della  quale  veniuano  perfuaft  d'effere  difpenfatij 
ha  per  l^ot  combattuto ,  o-  di/Jipato  tutte  le  fir^c ,  che  detti  J^oftri  ne- 
KiKibancuano  da  tutte  le  farti  del  Mondo  ,  chiamate  per  opprimerci,  & 
di  ptKMdt  tal  ma^rafiilnppatigli  occhi  at!ì  Jfefri  Sudditi,  che  à  to- 
ro ba fatto  conofc&elCht;  mm  ìm(i  per  feruìr[o  .  &  Ubidire  a'  fmico. 
mandamenti  ,&  in  conferà  di  quelli  a  Xpi  come  Mimflnoel  fio 
Dominio, che  t*  fiìie  hanno  rifiutato  il^eno  te  Stranie, 
a,  liquali  fitto  lefcadvna  dokcltbertà  voleuano  eternamente  affogget- 
tarit ,  &  banm  eonofauto  ,  che  a  ^foli  era  domita  per  ogni  diritto  di 

ragione 
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-  ;  ,  ^tjumanayqueUavbbi<iìen^a,cofi  lungamente  fpre^- 
ragione  D»*W  » &  "  f  in%t Infante ,  &  contro  ogni  Jperan^aHu. 
Km , cit(à  pril)dpdi  M  ^ro  J{?sno  ,  UquaUfim 
matta  gii  fomattì  dal  detto  donino  debito  ,  &  che  pannano 

?''tt0      {Lllione ,  ci  bmno  richiedi  di  pone  in  obblio  tutte  le  offefe 
fr:?  ™  annottarli  nel  numero  de'  Woftri  bmilt ,  &  Fedeli  Suddt- 
'     «tettando  dt  non  mai  abbandonare  la  Tip/ira  protettone,  e  di  rinun- 
ciare A  UHM  > chc  da  <lueila  H  bamo  fmo  di?aYtirc  >  &  di  vittere>f  mo" 
rire  nella  conofeen^a ,  et  diffefa  della  Jipfira  .Autorità  ;  In  the  fé  bene  fi 
fono  mofìrati  pronti ,  et  facili ,  ci  hanno  meo  trouato  più  àifpojli  ànce- 
iierlit  et  porre  in  obblìo  tutto  quello ,  che  la  miferìa  del  tempo  lor  hapcr- 
metto  fare  »  in prcviudicio  Xpftro  ,  et  accarezzarli ,  et  abbracciarli  con 
quella  doke^a  ,  «  dementa  ,  the  puh  ricercare  vn  Figho  dal  Tadre 
irritato  ,  et  ofefo  per  lajha  infilai^  nondimeno  pero  tanto  gelo fo del, 
dì  lui  bene ,  et  rimjb  quanto  del  fm  proprio  :  ikbe  veramente  habbta-. 
ma  fattofentirc  à  tutti  quelli  che  co  fi  volontariamente  al  loro  debito  }t 
fono  rìmejfi.  Et  anco  dà  volendo  prefentementc  far  sono  fiere  alh  Xp- 
ffri  rari,  et  amati  Mercurio  di  Santo  Cbamahd  ,  Barone  del  vefchè ,  et 
à  irli  H  abitanti  della  T^oJlra  Città  di  Cafìel  rhierri ,  ìqnali  dal  prefente 
df franca ,  et  pura  volontà  vogliono ,  come  buoni  Francefì  fottometerft 
itila  ricotto fccnxa  de*  loro  h\cgi  :  T>er  bene  ,  e  faileuatiortc ,  et  contento 
de'  quali  inclinando  alle  loro  bnmiìiffime  preghiere ,  et  Suppliche ,  lequaLi 
ci  hanno  fatte  per  i  loro  Deputati  ,dopò  bauere  fopra  di  quelle  prefo  il 
tonfenfo  de*  Trencipidel  T^ofiro  Sangue,  Officiali di^cftra  Corona  ,  et 
a' tre  notabili  Ter  fané  del  Xpfìro  Confeglìo  ,  habbiamo  dichiarato ,  0,4- 
tìtito  ,  et  ordinato ,  et  di  ^oftra  certa  fcieii%a ,  piena  potenza ,  et  .Au- 
torità Reale,  diciamo,  dichiariamo  y  flatuimo  ,  et  ordiniamo  quello 
thefegiie . 


P 


njmicramente  ,  che  dentro  U  detta  Città,  &  Borghi  del  Cafìd 
Thicn-i,altro  e /irci 't io  non  fi  farà  per  l'aulienirc  3  che  della  Reli- 
gione Cattolica,  .Appoflolìca ,  &  Promana,  ne  in  altri  luoghi  della 
Ballia,  et  Ducato  di  CaBelTbierri ,  prohibitì  dalf  Eddìto  dflt'.Anno 
x  577.  Et  Dichiaratone  da  J^oi  fatte  fopra  l'ofleruan^a  di  quclio.pro- 
bibendo  efprefftjfpnantente  à  tutti  di  non  molcftare ,  ò  impedire  gli  F.c- 
de  fallici  delie  dette  Città ,  p>orghì ,  Ballia  ,  &  Ducato  j  nella  Cele- 
bratane de'  Diurni  offictj ,  godimento >  @~poffeffo  delle  Chiefc ,  C^f"  ? 
Beni,  Entrate ,  Ragioni ,  dt  pendenti  da'1  loro  Benefìci] ,  inquulfì  yo- 
glia  parte  fmate  ,  de1  quali  à  quello  fine  lor  facciamo  pieno,  &  intie- 
ro dono  :  Fogliamo ,  che  quelli ,  ìqnali  ft  fono  vfstr pati  detti  fìcvi,  & 
che  ancoprejintemente  li  tengono ,  et  dopo  quejli  tumori  gliene  lafci- 

no}& 
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no ,  &  rimettino  l' intiero  poffeffo ,  &  godimento  , 

IL  Et  di  più  per  dimofirare  alli  detti  Eccle  ftaflici  quanto  Gabbiamo  i 
caro  la  luto  conciatone ,  &•  confininone,  &  quanto  vogliamo  fan 
per  il  loro  folleitamento  habbiamo  U fidato ,  &  rimefj'o  sfatto  do»0t 
lafciamo ,  rimettiamo,  &  facciamo  dono,,  per  quello  che  dcuono  di  De, 
cimeper  caufa  de' loto  Benefici]  dell'anno  1589 .in/ino  alfine  dei  ter* 
mine  del  pagamento  finito  in  Febraro  vltimo  , 

HI.  Et  Ver  che  la  memoria  delle  ce fe  paffute  altro  non  può  caufare  che 
nuoui  rumori,  diuìfìoni,  fiondali,  &  feditthni ,  fe  da  Noi  non  -piene 
efpre{0mamente  proueduto  ,  &  apportato  rimedio,  il  quale  poffk 
mantenet  e  li  TXjtflri  Sudditi  in  btio?ia  amkitia  ,  vnione  di  volontà ,  et 
corrifpondetr^a  d'affetto ,  che  irà  i  Vipfiri  S additi  defideriamo  chefia 
reciproca,  come  lor  dimofìriamo ,  rimettendoci  tutto  quello  che  ci  toc- 
ca .  Fogliamo,  &  ci  piace  che  la  memoria  di  tutto  quello  che  è  paffuto, 
et  fatto  nella  detta  Città  di  Cafìel  Tbierri,Borghi ,  et  Gùuerno  del  4e$ 
to  Cajìel  Thicrri, mentre  duravano  iprefettti  t  umori ,  et  con  occafione 
di  quelli ,  in  tutto  quello  che  tocca,  ò  può  toccate  il  detto  Signor  Du 
Tefché,fuoi  Seguaci, gli  H abitatiti  di  detta  Città,  ò  altri  che  in  quella 
habitano ,  et  fono  flati  da  loro  impiegati  ,refìi  fipolta  ,  et  abbottato* 
fi  per  ù  moffa  dell'armi ,  Tuteli  igeala  dentro  ,  et  fuori  del  I{egno,  le- 
nata,  et  condotta  di  Gente  di  Gua  ta,  per  il  Vaefe ,  forzamenti  de  Ca- 
melli ,  Cafe  j  Forte t^c,  Detnolitioni  di  quelle,  Fortificatone  della  det- 
ta Città ,  et  Cajletlo  di  quella ,  Demoliti-otti  di  Cafe ,  Edifici}  fatti  per 
la  detta  fortifi catione ,  ò  altamente,  per  il  Comando  del  Signore  Da 
Tefcbèi  preflt  de'  Danari  nelle  incette  del  Dominio,  de'  particolari  de- 
bitori al  Dominio  de  gli  ^tuti ,  dèlie  Taglie ,  piemie  Taglie,  Gabella, 
rendita  di  Sale ,  Impofttioni  meffefopra  di  quello ,  Tratte  foranee,  et 
fuftdif tneffi  /oprai  riueti,  Mercante  altre  robbe  vfiendo  ,& 
entrando  nella  detta  Città ,  &  Borghi  di  quella ,  piando  per  acqua , 
ò  per  terra  nel  drenila  ,  Lciiate  de  Danari,  Munirhnide'vincri  ,& 
altre  cefi  in  detto  Maghino ,  come  da'  particolari,  Confette  di  T-oL 
nere ,  Salnitro ,  Veydita  de'  Beni ,  &  T\obbe  de  gli  Jbftnti,  Tagliata 
de  Bofchì  alti,  &  baffi ,  Bttttini ,  tyfcatti,  &  contribuitone  de  Danari, 
fatti  nella  Ti^ra  Città ,  per  negotio  communi  di  quella,  &  ogn'altro 
ano  dbofiilita.fta  che  le  cofe  fiopradette  fiano  Hate  fatte per comtnif- 
fìùne ,  Lettere  ,  &  comando  de!  Duca  di  Mayenna ,  è  per  commì$or,e 
particolare }  ò  coma  ndo  del  Signore  Du  Tcfiehà ,  &  generalmente 
\qml  fi  voglia  cjfii  fitta,  &  negotiata  dal  principio  di  dette  Rincluttc- 
ni ,  infitto  al  preferite  dal  detto  Signore  Du  Tefché  ,fmi  Seguaci ,  detti 
tìabitanti ,  ò  da  quelli ,  che  da  parte  loro  hanno  hauuto  commi (fìotie , 
&  comando  ,fen%a  che  per  l'auuenire ,  ò  di  preferite ,  ninno  di  loro  ne 
f  ojfi  ejfer  ricercato  ,  projèguito ,  molcfialo ,  inquietato  >  nè  ingenera- 
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■   .«uri  /2  *<^*  «tf*  >  ò  *reUP°n  !p- 

nè  in  particolare per^ f  *thCom-  per  quefio  frefinti  li 

Iwame  ve  relìmo  W*w  Jjj^        di  t1jjyj|cnr/fl  jj^wo  «-.^o- 

«uwe  j*  f^'**0  ;;  T  ^  ^  -«ai  fi  voglia  dna  Ttrjbna  i  in  con- 

fìrì  Trottatori  Gene  „Ueffimi      /Jt»m,do  fagli  filiti  -tm- 


rZidSt"  fòprah  Rime  brocche  batterà  anco  luogo  per  quel- 
Ìrlord  r  s  fitte  per  conilo  fai  Duca  diMayenna  ,  o  del  detto 
A/JWf»  ìj«  i  j      >     ^  ....     .      j ,  >i  a;  ni, ,r  mattane  ioWd  tv  CU 


SS  53£S«M« ,        è  Givone  fop-a  tU  ciò 
babbìamo  liberiti »  à^flB^#*W  *g£HS' 

ÌSSLw  ei«m  i  «fc?  *■  <**  "J  ^        wrf  £ 

li™,  (fcfo  GWptgnte  ì  sìda  Tu'  i  come  da  Cauaho ,  ^  di 
So! ^ «ÌMW*«3  i^mtiùm delle  Compagnie  j  # 

quelle,  fecondo  li  moli  (&  loro  fegati ,  benché  per  coorte  del. 
le  mmhtioni  vi  fi  tnrouaffe  qualche  errare .  Vtó*Ì«  Ai 

ìV.  Gabbiamo  oltre  questo  continuato  ,  per  ffir^if 
Wolìrabeneuolcnravcrfo  ildetto  Signore  DWPefcbè,  e  delia Confi- 
TZX^ghl*  hJter  bordai  nella  fra  fedeltà  ,  &  continuum 
ZlÀm  Sigìwm  -Pefehà  ncltVffieh  di  Go.ermUoreXapt^o 
Baliuo  delle  Ùoftre  città  ,  CafieUvì  Salita,  &  Ducato  th  CafieLTter- 
n  ,  Cono  il  Gfimn^re,  Luogotenente  Generale  particolare  del 
Coucrno  delle  T^ofirc  Trottine*  di  Ciampagna,®  Bna ,  si  m  tempo  m 

Tace,  come  di  Guerra.  .        n  -  ^  ■„,, 

y  £t  acciò  che  la  data  K_oJira  Citta  di  Cajìel  Thiem  non  rejU  fritta 
de"  fuoi  antichi  Fregi,  de'  quali  è  fiata  fpogliataper  cagione  di  qmti 
rumori  di  Guerre,^  l^bellioni  fue ,  fei mon  importi  ™f<*™*1Z  " 
la  J^ojìrii  Iìidi?natione  habbiamo  in  ejfa  tmefitt , &}tamta ,  nmer* 
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tiamo  t  &fi«bitiamo  la  Balli  a ,  il  Magifirato  Tre  fidiate ,  Treffctt  s 
frf ,  lilmhtie  ,  Granari ,  Magarmi  di  Sale ,  &  atoc  Giurifdithni  m 
dinari? ,  &  flraordtnaric ,  e*r  ogn'altro  Officio  ,fidi  Giudicatura ,  ro" 
t'Entrate  I{eati ,  ^tfj  drftft  ^q/frv  £dlffi  Gcweftift ,  5  j^jS 
caW,  altroue  fono  fiati  tramali  Sfaranno  li  J^ofirt  Officiali,  £Q 
fe  n'erano  allontanati  tenuti  ritornanti ,  attendere  aUafìmthne  de" 
toro  Carrkhi,  &  officij ,  come  prima,  &  queflo  li  comandiamo  efprcfl 
fipnamcnte  ;  polendo  che  per  quefio  effetto  fanno  ammuffì ,  &  nee' 
tifiti ftnZ4  difficoltà* 
FI .  B  abbiamo  meo  rimeffo ,  &  fiabilito  tutti  ì  detti  li Sitatiti  di  detta 
Città ,  Borghi  di  Cafìel  Tbierrì ,  di  qual  fi  voglia  qualità ,  &■  li  ri, 
mettiamo  ,  et  ftabiliamo  nel  libero ,  et  intiero  godimento  de  tra ti  i  loro 
antichi  Triuiiegì,  franchigie  s  liberi  adi ,  Doni  ,  Concerni  »  et  in- 
dulti >  ^tn%t  dì  più  U  habbìamo  confermati ,  et  continuati ,  conférma, 
mo^etcontinuuiamo  nella  mede  fina  maniera,  et  forma,  che  li  fono 
fiati  accordati,  et  che  bene,  et  debitamente  hanno  goduto- aitanti  le  l{i. 
uolutionijpecialmente  detti  lndutti,per  lo  fpatto  di  dodici  *Ani:t  prof, 
finti,  et  continui ,  cominciando  dall'vlt imo  giorno  prima  conceffo ,  fert- 
^a  che  per  ragione  di  detto  godimento  confcrmatione ,  et  continnath- 
ne,ftano  obbligati  di  pagare  altro ,  ne  pigliare  da  ?Jpi  altre  Lettere  > 
oltre  le  prefènti  > 

yil.  Sono  fmilmente  tutti,  &  etafehedmo  de'  detti  ti  abitanti  da  Voi 
mantenuti  >&  conferuati  in  tutti  i  loro  Officij ,  &  henefaj ,  de*  quali 
bene ,  &  debitamente  erano  proueduti  prima  delle  /{iuoliuioni  5  ìnfie- 
nicin  tutti gli 'altri  Seni  loro ,  Mobili ,  Stabilì  ,H  ereditasi ,  Ragioni, 
&  'Poffeffionì  iegitime ,  in  qual  fi  voglia  parte  che  fi  trottano ,  non 
ottante  li  Doni  fattine  al  loro  pregiudizio,  onero  di  quelli  alti  quali  ap~ 
partettenano ,  le  loro  Fedone ,  &  H eredi ,  ìqudì  doni,  &  ogn' altra 
difpe fittone  di ;  quelli  fatti,  per  cagione  delle  J{iuolutiotù ,  babhiamo 
zaffati ,  eJf  rcuocatì ,  cafftamo ,  &  reuocbiamo  per  l'anttenirc ,  fen%à 
che  quelli ,  che  li  bauet<ano  ottenuti  fe  ne  poffino  prevalere,  dichiaran- 
do tutti  ì  Sequeflri ,  &  Sentente  fatte  in  virtù  di  effu  ò  ex  Officio  7per 
emfa  della  ribdlìone  de'  detti  li  abitanti  nulli ,  &  dì  effetto  niffuno,^ 
gliene  facciamo  piena,  &  intiera  rcfltiutionc  in  quello  ebe  refìa  dì 
compir  fi  ,  fèn^a  battere  rìfguardo  allepromeffe ,  obbligai  ioni  fatte 
da'  Innovatori,  è  Ricetti  tori ,  fi  agli  Donatartf  ,  come  aìlì  Ccnirniffa* 
rìj  y  &  Efattori  della  Giuftitia . 

V ìli.  Fogliamo  anco ,  &  ci  piace ,  che  tutti  quelli  i  quali  fi  rìtroua- 
ranno  nella  detta  città  ,  proueduiì  d' offici?  dal  Duca  dìMayenna,ò 
da'  'H  ofiri  Giudici  fnelH  cafi  da  loro  leciti ,per  Ordinatimi J fermar» 
te,ò  refìgnationedì  perfine  morte  indetto  Cafiel  Tbìerri,  &  altre 
Ctttadi  ribelli,  mentre  da'Jiofirì  nemici  eratto  occupate  ^efiino  nella 

poffef- 
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i  i  j-**ì  nKra  Jaualì  per  gratin  fpeciale  lì  balsamo  da- 
fé^u%^S;^queL  paghino  alcuna  contribuitone ,  & 
ti  ,  &  cottati >F"S  AÀeHoflre  Lettere  diprouìfiofte ,  chea  quefis 
Upj^^^^mtdt»  ottenute  in  petali*  delU 
#ncJfa>l /{oriti  denudi  intendiamo  effer  zaffane ,  et  lacerate . 

IX A  Jdimedefimo  partito ,  et  tri  tutti  gli  altri ,  eh  volontariamente 
batteranno  Utigats  ììd  Mirata  di  delta  Batik >  ò  altre  Gif 'fiatoni 
SCaRetTbicrrh  fior  tiranno  effetwet  quanto  quello  che  firà  fiato  fat- 
to et  dato  contro  %U  Jkfenti ,  co  fi  in  materia  Criminale,  come  Cinilef 
il  'tutto  farà  nttlh,  &  fèn^a  effetto  ,  &  le  pani  rimeffe  nel  mede  fimo 
flato  f  nel  quale  fi  ritrouautmo  prima  delle  Hiuolutioni . 
X     Et  battendo  riguardo  >  allefirema  necefità  del  T^ofiro  pouero  -Po- 
polo ,  &  sitai ama  grande  e'Jmm  ritenuta  quelli  di  finora  della  Citta , 
convezione  di  quefle  Guerre*  per  prouedere  quanto  comportara  la 
nccefftàde'  'Hofl-  i-  T^egotif , ailafolatatione ,  &  contento  de> -Noflrt 
Sudditi  ;  balliamo  /atto  Dono ,  &  rimeffa  alti  Habi  tanti  delle  Città, 
Borghi ,  &  altri  Luoghi  dell' Elettione  di  caflel  Thierri ,  l'Impofitio* 
nìiSfiflìdif,  ^iugumcnti  fiopra  di  effi  pofiidal  princìpio  dell'anno 
^^gg.  ìnfimo  al  fine  del  Me  fi  di  Giugno  vltimo  ,  eccetto  tuttauia  la 
piech  ìei  Taglia ,  &  contribuì  ione  per  i  Earrigelli  dì  Campagna ,  & 
ouc  pa-  il  prefient e  fiuterò  alami  prigionieri  detenuti  per  il  pagamento 
de1  detti  refìdui  ;  fogliamo ,  &  intendiamo  che  fitbito ,  &  ftnjv  in- 
dugio Ciano  rilaffotC  <&  rime/fi  in  liberta  ;  fyuoeando  di  più  tutti  li 
Sufiìdii  i  che  fino  flati  mefft  dopo  le  Hfuolutìonì ,  &  per  la  necefiltà  di 
tjuelli'fioprali  viueri,Mercaìitie.,&  dite  robbe >rìferuando  però  qucL 
lo  che  è  vece  fi  arie  leuare  per  la  fìirtifieatmiedi  detta  Città,  ^  C  allei- 
lo, conforme  quello  ebebabbiamo  accordato  al  Signore  DH  Tefiché,  & 
conforme  alla  Tacche  ne  farà  fatta . 
XI.    Won  intendiamo  però  comprendere  in  quefle  quello  ebe  i  flato  fat- 
to informa  di  Latrocinio ,  &  fem>a  licenza ,  per  ragione  di  che  hab- 
biamo  pcrme{fofet  pertnettiamo  a  tutti  di  prouederfene per  ria  dì  City 
flitia  ,  et  come  buono  li  parerà . 
Xlì.  Come  anco  fono  eccettuati  quelli  che  fi  trotteranno  l{tì  dell' eficra- 
biìe  varr iddìo  comeffo  nella  'Pcrfiopa  dell^oflro  detto  Defbnto  ,rig«P- 
rc ,  et  Fratello  (  che  Dio  affobia Jet  di  con fipirat  ione  fio  fra  la  J^o0ra 
Fita'ì  Et  fimìlmente  tutti  ì  delitti gaflìgabìlì  trà  perfoneiimedefimo 
partito  . 

XIII.  Ter  tanto  comandiamo  alti  ^ ofiri  diletti ,  rfr  fedeli^  C onfiegb?- 
ri  t  Officiali  »  tenenti  le  'l^ofire  Corti  di  Variamento,  Camere  de'  Con- 
ti }  Corte  detli  .Aiuti ,  Vrefìdenti ,  &  Tefiorieri  Generali  delle  T^o- 
ftrt  Facoltà  ereati  in  Tarigi ,  &  à  tutti  gli  altri  Jfofìrì  Officiali }  & 

Strìditi 
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Sudditi  a"  quali  affetta,  che  quefle  preferiti faccino  leggere ,  pubblici 
re ,  &  regifirare,  <jr  il  commuto  far  oferuave  dì  punto  in  punto  ,fiCon, 
do  la  loro  forata ,  &  tenore,  astrìngendo  à  ciò  fife,  tutti  quelli \  che fa_ 
no  donati,  et  obbligati ,  &  che  per  quefio  faranno  da  conflringere,  H0J1 
cjìante  Oppo fittone ,  ò  <Appcllatione  ,  Editto ,  Dichiaratone,  Ordine 
Sentenza,  Ghtdicio ,  Mandati ,  Inì/ibitiottc ,  &  Lettere ,  à  ciò  contra- 
rto j  alle  anali  ìnfteme  a  tutto  quello  che  dcrrogaffe  al  contenuto  di  effe 
babbi  amo  derrogato ,  &  deroghiamo ,  per  quelle  prejèntì ,  perche 
tale  è  la  T^ofira  Intensione  . 
XIV.    Et  acciò  quelle  babbìan o  ferma ,  et  perpetua  Oferuanya ,  babbitt: 
mo  fatto  porre  il  Tqoflro  Sigillo ,  à  qttefle  preftnti ,  faina  in  altre  co  fi 
ti  T^oftro  ture ,  &  l'altrui  in  tutto ,  Dato  al  Campo  di  Latin ,  il  Mefè 
di  Luglio  t  l'Unm  di  Gratta  1594.  Et  del  T^Jìro  Pregno  il  quinto  , 
Sotto  fcr'tttq , 

UE  T^^J  CO, 

Et  più  baffo. 

■  Ter  il  -uà. 

Età  parte.  Potier. 
Veduta  . 

EtfigUlate  co"l  grande  Sigillo  in  Cera  verde  ',  lìtpià  abaffo  è  fritto  l 
ìtegifìrate  ;  -pdìto  Jòpradiciò  il  Procuratore  Generale  del  l\è ,  per  go- 
dere gl' Impetranti  dell'effetto  ,  &  contenuto  in  quelle  conforme  alti  pat- 
ti (pecifìcati  nel  Regiftro  dì  quejìo  giorno  i  à  "Parigi  in  Parlamento  li  2. 
di  Settembre  1594. 
Sotto  fritto . 

Du  Tillet . 

ficgijlratc  nella  Camera  de'  Conti  5  udito  il  "Procuratore  Generale  del 
Uè ,  come  è  contenuto  nel  Hegijìro  fopra  di  ciò  fattoli  19,  di  Settembre 
l'anno  1594. 

Sotto  ferino . 

He  la  pontaine . 

J^egt frate  nella  Canee-Ilaria  della  Corte  de  gli  Jlìutì  :Vdho  fopra 'di 
ciò  il  Procuratore  Generale  del  t{é ,  per  godere  gl' impetranti  dei  conte- 
unto ,  &  effetto  di  quejie  prejèntì ,  conforme  all'ordine  Hodicrno  di  detta 
Corte  ,  in  Tarìgi ,  il  primo  giorno  d'Ottobre  T594. 
Sotto  fritto  . 

De  Bonnet . 

T^giflrate  neìt 'Officio  de  The  furieri  Generali  dì  Francia  in  Parigi,  per 
godere  gl' Impetranti  dell'effetto  di  dette  Lettere ,  conforme  la  Dichiara- 
tone dei  l{egiJìro  di  quefio  giorno  2  à  Parigi  li  4,  d'Ottobre  1 5  94. 
Sotto  ferino . 

Donon ,  &  Fourctf . 

fi  DITTO 
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TTOjET  DICHIARATiONE 
del  Rè,  fopra  la  Riduttione  della  Ctt; 
tà  di  Aniicns >  fotto  la  Sua 
Vbbidicuza. 


A  £  T^J^I  C  0  ,  per  fc)  gtt»k  d'Iddio,  lìé  di  Fratti 
eia,e  di  ^auarra,a  tutti prefentÌ,&J Muri, fila- 
te. 1  Noftri  cari,  &  ÒmàU ,  li  Rettori ,  Vrefet- 
ti ,  &  Senatori  della  'f^o/lra  Città  d\Antiens  , 
I  aitali  rapprefentano  il  Corpo ,  &  Comunità  di 
effa >  con  Vmmlfò ,  a$0fm\a ,  &  confinfo  de  gii 
Ecdcfìaftki ,  delti  Tuffétti  goffri  V§ddi >  de" 
,  cittadini ,  &  Habitanti  dì  quella,  a  hanno  ma- 
' Rumente pdijàto  perla  loro  fiasca ,  &  ^era  difpofitioneàricono^ 
/cerei  Cimicra  fedeltà ,  dinotiate ,  &  affetto,  che  Intimo  fempr  e  pmfef- 
fato  à  quefia  Corona  ,  non  per  altro  Unendone  ritardato  gli  effetti  ver  fa 
dì  Noi  f  che  tengono  ,      riconofono  per  t{ù ,  &  Vrencipe  loro  vero  , 
mt  legittimo  Sttcccffore  di  detta  Corona  J  che  per  la  difficoltà,  &  perito- 
li eminenti ,  che  fi  fono  oppofli  ognlqual  volta  hanno  /indiato  di  diebia. 
rarci  la  loro  intentione:  non  ottante  quelli,  pofponendo  la  vita ,  &  con- 
feniatione  delie  loro  facoltà ,  allattando  ,  &  profitto  del  T^ofiro  Serui- 
tio ,  hanno  alla  fine  Spontaneamente ,  &  fm  promeffa ,  rifpetto  ,  o 
interejfe  alcuno  ,  voluto  fimmetterfì  alla  No/Ira  Fbbedicn^a .  il  che 
dcfìderaìido-'Hpi ricono  fiere ,  &  render  memorabile  alla  pojìerità ,  vn 
tanto,  &  sì  fiondato  fermio,  permeilo  dittatele  gratif cationi , 
delle  quali  ci  hanno  riebiefio .  T^oi  con  l  ati/tifo  de'  Vrencipi  del  goffro 
Sanate ,  de'  'Principali  vffeidi  delta^ofira  Corona ,  &  altre  Terfone 
notabili  del  Tiofiro  Confeglio,  che  fono  appreffo  di  Noi ,  per  quefìo 
l^oftro  Editto  perpetuo  :  &  irremeabile ,  habbiamo  detto  >  fatuità,  & 
ordinato ,  &  per  grada  l^ofìra.  /pedale,  con  pieno  Dominio  ,  &  Auto- 
rità I{eale ,  diciamo ,  fiatimi  amo ,  &  ordiniamo  quanto  fegtte  . 

i  Ty  interamente ,  the  nella  Città  ,  Borghi ,  Contorni  di  jmW* 
\^  e  in  tutta  la  Balia  della  medefima,non  fi  farà  efircitio  alcuno  d'al- 
tra Heligioncyche  della  cattolica,,  Appo fìoìica,&  Bfimana. Fogliamo^ 
&  piaceci  di  confettare,  &  mantenere  tutti  gli  jicckfiafUci  »  che  vi 
rivedono  ,  nel  poffeffo,  &  godimento  di  tutti  li  Ecnefictj,  liew,  Frut- 
ti ,  &  Rendite  loro  ;  Similmente  ne*  -prittilegi ,  Franchigie ,  Liberta  5 
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&  Immuni  (adì  conce/se  loro ,  &  accordate  da'  T^ofiri  7'redecejìori  n 
l{cgi  di  Francia  >  ne  ì  quali  'NoigUbabbiamo  ximefft ,  &  reintegrati , 
r  mettiamo, &  reintegriamo  ,  per  goder  e,&  di/porre  dì  detti  Hcui,& 
Benefieij  lo  ro,pen  l'a  uucnire,fi  contefacenano ,  o  potettan  o  fi  re  au  unti 
le  ì\tuolHtioni,non  ofìattte  ogni  dono,  prouifìone,  o  aiti  a  difpofitiùnei 
che  ne  potiamo  batter fatto  ìe fi alt uni  già  fòdero  fequèllra%ì,<^'  occupa^ 
tij'Noì  ti  deliberiamo, e  leniamoli  feq ueftrijom adado  ejpre/fìffimame- 
te  i  qitei,cln'  lì  detengono,^  occupano  di  rimetterli  in  mano,e  libbero 
pojJe!]b~de'dctti  Eccltftafiici.Et  in  ri/guard  o  alle  perdìte,e  dani  grandi , 
c' hanno  ricami,  iyoi  li  babbìamo  dì/obbligati,  e /granati  detti  refidui 
dì  decime  Squali  fono  caricatile  granati  i  Beucfieq loro  dal  principio 
dell'Anno  1 infino  al  giorno  detta  fopredetta  ridutlìone  .  Di  pai 
per  gratta  /pedale  fogliamo  gratificare  tatti  quelli  de  gli  EeclefiaflL 
ci ,  i  quali  dopo  le  prefinii  I^ttolutionì,  preti-dono  effer  itati  proueduti 
di  ìsenefiaj  non  concistoriali,  de  quali  la  funtione  fi  fa  tu  detta  Città, 
ò  ultra  fattratta  dalla  T^oflra  vbbìdien^a,  dal  giorno,  e  data  delle  lo^ 
ro  pretefe  proni  foni  rìccnute  dal  lìnea  di  Mayenna,ò  altri  in  pregia 
dicio  della  l^o/tra  Autorità ,  e  dell'vfficio  della  l^aflra  Corona , per 
godimento  delle  quali,  loro  faranno  fpedite  lettere  di  Troni/ioni  a  tiò 
nccejfaric ,  fow^a  cb'effi  poi/ino  prettalerft  di  quelle  ottenute  da  detto 

.■  Tinca  ,  &  altri  fìtdettì  ,  anzi  che  rejìaranno  (" come  ìmllc  „  &ahu fi- 
ne J  caffate ,  &  lacerate  . 

Il,  E  perche  ffopra  tutte  l'altre  cofejper  il  feruìtio  grande,  che  ne /pe- 
riamo per  l'attuenire  contro  gli  nemici  dì  que/lo  I'{tgnoici  viene  racco- 
mandato la  eon/èruatione ,  c  protettone  della  Nobiltà  ?  e  particolare 
mente  de'  principali  Gentilhttomini ,  e  della  maggior  parte  di  quelli ,  i 

■  quali  retirati  nella  J^o/lra  Città  di  ,Amìem,banno  alla  gagliarda  prò. 
fognila,  aiutata,  e favorita  la  Ì{iduttione  di  quella''  perciò  li  fogliamo 
conferitale,  (&  in  gratta  loro,  tutti  gl'altri  Gentilbuomini,iqnali  ha- 
no  feruito  i  i^ofiri  ncmicìjta  tutte  le  loro  prcrogdtiue,&  antichi  Vri- 
nilcgi  di  Nobiltà ,fiìt^a  che  per  tanuenire  gli  pofa  effcr'imputata  co- 
fa  alcuna,  né  a  lapofierità  loro  j  per  li  dì/òrdini  oceorfi  in  tmpo,e per 
cagione  delle  I^imlutioni  pacate  ;  fòdisfaranno  però  al  giuramento  di 
fedeltà  &  altre  fommtffioni  ridde fie  nelU  Tifivi  Editti,  e  Dichiara* 
tioni  ,  eciferuiranno,  one  e  quando  la  ncccffità  de'^ofiri  affari  ri  cer- 
carti ,  fi  come  fono  tenuti}  e  conforme  a  l'antico  coflume . 

Ili .  Manco  fogliamo  fminuire  le  liberalità ,  e  benefica  ,  c'banno  per  li 
meriti  loro  riceuutì  da'  T^aftrì  Tredcceffori , gli  Habkanti  della  l^o~ 
fira  Città  di  ,  Amiens,ìl  corpo ,  e  comunità  di  eTa'->eper  eferfi  mo/lra- 
tenon  men  fedeli  verfo  di  T^oijebe  yerfo  T^ofiri  TredeceJJori,percià 
babbiamo  rimefft,  e  rifiabiliti  UfopmdetH  Rettori,  -prefetti,  Senatori, 
Cittadini,  H  abitanti,  Comunità,  e  Corpo  di  Città  ,  in  tutto  ,  e  ciafiu- 
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mritì  Treemintnxe  franchigie  yc  l'bertà  loro, 
mo  delti  Triuilegh  ^Zettì  tediai ■'manti  te  «luolutionhhqudiuutt 
Benì,  dmutatnente  *  J  %mmte>e  confermate,  amatidUmo,  ap~ 
^Sabbiamo  a,!''2iam0:Jtin  tanto  quanto  può, è  potrebbe  rken*. 
proiuawo,  e  eon/e  f      sfatiamo  dono  mono  ,  mfìsme 

tk^JT^JLt  ti  andino*  loV  habbiamo  continuati  per  dieci 
C  di  più  amicato  U  godimento^  Jè  ne ^opr e  ijra 

t%Xtioni,fe>ka  la 

Ti  pimento  futuro,  non  che  il  papato»  di  Atti  Trwrtfcj  C«sc ,  £f- 

2  »  *  ,  oltre  die  prfnti 

J  Ft  \  niella  Vi  fa  farà,e  reflarà  il  Generale  t*  Gtoztdta  della  det* 
ta  OttlZuemSd  Leti  «Lo*,  Prefitte  Senatorie  prima, 
tSSSSSé \oi  per  q,<c(lonoflr»  dì  non  mutar ,  alterare 

fiZn^co^lLJnd^riuilrsi ,  autorità ,  f  f«»^*«ff ,  P* 
JSSSS,  Zo  da  dmi  noìlri  Tredéceffori  :  &  m  confcguenjadi 
Ti  w permetteremo  fatta  to  coatta  Fonema,  né  atta- 

della  Jenna,  «è  Poflo  Vrefidfo  neUa  detta  Città  d'Amiem  i;  -y 
y    nacti^b%looccjnedifaui  buona  Guardia  ,e  darà  fìcurta 
di  detta  Città  :  ^?i  babbiamo  ynito  »  &  incorporato  d  Cor- 

po  l  efìa  Ckdfrm  di  Capitano  del  Contrafegno,  accio  delti  «et. 
tori  -Prefetti,  e  Senatori,  e  ti  SuccefsoH  loro  a  perpetuità  io  goarrio, 
con  patto  pero,  che  ogni  .Anno  eleggeranno  ,  &  commetteranno  «*  * 
loYO  per  eferehio  di  detto  F facto  .  ',,  ^  ,  , 

VI     Ft  per fanti  capire,  che  ha  9Q>fa  Intentane  non  e  di  franar*,  o 
lenar  cofa  alcuna  della  liberalità  de'  QQfe  Tredecefion  rer  o  ddo 
ro  ani  deaerando  ancora^  lafcìar  alla  polenta  qualche  f^iiù 
particolare  delta  V oflra  beneuolen%a  yerfo  ti mede/mi  m»k  bah 
biamo  efìntati,  eli  efmiamo  di  Gabella  al  paro  di  quelli  della  Citta 
di  XUe  :  &  di  pii  U  babbìamo  franati  ,  *  ft  fraudo  i  Ogm 
lattone  T&  Suffulio  ì  polli  y  e  canati  dalle  «luolutioni  m  qua ,  « 
per  Inoltre  Ordmamd,  &commi/fiom>  come  peni  confenfo  degli 
\cttorifvrefctti,  Senatori,  &  altre  Commuta  della  Tromnaa,  fopra 
tutte  te  Mercanti*,  etUmdiofopra  il  Saie ,  quali  tutti  Abbiamo  lena- 
tì,Sr  leniamo  .Ft  acciò  quello,  che  è  fiato  fatto      approvato  fui 
quello  fittoj  da'  «ettari ,  -prefitti ,  Senatori ,  &  altre  C omunita  di 
detta  Città  di. Amiens  notigli  pofia  per  l' aumnire  pregiudicare  :  Li 
«cvifiri ,  Commi jf,oni ,  &  altre  Spedirmi, per  quello  effetto  ottenu- 
te" faranno  rime  Gemmano  toro  *  #  li  Conti  de1  «icentton  Gene,  a . 
ti  &  pmicoUn  concefft  da  laro  ,  per  la  «icetta  dì  detti  $KWif ,  & 
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lmpofittotti,reft  alianti  loro  gii  faranno  rimeffi  nelle  mani  ;  di  più  pt0^ 
bibiamo  a'  'tyajìri  "Procuratori  Generali  della  Camera  di?  Contici 4//] 
futuri,  come  preferiti,  e  Sojì  itati  foro,  di  far  maimoffa ,  ò  Infommioi 
ne  dama  per  quejlo  effetto,  contro  detti  Rettori,  prefetti,e  Senatori, 
0  li  Suecc/jóri  loro . 

VII.  Habbiamo  ordinato ,  &  ordiniamo  ,  e  co  s}  ne  piace ,  che  la  memo- 
ria  di  tutto  quanta  s'è  paffato  nella  TS^ojìra  Città  di  ^Ùniens,daìprjit, 
cipio  delie  l\tiiùlutìoni ,  infinti  al  giorno  della  Ridianone  ,  refli  fpcn- 
ta ,  &  fopita affatto  affatto ,  &  del  tutto  ,  cosi  lamofja  delle  .Armi 

,  -nel  tempo  del  defont 0  RéT^ofiro  offeruandijfmo  Signore ,  &  Fluitela 
io ,  &  dopo  effa ,  li  Giuramenti ,  Legìje  ,  jLffociationi  fitte  da  Gen- 
tìUmomìni ,  Faciali ,  Rettori ,  •prefitti ,  Senatori ,  Hahìtaati  di 
detta  Città ,  cosila  prefa  de'  danari ,  quali  gli  Rapitami ,  come  Ri. 
tenitori  Generali }  è  particolari  delle  Toffejfìoni ,  &  Entrate  de  gli 
Ecdejìajlici ,  Signori ,  cjr  altri,  che  fono  al  J^ofiro  Seruitio ,  efegui- 
to,  fono  fiat  i  corretti  pagar  realmente,  &  de  fatto  alle  Incette  Gene- 
tali)  c  particolari ,  ò  alii  Donatori;  fimìlmente  la  moderatione ,  & 
Jgrauio  de  gli  iHromenti  fatti  da'  Tesorieri  Generali  di  Francia ,  ò 
dalla  Giufiitìa  ordinaria  con  li  Rice  ni  tari  particolari ,  della  quale  w;eu 
dcrationc ,  e  Jgrauio,  detti  I{kenitori  rcflaranno  fgramti ,  e /caricati , 
Tìtofirando  effetttHamente  li  pagamenti ,  moderazioni,  e  coilretle  fatte 
loro  ,  &  da  loro  ?  co  fi  la  prefa  de'  danari  delle  J^ofre  Ricette  Gene- 
rali t  &  particolari ,  delie  Gabelle  delle  Decime ,  &  aumentationì ,  jjr 
altri  danari  provenienti  dalle  ^lienationi ,  la  Lcnata  de'  danari ,  de' 
Soldati ,  de'  Zappatori ,  Fiacri ,  Fornimenti  ,  fopra  li  Contadini  fat- 
ta etiamdio  daU'ijìejft  Capitani  delle  Compagnie,  &  altri  Signori , 
li  quali  hauendo  fuori  Palaci ,  Forti ,  vi  hanno  pofio  Soldati  per 
dijfeft ,  &  con feruat ione  di  quelli ,  &  per  mantenimento  di  ejjt ,  & 
de'  cauaìli  loro,  hanno  fitto  fare  Leuata  di  Fìucri  ,  Formatti, 
&  Contribtitioni  fopra  li  Taefani ,  fetida  commijftonc ,  né  auttori- 
td  alcuna  >  ftmìlmmtele  Impofttìoni  pojìe  fopra  tutte  le  Mercatan- 
ti? ,  da  detti  lettori  »  Prefetti ,  &  Senatori ,  gli  Impresiti  fatti  fo- 
pra gli  H abitanti ,  le  Taffe ,  &  Pff gettile .  Item  la  Stampa  dì  Mo- 
neta ,  la  Confezione  di  Voluere,  Salnitro,  Palle,  Canoni  ,  la 
Leuata  di  qttefìe  mede/ime  Munìtìoni  ,  dalli  Magag- 
ni ,  l'Imprigionamento  d'alcuni  degli  Ilabttantì  ,  è  altri  ì^oflri 
Pariegiani ,  (beciahnente  la  Ritenti  otte  delle K[oflre  care,  &  dil-et» 
te  Cugine,  le  Dncbeffe  di  Toutcuiile,  &  longueuiile  del  ifpfaù.  Cu~ 
giiso,  il  Contedì  San  Paolo, e  delle  goffrè  Cugine fue  Sorelle, de'  Iota 
Getitilhiiom'mì ,  Seruìtorì ,  e  Domenici ,  &  tutto  quanto  ne  é  fegttìto , 
come  la  vendita  delli  loro  Cauallì,  &  altre  commodttà .  Cofì  ancora  le 
Demolmonif  Spianamenti}  e  Smantellamenti  di  molte  Città  > 

Cafe, 
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r*  fi?  7Wf,  fl>«(»(i,  e  Pmme ,  k  fortificatici ,  affrdìj  s  Batterie, 
ndefe  tir  vCurpàtionì  di  molte  ali  re.  /f  ci»  l'offefa  d'alcuni  Gentìlbuo- 
mini  '  %■  dm  Habitmti ,  /  qualifico  rimafi  m  detta  Città  dopo  ha* 
uercì data  ficu>  tàddU  faro  fedeltà*  ikbenon  ragliamo  glifia  impu- 
tato per  f*li0' né  »w«  l'oppo fittone ,  che  poffono  batter  fatta  al  prò 
àrem  ddtt  T^pfiri  affari,  fino  algiorno  della  l\idntthiis  intiera ,  e  fi* 
tura  di  detta  Città  dia  ile/ira  Fbbidien%_a  .  Ihbe  tutto  quanto  T^oì 
laro  babbìamo  rimeffo  ^condonato ;e  pedonato,  fi  come  per  gratta  1^0- 
firn  (pedate  t piena  potenza  ,  &  autorità  Ideale  igli  rimettiamo  ,  con- 
doniamo ,  e  perdoniamo .  E  generalmente  tutto  quello  è  fiato  fatto , 
ordinato,  fi  da'  detti  Signori,  Gentilbttomini,  I{cttori,Trcfctti,  Sena- 
tori, H abitanti  di  detta  Città,  Capitani,  e  Gente  di  Guerra,  come  dal- 
l'i V /fidali  di  Giitfikìa ,  ^Amminr/lratori  dell'Entrate  Ideali ,  T eforieri 
Generali  di  Francia',  &  Stati  Troninciati  all' bora  in/lì  tutti  in  quella 
Città  tu  tempo,  e  per  cagione  delle  n\itialutioni ,  fètida  ch'ejfi ,  mi  loro 
Smcefforìpo/fino  per  l'àttuenire  efierne  ricercati,  moleflati,  A  inquie- 
tati ,  in  generale,  ne  in  par  fico  lave  per  qualunque  caufit ,  &  oc  capone 
efferftpojfa.  imponendo  fapra  di  ciò  fileni  io  perpetuo  a'  ^SjNjjSW  Pro- 
curatori Generali, e  Sofiitnti  loro,  prefetti i  >  e  futuri ,  &  à  tilt  li  i  J^o- 
firi  Giudìci,F$ciali,e  Sudditi,  &  probibendo  ftrettiijhytamcnte  à  det- 
ti It  abitanti,  ejràqual  fi  voglia  altro,  di'farne  per  qui  fittone,  ò  moffa 
alcuna,  ni)  di  contraflare,  ingitrriarC,  ò  rinfacciarli  frà  di  loro  per  ra- 
gione delle  /'ridette  cofe  ;  an\i gli  comandiamo  di  viuere  in  buona 'pa- 
ce,.&  amkitia  fìatcmale,  fiotto  pena  di  dì/'sébcdien^a,e di  effer  gafii- 
gati  fubbito ,  come fedì  tic  fi ,  e>  perturbatori  della  pace  pubblica  ,  à  i 
trhnjgteffòri  di  qne/la  '~b{a£fra  volontà, 
yjll.  Ter  7naggior  teflimonian^a  del  'l'/ofiro  buon'affetto  ver/òg!i  Ha- 
bttanti,&  F fidali  T^oflri  dell  a- Città  ,  non  e'dcndo  eglino  fiati  pagati 
de'  loro  Sì  i  pendi j,  e  rendite  confili  ulte  fopra  il  Talamo  Comune  deh 
la  Città  -fi  T}arigl,ò /oprale  Pecette  Generali,  ò  particolari,  ò  Gabel- 
le, iH(pi  lì  prouedereme vdi  afjcgnationi  valide  per  cfjcme  pagati  far+t 
danno,  ò  ammutirne  alcuna.  &  tn  ri/guardo  alli  danari  prefì  à  cenfo 
dagli  H abitanti  della  Città,del!''imprefitti ,  &  anan^i  fatti  dalli  me- 
defimi,  per  la  fpefa  delle  Guerre,  e  for  tifi  catione  di  quella  Città,  fi  co- 
me ancora  per  la  fbtnmintfiratione  fatta  dal  Comune  >  ò  da  far  ti co- 
lari1  di  vcttouaglic,e  muniitonìdi  Querra,con  ordine  del  Duca  dì  Ma- 
yeana,&  ahrì,eha3mo  comandai o^oi  loro  ìnbbiamo  permeffo  di  fe- 
guitar,c  continuare  la  Iettata  d'alcune  delle  dette  Impofitionì ,  equefin 
fitto  alla  concorrenza  di  detti  debiti ,  imprefiiti ,  e  fpefe ,  per  effer  im- 
piegati nella /ùddtsfattìone  di  quelle  fidamente,  confòftnc  al  conto,  ebe 
ne  farà  divinato  dalli  Teforieri  Generali  delle  T^ofire  Entrate,  &  à 
q ite  fio  effetto  gii  e  ne  faremo  fpedirc  le  Lettere  per  ciò  neceffatir. 

H  b    3  FUI.  Tut- 
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IX.  Tat  ti,  c  elafi  uno  delti  Signo  ri,  Gentilbuomini ,  &  H  abitanti  s  che 
fi  trosiarano  adeffo  fa  detta  Cita  7{pfira  di  ameni,  è  che  tic  firn  siiti 
banditi ,  ò  che  fi  ne  fono  abfentati ,  per  caufa  del  Tfojìró  firuitio 
rientrar  anno ,  battendoli  già  ri  fi  abiliti >  e  rime  fi ,  fi  come  li  rimetti** 
•mo ,  e  refiabitimo  nella  pacifica  libertà,  &  fatiero  poffejjo,  cgodimen- 
to  di  tutti  li  Beni ,  Carichi ,  Vfficìj  ,  H  onori ,  e  Dignità  ,  fendile ,  & 
Entrate ,  che  a  loro  appartengono,*?  delie  quali  godeuano ,  è  pot  citano 
vedere  alianti  le  prefenti  fyuolutioni,  in  qualunque  parte,  e  luogo  fio* 
no  confiituite,  &  augnate ,  fetida  chepofino  efere  inquietali  t  è  'rnu 
pediti  ,  in  -virtù  delti  doni ,  e  confi/cationi ,  ehepotcjjìmo  batterne  fat- 
to ,  quali  b abbiamo  (affate,  e  rinocate,per  quanto  refia  à  ricencre,& 
non  è  fiato  pagato  5  non  y  olendo,  che  per  l'auuenire  quelU,chc  li  han- 
no impetrati  fogna  premier fenc ,  &  rimettendo  loro  intieramente 
quanto  può  efferdonuto  di  re  fidati  >  e  finalmente  le  canfede'  Seque- 
fìri ,  e  Doni  che  ne  hanno  fatto  fare  i  Tfofiri  Faciali ,  &  alt» ,  le 
quali  affatto  affatto  habbìa  m  o  fopite,  e  condonate . 

3f.  L'f'ftcio  delle  Wjifire  Ricette  Generali  di  Ttccardia ,  tefiara  nella 
*Nofira  Città  di^miens,  nella  quale  Ihabbiamo  inflituito,  e  Stabilito* 
infime  la  Balia,  la  Sedia  Tre  fidiate,  le  Trefetture,  che  ne  dependeua- 
no  yfì  come  ancoral'Vffdalità ,  &  altre  Giufiitie  ordinane,  &  efira- 
ordinarie ,  &  Vfficìj ,  il  dì  Giudicatura ,  come  delle  Facoltà  Mali , 
quali  fono  fiate  trasferite  in  San  Quintino  ,  in  ^bbeuille,  gorbie,  ò 
attratte ,  per  efferui  il  tutto  tenuto  ,  &  efer citato  in  detta.  Città  ,  dalle 
folite  Giurifdhtioni,  conforme  ftfaceua  prima  delle  ì{Ìualutionts  fimiL 
mente  tutto  quanto  èfiatofmèbrato,  c  filtrato  dalla  Balia  di  Mais 
perla  nttoua  creatione,&  infiitutione  della  Sedia  Tre fidiate  di  Beau, 
uais  ,  (il  che  però  non  batterà  luogo,  in  eafo  che  gli  H  abitanti  di  detta 
Città  non  confentiffero  al  detto  rifiabilimcnto  J  ■..   •  t.' 

XI.  Uabbiamo  dipià  ordinato ,  &  ordiniamo ,  cfte  tutti  gli  Fatati , 
fidiCiufiitia,  come  dell'Entrate  Ideali ,  prouedttti  ddltdefonUKè 
'Nofiri  -predeceffòrì ,  faranno  mantenuti,  e  confermi  ne  gli  Vfftm  to- 
ro ,  nel  poffeffo,  e  godimento  de'  quali  li  babbiamo  rime  fi,  e  conferma- 
ti ,  rimettiamo,  e  infermiamo  per  qnefle  prefitti ,  fin%a  itjno  obbli- 
gati pagar  altro,  né  pigliar  altre  Lettere  di  Confermatane ,  ottre  alle 
prefinti.  .:'  '  , 

XII.  Circa  te  prouifioni  ottenute  dal  Duca  di  Mayenna ,  o  dm  emiro 
la  T^ojlra emerita ,  delti  Ffficij ,  ehc  hanno  vacato,  e  speratane  m 
detta  Città  ,per  morte,  ò  refignatìone  3  da  Tcrfone,  che  hanno  figmto 
detto  Duca  di  Mayenna  ,  ijoi  bahbìatno  eaffato",  e  dichiarato ,  <jr 
chiariamo  ndle,  &  ahuftue  dette  Lettere;,  Troni  fiord,  &  altre  Spedi- 
tioni   Copra  di  ciò  ottenute  >  #  Vogliamo ,  &  ordiniamo ,  che  come 

-     Quelli  nondi- 


tdtiijno  cafat?  >  £  lacerne  ouitnque  faranno  trottate 


mènO) 


Lib.  VI.Nanr.Vfti  4^ 
ni  Pietro  Matta.  ^ 

•HI.    ^Th^nof^pemimone  dal  me*  *  May enna,  dire 
l{cdi  >  i  ^ZUZTAml è  diramente)  per  K#* 

K  ddla  K*fc*  Città  d  ^33**  Lfc*  ^  »  iàUtmdf 

VX  S^be,  e  ^^*™Zi*2atrtì  e  Comunità  dtUd  «ftf*. 

ftyftM  rf«*ri  dc!lcl\4«  -  fm^2lZlAmctàdi  *u«nto  potano 

watfM*1^*-?  n0nVn^rillÙk  dcUa'HoJìra  Città  djmieni, 
Xy.  Li  Conti  refi  àvanp  dalli  Computi  dea*  \?sr* L  m 

che  ti*»  >  #r  aì  ,  dando  loro 

JH  htefìperciù  fi**  ■      '1   AMkndìo  delti  Guerra ,  Doni,  Tenfiom, 

do  del  prefìnte  Édtttù,  CQtiìt  gì  atti  t ,  jeper»  wjt 

Mefijcme  farmene  «Mora  ftfffl  "rf£_ 

Sii  /  fjl  pto*»  Otte  fantfnte  r*wfi  ve  luojk  MI  ojK. 

fidente  U  ««5  ^^«^M^ 

Ve,  £v»b  H  il  Giuramento  di  Fedeltà, &*'e£™Joni .  gt 
jjoì  rhbietlo  netti  tifiti  Editti,  Decbtaramm  &  «™    .  ^  Bf_ 

9m* //f,  ***    **>  ?f  >"        dtrMC  \f*Za  s'impiega- 

Zfen%*  o  l  è  impedimento  ***  >  mentre  non  sW?  i    .  # 
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■  rio  in  pregìudhìo  del  %ofiro  Scrutilo }  &  fdno  quello  ,  che  a  ... 
i  ,  vara  necefiario  per confi  mattone  di  detta  Città  nella  T^ofira  vili 

XV U .    Tutte V o rdìuatìonì ,  Commi  (fioni ,  &  Efccutionì  dì  quelle, ne 
cretì,  sentente,  Giudici;,  Contratti,  &  altri  ^ittì  di  Giujìitia  dati  fri 
■Perfine  di  mede  fimo  partito,  &  altre ,  che  liane,  amo  -polontarià 
mente  litigato  sì  nelle  Corti  fopreme,  come  nella  Balia ,  c  Sedia  TreC 
diale  dì  detta  Città  d'Umiem ,  ò  nelle  altre  Giuri/3itionifnborditiateì 
quelle  7  dal  principio  delle  Rtuòlutiùnì  in  qua  batteranno ,  e  fot tirami 

-  effetto.  Item  non  fi  faranno  altre  Perquìftthni  per  l'efecufiom 'dì  mor 
tefignhefrà  le  dette  J\iuolutioni,  per  auttorìtà  di  Gmjlhìa ,  iure  bel 
lieo  ,  è  per  comando  de'  Capi  :  e  quante  allì  Ordini ,  Sentenze  ,e  afa 
dicti  dati  contro  li  ab/enti  dì  contrario  partito  ?  da  Giudici  cluili  è 
Criminali, refiaratmo  nulli  3  e  fenica  effetto  per  qualunque  cauta,  *d> 
oceafione  ejfcrfipojfa  . 

XV  III.  jaon  intendiamo  però  compre  fi  nelle  preferiti  li  .Atti  fatti  in* 
forma  di  latrocinio  ,  &  fenica  licenza ,  ò  commi  filone,  per  rifatto  di 
eòe  bahbiamo  penneffo  ,  e  permettiamo  ad  ogni  '  perfona  di prouederfi 
per  -pia  di  Gitiflìtia ,  fi  come  piacerà  à  loro  ì  fimilmente  fono  eccettì 
tutti  quelli,  che  fi  tronaranno  complici ,  ò  colpeuoli  del  nefando  Tar~ 
rìcidio  ,  commeffo  ìnperfvna  del  defunto  %è  T^ofiro  Colendi/fimo  Si- 
gnore, c  Fratello,  ( the  Iddio  affohtaj  &  ancora  ogni  reato ,  e  delitto 
gaflìgabile ,  &  de-ì  quali  Informationcfi può  farcirà perfone  di  me- 
defimo  partito . 

XIX.  CO}}  ancora  comandiam o  a1  Tifiti  diletti ,  Ramati,  li  Confe- 
giieri,  &  Faciali  tenenti  le  7{oJlre  Corti  di  Parlamento,  camere 
de'  Conti ,  Corti  degli  gititi ,  <£r  Vffcij  delle  Monete ,  Prefidenti, 
&  Teforicrì  Generali  di  Francia ,  Pretore  di  Umìcns  >  ò  fuà  luogo- 
tenente ,&ai  T^ofiri  altri  Faciali ,  e  Sudditi ,  a'  quali  afpetta  »  che 
faccino  leggere,  pubblicar  e ,  e  regimare  le  Preferiti ,  &  il  contenuto 
di  effe  puramente,  fempliccmente ,  &  jtn^a  refirìttione ,  ò  modi  fi ca- 
tione alcuna  offeruare  innìolabìlmente  fecondo  la  forma  loro ,  &  te- 
nove  ,  aflringendo  a  ciò  fare,  &  tollerare  tutti  quelli,  che  fono  domai y 
e  che  fi  tronaranno  obbligati  :  non  orante  Oppofitionì ,  &  appella- 
troni  ^qualunque  Editti  ,  Dccbìaratìoni ,  Ordini ,  G indie q  ,  senten- 
te ,  Lettere ,  Mandati,  Inbibithni ,  &  altro  à  ciò  contrario  i  le  quali 

-  per  quefio  rifatto  bahbiamo  derogato  ,  &  deroghiamo  ìnfiemecon 
tutto  quello  ,  che  derogale  al  contenuto  di  effe,,  perche  tale  èia  Wfc 
fifa  Intentione .  v 

X  X.    Et  acciò  le  cofe  fuddette  babbìano  forma ,  &  perpetua  offeruan- 
Y  >jt  babhamo  fatto  porre  il  KofirO  Sigillo ,  fatuo  in  altre  cofel 
7{p/ke  ragioni,  &  l'dtmì  in  tutto. 


t 


Dì  piet,o Maró  Lìb.  VI.  Narr.  Vii;  4*P 


Cotijtttoflritto-  H  E         C  0 

Et  pili  baffo 


Totier  Secretati». 


Ter  H  fl^. 
Et  à  parte. 

Veduta . 

Et  fissate  co'l  Sciite  grande  con  Seta  roflkì&  verde,  tn  Cera  verde. 

keeijkate  ;  vdìto  fopra  di  ciò  il  -Procuratore  Generale  del  Ré,pergo. 
dere  ^Impetranti  dell'effetto »  &  contenuto  in  effe ,  con  li  pam  ,  e  con- 
S  JtcnutcuisfcnJperò  eletti  ancora  da  effe ,  quelk  ebehawo a- 
tenti  contro  la  Terfinadel  &  regnante .  J*  i*W  ^lamento  b 
dieci  d'Ottobre  1594. 

Sotto  Jhitto  > 

ìèsìUràte  nella  Camera  de  Conti  i  Wfc*  «  -Procuratore  Generale  del 
B,t>,  per  roder  gl' Impetranti  dell'effetto  di  effe  fecondo ,  &  conforme  ó 
contenutone'  l(egifiri  ./atto  alli  17.  d'Ottobre  1594- 

DelaFontaine , 

Jt  errate  nella  Cancellarla  della  Corte  de  gli  J.iuti  tVditofopradi 
ciò  iì  Procuratore  Generale  del  l\à ,  perche  godeffero  gl' Impetranti  del 
contenuto  in  dette  Lettere,®-  ^Capiteli  di  effe( Tenia 'appratitone  del-, 
l'immunità  di  Gabella ,  fpecificata  nelfettimo  Capitolo  ,fin  tanto  che  il 
Mercatante  farà  flato  chiamato  in  detta  Corte, &  egli  vdito  sH  ordina- 
to quello ,  che  è  di-ragìonej  fecondo  li  patti  »  e  eondittoni  contenute  nel- 
Perdine  dì  detta  Corte ,  dato  faggi  conforme  vuole,  &  bà  comandato 
il  10  .  JL  Tarigi  olii  26 1  d'Ottobre,  I  Jp4< 

Sotto  ferino , 

Tornei. 


t 

EDITTO 
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EDITTO,  ET  DICHIARA  Ti  ONE 

del  Re,  fopra  la  Riduttione  della 
Città  di  Beattuais. 


C  O ,  perla gyadfo  fiditela  Ffm 
cta>e    "H?narra,a  tutti  preferiti^  futuri >fdu- 
te  .  /  Xpfin  cari ,  &  amati  li  lettori,  &  -p/ 
ri  della  Hpfìra  città  di  Ecaumit ,  rapprefen 
tanti  il  Corpo  ,  @>  Comunità  dieffa,  coni' Lui 
f°  ,  *0ent* ,  &  conferò  de  gli  ZcctefiefHcì  > 
Cittadini  ,&  Habhanti  di  detta  Città ,  ci  han- 
no rnanifeft<mi  ntc  palle  fata  ,pcr  la  franca ,  & 


Ubera  iujpcjuione toro , alfa^oflra  rìcotiofcenra  t  l'intiera  fedeltà,  di- 


non  dotte  dfculta  >  n/c*i ,  ^  p^fl  erò^ ,  ^ yf fom  oppofiiom 
qual  volta  banno  (Indiato  di  dichiararci  la  toro  mtemionc ,  non  ùjtanttì 
quali  tnttatua,  posponendo  la  propriayita ,  &  le  facoltà  Uro  ,  alpro 
grrfo  ,  &  profitto  del  Xpjlrofirmtiù ,  hanno  alla  fine  Volato  ,  fpo,tta 
nemmifen^t  rifpem ,  promefla  >  è  interèfo  alcuno  Jommmerfiatla 
-^cjlra  vbbidien\a  .  Uefa  defttferando  ^oi  rietino fiere  yerfo  dì  toh  ■ 
&  raccomandare  alla  pofieritì  la  memoria  d  m  tanto  t  e  sì  fegnalato 
jetmtto  ,pcr  tne^o  di  tutte  quante  le  granfi  cationi  ch'elfi  hanno  riebie* 
fio  da  Tipt  T^pt  dal  confenfi  de'  'Prencipi  del  Zefiro  Sangue,  VrincU 
pah  Officiali  dette  l^oflra  Corona,  &  altre  notabili  Verfonc  del  il  nflra 
Confetto  di pre finte  fiatiti  con  Tipi, per  queflo  Noftro  Editto  perpetuo, 
&  irremeabile  s  babbiamo  detto,  fiata  to,  &  ordinato,  &  dì  gratta  ftf<lu 
firafpeciale,  piena  potenza ,  e  autorità  Reale ,  diciamo  Jaiiudamo?  & 
ordiniamo*  quello  t  che  fegtte . 


Primieramente ,  che  nella  Città  di  Seauuais ,  &  'Prefettura,  fotti}, 
pofla  alla  Balia ,  &  fedia  Tre  fidiate  di  ejfa ,  non  fi  farà  efercith 
alcuno  d'altra  religione  che  della  Cattolica ,  Uppofìolica ,  &  ^ 


tratto 
orna* 


tra  Uditone ,  che  della  fudetta,  in  Beauuais ,  ne  forchi  >  &  tre  leghe 
in  aramo  di  detta  Città  i  &  del  reftante,  nel  refiduo  de/la  Balia ,  non 
fe  ne  faro,  ,fe  non  ne'luoghi  otte  fi  facciano  in  tempo  del  Sj  Defunto . 

IL  Sun 
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^ak^étnterserà  lì  priHileghf^bigìe, >  & fa***»**- 
n"  ■  ?!  djS  TlelidJnte  di  quelle  delta  Citta j  &  confermi 
Ì^ìtcWdlfm  Trcdc^ori ,  sìa  fedeli*  Cina,  come 

Jl  *BS2££  uabitanth  ò  ^bfenti,  quali  fi  fino  ritirati  tulle  cit 
11  ì  f  ILti  à  Sua  Maeftà ,  rientrarono  nel  godimento  ielorobenefi- 

reiiarà  cattato ,  &  annulatofen%a  che  lì  Beneficiati  in  qualunque  par- 
tesun^reftino  obbligati  di  ol tener e  altre  Lettere  fipra  di  ctèì&  quan- 
to all' Entrate  del  papato  (  benché  vi  fitffk  dono ,  ò  feqWnJfi  MO» 
faranno  ricevute  dalli  occupanti ,  ritorneranno  aiti  titolarij ,  è  benefi- 
ciali >  non  ojlaìitc  detti  doni ,  &  fequejlri ,  quali  faranno  cajjati ,  & 

annidati .  , 
W  -Nondimeno  che  li  Beneficiati  .Affiti  di  detta  Citta ,  non  potran- 
no repellere  reftduo  alcuno  delle  Tononi ,  &  rendite  de'  benefici* 
loro  fa  pure  che  il  corpo  del  Capitolo ,  tè  babbìa  toccate ,  o  pure  li 
particolari  Preveduti  de  benèfici?  , in  qualunque  maniera,  &  firma 
tffèr  f  pejfa ,  nelVabfin%a  degli  altri ,  non  orante  ogni  Vrimleg>o,cbe 
potettero  allegare  detti  titolati,  etiandio  fè  ft  ricercale  Jpecifl  dero- 
pattane pereM  -  E  benché  il  prece. lente  Capìtolo  fidisfacia  al  conte- 
"irnto  del  prefmte  ,  tuttavia  Sua  Maejìà  l'accorda ,  per  obniare  a  tutte 
le pretentionì  in  contrario .  ,   ,   .  r 

V.    Tutti  li  Beneficiati,  potranno  ritirar  fi  da  detta  Citta,  m  qualun- 
que luogo  dentro  ,  è  fuori  del  Bjgno  ,  &  dtfporre  liberamente  de 
tuttii  beneficij^  beni  loro  mobili ,  &  JìMli  ,gr  dar  ad  affittoli  Jw- 
UU  >  e  fonarne  l'Entrate  ,  faluo però  quelli  benefìci}  che  richiedono  re- 
fiden^a  del  beneficino ,  per  il  carico  degnali  non  goderanno  fe  nonre* 
fìdendo       finalmente  quelli  che  depcndono  dal  Vefcouo  ,  dal  Capito- 
lo ,ò  dalli  Rettori,  &  Tari  della  Città ,  degnali  li  Beneficiati  ritiran- 
doft,nùn  potranno  dtfporre ,  fen%a  il  eonfenfo  de*  fìpradetti  Signori , 
per  Ucbe  Cleome  per  ritirar  fi ,  loro  faranno  distribuiti  licenze ,  et  faluo 
condotti  ■  .Accordato  per  ti  BenefiddtiyCbe  voranno  ritirarfi  in  luoghi 
di  vbbìdien^a  a  Sua  Maeffà ,  infieme  per  le  refignationi .  FJ  quanto  a 
quelli  che  voranno  ritirarfi  fuori  del  I{cgno  Joro  faranno  difirìbuiti 
faluo  condotti,  per  andirfsne  con  lì  beni  mobili  loro ,  Canali ,  et  Baga- 
gli ,  et  potranno  vendere  li  fìahili  frà  fiì  Me  fi , 
yi.    il  Capitolo  di  detta  C biffa  diBeauuaìs,  non  potrà  effe?  ricercato 
dalli  Vicari; ,  da  eTo  infittititi ,  si ,  viuente  il  Defunto  Vefcouo  ,  come 
dopo, ne  di  quanto  hanno  fatto  detti  Vicari?  ,f?j  Virtù  de' Vicariati 
loro  ,  neper  la  fottmttiane  della  Cancellarla  fìta,  dall'  Officidìtà ,  et 
ìntirnationi  fatte  dalli  mede  fimi  Canonici ,in  tempo  dfHe  J{iuohittom , 
ne  ancora  per  la  clettione  d'vn  Decano ,  in  luogo  dell'  jhfente  l  fatuo 

pera 
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■perù  Idicen^a  al  detto  .Abfcnte  dì  tornare ,  &  rientrare  nella  £Wj  ; 
taftta .  ^Accordato ,  f  er  li  frutti  del  paffuto  /piamente,  fetida  pfcgi'ì 
ditto  del  donato  ,  jtvr    fi>o/o  , 

?^o»  potrà  il  Clero  di  detta  Città  effer  ricercato  5  «w^i  n?/?^ 
fgr aitato  ,ér  dj/ìtbligato  di  quefli  reftdtii ,  c  debitore,  pergU  ^}ifsi 
pacati  dal  principio  delle  Rjuottttioni ,  ìnftnù  all'anno  preferite  }<$. 
tùmdlo  per  il  futura ,  effendo  chefrà  le  ì{i  no  Ini  toni ,  la  maggior  par- 
te non  hanno  godute  le  foro  Entrate ,  per  rìfpetto  dellì  feqneflri ,  & 
doni ,  che  ne  Imucua fatto  Sua  MaeHà  >  molti  hanno  pagato  a  tatti 
due  li  partiti ,  Accordato  per  li  refi  dui  del  paffuto  ,  in  fino  al  profeti  w, 
&  per  l'aimenire  farà  feguito  l'antico  ordine . 
Vili-  I\eSlard/pe»ta  >  &  fopita  affatto  a  fatto ,  la  metti  aria  di  tutta 
quanto  fé  paffato  >  sì  nella  Città ,  Ealia ,  &  Dominio  di  quella^  come 
fuora  ,  dal  principio  delle  ]\inoltitioni  in  qttà ,  cofi  la  mofja  dell'armi) 
in  tempo  del  Defunto  !{à,  &  dopo,  le  pratiche ,  Iettate,  &  arrolamen- 
ti  de'  soldati ,  sì  da  Tid ,  come  da  C (inailo  3  la  condotta ,  &  efecutìone 
de' medefimi,  le  leghe,  afjociationi,  viaggi ,  rtegotiationi ,  fatte  sìdeiu 
tra  come  fuori  del  Pregno ,  la  prefìt  do'  danari  de/le  Incette  Generali , 
&  particolari ,  dalle  Gabelle,  Vendite  di  Sale,  Decime,  &  Impofuio- 
nijòpra  leMercaniìc  ,  &  Vineti,  tnfliiutìoned'Oficij  pubhci,  Uteczi- 
tori ,  Officiali ,  Impresiti, leuate  de  Danari  ,lt  Magale/li ,  & 
proni ftoni fatti  de  ifirani ,  <&>  viueri,  la  leitata  de'  Bagagli,  come  Lc<- 
ti ,  Coperte ,  Biancherie ,  Tiati  d'argento,  ò  altro,  la  Tagliata  dc'fto., 
fchi  alti ,  &  baffi ,  le  7' affé ,  Efìgen^e fatte  fopra  H  Clero,  fopra  li  he- 
neficif,  (rff-  alcuni  particolari \Ecclefiaflici,  ò  altri ,  la  Stampa  di  Mo- 
vete ,  la  Confettiate  di  Tolucre ,  Salnitro  ,  ^Artiglierie,  Valle ,  &  al- 
tre Munitioni ,  &  fornimenti  di  Guerra  ,  le  Intra prefe  fopra  le  Via?* 
%_e, gì incendi;  ,  firagge ,  fpoliamenit  delle  Citta,  Borghi,  Cafldli, 
Cafe  y  luoghi ,  &  silaggi ,  le  demoli  tinnì ,  &  fmantellamentì  de'tne- 
defìmi ,  le  Condanne  ,  Bnttini ,  Imprigionamenti ,  I{ifeatti ,  Vendine 
de'  vini  y  Granì ,  ò  altre  raccolte ,  la  occupatone  delle  Cafe,  Vfhrpa* 
tiene  dc'affìtti ,  Toffefficid ,  Entrate  ,  Debiti  >  le  fpefe  leuate  indebita- 
mente fopra  alcuni  particolari  H  abitanti ,  fopra  Gentìlhwmhti ,  ò  al- 
tre Terfone  di  qualunque  conditione ,  &  qualità  effer  fi  pofft ,  co  fi  la 
compo fnìcne  fatta  co'l  Signore  di  Mouy ,  &  altre  tranfgreifionì  allì 
Editti ,  &  Ordini  de/le  corti  foprente,  '&  a'  Gìudktj d'altri  Tribuna- 
li ,  la  Por  tifi catione  della  città  ,  la  Demolitìone  delle  chic  fé ,  Cafe , 
Fabbrichef'occupatknede'  Giardini  >  &  altri  luoghi ,  la  troncatane 
degli  albori  y  &  altri  fimilì  danni,  lo  fmantellamento  della  Torre  di 
Craonlt  ,flropamento  delle  Torte  ,  apertura  delle  Murante,  &  gene* 
ralmente ,  tutto  quello  cb'è  Hato  fatto ,  rkeutito ,  &  pacato  con  ordi- 
ne sì  de'  Signori  Duchi  di  Mayoma ,  &  d\4mtale}come  de/li  Rettori, 

&  Tari 


Dlll{etr0»tté!,Llb.Vl.N1rriV<t;  & 

■  \  j  i/j.  simili  co  fa  tutte  quante  refìaranno  detti 

Rettori  «JJ         ^  w^rfft  «*         ra  dfawr,  ae>  in 

M*^^ST/Ìfi  per  ciò  impollo  ftlenùo  perpetuo  al 

Cubito  ,  come  pensatori  delia  pace  ,  *  fff*  «£>  : 

,  J  *         P^ico^almmente  Ac. 

Z  dio  l  cLtto  pernio  cornme^b 

sii  cui  \m  Mach  deve  laGmfiitia.fi  come  la  phmfa ,  et  fttfvtt 

^^i^S^Mahitanti  di  detta  Città ,  *  «  ««.  « 
ù<b ,  et  art*  dclUtncdeflma,  li  Gentiluomini,  n  ogni  dm  Ter. 
fona  di  qualunque  codione  efferfi  pojfa ,  c^w««*  «M9^  * 
SSlW^  ricettati  nella  gratili  lg  «Mg  *r 
SS         eJdJmdiUi,  con  patto  che  U  peranno  vbbtdu-y* 
giuramento  di  fedeltà ,  et  f  partiranno  da  qual  fi  ytàt*  lega  ,et  Oj- 

'     Catione ,  fi  «W  ^«o .  K*«  J  ^gf 

SS  ^  MacfìÀ  annullerà,  et  calerà ,  fìmilmenU  goderanno  U  mede- 
Imi  largita  ^^p^i^^f^f0^^ 
cheduno  bavelle  di         ;  * 

Som"  !etfe<iHeftri .  Et  quoto  alti  rcftdm  delie  Entrate  lotose  gh 

te  lì  doni ,  et  fequeflri ,  iq«M  come  difopra 

./«M  K&wmfo  all'oblivioni ,  et  prmfe  fatte  dalh  L«w~ 
ratori  alti  dottar tjyò  Commenti,  leqUifimtlm^terefiaranno  an- 
nullate .  Et  circa  li  debiti  donati  a  detti  Habitanu,fen?a  nfyetw  at- 
ti doni  fattone ,  qualt  faranno  ymeati  ,et  annullatt  ;  potranno  ti  Cre- 
ditori ajìriager,  quelli  the  Hi  faranno  obtigati  per  Cedole ,  <Prome:je , 
Scrìtti  »  Qbtigatiwisò  Tran/porti  ;  ndUmedef,mafmnay  et  maniera 
t?kaw$eró  pomo  fave  prima  delle  Hìnolutioni  Jen^a  che  pw.rw  »JJ 

Zti  al  Ciert  Jfé  U  rcjhlni  dell'Entrate,  eh  faranno 
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et  non  ricette  dalli  Conmiffarij,  è  Donatari,  .  .Accordato ,  -,  ri  . 
^eWf'*CW^WAf^,^  Hd^^f0  de' loro  Z^  , 
M  quelli  clK  ancora  fi  trottarono  matura ,  a  ^Bi,;  *4fli^ 
come  della  prefente  .fimitmente  per  gli  V$cu  de'  anali  li  Tenenti  rJ 
ranno  fiati  prevedati  ,  ftftkortg ,  a  tefigmìone  t  dal  Defunto  n/  i 
dalDucadi  Mayenna  ,  tfr  de'  fatane  è  ordinata  farft  Ù-£t 

tf  CmÀ  circa  le  Cedole,  &  oblivioni  potranno  li  SMicanti  pio" 
uvde.fi , fecondo  ,& conforme  all'Ordine  Generale  fopra  di  ciè  dato' 

faldato  fra  gh  Hahìumti  de"  detti  Luoghi ,  &  daUi  CiZidilT 
m*g*K.  fanno  caffati  ,  &^tatìT&le  plZTmeTin 
quel  fiato  »  che  fiamm  prima .  ' 
XL  accordati,  li  Rettori,  Tari  ?&  Habitmti  di  detta  città ,  faranno 
WWMV  >  &  conferiti  in  tutte  le  ragioni  ,  irritate* franchigie,  & 
libertà  oy,  con  la  clcttioncd'vn  Rettore,  dodeci  Tari,  &%lm 
i-jjuiait  di  Giuftitia  faranno  mantenuti  per  adottò  detti  Vociali , 
parc  amente  il  Luogotenente  del  Capitano  ,  &  quello  della  Giufiu 
m  i  de  detti  'fattóri  >  &  Tari  >  benché  fia  fiato  pronto  a  detti  Vf- 
teff  fecondo  U  nominatile  fatta  da  effi  Rettori ,  *  Tari,  innati  per 
mMWe 'n f  aranno  in  pieno  gim-e,  &  Triuiterio  di  ektrione  de'dei- 
tt  Ffiieialt ,  Irrori  ,Tarì  ,&  Habìtanti  della  Città  faranno  m*n- 
tenna  m  tutu  U  Uro  Trhiilegi  antichi ,  per  goderli  bene ,  &  deunta, 
mente  fi  come  hanno  futa  in  tempo  del  ^  morte  :  Et  quanto  affi 
luogotenenti  fopradetti ,  ptr  certe  cmftderatìoni ,  Sua  Macfìà  i>uok 
fi^no  mantenuti, &  conferitati  ne  loro  Carichi ,  fino  al  primo  d\^o- 
jto  ,  dell  .Anno  frotfimofeguènte ,  &  all' bora  vi  farà  protteduto  nella 
maniera  /olita ,  &  COnfìteta . 
.  t,  Saraìmo-  detti  h  abitanti  mantenuti,  &  conferitati  in  tutti  t& 
m/cfm  de  loro  Tv  irikgì.  antichi ,  Franchigie,  Libertà,  Immunità, 
Fiere, Mercati  ,Donit&  indulti ,  conce (fi  loro  da'  R$  Tredeeeffari , 
de' quali  4  f dita  godere  la  città ,  e  fintile  dì  banda  ,  &  retr  sbando , 
dogm  t  agita  .  Impresto  ,  Snffidh  ,Impo fittone  f  altra  detti  dnauc 
jvldtper,  mta  di  Fino ,  nell'intrare  nella  Città  ,J  &  Cogiti  iettata  di 
«varo  per  qualunque  cattfa  fìfia,  conforme  a' 'loro  T ri  Ù  iteri  antichi, 
col  ri™1*"  ' &  ye,'$Ci!ti  in  Corte  di  Taf  lamento ,  quali  Sua  Maeflà 
yTSStÌ  &  co,'fetmaìà ,  per  diecianni  ,faluo  di  poterli  continua- 
hitZVn  tCmp°  Ml^/tìvra  che  per  detta  cernanone  vii  Ha- 
*5£$    J™?  lettre  di  canfirmatiene,  oltre  atte 

f  efinu  ,  Mdato  ,  per  II  Vrimlegi ,  de'  Huali  Une,  &  dawtmM* 
te  hanno  goduto  per  Upatfato,  &  ^to  al  doni  J  tdXiZ™» 
ottenuto  da'  ^ofin  Tredeeefjhri,  rapnfentandonYc  Mente  Jì JE 
ranno  continuati  per  fei  jtntiì ,  cm  vmue  lettere , 

XIII.  Sua 
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n    *  iti  ejtardia  de' fòli  ti  atri  tana  ,jvuot  «mwt     ,  t>  ^ 
Aui  VettW  '  &  Tiri,  fi  come  ùfcmpervjlataamnnle  ^luolutioni. 
Accordato  ,  non  volendo  Sua  Maeftà  «tira  Guardia ,  ne  Fonema  tn 
detta  Città  [fi  non  la  dittotione ,  &  effetto  defìtti  buoni  Sudditi . 


X IV,  E  perebe  da  ogni  i  empo  -vi  è  vìi  Capitano  in  detta  città ,  p  oftout 
da  Sita  Machia ,  EÌla  fi  compiacerà  di  non  prouedere  a  detto  Officio,  fc 
non  conforme  alla  Elcttioney&  ì^ominatione  de'  detti  I\ettoriy&  Va- 
ri :  Il  J{à  non  pronederà  a  detto  Carico  yfe  nond'vn  GcntUbuomo  Cat- 
tolico ,  di  merito ,  &  qualità  tale ,  che  detti  Supplicanti  ne  baneran- 
no  Jbdisfiutione .  >    '  • 

Xy.  I 'Htt  i  i  Su  ffidif,  Info fi  tic  ni,  &  militano  ni  dlFjfi  cu  puMìck  m/i 
dalle  tàwlwoni  in  qua ,  sì  da  vna  parte  come  dall'altra ,  faranno  le- 
ttati ,  &  aholiii  ti  commercio  infittito  nella fua  prima  liberta.  La 
rìliocal  mie  fatta  dal  Defunto  ,  della  impo fittone  del  Sigillo  >  fùpra, 
Ir  Sée  tìnte,  tennerà ,  &■  batterà  luogo  ,  fernet  fi  pofa  fare  informai  io- 
ne alcuna  di  quanto  i'è  paffuto  frale  }\inolutionì  . 

XVI.  Meo  rdato  ,n<m  fi  farà  infomatione  dettila  delli  Seqt(efiri,Ven- 
<   dita  de'  Beni ,  proferite,  efecutioni  de'  Giiiditij ,  ti  di  Condanne  ,  Im- 
prigionamenti, Bandi,  come  dimorte ,  fatte  frà  le  t\iuoluthnì,  per  au- 
torità de'  detti  Pittori ,  Watt ,  luogotenente  del  Capitano  >  ò  Lnogo- 

■  -  tenenti,  &  Feriali  della  GiuWtia ,  meno  potranno  pretendere  inter 
reffo ,  è  ricompenfa  alcuna ,  è  tntereffo  alcuno  ,  li  Sententi-ari ,  Itnpri- 
yenati ,  Banditi ,  è  gU  11  eredi,  &  de  pendenti  levo  .  Itern  quelli  c'b'an- 
po  (fircitalo  la  Giufiitia  dopo  la  nduttione  di.Tarìgi ,  mentre  gli  V$- 

\  ciati  della  Balia ,  &  Sedia  freddiate  erano  ahfenti ,  non  potranno  cf- 
'  fer  ricercati ,  ne  molcfiati  in  maniera  alcuna  .  .Accordata ,  in  canfe- 
qnen^a  del  Capitolo  della  ohlimone  Generale  di  tutte  le  cofe  patiate , 

XVII.  Tutti  li  doni  y  da  pigliare  fopra  delta  Città  ,  ò  [opra  U  partico- 
lari di  effa  (fe  Sua  Macflà  ,  ò  purcilfuoTrcderefforc  ne  bautf ero  fat- 
ti alcuni,  a  qualunque  perfona  effer fi  poflaj  per  ricompenfa ,  dì  Perdi,, 
te  suine ,  òfermttj,ò  per  qual  fi  voglia  altra  cai' fa  ,  faranno  cai}  ali  t 
zr  annullati  ,  fenica  ebegli  impetranti  ,  ò  T>onatarij  poffino  preualer- 

'  fene  .  Item  prometterà  sua  Maeftà  di  non  far  tali  doni  i  da  Iettar  fo- 
pra detta  Città  ,  &  li  abitanti,  perl'auuenire , 
XVIll*  Ucceràatù  ,  le  proni  fiord  ottenute  da  gli  Hahitanti ,  è  rifugiti 
indetta  Citta  ,dal  Duca  di  Mityenna ,  per  gli  V§tif  c'banno  vacato 
per  morte,  ò  reftgnaùone  nella  medefima  ih  altre  di  me  de  fimo  parti- 
to yforùranno  effetto ,  et  goderanno  gl'lmpctranti ,  con  patto  però  di 
pteliarc  naoue  pouiftoni  da,  Sua  Maejlà ,  quali  loro  faranno  fpedite 

fen^t 
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.  fin^a  pagare  co  fa  alcuna  5  fimilmcntc  ancora  le  Lettere  di  tetniflfofÀ 
otterMe frale  ^uolmimi,  dal  detto  Duca,  è  dalla  Cancelleria  ci? 
rigi ,  fatto  ferine  attan  ti  il  giorn  odel  prcfente  accordo,  finiranno 
fitto  loro  .  Accordato,  per  gli  yfficiali  come  detto  è  aitanti ,  flttlii_ 
mente  per  le  remtfftoni  ottenute ,  &fittofirittefrà  Ter  fine  dimedefj- 
mo  partito , 

XIX.  ruttigli  Habitanti  rifugiti  in  detta  Città ,  &  Balia ,  ò  che  fi  fi- 
no abfentati  da  ejfa  ,  battendo  Vffictj  ideali ,  di  anticha,  ò  mona  cfètl 
ti  otte ,  benché  fiano  flati  ricettati  a  detti  Vjficij ,  in  tempo  delle  JUtio^ 
lut ioni  s  &  refiati  per  qualche  tempo  in  detta  Citta ,  S  altra  di  medefì* 
tno  partito,  ò  cheli  babino  goduti  prima  delle  Ftfttolntiont,  si  quelli  e  he 
batteranno  dato  il  giuramento  di  fide  Ita  a  Stia  MaefìàÀopo  la  ridati o- 
ne  di  Parigi ,  come  quelli  che  noni  batteranno  dato  ancora ,  tutti  ?ode- 
ranno  liberamente  li  loro  yfftctj,  non  o.flante  ogni  contrailo  ch'ègli  poi. 
tejjé  efjcr  fiato  fatto ,  ò  che  figli  potere  fare  fina  boggi  ,&non  oran- 
te ogni  dono  ottenuto  da  Sua  Maeftà ,  quali  reflaranno  cacati ,  &  an- 

■  nullati ,  fin?a  che  detti  Ffficiali  re/lino  obligati  di  pagar,  ò  ri  competi- 
far  di  cefi  alcuna gl Impetranti .  Ut  quanto  alti  yfficq  di  nnoua,ò  pu- 
re antieba  eret  rione ,  a'  quali  non  era  flato  proneduto  dal  principio  del- 
le fyttolutioììi ,  le  proni/toni  che  ne  batterà  date  il-Ditca  di  Maycmta 
.  teneranno,pigliando  però  nuoue  Lettere  da  Sua  Macfià  <  Item  faranno 
r 'taccate  le  franflationi  della  Sedia  Tr  e  filiale ,  &  altre  Ginrìfditioni 
fa  ite  tri  le  L^iuolutioni ,  &  faranno  te  cofirìmeffe  nel  privino  flato  . 
Di  piitfi  compiacerà  Sua  Maefiàdi  riitocarelafottrattione  fatta  (fin 
aitanti  le  ■RittolutioniJ  di  diciatto  Villaggi  congiunti  alia  Elettionedì 
Scnlis ,  &  riunirli  a  qttella  di  Seauttais  ,fi  come  furono  prima .  Qtte~ 
fio  Capitolo  yienne  rimandato  all'Ordine  Generale  ,fipra  quello  nego- 
tio  ,  quanto  a  tliyjficif  di  antica ,  ci  nuotta  erettione  :  &  quanto  alla 
Trandattione  della  Sedia  l>nfidialc,  &  altre  Giuri fditioni  fatte  tra  le 
J\iuolutionì ,  //  tutto  farà  refiituito  nel  fiso  privino  fiato ,  non  potendo 
per  adeffo  Sua  Mae/la  decidere  la  fottrdttiotte  de'dieiotto  Villaggi,  fat- 
ta in  tempo  del  Defunto  Ité . 

XX.  Li  prigionieri  >  che  adeffo  fi  trottar  anno  retenti  in  detta  Ciità,per 
caiffit  di  partito  ,  di  ordine  de'  detti  t{ettorl ,  ^  Tarì1  ò  yjfieiaU  laro, 
fi  piacerti  a  sua  Macfla^firaimorilaffati ,  fin%a  che  per  l'awtetìirc paf- 
futo pretendere  i>itcr<rffó  alcuno  ,per  ragione  del  loro  Imprigionamen- 
to ,  ^Accordato  ,  futilmente  fi  alcuni  Mercatanti ,  ò  H abitanti  fi-fiero 
tenittfàr  gioriieri ,  pn-firnil  cafo  ,  è  da  Gente  di  atterra ,  del  partito 
di  Sita  Macfìà  ,  faranno  rilavati fèn^a  pagare  rifinito  alcuno  , 

XXI.  ^Accordato  i  Tiaceràa  Sua  Macfià  dar  ordine  ebefia  rilavato  Ltt- 
dottico  Datìid  Signore  della  Marrè  Donille}\fatto  Trigiofiìetó  percau- 

•_,  fa  del  partito  della  Città1  ,d  etti  dopo  fono  fiati  ahrU\Sati  >&  <ic^ttl 

impelli 
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n  j  ì*~titA  Accordato  iPgr^1 "Prigionieri  dì  Guerra* 
mpojìi  hi  od*  dff%™l  'JLtffr  per  il  rif  atto  loro  :  &  quanto  à 
pur  ée  già  non  n**f        f  p  r  alm  non  farà  prigioniero  3  che  per 

oditi  ^P^'f/i  TMic ,  uunmicmatiom ,  picciolo  Taglie  ,  & 
XXIL  ,       l   \€HdM  A}  danari ,  Vincri,  Fornimenti ,  fatte  con  atu. 

?  v    /  Aummentionc ,  à  dirimente ,  H  in  detta  Città,  &  Eterna- 
ti ifIUnah ,  come  in  altre  trasferite  m  detta  Città ,  da  detto  M« 
di  liayenna,  faranno  autenticate  da  Sua  MaeSl*,fenKa  cheppì  ^ 
venire  li  Vffcìali,&  Ciimiffart;  fkmm  fitto  dette  Mtti 
ricercati  inmaniera  alcuna,  con  patto  pero  prendere  itero  Conti. 
Ita»  dato  Commefio  ,pcr  te  Elettici  cofi  trans  crttejegmtarà  la 
tetta  per  yH  Mefe .  ^cordato ,  per  lefudette  levate ,  meonequentf 
del  capitolo  Generale  dì  ohltuione,&  quanto  al  Covmefo,  dmdè  egli 
Tonit  dette  fu*  Incette  ì&  vfiìte ,  &  di  quanto  f  ^ar^.ounto 
ZZàprouedntha  Sua  Maefià  di  nuova  cmmMonè  fegh  toceara, 
XX FU     Li  Conti  refi  adii  Ccntijli  di  detta  Citta ,  W>  efamtnatt  nella 
Camera  de'  Conti  a  Tarigì ,  non  faranno  riveduti ,  &  te  Vanite  tenu- 
te  intolleranza  farranno  appetiate  :  &  quelli  eh*  ancora  s' hanno  da 
rendere  dalli  WteuÌtori,&  CtWfljW  dì  detta  Città  ,  »  altri  Cornine®, 
C hanno  riccuuto  lìfudetti  danari , faranno  prejhntatt ,  &  rtueàmfrà 
Cei  Me  fi  in  detta  Camera ,  &  tutte  le  partite  y fette  m  virtù  de'  cancht 
idei  Duca  di  Mayknna,  del  Duca  d\Aumale,ò  de*  detti  lettori,  «jr  Ti- 
ri Mandati,  B^fìrìm ,  Ordini ,  Quittan^e  dìeffi  ,  ò  per  paga  de'  Sol- 
dati mondando  li  Rotoli , faranno  autialidatc,&  autenticate ,  fen- 
?a  contralto  fopra  l'autorità ,  &  valore  de' detti  mandanti,  &  acqui?- 
tattoni  t  &  Vallando  (fene  farà  douuto  Jfarà  convcrtito  a  benefici* 
di  Sua  Maejìà  ,ft  come  parimente  fé  farà  douuto  àdetn  Contici ,  fi- 
ranno  rimbotftè  fopra  le  Ricette  Generali  delle  Taglie  del  Sale ,  ^tu- 
li &  altri fulfìdij  •>  in  fonimi  fopra  lì  danari  pia  ihiarì  f  ér  ficundt 
detta  Flavone  di  quello  jtnno  prefetti*  ,&jenoKfuffe  falciente  fo- 
pra V  Anno  proffmo  feguente ,  farà  quejla  affgnatione  preferita  ad 
V 'altra .  accordato  ,  che  li  Comi  refi ,  &  efamtnati  ,  non  faranno 
riti  editti  ma  ben  fi  quelli  che  stantio  da  rendere ,  &  fe  fari  donata 
atti  contici  vi  farà  proueduto  da  Sua  Maefìà*  fecondo  la  comoditi 
de' fuoi  affari .  Item  faranno  aitualidate  t  &  autenticate  le  acquieta- 
rmi y  &  Mandati  de'  detti  Duchi  dì  May  erma,  &  diurnale,  debi- 
tori ,  &  Tari  dì  detta  Città  , 
XXIV-  Similmente  per  rimhorfo  »  &fbdìsfattwte  d'alcuni  rcfidui  d'En- 
trate prefi  fra  le  Bjttoluthtti  rfer  ne  ceffi tà  s  &  perfouaetiire  allefpefc 
della  Guerra*  i*  detti  Reiteri,  &  Tari ,  &  ancora  di  mille  cinquanta 

li  Scudi 
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Se  idi  tolti  da  demi  particolari  Habitanti,  per  imprefiito ,  in  ftmn  ((e 
ccjfità  >  Sua  Maejìà  ordmarà  fmil  affìgnathne ,  et  preferenza  fu  tcj^ 
pr&lttic  Ricette .  ^Accordato ,  rapYxfentando  io  Hato  di  date  Entra 
te  in  quello  Capitoli} ,  -pifaràprouedttto  da  Sua  Mae/là  il  più  pronta 
mente  t  et  comodamente  che  fare  fi  potrà, 

XXV.  'Hon  fai- anno  ricercati  li  {{mori ,  et  Tari ,  per  batter  toccato ,  et 
ricettato  alcune  Entrate  del  Signor  fcfcouo  ,  et  conte  di  detta  Città 
ne  per  li  Beni  mobili  trottati  nel  fm  Talamo  ,  et  fenduti  dall' ifie§ 
per  fouennìre  allafpeft,sì  de'  Soldati,  come  della  fortificatane  di  detta 
Città }  battendo  detti  Signori 'comandato  a1  loro  piceni  tori  di  tenerne 
conto  fedele. ^Acccrdato'seon  patto  per ò,cbe gli  H creili  di  detto  Vefcouo 
di  Beauuaii}  potranno  f per  l'ifieffo  pre^o  che  fono  fiati  -venduti  dalia 
Giujìhiajrifcttotere  li  Beni  tu  abili sche  fi  tra  ucr.tnno  ancora  in  natura. 

XXVL  II  dono  di  tre  mila  quattrocento  Scudi  fatto  dal  Signor  Duca  di 
May  erma  ,per  pagamento  della  Compagnia  del  Signor  di  Seffeual ,  & 
altre  Guarnigioni  di  detta  Città ,  da  pigliare  fopra  il  ter^o  di  S  alcan- 
ne fato  alla  Tuga  della  Soldatefea ,  h  aiterà  luogo ,  &  feguiterà  tper 
quanto  rcjìa  da  riceuer  t  &  farà  detto  reftdm  riceuuto  dal  }{iceuitore 
de'  danari  comuni  delia  Città ,  qual  bh  già  riceuuto  parte  di  detta 
fòmma ,  et  à  obligato  alla  Taga  di  detta  Soldatefea  ,  Dopo  batter  li 
Supplicami  dichiarato ,  che  per  detta  "Partita  non  refiapià  da  pagare 
fi  non  due  mila  Scudi  incirca  .  Sua  Maeflà  vuole  ebe  fi  continui  detta 
Iettata  nella  medeftma  forma  che  prima ,  cori-Lettere  di  Commiffione 
pcr.ò,etla  Ricetta,  etfpefe  ne  farà  fatta  dal  Teforicro  Generale  del- 
l'ejìraordinarh  delle  Guerre  . 

XXJflI,  Se  alcuni  degli  h abitanti  ( i quali  hanno  tenuto  le  Ricette  d'al- 
tri tenenti  il  partito  contrario ,  a  quello  della  Città )  fìtjfero  fiati  co- 
rretti di  pagar  ti  danari  di  dette  Incette,  al  partito  della  Città  ,  per 
ordine  de' Signori  Duchi  di  Mayenna,et  d\jumale,  de'  }{ettori,et  Varìt 
reftaranno  fgrauati, prò  ferendo  le  acqidetanoni  dell'i  Vagamenti  e1  ba- 
tteranno fatto ,  Dopo  vditi  li  Deputati  di  Beauuais^fopra  l'interpreta-, 
tione  diqìtcjloCapitolodl  lìj  ba  ordinato  che  li  }{iceuitori dell' 'ribadì a 
di  chiali  j  non  potranno  crCcr  ajìretti  al  pagamento  delle  loro  Incette, 
perii  tempo  ir  a  fior fo  dalla  battaglia  di  Senili  a  cominciare  dall' ifìeìfo 
anno^trradefj'o^moflrando  effi  la  vìolen^afatta  in  loro  per  il pagameto. 

XXVII f.  Sarà  permeffo  à  Simone  Foy  ,  H abitante  di  detta  Città  Se- 
guitare fopra  la  Elezione  di  Mondidicr  ,  il  rimborfo  ordinato  >  et  affi* 
gnatolidal  Duca  di  Mayenna,  fopra  ladetta  lilettionesdi ducente»  ScU. 
di  re Hanti  da  pagare  dì  maggior  fòmma  ,  per  caufh  d'alcuni  (Ira??;  ap- 
partenenti a  detto  Foy ,  qna'i  erano  in  detto  Mondidier  ,  et  furono  le- 
nisti dal  detto  Duca  ,per  prouifiùne  ordinata  dalmedefimo,fìpra  detta 
Città f  &Elcni$ne  »  Effendo  di $ iti  occorfo  a  detto  Foy  •m'altr^^^- 


Dì  Pietro  Mattai- 

Ha  città  di  Corbiè  *  provenuto  dall' ,4.- 
ta  di  Orano  ,cb'eglt  ™"  Mi  tenia* fitto  il  Cardinale  di  Bottrfotà 
India  di  cwbiiUeHt  W™*Jnat0YÌ }  &  Md0yati  di  detta  CorbH, 
Upal  ^(^^L%tUodeU'Fnhne)  per  fornire  allibi/ogni 
fintar  fj!^J%lerÀ  a  SnaMacflà,  ordinare  cbedctuGr*- 
dic«»  ^'c"Zfa  dcJl-oy  }  &  Uff»™*  fi*  >  àalla  Comnnnà  di 

**?  ^rmuZpartenenti  ad  Ode* Loifet ,  rifugi*  nella  Wà  di 

iiudicarà  ragionevole  ,  &  circa  t  alt,  o  capo     t  v 
gotìo  rimedila  ^^^fjZTda  $m  M<*fià ,  a-  Soldati  f 
XXIX     Le  f^^f^^ZdZqle  catione  effer  fi  pof 

no  ^temCeltL  pafato  ,  &  quanto  algente  annoile  eh, 
le  (hè  affì^athm  babbiano  effetto ,  &fiano  pagate  .  _  . 
yXX     memri^  ,  dr  lutanti  non  faranno  Lt 
,Àìto  dato  a'  spazzoli ,  &  altri  fìranuti  Soldati  >  nella  toro  Città , 
i  *«eAU  farà  *J 

Ta  battendo  ciò  fatto  ,  per  la  neccia  del  tempo  S  ftmmo  detti  (ira, 

Zrtàfuon  dei  i^VA^^^W^.^*^ 
Siri Uc^S^éàfifi^P^rà  >  Mudato ^rad^ 
Mo  eondottojer  wdare,et  condurr*  detti  Jìranten  fuori  del 
XX  Gli  ^alitanti  nienti ,  et  rifugiti  in  detta  Otta  di  qualunque 
codone ,  et  VM  cftofi  M*  ; .  ^iffS  £ 
li  d  m  li  et  Èmmli  loro,  con  ogni  purà  ouunquegU  piacerà ,  ffc«w 

/CÌluhQuck  l  Tari  a'  p*.  Sto  Maeftà  concederà  tdf^a, 
et  autorità  %m^M^fottoMt^LH  ^^'ZZtjt 
non  vollero  vendere  ti  Beni  lo  ro  flahh,h  potranno  dare  ad  affitto,  rt 
cintarne  'fatile ,  per  mano  loro  propria,  ò  per  qml  ft  voglia  Commejjo 
da  loro  .  E  fe  alcuni  de  %li  ìiabitanti  d'bora  fanmtl ,  per  fi' 
cafione  fhfao  coietti 'ritirar fi  fuori  della  chtà,potratmo  con  egnU- 
ttmà  bditare  ^Borghi,  ò  Villaggi  die  pia^ràalom^ondme 
che  roteranno  liberamente  li  Beni  loroje  E/etitìoni  di  Bando,  et  - 
ba^diTaglie^ummcnti^CHatedidana 


XXXL 


fi 
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ti  Prìuìkgi  conforme  haneffero  fatto  nella  Città  ,  Gli  il  abitanti  dell 
Città,  ò  rifugiti  in  tffa,  iqualtfi  ritireranno  da  quella ,  per  ordine  dd 
Mtgifìratojn  luoghi  ridotti  aìl'vbbidien^a  di  Sua  Maejìà ,  goderanno 
li  loro  Beni,  yriuilegi  come  fi  /afferò  nella  Città ,  efe  y faranno  fari 
del  Fregna ,  gli  farà  dai o  ftlno  condono ,  per  ciò  fare ,  con  pcmifffqne 
di  vendere  li  loro  Beni  mobili ,  &  (labili  ,  ni  termine  di  fii  Me  fi . 

XXX  IL  Sua  Maefìàfgrauerà  U  fitd cui  Rettori Vari  della  cannone  fat 
ta  alti  Mercatanti  del  Magalo  di  Sale  della  Città ,  del  Sale  Iettato  in 
^miensypcr  effe?  condotto  a  Beau„aisyet  prefo  nella  fìrada  dalli  faldati 
condotti  dal  SigÀtMouy.  Dopo  vdito  il  Mereatante^romfore d? Ma 
gaqnt  dì  Salti/opra  il  prefitte  Capitolo^.  M.prouederà  del  rimborfò. 

XXX III,  Si  compiacerà  a  sita  Maejìà  accordare ,  &  confettare  ti  dono 
che  il  Duca  di  Mayenna  ha  fatto  alla  Città,  delfì  refidui  della  picchia 
Taglia  di  quella, etiandio  per  l'anno  prefèntece  benché  detta  Taglia  fa 
letélfimajiondimcdo  per  le  gran  di(fentioni,contrafii,et  ody  {he  parto- 
riffe  fra  gli  Habiianti,  piacerà  a  Sita  Maejìà  fattefa  U  modicità  della 
fomrnaj  efintare  per  l'auuenire  la  Città,  di  detta  Taglia,  acciò  detti 
H abitanti  pojfino  viuerecon  meglhre  intelligenza,  concordia,  &  amL 
cìtiafrà  di  loro .  'Permette  SuaMaeHà  fiano  fgr aitati  detti  H abitan- 
ti dellì  re  fiditi,  della  picchia  Taglia ,  sì  per Ivltimo  anno  paffato  finito 
in  Giugno,  come  perglì  altri  a  dietro  ,  ma  ancora  per  l'auuenire- ,  non 
offendo  quefia  picchia  Taglia ,  il  manttnimemo  della  fina  Soldatcfia  , 
che  è  la  confèruatione dello  Stato  Jtto. 

XXXiy.  Sìmilmetein  confider adone  che  detta  Città  é  molto  itnpoueritaf 
per  effer  coffa to  in  quella  la  teff  tura,  e' manifattura  delle  Saie,fià  qae~ 
fii  rumori,et  dipià,che  la  maggior  parte  delle  *Poffeffioni,&  Campi  di 
detti  B aiutanti fono  rifiati  incititi,  &  r  «inali,  piacerà  aS.M,  di  e  fin* 
tarla per  fei  anni, d'ogni  le  fiata  di  danari, et  proni  fiotti,  informa  d 'itnprc 

■  fli te, confi i mime  di  rendite^  altramente,  acciò  detta  città,co»  quefia 
gratiapofja  rime?terfi,&  ripigliare  l'arte  tralafiiatajl  V  per  la  gran 
<-anfsden%a,ch'egli  ha  nell'affetto  degli  Habitanti  di  Beaititais, li  yuole 
fauorire,  &  gratificare  in  tutto  quello  ebegli  farà  poffìbile  :  e  non  farà 
lenat a,itnprcflho, òpromfione  alcuna  fopr a  di  tffa,  fe  non  in  cafo  di  ite- 
tefitià ,  per  tf/ioi  affari ,  &  per  la  confèruatione  dello  stato ,  facendo 
ilmcdefimo  fopra  1$  altre  Città  . 

xVV1'- E  PCrcbe  le  Fofie  della  Città  fono  fiate  aggradite,^  matemttc  alle 
fpefe  di  detti  li  abitanti,  no  hauedo  la  Città  Entrate  da  mantenere  così 
grane  fpefa  comuneiet  che  per  l'auuenire  ft  potrà  cattare  qualche  vtite 
da  dette  fò fie  nelle  quali  fi  farà  -venirti  acquaie  fi  potrà  matenere  Te*, 
fcaggtonc  ;  Supplica  detta  Città  Sua  Maejìà  che  fi  compiaccia  accordar 
detto  ytikalla  Città, facendo  Sua  Maeilà,che  il  Ve  fatuo  futuro  depon- 
ga, &  tralajci  Upmmìm }  &  quefliont ,  ek  ne  potrebbe  fare . 

-  Mg 
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I  toccare  à  quello  che  è  del  Vefcottatù  ,  efe  li 

mo  di*  Giulia  orJ'"*^Sl4aMaenà  concedere  alla  Cini  di  Be~ 
»  J  g         3; ,  per  rkompenfatU  delle  ftefe ^ordinarie , 
**«  ^Jlhi  ;icCi  yerfo \nolti  Habitanti,  non  hauenào  po. 

'jfPÌ  fatiteli  applicanti,  sì  del  contenuto  nel  prefentc  C*- 
toAmofopra  Urefidià  domai  delle  impofìtioni  polle  per  commif 

cheli  bleLnno  raccolti,  per  far  fegati  ^«det^o. 
XXXM.    in  confiderà  della  WM  del  Contado  >M»"™J*Z 
mente  paffar*  dilli  efereiti  dell'vno ,  &  l'altro  partito  ,  daliV,  efidu 
SmuZmUcajleìli ,  &  Luoghi  vìàni ,  ftp*  le  Bratti 
éSmS^SJl  de  Cadili,  &  ufi** ,  della  levata  di  Tj. 

iW  lJsrwU»r«  :  piaceri  ,  Sua  Maejìà  rilavare ,  &  rimetter* £ tt 
méfiMdi  Taglie^onti ,  fìtti f  Taghe ,  &  altre  ^tcddl- 
ynU  diro  ptrtitoffdu*  però  le  Spumoni  gta  ^dalLCo^f- 
$3Si  detta  Città  ,  V  SoUm ,  &  •  fff  f£ 

non  fvfTero  locate  .alide  ,  faranno  ^f^%^Z 
„e  re  farà  Uliieeuitore  de'  danari  comuni  di  detta  etra,  ^loro 
(gradato,  &  focato  >™P«»f»>f  £% «  ' 
devi  refidui  Mietuto  quei  tanto  che  farà  domto  a  detti  Soldati  , 
nel  giorno  della  Verificatone  di  qttefio  trattato  ,  &  quanto  alleno 
prefentc  farà  ordinato  eòe  dette  Taglie  ,  atmmentt ,  piemie  Taglie, 
fruititi ,  fi  paghino  alla  Città  filamene ,  &  nelli  tre  Unni  feguentt 
faranno  rila'fati ,  e  rimefft .  „  ic 

Il  né  non  può  Cafuo  gran  dìfguflo)  revocare  per  qtteflo  jtnnov 
afjirtatìonidaté  per  mantenimento  de'fuoi  Vrcfidìj  :  ma  per  i*  - 
viìe  egli  reità  difa,c  quanto  gli  farà  poffibile  ^e*  follie»*  de 

*tfM*''  fi    ,   .    ,  xWhj.E'Sup- 
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XXXV III .  J)S 1  Supplicata  Sua  Mae  fi  à  dì  farfpedire  Lettere  Stente  di 
quanto  è  difopra ,  lequali  faranno  verificate  nella  Corte  dì  ìw^' 
to  >  &  Camera  de'  conti  di  Tarici ,  &  farà  comandato  al  ProS. 
tore  Generale  del  }{é, di  follecitare l'adempimento  della  Volontà  dì  Su~« 
Maefià ,  eia  ver  ificat  ione  delle  fndette  Lettere  Talenti  ;  laqual  veri 
fitatione farà  fatta  prima  della  ndttttìone  di  detta  Città ,  &  fi'à  tanti 
rifarà  ctfatione  d'arni  d'ambidue  li  partiti,  fin  dal  giorno  de!  prc 
fonte  accordo, &glt  Habitat  della  città  potranno  andare  liberamen 
te,  per  tutto  ,1  Hcgno  3fen^falm  condotto ,  A  altra  fìcurtà ,  laquale 
tefimone  d\Armi  >  &  Ubero  adito ,  Sua  Maejìà  farà  publicate , 
^Accordato .  r 

Fatto  in  Jmìens >  alti  zi.d'Ugofìo  1594. 

Coti  Jòwfcrìm . 

MENICO. 

Et  più  baffo , 

Ter  il  Hi  m 

■t*^  Secretati»  , 


HE'KKICO  per  la  gratta  d'iddio,  I{é  dì  Francia  >  &  di  7faua>„ 
ra  a  tutti  li  l^ofìri  pari ,  &  amati  Conferiteti ,  &  officiali  della 
'Kojìra  Corte  di  Parlamento,  Camere  de' Conti,  Corte  de  gli  ^inti  dì 
-Parigi,  fJme .  Vanendoci  li  ^ofiri  diletti ,  &  fedeli  ,gli  Ecdefìafiìci , 
Rettori ,  Tari,  Cittadini ,  &  ^abitanti  di  Beaunais ,  /applicati  di  accori 
dar  gli  Capitoli ,  &  rìcbìefìe  qui  fino  il  Sigillo  delia  Cancelleria  ferine , 
acciò  per  me-^o  di  efft  poffino  adempire  il  defidcrìo  c'banno  di  efer  an- 
nouerati ,  nel  numero  de'  7{ofiri  Confederati,  &  dì  rimettere  detta  Cit- 
ta alla  T^ofira  vbbidien^a .  \oì  babbiamo  particolarmente  dichiarata 
la  "ìiofira  volontà  Jbpra  cìafcuno  de'  detti  Capitoli ,  della  quale  dichiara- 
tone (volendo  efft  per  l'auuenire  viueres  &  morire  come  buoni ,  &  fe- 
deli sudati  T^uflrì  J  fi  fono  contentati  :  ma  defiderando  per  maggior  ft- 
curta  loro ,  cfa  detti  Capitoli  fiano  regifirati,  &  approbati  nella  'Nopa 
Corte  di  -Parlamento  ,  Camera  de'  Conti ,  Corte  de  ?/i  ^iuti  di  Parigi, 
PZ  W^ff*"  »  *w«  l'vtìleehe  dette  riujèire  a  beneficio  de'  'NoM 
affan  ,  Jollieuo  del  ^firopoWro  Popolo ,  talmente  attuato,  &  tra. 
vagliato  dalle  Guerre  paffate ,  &  confolatione  di  tutto  Tostato   da  det- 
ta nduttìone  gonfia  ritardato  ;        */  mandiamo ,  &  ordiniamo,  per 
Wefìe  prefetti  folto  ferine  dalla  ^ofira  mano  >  che  babbhte  da  vrnfic:- 

re>& 


Dì  Pietro  Mattei.  Life.  Vf.  Narr.  VII.     fa  j 

j    th*M*»ti      del  contenuto  di  e$t fare  pienmert* 
ye  f  &  rcgìpdYS  dettt  C*£^^e  godere  detti  Ecdefiajìw&ttori&a. 


l'Z  tZTonLtot  detti  clpUoli ,  »  ìgfrkM  M  fi* 
ti? Ìl fZintW&U***  po^no  pregiarli  mmameraalc^ 

■E  ér  OfttafiJ»  *  «  '  Jf  tuttofo  che 

ÌZ^JE**»  ***  Caprài pteno  nofirc  MiM^ 

i  dì  Variamento  ,  <M»«N  »  C«« ,  f  ^^SfiS 
STl,eP^V^^  verificatine  ;acctó™  fi*f*~*  f"**  fa 
Mfafiò  :  perefc  tale  è  la  fa*^  »«*  ■ 

"Z)dfo  à  Compierne  dli  24.  d\Agojio  1594- 
Et  dei  Vofiro  HS&no  &  S<$°  " 
Sotto  pitto . 


jty^t?  Secretòrio 


Et  falliate  co'l  grande  Sigillo  in  Cera  Cidla  . 

Il  brefente  Editto  è  flato  verificato  nella  Corte  di  Variamento,  Carne. 
JìZ^Le  degli  aimh  6~  ftf*  *****  **** 
fw  :  Et  placato  in  Beauuais  dli  2.  rf<  Settembre 


EDITTO 


|©4    HiftOrTatfclTe  Guerre,  e  Riuolut.cft  Francia 

EDITTO  DEL  RE  SOPRA  LA  RIDVTT?  rìxTl, 
ddia  Citta,  e  Cnflelb  di.S.  Malo ,  alTVbbidienza  di  SuaMaeiìà.  ^ 

ET^I^I  C  Ó  per  la  gratta  di  Dio  l{é  dì  Frane  ia>c  ai  7»  ' 
h^m,  «  tutti  prefmiffuturijalutc.^idli^fo  m» 
dell' Onnipotente*  binino  $ole,Vnìeo  tutore,  e  -prtL 
core  di  quejìx  Monarchia  Franeefe  ,  quello  hà  diffìp^to  li 

T/V  j. „  Cùmie^aììe  Peparono  la  mMwntes  che  ne hi 

Santa  Cbtefi  Cattohca,^ppoflollCa3e  HpmanaM  aperto  àncora.  <,-'wW 
àf  Tifivi  Suddui,abbagliati  da  mille  mifu^c  tT^ctTm  TÌ  l 

ftfe  nofire  cohtdtftm  Signore*  Fratello,  (che  iddio  !^JS£ 
s^att  di  leuarlt  ancora  dalla  'Hpfiraper  armare  co  più  faeìltdalki 
ambmofe  prctenfiom  foro.Cià  manife/lano  lìjlupeiuiì  fucce/Kx  oc; 
2J5r  VìtYnno  '«  n**  eM$U  altri  quefio,  che  all' 'ijlefio  tempo  ch'id 
dlf.  ftf"g  ^Pcrfitrci  degnamente,  e  piamente 

AWYaccme  ti  fu  o  Dittino  Cnitoja  maggior  parte  de' Tv  ojìn  sudèti  tfà 
parevano  iptà  renhtentij  rieonofcerela  ^o.fìra  automi  Q  fono  nonni 
iner»iijefinterejfati}ejen^  altra fperanXa,protìjJlmì  à  qttefia  debito  lo 
ro,  vdtfommetterfitntieramcntealla^flra  volontà.  Kalcbemawor 
mente  ci  trottiamo  diJpoSlia  condonargli  fwe/  tantoché  {mentre  rifa  rL 
conofeeuanoj  hanno  comefo>&  offefo  corro  U  ^ ojlra  Jfàfafa  ciò  at- 
tribuii e  ali  ardente  diiiothne,ebe  li  Frante  fi ,  fri  tutte  l'altre  W  ationi  . 
hanno  al/matto  d'Iddio  A  cui  fra  tanto  rendiamo  %ratie  infinite  per  l'afn. 
duafea  vigilanza  alla  tonfirmtbne  di  quejìo  Stato  tanto  traviato,  e 
copiato  dalle  continue  oppre$om,fcorrcric,c  violente  de'itranieri, 
€  di  non  batter  permeffo  agl'inimici  del  Suo  Splendore ,  egelofi  della  Sua 
Grande^**  Vo(fhn?a,  bahhiano  potuto  ìmpadronìrfene]eovforme  s'era 
nopronicffi  dalla fcmplhìtà  de'  goffri  Sudditi,  fopr ai  quali  (qmtihtQHe 
epprebenjietie}&  impreffìone  loro  baueffero  dato  de!  V&M  fiabilìmento 
m  pregmdmo  della  Religione  fudett  a)  nonhano  potuto  pone  il  piederf 
fendofi  quelli  fempre  fidati  nella  mifericordia  d'iddio,  &  in  quella  Stìnti 
tnpmtashegoucrna.e  rege  li  cuori  de'  I{egi,fperando  ch'ella  certo  non  ci 
TS>£lT^ntefm<0trit(>  MU  ™#fìl»tMè  quello  Reame  prì~ 
Zini,  ri    dlSaìite>?  si  Scuote  preghiere,  incetTantenente  fatte  perla 

tanti  della  Xojìra  atta  di  SMaloMche  tardi  i  riconosci  Lo  Pati, 
nondimeno  Mj«  H(bktì)&  ofiinati  cotro  lo  M^mS^T^ 
pi  nmUi  nella  tyftraTrouinàa  di  zrctaen  «  l  ti  r  r  \ 

ìt  >  .„  j;  \r  *     ■  i      ','-/'™l?M)f  //  fono  ■»do\-ofmcttte 

S^J^r  ^fT^P™'  impref  aperta, 

mente  tentate^  la  detta  Città  jtyfe  «  s^h  ]  eJulFJ Ebbero 


fcQ- 


BU'ietro Matte!. Lib.  VI. Narr.  Vf  l,  fof 

^n^i  affatto  affatto  fi  fiorarono  M'tMftf 
/coperti  i  Wt*™mf*tSod!uo  t'^ko  con  proprio  dì  flabdMo 
'#£  #!  €«ph  procura*^  cercato  ogrU  tne^*  dì  ri- 

in  dm  *™m™t  %  Ardere  più  volte  la  bnon*  d^ofnione 
Mtt^f/^l%a  vitate  '  principali,*  ?*»  notabili 

loroaaofa^M       d.     lu  cna^oii^per  venire  aprefintara 

U         it X^rtì  della  fed^  loro,  &  «emw  Wjto^  «  £ 

\  Ir^ì  t  dLmo  info*  d  Wfibóta  prefiYHamteMfe/k  d*U  ™; 
^etSata  d^oflri  nemici,  i  q««Uf*tto  app^à  i&ffm, 
kSà£SS^m  ««K?  **«  famìgli  cowfatione,  fé  ne  volena- 

do  fitto  i  piedi  Mie  le  cofi  Pffj»J*^™"  V(to  vogliamo  godL 

n°  ffi!^SSSSS  ^prefittati  dai  Deputatilo  elfo, 
«Stdtene  l    d  c  bdhim^c&l  parere  de^r.cu 

tSZmnlJ^^  >di  molti  Vaiali  deU  ^  Co 
P      cfhl  '^rtnedel  n*U  Configli*,  dato  fatato,  &  ordinato, 


m ,  &  ontóMW  gratin  di  ÙJ»«4mU  SfU 

mei  ,1:  T.cclefiéici.cofidi 

rtìmìrmJproteverMo,neUa  celebratane  de  Diuim  yjpct  cf*:- 
*S£Z£i  Licllfì  cove  ^ranePpfem  f^^Sei 
Zip***  di  tutti  i  benefìci  Stoi flttmifVf**  f *  *>K £f 
antì  bijraucbìve,  &  immunità*^  qwé  &  hébimo  n^lm^fi 
.   ii  mo«o  U  rìmtìZo  in  qumtoè,òM  bifogncJaccHh<nen^° 
dono  per  quelle    olire  preferiti .  comandiamo  per  tanto ejprem ,/ 
mente  à  tutti  ytellh  che  tengono^  occupano  le  loro  "/jjjjsj^ 
cvPirfdiWiqrtiràteè  altri  benlidirellitmrgtìeUfenxa  infW ^* 


fo  <f   Hiftorla  delle  Guerre»  èRiuolut.  di  Francia 

n\  Mf>ì  fidar  e, nè  commettere  la  Guardia  di  detta  ri** 

^TcZZ?dM>  cj*  fedelmente  «e  pojpn  darci  fìcnrtàdi 
queuh  ctefrd  toste  R^iuolutsoni  ,  e  difordmi  >  e  con  tanto  tramutio  , 
pericolo ,  etiandio  dille  proprie  -Perfine,  t'hanno  preferita  daUe  pre 
tenftowmfidìofe,  &  impreji  pericolo/*  &  Tiofin  nemici  :  X«  noi 
VOgUam  altro  vrefiéù  per  affiorarci  di  detta  Città  ,fe  non  ùbuona 
diuot>one,&  affetto,  che  gli  Habitantì  hanno  ni  ^ofro  S  erumo  ,  Et 
per  conto  del  governo  di  quella  vi  protreremo  per  lenire  di  Ter. 
ffir//^'  conformeremo  neceffano 

Si  * 53 "?  6J  t^£-*  UThà>  ^etmtim  dì  detta 
Città  e  npofo  de'Wojìrt  $uddm ,  al  fittici  de>  qmli  vaiamo  prò. 

nedete  quanto  ne  farà  poJfMe,  e  permetteranno  lì  TioJhfZi 
Uì,  in  nfptardo  alle  gran  perdite,  e  danni,  che  hanno  ricciuti,  sì  nelle 
loro  Terfone,  come  ne'  Beni  difuora,epofìifopra  raffelli  di  Mare ,  è 
pure  nelle  oro  Mercantiti  e  traffichi  ^oi  li  habbiamo  efentu&  efen- 
Uomo  pel  lifei.Annifegucntt ,  e  confecutìui  d'ogni  Taglia ,  &  mpré» 
jtfto  ,  jeny  che  poffino  fra  il  detto  tempo  effer  afirmi  t  né  taffati  in 
mameraalcttna ,  né  a  eofit  -veruna  .  Fogliamo  tuttavia,  chettmpofi- 
ttonequtperadmyo  iettata  per  commise,  &  ordine  del  de/omo  Rét 
dato  alh  quindcci  di  Luglio  i  ftQ.habUà  luogo  fopra  vii  Uabhanti,  e 
negomtiovi  di  quella  Città  ,  e  de'  Confini  marittimi  dì  effa ,  cfopra  le 
Mercantie,  ch'entreranno ,  &  rfeiranno  da  quella  >  nella  mede  fimo, 
maniera,  ch'è  portato  nelli  Ordini .  E  li  danari  ,  che  ne  proverranno , 
faranno  impiegati,  parte  nella  Vaga  del  Trcfidio  ,  &ne  gli  affari 
cornimi ,  &  l'altra  parte  nelle  Guerre,  &  conforme  farà  da  Voi  per 
lattticnire  ordinato . 
W,  Etpercbe  J^oi  filmiamo  neceffarìo  fdopo  hauer  dato  %liOrdinih- 
torno  a  quello,  che  concerne  la  fama,  éfoWeuo  defndcttimbitanti) 
il  tesargli  ancorale  occafiònì  delle  diai fieni ,  e  difirdini,che potrebbe^ 
ro  naficrefrà  di  loro,  acciò  fi  riunivano ,  &  mantengano  in  buona,  & 
perfetta  amicìtia ,  e  concordia  f  -pnico  bene ,  fabilimento  >  &  accre. 
fcìmento  delle  Città  ian^i  delle  più  grandi,  e  celebri  Monarchie,)  per 
anatrare  la  quiete  fra  di  loro,  fi  carne  ancora  per  cattargli  il  f<>fpettoy 
eòe  potefero  prendere  per  lauitenire,  dì  T^oi,  ò  de1  l^òflrj  servitori, 
quali  pomo  hauer  offef  m  particolare,  è  ingenerale ,  nell'occafone  di 
qwfte  yitmtc  ìUmàittioni.  \oi  lafh  abbiamo  pienamente ,  &  intiera- 
mente condonato  ,  rìmeffo ,  e  perdonato, e  digrada  Vofìra  fpeciaìe, 
pienapojan^a ,  &  autorità  Heale,gli  condoniamo ,  rimettiamo ,  & 

SSST  T?T1L£  f  * *****  >è^crpo ,  ouZ 
Commise  Confcglio  di  quella  citta  hanno  fatte,  trattate,  comanda- 
te, negotiate,  &  acconfentite ,  durante  le  l^iuolutìoni ,  &  aliscafo- 
*4f Mfe  contro  U  Kefir*  Autorità,*  de'  %ofinMìnìflrì ,  e  Va. 

falli 


Dì  Pietro  Mattel  Lib.VL  Narr.  VII,  fù7 

tfw„  «ffktto*  e  perfetnpre  ne  habbiamo  fpenta  ,  eJr  aU~ 
m  '  «*  f ***  filKC  S  ^  Editto 

Ut* ,  fogniamo ,  &  ™   particolarmente  U  memoria  dell'Jmprefa  , 

T  '  Z\ 1 dentri  appartenenti  al  defonto  Signore  della  Fontatncs, 

Zto  de' TrefMj  fuori  t  è  dentro  della  Cinteli*  Coirne  pofìe 
Itf  Lzbi aperti*  delta  ragunan^a  del  Topolo  armato  ,  deitcjmpo- 
fìtiottù  numi Datij,con  la  continuationc detti  antichi,  accref cimenti, 
ir  amenti  di  quelli,  della  prefa  de'  danari  velli  mflrì  Errati  ,  '& 
altre  Iettate ,  &  mpofttioni,  pofìefòpra  Terfine  bandite  dalia  Otta, 
è  rifinite  iti  Quella.  Item  qualunque  altra  cofa  prefa,  canata,  o  tela- 
ta nella  Città,  è  alla  Campagna,  («uatie  ,  è  r*Òn  leiuati»  i«uan- 
d,s ,  dì  qualunque  /Ima  ,  òpre^opoffmo  efiere , 
impiego  di  queìe  per  ordine  de  gli  H abitanti  -,  cefi  ancora  lf  memoria 
imprigionamenti,  de  i  rifcatti,  vendite,  &ad- 
màitathnì  de'  Beni  mobili,  o  dell'Oro ,  &  Argento  prefo  dentro ,  o 
fuori  della  Città,  di  qualunque  natura,  e  valorepojla  eflere  ,  de  qua- 
iì  il  Corpo  ,  è  Comunità  della  Città  s  é  impatronita ,  &  ha  bewficato 
alcuni  particolari .  Item  li  Fatti  d'arni feguiti  dentro  ,  o  fuori  della 
Città,  l>mprcfc,gli  ,A(lcdif  delle  Città,  CaflelU*  Cafe,  Forti  ^  fra- 
namento di  quelle ,  la  dtmditione  >  e  fmatuelhmento  de  Capetti ,  di 
CaMtiuotio ,  e  del  'Pleffn  Bertran ,  &  altri .  le  reparattom ,  e  fontfi- 
cation  ì  fatte  da*  detti  lì  abitanti ,  tu  quella  Città ,  &  ditone ,  la  prefa 
delle  Jrti«liaì  ic  ne'  ^oflri  Magagni,  è  in  din  de' particolari,  la 
fondanone d'alquanti  Canoni,  Colubrine  ,&  altri  Tf^i ,  la  Covjet- 
tione  della  Tóluere ,  Salnitro,  li  viaggi ,  e  dcpntatiom  dentro  ,  e  fuori 
del  Heame  ,lamutatione ,  e  condotta  de'  Soldati  Francef,,o  Stranieri, 
da  vn  Limo,  ò  da  rna  Trouincia  ,  in  altra  ,perMare  ,o  per Terra, 
Mftenxa  data,  sì  de'Viucri,  comedi  ^^^^jS 
a  Comunità*  &  à  Stranieri ,  l'armamento  A?  Vaiale  P^efatUin 
Mare  da' detti  ^abitanti ,  l'apertura  de' pieghi  delle  lettere  ,  e  gene- 
Talmente  lamemorta  di  qualunque  hoHìlha  faW,&  efegmtafra  quc~ 
fìe  R,tuol«tio„{,  da  quelli  ìiabitanti  ,fia  (entro  di  X°'>è  contro  tuf- 
fivi Sudditi  di  quella  Città,  b  di  fuor* ,  benché  tutte  non  fi  ano  qui  mi- 
nutamente cfpreTe  ,fen\a  che  per  l'avvenire,  detti  "HahtanU ,  o  altri-, 
che  li  batteranno  aiutati ,  fauoriti,  &  accompagnati ,  né  meno  gh  H*- 


redi,  òfucctfori  loro  poffino  effer  moleflati ,  ricercati ,  ne  tranag 
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.gtta ,  eìr  di  Tours  ,  &  qnal  fi  voglia  Sentenza ,  Giudkio  ,  Decreto  ' 
Editto,  Dichiaratone,  &  ordinatone,  che  conccmeffc  detti  ìlabitan. 

.  ti,  ò  nitri  perle  ragioni /Mette  :  Imponendo  di  pik  filentio  perpetuo 
[opra,  dì  quello  «'  Tfofiri  Vrocuratori  Generali ,  Softitnti  loro ,  &  à 
tutti  lì  ^iùBti  Cibici ,  cjr  officiali ,  fi  cerne  ancora  agli  Hercdi ,  & 
Succeffori  dì  detto  defonto  Signore  della  Vanitine,  &  à  qual  fi  voglia 
altro  de'  Sudditi  ^oflrì . 

V.  E  per  quanto  all'Impofitioni,  Leitatc  ,  Impiego,  Ordìnationì  ,eDL 
firlbuthnìde'fudetti  danari,  non  intendiamo,  nà  vogliamo  ,  che  detti 
H abitanti ,  nà  men  o  gli  ! ( eredi ,  ò  Succeffori  loro  fian  o  ricercali ,  hi? 
molestati  per  il  maneggio ,  &  amminifiratiotie  dì  quelli  :  benché  Af- 
ferò fiati  impiegati,  &  applicati  ad  altro  effetto,  di  quello,  a  cui  erana 
defiìnati ,  ci  contentiamo  però ,  &  vogliamo  tie  rendine  buon  conto  , 
il  eòe  ordiniamo  fia  fitto  aitanti  quelli  Habitanti,per  quanto  à  quel- 
lo;  che  s'è  fatto  ,  e  pajfato  fra  le  I\iuolutìoni  ,  &  infitto  à  qucfl'bora; 
e  per  l'auuenirc  farà  fatto  come  era  /olito  far  fi  per  aitatiti,  e  prima  del. 
le ì\iuolutioni .  l^e'  quali  Conti,  tutte  le  partite  pagate  fcmplkemen- 
te,  in  virtù  degli  Ordini ,  Mandati,  l\ef crini ,  &  Spedi tioui  de"  (api 
de'  l^ojlri  nemici,  ò  altri  Habcnti  autorità ,  carico,  e  comando  Hit  lo- 
ro, òpure  dell'ìslcffi  Habìtanti ,  Corpo ,  ò  Comunità  di  quella  Città, 
faranno  paffute  ,  apprettate  ,  &  autorizzate ,  fi  come  infatti  T>{oi  per 
quofio  folo  fine  le  vaiidìamo ,  apprettiamo  ,  &  autori^iamo per  quc~ 
fìeVoflrepreftmi. 

VI.  E  perche  laT^ofira  intention  e  è  fiata  femp  re  di  non  ceder  punto  a' 
?\f  oflri  Tredccejfori  in  bontà,  amorcuole^a. ,  clemenza ,  liberalità  ,  e 
gratificationi  verjb  i  T^ofiri  Sudditi ,  e  particolarmente  verfit  quelli 

.  di  San  Malo,  per  ciò  T^oiH  vogliamo  mantenere ,  conjèruarc  in  tutti, 
&  ciafcitno  de'  loro  Trìttilcgi,  l'ranchigie, Libertà, e  ragioni  nella  3^0- 
fird  Tróuhtcia ,  e  Ducato  di  Bretagna,  fi  come  ancorane  gli  altri  fW- 
cejfi  loro  da'  l^pfiri  ,Antecejfori  l{egi  di  Francia ,  e  Duchi  diErjùta. 
gna ,  fluendoglieli  gi  à  confermati ,  fi  come  dì  nuouo  ( m  quanto  bifò- 
gnaffej  li  confermiamo,  e  glie  ne  facciamo  nuouo  dono  per  quefie  3S(tf- 
fire  prefitti i ,  continuando  loro  ancora  ogni  altro  dono  ,  ò  indulto  con- 
cefo  loro  da'  7\_o{ìri  Vredeceffori ,  a  cominciare  dal  giorno  ,  e  data  di 
quefie  prefinti ,  perfino  à  dieci  .Jnni  confecutiuì ,  acciò  pienamente , 
&  pacìficamente godino  tutte  le  fttdetrc  Immunità,  e  Triuilegi ,  come 
hanno  debitamente  goduto  per  il  pajfato  ,  conforme  alle  lettere ,  &■ 
lfiromentì,chcne  hanno  ottenuti  da' filetti  Vrcdeccfforì  T^ofìrì,  fin- 
Sf  d  che  per  confertnatìone ,  e  continuationedi  quelli  fiano  tenuti  otte- 
n  ere  da  T^oi  altre  proni fion  ì ,  ò  ifi  fomenti ,  di  quefie  prefen  ti . 

VII.  Fogliam  odi  più,  e  ci  pace  per  maggior  grat  ifi  catione ,  comodo, 
ejr  vtile  de'  detti  H abitanti,  ch'il  trafico,  c  commercio  d  'c>gni  Mercati- 

tia  ' 


Di  Pfetro  mmh  tib.VI.  Narn  VII.  fop 

" ,  .'i  ■      n*  taaRte  QrdinationUco  oyjd  Ceffona  di  qtwlwi- 
tiantnpnbtbttitveuc  '\>     sherrer  fìpoflajoro  fia  lecito  ,  & 

qw-mi?»'  >  Tff ^Ubiamo pwSo*  &  Pattiamo  ,PoJ^ 
ntanga  Vfm.  '  '  commercio  m  qml  fi  vogha  Vacfe ,  state, 
fìgHÌtm&f*l  ZI  fecondo  però  ,  £  f*»#rw*  */«  K^" 

^^KSlVwFé.     sbmmm*  d'ogni  >&  qf- 

&fpnf*mi  ncLdietro  ^di  vogliamo  W4»9 


5    ^deliberato  ,  , WÌ#*«*4  ,#>i«»«M» -  * «fe'* 

S  t£  G Miti  ài  detto  Configli»  .  Dd  rimanente  per  l  a«ne 


r^/S-**.  '^^#  rtìSS&ft 

b  ,  «  rientrino ,  *  ,  4; ^S?^ 3 

£v5W  i»H^»^  infatti  >JÒW  qualunque  fW*J*j£ 

Et  fi  alami  foffèro  cofi  Tnnem'tf  dt  coxtrauewre  à  ^ 
Jlnt  Wtomà,  T^i  vogliamo,  &c^n^J^Jm^ 

ra  all'ho?*  »  come  di  VnWbmn  della  Tace  pubi*"*-  ^ 
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Itemcon  quefio  me^o  riuniti  tutti  infime ,  fi  habbiamo  rimcin  ^ 
rijiiétUtu  rimettiamo)  e  tifi  abitiamo,  in  pieno  pofiefio  s  e  libere g0T 
mento  di.  tutti  li  Uro  Beni,  outmque  fiano  fiumi,  e  confììtutti  :  rem, 
caìidoper  taleffetto,  e  dichiarando  nullo ,  ogni  dono,  &  qual  fi  -pò 
glia  altra  difpofitione fatta  per  il paffato  de'  detti  Beni ,  non  rfetrnìtl 
effettatamente,  è  da efcguirfi,  fetida  che  ri' impetranti  poffmo  iti  mo 
do  alcuno  preualevfenc ,  dichiarando  ancora  ogni  obbligatimi*,  Ò  prò, 
meffa  fatta  dallt  Donatarijper  ragione  de' firmi  debiti,  e  refidui,  non 
ancora  pagati,  o  raccolti.  ■  1 

XII.  Et  oue  alami  de'  detti  Beni ,  Debiti ,  Rendite ,  &  Entrata  fiorerò 
fiati  fequeftrati  dalli  ^ofiu  Faciali ,  per  interne  Kofiro ,  o  ad  in. 
fianca  de1  fiudetti  Donatari/,  7\'o?  habbiamo  affatto  a  fatto  tettato,  & 
leniamo  detti  fiequefìri ,  fiancando  da  qucfl'hora  per  fauucnire  li  Co- 
tsiffarij,  e  Hicadtori,  cotmejfi  dal  maneggio,  difirihabne,  &  amnri. 
nifiratione  di  quelli,  con  proibirli  d'impacàarfene più  innan?i,dì  più 
faranno  tenuti  di  rendere  fedele ,  e  buon  conto ,  à  di ,  &  quando  farà 
douuta  . 

Xli i.    Et  acciò  cadauno  de'  ì{egi,  Vrencipi,  &  altri  ètnici,  Co  /legati, 
e  confederati  T^o/lri,  re/Una  debitamente  informati,  e  capaci  della  re, 
conciliai  ione  de'  fitdetti  li abitanti  con  T^oi^oi  li  fermeremo  à  que- 
fiofnie,  con  procurar  apprefjo  di  quelli  la medefima gratia,  libertà,  e 
godimento ,  quale  appreff ?  di T^oi, per  benedille, e  contento  di  buo- 
ni, fedeli,  &  amorevoli  Sudditi,  quali /periamo  habbiano  daèffereper 
fr  annerir  e  i  %pfiri  H  abitanti  di  San  Malo,  a'  quali  per  fegno  partico- 
lare della  Kìoflra liberalità,  &  per  tefiificare alla poflerìtd  qmntone 
fta  cara ,  &  gradita,  k  rieoncitiatione  loro ,  e  riduzione  alla  Qofii'a 
ì/bbidieti^a  .  j^oi  in  fattore  di  quella ,  e  per  facilitar  la  Giufiitia ,  che 
loro  vogliamo  rendere ,  particolarmente  re'  tra  fichi ,  commerci]  ,  cir 
Mere  ami  e  loro,  habbiamo  creato ,  &  ìnfti tutto  ,  crearne,  &  ìnfìitu* 
ni  amo  perqncfte  preferiti  vti  Triore  >  con  due  Con  foli  indetta  Città 
1^_ofìra  di  San  Malo ,  a'  quali  diamo  auttorità  di  conofierc ,  e  giudi- 
care alla  prima  in  fianca,  delle  Caufe ,  &  Trocejfi  concernenti  detto 
trafico,  e  commercio  j  fimilmente  ancora  ™  Cancelliere ,  &  altri  Vfi- 
fieialt  nella  forma ,  e  con  la  mede/ima  auttorità  di  quelli  della  J^ofira 
Città  di  ì{ouan,  e  come  era  fiato  difegnato ,  &  ordinato  dal  ì{èdefon- 
to  ;  riferbavdo  àt^oi,  &  al  polirò  Confìglio  distato  le  oppofitioni, 
<&  appella  tieni,  chefopradi  ciò  poteffero  intemenire . 

*  ?n  r'&'iaydo  «Ha  y  ran  quantità  di  Canoni,  e pervi  d'artiglieria 
nccefjaria  a'  detti  H  abitanti ,  sì  per  la  diffefia ,  &  ficmà  della  Citta , 
C afelio,  e  Torre  di  S  alidore,  come  ancora  per  tomamente  di  molti, 
e  grandi  Facili,  appartenenti  à  detti  Habi  tanti ,  è  per  comodità ,  & 
yfo  di  quelli,  che  frequentano  quel  Torto  ,  e  traficam  m  quella  città. 
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oi  loro  habbtamo  permtfo  ,  e  pattiamo  di  fondare  in  quella  flffj 
a^d'jrtiékrìa ,  che  gii  faranno  Infuno  ,< >  fmurjene  per  gli 
Ì  nefiadtftrtbmtaU  licenza ,  * 

tn*Mm^*  GHifchcGran  Maefiro  dell' Artiglieria  di  Ffàtt- 

£i  ià  vogliamotene  pkee,  che  il  debbtto  ,  &  obbligo  per  la  Sen- 
tinella, d  quale  fino  tenuti  li  [additi  Mabìtanti ,  reftit&  cbenm'fìa 
altrim'ente  levato  ,fe  non  conforme  à  gli  Ordini  ^oftYÌ ,  &  fecondo  fi 
vfaua  prima  di  quefte  F^ttoltttìoni ,  battendo  loro  rimeffb,  &  fitto  do~ 
no  dì  quanto  denotio  infmo  adelfo  ,  per  quello  in  rifguardo  alle  loro  fa- 
tiche ,  facendo  eglino  medefìmì  la  Sentinella  nella  Città  ,  Caftello ,  & 
Torre  fudetta .  \ 
Xyil,    e  pcnhegli  ^Artcgìani,  e  Lauoranti  di  quella  Otta  ,  hanno  per 
il  paffuto  patito  yandilfìmì  feomodi ,  trattagli  ,  e  danni ,  nel  fare  la 
Guardia,  e  Sentinella  dì  ef]a  Città ,  del  Caftello ,  e  Torre  di  Solidoro, 
in  rifguardo  à  qutfto  Xoi  babbiamo  in  fatar  loro  ordinato  ,  &  ordi- 
niamo ,  che  ninno  ^rtegiano,  o  -Lavorante ,  favo  dì  qualunque  arie, 
qualità,  e  conditane  fi  fia ,  polla  Iettar  Bottega,  &  habttare  in  quella 
Cìttà  jènza  la  volontà,  e  confenfo  del  Corpo ,  &  Comunità  di  quella , 
t  con  Supplica  prefentata  ìnUffemblea  Generale  di  quelli  Habitan.. 
ti,  fatta  prima  la  pretta  della  loro  peritia  nell'arte,  eccetto  pero 
quelli ,  i  quali  per  la  mi/érta  del  tempo ,  ò  per  hauer  tenuto  il  Kfoftro 
Tartit  afono  flati  efpidfì  3  è  fi  fono  retirati  da  quella  Città. 
XV 'II.    Similmente  gli  Hàbitanti  di  quella  Città  ,  i  quali  hanno  Ville  » 
Terre,  ò  Talami  Jòggettià  bando ,  ò  retrobando ,  non  potranno  effer 
af ir  etti  d'vfcire  fuori  della  Citta  ,  per  renderci  il  fermilo in  vtrtt)  di 
ciò  donato,  art-zi  faranno  efenti,  fi  come  infatti  Voi  li  efinii  amo, con- 
forme fono  fUtinel  f affato  da'  'Hpftrì  Tredcceffori ,  in  eonftderationc 
dell'impedimento  loro  alla  Guardia  di  quella  città  ,  Caftello ,  e  Torre 
di  Soiidoro.  Ci  contentiamo,  che  ^Artiglieria,  T-oluerc ,  Valle,  Jymi, 
&  altre  Mmtìticnì  di  Guerra ,  che  fi  trouano  in  quelle  Fortezze  ,  yi 
reftino  ,  nèpofftno  efseme  leaate  ne  anche  per  l'ìftefso  ^ofiro  Scrut- 
ilo ,  ò  beneficio  di  quella  -provincia ,  f$  non  dando  prima  buona  fteur- 
tidella  refiìtiitione  di  quello ,  che  ne  farà  leuato ,  c  confegnato  .  Iteni 
di  trenta  mtyent\A>inì  ^oi ,  e  Jiofìri  Trcdecefsori  li  efentarono  tfi 
come  in  fatti  T^oi  li  babbUmo  (fonati ,  &  li  efentiamo  de'  Xjfcattta 
Voi  doitutiper  te  Signorie ,  &  Domimi  franchi ,  &  moni  .Acqui- 
fu  àa  loro  fatti  in  Terra,  Signoria,  h  Otfe  Mobili ,  &glic  ne  fa- 
ranno l'ECpeditìoni ,  ò  Tatenti  rinuotiate  di  tempo  in  tempo,c  quando 
faràbifogno.  , 
Xyill.    Qualunque  Verena  ,  sì  Ecclcfjaftica,  come  T^obile ,  &  ™ 
rifuggite  iti  detta  Città  dì  San  Malo ,  ò  che  efsendo,  da'  Contorni  fijo- 
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nò  ritirati  in  quelUyfi-i  quefie  I{iuùttitionl,cpcr  cagione  dì  quelle,» ,,4  ■ 
li  vìjìritrwstranw  dentro  all'hora  della  Rjduttione  di  quella,  e qi 
(biararione  publica,the  vi  fi  fard  per  la  riconofien^a  della  T^ojira  aà- 
torità,&  abbracciamento  del^firo  Seruitio,  goderanno  lagrdtia,^ 
beneficio  dei  Xojlroprefinte  Editto,  dandoci  il  giuramento  di  fedeltà, 
ffaèhéffé  altre  fimmiffioni  richiefìc  dalli  'Nofiri  Editti,  e  Dichiara* 
timi , 

XIX,  Tipa  intendiamo  efer  qui  cemprefo  tutto  quello,  ch'i  flato  Catta 
informa  di  furto ,  è  di  afaffinio  ,fhìKa  liceva  s  per  le  quali  cofe  per. 
meniamo  ad  ognuno  di  proceder  fi  peryìaii  Giufluta  j  Sono  ancora 
eccettuati  tutti  quelli,  ebe  fi  trottar  anno  rei ,  e  complici  del  nefanda 
parricidio  commeffo  nella  Terfona  del  Kg  yltimo  definto  T^ofiro  Co- 
tendi/fimo  Signore,  e  Fratello  >(cb&  Iddio  afjolua )  &  di  confytratiane 
contro  la  T^ofira  Vita .  Item  ancora  ogni  delitto  ,  &  reato  gafiigabile 
frà  "Perfine  di  medcpmo partito,  non  però  quel  tanto  ,  che  potrebbero 
batter finto  gli  h  abitanti  di  quella  città,  per  liberar  fi  dall' Imprefc  de' 
T$ofiri  nemici,  ò  per  opporfi  à  loro ,  &  offenderli. 

XX.  Comandiamo  per  tanto,e  diamo  ordine  alti  goffri  diletti, &  fedeli 
Confeglicri ,  &  altri  tenenti  le  T^ofire  Corti  di  -Parlamento  ,  Camere 
der  Conti,  Corti  degli  ^Aiv.ti,  Faciali,  &  Teff  rieri  delie  ^ofirc  En- 
trate Generali  M  "h{pfìri  Errar  ij  fiabiliti  in  Bretagna ,  &  altri  Ge- 
nerali delle  T&ftre  Monete ,  a  tutti  Ballai ,  Sène/calchi  t  Treuoflì ,  ò 
Luogotenenti  loro,  &  altri  Faciali,  e  Sudditi  T>(oflri,  a'  quali  afpet* 
ta,  che  .faccino  leggere,  pubblicare ,  e  regi  flr are  lepre/ènti,  quelle  ve- 
rificare, autenticare ,  efiguire ,  fafofferttar-e ,  &  adempire  muidàbiU 
mente, fecondo  la  forma,  e  tenore  lom  afiringendo  à  ciò  fa?e,e  tollera- 
re, &  obbedir  ui  tutti  quelli,  che  far  anno  tenuti  >  &  obbligati  per  o%ni 
-pia,  e  me^o  dottato  ,  e  ragionevole  ;  non  ofìante  appo  fittone ,  &  ap- 
pellatane, qualunque  ( per  le  quali  fètida  poco  pregiuditio  di  qudlej 
non  -vogliamo fìa  differito,  ordinatione,  Mandato ,  Inhibithne,  ordi- 
ne, Giuditta,  Sentenza,  &  altro  a  rio  contrario,,  alte  quali  tutte,&  aL 
la  Derogatoria  delle  Derogatorie  contenuteui/Noi  babbìamo  per  que- 
fle prefinti,  di  Qratia  "N^oHra fpcciale,  certa fricn^a,  piena pofjan.'za, 
&  autorità  Kcde,  derogalo,  e  deroghiamo ,  perche  tal'è  la'il.o.Hra  in- 
t  cut  ione  >  &  acciò  quefie  b  abbiano  ferma  ,  &  perpetua  offeruan%_a, 
Xp(  habbiamo  fatto  fare  il  1{ofiro  Sigillo  in  quelle, faluo  in  alfe  co- 
fe,  le  T^ofire  Giur  fdittìoniy  e  l'altrui  in  tutto. 

Datoà  Parigi  nel  Me  fi  di  ottobre  ,  milk  cinquecento  nottante 
quattro  ,  &  del  T^ofìro  %egn 0  il feflo . 

Così  fottofcritlo , 

Bpth 
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&  più  a  baffo  * 

Ter  ^  ^  '  Tùtter  Secretorio . 

Et  à « 
pedata . 

Et  Sigillate  in  Ceraverde ,  ctfi  Sigillò  Magp'we  »  AP**  ' 
eJr  H?ffa- 

lette  Tublicate ,  e  negìjìrate  \  vdito ,  &  conferendo  il  Troncatore 
Generale  del  itf  ,  acciò  «e goduto  bene , edottamente  gl'lmpetranti 
quejlo  fetida  approuatione  fétta  Religione ,  c he  della  Cattolica ,  jtppo- 
Rolica ,  e  Rimana . 

fatto  hi  -Parlamento  a  Ufims  alti  f  ■  di  Decemàrc  1594- 

Canato  dalli  Regtjìrì  del  Variamento . 


1/  fiV»or  7^*  rf*  Gèì/a  >  ch'era  à  *fìm ,  Miti  V#fi  *i  ^è  pY/^f 
nìrft ,  e  fono  porfi  alla  fu*  ybbidiet^A ,  glidiede  il  giuramento  dt  fedcL 
tà ,  e  Sua  Macflàfcce  ilfegucnte  Editto  fopra  la  fu*  J&mme . 
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SOMMARIO 

DELLA  OTTA V  A 

NARRATIONE 

DEL     SESTO  LIBRO. 

i  T  L  Duca  di  Mayenna>come  Capo  della  Lega  riceite  (mona  fumma  41 
JL  danari  Brùffclle^rtia  non  battami  per  impedire  1}  felici  fuccesflì  del  Rè. 
Il  cui  Duca  s  era  ridotto  lenza  forze  nella  Piccatd  ra  . 

ì  II  Duca  di  Ghifa  dimorando  in  Reims  fi  riunì  ali Ubbidienza  del  R^,a  cui 
diede  giuramento  di.  fedeltà,  tofiem e  coni  Signori fuoi  Frate! |j,e  mol- 
ta Nobiltà  jCon le  loro  CirtìWe  Gattelli;  &  jn  fegnodi  Reggipaffetto, 
gli  concetta  vn  Editto  di  vena  Vnione>  regi  fiutò  nel  Parlamento  di  Pa- 
rigi li  1 9.  Nonembre  1  5  94 .  contenuto  m  ventuno  Articoli . 

I  Duca  di  Mercurio  continua  ta  Guerra  nella  Bretagna ,  tome  vno  de'Ca- 
pi  della  Lega.  La  di  lui  Sorella  ,  che  fu  moglie  di  Henrico  HLfoUed- 
ta  die  fia  riunito  il  Fratello  all'vbbidienza  del  Rè . 

4  Spqgnuoli  padroni  di  Blauct,  Si  da  e(Iì  fortificato,  Atimonr ,  con  Annata 

Inglefe  prendono  Oumpcicorrentino ,  e  Maikya  ;  &  aiìàJifcc  il  Forte 
Blatte  tj  eV  vecidono  400.  Soldati , 

5  II  Re  porta  la  Guerra  contm  Spagna  nel  Ducato  di  Lucembnrgo  ;  &  inti- 

mala Guerra  umilmente  a'Stati  d'Artois.  Emetto  d'Aufti  ia  Luogote- 
nentedcl  Rèdi  Spagna  in  Fiandra ,  fila  morre . 

6  Gjouanni  Caftel  Parigino ,  entra  trà  gran  Signori  011  era  il  Rè ,  lo  fenice 

nella  bocca ,  confefla  il  gran  delitto*  &  èìcntentiato  ad  enei"  Squartato 
vj,lof[a  quattro  Cauaili  in  vn'ifteflò  tempo ,  li  2<j,Decembrc  1 5 94. 
1  JCiro  Catte!  fiio  Padre  banditoa  tempo . 
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j  ^^nnucor&àW uffellesà  dimandar  rinforzò- ,  Duca4iMa- 

1  ^  SiZafJma  de  danari  i  ntà  non  fedente  per  nceue 
E?[tmeuuet>uonaJ"""  -.j  ,w  „i  danari»  no  a 

I  Medcfmiamente  il  Duca  di  Gbifa  fi  riunì , gUfecc  tlgitu 
fc  ramentldì  fedeltà ,  cirr*  0JKty»  0  c°n  Jota 

di  fece»  ,  &  rbbidie«Ka,  &  fèfmpiofuofi 

^'rf<&.*  Editto  a  San  Germano  mLaya,  nel 

Mefe  ài  Tiouembrc  del  wede fimo  Unno.  Mfa-*l««r*4 

rimofiemmó  ancora  ,per  Capo  della  Lega .  re  la  i.  fi 

ED  ITTO  DEL   RE   SOPRA  LA 
Riunione  del  Signor  Duca  di  Gh  jfa ,  e  de  Su 
enori  fuoi  Fratelli  della  Citta  di  Keims, 
&  altre  Città, &  Cartelli  all'Vbbì- 
dienza  di  Sua  Macftà . 

£  W  K /  C  0 ,  per  la  gratta  d'iddio  %é  di  Francia ,  e  di 
JJaitana,  a  tutti  prefetti!,  &  futuri,  fàlute  . 
mrctamò  veramente  che  fc  mai  Treucipe  «kmohebbe 
canone  di  lodar  Iddio  >  per  le  grotte,  e  fattori deh  quali 
Mi  felicita,  &  pofpera  quelli chenceue  nel! a fua  p-o. 

,  S^S&Ì  Uo  hahbìmo  ******  U 

Stra  propria  ?e*fmw  tutte  lefatiehe ,  pencola  incontri  delia  Guerra* 
con  tutto  ciò  però  hifogna  che  confermo  ingenuamente ,  che  P"  la.  J  ' 
gratta  di  anello  fdi  cui  la  fernet  braccio  tremando  cobaitono  f     A  ^ 
(li  DomnifJtMonarcbieJfìamo  hoggidì  elettati  a  F^rt  'f*  *  ^oftf 
no  Sporc  a  tutti  ;  figni  emdentiQìmi  dell  affida  delfuprmp  TroW- 
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tonde'Regw,  quali  dagli  effetti  yifibili,  e  marauiglìofi habbiamo  f0H 
fatila  rilucere  in  t^oi,pankoUmente  dopo  la  Santa  rifolmone  cìtepu. 
qtte  a  Dio  infpirarci  della  ì^òflra  eonnerfìone,  &  riunione  alla/m  s^nta 
Chiefa,  &  alla  l{eligione  Cmotica^ppofiolka,*  ^omanafJj'cndoftfL 
ehi  giorni  dopoj  te  Ì{pJÌremaggìon  ,& principali  Chtà.le  Trouincie  in", 
tìerè  con  indicibile  ardore,  &  affetto  incredibile  da  toro  mede/me  gettate 
nelle  l^ofire  braccia,  &  ridotte  alla  -^ofìra  vbbidienra  .  Ma  fra.  ^lid 
pi  pià  fognatati  favori  c'habbiamo  dalla  Sua  Dima  Boni*  riccuuthflima 
mo  deboa  effer  annoverato  per  primo ,  Ugittramento  di  fedeltà  ,  che  bora 
ricettiamo  dal  goffro  Cari/fimo ,  &  Dilettiamo  ^epotcil  Duca  di  Ghu 
jà,&  laprotejÌA  che  a '  ha  faita,det  foto  finsero  affetto^  pronta  vbbidien- 
■^arrendendoci  quella /uà  anione  tanto  più  chiara  )C  gradita ,  quanto  pià 
la  raccommanda  la fua prof/imita  al  l^oflro  Sangue,&  il  merito,e  valore 
d'vn  Vmieipc  della  fua  et(h  licite  conftderando  in  T^oi  mede  fimo  >&■  par- 
ticolarmente è  rifintitotper  il  gran  numero  di  Mobilia,  Città,  &  Topati, 
iquali  attratti  dal  fio  e/èmpio  fi  riunifcóm  con  7$oi ,  &  per  le  belle , 
grandi ffome  fperan^e  che  Ì{oi  babbi  amo  concepire  del  fuo  valore ,  della 
fcbictez%aì&  franchigia  ,  ch'egli  bd  moflrato  ndlabbracciarcil  ifojlro 
feruitio  .  Ter  tutte  quefle  confìderationi,  &  altre gitt(le  cattfeche  ci  muo- 
vano ,  'HoiC  coni*  anni  fa  de'  Trcncipi  dcll^ofro  S angue, &  altre  nota- 
bili Terfònc  }fìanti  preffo  di  babbiamo  detto  ,  JtatttitQ  &  ordi- 
nato ,  diciamo, Jìatnimo ,  &  ordiniamo,  quello  che  fegue . 

1.  -ry^wier amente yche  nella  Città>&  Borghi  di  I^tmi,  l{ocroy,$.Difte- 
1  reyG hifajoinuille,  Ftfmcs,  eMon  tecorneto  in  ^Ardena, altro  efercitio 
nonfifarà,che  della  Religione  Catt,  .Appo fi.  e  \om.  ne  meno  negl'al- 
tri luoghi  circoiiieini  dì  quelle, et  prohibiti  nell'Editto  dell'anno  1577. 

nelle  dichiarai  ioni  da  7{_oi  fatte  per  l'efecutione  di  effb ,  quali  Ì{oi 
vogliamo  fìano  efegttite,  <&  offerirne .  -Prohibiamo  efprelfiffimamente 
à  qu.il  ff  voglia  fitto  le  pene  portate  nelle  T^oftre  Ordinationi ,  di  non 
malejìare ,  né  inquietare  gli  Ecclcfwftki  nella  Celebrai  ione  de?  Ditti  ni 
Qfjìcij,  pcrcettione , &fruitìonc ,  si  de'  Benefici/  loro ,  come  d'ogn'at- 
tra  preceltio  ne,Iurc,  &■  debito, dell i  quali ,  'Kpi  gli  f adamo  ( dopo  che 
haucranno  dato  il  giuramento  di  fedeltà J  piena ,  &  intiera  refiit  ut  io- 
ne .  Comandando  a  tutti  quelli  che  dalle  Ejuolut'wd  in  quà  fi  fono 
itnpofeffari ,  &  impatronitì  delle  Chìefe,  Cafc,  Beni,  &  Entrate,  ap~ 
partenenti  a  detti  £cdefiablìc't,  re  fidenti  dentro  la  Diocrfe  di  Heims  * 
&  città  *  &  luoghi  fudetti ,  sì  di  quelle  che  fino  dentro  la  Dio- 
eefe ,  come  in  ogn'altro  luogo  del  t^egno ,  quale  babblajio  da  rimetter- 
gli nelle  mani  >  &  la/dargliene  hormai  f  prefupofìo  il  giuramento  t 
&>e.J  l'intiero  pofieffo,  &  libero  godimento  s  con  quei  luti,  fìcurtk  , 
&  libertà  dipi-ima,  che  ne  fuffero  fpofsefatt . 

In 
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.     ,    .„A*  tJ  oi  quelli  gì*»'»*  ricettato  ficurtà  della  fel 
In        di  che  t  llf*  %baie  di  Clugzy ,  &  per  jfe. 

éettà  di  MonftgMr  tw^  ^        ^  ^^^fc^  lyflWp  3^. 

e  *»Jf ''5*  e  ,  mi  per  ia  profiìmsà  di  Sangue ,  viene  tacconi- 
jho  fmo  a     onf/„^0 ,  che  li  Capitoli  qtàper 

vtandaU0mo  JJL     S   ^         ^  CÌHgny^n0  verificati  <o» 

t^^^fìg^  &  affinate  di  punt&tn  punto  »  Je* 

Irebbe  deaerare,  contro  le  Infonmtioni ,  *  •perqta/itim  >  che  fi 

-  <^  autontàKedeMhb,<moa^ 

SIIaZ<~  oaMare*  che  Matterà»™  aiutato ,  dfwwfl «£>w» 

7Ùm£Zl^^  C4M>  Ctfc  &  Fwepe,  Demolita 
tSSSSmL  l™»<Hu  &  dcnolithnidctle  ckf,  Cafi.efral  ± 

j    *  Lffi  /\nri  iMTwfws  -aetfa  meiitw»*  d?  danari  delle  Ho- 

V  '    ,„  jmf  r  ;«  j ,  (W  ftp  rd  Zi  Contadi,  folto  l  autorità,  e  per  co- 
f       Èclift  t  nel  ZJJnto  .  dìStributicne,  &  d^ofittonedeL 
^t^f,&M?S&  Tratte ,  »WM 

lal^àrnefopra  *****  sediti  .nella  ^f^tt 
Tdtterejjrotct  altre  Mufloni  dì  Gisella  lem  * }ct  om 

Soldati ,  neUe  Leghe ,  W  rf**2  *  5 

HdM  H*1P»^A»^  .MeUiseW,  ^  cationi  c0n?ren«Pj,& 

Comunità ,  fam  \ }  di  ordine  di  detto  *W?ro  »2toÌ3SS 
Sonori  a         4*^^,         ******  &f  tf£m^y 
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«igny  ,  in  Fiandra ,  Italia,  &  spagna  .       Condanne , 

rff  » dtawi  Jtffc  j ,  dette  Comunità  ,  &  PankcìS 
veli*  rendita  de  Beni  Mobili ,  Frutti ,  *>tf ,  j^/ir? ,  £n^ff  ^ 
tffirpattone  dieffi  in  virtù  delti  noni  de' Duchi  di  Maycma,di 
Chi  fa  loinuitle,  &  signore  di  San  Paolo,  òdaordine  de' Giudici 
muf,  corpi ,  <&  Comuni  tà  di  dette  Città ,  nella  Tagliata  de'  Ho. 
febi  alti ,  &  baffi  appartenenti  a  T^oi ,  ò  à  qiufl  fi  voglia  EcdefiaJÌL 
co  ò  altro ,  nello  fiabdimento  di  Gittfiit» ,  Giudica ,  &  Efecutiom  di 
quelli ,  u  in  materia  Citate,  come  Criminale  ,  à  altra  ,  fatta  fra  di  lo. 
ro ,  &  generalmente  tn  tutto  quello ,  che  s'é fitto ,  vefio  negoziato 

ffrAf^W'^T  mille  cinquecento  ottanta  cinque  J 
datti  Mn  definii  Cugini ,  ti  Duca,  &  Cardinale  di  Giufa ,  cime  da 
lipjtro  \epoteilDucadi  Ghifit,  itVrencipedi  loìmitle,  &  fitoi 
Fratelli ,  Signori ,  Gentiluomini ,  OjJff  tói  <//  G/«#f« ,  tW/e  /*«{fi 
%v^.  Capitani,  Soldati,  Corpi,  &  Comunità  di  dette  città ,  ffa&j, 
tatf;  ^  auetle,  quali  hanno  aderitoà  detti  Signori,  òli  hanno  figuiti, 
accompagnati,  &  fluoriti,  benché  non  sifnoquà  tutti,&  quanto  han- 
no fatto,  tettato  ^negotiato ,  minutamente  Specificati^  efprejft, 
finita  ch'effi,  né  h  loro  Vedoue ,  Figliuoli ,  Heredi,  &  Succeffori  ,per 
l'auucnirc  nepojfino  effer  ricercati ,  moleflatt ,  Quagliati ,  ò  inquie^ 
tati ,  ingenerale,  ò  in  particolare ,  né  per  qualunque  caufi ,  0*  occa- 
sione ejjer  fi poffa:  battendogli  per  quelle  prefit  titi,  &  di  piena  Poten- 
za >  &  Monta  Stojlra  Ideale ,  nmefo ,  &  condonato  il  tutto  ,  fi 
tome  gli  rimettiamo ,      condoniamo ,  acciò  dei  tutto ,  &  per  ficm- 
pre  reflino  fiancati ,  &fto[pati ,  fi  come  li /carichiamo  >  et  fcolpia- 
mo  infime  infime  tutti  quelli ,  che  hanno  comandato  fono  di  loro, 
ofono  fiati  impiegati ,  &  commefiì  fiopra  la  Iettata ,  Diflributione , 
Y  àUpitgO  delti  danari ,  ,  qmlipcr  confenfo  ,  ordine ,  &  commando 
loro ,  verbale,  ò  firitto ,  fono  fiati  lettati  .pagati,  dati ,  maneggiati, 
&  difpcn fini  j  ò  pure  per  ordine  del  Signore  di  San  Vaolo ,  <ì  di  dette 
Citta ,  &  Comunità ,  à  qualunque fòmma  po (fitto  arriuare ,  come  det- 
to è,  in  tempo  delle  J{iuolutioni ,  &  per  cagione  di  quelle,  rendendo 
conto  ,  fi  pure  già  non  Imbatteranno  refi ,  à  cbi ,  &  otte  apparterrà , 
ne'  quali  conti  /iranno  paffate ,  &  appromte  le  ^cquictatìoni,  man- 
dati ,  ordini ,  0.  certificati ,  del  Duca  di  Mayenna ,  de'  T^ofiri  Cugi- 
ni ,  &  pepati  t  ij  DìfCf}i  di  Ghìja  ^  Vajre  ì  e  FÌgiio  .  ^1  -prette  ipe  di 
lotnutlle ,  Signore  di  San 'Paolo,  &  di  quelli,  chehaucranno  com- 
mefiì per  vdire ,  &figilUre  i  loro  Conti ,  ò  pure  delle  Comimìtà  f  e  he 
batteranno  comandato fìà  le  Hjuolutionì,  con  tutto  ciò  che  non  vifta- 
no  fiate  fegtntc,  &  offeritale  le  T^ofire  ordinationi ,-  Imponendo  fopra 
di  pò  /tienilo  perpetuo  a'  7>{?ttri  Procuratori  Generali ,  ^  Sojtituti 
(uro ,  sì  delle  poltre  emidi  Variamento  >  C mere  de  conti ,  come 

d'ogni 
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*P&  <*»l  1^À£^fà^ìi  voglia  Ttrfona ,  di  pa- 
m.   Trombiamo  WffXhh*  >  V™  *  ò  filare,  '»  V* 
TZ'tot  Toc  Jone  effhfìpoffa  ,  di  fame  m0jfa,  iìfr. 
lm^le^Ju%Ì;ietòricerc<ialcuna}  nèmanco  offendere  Urne. 

SS?  diffamatorie,  in  predica , lettura,  oalmmente  . 

l  em  dirijèntirft ,  attaccare,  ingiuriare ,  ò promearfì  hm l'altro  ,m 

Itti  è  in  parole  i  art? i  conmandiemo  à  tutti  ,  che  vmmo  mfiemetn. 

fieme  pocamente,  &  amoreuolmente ,  cwìc  Compatriota 

Fratelli Amici  fogliano,  &  deuono  fare.  _  . 
7r    Et        M*««0  dubiti  della  Tibfira  buona  intentile  fipra  di  me. 

'do  ne  di  quella  di  detto  goffro  nipote  Duca  di  Gbtff,  X«t  lo  te- 

nimo, riputiamo  ,  riconofeiamo ,  «jr  «B#*rfcW  > 

SriW^.W  Ta,e»ti,  fedeli  Sudditi,  &  gettimi  tuffimi 
Scrittori-  fi  cerne  ancora  tutti  li  gradetti  Signori ,  ftttiifeoMMfi , 
Zcknadi  Affidali,  &  Habitanti  delle  Città,  Communita  ,  Rorr 
Ti  Terre  &  altri  luoghi ,  che  li  hanno  feguin ,  aiutati ,  &  fattori, 
ti  \Mi  tutti  dichiariamo  buoni ,  &  fedeli  Sudditi,  &  Seruiton^O- 
M' cattando  >  moctmdo  ,  &  annullando ,  ogni  Sentenza,  Giuditta  , 
infornatimi  »  &  efecutione  data  ,&  fatta  contro  di  loro,  percaggto- 
J delle  Riuolutìoni ,  dichiarandole  nulle ,  di  ranno  effetto  ,  &  qttft 
dicofinon  Muenute,  volendo  che  frano  lemte,  dalli  m  fi  delle 
Cancellarle,  il  delle  Tipfire  Corti  di Tarlamento,come  dell'altre  Giù- 
rifditioni ,  onc  fono  Hate  Rfgijìraìe ,  fetida  ne  fi  a  fatta  riferita ,  o 
viflro  alcuno  particolare ,  &  fecreto  .  •  > 

v  Et  Per  leuare  a  detti  Sudditi  Xofln  ognt  jbfpmo  di  vendetta,  o 
malalientionc  contro  di  Uro,  vogliamo  coneffemtefìtfìcarglt,etfar 
Centire  laKo/lra  benevolenza  a  ciafeuno  dieffì,  &  primieramente  . 

Vi     ifl^#J*>^f^^T',  &-Tf 
'commoditadi  rkeuute ,  a  quelli  che  fi  trovammo  nelle  fatte  Citta , 
Jorghi  dì  ^lle  alVhora  della  Dichiararne  ,  che  f  farà  fermo. 
mfeeL  della  TipW*  ^uttorità  ,  ò  pure  vn  Méfe  dopo    &  cheda- 
riZ  l  giuramento  di  fedeltà ,  &  émfim&m  f"  «*  ™f™  > 
&  reaùifite  .  Koi  p li  h abbiamo  rimeffo  ,e  condonato  quante  Decime 
tonno  douere ,  e  fono  taffati  i  loro  Benefici}  >  fttmti  in  detti  luoghi , 
dal  principio  delibino  millecinquecento  ottantanoue,  tnfino  alt  viti* 
mo  d'Ottobre profjimo paflato:  faranno  finalmente,  e  rejlaranno  u 
Deputati  del  Clero  di  detti  Luoghi,  fcaricati,  e  fgrauati  d'ogni  Lcm- 
tat  e  Colletta  di  danari  per  fodisfare  alte  fpejè  della  Guerra,  ala 
pa?a  delle  Guarnigioni,  delle  T orti fi cationi ,  et  altri  fmilifm^i 
detto  Clero  ;  permettendo  (cerne  de  fatto  permettiamo  J  A  fati  De- 
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fatati  di  confiringere }  e  far  confiringere  quelli  Beneficiati  della 
cefi di  l{eims,  ( i quali  non  erano ,  et  non  fono  fitto  la  T^p/lra  VhbL 
dien^a )  al  pagamento  taffato  loro ,  fi  non  vi  hauranno  fodisfauo 
per  quelle  mede/ime  vìe,  etfìràde,  che  faranno  couflretii  gli  altri, 
faranno  parimente  confirettì  tutti,  e  ciafeuno  degli  Beneficiati  di  det- 
ta Diocefe  di  ^eims  di  pagare  le  loro  Tape  ;  perla  fenuentione  in  far- 
ina di  alienatone,  accordata ,  et  fornita  al  signore  di  Sardiny  ,  in 
feonto  del  debito  ì\egio  fatto  dal  i\ó  vltimo  defitto  Tfofiro  Cariffimo 
Signore,  e  Fratello,  l'anno  ijSS./f  non  l'hauemnno  gii  pagata  S  et 
quanto  alti  te  fidai ,  et  corrente  del  cenfo  della  /ottima,  quali  ì'^iniue- 
Jcorto  ,  et  il  Capitolo  della  Chiefa  Cattedrale  di  j^ims ,  infense  con 
l'abbate  di  San  Remigio  fono  fiati  cofiretti  dì  auati^are ,  pigliando 
danari  à  cctifo  da  molti  particolari ,  fitto  fperan^a  ,  et  prottiefj'a  di 
efferfgrauatidal  Generale  di  detto  Clero ,  conforme  all' Ijìromenti,  et 
Commi/foni  mandate  olii  Deputati ,  le  quali  mofiraranno ,  quando 
et  oue  occorrerà.  Et  per  dare  à  detti  Ecclefiafiici  maggior  tefiìmo- 
nian^a  della  'tyo/ìra  ueneuolen'^a,  et  affetto  verfo  di  loro ,  ci  conten- 
tiamo di  gratificare  li  henefieij  non  concìfiorialì  (che  fono,  et  de  qua* 
li  la  fonthne  fi  fà ,  nelle  fudettc  Città ,  et  Borghi  di  effe J  vacati  per 
morte ,  refignatione,  e  permutatone  di  perfine ,  che  non  erano  /òtto 
la  %ofira  ybbidien^a,  et  quelli,  cl/eli  hanno  ottenuti  dal  Vapa,  è  dal 
fuo  pretefi  Zegato ,  è  dal  lìtica  di  Mayenna ,  Cardinale  di  Tellenà 
ò  dal  Vefcouo  dy*Aur anche ,  nella  fina  Diocefe ,  ò  da  qual  fi  voglia  aU 
tro ,  in  pregiudìtio  della  T^ofira  Autorità ,  à  i  quali  tutti  pcrgodi~ 
mento  dì  detti  Benefici/'  »  ttyi faremo  difiribuire  le  Troni  foni ,  et/pe- 
ditionìàciò  neceffario,  rapprejentando  e/fi  quelle ,  che  hanno  ottenute 
da  ìfopr adetti ,  le  quali  come  nulle,  etabu fiue ,  vogliamo  sìfno  tutte 
caffìite,  et  lacerate:  come  ancora  quelle  de'  Curati,  In/patronati ,  et 
Capette ,  che  fono  nella  Diocefe  dì  l\eitns ,  et  U  Troueduti ,  et  impofi 
Jèffàti  di  quei  Benefici?  faranno  fimilmente  gratificatici  cime  fin' ade  fi 
fodaJioìyò  da'  l^ofiri  Cóme/fi  non  yi  fia fiato  altrìmente  proueduto. 
VII.  Di  pià  rh{o i permettiamo  d'hauer  tanta  cura  per  l'auuenite,  del- 
la con feruat ione ,  et  folltetto  di  detti  Ecclefiafiici,  che  non  faranno  tra*. 
cagliati,  né  aggrottati  dileuata  alcuna,  ìmprefiito  ,òfìthuen?ìone,jb 
noti  nella  T^ofira  grande ,  et  yrgente  neceffità ,  et  in  quel  ca/b ,  fa- 
ranno nette  dette  legate ,  imprefiiti,  et  fubttentioni ,  offeritatele  for- 
me ordinarie,  et  follie ,  Itetnnon  volendo  con  minor  liberalità ,  etbe- 
neiiobti^  trattare  li \ofiri  altri  Sudditi  delle  fopradet  te  Città,  et 
Borghi  ,anxì  per  dargli  ogni  ficurtà  della  Cpnfolatione ,  et  follieuo  , 
chedetiono  fperare,  et afpettare  dalla  fcmmffione  loro  allago/ira 
Vbbidicnt^ ,  %oì  li /"graniamo  dì  quanto  ci  deuono  per  le  7 'agite,  fitf- 
fidij}  et  impQfìtiQni  dal  pmtìjpio  dell'amo.  Ij3p,  infine  aìl'yliimo 

gioriw 
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r  t*  ùmilmente  ancora  della  pieciolaTagliaper  fitto 

Y  \    u  SÌ  Soflro  Cugino,  &  altri  Signori,  e  Gmdbuomm, ,  £r- 
bandot detto  *U      . d.  detti  LliS>ghi  fJhm  temt  t  &  hanno  dotai- 

fftZfinpofona,òmcafo  dHnhabilità  contribuire  conferme  è 

£S  RoJpdono^Vr  ii  che  potrebbero  effer  ricereau,  W«  fc 
ì'iòftralati,  e  fioritati  per  conto  del  paffato  dafimde  obltgo,sidel 
Jrì  o  pcrfondc,  come  delle  fomme  contribuendo  in  euento  d  amabi- 
lità alle  quali  potrebbero  efiere,  ò  effer  flati  taffati  i  &  oue alcun  di. 
ditti  Lineili,  Signori  mmmij  fuffero  fiati  ferrati  3  per  quefla. 
confatoti  leuiamo  fintili  Sequetiri  affatto  affatto  >p*J&  W  fi 
^MilHOguJl^mdeha  dicìxarationochc  fi&f*»^ 
fcZa  della  H*jì™  O****  * ehe  *  A**** 

"  al  fistio  .goderanno  le  medefmc  grane ,  &  efintt^fu- 

dene ,  J glie  ne  faranno  fpedite  lettere  Tateute,  con  t  medcfimipat- 
tdtopralcrtfcato  dal  detto  Kjfiro  W  ***** 
™  radente  Per  ciò  ,  prefuppofìo  gli  atti  al  giuramento  ftscefjartf  - 

/°f^o^ 

*£et  autorità  babbiamojem  W^^t**/**  Fra- 

te IL  tutti  gii  Fcrtefiatìici,  Gentilbuominì,  V faciali ,&  altri  datiti  fi 
Zlia  qualità,  &  c^^U^t^A^^'?^^^ 
nZrifdittienc ,  &  dominio  di  dette  Città,  quali  fodtsfar&BO  al giu- 
ramento richiedo  nel  preferite  Editto  ,  &  torneranno  ^f^te^ 
Znofira  Vbbtiienxa  :  aitalo  tempo  ,cbe  detto  ; 
oprimi  ,febuonogU  parerà  infime  etafeuna 
Comunità,  Collerì ,  &  Vniuerfità  di  I{eWi,  &  altri  H abitanti  ai 

ra  pacifica,  &  intiera  popone ,  &  dfpofittone  di  tutti  t  hroBn, 
Mobilitabili,  nomi  ragioni, &  attìoni  ,im ,  rendite  &debm 
non  ofknte  ti  SequcM ,  et  doni  fatti/opra  effi,  dalli  V$tuth  di  C  u 
Slitta ,  et  Donatari!  in  tempo,  etper  cagione  dellepre fonti  K*f»tl°r 
ni ,  ii  quali  Doni ,  et  SeauefM,  babbiamo  cafsati,  et  lettati  >  Volendo 
rejiino  nulli ,  e  dì  ninno  effetto;  fi  come  di  mono  lì  càgamo^n tm&t *- 
jno,  teniamo  ,  et  annulliamo  per  quefle  prefentì ,  inficine  (j;<<(- 
Giudici}  feguitìfipra  le  con fa  concernenti  le  FjuolHtiow  ><F" 
rebbero  da  efequire  ancora ,  yJ  nm 
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XI.  Itcm  finalmente  loro  rimettiamo  quello ,  che  in  virtù  de'detti  qi 
dittf  rcjìa  da  efegmrfi ,  e  non  é  Jìa  to  realmente,  &  efjettìuamente  p~ 
gato ,  et  adempito ,  sì  di  quello  che  è  in  pregilkio  del  defunto  cafhm 
7{p/Ìro ,  il  Duca  di  Gbifa ,  de  l^ofirì  "pepati  ,  et  Xfpote fuoi 

noli ,  et  etitmdio  il  dona  fatto  di  quanto  loro  dette  il  Conte  dì  Courte 
nay  »  come  ancora  quello  ch'i  in  pregiuditio  di  tutti  gli  altri  fopraiel 
tttfmRi  fi  rimetteranno  con  eflo  loro  fitto  la  Vj>firàvbbidien7a  • /èu~ 
^a  ri/guardo  alle  prometei  obligationi  fatte  dalli  J\icenitori ,  et  La* 
mmori,aUi  yfficialitComiffarifst  Donatari], ni  più  Woj  Ubalbiamo 
nmejft,&  efemuamente  reflabiliti  li  fidati,  in  tnttt,&  ciafetmo  del 
li  loro  Triuilegi ,  Franchigie ,  libertà ,  Immunità ,  Ffintioni ,  Indulti 
di  Fiere ,  Benefioj  >  V$cif ,  &  Dignità ,  &  particolarmente  li  HabL 
tanti  dì  %cims>  nella  Efintione  di  Taglie  ,  &  Iure  elettine  d'vn  Luo- 
gotencnte ,  &  altri  Fjftciali  della  Città  ;  quelli  di  San  Di  fiere ,  ri  fi  la- 
re ,  &  Dominio  de'  Bofihi ,  Gìnfiìiìa ,  Condanne ,  &  Ituereffi ,  &  al- 
tre  autor  itaii,&  Triuilegi  xfimilmente  nella  efentiotte  di  Taglie  or- 
dinarie, Hraordinarie ,  aummenti ,  impofitioni ,  impresiti  meffi  ,ò 
da  mettere ,  &  del  Dado  adimandato ,  il  rìgefimo  ,  &  ottano,  accor- 
dati ,  &  conccfi  loro  da'  T^ofiri  Tredeccffori ,  &  de' quali  bene ,  & 
domitamente  hanno  goduto  per  il pafjàto  5  tutti  quali  Triuilegi,  Ffin- 
tione  ,  Franchigie  ,  Libertà  ,  &  Immunità  T^oi  babbi  amo  continuate, 
&  confirmate ,  continuiamo ,  &  confermiamo  con  quefie  pufenti . 
per  fempre  :  Infieme  tutti  ,  &  eia/Imo  delli  Indulti  loro  per  die- 
ci unni,  da  cominciare  dal  giorno  s  &  data  delle  T  re/enti .  Ter 
godimento  delle  quali  ciaf  cuna  di  dette  città,  Coleggi,  &  Cflw- 
munita  Beneficiati ,  Genttlhuomini ,  &  altri, non  fiir anno  tenuti  pi- 
gliare altre  Lettere  di  Confirmationc,  &  contimatione,oltre  alle  pre- 
finti  ,  caffando ,  &  ritmando  ogni  altra  fpedita  dal  Duca  dì  MayetU 
na ,  in  pregi uditio  della  T^pfira  autorità ,  cjr  rimettendo  loro  quanto 
potrebbero  battere  toccato ,  &  riceuutomcntre  non  baueuano  vigore 
detti  Triuilegi,  &  Indulti. 

XII.  Tutti  li  vjficìéì  fiirannb  tenuti  pigliare  Lettere  di  Confirmatione 
degli  ypjctf  ,  Carichi,  &  Dignità  forosella  maniera  /olita ,  noti  ojìan- 
te  tutti  i  doni  etiandio  fatti  da  T^oi  medefìmo,dì  detti  Vffieij  Benefici 
&  Cambi  s  iq tutlì  habbìamo  fimilmcnte  caffati ,  renocatì ,  &  annul- 
lati per  l' auucnire ,  fionda  che  léfnfiitnttne*  luoghi  degli  .dbfentì,  sì  da 
ma.  come  dall'altra  parte  ftano  tenuti  a  refiit  fìttone ,  ò  ri  competi  fa  al- 
cuna, non  ofiantc  ancora  ogni  Comminane  ,  Sentenza ,  Gìuditìo ,  & 
Ordtnattone,  data,  sfatta  contro  di  loro  i  quali  vogliamo  per  l'amie- 
mre  non  haucr  luogo  alcuno ,  effetto  ,  né  virk ,  in  maniera  ta- 
le che  non  potranno  preualcrfine  gl  Impetranti  in  modo  alcuno,  bauen- 
dol^iot  per  quefio  effetto  caffate ,  &  multate .  Et  quanto  a  quel- 
li 
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Uiwliin  precido  deliaca  ^*J**»  ?M 

^'&j£r££Z  'Npjìraibbidten^a  .  ir  * 
SlW/  fjjfry  Ti*  gli  firmo  dtfiribuirc  le  proponi  ne- 
teème  yfitt7ifpcfa  alcuna,  con  patto  che  raprefentaranno  le  ottenute 
dal  Duca  di  mycnwt ,  kflftótf  coro?  w/f/te ,  dr  rfkw//rttf  T^/ifl?wo  effe- 
re  cadete  ,  &  lacerate  omtnque  fi  trottar  anno  • 
XIII    E  perche  'Hpifapiarno  certi fórno ,  che  fra  qncsìc  l{inoltttionif& 
per  caggionedi  quello  ,  detto  'Hojìro  tifate  Duca  di  Ghifi  ,  &  jM 
Fratelli  hanno  fatto  graulfime  fpefe ,  lequatt  non  permettono  ,pofmo 
sì  prontamente  fodisfare  atli  debiti  loro ,  volendo  in  ciò  fi  come  in  ogni 
altra  cojh  gratificarli ,  &  trattare  fauovabilmente  quanto  ne  farà  pot- 
abile ,  tipi  loro  babbìamo  liberamente  concefovn\Anno  d'inditgio,da 
parare  detti  debiti, &  quello  acamiimare  dal  giorno  ,  &  data  detta 
Yerificatione  di  queflc preferii  ,frà  il  quale  .Anno,  efh  ne  te  toro  ca- 
tioni ,  rispondenti ,  &  Atri ,  che  potefero  batter  ncorfo  contro  di  toro, 
non  forame  mdefìati ,  inquietati,  néprofsguiti ,  né  li  Beni  loro  fcque- 
firati  :  Et  otte  alcuni f e  quefìri  fu  fero  già  flati fatti  /opra  di  quelli,  J^pt 
affatto  afatto  li  leniamo ,  &  riuocbiamo  :  &  quejìo  tutto  Jen^a  pre~ 
vìtrfitio  della  deduzione  d'vn  ter^o  detti  Uefidm  del  fenfo  corrente 
Vrj  U  cinque  .Anni  vltimì ,  &  detti  termini  accordati  per  ti  pagamen- 
to detti  altri  due  %er%ì ,  in  emerito  di  non  pagare  fra  li  portati ,  &  fpeci- 
Reati  nell'ordine  fatto  fopra  di  quello  >  li  quali  termini  non  comtncia- 
ranno  a  correre  (per  rifpctto  delfopradctto  indugio  )  fe  non  dopo  l'- 
anno finito  ,  &  compito ,  derogando  per  ciò  detto  ordine  quanto  con- 
titene ,  per  ftmit  e  fetta  .  , 

0?W  Tribunale,  Giufiiti<ts  &  Giurifditionc ,  tanto  ordinaria, 
quanto  jlraordinarìa ,  fi  come  ancora  ogni  rffido  ,  tanto  di  Giudicatu- 
ra, quanto  /opra  l'Entrate  %eali ,  iquali  dalle  i\iuoluttoni  in  qitajono 
(lathran  feriti  fuori  delle  Città,  fono  ,  &  reftaranno  per  tauuentre 
'rimctfì ,  0  rejìabitttl  in  quelle ,  sfaranno  tenuti ,  &  effettati  bene, 
&  domitamente  conforme  erano  prima  delie  }{tuoluttom . 
Xy.    Radendo  i  goffri  Tredecefori  da  ogni  tempo ,  &  femfre gratifi- 
cato li  H  abitanti  della  ^ofira  Città  di  I{cims ,  di  molti ,  &  varij  do- 
ni ,  e  Benefici.},  fai  ad  imitatione  loro  fi  contentiamo  ,  &  ordiniamo, 
che  per  li  tre  jimii  proffim't  confìcutm ,  a  cominciare  dal  giorno  ,& 
data  delle  prefenti ,  ti  ^abitatiti  di  detta  Città ,  et  Borghi  di  quella, 
ftano  franchi ,  et  efenti  d'ogni  impreftho ,  et  fubuentionc  ,  per  qualun- 
que occafionefi  fia ,  eccetto  de'  'Hoflri  lari  antichi ,  et  nomini) . 
Kyi.    Ogni  Sentenza }  Giuditta ,  Ordine  ,  Decreto ,  Ordinatone,  com- 
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mi/fieni ,  et  Efccutioni  di  effi, ,  et  altri  atti  di  Giufiitia ,  dati ,  et  parra 
frà  *Perfone  di  medcfimo  partito,  et  altre  c'haueranno  ^olontarìat!^ 
te  litigato  >slnelle  Corti  fopreme,cùmc  tic  gli  altri  Tribunali,  et  qì^ 
rifdhtióni  di  dette  Città ,  GhfHti'e  de  Confati ,  &  dtrefubaltcrnejtel 
tempo  delle  Battolai ioni ,  basteranno  luogo,  &  finiranno  ejfctto.  itent 
altra  informatione,  ò  perquifitione  non  fi  farà  per  le  efecutioni  di  mot* 
tefeguitefrà  le  1\ittolutionì ,  per  autorità  di  Giufiitia ,  per  Iure  lìellù 
eo,ò  per  comando  di quelli  c>  batteranno  comandato  indetti  Luoghi  , 
Et  circa  li  Ordini,  Sentente,  Decreti ,  Ordinatìonì ,  <&  Gmditù  dati 
contro  li  JibfenU  >  &  centra  Ter  Jone  dipartito  contrario ,  sì  in  mate, 
ria  Criminale ,  come  Vinile ,  &  tanto  dalle  Conifopreme,  quanto  daL 
le  fnlf alterne  refiaranno  nulle ,  &  fetida  effetto  per  qualunque  cmfa  „ 
e  cagione  efferfi  pojfa . 

XV  li.  Similmente  vogliamo,  e  ci  piace ,  che  lì  Conti  refi  nella  T^oflra 
CìuàdìTarigifràle  I\ìuolutiom,da  alcuni  Compsttifii guanti  gli  yffì~ 
esali  de'  Conti >  che  vi  rifiedono ,  non  si/no  risieduti,  e  quanto  à  quelli, 
che  ancora  s'hanno  da  rendere ,  e  de"  quali  le  acqui  etationi  fono  anco- 
ra nella  Tipdra  Camera  de~  Conti  >  &  le  partite  yfeìte  in  virtù  de  i 
Carichi  di  detto  Ttyfiro  K[ep  otc  Duca  di  Gbìfa  ,  de'fìtoi  Fratelli ,  & 
del  ratea  di  May  cuna ,  de'  Mandati,  I{efcrittì,Quietan^e  de'  Teforic- 
ri  loro  ,  .Acquietati  oni ,  Vaiente ,  et  ordinationi  del  de  finto  Signore 
di  San  Vado ,  delii  Vfficij  de'  T  efori  eri  dì  Francia,  refidenti  à  Troyes 
deUe  Città ,  e  Comunità ,  et  altri  habenti  auttmtà ,  et  comando  fot, 
to  detto  Duca  dì  Mayenna ,  tutte  le  quali  ^.cquietationì ,  I{efcritti  t 
Mandati ,  Ordinationi ,  Quietante ,  et  Ordini  »  'Hpì  habbìamo  (per 
qttefìo  foto  ri/petto )  approuatì  auualtdati ,  autenticati .  Tutti  ii 
fuffidij  ,  &  tmpofitioni  creati  „  &  innouati  dalla  fòla  neceffità  > 
dalprincipia  delle  Rjuolutioni ,  /opra  tutte  le  Mercanzìe ,  con  infiittu 
tifine  di  Officio  publieo ,  tanto  da  Vna  quanto  dall'altra  parte ,  faran* 
no  lettati ,  & ftppreffi ,  fi  come  già  li  leniamo ,  &  fupprimemo , 

XVUt.  Quelli ,  che  detto  cugino  T^cfiro  Duca  diGhifa,  dichiarerà 
Prigionieri ,  per  autorità  di  Giufiitia,  ò  altra ,  in  oecafione  delle  Hjuo- 
lutioni ,  è  fatti  d'armi ,  faranno  rilavati,  con  patto  però  dì  pagare  il 
rif  atto  da  loro  accordato ,  &  promeffo  ,  prima  delia  dìchiaratione , 
che  farà  detto  N  ìpote  „  al  %ofiro  ferititio  .  Et  quanto  alti  altri  che 
non  faranno  contenuti  ancora  s  del  rifatto  loro ,  faranno  lì  rifeatti  lo- 
ro moderati ,  fecondo ,  &  conforme  è  ordinato  nel  trattato  della  Tre- 
gua Generale  dell'anno  ultimo  paffato . 

XIX.    T^on  inteìtdìamo  però  comprefo  in  quefio  prefente  Editto 
jìro ,  quello  che  farà  fiato  fatto  in  pregìuditìo  delle  Tregue  >  ne  U  rea* 
ti ,  delitti ,  &  malmfationt ,  commedie fen^a  lìcenxa>&  in  forma  di 
latrocinio,  ne  fimikientc  li  cafì  de'  qua!ì,fìdìsf«thnejipnò  ricercare 

tra 
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j  i   *  ug™*  partito  :  permettendo  a  tutti  di  prouederfi  in 
l*****  àt  lnfoms  ,  &  ove  farà  <W,  . 

/ÌBWfj  iaft  , £f  ;  '     -  ^o^W       ,  &  amati  Cellieri, 

XX.    Comandiamo™1   ,       v  Farlamem  j  f(Jffl<Te  rf(,  Cwft- , 

Q^'^^^Mfltfi,  esr  Teforicri  delle  T^flre  Facoltà 
S  Mvéti»  #  dette  facoltà  mflitMo    ftrffe  f  fl^MW, Jj^ 

SrfrtSW  «0*""*  >  ck  l^efènfijkmno  legger* ,  pubblica* 
re %  ret/fiwe  letificare ,  &  verificate ,     /f  «mj»  ,  & 

"femore,  di  punto  in  pam  inuioUbilmcnte,  fecondo  la  forma ,  &  f*. 
«Jre/oroi  fingendo  à  ciò  fare  >& tollerare,^  quelli,  che  fa^ 
ranno  obbligati ,  &  da  consìringere ,  per  tutte  k  W  domi* j  &rag- 
ZioneuQlii  non  oftante»ppofmone>  è  appellatane ,  C  ^ 

onEtofa*  £J&  tìW*** ,  i  Cmditio, Mnj»  ;  <^ 
^àcTcomarto  ,  db  W*W» 

^%tum\ueUo  che  derogai  contenuto  d*  ejfc  :  perchetd'è 

la  N olirà  intentìone .  . 
n  %  acciò  quelle  habbknofèrm,  &  perpetua  ^M^X" 
^Lhbiamo  fatile  in  qucjìe  prefen*  il^ofiro  S%*lh ,  film  fenu 

tre  il  'Ncfiro  Iure  in  altre  cofe ,  &  Mtm  *»  tutte , 

Gratta,  mille  cinquecento  novanta  quattro ,  «M«**tf»?»  W» 
<  ilSefìo. 

Sotto  fcritto . 
Et  più  abajjb , 

j 

1      v  'poticr  Secretano . 

Et  à  parte 

Veduta . 

Et  falliate  co'l  Sigillo  maggiore  in  Cm  yerde ,  fopra  Seta  Ferda 
&J{ojfa* 
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Hegiftrateì  -ftìitofopra di qaefìo  il  Procuratore  Generale  del  ,C0} 
li  patri  f  &  canditimi  contenute  ncl1{egìflrc  di  quefio  giorno  a,  Tarigi  « 
Tari amento  aiti  9 .  dì  liouembre  1 5 94, 

Sotto  fcrkto . 

fin  Tìllet . 

Hegiflratc  fìmilmente  nella  Camera  de*  Centi ,  ciò  conferendo  il  Pro, 
curatore  Generale  del  l\è,  con  li  patti,  &  condì  tioni  contenute  nella  or, 
dinatione  di  quello  giorno. ,  In  Tarigi  alli  3.  di  becembre  1 5 94, 

Sotto  fcritto  . 

Danes , 


I{egìjìrate  nella  Carte  degli  dittiti  ;  ydìto  fopya  di  quefio  il  Procura, 
torc  Generale  del  nf; ,  fecondo ,  &  conforme  all' or  dinamite  bodierna  di 
quejla  Corte  .  In  Tarigi  atti  5.  dt  Dcccmbre  1594. 

Sotto  ferino  , 

Guerra  ài  Toncet . 

Bretagna  . 

IXdiM  ertii  T  I  Spagnuoliy  defideroft  di  mantener  il  fuoco  della  fedittione  in  Fran-  ... 
no  polii  ede  cia  ,follccitauano  con  injìan^a  il  Duca  di  Mercurio ,  l'imo  de' Capì 
della  Brera-  iega  y  a  po federe  vna  parte  del  fincato  di  Bretagna,  di  contL 
can  ^ra"  nmr fiwlPre  h  Guerra  :  (a  Fuegina  fm  Sorella  3  Pedona  del  ììcvricù 
Bkuet  Fot.  Ter^o  ,  effaggeraua  di  farla  ftta  pace .  alcune  dìjfìcHhÀfopr agì  un  fero, 
rezza  rli  con  che  impedirono  queflo  colpo, 

faletatione,  Li  Spagmo  li ,  padroni  di  Biadetto  >  Po  rtetgtt  quafi  inefpugnabile,  ba- 
fòtufìcaia  ,  ueuano  l'Efìate  dell'anno  1394.  fabbricato  vn  Forte  appreso  del  ero- 
pi  li  aflaida'  ftl  }per ferrare  l'entrata  del  Torto  di  Brejl ,  quello  che  lor  farebbe  meglio 
Spagnuoli.  Ytu/cito  fe  ne  haueffero  fatto  ancor  vii' altre  dirimpetto,  e  dall'altra  bun- 

1»  I  -iì  L  (.  ,!  L  Ji  ,  I   ti  X  I       Jl  _  ■ 

A..mrtn^    da  detta  Riua* 

Noi'is>e  For  ^  impedirli  il  Marcfttal  d' Rimonte ,  e  il  Signor  dt  l^oris,  Capo  de 
bisber,  fi  /e-  5#  Inglefi ,  alli  quali  fà  mandato  per  rinforzo  ma  flotta  y  'fitto  la  Con- 
cero  patirò-  dotta  dei  Capitatilo  For  bis  ber ,  fi fecero  padroni  di  Qttimper carenti  no ,  e 
ni,J?i!  Recti  dt  Mailaya  Città,  e  C  a  fletto  .  Tot  dopo  loro  sformarono  quello  nuùtiO 
Qùteperco  forte  Spegnitoio  ,  &  ammaccarono  qmttrotento  Soldati ,  che  lo  gitar- 
mitino>  e  di  damno  ,  non  però fetida  perdita  dellìloro  ,trà  gl'altri  di  Forbìshcr . 
tScltìdlo  D'altra  ?ane  il  deliberato  di  portarla  guerra  fuori  del  Regno,con-  V- 
&  de)  Fotte  im  ^fff"°  di  s?aS.m  *fè  nepajtò  con  listati  d'Hollanda,e  lor  Confedera- 
nnouo.Ló  h  "  '  fcr  cominciar  nel  Ducato  di  Lucembnrgo,oue  ilMatefcid  di  Bouglio- 
jnortc(fÌ40o  ae  il  Conte  Filippo  di  l^affait  tentarono  d'entrarci  nel  Mefì  d'Otto- 
Spagnooih  hre , 
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bray  ,  & ii  mandato  d'jlmicns , p«-     rwwfctw «nfa  4  raa' Stati d' 

dall' jirciuefano  ÈWfto*  Luogotenente  del  itfdt  Erneflod-. 
f/JSt^^^^r.^/.roio  freMero  di  prudere  che  ^  fua 

%i  z7  «Ti  JD«wfc,&**  *j  ritornando  dt  T"^'**^  ri_.  aftd 
ci         (  tf  Vrcwftf ,  ^  ?wra*«  dS  Trinapah  Signori ,  e  Gjntdh^mt 

l         tencua  perciocbeil  tf  starnotto  inchinato  ,  per  nfergu 
%  A ,  ééJmtM»*  lé  ^occhia  .UffiP™*  Toma 

fipraillabro  aito  M*  W**  >  #«J*,é  ™  *«f'  <fgl 
%nte  il  mirabile  fà  prtfo  ^dofò  batter  voluto  dentar  d  fatto  ,/ubUO 

■ 

bratto  il  fio  Coltello  intera  chef 

cbiarìlc  circonftanrtdelh  faamaledeita  intenuooe,  e  ptr$&&#& 
della  Corte ,  fk  tirato  ,e /quartato  con  qnattn  Cantili ,  nella  Ttog* 
detta  Grette ,  il  Gbuedì  i9.  di  Decemhre nell'ilo  ■■  ™6  *  Moto  Spiri- 
ti Gentili  difesero  pertinente  di  quefafèrit*  >ef*¥™  ' 
le  Tarrìcida  attentato  per  quefio  Haameito.  . 

•Pietro  Cbafìeh  -Padre  dà  Tarricida  fk  Bandito  fuori  di  Tm&  ^Wte 
che  fu  condannato  a  due  mila  Scudi ,  &  la/m  Cafi  ffi*n*ta  >  con  * 
pitafìo  delta  Caghi** <  SOM- 
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SOMMARIO 

DELLA  NONA 

N  A  R  R  A  T  I  O  N  E 
DEL     SESTO  -LIBRO, 

1  TJ  l&mta ,  che  fù  il  Rè  delk  ferita  della  Bocca  ,  fece  moki  Caualierì 
J\  dello  Spirito  Santo  ;  Pubica  la  Guerra  torma  il  Rèdi  Spagna. 

2  li  Rè  di  Sugna  rifpttide  al  Rè  di  Rancia,*  gli  dinuntia  anch'cgli  la  Guer- 

ra :  nell  A  nois ,  &  Haynaut ,  gii  fi  animo  a!  guerreggiare . 

3  II  Duca  di  Lorena  manda  orto  mila  Fanti>&:  milk  diitenro  Cattali!  al  Rè, 

fono  il  Uaron  d  ì  Àufonuilie  .  G  uamigione  d  i  Soifibns,  riputata.,  e  dif- 
facia . 

4  I!  Duca  di  Nemours  fuggito  della  Carcere  dì  Lione,  forprende  Vienna , 

Sitoi  pontieri*  ma  non  effettuati . 
J  1 1  Conte flahi le d ti  Re  ri  oppone ,  e  d iflmggc  i  penfi eri  d el  Duca ,  che  da 
fe  fieno  è  atfediato .  Li  Suizzeri  lo  abbandonano  .  Marchcfe  di  Tri- 
fort,  per  San  oh  nel  Lkmefe,  11  Contcflabile  for prende  Monluello,  col- 
po egregio,  perii  Rè. 

6  Prudenzade| !  Conteftabile in  ridurre  Vienna  all  vbbidienza  del  Re.  Sig. 

di  Difimicù  fi  riunifee  à  Sua  Maeflà  -  Duca  di  Nemours  kieia  Vienna» 
e  fi  vnifceal  Contcflabile  di  Cartiglia . 

7  II  Contcrtabilcdel  Rè  và  verTo Vienna:  li  Colonello  AlfontòCorfo  an- 

ch'ei  s'appreua  a  Vienna.  Dijìmieù  entra  in  Piper Carrello  per  il  Rè . 
Clieylart,  &  Colonnello  Vicenzo,  fi  vnij'cono  con  Diiìmicù,  per  ce- 
dere Vienna . 

8  11  Con  tefia  bile  aflicura  il  Colonnello  Vincenzo,  6c  egli  a  lui  ci  ed  e  Vien- 

na ;  e  v  j  fà  l'entrata  5  c  ne  rende  lode  al  Signor  Iddio .  Se  gli  rende art- 
co  il  Caftellodella  Baftia. 

9  N  e  l!o  jlcffo  Lem  po  fono  fi  >rpre  fé  vndiri  Cornette  d  i  Caualleria  Spaglino- 

la ,  dal  Marelcial  di  Uouglione,  ch'erano  di  Mansfeld .  TrcmMacorte 
h  molti  danni  nella  Borgógna  -  Birone  entra  in  Benone,  &  aflediail 
Canello,  e  lo  piglia  ;  &  May  cuna  attonito  rimane  , 

10  E^one  prende  Nuys ,  eiótcote  Vczou}  &  finalmente  entra  ia  Pigione, 

c  ne  (caccia  i  nemici. 


NONA 
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MONA  NARRATIONE. 

,      cfiendo  rifanato  (ie!kfua  ferina  fece  delti 
caualiieri  dello  Spinto  Santo ,  negli  Uwgufììnì  H  lU 
di  'Parigi,  imprima  Domenica  di  Gennaio  «Hi  ««g*™ 
rtdéem  Mefe  Sm  Maeftà  fccepublicar  U 
fua  dichiaratone  fopra  il  principio  della  Guerra  |  Lqi 
cent**  anello  di  Spagna, per  confa  dell <t  firn  ten- 
tatiui,contra  la  Francia ,  li  Cambre  fini  t  e  con- 
tra  la  fuaTerfona  t 
DtT^TdZpo  il  !{e  di  spagna  rifpofe  anello  di  Francia   eh  egli 
chZauaVrenape  diBe«m>  3**  ancora  egli  denota  aberra 
iTZ^l-Jciduca  Ernéo  criSìe  alti  Stati  fejrNtt*  f  Hainaut 
J*£SS  mmé  ,  Biffo  alle  Comunità ,  aeaoche  #  deaero  dar 

adt»Ìad?lt™  fluendo  fatto  Tregua  con  il  *é ,  diede  fegu* 

r  /rwS dì fmli  fermio  ,  fitto  la  Condona  dei  Barone  d  .Anffonmlte,  lTcna  fecc 

diGaUacerte ,  Berna ,  Mou/f»  &  Edonifc  .  Gu^tgi^ 
,     in  »  r  «irta  ritti  dì  Lione,  ft  riturò  a  Fumta,à  cm-  ions . 

tZl  tionc  ^  li  difìgni  j  «WjU**  «  - 

tìHf  /<g/K/ otto  Lione , ni  ita  <  w  «•  ?         «  ^  <j Llt JOlie  d j 

}o  tempo  baneua  difegnatt  }fim  'f^S/S  a  Stantì  à  Co-  4* 
WfJ'CWr*  rf»         rf*  G«m* ,       *  *  '     Duca  Hi  Ne 

f**?  >      f  ZJJtlìonedd  Vaefe,  conte  quali  Genti  ,  ^  ^  péficri  eia 

/«'««^  ^ZT^uZMu  la  Campagna  del  Lionefc ,  ie  ail  D.dì 

*>  d'mpadrontrft  ,  &  ^f^Zcaparr,  t ^mandamento  net  Cajìet-  Nemours. 
^  BeauioltoiSyìkwendowa  già  buone  capaci  e,  ctvm  r^uLà 
ifj;  Thin  nel  Lionefc ,  e  nelle  Città  dì  F^r,  Montebrifon,  San  Germano, 
ÌSmmaS  leU  Terra  di  forefi  nelle  quali  haue^om-Gu^ 
JZne  dalla  fiia  parte  :  ma  c^do  Me  che  refltìeuano  ,  W# 
l  e  non  fi&mi ,  per  tettar  A  Canone ,  prquefia 
loUitrfifw  f*r*  le  porteci  Lione ,  e  ferrargli  il  prf* ,  tanto  difop™ 
Smo  d  fotto  li  Fium  i ,  con  intmwe  di  conlfere  per  nece  &ii  * u 
iltrVncomfa  lì  CUtaM  di  f^^d  ^ 
nafiere  qualche  tmuito  trà  loro  f  eh  egli  k«#  potuto  metter  ^ 
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&  entratura  in  effa . 

Mà  mentre  egli  era  /opra  li  difiegnt ,  e  fopra  il  punto  di  metterli  in  ej-t. 
Il  Contcfta-  emione  ,  il  Signor  Conte/tubile ,  ch'era  partito  di  Lingnadocca,per      "  y 
ì'^'  ^tromì^^Ì  >arriuò  nella  Terra  del  Lionnefi,  accompagnato  di  mille 

dd  Duca11'  Cm*^  Maepi ,  e  quattro  mila  ^rebibuggieri  fiichi ,  gitdlo  à  propof^ 
*   t®,&  appunto  y  per  la  conferitati  on&  del  -Paefc ,  che  few  fiubio  fina  ar  il 
corfo  ,  eprogreffo  delti  difegnì  del  Duca  di  T^emours ,  itqnale  fece  alber- 
gare vaa  parte  de' fuoi  Soldati  a  Santa  Colomba  ,  che  èvn  picciolo  Boi- 
ghetto  nel  piede  del  Tonte  di  Vienna  ,  dalla  parte  di  Lione  fortificata 
d'vna  Torre  quadrata ,  ch'i /opra  la  venata  del  Tonte,  ila  ade  egli  far- 
tifteò ,  il  refìo  delle  fu?  Genti  fàpofìe  in  Guarnigione  dentro  la  città,  per- 
che alloggiarle  netti  Contorni  egli  non  Vera  rimedio-»  effaidoil  Signor 
Conte  labile  ,  co  fi  proemio  d'eff.4 . 
1  iSuizcri  la     &ì mmiera  ehe  in  poco  di  tempo  qnefìa  calca  di  Gente  da  Guerra,  che 
fckno<  il  D.       affìcìuia ,  cominciò  a  patire  tanto  dc'vmeri ,  quanto  d'altre  incomo- 
di Nemours  dita ,  e  cofe  nccejjàrie ,  che  lor  mane auano ,  di  maniera  che  le  Compagnie 
e  vanno  in,  de' Sni^^eri  dopo  molte  eontejìationi  co't  Duca  di  7^cmours,comandati 
Sancii .      per  lor  fnperiore prefero  licenza  da  eljò  Duca  ,  e  fi  r mirarono  per  la  Via 
del  Delfìnato  ,  nel  Taefe  di  S 'attoia ,  otte  loro  ginn/èro  le  for^c ,  che  vi 
^rc!lc^c  erano  per  acanti  fittola  condotta,  e  comandamento  del  M arche fie  di 
i     t  D^*  Triffort ,  Gouernator ,  e  Luogotenente  Generate ,  per  il  Duca,  di  Samia, 
diS^iioia'ncl  '      fkoiVaefìdi  quà  dai  Monti  >  il  quale  faeeua  comodi  venir e,  & 
Lionere .     /tornare  la  firn  ^Armata  à  Monluelh  ,  picciola  Ci  tea  nella  Sauoìa ,  via- 
nò.  tre  leghe  di  Lione ,  per  più  facilmente  di  là  ricono  fi  ere  li  detta  Città , 
e  più  comodamente  far  fopra  d'rtja  le  fine  imprefe , 
Cóteftabile*     Ma  ìi  detto  Signor  Contefìabile ,  battendo  forpref»  la  detta  Città  dì 
fòt  prende    Monlnelto  ,  &  effendofì  impadronito  d'effa  ali  bora  che  il  detto  Marche^ 
Monlnello ,  fi  di  Triffort,  vi  yoletta  alloggiare ,  rompé  li fiioi  di/ègni ,  alloggiati*. 
vidtioìLio  doni  U  fitta  pantarìa,  dónde  ne  rinfeirono  due  grandi  comodità,  Ivna, 
ne,cEie  film  ^  U  faùì  soldati  fronn  alloggiati ,  &  accomodati  contra  il  cattino 

JShKiI  tmP°  »  ?altra  cfjetl  Vitcft  lii  Ll0ne>ì!€  f"  <U  Unt0  P**  W  t'urto  »  &  % 
mSeutè!  nemico  priuato  delfino  difegno,& impedito  d'alloggiar  fi  appreso  le  Tor- 
*  tedi  Lione ,  e  di  far  imprefe  fopra  la  detta  Città ,  come  egli  ne  b.xueua  il 
difégito  ,gi4  molto  tempo  fi  premeditato ,  oltre  che  lafua.Amtata  ,  bt  U  ■ 
che  infintile ,  fù  in  p-me  diffipata  dall'ingiuria  del  tempo ,  e  delle  mala- 
tie,  che  vi  nacquero  ;  e  per  molte  altre  incomodità  »  ebene  fipiii'on*,  del 
loro  foggiorno  ;  talmente  che  dopo  loro  non  hebbero  poffibiltà  di  far  alcu- 
na ìmprefa. 

Et  al  contrario  cfettdo  venuto  in  notitia  del  Signor  Contrjfahite ,  che 
"ni'™  dd  Vf~ erit  ty^hk?  dìjcordia  trà  lì  Capi  delle  Truppe  fior e(lkr  e,  cìf erano  nella 
Ott-ftabile  GHitmigkne  a  Vienna ,  &  ìt  Signor  di  Dìfimieà  Gcntilki.oma  del  Ddfi- 
m  ridurre  al  nato  »  ilqud  cotnaniam  net  Cajìello  di  Tipeto  principal  FKtm*  f  W 
lvbb^aiia  *  Wf » 


Di  Pietro  Mactei.  Lib.  V  l  ti  Narr.  8      f  J  i 

i   „n  ii  rauernatorc  nella  detta  Città,  benché  md  del  Re  la  e* 
T«cfc  >  e  che  ttnem  luogo  dt  O^jm  ^U*  d'at-  A  di  VTO 

tentare/opra  <*  '  *         '  SS  fri  tappetar  fi  d^o  Difi- 

>  f   SSr?  l'obbliwtionè  della  quale  egli  era  legato  t  e  termo  Delfi^Eùifi 

fliDmhkUfe  ridorme ,  ,         <*f**t*>  ,  f 
febtofHonconcfcere  la  Maejìà  Sua  :  .Ancora  cb'Zj}*  come  *f^f 

tlS  «SS  f«iM»  ,  *  *  JfjJ*^'  JJW  fcc  a!  Conce 

Tf^i  L  J  erl  vjéito  dì  Vienna  poco  attinti ,  è  ij-  fcbi!c  dj  a 

rir-        ,  i^^^TJL  U  Domenica  ventitré  &\ApnU , * #  g  jhhiKS-*» 

fr,^^  SET* 

^Z^Lcrninhel  fm  finito  ,  e  buon  numero 

m  Jfe   e  contorni  di  Vi™*  ,  oue  gimfe  ancora  ti  Colonnello  jtfonfi 

g»>//i  ràtóllrtódf  ^««ì**»        wv%gp  gtvr.no  .  na  a  Vienivi- 

Monteyfon  ,con buon  nmm .  d  ^«  Mf  italiana  &  il  dfcrfc 

r  cticraw  Corninone  nella  detta  citta  ni  yi^uy  ,  ™*,v(énffohò 

coYnandasta  fitto  VvbUdien^a  del  $è ,     * ^  tàdi  Vifna. 
iHttmÌMftkof^  batter  prima  penfato  ,  ptrU  ^ Jj^gw  ^ 
Kió  >  lormonjlrò  il filno  condotto ,  tì^l*  «f.^f  * 

Cwtefiéìte.  Li    z  E  fa 
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£  fubitatnente  partiti  detto  di  Monteyfon ,  con  la  fungente ,  il  ckcfe 
ce  pigliar  rijolntionc  alti  detti  di  CbeyLtrt  »  e  Vincenzo  d'acquietar  fi  "e 
pigliar  il  patto, ch'egli  far  afferma ,  e  fai -fk  all' bora  comandata  ,  di  ordì, 
nar  die  loro  Geriti ,  che  fi  tc/tneffero  lejìi ,  e  s'apparecclnaffero  per  rittL 
rarfeney  fàil  detto  yincen^o  alV  infialile  condotto  per  il  detto  Difimieù 
fuori  dei  Cajìello  verfv  il  Signor  Conte/labile ,  che  s  'era  fermato  a  Santa 
Blandirla ,  non  matto  lontano  dal  detto  Caficllot  oucii  detto  Diftntieà  fe- 
ce profirte  ,  e  refe  fóltamente  ■vbbidieiiTia  al  f{à ,  nella  Ter  fona  del  si- 
li Cotóefla-  gnor  contefiabile  \  e  Don  Vincenzo  dimandò  ficurtà perla  fua  ritirata, 
bile  fàficuro  e  éé'fuoi ,  che  peteuano  effere  circa  ottocento  Archibugieri,  ilche  e'fcn- 
lo*^0™1         eoncelfo  ,in  coatanente  fi  parti ,  abbandona  U  Città,  e  fen^a  fer- 
~&czUìeté  marfi  Pafa  °^re  > e  tira  vei'f°  ^  ™a  d*  $an  Gen" in  Sanai  a,  fono  la  con- 
te Vienivi"  dottl  iVvna  C°mPa$tli'$  di  Leggieri,  che  far  fà  data  per  fiorta  » 
il  Signor  Contefiabile  entrò  dentro  Vienna  per  la  Torta  d'^inignone , 
11  Contesa-  f'*"f<*  le  yintidue  bore  t  e  fe  n'andò  dirittamente  nella  Ohiefàmaggittrctf 
bile  in  Vicii  rendere  gratìe  al  Signor  iddio  del  felice  fuc  ceffo ,  che  gli  era  pince  iuta 
naie  ne  sen.-  dargli  in  queflo  negot'to  ,ouc  fi  rkrouò  Monfìgnor  fliufirìffimo  creine- 
de  gratic  a  fccm  di  Vienna ,  e  quantità  grande  di  "Nobiltà  ,efà  cantato  il  Te  Deum 
I^io*         Lauda  tu us. 

Gli  refluita  il  Cafiello  delta  Bafiia ,  che  e"  una  buona  Tia^a ,  oue  co- 
ril  R  rt  '0  mondana  w  Capitano  Sauoiardo  /ti  quale  vedendo  ti  Canone ,  la  refe  . 
iìroJe  ti  giorno  dopo  il  Signor  Contefiabile  fece  radunar  tutti  gli  Ecclcfiajlici 

nella  Chiefa  di  San  Manritio ,  e  quitti  lor  fece  predar  il  giuramento  di  fe- 
deltà al  F{é  .*  Et  al  detto  di  Difimteù ,  vjficiali ,  Confoli,  e  Cittadini,  den- 
tro il  Talamo  della  Città  . 

Qjtefiaprefa  chef  ti  alti  24,  d\  Aprile  ,fà  ì>n  yero  colpo  distato ,  e  che 
conduffe ficco  la  quiete  dt  tut  ta  la  "Patria ,  c  delle  Tromncie  circonuicine , 
perche  Vienna  era  per  innanzi  ti  foto  ref agio  ,  e  forte^a  del  Duca  di 
T^cmours ,  la  Trincera  detti  Foreflicri ,  e U  Torta ,  epafjb  del  ùclfinato, 
nelle  Trottìncie  yicine,  eh'  era  il  legame  che  gitmgeua  le  C 'itti  dell' \Auner- 
gna,  di  Foresi ,  *  del  Lionnefe ,  confederate  con  li  Foreflicri ,  di  là  piglia- 
vano efe  li  (oro  configli,  &  tuntifi  >  e  di  là  nfpettaaano  effe  il  lorfoccorfo. 
*Hel  mede  fimo  tempo  il  Marefcìd  dì  Bouglione  forprefe  apprejfo  di  JX 
tauafleria  PHirton ,  nel  Ducato  di  lucembnrgo  vndici  cornette  di  Camtlaria  dell'- 
SpanuoLidif  .Armata  del  Conte  Carlo  MamfeU ,  gli  diede  ado(fo  mentre  che  loro  fi 
fotta  dal  Ma  partiuano,  con  tale  riffolutione  ,chs  tutto  furano  polli  in  rotta  ,  ditcentà 
relcu!  di  lk>  cinquanta  >efiaro»ofopra  il  luogbo  ,  il  reflo  la  fidando  le  loro  .Armi ,  Ca- 
ugiiotie  ,      nalliiC  nagagtie  »  e  fifkluò  dentro  t?k  Bofco  ricino  à  Vuirton . 

D'vn'altra  parte ,  Tremblacorte ,  e  san  Giorgi ,  occuparono  la  Fran- 
ca Contea  di  Borgogna ,  prefero  Ve^aù  ,  lointdlta  ,  &  dtri  luoghi ,  fc~ 
cero  molte  r itine  in  diiicrf  •  parti  >  e  in  quefìi  prìncipij ,  il  Taefe  fà  dan- 
neggiato ,  &  moki  Borgognoni  animatati . 


Di  Pietro  Mattel.  Vib.  VI.Narr.  IX-      *j  J 

a  l  i  Ji  r^diaìia.   Gommatore  di  Milano  ,-pi  accorpi  co» 
Il  cvtéàà*  *2JJ«  ;  ^politane ,  rìpide  Ponete ,  e  con* 
Moto  compagni*  Spagnuott '  >e  ssayv  '  x\. 

^Ì?J2Sl*^2w  *  »~  *****  f        boat*  tcf. 

^  Vd*ntrftannar  le  Gole,  e  ammarrarne  alarne  d'elje ,  «J>w«i*  M  del  Rè  , 
Ì  Z  ìlZlei*  fei  Settimane  fijkm*  tri mila  tiri  di  Canone ,  e  final-  Marefc* 

je ch«  M^flwi*  ,  rf^o  yj  wAfe  ^W«fo  delle  juepreten-  ^  ^  ^ 
tioni  > e  come  al  faie delle  fu? Sperante.  ,  .  ^  riti  di  Cano 

JArft  d>  G«hw  ,  «(  ^  4M>  *«         *  C  f /f'™*  ne;  c  Mayc- 


jff  a  Fomentar  in  voioma  net  i^p«w  ,  w  »»™-<*~   v  -,  *  ioccoveiia 

Uaìr  b  >»*te/?>«*      rfi  f W« *  *"  » e  W  >  ?eT  ruMt'  VascA  Ca- 

iri? trÀ  le  braccia  di  Sua  Msejla.  .  ..  ftellodjftdn 

nuom  fece  afrettar  le  Genti  d'andar  a  Troia,  oue  erano  gut  or-  dà  Treinbla 
rinato  ina  parte  delle  for^e ,  che  la  dogano  accomunare  nella  fra  córte  . 
Armata  ,  alla  quale  Elfa  comandò  d'auan^arft  vna  giornata  di  U  della 
ÌZ  c  A  <4  «nino  la  deM  Sua  Maejla  e  fece  l  entrata  fua  I 
il  Martedì  ,  trenteftmo  del  Mefi  di  Maggto ,  oue  Lei  bebbe  Lettere  de   ^  K™ 
dL  Marcai ,  ^    ^^^^1  fL£  'rf  !  fit 
pone  erano  contrarij  ,iAf^  «  ««* f  ff££Ì5*  e  fbe 
cauri  >cb'exli  Imemfmo  apprófimar l'amata feUdetta Cieche 
tempera  venerala  ^a  delfof  <f&*g**& 
per firmarli , e-fMficMìmhmiWT^^  >  dimoiando*  effigi- 
lo ,  ch'era  debito  loro  .  ,,       ,  . ,  „j 

accorgendo^  il  Fkontcdi  Tanannes }  il  q<<de  comandava  al  Rimot]nd 

Taefe ,  per  il  Duca  di  Mayerma ,  f  F**i«Jfo«  »  hmfndo^  la  tedutione 

rfrtfo  C «mtftef  Wmi  (»M»a«  ^ *f  U  detti  Cittadini aìlalor  dj  Dig*ne, 
w^/i       ìiaàeUafbrv ,  ilcbe  loro  bommO  fatto  facilmente  fen.  fcumB i  pei- 

to  perdinerfi  Mefìkg  Kieri ,  *  Ovàri  .  ^        dentro  Digione  te  , 
Domenica  diciatto  dd  detto  Mcfe,  accompagnato  folamente  davetimu-  am 
mc ,  i  fMM  Uu«ftmi  i  con  li  quali ,      ^  *  *  fti*Tl. Ili  mP*™l> 

tgli  fcU  *K         >  ^  «4#»  ridom  gli  Cittadini  m  v«  Cantone  e  fece,  fu- 
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«nili  fiemìcì        fVffr! ,  e?"  erano  pronti  per  sformarli  fendala  fita  vana* ,  chi-f&a 
fenza  danno  guita  ìncoìttartentc dalla  detta  fita  firmata ,  preparata  a  qttefto  effetto' 
«le'  Cittadi-  oue  e^\y  teme  ordine  tale ,  t begli  Cittadini  non  w  per/ero  alcuna  co  fa  \ 
ffl  "  non  fu  rubato }  ne  pfe/ò  niente  ;  medefimamente  prolùde  perii  viuere  de 

Soldati  ifen^t  alcun  difìurbo ,  con  honor  grafie  del  dato  Marefiial  di 

Strane ,  &  'vie  fik  gttflo  de1  Cittadini . 

Sribito  il  detto  Marefiial  /pedi  vn  Cornerò  wrfi,  la  Maeflà  Sua ,  ìL 

quale arrittò  a  Troya ,  il  Mercordì  a  ventidue  bore ,  oue  qaéfia  rmotta  fà 

rieceum  con  allegrezza  grande ,  per  l' importanza  d'eff a . 


11  fine  del  Sello  Libro. 
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L  Rè, prima  di  partirli  provtide  aTtioi affari,  per  poter  impje- 
f  garlì  poi  ju  quello  di  c  bifognaiia  contro  il  Conte  flabile  Ma- 
£  favai  :  de'cui  andamenti  n'era  ragguagliato  appieno .  imi  Kg» 
-  *  e  da  Airone  fi  determina  ciò  che  fi  dee  fare  centra  i 
i  Ordii*  atk  fu  e  Gemi ,  che  vadinoa  Lux  .  Et  a'  froi  Sexwana  diritto- 
nii  A  nel  detto  luogo,  Mandail  Signor  dAiificnuilla  a  Jccpurc  mt- 

w*'"  L I    4  1TIJCJ  ; 
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mici ,  Se  edere  Al  tre  bore  di  ritorno  a  ragguagliar  tod'oetii 
colare,  1  Ll1- 

3  Manda  Birone,  c Lux a riconofeere i  nemici,  &  egli  lifegnita  .  Fatino 

Icaramuccic  ,  L'Efercito  nemico  fen  Vienne  alianti .  Buone  attende 
a  Searamuciare . 

4  Sua  Ma  erta  manda  Truppe  a' fuoi .  Il  Signor  di  Tauanncs  giunge  con 

buona  Cmalk-ria,  Se  A  Re  ordina  la  fua  Ariwu  in  Squadroni  .  Ma 
yenna  Warcia  vjcrfb  lui  con  furia  ,3c  eglicoraggioiàineme^con  e(  m 
furore  lo  rigetta ,  di  maniera  lo  fraccaOà ,  Se  lo  iwne  in  fcòmpigiio  ;  fe- 
£ii  nandolo  con  Birone  fino  nel  Bofco , 

5  Sua  Macflà  fece  alto ,  ik  padrone  del  Cam  po  fi  pofe  Jn  Battaci  ia .  Signo- 

ri gmneia  fauoredelRè ,  il  qua  [e  coti  B  itone  feguitano  :  nemici .  Dan- 
ni tuccedutineJ  combattimento .  Riiiclarione  di  Sama  Brinda  di  uùe« 
fla  Vittoria.  8  1 

6  In  Piccardia  fù  prefo  per  il  Rè  Henneo  I V.  la  Città  dì  Han  ,  con  la  motte 

di  fei  cento , e  più  Soldati ,  &  moki  prigioni,  e  danni  notabili  della  Le- 
ga ,'&  anco  de'Francefi. 

7  Confegliodi  Guerra,  per  opporfi  valorofamente  a'Legalifìi .  Duca  di 

Ninersvàin  Amien  ,  &il  giorno ieguentc  entra m  Gorbia.  LiSpa- 
gtwoli  lafciano  DourJans ,  e  s'inaiano  à  Cambra? . 
8.  Il  Duca  con  vigilanza  fi  inette  in  San  Quintino,c  manda  lòccorfo  in  Cani- 
bray,  per  fiio  Figliuolo  il  Duca  di  RetlidloiSj  dimandano  dai  Male- 
scia I  di  Babgny . 


PRIMA 
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PRIMA   NARRATI O&fÉ . 

_  .  predetto  tctvt>o  il  He  mandò  à  cercare  li  Sì-'  11  Re  proni 


iiiL'ontrai"  il 
Goteftabìle 
diCnitigli.i, 
c  Maycruu. 


Campo,  la  ìrafa  ch'egli  voleua,cbe  lefie  Trup 
pc  iene(fcro,e  fece  le  fue  giornate  le  madori  > 
chcfi  potcflhro  far  dalle  Genti  di  Guerra  ,  fecon- 
do U  Ragione  }gii*dkando  bene,  che larrnatadel 
cZreftdile  di  Caglia ,  efendo  Ubera  dopo  kprcfk  di  P» 
Impìfitimc ,  del  che  egli  hanena  bfllfowf ,  fl*kk  «JgSfi 
U  mà  diMayema ,  accorrere  quella  dt  Upm,  nelU  ™®£ 
LnnopriJpalritf  f^^douelif'm  'Partigiani  s'erano  »Wg 

Sii  ,  Ptrpafrr  Ufi»  ornata  f.pra  Ivno  e  a  fiaAni  ^  diCaftj 

(opra  l'altro  e  nel  fuo  arrtuo  a  Bigione ,  frppe  >      W«         glia . 
tfoÌhZ%»X«  eragià  pillata  ,  &  che  U  refio  iouem  f'^r  d  gì 
tt  fidente,  per  wird  Lmedìcon  diUgen^i  a  ficcorrered  detto 

Coltello 


CofttofìocbclaMaWSxafu  ^^^—^ 
Pavwt&dd  DucadiBiroue,  per  rteonofiere»  Cait etto  ,i o  t 
¥Z  fonato  ad  w  tiro  di  Camme  dalla  detta  Città  >  dentro  d quale 
duralo  dZonre  diTanennes ,  e  tutti  jjM*P^ÌgS«£ 
mt^opo  L  deliberar  discorrere  la  Pfa»* ,  emendo 
TiattaJa  ,  W„ ,  per  impedendo  ,  e  li  luogb*  f*T  <'eW/  i^ 

f; .  «cid  <*»/<™r ,  r  d'occupare  del  tutto  d  CajteKo  . 

fòfmpropofed  detto  MarefcialS  Birone  «lAy^^JJ*  mlnatJ  dl] 
3  a  Cavallo  .  tìr  awdtfre  preflo  ,  rf^  w*  ji*vttt  <*  "SfV,'  r;_, lonc  ™ltra 
tardarla  loro  venm  firn  giorno  >ò  due  ,per  hauerpm  w*^^ 
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Trinar*  per  dentro  U  Cht&per  fiorame  il  CaJìctloMderni  mìa,  i  , 


r//f  eò  fluiterà  f  o«  jtto/^  ragioni 

il  Re  ordina 


l  tefw  Gè*  *  f **  fM(i°Py^ *  tutto  quello,  ch'era  neeeffarh  tan-  „ 

a  «ritt  i»,  ^  ^  *»£  *  jses !ì  7::xz^:l 

co  a"  Arai  eàjfauédalhma,*  l'ètra  di  ì^óte^ì  eMJ^^ùn2^ 
Semini  uitorì:  che  fino  fopr*  U  Condri  ém^ìmJ^U^SiZ 
vcmrnddct-  Mctofru         nddettoluogo ,  l^jm  »mm  5  iZT 

«o  Luogo,  che  loro  posero  la  Sm  M^pJèh^à^^SSSi 
U  S^or  c onte  di  Thorigny  Ivno  dclli  Mnreftkli  di  Campo  dell'arma- 
ta per  continua  Ujfedio  del  detto  Cafle/lo  ,  &  fi  refe  né  detto  Luovo 
dt  Lux,  ali  bia  detta  ouefendoui delie  contradittioni  ve  gli  auuifì  ■  cl/ef. 
fa  vi  trotto^  nfolfe  diffami/i  per  due  bore)&  il  reSìo  delie  fue  Trup~ 


.Anlonu-    t.*éi*tu  »*iu      ■  ■        ■  r-  -™-  ws-^cj ruteno  aetiejue  rrttp* 

h  rondi»  TXtu  lTl  Z"mi!am> P€V  dmr  tm?°  d  ^nordUnSonuilla,  che 
à  dilco, «ire  '«f J«  «W  «**  r«««//i ,  ^  andare  fnìo  doue  erti  troua- 

Ì\  nemico .  nmia>  P^dargh  aumfo  certo  ,  /r  fon,  marcialo  ,  è  fé  loro  fi 

fermafìcro comandandogli  d'elfer  dì  vhitorno  à  labore  à  Fontana  Tran- 
e  e/e,  luogo  appartenente  al  Signor  di  airone,  doue  atta  mede/ima  bora  la 
MaejMSua  bavetta  ordinato  per  la  feconda  volta  il  tuo?o  della  radunati- 

2*  7  r  ,  lì  mctttc  loro  ™**4<™  allogamento ,  il  modo , 
cbegli  ci  farebbe  di  andare  copertamente  al  detto  Pillarlo,  doiiera- 
II  Rè  fi  pai:-  no  loro  ,  « 
te  à^Lux,  e  la  Sua  Maejìà  partì  a  j  7.  horc  dal  detto  luogo  di  lux ,  acdoehe  arri. 
Ira  va  a  San  uando  il  primo ,  egli  mettetele  Truppe  in  ordine  di  marciare,  &  fare 
Stftórl  H  U>  Ch  €rtl  fa'WWto  ^ducendo  vna  Compagnia  d'Infantarla , 
nemico'.  Pf^adedouro  li  duoi  Cantelli ,  ebe  fono  nd  villaggio  di  Sa»  Seino , 
Il  Marchefe  *****  l^  Kmera  di  Vigeima ,  per  impedir  loro  quefìopaffo  ;  imperoebe  Fi. 
ti  jM  ii  t  beau  .  »?  M Q>  e  la  più  diritta  firada,  che  ?Ji  nemici  potevano  tenere  per 
iciiopreGé-  Jeme  «bigione  con  la  loro  armata. La  Maejìà  Sua  efjendo  ad  vna  lega 
te  nemica,  e  ^rio  da  Fontana  Francefe ,  bebbe  auuifo  da  tre  Soldati,  mandati  dal 
ne :  un*  il  Marchefe  dt  Mtrcbcrìi,  eh 'egli  haueuafeontrato  trecento  Caualliji  quali 
Il  Rè>  .™  r,  lhaU€Kf°fettt0  ™°r™e  nel  detto  luo^o  ptkpreflo,  che  rfi  patto ,  che  eli 

.  elVibdto.  «jfMarefcialdiBironem  compagnia  del  Barondilux,  ch'era  quella  xn. 
fila ,  che  la  baixuafeto ,  per  riccnofeere  fé  fife  veramente  Inferito,  ò 


vna 
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v»a  Truppa,  che  fufe  Tenuta  alla  Guerra.  jWinfitnt*  la  Maeflk  Sua  fe- 
ce Pigiv  i jtfm>  alla  firn  Gente,e  ? incarnino  con  gran  trotto  dietro  il  deb 
to  Signor  Marefiial ,  U  quale  bruendo pafiato  d  dmoFtUaggié  iifon- 
tana  vidieCefsanta  Cauallt,  ch'erano  fipra  vn  Colle,  a  mena  fatta  del 
detti  tuo^o  a  san  Scino,  cb'è fitttato  al  piede  d'vna  cofia ,  la  quale  impe-  Bìrone  rico. 
difie  >  cbeU  maggi  non  fi  pofmo  vedere  t  il  detto  Signor  Marefiial  giù-  notte l te 
mU'egU  doueaafiacciar  li  detti  franta  Canalh  ,  per  ve. I  ere  et  A  che 
fama  il  nemico  di  dietro  ;  Quello  ch'egli  fece  fà  con  gran  facilita;  &  ri-.   '  ^ 
conobbe  l', Armata  de'nemici  difiedere  dentro  il  detto  S.  Seino,ejr  apprej-  ^at.affluc. 
(ò  d' vn  Bofio  ricino  del  detto  luogo,  due,  ò  trecento  Causili >  che  balletta-  cjc  _ 
no  dato  la  fuga  al  detta  Signor  d'^iufiontiilla,che  laMacfià  Sua  hancua 
per  inanxj  mandato  à  riconofeere  il  nemko,lìquali  sbandarono  ma  Trup- 
pa à  man  diritta,  &  Ultra  à  mano  manca ,  per  rieonofeer  quello ,  ch'era 
diedro  al  detto  Signor  Marefiiale .  Ji  che  egli  proddde ,  mandando  per 
impedirli,  il  Marcbefe  di  Mirebeak  ad  vna  mano,&  all'altra  il  detto  Ba- 
ro* di  Lux .  Quefta  Truppa  di  Caualleria  nemica ,  fentendo  approfjtmat 
tutta  la  loro  armata ,  dietro  la  quale  quello  Bofio  itnpedìua  >  che  non  fi 
vedefie ,  comminciò  a  i  atm^arfi  ver/b  il  detto  Marefiial,dqual  bauen- 
do  riconc finito  t  acca fione ,  perche  egli  s'era  anan^ato  J>  ch'era  per  fape- 
refi  vi  fu/se  la  loro  .Armata,  è  non  ,fi  ritirò .  Il  che  vedendo  gli  nemici , 
finfero  volerlo jeguitarc,mà  egli  ne  fece  poco  conto,  non  efsendo  già  Coi- 
ti  bafianti  per  combatterli,  ancora  che  toro  fu  fiero  due  volte  tanto  quan- 
to lui-  il  detto  Baron  di  Lux  era  con  dieci  Candii  dietro,  acuì  egli  panie 
douer  dar  vna  carica  ad  alcuni ,  che  s'auan^auano  aitanti  il  grafia ,  il-che 
ezli  fecebenìffimo,  mà  Ufi»  Cauallo  vi  fà  ammalato  ,  di  maniera  ,  che 
à  bifogno ,  ch'il  detto  Signor  Marefiial  tornafsc  con  lafba  Gente  per  di- 
fpegnarlo ,  &fcce  così  furio/o  afialto  ,  ch'egli  mefie  in  fuga  tutto  quefio 
trofìa  ,  ch'era  d'affanti  lui . 

TI  e l  mede fimo  infiali  te  vfiìrono  d' vna  cantonata  del  Bofio  Jet  te ,  od    L'A  tram 
otto  min  di  Cauelleria,  che  potuta  fare  con  quel ,  ch'era  dauanli  >  mille  unnica  con 
dncento  Cavalli  t  ilche  vedendo  ildetto  Signor  Marefiial^comimncio  a  £BadiM 
far  lafìta  rittirata  k  trotto  picciolo  verfo  la  Maefla  Sua  tato  per  amifat- 
/*  i  che  tutta  l'jtrmata  marciata ,  quanto  ancora  per  dtrgl, ,  che  c'era 
me-^ro  ,  con  tutta  la  fua  Caualleria  di  combattere  la  loro ,  aitanti  che  la 
loro  Infantarla  fitfic  giunta,  màcglinoa  bebbe  tempo  d'amuar  fino  alla 
MaeflàStta,  che  le  Truppe  del  Baron  di  Vbianges ,  Thenifiè ,  ytgUers  Birorteatt^ 
Ha» don,  &  vna  Compagnia  di  Carabini  ,  efiendo giunta  con  Uro,  ch'egli  ae  à 
hatteua  già  fatti  fuggire,  non  l'obbligafiero  di  ritornare ,  il  ch'egli  fece  :  mlltxiare , 
E  ben  vero  che  quello  fù  fidamente  con  venti  Cauallì ,  perche jl  numero 
grande  de*  nemici ,  dieìe  fpattento  alla  maggior  parte  di  quelli,  ch'erano     Rg  m^ 
ITU  con  hi-  Vltivì  fk  ferito,  ilche  vedendo  U Mattia  Sua  mandò  vna  Trup-  tmppe,e  rm 
'  pa  dì  Caùdlxrìa,  che  gli  era  pnntarferfofienerlo  t  la  quale  valendo  ve-  foiaa  j  *\km. 
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nir  queHagran  nube  de  nemici  ,  fi  ritornò  verfo  la  Maefià  Sua,  Uqu<fa 
fonanti)  verfo  loro ,  &  ne  fece  ritornai'' diami ,  che  figiunfero  alici  Jht 
Truppa/òpra  quefii  fatti  la  Compagnia  del  Signor  di  Tauannes  arrìuà  y 
laquale  la  Maefià  Stia  fece  mettere  alla  fita  man  manca,  e  li  detti  cinque^ 
cento  Caualli,  che  haueuano  combattuto  il  detto  Signor  Mare/dal  resìa, 
reno  fermi  à  mes&d  banda,  affettando ,  che  tutto'l  refiante  della  far  Ca~ 
miliari  a ,  che  lifegnitatta  f affé  giunta ,  la  qual  comparite  fubito  /oprala 
Cofia ,  &  inprejèti^a  delia  Maefià  Sua  li po fero  tutti  in  cinque  Squa- 
droni ,  e  girarono  li  cambini  aitanti  loro  .  Subito ,  che  li  nemici  fecero 
altas  il  detto  Signor  Marefcial  ws»f  a  trottar  la  Maefià  Sua ,perfuppti- 
carla  di  partirla  fua  Compagnia  in  due ,  &  dargliene  vna  parte,  non 
gli  effóndo  refiato  altro  de  fitoì,  che  fette,ò  otto ,  che  ciò  volendo  far  la 
Maefià  Sua,  una  parte  della  compagnia  del  detta  Marefcial  arriuò  ìperò 
egli  prefe  foUmente  dodici ,  ò  quìndici  huomini  della  Truppa  di  Sua 
Maefià  ,  perche  l'hora  del  radttmrfi,  non  effendo  venuta  ninna  dell'altre 
Compagu  e,  era  ancora  affinata  ,  che  lifudetti ,  li  quali  potatane  far  da 
Duca  di  Ma  circa  ditcento  cattala .  Qncfio  non  fà  cosi  to§ìo  efeguha ,  che  il  Duca  di 
ycevi  fà  mar  Mayenna ,  effondo  ancora  fopragiunto  con  vngrofjb  di  trecento  CaitalUì 
chr.  veciòil  comandò  à  gì' altri.jmarciar  diritto  -verfo  la  Maefià  Sua  ,  centra  la  quale 
RCjdiL-con  egii  mandò  tre  graffi  ,  ch'erano  alla  fua  man  diritta,  edite  cantra  il  detto 
fu'Kffe  $UH  j^aYefcial .  Ma  iddio ,  che  è  protettore  delle  canfe  giufie  ,  fimo/Irò  tal* 
ipjnfc  tora,^  mentc  faH9rcuole  alla  Maefià  Sua,&'alli  fttoi,che  con  quello,  che  lei  hetuc. 
giammai  t.  mci}f.  notl     p,  nm  franta  Caualli,effa  mandò  a  male  il  primo  Squadro 
ne  compofìo  di  trecento  Caualli  >  poi  con  quello,  ch'Eia puotè  radunare , 
il  fecondaci)"  era  qua  fi  di  ducento,&  poi  con  venti,o  venticinque  Caualli, 
che  gli  rcfiauanofperche  il  re  fio  feguitaitano  la  vittori  njrnpe  il  tcr%o,elj£ 
Bicóne  feti-  wa  di  cctìto  cinquanta,  il  detto  Signor  Marefcial,  dalla  parte fua,ancor- 
to  fi  pfOdez  fa  ferito  d'vn  colpa  di  fpada  fipra  la  teda  ,  d'vn  colpo  di  Uscii  nel  ver^ 
ze  moaJjiji .  tricoj0)  cf}e  però0  tagiiaua /blamente  la  pelle ,  con  circa  cinquanta  Co. 
Duca  di  Ma  m^  »  rnPPe^^°  <i°P0  l'altro  quelli  due  Squadro??! ,  che  venimmo  verfo 
yciiua  pouo  W  à  fefanta pafii  del  Duca  di  Mayenna,  che  teneua  firmo  fopra  la  cima 
in  tétta ,  tk  con  il  fuo  graffo,  otte  li  fuggi  tira  fi ritirarono ,  credendo  trouaruicì  In  fa- 
feguico  fino  Iute,  furono  pofiiin  rotta "con  lui  fìeffo  ,  e  furono  condotti  fempre  battei 
ad  vnEoiio.  doli  con  colpi  di  fpade  mcfcolatamente  fino  nel  cantone  de!  Bofìo  ,  oue  la 
'  Maefià  finirono  li  loro  Battaglioni  f  Infantarla,  e  quantità  di  Mo/chet- 
II  Ile  fece  tlcYi .  &  ^rebibuggieri diuifiin  file,à longo  d'eTo ,  con  quattrocento  C a- 
alto> e  P?"  "  Malli  frefehi ,  li  quali  vennero  a  riceuerc  il  D'<ca  di  Mayctma  ,  &  le  fue 
]i  m  [l£  TrìiPPe  :  "tacente  pa(fi  delti  Battaglioni  la  Maefià  Sua  battendo  fatto 
llodeHe  Tue  i^t°ì  e^  fie™ia  effendo/ì  f parati  dalli  fitoi ,  trono  bauer  fatto  queflo  ef- 
GttJti  ,  pa-  fett0  con  Ottanta  Canotti  >  all'hora  cominciò  àritirarfi  fèn^a  però  ejfer 
itone  del    opprefsa,e{fafu  ben  perfeguita  tada  tutta  la,  Caualtari.t,  finn  /òpra  la  cL 
Campo .      ma,oite  eglifi  rimefse  in  Battaglia ,  £ fendo  nel  luogo  di  doue  era  partita 

per 
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1-  Ài  nuovo J  fi  rmefsÉ  in  due  Truppe  coi  AeU 

fcr  day  k  rag*  Wjf**^  modo  ^  *Sfó0  ^ 
to  Signor  M<inJoal>  ™Pf  n       *Jùmpa%nato  follmente  da  cento  Cavalli 

ifpetto  dpi*  *           H  n  mJ}0  M  moJlra  s  fi  m£gho 

■erano  MlatS^!faifi-''     J     j  U  rente  d>  Auuervna  .  e 


mei,  e 

lit  i  £0^ 

che  s'erano 


tXVaua?iìa ,  $J  feto)**  ,      pajsajsero  dlajìi*,  a  ^  ^ 

£a  afpettar  le  dette  Compone ,  M**  „  „  _ 

JJTuoMarca<«l,  il  qual  Lardando  dopo  verfo  gk  n*W  >  ^  ™0Ya  *  f° 
li  tfrffo  Marc}  lai,  li  m  ,  r '      -       teeimferù  la  loro  In-  rene  fegU^ 

/eteitì  MaeftaSttadaUfi  fi* parte  *to™j'SWo»,&    j  Uncini 

ffigf  *P&  *  pararono  fubho  il  giorno  fluente  dal  dette  San  etn >    ^  # 
Lomento  ,        U  della Macfa  Sm  fìtfifp  JfffJ** 

tenente  ddU  Caadlarta  teggl&a  del  Ut  a*  u  t;  ^ 

ìfl  f.™,^,  di  Montaggi  V'4le  &  ^™ tjfi 

S.  ^    Muffii  Si  &  ebefèeetune  ytefte$a ^>{«W* ^  . 
^  ^  m/mptìee  Corata,  con  gran  ramiamo  de  ^ 

ri,  delV  quali  $a  fi  vantò  tof**  J¥^M^TTt&X 
fctcorfa.Frk  quali  cranoil  m*«d>Elhtuf,  Mia  r«W^J*^W» 
d  mtevòlla,  Aocbdore,  Cafiehecchio,  Cìeneurte  >  ^W  '^  ^ 
Mctnhrfe  di  Trend ,  &  altri ,  e  qualunque  cofa ,  <JXf°J  '  Jj>or„ 


Prcfà  della 


14  *    Hi/lorJa  delle  G  ucrre  j  e  RjuoIut.di*  Fra  n  c?a 

gogna  fù  ridotta  folto l'vbbidien^a  del^è.  Fdanotarìn  qucfta  pm* 
vna  Trofetia  vecchia  di  Santa  Brigida  adempita*  dicendo  j  die  le  tucr, 
re  di  Fr,ìncia,pti  ti  r ibdljonedelli  fallì  Franali  finiranno  per  ^a(* 
falco,  ò  battaglia»  the  fi  darà  alla  Fontana  Carles,  nel  fine  de! la  qua- 
Ic  il  v  mcitoi  e }  e  vittoriofo  entrari  dentro  Dig  lon  .  Quejla  Fontana 
ritenendo  queflo  nome,  è  ad  ma  lega  di  Digionfopra  la  Jìrada  dit  Beatine,  vr 
in  qutflo  mede/Imo  .Anno,ml  M efedi  Giugno    prefa  la  Citta  dì  Man 
CÌÌrà  di HÌ  tn  -Picardi*  ,  gli  Spagnoli  rotti ,  &  fà  il  Cafielk  ridato  airvbhìdìen?* 
Se  foro  pi-  del  Hé.  T^cll'ajfalto ,  the  fu  dato  iti  queft*  prefa,  &  riduzione  non  fi  fai- 
glio  delle    uarono  pur  venti  htomini  degli  nemià  >  che  tiofi  fiànà  fiati  preti ,  è  am- 
Genti  della  m^ati  : &ft  trottarono  fra  limoni  cento ,  e  venti  Soldati  SpagnuolU 
Le£a  *         e  molti  Capitante  Soldati ,  fino  al  mimerò  da Jii}  à  fette  cento  ;  di'pri^ìo- 
nierì,  il  Signor  Cicco  'Napolitano,  che  comandaua  à  tutte  lerruppe, 
ferito  dì  due  colpi  di  piccaci  Signori  Marcello  Caracciolo ,  e  il  Sig.  ^AÌef 
fatidro,  $>  il  Capitano  delti  Lanfcbinetti>&  altri  Capitani  principali,  che 
furono  dati  al  Signor  d'Oruigliero  per  rifeattetr  il  Signor  di  Gomtncroiic 
fttù  Fratello  ,  Hquale  era  ritenuto  prigione  a  Bruxelles .  Fi  furono  tre  t  ò 
quatto  cento  prigioni  tanto  Fjjìciali  delle  Compagnie ,  quanto  Soldati. 
Morte  d  1      ^>alta  parte  $$gid%  il  Signor  d'ìlumieres  vifà  amma^atOt  il  qual  la- 
Sie  ditìS  fCÌÒ  ™'^f'£'™(J  i  &  di/piacere  A  tutta  l\Armata  ,  tanto  dejì- 

Oliera .       deraso,  e  bramato  da  tutta  la  Francia  dopo  la  ftia  morte ,  quanto  le  fui 
virtù,     meriti  l'baueuauo  refo  raccomandato ,  &  necejjario  al fcru'ttio 
del  Bj  nella  vita  fua .  il  Signor  della  Croce  Macflro  di  Campo ,  D ema- 
tine Luogotenente  del  signor  di  S umilia ,  di  Bayocorte ,  Capitano  delle 
Guardie  del  detto  signor  di  Hnmieres,  vi  morirono  dopo  batter  dato  tale 
tejìimontcn^a  della  loro  genero  fi  tà,  &  valore,  che  per fempre  loro  ne fa- 
Feriti  della  Yan^°  lunati,  e  lodati  >  vifnrono  parimente  veci  fi  quindici ,ò  ventai  an- 
parte  Re-    t°  Gentìlhttomini,  quanto  Capitani ,  &  circa  cento  Soldati)  con  qualche 
già,  numero  de  Feriti ,  fra  li  quali  furono  li  Signori  Dampietro  Capitano  del- 

le Guardie  del  Signor  conte  di  San  Taolo  ,  il  qualora  in  quefìa  Imprcfa, 
e  Battaglia,  Lieruilla  Maeflro  di  Campo  ,  d'jtrpageone ,  <?  Ca amante 
Calandra.  La  notte  feguente  quefìa  ejècutióne  t  nella  quale  era  ancora  il 
Jyuca  di  Bouglione ,  ìlfòccorfo ,  che  li  Forefiieri  baucuano  mandato  k  di- 
mandar al  loro  Fferàto  ,  che  fi  Lanetta  quel  giorno  i/lcffo  battuto  auttifo 
certo  ^batteva  ajfediato  il  CaftellettOyginnfc  a  due  leghe  del  detto  Man,  co*, 
pofto  di  quattro  mila  Fanti ,  &  ottocento  Cavalli ,  con  quattro  pe^i  di 
Canone  >  mà  così  tajlo  che  loro  hehbero  nuoua  di  ciò ,  ch'era  accaduto  à 
Han  ,  fe  ne  ritornarono  nella  loro  .Armata .  L'Imprcfafl  perkolofa ,  & 
feltcementefcguita,  come  fi  può  vedere  dal  particolare,  &  vero  difeorfo, 
che  fù Rampato  in  Tartgi,  incontanente  dopo .  Subito  dopo  zti  nemici  pi- 
gliarono il  Cavell  etto,  la  Cappella ,  e  la  Città  di  Dourleam  per  affatto ,  e 
non  per  mancammo  d'bmmhii,  nè  mmmhnh  mà  per  ilpuoto  ordine ,  & 

inteL 
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*f»«  >Z  dimetter  dentro  tutte  la  Fantana,&  Cmalian 

^^^tóSSS^  *  "f"***  Canata. 

■   „   arino  %'  à  Tequigny,  ch'il  Conte  di  San  Vuoto,  dr  Duca  di  « .  ^ 
■fiS&KiSS  àprJfcài  Luoghi  della  parte del  Eolonnefc ,  »  ^Sfgf 

£  ècr  /Vuf  «  medefimo.  Egli  parti  il  giorno  fidente,  &  andò  a  dormi-  u  ^  Lc_ 
&  Swieaf  i  ^  fgjiftWld  ,  e  sbigottimento  tanto  gran-  ga . 

non  Solamente  nel  -popolerà  ancora  tri  li  Grandi,per  eaujkét  qitel- 
lo' cheterà  fai  toàDourlans,  otte  li  Spagnoli  bagnano  combattuto  il 
roccorfo  che  ci  voleva  entrare ,  ammalato  l\Almiraglìo  di  Villars,  & 
molti  SitnorL  prefo,c  face/agiato  la  Città ,  ch'egli  fi  cofiretto  per  affi- 

mettere  d'andar,  il  giorno  feguent,  (come  &^*J^£f^™  S'àM  ' 

quattro  U*hc  d^mkns,?er  ftrrarfi  dentro,  c gnardarU  contrai  £  ma. 

Taf  paiola.  Lorof^l  molto  aU^emar^éti  di  ^fjf~  ^S- 

fettnar  la  pronte^  delinquale  egli  Sera  obbligato  ì  d  detto  Duca  di  W£  pofo<  ■ 
L  pdrti  d\Amiens  il  Lunedi  ter^ogiomo  del  detto  Mel  ando  a  dor- 
mire àcorbia,  la  quale  fin^a /montar  da  CaualloegU  vfito  per  di  fuo- 
ri &  la  mattina  fedente  per  di  dentro,  efnbitofì  fece  dar  per  otdm*  le 
muniùonidi  Guerra,ede>  Fiueri ,  che  vi  fi  trovavano  ,  per  neonofere  d 
difetto,  ò  mancamento,  ch'era  in  e(fa>  ch'egli  trottò  grande,  affine  dt  rt. 
mediaruì  quanto  prima  Hmpcroche gli  nemici ,  ch'erano  ancora  ne' con., 
tonti  di  Doi<rlam,pote!saw  venir  in  due  giorni  ad  aljeòarlo  ,  f^»* 
fcrne  lontanilo  fette  leghe  .-  Egli  prouidde  il  meglio  ,  che gli  fi  potabile 


SpagmKh 

■tono 


0&|gE  efli  non  «  ba«e«a  pik  d'affare ,  f  andò  ad  albergare  la 
fera  ad  Jrbonnièr ,  &  la  mattina  fèguetite  pafiò  è  Teronna  &  baialo  g»™ 
mfriS,  che  gli  nemmferano  andati  ad  alloggiarfi  tra  San  Qutnttno ,  &  j^diNi 
Cambray ,  «fi  J?  Hfolfe4i  pa^ar  oltre ,  per  aecoftarft  quella  fera  ti  più  nctS  fi  Ke 
w'c«o  f i^l*  /W*4if  di  San  Quintino  ,  &  ciò  pergittarfe  dt  notte  den-  dj  Corbu,  e 
C/ffJ  »  mede/imamente ,  ch'ilFif(onted\AHchy  Gouernatcr  de,a,  fc,  nc_ „  j 
t'baue m  avvertito ,  che  %ii  nemici  Mano  accollati  à  lui.  W  ^  <Jì}p 
ro  à  San  Qjtìntino,  egli  hebbe  attui  fo  certo,  che  gli  nemici  erart^  alloggia-  (ino. 
fi"  irffflì  ton$nì  dì  Camh"r*y,per  attediarlo,  il  qmUttidfùfà  con  ermaco  aa 
quattro  lettere  ,]  ch'egli  riceuà  vna  dopo  l'altra  dal  Marefctal  dt  Ealagny 
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de Ili  I M  2.  t  3 .  &  1 4.  de i  d etto  Mefe,  per  le  q  udì  egli  dim  adatta  py<iH  VTTT 

Matefdaldt  tofoccorrfo.perciocbc  il  -popolo  erafiupefattù  di  quello^ìferafHccefJo  J  * 
Iklagny  di-  Doarlans,  0-  che  la  Citta  era  mal  fornita  db  uomini.  Ter  quefla  caufa  il 
roifoVSi  DHCa  d'  d  mwdò  fio  figlinolo  ynico  ,  il  Duca  di  l^etbelloìs }  ac. 

ti  di  Nmeis  comPa&W°  dadi  Signori  di  Baby ,  &  di  Trumeletto,  con  circa  trecento 
che  gli  m.m-  c'"?WWtf  fW/f ,  mefe  alla  tcflail  Signor  di  Vaubecore ,  con  quattri 
da  ilio  Fi-  Compagnie  de'Caualli  leggieri*  preflo  dei  detto  Duca  di  BgtheUoìs,  erano 
gliuolo  il    ancora  ti  Signori  dei  Sugny,  di  Fkury  ,  di  Cbaltray ,  di  Burojfelino  ,  con 
Duca  di  Re-  dermi  Capitani,  che  s'incaminarono  con  buon'ordine ,  armati  da  capo  d 
thcUojs.      piedi,  mentre  fiiceua  vn  Tento,  e  pioggia  grande  tutta  U  notte.  La  Guida 
che  li  conduceua,U  fece  paffarjopra  yn  picciolo  Tonte  di  legno  molto  cau 
tino,  vicino  d'vn  Villaggio  detto  ^une ,  dittante  due  leghe  di  camhray  * 
in  -pece  di  farli  paffare  fuori  del  Villaggio  a  mano  diritta,doue  non  Vera 
ne  fìjuo,  ne  Tonte .  ^Auuenne,  che  pacando  cafeè  vn'afse  del  "Ponte  t  che 
fece  traboccar  vn  Cauallo ,  che  ritardò  il  piaggio  di  tutta  la  T  ruppaffi 
Duca  dj  Re  fe(cfit-  a[t(t  n  jmo  DuQa  ^  j^tbelloìs  per  lo  /patio  dvn'boraye  me^a* 
battuti  t™  «f petto?  che  tatti  fu/scro  pafsaii  ;  ciò  che  diede  tempo  à  gli  nemici  dì 
ira  col  Toc-  m(,tterfi  *n  battaglia,fopra  l\Alama,che  li  Contadini  diedero  per  il  fno- 
cailb  in  QU  no  ^e  i°ro  ^A^pmè  dì  Villajn  Villa:  efsendo  il  signor  Duca  giunto  al. 
biay  *  la  campagna  vicino  di  Cambray  ad  vìi' bora  di  giorno ,  egli  yidde  in  bat-. 

taglia  la  Cauatlaria  de  i  nemici,  qua/i  /òpra  la  diritta  jfrada  t  ch'egli  do* 
ucua  tenere,  quello,  che  fu  caufa,  ch'egli  camino  à  banda  t  tìrando^diritto 
ad  yn  pìcchio  Corpo  di  Guardia  di  venticinque  Lancieri,  ch'erano  di  quà 
d'vsafirada  canai  lìquali furono  tagliati  a  pe^i ,  à  yìfia  della  Canalle- 
ri4,  che  non  poteua  ^occorrerli  ,per  caufh  dciU  detta firada .  li  detto  Si- 
gnor Duca  di  J\ethellois  >pafiando  oltre  per  entrar  nella  Città ,  incontrò 
vngrofso  di  ducente  cinquanta  Cauallì,  yerfo  il  quale  egli  dirittamente 
andò ,  &  in  vninfiante  li  feparò  ,  &  pafsando  oltre  giunfeftno  fopra  la 
fofsa  >  0  efsendo  fubito  riconojcìuto,  entrò  dentro  la  Città  con  grand'bo. 
note,  &  allegrerà  de  gli  Uabitanti ,  yedmdo  -venire  yn  così  bratto 
foccorfo . 

Quefìe  cofe  pafsarono  mentre  la  Mae/ìà  Sua  era  nella  Fran- 
ca Contea ,  dòtte  dopo  batter  canati  danari  d'alcu- 
ne Tiax%e,  0-  che  il  Conte/labile  di 
Caviglia  fu  riferrato  dentri 
Grcy,  eS"  Dole  fen^a 
voler  combàt- 
tere t 
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SECONDA  NARRATONE, 

Entrata  del  BJlFfcsSI  L  V  $' incarnino  ver  fi  Infitta  Città  di  Lione ,  nella  quée  egli  I. 
RO  ìn  Lio-  fece  *a  fua  entrata  a!l*  (}Uattro  di  Settnribre ,  con  magni  fi* 

ne  con  Ap-  f^-  cen^e  grandi,  &f(>ntuofi  preparaménti .  In  quefio  tempo 

Potati  R,ca .  JjK  //  Signor  di  Boisdaufìn  mandò  à  fuppUcar  il  !{J  di  riceuer. 

J'  •  W  prtjUrglì  il  giurame/itù  di  fedeltà  \  &  la  Maefià  Sua  fece  -pn'Edittt 

per  ii  Ikogbi  dì  Ctfiel  Gantiero  in-.^Anpott,  e  Sahtt  nel  tóayne,  ch'il  detto 
di  Eoìfda  ufin  rimettenti  affino  fierùitìo  qnde  fu  verificato  netta  Cor, 
te  del  Tarlamento  di  Tarici  allì  12.  di  Settembre* 


EDITTO,  ET  CAPITOLI  ACCORDATI 

dal  Rè ,  fopra  la  Riunione  del  Signor  fìoif- 
d  ai)  fin  al  feruicio  diSuaMaeltà. 

£  'K  1/  c  &  P£¥  &JpWW  d'Iddio  I{é  di  Francia, 
&  di  IJauarra,  à  tutti 'preferiti ,  e  futuri,  fallite. 
E  paltfe  affai  à  eiafiuno ,  la  cura ,  &  diligenza, 
c'habbiamo  apportata  (~ dopo  eh-  piacque  à  Dio 
chiamare!  à  quefia  corona ,  J  per  liberar  il  T^o- 
Jìro  Pregno  dalle  oppreffioni  della  Guerra,  par- 
Haliti ,  <£r  diuiftoni  ,  che  in  quello  regnano  ,  non 
battendo  f  per  arri» afe  à  quefiofine  J  rijpar- 
miato  né  facoltà  ,  né  flirtfe ,  né  la  T^ojìra  mede- 
fìma  Ter  fona ,  m  tutte  le  occa fiotti  occorfe ,  fi  come  pure  attualmente  fi 
yédéì  fanno  ancora  tutti ,  qualmente  ci  fiamo  fanpre  indiati  di  ridurre 
gli  T^ojìri  Sudditi feparati  da  i^tt  d  domito  debito  loro  i  eoa  dolcezza , 
denterà ,  &  amore-uole^a ,  quando  ne  kabbìamo  battuto  li  me^i.  Fra 
gli  altri  ii  %ofìro  caro*  &  amato  Signore  di  soiflaufin  »  lenendoci  per 
Altri  pregato  di  accettare,  Sgradire  il  buon'affetto,  &  diuotione,ch'cgli 
dichiara ,  &  protefia  battere ,  di  ricotti  feere,  e  ferirci  ,  conforme  dette  wi 
yero,&  fedele fuddito,  al  fitto  HJ ,  e  Signore  ,  &  di  r  scenere  da  lui  ti  giù. 
rumenta  di  fedeltà,  in  Cimile  cafo  requifito  !  Tipi  molto  volontìeri  l'hab.. 
biamo  ritenuto,  <&■  abbracciato  con  paterno  affetto  a  fine  dìdar'occaftone 
àgli  altri  di  prof-grate  prontamente  all'ifieffo  debito,  &  vbbidicmra,  con 
l'efempio  della  fitta  fedeltà ,  &  del  buon  trattamento,  che  pretendiamo 
filigli  in  quella  vtrtmfit ,  e  bella  anione .  Ter  qttefie  ragioni  dunque  ,  & 
udire  potenti  {finte  ,  che  cimmuono  >  TOai  habbiamù  con  l'anuifo  del  T$e- 
fìro  Confeglìo,  per  quefio  prefente ,  ey  perpetuo  Editto  Vofiro ,  detto , 
ftatuito,  &  ordinato)  4kìm$ìfi$WÌm<>j&  ordiniamo  quello  ebefegm. 
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.  «  »fe  «e  tfe  Ci/ta*  Wr^remie  *M*S?a  che  detto 
di  **f***fi*  IZl  Jnfi  facóa,nef«rfi  debba foiose 
^1$ÉÌ?^>*  così  fartelo  tu*  li 
^gSSj didetteVaW  ■  imbévo  Jìrmf- 
?ùU  dentro,  ^J^Ta^rona>di  ^Junque  conditile  qmM 
inamente  àqua  f  ^     >     >    «  1  Ordinati0„i,  dt  molejì^ 

Tf  ^Ll^Jin^mentfcsni cafone Jg^ 

h^mo^JZ^^J  pài  dll  principi* ,  *  SA»  dette 

? V ? SS!  &  negato  detto  5^  di  »  *  1 

è  particolare*  cernei"       >  intri!prefe  delle  Città,  C*ftctli. 

è  l^bifudetti ,  nella  Demohucne  ^^^JtìM^e 
,  ideile  and ,  «few  #  WjJ  '  ^  f^SlZl  sforante , 

&rmantella»rcnto  dt  detto  Cajtcue  ,aemv  mmaZZ^ento 

&  di  qud  fi  «a»  ^    •  t 


/48    Hifìorìa  delle  Guerre,  eRinolut.  dì  Francia 

nitro,  artiglierie  ì  Talle,  &  altre  Munitioni  dì  Guerra,  della  condot 
ta}  &  maneggio  de'  medtfimi  ,  tàr  d?  loro  arnefh  Ulema  de  danari' 
fermerò  l'mpofitiom  si  le  Merca>itie,datij  nmui ,  oltre  alti  antichi" 
tafie,  ahenationi  de"  bcjiì Ecckfiajlici,irtiprefiitijeqaefiri,à  akrìmen 
te  ;  delie  intelligence,  trattati,  ajjociationi  de  Tremipi ,  pignori ,  cit. 
tàt  e  Comunità,  di  queflo  ^cgno*  con  I{egi ,  Vrencipi ,  e  Signori  Stra- 
nici, cosila  vendita  de'  beni  mobili ,  affitationi  de  gl'immobili ,  taglia, 
la  de'  Jiofihi  atti,  &  baffi  ,egtt  alberi  fruttiferi  sòccnpaUonì  delle  ea- 
fi,  aperture  dt  flraiepcr  fortificatimi ,  doni  de  beni  mobili ,  &  dcL 
i'ytilc  degl'immobili ,  fatti  da  i  Duchi  di  Mayenna ,  di  Mercurio , 
dal  Signore  di  Soifiaufin ,  le  Comi  arnie ,  Buri  fai,  &  Fratti ,  Ordini 
di  cattura ,  Spogliameli  di  poffeffioni  Eeetefiafiiche ,  u  altre  ;  le  Ma- 
dttnsn%c  pubbliche  d'Huomini,  per  fabbricar,  ò  demolire Porte^- 
Tfi ,  Vieniti ,  Taf  e ,  f ondarne ,  fatte  contro  li  Soldati ,  per  Scorre, 
rie  da  loro  fatte  fipra  le  Tarrocbie  reca  finti  dt  pagare  le  Taglie ,  & 
altri  S  affidi? ,  Impofittoni  di  Condanne  fopra  le  V  arrochì  e ,  ò  parti, 
colori  renitenti  di  pagare ,  &  efeguìregli  Ordini  de'  Gommatori ,  & 
altri  Comandanti  in  detti  Taefi  ;  &  tutto  quanto  quello  è  flato  fat- 
to ,gefìo  ,  nega t iato  ,  ferino  ,  parlato ,  è  predicato ,  &  generalmen- 
te ogni  atto  di  hofiitìtà  fatto  in  qualunque  maniera  fi  fta,  in  pubbli, 
(0  ,  ò  particolare  >  dentro ,  ò  fuori  del  f(<egno ,  dal  tempo  delle  Barri- 
cate in  qui  j     fra  le  fywlttthnt ,  per  tutte  le  quali  eofe  non  potran- 
no e  fere  li  f>pr adetti ,  prefegtdti,  ricercati,  ni  mole  flati  in  maniera 
alcuna ,  er  benché  tutte  l'altre  eofe  non  frano  qaà  minutamente  fftecì- 
ficaie,  ree  rimarranno  t  ut  tatua  feditati ,  &  fgrauati ,  fi  conte  affat- 
to ,  affatto  l^oiti  /colpiamo ,  <&■  fgrauiamo  per  quefle  prefenti }  non 
cfìante  qaal  fi  voglia  Editto ,  niebiarathne ,  Sentenza ,  Ordine,  &• 
Ciuditio  à  ciò  contrari}  ,  quali  tutti  rimarranno  caffati ,  riaoeati ,  d* 
annullati .  Imponendo  fopra  di  ciò  fi  lentia  perpetuo  a'  Ttyfiri  Trocu~ 
curatori  Generali,  Solitati  toro,  ed  a  tatti  altri,  quali  potrebbero  pre, 
tendere  intereflh,  è  fare  infoi  mattoni ,  e  perqui fi  tieni  di  dettecofepaf 
fate  ì  cjr  proibendo  à  tutti  di  qualunque  conditione  clfer  fi  poffa,  d'in- 
giuriarfi  frà  di  loroì  riwprouerare,ò  prona  are  l'vn  l'altro  per  cagione 
delle  f -dette  eofe,  fono  pena  a'  tranfgreffori  d  efer  gafìigati  come  per- 
tarbamri  della  pace  pubblica  . 
IH.    Et  acciò  ninno  dubiti  della  T^o/ìra  buona  intentionc  in  q  ne  fio,  per 
quefle prefrntt ,  T^oi  ricono  fciimo  ,  teniamo ,  riputiamo ,  &  dichia- 
riamo detto  Signore  -li  Boifdaufitt,  e  tatti  gli  altri,  che  l'hanno  fri- 
gnilo t  goffri  buoni,  veri,  &  fedeli  Sud  li  i ,  &  Seruiton  .  ìtctn  o?f- 
fiamO  ,  rfaothiamo,  &  annulliamo  tutti  quanti  gli  Editti,  Ordini, Sen- 
tente, Informinovi ,  Decreti,  l>roccff>  fatti ,  è  da  fare  contro  elfi ,  in 
(onfcgucmp  di  dette  tuttofatimi }  quali  per  ^aeflofolo  fine  habbiamo 

dichia- 
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i        n  tf  rfh  ts*  di  vigore  iteffuno ,  ordinando  pan* 
Wh^nMhw-  rfu^JZ^tarie  dttte  Cor*  rfttwrt* 

GàtitùUkt>$  >  #  '«<df!        „%urmtttem ,  infuori ,  &,  eccetto  il  wf- 

wesw ,  ^  *(rnM TUmdd defèrta \é ^™  *n#L 

Hc^n,  Jw^fi**";  Seffj;ttSZ tLa^oeaf. 

df  ^2  Z^m  iZm^bblìgatì  vAche  Uoccupt- 
mcnto  di  fedeli*,}  tyfttoU  * 

fedi  tfMMMi  ' 

Vh    K«>  f*  *      jSStte  le  injlìtutionì  fatte  da  i  D«* 

A"*™  *  ^T'  ^  rÌm^emi0^  Zfdh  alla 
iWHerrtt,  conte  alhvfictf  ^     -       fl  K 
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Pia\XS    Vino  i  Xjmborfo  di  fpefè ,  Itnpoftiotù  /opta  ti  ritmi , 
Mercantie  correnti,  sì  per  Terra ,  come  per  ^écqna,  &  ogni  altra  ^ 
fera  ,  Commijfione,  <$>  Mandato  de"  detti  Buchi ,  &  Signore,  sì  per  te 
micette*  come  in  difgrauio  3  per  le  rfeite ,  &fpefe  de1  Computali  3 
ogni 'altro,  per  il  che  potrebbero  ejfer  necefarie  lettere,  di  valici  alio, 
ne,  &  qnefio  per  il  paffuto  folamettte  ,  felina  che  fé  ne  facci  informa- 
(ione alcuna ,  contro  qital  fi  vog lia  per/Ina  .' 
ni.    I^atio  de  gli  affidali ,  cottimeli  nella.  G  inflitta  ,  fipra  l'Entrate 
J\ealty  o  altro  Minifiro  di  G inflitta ,  potrà  d>cr  ricordato  ,  né  mote- 
flato  ,  per  ti  Qìttdittf ,  &  Efictaioni  di  Sententi  t<mttt  C  tinti,  quanto 
Criminali ,  date  frà  le  Bjnolutioni ,  né  per  il  fatto  dell  trofie  di  San 
Bionigto  di  Mans ,  per  Mgiudieatiom  di  Bmjèqutflvatii  jtfEtttfm 
ni,  Decreti  fTrocefjìt  <&>  ogni  altro  atto  ài  G inflitta  dato  ffàTerfo- 
■ne  di  mede/imo  'Partito  ,  o  altre ,  che  batteranno  litigato  volontaria- 
mente ,  per  il  che  ninno  de'  detti  Giudici,  Faciali,  tir  Minitif  i ,  potrà 
ejfer  tranagliato ,  nèprefò  à  partito  , 
V III,       oi  babb km  caff  * to ,  &  rinocato  ogni  Editto ,  Dichiaratione, 
Jnterditiionc,  Ordine ,  Sentenza ,  Giuditta ,  Decreto  ,  Ordinatone  , 
■&  Sequefiri  fatti  contro  detto  Signore ,  &fuoi  Seguaci  ,frà  leRjuo- 
itftiotii ,  si  per  cagione  di  quello',  die  s'à  fatto ,  &  pafjato  in  occafione 
dì  e£t  T  come  di  tutto  quello ,  ch'è  fiato  giudicato  ,  precettato ,  tir  %fe* 
guito  contro  li  mede  fimi  in  abfea^a  loro,  benché  li  Trocefft  ftam  (lati 
principiati  atlanti  lepre  filiti  J\i_siolutioni,jin^a  che  ninno  poffapn  adi 
lerfi  de'  detti  Editti ,  &  contro  di  loro,  item  le  Sentente  /penanti  ad 
efentioni  di  morte ,  o  in fiìttione  d'alcuna  pena  ,  non  potranno  effer  ti. 
rate  tu  cotifcguen^a ,  né  portar  infamia,  ò  pregi ttdit io  alcuno  alle 
Vedoue ,  Figliuoli ,  &  H eredi  àelli  Sententiati ,  .né  manco  voglia- 
mo bahbìno  luogo  le  Confi/cationi  de'  Beni  toro  quantunque  fiamma- 
te adgistdicate  , 

]X-  y ogliamo  dipià,  che  la  lite  d'vn  ùil aidimandato  il  Ragionato  Ber- 
nardo »  contro  dermi  Gentìlhuomhù  feguaci  di  detto  Signore  dì  Boi f- 
d su fin  finifia ,  &  refìì  fopita  fetida  eTere  profeguita  ;  7ìarììnentc 
ancora  quella ,  eòeé,  òche  potrebbe  ejfer  mofa  contro  il  Signor  di 
"Pian ,  si  per  cagione  della  morte  d'imo  addimandato  Bonchart  ,  co- 
medi tutto  quello  ,  che  può  effer  fegulto  nella  prefa  del  cafiel  di  Sa* 
Uè ,  fatta  da  detto  Signore  di  Vlan,  atte  fi ,  che  detto  Bernardo,  & 
Bonchart  erano  di  partito  contrario  a  quello  del  Boiflaufin  , 

X.  Tutti  ti  Conti  refi  fra  le  muolutionì ,  dalli  Compmifìi  delta  7^o0ra 
Camera  de'  Conti  h  'Parigi ,  non  faranno  rineduti ,  farà  il  loro 
debito  pagato ,  cjr  le  "Partite  cancellate ,  ò  me.ffe  in  tolleranza ,  paf- 
ftte  t  &  puramente,  & femplicemtnte  rauuiuate  ;  quanto  à  q  uti- 
li, che  ancora  t'hanno  da  rendere ,  far  amo  rineduti  in  detta  camera* 

&le 


i 

■  i 
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Kit»  ;«  ™nù  éC  Carichi ,  Mandati ,  Rfftrittt  t  dùB 
&  le  Tarate  vjette  inJ'  &  $ignore  dì  Boifdmfm ,  con 

Duchi  diM4yw»a  »  M®  'J^n^e  dì  quelli ,  che  l'ietteranno  toc- 
qmmhni ,  ?«j*nj*'  %,"Ì£&uie4tetfi  come  per  quejhjòto  rifpet. 
cate-{lThbìZy^àaxe ,  &  approuate ,  vaiamo  ,  &  approda. 

ordinarti*  che  li  hanno  toccatele  firn- 

ZSJmnmiLtfwn*  I  an^i  farà  fatta  Gtf^iUfdetn 

'^^^TÌ^É^Sm^  à  aZampnftmné  fipràffl*  loro 

icMT&tM-  _  ri9tmedÌBoìfd4ufa  fi  è  impegnato  appreso 
Xllli.    Et  perche  detto  S^ore  a      .         ^  ^  $fyta. 

/  V'tìZt  % UvW™***  ftcmah'refpo,, 
»»  dlKclu&10  >  ,M,'r;:!  L  pimento  de-  fuoi 

.  dentici  potranno. effer  trdwgumfz  *s*        r  & 

J*h%UMO  \  che  le  Cim ,  ^  detto  Signore 

^  ^       ^  0*  ^          A  ^28P 
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deranno  il  mede  fimo  di  fermio  de'  ^efidui  deglì^Ansd  mille  cinquecenl 
to  ottanta  none ,  ep  mille  cinquecento  nouanta  }  da  T^oi  accordati  2 
tutti  li  Sudditi  del  T^o/iro  %egtio  . 
UFI-    Tei- Iettar  ogni  occafmne  di  conirouerfia ,  die poteffe  na /cere per 
i'aimenire  irà  ti  ì^ojìri  officiali,  &  detto  Signore  di  Boifdattfin ,  tir, 
cala  fièordinationc >  &  appeliatiom  della  Burroni* di Satiè ,  'Noi 
WgUaim ,  &  intendiamo ,  che  dette  dppeUatknì  della  Earronia  t 
dina  direttamente  alla  T^oSìra  Corte  di  "Parlamento  di  Varivi  s  fi  to- 
me andaua.no ,  prima  baitele  detto  Signor  Boifiiaujtn  comprato  dai 
nuca  di  M  tyenna  detta  Sabli,  all'Ima  tenuta  in  "Paria,  &>  dependcn~ 
te  dal  lineato  di  May  ernia,  &  quefionon  ojìanteogni  Editto  ,Qrd  ine* 
&  altro  d  ciò  contrario . 
XVII.    Et  perche  detto  Signore  di  Boifdaufin ,  &  ftoifeguaci non  fono 
comparfi  s  &non  hanno  fodisfatto  fcjnforme  fono  tenutìj  alti  T^ofiri 
.   Bandi ,  cjt  tyctrobmdi  ,  cioè  connotazione ,  &  radunanza  di  tutta  la 
.    liobitta,  T^oì  C per  quefie  prefentij  li  babbiamo  fcolpati,  &fcarka~ 
tidifimil  mancanza  f per  il  paftatoj  0-  infime  gli  Imbuiamo  rimeffe 
lefomme,  che  fono  obbligati  fòmwwjfcare  in  cuento  di  mancan^a^ 
fe  per  ciò  fufftro  flati 'fequefiratì  alami  de"  beni  loro ,  "tyoi  leniamo  afi, 
fatto  affatto  li  Sequeflri,mentYe  cfli  daranno  il  giuramento  di  fedeltà* 
X^lII.    I^oi  -vogliamo  in  con fiderà  tiene  d e*  hiioni ,  <gr  fisici*  ferult  s)  t 
che  habbietmo  ritenuti  da  Meffer  Martino  Qurceau,  in  qnefle  octafioni, 
fa  creato  un'Officio  di  fyceuitore  di  Suppliche,  ordinario  del  T^efiro 
Talamo  t  aleui  efercitio  fin  di  prefente  admeffa  detto  Ourceau ,  per 
goderlo  ,  fegfc  ritener  tutte  quante  le  Spedi thni-,&  Lettere  di  Trotti  fio* 
vi)  con  patto  the  morendo  ftio  de*  detti  I[iceuitort,  egli  farà  fubro^a- 
to  in  luogo  del  defonto  ,  &>  rimarrà  il  firn  (ùppreffo  ,  Itcm  per  le  mele* 
finte  ragioni l  babbiamo  concedo,  &  accordato  à  Meffer  e  Franeefco  del 
Bred  Quotato  nel  Magi  fi  rato  di  Mans  il  primo  Ffjicio  di conftgliere  t 
che  venirti  à  vacare  nel  7$  ofiro  "Parlamento  di  Bretagna . 
Xly*    Ter  tanto  comandiamo  à  i  J^ofiri  cari,  &  amati  li  confeglie* 
ri  i  &  Vociali ,  tenenti  le  T^ofirc  Corti  di  Variamento ,  Camere  de' 
Conti,  Corti  de  gli  ^ìnti,  <jr  tntttgU  altri  Giudici,  &  officiali,  à  qua* 
li  afpctta,  che  fe  profetiti  faccino  leggere ,  pubblicare ,  &  regifirare  , 
&  il  conte?ittto  di  effe  ofTcrtiare  >  di  punto  in  punto  ,  fecondo  la  forma <t 
&  tenore  loro  ;    jèn^a  indugio,  è  dilatione,  refirìttione,  è  modifica- 
ti^ne  alcuna,  afirìngenda  A  ciò  fare }  &  tollerare ,  tutti  quelli,  che 
fono  tenuti  )&  f  iranno  da  co7if}ringere ,  per  tutte  le  yie,  <$>mcxzi 
douute  y  &  raggioncmli  5  non  ofìante  ogni  oppofithne ,  ò  nppellatia* 
ne ,  ordine  igiuiitio ,  lettere  t  mandati ,  Editti  ,hthibitimi }  altra 
à  ciò  contrario  ,  quàiì  tutte  Ordinationì  dette  3   ^  infteme  tutto 
quello }  che  derùgajfe  ai  contenuto  deltefopradctte,  habbiamQ  deroga. 

tOj^ 
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tirefenti  v  pèrche  tati  la  TUflra  wtt»- 

Sottoftrìtto  • 

ti  ETILICO. 

ttpìttabajpy. 
pettata , 

-    'iw-  Wi»  ii  Generale  del  Jtf , 

nùusnta  cinque , 

fiotto  fritta.  ^  DitTiUet  : 

ù  cinquecento  nottante  cinque. 
Sotto  frìtto. 


Ter  Ordine  della  Corner**  j 
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i  a-  i  ■      *KT  Ei  P"ndP^  M  detto  Mefè,  vennero  nuoue  it  R  orna  dett  ami.  *t» 

.1,1  rn    wt  '    '    '   :  -;'  «  > e *ti mei. ti  &M%Mfe£> 

mente  VHI     vf  r!^«*  <?4fer*k  ,F  MAMfò  cw<  fi  fiafa     Moverne  i  carni 
qtttpfejjb  fi  Ugge. 

CAPITOLI  ACCORDATI  DAL  RE, 

per  la  Tregua  feconda  Generale  del  Reno 
di  Francia  l'Anno  i  f p  $>, 

L  Uè  etfetitlo  ricettato  ,  &  Applicato  di  conce, 
dere  i>na  Tregua  cefatione  d'armi ,  in  tur- 
to  il /ito  Hcgxo,  in  virtù  della  fteurtà  datali 
dal  Signor  Bitta  di  Mayenna^  di  farla  accetta- 
re »  &  oflcruarc  da  quelli ,  che  ancora  in  quello 
Guerreggiano ,  cofi  fitto  la  fua  autorità,  come 
fono  nome  di  partito  delta  Anione  ;  polendo 
Sua  Maejìàfoiièiwreli  fHoi  sudditi  dall'vppref- 
ftone  della  Guerra  ,  ha  concejfù  lì  Capitoli  feguenti , 

L  p  Primieramente  i  che  vi  farà  buona ,  &  lede  Tregua: ,  con  ceffatio. 
1  ne.  d\Artni  in  tutto  il  Hegno  3  Taefi ,  Terre  f  Domini/ di  queL 
lo ,  &  della  protettane,  della  Corona  di  Trancia ,  per  il  tempo,  ^[pa- 
tio di  tre  Me  fi ,  a  cominciare  ne' Concini  del  Lionefc,  Totejli,  &  Bcoa 
:uiaulois. ,  otte  di  pref ente  fi  ritroua  Sua  Maeflà ,  &  nel  Ducato  di  Bor* 
Sogna,  fei  giorni  dopo  la /òtto feriti  ione  de'  prefenti  Capitoli,  fra  i  qua. 
h  la pubìicatiùnefe  ne  farà  nelle  città  dì  Lione ,  nifon ,  Chaalons,  & 
Senrre .  \e'  Coitemi  del  Delfinato  ,  T>roucn\a ,  jfola  di  .Francia , 
Bourbonefe,  J^tuernefe ,  .Auucrgnn ,  Chiarirei,  &  Orleans  .  otto 
giorni  dopo  la  data  de'  detti  Capitoli .  *W<?'  Coitemi  di  chiampagna , 
Tkardia ,  T^onnandia ,  Bretagna ,  Berry  ,  Toitrraìna,  Mayna\  li- 
W0$e$3  alta ,  inferiore  Marcha  \  quindeci  giorni  dopo  detta  fotto- 
fìntitene .  Etne'  Gouerni  di  Guyenna ,  Lìnguadceca ,  Voi  Ile  k ,  Xa- 
tnffongia  f^ingoidmefe  3  Met^ ,  &  Vaefe  Mejfno  >  ttetiti  giorni  do- 
po la  data  del  prejènte  accordo  .  Finirà  nondimeno  per  tutti  li  Gouer- 
ni >  m  vn  mede  fimo  giorno. 
II  Tutti  vnì%erfalmente ,  rxdeftaflhi ,  Gcntìlbuomini,  H abitanti  del- 
le Citta,  Terre ,  Borghi,  &  altri  Luoghi ,  potranno  fra  la  Tr  egua  rat- 
cogliere  gli  frutti  3  &  rendite  loro  ;  &  goderle  in  quémque  parte,  & 
luogo  fi  sijno  fìtuate,  &  confiniate  ,  Uemreintr «ranno  tutti  nelle 
loro  C*ftÌ&rtBe  difuora,  quali  faranno  tenuti  rendergli  quelli  che 

le  oc- 
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U  occupano }  &  Ufeiarglicle  lìbere  d'ogni  inombro  ,  con  patto  però 
che  noti  vi  potranno  fare  fortificatone  alcuna ,  durante  fa  detta  Tre- 
'rad  ì  e*      eisctó^  ti  *  *0"rt^  *BC£ìftI  ?  *  *V» 

bo  Soidd»  Ù*  &  *  W  '     *tìf  *f  f  Gf*w  •  ^folofarh  leci- 

to ititi  proprietari/  di  raccogliere ,  &  godere  li  frutti  t  &  KMoAv  ,  *£A( 
•fte'tnfósurt ,    .fwejf  o  r«fw      q$d»W  //  </on< ,  #  fcquejtri ,  r/jc/d- 

ranno  flati  fotti  •  ..    ,  . 

III.    di  Latratori  potranno  con  ogni  libertà  attendere  a  t  toro  la  non, 

Cariaggi  ì  &  «tiri  efercitif  folitì  ,Jen^t  che  paffuto  effer  impeliti ,  ne 

mot 'e/ìati  in  maniera  alcuna  t  da  ehi  fi  fta ,  fitto  pena  della  vita  ai 

tranfpeflori . 

1F,    Ciaf  uno potrà  Uberamente  viaggiare ,  per  tutto  il  I{egno  Jcnza 
faluo  condotto  :  ninno  però  potrà  entrare  nelle  Città  dipartito  contra- 
rio f  con  altre  armi ,  che  di  quefic ,  cioè  i  "Pedoni  la  Spada  f  &  la  Gen- 
■teda  Canatlo  la  Spada,  conta  Tìflola  ;  ò  ^rebibuggio ,  &douranno 
prima  mandar  ad  auuifite  quelli  ebe  comandano  >  temi  faranno  tenu- 
ti dar  loro  latice»™  d'entrare  Cfe  per  forte  la  qualità ,  è  numero  d^- 
le  -Perfine ,  non  arreeaffe  giufìa  gelofa  della  fieurtà  de'  Luoghi  del  co- 
■  mando  tiro)  iiebe  viene  rimeffo  alla  dì fir enone ,  &  guidino  loro.  Et 
fe  alcuni  dì  partito  contrarto  fu;  fero  entrari  iti  una  ài  dette  Tta^e 
fenva  detta  licenza  ,  &  fin^t  àicbiararfi ,  farranm  benpnfi  ,  ti  à 
'tutti  li  contrari  che  potrebbero  fapra  ài  ciò  interuemre  y  quelli  che  co- 
mandano ne'  luoghi  fudetti  concedendo  detta  pemiffione  ,/àranno  te- 
nuti darla  gratis  in  fcrìplis . 
y,    lì  danari  delle  Taglie  grandi  t  &  picelo  leàeltetrapofittontfoprale 
Mer  cantieri  le  uar  arino  fra  qmflì  tre  Me  fi ,  conforme  a  quello  fifa  di 
prejhìte  yfen^aaummento  (fe  non  per  ordine  ,&  somminone  efpvef 
ih  da  Sua  Maefìà  )  &  ferina  preludino  delti  accordi ,  di"  trattati  par- 
molari  ,giàronehìiift ,  perla  leuata  di  detti  danari ,  i  quali  faranno 
mantenuti ,  <jr  offeritati . 
yi,    'Non.  potranno  pero  effer  lettati  per  anticipatone  de  quartimfma 
Mo  fi  leuarà  il  patterò  corrente )fe  non  con  la  licenza  di  Sua  Mae. 
■lìà  i     ààUi  Officiali  della  itettione ,  i  quali  »  in  mento  di  refijtenjra 
ricorreranno  dalli  Gommatori  delle  più  vicine  Citta ,  per  mene*  for- 
re da  poter  configgere  lirctenti,  con  patto  però  fin  qucjle  occafio- 
ni)  di  non  pigliare  altro  per  le  Jpffe  di  fimìti  corrette,  che  vn  fotdo 
per  lira  ideile  fÒmìne  per  lequali  far  anno  fiate  fatte . 
yìl.    Quanto  all'i  rcfdui  delle  Taglie  maggio  ri ,  spicciole,  non  n  e  fa- 
rà levato  altro  del  quartino  corrente ,  durante  quello  ,  &  vn'attro 
Maniero  dclprefente  jtnno  t  fetida  ordine  da  Sua  Maefìa .  in  tutto  t 
tempo  della prefente  Tregua  >iiìuno  partito  intraprenderà ,  & atten- 
tarà  ceffi  Altamfopra  le  Tia^e  dell'altro ,  nèjhrà  effettato  atto  al- 
* 1  "  '  *  cune 
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amo  dì  h&jlilità  1 1  fe  ètimo  tanto  fi  fcòrdaflkìti  fare  il  contrariò  ; 
Sud  Mtiffllper  parte  foa  farà  riparare  fìntili  mentati ,  &g4fìigate 
li  traitjgrcfl'cri ,  come  perturbatori  della  quiete  public* ,  fi  come  per  U 
fua  farà  tenuto  dì  fare  l'ificffo  il  Duca  di  Mayennd  ,  &  otte  non  potef. 
fe  abbandonar*  li  trdnfgrcjforì  ,per  cffer  da  Sua  Maettà  profèguitì,& 
vafìigati  come  di  fopra ,  fen^a  poffìno  ejfer  foccorfi  ,nc  aiutati  da  det- 
to Duca  in  maniera  alcuna . 
yill.    'parimente  f  alcuni  del  partito  di  detto  finca  ricttfaffero  dì  obbe- 
dire al  contenuto  de  prefenti  Capitoti ,  egli  farà  ogni  ftto  potere ,  &■ 
sformo  per  aflringcr itili ,  $>  otte  quìndici  giorni  dopo  la  requifitione 
fattane  da  Lui,  non  -pi  fi  ri  durami  o  i  farà  lecito  d  Sua  Maeflà  fitr  la 
Cttcrra  à  colui, ò  a  coloro  che  faranno  tal  renitett^a,fè»^a  the  poffinù 
effere  aiutati  ,fuff rogati ,  nejbscorfì  da  detto  Duca  »  ne  dafuoi  aderen- 
ti t  in  maniera  alcuna  . 

IX,  Non  farà  lecito  fra  U  preferite  Tregua  pigliare  luogo  alcuno  per 
fortificarli  ,  benché  non  ftano  occupati  da  alcuno , 

X.  Lì  Barr igeili  di  Campagna  ejèrcìtaranno  l'Officio  loro ,  gjr  ogni 
captura  nella  Campagna  t&in  fragrante  delitto  ,fen%4  di  flint  tione 
dipartito,  con  patto  però  di  rimandare  a*  propri}  Giudici  li  delinquei 
ti  f  che  pigliaratmo  . 

HI.  I^on  farà  lecito  di  controllare  ,  ne  ricercare  Vi?n  l'altro  per  -pia  de 
fatti,  dueUi  y  ò  ragtmanxa  d'amici ,  per  ragione  di  cefe  occorfe  frà 
quelle  I{iuolutioni  ,fìan  pureprefe  di  'Perfine ,  Cdfe~>  Beìiiami ,  ò  ol~ 
tro  ipcr  tutti  fi  voglia  torto  ricemtto ,  fintanto  che  durerà  la  prefhi- 
te  Tregua . 

XI L  Dopo  lapublìeatìonede'  pr  e  finti  Capitoli,  ft  raguneranno  Ugo* 
vernatoti y  luogotenenti  Generali ,  &  altri  Comandanti,  in  ciafeuna 
delle  "Prouiucie ,  v  pure  deputar  mio  comminar  ij  da  parte  loro ,  per 
GQnfultarc ,  determinare  quanto  farà  ncceffano  >per  l'cfecntìone,<&* 
adetnpimentode'  detti  Capitoli ,  alta  follenatfam  j  &■  confolatione  di 
quelli  che  fono  fot  to  al  Goucrno  loro  ,  &  otte  traditore  fitffc  giudicato 
vtìle,&neccffarh  l'aggiungere  , mutare  >  ò  wììringere  qualche  co ft 
per  henparticolare  dì.quella  Vrouincia ,  ne  attui for anno  Sua  Maefà , 
<£r  detto  lutea  di  May  cima . 

X2IL    li  pfefmtì  Capìtoli  fono  accordati  f<m$  pregiuditio  olii  patti  * 
ordini  particolari  fitti  f  trà  lì  Qouernatori ,  &  Luogotenenti  Gc» 
neralì  delle  •proidmìc  J  di  ordine  di  Sua  Maeflà ,  &  mtfinfo  àd  Dtt- 
cà  dì  Mayenna ,  &  ali  ri  il. chetiti  autorità  di  ciò  fare  , 
fatto  à  L\httè mi 3 ■  di  Sette-mitre  ì  j  95 • 

Sotto  ferititi 

areico; 

Et  pù0 
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.  . ,       arti  incera  /bìtofirìtti  à  ebadons,  olii  i%.di 
netti  Ctpiìthf0*0         (     S  J 
tembre  1*95- 

Carlo  di  Lorena.  , 

BdtidoMtt , 

£  órd»  ffapwe  dèli  buoni  Sudditi  del      per  «  mancamento  d'aL 
,  ^  |W«*  di  ^f**  5  CrS  a,  ,  e    Bwff>t&  Capitata 


Morte  del 
iuets 

Morte  del 
D-di  Ncmo 

LlIS  i 


ro *ro ,  ilJV  *  molli . 

te*  delle  flxfp*™^  *Jgg«  ih^ìmmH^Unmam  a  dìmfi 
'  Il  d*«  di  May**™  ,  ~  *JJ£Jk** ,  fiftfrfr*-  Fk*#  Edi- 

cofe  i  che  per  aumti  non  fonano,  c  g^^Stae  i  ,  W  poltro  c8cefto 

chefegue  intrcnt'vno  Capitoli. 


ED  IT- 


f?t   Hìftoria  delle  Guerre  >  e  Riuolut.  di  Francì- 


EDITTO  DEL  RE  SOPRA  ti 
t   Capìtoli  accordati  al  Signor  Duca  di  Mayen- 
na ,  per  la  pace  di  quefto  Regno . 

E  T^AJ  C  a ,  per  gratia  d'Iddio     di  Francia, 

&^^Tr,ra  à  ,  e  fiatai  Jalute . 

E  Officio  di  buon  Trentip*  t  &  ^0  ^  j  amare 

gli  loro  Sudditi  come  tana i  Piglinoli  ,  trattarli 
come  tah ,  &  penfare  che  la  loro  felicità  fia  la 
Jua  medefima  :  e  Dio  sa ,  &  gU  huomini  fono  m 
!  fltmonif ,  della  diligenza ,  cura ,  &  brmmww 
la  quale  habbiamo  ricercato  di  Sodisfare  a  quejh 
debito ,  dopo  che  Iddio  ne  chiamò  a  quefia  Corona .  Imperocbe  batterio 
Tipi  franato  quefio  I{e%m  tutto  ripieno  di  pavidità ,  Game ,  &  dh:L 
font  maggiori ,  &■  piA  pericolo/e  afiai  di  quello  ci/erano  prima,  non  hai- 
biamo  risparmiato  né  il  Sangue  proprio  yper  diffondere  la  Kcfira  ^to- 
nta ,  né  U  Clemenza  J^ofira ,  per  [cordare  le  offefe  contro  di  Wdi  eom- 
meffe ,  a  fine  di  liberare  ph)  prefio  il  X°Jìro  tgMo  dalle  opprefioni  delia- 
Guerra  Citale,  vero  Fonte  i  an^i  Marc  d'ogni mi  ferie  .  m  che)  ti  hafoc- 
corfo  ,  e  fauorito  egualmente  Iddio  cofi  nell'ina ,  come  nell'altra  fhada , 
imperciochefc  finente  ci  ha  dato  littoria  fopra  li  ^ofirianuerfirii,  an- 
cora piufpefo  ci  bà  aceri feiuta  la  volontàri  moltiplicati  li  mergì  da  po~ 
ter  wneere per  amorevole^  >  quelli chefe  ne  fono  refi  degni  .  DÌ  modo 
che  potiamo  dire ,  d'baiter  anan^ata  la  Riunione  de'  l^ofiri  Sudditi,  fitto 
laT^ofira  ybbidìen^a  f  incaminata  a  quel  fogno  ,  eheboggì  per  gratta, 
di  Dio  fi  yedej  non  manco  per  la  \ofira  Clemenza ,  ebeper  le  ijofire 
^mi ,  £fl  come  a  quefio  fiottio  fiati  mefft principalmente  dal  tenero  af- 
fitto ,  che  portiamo  a'  T^otlri  Sudditi ,  &  dalla  compattane  c'babbiamo 
battuto  delle  loro  mi  ferie ,  affai  più  che  dal  T^ofiro  intcreflò ,  &  auuan- 
taggio  particolare,  C  o  fi  ancora  h abbiamo  grandi ffimo  rijguardo  alle  catt- 
fe  t'hanno  eccitato ,  &  prottocato  molti  di  loro  ad  armar  fi  sfondati  /òpra, 
la  cura  ,  ch'ogn'vtiù  bà  s  &  deue  baucre  dell'anima fun ,  &  della  firn  fiala- 
tejeqitdi  Ì{oi  babbi  amo  giudicate  tanto  maggiormente  degne  di  com- 
mifirationc ,  &  di  fin  fa  f  quanto  che  rìconofeiamo  (come  vero  Cbrifiia* 
noj  non  eterni  cofa  alcm<t  pfo  pi)tem  f(ìptct  ^  rf;  _  Itldi 

e  c'haucitdo  fpeffo  promto  in  t^oi  mede/imo  ,  che  la  vioUnra  efiteerba, 
f  arccendc  f"H  toh>  feti  ^mare  gli  animi  eerfo  la  Relmone ,  e  cbel- 
lafia  vera  gratta  mf« fa  ìn^oi  fiondai  ,  mn  che  dall'altrui 

Giuditta  y  ma  da  Iddio  filo  Onnipotente , per  ^ratìa ,  &  operai  ione  J dìo 
Spmto  Santo  :  flètto  fiamo  fiati  fimi  dc"^p/}ri  maggiori  traigli , 

per 
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e  Dotw«  .  j  fon*  Religione  C<tUolica,neUa  quale  per 

IlJS&f*^  *  di  partecipare  in  tutte  le  cofe  per  accorr™, 

tolìea  jtpPòftolica,  e  Romana,  &  di  rìconeìliami  con  la  Santità,  di  J{o- 
tiù  Ìi«  il  sommo  -Pontefice  vero  Sicario  di  7^  S,  GiesàCbnjh,  li  «ti 
Cordiali  affetti,  e  fmceH  effetti  bà  potuto  ogniuno  riconofiere  dalle  J^h 
(Ire  anioni ,  &  dalle  inlia^c  continue  >  che  ne  babbuino  fatte  ite 
Cono  (Iute  talmente  tranafne  i  combattute,  e  ritardate  dalle  a fatte  fr- 
itte de'  IJùflri  nemici ,  c  dalla  loro  poffan^i  in  Roma ,  il  che  fi  la  O^fir* 
confida, &  ragione  non  bauc(fero  moffa ,  &  infiammata  lafincenta, 
TboMh  finire  del  sommo  -pontefice  Tapa  clemente  Ottano  fd 
fualecoJè Unto  -Padre  comune^  vero  succede,  &  Imitatore  di  San 
Vie    "barolo^  4  bène  della  telinone;  mai  hanereffimo  ricevala 
Tafani*  Benedizione,  né  ottenutoti  bene  della  T^oflra  ntconciU.uone , 
Q»  da  -Noi  kramata,  e  deaerata  ,  per  quiete , 
Sta,  &  fbddisfàtthne  maggióre  delie  confile  if  Vofln  Sudditi 
tleuaùZlfdo  Keb  della  Religione  .In  che  fi^cMèum  pgj 
nan  Wm*  di  lodare  Iddio,  &  magnificare  la  Bentoniti  delta  Santi  *  dt 
Wofiro  Siworcper  batter  conta  /«a  bontà,  &  prudenti,  covfufa*  te. 
verità  s  $  menane     W^Mé^nilÀre  ancora  tb^amo 
d>mmira>cl*  Sua  Diurna  VroHiden^  che  ha  fatto ,  chel  ìftef*  W  llf 
la  'HoUrafainte  fa  fato  ilpihfpedito ,  agente ,  &  idoneo  me^o  da 
guadagnare  »  &  affidare  li  cuori  de'  Sudditi  ******* 

%k  Kkonofcen?a,6~  Vbbidìen^fi  come  M  veduto fuvito  dopo  la  7^- 
$ra  imnioneneUa  Cbiefa  Santa  tuttavia  fivede  ^J&fi" 
4  quitta  felicitine^  &  de'  -Kofi-ri  Sudditi  l'vhtma  fu*  pef fettine , 
JcomZlxaSìl  ehi  ha  compiuto  il  7&»  diletto ,  etilato  Ag» 
Tn7lZ%na ,  Capo  del  %  -Partito  ,  fedendo  egli  lamedef.a 
arada  de  &  altri,  fubito  che  ba  veduto  Sua  Santità  Signore,  ut 

spronare  la  Woflra  Riunione  alla  Santa  Fede  Cattolica ,  Jjtpoftùltca 
et  Romana  >  Il  che  ci  bà  mutato  talmente  ti  pen fiero  de  1  fatti ,  et  atttom 
fuc,  e  (limarle fb-nan  del  tutto  laudabili,  almeno  ÌfmfaUU,per  ti  ZfM>™e 
egli  bà  battuto  alià-Rjligione,  et  laudabili  per  l'affetto,  elìcgli  ha  molti  *■ 
io  almanrenìmento  dì  quello  Regno ,  di  cui  egli  non  bà  fatto,  né  pati 
[membramento ,  allora  ebe  la prò fperità  de'  firn  affari  WgJ-J^ 
renitene  lì  me^V  o»  il  potere ,  il  che  meno  ancora  bà  volato  r^esopo 
diminuitele  fne  for^e  s  egli  bà  amato  meglio gHtarfi  fra  lettre 
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braccia  j  e  renderci  l'ubbidienza ,  che  iddìo  ,  la  datura ,  e  h  Leggi  ^ 
cornati  Jan  o  >  che  d'attaccar  fi  ad  altri  refugif  t  quali  potemmo  prolungare 
ancora  vn  pe^o  le  Guerre*  &  gasi  di  quejìo  J{cgno ,  à  danno,  de' 
firi  Sudditi .  Le  quali  ragioni  ci  tttuoUQ.no  potentemente  a  rìconofeere  la 
jua  buona  int  emione  ad  amarlo  ,  c  trattarlo  per  l'auuenire,  come  ^ofir» 
buon  Varente ,  c  fedele  Suddito,  Et  accioche  egli ,  e  tutti  ti  Cattolici ,  c he 
l'imiteranno  in  qitejlo  debito  ,  vi  reflino  femprepih  fiabili ,  egli  altri  in. 
uitati  àfeguire  così faltttar  configlio;  &  di  più  acciò  ninno  prfjk  per  l'au- 
acuire  fingere ,  tenere  in  dubbio  la  fìncerità  della  K^e-flr*  fj^ttMRWM 
alla  Santa  Chiefa  Cattolica,  &  fitto  ftmili  pretefli,  far  germogliar  e 
nsiot'.c /emende  di  diffenjfonhper fedurre  lì  T^ofiri  Sudditi ,  e  [allenarli  a 
danno,  e  rttitta  loro .  Facciamo  fapere  à  tatti  qualmente ,  7>{oi  dichiaria- 
mo ,  proferiamo  la  T^ojha  Hj/bluthne  effer  tale  ,  di  voler  vìnere} 
morire  nella  Fede  Cattolica,  lAppoflolica^e  Romana»  nella  quale  per  gra- 
tta dì  Dio  babbtamo  fatta  profeffione,  effendi  la  T^o/ìra  Int  emione  dì 
procurarne  ad  ogni  "ì^ofiro  potere  il  progrcffot&  aggrandìmento  ,  con  la 
mede/ima  diligenza,  &  affetto  de  gli  altri  uè  chrì(iianì(fittii  ^ofìrì 
Trcdecefjori  :  Onde  per  auuifi  de'  l^ofiri  buoni ,  &  fedeli  Sudditi  Catto, 
liei,  sì  di  quelli ,  che  ci  hanno  fempt -e  accompagnato,  come  de  gli  altri  do- 
po ritneffi  alla  'H.oflra  ybbìiien%a,  prtfupponcndo  fempre  la  tranquillità 
del  i^o^ro  l{cgno,  //abbiamo  ordinato ,  &  fogliamo  . 

?»  Ty  Rimicramente ,  che  nelle  citta  dìcbaatons,  Seurre,&  Soifjcn  (le 
1  quali  babbiamo  lafciate  a  detto  J^ojlro  Cugino  ,  per  luoghi  di  fi" 
carta  perfei  ^tnni)  né  in  la  E  alia  di  detto  cbaalont,  ( Ai  cui  babbi  ama 
accordato  itgonmio  aU'vno  de'fuoi  piglinoli,  /{parato  per  detto  tem- 
po da  quello  di  Borgogna ,  J  ne  due  leghe  intorno  la  Città  di  Sniffon', 
non  fi  facci  efercitio  d'altra  Religione,  che  della  cattolica ,  y.4ppo$oli- 
ea,  e  Romana,  fra  li  detti  fei  ,Annì,  Itcm  non  farà  adpeffà  ,  nàriceun- 
ta  Ver  fona  alcuna  àgli  Vffieti  >  &  Cambi  pubblici  ,  che  prima  non 
babbi  fatto  profetane  in  detta  Religione  . 

II.  Et  accioche  la  Pj unione  fitto  la  ^ofira  vlbidier^a  di  detto  CttgL 
no  "typjìrOfC  di  tutti  quelli,  che  l'imitar  anno  ,  fta  perfetta  ,  &  compiu- 
ta, di  tutte  lefue  parti ,  come  conuiene,  sì  per  T^ofiro  fèruitìo ,  &  hi* 
tìcro  ripofo  de'  i{  offri  Sudditi,  come  pei-  IfharioTte,  &  fi 'eureka  di  ef- 
fe J^ofro  Cugino,  &  altri ,  che voranne  premier fi  del  preferite  Edit- 
to. %oihabbtatno  rimetto  ,  e  ritto  chiamo  ogni  Edhto ,  Lettere,  la- 
tente, e  Dìcbiarationifattc,  &  pubblicate  nella  tyoflra  Corte  di  Var- 
iamento di  Varigli  &  aliri  Luoghi  ;  Gìtmfditttonì ,  dal  principio 
in  qua  delle  Pfnolutioui ,  e  per  cagione  dì  quelle  ,  infime  ogni  Giudi- 
tte, Ordine,  &  Sentenza,  data  contro  detto  Cugino  ,  Duca  diMayen- 
na,  &  altri  Trcncipi,  Signori,  Gentilhmmmi}  Vociali,  Comunità,  & 

parti. 
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«      i  ■  *  ,*u,„  *  »e  fondit ì o  ne  ,  e  q udì  td  i Uno,  i  quali  vorranno 
■  ^f^™&   Foglialo,  &  intendiamo, 
pntffarfi  M  benefìci*  di  f«JjW  £J  .  * 

codione,  cqmlitàéef  fi  poflh,  di  rinouare  U  memoria  delle  cofe 
X  I  ,  d'attaccar  fi  fa  Jl  loro>  ingioiare, oprouo- 
ITclin  Nitro, «é  in  fatti ,  né  in  parole ,  Jbm  Pent  oli*  M» 
d'e^er  perturbatori  della  pace  publtca  :  e  £T  P- 

ìlc  Fogliamo  ,  ch'ogni  fime  di  dtfenfione  0™  potere  alterare,  &  efi- 
cerbàre  i  'Nofiri  SÌidditiJ'vno  centra  l'altro  J  introdotto,*  fparfo  nel- 
le  -Nofire  Città,  o  altroue  dopo  ,epet  cagione  delle  Riuolunont  fia  le. 
Mtolfucnto,  ed  affatto  affatto  abolito ,  comandando  allt  Officiati,  ItfU 
tori  co  rifili  ;  e  levatoti  di  filare  diligentifimamente  all^eruan- 

huomM,  Ftfddl  &  ogni  altro  di  qualunque  condirne ,  J'<^f 
fer  fi  poti*  ,  »»  detto  Cugino  Hoftto  Dhm  *  M«y™~ 

na  nano  rìmefò  ne'  loro  Beni,  Benefici;  s  Carichi ,  &  Dignitari ,  xon 
Jante  ogni  Editto,  Dono  te  loro  Beni,Hcndhe,  e  Debiti,  colanone  do- 
loro Fffìcu  «d  altre  'Perfine,  Sequefiri,  Fendile,  Confi fcatiom,&  Di- 
thlarathni  fattene ,  verificate  ,  &  recate  ,  lefaU  tutte  %ot  gab- 
biamo rumate,  e  rischiamo  dichiarando  dettt  bem ,  Fficif  («detto 
WMM  Uberi,  e  franchi.  In  virtù  del  preste  Editto,  fr^a  Vtfmh- 
fono  d'altra  dichiaratone;  con  patto  però  ,  che  detto  Cugino,  &  attn 
ci  daranno  il  giuramento  di  fedeltà  fi  patiranno  daogniLcgaprat- 
ticayaffoàatione>  &  intelligenza  ,  haunta  dentro  ,o  fuori  del  Regno  , 
con  promeffa  di  non  ritornarne,  procurarne  altre  per  l  auucwre ,  /otto 
qualunque pretcfio,cffe!fer  fi  poffa.  '  'tàeA? 

V;  Similmente  non  poiràdetto  Cugino  ^^TC€rfESr 
dpi ,  Signori,  rJcfiaflici,  Gentilbuominì,  V^tahi&  altri  Hjhtan- 
lì delle fiuil  comunità,  &  altri  mgbh  iqMh  m  qud  fi  voglia  ma- 
niera hanno  jegiùto  ,  ò  favoritoli  fio  Tarmo ■    non  baiandoci  dato 
ancora  il  giuramento  di  fedeltà  ,  volendo  pero  ndnrfi  con  lulà  quello 
debito  ,  irati  tempo       temine  fpeaficato  nel  prefente  Editto  ,  efi 
fir  ricercati,  né  traviati  per  le  eofe  occorfe ,  &da  loro  medefim 
comme'fe  fràle  Rinolutioni ,  &  per  cagione  di  quelle ,  per  fj  - 
mie  cmjh  fi  fm  :  Volendo,  &  ordinando  ,  che  tutti  gli  Ordini  >  &  a  - 
m*  date,  ■&  dalili,  per  quefio  *^^*Jg&$R 
ogniUWÌ  &  Infirmarne i  retino  nulle,         effetto  neUuno . 
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Item  faranno  Iettate  dalli  \egiflri ,  fetida  rìfì-ruare  co  fi.  alcuna  dell 
ftidettc  (infimi  li  reati,  &  deììùigafligabilifrà  Terfme  ili  medefàjL 
partilo ,     il  parricidio  nefando  del  defunto  I\è  J^pHro  colendi  filma 
Signore  ,&  Fratello  . 

VI,  Efjìndo  ■fiato  C  nondimeno  J  queflo  negotio  poflo  pià  volte  in  delL 
beratione,  dopo  ricettato  jòpra  di  quello  ìawufo  de'  Trencipi  del\o, 
Jiro  Sangue >  &■  aliti  Trencipi,  vociali  della  T^oflra  Corona,  &  di 
molti  Signori  del^oflro  Conjèglio  ,  flauti  prefò  di  Tioi ,  &  dopo 
vedute  da  T^oi  ,  fedendo  nel  T^oflro  Conjèglio ,  'le  Informatimi ,  & 
diligenti  Terqitifitimlfopra  di  ciò  fatte  da  fette  .Anni  in  qua  ,  dalle 
quali  confla  non  efjcrtii  intricato,  né  incolpato  Trencipig3  ò  Trenci- 
pejfa  alcuna  de'  Ì$ofiri  Sudditi ,  feparatì  dall'ubbidienza  del  def on- 
ta ì\àj^ojlro  Colendiffìmo  Signore,  e  Fratello  ,&  dalla  'ì^ofìra.  Jtfoi 
habbiamo  dichiarato  p  &  dichiariamo  per  quelle  prefenti ,  che  la  fit- 
tici t<i  cccettione  non  potrà  mai  efjere  inteft  de'  Trencipi ,  &  Trcnci- 
pel  fé,  eòe  hanno  riconofciuto,<gr  riconofeerannof conforme  al  prejente 
EddittoJ  quel  tanto,  à  ad  l'obbligo  di  fedeltà  gli  aflringe  i  attefo  il  fo~ 
pradetto  con  altre  molte  grauiffime  ragioni ,  à  ciò  manenti  ,  &  il  giu- 
ramento da  loro  fatto  di  non  batter  mai  acconfntito  ,  ne1  participaio  à 
qucfto  parricidio  nefando ,  Vrobibiamo  per  tanto  a'  T^oflri  Trac  tir  a- 
tori  Generali  ,  prefenti ,  futuri ,  &  ad  ogni  altro  ,  di  fame  mai 
contro  dì  loro  informai  ione ,  d  Terquifmonc  alcuna  ,  &  à  tutte  le 
^oftre  Corti  di  Variamento ,  &  altri  Giudici ,  &  officiali  d'ingerir- 
fine  in  maniera  alcuna . 

yll.  Tutti  queliti  che  fono  flati  banditi  dalle  l^oftre  città  dopo  la  J{L 
dttttione  di  quelle  alla.  *b{pflra  vbbidicnxa  s  in  occafione  delle  Fjuolu- 
t ioni, per  cari fe  rimefìe  in  virtù  del prefente  Editto,o nero  iq itali  ali'bo- 
ra  della  ridttttio  ne  eran  o  a  feti  ti,  e  fo  no  anco  ra  adejjo  per  le  mede  fune 
caufe  potranno  preualerfì  del  benefìcio  di  quello  ,  &  remtrare  in  dette 
Città ,  nelle  loro,  cafe,  e  godere  li  loro  beni,  e  dignità,  non  ottante  ogni 
Editto,  Lettere,  Ordini      <dtro  à  ciò  contrario . 

VÌIL  Detto  Cugino  J^ojìro  Duca  di  May  cuna ,  infieme  con  li  Signori 
Gt'ittilhitomini,  Gmematori ,  Faciali ,  Corpi  di  Città,  Comunità ,  & 
altri  particolari,  i  quali  l'hanno  feguito,  rejìaranno  immuni,  e  fatica- 
ti d'ogni  tepetitione ,  &  efigen^a  di  danari  publ'icì ,  A  particolari , 
quali fòno  flati  lettati,  e  canati  da  loro  ,  A  d'ordine ,  mandato,  &  com- 
mi ffone  loro,  (durante,  &  per  cagione  delle  J\inolutioniJ  dalle  Ricet- 
te generati,  particolari  ,ò  da*  Magagni  di  Salefcqueflrati,E>itraiege~ 
date,  0  re  fidai  di  quelle,  rendite,  obligli  ioni,  dalla  prefa ,  &  vendita 
de1  Beni  mobìli,  gioielli, annetti,  argentarseli  appartenenti  alla  Chìeft, 
corneali  a  Corona,  à  Trend pi >  ò  ad  altri  particolari ,  della,  tagliata  de' 
gofìhi  dtì,  e  baffi,  vendita,  di  Sale,  &  feqttefir&  delpre^jo  di  quello , 

sì 
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,i  ,    *t*nte  come  della  Gabella  ,  retentione  dì  Deci- 
$ì  della p^ie  >  dalle  mpoftUonimefJe  fbprak 

é  *  dietwWrf  de  Sem  2°^^^ ,  p&&<m  , 

Mf««!,f«  ^'H'  'rtVroTtrfòr*  >  prefa  df  Candii , eliamdio  de'  ^ò. 
ÌA&^™!**r^™ m»i  danaro ,  tojttjfttfNie >  Ò  dtró  q»alfi  w- 
fin  ,  &  ^pii  particolarmente  qHÀfpecificata,&  e/pref. 

^■^^refiaranno /granati  quelli,  estueranno  maneggio,  & 

Vl\Lome7euata,e  adotta  de'  Soldati,  flampa  di  moneta  fondanone 

tfclfet^LurU  codone  di  polare,  catture  , 

«  f  f  *34w*A  É«  C^mm^¥  Terre  intraprefi  fopra 

ÌlfSm&  è**«*  *  "magoni 

Ì\'X,o  Crinite ,  Viaggi  \  melile  ,W*<""»  >  ***** , 

*i  Si  fS^  W^rfi **  Cugino  ^o,& 
^^^oiandanti  nelle  Tro^iep.rticolart  ^"gW"* 
t^cMerìifcmm  (conforme  àqueflo  Ednto.et  fri  d  gf- 

tti  2j  rifai**      mmm  *ff  r!cercf 0  T  r SE 

frfota  e)\V  r  i         J-iòirÌ!ieri  €illiitnt}  jtmefi,  &  altre  cofe  da 

U^J^éTmlle  lenza  fìano  tenuti- à  render  conto  dffatn  ,  de 
t  ^f  rbieV  f&di  midi  loro,  nèdd  maggio  Wmtt- 

^^^^^^ 

IdffìlirL  alla  morte  dd  Sig.  *****  Jjtf  *7  1 £ 

%PnL& ahoL  del  tutto  per^o  #f  %f 

*  mUrariwpià  tharafepra  di  f>^™%%  Cl(gi. 
aueliìj  quali f^a  que.fl,  negotio  bano  ottengo  lettere  da  g 
no  Hofr»  yerificatcd.^^cb^fercuana  l  *$*ò  d*  Q™J  ^ 
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XII L  Tutte  le  Sentente ,  Cìudìttj  3  &  Ordini  dati  da'  Giudici  dì  dctto 
"Partito,  tra  Verfone  dell'ifiefio,  ò  pure  di  dine? fa  "Partito,  leqnali  hs 
no  litigato  "volontariamente,  hauramio  liwg o, e  jor  tiranno  eletto,  fietu 
S^i  che  posino  effet  vitiocati  dalle  l%ofire  Coni  di  Tarlarne  tno ,  ò  altri 
Cm\uisfe  noti-  in  cafi  di  appcllatione,  ò  altrx  via  ordinaria,  onefin 
adeffo  riuocatione  alcuna,  ouero  cafjationc  ne  fujje  fiata  fatta  ,refiarà 
nulla  ,  &■  di  ninno  effetto  . 

XIV-  Jl  tempo  dee-or Jb  dal  primo  di  di  Gennaio  1589.  in  fino  adejlo  non 
potrà  feruire  tra  Perfine  di  contrario  partito, per  aefuifìare  pref eru- 
ttane ,  a  perniitene  d'ìnfian^a  . 

XV.  Tutta  quanto  quello  è  fiato  efegitìto  in  virtù  di  detti  giudici]  f  ò  atti 
publki  del  Cofeglio  infiituito  dadetto  CugiiiùTiufiroypcr  rificatti,ratì- 
Jt  catione  di  gratie,  perdoni,  remi/fioni,  abolitìoni,  haura  luogo  je\a  ri- 
uocatione alcmsa,per  coto  delle dtjferexe,che  riguardano  li  particolari, 

XV  Quelli, che 'fono  fiati proneduti da  detto  l^ofiro  Cugino  del/i  Vf 
ficij  -pacati  per  rnorte,ò  refignsttionepielLt  Città,  che  co  e'ìo  Isti  ci  rko, 
no/ieranno,  fi  come  ancora  delli  vjficij  delti  i\iccuìtori  per  il  Sale  nuo- 
vamente creati  in  dette  città,  ri  far  anno,  mani  emù ,  j iceuendo  da- 
l^ilc  Trotti fionì  nuoae ,  c he  loro  ftrtmo  fipaiire . 

Xyu.  Et  qnato  à  quelli,  che  fimo  itati  da  elfo  Cugino  proueduti  de'  dtt- 
tìyffìcij  v-uanti  per  morte,  ò  refìgnatione.ò  pure  intonarne  te  da  T^pì 
ereati,  ò  da'  T^ofiri  predece(ft>ri, nelle  Cit!àtc' hanno  fegttito  tifino  par- 
tito fen^a  riconofeerà,  ne*  giurarci  fedeltà ,  fecondo  li  l^afiri Editti , 
lequdiperò  boggìdl  tornano  con  lai  al  l^jtftro  fermilo  ;  faranno  mail- 
tenuti  in  detti  Vfficìj  ,  conforme  all'Ordine ,  à  Batolo  particolare ,  che 
ne  h  abbiamo  dato,  &  fiotto  ficrhto  dì  l^oflra  mano ,  f  in  cui  con  altri 
fono  nominati ,  e  fpecificali  ,J  pigliando  tuttavìa  fittone  proni fioni  da 
l^oi.  il  mede  fimo  fura  oleruato  circa  li  Beneficìj  dicfjiarati ,  &  J peti- 
ficatinel  mede  fimo  Ordine,  è  I\otolo . 

XVIII.  Se  vifuffe  qualche  centra  fio,  ò  liteficpra  le  proni/ioni  de'  detti 
yfficij  (delle  Città,dfc  con  detto  Cugino  ci  ricono ficeran noj  difìrìbuite 
dalai  i  "Perfine,  Icqusli  ancora,  fé  l'vna  diloroj  tengono  il  partito , 
e  ci  rieotiofieranno  con  elfo  lui,  quelli ,  c'baueranno  ottenuto  dichiara- 
tione  della  intendone  di  detto  Cugino ,  fi iranno  mantenuti ,  rappre- 
fintando  detta  dichmratione  tvà  fei  Mifi  5  dopo  la  publicatione  del 
prefiente  Editto . 

XI AT.  Et  perche  quelli,  i  quali  fono  fiati  prò  rieduti  delti  yfficij  ( fi  per 
morte ,  ò  tfefìgnatioite ,  come  per  nuova  cr catione ,  0  altrimente ,) 
&  fanno  pagato  ,  0~shorfàtoU  danari  nelle  mani  d'alci 'ini  Cottane] fi 
alle  Ricette  captali, {per  il  Vanito  di  detto  goffro  C'gino)  potrebbe- 
ro prc te  iere  qualcbericorfo  cono  quello^  coloro  c'hano  ricettato  det- 
ti danari \come detto  èypereffer  t>  ma  tenuti  in  detti  ffficif,  ò  rimborfm 


Di  Pietro  Matte! .  lìb.V  Ih  Narr.  II  ì      f<f  ? 

^^S^^'«^Te'n»»oe1M  detto  Cugino  ^ro,  li 

PltK  *  Signorie,  jL§W  ,  «Ju 

LttidicJfe  Ì  #  JW  &w ,  woWi  >         »       »  »  * 

«/  rfi         ,  *'  f*W*W  »H»«VW ,  <«  w«A  ite'  fìotit , 

Wmfti ,  *s/"m# ,  <*•  gri*"*  *      <r*5'»*  K°flr°  > n™  fi 

ranno  tenuti  a  refiitttt'owe  alenarne  meno  potranno  loro  pretendere,  ó 
rcpetere  co  fa  oleum  delle  fidette  Iettate  /opra  di  loro  a  Ordine  T^ofiro, 
J ricettate  da'  tifiti  altri  Sudditi ,  &  Vaiali,  d'vna  infiora, 
sì  per  ma  parte ,  quanto  per  l'altra,  cioè  li  beni ,  mobili,  che  an- 
cora fi  traudranno  lunatura,  quali  potranno  efferc  repenti  da  queU 
U, Squali  appartenmano,  pagando  effi  il  pre^o  ,  per  cut  faranno 

Jf  7£Lte  XIi Ecclesia,  checi  ricondanno  ,  eoi-  N*i 
cubino Tuonino  ancora  U  Giuramento  di  feM  ,  i  qual,  han; 
no  fiatato  le  loro  Decime  olii  genitori ,  o  Commeff  da  lui ,  infìeme 
ti  Danari  dell'alienatone  del  loro  temporale,  non  potranno  eficrne 
ricercati .  per  il pafato  i  andine  terranno  /granati  ,  &  fianca, 
ti,  come  ancora  li  ^iceuttori ,  a  i  quéi  batteranno  fatto  ti  paga- 

XXlT°T»tte  le  fmme  pagate  dì  ordine  di  detto  Cugino  ^oflro,  ò  di 
quelli  ,  i  quali  hanno  hauuto  fitto  di  lui  fipratntendcny  alli  da- 
tri  pubblici  >  à  quat  ft  voglia  Verena ,  &  per  qualunque  cau- 
te ed?  ft  poffa,  dalli  Terrieri,  Rfeeuìtori,  o  altri  t  li  qua  i  hanno 
hauuto  ìimmggh  di  detti  danari ,  &  ci  rkonofeeranno  con  hi ,  fa- 
raZpafJate,^  approuate  nelle  Camere  de'  Contila 

Scollà  ,  è  cornati  alcun,  ,  benché  non  fìa  fiato  feguito  ,  &  f 
Tuato  l'ordine  conato,  &  film  oferuarft  per  firn  t danari 
% *Z  ttUCorti  refi  non  faranno  riveduti  ffe  imperli  cMM, 
fattone, J  Volendo,  che  per  rauniuan^a  di  tur te 
celiate,  tradiate.,  è  tenute  in  fotorama,  ogni  Lettera  di  Vali  .a, 
tionencceflaria,  (oro  ft  è  fpedita  .  Ft  quanto  ali  iCont,  n*n  refa» 
torà,  firanno  vditi ,  &  riueduti  nella  ^ofira  Camera  de  Conti  a 
'Parigi,  èaltroue,  otte  farà  conneniente ,  alche  pero  non  potran- 
no eher  con/fretti  li  Con.futifìifràvn'^mo..  E  non  firadetto  Cugina 
né  detti  refimri ,  Kiccuitori ,  è  Computici ,  tenuti  a  dar  M*«  à™ 
Mandati ,  Kefmtti ,  &  Qidtan^ ,  da  loro  fatile  per 

fuoi,  fenon  di  mfc>  che  faranno  à  proprio  j  e  pnuato  >'*™ecill\°  ' 
i     »  ^n    ,  XX  UH 
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XXUI.  Li-Editti  ,&  DicbUmionì  daJfoì  fatte {opra  U  Hiduttione  deh 
pimento  de  i  Confi  confiìtuitì ,  batteranno  luogo  per  quelli ,  cbefipfg' 
fideranno  dd  preferite  Editto  ,feìì\z  fi  poffa  pretendere,  che  fjam  rf<f 
caduti ,  privati  dal  beneficio'  di  detti  Editti ,  &  Dichiaratimi  f  pe? 
non  baiicrtti  fodisfitto  frà  il  tempo  portato  in  quelli }  il  qual  tempo 
non  correrà  per  loro ,  che  dal  giorno  della.  Vtèblieatione  di  quello 
Editto  . 

XXIV-  Effindo  che  le  fedone ,  &  Hcredi  di  quelli ,  ebefonù  morti  net 
Vartìto  di  X?Uro  Cugino  potrebbero  effer  ricercate,^-  moleste,  per 
€4 afa  di  co/è  fatte  nelle  fywlutionì  t  &per  cagione  dì  quelle  da'  tèm 
manti ,  ò  da  quelli ,  de'  quali  fono  bercditT$oi  intendiamo,  &  rodia- 
mo y  ebegodino  lamedefima  fcolpa ,  che  viene  conceda. ,  &  accorda- 
ta d-tlli  precedenti  Capitoli  à  tatti  quelli ,  che  ci  ricomperanti» ,  W> 
daranno  Giuramento  di  Fedeltà  coti  detto  Cugino  l^ofiro  Decadi 
May  ama . 

JBflh  TltW  quelli,  che  voranno  premier  fi  del  beneficio  di  qttefta 
to  ,  faranno  toniti  dichiarar/i  fra  fei  fittimane ,  dopo  la  pubblica* 
tione  di  c(Jo ,  ne'  Variamenti ,  da  cui  dependono,  &  darci  il  giurarne»* 
to  di  fedeltà ,  mi ,  li  Vrencipi ,  Vefcoui  ^Governatori  di  Vrouincie  » 
yfficiaìr,  &  altri,  che  hanno  Carichi  public i  t  quelli  nelle  ^pfìre  ma* 
WS  »  del  T-Zptti'ò  fedele,  &  amato  Cancelliero,  d purcnc'  Varlamcntit 
a' quali  fono  foggetti^  e  gli  altri  nelle  mani  de'  Mini  „  Senefcalcbì,  & 
Giudici  de'  luoghi ,  otte  recedono  . 

XXVI.  Sopra  l'inflanxa  dataci  dal  7$ offro  Cugino  Duca  di  Mayen- 
na  i  per  la  Città  di  Marfilia  s  &  altre  del  T^o'flro  Vaefc  di  Trouen* 
%a ,  quali  hanno  tenuto  il  fio  Vanito ,  &  ci  riconofceravno  ,  ^  ub- 
bidiranno coneffo  lui*  in  virtàdcl  prefinte  Editto  :  T^pi  bahbiamo 
ordinato  t  &p>omefjo  x  che  dette  Città  goderanno  del  contenuto  ne" 
Capitoli  infetti  nellt  fecreti  Capitoli  *  da  <ì$pi  accordati  4  dette 
Cugino . 

XXV II.  Di  più  per  porgere  acca  fio  ne  alti  Duchi  dì  Mercurio ,  e  d'Uu* 
male  di  tornar  al  \oJlro  feruitio,  $■  -vbtidien'Qt  afcefèmpio  del  7{o- 
Jlro  Cugino  Duca  di  Mayetma,fopra  l'httmiiiffitwt  Supplica ,  che  ci  ne 
ha  fatta ,  "ì^oi  habbiamo  fimilmente  dichiarato  >cbe  veder  cmo  yolon- 
tierì  le  loro  petit  ioni quando  ebene  le  frefentar  anno ,  e  ^disfaranno 
*l  debito  Uro  verfo  di  T^ohpurche  lo  faccino  fra  il  tempo  limitato  in 
quefiaEditto  ,  Et  fino  adeffo  vogliamo  *  che  l'efecutione  dell'Ordine 
dato  dalla  l^oflra  Corredi  Variamento  contro  il  Duca'  dì  fumale  * 
fi  a  fofpefo ,  finche  alt  rimente  damicene  fìa  ordinato  ,  ò  del  tut- 
to r limato  ,fe  detto  DucafrA  il  fudetto  impaci  rìconofeer  a  conforme 
all'obbligato, 

XXVIII.  m  rijguwdo  deltafetto  grande  con  cm  il^opo  Cugino  bu- 

ca, dì 
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ca  di  Mayenna  procura  di  ridurre  alla  T^fira  vbbidien%a  quelli,  che 
SS  n/fuo  Tortilo  ,  &  cmfi&^evtme  perà  n?of»  ^ 
t  &cdi  wJìoW™  K^™    ^ibabbiamo  graduo  ,  che  li  Capi- 

r  ?      -  :J^,hi  ytitars,  &  di  MontpeMt  >  fi  come  «neon  il  $U 
SET  t^UH^mti  di  detta  mi ,  M   ffc"*  !» 

SrtiT&  delta  Canada  ,  W**ft>  ,  dr  fttómteà  Con' 
feelio  Tom  li  Memoriali  da  loro  mandati ,  &  dd  detto  Cugino  Du~ 
et  dì  Mayenna  à  nome  loro  preferitati  ■.  Filiamo ,  che  quanto  àjiato 
accordio  fipra  di  loro  fiaefeguito ,  &  #Wftf0  Ai  punto  in  punto  , 
pur  che  detto  Cubino,  fri  fti  fettimme  y  faccia  vedere  qualmente 
inaeranno  accettato  manto  conloro  battiamo  accordato ,  &  che  fra 
ffib  tempo  diano  il  giumento  di  fedeltà .  JiltrimenU  «Mtt£ 
diamo  evenuti ,  &  obbligati  all'adempimento ,  »  mantenimento  de 

XxrmfltfLnio  rifpett,  ,  Odetto  Cugino  'lty*fii  obbligato  A 
yj^Wk  >  obbligatiti  de  rmici  ,& Se. 

r11umU^^  &  fommdidamridmaran  m  f^efa 
TTLmfcritto  ùude  arrìu*  atlafomma  di  trecento  cinquanta  milafctt^ 
^SàhTw^™  hUer Moie gU affari  della  Guerra  ,  & 
allrìhiMnidel  fao  partito ,  firn*  hwtrnecauato  f^tlem^ 
JZrepfr  fc,  nè  per  [mi  ornici, }  Sentori  eoobbhgéti.P  olendola, 
IrU  da  Cimile  ag  tram,  acciò  gli  refr  maggior  MMM  ,  &occa- 
fyMflM         diligiamo  detto  Cugino  da  f*»*» 
Zmetiìamo  di  pa?are  ,  &  fodhftredem  debiti  fpecifìcati  m  detto 
SS  allafòmma  di  trecento  cinqui  mila  fault  dt  papale 
ZLcnt  fette  mia  faceto  cinquanta,  per  refidui  d'alcune  p^d, 
%:1et!ponJce»f>   &lTeiro  liquido 
L  noi  Fatto ,  &fegnato  di t^ofira  mano  ,  &  delladt  ^of  ro  Cugi- 
no %  felìi5eme  con  fuoÒmìci,  seruitor^  Seguaci  ctobbhg^ 
ZttanL  intieramente fcarkati ,  &  difibbligati .  Ut  a  qtuftogh 
fJetf'Zare  trà  due  anni  in  Otto  paganti    di  quartino  in 
%^JpLo  cominciando  al  primo  dì  del  pronte  Mefidt  Gennaio 
Li  anale  ?li  fra  pagata  la  fomma  di  cento  yenuvno  mtfafatdt,laq«al 
tS^StS££  ordinato  fidata  fipra  alcune  Ricette  ge- 

detti  debiti  portanufeenfo,  &%mT°  ,  cSr  A  ««"gj 

di  detto  Cugino,  ttrn promettiamo  fa' 'tf™f^E5^  & 
ratte  di  detto  Cenfo,  &  interejfe  >  fin  che  04  dd  tutto  finir  ,  & 

Q^M  4 
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ejlinto  ,  e  te  obbligathni  fudettc .  Et  dna  gli  diri  debiti  fpecificati  ì 
dato  Ordine  ,  fognato  da  detto  Cugino  ,  re  fiditi  detti  fadetti  tre  cotta 
cinquanta  mila  feudi,  promettiamo  A  \ojèro  Cugino  di  ritirar  tiell'ok. 
.  bligationìse  prortteffc,c  rendergliele  fià  quattro  anni,  &àfuoi  ètnici 
ò  Scr ultori  coobbligati  'fetidi  per  quejìo  pagar  refiduv,ò  interc-Te  alcu- 
no ,  onero  che  fra  il  fudetto  tempo  li  prone  deremo  d'Ordini  validi ,  di 
inmlidttàdi  detti  debiti ,  fi  che  egli,  egli/noi  amici Jeruitorì,®. QbU- 
gali  tettavamo  affatto  affatto  fcaricah.et  óìfob&tigatiiE&fìn  tanto  che 
dette  promeffe,&  obbligatimi  gli fiano  refe,&  rimeffkMoi  vogliamo, 
et  ordìnìamo,ch'egU  nonpo(ja  ejfer  corretto #é  menù  li  fimi  amiche  fer*. 
nitori  eoobbUgati  a pagamento, né  del  tutto,né  diparte  di  detta  fomma 
di  trecento  cinquanta  mila  fèudi*  né  detti  rcfidui,&  intere  ffi  del  Cenfo. 
Itcm  ogniqual  volta  occorrerà,  glie  ne  faranno  fpeditc  lettre  dindtt- 
gio ,  Inter  dittione,  & remeationc nel  'Hofiro  ConfegUo  distato,  fon- 
date fìpra  il pre fotte  Capitolo  . 
Xxx.    Di  phi  volendo  difintcrejfare  del  tutto  il  T^oiìro  Cugino  Duca  dì 
Mayenna ,  verfo  li  Sumeri,  l{aitri  f  Lanfebineti ,  lorenefì  ,  &  altri 
St  ranieri,  a'  quali  egli  refia  debitore ,  si per  la  legata  de'  Soldati ,  co- 
me per  li  fertili  tf  refi,  mentre  (lattano  dal  fio  Partito;  promettiamo  di 
difobbligxrlo  ,  &  fiancarlo  di  tutte  le  pnnme ,  alle  quali  puonno  arri- 
vare le  prpmeffe  da  lui  date,  cosi  t/el  fko  prirtato  nome ,  come  in  queUa 
de"  Capi  delfina  partito  ,  <&■  le  vniremo  alti  debiti  della  Corona,  fecon- 
do le  verificai  ioni  fattene  dal  defunto  Signore  dì  Fidettìlì 'e  fopr atten- 
derne all'Entrate  \eali ,  &  dalli  Eletti  del  Taefidi  Borgogna ,  m  ri- 
f guardo  alti  fudetti  Sumeri,  I{aitri ,  Lanfibineti,  &  Lorenefì  riao- 
canJofin'd-ietfoy  &  annullando  dette  promejfe,e  debiti,  che  gli  bà  con- 
tratto à  fio  prittato  nome ,  &  particolarmente  ver  fi  il  conte  Co/latto 
Cofanetto  de'  Lai-fihhtctì,& altri Colone/li,     Capitani  de'  Stateri, 
&  ì{aitri,  fetida  ne  poflk  eglieffere  ricercato ,  né  inquietato  per  lefit- 
dette  promeffè,  atte  fi  ebe  noti  ne  bà  canato  vtìle  alcune  particolare,^ 
di  quefio  promettiamo  fargli fpedire  ogni  proni ftone,  &  Lettere  necef- 
far  ie . 

JiX XI.     Li  Capitoli  firreti,  else  non  fi  trottar  anno  infertilii  quello  Edit- 
to ,  faranno  efèyuìti ùtuìolabilmente,  &  di  punto  in  punto  offerttati,& 
/opra  l'efiratto  di  quelli ,  ò  di  qual  fi  voglia  particolare  Capitolo  fe- 
gìiato  dall' -eno  de'  jqofiri  Secretar  ij  dì  Stato,  faranno  fipeditc  tutte  le 
Lettere  necefTaric . 
Pertanto  comandiamo  affi  goffri  cari  >  &  Meli  Confettieri ,  Offi- 
ciali, tenenti  le  Tipfire  Coni  di  Variamento  ,  Camere  de'  1^  offri  Conti, 
Coni  degli  Jliutì,  a  i  Te/òr  ieri  dì  Francia,  Balinì,  Senefedchit  Prefetti^ 
Giudici,  &  luogotenenti  loro  ,  &  à  tutti  gli  altri  Mìnìfìri ,  &  yffieìdh 
4  quali  affretta  di  leggere,  publk&re,  &  regìfirare  le  prefitti ,  &  ti  con- 

tenute 
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.      iti         eif  d'>  Punto  «*  Punto  òfTeruarey&  ÌH 
•tff  A        ^^TI'ÌcS  "B**  (conforme 

écfìmo  fucino  godere  tt»  iJLtranoi  Per. 


ìaOacoIo  à  impeiimrntù  Ri  contrario,  per- 
iai  dichiariamo  cmV       fZ^ck  bÀbma  ferma ,  &  perpetua  cf- 

*  ZtitSray  Mmfe  iG^i^nm  di  Gmk ,  »Mf  « 


*<Per  il  ndfm  ConfegUo  fegato 

Totier . 

Età  parit 


Veduta  '. 

vr^vtl  S^m&m  in  Cera /oprasi  Vtrdel 
'&  Hpfjk  * 

*  Litote  <fr  vetifirateMito  il  Troeuratore  Generale  del 

Ctf  Sotto  fritto.  yoiftnt 

r*»*  «ukhlieate  &K%mte  n*U*  C^^  Contilo  il  Tro- 


Sotta  jtmttr. 


Danes. 


Let#tPmkm&  mmr*te>  V&*  Ì  Generale  del  & 

:  -par^i  nella  Corte  degli  JiW>aUi  20.  <*J  M<*UtJ>  J^m 
Sottosto-  Bcmifr(tt 


ffo   Hi flom delle  Guerre, e  Riuolur.  diFmncU 

DI  Mjia  riunione  del  Duca  dì  Mayenna  tiefeguì  la  refa  di  SoifTon, 
Chaalon ,  foj>ra  U  Suona ,  &  demi  altri  luoghi ,  e  Cafidli  fini 
lybbidtcìì^a  del  J{e ,  J 

Il  D,  di  Ali-    'M- tmi  li  c *Pj  dèh  Lega  refiaua  il  Duca  d'amale ,  ilquak  non  f„ 
male  fu  giù-  <f*  scorto  W  ff  Ufuapace .  GU  nego  té'ìmfprìrom  talmente  per  rL  V- 
ftitiato    in  Ipettofuo ,  eie  //  p™^,fa  ^/  variamento  di  Tariti ,  ffc  /a 

effigie .  ito/;,^  r/-o  rf*  Maefìà,nel  primo  pmt0)e  la  fece  tirar, e /pelare  vn* 
fra  efiggiccon  quattro  CjMi ,  efkrondUfmì  te$f£uìvEglì  era 
fiato  decretato  che  lafua  bella  Cafa  d'Aneto  farebbe  /pianata  ,  &  il  Eo. 
frfintorno  tagliato  per  maggior  detezione  della  fcl^nìa  del  Duca: 
Ma  qucjio  .Articolo  non.fù  nteftò  in  efjccutione  . 

Il  M  d'Amale  fi  rìttirÒ  dopo  ver/o  liberto  Cardinale  d'Aulìria . 
venuto  nellf  Vaefi  baffi ,  per  Receder  nel  Carico  dell'Arciduca  TmeÙ 
Juo  protetto  ,  dal  quale  egli  fù  bimanamente  ricceuuto ,  e  liberalmente  ■ 
Mantenuto,  potendo  dire  con  quelfamofo  Greco  .  Era  per fo,  fc  non  fut 
te  «aro  perlu  :e  dopoi  ha  fatto  Guerra  crudele  alti  Franecfi. 

Alcuni  membri  della  Lega,  come  alcuni  detti  Sedccì  di  Tariti  ,  certi 
principali  Configuri ,  &  Agenti  di  qucjlo  patito ,  finalmente  alami 
altri  Jedtttofi  Scrivani  ,non  ardirono  dì  prefintarfi ,  fapendo ,  che  illor 
Troceffo  era  fatto. 

Mentre  che  il  Cardinal  d'Aufiria  ficeua  vela  da  sporta  in  Italia  i  per 

venir  a  gommar  gli  Tae fi  Raffi  .conducente  feco  Filippo  dt^afjau, 

Trenapcd'Aurangwittewtogiàlongo  tempo  in  prigione  larga  t  dalli 
Spagnuoli . 

I  a  Yen  .Re-  U  V 1  -j*-  *Ì4&  ^éttta  ^  &  h  Tito  vT 
dktada!  Ri          «««^Prcfa  della  Cappella ,  del  Cafieiletto,  Oamhray ,  f  Vl« 

'  ™n«  Uficcorfo ,  C^  "polena  entrami ,  o«f  /ài™*  ^. 

ma^ZOtt  molti  Spagnoli ,  jfe/  rf#W*  j,-CfM^  ^  maggior  parte  della  fua 
Cauatima per  rm/re/carfi  „  peràochc  il  Contedi  Fuerites  kmendo  proni, 
fiele  guarnigioni  delle  Citta  nuouam  ente  acqui  fiate,  fera  ritirato  in 
Hainaut . 

Stati  di  Pie-  ,  11  ^  *  A«l  w  AK$&0  «7  /hì>  J^ao  ,  JS»0  vn'Edhto 

cardia,  gtt-  W  fc^^$*WM*M£»  ji  fetéeiimldÀgU  trénti  di  ritornare nelle  lo. 
tinti  da!  Rè.  ^0  c^  »  e  Topffionì ,  oue  loro  non  /ariano  ricercati  delli  loro  errori  paf- 
jati, eccetto  qucil  r,  c'hauer  tanno  parte  nel  Tarrìcìda  del  gémono. 

II  Rè  proui-  5«  ^  rf*  Houmbre  il  I{à  fece  radunanza  m  Antimi ,  delli  Stati 
de*  gh  affa.  *  Rfwrrfw ,  ^  *  ,  del  Fermandefe ,  *  £  Thierafìia, 
cltdt  1     TPlZ[ZrT^vr  ^U*ff«rUell*  Troscia  .  Uunì  Capitanici 

dìlZJdifft  StT'***  tr^  >  W*P*l*  lorLuariiia 
ddle  perdite  fopradette  .  Z  '^/o  Afa  ^  Mtt<M ,  «ffi  ^  ** 


S  O  M- 
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f  LRtlGìftoLrerìelbpraiNeiriici,  Ma^da  il  Duca  di  Gbfà  al  racqui- 

I  iSe  "ìffictó  la  Circi  di  Malghe*,  con  la  lbn*di 
^lSS%«Gf  ^  Cictà,e  Muffirteli»»  llDutahadifc 

,  r£Ì^rp£Sub"LtnS^fti  di  libere  MatfigJia,  vccMenda 
!  CSE  Cazault  Tiiami  delia  Citta.  Dikr  di  Ghlà**» 
q3  ?«ifieri  5  egli  fi  fcoila ,  c  prende  Tonile ,  Hira ,  Sto  Tropez , 

BaStoeo Libeccà  Capitano ammala  Cnault  Tiwmvo  .  Il  Capita 
no  Libertà  fi  poi»  con  gran  valore  net  Pj^W^^^f^^^ 

*  TlHprtoT  ìbertà  (caccia  moti  della  Citta  Ludovico  à  Ajx  •  Le  A™J¥E  ™.i 

*  "ISSSSi  in  Marfiglia  *  sgridano  Viua  il  Rè ,  c  Uberei  :  rft Jota, 

Sin  S "di  due  horela Città  ch'era Spagmtobdinenae  Francete , 
DoS m^oeoiifufo  fi  parte  ,con  molW&o, &  sbjgotito  .  . 
fi  II  S  imo  lkXrroncl  Creilo  d'Ir .  Ak  fi  p°fc  nel  Forte  San  Vittore 
SSiSS  nella  Madonna  della  Cnardia .  Li  Spagnuoli  mal  ine- 
rì e pcS  trattati >  il Dt^ndbCiuà  quietò  l'ammodi  ciafamo 
Xbbtìi^el  Rè  .  Lciobbcde  libelli  furono  galleggiare .  L» 
Schiatti  fi  poterò  in  libertà  ■> 
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TERZA  NARRATONE. 


lì  Rè  conie 
Genti  fue  fi 
(correrie  fo- 
pra  incunei 


Si  vi  induce 
doMariìglia 
fotto  l'vbbi- 
dienza  del 
Rè>con  la  di 
ijgeEiza  del 
D.dj  Ghifi, 
daini  (róda; 
to  a  queita 
ìnprefa . 

Trattato 
fopra  M  all'i 
glia^come  fc 
guiffe» 

Mattegties 
Città,  Ktz- 
ia  imporran- 
te, fi  refe  p 
il  Rc,con  la 
Torre  di  Bo 
ribecca  del 
Mare . 

D.diChìfàà 
pesfiero  fò- 
praAixcitiì 
prijic/pale . 
PietitiLibei- 
tà  fua  origi- 
ne, t  perche 
Libertà  lì 
chiamale. 


V-  Guarnigioni  di  Verena,  dì  GBfit>  e  d'altri  tm^  f> 
ghi  per  il  !{i  ,  ricominciarono  di  Gennaio  le  loro 
fìwrerie Jòpré  li  "Poe/i  amiti,  ammavganja 
fènipre  alcuni  Spagmoli ,  ò  Palloni .  Il  l{é  era 
all'hora  in  penfiero  delta  Vrouen^a ,  percioche 
dentro- Mar  figlia  comcindaita  cos  mi}^a  automi 
Vn  Con  fale  detto  Ca^ault ,  ilqctde  trattata  co'l 
Uà  di  Spagnai ,  per  vendergli  quefia  import  *n~ 
tìffttna  Città .  IL  Trettùpe  Carlo  Boria  Genoueji ,  fiera  acca/lato  con  al- 
cune Gali  ere ,  per  lo  Spaglinolo  . 

Il  Duca  di  Ghi  fa,  nellnfm  venuta  à  queflo  carico,  oue  il  I{é  l'haucua 
mandato  ,  bebbe  principalmente  locebio  fiffb  [opra  qttefla  Tia^a ,  tanta 
pcrefjere  la  Torta  di  tutta  la  Vrouincta ,  &  il  luog»  più  importante , 
q uato  perche  egli  la  -vedetta  pendere  alla,  fina  ruma ,  &  ad  vita  evidente 
perdita  .  Egli  non  v'era  nifjitno  d&  rifugiti  di  Mar  figlia ,  che  non  gli 
proponete  vn'imprefia,  e  in  effetto  egli  non  haneua  ancora  ben  Jìabilito 
gli  affari  di  Cicerone ,  e  dì  Hje%  ,  ch'egli  basicità  ridotte  al  feruiggio  del 
I{é ,  ivna  per  comandamento  della  Mac  fi  a  Sua  ,  e  l'altra  per  vn  trattato 
Ignorabile ,  ch'egli  fit  ì forcato d'andar  a  jlìx  .  Ciafatm  all' bora  ite  di  fi- 
fe la  fua  opinione ,  egli  afiolta  ogn'vao ,  e  benché  egli  rkoìtofccffe  poca 
apparenza  in  tutte  qiteHe  imprefe .  ruttatila  egli  fi  rìfolfe  di  tentarne 
~pna }  tanto  per  contentar,  efodisfar  $1  deffio  di  tutti  quelli ,  che  lo  ne  ri- 
cercavano ,  quanto  per  non  tirar  fi)  ado!To  il  rinfitceìamento ,  che  fegliha- 
ueffè  potuto  fare ,  d'hauer  mancato  al  feruigio  del  I{à ,  come  egli  era  in  n, 
procinto  d' hi c amina;  fi  per  mettere  in  (ficcai  ione  qttefla prima  imprefia, 
egli  hebbe  attui fo  ,  che  co'l  me\70  delle  pratiche ,  ch'egli  haucua  femina-* 
te  dentro  la  Città  di  Martegbrs  }ilTopolo  era  in  qualche  rumore,  egli 
pregò  il  Corte  di  Carcet ,  d'ìncaminanàfi  d'vna parte,  &  il  Signor  di 
Crof  è  dall'altra ,  e  ch'egli  li  f  guitarebbe  d'appreso  .  Quefia  imprefa 
rittfeì  eoft  felicemente ,  che  queflo  luo^oft  refe  con  la  Torre  dì  Eoité ,  che 
àia  bocca  del  Mare ,  è  ma  Tìa^a  ìmportantiffima ,  ficn^a  vn  folo  tiro 
di  Canone ,  cerne  ancor  la  Città ,  e  Cittadella  dì  Grafie . 

Il  Duca  dì  Chi  fa  giudicando  bene ,  che  la  fitta  ■vicinanza  à  jiix  >  ritte- 
nettali  Tiranni  di  Mavfiglìa  in  perpetuo  fofpetto  fopra  l'entratura ,  che 
gli  fù  fatta  dal  Dottor  nauffer ,  bandito  della  detta  Città ,  ìlqual  gli  fece 
it- tendere  s  che  il  Capitan  -Pietro  di  Libertà  >  che  comandava  ali  a -porta 
J{eale  di  Mar  figlia ,  eravn'buotno  coraggiojò  ,  egenerofh,  risoluto ,  e 
pieno  d'afi  etti  otte  alfcruhio  dd}\é  ,  che  Luigi  d\Aix}  c  Ca^ault  vfeiua- 
nofpefie  volte  della  detta  Città  la  mattina  cm  le  loro  Guardie  :  E  che  il 

detto 


Uh 
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■ir  r  ^     />*r<tr  U  Torta ,  ò  d'mma%taflh  "  cbefic- 
ietto  Lthnà  evoluto  d  jar  ^  rf. 

_  „  j. .  ^.«»UU?/tóa  dUfireW  deUa   -S.  _J  .  '  „  :  „  f 


■M?*  if  Maritavi  nelmedefmo  tempo  prefile  dagdoWÌ 

^5*JS  ì  Ìl*  r^C^SS«  >  *  *  tolto ,  «  và 

Città  di  Hiert* ,  San  TXOpe%i  e  v™&»t$    *  >  aecomùarnata  à  prmHert 

tantrajta«*  qnefìo  Governo  di  Proucn^J  eSlt  vi  jy  Pez5&  Dra- 

tnCLtuttelc  Truppe  a  f^^^^^t 
>  >Aa  Martella.  La  pioggia  era  motto  grande,  età  che  rntmemm 
SSS  ^tó ,  <k  f»*  mn  ritardala 

Ztrrt  Prerò  il  Capii*™  Ai        ,/k  «  di  f^r  d  Tono  ,  con  d 

iTJln  t   v  il  °wno  venuto  ,  *  f  'tare  J*  aprire  U  porta ,  «*W 
£2  Ma  de**  Città  — 

ietto  tudouko  d'^vfeire ,  *  Sfar  amnU^are  venti  Mofche^en 
d%L  cardie , *<r  riempe  quèlk  che  n'era  »  r^it/o  /^«^ 

/rtSfrrp ,  fft'f»'^  /apra  ior"  Tctfint .  vicip0{lMai.. 
>/f  ;f  3 f (     Trwpf  a  s  w  flit  Jt-rp  awwf/a  al  lor  e o ndutior e  i«  m  conccr tato  * 
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tuendo  che  tmprcfanonfiffefcoperta  ,pet  il  tango  tempo,  ch'era  »/j  ch.  • 
faccemgfomo  :  «Wa  wo  Afatffrv  <te/te  rr^*,  r/v^i  conducetta,pcr 
dar  a  qurjii  Mùfibettim ,  e  lui  f  aitando  coi  rejìo  appreso  la  Torta  ,  per 
vn'altraflrada,  fffado  m  vijia  della  data  Tona  egli  vì4dc abbaffareil 
Tonte  Lemme,  ch'era  ilfegnale  •■>  Egli  fi  parte  fólto  ,  e  va  diritto  alla 
detta  Tona ,  come  fece  ancora  la  FaniarU ,  ch'era  fiata  ordinata  :  in  ve 
ce  di  ri  cenemi  yt£ accoglienza  buona ,  vi  furono  tiri  de' Canoni  ,ed'Ar 
cbibugi,  di  maniera ,  che  ve  ne  refìarono  demi  ammazzati  e  fi  nti 

tùdOHko  d'^ix  era /errato  fuori,  con  le  fa  Gu^die  '^^do  mk 
quefia  Truppa  verfo  loro  fi  [partirono  in  due  jf  fi  fdnarono,  vna  parte 
col  fattore  delle  Mitraglie ,  e  l'altra  dulia  banda  del  Tono  con  ildetttt 
ludoHtct>d'iAix1ilqu4fècoff  bene  aiutato  ch'egli  bebbe  melodi  rh 
iarft  di  fopra  le  Mura ,  che  fono  molto  b*$e ,  e  difender  fi  dentala  Cittì 
con  va  Battello ,  c begli  trottò  malto  a  propofito  , 

Il  Duca  di  Gbtja  nonfapctta ,  che  pcttfar  del  trattamento  ,  che  fe  %li 
facceua  tfe  non  ,  che  l'imprefa  era  doppia  :  Ma  dopo  cl'erfi  molto  tempo 
fermato,  vtdde  vfiir  il  Capiamo  do:  Lattren^o ,  a  Catialto  fopravn 
Barbaro  grigio ,  &  il  Capitan  imperiale  dopo ,  che  t'affittirò  ,  che  Cara. 
Hit  era  morto  :  E  che  dopo  ibora  del  fognate  ,  fino  all'aprire ,  ti  Signorili 
Bartolomeo  faceualefecntmie  contra  C  acauli, ch'era  re  fiato  tra  le dueTor- 

LiÉertaGa-  te,  battendo  il  Capitano  Bartolomeo  di  Libertà  ferrato  ilTonticeliofa 
pjtanojvcci-  condo  l'ordine,  ch'egli  ne  hanetia ,  ch'egli  ferrò  te  Guardie  di  Ludovico 
de  Calatili  d'jlix  di  fuori ,  &  il  detto  C acauli  dentro ,  Uqual  effeettt fotofit  fatta  in 
Tiranno.     quella  maniera . 

Il  detio  Signor  di  Libertà  ,  ch'era  vfeito  con  il  detto  Ludovico  d'jtix. 
Il  Cm  li    tk>>tra  dCHÌ1<>  U  Vma  d^ttdc  >  tbcglifh  fatto ,  che  il  detto  Céradè 
Lena  Vi  i por'  *$im* €  yeisendù  diriUo  *     fo»    Spada  in  mano,  gli  due, cattino  'tra.. 
ta  braiistrni"  d'?ore>  ™  ytwi  tm  Città  a  gli  Spaglinoli?  Ma  io  tene  impedi- 

te còtti.  liXi- ^  bene ,  &  tutto  a  vn  tempo  gli  diede  vna  fioccata  atranerfo  là  vita , 
tanni  d/Mar  Ca%attlt  catta  taf  ita  ,  bene!/ egli  f affé  ferito  ,  ma  Libertà  radoppiò  eofi  ite- 
figlia  .  .     Jlramente,  &  il  Capitatilo  Bartolomeo  fino  Fratello,con  vna  meqgà  Tic-  . 

cat  che  loro  lo.  fecero  cader  in  terra,  e  dopi  fù  finito  d'alcuni  Soldati  della 
Truppa  di  Libertà ,  dicendo  ,  figlinoli,  balìa  . 

*d &' bora  quattro  Mofihettim  delle  Guardie  di  Cacatili  3  ch'erano  re~  . 
fiati feco,  pi u  animo f£  degl'altri,  fi gittano  contra  il  detto  Libertà,?  lo  ti- 
rano di  cvfiapprefìo  tatti  quattro,  che  loro  gli  abbracciarono  il  giubbone 
in  diuerfc partii  Lui  aiutato,  e fotcorfo  d  tglifuoi  Fratelli,  e  amici,  COR 
la  Spada  in  mano  li  mette  tutti  in  fuga  ;  vn'sltro  Mi  detti  Soldati  con 
lena  me^a  Ttcca  viene  a  lui  con  furia  te  lo  perfeguitò  tanto  d'appreso , 
che  s  egli  non  hanelje  battuto  la  preuidett^a ,  &  il  corano  fintile ,  egli 
era  in  pericolo  di  perder  la  vita,  mà  conferito  dalla  protettone  d'iddio, 
fglifi  difefe  coii generof  meniti  efendo Jolmen  te  fc rito  net  ditto  pircio- 

lo,  della 
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h  della  mano  defìra ,  ch'egli fice  fi&à  l*  medefma  Strafa  a  queflo  vU 
timo >  de  gli  altri  quattro 


che 
riat 


fero  niente  ,  piamene  u/wt»  romper  «  k  "w  — ^  

àfev  mo  muertiti  del  ncgotio,  c  pochi  d'altri ,  Gl'ini  erano  con  lni,gtal- 
tri  a/l'entrata  delia  Tona  dalla  Unda  delia  città  p:-r  refifiere  al  primo 
sforzo,  Vegli  ne  veniva  alcuno  .  Gli  altri  [opra  U  Torta  ,  per  tmpadro- 
nirfi  djcl  Corp-)  di  Guardia,  che  v'era  . 

In  quitto  inoltre  Lodovico  d\Aix ,  ch'era  ritornato  nella  Città  ,  rada- 
nandù  gli  jkA  .Amici ,  daua  ordine  alti  Corpi  di  Guardia ,  &  ajjtctaatèt 
tiafimo  almeno  ch'egli fopeua  Fabio  Canade  figliuolo  del  Confole }  lo 
ÀgHttOU* ,  affienando  tutti  li  Cuoi,  Amici ,  e  tdflia  Maire  mede fimi  ,cbe 
fio  vadrecra  piamente  ferito ,  ciafcmo  jtetta  ih  dubbio ,  nonftpendo  a 

che  rif'oliterft .  .  .  T.  . .,  „A 

3\  tiém  l  odoukù  -l'jùx  accompagnato  d,t  ducetito  mommi ,  attacca    II  Liberta 
!'  la  Tona  delta  Città ,  mi  egtifà  così generofamente  ricamo  dal  detto  St.  <j^»^ 
Ìnor  di  Libertà  Juoi  fratelli*  ed  amici,  e  l'aiuto  delle  Truppe  del  Duca  di  ai  j, 

&btfa,ch'egli  fk  corretto  d'abbandonar  ogni  cofi.  Le  Truppe  del  Duca  di  ^  _ 
Ghifa  d'vna  banda  cominciauano  ad  entrar  nella  Città  ,  quando  il  Trefi- 
dente  Bernardo  dall'altra  par  le  fi  mette  in  Campagna ,  raduna  con  L'auto* 
riti  fita  quello  ebe gli  fu  poflìbile  di  Ter/bue  da  bene  t  fi  precipita  all'au- 
uentura  ,  $>  basendo  incontrate  le  Truppe  del  Duca  di  Chi  fa  >  attacca 
primamente  U  Corpo  di  Guardia ,  ch'era  auanti  la  Cafa  comune  della  Cit- 
tà,ouc  s'era  ritirato  Ludottìco  d'J.ix  con  cinquecento  Hnomini  i  dopo  al- 
cune arcbibti^iatcfparated'.Aix ,  vedendo  qualche  rumore  in  qtieflo  "Pò. 
polo*  fingendo  d'andare  i  gli  altri  Corpi  di  G  'tardia  ,  fi  getta  in  Mare  con 
Fabio  Caradtipef  guadagnar  li  Forti  di  fìtora,  vna  parte  lofeguito,  va'- 
ahra  fi  ritirò  per  la  Città ,  e'I  rejìo  comincia  à  gridare  Fina  ill\è,&  la 

Libertà.  '  .  -  .. 

Et  all' bora  effeado  loro  promeffa  la  vita ,  la  liberta ,  &  ogni  franchu 
ya ,  s'auanzaad  vn  altro  Corpo  di  Guardia  vicino  la  Bocca  dei  Torto , 
tìr  appreso  la  Chiefa  di  San  Ghuannhdouc  erano  almeno  mille  U uomini 
armati ,  dafenno  comincia  à gridare  viua  il  e  Libertà,  fonile  promeffa 
lor  fu  fatta  come  all'i  primi 

Quefìc  due  Truppe  accurate,  fi  ritorna  à  tre  altri  Corpi  di  Guardia  ]nvn'^0Ui 
fortiffimi ,  l'vno  de' quali  jftmKtàp^Pmé^^M:^4«<^3  che  vico-  e  qq^  \x 
mandméta  ,  gU  altri  refìarono  nello  fiato ,  che  loro  erano  prima ,  dì  fòp  Ckù  (il  prc 
mera  che  in  meno  d'vn'bora  emerga  quefia  città,  ch'era  Spaglinola,  fa  lo  ■ 
uejine  Francefe* 


fjè   Hiftorfa  dette  Guerre,  e  Ri'uolut.  eli  Franer» 

Li  nazioni)  ò  Torri  occupate  dalle  Centi  de'  Tiranni ,  <&  la  Terre  di  ' 
h  Doria  co-  San  Ghmnnì ,  che  tiene  L'entrata  dei  Timo  ,faceuano  refijìm^a.  LafoU 
fu  (b  con  le  T}9Ytit  della  Città  era  guardate  A'vna  parte  dal  detto  $ /guardi  Lìfta-ià , 
fi  iLUte  daì  e  **fmÌ  Pme^  > e  dall'altra  ,pcr  il  Signor  dì  Rellmgo ,  come  gli  era  fiam 
Poi:  to  d  Ma  tQ  oràwato  dal  D  uca  dì  G  Ufi  :  .A  ti' bora  il  Piglinolo  del  Tre  turpe  d' Oria 
rfilia  »      *  pensò  itila  /ita  r mirata  con  le  fue  Caliere  ,e  fi  trottò  co  fi  sbigottito ,  e 
forprefo  ,  ch'egli  fi  dimenticò  la  maggior  parte  delle  [ne  bagagli? .  T^pn 
fi  fettina  nel  Torto  altro  che  gridi  ,  rumori ,  e  bìafimme  >  e  remi  d'yna* 
c  dall'altra  parte  ;  e  paterni ,  che  la  bocca,  dd  porto  non  era  affai  grande 
per  far  vfir  ti  minimo,  dclliloro  Battelli ,  tanto  la  paura ,  e  lo  fpattentb 
della  morte  lor  baueuano  rapita  l'anima  , 

Quello  ch'era  nella  Torre  di  San  Ciouanni ,  die  poteva  impedir ,  è  rt- 
tardare  almeno  il  lor  piaggio  ,  effendo  rapito  dalla  medefima  paura,che 
gli  altri  non  fapeua  a  ehi  correre)  per  guadagnar  la  vita  fisa  . 

Quello  ch'era  dentro  Tefìa  di  Mauro  ,  non  fapendo  ejual  fine  doiteua 
pigliar  qucflo  giuoco  ,  la  filò  pajfar  le  dette  Caliere . 

il  Signor  Baufietto ,  che  tomanda.ua  nel  Camello  d'It ,  tentò  fole  di 
danneggiarli  con  il  Canone  >  mà  per  effe-re  vn  poco  lontano  lor  fece  po- 
co male . 

Ludótàéo  d'^Aix ,  c  Fabio  Cacanti ,  lìquali  amarono  meglio  confidar  fi 
nel  Mare  >  tfit  alla  punta  delle  loro  fpade  ,  paffarono  il  porto  ,  il  primo 
fi  gittò  dentro  l\Abhatia  di  San  vittor ,  ch'era  t>no  de'  Forti  ch'egli  tene* 
ita  t  &  it  detto  Fabio  nella  Madonna  della  Guardia ,  tati  aula  cosi  sbigo- 
ttiti ch'egli  non  fà  nel  lor  potete  di  penfare  alla  loro  dì f e  fa,  econfir- 
uatione . 

Li  Mille  ducente  spartitoli ,  ch'erano  fopra  l<i  ^itiadel  Torto  ,  balle- 
ttano pigliato  lo  fpauento  alla  prima  allarma  ,c  con  ilfauore  de'  Forti ,  e 
della  cofia  del  Ma>'e  fi  rit  tir  aitano  ,  pergittarfi  dentro  le  Gailere  >  legna- 
li erano  Siate  cofi  fupraprefe }  cb'qffe  non  battevano  potuto  riccciterli . 

Oliando  il  Duca  di  Chi  fa  gli  fece  perfigititare ,  per  il  Barone  del  Sale , 
Luogotenente  della  fina  Compagnia  d'Huomìni  d'arme,  e  dal  Signor  del- 
la Tictra,  Capitano  delle  fite  Guardie,  così  felicemente ,  che  nercfiò  buon 
numero  fopra  la  Tia^a  .  Tilt  di  mille  Mofcbettì ,  archibugi,  ò  Ticche^ 
e  tanti  fornimenti  >  tutte  le  lorbaggaglie  prefe ,  e  parimente  la  fola  luffa 
gna  ,  che  loro  baueuano  ,  che  la  paura  lor  fece  la  fidar  con  lor  yergogna ,  e 
confi fotte  grande  . 

DM Gbifa>  in  quefiù  mentre  gli  affari  refiattano  nella  Città ,  ancora  con  qualche 
entra  nella  Yumùre ,  quando  il  signor  Duca  di  Gbifit ,  d'vna  generofa  riffolutionc  fi 
GitfàAqwe  gftf  lai  fhlo  dentro  la  detta  città ,  per  far  veder  a  tutto  il  Topohdafia 
cMuno°il-  fianca  affettane,  la  fienre^a  ,  ch'egli  pigliaua  di  loro  ,  e  cmftmar  per 
k  d  mot  ione  ««to  agni  cafii  alferuigh  del  %é ,  e  difiurbar  gli  disegni  delti  C*? 
de  l  Rè  -      Pi  delle  fatìhni ,  che  reftaitan  o  nella  detta  Città,  la  fola  prefen  &  f%0*  t  i 

talme?;t  e 
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rv efMo  demo  la  de*™  Cittì  t  Torri ,  e  Poni,  che 

tÌOnC  '     e      >*jt  dt-tro  Sknor  dì  Ghifa ,  tri  tutto  qwfo  Topdo  della 

La  Vrtjenx*  *  >f\cr  fece  cifrar  Urmi  dalle  mani 

Città  >  portò  ogni  /jtfsre^.*  >  ^    *  ^    J  > 

'^J^Tj^Smti  JmL^ofJdè,  ch'era  Tettato  den-  LerofcbeA: 

^i^/Ji»^  giace  da'So) 

,o  ,  fi /Wrfl»*  dei'oceàfim^àarmb  Liberta  ,ft  àfcmemrmo ,  &  datj . 
ZdiL  nella  Città,  gli  yni  conte  jime  m  man,    e  g  altri dentro  le  US*»»? 
Cafe  degli  due  Tirami  alla  rapina &  ti  maggior  damo  armò  da  quel-  j«J«o  m  li 

UP0^lìo  cifera  nei  Forte  dtTeJìa  dì  Mauro  ,  riconoscendo  tifa  debita 
J£$L  t  yetcndofi  investitolo  f  offerir^  al  detto  Sbordi 
rerjo  tljw  J  piacerebbe,  quello  ch'egli  accetto  ri- 

tetnZtt^ t&^*tV*p*>,t*r  teflmonìa^a  deliaca 

r™iM«  f/f/ Rè ,  c  Frante  fi  - 

nL  d\AÌx>eU  Madonna  della  Guardia,  one  erano  gli  ngli- 
Voli  di  tiézwtt ,  frf«K  *elU  ridettone  della 

Città  ,  ftno  alVhora  della  renditene  delti  detti 
■     Forti  ,cf?cfH  alli  tré  di  Mar%o ,  non  offro- 
no [parare  vnfol  tiro  dalla  parte  Ma 
detta  Città,  tanto  erano  sbigot- 
titi .  tì  rcjìo  di  qneflo  fi  li* 
ce  giorno  17,  di  Feb- 
braio j  che  fa- 
rà eterna- 
mente 

memorabile,  fi  pafiò  ad  acquietar  gii  h^mori  .e. 
cerueUÌ  gagliardi ,  &  ad  fn  fiakltmen- 
iodi  W ordine  j  per  la  Guar- 
dia della  Città. 


0»  SOM- 
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I    A  Sfed io  delta  Fera  in  Piccarla .  IL  R<:  venne  a  Moiiceux ,  e  quiui  ftV 
/V  vifitato  dal  Plica  di  May  enitì  ;  e  pnfcia  col  Ré  andarono  alla  I;tra. 
Il  Duca  di  Gcneuois,  e  di  N  emottisi  FoLimbray ,one  giuro  fedeltà  a 
Sua  MUeflà  >  &  bebbe  vnTdiitodi  riunione  tegiftiaco  «ci  Parlamento 
di  FarigiJ\' Icilio  di  Maggio  ij  96.  in  dod  ed  Articoli. 

ì  Similmente  fi  riunire  ìbtto  Ubbidienza  del  Rè  il  Duca  di  GioyoJa;  Tolo- 
fa,&  Octadi  de  Lingnadoca,  a  quali  concedete  Editto  di  Pace,  regi. 
Arato  nel  Parlamento  dj  Totofa  li  i^j.  Marzo  1  j  tyè.  in  14.  Articoli . 

j  II  Rè  vieta  per  Editto,  che  fuori  di  Francia  non  fi  travolti  Oro,  ne  Ar- 
gento; da  ordini  per  Li  djtfefa,e  coni  ertia  [ione  dei  Regno,  contrai! 
Nemici .  11  Cardinale  d'Auflria  (occorre  la  Fera  ;  prende  Calais ,  Ar- 
dres .  AI  Rè  ft  gìj  rende  la  Fera ,  Gii  vni centra  gJi  altri  lì  fanno  icor- 
rrrie  danneudi.  _ 

4  Mareftial  di  Bicone  fuc  bratire,  v  Int  tini  nell'Arto!* .  Dticadi  Arfcotjn 

ieccorfb d'Arras .  D  ione  ritorna  in  Artois  fino  a  Douay. 

5  In  Haga  tra  il  Rèdi  Frane  ias  h  Reg  ina  d  '  Inghi  I  terrai  le  Pi  oitincie  Va  i- 

te  v 1  (ì  con  ferma  la  Conf ed  eratione  tv à  effi .  E  iTcndo  ti  R  è  con  Arma- 
ti in  Piccarvi  éi  >  fece  ingreilo  in  Roanocon  inaudita  pompi .  Il  Caldi- 
na le  fi  và  preparando  per  Primati  era  .  In  Parigi  quel  Verno  fi  ni»  ino 
Il  Punte  de'M  tignai  con  la  morte  di  ;oo.  perfonc . 
4  li  Rè  adunai  Siati  di  Rollano,  &  inefFofà  vna  O  radon  eruttando  gli 
Ytlitoti  ad  impiegarli  »  per  il  bene  delia  Francia . 
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■  vìrrxrSa  effetto  d'ogni  intorno  affettata,  circa  il  lift  dì  Ma- 
il* & ra  m  T      ;o6  il  uè  -penne  a  ricrear  fi  à  Mwccttx ,  oue  yerm  viene 

EDITTO  DEL  R  E  SOPRA 

Capitoli  accordati  al  Signor  Duca  di 
Geneuois,  &  di  Nemours. 

*£3l  fotofit  ****  'Jf*" 

tf  n«M  rf<  Ccnemis ,  &  di  f$mm> 
al  'H.^o  fetumo  t&hMtat»o  femore  mtejo, 
cb'edì  nm  ha  partitico  alti  dtfordmi  dtqwflo 
Xe?no,con  difeso  alcuno  prcmJicmhlc  alle 

r^fdeth.Stato  ;  Onde  ben  frejio  frr*?*W 
Ì  KF    -  intime  •  ma  le  fimi ,  &■  -vtdiammonttioni  ycb  egli  ha  me* 

T^Zìaì  ,f„.  vedere  ih  tutte  le  maniere ,  <?        "ff  /'d  ,    .  . 

tù  perpetuo  ,  &  trreuocéik  i  fl«dw»  W£  * 


i 


Hiftorfa  delie  Guerra  e  Riuolut,  di  Franerà 


1,  Xffiftffi  Rtmkrammte  ,f/je  la. memori  a  dittato  quanto  è  paffuto  fìì 
«3  l?  fywtMmiì ,  &  aWoccafione  di  quelle,  dall'  ^inno 
ftgjgg  fin  adefjo  ,  sì  di  quello  che  s'é  negoziato ,  fatto ,  dal  defunto 
Duca  Ai  cene  no  ts,  &  dì T^emoun  Fratello  maggiore  di  det- 
to fifppte  "goffro,  come  da  lui  mede  fimo,  &  da  tatti  quelli  che  l'han^ 
no  feguito ,  accompagnato ,  /bruito  s  &  fimo  rito di  qualunque  conati 
tiene-  ,&  qualità  effer  fi  poffa  ;  refiaràfiupita  ,  fpentrt}&  abolita  co- 
sì la  moffa  dell'armi,  le  mtraprefe  jópra  le  Città,  sfornamenti  di  quel- 
.  let  de"  Cafìelli  3  Cafi ,  &  portele,  Demolitimi,  ò  For  tifi  cationi 
delle  medefime  f  Incendìj ,  &  Demoiitioni  delle  chiefey Borghi  di (Cit- 
tà C afe  j gli  homuidtj,  violente ,  maffbne,  li  difordtni  occorfi  nel- 
la ìntraprefi  fatta  fopra  la  Città  dì  Vienna  s  nel  Mefe  dì  Giugno  -riti- 
ma  pafjato,  per  ragione  della  quale  il  Capitano  della  Croix  è  fiato  fin- 
te ut  iato  a  morte ,  &  molti  da  lui  nominati,  &  altri  profèguitì,  &  ac- 
enfiti }  t'i'à  gli  altri  il  Capitano  Lorenzo  ,  aU'hòra  Sargentc  Mag- 
giore di  detta  città  ,  &  il  'biprtnant ,  come  hauendo  partecipato  alla 
fudetta  intrapresa,  benché  ci  haueffe  datto  il  giuramento  di  fedeltàydo- 
po  la  rìduttione  della  Città  alla  Tfofira  vbbidien-za,  del  che  tutto  vo- 
gliamo refìila  memoria  affatto  affatto  /penta ,  &  Ogni  atto ,  in  for- 
mat ione  fuppreffa  ,  &  abolita  ,fen^a'fi  poffa  per  tauùeuìr e  pretende- 
re caufi  alcuna  di  profeguìre ,  &  Seguitarle  contro  chi  fi  fra  3  &  fatta 
qnalfìuoglia  prete  filo ,  colore  ,'&  cagione  effer  fi  poffa  .  Similmente  la 
prefii  de'  danari  delle  Ricette  Generali ,  &  particolari ,  l  batter  fondu- 
tala Corona  d'Oroyche  fu  trottata  in  tempo  dell' 'affedio  di  Tarigi  ;  nel 
Contento  di  Santa  Croce  della  ììrcttaniera  yfa  prefia ,  -vendita ì  &  di- 
ftribtitione  ffrà  il  Jkdrtto  ,jf[edio  J  delti  Qri ,  Gemme ,  &  Gioìeli  del 
Ti  foro  di  San  Dionisio  in  Francia ,  di  qualunque  pre7T°  ;  &  vdore 
poffa  efiere  il  tutto  ;  le  Confi  fiat  ioni ,  Condanne  ,  prefit  di  Decime ,  Ga- 
belle ,  la  wwlha  di  Sale ,  limpo fi  tieni  fopra  il  mede  fimo ;  &  ogni  al- 
tra impo  fìttone ,  &  Iettata  di  danari  a  qualunque  fiamma  pofiìno  arri- 
vare ,  fi  fopra  le  Città ,  come fopi-a  ilTacfe  aperto  ,  fiotto  Vautlorttà , 
&  per  contando  del  detto  defunto  Dttcad'tiiemoitrs ,  ò  del  'b{o0rù 
■  topate  fino  Fratello ,  co  fi  ancora  il  maneggio ,  difiributìone ,  <*r  di- 
fpo  fìttone  de'  detti  danari ,  benché  non  vi  fia  fiato  o^'ematala  forma 
dell' ardìnatiom  ;  lì  Tìaeij ,  ejf  fiuffidif  poflì  fbpra  le  Mercanzie ,  &  Vi- 
veri >  la  Fondai  io  ne  dì  .A?  tigli-aria ,  &  Valle  %  la  prefa  della  mede  fi- 
ma  i  tettata  d&viueri-,  prefit  di  M'tnitionu  sì  né'  T^oflri  Maga^hiyco- 
me  fopra  il  Topoh>  la  C  infittone  dèlia  "polvere,  $ahiìtro,&  altre  Mtu 
nitioni  di  Guerra*  Iettata^  condotta  de  Sol  lati,li  fittti  Je'medcfìmiì  le 
Leghe ,  T^egotiationì  fatte  y  sì  dì  dentro  t  come  fuori  del  Hcgno  5 
U  ■viaggi ,  &  intelligence  dentro ,     fkorì  di  effe ,  trattati  con  qua\ 
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,  Cmmita  t  fatti  dal  comando ,  et  confenfo  di 
fi  yd^lkTrwetpe  »  et      _        pepate ,  come  de1  Gentilhuominì , 
detto  defonto  Duca  y  ,p  *J  £  E  auaUmque  conditine  fi  fiancatile 
+JS^2<£Z«i.  ^abitanti  divelle  :  Su 
Commuti*  e  panie  rf  Ai  Uabitantì  della  Città,  e  cernia 

StS  ****  ^  TZ^rL^t 

Z  TZl  te  detto  defunto  Buca ,  «me  -i*  X<#°  V 

,  ArJU ,     Ori***  j  ^     defonto  9  *m 
iZeeod  anW*  b  Stabilirne fo  di  Q^,G»f*f  t  &b  gfe 
SS  «  4U  ,  tanto  in  materia  CMi,  qmnU  Crmmde  Tolu 
Tjdit  »™,  U  Stampa  di  Moneta ,  *W ,  * -te» 

piti,  è  non  fiampau  fatti  i  *  pUfl*  ^fj£^  t  foZfo  > 
C .  L  vpaerdwtgateUt  memoria  di  tutto  quanto  s  éjpm  ,  i*ffj«MF»  * 

llnno^cril  li  hanno  fegato  ,  *Mfeg*»  ,  j 

Tentc  focati  ,  fen(a  cb0  ,  *^*>  *<■  fttf» 

TcJl^ùk  Iqntek  è  tt** generale,  è  m  «g. 
ZLe  è  in  maniera  alcuna ,  per  qudftvogUa  canfa ,  {r  occaf  orte, 

i  VeTlFimh  e  chef.no  fiati  impiegati  dia  prof  attiene  levata  , 

tZ  dlpr^JLitiuo  loro  ,è  dm  ne po$M  m  pascolare  efic  e 
SXprofIVuti,  mokIiatUnquiemhò 

SSrii  b'  ©rf«  inUHuiti  fopra  li  danari  pMm ,  e  che  le  fàf 
'  iifeS  de*  Soldati  non  fiano  fiate  fatte  fecondala  norma  on- 

*t$LTl  lenìécatì  di  detto  Duca  morto  ,  o^rfl  <fi  ?{i»J?n> 

i;S^'£«fr.re,  5  come  per  Ijfcne  &SPefe  t e  quello  ,fK 

//  COmpmìfìiperk  spefe  ,fenXa  fetide ,  ^  *  gj. 

arààniW^i  imponendo  fipradfdè  fillio  perpetuo 
'-procurami  Cenerà ,  sìdellc^oflre  Corti  di 
&  Conti,  comedy  altra  Gmrifdittione,  e  T^dc^ 
&k>.m  folo  il  nefando,  ^ef^hp^mdd^mmmU 
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perfona  deipara  cariamo  ,& oferu andiamo  Signore  t  &  pr^j 
lo  il  Uè  vltimo  definto ,  si  Una  fi  gajtigabdi  commeffi  fra  Tcfimedi 
mede  fimo  Partito . 

W.  Et  cheli  Servitori ,  Do  medici  dì  detto  Duca  mo  no  %  &  del  vitto 
infume  con  mugli  altri,  mì  Ecdefiaflki  »  regolari*  ò  Secolari,  co- 
me Jiobìli ,  et  di  qual  fi  voglia  altri  conduìonc",  ì  quali  battendoli  fe- 
guìti ,  aiutali,  foeccrfiyfoHom ,  dopo  il  [metto  primo  giorno  di  Gen- 
naio mille  cinquecento  ottanta  notte  ,  non  ci  hanno  dato  ancora  il  vara- 
mento di  fedeltà ,  &  neh  daranno  con  detto  Pepate, faranno  rime  fi 
&  reintegrati  nelle  loro  e  afe,  Beni,  Carichi,  H  onori ,  Triuilevi  ' 
Efenttòni ,  immmkadì  ,  Autorità ,  &  Dìgnitadì ,  y$Cu  ,  &  Benel 
fidftfmZf  cbepolfìnoper  quefìo  effer  ricercati  ,  mote/lati ,  inquietati, 
ttà  t  ritagliati  m  maniera  alcuna  ,pcr  ìmprefe,  o  altre  cofeda  loro  fat- 
te in  occafione  delle  ^iuolutioni ,  Et  otte  alcuni  de'  loro  Domini/,  Ter~ 
re,  Signorie,  &  Tojfefffoniftt<]ero  fiate  per  qual  fi  voglia  di  quefie  ca- 
gioni feqttcfirate ,  Iettate  4  *t{oi  leniamo  affatto  affatto  detti  Scqtte- 
firi  ,ritfocando  ogni  dono  fatto  in  pregi udii io  loro  ,  in  qual  fi  vaglia 
altra  maniera ,  &  à  qualunque  per  fona  effer  fi  poffa  . 

Iti.  Che  non  farà  fatta  Informatone ,  è  TerquijìHone  alcuna  contro 
chi  fi  fin  per  le  Sentente  ,  efectttìoni  di  morte ,  &  perfecutioni  fatte 
}tellaT>{ofira  Città  di  Lione  fra  le  Rjuolutìoni,  fitto  lauto?  ttà  del  Du* 
ea  morto  >  e  T^ofìro  Jfcpote,  ò  per  comando  loro  sì  per  -pia  ài  Gin- 
fiitia ,  come  di  Guerra ,  0  dirimente . 

Che  lì  Governatori ,  che  comandano  nelle  Città ,  Camelli ,  et  Por- 
tele, che  detto  pepate  tiene  nc"Paefi  di  Forefis ,  .Almerina > 
Vellay ,  vi  -amarrano ,  gjf  loro  farà  affegnato  danaro  comunemente 
per  ntatenìmento  de"  Soldati  neeeffaru  per  la  Guardia  di  quelle  Tia^ 
2>p;  mentre  però  ci  daranno  prima  il gitiraìnento  dì  fedeltà,  nelcon- 
fcr norie  fatto  detto  pepate  alla  ^ofira  ubbidienza  - 

V .  Che  l'efèrcitio  della  Ghcfìhia  del  Dominio,  &  Elettrone  dì  Forcfls  fa- 
rà rìmeffo  mila  Città  di  Monthrifon  con  tutte  lefue  antiche  Ginn fdiu 
tieni,  libertà,  Franchìgie,  Tmìkgi,  Immunità ,  &  Indulti:  &  fé  fi 
trotterà)  che  li  Con  foli  di  quella  Città  habbiano  fpefò  qualche  danari , 
per  la  verificatone ,  e  he  ne  firà  fitta  dal  Signore  dì  Sertéeres  Tefo-, 
nere  Generale  di  Francia  à  Lione,  al  quale  7y 'oi  commettiamo,  ebefo- 

paqueflonegotìo  fìaproueduto  al  rìmborfo  dì  quelli come  é di  ra- 
gione . 

fi.  Che  le  protiifionì  alti  vfficij  fatte  dal  de  fonte  Buca  di  T^eomurs,  de* 
quali  efercitif fi  fanno  nelle  città,  che  ci  riconofeeranno  con  detto 
firo  7{epnte  refiammo  nulle ,  &  dì  effetto  nefnno  :  Nondimeno .,  che 
quelli  »  che  batteranno  ottenuto  dette  proni  foni  per  morte ,  è  refìgna- 
time  goderanno  detti  Ffficij,  pigliando  nuotte  Lettere  da-  T^pì  >  T'-^ 

voglia- 
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rotti***  i  à* fi*no  #**  fmVl  dìJpettÌ\*  ÌCm°  % 
yn    e*  *mm*®FM  #  K^r^nuchti&  dtematm  fata 
ìumtm  di  Sale  iJnbcn ,  e  MontbrtfonquelU  ,  che  mfim  fiati 
j      i„i  'KiofìYtì  caro  Cugino  Duca  di  May  ernia ,  -et  faranno 

^ISW—  #     f  ****** 

%L,  fieni  da        >  1**  ^0  farajiftù  fpcdUe  fin-ra  fpefa  alcuna 
Zftbido  i  che  per  conferitatene  de'  Vaefi ,         b    rf«/*BW  2>wf  «  <J* 
<Nemours  comandati*  ,  &  per  mantenimento  d'alcuni  Gcntdbuomini  t 
Capitani ,  &  altri  fmi  Vociali ,  étti  é flato  necefitato  di  figliare  b 
frutti,  rendite,®  entrate  delle  Cittì]  Ville,  &  Luoghi  appartenenti  à 
particolari,  Trncipi,  Signori,  ò  Dame,ed  altri  del  ?nedcfìmo  Partito, 
fitomefpefio  occorre  perle  ncceffnà  ,  e  difordinì  della  Guerra  :per  le- 
mre  le  querele,  e  contratti  »  ch'iati  potrebbero  nafeerc  per  fauuemre, 
&  attefa  l'impoiribilhà  di  refìitnire  quanto  è  flato prefo ,  &  leuato  t 
■N  oi  Ubiamo (caricato, et  difcbhligato,fcarkhìamo,e  difobbUghamo 
detto  Duca,  e  -Nofìro  topate  fin  Fratello  ,  &  dtri  qual  fi  voglia  da 
toro  impiegati  in  quefìo,  onero  che  puonno  efTer  fiati  gratinati  da  toro 
di  qwfrmt ,  &  altn  vtili,  fètida  che  per  ciò  pofyno  effer  menati  1 
profiguiti,nemolejlati,per  la  tettata,  dovanone ,  ò  recezione  de'  det- 
ti frutti,  da  qualunque  per  fona,  e  di  qtial  fi  voglia  conditane ,  e  quali- 
tk,  faine  però  i  loro  di  ricorrere  da  fJai  >  per  ottenerne  ncompenfa 

cantteiticnte !>  *>'""»■  , 

ylll.    Il  attendo  %!i  H abitanti  particolari  di  Montargli  j erutto  alcune 
fòmne,  in  forma 'd'imprejlito,  al  detto  Duca  di  J^emours ,  per  pagare 
i  SbUttti ,  T^oi  vogliamo  ,  &  ordiniamo  ,  che  detti  particolari  fi  ano 
rìmborfaii  de'  danari ,  che  faranno  A  quejìo  effetto  lettati  fiprala  Co- 
tnsìn  ita  de  gli  H abitanti  di  detta  Città  ,  e  B  àgH  rfi  Montargli  . 
IX,    E  perche  detto  l^ofiro  T^epote  Dm  a  di  iberno  uri ,  e  T^epote  del 
j^  afìro  caro,  &  amato  "Zio  il  Duca  di  Ferrara  ( qual  egli  rivcrifie  eo- 
nte pio  padre) ci  bàtefìi0cato  batter  riconofeiuto  effemuamentenel- 
tvhimo  Viaggi»,  che  fece  in  Ferrara ,  quanto  detto  Signor  Ducati* 
fio  e1  affettiondte  al  progrefìò,  e  profferì  tà  de'  %pfM  affari  ,J>  al  ri 
pofo  di  quefìo  noflro  I{ei>no  ;        bramando  trattarlo  confórme  die 
egli  merita,prrmolte  caufegittfte,  e  ragioneuoti,econfìderatiom  a  ciò 
Manenti,  babbiamo  ordinato",  &  ordiniamo  ,  che  la  Duce  a  di  Char- 
tres,  la  Contea  di  Co  fon,  la  Viscontea  di  CUeti,  Bayettx,  Fatale,  $r 
altft  Taefi ,  appartenenti  A  detto  zioJ{o(lro  Duca  dì  Ferrara  in  quc- 
flo Hcgno  Cotto  qual  fi  voglia  titolo,  infame  le  Cancellarle  de'  detti 
Vaefigli  Ciano  conferitati ,  &  ch'egli  le  goda  nella  mede  fina  ferma  ,e 
maniera  ,che prima  de'le  Gitene  ,*  fen^a difìnrbo ,  v  impedimento  al- 
cuno i  attici fi»Xà  rie  ft  poffafarc  ri/catto  alcuno  de'  detti  Taefi  >& 
Cancellarle  ,pcr  qualunque  caufa  sfotto  qual  ft  veglia  pretetìo ,  dff- 

oo   4  vanti 
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ridite  la  vita  dì  detto  Zio  Duca  di  Ferrara,  fe  non  dal  fuo  confènfa 
efprejjo  .-  Folendo  ch'egli  fia  pienamente ,  &  pacificamente  mante- 
nuto nel  godimento  ,&pojfejfo  fudcito ,  come  prima,  e  confome  à  i 
fiiOÌ  contratti . 

Ti.  Sapendo  T^pi  beniffimo ,  cIk  la  Inoltra  Zia  Ducbcff*  di  T^emourt  t 
e  detto  1s{ofira  T^/pote  Duca  fuo  figliuolo ,  hanno  fatto  grauifiimc 
fpife,  lèttati  noti  comportano ,  uè  pollano  sì  prontamente  fòdisfare 
a  i  loro  debiti  ■  Folendo  in  ciò,  fi  come  in  ogni  altra  co  fa  poffbile  fam- 
rirgli ,  l^oi  babbiamo  loro  lìberamente  concedo  vn'^nno  foto  d'indu- 
gio da  pagar  detti  debiti,  il  quale  ^Anno  cominciar  à  a  correre  dal  gior- 
no,^ data  della  vcrificatiane  dì  queUe  prefetti i ,  fen^a  che/fi ,  né  le 
loro  camion:,  fìcttrtd ,  altri  refpondenti,  che  potemmo  ricorrere  con* 
tro  di  loro  ,frà  ilftdetto  jinne  non  fiano  melcfiati,  inquietati,  ne  prò* 
fogniti ,  onero  li  Seni  loro  fiquefìratì ,  né  li  pegni  da  loro  dati  ,  ven- 
duti, ò  alienati,  &  fe  già  alcuni  Beni  loro  mobili,  fiabìlisò  dan*~ 
ri  donati ,  f afferò  feq  nitrati ,  Ifoi  babbiamo  Iettato,  e  leniamo  affat- 
to delti  Scqitcflri . 

XI.  Et  acciò  de t tu  zia,  &  T^epote  1\{o flro  pi 'k  quietamente godina  ì 
loro  Beni ,  Terre ,  &  Toleffioni ,  che  hanno  nella  Sauoia ,  &  che  re* 
fimo  filettati  li  Sudditi  di  quelle,  J^oibabbiamo  ritenuto  ,  &  pre~ 
fo  fono  la  taojìra  Trotetthnc  tutti  T  ciafeuno  de'  detti  Beni , 
Terre ,  Toffejfìoni ,  &  Sudditi  >  e  quelli  efentati  d'ogni  forte  di  con- 
trihtttione  - 

XII.  Coti  comandiamo  all'i  goffri  diletti,  e  fedeli  Con feglitri ,  «S* 
Faciali ,  tenenti  le  go  ffrè  Corti  di  Variamento  di  Parigi  ■„  eJr  di  fo- 
nano. Camere  de'  centi,  Certe  de  gli  M ut ì \  Tre  fidenti,  T  eforieri 
Generali  di  Francia ,  Bdiui ,  Senef calchi ,  "Prefetti ,  &  loro  Tenenti, 
&  à  tutti  li  J^ojìri  Officiali,  Mini/Iridi  Giufiitia ,  &  altri,  a'  quali 
afpctta  che  faccino  leggere,  publkare ,  &  regimare  le  prefenti ,  e$* 
il  contenuto  dì  quelle  efeguìre  ^mantenere,  &  inuiolabilmente  effertta~ 
re,  fecondo  la  forma ,  &  tenore  loro ,  astringendo  à  ciò  fare  >  &  tolle- 
rare tutti  quelli ,  che  faranno  tenuti ,  &  obligatì  ,per  vìe  douute , 
ragionenoli ,  non  off  ante  ogni  eppo fittone ,  appella  tiene,  f per  le  qua», 
ti  ìfin^apregìuditio  però  di  effe,  non  intendiamo  fi 'a  differito  J  ordi, 
natìone,  qual-nque  Mandato,  Inbibitione,  Sentenza,  Ordine jGìuditìo, 
&  altro  à  ciò  contrario ,  le  quali  tutte ,  ìnfteme  con  tutto  quello  y  che 
derogale  al  contenuto  delle  prefenti ,  babbiamo  di  Qratia  T^ofìra  fpe- 
ciale  *  piena  potenza,  &  autorità  J{eale ,  derogato ,  e  deroghiamo  per 
qneffe  prefenti ,  perche  tate"  la  t^ofira  Intentane . 

ari//.  F,t  acrià  h abbiano  ferma,  0*  perpetua  o^eruan^a ,  habbia- 
Mffl  fatto  porre  il  7{off'0  spillo  neUc  -prefenti ,  olii  vidìmus ,  du- 
plicata t  è  copie  delle  quali  fottoferitte  da  wq  dc'tyoftri  diletti , 

efb- 
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■      curari  della  Capi  >  &  Corona  di  Francia ,  fa- 

%l  BSffSSS*  ***** 

Veduta  * 

Ter  il  Enfiando  nelfita  Cwfegtia , 

jtrtJWrm  jwfa**    Camcrd  dé>  *****  '  7^1*  3£ 


haneitana  tenuto  il  purmo  ,  &  patirne  aw?  Le%  &  ««f*, 

uSSsm  fere  *W  fopra  U  loro  Rimione  ,  vergato  nel 
mento  ti*  Toh ft }  atti  14,  dì  M^°* 
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EDITTO  DEL  RE  SOPRA  L\ 

ftiduttione  della  Città  dì  Tolofa ,  &  altre  del 
Paefe  di  Linguadoca  >  &  Giurifdic- 
tione  della  Corte  di  Parla- 
mento di  Tolofa. 

E  VJJ  C  Ù ,  per  gratta  d'iddio  Ri  dì  Fratina, 
&>  dt  ^anatra  à  tutti  pienti ,  e  futuri  y  falute . 
£  piaciuto  a  Iddio  ,  per  lafm  {,ont^  i„fimta , 
efàndire  le  preghiere  ebe  T%oi  continuamente  %U 
habbiamo  fatte ,  d'inorare  li  J^pflri  Sudditi,  /S-- 
parati  dalla  l^ofra  ^bbidienira  ,  accioebe  vo- 
lontariamente ,  &  amoremlmente  fi  r  mufferò 
/otto  di  quella,  pai  tofio  ,  die  di  affettare  d'ef- 
fcrui  sformati  con  la  violenti  M'armi  ì  il  che  àfegno  tale  é  fegutto ,  effe 
hoggidì  fittiti  pochi  reflano  fri  detti  Sudditi',  attrai  fra  li  Trencipi ,  Si- 
gnori ,  Gentilbuomni ,  &frà  le  Città  principali  di  queflo  taglio,  che  non 
habbiatio  rhonofeiuto  il  debito  loro  verfb  di  ?^oi  3  e  ho»  fi  fiano  lìbera* 
menti  dati  al  l^ofirofefuith  *  E  fi  come  quefta  opera  niuìna ,  ci  rende 
perpetuamente  obbligati  a  lodare ,  &ringratìare  iddio,,  cefi  ancoraci 
ha  datto  argomento  euidentifftmo ,  di  fp erare }  e  di  vedere  in  heue  que, 
fio  Regno  libero ,  e  purgato  da  ogni  Rìuolutione  jdifftntifine,  Guerra  Ci- 
tile ,  &  rejìittiito  in  buono  f  &  f/curo  ripofo ,  il  cuìfucceffo  T^oì  babbitt* 
tao  bramato  fempre  con  ardore  grande ,  procurandolo  con  ogni  T^ùflro 
fptrìto  ,  e  potere ,  di  modo  tale  eh  per  queflo  cìfiamo  rifohdi ,  non  filo  di 
/cordare  tutte  le  offe/criccante,  mà  ancora  di  apprire  le  braccia ,  &  il 
'HpHro  cuore  à  tutti  quelli ,  che  pronti  fi  fino  moffi  à  tornare  à  T^oi ,  & 
ridurfistlìa  Tfoflra  ybbidien^a ,  per  abbracciarli,  ricetta  li ,  e  renderli 
partecipi  delle  Tfoflrc  gratic ,  e  fauori  maggiori  ,  &  infume  farli-  doro 
del  paterno  affetto  ,  che  ${oi  portiamo  a  tutti  h  J^ofìri  buoni  Sudditi,  & 
fedeli  v afalli  :  il  che  tanto  piti  volentieri  bofrgi facciamo  ver/o  il  J^ofiro 
caro  Cugino  il  Duca  dì  Gsoyofit ,  Vari  di  Frància ,  il  quale  battendo  pre- 
fa  quella  medefima  rifotttftorte ,  babbiamo  fauorito ,  &  Ignorato  detrito* 
lo  >  o  Caruo  dì  Mar ccialc  di  Francia ,  &  dì  Luogotenente  Generale  nelU 
U#  **$ffd«  di  linguadoca  s  per  fìtta  ci/egli  ridurrà  /eco  alla 
Tioltra  ybbtdien^a  f  in  a  fiotta  pero  dell^o/ìro  càro  Cubino  il  Conte- 
ftabilejquanto  che  Tipi  fapiamo  certi  fimo  ch'egli  non  per  dna  fV  arma- 
to ,  né  ha  fitto  la  Guerra ,  che  per  il  -gelo  filo  che  ha  battuto  alla  confa r, 
catione  dellt  Religione  Cattolica ,  conforme  a  quello  ch'egli  ha  protefta- 

io>& 


Di  pfetro  Matte! .  Lib.  Vi  T,  Natr.  IV.       j  8  7 

n  frhifempredimofiratot  fi*oi deportamenti  ìnclmatìonenatu- 
rdedia  ietighne  Cattolica ,  &  pietà  Chnfliana  finy  rmì  fi  fi* fco^ 
Irto,  chi  À  altro  tendevo  tfmjdfW":  H«5"?  dmp*  detto 
Polirò  Curino  fitto  intendere  la  fu*  nf frittone  di  dar  fi  mtierammed 
^lojtrlith  [  &  ai  minime  f  "^g*b  <*f«  corte 
diTarLmento  di  Linguadoca,  mftiMtam  roto  fa,  per  efercitio  ddLt 
GisiRùh  l  Capi  ,  &  H  rimanente  degli  Hab'tantì  di  quella  Città,  mfìe-. 
toeeon  Itatele  altre  CittàdètU  T^ofirti  Tmdncia  di  Lingua  foca,  lequa- 
li  fin'  udefjo  hanno  tenuto  il  partito  contrario  al  'Npfìro  ,fitto  l'Autorità 
dì  detto  Cubino  ,  battendoti  ancora  loro  fujficicntemaite  pale/afa  tabuo- 
vainWitìone  ebanite  di  ndurfi  alla  7$a0a  yl)bidiea%as&  il  fermo  pro- 
posto di  perfeuerarui .  T^oi  più  che  vohntieri  li bsbbiamo  tutti  ritenu- 
ti, accettati,  e  grattati  con  allegre^  a  grande,  &ma$me  la  ttùfira  Ig- 
norala Città  dì  Toi  fa  ,vna  delle  prime,  &  principali  Citta  di  quello 
V  °ftro  KS£ìl°  > cbe  bafe&tpre  >  &  da  ognitempo  dimoflrato  affittò  par- 
ticolare almantenhnento  di  quello  Stato  \  allo  fhiembramento  ,  &  diw- 
ftonedied  riamai  ha  voluto  account  ire  ;  Et  accio  detto  C*&*?tf 
detto  Tarlammo ,  ìnfime  con  la  cktà  dì  Totofa,  & altrt  a  tociauMb- 
biano  piena  cagione  dì  reftare  contenti  di  Hot  ,fi  come  Wcy  fiamo gran- 
demente ,  per  lafommifTione ,  &  riconofec^a  loro  ver/o  di  7{oi .  Et  per 
<&  Wci  in  fattore  dì  queflo  ^parere  del  H*®-™  Confeglw,  tu  evi  fide- 
vano  molti  Prencipi ,  &  Vociali  della  lioftra  Corona,  &  altre  OraMh 
e-Notab-U  TerfoneySli  babbìamo  conceffo  per  quello  ^ofìro  Editto, 
perpetuo  ,  &■  irremeabile  »  detto  ,  dichiarato ,  fiatuita  ,  &  ordinato,  dU 
damo ,  dichiariamo  ,  Bdtttmo  t  &  ordiniamo ,  quanto  Jbgue . 


'P 


Rimier amente ,  cbe  nella  Città,  e  Borghi  di  Tolofit ,  ne  quattro  le- 
,fhe  intorno  dÌQHelMpmfifaràefhrcìtio  d'altra  Religione,  che ■ -.Iel- 
la Cattolica,  ,Appo(lolha,  e  Romana ,  ne  meno  ne1  Luoghi  più 
detta  i  mali  fono  te  Citta  li  Pillemur ,  Carmaing ,  &  I fida  in  lorda, 
no ,  ò  nelle  altre  città ,  e  luoghi  della  Ginriflittione  del  Variamento 

Il  *  l°e£i'tio  della  Religione  Cattolica  farà  rimefo  in  tutte  le  Citta  > 
oue  adeijo  non  fi  pratica,  e  faranno  le  chìefe ,  Cbneterij ,  &  altri  Ino. 
chi  Zeni,  Ragioni ,  Frutti ,  VtiUi&  Emolumenti  a  a  ned  e  apparte- 
tenti ,  rimcffi ,  e  refìkmtt  à  ?U  Èeckfiaftkì  >  con  inhibitwnc ,  &  pro- 
hibkione  a  qnal  fi  voglia  Terfona  di  di-Mare ,  o  impedire  m  manie- 
ra alcuna  la  Celebmione  de*  Divini  F$c$Ì  cofi  il polfe%,& godimen- 
to delle  loro  decime ,  &  altri  fritti,  retti  ite,  Entrate ,  &  Emolumen- 
ti de'  Benefit if  »  &>  atre  nun Jììttìoni  à  loro  appartenenti .  m»  /*- 
ranno  anelli  che  G  Cono  impadroniti  dì  dette  Chìefe  >  Cimeterjf  ,  & 
tri  luoghi  Etclefiafiici  >  ouero  de  gli  ornamenti ,  &  appar^am  ma.. 
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teridi  di  dette  cbiefe ,  di  quello  prmépalmente  cbtfi  trouatà  in  nata: 
tura ,  temiti  >  &  obbligali  difkrgliene  prónta  reditutione  fitto  peni 
d'ejfere  caligati  conferme  die  ordinatimi  ipetò  potranno  tanto  li  £c- 
elefiafiki,  quanto  gli  altri  Cattolici ,  tutti  habitare  nelle  città  t&* 
Luogià  Signoreggiati  da  quelli  di  detta  Religione  riformata  »  e  ri  fa* 
ranno  mantenuti  *  e  conferitati  con  ogni  ftcurtÀ ,  &  admcfjt  indiferetì 
temente  à  qnaift  voglia  Carico  >  efmitione  publica ,  &  a  quefio  imi* 
fileranno  li  Governatori  3  Confoli  ,  &>  altri  Magistrati  »  tìr  Officiali , 
fitto  le  medefimepene  di /opra ,  &  di  renderne  conto  a  nome  proprio  , 
priuato  loro . 

ìli.  T^on  potret  beneficio  deano  effe?  tenuto > ,  né  li  frutti  di  quello  go~ 
dati  x  6  governati  j  manco  fotta  titolo  di  Economo ,  è  eltr intente,  fs 
non  da  Terfona  Idonea  facendo  profèffione  di  gigione  Cattolica ,  e 
the  ne  fa  debitamente  proueduta  >  e  fecondo  li  Sacri  Canoni ,  &  De- 
creti He defatici .  . 

IV.  Li  Habi  tanti  della  Città  di  Tolofa ,  &  altri  della  Gtunfdttttone  di 
quella  Corte ,  i  quali  hanno  figuito  il  partito  dell'anione  faranno  con- 
feritati é  mantenuti  in  tutti ,  &  dafeuno  de'  Beni  ,  Ragioni  ,  yfficif* 
&  dìgnitaloro  ,  e  faranno  rimefft  nel  poflttfo ,  &  godimento  di  quelli 
che  fono  etiandio  nelle  Città  che  non  hanno  feguh.o  detto  partito ,  non 
aliante  ogni  Editto ,  Sentenza ,  Giudieto  >  nono ,  con  ceffone ,  Jeqxe» 
firo ,&  addicanone  di  e§ , fatte ,  &  ordinale  frà  le  ^tuólutionh 
le  quali  tutte  W>i  habbiamo  dichiarate  qua  fi  nwfegahe ,  &  di  mimo 
effetto  t  faluo  de'  doni  fatti  de  i  finiti  per  ce  pud ,  &  de'  Beni  mobili , 
iquali  fi  potranno  ricuperare  fià  fei  Me  fu  dopo  kpubltcatìonedelpre- 
fente  Editto  Sfaranno  in  natura,  rendendo  ilpre^o  per  età  fono  fia- 
ti -penduti  ;  il  che  hauerà  luogo  si  nelle  Tiorbe ,  luoghi ,  e  Citta  ,  che 
T^oflro  Cugino  riduce  alla  i{piìra  ybbidien^a ,  come  nell'altre  chi fo- 
no refiate  ftmpre  in  quella .  ' 

V  'Mei  teniamo ,  &■  dichiariamo  gif  officiali  della  Corte  di  TarUmtn- 
.te, è*  Cancelleria  di  Tolofa ,  infime  gli  altri  Magifiratt  ,  Fffitidi  t 
Gentilhuommi ,  &  altri  Habitanti  \  &  fogctdalla  fudetta  GwifHit- 
itone ,  iquali  hanno  feguito  detto  partito ,  buoni ,  &  fedeli  Sudati  x  -, 
Umici  ,&  vaffali  TJofirì ,  con  patto  però  che  et  daranno  il  giuramen- 
to di  fedeltà  conforme  hanno  fitto  gli  altri  H  abitanti,  &  V§Cìdtdi 
quella  Tromnci^clie  %ìà  ci  hanno  rieonoftiuto  :  Et/m  adclfoper  que. 
0e  Kofiro  Editto ,  refiìtitiiiamo  ^rcflabil  ionio  detta  Cor  te  goffra, 
fiabiUtanella  Città  diToloft ,  in  quella  medeftma  maniera  c'babbia- 
mo  fatto  per  aitanti  quella^  che  adefjò  è  trans  ferita  nel  Castello  Zana- 
tino  -,  cioè  nel  mede  fimo  potere  >  ^Autorità  ,&  Giuri 'flit  t  ione ,  ch'ella 
ha  hauuto  dopo  il fio  fiabilimento ,  &  di  cu' gode»  a  prima  delle  %i<to- 

lutionì ,  in  tinte lefue  dependen^e .  Um tutti  lifuoi F fidali,  hi  m* 

Jenna 
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„  .         -tifa^M,yt'dhE™°himentì  >  e  fitti  ioni,  & 
«Ure  te&W>  cmie$  Tcidi  di  fu^nejte  loro  Dignità  ,  Cimjllit- 

m 11  m®r*»  &SSTs  t^  >  &  vm ,  &  mote 

thni ,  ^"^^  Z'oJÌ^  Uà  EdiM  ,  *  mbi^uonì  fatte  m 
m^enuf  bro ,       J  r        ^  ^  hMmM  focate 

^Z.'Z'Jmi  ttc  «lì  hai ,  ridando  ogni  Amo ,  tottcefme >  & 

(Tfj.  E  mm^m%f4Muhc3lira\  è  M'Entrate  HeakJ?  Capi- 
mm^i^^^Z^  fi  coglia  di  dìua  Gi.rim- 

ì  rtV^fZZ  Ì^  fremute  Jr  penate  kprouìfiom  nella 
dette  *W*«IW»«  F?»<(«'*<»  * 

JiT'ia-Nodr*  Corte  dì  Tarilo  di  Tchfa^a  c(lat«r»u 

f0  é  traini*  7tt&  iti }W  al  T^- 

firo  m^fm^^^fi^  pria*  frena,  con  pàtio  A* 
den?tt>  &  efenttto  di  detta  Corte,  p  come  y       >  r„*Wrf? 
atn^yja  '  .    *?  -■  j,  (/efffl  coìte  Tetteranno  Jttpfnjp  > 

S,  fi  W  ****  *  »  f  S^t%e1e%ekar^ 
Ut  detta  Città  di  TvlofaJ^li  fono  fuori  di  quella,  per  V 

&  toutinnarei  Cambi,  &  V^H  l»r°>  Qud. 
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IX.  'Quelli ,  thedal^oi faranno  pròueduti dellì p$c$  di  C  indicai, 
in  tutte  le  Città fnbordinate  alla  f (detta  Corte  di  Variamento  ,  i  qu^ 
li  fogli ono  effer  riccuuti  da  quella ,  non  potranno  effer  efaminati ,  nè 
admefjì  altroue ,  che  in  data  Corte , 

X  La  Camera  dtfgiunta  dalla  detta  Corte  farà  rimejf*  in  vna  Città  dì 
quella  prouincia,  tale  quale  giudicar  emo  più  comoda  5  e  li  Tre* 
fidenti,  e  Cotifcglicri  f  de'  quali  fira  compofia  )  faranno  Cattolici  t& 
prefì  tra  li  Tre  fidenti  ,  e  Confeglieri  della  Corte  dì  Variamento ,  nella 
mede firn* fórma ,  ^.maniera ,  che  prima  delle  ){iudutioni ,  per  efer- 
citare,  &  amminifirare  in  quella  la  Ginjlkìa ,  conforme  all' Infìitnt io- 
ne di  gjfa  Camera,  ejr  fecondo  che  è  fiato  fatto  per  l' adietro  ,fm  tanto 
che  te  diffidente*  cfofpetti,  che  hanno  cagionata  la  ei-cttione  di  quella, 
pano  talmente  leuati ,  che  i  T^ofiri  Sudditi  fen^a  distinzione  alcuna , 
poffino  Uberamente  ricorrere  alla  detta  Corte,  e  circa  le  fpeditioni  del- 
la cancellarla ,  vi  farà  offcruatalamedefima  forma  confueta,  mentre 
detta  Camera  era  efercita  nella  Città  d'ifola . 

XI,  Tutti  li  Gin ditij,  Semai o rdinationi ,  &  Efecutioni,  di  quelle , 
p  altre  ^dttìoni,  &  ,Atti  di  Giufìitia ,  fatti ,  e  dati  frà  perfone  di  me- 
de fimo  Partita  ,  è  che  batteranno  volontariamente  litigato  ,  siindet* 
te  Corti ,  come  nsllejìtberdinate  Gìurìfdittioni ,  foreranno  effetto ,  & 
non  fi  farà  altra  Informatane ,  ò  Vo- qui  fittone  per  le.  efèattìoni  dì 
mortCyfeguite  nelle  Himlutioni  vi t ime,  per  autorità  di  Giufìitia  y  ò  per 
comando  sì  di  detto  Cugino  Tfoflro  Duca  di  Gioyofa,come  degli  altri 
Capi  da  lui  commeffi:&  circa  le  Sentente,  Giuditi?,&  Ordini  dati  con- 
tro perfone  dì  altro  partito,  affentì, anero  che  non  batteranno  volontà* 
riamente  litigato,  rèftéràWo  reuocati,  caffatì,  $  di  effetto  ninno le 
Varti  faranno  rìme'lfe  nelle  loro  ragioni  ,cnel  medefimo  fiati ,  che  fi 
iróOauàn  o  ottanti  Le  liti , 

Xii.  CU  Habiianti  di  quella  G'ttrìfdittione ,  i  quali  basteranno  feguita 
detto  Vanito  dell'anione, non  potranno  effer  ricercati  -da'^ofiri  Fa- 
ciali per  refidiio  alcuno  dì  Taglie,  6  altri  danari  Regi?,  decorfi prima, 
ò  nel  mede  fimo  tempo  delle  Fjuolutìoni,  effendo  che  Tipi  ìent  habbia- 
ino  f  caricati,  e  dìfobbligati.fi  come  li  feariebiamo,  e  difobbligtiamo  fi- 
no al  primo  dì  dì  Gennaio  dell' anno  1596.  ls[pndìmeno  di  quello  ,  che 
refia  da  Iettare ,  sì  per  le  fiiictte  Taglie ,  come  altri  danari  7{cgu' ,  & 
Impo fiutoni  del  tempo  di  dette  fdttoìùtioni ,  farà  lecito  alli  J{iceuitorì , 
delle  ùiocefi  à  ciò  deputati ,  farne  la  leuata  fiopra  dì  quelli ,  che  ten- 
gono ancora  detto  partito  per  e$>  quei  danari  impiegati  all'effetto  ,  à 
osi  fono  flati  defiinatifò  in  acquici  ione  di  debiti  contratti  in  tempo  deL 
le  Riuoltitìonifudettc . 

XI  IL    il  Clero  ,  e  t^obiltà  della  città ,  &  Giurifdìttìone  di  Toh  fi ,  & 
altre  Città,  Terre ,  luoghi ,  e  Villaggi ,  &  generalmente  qual  fi  -fo- 
glia 
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.li,  di  q  «alunne  fiat*  >  »  <J"  $*' 

f"-/'        ■  l   .      {       ^vtltfi .  faranno  ttfttama  conferitati  t  e 


fi^B**^  stenti,  F«coUà ,  &  Triutte^ 
bZ  tZni^  Mercati,  Canoni ,  *  Vrwlw  J*  V*ff ,  £ 
me  ^ni  altro  Carpo ,  0*tì*gj.fc  ^  fo?**"»  ^,ntó  ^_ 

™im°*mbeli  -predeetfwi  bastano  corneo  agli  Ua- 

htimsi  À  Tokfi  elione  degni  Taglia  flirt  lo  fpatio  di  cento  <*m, 

SS*  ttbhncadd  Tonte ,  comico  ^^.^nl 

idi  7$  offro  Tredeceffore  ccncelfì .  _ 

%#£$m*À  con  U  Cut  A  di  Tchfi  |  *l  ^.P**»fZ%£ 

Zne  di  lLe  cLdelie  fon,  fiate  fabbri  fì^f^™  £ 

Umidi ,  ri  *       ^Sf*  !  ?X  i^XSE 

£  frontiere ,  <t«di  ^carm°  necfane , 
tori  e  iHogotenmìCencrditii         Tancia, &à 

migrati  di  detta  Città  ,  ;    '**ttittutiò  « 

"^«Up****,  conlnfiirmoncdi         pubbha  ,  Canile 

*  A  tt*mmri&JÌ  «fc.  «^//?  /Òpra       /e  M$m&e  correnti ,  si 
attaccate,**  Comnnfftoniì&  meytjup"4  . 
p„  ^f^Wj^Jm,  indimi*®™,  de'^ah  il  danari ,  so» 

jìra  toittmifMttJpreJJa,  &  cordati  per  fola  comodi 

JuUr  Umbria  di  tm.  W        ,  - 


ni 
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Altre  Città ,  e  luoghi  delia  Gmrìfdittìone  di  quella  Corte,  quali  ban^ 
Jèguito  il  Partito  dell'Fnione ,  fin  dal principio  delie  FJaolutionì  t& 
per  cogitine  dì  quelle,  refìarà lJperita,Jòpit«>&  abolì  tà,  muffirne  U  mof 
fa  dell  ,Armi ,  lece  apatìa  ne  delle  Città,  muttttiùnc  de'  Afagiftrati  di 
quelle  ì  le  negotiaiìoni ,  e  trattati  coti  dentro  cerne fitori  del  Hcgno ,  li 
giuramenti  fopra  li  mede  fimi  interuenutìila  lcuatasc  ragunam>a  di  gen~ 
te  di  Gtterra,cosNi  quelli  del  f(egnos  come  de1 Stranieri  >  la  condotta,^ 
fatti  di  quelli  ì  la  prefa  delle  città ,  CaHelli ,  <fr  altri  Luoghi  >  U  de~ 
molithne  dì  quelli  i  fondatitene  d'^4rtìgliaria  ,  e  "Paliti  la  c&nfetihne 
della  Toluere,  e  Salnitro,  <&■  dire  Munìttoni  di  Guerra,  e  la  prefa  deL 
le  medefimc  ne*  l^oflri  Maga^cni ,  &  altroue  >  la fiampa  f  &  y aiuta 
delle  Monete,  di  fcarfttà  delle  mede/ime,  fegutta  fecondo  la  delibera* 
t ione  de'  Stati  dì  Lìnguadoca,  eGuyenna  1  la  retentione  de'  danari  delle 
Ricette  Generali ,  &  particolari  del  Domìnio  Tfoftro ,  sì  particolare  * 
come  della  Corona  i  delle  Taglie  grandi ,  e  pkcìole  >■  delle  Giurifdittio- 
ni  foranee ,  &  altri  ordinari] ,  A  Rraordinarif  à  7<{pt  appartenenti ,  * 
do.  natii  come  ancora  di  quello  di  fignoreggiamento,  e  d'ogni  altro  ettto- 
,  lamento  fi>pra  le  Monca;  come  dell' abbaiamento  di  quelle,  dopo  ordì* 
nato  t  &  d'ogni  fuuenti  une  paft  a  fopra  H  Clero  di  quelle  Generalità . 
Iterala  prefa  de*  danari  di  Meffer  Antonio  Sau^ìon  ,  Cotmie/fo  alla 
Ricetta  Generale  di  detto  clero  >  di  quelli  della  vendita  dd  Tempora* 
le  del  mede fìmo  Clero  ,  affittati  à  Scipione  Sardìny  ,  per  Contratto  da 
7{oi  fitto  con  lui,  e  detto  Clero  ,  li  danari  dell'i  quali  fono  fiati  ejfettL 
ìiamentc ,  e  fcn^a  faade  sborfàti,  e  pagati  al  Te  foriero  dello  Strsordu 
natio  delia  Guerra,  già  li  conti  ne fimo  refi  >  d'altri  prc fi  fopra  lì  Tina- 
cu  da  Sdc ,  la  vendita  del  me  de  fimo  Sale  >  l'affitto  de'  Magagni  di 
^{arbona,  Tiriac,  e  Segeas ,  fatto  dì  autorità  del  'Hefìro  Cugino  Da- 
ca  dt  Gìoio/a  >  .qual  fi  voglia  iwpofì tiene ,  è  datio pofio  [òpra  hAfer- 
catantie  >  e  condotta  diquetie  '■>  li  danari  della  commutatane,  prefa  de1 
frutti,  beni,  bcneftìf,  entrate,  &  vfeìtes  il  trafico  di  contrabando?  tìn- 
troduttìmie  d'ogni  Mercatantiatfen^a  pagar  la  Dogana  >  H  beniprefì  à 
quelli,  ci/erano  rimali  all^oftro  Seruitio  >,  de'  Rencfìctf  governati  da 
Economi  i  impofìtionì ,  destate fopra  detti  Faffallt  T^ofiri  5  altre  im^ 
pofìtiotti,  e  léuate,  fatte  per  mantenimento  de'  Soldati  dell'.  Armi  ; 
tanto  fopra  lì  stati  di  detto  Taefè ,  quanto  fopra  lì  particolari  ;  la  yen- 
dita  de'  beni  molrili  h  tagliata  de1  Bofcbi  alti,  e  baffi  i  le  condanne ,  bftt- 
tini,  ri  fiat  ti,  &  qfM{.  fi  coglia  danaro  prejò,  Iettato  ,  ò  impofio  hege* 
neralmente  ogni  atto  d'boftilità  con/m effo  nel  tempo  delle  I{iuolutioni » 
e  ridi' occasione  dì  quelle,  quantunqueno  fiano  quà  minutamele  ejprefi- 
fi,  e  (pacificati,  de'  quali  tutti  la  memoria  refiarà  intieramente ,  &  af-< 
foltamente  (penta,  abolita ,  e fopita ,  fetida  che  per  ragione  delle  fu*, 
dette  cofe  fi pojfa  contro  (hi  fi  fiapcr  l'auuenìrc  fave  informatioite  *  è 
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,  ««»**dù  foPra  di  ciò  filcntìo  perpetuo  a'  7fo- 
pnnìfltìwe  alarne  U  ogni  altra  p^ 

fin  procuratori  Cenerm^uev  -  Teri  0^BÌ  pr&6gff0i  Litct$en- 
na  di  che  potrebbero  fe^re 

tt^,GiHthtiOs&  E^jeUc  fsid;ttc  cefo  faranno  cancelaltiJopnUele. 
aWaHMnirepjr  cw ja_      t  r,.jJwWiff,i  coW,eJàra»»o£e^ 

^^^^^^^^^^ 

prefmìcomoiìonifottol^ 
lopag^cofomcior'è^ 

^^f^^^^^m  p^am  *  Mti 
££t m&Z  iUmm*  wf??i t 

Computitthinpewe  partito,  heebe  la  regola 

(olita  feritarji  new  j      n^iai  c  di  MÓPeUer,&  ali* 

Vfcìo  delle  monete^  \fdU>  s° ^TZI tutte  sezaditòadtànÌHtu* 

!f  StSS  *-  debiti  fruì  da 

& '  q  fl!Z%lIno  SA  detto  ffMft  fWdf 
^SSlXSéSSmf  PHlimà**&*  ^tenenti  tì*£ 
f0  fidi  sfar  io  :  ^on  movi  toba&e  da  Parte  loro  qualche 

rèi  éi  detta  Tro jgggjg  $3S«f  **tf«»3 

pcrUvareogmtUfiden^a.&diMM  ì  *  ^rtffla 

fi^rtR*^  ,  ^  ^^S^  fi*»* 
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&  ammaramenti  cornine ffi  iti  detta  Città  sili  io,  dì  Febbraio 
tontn>  il  primo  Tre  fidente ,  l'Aitocato  Generale  >  &  altri ,  infime 
tutta  quello ,  ch'i  fìtto  fatto  ,  attentato ,  &  efeguito  ,  co  fi  nel  "Pala-^. 
\o ,  come  in  altre  pitti  della  Città  air v  idea mo  d'Aprile  vltmo  puf- 
fato  t  tu:  to  quanto  è  feguito  in  confegnen^a  di  quefìo  fatto ,  e  per 
ciò  ogni  Qiudith ,  Sentenza ,  Ordine  >  Trace' fo }  è  deliberai  ione fòpra 
di  ciò  figgile  »  si  antro  li  Habitantì  di  Tolofi  t  come  altri  t  refiaranno 
tuffate  ,fnprej$è  >  abolite ,  &  come  non  mai  fèguite  ■ 

XXI.    tinelli  iqu.di ,  per  commi(fione  di  detto  Cugina  l^ojìro  Duca  di 

.  Cioyofa ,  è  per  ardine  de'  Stati  Generali ,  ò  pare  per  autorità  pièti- 
ca,  hanno  fatta  la  ricettata  de'ftdettì  danari  t  sì  del  fìr aordinar  io  del- 
ia Guerra ,  de'  yitseri ,  tnrtnitioni ,  mantenimento  deli1  armi ,  e  de'  $oL 
dati ,  come  di  qual  fi  voglia  altro  danaro ,  di  qualunque  natura  efjèr 

,  fi  poff  a  teche  ne  hanno  refo  conto  in  quei  "Paefi ,  Città  t  e  Comunità  » 
che  li  hanno  a  quejìo  Carico  Deputati ,  refiaranno  fcaricati ,  &  '/gra- 
ttati di  dette  riceuute  sfi  come  in  fatti  J^pi  lifeatichiamo  s  &f%rauia~ 
nto  t  fetida  che  per  l'anuenirc poffìno  efjer  ricercati  in  maniera  alcuna  ; 
Et  quelli  che  ancora  non  hanno  refo  Conto,  non  potranno  efere  affret- 
ti di  renderlo  altrouc ,  che  ne'  Vaefi ,  città ,  &  Comunità ,  che  li  han- 
no è  quefìo  l'ffcio  Deputati .  Iicm  proibiamo  efpre/fijftmatftenteaUe 
f(ofirv  Camere  de'  Conti  di  Tarigi  >  e  di  Monpelier.,  &  altre,  di  riccr*. 

.    carli  per  quefìo  in  maniera  alcmaàmpo  nendo /opra  dì  ciò  fileni  io  per- 

-    pctuo  a!  j^ofìri  'Procuratori  Generali. 

XX1L    E  perche  dì  prefetite  ancora  fi  trouano  radunati  li  Stati  de*  detti 
,  Tue  fi  nella  Città  di  Tolofa  ,fotto  l'autorità  del  Tfyflro  Cugino  Duca 
■  di  Mayenna  ,      dì  detto  Cugino  Duca  di  Gioynfa ,  7\(<m  habbìamo 
tonceffo ,  &  concediamo  f  dopo  vedutele  rifoluttoni ,  che  vi  fipiglia- 
ranno  teli  debiti  che  vi faranno  riconofeiuti  tnfìeme ,  &  l  Impofitioni 
the  vi  faranno  ordinate  dì  comune  confenfo  J  che  fiano  valide,  &  fi 
efeguifeana  tpereffeme  li  danari  impiegati  a  quello  che  far  anno  depu- 
tati >  dalli  f.tdctti  Stati , 
XX Ut,    Comandiamo  ,per  tanto  alti  l^ofiri  diletti ,  &  fedeli  officiali 
della  T^plìra  Corte  di  -parlamento  di  Tolofi,  della  Camera  de'  Contiy 
Corte  de  gli  giriti ,  a  Monpelier ,  &  a  gli  altri  Giudici ,  officiali 
'Hpfirìa-  quali  affretta  che  fatino  leggere  le  prefenti,  publìcare ,  regi* 
firare  t  &  U  contenuto  dì  quelle  offeruare-  dì  punto  in  punto  3  feconda 
la  forma       tenore  loro ,  afiringendo  a  ciò  fare ,     tollerare  tutti 
qitelli ,  che  faranno  dottati ,  ^  tenuti ,  non  aliante  oppofitione  appel- 
latìone ,  qualunque '■,  Editto ,  dichiarationé  3  &  reuocatiane( fatte  dal 
Ri  defunto  ^o  firo  Signore ,  e  Fratello ,  ò  pure  da  T^oi,  dopo  la  nno- 
mtione  di  quelle  ^ìualmìoni)  è  ordine  t  giudìzio ,  fènten^.t ,  lettere , 
mandati ,  inhiblmni ,  &  altro  à  ciò  contrario,  quaìli  tutte  ordinatimi 
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«a  rtfhrtto  Aerose  t  et  deroghiamo  infierite 

con  toM  quello  c^Aerog  1 1  .  ,  etpsrpem  0ffcrHan- 

UW$™™tfl™'l Xn  que0eprefentiU  ^o  Sigillo  Jd«o  tv 

Pégno  U  settimo * 

Sotto  firitt*.  HEK^C0' 

£t  pj'flf  abboffo  , 

Ter  il  ltf  fiondo  »^V«>  Cwfegtio « 

.„  -ini,  k  contenuto  di  quelle  oftvutC 

lette  pubblicate ,  &  P«-  fmrapprobmone  della 

Retinone  prett  fa  rifornita ,  CT  jw> 

Di  pà  è  orinato  che  lefl     M  j  '  J      ¥      ^ ^ 

***  f  ,e  l.mhi  foliù  delle  Sent- 

ir goletto  'fP^lS^^  fl*  ftp* 

Sotto  firitto.  Maitrel . 
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Hiftoria  delle  Guerre,  e  Riuolur.  di  Francia 

L jt  'penula  del.  Cardimi  d'jtuflria  in  Fiandra,  fece  che  il  %é  diede  af_ 
fignamtuto  aliafm  "Nobiltà  di  Ticcardia ,  e  di  T^ormandia,  di  ri. 
d'Auftria  fo  iwjtatft  nel/ a  Città  di  Gbifa  ipcr  ejfer  pronti ,  e lefii  fecondo  le  occorre^ 
ccorre  la  Fe  ^f  t        fece  probibitione  per  y»'  Editto  cfprejfo  di  noti  poter  tra  fpor- 
kk^A^dr    tiir  °TOi  tSC  Ì-A¥^t!t!}  >  fia  in  Moneta  i  ò  altramente  ,  fuori  del  Regm  . 
per  feria  cT  "'-^H^  principio  di  Mario ,  il  Cardinale  diede  tal  ordine ,  ebc  gl'affedfa 
arine    "     ^  dentro  la  Fera  furono  foccorfì  d'alarne  muniti  otti .  E  per  il  Jho  primo 
fatto  d'ami  contro  la  Francia  >  nel  principio  d'aprile  ordino  la  fua  ^ir- 
mata ,  all' bora  potentiffima,  co/i  deliramente  >  e  fecrettamente,  che  in  fo- 
chi giorni  egli  ajfediò  ,  combattete  ',  e  pigliò  perforati  In  città  ,  e  Camel- 
lo di  Calati ,  cantra  miti  gli  sforai  del  gè,  eia  genero  fi  refiften^a  degli 
afiediati .  F.gll  morì  numero  grande  di  7{obilià  Francefe  ~  tri  quefht  pre- 
fa,  principalmente  del  Cafielìo  otte  fi  haueua  mandato  rinforzo .  il  car- 
dinalfègtsitando  quefia  infigne  vittoria ,  affediò  la  forte  Città  d'^trdrcs , 
nel  principio  di  Maggiore  con  tutto  ciò,che  quelli  di  dentro  face ffew ga- 
gliarda reft$eh?a}nandhneno  egli  fe  ne  impadronì  all'i  i$.del  detto  Mefe. 
LaFcra  c  re-    Sette  giorni  aitanti  la  Fera  t'era  refi  al     per  compofitione  '■>  Il  Sene- 
iati  Rè  pei  fedeo  diMontelimarte      jLÌHArei  o/brio  Spagnuold,  baucndoififofie- 
compofitto-  tutto  con  li  loro  Soldati  tutte  le  fai  die ,  elte  .fi  ponno  imagiuar  ,fino  ad 
, nc  •  bitne r  veduta  la  Città  tutta  piena  d'acqua  all' dte^  adi  due,  ò  tre  piedi > 

e  patii  o  mille  difììggj,  per  la  /patio  di  cinque  Mefi  .  La  compofitione  fà, 
boitorata ,  &  auantaggiofaa gli  detti  afjcdtati,  lìquali  vjbirmd  à  In/bgne 
piegate ,  Tamburi  battenti ,  eott  le  loro  ^rmi,  e  baggaglie  s  ttrafeinan^ 
do  con  toro  vti  canone  fegndta  con  l'.Arma  di  Francia  ■ 

loro  yfàrono  a  ili  zi.  del  Mefe  ,fi  rii tirarono  nel  cambtefìf ,  //  re  fio. 
deU'Efia'tc  fi  pufià  con  ferrerìe  leggiere ,  degli  ynì ,  fopra  gli  Tae/l,  e 
Guarniggioni  de  gli  altri , 

■  Circa  il  fitte  del  Mefe  d*>Agofio,il  M^refiial  di  girone fig  t (ito  d'alcune 
,  ^!rrer'e  Truppe  a  Viedi't  &  d  Candì  o,pafìò  la  laniera  di  Somma,  ~&  il  primo  di 
al  ifSiSS 'Settembre  entrò  dentro  l\Awh ,  impadronì  del  Cafielh  d'mbcrcorte , 
in  Ariti*  fa  .M/friaJè  ec  Hi  buoni  Borghi  da  rìfiatarfi  con  gran  fontina  de  dottarti  arco- 
tendo  grofsi  Pugnato  da  cinque  Cornei tc,dtedc  ado(fo  del  Marche  fe  diVitarambon,Go-- 
biiiiini.        nematar  dell'^rtois,  ilqnaleper  can fa  delle  fuefbr^s ,  the  empite,  òfei- 
cento  CauaMda  Guèrra,  penfàmiì  vincerh,amnta^è  quelli  che  ardiro- 
no afpettarlo,mcffe  il  refiate  in  derota, prefe prigione  HMarebefedd  qua- 
le eglibebbe  quaranta  mila  Scudi  di  rifatto ,  diede  yti'alarma  terribile , 
per  tutto  il  Ta':fe,pùì  cor/e  fa  Contea  di  S.  Tasto ,prcfe,c  pigliò  la  Cittàtf 
alcuni  alni luoghi .  Gli  Contadini ,  che  Toleuano  far  gli  braua^-ì  dentro 
Te  Torrite  Campanili  delle  loro  Chief\fnv^no  crudamente  trattati^  com- 
'  paratuonedi  quelli,  li  quali  refendo  nelle  loro  Cafe  fermavano  per  contri* 
butti  fine  di'yiueri  la  violenta  di  qucRo  figlìuollo  di  Bellona .  Tutte  que- 
lle/correrie  fi  fecero  in  otto  Giorni . 

> '    "  Jl 
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li  jÈ*#^.\d«"  fXogofuo ,  ,7         «wurr  ch'egli 

jf >         'f  T^fiiirLccf*  *****  p«rte ,     «4M  £ 
ù»  ^  w  w  f ito»  ; 

few  *r*«0  a****»  *  «ZZ'ftcHramMtfopra  le  Frontiere  di  piomrifjg. 
*ti  /oro  P^£a^Z7Z  il  'U  Medoro  ncntran*  neU* 

tei  guerrieri  dfft^d'fuùc0  per  mtù, portano  ymfih  bottino ,  cfe  Buttìni  faBtì 
G/i  IWjS  S, , /i  v,ia  ferreria  verfo  Bcthu.  ^  Gentc 

«rf*  fMf»  i  J  ciTeZZfSimom  il  Creile  d'imbemm  «/- 

i»  Hollandttt  per  ^^^Ia]Am^eU  Wf»  T*"  ^Jf "  fedenti*» 
giurata  fiei  A  Xf  f  indigena ,  ****  tf  J?*'*  ai  il  Rè,  la 

J3  Brf/jfi  fHf    V  J^Z  detto  dd  Duca  di  Mercurio ,  K?gmnd  hì 

Gli  W"*  «  mtaga%!$^m   con  le  Trofie  del  Toittoà  ,  e  le 

db* joro  volemmo  conttaaar 4«  i    . ,    >       .     _  ■ ;  m  en  f  c }  cy  plOUrtic  ic  v- 
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w;  /wowoifi ,  haueua  ricettati ,  ajfiwB^  l'intelli?en?a  ■ 

ph'egli  hebbe  con  la  Lega  ;  mail  Cardinal  d\Aujlriat  non  perdette  fra  tati 
to  il  tempo  in  damo  i  an$  Infilando pafar  li  rigori  del  verno ,  dande  fi 
Nella  notte  fimpre  moli?  dì  pioggia  continue  >f afferò  alquanto  addolciti ,  e  liDiimi 
ib  éiddTÌÌ  d^cT-"efiMat*  ne  fegmrvno  alcuni  difaggi ,  fi  come  fì-àÀ 

Potè  di  Mu  " ,*    P^tf*  *  M ^  *  Ptfr^'  >  #f*&  rompendo/i ,  «  «>« 
guai  di  Pari  dell'anno  fopradetto,  perirono  più  di  trecento  Perfine  ,  affogate  dall'. 
gkólamor  t0»™*  de  gil  Zàificy ,  e  fi  mcttcua  in  ordine  ,  per  la 

tcdijoo.fr.  Vr matterà . 

fatui ,  c  più ,        V  £mw  a/5  di  pacificar  anco  r  meglio  il  fuo  t{e^no  ,  approdando- 
Radunanza  fn^Ufine  dell'  Efiate  ,fice  Citareli  più  potabili  del^no,  acchebe 
de*  Stati  di  f/A  ^cnijlero  alla  l{adunanira  Generale,  lacuale  egli  diffegrtaua  t  che  fi 
Ronrino,pcr  donejjefiire  in  fonano ,     principio  di  ■T^oncmbre  ]  per  iùi  procedere 
iK  bene  de)         fsdfc ,  e^e  d«  /o>'o  gli  verrebbe  configliato  >  aUìitgrejfo  ,  £><>/<  /? 
Regno . .      quefta  Oratione  ,  laqualepet  ejere  bretie  ,  e  memorabile ,  mi  par 
neuolc  inferirla  hi  quello  luogo  . 
,         _  S'io  volefii  f  diftè  loro  il  J\c  J  acquifiarmi  titolo  d'Oratóre  > 
chefl  f?  fé  m?arata  W*  > e  '«K*  Oratione,  e  proemiatala  con  aftai  grò. 

ce  nella  ra-  jWf*  1      *  » il  m(>  4*fid  è  di  procurata»  titoli,  vie  più  glorio, 

dunanza  in  %  *  fi  ducono  in  queflofolo  ,  di  farmi  chiamare  liberatore,  e  $e- 
Roìiario .  filtratore  di  quello  Stato ,  ilcheper  ciò  poter  ottemerc ,  boni  fatto  ra- 
dunare i  battete  horamai  imparato  a  Vofiro  co  fio ,  fi  come  lo  al  Mio,  che 
quando pcruenni a  quetta  Corona,  io  trottai  la  Francia  non  purequafi 
che  affatto  ratinata  >  ma  poco  metto  del  tutto  per  fi ,  &  oppre/fa ,  per  li 
Fr ance  fi  ,ldquàie  mediante  la  Iddio  gratia  ,  &  le  Suppliche  fatte  alla 
Diurna  Maefià ,  e  de' fedeli  ConfegU  datimi  da'  miei  amati  Scr ultori  >  IL 
qmli  non  fegttono  le  \4rm6 ,  ed  in  fontina  confortandomi  la  Giufiìtia  t 
della  mìa  Valorofa ,  e  Genero  fa  TJoèilti  ("della  quale  non  difiingtio  pan. 
to  lì  Principi ,  difendo ,  che  il  T^a (irò  più  degno  titolo  fta  la  Fede  di  Gen- 
tiluomo J  hòfàlmta  nella  proffima  roitina ,  con  le  mie  fatiche  proprie  , 
fallii  amola  dunque  bora  dalpifiejfo  periglio,  e  fiate  partecipi  meco,  <J 
cari  Sudditi  miei,  di  quefia  feconda  Gloria  ^  fi  come  fojli  della  pri?na  ì 
l^o»  vi  hò  chiamati ,  come  fu  vfato  da'  Vredecejfori  Miei ,  per  faruì 
apprettare  fa  mia  volontà ,  ma  vi  hò  adunati ,  per  riceitere  li  Voflri  con. 
fi&b  >fèg'tìrli ,  &  accettarli ,  &  ìn  fomma  per  f  onerimi  nelle  Vofire  ma- 
ni ,  e  fitto  U  vofìra  tHtteìla ,  auuenga  che  rare  volte  accada  co  fi fatta 
volontà  a'  ,  Barbe  Canute,  e  littorio  fi  >  mail  violento  amor  Mi<* 
ver  fa  lì  Sudditi  miei ,  &  l'eflrema  cupidìtà  di  congìungerc  qucfli  egregij 
titoli  ahimè  di  Uà  fammi  parere  ogni  co  fa  agevole  >  et  bonorettole . 

Il  Mio  CancelUero  daraui  maggiormente  ad  intendere  la  mia  volontà 
Et  quefio  mio  breuc,  &  ardente  ragionare,  vi  fet uà  per  vn  lunghi  fimo 
Difcorfo . 

so:,:- 
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,  t  N  Renano  ri  celebrano  le  Cerimonie  dell'  Ordine  dello  Spi! -iw Santo  » 
I  *!k  PreX  dd  Rèi  ilqualc  poi  s  incarnino  a  P.tt'£  :  &  mentre  ragù- 
1  t«  So  SS  IU-gnos  hebbe  nuoua,  che  Amancel  Capitano Spaino- 
to, liane»  pigliò  Amici»;  egli  Spagnuoli  temendo  d  attedio  ab- 

A  SSffii  •  Marciai  Bicone  Luogotenente  Generale  de! 
2  ^B»lS»^«k«.  Scruta  d'A.niens.hngumoiajAr- 

,  G^S^^rcAtnien,,  Si  fanno  fc,—, 

4  1  fecero  Nella  loro  vfeita  .1  Marchete  di  Montenegro  con  niieren, 
5  2  c3  foci  infieme,  fecero  fommefl  tabu  ai  Re,  ,lqua, 
E  SSvffwhefe ,  e  Ine  genti ,  e  eonlokni  1,  fece  accompagnai  e . 

c  M^eiKSSfatt-aai*^.  ii  signor  diyich, 

5  ia Sfa,  e  Cittadini  fcdcl  i ,  fece  io  l'cmrata  in  A.mei» .  Qic. 
SSSfedta  S  ammÌMbile  ,  &  il  piùcclrbre  de"  Nota  tempi. 

«  Anwefff fi  pa«  a  Rè  verfo Doario»  ponendo m  ipauemo  tutto  Pae- 
Pft  d'Artiche  i  maggiori  fi  ritirarono  iti  Arras;  qwui  giunto  Sua  Ma- 
riti fece  ferire  vin?kmquc  in  trenta  tiridi  Canone , 
fenno ,  ne  fi  vidde  vfeire  alcuno  .  Vofcia  il  Ri  ritornò  ,n  Am.c^dic. 
de  ordincal  tutto,  &  ripofo  alla  (in  vittorjofa  Armata . 
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QVINTA   N  ARRATIONE. 

}£  L  princìpio  di  quefto  tifino  il  J\è  fece  le  cerimi  \f 
ttie  dell'Ordine  dello  Spirito  Santo  à  ^oanó,e do- 
po conchìufit  la  I\adtmanzji  de' più  primi  pali  del 
B^gnot  auuioft  verfo  Parigi,  e  mandò  nelle  cit- 
tà de  confini  di  piccardia  alcuni  Trefidif,liqua- 
li  furono  da  gli  H abitanti  d'^ntiens  rifiutati, 
adducendo  loro  li  prìuilcgc  fmì ,  l<t  Portela 
della  città,  il  numero  grande  de'  cittadini,,  &'  di 
pia  'la  loro  fedeltà ,  d ella  quale  (ottanta  nel  maggior  pericolo  ne  fà  data 
faggio . 

Ji  l\é  mentre  conuoeaua  le  fue  forze  da  tutte  le  parti  del  Pregno,  per  af- 
fali are  nel  princìpio  della  Trimaucra  ti  nemico,  riceuèle  nuoùefbe  il  Ca- 
pitano jtmantel  Spagnuok  s  mediante  l'intelligenza  di  cent  Fattiofi)  la 
dappocaggine ,  &pttftllattimità  de  gli  Habi tanti  bauefje  all'i  endici  di 
Mar^p  pigliato  ^Andem, 

Sì  pane  flètto  Sua  Mae/là  da  Parigi,  fa  inueflir  quella  città ,  e  mette 
'prefitta  in  tutte  le  Città  de7  confini*  Li  Spagmioli  impediti  deU\Affediot 
abbracciano  li  Borghi  della  Città  t&  Fille  cìrconukìxe ,  rivedano  il  fuo 
nuouo  acfwjìot  doue  eglino  trouaronfi  wnnìti  d'ogni  cofàneceflarià:  fi 
come  de  cinquanta  pe^ji  d'artigliarla  y  de  quali  venticinque  erano  di 
batteria,  come  an  co  diTolaere  bafian  te  per  dieci  mila  tiri. 

Il  I{è  a$edia  la  Città ,  la  batte  con  quaranta  cinque pez%i  d'artiglia-  Tj, 
ria ,  e  fà  il  Mar  e  filai  dì  Bìron  Luogotenente  del  fuo  Èferdto .  Fà  quello 
Afelio  condotto  con  tanta  deflerità  continuato ,  e  con  tanta  projperità, 
che  il  progrcfjb,  e  la  ria  fata  cagionò  Jlitpore,  e  sbigottimento  ad  ogn'vno, 
e  timore  a'  nemici  di  Francia  ,  Vedendo  fi  jlrnantel sffediato ,  ne  fà  dar 
rdgmgUo  ai  fuo  "Padrone  il  I{é  di  Spagna ,  il  quale  nohhmnaùa  cofani* 
ernia  "alia  quale  del  poter  fi  mantenere  la  Città  cosi  importante  Metro po~ 
lì  tana  di  Ticeardia  ,  fi  che  pofponendo  luì  ctiam-Uo  la  perdita  deT^efi 
Bafi,  commandò  al  Cardinale  jtlherte  d'^ufiria  fuo  Luogotenente  m 
Fiandra,  ehedouefe  metter*  infime  il  maggior ,  &  pìà  potente  E  fermo  , 
che  li  farebbe  poffMti  ,  e  darli  foccorfo  ìfiteem  tttttanìa  ^.mantel  (puf- 
fi vftite  ,  f eretiche  egli  battana  quattro  milalluomini  dì  Guerra  fhco,la 
pìà  parte  Spagnitóli . 

^Ut  T  7,  di  Luglio  ne  fece  vna ,  doue  dalla  parte  del  %é  furono  am- 
mazzatili S'inori  de  Mmtegny  Maefìra  di  Campo,  di  Flettano, &  Fou- 
quarolla  \  dalla  parte  de  gli  ,A '.tettati  il  Signor  àMmdoygar&  altri . 

Il  fecondo  di  Se  ttem  b  re  il  ì\è  fece  battere  il  Rincllino  >&  il  terzo  Jr- 
nantelfà  ammazzato  da  vna  MofchettaU  >  duoi giorni  dopo  il  Signor  di 
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a    A«ll>  jtrtizticrU  di  Frana  *  fà  amma^Xat0  m' 
San  Luca  Gran  M«Wa  delt        Sfotto  fìto  al  K'^Uino  . 
U  l'offa,  &  H  carto  la  MMT^    ?,rteAÌatì  fommamentc  rifiniti ,  fé-  p  Catdinn 
U  c«ràmd  d'jn4«*  ve  ^Aocompoflo  di  tutte  le/or^e  de'  Taeft  Albcrto  d- 

?*<J"r<>  « [°Z  E  tàZamJ  anzi  f°F*  il  ?erlZlt0  mf       c  i  per  efifet- 
atfiCHr*uono>  4°  tuttautanon  ne  j  Battagli**  e  prò,  dilVgni . 

LLlf  S'ita  Maefià  >  .  «Mff  rf  ^5  s  «Cardinale  & 

fSer,  ^artificio  del quatto  *****  ^SSd  * 
ttfe  fir*fi«  per  dar  W*  alla  Otta  ,  fg™^  CJ0  del 

*»  St**l  ^fronte  ,  &V; *JgJJ* '» P         ,  ^  ^ , 

C«AmC  '™  «»  ^      tó  W*?  ti  «Tare  vn  Tonte  artificiale  f*- 
San  Salare, fece  ^^f^^SS^ 

jfe*  p*f<"  4*  **|  «W1^  ^ttdltiZe  per  entrameli*  Città  j 
ri^fr*  J&frf  fcopemfi<ron»  ^^J^^^imi  ,che  furono 
ifór%ati  di  ritirar  fi  nei  G^i)  o  a*" 

La  mattina  fegumte  ^f1^^^^  il  proft™ 
Efercìto  Francie  >  il  quale  li  *f**W  %j7%j^2£a**>  ^c  l* 

(palla  diritta  del  loro  Effetto  fe****  Faceto  marcia  tn 

fa  MiMM  «*Wrtft&  *  Cirt»  matenau ^  f  £cf  ™itt0>  &  fini, 
capo  la  hr  m«U«M  ordinata  quafi  m  ^^àtthè  k  ^an- 
jìro  U  Viteria  loro  era  dinift  in  tre  parti  à  ^ejìo  w*#»  ^d 
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guardia  Battaglia ,  e  Retroguardia  con  alcuni  pe^i  d'Artiglieria  in  capo 
di  ciafibeduna ,  &  in  quefia  forma  amìaronfì  verfo  la  cima  de  monte  dì 
Scaramuc-  vignaenna  }fino  dotte  Sua  Macftà  fece  trattenere  la  Scaramuccia  ardetu 
eia  del  Rè >  te,  e  diligentemente  Jyautndo  in  qttefia  maniera  riconofeiuto  l'Ufercito  del 
tecre  !c G?  nemie0  > c  c0s}  fafprff0  > clie  h&  «gcuole  il  giudicar  delnumero ,  dalia 
ti  del  Card]         >  *  mommentofm  .  Sua  Maeflà  accompagnata  folamentcda  fri»  ò 
Albero,    '  ft&t  3  f<>™ il  quali  foccorfi  à  cmi  Carahimfmi ,  *  quali battemmo  fp«r<t- 
to  i  primi  colpi,  e  fece  voltar  fpalle  debili  perfeguìtatta;  ati^irifoj p *fa 
U  fitto  nel  Graffo  dell' Lfer cito  loto  >  contro  i  quali  fparauano  fpefii  tiri  d'i 
Artiglieria  di  Sua  Macflàja  quale  ejfapercio  battenti  fata  auanrare.paf- 
fato  l'orì^onte  delmontetefisndo  ferma  la fua  Cavalleria  così  fopra  la  ci* 
ma ,  come  verfo  Tlacdla  }  efendo  le  loro  bagaglio  e  Fanterìa  infatuo,  e 
fuori  del  pericolo  della  carica  Franccfe,per  quclgiomo,cbe  fi  fugiua  tan~ 
to  da  loro,qttatito  da  Francefi  f  r it  ir  aua eglino  fecero  rifa  di  venire  alla 
nufa,  ma  appena  fi  erano  meffi  aitanti ,  chef  ubi  to  ritiraronft  à  dietro  fo~ 
pra  la  cima,  dotte  non  compar/èro  mai  pi  ti  in  ordititi  attiri  non  cono  fendo 
modo  alcuno  di  poter  dar  foccorfo  alli  Affedìati  ,  fecero  nell'ijle-fo  tempo 
fubita ,  e  diligente  ritirata , 
Lli  Tua  riti-     Due  giorni  dopo  qttcfla  non  bella  ritirata ,  gli  Ajjèdiati  diedero  ce?wo  tV» 
rata  qualc,c  di  voler  patteggiare ,  e  premi  fero  di  arrendeteti  luogo,  caf>  che  non  ha, 
come .        neffero  battuto  'foccorfo  sili  z$.  Settembre , 

.Al  detto  giorno  affegnato  alli  a!}  ediati  conti patti della  rendita ,  per 
yfeire ,  e  lafcìar  affatto  la  Città ,  cafo  ebe  nel  detto  giorno  non  ri  cent ^fie- 
ro nella  Città  due  mila  H  uomini  di  foccorfo  ,  fi  come  era  efprcfjà  nclli  det- 
ti Capitoti .  fedendo  effi  perfa  sfatto  la  fpetan%adel  foccorfo  ,  &  co. 
nofcciido  non  poter  il  Cardinale  d'Adria  Generale  loro  falttarli,  è  libe- 
rarti dalle  mani  de'  Francefi,  e  meno  poter  introdurre  nella  Città  due  mi- 
la Huominì ,  fi  come  baueanfi  dato  ad  intendere ,  spparecchiaronfi  alla 
pdrìita  il  medefimo giorno  a  qtdndeci  bore,  con  le  loro  .Armi  >  e  bagaglie, 
fi  come  gli  era  flato  accordato  k  loro  al  numero  diduoinùla  H  uomini  da 
Marcheìcdi  Glicrra>  cioè,  mille  quattrocento  Arcbìbuggieri ,  fei  tento  Ccrfiletti ,  e 
Mótenegro  tfPfyxWta  Mofcbettieti  della  Guardia  del  Mar cbejè  di  Montenegro ,  che  y, 
con  Je  i  Ltc  l0¥  comandava  dopo  la  morte  d'jirnantel ,  e  buon  numero  di  CausUcria , 
Genti  redo-  #  refìante  era  d'ammalati,  ò  feriti,  tutti  Soldatifcielti,  comandati  da  Ca- 
vo A  miei»  pitanigìa.  canuti,&  inuecebiatifotto  il  giogo  dell' Ami.  Inetta  loro  vfii- 
aj  Rè.        ta  il  Marche/è  dì  Montenegro  condotto  dal  Signor  Contef  sbile ,  &  dal 
Signor  Msrefcialdi iBiro?ie,eÌ  Duca  di  Mombafone,andòà  far  riverenza 
ti s'fmmili't  al  ^  * Ìl  1Kalera  fùP¥*  r,i  morello  ricchi  fintamente  guarnito,  il 

no  ri!  Re,  &  Tiale ^  fece  corte fiffriia  accoglienza,  ruttigli  altri  Capitani  gli  fece- 
d.i  lui  fono  roilfimile  abbacando  le  loro  ìvfegne  fino  in  Terra  >  riputando  fi  ad  ho- 
àccarczzati.         &  gloria  d' batter piegato  fitto  la  grandetti  d'vn  coti  grande,  & 
valorofo  }{?,  tir  y?  ritirarono  nelli  luoghi  alfegnati-,  con  la  Scorta ,  che 

io  ro 
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{or*  mJUtafrmcftk .  «  «f»*  rf°  *  fZÒm  iSt  I!  Sisnor  d, 

■         ^      /-  ^    compagina  d'H uomini  d'Ar-     5* ,  ,„  1 

dare  con  titolo  dt  f™^e  >  ^Uì  Cittadini ,  che  n'erano  Tfiiti ,  & 

Hje  ,  *è#<W) numero  de  Soldati ,  e  mw* •*  j       ^  gOLUV 

ddliZòfLpo,  doue  ogni  forte  d'artificio  t  intenti»»,  &rnachtnedt 
Guerra  fono  fiate  praticate  >  mà  principalmente  con  vna  fatica  increitbttc 
nel  mouer  le  terresti  che  nel  lor  gran  numero  d 'Artiglieria,  né  la  prof  on- 
dità deli*  loro  Me,  ni  li  foriera  del  luogo  non  hanno  potuto  impedire, 
che  non  fi  ria  alloggiato  piede a piede  finófopra  il  loro  Imparo,  e^ittetU- 
no  ,  &  ancora  dì  così  apprcjfe,  che  fino  venuti  infume  alle  mani . 
,ri      ÌW!Po         rendimenti  il  Héfc  n'andò  virfo  Dottrlans con  la  fua  M~  ^  ^ mfo 
,V1*  mata ,  e  diciotto  pe-^i  di  Canone ,  dando  loro  *»  fpauento grande  d«i-  DoLtrhns t 
tr  o  il  Taefe  d'jtrtois ,  dal  quale  la  maggior  parte  degli  Habttantt  few  fpauétando 
fuggirono  ad  Arras ,  one  era  il  Cardinal  d\Anftna ,  il  quale  ntirandpt  >  YAaoiS . 
fecefpinger parte  de'  migliori  HMtnmi  deW  Armata  fua  dentro  nourlans, 
con  ina  condotta  di  molti  Fmetl,  e  Munitioni  di  Guerra,  donc  la  MaeJU 
Sua  emendo  fi  fermata  qualche  tempora  eh,  gli  **f«fyf™™»"*  TM>J 
fortìL  fi  parti  con  la  Sua  Cornitela*  Fanteria,  e  Canoni ,  da  nelle  Torte  II  Rè  gruge 
della  Chta  d>  Arras  fdoueera  ancorali  detto  Card  mate  ,co'lrejìo  de  pià  ad  Arredi 

venticinque,  ò  trenta  tiri  dì  Canone ,  ri  fi  firmò  lungo  tempo ,  aftettm*  g'* J^*» 

do  qualche  vfeita  de'  nemici,  e  qualche  atto generofo  dt  Guerra,  ma  ^  ^.  ^ 

toro  noti  fecero  moto  alcuno  .  Di  là  la  Macjta  Sua  fi  parte ,  &  Canone ,  & 

fi  ne  ritorna  in  J0ent  per  dar  ordine  alle  Gnarmgia-  non  fccero 

ni,  &alla  quiete  del  fuo  Vittorio  fa  F.fer*  atto  veruno 

cito  y  dopo  irn  così  lungo  »  cSr*  mai 

?randc  Ojfedió  >  alt-  H  ^\  ™°}~ 

£  veinandofi  le  wunAnus* 

piogge, 

rigore  dell'  In- 
ferno. 
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DELLA  SESTA 

N  ARRA  T IONE 
BEL    SETTIMO  LIBRO* 

t|L  Signor  di  Delciighicrcs  Luogotenente  Generale  del  Rè  nel  Delfini* 
1  co  5  pei  Sua  Ma  cita  acquiitò  turta  la  Morienna  del  Signor  Duca  di  Sa- 
noia,  j  e  fortificò  San  Giouannì ,  &  il  Caftello dj  San  Michele ,  e  prefo 
molti  altri  Forti. 

i  II  Signor  DucadiSanoia  pana  il  Monte,  e  per  la  Valle  Dotta  fé  ne  vi  nei- 
la Tar anrefa  5  ou'era  il  Signor  Conte  Martinengocon  la  Tua  Armata. 

j  L'Armata  del  Rè  prende  Acquabella  luogo  forte  &  comodo .  Similmen- 
te il  Signor  Deidighicies  prende  il  Borgiio  della  Rocchetta,  col  CaftcU 
lo ,  &  appretto  pret  e  anco  Villa rs  »  e  Sak-tto . 

4  Sopra  la  ripa  deU'lfcra ,  vetfo  CiamiiiTeno ,  il  Signor  Ducadi  Sauoia.  fece 

fabbricare  vii  Forre,  comodo  alui,&  incomodo  al  Dejfìnato  :  ilciti  For- 
te il  Sig  Deldighicrcs  derermina  di  Ibi  prendere , 

5  Dal  Sig.  di  Crequì  con  la  [Lia  brama,  e  valore  rie'  Soldati  fn  prefo  il  detto 

Forte ,  ancora  che  b  5okla  ti  Sauoiardi  facefJ'ero  gr.n  nd  e  refi  fi  enza ,  e  la 
notte  vegnente  fù  roninato  affatto,  !k  il  Gattello  di  Ciamu  fletto  li  refe. 
<S  11  giorno  appretto  la  Torre  di  Carboniera  fi  refe  a  compofitìone  ;  e  fù  ri- 
dotta in  meglior  ordine ,  ch'ella  prima  non  era  ;  c  trà  tanto  il  Sig.  Def- 
dighieres  andò  ad  attediare  il  Gattello  della  Cuccia,  eco!  Canone  l'ac- 
qui Irò  . 

7  II  S  jg.  Duca  di  Sauoia  >  rinforzato  d  i  G  ente  a  llogg  iò  d 'intorno  a  Moi  t  imi- 
gliano  ìiutefociò,  e  della  fila  interitiOne  il  Signor  Defcliglikics  venne 
ad  alloggiare  a  Saura  Hekna,  pece  daicoflo  lvno  dall'altro,  eiipafso 
qncl  gioino  in  Scaramucce  ■  ( 

S  Csfcunaddle  parti  difpone  i  tuoi  Erettiti ,  e  con  femore^  appicciarono 
inllt  me,  per,  cinque  bore  eontinnes  con  pi  il  danno  de  Sauoiardi,  che 
de' Fi  ance  fi 

p  Modo,  che  tenne  il  Sig. Duca  di  Sauoia  nel  porte  lo  Efercìto  ivo  per  vari- 
ti egiMfi  contrai  Fra  ncclì,  iquali  fi  prepararono  pronti  di  maniera,  c  he 
in  quello  fecondo  com^>.'^tcimentode,  Sauoiard  )  ne  iettarono  nella  puz 
japindìiioo.  Soldati  more  f,&  altri  mal  V  ùi;&  m  vnaltra  ziifbdi  Joo 
Spaglinoli  ne  rimafero  150.  morti ,  e  mfcJti  Prigionieri  ;  &  laiciarono  la 
Campagna  lil  era  a'  FranceA . 

10  L'Armata  del  Sig-  Duca  andò  verib  Momnicgli:ino,  c  gli  Francefi  la  fé- 
gufarono .  Per  lt  rnali  tempi  fi  ritirarono  con  le  G  enti . 


SESTA 


SESTA  NARRATiONE. 


n-Mitìneret  Umounente  Girale  .IlSig.-Def- 
&  Città  di  fi  rMoifc ,  Sede  del  Jfg* 


#  amia  b  ih»  i'*  y  '    — -  »~  .  w  •  i  te  Genera- 

C9  A/b**  il  #«Q»  ^fhf'ZoZidì  Morienn* .  Città  ?nn; 
Vendefubito  limata  gmfi  «  Sm^™Z<,  tlàì  t*tt*U  detta  Vd- 
épdedi  dm  o  "Ptefi*  <  rneéefmamems  jggjg^  ^  ^ 

Jfm  «l  Monte  sms,  *  *«* f  t^iSSr  22**>  H  Nfeh 

ia/ci*™»  (e  /o™  'f^*  ""5  SS?  S  fa-foto»- 

Signor  D&pto*  ^Sfi  F-tf  > 

A,,  co»  in  wifc  ,  *  M^^™/'  ^Ti  ZCfe  verfo  Ch*m~  per  la  Valle 

rù,U«Cefiirc  per  impedir  il  patfr  A  gk  Sumeri  j  e  »yj  W  J  Dofta  v4  ne 

tinfl^o .  ,  ,  R }     irfft^T^  /MMr  U  firn  prò-  Tjcfdigttìe* 

^  Avella 

yi&rìt  e  cyfenaM  dvzfy  fo  STf  Z  VLhctiierma^re^modm  luogo  forte, 
fc Ma  p/4  /S^^di'  Gr^^^  *I  C4i*p«  ,  J     ^flf r  ™Me  drf  c  comodo. 

i^imrÌ&  dì  Mistioni  di  Guerra ,  ^  «l<«  COfi^C^àW 
mtà,  ch'egli  ^l»<mr  ddpetfmto.  di  ^ 
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mi! erta  ,  &  i  ^egitsentt  d Fri aco  ,  e  di  F otite  Coperta  »  tatttù  per  andar. 
Prende  Boi:  alla  ticchetta ,  Sorga,  e  Camello  ,oue  egUgiunfe  q  nel  mede fimo  giorno  M 
go  Ac]ì*  R°  quanto  per  giungere  la  fitta  Artiglieria  ,  eir  lì  Signori  di  Crottse,  didima* 

rlTV      lc  3  ^l'K™  •  Circ*  (4       egk  fece  battere  il  detto  sorga 

Saltello.  deUa  ghetta,  il  quale  fubito  fh  vinto,  fi  nemico  sf>rytto  ritirarfi 
nel  Capetto,  il  quale  il  giorno  fagliente  alta  vifia  del  Canone  fi  refeJavL 
ta  fatua  ,  ì  Sol-tati  furono  condotti  quel  Mede  fimo  giorno  in  luogo  ficuro* 
J&i  otto  del  detto  Mefe  non  fi  fece  altro  che  conciar ,  &  comodar  la  ftrgl 
da  per  il  Canone . 

„     .  „ . -      il  vige  fimo  l  Armata  s'incaminò  verfo  Chamas ,     pcr firada prefe il 
lajKcSalec-  caflcllo  di  Villani,  $  aletto,  Cafa  de'  Contici  Mont  emaggior,  e  lei  giunfe 
to  '    *      à  C -humus  órca  mezzogiorno  .Di  là  ta  Camlieria  prefi  U  firada  dati* 
parte  di  Ctàmttffffia  ,  tanto  per  ìntieSiir  il  detto  Cìamujfetto  ,  quanto  per 
veder ,  e  cono  fiere  lafacciorde'  nemici  t  ch'erano  alloggimi  vicino  k  mìo- 
lans,&  à  San  V tetro  d'Albcgnì,  che  è  di  rimpetto  del  detto  Ciamuffetto, 
llSig.  Duca     Qjhl  Signor  Defiighieres  hebbe  attmfo  ,  che'l  Duca  di  Sauoia  faceua  IV» 
di  Sauoia fa-  vn  forte  fop  ra  la  laniera  d eli' I/era  dati  'altra  parte  del  Fiume,  per  ftteilti 
brica  vn  For  tar,     afficurar  il  paffò  d'ejja  al  fuo  Campo,  ep^r  alloggiar  fi  nel  detta 
te  vicino  a  ciamuffetto ,  luogo  molto  aàttantaggiojò  per  lui ,  e  cbè  haueffi  molto  in* 
CfanMlflcu-  commodato  l'Amata  f{cgia,&  ti  puffi,  dk  Delfitiato  in  e'fa.  Qkéfio  For» 
te  era  fabbricato  in  forma  triangolare,  fopra  la  Htua  dd  Fiume,  &  àfor. 
^a  di  Guafiatori  fù  polio  in  diffefa ,  e  ritmato  dell'altera  d'vna  Ticca 
in  ysa  notte . 

DdHfchic      ^  s^n(>r  Dcfdìgbìerei  battendolo  rkonofàtito  ,  pofeil  fatto  in  delìbe* 
tes  detenni  rat^0ne  *  e  fèwndo  la  conciti fione ,  &  opinione  del  confeglio  f  ch'era  con 
nadiprSde-  ^st'0  fi  rifolfe  d'attaccarlo  da  due  bande,  e  fubito  fece  and  ar  atlanti  due 
re  1  nuoiio  mila  Arcbibuggteri,  comandati  dal  Signor  di  Creqny^onvn  Canone  jo^l 
Forte  fatto  quale  furono  fparatifcito  fette  colpi ,  e  f nèttamente  la  fontana  fo0tto#ì 
fare  dal  Sig-  ta  dalla  Cauatlaria ,  diede  dentro  con  tanta  viuacità ,  e  furia ,  che  il  detto 
Duca .        Forte  fk  prefó,  ancora  che  il  nemico  faceffe  gagliarda  refi  firn  %a ,  ch'era  il 
_  numero  di  feicento  Soldati  fiiclti  fopra  tutta  t  Armata  del  Duca  di  Sa*- 
VOetnvftt  *"*'*'  acccmPa$.mtì  d»  Motti  Ceniìlhuomini  della fk»  Corte,  e  non  oflan  te 
nrcib  il  àa-  tlmtt¥ù  baftardc,  pofie  dall'altra  banda  del  Fiume,  h  quali  fparauano  co- 
va Forte* &  tiil(i£ltnente  al  lungo  de*  fianchi  di  detto  Forte,  il  detto  Signor  Dcfdìghie~ 
disfatto  coti  res  gli  sformò  perla  punta  dnuc'l  Canone,  c*batteua  fatto  apertura \ln  que- 
danno  dei  fia  prrfa  il  nemico  per  fi  pih  di  quattrocento  H  uomini,  tanto  d'ammala- 
nemico,      ti,  quanto  d'annegati,  e  molti  Gentilhitomid  della  fua  Corte  ,à  yifiaftta, 
egli  emendo  co  lfuo  Fferàto  dall'altra  parte  del  Fiume,  il  Barone  di  Clan- 
mrh  della  Contea  di  Borgogna ,  vi  fa  ammalato  ,  il  Cotonello  fi  fatto 
prigione ,  la  notte  feguente  il  Forte  rottinato  ,  &  disfatto ,  ei  Caficllo  dì 
CiamuTetto /libito  refo. 
Il  giorno  fegttentel'Efertitù  del  $è  s'mtiiò  co'l  Canone  ad  AcqyàèeiU,  vi, 

per 
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«  ».   ■  -  ■  Ai  Carboni™*  lu°vo  forte  di  filo ,  &  che 

pr  mtJ$»  dclUlZ  fre  CmZg^di  Sàlù ,  la  fi  refe  Ctojjg*- 
Scopre  AcquabclU  enerva  tH f*JEjflaej  Prd^ 

noM  em?  ir  <J^°  ""f^  f  nM  ^  Arte  j;  /L      ^ ■  finirne  >      la  Cuccia  ai 

fendo  poflc  dojtpiefi>$  > 

p4»mM(Wmì  e  tiaU    ,         £L  f.fm  Lte  [parati  da  ditfWtQ 
mio  Ur^ìnme^o  ,  «mm&w*i«  Wofs  ej/ma        /j™  • 

^  a  r^flo  mtóire  (i  BW*  di  Stomi  emendo  W$rM  f  *™  m'  j  ",  di  Sauoia 
VII.      fi<         ?   ™-  J»àhri  tanti  'Napolitani,?  Spegnutili ,  wwmé  ^  «i-  ^  pfocito 

fa 

'    »  J!  M^ntfentf ,  e*r         *^  dtoggprft  à  Santa  tlelena,  *  m[l0 

ilp^^P^^^^^  fece  comparire  tritai*  Sua  jr- 

«Mi,  ^  wg**  iCS^fe  *«JW         molto  profonda, 

14  à  buorihor*  tre  mila  **-  «  S  Z 


IX. 


fw  ^  B./ro  »  ho  v* ^fJ^lZ^^Sfo  *  Fannia  de-  g£  ;  S 

tre  w  Pr^tì  H'f'^32M  ttónW  *h       Campo*  & 

^  m  vn  Filone,  egli  fece  [parare  due  bùtedopòme^ù  gtorw  t 
Zd  Canone,  efubitoda  *g»i  Unda  fattala  fc arwuca *U   <*^_  JgJ^ 

tt>  hén  «fi***,  &  WecctiM  U  Cavalieri*  AgjJjgJ*  ^Jfe 


<ro  8    fi  ìfioria  delle  Guerre ,  e  RiuoJut.cH  Francò 

loro  ffaré\ero  continuamente .  Il  Sauoiardo  yt  lafciò  fopra  la  Tkq£ 
più  di  mille  ducente  H  uomini,  cbì  morti,  e  chi  mal  vini  ,  &  era  vn'm. 
prefa  doni'  v'era  più  di  patitone,  rabbia,  che  dì  configlio  .  olirà  pia  ,  ver. 
fi  lii ferali  Colondlo  jimbrofto  con  cinquecento  Spaglinoli  naturali, pafi 
sò  à  trakerfo  le  Taludhpcr forcar  yn  Corpo  di  Guardia,  etera  daqueUa 
banda:  mi  dio  ftrepho  vi  accorfiro  ii  Signor  della  Banma  ,e'l  Signor  del 
Tonnetto ,  con  li  loro  squadroni  >  li  quali  li  caricarono  cosi  crudamente  t 
che  loro  ne  fecero  re  flore  fopra.  il  luogo  cento  cinquanta,  &  puf  ero  molti 
prigionieri,  il  refiantc  fi  faluò  fcn^^imì  per  li  Taliidii  quefio  fà  fatto  il 
Ciouedì  i^-  d'^Agofto . 

Il  Sabbato  fedici  del  detto  Mefe ,  il  Duca  di  Sauoia  abbandonò  il  Cam- 
po di  Battaglia ,  &  circa  l'alba  del  giorno  fi  ritirò  per  l'altra  banda  del 
fiume,  la/riè  il  [no  ^Alloggiamento ,  e  pafsò  verfo  Mommeltano  ,  &  di  là 
fi  n'andò  ad  albergare  à  ì  Barrì  nell'entrata  della  Valle  di  Grifitauda  s  che 
yà  a  riferire  à  Grenoble  :  L'armata  del  ![é  venne  à  pigliar  alloggiarne- 
to  dall'altra  parte  del  Fiume ,  in  vn  luogo  detto  Tontechara ,  me^a  le- 
ga dì  quella  del  nemico ,  il  Fiume  dell'I  fra  era  in  me%jrp. 

Dopo  alliotto  di  Settembre figliente,  il  Duca  di  Sauoia,  hauendo  man* 
Scara muc*  fato  nuoue  Compagnie  di  Canallaria ,  ou'egli  v'erano  cinquecento  Mae- 
eia  tetza,  a!-  jfr^  ^  jrg¥e  dìitcrfe  corfe,  e  rottine  nel  Delfi  nato  >  per  tentar  di  poter  cattar 
ti  a.  joiia  del  ^  s^t(0Y  jy^igficret  dalla  Sattota ,  e  tofiringcrlo  di  ritornar  in  Delfina* 
tkdTs'auo-  t0  '  ^  Signori  della-  Banma,&  $.  ìttfto  con  dncento  Maestri,  e  cento  Cor- 
IT,  datagli  Vtèlnl  ripagarono  la  Ly fera  per  comandamento  del  detto  Signor  Defila 
dal  '  Dcfdi-  ghiereSiC  la  fortuna  loro  ficcasi  buona }  e  felice,  che  loro  trottarono  la  ca- 
ghietes,  con  uallcria  del  Duca,  laq  naie  caricarono,  e  ruppero ,  d'onde  ne  reftò  dnccnto 
morie  di    fopra  il  luogo  .  Don  Salino  Colone  Ho  della  Canali  erta  leggiera  del  Drtca , 
molti .        Dm  Qiotianni  Toefuo  C'ugnato  ,  efiffanta  Maefiri  refaronc  prigionieri 
&  li  Sigari  Euangeli fi li ,  &  il  Conte  Gzfììnat  vi  furono  ammusati. 
Il  detto  Signor  D  efdiglAeres ,  per  canfa  della  Staggio  ne  dell  'inuer*  ■ 
no  %  &  del  cattino  tempo  ,  fk  sformato  liccntiar  la  ftk 
firmata ,  e  ritirarft  in  Grenoble  ,  dotte  egli 
flette  poco  otiofo  ,  perche  Enu- 
mero de  dìtteì  fi  acci- 
denti gli mef- 
firo  af- 
fai 

preflo  penfie- 
ri  in  te- 
tta . 


Olili 


SOM- 
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^loSe  ffi  A^W  CuLgioni,  vi  fce  WJJ 

4  *  '-SK^S*  SS far 
W^ge^^iSpeodétèa  Fovteconvn.  fcahea, 
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TJ  Sig,  D,  fà 
felici  progrc 
Ui*có  b  pre- 
fa  del  Sig.  dì 
OrequY,edì 
molti  Capi  , 


IlSigD.  fa 

.  fabbricar  vii 
Foitc  dik- 
mato  5- Bar- 
tolomeo, 


Glinonv'èco/apià  eerta  s  che  l'incerto  fucceffo 
delie  cófè  di  queflo  Mondo^prmcipalmcntc  Guer- 
Wft  ,  U  Signor  Duca  di  Sattoia  batteua  battuto 
dai  principio  del  Me/è  di  Mar^o  1508.  m'affai 
notabile  amnt aggio  nella  Morìenna>fopra  l' ji.fi 
mata  %egia  ,per  la  prefa  dd  Signor  di  Crequy , 
untati' o  de'  Capi ,  e  altri ,  che  pcv  fonano  foccov- 
rete  la  Tia^ra  d'^AcquabeUa,  tenuta  dalla  Mae- 
flk  Sua .  Ma  il  Signor  Be/iighkret  Generale  dell'amata  pigliando  tale 
fàeQnmZft  per /perone  à  rifuegliarfi ,  e  fcaldarft  più  che  mai ,  fece  pen- 
fiero  di  vendicar/aie  alla  prima  acca/ione . 

Queflo  vrcncipe  diligente ,  e  induHrìofo  ,  fece  in  quel  tempo  fabbri* 
care  #B  Forte,  tanto  per  diuertir  gli  Eferciti  del  J^t1,  che  il  Signor  Defdi-  II, 
ghiera  barteua po/li  nelli/ttoi  Stati ,  quanto  per  coprir  le /ite  Terre  dalla 
parte  di  Monmcliano ,  e  ciambery  .  Egli  vi  basetta  cominciato  già  circa 
il  fine  di  Giugno  l'anno  paffuto  ,/opra  il  confine  del  Delfìnato  ,  circa  vn 
quarto  dilegha ,  /opra  le  Terre  del  I{? ,  tirando  yerfo  Grenoble  ,  /opra 
vna  co/la  rilettala  in  cima  dd  villaggio  di  Barrata' ,  e percioche  il  luogo 
fu  in  flato  de  difefa ,  atti  ventiquattro  d'^Agofìo  ,  nel  detto  .Anno  >egli  U 
fece  chiamar  del  nome  di  San  Bartolomeo ,  dd  quale  fi  cofluma  di  fame 
la  memoria  quel  mede  fimo  giorno  , 

Qtie/ìo  fa  con  gran  Tampa  ,  fuochi  d'allegrerà  per  tutto  U/uoEfer-, 
etto,  moiri  tiri  di  Canone,  e  ynafeoppettaria  grande,  diuerfè  volte  ripre- 
fa ,  efegmta  con  fri  ordine ,  che  non  fi  pateuafe  non  filmarlo  molto  >  e  per 
far  di  tanto  più  parer  quefia  at  itone ,  fu  fatta  nel  principiar  della  notte , 
Molti  de'  Seruitori ,  gli  pià  afettionati  a  quello  Trencipe  >  trouauano 
quefla  imprefa  inutile,  per  effe?  il  luogo  co  fi  acca/lato,  e  vicino  d'vna  pic- 
cola legba  di  Monmdiano^  principal  Tortela  di  Savoia,  donde  egli  pa- 
tena co  fi  comodamente  fabbricar  de'  difegni  /opra  la  Città  di  Grenoble , 
cb'èdi/cofìata/olo  fei leghe  a  come  di  queflo  nuouo  Forte ,  che  s' attui c ina 
d'yna  picchia  legba  . 
Dilteéza  fin     Mentre  che  la  fattica  di  quefla  fortificatone  durò  ,  egli  lafauori  con 
Solare    del  tutto  il  corpo  della  ftta  firmata ,  mentre  che  quella  del  I\é  era  accampata 
Sig.  Duca .   ad  yna  Canova ta  da  l ut  *  té  Temerà  di  L 'I/era  in  me%%o  . 

E  qualche  tempo  dopo  ,  ch'egli  giudicò  >  che  il  luogo  era  fuori  di  peri- 
glio di  eèr/orpre/o  }egli  vi  m/iituì  per  Governatore)  il  signor  di  BeL 
,  *  UGuar- 


Bartolomeo 
n5  di  profit- 
to. 


TU- 
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JV.  f  Sentito™ 
li  di  Grenoble 


In  queft°  mcntn  il  detto  SW w  «frettando  il  tempo, 

1       Lk£  d        rendere-itiiouofemgto  > f™  sedati  che  ne 

e  te  comodità  "<  rjr£lt'c'-     „  j*      /3,irte''*fMe o  ,isbpW  j       ,    ,  , 
inteWtenrefopra  qnejlo  Forte  dt  [f)  dd  ^ogo,  t'ordwedd-.  . 

!SSSÌ'  *  wJ»  ' -  X«a  !5SUl  Oltrepò  ft  rif 
$A™>?®^*f&  ì^effe  fatto,  s^liba^e 
rtU  /Recarlo  per  ,  fap* 

tumulto  vt  affari ,  eoe  tv  i\5  s 

^ '  *  P;t'drauafacile 
\  effetti  ffì  ^'33*  «  A  «      >  *  *  ^ 

no  necefìarie .  Atea      ifeftirt     »        ™,  : 

/Wur  T'^V'  '  £  ,     ■      .  - 
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fetctoche  medefimameme  quefia  parte  tra  pik  coperta       piede  dì  mtp 
ro ,  che  attuicela  Mia  la  detta  contrafearpa ,  e  che  dietro  qttefio  nutro  fi  p0 
tcua  efj'er  al  coperto  ,  e  rìpofarft  dopo  batter  rimontato  la  cofla  otte  il  £et^ 
to  Forte  era  fintato . 

La  co  fa  co  fi  riconofeiuta ,  &  rìferta  da  quelli  mede  fimi,  che  haucua^ 
no  toccato  il  terreno  dì  quefia  tanaglia ,  c  qua  fi  riconofeittto  l'altera }  il 
detto  Signor  Defdìghieres  faffaccoflar  le  Truppe  di  Ca/talleria ,  edi 
Fantasia ,  ch'erano  lep'tii  vi  chic  di  Grenoble ,  le  fa  pajfar  fopra  il  Tonte 
del'Ifìra,  per  dì  dentro  la  Città,  fingendo  che  tutto  il  refio  farebbe  il 
medefimopafo  ,  per  andar  verfo  la  Morienna ,  osi  era  il  Duca  di  Sano- 
Ì4  con  il  fiso  F.fcrcito ,  &■  in  quefìo  mentre  fa  far  fecrettamente ,  e  con 
diligenza  trenta  fiale  ,  con  quella  forerà  ,  &  attenga  che  le  bifo- 
gnaua . 

E^ndo  tutte  le  cofe  apparecchiate  Ja  Vigìlia  della  Domenica  dell'^ 
g^f'™™-  Olino }  ch'era  il  Sabbato  quattordici  di  Mar^o  1598.  egli  fà  mettere  le  V. 

fo^càiplé  ^CaiC in  ™a  E".m  1  0  "*«*WftA*  l{"dcra  ,  con  alcuni  petardi ,  ch'egli 
dci-e  il  Forte  &Hdicò  ™cej]arif  ,  per  quella  efecutione ,  e  deiii  quali  fe  ne  'ferri  a  prò- 
ectimi  Cc^P°fit0  \ 

lattei  Tordi  ♦  Ag»  online  nel  mede  fimo  tempo  dì  fiir  ripaffar  le  Truppe  fopra 
ne  eh 'ci  z^-dclle  Barche  ch'erano  preparate  ape/la ,  al  che ,  là  fà  impiegato  la  notte 
ne  in  e&gui'fi'à  il  Sabb  ilo  >  e  la  Domenica ,  per  impedir  la  conofìcìr^a  a  quelli  del 
ie«  Forte  y  che  qitefìe  Truppe  f uff  ero  dalia  lo  r  banda  . 

Cofa  che  gli  haucfje  tenuti  in  ccrucllo ,  e  forfi  fatto  dimandar  de*  SoL 
dati  di  rinforzo  a  Cinmberì ,  ò  a  Monmeliano  , 

Cvfi  ordinate  le  co/e ,  il  Signor  Defdìghieres ,  fi  pani  da  Grenoble  la 
Domenica  quìndici  del  detto  Mefe ,  la  mattina  a  buon'hora ,  &  e  fendo 
nella  Villa  di  Loftfbìn }  circa  le  quattordici  bore giunfe  tutto  quello  ch'e- 
ra preparato  per  quella  efecutione  ;  facendo  da  circa  trecento  CanaRi ,  e 
da  milf  e  Fanti ,  e  fopra  il  mede-fimo  luogo  ,  chiamò  li  Capi  da  vna  parte, 
per  lor  dire  la  riffolittione ,  ch'egli  baite  ua  finto  d'attaccar  il  Forte  la 
notte  feguente ,  per  /calata  nella  parie  ch'egli  lormonìlrarebbe  fopra  il 
dìffegno ,  ch'egli  ne  liaueua  fatto  ritrai- e ,  per  fi 'morir  quefla  fc  alata  far  , 
dar  l'alarma  per  tutto,  e  medefimamentc  fi  ce fparar  i  Tetardi  nelle  Tor~ 
te  acciò  di  dar  tanto  d'affa?  in  va  mede  fimo  tempo  a  quelli  ch'erano  den- 
tro ,  che  loro  non  fapefjcro  da  che  parte  attendere . 

Fatto  qttefio  ,  egli  partì  le  pollice  ,f  Biglietti  di  quella  efecutìo7 
ne,  oue  erano  nominati  quelli  che  haueuano  il  carico  delle  fiale  >  e  dì 
che  maniera  loro  doueuano  effer  accompagnati . 

Cofa ,  che  (?  molto  à  propofito  dì  narrarla  fòmmariamente }  per  la 
rema, . 


la 


Di  Pieno  Mattel .  Lib.  VI  I.  N«r:  VII  ;    r  t }. 

*u*  ÀAuKOd  far  ilprimo  affatto  portati*  otto  fide  i 
U prima  Truffa       d?fJ^„*  ne  faceto  portar  tré  >  della  Bu~ 
jl  Sig)m  di  Morcghes ,  chela  con  {ma  fida  died  hfi0miììilfciei- 

#  A*  >M  W'^^tgVoZ  M^an  di  Corale ,  celateci 
tl  dalle  CmpWtefUttet  * .  &mdchiero  f  e  di  S(t„  soletto,  con  cta~ 

^^^^^rMe/flW  Cmmuiì  Guardia  ,  erano  con 

^l^frX  ZZoJper  Hermes  Isogot****  <Wf«  cm- 
La  Seconda  Truppa  com/  \  r      n,rài„hicrcL  portaud,  fii  fiale , 

»»itau  d'Wfd  few  alt/*"'  J&thìhu$gmi  fittiti  . 

fiere  della  ^ff^^^^J^ui^  ì  *«"  »  F** 
H0  jfata  ti  ^'"f'^Zco  e  futie  Wfte  trivìtiW  Truppe  ac, 
€Ì^<ff^^Z^dlli pi**,**  cìafcma la 

H  C fumane  ne  ^      ((      ,  < 

TOrta  del  detto  F°rtc  >  ™C  .lÀ         ycrf0  MoWeUawi  .  fà 

ancora  ordinato  *d  *»«  ™PP  (  fhe l>eftattio- 

U  fino  f stori  del  BOjtv     o  %  jrf  <rj(f://tì  JtfW- 

S^rfn.  ,     ^  ««IH  .C^fp  a#»^f  «!l^TfflJ  di  notte  ; 
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Ci  fk  tiell'ìjìeffa  bora ,  che  fi  marciò  yerfo  il  Forte ,  dondeerano  difco$u 
fob  vn  quarto  dilìga,  E  nell'ordine  fopraletto  t'arriua  preffo  il  Forte 
gin/lo  à  fctt'bore  di  notte,  fattomi  dalla  Luna,  che  era  nelfuo  nono 

giorno . 

T litio  queflo  apparecchio  noti  potcua  marciar fen^a  la  Pjirma,  quel, 
li  di  dentro  il  Forre  Vì/axeuano  ancora  prefa pik  di  me%%a  bora  aliatiti , 
per  batter  -veduto  più  di  cento  fuochi ,  che gl'i ndifireti  fimi  tori  lafciati 
per  guardare  i  Cattalli  t  ballettano  acci- fi  così preflo  ,  che  itoroTadroni 
furono  partiti  ,  &  ancora  che  quelli  destinati  all'effecutione  vedcfjcro,  & 
"vdiffero  il  rumore  di  queff  jlhrma,  non  Infilarono  d'andar  doue  loro  do- 
Menano  piantar  le  loro/cale  ,  ciò  che  loro  fecero  con  vn'iticrcdtbile  rifola- 
tione . 

Et  in  queflo  mentre  i  "Petardi  fecero  il  loro  effetto,  fi  dà  la  l'arma  per 
tutto,  fecodo  ch'egli  era  flato  ordinato,e  queflo  così  a  propofito^lte  quel- 
li di  dentro  non  fapeuano  da  qual  banda,  guardar  fi  .  Loro  mefsero  alcune 
fiale  hi  terra  ,fubito  ridir  i^ate ,  felina  che  quelli,  che  n'haucuano  il  ca- 
rico fi  moueffero  niente, dalle  archibuggiate  [parate  dalla  cima  delle  tana- 
glie, e  dalli  buchi,  che  fono  fopra  ciafiuna  punta ,  tanto  che  battendo  gua- 
dagnato la  cima  del  terreno,  &  effendo  alle  mani  con  quelli  didentro, 
Torte  mio-  CgH  bifignè  che  il  debole  cedefje  d  pìà  forte  .  Za  Tia^^a  fh  prefa,  e  sfor- 
no rii  S, Bar-  jj^jfg,  Q[j  nemici  solferò  rigiungerfi ,  mà  dopo  qualche  debole  refijlenja , 
t  uiitT0      ne  ftir0T'°  tWW-XVtti     cento ,  &  il  reHo  fall  fopra  ti  terreno ,  e  doue 
^Ré^talS**  egli  no»  era  l'ulama  .  Egli  non  fi  è  pirfo  altro,  che  vn  largente  delle 
gnor  Difeti-  Guardie  del  Buiffone  ferito  d'yn'urcbibuggìata  nel  yìfo  verfo  lemaficl- 
ghi   cs.      le,  ò  ganafeie ,  e  molto  pochi  altri feriti.  Di  fette  infegne  ch'erano  dentro 
ne  furono  guadagnate  cinque ,  che  furono  mandate  al  !{è,  e  le  due  altre  fi 
fono  perfe  .  il  Signor  di  Bellaguardia  prigione,  &  alcuni  altri,  rifurono 
tr ouati  none  pe^i d'artiglieria  conciate  fopra  le  ruote ,  delle  quali  ve 
ne  fono  fei  di  batteria,  e  tre  di  Campagna,  ducento  peft  di  Toluere,buona 
quantità  di  Tiombo,  molta  eorda  d'archibuggio,e  da  caricarli f  cinquecen- 
to targhe  di  formatto  ,  Si  giudica,  che  fciìdifegno  di  queHa  forti f  catio- 
ne ftijf e  nella fuaperfèttiùnc ,  il  luogo  farebbe  meglio,  che  Mcnmeliano,  e 
darebbe  molto  auantaggio  all'ìmprefe ,  che  il  1^  vorrebbe  fare  da  quella 
parte , 

lìcita  Tia^a  copre  Grenoble ,  egli  Jèrne  dì  confine ,  come  a  tutto  il 
refìo  del  Taefe  .  Sopra  che  la  Macfìàsua  e/fendo  fiata  fnpplicata  d'ordì, 
«are  de'buoni>t&-  fìcuri  inceri  per  con  fintarla,  feconda  il  di  fi-gito ,  che  gli 
n'era  flato  mandato  >  accioehe  Lciy&t fuoi i  Sudditi  godefì  ero  lungamen- 
te del  frutto  di  qtieHo  acquilo,  per  il  che  yifarà  da  hiprouijìo. 
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qtieflo  mede  fimo  ^inno  ilJ{i  fece  far de' grandi prepai 
r  amenti  di  Guerra  ,&con  vna  potente  ^Armata  ft partì  da 
■Parigit  per  andar  in  Bretagna,  per  ridurre  il  Duca  di  Mer~ 
cur  io  fitto  l£ fu*  vhbidiemra  >  &  al  debito  /ito . 
Mentre  che  il  Cardinale  di  Fiorenza  Legata  del  -papa  in  Francia ,  era  n 
à  Sm  Quintina  ,jòllicitando  con  tintvomeja  del  Cenerate  de'  Frati  Mi- 
nori >  che  andana  à  Parigi ,  e  à  Bru felle s ,  di  far  affrettar  i  Deputati  di 
Francia  te  di  Spagna ,  per  trattar,  e  fermare  ima  Tace  fima ,  efiabile 
frà  ijuefli due  gran  tfegni . 

il  %è  effendo  ancora  à  Cbenonccaux  in  Twena ,  al  fai  rumore  del  fuo 
imaminamento  in  Bretagna ,  li  Signori  di  tiemault,  e  SanfOfange  Go- 
smiatori  di  Roccaforte  ,  mandarono  a /applicare  la  Maefià  Sita  di  voler- 
li ricevere  per /noi  immilli /fimi  Sudditi ,  ciò  ch'egli  fece ,  dr  à  loro  diede 
perdono  delti  Jìioi  errori  pafatì  ,&  accordò  gii, Artìcoli  della  toro  redu- 
tiene ,  che  dopo  furono  verificati  nel  'Parlamento  di  Parigi,  aiti  io.  di 
Mar%o  figliente . 


Il 


APITOLI  CONCESSI  DAL  RE 
alli  Signori  di  Heurtault  ^  della  Houflaye  3  e 
SantJ  Offange  ,  fopra  la  Riunione  della 
Città  di  San  Syp boriano  }  &  Ca- 
rtello di  Rochefort,  in  ferai* 
tio  di  Sua  Maeltà» 

Al  Rè* 


1 1\JE ,  Li  Signori  dì  llenrtauit,  della  Houffaye, 
&  di  Sant'Offangc ,  comandanti  in  Jtythefori, 
fopra  Loìre  ,  fi  profiernaao  a'  Piedi  dì  foftra 
Maefìà, /applicandola  bnmili(fimamente,  di  vo- 
lerli rkeuere,&  rìconofiere  per  fttoi  httmiliffì- 
mi  Sudditi ,  &  Servitori ,  e  di  compiacer  fi  che 
fìano  mantenuti,  e  conferuati  nelgoucrno  di  det- 
ta Tìttiga  con  it  mantenimento  di  quel  Trefidia 


ebe  piacerà  à  Vofira  Maejlàfpcr  bene  delfm  fcruiuo , 
Conceff» , 
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,     *f  M*M-tjt  Voflra  MaeHàshe  nella  Citile  Camello, 
IL    Supplicano  d;e  Mia  cmolica  ,  JP^U- 

mn  ri  fin  cfcrcttio  d  altra  yeagwn* , 

cu  t  e  Romana. 

CZluÀe  contribuito™,  che  fi  {turno  in  detta  Città, 
IH    Cheli  ^f^à  render  conto  dell  «ncemta  di  dette  contribuii™, 

per  marini  1591- y    J         J  ,    „f„i,J,>,iinrimp'<oU  danari 
Wddle  raffio  f  Mg  .  S****» JgJJJ J ^t0 

*efM*r*  *"^>  battendone  potrefù  conto  alCoffegM  ^ 
TyjZ^ualhàvdìdatoiltutto,  &  dedotto 

V.    Che  li  Coniai' Mcffere  Gio:  Battio  ■* *ggjfe 

l  >  nonftano  Muti  ,  &gU  Ordinar* 

pieno  >  *  W«w  Hf"  » 

f {  TYCiU? feguitcncUc  quali  à  pobihto  ergere  refidm  ulema  , 

v     é  circa  dSctnth  che  hanno  da  rendere  ancora  li  ^f^jf} 
V ' dle  raiiiragUni  ^^^^^^^Im^^ 
tt  &  altri  datari  }{cali,  ft«no  f^i^W^  ^;J^f 
bordini  Mandati,  e  ìefirUH  d*  Signori  Duchi  di  Mayenna,  di  M#- 

e  Rrtofc  iMt  W^i  ,  &  spronati ,  che¥\0u!TZ  > 
lèi  T  riteranno  rtceuuto,  nipotino  eifere  inquietati ,  0  ndann*. 
tiàrelìituhne  alcuna  i  di  più  farà  fatta  Ciujlitia  ali  XiceMm foPra 

Conti  item  detti  Jtùenitorì  non  potranno  effer  ricercati  pei  i  wipn- 
«Z^Zdpvtmlarì  delle  crochi, 
Taglie,  &  .MmJi  dlT$do  di  Aochcfort,  *f**$^£**2 
IrocurZ  ò  efouiteperrnew  ^J^^.*»*^^ 
W  de'  pagarne*  U  fattiti  II  '  medefimì ,  de  Seffiri  t  &  **Jg£*J 
fiiamir  &  «few  finnli  violente  Scontra  qualunque '  * 
™SI!f)  M/e  mm?  f  ofi  refiaranno  detti  Ziceuiwuv  fm  tm* 
plki  di  queUe,fgraH4ti,fcaricati ,  cfcelpaù  in  tutte  lem*****' 
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y I.  Detti  Signori  della  Houffaye,e  S,  Ojfengetfon  faranno  ricercati  pep 
li  Magatili ,  e  danari  lettati  per  commiffìonc,  &  ordine ,  per  il  rìfarfi 
detit f or  tifi 'cationi  da  loro  fatte }  &  per  quefia  fi  compiacerà  la  Voflra. 
Maefià  fargliene  dono ,  non  ofiante  ogni  altro  premo  dono  ,  che  ne po« 
tclje  batter  già  fatto  ,  atte/bebé  detti  danari  fono  fiati  impiegati  al 
mantenimento  della  Gente  dì  Guerra  >  e  li  Hiceuìtori  non  potranno  ef. 
feme  travagliati ,  ne  inquietati  in  maniera  alcuna  ,  montando  effi  pef 
vie^o  delle  Qmtan%e  >  &  Untoli  delle  T{afegne ,  qualmente  detti  da  > 
nari  fono  fiati  impiegati  al  pagamento  della  Soldatefca  del  Taefe „ 
Conceffo . 

yll.  Di  pìà  Mejf trinato  il  Tefìore,  non  farà  ricercato  perla  riceu  tu 
ta }  ch'egli  hattetta  fatta  di  vndeà ,  à  dodici  cento  feudi ,  quali  e^li  hi 
tborfatiper  la  paga  della  fudetta  Gente  di  Guerra,  la  qual fomma prò,, 
ueniua  da  vn'awtcnto  firaordinario  declinato  alla  paga  delle  Guardie 
del  Signor  Marefciale  Eoifdaufin ,  diebebafiarà  detto  T efiore  faccia 
apparire  ne'  Rotoli  delle  {{afegne ,  ctttefo  che,  ciò  ha  fatto  per  coman- 
do del  Signore  di  SanfOffange,  &  in  efirema  necejfità  di  pagammo 
alla  loro  Soldatefca . 

Conceffo . 

Vili,  Supplicano  humtliffmamente  detti  Signori  „  la  yofìra  Maefià , 
che  fi  compiaccia  ordinare,  fta  mantenuto  >  e  pagato  il  Trcfìdio  della 
Città,  per  li  Quartieri  di  Gennaio  corrente,^  di  ^Aprile  feguente prof- 
fimo  ,  conforme,  &  fecondo  l'ordine  fattone  qua  auantiueli' Editto  deL 
le  Tregue  precedenti ,  acciò  li  Soldati  ritenuti  in  feruìtio  goffro  fotta 
lacondottatororefiinofodhfaui  delle  loro  paghe,  &  babbi  min  mag* 
gior  occafione  di  feruire  con  d  ino  t  ione ,  e  fedeltà  la  Vofira  Maefià . 

Conceffo  per  il  Quartiere  di  Gennaio ,  &■  quanto  à  quello  d'apri- 
le ,  farà  data  ^tffegnatione ,  conforme  all'Ordine ,  che  ne  farà  fatto  da 
Sua  Maefià  . 

IX,  Et  circa  la  tnoffa  d'^irm  i,  che  hanno  fatta  per  il  Tartito  dell'anio- 
ne, fotto  l'autorità  de'  Signori  Duchi  di  Mayentta ,  <gr  di  Mercurio  , 
■quali  hanno  riconofeiuti  per  Capi  di  detto  Tartito,  credendo  f affé  per 
difefa,  e  mantenimento  della  \cligione  Cattolica*  <Appoflolka  ,& ■  Ro- 
mana, %efii  fimita  yofìra  Maefià  vfar  verjò  di  loro  la  Sua  innata  eie* 
Vienna ,  &  benignità  confitela ,  concedendo  toro  vrfamplijftma  feor- 
danya  ,  &  ^b  oli  t  ione  ,  acciò  efii ,  ne  alcuno  di  coloro ,  che  li  hanno /<?- 
guiti  in  detto  Partito  poffino  effer  ricercati,  né  inquietati ,  di  prefa  ab 
ctmtt,ò  leuata  de'  danari  tifagli  delle  Taglie ,  Taglini,  .Aumentisti* 
tiiDecimet  Dattj,  Suffìdij,  Impo fi  tieni  >  ti  antiche ,  come  nuott amente 
create ,  sì  per  adequa ,  come  per  Terra ,  &  ^iceuuta  dalli  E  fattori ,  ò 
}\iceuitori deputati  à  ì{ocbtfort ,  fecondo  te  Ccmmifftoni ,  Ordini ,  & 
Mandati  de"  Signo  ri  D  tiehi  di  May  crina,  di  Mercurio ,  &  del  Mare- 


u  *  2* 


« ,    f)^'*'0»'  ^  Cf?!ltfXZZ&  dtri  Creili,  &  C#"<- 

Prendo  ,  è  tornando  V"ÌF  di  mederò 

mfi«<*  U  Fede  de       \fJ^JStioM  à&#*#»fr* 

fatila  Gente  di  Gffgg^XZ         ■  &  ^TCuI 
mi, /òpra  le  Taccine  "fi*™"*?**  Jfa£»&  C*?ìdU 
■     tyìJJoni ,  &  iépofimm,  ordinate  j&W*  ^  tagUm 

U  le  loro  [correrìe  ,  catture  ^gjgffi         fl|WM«*  * 

Sto  «Erario,  dati*  Wd»t  om  mffa  JE*  **r  Nppdlationt  :  J(- 

fcitof*  àori  ^monef  mt^ "r^}  ^J^mo.fintto, 
7mo  -Partito,  &  di  tutto  quanto  ^/^ilmimU  indetta  ftff. 

/«L  de1       Signori  ^la»°f"ye>  iJSStì*       »  «* 

tfe  tfW*  ^  «WS*!  di'  atto  m- 

IJmrn  mefià  t  che  per  l'arni ,  f^±%%mh  t*fl 
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guitì ,  n#  tanagliati  dalle  Corti  di  Variamento ,  ni  dalle  Camere  de1 
Conti,  Corti  de  gli  stìnti,  ò  altri  Tribunali  della  {Sottra  Giufiitia,  aL 
U  ipftan^&  richiejla  del goffro  Procuratore  Generale  f  de'fuoìStt^ 
fiituti,  d'vm  di  loro,  ò  puf  e  delle  parti  intcrcfjate,  ò  da  qual  fi  -paglia 
dtro }  ina  particolarmente,  che  noti  poi  fino  cffer  ricercati  per  U  prefa, 
che  fecero,  duratiti  le  Tregue  di  ingioi ,  d'alcuni  Habìtanti  della  Po. 
ftra  Città  d'jingers,  trà  gli  altri  del  Vrocurator  Generale  di  Vofira 
Mae  fi  A,  per  obligarloà  rendere  alenai  Soldati  della  Guarnigione  dì 
Hpcbefon,  pitali  voleva  il  Giudice  deliro  Tribunale  di  ingerì 
fententiare  à  morte  >  alla  richieda  del  mede  fimo  procuratore,  non  c$am 
teli  Capitoli  della  Tregua  >  quali  ne  ordinavano  il  rimando  /manti lì 
Giudici  di  detto  partito  t  fi  come  d'ogni  altra  cattttratfcqnesìrOì  prefat 
cfecuthni fatte,  sì  in  tempo  di  Guerra,  come  dì  Treguajn  forma  di 
riprefagUa .  Tarticolarmentc  fSireJ  fe  cosi  piacerà  alla  t'offra  Mae^ 
flà>  refiarh [penta,  fopita,  &  abolita  la  memoria  della  prefà,retcntio- 
ne,  e  ri/catto  del  Signore  Scipione  Sardiny,&  dì  quanto  èjèguita;  non 
ojlattte  ogni  hfowiationct  decreta  Jbnten^a,  &  ordinatone  ottenuta 
dall'ifieffo  Sardiny,  emendo  che  tal  prefa  fu  fatta  di  ordine  del  Duca  di 
Mercurio,  e  però  rejlaranno  detti  decreti ,  ordini  e  fenten<%c  caffè ,  ri~ 
tiocate,  &  annullate,  fen^detto  Sardinyjià  altro  poffa  preualerfene, 
llon  firè  fatta  informatone  alcuna  per  la  morte  d'-pn  certo  ad  iman, 
dato  ^auenel  nato  da  Fitrè,  t{ice»itore  detti  fujfidtj, che  fi  leuauanofo- 
pra  la  fiuterà  dì  Latra ,  nel  Forte  di  S. Fio  ratte ,  il  quale  fu  prefo  nel. 
l'Abbadia  dì  $.  Fiorente  ,  ( prefa  per  affali t>  dell'Ffercito  del  Duca  di 
Mercurio^  &  appiccato  tre,  ò  quattro  bore  dopo ,  preffo  al  Quarticro 
del  Signor  diHeurtault,  il  quale  bà  intefo  che li  parenti ,  &feredi  del 
morto  hanno  fatto  infarinare  contro  di  luì,  con  dire,  che  il  Marefciale 
dì  Boifìayfì/i,  f  dal  cui  comando  ,  &  ordine fh  appiccato  gran  numera 
d'altri  prigionieri J  nonbaueua  compre/a  nel  numero  detto  l{anc?id  , 
Siwiltncnteancora  fi  li  piace, Sire,  reftaràfpenta,  e  fopita  la  memoriti, 
cjr  ogni  miona  anione ,  che  potejjc  far  fi  intorno  al  fitto  feguìto  nella 
Cbiatigncraya  il  Mcfe  d\Agoìlo  Ijlnno  1^95.  ouc  dalli  Soldati  del 
Trefidio  di  \ocbefort  furono  ammalati  alquanti  Ugonotti  rincori- 
contratì  colà  dogmatì^ndo  publicamfnte ,  con  alcune  donne ,  e  putti , 
i  quali  ancora  re  fiorano  ìnnolontariamente  fuffocati  perla  fòuerchìa 
calca ,  Così  ancora  la  memoria  d'ogni  fior  prefa ,  &  entrata  ( fra  qiie- 
jìe  Gner ranelle  cafenmiche,come  in  qi^dlc  di  Tigni,  di  Vanadi  Cbacu 
t>agnc,di  BteffyIFontaine,&  nel  ca fletto  preffo  à  Milioni  nella  Fierti 
di  Vìers  tenuta  nell'anno  1594.  nella  quale' furono  prefe alcune  Mcr* 
eatantìe  da  i  Soldati1  di  tfochefórt  ,  appartenente  ad  v»  tal  chiamato  " 
Marco,  alt  bora  habi tante  di  Ve^im  luogo  di  partito  contrario,  laqual 
prefa fù  ordinata  da  detto  Signore  di  Boifdaufi»,  item  d'ogni  altra  pre~ 


Di  Pietro  Mirtei.  Lib.  VII.  Natr.  Vili-  **» 

iir/S  mmo  ^f^^e,.^  rtitìJ^it  ò  diri ,  quali  decreti ,ordmh 
dirimente ,  contro  detti  *&f*™  ^  mc^>cdffh  reW4l> 

feniche ,  ^f^^Pilentm  impòfio  fopra  dì  ri)  fg?- 
dn»rifo0> &fiPf*  Z^QLL  hro,  &  à  qtU  fi  coglia  &**  IW- 

/f>e,  d'ingiuri^  fra  d;  loro  ,  °  J  ^  ,f  S  «*T 

dt'occafionc  di  quelle. 

.  mede  fimo  delibo 
vi  erano  i  fiat  Hm^wf  f^*fJJ>chie  y,cined  medefimo^cr 
per  tendoni  tamtcftf*  fZ^ZTLficcorfo  di  detto  C* 

Cornee*  ^ff^SSSS^  #•  1*  * 

logli*  altra perfona  interest*  *»  ■ 

Concedo.  .     „r-,„  i:  ntlCbidì  Mayemttt.e 

ditteremo  per  Crff d;  f^ff^£m  yìamt0  li  ordini;  econ- 
pcrGonermtore  di  jpgffiA,      ^'1-  ePYOCUrate  infidi 

vJ,  Mercurio,  ^Marefital  A  «gjg^ ^ 
ibo/Zitòà  j  baw  tfo'  rf«n<i»,  concernei^    j  r 

Wttkfm  iWpefi  li  preferiti  C^toh»  /fffW  « ^ 

j;  (jf  f  ré  uwe<t  ri;  sWfcrf     .  Con-- 
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Conceffo  ,  quanto  alli  trattati  de  Signori  x>uchi  dtMayenna,  & 
Marcfciale  di  Boifdaufn  y  mà  non  del  Duca  di  Mercurio  ,  perche  Sua. 
Maeftà  é  rifoluto  di  non  tratture  con  itti,  fe  noti  per  fio  particolare  fa. 
b>  Int  ende  però  Sua  Maejlà5cbe  tutto  quello  che  hanno  fatto  detti  Su 
gnori,  ò  altri  feguaci  loro  ,per  commiffione,  &  ordine  dì  detto  Menu, 
rio,  babbitt  luogo  >  &  vagita  quanto  quello  ch'i  fiato  fatto  d'ordine  di 
detto  Duca  di  Mayenntt,  e  Marc Ja  al  di  Boifdaufìn 
XIi  Hauendo  alcuni  compagni  del  signor  dì  Hcuriault,  e  diS.Offange, 
frale  Tregue ,  e  contro  h  capitoli  di  quelle ,  feorfè  la  Campagna 
-eiflitto  a  difcretione  m  quella ,  immitando  in  q,(t>Jìa  le  Truppe  del  Tar 
tito  contrario,  (  quali  faceuano  il  medefimoj  battendo  1 & ordine  dal 
Duca  di  Mercurio  di  ciò  far e,  piacerà  aUaVofira  Maefìà'rsireJ  prò* 
hibirenonfipojfaper  ciò  procedere,  né  informare  contro  di  foro,ò  dar- 
glifi/lidio  alcuno  s  né  ancora  contro  li  I\iceuitori  delie  Taglie  di  I{o- 
ehefort,per  hauer  quelli  (no potendo  effer  pagati  d'alcune  Tanochìe ) 
proceduto  contro  di  quelle,  per  via  difequefìro  de'  befìiamt  lora,d  che 
detti  Signori  hanno  tenuto  mano,  procurando  fintili  corrette  per  via 
de'  Soldati  loro3  e  di  etòtfe  lepUce,non potranno  effer  ricercatile  tra, 
uagliati  in  maniera  alcuna . 

Conceffo . 

XIII.   Tutti  U  detti  occorrenza  fraude,  fra  Terfonc  di  mede/imo  par- 
Mo  refiaranno  fopm .,  e  te  memoria  di  quelli  /penta ,  &  abolita. 
Conceffo , 

-XIV*  In  gratis  di  detti  Signori ,  de'  quali  U  signori  di  Sorrant ,  &  di 
ÌJ.tmay,  il  M  antifona  parenti  flutti,  &  affinile  Ini ,  e  prece®  mo fi- 
fi  dal  defunto  Signor  di  Serrani ,  contro  detto  di  l\Aunay  ,  fopra  le  fife 
diffefe,  refiaranno  fopiti  quanto  al  debito ,  &  la  perquisitone  didetto 
debito  fpentatfìippYeff~(tt  &  abolita,  (fendo  che  Vi  fono  trenta  quadra 
anni,  che  dura  detto  proceffo,  e  the  fi  fino  rouhate  ambedue  le  esfe  nel 
profeguìrlo,  dopo  batter  fatto  morire  molti  tefihnonij  ricono feiuti  ba- 
tter depofìo  il  fai  fi ,  contro  detto  di  l'Jtmay  il  Ma^on,  infauore  di  cui 
li  Signori  focati,  e  Trocuratori  Generali  della  Foflra  Corte  di  "Par*, 
lamento  di  Tarigi  hanno  conchiufo,  e  confettino  aUafita  UbcratiOne)& 
nUjfamento  più  di  quattordici  j&mifà.  Hauendo  dì  più  rifguardo  al- 
laconjìntationedideiicdue  eafe ,  &  che  li  Figliuoli  di  ditto  defonto 
Signore  di  Serrani  non  fi  fimo  dichiarati  beredi  t  fe  non  prò  forma ,  in 
modo  tale ,  ch'il  Signor  di  l\Aunayil  Ma^on  non  potrebbe  (ber are  ri- 
corfo  alcuno  cann  o  di  loropcrlefuefpcfe,  dami>&  mereffije  tii  tuf- 
ferò adgtudicatt  confomeegU  pretende  per  tifico  buon  fondamento,  ol- 
tre che  ,egtt  bora  non  ba  bene  alcuno  tcbe  non  papoflo  in  lite  &  fe- 
quejirato,  dimaniera  tale,  che  non  vi  é  me^o,  fi  p0ffa  picare  det- 
to proceffo  firaordtnartamente  ,  (come  fi  dotterebbe farè ,  fe  refiaffe  il 

reato J 
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reato)  fen-za  farfare  fìh  Ai  dieci  otto  miUtire  ,cofa  certo  impoffibilè 

der\er  ria  Cimi*  /opra  i  beni  dell*  parti  ,  tetto  a  quetto  cbeyor* 
ùroLuirc   foi?a  P™«  dcma  *  Ww  *****  >  f,aU  *****  * 

fid»ff«W  kmmmmicnte  U  Voflra  Maefìa  di  tenere ,  di- 
cimrare  rkonofcere  detti  Signori  di  murtaalt,  e  S.  Offangecon  tutu 
TCrofclmci,  per  futi  buoni,  e  fedeli  fudditi*  V#ffli'>  #  *4»*> 
care.  &  annullare  ogni  Editto,  ordine,  fenten^a,  decreto,  infornano, 
ve  &  precetto  faticò  da  fare  contro  di  toro ,  e  contro  t  loro  M**#j 
■  anali  tutti  giudici  faranno  da  Voflra  Maefìà  decifrati  nullh&  dtfr 
(etto,  è  ydore  tuffino  ,  e  come  tali  terranno  fcanccll alt  da  i  Rcg^ 
delle  cancellerie,  sì  delle  Vofire  Coni  di  -parlamento,  come  altre  Gin- 
ripittiotti  t  e  Tribunali. 

XVI  nimùÌZ7jMÌniflrodiCiu^tlat  è  dell  Entrate^  dipo- 
trk  SS,  ******  *  Sfiato  per  li  gìudìi*, &f™<cny, 
22*3^  Criminali,  &  efeemoni  diqueUe,  J^gtf 
T^ltio  J, e Mcfirr  Kc»ato  Bricct  Confedero  »^/%*?% 
diale  d>an**  mntYar^efiKmdiqHW'V&i**  ^ale  e& 
%a  dato  proniflo  prima  delle  !0rifeM ,  non  ofìanie  la  propone 
the  ne  hi ottmJ Meffer .Amauro  Laccato,  qualfarà  feeder 
VIL  alla  publicatìone  del  prefente  Trattato  ,  non  ofìante  qual  foglia 
%dttto,  oydinc,fentenv,dccreto,  interdittione  generale  particolare 

n  altra  à  ciò  contrario  -  . 

Concetto  etiamdìo  quanto  al  particolare  dì  detto  lincei,  purché  non 
fta  flato  leuato  per  altra  cagione,  che  per  le  I{iuolHtwvi. 
Xyn     WfcM  preferìttione ,  è  deferimento  dì  canfafra  le 

«e  mioni  baJrà  luogo , né  corfo  alcuno  contro  detn  JJ 
che  libalo  feguhi,  &  accompagnala^  J^S^JSSS. 
vclmedeftmo  flato,  che  Banano  ?rma  di  dette  ^nolutiont,?  goderan- 
no tutti  U fletti  dell' abbaiamento  Ai  qualft  voglia  Cenfo. 

XVUh  SupplìcZfarticolamente  ietti  Signori  la  Voflra  Maefìà  di 
LhibireZ  f*ua  pernione  alcuna  con»*  di  loro ,  n  contro  qm 
ìorofe^à  ,  cbeamerMoallaprefa  .de  Signori  de  Marchat , de 
lulfesfde  CoufìJL&  altri  Habitat  delle  Otta,  di  f|M ><£ 
ditìone  ft  Ciano  ini  finalmente  fora  fatta  informarne  alcuna  dtq«m 
ti  atti  d-hoMùà  hamo  eommeffo  i  loro  Soldati ,  ne' luoghi  dt  M  - 
rìer  ,Mo^recdbelhy,  &  Borghi  di  M™>™cJnàm?ZTlbbru 
™r  ili  Hditanti  è  pagar  le  taglie  a  mmml*  refsfl^a  furono  abbru. 
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c/dff  alquante  Cafe,  &  ammazzati  alcuni  H abitanti,  tra  gli  altri  yna 
domai  ferita  innolontariamente  àfigno  tale,  che  ne  fognila  morte  ,jn 
detto  luogo  di  Maulenricr  di  che  come  s'intende  fia  fatta  informatìons 
contro  li  Soldati,  la  quale  piacerà  à  Fifira  Maeflà  calure ,  annullare, 
&' abolire,  come  ancora  ogni  altra  fatta,  ò  che  fi  poteffe  farc,&  infìe-, 
me  la  memoria  di  quanto  è  fegnito  circa  quei  fatti ,         Conceffo  . 

XIX.  Ite** fìippHcMO  detti  Signori  la  Pojìra  Maeflà ,  ch'ogni  ordine  , 
/(■ritenga  ,  egiuditio  dato  contro  di  loro,  &  ogni  akro  del  Vanito  ,  sì 
Ecclefìaftko,  come  altro,  rejìi  cacato ,  riuocato ,  &  di  effetto  nel]  uno. 

Conceffo,  purché  detti giuditif  fiano  flati  dati  frale  tijuolittìoni,  <jr 
in  caufi  non  agitate , 

XX.  Efia applicata  ancora  la  Fofìra  Maejìà,  in  cafo,  che  detti  Signo- 
ri di  Heartault,  e  S.Offange,  ò  Compagni  loro  fttfì'ero  ricercati  per  co- 
fe  faccele  dopo  la  moffa  dell' '^Armida  loro  fatta ,  di  chiamarne  là  cau~ 
fa ,  &  difeutione  al  Suo  Confcglio  di  Stato ,  con  prohihtione  a  qualfì 
■voglia  corte  di  Tarlantaito ,  &  altra  Giurifdittiorie-d'impedirfene. 

Conceffo  . 

XXI.  li  quanto  alle  cattfe  ciuili  moffe ,  ò  da  muouerft ,  sì  hi  dimandare^ 
come  in  diffondere ,  ò  appellare  a  Guraiids ,  il  rimando  fe  ne  farà  in 
tal  Camera  del  foslro  Variamento  di  "Parigi ,  qnal  di  mandar  anno  le 
parti,  con prohihithne  à  qud fi  yoglia  altra  camera  d'impedirjc&e* 

Conceffo . 

XXII.  Il  Signor  Tìetro  Froté ,  qual  hà  efercitato  l'yffido  di  CanceL 
liere  della  Senefialcheria ,  &  Sedia  Trefìdialc  Criminale  di  ^Angioft  s 
transfer  ita  in  I{o  chef  art ,  non  farà  per  detto  efircitia  ricercato  ,  nè  ob- 
bligato A  renderne  conto  alcuno  alli  propri  ciartf ,  donatari],  ò  altri ,  in 
maniera,  alcuna ,  che  fi  fta}  non  ojìante  ogni  lettera,  0-  deckiaratione  à 
ciò  contraria . 

Conceffo , 

Lì  preferiti  Capitoli  fono  fiati  veduti  dal  I{è,  &  hà  Sua  Maeflà  ri- 
fpofìo  à  ciafcHtiO  dì  loro,  fedendo  nel  /ha  Confeglio  à_  CbemnceaU  3  il 
primo  di  Mat\o ,  1598. 

Sotto  firitto . 

H  Etilico.  . 

Et  piit  abboffo , 


Potter  Secretano  i 


pipate, 


Di  Pietro  Umcl  Uh.  VII.  Narr.  Viti'.  <sif 

Regimate  aditoli  Vrocurator  Generale  dei  jtf  ,  per gode; 
Mntfdeireffmo ,  &  contenuto  di  quelle ,»»  h  pam ,  e  condmom  fre- 
mite Jltigm  d*  oggi ,  à  Vangi  »  ,  <U  IO.  rfx  Jf*u 
^c>  159S. 

-  «SS** 

rettf  ««Wwfe-  »  *  ^tfrafe,  W/ftf ,  *  conferendo  il  Trocurator Ge~ 
nevate  del  # .  «a  »  econditifmì  ferine  ncMtnc  bodierna  della 
Camera  de  gli  jùutì ,  aUìvnditidiMar?o  ijpS. 

Sotto  fcritto . 

Bernard . 

Regi/Irate  fimilmenteneUa  Camera  de'  Conti*  vdito  il  vrocurator  Ge- 
nerale dd  */, ttr  «i*  ^W*»  »  e*™*™***  V± 
Conforme  yLe/peaficato  né 


^0  I jpS. 

£ 0/^0 /fritto , 


De    Fontaine  ■ 


ncPiBrate,neìlil{cvft"<leU«  Cancellarla  Cmle  della  Senefthdche. 
ria  diligi™  ,&  Sedia  -prefittale  dì  ^ngers ,  i«  conformità  dell'ordine 
di  quello  giorno  1%.  di  Maggio  1598. 

Sotto  fcritto,  .. 


Jfr. 


v  som- 
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DELLA  NONA 

NARRATI ONE 

DEL     SE  TT IMO  LIBRO. 

1  |  L  Signor  Dli  Pkftìs  di  Colino ,  Goucrnatore  di  Craon ,  &c  fi  refe  al- 
J  lvbbKljcnzadelRc,  elicali  conccife  Editto,  e  Lettere  di  COnfcmtà- 

tione. 

1  II  Duca  d  i  M  erciit io  ved  entlo ,  che  g! i  affari  del  Re  paftauano  f e]  ice  men- 
te, mandò  ad  Angcrs  la  Moglie ,  e  Deputati  ali  i  quali  colicene  l'Editto 
con  XXXIV.  Articoli,  che  furono  apprettati  nel  Par  lamento  di  Pari- 
gi li  i  6.  Marzo  1  $98. 

3  II  Rè  entra  in  Nantes ,  ne  Ih  cui  Fi  enuncia  di  Bretagna  quieto ,  c  ferino 

tutte  te  Città ,  e  Cartelli  nella  fua  buona  graria , 

4  Sua  Macflà  rkreuè  liete  nouclle  del  trattato  di  Pace,  mentre  era  in  cami- 

no per  Parigi, 


NONA 


Di  Pietro  Mtttei.Ub.  Vlt.Narr.  IX.  6ÌT 
NONA  NARRATIONE. 


I. 


,<r  Aìr^o  GouerntW di  Cr*on >ft  refi ntU'ìftef- 


Craoo,  Du 
Fkfiìsall'v- 

CAPITOLI  CONCESSI  DAL  RE  Rè. 
al  Signore  del  Pleffis  dì  Cofmo ,  l'opra  la  Riti- 
ntone fu  a,  e  della  Città ,  Gattello  >  c  Bar- 
ionia  di  Craon ,c  Motu lanosi 
kmìtm  di  Sua  Maeltà. 
Al  Rè* 

nella  Città  ,  C*frB*  .  ?  «*^«  * 

mente  Cfer fi,  eper&li  ttahitontt  il  quella  Cit- 
tà  )  di  volerlo  ricono  fiere,  &  accettare ,  coni 
'  EflKSIB^K  I  ^ttiHabitanti ,  per  Fojhri  kumiU$mi  Sudditi* 

I  ^P^^^^^^^l  &  Servitori  .  l)r/7- 

fommìfrwedidctto-Sigvtre 

^  ¥, TZai  ™  firme  con  vii  H abitanti  di  Crmn  nccue  fitto  ta  fu* 

ri  W  iw  f ,  u  ^  ^  rraow>^  Caflelltjtc 

fe  non  delia  Cft  JffW  f     .r.mtfÀd  r&m  di  Sua  MaeUà  . 

;/  uè  concede  al  Jfc.  del  Ti \f  is  ti  Governo  ^f1*  ^ . 

fidi,  di  era*,  fim  VmtorttàM  G^mMresM®^'*™ 
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rale ,  per  Sua  Maefiàìn  quella  'Prouìncia  ;  e  per  conto  del  Capitanati 
di  Mont  latto.  Sua  Maefià  hd acaro  che  il  Signor  Bourg  Le  Xgy  ne  fi  a 
prouedttto ,  e  ne  fermerà  4  Madama  di  Land  m  fiuorfuo  commettevi* 
doiofrà  tanto  ,  per  comandare  in  detta  Tk%$a  in  virtù  di  lettere  dì 
Commiffìone . 

ÌIL  Ecbepertaprefa  dell'amicati  a  in  dei  ti  In  ogh'hper  il  partito  deL 
laFnfane,fotto  l'autorità  de'  Signori  Duchi  di  May  ernia ,  e  di  Mercu- 
rio ,  quali  detto  Signore ,  &  H abitanti  hanno  rkonofìiuti  per  Capì , 
■vfmdo  la  Vofira  Maefià  la  fm  gratta  [olita ,  e  clemenza  innata  yfi 
compìaàa  concedergli  un'ampia  approttatfane  »  come  hauendo  ciò  fau 
to,  per  la  confermi  ione  della  Religione  Cattolica ,  acciò  detto  Signore 
né  alcuno  di  quei  èbe  l'hanno  accompagnato  t  &  abbracciato  fafieffò 
partito  ,  di  ciò  non  poffmo  effer ricercati,  mole/iati,  né  inquietati, e  tut^ 
to  quanto.,  à  fiato  fatto  in  atto  di  hofl'slità  refììfopito ,  e  fepolto  in  per- 
petua obblian^a  :  Come  particolarmente  le  ^4fjemblec,puhlicbc,priua- 
te, e  particolari  i  Con/egli,  ami  fi,  pratiche,  intelligence,  affociationì , 
gìuramenti^ommifiìont,  di  chi  fìfìa,  efecntioni  di  quelle,  deputatìonìt 
viaggi \coptttationi  de'conti  di  tanfe,contribmioni,arrolatneiitì,e  lemte 
di  Gente  di  Guerra,  e  delta  militi  a,  Mandati,  per  armare ,  ò  di  firmare 
detta  niilitia,e  far  refifìen^a  nelle  Tanochie,FÌi!e,Tcrre,e  Cafe forti, 
e fami  la  Guerra,  ò  pofcìaper  demolirle,  l'incendif  ,dtmaUtiOni,  cfpia* 
namentì  de' Campani  Ili,  Chiefe,  Borghi,  Cafiel!  i,  Cafe  nelle  ci £ta,ò  fuo- 
ri, benché  fìiffero  di  quelli  di  medefimo  partito,  sì  per  fare  dìffefa,come 

■  per  0 fendere,  ò  fortificare,  ò  pure  per  leuare  l'allogi amento,  e  ritirata 
al  nimico  ,  particolarmente  del  Cufici  vecchio  di  Craon  5  de'Cafìelli ,  e 
Cafe  disourgeaè  ,  Bouuìlle ,  L'Efpcnniera ,  Souuìgnè,  la  Tatuerà,  la 
J^pgatiera ,  la  lotibardicra  di  Lawefic ,  &  altre  imprefr  fopra  Città , 
Cafielli,  Tiit^^e,  Talami,  e  Portele,  affedif,prefc ,  òforprefe,  dif 
fidi),  butti  ni,  commiffionidi  fortificar  poi  gl'ilìeffi  luoghi,  leuarui  dana- 
ri, e  le  ~pittouaglie}  eficutionì  di  quelle  commi fjìonì  ,  sfornamenti  agli 
M abitanti  di  cooperami,  e  contribuire  >  le  leuate  de  danari ,  per  l'tfief- 
fo  effetto,  la  tagliata  dc'Bùfchì ,  gtiafio,  ò  prefa  de  Orti,  e  Giardini,  & 
altri  ftmili  difordini  i  la  prefa  di  "Perfine  d'ogni  condii  ione  indiferen- 
temrntc  Guerregianti  ,ò  non ,  che  erano  dipartito  contrario,  babì- 
tàuano  ne'  luoghi  del  partito  della  Vnione ,  l'afprottatìom  di  qnefie 
Catture  ,  iteni  la  prefa  de'  Fini .  Tele,  &  altreMercatantìe  ,e  de* 
Mercatanti  che  fa  conduceuano  ,  per  .Acqua  >  ò  per  Terra ,  le  confi  - 
[cationi  dì  quelle,  ò  condanne,  le  riprefaglic  in  tempo  di  Guerra,  Ò 
dì  Tregua' h  le  Sentente ,  efecntioni  di  morte,  per  Iure  bellico  > 
fen^a  Giudice,  ne  fórma  di  Trocr/To  ,  etiantdio  delle  fpie,  Sol- 
dati trouati  in  fatto ,  e  fuori  del  debito  faro,  yccifi  dai  loro  Capi- 
tasi  ,  similmente  ancora  refiaranno ,  fyente ,  annullate,  &  fopim 
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à  i  soldati ,  e  M*&*?n    f  p  f  ^  rf^. 


i0 


Ì11gS&^^  -*  ***** rfj: 

ftSSS  perconJnacnr  ,  è  altrimenti  t  quéi  ffe  piacer* fU  ^ 
5  TmZIJZ^J  iranno  dalla  SM  foriti  Wfdt  «ffi*  «  J* 

fona,  che  patejte  prete  Defìderafì(l  H  fidetti  the  U  prigionieri  di 
Xa,nè  rubiamo  ^l.^T^L  i^miì  ft  fono  fomm,ffi , 

!  lHéfidpa, 6  ;/f*  ^  fi  immetteranno  con 

hem  faranno  tutu  hpnptm  é  Guerra ,  che  * j 
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ti,  e  ìH?{jt  in  liberta,  pagando  moderatamente  le  loro  fpefe  ,  ti  di  bocca 
tome  di  guardia,  per  quanto  a  quelli  ,  che  hanno  conuenuto  del  rifiata 
io  foro,  faranno  tenuti  dì  pagarla  (fe  faranno  di  buona  cattura  J  non- 
dimeno  che /è  alcuni  giudicherò  il  ri/catto  loro  eccejfuo,  potranno  ha, 
ne?  ritorfo  instatiti  li  Signori  Cantefiahìlì ,  e  Mare/cidi  di  Francia  per 
■  efferne  ordinato . 

W,  Sire }  piaccia  alla  Voflra  Maeflà  comprendere /otto  il  Capitolo  pre- 
cedente la forprefi  figuita  in  Settembre,  ò  Ottobre  del  1 59  r.  del  Ccz- 
Hello  di  Mo numo, appartenente  al  Signor  Conte  di  taual,con  la  mor- 
te jhgttifa  nel  medefi  m  0  luogo  del  Sig.di  C  richebeuf,  Capitano  del  Jìtdet 
to  Cafiello,  interne  ancora  l'imprefa  fatta  in  Giugno  1  $&$.fopra  il  Ca- 
mello di  Laffay  nel  V.tcfe  dì  Mayna ,  appartenente  al  Signor  di  Beau-* 
ués  ,  la  morte  del  Signor  di  Villa  Luì  font ,  comandante  in  quella  ,  & 
d'altri, tanto  dall'ima,  quanto  dall'altra  parte  animatati  in  detta  ìm- 
prefì  ,  in  yna  Capello,  yicìna  a  detto  Camello ,  <$>  ancora  quello ,  che 
fìt  fatto  à  Craon  dal  defonto  Capitano  Qoullay  y faciale,  &  habitante 
in  quella  Città,  &  da  altri  in  tempo  di  detto  Goullay,  &  dopo  ancorat 
prima  vi  comanda/fé  il  signore  del  T>leffls,  e fra  l'altre  cofe  Uforprejà, 
fpoltamento,  & Jìnantellamento  della  cafit  della  Landa,  di  ^aff're,^- 
dì  Congriero  ,  nelle  quali  erano  li  Signori  di  Congricro  ,edi  Breljault , 
quali  haueuano  ammalati  dnoi  H  abitanti  della  Città; fimìlmente  an- 
cora la  fòrprejà  del  Caffdlo  di  Craon  da  gli  Habitanti,  Che  il  Magaire- 
niero  Ernaldo,  &  altri,  die  haueuano  forprefo  t  &  vecifo  detto  Goul- 
lay s  la  morte  loro  ,  le  fetttetr^e  date  contro  l'vtio  di  loro  yìuo  ancora , 
e  contro  gli  nitrì  dopo  Ih  morte  loro  ( non  ofìante  ogni  beerete,  .Arre- 
fio,  &  Ordine ,  che  li  "Parenti  de'  defònti ,  ò  altri  baueifero  potuto  ot- 
tenere fatto  qualunque  pretefio)  fi  ano ,  fe  fi  compiace  la  P  offra  Mae,, 
fià,  canate,  &  leuate  dalle  Cancellarle,  acciò  ne  rimanga  affatto  ajfaU 
to  la  memoria  /penta ,  e fopita . 

Conceffo  dal  ì{é  hi  confefuen^a  del  precedente  Capitolo ,  con  la  me- 
deftmafiolpa  contenuta  nella  rìfpofia  al  Capitolo. 

V,  Ogni  preft  di  roba,  ò  dì  pedona  approuata  dal  Signor  del  Tleffìs  con 
tutto  che  adepto  fi  mofir  afferò  faluoconilattì  con  profnbitìoni  di  ciò  fa* 
*e>  perteuare  gl'inganni,  fraudi,  che  poteffero  far  fi ,  circa  quefio , 
tefiard  dalla  polirà  Maefìà  approuata,&  fpecialmeme  laprefa  del  Si- 
gnore Sarremabilìere  Eletto  dì^Angers:,  tenuto  nel  Camello  di  Craon 
per  prigioniero  dì  Guerra  y>n  tempo,  qual'adeffo  procede ,  &  litiga  per 
ti  fio  rifiati  0  cantra  il  Curatore  de'  figliuoli  del  defonto  Signore  del- 
la Mottadorttaux,  qual  lo  prejc,  &  conduce  in  detto  Camello ,  dit&ido 
óde^o  detto  Mabilliere  ,che  all'hora  della  fua  prefà baueffe  tm  faluo- 
condotto ,  di  cui  egli  all' bora  non  parlò ,  né  fe  neprenalfe  in  maniera 
alcuna }  né  etiameiic \  fiondo  prigione  t  e  fi  per forte  egli  houeffe  ottenu- 
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to  Arreco  Copra  di  ciò,  fi  compiaccia  Fcfira  dì  annuiti  U 

tv*™  j*  j  r  ,        ,  impedir  ogm amane ,  e  denegar  o?m 

TqJJofiiyà  d>  mcjiiero  laprefa  di  detto  MabdU  ere  gemente,  & 

******  ^  ^ 
per  quanto  é  contenuto  nelprefcntc  Capìtolo ,  &  in  confegnenya  del 

ifT'Ttperchc  frkU  Triste  contro  gl'Ordini  di  quelle  fi  faceuafipra  le 
Tarrocbìe  dependenti  da  Craon  »  la  rifila  de'  danari  nmeffi ,  oper 
Editto  dalla  Vofira  Maejtà ,  Ò  differiti  per  le  Tregue ,  &  che  fi  fatto 
sfiatalo  a  dette  rifece  dal  Signore  del  Tleffis  ,e  da' fuoi,  per  maggior 
effermn-za  dìcjìe  Tregue,  ctìatndìo  co'l  imprigionamento  d'alcuni  Fa- 
ti e  morìe  d'altri,  &  de'  Soldati,  che  U  accompagnavano  m  fare  dette 
rifece   fra  gli  altri  d'vn  tal  Fante  di  Vitrè  figliuolo  d'vno  addiman. 
datoTrubert,  e  di  tredici,  è  fidici  altri  veci  fi  cm  luh  piaccia  alla  Po- 
IraLcfià  ordinare ,  che  detto  del  *fi£r ,  né  «lodo  del  Trefidto  di 
CyZ  ne  Ma  e'jer  ridato,  e  riputare  detto  impedimento  per  atto  di 
&  fimitmenteogni  altra  bofiilità  fatta ,  &feguita 
contro  i  trafgrelTorì  de'  Capitoli  delle  Tregue ,  e  ceffone  d'arni,  tn~ 
fino  alU  io-  di  Febbraio  vi  timo,  che  finirono  dette  cefi al ioni ,  &  con- 
tro  dtri ,  che  /fanno  ìntraprefiofipra  le  Tia^e  fialette. 

Conce f$o,confirme  allìfitdetti  Capitole  reputata  come  cofa  occar* 
fa,  e  fedita  fra,  &  alloccaftone  delle  ì\iuolutìmi 
vìi     Le-Parvochìe  dependenti  da  Craon ,  &  fipeddmente  quelle  delia 
Baronia,!  ebe  fono  ìnfrà  tre  leghe  à  torno  di  dem  Craon,& 
ilarmente  ti  Città ,  eTarrochia  di  San  Clemente  di  Craon  Applica. 
thrmWwamentetaVoflraMaefàpcrmc^odt  detto  Scredei 


\ict  della 

dal  princìpio  delle  F^molntìoniM fino  alla  verificatane  de '  frefienti  Ca- 
pitoli, eli  Computila  rimangano  fgrauaù,  &  fiancati  di  quello .  ^ 
non  hanno  potuto  rijcuvtere  *  ,.  ;, 

jl  Kè  fi  contenta  cbcifuoìfudditì  delle  Croche  fudette 
Wdefmiofgramo,  rimefia,&  indugio,  che  Sua  M^fiabi^ccjto  per 
fli  Anni  pafsati  a'fuo  ì  Caddi  tì}  eh'  era»  o  fo  tto  la  fitta  wb*tc*%  ■ 

nfira  Maefia  ,  cheli  danari  leuatiin  quella  Ottadal  confido  m  o , 
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per  lefortificationìì  mttnitioni,  &  affari  comttnijntaneggiati ,  e  difirL 
baiti  da'  Deputati  loro,  non  ftano fltggetti  a  perquifithne  ,  ni  ad  ^0 
conto,  che  fra  di  loro,  efsendo,  che  non  -vi  e  vtile  alcuno  per  li  Hiccuito- 
ri ,  uà  attuando  di  danari  per  le  fpefe  de'  conti ,  e'I  mede/imo  farà  fatta 
ancora  (fé  à  Lei  àia  piacere J  perii  frutti  prefi  fopra  quei  dipartita 
contrario,  e  ripófit  ne'  Magalotti  cotnumdi  quelle  "Pia^e .  itemglì 
Hercdi  del  defilino  Mefser  T^Jcolè  Voipail,  non  faranno  tenuti  tender 
altro  conto  di  otto,ò  none  cento  feudi  leuati  ne  gli  >Anni  1591.  e  1591. 
per  commijfiOìie  del  Signor  Marefiial  di  Boifdattfìn  fopra  alcune  "Par- 
rocbie  fottopofie  alla  ricettata  di  Craon ,  per  efser  fiati  ancora  impie- 
gati alle fudette  forttftcationi . 

Conccfso  per  quello,  che  ìV  fatto  frà  le  Guerre  filamento . 
IX.    Detto  Sig.  del  Tleffts per  fcolpa,e Jgrauiù  fuo  rapprefenta  bumihflì- 
mamente  alla  Vofira  Maefìà  analmente  quddo  egli  entrò  in  detta  Cit- 
tà,e  Caflello  di  Craon,  fi  sformato  di  dar  eommiffione  à  Mefsft  "Pietro 
Topati  Ragionato  del  Magagno  di  Sale,  di  riceuer  li  danari  del  Sale , 
efsendo  morto  il  Maga^eniero,  c  dopo  ridotta  la  Città  di  Caficlgoticro 
alla  Vofira  Vbbidienxa^ella  quale  fi  portauana  tutti  li  danari,  che  fi 
raecoglienzno  in  Craon,  a frettando  l'ordine  dallvno,ò  dall'altro  Duca 
di  Mayenna>ò  Mercurio  Capi  del  partito,per  pronederagli  affari ,  & 
alla  paga  de'Soldati,non  battendo  a/l'bora  la  Città  altro  danaro&d  co- 
modità damantenerla  Gente  di  Guerra,  e  di  accrefwrle  Copagnieper 
rif petto  della  venuta  di  Vofira  Maefià  allafna  Citta  di  Lattai,  no  voL 
fé  detto  commefso  sborftre  alcun  danaro  ,  né  per  paga  de'  So  {dati,  né 
per  Muni  tieni,  far  tifi  cationi  della  Città ,  &  altri  bìjogni ,  fe  non  con 
mandato,e  quitan^a  da  detto  Signoredel  vieffìs ,  quali  mandati,  coni" 
mi/poni,  e  pagamenti  fono  Catinella  prima  occafione  validati,  &  ap^ 
prò  nati  da  ambidttc  li  fu  detti  "Prcncipi  :  mà  perche  li  Signori  faciali 
■   della  Vofira  Camera  de'  conti  porrebbero  fare  qualche  dìfficuttà  neL 
l'approuare  al  detto  Ili  tenitore  le  fide  t  te  commiffioni ,  quitan^c  t& 
pagamenti,  detto  Signore  del  Tlcjjls  fipplica  hitmt'lijfimamente  la  VO- 
Jlra  Maefià  di  validar,  &  apprettarli,  come  fatti ,  e  dati  per  for^a,  & 
in  tieceflìtà  di  Guerra,^  infieme  le  appreuationì  autentiche  de'  SignO- 
ri  Duchi  di  May  orna  ,  e  Mercurio  . 
Concefo. 

X.  Fi  li  più  intendere  detto  Signore  alla  vo/lra  Maefià ,  che  de  ì  da- 
nari pubi  i  ci  ,  ch'egli  hà  rivenuto  fsì  per  fi i pendio  del  fuo  Officio ,  & 
carico  ,  come  per  la  paga  de'  fuoi  Luogotenenti ,  Capitavi ,  Gente  di 
Guerra ,  e  Soldati ,  sì  da  Viè ,  come  daCanallo ,  della  Guarnigione  di 
Craon  ,  la  maggior  parte  de'  quali  egli  hà  di  propria  mano  pa\atidal 
■penti/tuo  d'Ottobre,  del  mille  cinquecento  ottanta  none ,  infino  d  fine 
del  millecinquecento  nmtant 4  cinque)  I4  Jhmmaii  quarantacinque 
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mila  fendi ,  con  varie  quìtan^c ,  in  più  volte  da  lui  date ,  &  anco  da 
dìnerfe  mani ,  cioè  da  detto  Toipail  Ja  femma  di  divento  cinquanta 
fendi ,  &  dalla  Pedona  del  Magazenicro  morto  la  fummo,  di  trecento 
ottantanno  feudi ,  e  dalla  guitta  ÌW»  Taglie,  Tagfai,  &  ^tmtcn- 
ti,lafimmadi  30905-  ftudU4e*éanarì del  fitto  delluogo  addimandato 
la  Baronia  di  Craon  la  femma  di  mille nouento  cinquanta  fendi ,  da  più 
Tajlaporti  per  condurre  Fini ,  Tele ,  altre  Mercatante  fiora ,  co'l 
confenfo  ancora  del  Signor  Duca  di  Mercurio  ,  ne  gli  ^imti  nouanta , 
&  noitanta  vno ,  comprcfoui  intorno  trecento  feudi  lettati  fopra  le 
Mercatante ,  che  vfiiuanoda  Craon  ,  con  la  fummo  dì  due  mila  feu- 
di ,  ferina  Quitan^e ,  dei  quali  non  ft  t!  tenuto  conta  ,  &  de"  quali 
egli  fece  pat  te  a'  Capitani ,  &  Soldati  del  Treftdio  di  Craon  ,  eotn- 
pre/ò  ancora  nella  fudetta  fomma  totale  otto  mila  feudi  con  Qujtan- 
%c,  cauati  dalle  Tratte ,  &  Impofitioni  antianc ,  &  nouelle ,  fin,, 
biliteà  Craon  ,  e  Cafielgonticro  dal  Signor  Marcfiìal  di  Boif.laufin , 
il  quale  ne  diede,  &  concedette  la  quarta  parte  ti  detto  Signore  del 
VkffìS  ,  il  che  fù  anco  confermato  ,  &  apprettato  dalli  Signori  Du~ 
chi  di  May  ernia ,  e  Mercurio  ,  della  quale  quarta  parte  ancora  glie  tt'à 
douuto  qualche  cvfa . 

X  V.  Si  fono  di  pia  ritenuti  nell'officio  delle  ì[ifcoffe  di  Craon  ,  dalli 
■penti  fette  d' Ottobre ,  del  mille  cinquecento  novanta  fei,  infino  aìlì 
venti  otto  di  febbraio ,  del  mille  cinquecento  nonanta  otto  ,  feudi  die- 
cinouemila  qualtrocct'fto  quaranta  cinque,  de"  danari  canati  dalla  fu- 
detta Tratta ,  Impcfitione  ,e  Cartella  /labilità  in  Craon,  &  Cafìel 
Monitorio ,  per  cotnmiffione  del  Duca  d'i  Mercurio.,  quale  pure  ha.  con- 
tinitataal  detto  del  Vlejfis  la  fudetta  quarta,  della  quale  ancora  à 
donata  gran  parte  da  Mercatanti ,  i  quali  hanno  paffato  (cloro  Mcr~ 
catontie  fotta  Cedole  obbligatorie ,  &  Memoriali ,  ( al  pagamento  de* 
quali)  detto  Signore  del  vlcffis  hwtiiiffimumfntc  fupplica  la  yofira 
Moefìà  di  permettere,  che  pofjino  li  F^ceuitori  dell' Imfofitioni  afinti- 
ger  li  Mercatanti  à  fodisfare  . 

Il  r\J  de  fiderò fo  dì  gratificare  il  signore  del  Tlefiis ,  perfuoi  meriti  , 
gli  hàpemtffo  i  e  permei  te  di  far  pagare  ,  cir  acquietare  dette  Cedo- 
le, t romene,  e  Memoriali ,  da  quelli,  che  li  hanno  fatti ,  per  diligen- 
za dC  detti  i{i eew tori  i  Dclrimanente  celiar  à  lo  tettata  di  dette  Impo- 
fitioniflabilite  per  commi  ffone  del  nuca  di  Mercurio  . 

XII.  Vergli^Anni  1596.^  1597.  fi'à  i  quali  egli  non  ha  toccatoaliri 
danari ,  fi  non  da'  Bjceuitori ,  che  hanno  haunti  Mandati  do'  Signori 
yoflri  Tcforìeri  di  Tonrt ,  quali  Mondati arriitano  per  ogni  quartiere, 
fecondo  la  rifeoffa  ,  che  né  fiata  fatta  à  Craon J  1  ;ooo-  feudi,  sì  per  lì 
carichi,e  matenìmeto  della  Cete  dì  Guerra,  flipendij  degli  Offtciali,& 
alcune  pen  fiotti,  come  per  qualche  pane  del  pagouieato,  c  matcnimcto 

Ma 
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della  Guarnigione ,  fi  Gente  di  Guerra  di  chiantonfeaux ,  Forgcrcs ,  j 
Tottancé ,  <fc'  ^ nali  tredici  mila  Scudi ,  per  Ctuartiero  de"  fndetti  KAn* 
ni ,  e  douutagran fontina  all'Vtficio  di  Craon,  &  al  filetto  Signor  del 
"Pteffìs ,  &  &l  altri  del  Vrcfidio  di  Craon  ,  e  Mone  lana  ,  dalle  Varro^ 
chic  fonopofie  a  detto  y  facto  di  Craon  '■>  piaccia  alla  fofira  Macffà  t 
permettere  al  Signor  del  Tleffis ,  di  riceuer  quefii  debiti  »  come  refìdui 
dottati ,  &  ordinare  che  le  pie  Quitan^c  di  quanto  può  batter  fin  bora 
toccato  fian  puramente  ,  e  femplicemente  validate ,  &  apprettate .  E 
perchemolte  delle  fitdette  "Parrocìm  talmente  fino  rumate,  &afic~ 
nuate ,  che  non  panno  pagare  kfomme  alle  quali  fino  fiate  taffate  :  La 
Vofira  Maefìà  viene  bumilifiimamcnte  [applicata ,  che  lì  danari ,  che 
non  fono  ,ncpojjono  effèr  pagati  da  dette  Tarrocbie  *  finito  rìmeifi ,  & 
eguagliati  [opra  la  Generalità  di  Tottn,  dopo  batter  detto  Signor  pr  o- 
ttata ,  e  fatta  mani fe fia  l'impoffan^a  di  quelle  Tarrocbie ,  dopo  accu- 
ratiffìme  dilìgente  fatte ,  perdette  pagamento  :  e  fra  tanto ,  che  li  fif. 
ceni  tori  non  fi  ano  aflreti  a  render  conto  prima  d'vn'  jinna  ,  attefo  che 
li  debiti  hanno  ritardata  la  paga  delle  Guarnigioni,  e  che  detti  f{iceui- 
tori  non  poffbno  cattare  le  loro  acquietar  ioni ,  ne  i  Rotoli  delle  rafegne, 
II  I{é  fi  contenta  che  il  Signore  del  "Plefjìs  ricetta  li  danari  ("che  li 
fono  fiati  datti  in  afiìvnationc J  in  -virtù,  delle  Quitan^e  dategli  di  or- 
dine  de'  T eforieri  di  Francia  della  Generalità  di  Tours ,  verfo  iq  itali 
egli  ricorrerà  per  ( battendo  comprovata  la  indetta  impofan^a  J  cjl 
fer  proceduto  d'altre  afiìgnationi  -pallide ,  Et  hà  Sua  Maefià  ancora 
con  ceffo  a  detti  ì^tceuitori,  indugio  d'vn'^inno,  perla  renditi  onc  ie'lo- 
ro  conti. 

XIII.  Detto  Signore  hà  procurato  far  intendere  alla  Voflra  Maefià, 
quanto  difpra  ,  acciò  pergratiafua  ,  &  autorità  locale  ,  tntteleftu 
dette fomme ,  eie  Qui tanye dell' ifietfi'  refiino  appratiate,  e  validatc  t 
a'  7{iceuit0)i ,  da'  Signori  vjjtciali  della  Vofira  Camera  de'  Conti  ,hu 
firme  ancora  le  Quitan^e  degli  altri  Capitani ,  Gente  di  Guerra,  Offi- 
ciali ,  &  altri  dì  detta  Città ,  e  Cafiello  di  Craon ,  e  Monti  a  no  ,  cb'ef 
fi  hanno  date  a'  fijce «ito ri  ,  per  la  Taga ,  e  ricevuta  de'  doniyfiipcnd^ 
epenfioniaffegnate  loro  da'  Signori  buchi  di  Mayenna  ,  e  di  Mercu- 
rio ,eMarefialdi  Boifdaufm ,  puramente ,  &  femplicemente  ,fcn%T 
ite  fia  cancellata  fiatata ,  ri  fi  retta  ,  ne  differita,  ò  tenuta  in  tollerai 
^a  parte  alcuna  ,  e  felina  richiamo ,  ne  rìcorfo  ,  e  ti  pagamenti  fatti 
da' i^kettitnri  particolari,  &  altri ,  di  qualunque  natura  fiano  yper  or- 
dinc  ,  e  Mandato  di  Mefferc  Giuliano  pontaine ,  come  I{iccuitore  C<?- 
nerale ,  fen^a  altro  ordine ,  che  di  lui ,  fiano  fimilmente  valida  ti  3  fen- 
%a  richiamo  contro  di  lui ,  ne  contro  le  parti  recipienti ,  benché  la  fir- 
ma confiteta ,  e  legge  de'  danari  pubi ki  non  fia  fiata  feguitata ,  &  of- 
feruata ,  e  che  non  fimo  fiate  fatte  le  rafegne .        '"  Conctdfo  * 

SHF.    E  per- 


Di  Pietro  Mattel,  tìb,  VII.  Narr  IX. 

VìV.  F.  perche  in  qutfio  preferite  Quartino  di  Gennaio  fornai pafja- 
to  ,  non  fi  è  ricetti*  ,  né  ci  è  flato  erignato  *k*n  danno  per  la  paga, 
e  mantenimento  df  Treftd^è  Guarn^"'  d>C"™>  '  CafletMont 
Mo  ;  piccia  dia  vedrà  Mae/là  ,  «ette  Sue  Commini  date,  o  da 
darùllli  Filetti  deh Ellcttioni  ^ffìgnarela  paga  loro  ,  alamedcfim* 
rJione  de'  Quartieri  dcttvltimo  jtnno  palato  ,  fopra  li  danari  delie 
TUie  Tagliai ,  &  Armenti  delle  Tarrochie  dell'appurtamato  di 
Craon ,  aceti  U  Soldati ,  e  Gente  di  Guerra ,  con  maggior  diuottonc ,  e 
eommodiià ,  poffìno  renderle  bumìllifftmo  ,  e  fedeli  fimo  M'f'0'  , 

jl     hà  acaro  il  mantenimento  dei  Trefidfo  ,  cheadèffo  è  flmtito 
indetta  città,  e  Cafìelli,  e  per  ciò  ordina  fi  a  pagato  per  il  prefente 
Qnartiero ,  e  che  li  fa  augnato  da'  Teforicri  dette  fu*  facoltà  .paga- 
■    mento  a  ragione  de'  Quartieri  precedenti ,  fra  le  Tregue  . 

XV,    E  per  l'auuenirc  Sua  Maejlà  vi  prouederà  >  fecon  do  Jìimara  necef- 
furh }  per  conferuatione  de  detti  Luoghi .  . 

XFI.  Viaccia  alla  Voflra  Maefia  (  SIl{Fj  che  tutti  gli  Fcclcftaftici , 
Gentiluomini ,  Officiali ,  Habitanti ,  Soldati ,  cSr  altri  rimati  in  dette 
Tiazxe  di  Craon ,  e  Mont  lana  pedino  pienamente ,  e  pacificamene 
di  tuÙtU  loro  beni ,  ragioni ,  fiati ,  diradi  s  0$cif,  hcncftcìf  tjen- 
dite ,  priuilegi  7prceminen^c ,  autorità  ,  e  liberta  »  sfiancarti  dal  Fg- 
troUndo  dd  pafiato ,  e  che  le  Sentente ,  &  J^rcfli  dati  per  caufa  dei 
partito  ,  contri  di  loro,  fiano  cadati ,  &  annullati:  come  ancora  quel- 
lo, cb'è  flato  fitto  ,  giudicato  i  6»  efiguito  contro  Monfignor  fenato 
Giranti  Canonico  Teologate,  e  Tcnitentiero  del  Domo  d\Angers,fhi- 
?a  che  Ijitefìo ,  e  Sentenza  ,  &  rfectttione  portino  fico  ti finita  aletta 
no. ,  danno ,  ò  pre^dìcio  :cbe  l'yfficio  di  Magagnerò ,  e  Hiccuitorc 
dclMat>aKcnod*Saledi  Craon,  refìi  a  Mcffeve  Gioitami  Gourault , 
proueduto  dal  Signor  Duca  di  Mayenna  ,fen%a  fìa  egli  tenuto  rendere 
conto  de'  danarUhe  hà  riceituti ,  con  altre  Quitan^c  di  quelle ,  di  co- 
loro a'  quali  gli  ha  pagati  in  virtù  de  Mandati ,  &  ordini  de'  Signor t 
Duchi  di  Mayenna ,  e  Mercurio  . 

Coneelfo , per  tutti  quei  che  daranno  il  giuramento  di  fedeltà,  e  fi 
Emetteranno  all'vbbidien?a  del  *Ì,  col  signore  fudetto  del  Tlclfis  : 
e  goderà  M«nfignor  gettato  Giranti  la  mede fima  gratta ,  fi  come  at^ 
cora  detto  Gourault  l' officio  dì  Magagnerò,  e  Rjcettitore  del  Sale  di 
tui  dkeefferpoueduto  ,  fecondo  ,  e  conforme  agli  ordini  fatti  nel  Con- 
ft^lio  ,  in  fattore  del  Signor  Duca  di  Mayenna . 

XVU.  Se  occoreffe  qualche  difficoltà  ,  ih  i interpretale  d alcuni  de 
prefenti  Capìtoli ,  e  applicata  htimilijpnmmcvte  la  yejlrd  MW'™1 
concederebbe  fi  a  dee 'fiotta  ìnterpretatione  in  fattore  di  det  o  Si* 
gnorc  del  Tlcffìs ,  de  gli  UaUtmti ,  c  di  quei  theglt  hanno  data  affi- 

XVUL  Eper 
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XVIII-  E  per  Iettare  ogni  ambiguità  ,  e  dubbio,  chepoteffe  fortnarfi  fi 
pra  Hprèjènti  Capitoli  >  piaccia  dia  Vofira  Maefià,chc  tutti  gli  EdiÙ 
ti,  Capitoli fecreti,  Lettere,  Dichiarationi ,  jirrefli,  qegiflri  aitr"c 
deliberati onì  fitte  dalia  Foflra  Maeflà,  nelle  Voflre  Corti  di  Tarla, 
mento,  &  dirotte  contro  il  partito  della  Falene,  fìano  di  ninno  effetto, 
e  valore ,  a' quali,  <£r  alle  derogatorie  contenutati  i  piaccia  alla  V  offra 
Maeflà  derrogare ,  con  ta  yofìra  autorità  I{cde ,  e  ftaiio  annttUati ,  e 
riuocati,  con  prohtbttione  di  metter  in  efecutionc  decreto  deano  probì- 
bito,  nemuouer  anione  deuna  inpregiudicio  de' prefenti  Capitoli . 

ConceJfoyd'inftwri,&  eccetto  quello  ebe  concernette  la  morte  del  de. 
funto  S^,con  li  attentati  nella  Terfona  di  Sua  Macfià  prefente 

XIX.  Quel  tanto  ebe  piacerà  allaVoflra  Macfià  co needer  /opra  li pre~ 
feriti  Capitoti ,  che  li  vengono  con  bumilijftma  fumtniffionc  preferitati , 
fia  verificato, e  ratificato  nelle  Voflre  Corti  di  Tari  amento, de  gli  .aìu~ 
ti,Camere  de'Conti ,  &  altroue,  otte  farà  neceffàrio  ,fen^a  refìritione  t 
ò  modifìcatione  alcuna puUica,  ò  fecrcta,  e  ebe  detto  Signore  del  vlef. 
fts ,  la  Gente  di  Guerra ,  e  gli  llabitanti  di  Craon ,  e  Moni  lana ,  pofjì- 
rio  per  la  benigna  gratta  di  Vofìra  Maeflà  ,goderc  il  medefmo  benefit 
ciò,  e  gratta  da  Lei  concefa  al  Signor  Duca  di  Mayama,  &  al  Signor 
Mar  e  fi  al  dì  lìoifdaufìn,  ne'  trattati  loro  . 

Conceffo ,  e  farà  Sua  Maeflà  fpedirc  per  queflo  effetto  le fue  Lettere 
di  dichiaratone , 

XX.  Li  prefenti  Capitoli  fono  flati  veduti ,  &  è  fiato  rifpofla  dal  ì^é , 
Jìando  nel  fuo  Confeglioà  Tottry  ,alli  zi.  di  Febbraio 

Sotto  fcritto . 

Et  piti  abbaffb . 

Totier  Secretano  . 
I{egiflratc ,  vdito  il  Trocttrator  Generale  del  I{à ,  fecondo  l'ordine  di 
qoeflo  giorno  ,  in  Tartamcnto  alli  S .  di  Marino  1  j  pS. 
Sotto  fcritto . 

Voìfin . 

]{egifìratc  fmilmentc  nella  Camera  de'  Conti,  vdito  il  Trocurator  Ge« 
aerale  del  Rè ,  alli  27.  diMar^o  1 5  q$. 
Sotto  fritto  . 

Danet . 

ì\egifìr«te  ancora  nella  Corte  degli  Riluti ,  vdito  fòpra  di  ciò  il  Tro~ 
curator  Generale  del  j{à ,  conforme  ali  ordine  dì  queflo  giorno  .  In  Tarù 
gì ,  alli  28 .  di  Mar^o  1 593, 
Sotto  fcritto  . 

Bernard  » 
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PATENTE  DEL  RE  CONFERMATIVA 
de' Capitoli  concedi  da  Sua  Maeftàal  Signore  del 
Plefsìsdi  Colmo  >  comandante  nella  Città,  Ca- 
mello}  e  Baronia  di  Craon  5  &  àgli  Habitanri  di 
quella ,  &  altri  da  lui  comandati* 

ET^J^/fO  per  la graffa  d'Iddio  \è  di  Fran- 
cia, e  di  'bfauarra,  à  tutti  prcfentt ,  e  futuri ,  fa- 
late  .  Benché  giu/ìamentc  potc/fimo  ricercare  ><&• 
gafiigare  la  lunga  dilationc  d'alcuni  Sudditi  7$o- 
firi  alla  ricono feen^a  della  T^ojlra  Autorità  , 
lontani  dal  debito ,  à  cui  come  buoni  Frmeefi  ,  e 
fedeli  Sudditi  T^ojlrì,  naturalmente  fono  tenuti, 
e  (he,  C  per  lo  ffre^o  ,  che  pare  habbiano  fatto 
de'  comandi  cfpreffi  fatti  loro  ,  per  me^o  de"  i^ofìrt  Editti ,  e  Dichiara- 
tionij  doucjjiro  ricordarti  le  pene  trauagliofe  portate  in  quelli  :  tuttauìà. 
la  tip/ira  Bontà ,  e  clemenza  botino  fempre  preualnto  contro  ogni  rigo- 
re ài  Giujìitia,  bpggi  ci  fanno  (  liberalmente  quanto  mai J  aprire  ancora 
te  braccia,  per  nccucrli  con  la  mede/ima  amore  noi  e-^^a,  &  ftngolnrmcn- 
te  quelli,  che  per  me^^o  d'vn' burniti fftma  fonimi fffonc  fe  ne  rendono  de- 
gni ■  Il  che  habbiamo  particolarmente  voluto  far  federe  al  l^ojìro  caro, 
e  diletto  ,  il  Signor  del  Tlefts  di  Cofmo  Comandante  adefìo  nella  T$ofira 
CittàjCaftellOy  e  Barrente  di  Craon,  il  quale ,  perla  fu uretra ,  che  ne  bà 
data  di  non  bauer  mai  moffo  t'.Armi ,  nè  ribellato  fi  contro  l'autorità  di 
Francia ,  &  allontanatoli  dalW^ofìra  vbbidìen-^a,  per  darft  co'l  Vaefe 
fudetto  a  Stranieri}  ma  filo  per  il  %clo,  ch'egli  ha  alla  l{digione ,  à  differii 
to  fin'adeflb,  per  la  fpcran^a,  che  il  Duca  di  Mercurio  gli  datiafcmprc,& 
à  tutti  gli  fuoi  aderenti }  di  voler  fi  ridurre  alla  1^oJlravbbidieii7^t,Ó' 
feruigio  :  J^oi  l 'habbiamo  benignamente  riccuuto ,  &  ammelfo ,  fi  come 
in  fatti  lo  meniamo  alia  'ì$j>fìragratiaì&lo  ammettiamo  nelnumero  de' 
^{pjlri  più  fedeli  Sudditi ,  c  diuoti  V adatti ,  &  infieme  con  elfo  tutti  lì 
Gentilhuomhii,  Capitani,  Solìati  permanenti,  &  habitanti ,  ò  sfuggiti, 
i  quali  ad  efimpio  fuo  ci  daranno  il  giuramento  di  f delta ,  e  fi  ridurranno 
fitto  la  J^oflra  ubbidienza  :  la  cui  fauorabile  prò teti ione  volendoli  man- 
tenere ,  e  gratificare,  &  particolarmente  circa  le  burniti Jfsttte  rkhitftc 
propofteci  da  detto  Signore  del  Tlcflìs  »  i  Capitoli ,  delti  quali  qui  fopra 
fino  poflì  .1{pìdì  proprio  motino,  e  dì  gratta  J^ofìra  /pedale,  piena  pof 
fatica,  &  autorità  Ideale,  dopo  hauerd  fatto  leggere  il  contenuto  di  queL 
li ,  ili  habbiamo  graditi  ?e  concert  >  &  voghamo  ,  ordiniamo  >  <"  *W*  «f 

piace. 


piacet  che  fortificano  pieno,  &  intiero  effetto  Spunto  in  punta ,  (~ feconda 
perà  ,  &  roti/orme  alle  rifpoffe  da  T^oi  fatte  à  ciafuno  di  quelli)  e  parti- 
colarmente quanto  allafeolpa,  /gravame,  &  ifcarrico  di  tutte  tecofie  ,  sì 
da  detto  Signore  del  Tdeffìs  di  Co/ino,  comoda  quelli,  che  l'hanno  fvguiteu 
tù,  *r  accompagnato  dal  principio  delle  preferiti  Hiuottitioni,concejlc  ,per_ 
pepate, fatti,  negotiatirf  tratuti,"tintor>io  olfatto  di  Otterrai  il  tutto  con- 
forma viene  pi  A  particolarmente  fpecificato  ne'  fopradettt  Capitoli,  ftn- 
%4  euenione,  ò  riferita  di  alcuna  cofa,e  come  fc  fuffero  qua  tutte  minuta, 
mente  fpscift  caie,  delie  quali  tutte ,  &  generalmente  ?$oi  habbiamo ,  di 
gratta  T^offra  fpeeiale  t piena  poifitn^a ,  &  autorità  ,  {come  di  fopraj 
fcarìcato,  fìolpato ,  e  fgrauato,  fc arie biamo,  /colpiamo,  &  i/grattiamo 
detto  Signore  del  Tlcfiis,  e  qualunque  altro  da  lui  amor  i^ato, comandato, 
&  impiegato  nelle  fudette  eofe,  com'è  dettoìné  fogliamo  che  per  tautte- 
nire  pojfa  egli,  né  meno  ifuoi  fiegnaci  effèrne  ricercati,  proseguiti, molefì a- 
ti,  rtc  inquietati ,  in  generale  ,neìn  particolare ,  ne  anche  le  Vedette ,  fi- 
gliuoli, ò  Hèredì  loro  Vanendone  affatto  affatto  fpenta,  &  abolita,  fi  co* 
me  f pegni  amo,  &  abolimo  ogni  memoria,  annullando  ogni  ^4.rrefto,OMi* 
ne,  Sentenza-,  Giudkio  ,  e  Decreto  dato  in  contumacia ,  ò  altrimente ,  & 
ogni  Lite,  e  Troceffo ,  quali  tutti  /sabbiamo  per  qttejìo  ri/guardo  annulla- 
ti, e  dichiarati  di  effetto  ninno  . 

ìtetn,  Trobibiamo  à  qualunque  Torte  di  far  per  ciò  nuoue  hfian^e,  ne 
preualcrfi  delle  Sentente  pacate*  <&■  d  ausi  fi  voglia  Mìniffro  della  K(q  . 
&a  Ginjditia  di  metterle  in  e fecutione,  &  imponiamo  fio  pr a  di  ciò  fileni  io 
perpetuo  a'  1\(oflri  "Procuratori  Generali,  Soffittiti  loro  prefenti ,  e  futu- 
ri ,  &  à  tutti  goffri  altri  Giudici ,  &  Officiali ,  che  potino  ejferui  infe- 
renti . 

ni  pi  fi  diamo  ordine,  e  comando  a'  T^eflrt  diletti ,  e  fedeli  Confeglierij 
&■  altri  Offici  di  della  goffra  Corte  di  Variamento  di  "Parigi ,  à  tutti  li 
Salini,  Senefeaìchi,  ò  luogotettenti  loro,&  altri  goffri  Officiali ,a'  qua- 
li afpetta ,  ch'ogniuno  di  loro ,  &  ciafeuno  nella  /ita  Giurij-littione  faccia 
qitefli  Capitoli  regiffrare ,  ratificare ,  publicare ,  adempire  imtiola- 
bilmente  ofierrtare ,  fecondo  la  forma  ,  &  tenore  loro ,  cacando ,  e  fa- 
cento  c  affare  ogni  di  (lurba  ,  impedimento  in  contrario  ,  non  affante  op- 
pofitione,  &  appeilatione  qualunque,  per  le  quali ,  fent^a  pregiuditìa 
però  di  quelle ,  non  vogliamo  fìa  differito ,  non  cflante  ancora  ogni  ,Ar- 
reffo ,  Sentenza ,  òGìudich ,  contumace ,  è  altro ,  quali  di  nuottù  c affia- 
mo, e  dichiariamo  di  effetto  niunO  . 

Item  ,  fìmilmentf  qualunque  Editto  ,  Ordine,  nichiaratione,  Ordina- 
tione,  Mandato  ,  inbibitione ,  lettere ,  &  cgni  altro  àcic  contrario ,  « 
quali  tutti ,  &  alle  derogatorie  contenute  in  attempai  habbiamo  dero- 
gato, e  deroghiamo  per  quefle prefenti ,  alle  quali  acciò  hahbiano  fcrtna , 
&  perpetua  ofìmm^a  fgli  habbiamo  fatto  porre  il  goffro  Sigillo . 

Dato 
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Bmmmì  gennai*,      diGratiA  miUe  dnvecmtùnù- 

«marno ,  del  Tioflro  KeS,n9il  HflW0  * 
Così  figliato. 

Et  drofi£rJt-to> 

Esula  piegatura  ,  Totim  $eCrHmo . 

£  ftgìltata co'l Sigillo  madore mCeraVerde ,  fòfm  Seta  & 
JJfriLvdM  il  Trovatore  Generale  del  Kèjcny  comprendere 

A  TdriiH  <»  Variamento,  aliì  venti  otto  diMar^o ,  mille  cinquecento  n 

uanta  otto  . 

Così  fegnato . 

Al  ifvLuratore  Generde  del  ì\éy  aedo  detto  Signore  del  Vie  Jts,  & 

»  riffltai,       corre  te  ^  ^ ,  vdtto  fapya  dì  ciò  il  Trovatore 
dliit-M  Mary,  I59S- 


IL 


Ir  À  Mercurio  vedendo  Itòtcaforte,  e  crmh'eraw  Itfue  j*J-  RjunìbcvC 
I  JDftfd  (fi  Mercurio     *    '  \     ^.n./r-  Jj  iWn  3  -pWa        «kl  Du-;i  di 

/M fe  mani  del     ,      UÌ^3Ì^^fté*«E*  ,  Mercuri .1 
èi£  forte  ?iaz*t  di  Bretagna ,  nettatale  e$l<  g^^t  g       jj  1  VbWdiÉ» 

Zrì     ^  m  M**  ***** 

jtf  ^effc,  <fr  *?«w«W  ««fri  >  ^  /«™» 

fljfjtfo  <i;  fW&ii  ii  ve» ti/Vi  di  Idar^p ,» 


EDLT: 
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EDITTO   DEL  RE  SOPRA  h*  l 

Capìtoli  conccfsi  al  Signor  Duca  di  Mercurio 
per  la  Riduzione  Aia ,  &  delle  Citcà\Ji 
Nantes  j  &  altre  della  Bretagna  al- 
rvbbidienta  diSuaMaettà. 

£  ^  i^/  CO  per  gratta  d'Iddio  %ó  dì  Francia,  e 
di  l^auarra ,  à  tutti  preferiti ,  dr  futtcri  ,falute . 
T$ùì  babbiamo  fmpre  desiderato ,  che  ci  faceffc 
la  gratta  iddio ,  di  porre  fine  alle  Hiuolutloui  di 
quefio  ^egno ,  più  lofio  per  via  di  fommifiione 
volontaria  ,  che  per  via  di  corretta  violenta  , 
acciò  godeflcro  gli  tritimi yli  mede  fimi  frutti  del- 
la T^ofira  clemenza ,  che  hanno  goduti  quelli,  i 
quali  già  fi  finii  ridotti  a  fìmìl  debito  loro  :  il  che  felicemente  ci  è  fue- 
ceffo  !     rìufeito ,  nella  I{iduttionc  del  T^oflro  caro  ,  e  diletto  Cugino 
Buca  di  Mercurio,  il  quale  fi  trotta  difpofio,  e  pronto  a  renderci  lybbL 
dicala  donata,  infietne  con  tutti  UJUoifeguaci,  di  modo  tale?  che  "hloi 
babbiamo giufia cagione  d'effer  contenti,  fodis fatti  >  &  di  appromre  il 
^elo ,  che  hanno  ino  fi  rato  d'hauere  alla  Religione ,  e  d'ifeufare  T^ojlro 
Cugino,  dimorato  in ^mi tanto  tempo,  dopo  la  T^ofira  l\iconcìliatio~ 
ne  con  la  Santità  dì  T^ofiro  Signore ,  cS"  U  -venuta  del  l^ofiro  caro ,  e 
diletto  Cugino ,  i Eminentifiìmo  Cardinale  di  Fiorenza  fitto  Legato  in 
quefio  fregna  :  bauenicci  fatto  intendere  detto  Duca,  ci f egli  non  per 
altro  ha  differitala  fitta  Dichiaratone  ,  fe  non  per  con  fiderai  ioni  ri- 
guardinoti ,  e  concernenti  il  bene  di  quefio  E^egno  ,  di  cui  egli  ha  fem. 
pre procurata  la  confieruatìme,  c  temuto  lo  fimemhramcnto ,  e  per  fal~ 
Wtte  la  Vj)fira  Tronincia  di  Bretagna  dal  pericolo  ,  in  cui  fi  trouam 
ridotta ,  mentre  T^oi  fiatiamo  occupati  nelle  Frontiere  della  THccardia 
à  ripulfare  li  T^ofin  nemici  di  cofià  ,per  le  Intelligence  >  else  bauemnò 
in  quel  "Paefe  li  più  Grandi ,  e  per  li  mc^  »  «**  **  haueuano  d'intra* 
prendere,  &  introdurui  For^e  straniere,  in  pregiudizio  del  J^ofiro 
feruitio  ,  &  à  danno  grande  di  quefio  Stato  \  onde  volendo  riconofeere 
il fuo  buon'animo ,  &  giufia  internane  d'amore,  e  trattarlo  per  Ntwe- 
•nire  come  Zefiro  buon  Varente ,  e  Suddito  fedele ,  inchinando  all'btt* 
milìffìme  jkppliche  fue,  fatteci  per  luì,  <&  per  qucllt ,  che  con  elfo 
fi  rimetteranno  fiotto  la  T^ofira  vbbiàien^a ,  \oi  babbiamo  detto  > 
fiatuito  ,  &  ordinato ,  diciamo }  fiatuuiamo  j  ordiniamo ,  -vogliamo , 
e  ne  piace  quel  chefegue , 

I,  Tri- 


D;  Pietro  MattcUib.  VH.NarMX.  o+i 

x   intorno  ,  nm^P^J^" 

Cattolica,  JppofloUca,  e  ^"Varino  Ho^ro  nuca  di  Mercurio,  ti 
,  Teniamo  e  »^^/S#ri ,  focati  Generali ,  & 
■Prelati,  Zcck fta(lt«  >  ^^T^iZche  hanno  efbrcima  U  Gmflì- 

dìtione  Jato ,  luogo  »  <*  Città  dell*       T    rawek  /? 

^^^^^^^^^^^^ 
fati,  WetoV&f*»  f>*  ^/Sl'Zficif  ,  &*m  »  jtyHSft*, 
^/»*  ^  c*  f 0(1  £^pSSmé>&!i  fteditcra- 

tificatc,  e  recate  m  centrar ■»  :  f £  ^  ^ ^ 
fi  /wfató M  fa  E%Ztf  fèn7a  inàutio«lcunot 

-   fiès^f^^  **** 

Metti  doni,  fin  danaro  at  T^fjf  ■  d  l[e  Città>f>ag<ttnen- 

mobiliar*  trou^nno  /p™  della  vendìt*  di 

prietaru ,  M^*^'.f^^.TSl!SSl,é  fratte  >  <*/f 
LelH,  hà  per  4M»**  *  «"»  SffiU*  < * 
Uno  finite  ritriti  tutu  M™™^™*^  particolari , 

■  trami,  e  capitati  in  mano  di  sbififi*,^*^  e»      „  w. 


to  qualunque  prcteflo  ,  cagione ,  ò  feufa  effe?  fi  poffa . 

Gli  Ecclefiajìici  di  del: fa  Trouincia  T^ofira  diRret agna,  co  fi  qmL 
li  che  ricotto/cono  la  J$ofira  Autorità,' co?ne  quelli ,  eh  yififommeti 
ter  Anna  con  detto  Cugina  l^ofiro  ,  quali  hanno  pagate  le  loro  Decime 
atti  Rjccuitori,  ò  Commcjfi  d'vna  parte ,  è  dall'altra ,  non  potranno  ef- 
ferne  ricercati  quanto  al  patatai  an^ì  fogliamo  rejlino  franchi ,  c /ca- 
ricati di  quanto  Jaràfiai  oda  loro  pagata  >  co  fi  per  le  decime,  come  per 
la  dienatione  del  temporale  del  Cleroìe  quanto  filli  re  fidai  domti,'ì$oì 
proluderemo  allo  [grattarne ,  e  fvllieuo  loro  ,  dopo  fatta  informatime 
del  loro  no»  goduto ,  &  de'  frollamenti ,  conforme  al  contratto  vltimo 
paffuto  con  li  Deputati  del  Clero  di  qtiefio  j^ojlro  l{eg»o  .  Frà  tanto 
dì gratiaT^oSlra jpecialc loro  habbhmo  dato  ,  &  diamo  indugio  di  fei 
Mcfi,à  comnùnciare  dal  primo  di  Mar^o  ritma  paffuto  ,  da  pagare  li 
refidui,  fen%adìlatione  per  A  del  pagamento  de"  danari,  che  decorre- 
ranno da  quel  giorno  .  Vogliamo  nondimeno  per  grada  particolare , 
che  li  Curati  delle  Chìefe  foranee ,  cioè  delle  Ville,  Terre,  &  Villaggi 
re/lino  affatto  affatto  franchi ,  e  /caricati,  fi  come  li  habkiamo  feci-* 
ricatì  de'  fipr adetti re  fidai  douuti  per  fino  al/udetto  I.  di  di  Marino  , 

IV.  Tutti  quei,  che  fino  fiati  prmeduU,e  ricettati*  ò  pure  c' hanno  pre~ 
fintato  le  loro  prouifioni  di  qualunque  Fjficio  (~ di  Giufiitia ,  òfopra  li 
danari  T{egìf  vacati  dopo  le  h^uolutioni,  per  morte ,  ò  refignatiene  de' 
quali  giustamente  godcuano  perfine /addite  all'autorità  di  detto  Cugi- 
no,? te  quali  la  funtiotte  fi  faceua  ne'  luoghi  rime  fi  alla  T^ofira  vbbi- 
dìen^a  per  me  %%o  d'effo  Cugino  s  fatto,  e  faranno  confermati ,  e  mante- 
miti,  fi  come  infatti  t>{oi  li  conferivamo  ,e  manteniamo  in  detti  Vffictf, 
con  patto,  che  pigliar  anno  lettere  da  T^oi,  quali  loro  faranno  fpedite, 
e  dìfinbnite  fdopo  prefentate  come  nulle  quelle  di  detto  CuginoJ  fen- 
%d  pagar  contribuitone ,  è  denaro  alcuno,  he  fupplìmento  per  le  parti 
ca/uaìi .  FJ  quanto  a  quelli,  li  quali  hanno  e/erchati  detti  Ffficij ' , 
per  commifiione,  in  occafione  di  af;en^a ,  deceffo,  è  prtuationc  di 
quelli ,  effe  fono  rimafi  nel  -partito  goffro  :  ceffaramo  le  loro  rom- 
mifioni  diprefente,  fen^a  obbligo  però,  di  refiitutione  alcuna  de'Jli- 
pendìj,  emdmmh  &  TtUi  da  loro  ricevuti,  e  fen^a  fi  poffà  infirma., 
re,  ò  procedere  in  maniera  alcuna  contro  di  loro,  per  li  Gmditijda  loro 
dati,  &  e/egaiti  in  virtà  delle  fudeite  commi/fioni .  Itemfitra  U  mede- 
fimo  ùfferuato  verfo  li  Cancellieri,  circa  fefercitio  loro,  &  percezione 
de'fiipendif  dett'Fffieio  . 

V„  Detto  Cugino  T^ùfiroyne  li  Signori  Ecclefiajìici  t Gentilhuomini, Offi- 
ciali, &  altri  babitanti  delle  Città,  Comunità,  Terre,  &  altri  Luoghi, 
Capitante  Capi  de*  Solduti,  quali  l'banno/eguito,  tr  accompagnato, e 
che  ricono feer  ano  la  t^oftra  autorità  con  effo  lui,  non  far  anno  ricerca- 
tile molefiati  in  maniera  alcuna  per  le  tojh  occorfe^e  da  loro  comme{fe 
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.  ■   ■  j  -pj.*,«iJiiwc (fi <FW'H<f  ,™me  del  batter  moflì>>  e 
fìà  le  ZiHok*'™  > &  ali  TTIi  GJrr*,*m*t<>i  popoli  nette  città, 
fonato  Umh  rW^0&?<  tlm>  intraprefa  «ftedteto,  * 
S/toM,  fim*  o  ^^JJJntc  per  le  fortificati  finan- 

^  f  *T '«  W "ItTJJk  &  altri  beni  in  Mare,  coti  an* 

tri,  prefì  ^J^^S^^S^Sm  »*■ ddU  **** 
mc&mMtrì£<*dH  ^SfSeà  tmùmi  dell'or- 

ditti,  lettere  patent,  &  d%f^^/7m  Città,  Co- 

tericeuHtcwdimrtesoWAlmM  Magagni™**,  faw&nié 

hm^àédme,  &  ^^^tS^^LmA  dpublUo, 
prevendita  de>  bemmob  b  .o^tiM^^  FF         d  GmJìatù. 

Ì  ^^^^^^  danaro  prefo  è  leva- 
ti, vìuen,  T^'TefcSfSle  Riuolutionidn  forma  d'impofitmin^ 
io  al?occ*fionc,c per  cauja  acne *yw        n^nsntione  ,f  contribuitone 

Radali*  ^hJ^3^SM  ^timf- 
ne  delle  antiche,  opure  d*tleconV™"™  ":  dé  fiankolarUtem  per 

»  delti  SUbiUM*  U  Ttn%Tf^tÌ**>  f«-  'fi** l* 
li  danari  lettati ,  dì  qualunque  forte ,  LKJati  kuatH 

fondane  ™£*  ™ £  C{trw«B*à  A 

Mtti»**  f™"**' e  ">»tmtlHtl  c?l  nt  Znì  &  Stranierinelle 
è  con  VréM  S^e";J^Zntrl  negatimi 

J^M.Tro»ìncie,  trafico ,  ^^^^jZnunltk  "così  d'or. 

fatte  da  qualunque  ^ ™g£  > 
4*  di  detto  Cugino  puca  **^^}£tó9  e  decbiaralh- 
Commttà,  o  particola  mjyj   >  .  peY  quanto  è  fiato 

ni  di  rifiata  condanne ,  buttm  > g«         r  ^   ^  CarreU 

fatto,  operaio*  ^Mi^^PT-^  * 
le ,  &  t>W  atto  d1  ho  fittiti  fatto  m  ywiji  v  x  rfffW# 

Judi  Campagna ,  *  torti  ^tbZbe  enfiano  quà 

dh,  per  ragione  delle  polmoni,  «g^f*^  «4- 
»tff r  ^#  «        <Hf  ^  cojefudette,&  ^  ^ 
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tura  3  e  qualità ,  quantunque  non  pano  /peci fatte  in  qttefio  prefente 
Editto,  "Noi  vogliamo,  e  taN  la  7>(pft ra  int  emione ,  ne  re/li  la memo- 
ria per  mai  fempre  /penta  »  &  abolita  ,/ì  tome  Tipi  di  gratta  K(o(ìra 
[pedale,  piena  pojfan^a,  &  autorità  Reale,  lefpegniamo,  &  abolia- 
mo :  probìùendo  à  aualft  vòglia  per  fona  di  farne  in  fianca ,  ò  rimanere 
lite  in  particolare,  è  ht  gena-ale  contro  chi  fi  fia ,  ne  anco  contro  le  y  e*, 
doue,  figliuoli-,  ò  beredi  di  detto  Cugino ,  <S  diqtial  fi  voglia  de'fuoìfc- 

.  guacì Squali  tutti  rimarranno  delle  fttdette  cofe  fiancati ,  fgr  aitati,  £r 
fbolpati  onninamente:  Imponendo  i^oìfipra  dì  ciò fìlentio -perpetuo  a1 
Tfofìri  "Procuratori  Generatile  So/li  tuli  loro  preseli,  e  futuri, &  à  tut- 
te le  tjoftre  corti  di  Variamento  ,  Giudici,  Officiali,  &  altri fen^a  fta 

.   per  ciò  bifògno  ottenere  Lettere  particolari ,  oltre  à  quefìe  prefenti. 

YJ.  sono  mtauia  da  tfpt  riferitati  e[preffi{fimamentc ,  &  ecce t ti  dal. 
le  fudette  remi/poni ,  &  f colpe ,  tutù  li  reati ,  e  delitti  gafiìgabili  frà 

ì  .  Terfòne  di  medefìmo  Tartìto ,  ftmilmente  ancora  il  nefando  partici- 

,  diocommeffo  nella  'per fona  deldefonto  Rè  ^{oflro  Colendi ffimo  Si- 
gnore ,  &  Fratello ,  che  Iddio  affilua ,  &  ogni  attentato ,  è  congiura 
contro  la  T^ófira  Terfona . 

¥11.  Detto  Cugino  infteme  con  tutti  lì  $  ignari  ,  Gentitbuoniini  ,  Citta, 
&  Comunità  ,  ebe  l'hanno  fcgttho ,  re  Staranno  [caricati ,  e  [grattati 
d'ogni  impofìtìone ,  $r  iettata  di  danari  per  qualunque  fine ,  da  lato 
ordinata ,  commeffa ,  &  autothrata  ,frà  le  Rjuolutioni,  &  all'occafio- 
ne  di  quelle . 

Vili.  Et  per  maggio rfìcttrtà  ,e  tefthnon ian<%à  della  J^oflra  buona  in- 
tenti/ine, Vogliamo,  &  ordiniamo,  ci/ ogni  Editto,  Lettere  patenti,  & 
Dkhìarationi  da  T^oi, e  dal T^o/lro  cohndijjìmo  sig.  e  Fratelli) fatte, 
episblicate,  infame  li  Ordini,  Sentente,  Ciudi tif,  e  Decreti  dati /òpra 
dì  quelle ,  ò  altamente ,  sì  nella  '^aflra  Corte  dì  "Parlamento  dì  "Pari- 
gi, come  hi  quella  di  Bretagna ,  &  ogni  altra  di  qttefio  l^afiro  Regna, 
è  nelle  Giisriflittìoni,e  Tribunali  fttbor dinati  à  quelle  ,cotro  detto  Cu- 
gino di  Mercurio,ò  contro  li  /Metti  V  refìdenti£onfeg  lìcri,&  officia- 
li delvarlamento  di  Rehns, quali  hano  efer  citata  la  G'mfiìtìa  à  lS{atcs, 
e  cantra  agni  altro, die  l'haurà  fegttitato7accotnpagnato,  ò  ricettati  faci 
comandi:  è  pure  contra  le  -pedane,  figliuoli,  •&  beredi  loro  ,per  cagione 
di  cofeoccorfe  in  tcpo,e  per  cagione  delle  Guerre  Cìttilì,fianù  lettati  da 
i  Regi(iri,accìò  non  rimanga  la  memoria,  mà  fìa[penta,e  fopita,  fi  co- 
me ancora  faranno  Iettate  dalle  Cancellar  ie,e  dalle  mani  de^ofiri  Of- 
ficiali, tutte  l'tnfamatìoni,  e  Trace  ffi  verbali,  per  effer  il  tutto  annul- 
lato) fi  come  di , fatto  "ì^oi  annulliamo,  cafRamo,  c  rischiamo  il  tutto, 
con  probibhione  à  tutti  liMìrdflri  della  "QoRra  Ghflitia  dimetterne 
parte  alcuna  in  efieutione,  ò  di  citare  in  virtù  di  quelle ,  &  à  tutte  le 
parti  mterejfatc  di  farne  Mfan^a ,  à  monerne  lite  alcuna . 

IX.  Item 
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ìtem  ùrobibiamo  à  tutti  ti  'K°$ri  ^diti  generalmente ,  dì  rim- 
proverar a  neijmo  eofa  alcunadellefiudette ,  ò  pronai  fi  à  contrai 
■  LI  ò  con  vitip  anV  loro  coniamo  efprejfifiima. 

SSS^  h  mwuolmente  infime , fitto  pena 

v  ^umm^to  'de  vedenti,  Cmfiglierì,  &  altri  Vaiali  fà*U 

Tono  Iridati  ^  K^'Corte  At  **  AÌi 

citio  della  Gioiti*  in  Nantes  ili  Giudìtif,  Sentente,  Decreti,  Orduit, 
rfeattioni  di  quelli,  fi  inm<ttcriit  Cìuìle  ,comein  Criminale  ,f  in- 

fyrZtùtniproJewt*  !  <f  d'f"  ri*  W*?.  jf 

irò,  Sviti  Lettera  inforna  di  gratta,  ò  reminone,  &  altra  diGmfli- 
tiat  quali fino  fiate  verificate ,  efìttofiritte,  ò  da  H#  Cugino 

■  effetto  trà  perfine ,  ctò  volentieri  fi  fir**ojuttopofie  W  W-5$!£ 

tWii  inferióri,  & fhbordinate  ,  ,      . , 

*7     S  m  *  ******* .  **S*<{  >  *  M'1^"'  * 

(ri  ì  è^m^n^éòm ,  f^rne  in  entra, 

«hj^ih       fcri^*  /«  tronauau  0  prima  . 
vii     -Non  fi  farà  altra  informatane ,  ò  pcrqtufiiwne  fipra  lùjtaWt- 
M >> &  mkuuoned^n  Configlio  ìnjìWà  da  detto  Cugino  Duca 

0  $l 'circa  quelli,  ehe  con  detto  Cugino  fi  rimem^no  fiotto  la  TSfc»- 

Jn  Meno  farà  fatta  ivfortmtìone,  ò  attione  alcuna  per  le  M«fl" 
*  infornati  Stati ,  fìtte  fitto  l'autorità  del liuca A  Mercuri,  oj 

^  è  levate  de'  dona»  tn  firma  di  fioitutntme  ti [Wjf^; 

m -forale  Mercatante,  e  generalmente  di  tutto  quello  ,  eh  ejt^ofat- 
Zt  Zite  hm  -Mkhìeenon  valiamo  batti*»  l«>r  fa  W£ 

S  fi  ì 
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ò  perfine }  che  T^ofiro  Cugino  ridurrà  alla  ofira ybbìdim% a  . 
XIV,  Da  quefi'bora  per  l'auuenire  cejjarannole  f dette  infiimtiùni , 
fiabilimenti di  Tribunali ,  Gitttifdittioni ,  Giudici,  &  Oydinatiom  dì 
detto  Cugino  l\ofiro,eiiamdiòdelfopradetti>  Conjèglio\fi  come  <maa~ 
ra  ogni  Iettata }  impcfitionc  fopra  le  Mercatante ,  &  Fiacri ,  ogni  fo- 
uentione,  e  contributione  fatui,  ò  da  farfi  in  yinà  delle  commi {]ìonì,&* 
ordini  di  quelli ,  i  quali  fono  fiati  da  detto  Duca  me(ftin  autorità  :  & 
r.e faranno  per  l'anueuire  tutti,  e  ria/imo  de'  T^offri  Sudditi,  figgati 
a>  Tribunali,  &  tìiwifdittioui  de'  Luoghi,  otte  prima  erano  inftìtuite, 
dotte  intendiamo  fimo  e  fermate  conforme  al  Jòlito  di  prima  delle 
T{iuolutioni . 

Et  a  anello  fittegli  officiali  de'  Ttfofiri  Variamenti ,  Camera  de' 
Conti  j  come  ancora  quelli  della  Generalità ,  0-  delle  Senefialcberie , 
Sedie  Trcfidiali,&  altri  Tribunali,  Giurifdimoai,^  Officij  della  Qiit-, 
fiiiia,  dell'Entrate  Ideali.,  tutti  rientrar  amia  in  pof)eflo,&  efercitso  de' 
loro  Carichi,  &  offici},  fi  dell'vna  ,come  dell'altra  parte ,  tigod/rran-* 
no  in  quei  mede  fimi  ordini  della  loro  ricezione,  conforme  faceuano 
prima  delle  fyuòlutjotti,  con  tutti  li  priniicgq,  prcrogatiitc,  libertà,  & 
flipendij  ajfcgimi  à  detti  0$cij  fetida  fiabifogno  d'altra  dichiarata- 
ne, lettera,  è  ordine,  oltre  al  preferite  Editto,  di  età 'faranno  me (fi  li  J\c- 
gifiri  nelle  Cancellar  te,  per  potenti  ricorrere  quando  farà  dì  meWero* 

XFI,  Li  Confi ìglieri  riceuuti  dinante* ,  in  virtù  delle  proni  fiotti  deli{à 
de  fonte,  ò  d'Ordine  del  Confcglio  fatto  all'i  otto  d'Ottobre,  r$8S.<3  deL 
lal^jifira  Corte  di  Variamento  di  Bretagna,  li  babbiamo  in  virtà 
di  quefte  prefenti  mantenuti  in  detti  Offici} ,  e  Carichiì  an^i  comari*, 
diamo  à  detta  Corte  di  Variamento,  di  ritenere,  &  admett ertali,  fen- 
^afiano  temiti  pagar  altro ,  ne  pigliare  altre  confèrmationì,fe  non  dal 
corpo  di  detta  Corte  di  Variamento  . 

XV U .  Quelli,  i  quali ,  d'ordine  di  dette  ^emblee ,  informa  de'  Stati 
ragunttti,  hanno  maneggiato  li  danari  delle  Iettate  ordinate  dalle  mede*, 
fime,  ne  renderanno  conto  in  fòrm*  confìmatft  come  èfolito,?.  tutte  le 
partite  rfeite  in  y  ir  tàdelli  ordini  ,  acquietationi ,  e  mandati  di  detto 
Cugino  Duca  di  Mercurio  ,  è  pure  de'fuoi  Conimeli  faranno  approua- 
te,  e  pacate  .e  quanto  alli  Conti  refi  d'aitanti  li  Comminar  ij  deputati 
da  dette  ^femblee,  non  faranno  /oggetti  à  nuotta  ritti  font ,  e  li  Com* 
putifii  ne  rimarranno /grattati ,  e /caricati  per  femfre  mai ,  fe  non  né" 
cafi  riferitati  dalle  Ordinationi,  Statuti ,  e  Cojìitmi  del  Vaejè . 

yvill.  Li  Conti  refi,  Hucduti ,  &  aggiuRati  à  T^antcs  dalli  officiali 
della  Camera  de'  Conti,  ò  altri  Deputati ,  e  Commejfi  da  parte  dt  detto 
Cugino  ,  ò  pure  da'  foprapofiidal  mede  fimo  ,  al  maneggio  de*  danari 
leuatitprcfìj:  fòquefirati,è  ordinati  dall' 'ifielfo,e  da  quelli  del  fuo  Con* 
feglìo ,  è  pure  da  detta  ^ffemblea }  informa  de'  Stati ,  ò  da  quelli ,  che 

egli 
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«0  dichiarerà,  *  d*fi  rutteranno  con  ejjclui  alla  ^iraFhbie, 
fa  non  faranno  foretti  annona  nmfwe,  &  ogm  fidino  itoM 
yt ,  nonjaraw "J^f      ,  ^catione  di  lettere  ,&  ordini ,  terrà, 
te  rnarerta  ft         m  ^  ™  J  ,         ^  m 

?  ^^^^^^^  °"ert  nom°  & 
^Z^kd^to  te  «M  Conti ,  perder  jflfe. 

Ihwiuc  Ietterà  di  validatione  per  ciò  necton* . 

"Sa*  Mrfe^^&^Wv/ù  ,  «Mfe  d  maneggio 

&  danari  palici,  da^ottro  Cugino  faranno  ceduti,  &  ff%*> 
amufiatifè  iÌ^mW»ftrà  Camerate  Conti  di  detto  Vaejè,  & 
run  altrove,  ne  dirimente  àelfoltto  .  ìtem,  faranno  tUM  le  pawte  dt 
«mi  rfette  in  vM  detli  ordini  mandati ,  e  rejmtn  il  detto  Cugino  » 
55  lo  Configlio,  di  detta  jfcmhlea,  ò  pio,  te 
da  loro  fempieemente,  e  pnram  ente  tpfMnhi  e  patiate,  h  q  uali  tutti 
if^IS^^^Ù^idimzè)  aeqdetationi,  %oi  babbumo  per 

CuZo,  percJcf,ìJì.pendtj,P«S«  *  Sotdat^pen^^enimen. 

tiff^nigli^  liaggi ,  riempente ,  ^^PÈ^^ 

mke  dtrafpefì,  si  di  tòUi  come  altra  \  ettaro  le  party  paga, 

tè  contanti  Jiflefjo  CUfto  te  C°T 

faranno  patiate ,  e  valiate ,  fenza  digtóllà  alttw  èfm%à  f  a  hfo-. 

■SS  dMmpttW  ottenere  altre  lettere  ,  è  vdtdattom  o  tre  alle 

preferiteli  debetttw  te  Conti  di  coloro  t'hanno  maneggiato  h  danari 
delleflraordinario  della  Guèrra,*  de  gli  diri  Computi,  u  dt  quelli , 
diamo  0  refh  come  di  quelli  ehanno  da.  tendere  «ncoratfiranno  com- 
pe2tÒon  tedio  the  piamo  donerà  per  gli  dm  Conti,  banche  detti 

detti  Conti ,  nella  resone ,  *  aggiri  amento  delVvlumo  conto 
XXI  rTnicemtori,  Sottorkeuiten,  comnefa  &  <f"™  fd  **>  CiL- 
%  ,dd%o  tonferà  T^m  ^mblea  f  »«* te^nauto. 
mÀ  dJmcdrfiii,  al  maneggio  te  danari  delle  T^fire  Taglie  b*. 
tfampfìmnh  S«$dtj,  ò  diri  fwZjff  *M  bteramo  £|£ 
té  il  pkz°>  dellebro  ordine  de  fudettt,  ^ 

iJannofgraLti  .fiaricatt ,  &  dilìgati  ve  f  i  ^gg^ 
altro  ,fenza  pù1a  nitmo  ricercarli ,  ne  sfof^  *<*  f'/JffteZ', 
XXIL  aliamo  ancora,  e  ci  piace,  acciò  detti  Officiai'  ^fj^t 
tiro  Cug  no  ,  è  da  detta  JfLbte*  allo  firaor^narto  Mia  Git  rra,  & 
alleare  njceuute  generalizzo  fidile  S  f 
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affignationi  ordinate  t  &  ajfignate  fopra^difaro ,  sì  per  il paffato >  com 
me  ferii  Quartiere  corrente,c  nfarfi  di  quitto  hanno  pagato, &  auan. 
%a\a  in  /perenna  di  ri/enotere  li  debiti  futuri  da  pagare  date  afiìgna^ 
■  tioni  t  Vogliamo  poffmo ,  fi  come  permettiamo  à  ciafeuno  di  loro  sfbr- 
;  %are3&6afiringcre,cos!per  le  afiìgnationi  paffatv,  e  pagate,  come  per  le 
correnti  s  li  I{iceuitoti ,  &  Z fattori ,  per  le  yiefolite  ',  de'  goffri  da- 
nari,encgotij,  nelle  mani  de'  quali  fona  ancorali  danari  de' fuàetti  pa- 
gamenti, fen%a  pùffino  quei  ricorrere jòpra  il  popolo ,  né  pretendere 
da  Tipi  diminuitene  alcuna. .  Item  non  potranno  detti  Officiali ,  e  de- 
putati efTer  affretti  al  pagamento  di  quanto  hanno  dato  ( nella  ntccffi- 
tà  degl'acari  correnti J  in  frìtto ,  è  promeffa ,  fe  non  pr  operi  iona'ta- 
mente  al  fondo ,  che  fi  ttottarà  nelle  mani  loro  per fodisfare. 
XXI IL  Le  preferittioni  fatte  in  tutto  il  tempo  delle  l\iuoluthni ,  & 
fin  a  quefihora  3  non  batteranno  luogo ,  nè  corfo  deano ,  per  yna  par, 
te ,  ne  l'altra. 

XXI V.  Gli  H  abitanti  della  J$o&ra  Città  di  Nantes ,  fono  da  T^oi 
confermati,  e  mantenuti  intatti ,  &  eia  fimo  de?  loro  Trittilegi  per 
goderli  bene ,  &  debitamente ,  fi  come  hanno  fatto  amnti  leRiuo- 
lattoni . 

XXV.  Goderanno  li  Sudditi  "b{ofìri  a  che  detto  Cugino  Duca  di  M  crea- 
rlo ridurrà  alla  Tfaflra  Vbbidkn^a,  delli  dijgranu' ,  e  rimeffe  conceffe 
à'  l^ojìri  altri  Sudditi  obbedienti . 

XXVI.  H attendo  rifguardo  ahi  debiti ,  &  fpefe ,  ch'i  flato  sformato  di 
far  goffro  Cugino  fra  quefie  Guerre ,  e  ricono  fendo  che  gli  è  ìmpoffì- 
bile  di  poterai  sì  prontamente  fodhfare ,  Ideigli  habbiamo  dato  ,& 
diamo  indugio  d'i>n\4nno  da  fodisfarui ,  fra  il  quale  ne  lui  >  ne  le  fine 
rautioni,  fteurtà ,  ò  rifpcudenti ,  potranno  cjfere  afirctti  al  pagamento 
di  quelle ,  per  qualunque  eaitfa  ejjèr  fi  poffa . 

XxVlL  QuelliJ  quali  hanno  feguito  detto  Cugino  ,  non  potranno  effer 
sformati  à  pagare  le  taffe  fatte  foftra  di  loro ,  dall'anno  mille  cinque- 
cento ottanta  none  indù  fine ,  fìn'adeffe ,  nelle  citta  dalle  quali  fono 
fiati  efpul fi  ,non  ofiante  qua!  fi  voglia  Ordine ,  Guiditi o ,  condanna- 
tane^ altro  in  contrario, 

XXV 1 1 1,  Timi  ì  -Prigionieri  di  Guerra,  i  quali  non  hanno  ancora  con* 
chinfo  del  ri  fratto  loro  ,  faranno  d'ambiduele  parti  r il  affati  t  pagando 
moderatamente  le  loro  fise  fe ,  e  quelli ,  che  far  anno  contenuti ,  benché 
giallamente,  ò  ingiufiamente  prefi,  faranno  tenuti  pagare ,  nondimeno 
fe  alcuni  eccederete  nel  dimandate  detti  ri  fiat  ti ,  lì  prigioni  potranno 
ricorrerete  pronedet fi  da'  Zefiri  cari, e  diletti  Cugini,  lì  Con  te  fi  abili, 
e  Marefciali  di  Francia ,  per  efierne  da  loro  ordinata,  fecondo  farà  di 
ragione,  e  per  ciò  detti  "prigioni  ci  faranno  condotti  auantì.  Et  quanto 
d Signore  del  Gonfi }  &  alMarcbefe  delia  l{ccca ,  è  alle  fitte  cautìoni} 

faranno 
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faranno  li  rìfiattì  loro  moderiti ,  cioè  quella  del  Gonfi  à  quattro  mila 

feudi,  comprefe  le  fpefe  che  refimo  da  pagfeja  qudfommafira 

detti  tà%àmM*frf**M«*  ff*  ^"YIZ 

ZlManbcfi  della  *»,  >  *  cM  >f  f  fT^Z' 

Lai  e  JàdifimHfomma,cioè  di  quattro  ^fcud^I^mm- 

Signore  del  Goffi,  rubando  le  attiow  alle  cauitonlfi  la  diffefi  »«  «>»- 
itrurid. tòt**»**  airi/catto folamen W . 
Xx/X  '   £'  CommUjur^  Gmc^Ue  generali  afjìgmtì  da  detto  buca  fopra 
'  li  viveri ,  «KB*;**»  7>Wf  s  i  if^  *  c'J'f Cì  c<wf 

w'fflS  retó»  tttffi  feariem  della  loro  am?ninifir«t,onc,&  di  quanto 
fégato, fitto,  efiguito  i  menadi  ordine  dd  ^ofiro  Cugino  ,  o  di 
anelli : l'hanno  battuto  carico,  &  auWttàda  lui,enon  potranno  per  do 
effer  ricercati ,  ben  che  non  fimo  fiate  ojjeruate  le  forme  confiete  nel 

tSotmo^r&M^  ««Wirfc  &  ordini  f*nìy  e  dath  d  da 
Kn^TedfwaltraparL  contro  chififia,  fen^peria^refene 
i>f>(Li&re  informatone  alcuna . 
XXm    jflSS  cheti  Deputato  dio  {Iraordinmo  delle  Guerre  ha  te 
cÌo  »  alavi  danari  delle  Taglie ,  &  altri  ,  delle  Generato* 

dìToitiert  ,&  Tom  >  quali  egli  contamente  hafpefi ,  impiega- 
ti TpJdebtUllTfcl  JkoJ  con  quelli  della  Tancia  e Genera- 
litàdi  BrZlm,  fi  eie  non  fe  ne  puoi  dipingere  la  particolare  fpc- 
fi  jdffpendio , per  quefio  il  conto  di  tutti  U  f.dettidanan  Mfime*- 
fané  farà  refo  nella  ^oflra  Camera  de  Conti  à  H*nìet  f  &  rfara 
egli  difobbUgato  di  renderne  conto  à  Tangi ,  con  patto  pero,  ebefaja 
LJo  !  e  portato  in  fratto  s  è  copia  delle  partite  toccate  fopra  le 

jffSL  ***    jhtfkftl  Trefidente  di  ^de'fioi 
rìJuudfl  Generhnon  ne  faranno  criminalmente  mercati,  equa*- 

mit,ni  confèrve  all'Ordine  dato  nel  Vofiro  Configli  ^f<JJ~ 
Zti  dt  Itjfe*  di  Felix ,  al  quale  Sua  Maefià  non  intende  pregiudicar, 

ter  mtefìo  rifguardo ,  .  _   .  .  ^u„an 

xlxm.    Li  ertoli  fecreti ,  che  non  fi  tiranno  »^"gJJ 
prefinte  jìditto ,  faranno  mantenuti  dì  punto  in  punto  , 
\nente  ******  fopra  fratto  di  quella  pure  di 
titolare,  Canato  dottano  de'  T^ri  Secreta^  dt  Stato ,  fi>*  W™* 
qud  fi  voglia  lettera  necejfaria  .  ^ 
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XXXIV-  Comandiamo  per  tanto  alU  Woftri  cari,  &  diletti  Con figlia 
ri  ,  Officiali*  tenenti  le  ^pflre  Coni  di  Variamento ,  Camere  de'  Con, 
ti,  Corti  degli  ^fjuti,  T  eforici  i  Generali  di  Francia ,  delle  l^oflrefu 
coltfl  ,  Balini  t  Scnefcbalchi  prefetti  ,  Giudici ,  è  Luogotenenti  loro  , 
0  a  tatti  li  7{cfiri  MtH  Officiati ,  in  generale ;  &  imparticolare,  di  far 
leggere  lepre/enei ,  public  are ,  regifrarc ,  &  ùjferudre  biniolabilmeru 
te,  fetida  iranfgrefìonc ,  del  contenuto  dì  quelle  far  godere  tutti 
quelli  t  che  faranno  dottati,  fniaxào ,  e  facendo  eeffare  ogn)  I{ìuolutio- 
ne,  od  oflacolo  in  contrario ,  perche  tale  è  la  l^ofira  hit  emione . 

Et  acciò  habbìano  le  pre finti  ferma ,  &  perpetua  offeritane ,  vi 
babbiamo  fatto  forre  il  T^o/ìro  Sigillo ,  dopo  batterle 'fatto ferii  te  di 
propria  mano , 

Dato  à  ^ngers  ,nelMefe  di  Mar%o  l'jlnno  dì  Gratta  ,  mille  cin- 
quecento notiamo,  otto ,  e  del  l^oflro  Pregno  il "J^wio . 

Sotto  fcrhto  . 

H  E  C  Q . 

Et  poco  più  abbaco . 

Terilqè. 

Totier  Secretorio . 

Et  à  parte , 

Veduta, 

Efigillata  co'l  Sigillo  maggiore  in  Cera  Verde ,  fopra  Seta  J\ojja , 
Verde. 

Letta  j  Tublicata ,  e  ^egijlrata ,  vdito  il  "Procuratore  Generale  del 
Rè ,  à  V.trigi ,  in  Variamento ,  olii  venti  otto  di  Mar%o ,  mille  cinque- 
cento novanta  otto  , 
Sotto  fritto . 

Voifm . 

Lette ,  pttblicate ,  &  regifìrate  ftmilmente ,  ne  fi  a  Camera  de"  Conti , 
vdito  il  "Procuratore  Generale,  con  patto  che  il  I\èfaràfupplicato  dì  prò* 
«edere  al  rimborfo  de'  danari  affetti,  ò  deputati  al  pagamento  delti  refi* 
dui  delle  Entrate  capitate  fopra  il  Talamo  Comune  della  Città  di  TarL 
gi ,  e  fen^a  che  la  Camera  de'  Conti  di  l^antes,poffa.  pretendere  per  l'au- 
venire  di  vdirelì  Conti  concernenti  l'eflraordìnario  delle  Guerre  fatto  al- 
ti 27,  di  Mar  70 , 
Sotto  frìtto  , 

ùanes  ■ 

Lette 
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'tm$sw*m  &       vdit0  J?K?23!  G7ralc  id  % 

A  vmh  nella  Corte  degli  Jmù ,  «Ut  2».  di  ,i59S> 
Sotto  ferino.  Bernard. 

Il  Re  entra 

T  t  Vantò  poco  dopo  àfar  la  fu*  entrata  à  l&Ut. , 

[  BUW ,  ou'cgli  mHtò  i  Governate* ,  e  CWfW  de  C*  murene* 

teM  e  ù&i  foni  Jhè  Imre  alcuni  numi  daaj ,  e  modero  gUaltri,}}  c  mxltA  Go. 
S  taS  PK$cm  tutta  qnefìa  grande  Trovila ,  altre  volte  mm  ^  c 

'     /Lamia™  verfoTartgi  mentre  ckegh  bebbe  le  allegre  nuove  del  IlRèh*^ 
trattamento  di  Tace .  ,    -  .  ri-ittimento 

ss»  -  *  Wa*     f/?  's«ttrt*?s r"  ss  . 

«wfc  la  verità ,  in  poche  parole,  ««**  ffaj&r*«?        gif  itfWedi ,  «e 
medefmameme  fard  intendere  come  1  negottf  fi  fonavano  nei  me- 
'  defmo  tempo  nelle  altre  partì  Cbriflianc ,  mentre  dagl'Ita- 
li ani  procurano  ™  eof  grande  beneficio  alia  Corona 
de-  iranceft  .  E  percìocbe  la  maggm  parte  de* 
Trencìpì  >  e  -popoli  cbrtfltani  defidtrauano , 
edemi  di  loro  fperamuio  v.n  proifimo 
■fine  à  tante  mi  ferie  scbe  cefi  Um* 
gbc  Guerre  baueuano 
gionate ,  fi  à  i  Fr an- 
ce ft ,  egli  è  fpe- 
dicnte 

per  fornì  meglio  giudicar  del  beneficio ,  che  fe  nefperti- 
ita  tdirappreftntarui la  uanti  ogtt  i  cefi,  lo  fiata  dì 
quefli  "Popoli  ,  e  le  dìuerfe  aff "emoni ,  che 
tanto  i  Fr  ance  fi  3  quanto  i  loro  vicini 
portauano  a  diaerft  rumori ,  ebe 
lieti  commìnciauano  a  cor, 
rereadvna  pace  f  ìt* 
tura  t  e  filicif- 
firn*. 
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_  opolidelrvniucr/ò,- 
Yopa>ejbim*leftàUntme  %àti<>m>bfm 
finito  et'occbi, per  Tederei  -vriinfinitad;  acciden- 
ti, e  eafi  notabili,  che  la  Trouiden-^  Diurna  vs 
bàfaccijftivimentcfittto  comparire  fino  al  ^o- 
tfyo  tempo .  a  r- 

ti nome ,  Urmi ,  e  Valore  d?  Celti ,  nati  pimi  in  quefio  *f*>" 
fi  fono  fiate  figmUte  dal  numero  d' in jlimtioni  notabili ,  fegl*  frttfw- 
ro  Heredì  hanno  fi  mantenute  ,  e  per  occafione  variate ,  infitto  «WJJ- 
mani  vi  a  fornirono  lepartìalhà ,  per  le  quali,  più  che  per  le  toro  /Jjfc 

Tee  fa  de-  Germani  .Pa> 'tede'  quali  yf cacciati  t  altri  Tinti,  n  nji  »  u 

ZJcbL  i  mà  »  maniera ,  .begli  Eranteft ,  benché  qualmente  cojfa 
SSSStyty  *        dt        ^poliMo  «^«ti,  fi  fono  tanto  mj 
™Z?ntc  f«l»  ricoveri,  fia  dJro,  fiafitori M  medefimo 
% ,  quinto  come  quelli ,  che  Iddi*  hàpìù  mancamente  A*"*!*"! 
bario  di  longo  tempo  guadagnato^  dopo  m«m  M*mf  *  JjJJJ 
^tlamàiLigmenàto  Sonore  de  tali  amichi  auaniaggl  d  duetto  dt 

ttttti  Quelli ,  fatato  ofato  attaccarli ,  èfofienerh , 

E  Lora  cbe  quefi;  tre  'Popoli  t  cofifmùfi ,  e  differì»  di  nome  M- 

ew ,  Leggi ,  Rehiàm ,  Obtti , *  fefó  «fer* àfljWi^  P'«  ^  J?^2t 

U  e  migravi  accidenti  j  «i  £  M ,  «<  * 

w; ,        «rifu***»  **m  >  ^  fme  ^3£TSm* 

abbate ,  *  fatti***  rMonf^  «^TS/f  Stt^S 
nkmti^fi fono  W  riconofiere  ^comandakhnda  ^  ^ 
„  jrf,  fa»  felicità  ,pià  che  dicati  nella  ricaduta  f*****»" 
uenìenii  ^natamente  dopo  lo  finimento  della  Monarchia  Fra,  cefi , 
perche  ancora  che  da  eofi  funghe  ,e  divede  f^Z^l 
cuni ,  l'amore ,  Vauarìtta ,  0.  fa 
ferente  di  gigione  t  e  delia  ùg* ,  che  ri  banno fi  apportato  ella  fi  - 

tìmta  ojììnation? di  tante  animo fità  ,  ha  fatto  jpc'jo  gì  *"" 
incurabile  yC  distrata  d'ogni  rimedio  -  cintali  efironità, 

Qucjla  fumana  potenti  nondimeno  operandomi  ejtrmua, 
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per  vie  incornile ,  e  ancora  agli  no/tri /enfi  firaordìnarìe ,  bàfempre  ma, 
Arato  fa  cura  partholar  ch'ella  ite  ha  tenuto  ,  non  folanmite  in  ciò  ch'ella 
attgumentò  lo  Stato  dìgratie  incognite }  e  per  dire  Une }  pià  celefii }  che 
Immane ,  che  i  più  autorizzati  chiamano  Miracoli  ,  poi  de  fingolari  vir- 
tù i/opra  tutte  le  altre  \  an^t  ancora ,  ch'ella  non  l'ha  mai  abbandonato, 
difoccorfo  nelle  fue  miferk ,  all'hard  medefmamentc,  che  piti  volontaria* 
mente  egli  pareuaprecìpitarfi  alta  /ha  perdita  ,mà  molto  pià  cèdente* 
mente  in  quefii  vltimi  tempi, nell'i  quali  eli  a  pare  haucrlo  proiieduto  d'vn 
Medico  atto,  e  proprio  alla  cura  de'  tanti  mali ,  battendogli  mandato,  do, 
po  tante,  e  co  fi  tri/lc  ceca  fiorii  de  pianti ,  &  circa  i maggiori  sforai  della 
fua  ira ,  come  vn  Sole  de  Benedìtioni  ,per  diseccar  lì  fatti  del/m  furore  , 
e  rimetterlo  nella  calma d 'vna  felice ,  e  tanto  bramata  tranquille  quie- 
te public*  ,  per  il  dono  ,  ch'egli  gli  ha  fatto  del  I[é  Henrico  IV*  acciò  di  rL 
metterlo  infinità ,  e  meglio  gouemarlo ,  ch'egli  non  fi  mai  s  ilgiudìtio  > 
demen  ta ,  valore,  ed  altri  fattori  del  quale ,  lo  fanno  cono/cere  co/i  atto 
a  liberar  i  fuoi  Sudditi  da  tante  afftitioni ,  ch'egli  pare ,  riferendo  le  fio? 
frinii  alle  qualità  de'  Topoliìd^  negotij  ,  &  accidenti  pa fiati,  ch'Iddio 
l'hahbìa,  e  come  appunto ,  ancora  tanto  pià  famrenolmente  canato  dalfe- 
no  della  fua  perfettione ,  ebei  fnot  meriti  fi  veggono  conformi  all'Idea 
delle  fue  virtù  Celefii  molto  più  s  che  le  gratie  di  tutti  gli  altri  l{é  fuoi 
Tredeceffori . 

L'Hifioria  del  paffuto ,  ehenauiga  ancora  tra  la  luce ,  e  le  tenebri  del- 
la volontà  del  vi  potrà  far  veder  V  bombile  confi  fono  ,  e  miferabile 
flato  de'  tempi  defitti  Tredeceffori ,  liqualì  mal  con  figliati  di  rimediar  a 
tanti  mali  per  l'incifione  degli  effetti,  pià  tofio che  della  caufa ,  e  mo  ti- 
no principale  di  e/fi ,  hanno  ìnnajprito  pià  ch'impedito  li  progress  ,  e  con-* 
tinuatione  di  tante  ajflhtioni ,  mede/imamente  le  generate  del  ?jlo}  tanto 
di  Religione,  quanto  de1  violenti  turbini  della  Lega  .  Zequali  ^arenano 
haucrlo  attonito  fino  aU'vltimo  punto  de' fuoi  infortuni},  fe  la  dife  retio- 
ne }e  genero fità  del  I{à ,  nonne  l'haueffepreferuato  ,  Ter  che  come  il  buon 
'Piloto,  fi  contenta  dì  parar ,  alcune  volte  vbbedir  fen%a  ofiinatìons  a  i 
maggiori  sforai  della  tempefia ,  laqwalc paffata  egli  mette  ogni  vela  fuo- 
ri perfinire  ilfuo  viaggio  :  Co  fi  il  E^è  >  mitigando  per  vna  gùidicìofifftma 
patien^a ,  i  più,  -violenti  effetti  di  coft  corrotti  bumori ,  com'egli  foffocaua 
gli  altri  i  per  il  valor  delta  fuagenerofità ,  àpoco,  à  poco  ricondotto  que- 
fio  corpo  cacochimo  >  e  che  laudaua  più ,  ch'egli  non  fentiua  il Juo  proprio 
male  in  tal  dìfpofitione ,  che  fe  la  Jbprauctmta  della  pace  conclufa  a  Ver- 
nini >  notigli  poffa  fi  tùlio  rendere ,  almeno  gli  farà  ella  filtrar,  e  fior  fi  ve- 
der ,  fedelmente  effeguka ,  la  quiete  tanto  bramata  da  gli  fuoi  Sudditi . 

Talmente  che  confiderai  a  iintentfone  del  Trencipe  ,  che  non  tende  fe 
non  al  beneficio  dello  Stato ,  &  il  buon  volere  de' pià fatti/,  concorrenti  al 
medefimo  de  fio }  poi  la  neceffnà  nella  quale  gli  hanno  ridotti  gl'infortuni} 

'pafrti, 
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p^ti,  cogitandoli  tutti  ad™  beneficio  cofi  generale ,  egli  pare, che 
Situò  impedir  l'effetto  à>m  comande  pUc^fe  la  natura  d^d 
iiieiui  y»v  ""t       fiditi  Ai  i,mcnrarlo  >  e  mantenerlo ,  non  io  trauer- 

U ,  ^f^^^^l^  mainar  poter  nafee- 
fano  piàcbeoen  altra  occajioncicveji}'  &  1 

re ,  né  dì  dentro ,  né  dì  fuori  di         - ^  AH  Vopd0j 

Ma  la  debole  della  natura ,  o  altra  ficrcita  f  Nawr.de* 

L  canario  ornine  della  f^pront*  varietà  smdnt*  f™™?^3  trfjfrsM 

funi  hnmorìjpeffo  rifcaldm,  &  alcune  volte  aurefouta  dal  efietti  deìk 

StgU ,  più  clf  altra  cofa  perche  cofì  prefio  «meo  che  netm-  lCzza . 

ITdJaf^eÀa  quiete  ,cbt f£h*  tanto,  V f  del  fittene  ^  n{ 
S  ti  A       >     noi  può  ferire  ,  conferme  la  Tace  ,„U 

Guerra ,  per  cm*  cìMUfa  ohe  defdcra,  efeguitafer  mura  laGue  - 
ra%UÌ>ace,pero««Jione  fià  ebe  di  proprio  mottuo 
Zirt*  ne  i ftf'md,  che  non  può  maijlar  in  vn mede/imo  ilato  ,f* 
TrafocVeTfufte  Li  ne  pare  minacciar  fi  non  della  continua ,  certo  ù 

^to»»^^»  porge  impedimento, e  ruince  al  dcUto 
fuù  l'indi fìreta  le??ìerc%7a  di  tante  teflc .  ,  .  , 

TaUhpofa  M  nondimeno  il  fuccejjo  di  tante  dìuerfe  f"™>< 
dejr1  di  Inli  variabili  dìffìgni ,  erriate imprefe  > 
%  é  fono  diritte , e  che  corrono  nel  corfo 
■   Zcifirebbe  m^car  al  debito  évtiHmmo  datene,*  bum 

la  faccia  di  quefia  Trancia  Franccfe  ,fi*  por  amofna  ,g  Wgg 
J»  meni  in  ciò  che  loro  batteranno  mal,  quanto  ben  fatto  * 

HI.     gettando  dunque  ch'io  ponga  tvlnma  mano  *J¥ffijgE;  £  [a  viraci 
ciarìquefiaK^alioneallapaced^  ^f^^f^f^l  R&farifco 
tfi  nonH  fne  t  almeno  qualche  ripofi  a  tanti  mft  <  Ma  per**  ^  .,  t 

tleftfonotenuù  .«-^^«^123-2 
potutù/poirano  aUauuenm >}?rofiwwgUo  néHtf00  ™fr?™^ 
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Cinti  il  tempo  delle  fopraprefe  dì  Culai s ,  jtndres  f  &  Jmiens ,  hi  fa*  ' 
JiRidiFra  itor  di  Spa?na  :  tnttelecofc  pai-cuanodijponerfi ,  ancora  maggiormente  IV. 
ekc  cti  Spa-  rificaldarfialla  Guerra .  -perche  ancora  che  ti  Jtf  JW#  fofcfr  auuantag- 
gnaJe  curie  ?/0  fcpra  quelli  delia  Lega,  per  tanti  felici  fuccejfi  precedenti,  lettemi. 
delle  loroi-  ^e  tmtauìa  da  cofì  lungo  tempo  irradiate  >  cofi  grandi ,  ecoficrudeL 
nimicitie,co         cfercitate  t  erano  cofi  animo famentc  mantenute ,  e  d'vn'hora  alfaU 
mci&quali,  ^  reciprocamente  rinonate ,  ch'elle  pannano  non  poter  lungo  tempo 
continuar  5  an^i  come  il  fuoco  ,  per  mancamento  di  materia ,  douerft  fu- 
bìto fbegìiere-,  incofì  grande  confusone,  &  amchìlamento  d'ogni  cojh t 
pcr  vnfnbito  fine ,  di  tanti  Sudditi ,  edel  mede  fimo  corpo  dello  Stato . 

CU  due  jté  fi  facemno  affai  cono/cere  da  lungo  tempo  innafipriti  tvnù 
con  l 'altro,  fìa per  il  diferito  più,  che  perduto  ricordo  dell'ingiurie  degli 
loro  anteceffori ,  delle  dmerfamente  fimidate  paflìoni ,  delle  quali  loro  fi 
portauano  heredi ,  come  delli  toro  beni ,  proli ,  &  bonari ,  fta  per  la  mu- 
tua %elofia ,  che  non  mancò  mai  di  caufe,  performarfi,  ne  difuggetto,  per 
ìiudrirfi  i  ancorammo  d'accidenti  da  creficerepià ,  che  da  diminuire  ,frà 
ì\à  vicini ,  e  die  hanno  fempre  battuto  molte  cofe  da  sbrigar  inficine  '>  mà 
loro  vi  fi  animauano  ancora  maggiormente ,  per  le  buone,  e  cattine  oc- 
corrente delli  loro  affini ,  i  più  felici ,  lor  facendo  feordare ,  &  alcune 
yolte  zì'impcdiuano  di  confiderar  la  povertà ,  c  mina  del  Taefe,  c  de'To- 
poli  ,fopra  liquidi  arr'mauano  ,ccofi,  non  credendo  batter  mancamento 
di  niente  ian^i  innanimiti,  per  venir  all' vlt imo  punto  detta  vtnoria,con- 
tinuamno  dì  Più  in  più  >  con  le  loro  vecchie  nemiatie ,  le  fempre  menate 
mi  ferie  della  Guerra ,  le  cattine  al  contrario  gl'incrudeliuano  di-maniera, 
ch'orni  dimofiranxa  ,odefortatione  ,pofia  da  parte ,  eglinon  bìfognaua 
parlar  fe  non  di  rileuarfi ,  per  qualche  via  ,  che  cifitffe  della  perdita  pa fi 
fata ,  al  che  gli  rifcaldauano  ancora  più ,  le  fiottiti ,  e  tuttavia  apertamen- 
te finte  afettionì  de'  loro  vicini,  &  <dW  Topdi  firanìcri ,  Uquali  marn- 
andola ,  "come  pareua ,  contra  voglia ,  e  volcndofifar  veder  importunati, 
ma  molto  volontari]  in  effetto ,  non  lor  vendeuano ,  che  troppo  caramen- 
te, Hnomini ,  .Argento  ,  J?mi ,  configlio ,  &  altre  diuerfi  proni fionuper 
nudrìrli in  quefìimolto  l?clU,&  apparenti,  poco  piaccenolipe)-ò,md  trop- 
po incerti ,  e fempre  infelici ,  d  inerenti  di  co  fi  Jlrane  paffionì . 

La  grande-^  delle  miferie'dì  quefio  ^egno,non  (1  mofìrana,  che  trop- 
po d'altroue  dal  recìproco  dell' efireme  animo fità,tanto  de' Franco  fi  ,qu<tn~ 
to  d'altri  Sudditi  >  vicini ,  .Amici ,  e  Confederati  di  quefii  Stati ,  non  me- 
no che  detti  diuerfi  fini ,  ali:  quali  loro  mirauano,  cofi  contrapa ftonatt , 
che  ammalati  >  tanto  del  Ca-uelh ,  quanto  del  corpo ,  loro  pigliauano  pia- 
cere e  motti  volt anano  ad  honore  almeno  àgrattd'anuantaggio ,  nonfoh 
di  nuocer fi  l'vno  all'altro  >  an?ì  Budiarfì  ,à  chi  farebbe  peggio  ,  fino  dì 
perderfi  t  utti  come  riffoluti  di  rodnar  con  i  loro  beni ,  fìirpe ,  e  honorì , 
lo  Stato  medefimo  >  pfo  loJÌQ ,  che  la  paffione  ,(he  loro  manteneuano 

fótta 
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Oifrc  ««tf  B«  P»hllcl>!jJ *  Zieloro  crudeli  vendette ,  ban. 
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ce 
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come  non  fi  può  vedere  lo  >  ^  fW»J!  »  /«'dir»  Uuoro  ancora ,  non 
e  M*»U<tti  m  amia*  d™£f^?%^M  Inetto  del 

■m  (terra ,    meitfmrmme     pjtcprtf  ad  ^  0 1  ^  10  » 
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no  in  vinnb  ,fimiìi  me^i ,  per  rinouar  co  fi  fftne/ìi  dìffegni ,  eco  fi  comL 
mmr  per  fempre il  miferabile  filo  de'  T^ofìri  più  malinconici  fi  flid^,  coti* 
fìderatù  euidentetnente  l'ineofian^a  dei  "Popolo ,  il  qual  non  affettionan- 
do  il  bene  nei!  male ,  che  nella  [opra  faccia  degl'accidenti-,  ancor  perJcn~ 
do  la  memoria  delle  fitte  infelicità ,  cdifgratie ,  co  fi  prontamente  ch'egli 
fitffctttùna  ad  efifi  ,  no»  fi  può  filamento  dar  tempo  dipen/hr  agli  buoni, 
e  tattiui  fHcceffi ,  che  gli  ne  ponilo  accadere ,  acciò  dì  feguireglivni,efug, 
gire  gli  altri  >  ansila/eia  andarti  tutto  all'incerto  ,  e  s'abbandona  mede* 
/imamente  al  eorfo  cieco  degli  affari  di  que/ìo  Mondo ,  che  lo  legano  ,  e 
dominano , per  Maefiro  ,  e  Gouer tintore ,  ch'agii  ne  doneua  efiìr  i  Tcrò  fc 
gli  T^o/lri  Hi/lo.  tibatitfero  bene  rapprrfentato  gli  affari  delli  loro 
tempi  y  molti  de'  più  gftditìofi ,  non  dirianno  ,  che  mai  fi  vidde  la  Fran- 
cia co  fi  mi fir abile ,  ne"  lo  Stato  tanto  turbato  ,  ne'  co  fi  vicitfo  delta  /ita  mi. 
na  .  Ci  farebbe  fiupìdità ,  di  non  cono/cere  la  grandezza  del  fuo  male}mà 
pura  ignoranza  di  non  faper ,  che  in  co  fi  variabile  viciffitudine  d'I  fuma- 
ni  accidenti ,  U  Tfjtura  ne  ha  fempre generato  de'  fitnili  ,fia  in  numero, 
fia  in  qualità  ,  non  indìuerft  Tacfi 'fittamente  >  an^i  ancora  nella  mede/}, 
ma  Trouincia ,  benché  in  dìuerfe  fiagionì  ,  mà  com'egli  è  ficuro ,  ebe  mol- 
ti tali,  ò  poco  differenti  ttn-bulcn^cfono  occorfe  a  que/ìo  Stato  ,  così  egli 
é  di/fìcìle  di  credere ,  chei  T^o/ln  "Padri  n'babbino  veduti  de' più  fa- 
n    ^  /lidio fi. 

Narratimi.'  j  ^  vecc]}(  Memoriali  dell'antichità ,  ci  rapprc/'entano  de più  perìco- 
niinMati  in  1  Celti  1  dopagli  rumori  domefitei ,  che  quelli  che  vi  rapportarono 

qiicfloPaefc  i  Cimbri >  cJr  altri  Topoli  Settentrionali ,  e  Tacfi  Maritimi  di  Germania* 
RQUellwl'og  m^  oltre  le  Truppe  che  reflarono  neiliTaefi  Baffi  per  guardia  delti  loro 
gictVe  pernii  Vsefàni ,  liqualì  non  polcuano  andar  più  atlanti ,  gli  altri  impediti  d'4ea~ 
cramentedi  far fi  nel  Tacfe ,  per  la  risoluta  diffefa  de*  Celti ;  ,  che  ritirarono  tutto  il 
qiidli  de  ì    meglio  della  Terra  nelle  Città ,  e  luoghi  forti ,  oue  loro  gli  affrettali  ano  , 
Celti .         non  fecero  altro  di  traitagliar  il  Taefe ,  il  quale  furono  al  fine  sformati  di 
trauerfarlo ,  per  perder  fi  dì  1<(omen  li  umori ,  e  Co  fiutiti ,  gli  vnifra  i  na- 
turali di  Spagna ,  gl'altri  (òpra  i  Confi  ti  dell'Italia ,  e  tra  le  .Alpi  Celtici. 
A         .     Ma  i  Galli ,  che  lo r  fuccedetcro  furono  piùmoleflati ,  che  loro,  da  fira- 
rariiuì  i^c  "  nCì  C  m?P°  $eft°  ùnouatc  feditùoni ,  così  ordinarie  fra  loro ,  che  efiì  non 
dut/a'Galì"  Poteuatto  qJtaftyiHer&fen^/tOiUrre^iMi)  ò  Forefiieri ,  fi  che  al  fine  le 
loro  partialità  ,  più  che  la  for%a  de'  Romani  t  riuerfarono  dopo  infinite 
di/grati  e,  fatto  la  fiuto  valore  di  Giulio  Ce  far  e,  con  la  maggior  parte  del. 
te  dature,  delie  Leggi ,  e  della  Religione,  la  maniera  dello  Staio,  e  qna- 
ft  tutta  la  memoria  "dell'antico  valore ,  e  riputai  ione  de'  Galli ,  li  quali 
furono  dopot  mantenuti  in  tal?  qwle  ,  ma  fempre  ,  mutabile  quiete,  fott* 
gl'Imperatori  Romani ,  fino  all' vf -ita  de' Topoli  di  Germania,  li  quali 
paffando  il  ghetto , per  annidar fi  in  miglior  Tae/e ,  fempre  tormentarono 
la  Francia }  infitto  che  gli  Francefi ,  baitend'Ai  tutti ,  fc  non  facciati ,  al- 
me.io 
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meno  quietiti  detmi ,  e  sfornitigli  altri  all'ubbidienza ,  e  vi  Habiliron» 
ni  fine  la  loro  dominatione ,  lionati  ripigliando ,  come  per  ragione  dilegi-    Franceiì  i» 
timafucceffìone  ,  con  le  commodita  del  Tatfe ,  ;/  bene ,  &  il  malc ,  tanto  GaJlia. 
dell'incapacità  ,  quanto  delia, poco  difertta  leggiere^  ài  qucjli  popoli 
^Antichi,  non  fono  fiati  mcnofegnalati  d'vna  niedefima  Tintura  Guerrie- 
ra ,  che  perle  'dizioni grandi ,  e  troppo  animofi  timori,  Uquali  hanno  Ingkfi  j  Fri 
fpeffè  volte  approffimato  lo  Stato  della  fax  rouina ,  continuando  in  cefi  cacon  i  tra- 
nie/i  hini  efercittf  tftno  dia  piti  pericoloft  Guerra  ,  che  loro  mai  bebbero, 
Cioà  contra  gl'lngicfì ,  Uquali  fatti  poco  aitanti  S'ignori  /^affilili ,  per  ra-  ^  ^'  ianna 
giani  di  partitella  d'alcune  parti  della  Corona  de  Cigli,  alfine  trottarono 
meXK?  > con  ^  PQ&'M  d"<tlcuni  Trencipi ,  Vociali ,  &  altri  Malcontenti, 
dì  render  f(  pa-ìroni  di  pi»  de"  due  ter^i,  di  quello  I\egno,  cheloro  forfè  ha- 
tieffero  affteurato  entrar  nella  loro  dominatione  ,/c  Iddio  non  bauejje  mo- 
firato  ,fe  non  mh ■  acolo f amente ,  certo  per  vie  flraordinaric ,  la  cura  par- 
ticolare ci? egli  ha  fempre  bauuto  di  quello  Stato  . 

Queflo  fu  f  •n^a  dubbio  il  pia  fune/lo  accidi  ti  te ,  che  giatnai  nnuctte  ad  l  Cimbri  in 
alcuno  dì  quefli  tre*  Popoli ,  fino  d  quejio  qui ,  ilqitale  fi  può  notar  per  t?~  ibmmaA"  ni 
na  particolar  di /grafia ,  /òpra  tutti  gli  Antichi ,  che  uè  gli  altri  T^  ojìri  tri  Germani 
"Padri  foli ,  ò  con  pochi  vicini ,  comraflauano  il  bene ,  &  il  mate ,  che  lor  non  pollerò 
fifcccdeua  dalle  loro  reciproche  palftom .  Mà  hoggi ,  tutti  i  Popoli  dell'-  fa  calure  li  e 
Europa  *gittandofì  nelle  f^ofìre mi fèrie ,  nelle  quali  loro  non  erano  iute  ^  paflar  n. 
reflati  ,fe  non  più  ,  d'^Auaritia ,  e  curio fità  (erto  ,  che  d'jimicitia  ,  né  di-  'C 
fcret tiene  alcuna  ;  hanno  portato  i  piìt  caritateuoli ,  e  troppo  cari  effetti 
delle  loro  cosìaffire  paffoni  fino  al  Cuore  >  &  più  nobili  parti  di  qtieflo 
mfcrabilc  !{egno  ,  GiulioCeTt 
Tutti  in  fomma  ,  ci  hanno  fatto  del  peggio  ,  che  loro  hanno  potuto,  co-  rC}  ^  fo^c 
ttte  fopra  vti  Taefe  d'acquilo  ,  abbamlcnnato  da  Dio  ,  e  dal  Me/Ho  ,  non  no  .iM'IiìipL* 
lafciandoui  nel  partire  fe  non  vna  mifera  confìderatione  d'alcuni^  in  cloche  noRoi-nano 
de  tanti  Topoli ,  alli  quali  l'entrata  é  fiata  fempre  aperta ,  e  fnrfi  più  fa-  come  i  Galli 
cile ,  che  non  fi  crede ,  tanto  alla  mina  d' vn  cof  florido  Stato  ,  quanto  al-  iWXiduano  y> 
tacqui/lo  d'vn  coft  ricco  T>aefe,non  s'é  trottato  vtiallro  Ce/are,  che  bah-  "jlj"N  f£*j.*'u 
biafaputo  confederar ,  ccrraggìofatnente  imprendere,  e  giuditiofamente  j^.j1,'^^"' 
effeguire  tal  dide^no  ,fipra  la  Francia ,  laquale  come  la  "Palma  franca ,  t  nata^p-ù  eli" 
diritta ,  bà  fempre  fatto  refiflcn^a  a  quelle  miferie  .  Tercbe  quejìa  fu-  acclimatarti 
prema  prouidnr^a  ,  faueua  come  altre  volte  preordinato  il  tempo  ,  nel  tta  l'Italia, 
quale  con  i  fuoi pianti,  ella  volata,  ch'ella  finì fee  almeno  >  ch'ella  rilajìiiif  Wa^P  hip  t 
fe  vn  poco  il  tanto  deplorabile  corfo  de"  fuoi  infortuna,  fi  furono  p  e 
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de, per  continuare  Sa  Guerra  ,  od  accomodarli  alfa  Paté , 

4.  Che  fi  debbano  conferirne  le  prosperità  »  per  beneficio  de1  Stati,  e  como- 
dirà  »  &:  v  ti  le  d  e  '  Sitdd  iti , 

j  Quei  ■  i  del  partito  d  ella  L  ega  in  Frane  ia ,  a  rd  ewei  ncntc  d  efirtfcf ano  la  Pa~ 
ce ,  per  ottenere  comodità  di  riconci  liarfi  con  fa  MaeiU  del  Rè  loro  Su 
gnore . 

£  Forza  de*  buon* ,  e  de'  calti  ni  Sudditi }  in  Ogni  Stato . 
7  Tutti  li  Piencipi  Oltramontani ,  bramaiiano  vedere  la  quiete  di  queni  due 
grandi  Rè . 

€  Similmente,  le  varie  affeitioni  vedo  la  Pace  indetta  de'Prenrìpi,  c  Re,< 
publiebe  d'Italia. 

j  11  Sommo  Pontefice  Clemente  VITI,  tribndaJ]  R.  P-  F.  Bonanenturadi 
Calatagirone  Generale  dell'Ordine  di  S.  Francefco  ,  in  Spagna ,  per  il 
trattato  di  Pace,  che  bdifpofe  in  bene .  Mandò  poi  in  Francia  lo  Emi- 
nemiflimo  Sig.  Cardinale  AìefTandro  Medici,  per  il  medefimo  afflare } 
Se  il  Signor  iddio  fu  coli  faiiorenole  ,che  finalmente  lì  conebiufe  la  Pa- 
fc,  nella  Città  di  Vctruns,  Ili.  Maggio 
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OTOk  fubita  ritirata  delljmata  spasola  U**»^ 
venuta  per  il  foccorfi  d\Amienu  eUrefadella  ^ 
Titirra  d  fuo  naturai  Signore ,  le  cofemutarono 
faccia.  -Perche  antera  che  il  J{é  di  Spagna  mol- 
to forte ,  &  che  fuffe  riccuuto  Vrotcttorc  del- 
Vynionc ,  yi  fi  vedefje  molto  auantaggiato,  tan- 
to per  alcuni  Luoghi  forti ,  che  i/m  Vaneggia- 
rti Franccfì  gli  haueuano  dati  nelle  mani ,  quan- 
to da  dine? fi  altri ,  che  lo  fatwriuano  con  dìverft  metti ,  *  nmtero  gran* 
de  d'orni  forte  d'Huomini,  che  l'aiutauano  coti  ogni  lor>  poffawtì  mL 
ti  tumula,  e  de'Trhtcipali  cominciavano  di  riconofeerfi,  e  lut  medefi 
monelle  fue  operatici  andana  t^^^f^'^^ff^S^  fK 
td  dubbio  ,  vn  nmm  de  Terfomggì  di  qualità  vtueuano  dclcjucpcti*  Francia . 
notti ,  altri  fperauano  il  rejlante  >  ancoraché  fujìerode'  mentori  Frati- 
celi   fi  mtnteneuano  però  fittola  fua  autorità,  contrai  ì{egtj  loro 
nemici ,  fperando  tuttavia  nella  fortuna  del  laro  Partito  ,  pthebe  neU 
letamo  reiterate  feiitioni  5  màal  fine  affai  malvcfiitc  promefie  della 
Spagna  ,  la  quale  pareua  già  lor  rinfacciare  la  troppo  evidente  proiu 
tttudhtc  de"  Frante ft  >  Talmente  ben  che  egli  bavelle  per  innanzi  rifa- 
luto  d'impiegami  la  maggior  parte  delle  fue  comodità ,  &  media- 
mente confiderai  \  che  vn  Stato  per  grande  che  fia  >  da  cosi  longo 
tempo  indebolito ,  così  violentemente  agitato,  fÌHcbemevw*tuerf«* 
to,  per  tante  vecchie  ,  &  reiterate  feditioni,  come  vt?  al  ti  (fimo  .Ar- 
bore, qua  fi  del  tutto  fradkato  da  yna  continvatione  di  graffe  Tem- 
pere ,  doueua  cadere  al  primo  turbine ,  che  lo  portarebbe  facilmente 
a  Terra ,  per  ciò  nondimeno ,  alcuni  del  fico  Confeglio  gli  fecero  co- 
nofeere,  e  nudicarc,cbe  la  for^a  di  qucRo  Stato  dependeua  dalla  gtufìa ,  ^ 
e  diritta  Polìcia  dì  quello  gagliardamente  mantenuta  da  un' anemone  patcjn  F],;  _ 
fallale ,  &  denota  de  tanti  Popoli  verfo  il  J$ ,  che  loro  fimi/cono ,  da< 
come  -Padre,  &  -protettore  de  tutti loro ,  e  da  tanti  beni,  &cmtL 
dità  ,  che  vna  così  fatta  ,  tanto  friittuofa  ,  e  gratiofa  Terra  loro  ap- 
porta, effendo  d'altrove  già  trottato  n: olio  più  dì  difficoltà ,  che  non  fi 
tfi  era  propello  ,  quando  fe  gli  fece  ,  non  tanto  con  prodigalità^, 
"quanto  con  difireta  liberalità  donar  delle  fue  Ficchete  atti  più  fi- 
ntatati della  Leva,  volfe  tener  freno  ,  per  raffreddare ,  ò  fWA  dub- 
bio render  timida  la  fua  vecchia  avidità  .  M eil fintamente  dopo  h* 
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ucrli  poflo  alianti  gli  occhila  cofìante  Vnione ,  tanto  della  volontà , 
quanto  delle  comodità  di  quelli ,  che  rettattano  per  la  principiti  for- 
%a  dello  Stato ,  non  folamente  nella  rijolttta  corri/ponden^a  de  gli 
Ecclefiafiici ,  T^obili,  &  Cittadini,  mà  principalmente  neh' burnite, 
&  affettionata  vbbidien^a  ,  ch'eglino  rendettano  tutti  alloro  Trencipe , 
Egli  notali*  olirà  quello ,  le  rare,  &  (Ir aordinarie  virtù  della  Mae- 
fìà  Cbrìfìianifiima  ,  per  gli  effetti  notabili  dell i  quali,  non  fi  tendeua 
tneno  ammirabile  in  tutti  li  fuoi  gefli  pubticì ,  priuati ,  domejìtci , 
frequenti  ,ò  l  ari  ,che loro  f uff  ero ,  ch'egli  fi  faccua  conofecre  ordinario 
y  indi  ore  ppra  gli  fuoi  nemici , 

£  fopra  il  tutto  quanto  egli  é  difficile ,  non  folamente  di  riuerfar  vn 
ftmplìce  corpo  ben  fojlenuto  ,  mà  molto  più  vn  Stato ,  cosi  antica- 
mente radicato  ,  così  ben  regolato ,  &  molto  meglio  mantenuto  »  che 
quelli  del  fito  Vanito  non  gli  baucttano  affienrato  .  e  qttal  vergogna 
al  fine,  quelli  di  quefio  tempo,  e  dell' auuenire,  gli  rimprow.rariano , 
non  folamente  d'efferfi  trattenuto  à  mifeiar  le  carte  dalli  f.toi  vicini 
Tarenti ,  &  confederati  i  mà  eff'erft  pojlo  in  rifebio  di  perdere  il  fuo 
Stato  ,  per  crollare ,  pur  tampoco,  pregiudicar  all'ombra  del  Fior  del 
Ciglio  .  Talmente  ancora  ch'egli  fi  fufie  di  longo  te.v.po  affettionata 
a  gli  rumori  di  quefio  I{egno ,  ancora  preparato  da  diuerfi  ri  cebi , 
dorati  efiamenti  gittati  frà  i  Vrancefi ,  fbpr.t  le  indnlt  inni  d'alami  di 
loro  ,  &  del  fuo  Configlio  ,  le  vie  ,  &  me\%i  d'appropri, ir  fi  quefia 
Monarchia,  fi  la  feto  però,  vedendo  rincularci  fuoi  difegni ,  più  che 
stiantarle  fue  pretenfioni .  Siche  dall'altra  parte  con  figliato  d'anti- 
vedere, &  proueda  e  alatale  del  fuo  Stato,  il  quale  polena  efjer  agi- 
tato dentro,  e  fuori,  fé  la  pace,  d'onde  fi  mormora  aa  fi  faccua  can- 
tra i  fuoi  difegni  :  vi  fi  rendeva  comodatile ,  &  affettionato ,  cofi  co- 
mevedrete  contra  l'opinione  d'alcuni,  nondimeno  la  fperanra  de'  fuoi 
Sudditi  t  ed  il  de  fio  mede  fimo  di  tatti  gli  nemici  della  Corona  di 
.  \  Francia  ■ 

Ucci  (ioni  sii     ji  ^  Gl'altra  p4r(e  p,lYeua  effer  dal  felice  fucceffo  delle  cofe  pa(Ì4- 
fiimre  C^  te  ifi3?™^  c^ma  d'vnaproffma  felicità  ,  ò  almeno  correre  tra  le  brac- 
Giìerra  oue  djkfUU  fm  futura  \  perche  oltre  i  preghi,  e  dcuotioni  ordinarie ,  gli 
io  accordar  Ecctefiafìicì  gli  offerivano  tal  parte  delti  loro  beni,  ch'egli  giitdicarehbe 
hi  pace,      necefj aria  alla  continuatane  de'  fuoi  grandi  difegni .  la  'Nobiltà  efpo- 
netta  gli  henì ,  &  vita ,  con  tal  promitttdine ,      allegrerà  f  che  pa~ 
rem  fòllmente  all' bora-  cominciar  il  debito  fuo,  il  refio  di  qualunque 
eondi tione  ,  ch'egli  fujfc  ,  s'afatìeaua  come  per  iimidia ,  à  chi  fi  rende*. 
tebbepià  fegnalatoal  fuo  fìrutgìo:  fi  che  tutti  e  Ricorrendo  nel  medefì- 
mo  defio  j  non  vis' affrettami  folamente  per  gelo  fi  a  gli  vni  degli  nitrii 
att^ifollccitandouipérragìom,  efempi ,  &  autorità  numero  grande  de' 
collegati  t  fecero  in  mnierat  cknon  s'intendeva  più  fenondiferetioue 
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del  "Partito ,  e  noue  protefiationì  al  firuigio  di  vna  Macjìà .  Di  più  che 
li  piàfcgnalati  della  nobiltà  non  vi  furono  così  te  fio  entrati ,  che  te  Cit- 
tà i  &  altri  buoni  luòghi ,  poi  te  P»É* iatiere  »  come  irritate  d'cjfer- 
fiate  anatrati  in  quefio  debito ,  cominciarono  et  trattare  per  la  quiete ,  e 
fìcurex^a  di  ciafenn  Taefe , 

Mà  quefio  Vrencipe  giuditiofo  ,  che  non  giudica  del  mento  d'alcuna    Lp  ptoipe, 
V'  anione ,  dall'effetto  preferite  ,&meno  ancora  dal  fuccefjo  >  any  ne  ri.  J^J™1  £ 
ferìfceìl  fine,  allacattft,  e  progrtfó  di  quella,  per  cullarne  per  Vna  ua^è  sfre- 
giuditiofa  condotta  ,  vna  più  longa,  &  ficura  comodità  negli  fitot  Altl  Qtffìi  . 
affari ,  no»  fimidaua ,  ne  fi  partiua  dal  debito  fino  di  Guerriero  ,  per  anzj  dd>bo- 
tutti  qttefii  fattori,  acciò  di  condurre  tali  occorrente  allo  feopo  della  ,l0  cofenur 
Guerra ,  che  é  la  pace  .  Egliviconfideranala  troppo  pronta  natura  de'  leperl'vtilc 
funi  Sudditi ,  li  quali  per  efferfi  troppo  leggiermente  emancipati  dall'vb-  dello  Srato. 
bidien^a  fua,  potrebbero  ricadere  invìi  altro errore,  s'egli ìli  riceuefie 
indifferentemente ,  &  così  prontamente ,  come  loro  fé  n'erano  partiti,  & 
fuiatida  lui.  Si  che  non  giudicando  tali  accidenti  per  fattarelli [,  che 
loro  fuffero  falcienti  occtfionidi  fdarfi  nelle  fue  preferii  proferita  : 
non  vuole  turare ,  chiudere ,  ò  ferrare  te  orecchie  alla  pace ,  che  fi  po- 
trebbe prefattarfi .  Quanto  chela  Francia  gli  parata  fenon  dijeccata, 
almeno  tanto  SpromBa  de  Finanze ,  jlrmi ,  Cannili ,  Munitimi ,  al  al- 
tre co/e  ncccfjarie ,  ad  vna  continrtationc  di  Guerra ,  quale  fi  fìtffh  mai . 
D'altroucla  dolorofa  ricordanza  di  tanti  Trencipi ,  Signori ,  Gentllhuo. 
■mini ,  Capitani ,  Soldati ,  Ffficiali ,  <£r  altri  morti  ,firoppiatì,  ammala- 
ti, impoueriti ,  à  altramente  incomodati  per  la  lunghc^a  di  qttefii  dif- 
ferenti btmtOii  >ca'l  timor  di  perderne  ancora ,  più  gli  fteetta  abbonire 
ogni  altra  cofa ,  che  la  quìa  e  .  E  ben  che  egli  fitpeffe ,  che  li  fitoi  nemici , 
e  lo  spaglinolo  medefimo  fusero  combattuti  da  fintili ,  &  maggiori  inco- 
modità ,  non  lapaua  però  di  credere ,  che  il  debita  del  vrencipe  non  era 
di  fempliccmcnte  bilanciare  t  meno  ancora  di  continuare ,  e  mantenere  le 
fue  incomodità,  al  pari  di  quelle  de'  fitoi  nemici*  ancipiti  tofio  di  rego- 
lari &<  ancora  di  refiringere ,  è  talmente  accomodarle  fue ,  che  s'egli 
non  pateffe  finirle,  è  diminuirle  ,  che  gii  torna'Ycro  nel  fine  à  qualche 
beneficio  honorato  contrai  fuoi  nemici,  dell incomodità  de'  quali ,  egli 
può  cauar  qualche  auant  aggio  notabile .  Ma  fopra  il  tutto  ,che  quefio» 
al  quale  tutti  i  "Popoli  debbono  feruir ,  mede/imamente  i  Chrifìiani  hà 
femprc  dett fiata  quefii  toro  homkidu'Ì& finalmente  maledetto >egraue- 
mente  punito  i  Vrencipi ,  che  pihgodeuano  tieU'iffitfioncdcifanguebti- 
mano ,  ch'egli  comporta  le  Guerre  giufie ,  neceffariè  ,  è  veramente  dc~ 
nate  i  mà  abborrifie  quelle ,  che  loro  fanno  per  e  ferini  o  »  per  indifere. 
ta  vendetta  ,  ò  per  maniera  di  pa^a  tempo ,  più  che  per  ragione  ,  che 
loro  ci  bahbiam .  in  fomma,ben  ch'egli  non  vi  fi  vedere ,  che  la  Giulia 
tia  della  fitta  sformata  dift/à,  viueùa  però  pronto,  &  rifilato  di  pre- 
star 
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fiar  t orecchio  ad  vtta  buòna  ,  &  fiettra  pace . 
li  Partito  di  E  per  i  Frati  ce  fi  della  Lega  3  egli  non  ce  n'era  qua  fi  niffimo s  che  non  V. 
quelli  della  brumai) e  la  pace ,  &  lamaggior  pane  ma  ficura  reconeiliationeco'l  ia- 
LegaioFra  r(fTretiCip,  r  quafi  tutti  camintìattano  àrkono fiere  il  loro  errore }  òaL 
eia,  brama-  meno  che.  il  corfo  degli  affari  pigliatiti  tal  filo  ,r# 'egli  bagnar  ebbe  al 
jio  Li  pacete  ^  fottometterfi ,  &  tigarfi  alloro  primo  debito  ,  eccetto  alcuni  de' 
fi'co'l  RÈ  pìù  notabili  Capi  tnal  contenti ,  &  il  re  fio  qua  fi  tutta  Gente  da  pooo,  ne* 
Ilio  Simo-  eeffìtofi ,  ed  altri ,  che  per  diuerft  rifatti  >  non  poteuanO  trottar  fienre^- 
rc ,  ^>tj  neper  loro ,ne  per  i  loro  affari  in  alcun  luogo  ficuro,ò  pacifico  ;  d'on- 

de loro  pigliavano  occaftone ,  non  foladi  continuar-,  an^i  d'inafprire  >e 
dtfpone>c  tutte  le  co fe  al  peggio }  clic  loro  poteuano  ,  Mi  il  uà  battendo 
finalmente  trottato  me^jo  di  Iettar  parte  di  qucflidifinfii ,  la/ciò  al  few- 
p o  t  che  quieta  ogni  cofa  ,  &  al  naturai  delle  Stato-di  rimediar  al  refio . 
"perche  fi  conici  Grandi  Spiriti  producono  de1  grandi  yìtif  ,  e  de  grandi 
Forza  de  i  virtù  y  come  le  Terre  graffe  di  buone ,  &  cattine  herbe  ;  cofi  i  Grandi  VI. 
Uioiir,e  cat-  ££(J^-  ?  qHafi  ygmilmente  coturnati  al  male ,  &  al  bene ,  hanno  fempre 
imi  ^Sui^lit"  fornitù  >  ìanti)  t$pià  dì  efiremamente  vanirti ,  quanto  d'eccellentemente 
mogli!        fononi  Sudditi .  Mà  non  panno  piìtci\er  crollati  dall'indebito  de'  mali- 
rio  fi  ,  che  ridir  inatti  ò  afjìcttrati  dal  biton'FfJicio  di  quelli ,  che  lofio ,  è 
tardi  ft  tengono  ferini  ài  loro  virtuofi  dotterò  £■*  quali  tampoco  aiutati 
che  loro  frano ,  fanno  finalmente  ritterfar  ìdìfegni  de'  cattìui ,  emalL 
gni  :  quando  la-  maggior  parte  fi  rifoluc  al  beneficio gcncr.ile,medefima- 
mentc  nello  Stato  Francefe ,  notabile  per  la  f ita,  benché  leggiera  bontà , 
la  quale  gli  ha  fatto  affai  prefio ,  ancorché  alcune  volte  troppo  fttbita- 
wcnte ,  pigliar  le  pie  cattine  rifsolutioni,  in  tutti  gli  accidenti ,  che  fcglì 
fono  pre-fintati .  „ 
La  maggi  or  parte  de"  Trencipì  di  Germania  >  conte  più  lontani  yemc~ 
Piécipì  Gei  m  obbligati  A  gli  affari  di  quefio  Stato ,  non  yi  ft  affetnon  aitano  ,  fe  non 
Tmtl'h    ce  Peryn  general  de  fio  dì  carità  cbriftiana .  Mà  quelli  d'Hollanda ,  i  Std%- 
\™F  ranch        '  ®*  a^tYi  PlH  micini  di  qua  y  edili  dal  ì\bcno ,  antico  confine  della 
Confedera-  Francia ,  Gauta  j  e  Germania ,  mofìrananfi  affezionati  con  veri  defiri ,  t 
lione  de  i  comunica  -ioni  di  diuerfi  cnfe,d'onde  loro  aiutarono  gli  vni ,  &  gli  altri  de' 
Fiancefi,  &  Prancefi ,  Sopra  tutti  l'inglefe  ,elo  Scofcefi ,  fi  fecero  apertamente  co- 
Scott  clima  aofiere  le  loro  buone,  <§■  cattine  inclinati 'ani ,  verfoquefii  due  Grandi 
temitafenza  yy,-eìlcipi  -,  Queflo  qui  battendo  fecondo  l'antica ,  e  noti  interrotta  confède- 
intnriinio-  rat\onc  COn    corona  Vrancefe ,  foccorfo  il  I{é  cbriftianiffimo  fecondo  la 
toMw>nol  fUà  '  d'Httomini,  edidinotc  oratìoni  yerfo  Iddio,  fi  rallegrami 

AntonioSj.  non  me*i0  ^Cne  *  l!(aHt()  del fio  particolare ,  ancora  tanto  più , 
R  è  di  Scc  ch'egli  fi  prò  mettetta ,  che  la  ficura  ,  &  fio  rid a  quiete  de"  Francefì,  man- 
eia  fina qwì  terrebbe  quelli  de'  Scofcefi  ,  primieramente  fra  loro  ,  poi  l'afftcnra- 
per  bttocé-  rebbe  cantra  tutte  le  for^e  de  gli  loro  amichi }  e  più  proffmi  >  & 
io  Anni .    violenti  nemici . 
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Mà  Erbetta  mfH*  d'Inghilterra ,  vi  ft  fece  ricono fiere /opra  tutti  L'Inglcfc . 

iTrenc^cbr^ni  •  *9*t*  ™*  ^.^*2f|S  *'  TZ 
della  quale  fà  dubitar  a  gli  poco  gt^nofi  dett'a^ugglóJeU*  fm 
vìrthfoprJh  buona  fortuna  de'  fi*  Mg*  -cosi  racco^d^pcrtrt 
te  le  vLìncie  più  notali  dtU'FnìwJo  >  tanto  per  Ugt*diWjb ,  o  cùffie 
iim^SìmS^n<>^  de'fuoi  affari  Oidi  dimétti , 
J^Zhtil\S ■  ed  aij  cnrau  fra  le  tranerfi  dì  Unti  nmw  natutf 

ffiSS  %t/à#$*m>m%**#j»>  popolo* 

EH»,  nln  fi  contentò  d  bauer  è**  *M  Chnfltamffimo 
IwopcrL  corrifponde^a  della  franca  fict^Ma  M*^J"* 

rTTT  Trenùiui,  e  ^èliche  d'Italia  quelli  de'  quéi  il  principal  fcopo 

VIIL  é  d  bene  dello  Stato  ,  ftlìtnténetféfet  la  dcbole^a ,  &romna  Iu)ia>couk. 

eie  per  le  profferiti  delli  loro  ricini i,  to«fe«^:*^^SW«  loro  diaci- 

5S«     & ,  i  ***  Quiète  loro  .  Gli  altri  come  pia  confitenti^  o  fc  afifettiqo» 

cS£  p  lùici  \*&uÀ*V<n*ìàtUif*™ìpi,  come  neutrali,  &_  verte  hg. 

tereffati  d'affari  ,  che  loro  hanno  con  ejft ,  bilanciando  pfù  efattamente  S»** 
ffaMfc»&i  (M<*  ^0  atóifw  *  paremno  pregar  iddio  ,  &  difponerje 
dei  tatto  di  lor  procurar  vn  così  grande  beneficio  ,  del  quale  credenano 
plurìpare,  ancorché  tutta  l'Italia  mofira  dì  così  deplorabili  wfene  deU 
la  Frange  pei*  tatto  ft  teneua  difiorfb  del  rariabtle ,  ma  p/u  lodato  pe- 
róne variabile  progreffo  di  così  flrani  ficcefft, 
1 Y      Talmente ,  che  fopra  la  continuatone  diesai  dmerfi  Ss/m  di  Guerra  t 
*  e  di  paccM  tanti  Trencipi ,  e  -popoli  Chréiam ,  U  rumor  ,  che 'W™** 
della  pace  in  Italia  >  hebbe  poco  corfofrk  l  Franccfi ,  cbefibito  ftfu  «jfi- 
crato  dell  incarninomelo  d>m  HeUgioJb  rerfo  il  MA  spagna  ,  per  qua- 
fio  effetto  i  medefmamente  ch'egli  v'era  (lato  molto  ben  nevato,  favore. 
«&»Wft»  '*  gratamente  rimandato  rerfo  t  Tapa  JJ^Jf*"* 
uifi  delfoprapià .  Quetto  Frate  Siciliano  ,  Generale  de  Corddieri  ,cw 
irati  oXerwnù  dììan  Frmcefco,  confi  der  andò  la  contmmnone  ,efm- 
prc  rinafeente  mifena  di  queflc  Guerre  perfido  ,  che  quello  ^XZe* 
crebbe  à  procurar  ma  pace  coti  nettarla  tra  >  chr l^'./**»" 
ra  di  merito.  E  che  la  fj \egok  ne  gli  offeriva  con 
m  fedi  vi  roleua  giungere  la  volontà ,  la  cura  ,  le  Fattele ,  &  pcricoi  > 
%>e!li  bifovnam  pfopoLfi  di  patirvi,  d'rnfecreto,  &  raro 
1lf$JÀcMh§  ierfoll  J?a,  poi  in  spagna  come  per  ytfnanCon- 


notti  dell'Ordine)  ma  in  effetto  riconofiere  fie  gli  bumori,  ed  affari  de'Spa- 
gnitolt,  fi  trouerìano  con  fornii,  ad  vn  così  grande  beneficio  .  Egli  ci  ridde 
tutte  le  cofe  ben  difpofie\  vdito  medcftmamente  con  allegrezza ,  e  lodi  , 
che  tutti  dauano  alle  virtù  freniche  di  Henrico  Ottano  ,  che  {oro  in  fom* 
ma  die  citano  aHuangar  femore  più ,  che  ri  tirar  fi  il  Ivy  Vanita  al  cantra- 
rio  di  perder  più,  che  guadagnare }  non  ofìattte  la  fama  ,chet  loro  ajjocia* 
ti  faceuano  correre  al  fm  pregiuditio  ,  e  nondimeno  gli  Hu*-mini,<Artni, 
danari)  anni  fi,  ed  ab  re  comodità,  che  vfciuanodì  Spagna  >  per  ac  ere/te- 
re,  d  almeno  nttdrir  tanti  fuochi  fpar fi  per  la  Francia  .  si  cb*egli  irebbe  fì^ 
nalmente  ( ritornato  in  Italia)  carico  da  "Papa  clemente  Ottano  d'andar- 
ni  yper  afficurar  il     chriflianìffimo ,  dibatter,  trotto  Spagna  in  buona 
nolo/ita  di  mutar  gl'incerti  anttenhnenti  d'vna  Guerra,  agli  ficuri  ,cpià 
certi ,  efempre  più  vtili  effetti  delta  pace .  Et  acciò  ch'egli  negotiaffe  con 
maggior  credito  d  honorem  d'auuantaggio,egli  l'autorità  de' tìtoli  fpedofi 
d'illuflriffimo,  <jr  Bgucrendifs,  "Padre  Sonauentura  Calatagirone  Tatriar- 
Papa  Cle-  cA  $  cofiantinopoli ,  &  Cenerate  dell'Ordine  di  San  Francefìo.  Così  il 
no diT  onci  3><?^"  dal°nZQ  tetripo  più  che  alcuno  de'jttoi  Tredeceffori,  affett tonato  aL 
Pwncjpial*  h  quiete  de'  cbnfiiani}vi  tadoppiè  il  defio ,  come  per  gelofia  del  buon 
la  pace ,      principio^ ,  che  ri  hautua  apportato  qtttjìo  J\elìgiofi  .  Et  credendo ,  die 
l'autorità  fual'auuanxarebbe  qitafì  fecondo  la  fua  intentione  principale 
mente  s'egli  vi  negotiaffe  per  Terfirite  fegnalate  :  Ter  continuar  quelli 
primi  negotìf,  mando  dopo  verfo  il  ]{é  Cbrifìianiffimo  lAleffandro  de  Me- 
dici cardinale ,  il  quale  vi  fi  comportò  Con  tal  maniera ,  e  con  vn  così  no- 
tabile contento  del  t{è,  &  de'  Signori  del  Suo  Configli!},  che  finalmente  U 
pace  effendo  fiata  per  li  Deputati  di  quefìi  Trcncipi  longo  tempo  difpitta* 
ta ,  fpelì'o  rotta ,  alcune  volte  difpcrata ,  poi  riprefa ,  fù  finalmente  con- 
clufaàvermns,il  fecondo  giorno  di  Maggio,  1508.  tra  le  Loro  Maeflà 
Chrijlianiffìma ,  e  Cattolica ,  come  più  à  pieno  diciamo  nel  Trimo  Libra 
della  Ffifioria  di  Francia  ,  t{e%nante  il  Cbriflìaniffìmo  lì  E?^I{I  C  O 
Qv^tltT  0  U  G  WN^D  E  F^E  Di  F  *U  K.C  lui,  E  £>t 
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